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azione infelice — Rlomento psi 

Gli aneddoti del sigaor. de 
Broglie — La politica del nignor Wad- 
dingion — Giornalismo futuro — Le ri. 
velazioni di Zzzzzzzt. 


Una sil 


Parigi, 28 luglio. 
Il ministero francese passa ora la sua 7ita ad 
essore perduto © salvato una volta al giorno. 
eri all’apertura della. Camera era perduto —]a 
Commissione del nuovo credito egiziano, l'aveva 
respinto; allo tre era salvato — la Turchia a- 
veva accettato l’inte-vento. Vi scrivo nell’inter- 
vallo di un accesso. Sabato co nesarà un altro; 
la Camera discuterà essa il credito? Che cosa 
farà questa Camera meravigliosa ? Cho numeri 

usciranno alla prossima estrazione del lotto? 


x 

Quando Freycinet ritrasse la Francia dal mal 
passo în cui l'aveva condotta Gambetta, e chiese 
e accettò il verdetto dell'Europa, io ero perlui. 
Mi parve atto coraggioso, salutare, eroico da- 
vanti il chauvinisme francese. Venne il bombar- 
damento. Era il caso di dimostrarsi attaccato al 
nuovo indirizzo. Invece — dopo aver atteso a 
vedere e cosa farebbe l’Enropa»— Freyoinet, firma 
un accordo con l'Inghilterra 


x 

Forse la colpa è delle circostanzé; ma forse 
è la voglia di contentar tatti, di canciliar tutto. 
Io temo che in questo momento il signor de Frey- 
cinet ginochi la parte di Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore; ma temo che la farsa 
non sbbia lo stesso scioglimento allegro. L'unica 
forza che gli rimane ora, è che qualsiasi mi- 
nistero che succedesse all’attaale non potrebbe 
che € suonar l’istessa musica » ma peggio. 

x 

Bizogna però convenire che il signor de Frey 
cinet è in una sitasrione unica. La, qnestione 
egiziana cambia ‘continuamente disaspetto, ed 
egli è condapnato a cambiare ugnalmente di e= 
spedienti. L'ho rassomigliato a Don Desiderio, 
ma ciò che deve fare pare proprio la danza 
del'e uova. devuova sono: i principî democra- 
tici, la preponderanza antica, gli interossi a 
fricani, i pericoli europei, i gruppi che formano 
e sformano la maggioranza, le panre e'lo au- 
dacie della Camera eco., ecc E il signor de 
Fieycinet è costretto a ballare continuamente ; 
se non romperà uno 0 l’altro di questi uovi, lo 
proclamerò la Taglioni della diplomazia. 


XXX 

Credo di essere stato îl primo ad annunziare 
che la Francia voleva chiodere all’Italia di în- 
tervenire con essa e con l'Inghilterra in Egitto. 
E allora ragionando il pro e il contro, opinai 
che la proposta non potesse nà dovesse essere 
accettata. Ora le mie previsioni e il mio giu- 
dizio sono giastificati dai fatti. Ma essi corrono 
così rapidi, che l’Italia non ebbe tempo di for- 
mulare il suo rifiato condizionato, chè l’iuter- 
vento aonunziato della Tarchia venne a cam- 


Camera capì che quella frase s*gnara uno dei 


«difeso Inngamonte ls eun politi», la poli: 


biare nuovamente la situazione. Lo sarà però 
per un momento, dacchè îl signor Gladstone 
dico che è « troppo tardi ». Si ritornerà dunque 
a far pressione sull'Italia — ma ci sarà 
ragione di più per persistere nel rifiuto condi 
sionato. 
x 

Condizionato intendo al mandato europeo. Ri-, 
soguava esser ieri alla Camera quando il signor 
Serrien lesse la relaziono sul nuovo crelito. Al- 
lorchè, giustificando il rifiato, disse che la Com- 
missione, chiesto al de Freycinet se l'Europa 
annuiva alla spedizione, questi gli rispose € che 
essa aveva rifiutato di dare il mandato alla 
Francia e all'Inghilterra »; sl fece na silenzio 
profondo. Ma quando fioì la fraso: « lasciando 
loro la responsabilità del loro operato », l'im 
pressione si manifestò profonda, © vi fa quel 
mormorio indefinito che la indica per solito. La 


« momenti paicologici » del secolo xix — che no 
ha pur avuti tanti. 


XXX 
Il signor de Broglio ha pronunciato anche Ini 
‘un gran discorso — assai interessante — sulla 
questione egiziana. Ne tolgo due aneddoti a pro- 
posito dell’intervento franco inglese în Egitto: 
< Il signor de Bismarck ha fatto questa rifloa- 
sione: L'occapazione comane! Ne abbiamo fatta 
una, una volta, nello Schlevig con l’Austria... 
non credo che l’Anstria abbia avato a fe | 
sene ». L'altro aneddoto è sull’alleanza ingleso: | 
<.Il principo di Metternich dopo îl 1830 diceva 
a un ambasciatore francese: Ah! lalleanza în- 
glese è una buonissima cosa, ntilissima, è l’al- 
leanza dell’nomo e del cavallo... a condisione | 
però di essere l'uomo, e non il cavallo ». Inutile | 
il dire che il signor de Broglio non crede che 

ora la Francia... sia l’uomo! 


x 
Nella stessa seduta il signor Waddingtoa ha 


quel trattato di Berlino da cui »itra volta d 
chiarò esser venuto via con lo mani nette. (Ma 
conqualcosa in tasca, osservi signor de Broglio). 
Sappiate dunque che se egli si fece dare al 
lora dall'Inghilterra « l'impegno speciale » di 
< non ingerirsi più negli affsri di Tunisi », fu 
perchè l’Italia da dodici anni non era più cuna 
espressione geografica ». Fino a quel punto non 
c'era pericolo in Tunisia; ma quando essa di. 
venne una € réaltà », bisognò pensarci 
Inglesi sendo i soli che potessero bilancis 
colà l’inflnenza francese », bisognava ottenerne | 
il « disinteressamonto >. 
x 

Dunque, per impedire l'irflsnza dell’Italia 
— che non ha mai sogasto di anda: 
1° si annuì al porseaso inglese di 
lascia prendere l'Egitto; 3° si corre la minaccia 
di una guerra; 4° si distraggono 150,000 uomini 
dalle forze vive della Francia; 5° si lascia co 
stituirenna quadraplice alleanza in Enroya... Eb. | 
bene, signor Waidington, io el suo pesto avrei | 


Proprietà letteraria 
(36) 


LE SIGNORE DI CIANBLAS 


{di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Fra Lardeyrol e Chamblas, una casipola di 
trista apparenza sorgeva sull’orlo di nn bosco 
di sapini, a mezza costa di una collina coperta 
di braghiere i cni toni rossi si armonizzavano 
malinconicamente con la cupa verzura de’ pini. 

In quella casipola, la cui porta era rimasta 
aperta, nove persone si trovavano riunite, otto 
uomini e una donna. 

La donna era Clandina Besson, gli otto no- 
mini erano i anoi figli; costoro in piedi © rag 
grnppati a pochi passi dalla porta, a cni volge- 
vano le spalle; la madre seduta in una vecchia 
poltrena, che <on un cattivo letto, una tavola 
msssiccia ed alonni agabelli, formava tutto l'ad 
dobbo della stanza. 

La faccia rugosa ed imponente della vecchia, 
i volti cupi ed energici de’ giovani erano impron- 
tati di un'immensa tristezza. 

Dopo un lungo e mortale silenzio, Claudina 
Besson, il cui sguardo era rimasto fisso sul suolo, 
alzò ad un tratto il capo e volgendosi a' suoi 
otto fig 

— Cu — disse con tono quasi feroce — voi 
non potete far nalla per salvare Giacomo ? 

Gli otto fratelli si guardarono tra loro, con 
aria d’iutelligenza; ma nessuno rispose. 

— E nondimeno — riprese a dire Claudina, 
animandosi sempre maggiormente — Giacomo è 
vostro fratello. Giacomo voleva la felicità di voi 
tutti. Egli aveva giurato di togliervi dalla mi- 


seria che vi espona al disprezzo e alla difile 
di tutto il paese © di cui avea vergogna per voi. 
Gli è per questo che l'ambizione gli è salita, | 
un giorno, al cervello; gli è per questo che vo. | 
leva essere il padrone di Chamblas e che sì è 
lasciato trascinare dallo due donne. Gli è per 
questo infine, che i giudici vogliono far cadere 
il suo capo. 

Clandina si alzò di scatto, e dardeggiando sui 
anoì figli uno sguardo in cui soppiettavano ad 
‘un tempo la collera ed il do'ore: 

— Sì — gridò — è per voi totti ch’egli si 
trova în pericolo ; ed ora voi vi contentato di 
piangerlo !... Ah! ma se ciò basta a voi, non 
basta a me. Voglio ben altro che delle la- 
grime. 

Pronunziò queste ultime parole con un'ospres- 
sione capa e determinata. 

Poscia agginnee, abbassando la voce: 

— To voglio Giuco:mo, capite? Lo voglio libero 
e al sicuro da ogni pericolo. 

— Madre — rispose Besson detto Céint — 
questa notte, fra lo due e lo tre, trovatori qui, | 
in questa stanza, © ci vedrete entrare un uomo | 
accompagnato dai vostri otto figli. i 

— Che verrà a fare qui, quest'uomo ? — do- 
mandò Claudina, con voce breve @ decisa. 

— Verrà a dirvi addio. 

— Amo? 

— Sì, e quest'addio sarà l’ultimo, perchè cin- 
que minnti dopo, scomparirà sopra un cavallo 
preparato © sellato anticipstamento. 

— Ma, infive, quest'uomo 7. 

— Ebbene, questo uomo, madre, sarà Gia- 
como. 

Giacomo !... mio figlio !... sarà libero ! 
— bisbigliò Clandina, in preda a una emozione 
che dava al suo yolto qualche cosa di smarrito. 

— Egli sarà salvo. 

— E tu del che 


questa notte ?... 


j la e iepotazione » di ran 


| abbandonato la redazioni 


i ieri sera sono giunti gli onorevoli Acton e 


preferito lasciare un po’ d’inflaenza all'Italia in 
Tanisi. A sentire emettere queste enormità da 
nn uomo di Stato francese, e vederle applandite 
da una Camera franceso, c'è da strabiliare. È 
varo che il signor Waddington è franco-inglese 
Anche di nascita. 

d XXX 

© e deputazione.italiana », cho il genorale 
Bordune presentò all'estrema sinistra alla Ca- 
mera, © che ebbe con essa juna « conferenza >, 
gra composta... di una persona rola ! il colonnello 
Imbriani. Lo scopo era di fare un organo del- 
TItalia irredenta, ma quei siguori consigliarono 
darsi al comitato 
franco italiano, per faro un organo solo. Ecco 
quanto ne hosaputo ieri alla Camera, dove quella 
depurazione estratto Liebig non ebbe — pare — 
fortuna. 


è 


x 
Ho saputo ieri una notizia che mi fece piacere 
— sullo stesso argomento. Il signor Melzi ha 
lol giornale di là 
itato. — Perchè? — 
stare al noto programma. — 
È ciò che io aveva profetizzato al Melzi, cho egli 
sarebbe stato disingannato dopo pochi mesi di 
vita del Franco itali-n, 0 invece lo fa avanti la 
sua nascita. Ciò fa onore alla sua perspicacia — 

© fa piacere ai suoi amici. 


XXX 
Il giorno deila festa nazionale, la banda della 
Lira Itulinna doveva andare a suonare alle Tni- 
leries, e forse anche all'Hòt:1.de Ville, ma non 
andò in nessan sito. Perchè? Oh! è nn gran 
secreto, ma anclrio come Alfonso Karr ho le mie 
vespo, e qualche volta lo invio in ricognizione 
ed esse mi rivelano ‘i secreti grandi @ piccoli. 
cò che cosa mi ha raccontato Zezzzzzzzt al sno 
ritorno dalle Tuileri»s. All'ultimo momento il 
direttore della ban la è stato avvertito che avendo 
tato l’invito al pranzo, 
farla sronare. Era uni 
lezza aoper diavola di Zezzezzzt 

non ha voleto dirmene di più. 

x 

CATS 


da venire del snddetto coi 
Perchè non vol 


GIORNO PER GIORNO 


gi è giorno di consiglio dei ministri. 
un consiglio come quello tenuto în 
ione dal casto Giusepp® quando sj i 
ni dei suoi compagni di pena. 
Prattandosi dell'Egitto, la similitudine calza. 
I chiamati hanno tutti risposto all'appello : 


Ferrero; e questa matti 
e Baccarin 


gli onorevole Berti 


fico della situazione ge- 
ccellenza 
La risposta ce la potrebbe dare l'obelisco 
— Quosta netta medesima. 
.. strappato alla morte, al 
6 mi persegnita noi sogni, 
senza posa’ col beta, il quale m 


al pocolo una testa sanguinosa, la testa di mio 
fi 


— Giacomo salco 


LX. 
La sentenza di morte. 


Claudina Basson tremò di orrore a siffatto 
quadro sinistro. 

Poi velgendesi al figlio : 

— Ma dimmi — gli chiese — dimmi in che 
modo Giacomo sarà reso alla libertà 

— Con un celpo di manoalla prigione del Poy 
che ssrà attacesta a mezzanotte, da venti no- 
mini, tutti giovani, tutti forti e determi e 
dei quali posso perchè questi no 
minì sono i miei fratelli, io stesso e dodici amici 
devoti. 

— Ma la prigione è gnardata. 

— Da quattro gendarmi che sarà facile sor 
prendere, disarmare o imbavagliare, come il car- 
ceriere; perchè essi giuncane, cianciano e be- 
vono totte le notti, senza la menoma difidenza. 
Oh! noi abbiamo tutto istudiato, tutto preve 

©; ve lo ripeto, madre mia, questa notte 
esima, alle due, voi abbraccerete Giacomo, 
lurersi sul mio capo. 

— Non sarebbe pradente, Célat — disse una 
voce che si fece udire dietro agli otto fratelli. 

Costoro si rivolsero di botto © restarono col- 
piti di sorpresa, all'aspetto di una donna ritta 
sulla soglia della porta. 

Ma il loro stupore fa grande allorchè in quella 
donna riconobbero Maria Boudon. 

— La cameriera! 

— Maria Boudon ! 

— La serva dello signore! — esclamarono si 
un tempo gli otto fratelli di Giacomo. 


di Monte Citorio, nel quale vedo effigiati certì 
uccelli, che saranno ibi, non voglio far .que- 
stione, ma mi hanno tutta l'apparenza delle 
oche. 

In Germania usa la frase: camminare a 
passo d'oca. 

E serve a designare l’andatura incerta; om- 
deggiante di quegli interessanti palmipedi 
sotto la verga del ragazzo, che li mena alla 
passatura. 

Ma in Italia le oche hanno tutt'altra repu- 
tazione e sono sempre i bipedi che hanno 
salvato Roma sul Campidoglio. 

è + ni 
#33 

Mi telegrafano da Pisa che anche nelle ele 
zioni del consigliere provinciale del manda- 
mento di San Giuliano, ì liberali moderati 
hanro vinto. 

Contro il signor Frizzi, consigliere scadente, 
(sia detto senza freddura) si presentava il 
conte Pietro Prini, gentiluomo stimato uni- 
versalmente e di provata fede liberale, e riuscì 
pienamente. 

* 
s* 

A proposito delle elezioni di Pisa, mi rac- 
contano una storiella esilarante. 

Pn assessore municipale di Pisa, con una 
disinvoltura giustificata dai metodi riparati, 
ha inviato, a pacchi, a tutti gi uffici pub- 
blici e a molti privati le schede completa 
mente riempite dei nomi proposti dai pro- 
gressisti, raccomandandone la diramazione @ 
la votazione. 

Qualche funzionario di odorato fine ha per- 
donato tale mancanza di riguardi, lasciando 
completa libertà ai suoi impiegati; ma V'in- 
tendente di finanza non fu di tale avviso; di- 
stribuì a tutti gli impiegati le schede, entro 
buste, col bollo d'ufficio, aggiungendovi questo 
biglietto: % 


KE. 


(CO ESE 
\___/ Fiorito Francesco 
Intendente di Finanza 
Pisa 
Raccomanda vivamente. 


con tanto di regio bollo di gabinetto in data 
22 luglio. 

V'immaginate come il custode, 0 il giorna- 
liero e tanti altri modesti funzionari, ai quali 
il signor intendente si raccomanda calda- 
mente, debbano essere rimasti commossi! Però, 
a farlo a posta, gli impiegati in generale hanno 
votato contro, e il fiasco della lista può dare 
dei punti alla fiaschetteria del Toscanelli. 

Quanto a Claudina, pallida, tremante, col viso 
alterato dalla violenza de' sentimenti che Pagi- 
tavano, esa guardava Maria Boudon sonza poter 
proferire una parola. 

Essa le si avvicinò infine, e con nna voce sorda 
nella quale si sentiva vibrare l’odi 

— Che cosa ti conduce quit — le chiese. — 
E che significano le parole che hai pronunziato? 

Maria Boudon rispose col tono più tranquillo: 

— Ciò che significano lo mie parole, Claudina? 

— Sì, parla, parla, demonio! — riprese a dire 
la vecchia con voce cupa, dardeggiando su Maria 
Boudon uno sguardo pieno di vendetta. 

— Ebbene, esse significano che Cédat non 
manterrà il suo giuramento e che tn aspetterai 
iavano Giacomo questa notte. 

— El io ti dico che questa notte saremo pa- 
droni della prigione del Poy. 

— Oh! — disse Maria Bondon — non è ne- 
eessario di riunirsi in venti, per ponetrarei. 
Puoi presentarviti domani, solo © senz'armi; ti 
apriranno senza difficoltà tatte le porte, anche 
quella della cella di Giacomo. 

— Ma comef... perchè? — balbettò C6dat, 
tutto confuso. 

— Perche? Perchè Giacomo non c'è più; per- 
chè all'ora în cui ti parlo egli è in cammino 
per la città di Riom, dove sarà giudicato il suo 
processo. 

Questa notizia fu un colpo di fulmine per glî 
ott» fratelli che per ‘un momento ne rimasero 
come paralizzati. 

— Sei ben sicura di quello che dici? — do- 
mandò Claudina Besson dopo un lungo silenzio. 

— L'ho visto nella carrozza che Jo portava 
via, scortato da sei gendarmi; © tutta la città 
del Pay lo ha visto come me. 

— Così — riprese a direla vecchia squadrando 
Maris Bondon con uno sguardo feroce — co@ì, 
Giacomo, mio figlio, è perduto, perduto sensa 


Povero signor Francesco! ha fatto la figura 
di un cavolo fiorito. 

* * 
#33» 

A Rimini si sta firmando una. petizione al 
guardasigilli, perchè proponga a Sua Macstà 
di graziare Amilcare Cipriani. 

È lecito sperare che Sua Eccellenza il cit- 
tadino Zanardelli si commoverà a quella pre- 
ghiera e farà il possibile per esaudirla. 

È questione di umanità politica. 

Amilcare Cipriani è stato condannato per 
diversi assassinî, è vero; ma bisogna anche 
pensare ch'egli non ha ucciso degli uomini; 
ha schiacciato un principio — come dice 
l'avvocato Rabagas. 

E il cittadino Zanardelli è uomo che ri- 
spetta i principî. 


* * 
23333» 

Il calendario segna: 

« 31 luglio. Sant'ignazio di Lojola ». 

Questo santo ha avuto ed avrà degli av- 
versari; ma non si può non riconoscerne le 
«qualità. Egli era un uomo, molto accorto, 
capace di mettere in sacco mezzo mondo e 
costringere l’altro mezzo a lustrargli le scarpe. 

Oggi 31 luglio l'onorevole Depretis è al bivio; 
egli deve scegliere di fronte all'Europa o la 
parte di Pier Soderini o quella di Sant'Ignazio 
di Lojola. 

Veduto che il mondo è di chi se lo piglia, 
e non di chi se lo lascia portar via sotto il 
muso, e dato il temperamento dell’uomo, io 
sono certo che il nostro presidente ha già 
scelto la seconda parte. 

In fondo in fondo, salva la questione dei 
merzi, che cos'è il gosuitismo? 

È l’arte del dominare. 

Ed è un'arte che, applicata bene, crea i 
Bisn:arck, e applicata male non dà che i 
Freycinet. 

Dinanzi a cotesti risultati, io persisto a cre- 
dere che l'onorevole Depretis abbia scelto per 
suo prototipo sant'Ignazio. 


* * 
333% 

Ho un debito*da pagarà. 

E lo pago. 

Tempo fa vi parlai, sulla fede di un assiduò, 
della promiscuità d'usi a cui il sindaco e la 
Giunta di Sulmona destinano la sala della bi- 
blioteca municipale. E vi narrai come in essa, 
dopo avervi celebrato una festa religiosa, du- 
rante la quale il parroco vi recitò il paneg 
rico del potere temporale, alcuni giorni più 
tardi vi si festeggiava lo Statuto, lasciandola 
decorata dei sacri paramenti. 

Un secondo assiduo rettificava l’asserzi 
del primo, assicurandomi che il par 
aveva parlato di potere temporale, ma aveva 
trattato un tema prettamente religioso. Per di 
più lasciava in certo modo supporre che Don 
Celidonio — è il nome del parroco in que- 
stione — non sia un seguace della religione 
di Don Margotti, ma piuttosto di quella rel(- 
gione civile che piace tanto a Mamiani. 

Non diceva precisamente così, ma les 
sione era abbastanza nebulosa, perchò così la 
si potesse anche interpretare. 


Par 

E così, infatti, la interpretò Don Celidonio” 
che è in causa più di chiunque alt 

Egli che, a quanto pare, ama le posizioni 
nette, mi scrive quindi pregandomi a dichia- 
rare formalmente in nome suo : 

Che realmente non ha fatto în quella cir- 
costanza alcuna allusione politica che del resto 
lo loggi di convenienza vietavano; 

Ma che egli non sa che cosa sia la relé 
gione civile. Professa e predica il cattoli- 
cismo, e della religione civile non conosce « nè 
il calvario, nè il pontefice ». 

Ecco, dunque, servito Don Celidonio ; e ser 
vito con vero piacere, porchè Fanfulla ri- 
spetta gli uomini che professano francamente 
le loro opinioni e le loro credenze. 


* * 

#33» 

Il giorno in cui giunse la notizia che gli 
Inglesi avevano incominciato il bombardamento 
di Alessandria «un vecchio e autorevole per 
sonaggio > ha preso in disparte il corrispor 
dente romano della Lombardia, e gli ha 
bomba caduta nella c: 


gi à 
rima bomba 


è la capitale dell’! 
«è 
sla ala 

Dalla relazione ufficiale del generale inglese 
Alison, al ministro della guerra: 

« Questa mattina alie ore tre, la fanteria 
a cavallo marciò verso il piazzale i 
alla caserma di Ramlct... »- 

Mi figuro che la /arleria essendo andata 
a cavallo, la cavalleria sarà rimasta a piedi. 
Sempre @ècentrici quelli Inglesi! 


# * 
aaa 

Il colmo dell'udito : 

— Udire il volo d'una mosca — di Milano. 

Il colmo della cautela: 

— Chiuder l'uscio con le 

Il colmo del concerto 

— Un'orchestra formata daruna 
pensiero, da una tromba d'ince: 
gano della pubblica opinione, da un 
di panni, da un corno d'abbondanza, dai tim- 
pani di un ponte e da una gran cassa da 
morto. 


imposte indirette. 


4POLOGO 


La situazione è chi: 
favola d: 


Povere bestie 
non c'è che dire 
avvertisse la gen 
nemico. 

Avevano votato 
Micio, che et 
al buio, e aveva s 
le peripezie della disci 
ai disserenti. 

Che volete! Il sonaglio nonglie lo averano 


una travo, 
sorter, 
sione, saltò in mezzo 


po; 


ancora attaccato, e però nessuno li accuserà 
di pusillanimità so sono scappati come lepri. 

Ma pur troppo c'è stato una vittima: il 
topo Freycinet, il più autorevole della radu- 
nanza, calde sotto le unghie feroci del ti- 
ranno. i 

La favola non dice chi sia questo Sor Micio, 
e ciascuno di voi è padrone di ravvisarlo 
persona dell’uomo ch», secondo voi me- 

vuol dominare sugli altri. 

Ma intanto badino i topi rifugiati nei cre- 
pacci del muro, che Sor Micio è sempre lì 
a fare le fusa, pronto a saltare sull’impru- 
dent» che osasse abbandonare il suo refugio. 

È una cosa morti‘icante, lo so anch'io, il 
doversene stare fermi e zitti al cenno impe- 
rioso d'un gatto solo. Ma è il gatto della 
provvidenza © salva dal mangiarsi gli uni 
con gli altri, come tanti cannibali. 

A proposito : gli animaletti che Omero trovò 
dezoi di poema avevano tenuta la loro as- 
semblea nella dispensa, dove c'era ogni ben 
di Dio, e fra le altre cose un bel cacio fatto 
probabilmente col latte delle vacche grasse 
del sogno di Faraone. A 

I topi. diszraziati ! non ne mangeranmo più ! 
E Sor Micio? Dicono che a lui il cacio non 
e e ch», ad ogni modo, avendo impe- 
gli altri di mangiarne, sarà il primo a 
mpio del digiuno. 

Se è così, meno male. È 

Tuttavia îo non mi dichiarerei pienamente 
tranquillo, il diziuno è una santa cosa, ma 
mett» una fame a lupi. Quando Sor Micio 
i stimoli dell'appetito, forse vorrà 

del cacio salvato, mangiando il pro- 
sciutto di Reims, come ha mangiato il p@lé 


di Strasburgo. 
o AA 


QUESTIONE EGIZIANA 


{Agenzia Stefani) 
Porto-Said, 30. 
Le navi da guerra francesi hanno ricevuto or- 
dino di stazionare a Porto-Said, e di cessare di 
percorrere il canalo. 
Alessandria d'Egitto, 30. 
Un manifesto del ministero accasa Araby passia 
di essersi ritirato a Kafr douar, di aver rotto il 
canale Mulmoudie, di tentare di far credere che 
gli Inglesi vogliano conquistare l'Egitto, e in- 
vita it paeso ad abbandonare Araby pascià. 
Lord Seymonr domandò al kedive l’autorizza- 
zione di porre nn cavo a Porte-Said @ di riatà 
bilire Jo evraunicazioni telegrafiche fra Porto 
Said 6 Alessandria 


Madrid, 30 
La Go-mania propose allo potenze d'invitare 
la Svagna a cooperare alla difesa del canale di 


La Spagna accet 


Alessandria d'Egitto, 30. 
Lesseps trorasi in rapporti diretti eon Araby 
pascià, Dicesi che si rechi a Kafe douar. 


In seguito al voto di ieri, rone sospesi i mo 
i delle troppe o della flotta, p: 
vista della protezione del canalo di Scea, è fa 
atonll’ammiraglio Conrad di mantenere una 
tiatità assoluta. 


Cairo, 20. 
Ta segnito al decreto del kodivo, col quale de 
stituisce Araby pascià perchè non difeso Ales 
sandria, nonchè al sno proclama che dichiara 
imprssibilo combattere l'amica Inghilterra, Araby 
pascià domandò al pacso di esprimere la propria 
 Trecontoseszata personaggi religiosi, 


rimedio; e soi tu, Maria Boudon, to, il suo cat 
tivo genio, tu che l’hai spinto alla rovina, sei 
tu che hai l’impudenza di veniread annunziarci 
una simile notizia ? 

Ella aggiunse rivolgendosi a uno dei suoi fig! 

— Michele, chiudi l’ugcio. 

Poi, volgendosi di nuovo verao Maris Boudon, 
le disso con una calma terribile, implacabile 

— Conasci male la madre ed i fratelli di Gi. 
como, so hai sperato uscire viva da qui. 

L’agcio fu chiuso, e gli otto fratelli Besson si 
disposero in circolo, attorno a Maria Boudon. 

Era un egpo e strano quadro quello cho pre- 
sentavano allo sguardo, in quelia stanza oscura, 
Je due donne, una ia faccinall’altra; e, intorno 
ad esse, otto nomini, forti © robuati, i quali a 
epettavano in mezzo ad na silenzio sinistro nna 
parola, un seguo che «arebbe stato pna sentenza 
di morte. 

Ma uno spettacolo più strano ancora, era la 
travquillità perfetta di Maria Boudon ‘che, son 


le brteia incrociate sul potto, con la persona 
arditamonte ritta, guardava curiosamente tutti 
quegli nomini il cui aspetto avrebbe dovuto 
farla impallidiro di spavento, 

— Madre — disse infine Cédat 
fare di questa donna ? 

— Prendi la zappa — riapose la vecchia. 

Al giovano andò a prendere la zappa deposta 
in xn angolo, in mezzo ad altri utensili cam- 
pestri. 

— E poi? — domandò. 

Con lo sguardo fisso su Clandina, tutti aspet- 
tavano con anzietà la sentenza che doveva u- 
soire dallosue labbra, tutti, tranne Maria Bvudon, 
<he continuava a seguire con una curiosità tran. 
quilla © indifferente quei terribili preliminari 
di una morte inevitabile. 

— Séetiderai nella cantina e vi scaverai una 


— che bisogna 


andina il cni sguardo ron la- 
sciava il volto di Maria Bond 


i figli: 


— Voi, quando la fossa sar za pro- 


fonda, porterete via questa crestara mulcletta, 
© ve Ìa gettereto vira, 


ste proteso verso 
Maria Boudon, la vecchia Clandina era npaven 
tevolo a vedersi mentre dava quest'ordine al 


risoluzione incrollabile, gii otta fratelli 
mento di compiere un gite cos terribilo, er 
pallidi par l'emoziono, e fa seltanto distro 
cenno impsrieso di sua nisdro che Csist si di- 
rosse verso la porta della can'ina, con ja zappa 
in mano, 

Ma ja quel momento, Maria Bondon che cre 
dovano colpita di terrore, sotto la era apparonto 
tranquillità, diese all'improvriso, col tono più 
calmo © più naturale: 

— Quando avrete finito la vostra commedia, 
lo direte. 

Nulla potrebbo esprimera lo stupore di Clau- 
dina e de'fratelli Besson, a questo parole pro- 
ronziato con un accento d'indiffereuza e di sprezzo 
ch'era impossibile disconose 

— Una commedia! — gridò infine la vecchia. 
— Ah! tn prendi ciò per una commedia! Ah! 
tu vieni a farci sapero cho non c'è più alcuna 
speranza di strappare Giacomo al patibolo, ta, 
il nostro demonio e quello dello Chamblas, ta 
che hai ispirato allo signore l'idea del delitto è 
Videa più infame ancora di sodarre Giacomo per 
risolverlo ad eseguire l'asesssinio ; è quando ie, 
sua madre, ed essi. i anoi fiatelli, vogliamo sep: 
pellirti viva, to prendi ciò per una commedia ! 
Ancora una volta, tu non ci conosci, Maria, 
Senza di chè non saresti venuta a buttarti im- 


Î. come hai fatto. 
è treppo tardi per pentirtene ; Ja comme- 
din sudrà sino alla fina, e sono curiosa di sapere 
come la troverai fra poco, quando sarai corigate 
in fondo alla fossa e mezzo coperta da' , 
che devo inghiuttirti. ri 

— Andiamo — disse Michele B. 
Boudon por il bre 


n, afferrando 


Ms 0; — hisogna farla 


finita, 


LXI. 


Ml dolore di una madre. 


Con un movimento brusco, Maria Boudon si 
Bvincolò dalle mani di Michele Besson, e. squa- 
drandolo, come gli altri auoi fratelli e Claudina, 
con una espreasione di profondo disprezzo : 

— Imbecilli l — disse. 

Poi, dopo un momento di silenzio, aggiunse: 
. 7 Sì, imbecilli, che non comprendete che se 
io sono venata fra voi gli è perchè io ho on 
mezzo di salvare Giacomo; e che voglio sal- 
varlo. 

— Chi celo prova? — disse vivamente Mi- 
chele Besson. 

— Il mio interesse è quelto delle signore. Forse 
che lo nostre tre teste non sono così minacciate 
come quella di Giacomo? 

— È vero — bisbigliò Claudina, 

Poi aggiunse: 

— E il mezzo? 

— Prendi la tun mantellina e seguimi; to lo 
dirò per istrada. 

— Dove andiamo ? 

— Da Margherita Manrin 

Dopo nn momento di riflessione, Claudina 
diuso a Cédat: 

— Dammi la mantellina, vedremo. D'altronde 
— aggiunse — so m'inganni, ricordati che i mièi 
otto figli hanno giurato la tna morte, 


politici e notabili si riunirono oggi al ministero 
dell'interno. Fra essi erano Ibrahim, Ahmed e 
Kiamil, cugini del Kedive. 

Farono pronunciati parecchi discorsi, © Ali pa. 
scià raccontò gli ecceasi dei marinai ioglesi in 
Alorsandria. 

Fa deciso di mantenere Araby pascià per di. 
fondore il paese fino alla conclasione di 
soddisfacente, ovvero allo sterminio degli inva. 
sori, e di ripndiare l'autorità del kedive prigio. 
niero o protetto degli Inglesi. 

Una grande dimostrazione pacifica percorse la 
strado di Cairo augarando vittoria agli Egiziani, 

Costantinopoli, 30, 

Il rappresentante russo ha ricevato istrazioni 
che gli permettono di assistere alla confurenza, 

Lord Daffsrin comunicò alla Porta un dispac. 
cio di lord Granville che accetta sostanzialmento 
P'iatervento turco, e solo chiede schiarimenti sul 
tempo, modo © forze della spedizione. 

Alessandria d'Egitto, 20, 

Araby pascià conceutrò grandi forze nei din. 
torni dol canale di Suez. Credesi che le opera. 
zioni militari avranno luogo fra poco. 

Costantinopoli, 31. 

Derwisch pascià prenderà il comando della ape. 
dizione ottomana. 

La partenza dello truppo è ritardati 

Costantivopoli, 31. 

La Porta domandò a lord-Dufferin. spiegazioni 
sall’estrema severità delle autorità inglesi in 
Egitto. 

Duo persone che facevano parte delagnito del 
xedive farono facilate. Lord Dafforin pregò lord 
Grauville di dare alla Porta spiegazioni soddi. 
sfacesti. 


Alessandria d'Egitto. 3. 
Lord Seymour si recò ad osservare i forti di 
Abokir. Gli sembrarono bene armati. Oggi si 
prenderà nna decisione circa il bombardamento, 
Londra, 31. 
Il Times teme che le truppe turche defezionino. 
© raggiungano Araby pascià, ciocchè obblighe. 
rebbo l'Inghilterra ad abbandonare l'Egitto ca 
combattere la Tarchia. L'Inghilterra pnò acr.t- 
tare la cooperazione tarca soltanto se }». Posta 
spedisce nn contingento moderato 500 gli or- 
dini del comandante inglese, 


Pa Iamailia, 31. 

I dispacci inglesi euli’attitudine di Lesseps 
sono inesatti. I suoi rpporti con Araby passià 
tendevano a tatel”.re Ia sicurezza degli emisvanti 
9 la trangn%lirà della provincia di Z1gaziy. L- 
S0D® persiste nel credere che gli Eziziari nna 
Violeranno la neutralità del canale di Suer, 
dal canto loro, gli Earopei non la violano. 


TELEGRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


ig, 3 
Si è costituito un comitato di negozianti 
francesi stabiliti in Egitto per difendere iloro 
interessi presso il governo. 
pa Alessandì 
ili Inglesi hanno tutto disposto per 
bardamento del forte di Abookir e 
care le posizioni di Araby pasci: c 
ia y pascià sul cana! 
1 Francesi residenti a Porto Said ti 
una protesta tontro Lesseps, în cui 


O n lo 
sano di parteggiare per Arzby pascià sost 


nendolo a danno dei loro interessi. 
Pari 


È confermata la noti 
all’ammiraglio francese l'ordine di 

atamente dal canale di Suez. 
la guerra e della marina. su- 


0, hanno dato ordine che sia 
ESTER lato ordine che siano 


ritirarsi 


truppe. 


Cinqua minati è ; 
Pei ai essa lasciava la aua casa 


x neo di quarto d’ora di cammino, Ciandira 
aria Boudon giunsero alla ora di Mar- 
gherita Manrin. ge 
Era una casa d'assi belia apparenza che sor- 
Gera in mezzo ad un ricinto pino di alberi. 
_ Margherita Maurin stava là, innanzi all’asc'o, 
figondata da’ polli © dallo anitre a cui dsv del 
Il suo volto, che rivelava la boni 
to, tà del cuore 
© la semplicità dello spirito dritto e leale, era 
in quel momento serio e triste, # 

S'ndovinava che quell'anima ingenua era 
raro che l'assorbiva è 

Ìmente © alterava la pincid: si 
carattere, era 

Al ramore di passi che ei fece udire di 

Ala udire diet di 
lei, si risvlso, © alla vista di Maria Bondar e 
della madre di Giacomo, il suo volto lasciò tra- 
sparire una dolorosa emozione. 

— Ab! siete voi, Clandina? 
mal sicar: 
grazie. 

Poi, volgendosi a Varia Boudon : 

— Buon giorno, Maria — lo disse on ©. 
Breve © brusca. — Non mi aspettaro x radervi. 

Maria Bondon non si dette il fastidio di 
dere a un saluto così poco amichevole. 

-— Margherita — disse allora Clandina — vr: 
trismo in casa; abbiamo da parlarvi. 

Margherita gottò a' suoi polli il grano che le 


restava nel grembia) ia « 
dallo dae done. 7 ©1 €BIrÒ a caso, seg 


Allora Claadina aggiunse: 


— Margherita, È 
mi corieterita, non indoriavco 1a ragione che 


È — disse con voce 
— Venite a vedermi? Ve no rento 


ispon- 


(Qavtinua) 


dorato 
Venn 


chiamò 
atrori 


Sedui 
jeri con 


i giornal 
denze a 


non ce 


credete 
passato 


tiasimi. 
nella ni 

Teri se 
nissima 
guito al 


rapetto 
indicazio| 
T'èra cri 
metri dal 
concittad 
indicazio| 


Vienna 

na cospi 
importar 
ana arti. 
tempo fa 
dui collo) 
neville, 


i Egiziani, 
poli, 30, 
ietrazioni 


poli, 31. 
piegazioni 
oglesi cin 


aguito del 


rina. su- 
che siano 


sua casa 


Clandina 
di Mar 


la Qvioro- 
le dei suo 


dietro di 


con vare 
[ne rento 


on vore 
vedervi. 


Da Livorno. 


30 luglio. 

Sono aprena terminati in questi giorni due 
processi importanti, quello pei fatti del tram e 
l'altro por i farti all’intendenza, e già ne sono 
in vista alenni altri, fra i quali quello contro 
l'assassino del povero soldato Garino. 

Nel processo pei farti all’intendenza risulta 
rono provati dei bruttianimi fatti È atato ac- 
certsto che il ricevitore Rameri, quegli che ha 
rubato all’erario per oltre mezzo milione, con 
servava amicizie e relazioni con pezzi molto 
grossi, segretari, capî-sezione, intendenti, ecc., 
e sapeva conservarle con frequenti doni. 


* 


Ozzi hanno Inogo le elezioni amministrative. 
La lotta sembra che sia atata aneni animata, a 
gindicare dalla molteplicità di liste che si veg 
gono affisse sui canti. 

Mi è stato detto che la maggior parte dei seggi 
sino stati occupati dai moderati; impassibile 
peiò finora di prevedere quale ne sarà l'esito. 


n consegnenza dell'inchiesta per i fatti del 
2 luglio. è stato richivmato da Livorno il pre- 
fetto commend:tore Scelai, il quale ha abban- 
dorato la città queata, mattina, 
Venne nominsto a surrogarlo il conte Lovera 
di Maria che giungerà fra qualche giorno. 
* 


Teri a sera al Politeama è andata in scena la 
convagnia Belletti Bon, che ha esordito col 
Mondo della noia. 

Il pubblico numeroso e seeltiasimo salntà 6 
chiamò più volto alla ribalta tutti quei bravi 
ati 

Vidi in teatro l’amico Uliano Barbieri, il poeta 
della compagnia; egli sta por mettere în ncena 
an su0 dramma in cinque atti, intitolato Dorty; 
l’azione di questo nuovo lavoro del Barbieri si 
svolge în Australia, e mi hanno assicurato che 
in esso trovansi dei tipi veramenteriasciti. Gli 
auguro di cnore nn successo. 

A proposito. Ulisse © Barbieri non porta pià 
ganiti; mi ha assicurato anzi che li detesta 
perchè i giornaliui re contavano i bottoni e lo 
mottezgiavano sui giornali. 

Poi sorridendo mi ha detto: 

— 31 però qualche volta me li metto, sai, e 
ciò arvi-ne quando son solo nella mia cameretta 
e che scrivo. Per la Dorty ne ho consumati do 
dici paia. 

Almeno faccia altrettanto il pubblico per ap- 
Piandirgliela. 

Arde. 


Da Lucca. 
28 laglio. 

Sednto sul terrazzo della Posta, pensavo 
îeri con un vivo senso di compassione, a quei 
miseri mortali che passano i giorni a farsi bra 
ciare dal sole sulle «ponde tirrene. 

E chiedevo a mo stesso: come mai mentre tutti 
i giornali sono pieni di notizie e di corrispon 
denzs dai Inoghi di bagni più remoti e più oscuri, 
non ce n'è uno che parli di questi cori vicini @ 

i, e dove conviene una delle società 
che sî possa immaginare? 

Infatti qui abbiamo il principe ela principessa 
Ruspoli, la marchesa Bartolommei, il conte Ma 
laguti, il generalo Avogadro di Casanova, i se- 
ratori Carrara e Gamba, il colonnello Brunet, 
il marcheso Nicastri, il generale Cadorna e — bel. 
l'esempio a titolo di contrasto! — il daca Sci- 
pione Salviati. 

Di caido nen si ha neppur l’idea, o se non 
credete a ine, il termometro non ha mai oltre- 
passato i 24 contigra 

Ievece si ha molto l’idea ai divertimenti, © di 
quenti ve re sono proprio un'infinità. Balli al 
casino, concerti di beneficenza, gito, bando mu 
sicali. rappresentazioni al testro e... chi più ne 
ha più re metta 

In cass poi di quella distintissima signora che 
è la marchesa Bartolommei, 
per settimana dei n 
tissimi, frequentati da quanto vi ha di più chio 
nella nostra villeggiatura. 

Tori sera, per esempio, vi ni è fatto della buo- 
nissima musica. La signorina Cadorna ha ese- 
guito al piano vaif pezzi fra cui uno di Chopin 
stupendamente, e la padroncina di casa ha can- 
tato con nna bravara ed un sentimento vera- 
mente aquisiti. 

Nel meso di agnato avranno laogo molte feste 
dello quali non mancherò certamente di tenervi 
informati. 

Bardi. 


La torre di Solferino. 


La Gazzetta di Mantova pubblica la seguente 
lettera del signor A. Portioli : i 

< Il senatore L. Torelli ha ideato che il pa- 
rapetto della torre di Solferino sia ornato delle 
indicazioni delle battaglio che si sono date dal- 
l’éra cristiaua in poi, nel raggio di cento chilo- 
metri dalia torre, e a ciò attende già un nostro 
concittadino da qualche tempo, e coteste note od 
indicazioni, saranno incise per la festa del 24 
giugno del venturo anno. di 

« Più ancora: egli ebbo, non ha gusri, da 
Vienna, perchè +ia deposto nel museo della torrs 
un cospicuo dono, il quale oltre ad avere una 
importanza storica non comune, ne ha ancora 
nua artistica non minore. Il conte Torelli avera 
tempo fa estornato 11 desiderio nl suo cemernta 


doi collegio teresiano di Vienna, conte di Cren- | 


neville, gran mastro di campo dell'armata an- 


danti dell’armata austriaca che ha combattuto le 
quattro campagne in Italia dal 1848 al 1865. 

< Il conte di Crenneville volle appagare il de 
siderio del senatore Torelli, e infatti al cadere 
dol mese scorso gli inviò un album colussale, 
guernito di fregi di bronzo dorato, e contenente 
cinquanta ritratti dei più eminenti personaggi 
austriaci che hanno preso parte nelle suddette 
guerre. Ad ogoi ritratto poi è posta la segna- 
tura.del personaggio. 

« L'album, per ora, starà alla sede della So 
cietà di Solferino e San Martino, ma pui sarà 
posto nella torre. 

<« È un prezioso ornamento che si aggiunge a 
tanti altri, che ci fornisce un motivo di più a 
Visitare cotesto lnogo, ma nel medesimo tempo 
una ragione di più di encomio e di benemerenza 


al conte Torelli ». 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 luglio. 
Fa caldo. 


Ecco la notizia più importante che corre in 
quest'ora — mezzogiorno e mezzo preciso — nei 
circoli politici meglio informati della capitalo. 

Il caido è la nota principalo a cui si attac 
cano, come a un chiodo, tatti gli altri argo 
menti. Quest'oggi ci ri può attaccare il capi- 
tombolo del signor Freycinet, che si presta a 
tutte le elucubrazioni prasibili. Poi, c'è il con- 
siglio dei ministri che ha luogo alla Connalta. 
Una volta preso l’aire su queste due notizie, 
v'è da andare avanti per un pezzo, tanto più 
che per il momento tutte le supposizioni son 
buone. 


* 

Sicuro, fa caldo. E me ne dispiace per Sna 
Santità Leone XIII, che da qualche giorno ha 
dovato cessare dal dare udienza ai devoti, - per 
non compromettere la sua saluto già vacillante. 
Me ne dispiace anco per il professore Maes, il 
quale montre stava per scendere al fresco sotto 
terra, in cerca del suo famoso obelisco egiziano, 
sul più bello è stato arrestato dal municipio. 

— Iotendiamoci, professore. Vi si concedo di 
fare tutte le ricerche possibi 
si trova, mo lo piglio i 

A questa uscita inattesa, il professoro Maes è 
rimasto un momento interdetto Poi ha dato 
un'occhiata severa al municipio, ha voltato le 
spallo © se n'è andato a casa con molta dignità. 
Per conseguenza noi restiamo senza obelinco, 
mancanza assai gravo în questi giorni di que 
stione ogizisna 

Per rimediare non c'è che un mezzo. Il go 
verno potrebbe far sotterrare il sno obeliscone 
senatore Casalis, per farlo poi ripescare dal 
professore Maes — ma a comodo veh! 

* 


Il caldo però non ha impedito ai veterani del 
1848 ‘® di adunarsi ieri nella gran sala del teatro 
Argentina pet commemorare l'anniversario della 
morte di Re Carlo Alberto. Iì generale Cerroti 
che presiedeva ha fatto nno sp'endido discorso, 
il signor Roani ne ha letto pn altro, e la ceri- 
monia è terminata coli’invio di un telegramma 
a Sua Maestà Umberto I. Bravi veterani, ma 
bravi davvero! 
* 


A proposito degli effstti del caldo, bisogna 
notare anco lo sciopero del giurì per il concorso 
del monumento a Pietro Metastasio. Teri dovea 
esserci appunto seduta; ma non potò aver Înogo 
perchè la maggior parte dei signori giurati in- 
vece di intervenire si contentarono di mandare 
le loro dimissioni. 

Povero Metastasio, è proprio diagraziato. Do- 
vevaro fargli il centenario quest'anno, e sul 
più bello glie lo rimandano all’anno venturo; 
bandiscono il concorso pei bozzetti sl suo mo 
numento, e non riescono a raccapezzare nn ginrì. 
Bisogna dire che sieno le stelle, lo quali si ven- 
dicano oggi di tutt le imprecazioni che egli ha 
loro mandate. 

* 


Intanto, caso strano, ci voleva questo caldo 
per far risaliro a galla il professore Ratti da 
Sezze, come candidato al secondo collegio di 
Roms. Ls Progreasista l'ha già preso sotto la 
sus alia protezione, e lo raccomanda dall'alto 
delle cantonate alla buona volontà degli elet- 
tori. Se le cose continuano ad andare con questa 
fiaccona, e non gli si presentano competitori, si 
può quasi prevedere che il professore Ratti farà 
anco questa volta il miracolo di essere eletto. 
Non occorrerà neppure cho il beato da Sezzo 
dan una gran fatica. 

Un'altra grave questione ben poco refrigo. 
rante è vennta în questi giorni ad affaticaro la 
menti di quanti si prooconpano dell'avvenire 
d'Italia: la questione del teatro per la com- 
pegnia stabile, che minaccia di far versare tanto 
inchiostro quanto non ha fatto versare finorg 
di sangue la questiono d'Egitto. La poiemioa 
promeste di diventare graziosa... Vi ai parla ad 
ogni momento di cointeressati, di speculatori, di 
camorre di qua, di camorre di là... del decoro 
di Roma, del progresso dell’arte... della birra 
di Viozna o di tnore altre belle cose efficacig 
sime a rialzare fo uri teatro drammatico 
italiano, il quale è exme l’araba fenice: 

«Cho ci aia ogrua lo dice 
Dove sia nessun lo sa, » 


è 


E fa caldo. Ma siccome oggi ricorre l’anni- 
versario della morta di sant'Ignazio, il caldo non 
hs impedito affatto il pio pellegrinaggio che ha 
luogo tutti gii anni per visitare le stanze abitate 
già dal difensore di Pamplona nel convento dei 


strizca, di avoro i ritratti dei principati comm. | gesuiti. 


i 


Queste stanze sono al mezzanino, e vi si entra 
dalla porticella in via Aracceli. 

A ogni pianerottolo della piccola scaletta vi 
sono immagini della Madoona e le promesse di 
indulgenza; ia scaletta motte ad una specie di 
anticamera piena di calici, ostensori ed altri ex 
voti insieme a ritratti di santi e di pontefici. 
Dae iscrizioni ricordano la viaita fatta a quelle 
stanze da Gregorio XVI nel 1817 e da Pio IX 
nel 1860. 

La etanza accanto, è un seconda anticamera 
piena essa pure di quadri e oggetti sacri, e con 
dace alla stanza ove il santo morì. 

Questa è parata di damasco rosso ; un grande 
altare ne occupa quasi tutta la parete principale. 

Accanto all’altare tntto coperto di parati rio- 
chissimi, sta na altro piccolo altare con questa 
iscrizione: Qui spesse volte le tre Divine Persone 
apparvero a sant'Ignazio, nell'atto che offeriva 
il divin sacrificio. 

Altre iscrizioni dicono che sant'Ignazio morì 
in quella stanza ada) 31 luglio 1555, che vi morì 
pure san Francesco Borgia, terzo generale della 
Compagnia di Gesù, che san Carlo Borromeo vi 
celebrò messa, e che spesso san Francesco di 
Sales recavasi a farvi orazione. 


» 

Dalla camera da letto si passs in quella che 
era poi l’anticamera dell'’appartamento del padre 
Ignazio. È parara più semplicemente, ma è più 
ricca di iscrizioni Non sono fiori letterari, ma 
sono caratteristiche. 

Sul caminetto chiuso da vecchi battenti si 
leggo: 

In questo camino, con questi battenti che il 
N. S. P. Ignazio apriva e serrava, nel quale s0- 
leva accendersi il fuoco, il medesimo santo fece 
un alto generoso di staccamento dai parenti, con 
gettarci ad ardere alcune lettere mandateli dai 
medesimi senza punto aprirle. 

L'ultima camera è la stanza di stadio ove 
Ignazio di Loiola, gettata la ana valorosa spada 
di Nagira e di Pamplona, dettò quelle regole 
che dovevano essere lo statuto del suo ordive, 
© dar vita alla pù potento, alla p'ù formidabile 
fra tutte le associazioni della Chiesa cristiana. 

È tutta parata di rosso, ed ha essa pure nn 
grande © ricco altare davanti a cui sta an lungo 
ingiuocc! coperto di damasco rosso. 

In una nicchia sta una statua in cera, rivo- 
etita di paramenti sacri — gli ntessi che il santo 
portava officiando — con supra questa iscri 
zion 

Vera effigie "e statua di Sant'Ignazio di Lo 
yola, presa dal sun corpo per diligza del suo 
compagno F. @. Paolo 

E così vi ho detto quello che ai serba di colni 
i cui seguaci dominarono la Chiesa e 11 mondo 
e di cuì Federico di Prassia dicevi a Vittori 
< Ss io penso che Ignazio di Luiola è riuscito 
a mettere insieme dodici uomini per e re 
il mondo, mestre io ho lavorato invano per tro- 
varo due filuaofi che so intendano fra d: loro, 
mi sento tentato a disperare dell'umana ra- 
gione ». 


+ 


n commendatore Lovito, segretario generale 
del ministero dell'interno, partirà fra breve. 


Teri ha fatto ritorno il commondatora Bolis, 
direttore genorale della prbblica aienrezza che 
prenderebbe, occorrento, la firma del segretario 
gonorale, 


=". Avoîao agli artisti. 

Ozgi è seadato il termino fissato per l'invio 
dello schede al comitato per l'Esposiziono inter- 
nazionale di belle arti. Lo opere che verranno 
mandate sono più numerose di quanto dspprima 
si supponeva. 

I lavori sl palazzo dell'Esposizione procedono 
con una certa alacrità e fra qualche giarno si 
riunirà la Commissione per la scelta dei bassi- 
rilievi, che dovranno ornare la facciata 


«°. Parecchi giornali si lamentano che în al- 
cuno strade dui Quartieri alti l’impreza della 
nettezza pubblica non faccia mai inaffiaro, por 
cuî, appena spira un soffi» di vento, si alza tale 
una quantita di polvero che rendo impossibile 
camminare. 

La colpa spetta al municipio, il quale non 
avendoalcan contratto per l'insffiamento di quelle 
strado, non ha pensato finora a provvedere, 


+° Teri è stato firmato il contratto del muni- 


cipio con l'impresario Tati per la stagione di 
carnevale e quaresima al teatro Apollo. { lavori 
di restauro e di adattamento del palcossenico per 
il ballo Fxcelsior saranno finiti fra qualche set- 
timana. 

So il successo di questo. bailo corrisponderà 
all'aspettativa generale, lo stesso impresario lo 
farà rapprenentare in prima7era in qualcuno dei 
nostri teatri popolari. 

Nello trattative fra l'impresario © l'assessore 
Placidi sono stati stabiliti anche i prezzi pergli 
abbonamenti e per la vendita dei palchi. Foreo 
verrà leggermonte anmontato l'abbonamento 
dolle poltrone, 


0” Anche ieri sora, alla seconda della Signora 
delle Camelie, la signora Campi ha avuto uno 
splendido successo. 

Stasera la compagnia, cho rivedremo proba 
bilmente al Valle nella quaresima o nella pri- 
maysra dell'anno venturo. dà 
cita col Cantico dei canti 
uomo, 


ultima sua re 
ed il Supplizio diun 


TED: 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi allo2 pomeridiane 28° 7. 

All’Osservasorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28° 4; 


la temporatara massima fu di 28°2; quella mi- 
nima 18° 5, 
+. Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112 — Missione di donna. 
UMBERTO I. — Ora 8 112. — Cantico dei can- 
tici - [I supplizio di un uomo - I due sordi. 
MANZONI. — Ore 7_9 112. — Attraverso i se- 

coli, operetta con Palcinella. 


n né 
NostRE INFORMAZIONI 


Oggi nel consiglio dei ministri l'onorevole 
Mancini ha comunicato un estratto di tutti i 
più recenti documenti. Esso e il presidente 
del Consiglio esposero poi quale sarebbe stata 
l'ulteriore condotta dell'Italia in base ai cri- 
terì seguiti fin qui, e dal Consiglio già ap- 
provati. 

Veniamo assicurati che la eventualità di 
una convocazione della Camera non fu nep- 
pure ventilata. 


Come prevedevamo, si parla di ulteriori dif- 
ficoltà nell'invio di truppe ottomane in Egitto, 
poichè il governo britannico non intende ri- 
nunziare all’azione, ed il governo ottomano 
alla sua volta crede che la presenza delle 
truppe inglesi non accresca le probabilità di 
un componimento pacifico. 

La crisi francese. dal canto suo, è cagione 
di nuovi indugi e di nuove complicazioni nei 
lavori della conî-renza di Costantinopoli, il 
rappresentante della Francia avendo avuto 
istruzione di serbare un contegno di asten- 
sione, finchè non si sappia quale sia il nuovo 
ministero e quale la sua politica egiziana. 


I più recenti ragguagli da Parigi mostrano 
che !a situazione è assai grave ed avviluppata. 
Il presidente Grévy considera il voto della 
Camera nel suo complesso come contrario ad 
una politica intraprendente, e perciò sta fermo 
nel proposito di non chiamare al ministero it 
signor Gambetta. 


Intorno allo stato della vertenza fra la Tur- 
chia e l'Inghilterra abbiamo da baona fonte le 
seguenti notizie : 

La Turchia avrebbe dichiarato alle potenze 
non poter în nessuna maniera ammettere la con- 
temporaneità dell’intervento turco e dell’inter- 
vento inglese. 

Ciò facendo, il sultano vedrebbe lesa la sua 
dignità di sovrano indipendente e menomato 
grandemente il sco prestigio su tatti i popoli 
dell'Islam. 


Ore l'Inghilterra insistesse, la Sublime Porta 
dovrebbe rinsi.erare ciò come nn atto di decisa 
ostilità, se l’attuale kedive non sconfessasse 
l'alleanza inglese, il sultano ai varrebbe dei 
propri diritti sovrani per dichiararlo decaduto 
© togliergli l'investitura del vicoreame 

A gaeste dichiarazioni l'Inghilterra resterebbe 
ferma nel contrapporre la necessità per essa di 
essere assicnrata cho i ribelli saranno puniti e 
l'ordine sarà ristabilito in modo da impedire il 
rinnovarsi di vielenze a carico di sudditi in- 
glesi. Fino ad allora essa non ritirerebbe la 
fistta. Le posizioni ocenpate sarebbero mante- 
note non a scopo di conquista, ma semplice- 
mente a tutela della squadra. 

Oggi sir Augastns Paget si è recato nuova: 
mente presso l'onorevole Mancini. Il colloqui 
è durato dal tocco alle due, ora in eni l’ono- 
revo?e Mancini si è recato al coneiglio di mi- 
nistri. 

ome ce ne assicaravano già le nostre in%or- 
mazioni, confermate pienamente dal telegrafo, 
l'Italia era stata pregata insistentemente dalla 
Tarchia di alcune pratiche officiose verso l'In- 
ghilterra. 

Crediamo poter aff-rmarò che il colloquio fra 
l’ambasciatore inglese e il nostro ministro degli 
esteri riferivas principalmente a quest'ultimo 
particolare. 

D.po le precise dichiarazioni dell'onorevole 
Mancini, l'Inghiiterra non può più attendersi 
alla cooperazione dell’Italia sll’infuori della con- 
ferenza, ma continuano perdi lei mezzo le trat 
tatico onde giungere ad una conveniente solu- 
zione della vertenza colla Porta. 

Queat'oggi si afferma che l'Olanda e la Grecia 
chieggono di essere ammesse come la Spagna a 
concorrere alla protezione della libertà del ca- 
nale di Suez. 

A datare da domani (I° agosto) il servizio d'*9- 
nore presso Sua Maestà ls Regina sarà fatto 
dalla principessa Pallavicini dama di corto, © 
dal marcheso Luigi Niccolini Alamanni cavaliere 
d'onore. La principessa Pallavicini è partita ieri 
sora per Vonezia, 

be 

Oggi alle 3 pomeridiane spirava il commen- 
datore Luigi Gerra, consigliere di Stato, dopo 
non lunga ma penosa malattia. 

I due ultimi bollettini sanitari pubblicatà 
dal medico curante lasciavano purtroppo pre- 
vedete Cinta Jmminente la sua fine. 

‘a membro delia Camera elettiva în paree- 
chie lewislature; fa prefetto; fu segretario 
generale al miuistero dell'interno; e în tatti 
gli uflici da lui coperti diede costanti prove 
diigrando abilit La > cia snc 

se perde lui un ani 
un faasionario distintissimo.. È 


È cm 


BORSA DI ROMA 


31 luglio. — La crisi ministeriale francese fa, 
com'era presnmibilo, causa di ribasso. Qui gli 
affari non ebbero importanza perchò tutta l'at 
tenzione della Borga era rivolta alla liquidazione 
che, del resto, procedò regolarmente. 

La rendita contanti a liquidazione fre da 89 a 
88.90, © per fine agosto da 89 50 a 89 45, chia- 
dendo a £9 40 offerta. Det 

Tatti gli altri valori furono quotati nominal- 
mente. " 

Cattolico 9175; Blount 90 30; Rothschild 
90 50. 


‘Banca Romana 1.105; Banca Generale 578 119; 
Banco di Roma 6; Fond'arie Santo Spirito 
489; Acqua Pia 970; Condotte 525; Gas 903; 


Telefoni 100; Complementari 295. 


Pen Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 50.— La situazione è difficilissima, 
essendo il voto di ieri dovuto ad una coalizione 
di partiti tendenti a scopi diversi. La crisi du- 
rerà probabilmente alcuni giorni. 


Napoli, 30. — 1 principe Arisugarwa, zio 
dell’imperatore del Giappone, è atteso a Napoli 
per mercoledì prossimo, col nuovo ministro giap- 
ponese in Italia principe Assno. 


(©) amo 90 IS Prorenigutol da Chiavenna 


cipe ereditario di Prussia. È diretto a Cadenab- 


I Como, 30, — Sua Altersa Imperiale îl prin- 

| gipe ereditario di Germania è partito stasera da 
Menaggio per la Svizzera. 

Ì 


‘ TrLRGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Venezia, 31. 
Il varo dell’Amerigo Vespucci è riuscito 
splendidamente. Vi assistevano la Regina e il 
principe di Napoli. Ù 
Folla immersa; oltre a cinquecento signore. 
Alle ore 11 30 precise la nave scese rapi- 
damente fino al mare in mezzo alle acclama- 
zioni entusiastiche. d 
Nelle elezioni municipali di ieri trionfarono 
completamente i clericali; nelle elezioni pro- 
vinciali vinsero i progressisti e i clericali in- 
sieme. Il concorso alle urne è stato scarsis- 


Cambi bia, p 

Parigi a tre mesi 101 57. 
Ta. chèque 102 50 

Londra a tre mesi 25 60. 

Pezzi da venti franchi 20 58. 


D 


ficoltà 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 8130. 
Ta. 3 010 perpetuo 81 10, 
Ia. 5 00 11495. 

Rendita italiana 5 010 87. 

Rendita torea 10 95. 

Egiziano 


1 Hotel 


: il Gra: 
Chiusura: 
Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 81 35 
Id 5 0{0 11515; Reo- 


1a. 30,0 perpetuo 81 
e ; Tanisine 407; Egi 


dita italiana 5 0,0 87 


fia inserzioni si ricorono presso l'AMmuuiniSIzANOnE @ presso L'UMizo principale @ Pubblicità, n Hora, piazza 


AVVISO INPORTANTSSAO 


1 18 Settembre corrente anno, nello stulio del notaio 
dottor Luigi Antonio Dallari n Sassuolo, si procelerà 
alla rendita mediante Asta amichevole tant» in lotti separat: 
éhe in corpo delle 


aj LI “mi Fopopni i + 
Due Tenate, Parco e Cssiglia e Terreni adjacenti 
Fe 
anche per uso forza metrice — Località salubre ed am-n. 
xt dei colli — Stazione ferroviaria. 
signur avrorato Giuseppe Rognoni el in Sassuolo press) il 


AUBERGE FARMACIE 


| 
Romn Roma Ì 
| 
i 
| 
| 


MOTEL ARGLOANE AP DEPOSITO | 
|ituato in pieno mezzogiorno ed il| di Prodotti chimici 
Ipid prossimo sila Posta (Già Desideri) 

Via Frattins 128 Piazza Tor Sansuigna 15 


Per le inserzioni degli De rsa | 


raccomandeti. ri- Ù 


(et nine] FARMACIA-CHIMICA 
pone del ca Via Portoghesi n. 6 


arto ari 

OGNI di 
dovrebbe essere fornita | 

i di una Macchina da schiacciare la Biada | 
(A CILINORI SCANNELLATI) 

N sisuema dello schiacciamento delle biade è il più pro 
ficao al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
proprietà alimentari deile granaglie. 

i bestiami troppo giovanì è già iosecchisti. rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascelle © facilita la digestione 

Lo s‘hiacriamento delie. biade rappresei mote 
del 35 00 solle quantita dele raricsi. vantaggio tnome 
che rimborsa in breve ia spesa dei ma-iuello i 

I micinelli a mano a citindri scemueliati sono preferibili 
per le piccole Amministrazioni ravali. perchè casta o meno 
È weli'acquisto, sono î più semplici nell'uso. servono per cem 
| specie di biada, producono una Griturazione più netta e non 
| gfatinano. 


‘ina 84 B Firenze, via dei Panzani 28. Milano, via 
largherita 12. angolo via Cario Alberto, 


ARREDI S&ACRI 


Copicso sssortimento di C2tiel. Ostens-rt, Pientat.! 
Rolianisri, Lampnde, Cendellteri, I amarsi] 
argeotato e dorato, ® ogni altro genere na | 
ab, cd io argetto per uso asche di ch e lo argenteto 


Dirigero domande è vaglia all'Emvorio Frino* 

è Riavebmil: in Roma, v pi OSL va IL Ha 
Firento, via dei Parzaal 26. Milano, via S. Margherita d2 ari 
golo ia Carlo Alberto. 


4” arigi, 30. — Finora Grévy non ha chia- 
mato nessuno. Tutti i giornali conatatano le dif- 


Il Temps dice: « Siamo in presenza non di una 
crisi ministeriale, ma di una crisi nella storia mostrò assolutamente alieno dal comporre un 
nazionale della Francia >. 


INapoli, 31. — Stanotte è giunto col Drepano 


Meridionali 460; Obbligazioni Sarde 1879 | giunse a Colico Sua Altezza Imperiale il pria- 
| il console italiano, conte Gloria. È alloggiato al- 
i 
| 


Firenze, 3i. — L'onorevole Bacca 
alle ore 7,43 pomeridiane da Montecatini. Ar 
siano 6 00252 ; Suez 2500. | verà a Roma domattina, 


[freschssma. — Le Ghiacciae da L 150. oltre aile grigiie mobili, sono prorviste| © 


resso Menaggio, sul lago di Como. i 
sa La { simo. 


Parigi, 31. 

La crisi durerà ancora alcuni giorni. Fino 
ad ora Grévy non consultò che ì presidenti 
delle due Camere. “DA 
Brisson, interpellato indirettamente, sì di- 


della crisi. 


gabinetto che colla Camera attuale sarebbe 
impossib:le rendere vitale. 

Si parla di un tentativo di far votare alla 
Camera una mozione tendente a esprimere il 


I de Russio. desiderio che Freycinet costituisca il nuovo 


Stamane è arrivata la corazzata russa Pietro gabinetto; ma la cosa ha poca probabilità di 


inde. riuscire. Nè maggiori probabilità presenta un 
gabinetto Duclerc, sebbene corra voce. che 
parto questi sia stato interpellato da Grévy. Oggi 
sì ritiene più conforme alla situazione un mi- 
nistero Say, Marcòre e Lepère. 


Dalla Francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


e 
VE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE i 
Trasportabil! perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


NU: 


ACQUA IGIESICA 
DEL CELESTE IMPERO 


CPresiata co» 30 Medaglie) 


Questi apperecihi, di cni l'oso è 

generate in Germania. permettono d 

consersare la birra fresca © spumante 
le se deve soggiornare im un ba 
mo 

{i stessi risultati delle grand 


rile 

Daan gi 
macchine a pressone e c:stino ap 
pera la decima parte. Coll'uso di quest: 


pompe non s: fauno 2 deplorare di 
spersioni di liquido, come succede 
semore coi rub petti di tutt i sistemi. | 
Per îa loro speciale cosiroziore, l:|jisto è l'un omino ni 
dira son può ma introdursi nel ci |‘apeti bianchi e'grigi. il loro co- 
lindro della pompa 0 nel serbatoicliore primitivo, impedisce imme 
dell’aria, e quindi l'apuarec bio nor|‘atamente la cafuto dei capelli 
può in nessun case nè insndiciarsi nè {da qualunque causa provenga. dà 
per, rita onora e crescimento con pron- 
terra © vigore. 
Prezzo della Pompa.... jon è una tintura, ion macchia 
» della Pompa e del re! la pelle né la biancheria ed è il Gi 
È «n |più usato in tatta Itelia ed estero. 
Dirigere domande e vaglia all'Em Prezzo I. 2 la botuglia 
porio Franco-laliano Finzi e Bran con istrazione. 
cheil, Roma. 
È e via Frattina 353; Firenzo, via de'\orofumrere sg ROCCO CHIECO, 
Panzani 28. fto Maialenae n 4 


Questo prodotto ser:a.nente stu- 


gi ELESANTI, BOLIDISSIMI 
În filo di canapa torto, greggio e tinto 


Ogni 


, isa relativa busta 
PREZZI « Hrmacs per ba sara 


abili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via dei Corso 453 454 e via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Panzani 
28. Hilano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattrò ziorni. 


rerie, Pirvscefi. Bastimenti, Buffeta ferrovisn, Ist:tuti, Collegi, ecc. 


Questi apparecchi servono ammrabilmento ‘per rinfrescare. ogni sorta di bibite, 
vino, birra, sezose, ecc. anche in caratelii e conservarlo fù giorni alla tem: 
‘peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. ora 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, di 
acqua che sgo-ciola dal ghia:cio, dopo aver attraversato un filtro, si mabtiene 


di un porta-caratel © di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 


Imba'laggio gratis, porto a carico dei committenti 


D'rigere domarde e lia all'E ‘o Fi tali; ‘nzi e Bianchelli, 
Tia ei Coso 153-154 deine Bg "Firenze, via del  Panzuni 26,. MManE 
42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. i 


e E o panino si SELCHIR A VALVOLA 


PER I BAGNI A _DOCCIA 


TL DA SOSPENDERE (Hamacs)st Tape: 
ruccola si sospende più o meno «ito 
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Nell'elezione provinciale per il mandamento 
di San Giuliano fu eletto Prini, moderato. 


(Dalla seconda edizione di ieri.) 
_ Napoli, 20, 
Nelle elezioni provinciali per îl mandamento 
di San Giuseppe, il deputato progressista Ca. 
stellano fu battuto dall'avvocato Flauti. se 
gretario della Costituzionale, che riportò 546 
voti di maggioranza. 
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Wapoli, 3} 

Nelle elezioni comunali di Casoria triontò 
completamente il partito dell'opposizione am. 
ministrativa. Ha 

Ebbero luogo dimostrazioni imponenti del. 
l'intera popolazione. i 

Nell’elezione per il Consiglio provincialeri. 
mase sconfitto il sindaco Del Giudice, consi. 
gliere uscente, e venne eletto a grande mag. 
gioranza l'avvocato Rocco. Tutto il manda- 
mento è in festa. 
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Fuori di Roma cent. 10 


RIMINI E IL 34 


Rimini, 31 luglio. 

La partenza de questa città del 34° fanteria ha 
dito occasione ad una nuova dimostrazione 
triottica, la quale ci assicura una volta di più 
che anche quial pari d'ogni altra parte d’Italia, 
la grande maggioranza dei cittadini sente vi- 
vissimo l’afetto alle istituzioni, al Re e all’e- 
nercito. 

Fin dal sabato 29 un manifesto del sindaco 
annuvziava per oggi la partenza di questi bravi 
soldati, i quali « col severo culto del dovere ac- 
coppiato ad ogni gentilezza del vivere civile © 
coll’abnegazione magnanima nelle pubbliche ca- 
lamità, fecero a Rimini ognora più caro e ve- 
nerato il nome del soldato italiano ». 

Alla sera nelle rale dello Stabilimento dalla 
cittadinanza è etato offertò nn banchetto al co- 
lonnello Antonio Foldi © all’ufficialità. È stata 
una vera feeta, a cui hanno preso parte oltre 
ottanta convitati © nella quale ha regnato dal 
principio al'a fine la più schietta allegria e la 
concordia più perfetta. Non vi era nulla d'uff- 
ciale perchè l’iniziativa era stata presa spon- 
tancamento da ogni ceto di peraone. 

Com'è naturale, vi furono brindisi e i primi 
© più caldi all’indirizzo di Sua Maestà il Re. A 
questi tennero dietro parole di mutua cortesia 
scambiate tra ufficiali e cittadini, tra cni bol- 
lissime per opportunità e gentilezza quelle dello 
stesso colopnello, il quale partendo lascia in 
tutta la cittadinanza riminese senza distinzione 
di partito il più dolce ricordo d'affetto, di ri- 
conoscenza © di ammirazione. 


DK 


Tesi sera poi, suonando il concerto militare 
per l’nltima volta sul piazzale del nostro Stabi- 
limento, la folla immensa che circondava il palco 
gli fece un’ovazione entusiastica. Non ho mai 
assistito a dimostrazione così seria e commo- 
vente. 

Mentre il concerto snonava, acclamato ad ogni 
momento, ho veduto il colonnello, il quale pran- 
zava sul ballatoio del Ristorante în mezzo ad 
una siepe di signore tanto belle quanto gen- 
tilî. Era oltremodo agitato e si sforzava invano 
di nascondere la sua commozione coll'ingoiare 
doi grossi bocconi. Cà stato chi ai riflessi della 
luna ha sorpreso sui suoi occhi perfino dello la- 
grime; scusate ne è poco. 

La banda intanto dovette bissare quasi tutti i 
pezzi, e quando ebbe terminato tra gli applausi 
fragorosi © prolungati, la folla l’accompagnò in 
massa alla caserma con grida di: Viva l'esercito, 
tiva l’Italia, viva il colonnello Foldi. 


>< 
Il distacco alla stazione è stato dolorosissimo. 
Vi erano tutti; il sottoprefetto, il sindaco 
conte Raggero Baldini, îl senatore Di Bagno, la 
Giunta, il Consiglio, molte signore, tra le quali 
ho riconosciuto le contesse Battaglini madre e 
figlia, © la signora Chiesa, la signora Fagnani 


Gialia, e il vero popolo, quello che lavora, rap- 
presentato da nn numero stragrande di operai 
appartenenti forse a diverzi partiti, .i quali me- 
ritane grandissima lode, giacchè hanno mostrato 
di non ignorare come al disopra delle umane 
debolezze e delle lotte partigiane vi sia la pa 
tria da difendere e la libertà da conservare, © 
come appanto la più salda garanzia di questa 
patria e della libertà di tutti sia incarnata nel 
nostro esercito glorioso. Bravi Riminesi ! 

Alle 10 e mezzo il treno si è mosso salutato 
dalla banda cittadina. E mentre dai finestrini il 
colonnello, gli ufficiali e i soldati rispondevano 
agli addii delle signore e della folla con lo sven- 
tolar dei fazzoletti, uno solo è stato il grido che 
è uscito spontaneo dai petti di quella massa 
enorme di cittadini, come la libera manifesta- 

ii ento che la quotidiana agi- 
tazione della politica potrà alle volte offascare 
© travolgere nelle gare di parte; ma spegnere 
mai: Viva l’esercito italiano! 

>< 

Ed oradovròio parlarvi dell'assenza dal pranzo 
di sabato del deputato Ferrari e dei partiti de- 
mocratici, sol perchè non si permise ch'essi im- 
ponessero condizioni che pel nostro esercito sa 
rebbero stato un'offesa immeritata 1 

No davvero, non voglio annoiare i lettori con 
queste picche veramente puerili cho sì vanno 
fecondando nella speranza di veder sorgere 
da esse l’ideale che vagheggiano. Illusioni ! 

I grandi ideali, qualangne essi siano, perchè 
possano tradursi în fetto concreto banno bisogno 
di grandi entusiasmi, di severi sagrifizi e di forti 
virtà, non di pettogolezzi e di puotigli. 

Nettuno. 


GIORNO PER GIORNO 


AI consiglio tenuto ieri tutti i ministri si 
trovarono presenti, meno l'onorevole Bac- 
cari! 

È strano che l’uomo il quale ha in suo po- 
tere le ferrovie abbia perduta la corsa. 

Nè ufficialmente, nè ufficiosamente s'è detto 
nulla delle decisioni prese in consiglio. I bene 
informati si limitano a dire che la politica 
dell'onorevole Mancini è stata approvata. 

To non ho nulla in contrario, ma con tanta 
pubblicità che in Francia ed in Inghilterra si 
dà in questi giorni alle cose internazionali, 
è un po’ poco contentare il prossimo con l’ap- 
provazione dei soli ministri. L'onorevole Man- 
cini è un bravomo; ma c'è chi è più bravo 
di lui. 

Monsieur Tout le Monde, quello che ha 
più spirito di Monsieur de Voltaire, vive sem- 
pre; e perchè non metterlo in caso di dire 
anche lui il suo parere? 


. 
sa» 
Sicchòè dopo la bellezza di cinque ore, e 


Proprietà letteraria 
(37) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{ti Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


—No, non l'indovino — rispose Margherita vi- 
sibilmente tnrbata. 

— Oh, sì! lo sapeto; © gli è per questo chela 
vostra voce trema, gli è per questo che abbas- 
sate gli occhi — disse Claudina in preda a una 
viva agitazione. — Io sono la madre di Giacomo; 
che potrei venire a fare in casa vostra, se non 
venissi a pregarvi, come si prega Iddio, di sal- 
vare mio figlio, la cui vita è nelle vostre mani? 

— Che dite, Claudina? Ma io non sono il giu- 
dice, io. Non è a me che bisogna fare una si- 
mile domanda, Io non posso nulla per Giacomo. 

— Voi potete tutto, invece! — esclamò Clau- 
dina. — Dichiarate davanti al tribunale che vi 
sieto ingannata; dite l’opposto di quanto avete 
detto finora, e Giacomo è salvo. È 

— Lo vorrei, Claudina; Dio sa se lo vorrei 
— rispose Margherita vivamente commossa — 
ma non lo posso; io non so mentire. 

E, volgendosi vivamente a Maria Boudon, ag- 
giunge: 

— Voi lo sapete, Maris, voi che mi avete sup- 
plicata di non dir nulla di quanto sapevo. Non 
l'ho potuto. Quando i giudici mi hanno fatto 
alzare la mano davanti al nostro Salvatore, 1a 
verità mî è venuta mio ‘malgrado sulle labbra, 
e l'avrei detta quand'anche la mia tosta avesse 
dovuto cadere a più del patibolo; e nondimeno; 
Clandina, si trattava di mio nipota, del mio po- 
vero Arzao, che se n'è andato in galera per 
avero astoltato i cattivi consigli. 


— Voi non avete voluto ascoltara nà me, nà 
le signore — disse allora Maria Bondon — e ora 
vedete qual'è il risultato della vostra testar- 
daggino. Ma potete ripararetuttavia molte cose, 
se volete ascoltare questa povera madre. 

— Margherita! oh, mia buona Margherita! — 
esclamò Claudina con esaltamento — voi non 


sarete senza pietà. Io non vi ho msi fatto nulla 


di male, nò io, nò i miei. Se vostro marito si 
trovasse al posto di Giacomo, io non esiterei a 
mentire per salvarlo, jo! Peneateci, ma pensa- 
teci dunque, Margherita, che importano alcune 
parole vere o false, quando si tratta della vita 
di un uomo? Oh! ecco, Margherita, vi chiedo in 
ginocchio la vita del figlio mio, del mio povero 
Giacomo, che non vi ha mai fatto nulla, perchè 
egli vi voleva bene, invece. Sì, Margherita, vi 
voleva bene; me lo ha detto spesso... Voi non 
vorrete la sua morte; ciò è impossibile. 

E la povera Claudina, inginocchiata davanti 
a Margherita Maurin, le baciava lo mani o gliele 
inondava di lacrime. 

— Claudina! Claudina! — esclamò Marghe- 
rita scoppiando improvvisamente a singhiozzare 
— io non posso vedervi corì; rialzatevi ed a- 
sciugate gli occhi; il cuore mi si spezza nel ve- 
dervi a piangere. 

— Promettetemi di salvare Giacomo. 

— Rbbene, sì, sì, Ed ora rialzatevi, sedete. 

Claudina ripigliò il suo posto. 

Marin Bondon era raggiante di gioia. 

Margherita Maurin sola si trovava sotto l’im- 
pero di una violenta agitazione. Col volto in 
fiamme, col petto oppresso, ella si era alzata e 
pareva paralizzata dall'emozione. 

— Margherita! mia buona e cara Margherita! 
— le diceva Clandina asciugando le lagrime. — 
Non so che dire per ringraziarvi; e sono ten- 
tata di adorarvi come una santa. 

— Ascoltate, Claudina! — esclamò Marghe- 


rif con un gesto la ci energia tradiva 1 men- 


dopo lunghe meditazioni hanno deliberato che 
il miglior partito da prendere nelle attuali 
c ntingenze della politica europea era quello 
di squagliarsi di nuovo. È 

Infatti stamattina si annunziava che l’ono- 

gevole Magliani e l'onorevole Baccelli se ne 
i , che l'onorevole Zanar- 
delli porterà la grazia e la giustizia a Brescia, 
e che l'onorevole Depretis tornerà ai rezzi di 
Bellagio ai primi di quest'altra settimana. 
* 
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Unico sulla breccia resta l'onorevole Man- 
sini, per il quale la scappata generale dei 
colleghi equivale ad un voto di piena fiducia. 

— Dal momento che alla questione d’ 
gitto provvede lui — pare abbia detto l’ono- 
revole Depretis — è inutile che ce ne occu- 
piamo noi. Ad ogni modo, in ultima risorsa, 
terremo in serbo l'onorevole Baccelli, il quale 
potrà in qualunque tempo ridurre ai buoni 
©onsigli l'Europa colla forza del suo linguag- 
gio severo e della ginnastica educativa. 

* 
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un fatto che di giorno in giorno la que- 
stione d'Egitto si complica sempre più. 

Un sintomo della fase muova in cui è en- 
trata, lo trovo nello Stardard di Londra, il 
quale mena rumore su 
trovata in Alessandria, e che proverebbe come 
qualmente il partito militare egiziano era so- 
stenuto segretamente dai Francesi. 

E curioso come dall'incendio d'Alessandria 

a stata salvata questa corrispondenza pre- 
ziosa, di cui sono entrati in possesso gli In- 
glosi. 

siccome è naturale supporre che essa 
fosse rinchiusa in qualche cassetto, ver 
fatto di concludere che la prima cosa cui 
hanno pensato gli Inglesi appena messo il 
piede in Alessandria è stata quella di rifru- 
gare i cassettoni e gli armadi. 

Comunque sia, fra i due alleati non ci deve 
essere, a quanto pare, una grande simpatia. 
* La 
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Da qualche tempo non avevo notizie della 
logismografia e, dico il vero, temevo che fosse 
morta dopo le bastonate datele con tanta arte 
dal senatore Saracco nei suoi discorsi intorno 
alle spese militari. 

Ma l'Amministrazione Italiana si è as- 
sunta l'incarico di tranquillarmi, annunziando 
che la logismografia è sempre viva e che, 
anzi, è stata ultimamente introdotta nei 
conti di un noto salsamentario bolognese. 

Questi si rivolse al logismografo padre, pre- 
gandolo di applicargli la logismografia, alle 


mortadelle, e il padre gliela fece applicare dal 
figlio. E al padre e al figlio canta un innodi 
grazia il logismografato salsamentario, con 
acconipagnamento di organo dell’Amméni- 
strazione. 


Così avremo anche la logismografia salsa- ‘ 


mentaria, della quale gli evangelisti scrive- 
ranno quanto prima l'estetica, mentre Don 
Bonalumi accorda il salterio per cantare, in 
versi che non tornano, 
< La gloria di colui che tutto move » 
nel mondo finanziario e contabile. 
LA * 
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Si sa che il generale Negri è stato nomie 
nato presidente della rappresentanza ufficiale 
che si recherà in Crimea per inaugurare l’os- 
sario dei caduti in quella campagna. 

La Gazzetia piemontese a questo riguardo 
fa due osservazioni, cioè: 

1° Che il generale Negri non ha fatto parte 
di quella gloriosa spedizione. 

2° Che non è piemontese, wma vicentino. 

A mio modo di vedere, la nostra consorella 
commette qui dus errori; uno di fatto £ l’altro 
di apprezzamento. 

Il generale Negri ha preso parte alla cam- 
pagna di Crimea col grado di tenente, 0 ca- 
pitano, ora non saprei dire precisamente. 

Quanto a non essere piemontese per nar 
scita, non mi sembra una ragione assoluta 
per non affidargli la presidenza della rappre- 
sentanza. Faceva parte dell'esercito piemon- 
tese, quindi era allora militarmente e legal- 
mentò piemontese. 

Oltre a ciò, la spedizione di Crimea fu uno 
dei fatti più importanti della nostra rivolu- 
zione, e il Piemonte, auspici Cavour e Vit- 
iorio Emanuele, l'ha intrapresa a benefizio 
dell'Italia. 

Considerata, quindi, la cosa da questo punto 
di vista, io non saprei fare distinzioni fra un 
Italiano nato nel Veneto e uno nato în Pie- 
monte. 

+ 
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Ma nei panni della Gazzetta piemontese, 
in luogo di arrestarmi su simili piccolezze, 
mi sarei appigliato a un argomento molto 
più selido. 

E avrei detto: 

Perchè nominare presidente della rappre- 
sentanza uno che ha fatto la campagna di 


Crimea come ufficiale subalterno, quando sono 
ancora vivi il generale Petitti che fu capo 


il generale Saint-Pierre che comandava i ber- 
saglieri ? 


timenti che le sconvolgevano l’anima. — Ve lo 
promesso, salverò Giacomo, cioò a dire, mi 
spiego meglio, farò tutti gli aforzi per questo, 
oh! ve lo giuro, farò tutto quello che potrò per 
mentire, tutto quello che potrò ; non sì può do- 
mandare nulla di più a una creatura umana. 

— Ciò è degno di voi, mis buona e cara Mar- 
g»erita — bisbigliò Clandina asciugando le Ja- 
grime, ma delle lagrime di gioia questa volta. 

Però, Maria Bondon non era contenta. La sua 
fronte si era improvvisamente rabbuiata, ed ella 
fissava su Margherita Maurin uno eguardo cupo 
© duro. 


LXIL 
Affetto di madre. 


Siccome Clandina stringeva sempre lo mani 
di Margherita Maurio, Maria Bondon la respinse 
e le diaso bruscamente: 

— Non la ringraziste tanto; non mette conto. 

E siccome la vecchia la guardava con sor- 
press: 

— Margherita vi dico che farà tutti gli sforzi! 
Ma sapete a cho cosa si limiteranno questi sforzi? 
Ve lo dirò fo. Giunta innanzi al éribnnale, essa 
balbetterà alcune parole, con l'intenzione di 
mantenere la promessa che vi ha fatto; poi, 
an nulla, una sciocchezza, una parola del pre- 
aldente, uno sguardo caduto sul Cristo, scon- 
volgeranno di botto le sue ideo. Allora essa 
piangerà come una bambina, e dirà tutto quello 
che 89, tutto, asevlutamente tutto... :Ecco come 
avverranno le coso; ve lo dico io, e so quello 
che mi dico 

E, volgendosi verso Margherita Maurin : 

— È vero, Margherita ? 

— È forse probabile, Maria — risposo Mar- 
gherita, con imbarazzo ; — non 0, non posso ri- 
spondere.. 

— Gesù! mio Dio! — gridò Clandina affranta. 
— Ho avuto torto di sperare; Giacomo è ‘per- 
dato! è perduto! 


Vi fa un momento di silenzio, durante il quale 
Maria Boudon, con lo sguardo fisso su Marghe- 
rita, parea riflettere profondamente. 

All'improvviso, le sue pupille nere s'illumi- 
narono, ed ella disse: 

— Margherita, soi ben decisa a faro tatti gli 
sforzi per salvare Giacomo ? 

— 0h, quanto a questo, ne fo il giuramento 
sull’anima della mia povera madre morta! 
— gridò Margherita, con uno slancio pieno di 
cnore e di franchessa. 

— Soltanto, tn non sapresti rispondere di 
quello che potrai dire e fare, una volta davanti 
al tribunale, in faccia a’ giudici e all'immagine 
del nostro Redentore ? 

— Sì, è vero, Maria. 

— Ebbene, c’è un mezzo per evitere questo 
pericolo nel quale soccombereati, e di salvare 
Giacomo a colpo sicuro. 

— 0h, parla, Maria! parla! — esclamò Mar- 
gherita. — Che bisogna faro 7 

— Qualche cosa di semplicissimo : fingere una 
malattia pochi giorni prima del tempo in eni 
sarai chiamata a Riom, con tutti gli altri testi- 
moni, e inviare al tribunale una deposizione 
scritta che concerteremo fra noi tre. 

Mancò poco che Claudina Besson non emettesse 
un grido di gioia, a quest'idea, che, în effetto, 
accomodava ogni cosa. 

La stessa Margherita Maurin trovò il consiglio 
eccellente; e si propose di seguirlo senza esitare. 

— Vediamo — riprese a dire Maria; — prima 
di separarci, stabiliamo il da farsi. Prima di 
ogni cosa, ta non parlerai a Michelo Soulier, 
tuo marito, nè della nostra visita, nò di quanto 
abbiamo convenuto. 

— No, no — rispose vivamente Margherita ; — 
perchè egli vi si opporrebbe. 

(Continua) 


di stato maggiore del corpo di spedizione, il 
Valfrà che comandava l'artiglieria, 


ee 


— Mah! questi tre egregi generali sono în 
gr sono nei quadri della riserva. 
E il generale Negri si trova ora nella così 
detta posizione ausiliaria. È quasi il caso di 
dire che se non è zuppa, è pas molle. 

Ma dicono che il generale Ferrero abbia 
scelto il Negri per non essere accusato di 
fare del piemontesismo!!! 

et 
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Fra due amici che s'incontrano al Corso! 

— Come! Ancora a Roma? Non sei andato 
gi bagni? 

— No! Pur troppo sono rimasto all’a- 
asciutto. 

* è 
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Il bollettino della guerra elettorale-ammi- 
‘nistrativo, combattuta ieri l’altro a Venezia, 
deve averlo scritto un sacrista. 

Puzza d’incenso a distanza di cinquecento 
chilometri. Il bello si è che chi ha aiutato le 
eacristio a vincere non sono stati i moderati, 
sono stati î progressisti! I mangiapreti si sono 
uniti ai mangiamoccoli. Buffo connubio! 

Come sia avvenuto, non so, ma le solite 
bizze puntigliose non dovrebbero essere e- 
stranee a questo bel risultato. 

È vecchia tradizione italiana ricorrere al 
papa, vale a dire al potere ecclesiastico, per 
liberarsi dell’imperatore, il potere civile! 


* * 
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Guerra civile in Svizzera. 

Iì cantone di Lucerna reclama da quello di 
Uri 104,000 lire in seguito all’ammortamento 
del debito contratto per il buco. 

A sua volta il cantone di Uri reclama da 
Quello di Lucerna la somma di 120,000 lire. 
Differenza in contestazione: 16,000 lire. 

Si vedrà quale dei due cantoni ha presola 
tantonata. 

*, 
3333 

Un giudizio di Schweinfurt, il celebre scien- 
ziaio e viaggiatore, sull’impresa alessandrina. 

Lo tolgo da una lettera ch'egli scrisse al 
capitano Camperio: 

Fu un esperimento di nuovi istrumenti da 
guerra e nulla pi 

Nl nome della nuova Alessanfria, per quando 
la riedificheremo, è trovato. 

Fa, se ve ne rammantate, nella guerra di 
Danimarca che i Prussiani provaromo le armi 
nuove e le nuove ordinanze. 


Alla nuova Alessandria, metteremo nome il 
Danneverk. 


U £ a 
w Juan Ue 


Nore pi Lonpra 


28 laglio. 

Tutti i mali non vengono. per nuocere. Jo per 
esempio, dalla imbrogliatissima faccenda egi. 
ziana ho imparato delle cosette che vanno ad ar- 
ricchire il medesto patrimonio delle mie cogni- 
zioni. 

Ho imparato, per dirne una, qual'è la precipua 
cagione per la quale ilgoverno della graziosis- 
sima regina Vittoria fa un putiferio di quella 
fatta sulle.cose rinfrescate dal Nilo. 


x 


Dalla bocca di Sua Eccellenza il bellicsoo mi- 
nistro Childera venni stanotto a conoscere come 
qualmente « gli interessi inglesi in Egitte sieno 
quattro volte tanti di quelli delle altre potenze 
messi insieme ». Le potenze interessate sono 
tante: moltiplicate questo numero per quattro, 
ed avreto il quoziente... grosso, mi paro! 


x 


E poi certi organi italiani mi verranno fuori 
cantando ché l'Inghilterra ha torto di fare quello 
che fa. Santo Iddio benedetto, ci vuol tanto a 
Gigerirla? Sono gli interessi elevati alla quarta 
potenza! E se c'è qualcuno che n’abbia un piz- 
zico di più, ce lo metta — l'Inglese general- 
mente. ha buona booca e migliore appetito! 


XxX 

Il Thunderer — volgarmente detto il Times — 
dopo che da qualche dì in qua sta facendo a fette 
l’orbe (già lo si capisce, ad usum Britanniae) C) 
aggiusta, @ rattoppa, a cava emette, se la piglia 
col più meschino della compagnia (leggi Italia) 
© gli fa dei graziosi complimenti, aiutato com'è 
nell’eroica missione dai enoi paranin@ indigeni 
ed esotici. 

Le colonne del magno falminatore sono aperte 
— e come! — a tutte le isteriche emanazioni di 
quei poveri infelici che sì sentono punti dal 
Pauglofobiwaio seitan! Hi 


Co n'è uno, fra gli altri, cho consiglia i snoî 
compaesani ad astenerai dall’andare in Italia, 
‘minacciati come sono dauna (tenstevi il ventre)... 
chasso. Oh! eroica bontà dei cavalieri moderni! 


XI 


1 preparativi militari al succedono con un'at- 
tività febbricitante. I 25 o 30 mila uomini, scelti 
2 far vedere agli Egiziani ribelli (?) che colla 
vecchia Albione non si canzona, saranno pronti 
a giorni. Domenica all’alba comincierà l'esodo 
dello guards — como go si dicesse il fior fiore 
dell'armata — e buona parte di essi s’imbarcherà 
sull’Orierit, noleggiato espressamente. Il duea di 
Connaught, impipandosi della mozione cha si 
farà la prossima settimaca sulla sua nomina a 
generale dello guards, salperà col surriferifà 
vapore. 


ds 

A Woolwich c'è una confusione, un vero casa 
del diavolo: battono, picchiano, incassano, im- 
ballano, imbarcano, © tntte queste operazioni con 
una serenità invidiabile. 
I giornali vanno in solinchero per l'energia e 
l'abilità dimostrato dal commissariato nell’in 
dell’esercito d’occupazione, in uno spazio d 
tempo assai relativo, cioò qualche settimana. To 
che di questo cose non mo ne intendo, resto, 
leggendo, a bocca spalancata ! 


XXX 

E adesso, se non vi dispiace, andiamo un mo- 
mento in Irlanda. Quanto volte ci siamo an- 
dati, eh? 

La vita che lord Spencer conduce alla Loggia 
Vicerealo a Dablino, dev’essera qualche cosa di 
veramente gaio — un quid simile di quella dello 
crar, în Russia. 

I visitatori cho si recano al castello sono te 
nuti d'occhio severamente, e non sono lasciati 
un istante da quando entrano nel Phoenix Park, 
sino a quando arrivano alla porta della loggia. 

La polizia a cavallo sorveglia il parco: i de- 
teetites sbirciano i forestieri fra un albero e l'al 
tro; e i soldati armati in tatto punto fanno la 
guardia alle porte. 

Quando il vicerò esco dal palazzo per recarsi 
in città, non piglia mai dae volte lo stesso viale. 
I dragoni seguono la vettura vicerealo, eFquelîi 
che hanno l'onore di accompagnare il lord.Iuo 
gotenente, sono pregati di munirsi di riveltella 
— prospettiva confortante ! 

x 

Vi telegrafai come fosse stato arrestato în 
America uno degli assassini di lord Cavendish. 

Ora eccovi alcani particoleri. L'individuo in 
questione venne messo in enstodia a Porto Ca 
bello, nella repubblica di Venezuela; chi dice 
dietro sna spontanea confessione a quel console 
inglese; chi dice invece dietro rapporto del ca 
pitano del barco Gladstone (strana coinc 
di nomi!) per certo parole cho il pri; 
lasciò scappare durante il viaggio da Swanzca a 
Caracas. 

Comanquo sia, l’amico è în salto in quosto 
momento, e abbenchò non esista trattato d’e- 
stradizione fra il governo ingioso e Ja repub 
blica di Venezuela, puro e’hanno ragioni per 
credere che quest’ultima, in considerazione del- 
l’anormale circostanza, redarà il poco onorevole 
fardello ai detectires irlandesi che s'imbarcho 
ranno a giorni per recarsi a ricorerlo. 

Si racconta cho il prigioniero Westgate cd 
@' Brien, che sia mai, abbia spifforato i nomi 
dei suoi tre colleghi, 0 che la polizia stia ora 
rintracciandoli. 

Iqnattro bravi galantuomini, a seconda di quello 
che disso il Westgate, avrebbero ricovato venti 
sterline a testa per faro quello che hanno fatto. 
Modesti, poverini, nello loro aspirazioni. 

XXX 

Domani sera la celebre Ristori terminerà il 
corse delle suo brillanti rappresentazioni al 
Drury-Lane. 

Dopo il Macbeth, di cui vi parlai, essa diede 
la Regina Elisabetta del nostro Giacometti, tra- 
dotta in ingleso por la ciregstanza. 

Il successo ottenuto dalla brava signora colla 
seconda produzione fa superiore, so msi, a quello 
ottenuto colla tragedia shakspeariana. I parti- 
colari sarebbero inutili perchè li conoscete me- 
glio assai di me. 


x 
La critica ingleso fa unanime nel tributare 
omaggio e lodi sincere alla nostra grande ar- 
tista, e nel trovare che gli anni non hanno 
gran fatto diminuito nò estinto quel faoco sacro 
dell'arte, col quale essa, cnatodendolo con 
tanta cura gelosa, ha saputo render grande il 
nome italiano nei quattro canti della pallottola 
terrestre. 
XX 
Prima che mo lo scordi, credo bene si sappia, 
che da un resoconto parlamentare, ieri pubbli: 
cato, risalta como l’Inflerible — la nave da 
guerra mostruosa che fece lo sue prime prove 
dinanzi Alessandria — costò, alla stretta delle 
somme, sterline 809,594 (italiane liro 20,239,850 
in effettivo), dello gnali sterline 58,481 (ita- 
liane lire 14,536,825 idem) per il solo scafo, 


-——————_—@"@———@" esc ae IA 


FERDINANDO DI LESSERS 


Quest'iomo è una sesta potenza che riven- 
dica il suo posto nel mondo. ; 

La conferenza è chiusa per lui, ma ciò forse 
costituisce la sua forza. a 

Egli parla in nome d’un interesse mondiale, 
sî mette innanzi come paladino della civiltà 
e non bada al colore della glie od alle cre- 

ze religiose de’ suoi protetti. 

La CRA as questo gli basta. 

Ed eccolo, solo, contro le bombe, contro le 
tergiversazioni delia diplomazia, contro tutti 
è contro tutto. n 

Il suo è un intervento sul quale i diplo- 
matici riuniti a Costantinopoli non avevano 
contato : Lesseps fa Ja parte del tavernaio, 
che giunge a punto a rifare il conto fatto 
male dai ghiottoni, in assenza sua. 

Non rifarò la storia della parte di Lesseps 
in questi ultimi giorni; il telegrafo, salva Ja 
maggiore o minore esattezza d'alcani ragguagli 
inconcludenti, l'ha già raccontata. HR si 

Il Lesseps rivendica. a beneficio del mon 
civile, la padronanza dell’opera sua : Il canale 
di Suez. Nos 

Si agita una questione di proprietà intel- 
lettuale e industriale ad un tempo. Sta bene 
che l'Inghilterra possa metter fuori a centi- 
naia di migliaia le azioni del Canale; l'idea 
che lo creò, è superiore ad ogni combinazione 
di Borsa. ra 

L'intervento del signor di Lesseps io vi e- 
sorto a considerarlo non come un incidente 
sopravvenuto a complicare una situazione di 
fatto, ma come un principio di diritto. 

La sua idea in questo momento è quella 
della mondialità del Canale. Non si poteva 
dare una più decisa ed evasiva risposta al- 
l'Inghilterra; questa, sinchè si trovava di 
fronte l'Egitio, poteva avere per sè la ra- 
gione che noi popoli civili abbiamo sui barbari, 
in nome della nostra civiltà. 

Ma adesso essa si trova di fronte le ragioni 
di questa stessa civiltà. Le vorrà, 0 le potrà 
combattere ? 

Potrà opporsi all'interesse tatti, il suo 
compreso, in nome dell'interesse suo esclu- 
sivo ? 

È curiosa però che in questa nuova fase 
della questione, l'Inghilterra pare voglia fare 
la parte di Shy e Araby, il ribeile, si tra- 
veste da Don Chisciotte. 

Araby. sia calcolo, sia sentimento, si è fatto 
il paladino del signor di Lesseps e s'è pro- 
clamato il campione della libertà del Canale. 
Da quali pulpiti ci tocca sentire la predica! 

Peccato che la parte di Don Chisciotte che 
‘aby è un po'sciupata dal massacro di 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicivali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/i4Za anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


1 Re nel Canavese. 


Rivarolo, 28 luglio. 

Giovadì scorso l’amatissimo nostro Re di ri- 
torno dalle caccie sulle nostre Alpi percorreva 
la valle dell'Orco festeggiato ovanque e da tatti 
con quell’espansione di cuore che è tradizionale 
nei Piemontesi per la Casa Sabauda. 

È impossibile descrivere la calca delle popo- 
lazioni alle porte di tutti i paesi che Sua Maestà 
dovette attraversare prima di giungere allo scalo 
della ferrovia di Rivarolo. A Pont ed a Cuor- 
gnè si compiacque fare una breve sosta e visi- 
tarvi le bellissime e vaste manìfatture che ave- 
vano preparato quanto di meglio potevasi desi- 
derare 6 ripromettersi per ricevere l’angusto 
monarca. N 

Al suo ingresso nella nostra città totti gli 
operai della manifattura fra il suono della marcia 
reale.lo salutarono con ripetuti evviva, ed allo 
scalo fa complimentato da tutte le antorità lo. 
cali civili e religiose ivi adunste. 

Senza perderci nella descrizione degli apparati, 
dei festeggiamenti, delle musiche, degti evriva 6 

\utto quanto fu ideato e fatto dal varî paesi, 
diremo solo che il Rasi mostrò pienamente sod- 
disfatto delle ron dubbio prove di sudditanza è 
devezione canavesana. 

La maschia e franca sua fisionomia al mo. 
mento in eni la vaporiera dava il segnale della 
partenza ds Rivarolo, il suo simpatico sorriso, îl 
salato amicherole ch’ei diete ai mille entusia 
smati che l’osservarono tutto è arra per noî che 
non farono vane le concepite speranze di po- 
tergli dimostrare elio il vecchio Pemonte non 


ie na 


tto indegno di quella predilezione che 
le a anni si tompiacquo dimostrargli il pa. 
dre sno, il Ro galantiomo. 

Ci si assicura che malgrado qualche molestia 
dei temporali lo caccie sieno riessite baniss:mo; 
© che Sos Maentà siasi assai divertita. Quel che 
è certo si è che i camosci e gli stambecchi non 
chiedono la rivincita tanto presto quantò nvi ci 
auguriamo sollecito e di frequente il ritorno 

Ù cacciatore. 
sa (Dall'Oreo). 


La tribuna di Michelangelo. 


Firenze, 31 Ingli 


La nuova tribuna di Michelangelo è s: 
garata, or son pochi gi»rni, nel palazzo dell’Ac- 
cademia di belle arti, dove ricorderete che il 
David di Michelangelo fa trasportato quando si 
riconobbe che ìl lasciarlo più langamente esposto 
all'intemperie sulla soglia di Palazzo Vecchio lo 
avrebbe tratto a rovina. 

In mezzo alle salo della Galleria, l'architetto 
De Fabris ha costruito una elegantissima eti- 
cola, di forma rotonda, sostenuta da colonne e 
coperta da cristalli, ed ivi il Darid giganteg, 
© fa ottima figura, circondato dalle copio in 
gesso dello site opere seultorie del Buonarroti 
sparse a Roma, a Napoli, a Parigi, a Londre, a 
renzo stessa. C'è il Mosè, i due 
gruppi di sarcofagi medicei in San Lorenzo. (Il 
Giorno, la Notte, Aurora, il Crepuscolo). c'è il 
Cristo della Minerva, i Prigionieri. le tre Pietà, 
il Oupido, la Sacra famiglia, 11 Bruto, la Caria. 
tide, il Paolo III, îl San Giovannino, ecc. 

I dae formatori în gesso che si son maggior. 
mente distinti in questo riproduzioni sono Leo- 
poldo Malpieri di Roma e Oronzio Letli di Fi- 
renzo. 

È stata invero un'ottima idea quella di riu. 
nire intorno ad un capolavoro originale del 
sommo artista lo copie perfette di tatti gli altri 
Dimenticavo di dirvi che alle pareti della gni 
leria laterale alla Rotonda sono appose lo fot. 
grafio delle pitture più celebri del Buonarro 
Ciò serce a completare questo museo michelan- 
giolesco che onora non solamente un geuio, ma 
anche la città che lo vide nascere. 


QUESTIONE EGIZIAN 


(Agensia Stefani). 


La Compagnia del canalo di Sner tolegrafò 
all'Agenzia Haras da Ismailia: 

€ Dietro ordine di Araby pascià, i capi be- 
duini fra Suez ed il Nilo vennero a porsi a è 
sposizione del signor di Lesseps. Araby passà 
invitò il comandante di una corazzata ingieseai 
andere a constatare che la sicurezza regoa rei 
dintorni d’Ismailia © l'assenza delle trupre egi- 
siano. Ogni persona che abbia il lascia passare 
col sigillo del signor di Lesseps può circviare in 
Egitto fino al Cairo. Lesseps disse cho gli In- 
glesi sono attualmente i soli che minaccizo la 
neutralità del canale di Suez per la luro pretesa 
di fare la polizia del canale stesso. » 


Londra, 


31 


Si ha da Alessandrir: 

< Lessepa è arrivato proveniente da Kafr- 
douar con un salvacondotto di Araby pascià. 

< Lord Seymonr stabilì una censura per le ro- 
tizio destinate ai giornali. 

« Osman Rafki organizza corpi di Cireassi e 
di Albanesi per combattere Araby pascià. » 


Lord Dofferin, invitato a comunicare alla Porta 
‘lo intenzioni dell'Inghilterra riguardo all’iater- 
‘vento ottomano, dichiarò che PInghilterra nen 
può ritirare le sue trappe dall’Egitto, che l'i 
nerzia del sultano l’obbliga a sobbarcarsi sola 
al còmpito di ristabilire VPordine, © che essa x: 
cetta la cooperazione turca, ma a patto di 
dichiarazione formale e senza la minima ambi 


guità da parto della Porta intorno allo proprie 
intenzioni. 


Costantinopoli, Ji. 
L'inearicato d'affari russo Onoa dichiarò sila 
conferenza che la Russia divide Ja questicne 
lana în due parti, e parteciperà alla cop 
renza soltanto quando vi si discuteranno lo 
sure di protezione del canalo di Suez. 
In seguito a tale dichiarazione, si considera !3 
conferenza come terminata. 
Alessandria d'Egitto, 1 
Il Kedive domandò 200 agenti di poiizia a! 
talia e 4) alla Svizzera per fare îl servizio 
polizia di Alessandria. 
Credesi che Muktar pascià e Fuad paacià as 
sameranno il comando della spedizione ottemsr3 
in luogo di Dervisch pascià. 


Londra, I. 
Il Times ha da Costantinopoli : 


< La Russia sarebbe uscita dalla conferet 
dietro iniziativa personale dello ezar,  matcos- 
tento per l'attitudine dell'Inghilterra e vff-=0 
dalla dichiarazione di Gladbtore che. in c+:'0 
circostanze, l'Inghilterra intraprenderebbe d> 
sola la missione di ristabilire l’ordinoin Etro » 

Il Times insiste onde la Porta non poss 1 
intervenire in Egitto como alleata dell’ingl' 
terra, ma solo vbme sus subordinata. 
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Vienna, 1. 
La notizia recata da un telegramma di Costan- 
tinopoli che la conferenza sì consideri come fi. 
nita in seguito alle dichiarazioni del plenipo- 
tenziario russo è una supposizione finora affatto 
infondata. 


Costantinopoli, 1. 
Una circolare della Russia allo potenze con- 
ferma la dichiarazione di Onou. 
Un piccolo corpo comandato da Akif ai è di 
già imbarcato e partirà presto per servire di 
guardia al kedive, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Londra, 1. 

La spedizione del generale Alison ebbe un 
successo completo. La ferrovia di Ramleh 
venne occupata interamente. Gli Egiziani si 
sono ritirati sulla riva sinistra del canale 
Mamoudich. Ramleh stessa è ora irt possesso 
degli Inglesi, che la trovarono saccheggiata, 
meno dieci case. 

Le truppe egiziane non opposero alcuna 
resistenza. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° agosto. 

Oramai non si parla altro che di partenze. 

Ieri sera, malgrado la sna solita cortesia 6 
condiscendenza, il capostazione è stato costretto 
a fer chiudere tatte le porte e a non lasciar 
più entrare altro che le persone manite di bi- 
glietto, altrimenti ci sarebbe stata una folla da 
non potersi muovere. 

Nel treno di Napoli, come în quello per Fal- 
conara, la gente era stipata nei vagoni Nol 
treno di Firenze v'era un po’ meno gente. Ma 
i treni hanno dovuto partire tutti con qualche 
minuto di ritardo. 

V'è della gente che ha capito che nelle sere 
în cui non wè il eupcerto a piazra Colonna tina 
oretta alla stazione si passa benissimo, certi di 
trovarvi nomerone conoscenze. 

Col treno di Firenze è partito anche l’onore- 
vole Magliani. Venuto alla stazione una buona 
mezz'ora prima, si è trattenuto nella sala reale 
di aspetto a ricevere gli omaggi di molti im 
piegati del suo ministero e i saluti degli amici. 
Alla signora Mazliani ed alla suocera del mi 
nistro, alcune signore che le accompagnavano 
hanno offerto dei mazzi di fiori. 

Nella sala d’aspatto v'era il ministro Baccelli, 
il commendatore Marazio, il deputato Indelli, 
che è partito anche lui, il ministro Zanardelli 
€ qualche altro uomo politico. 

Quattro esrabinieri in servizio d'onore tene 
vano indietro la folla all'ingresso della sala, e 
hanno fatto ala al passaggio di Sua Eccellenza 
quando questi è ealito nel suo vagone-salon; 
continuando a dare strette di mano ea salutare 
dallo sportello. 

Quando il treno si è mèsso in moto, l’inno 
reale non è stato suonato perchè mancava la 
musica. 


* 


L'onorevole Zanardelli partirà fra qualche 
giorno per Brescia, insieme al suo collega l'o- 
norevole Baccelli, il quale si reca ad assistere 
alla inaogarazione del monnmento ad Arnaldo 
da Brescia, il fivro avversario dei pontefici. 

Anche l’enorevole Acton lascierà Roma in set- 
timana, 


* 


Questa sora all'ambasciata di Germania ha 
luogo un pranzo diplomatico al quale sono in- 
vitati tutti i ministri. 

* 


Oggi o domani sarà di ritorno a Roma la de- 
putazione dei veterani romani che si è recata a 
Torino per la pia commemorazione di Superga; 
dopo aver ricevute a Torino le ‘più lusinghiere 
accoglienze. 

Sul colle di Superga nel suo discorso il gene- 
rale Crodara Visconti ricordò lè manifestazioni 
d'affetto colle quali i Torinesi venriero accolti 
l’anno scorso, quando vennero a Roma per dé- 
porre una corona sulla tomba di Re Vittorio 
Emanuele. 


* 


Alfonso Karr diceva che l'uomo dopo pranzo 
è migliore del solito, tatto che suggeriva di 
scegliero sempre quel momento. per far: fare a 
qualenno un’opera buona. 

Una persona che preude moglie potrà essere 
anche infelice per tatta la vita, ma nel momento 
in cui dice il sì, dinanzi al sindaco, in generale 
è tn nemo contento, 6 per conseguenza più in. 
clinzto a fare un’opera buona 

L'assessore Placidi ha quindi avuto una buona 
idea, nel far mettere netla sala dei matrimoni 
una cassetta per lo obizzioni a favore degli a- 
lunni poveri delle scuole comunali, spesso man - 
canti di abiti, 0 delle cose più necessarie per la 
scuola, 


» 


Lo stesso Alfonso Karr citato di sopra 
ceva: La patria è ju pericolo; mangiamo l’ar- 
rosto di vitella. 

Una grave questione s’agita ia gnesto momento 
tra i radicali, a proposito del banchetto. per com- 
memorare i fatti del 13 Inglio. 

Si oredova che dopo averci pensato su na pooo, 
toforo stri vhe bauno svuto queste Miuz” Bit 


rocca, avrebbero finito per rinunziarvi, dinanzi 
alla indifferenza significativa della intera popo- 
lazione. 

Parecchi giornali chiedono che il governo vieti 
amsolutamente l’agape, che non può fare buon 
effetto in chi non sa come sia una manifestazione 
d'un grappo più ramoroso che numeroso. 

I promotori l'hanno capita e adesso vorreb- 
bero fare ugualmente il simposio .. ma per com. 
memorare la fondazione dei circoli anticlericali. 
Ci sono però delle diversità di pareri. 

Nei circolì radicali si sono tenute riunioni per 
prendere una deliberazione a questo proposito, 
aspeitando intanto quella del governo. 


L'esposizione di belle arti. 

Domani sera, mercoledì, ba luogo l'adunanza 
dolla Commissione generale per la lettura della 
relazione del comitato esecutivo, ecc. 

Auticipando sulle notizie più precise che darò 
in séguito, posso annnnziare oggi a tutti gli in 
creduli della riuscita, che questa è ormai assi 
curata per il numero delle opere eil valore degli 
espositori. 

A tatt’oggi, e mancano ancora le denuncie di 
varî sotto comitati esteri, le achede distribuite 
erano 1563, cioò: Pittura 953; scnltara 311; 
arte industriale 23); architettura 57. 

Calcolando, per essero modesti, sopra una base 
di tre lavori per espositore, si ha già la bella 
copia di circa 4700 opere. 


* 


Stasera la compagnia Emanuel va in scena al 
Corea con l'Odette, l’ultimo lavoro di Sardon. 
Fino da ieri erano presi moltissimi posti. 

Della compagnia fa parte come prima attrice 
la signora Leontina Papa reduce dsl giro arti- 
stico fatto in America con la signora Alelside 
Tesero. 

La compagnia Emannel darà un'altra novità 
interessantissima, la aplendida commedia di Gon- 
dinet il Mondo della noia. 


Programma dei pezzi che esognirà stasera, 1° 
figosto, il concerto del 4° reggimento fante: 
diretts dal maestro Raffaele Ascolese, dalle ore 
$ alle 1: 

Marcia militare — Bonalumi 

Duetto d'amore nell'opera Ruy Blas — Mar- 
chetti, 

Duetto di concerto per oboe e clarino nell’o- 
pera Norma — Lovreglio 

Fantasia caratteristica, La fiera di Lipsia — 
Reber 

Valzer, Toujours ou jamais — Waldteufe 

Gran fantasia militare — Ponchielli 

Polea caratteristica, Fiera — Ascolese 


—T——=———_ 


Sal Corso dall’ottico Suscipi il termometro 

centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 31° 8 
a tOsservatorio del Collegio Romano il termo- 

iiuro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 31°1; 

la temperatura massima fu di 31°1; quella mi- 

nîma 18° 5 
++ Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Fatemi la corte — 
Il professore Graffigny — Il casino di cam 
pagna. 

UMBERTO I. — Ore 8 1}?. — Odette. 

MANZONI. — Ore 7 9 1}2. — Attraverso i se- 
coli, operetta con Pulcinella. 


Nostre InFoRMAZIONI 


Sul consiglio di ministri tenuto ieri abbiamo 
le seguenti ulteriori informazioni. 

Dal contesto delle dichiarazioni dell’onore- 
vole Mancini, sarebbe risultato aversi spe- 
ranze in un possibile accordo delia Turchia 
coll’Inghilterra, la quale avrebbe mostrata 
maggior tendenza a seguire la stessa linea di 
condotta delle altre potenze. 

Riguardo alla protezione del canale di Suez, 
Tonorevole Mancini avrebbe dichiarato che 
non ritenendosi vi fosse pericolo imminente, 
erasi deciso di far giudicare dalla conferenza 
l'opportunità e le modalità di una semplice 
misura di polizia marittima, senza alcun ca- 
rattere di intervento militare. 

I ministri della guerra e della marina avreb- 
bero dato precise informazioni sullo stato del 
nostro esercito e dell’armata. 

L'onorevole Acton avrebbe dichiarato di es- 
sere rimasto soddisfatto della sua visita agli 
arsenali di Spezia e Venezia. I varì esperi- 
menti fatti dalle torpediniere sono riusciti fe 
licemente, e îl Dandolo, ove occorresse, po- 
trebbe essere pronto a partire in brevissimo 
tempo, potendosi fare a meno di certi lavori 
interni di completamento. 

Tl ministro della guerra si sarebbe dichiarato 
esplicitamente che tutto era disposto:per una 
progressiva rapidissima mobilitazione. 


Oggi avrà luogo un nuovo consiglio di mi 
niatri, per deliberare intorno alle notizie che si 


Con le nomine diplomatiche recentemento fatte 
dal governo ruaro non vi è più vacante nessun 
posto di ambasciatore. Rimane în ta] guisa com- 
pletamente eliminata la porsibilità della traslo- 
cazione da Roma del barone Uxkuhil Gyllenbandt 
che trovasi attualmente in congedo a Pietro- 
bargo, © sarà di ritorno a Roma al principio 
dell’autanno. 


La Politische Correspondenz parla dell'arrivo 
a Costantinopoli del signor Bennet, proprietario 
dol New York Herald, a bordo del proprio va- 
pore Namouna. Dopo un colloquio col sultano, il 
signor Bennet sarebbe partito improvvisamente 
per Alessandria accompagnato dal suo corrispon- 
dente egiziano, noto amico di Araby. La Poli 
tische crede poterne argairo che forse il signor 
Bennet è incaricato di una missione presso Araby 
allo scopo di indurloa lasciare l’Egitto e imbar- 
carsi sulla Namouna (!). 


BORSA DI ROMA 


1° agosto. — Il mercato fa, relativamente, ab- 
bastanza ben tenuto, ma gli affari în generale 
furono scarri. 

La Rendita per contanti ebbe venditori a 
89 17 112 con danaro a 89 15, © per fine mene, 
da £9 40 salì a 89 45, restando, dopo aperiura, 
domandata a 49 40 

C»ttolico, 9i 75; Blonnt, 90 90; Rothechild, 
92 50. 

Azioni Banca Generale, 579 lettera, 577 da- 
naro; Banco di Koma, 640 lettera, 69 da 
naro. 

Azioni Acqua Pia, 98 prezzo fatto. 

Furono quotati a corsi nominali i seguenti 
valori: 

Banca Romana 1090; Fondiari Santo Spi 
rito 49; Condotte 525; Gas 900; Meridionali 
160; Sardo 1879 271; Telefoni 100; Complemen- 
tari 295. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 70. 

Ta. chègue IW2 62 112. 

Londra a tre mesi 25 65. 

Pezzi da venti franchi 20 57. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010 ammort.ant. 81 30. 
Id. 3.0)0 perpetuo $1 20. 
ra. 500 114 è: 


Rendita italiana 5 0/0 86 95. 
Rendita tnrea 10 85. 


Egiziano 248. 
Chiusura: 
Rendita francese 3 0,0 ammort. antico — —; 
Ta. 30,0 perpetno— — ; Id 50,0 ——; Ren: 


dita italiana 5 0,0 — 


Tanisine —; Egi 
ziano 6 0,0 — ; Suez 


Ben Sereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Venezia, 31. — Fa varato l'incrociatore 
Amerigo Vespucci. Sua Maestà la Regina e Sua 
Altezza Reale il principo di Napoli entrarono 
nell’Arsenale alle ore 11, fra gli entusiastici ap- 
plausi di un'immensa folla. Dopo Ia benedizione, 
Sua Maestà battezzò la nave. Levati i conei, il 
Vespucci si mosso e il varo rinscì perfettamente 
al grido generale di viva il Re! 


Parigi, 31. — Grévy non ebbo nò ieri, nè 
oggi alcun abboceamento con Brisson e Leroyer. 

Finora il presidente della repubblica non 
chiamò alcun personaggio per incaricarlo della 
formazione del gabinetto. 

Credesi che egli aspetti Ia seduta della Camora 
onde vedere so ne risulterà qualche indicazione 
sulla condotta da tenersi. 


Tonara, 31. — Camera dei Lordi. — Di- 
scussione degli articoli del bill sugli affitti ar- 
retrati. Si approva con 169 voti contro 98 un e- 
mendamento all'articolo primo tendeote ad ap- 
plicare l'articolo stesso solamente col sonsenzo 
dei proprietari, sebbene Carlingford dichiari 
che tale emendamento distruggerà l'intiero bill. 


Parigi, 3i. — La Camora. det deputati si 


aggiornò a giovelì per attendere la formazione 
del ministero, 


Miisvo, 1. — Stamano alle 8/30 è giunto 
Sua Maestà il Re accompagnato dalle suo case 
civile e militare. Soa Maestà fn ossequiata alla 
stazione dal prefetto, dall’assessore Labus e dalle 
altre antorità, 6 ripartì tosto per Monza, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 1. 
Malgrado le voci infinito che corrono, oggi 
soltanto il signor Gréey si occuperà della co- 
stituzione del nuovo ministero. 
Freycinet si rifiutò risolutamente a fare 
tentativi presso Ja Camera affinchè ripari con 


un altro voto alle conseguenze di quello che 
produsse la crisi 


i 

Ogzi lo maggiori probabilità sono per un 
secondo gabinetto Freycinet, senza Ferry 
e Say. 

Circola ancho una lista in cui figura il 
nome, di de Noailles per il portafoglio degli 
esteri. 

Oggi un centinaio “di deputati che hanno 


votato contro la domanda dei crediti si sono 
recati a far visita a Freycinet per assicurarlo 
che il voto non aveva nulla di ostile contro 
di lui. Questo passo, abbastanza importante, 
è interpretato come un desiderio che Frey- 
cinet rimanga al potere. 

Oggi Ressman®prende possesso dell’amba- 
sciata, ma Marocchétti sì tratterrà a Parigi 
ancoraparecchi giorni. 

Il Journal des Débats mettendosi al punto 
di vista degli interessi italiani, approva il ri- 
fiuto dato da Mancini d’intervenire in Egitto. 

Il circolo operaio italiano ha votato una 
protesta contro l'articolo del Pensiero di 
Nizza. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


AVVISO È 

Si rende neto che la prima strazione pre- 
liminare della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 
NALE di BRESCIA avrà Inozo il 17 AGOSTO 
p.v. nel Palazzo Municipale di Brescia pub- 
Alisamente e con l'intervento del Delegato 
Governativo, aa 

L'Elenco e deserizine dei premi viene fin 
d'ora consegnato gratis a chi ne fa richiesta 
al signor FRANC. COMPAGNONI di Milano. 

Un biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 prepij, il primo dei quali È 
li Lie 100,000. 


Brescia, lt 22 luglio 1882. 
Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA, Segr. Ger. 


ULTIMI GIORNI 


della vendita del biglietti 


Per l'acquisto dirigersi 

In MILANO presso F. Compagnoni, *via S. Giu- 

seppe 4. = È 

In ROMA presso F. Delfrate e C., Piazza di 
etra, 37. 


i principali Banchi Lotto. 
(13,731) 


Sa] Vesuvio 


gliotto di andata e ritorno da Napo! 

al Cratere 25 live di giorno e 30 lire la notte. 
Per l'acquisto dei biglieiti e per ogni schiari- 

i all'Ufficio della Società in Napoli 


del Vesuvio trovasi un 
vizi carta ed a prezzi 
lfeio telegratico e postale. Spaccio di tabacchi. 
C i 21 Vesuvio e Pompei possone 
farsi nella stessu giornata aile seguenti condizioni: 
e] iapoli a Pompei 
io compreso (con colezione a 
Da sul Vesnvio) Lira 59. (0) 

GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
451, Oorso, Palazzo Bernini (13,383) 

Riduzione di Prezzi 

Lire 1.25 por hagno. 
TROGOTILO 
CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 

itita) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, ecc, ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un ottimo ri . : 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene elaborati Estratti d’erde me- 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sormamente indicate e che mirabilmente s° pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eriandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


Facile opplicazione. 
inte scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso. 
153-154 e via Frattma, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an- 
golo via Carlo Alberto. 


Nuovi ferri da Instro americani nikelati 
indispensabili in ogni fumiglia ed a tuttele stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza de! nuovo. 

Prezzo L. 4 È 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigoro domando e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano, Finzi e re ri Roma via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 5 — In Milano, 13, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


14 


adriano 


— in Milano, Galleria Vittorié Emanuele 2677 
cr PAmmsinistrazione PUMICO 3 icità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firexse, via dei Panzani 26 — in Milano, Galleria, 
175°" inserzioni si ricevono presso e pesace Olic qrincipalo di PobbIRiO, fa Rome, Pitti RIT Sa, ruo de Bichelic. 
——_ - 


| VALDISRI SE ALGERgHI| Lento del Traforo NUO GNU IMM 


vello del mare, tem- para te rivi 
rn massima 20 FTedi contigradi, - Grandioso Stabilimento; ALLÀ PORTATA DI TUTTI SOCIETÀ RIUNITE 
H 


SI edo e ro ‘sa sil li BE colle nuove Macchine perfezionate di Berlino FLORI To) E RUB ATTI N 0 


( È dA 
Garoni 6 Claretti. 'Pisrza di Montecitorio, dirimpetto Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qu 

Garoni 6 Clare al Parlamento. Gonioriabile, buosf:ungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- ZE 

F er gusto, prezzi moderati. lante, occupano piccolissimo volume «| | Partenz e cà 
| tegger Li , pesano poco, occupai a vor tari domenica a mezzodì, lune: 

i pr. Ant. Garmpeli.  limniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente|M{arsiglia, ogni domenica è cine o Nizza. 

H Dirett. E. Delvitto. Foclamati dagli amatori a Cri beer Mi. Palermo e Scali Levantini 
K a -|Livorno, Napoli, Messina, Ù 
_—— nt Con ate macchinetle, senza TO con pochi | ogni marteli - 10 rai per Malta. ; IP 
Rm. REAUE MAI ‘ima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti,|Livorno, Napolt, e Scali dll’ Be 

ALBERGHI LI GIARIMAICA biezoli mobili étagères, partisri, nicchie per statue, ecc.|___ Palermo p een O eran, cca prolungamento per 
Jom. via Livorno e Costa Sarda Urien- 


Roma Roma | prima qualità della Ogni macchina è contenuta in una cassetta gent en a alle $ pom: via Li 
OTRL. ANCIA-INERICAIN] FARMACIA R- DEPORITO || compagnia Angio Italiana] mett 40 di tnghzza, 25 di larghosza o $ di altezza _ il coi prigione pe PE no, Rota, Mud, 


x seni = 3 è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte[Porto ‘Torres Satis 9 fon. (ma Lisorno d retto) con pr.luar 
ato in pieno mezzogiorno «lf | di Prodotti chimici (ll Prezzo L 225 }a bottiglia lin acciaio per fare i buchi @ dodici seghe assortite. 8. nero par Alghe'o, Boss, Oristano, Carlof r3o © Cagliari 


ii prossimo alla Posta (Già Desideri) e È iscruo e Napoli, ogat Jusejì 
Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigna 48 ||| Dirigore domande e vaglia al- Frezzo della macchina completa L. 25, rcamandria a'Ezziteo» toccano Livio È = i "i 
Per le inserzioni degli CS IE PERS ta porte a carico dei commenti. ombay o) 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Mena, 


56 0 IA via Fratta #4 a,| Dirigere domando © vaglia all'Emporio Franco-Italiane|__ "Catani, Porto Said, 50 e AJ60. 1 to gennaio. lf apr, 


[Firenza. via dei Panzam:, 28. Mi-|Finzi e Rianchelli, Roma, via del torso 153, 154 e vis/Sin. lugo e i* ottobre, toccando Livorno, Napoli, Mesuna, 
leno, 42 via S Margherita an-|rattina 84 p Firenze, via dei Panzen! 2% Milano, visi Cispia. Porto Sad e Sue. 1 io. arrile, giugno, agoato, ct 
[golo via Carlo Atberto, ls. Margherita 42 angolo via Carlo Alberto. po strales 115 di febbraio, aprile, , agoato, 


AI VINI-CULTORI 


(olornt trAmminietra| FARMACIA-CHIMICA 


del giornale. Via Portoghesi n. 6 


(Medaglia d'onore) 


ii 5 pubgiaro: pressioni, Toste|-Bniraie, Crenpi di stema È 
His , © trito le affezionile tutte le malattie nervose sono! 3 F ana al di etiimeste ogni renerdì a mezzanotte. — 
ifi delle parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente me- CLEUCOMETRO DI or GIL a SPINA D'ASSAGGIO in stagno i Inasiat, va Cote de SE GUAI resort È 
Ì mate all’istante e guarite mo [diante le pillole anti newralgiche|f determinare lo into di | mobile. Prezzo L. 1,50. | tverzanotto d rettamente Ano a Tunisi. o 
Li diante i Tubi Levasseur, |del dototr Cronier. e Rigi cipresso) —__fporo*rore gore alle 10, pin (retto) soa pro'angamento 
iii Sca Preliutoo i ae ae o so SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorzina con Tera sala Sane Quintale Sao di i 
Sali | Tiresso farmacista, rae de la Monnaio 23, Parigi, | — —""—"—" _____ ____ due chiavi. Prezzo L. 15. Govovn. ale 9 p m. lunedì, Mercole?ì, giovedì e sabato. 
‘Aitina liana e, Si 1 roi | PESA VINO. istrumento che servo di Maddalena, marte :ì alle $ pom ern proluagamento per la Corta 
Sh | guida per ottenere dalle vinacse_ nuova dn de ld e per Palermb; domenica fi sta. va Basa 8502 


Porto Torres. 
Portoferrai», tutta le domeniche alle 1 ant. con prol 
per Piombino, Rio Marina e Porto Lorgons. £ 
1vArcipelago Toscano (Gorxcn, Capra'a, Marciana, Porto 
ferraù . Ri» Marina, P_Longone, Pianusa, Giglio, Telamone e 
10) ogaì let. 
rai siro mbe, ecc., (Vedi partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
"Terranova, egni giorno al'e 5 pom. — coia ideora a Terranora 


quantità di vino, col processo chimico de- TRAVASATORE IMBOTTIGLIATURE in 


il fl = scritto nell'annessa deltagiiata istratione. È caoutchou coî spina di legno. Prezzo L. 5 
| dl. FARI NA LATTEA H. NESTLE Pretio L. 3. 


| 
ALIMENTO COMPLETO PEI BaMBINI | ALAMBICCO IN CRISTALLO per ta do- IMBUTO di lana bianca in un 

" GRAN DIPLOMA D'ONORE | terminazione dell'alcool nel vino, birra e a euciture. Prezzo secondo le 
| 


e amento 


Medaglia d’O; — Pari; liquidi spinitosi, completo in cassetta com- sà 
ili Driso il termometro l'alcoofometro @ la | grandezza, L. 4,5, 6, 6,78, 7,50, 8,50 e 10. 


i n pmnn— 
Ì È provetta. Prezzo L. 13. a Jedi ‘ sabato per Cagliari (via Costa Ori-ntale); ui mar- 
| Certificati - n {TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- (Î: i mercolcti © tabato per Cagliari (ria 
NUMEROSI PA GIUIMETRO DUKONI Der delemiRATO | L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume Partenze da NAPOLI per 
j {E|] r'actdità dei vini e dei mosti, cassetta com- 5 i lor: i giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed il 
Ì dello primarie [fl pieta Prezzo L: 23. delle botti, vita di levare Hi Wippo A dra a 
Avorittà Medicali Tonsià quando sì spilla Îl vifoe permette di cOR- fl \goesinn e Ereggio, tutti i giorni, meno la domenica, martelì, 


i [i Pia I] co coarione. see fn arno sce | erre interes mele pot some, 324 I _ mero ate per RR ta e veni 
i | a I{fi me e di tuti i vini in generate Con questo | lunque qualità di vino. Prezzò L. 2.50. ]prazit® i # 
i dl 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero !f|fl apparecchio la combustione dello zolto av- i ———— |fscal'acimagziatico, ogni lunedì via Pa'ermo, alle 5 pom. 
Li pi ero | e esternamente al'a botte ed il s00 È RIMESTATORE ARTICOLATO in Scali di Levante, peli veneni via Palermo, ale 5 pom, mi 
acido olforoso sv\luppato viene trascina» _ tneli, via Messina ati» 5_ pom (Goinciden.o a settimane ‘alter 


Esso supplisce all'insulficenza ed alla mancanza del latte ma- || 
Î terno e facilita lo siattare. 


con ({|f| nell'inerno deria buo da ona corrente { Per arieggiure è mescolare ii vino néito ‘ate per Salonicco e Smime . dini 
O E tare e mei ent (Lira Fez Le 650. SRI questio (RIO peli tie conio 
'INVENTO) Te | A i Danbero asi er glio, 3 ottobre 1882 
dell EI Henri Nestlé, VEVEY Svizra) ill Completo assortimento di Minechine per turaro lo bottiziio, | Siogeporce Saravia, 3 gennaio, 3 aprite, 3 luglio. 3 ottobre iS 
le primarie i Seaff: Jangamento per ‘a Cosa sonia 


perta-bestigiio ehiusi cd seo: Lava bestigilo, |f Cagliari, sebato 1 pm cn 
d 


di ‘@ drogherie del n 
che tengono a disposizione del pubblico un che rat 3 'orient-le e coirci senza per Tunisi. a 
= a Porta enratelli, Pompe e Mansici per fl travaso del vino, ecc. if rivorno, Genova, Marsiglia, mariedì e venerdì ale 2 pom. 


D domands è vagha all'Empero Franco-lalano Finzi e Bianchelli, ‘ giovedì alle 10 pom. 
=—r—r nrigere domands e vaglia all'Empi Dil Mo vallo 


Roma, via d-l Corso 153 e 154 e via Frattina 844 Firenze, via dei Panzani 


3, tutti iorni alle 5 ll 
Turntanat# mecessegno: [fl 23. Milano 12, via S. Margherita angolo via Caro Alberto. TSepott, ttt i giorni alle S por: — Il ione com pro 
ife qolicotee inni 0008 reni e Genota dirett. e Marsiglia. 


sernea PER SOLE LIRE 30 Mew-york (rioea Mcyliativa bimetrale Le partenze sono an- 


(OMR FORDATA DEL 1859 
272, reo Turbigo, 75 — PARIS Molte ad anabriliantiscim mor » 


ess 22222 Macchia a tuota per fare lo adtizio 


MANGANO AMERICANO denominata CONTROLEUB, brevettata in italia cd all'estero 
d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella 
per stirare e eilindrare ia biancheria! già Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze nile 10° Mosoiani o Caiacia 
solidamente costruito in ferro, con cilirdri în legno di faggio | Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisco con am-|" venerdì alle 6 ant. 


mirabile faciità le adizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a rendere fisriere toccando tutti î punti della Costa Sud ogni venerdì alle 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe 
ziovamento prssiile, ed orma: fi trovano în ogni casa 
sia in Francia che in Inghiterra. Sono indispeneabil[3; ti, i 7 ibi 
er stirare e lustrere la biancheria, e specia'meni iAieoAtore peliguale llerrere è imprssibilo. i il 
AO acne e SS I [E 10 ero capo d'opera come lavuro meccanico ed il sto valore reale sarebbe 
soffre assai sotto l’azione del ferro. LO 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza] 
dei ciliadri, viene regolata dalla vite che trovasi nella] 
parlo superiore del mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri c 
» » » 


Kegualati se-vigi a tutte le amministrazioni, sia pubbtiche che private, presso le 
(qxa'i sara no facilmente apprezzati i vantaggi risultami dal poter disporre di un 


Partenze da BRINDISI per 


Prezzo L. 30, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bauchelli, Roma, 
via del Corso 153 154 e via Frattina 845: Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 
ent. 51, L. 50 [via S Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


te. 

[GiaMNivol., Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni me» 

coledì allo 8 ant. 

Partenze da VENEZIA per 
Ancona, Brindisi e Scali Levantni, Sicilia ece., ogni domenica alle 
4 pomeridisne. 

[ITrieste, ogni giovedì alle 4 pom. 

[&ara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 

Bari, Briodisi, Corfà — merco'edì 4 pom. s 
N. Per ulteriori schiarm» i in KOMA, alla Dire-ione 

(generate. 44 ria Condosti —In GENOVA ed in PALERMO alle Seli 
ompartimentali — In NAPOLI e VENEZIA alle Succuraali — 

atti gli altri pu 


» 62, >95 — — _ 


ì reco ni zi E 
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FORNELLO A CARBONE |i Società d'Igiene 
PER I FERRI DA STIKARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda] 


ef D di 
forti; î CS il combustibile consumato è largamente! AC U A FIGARO 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. TINTURA CAPELLI ARB. 
Non dà Se e non “produco polvere nel locale in cuil RA SPROIALE PER ! R_LA BARBA 
viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 |jl ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


nisi progressi îm 9 giorni istantamen 

FERRI AMERICARI ARGENTATI | ec ivi tti et grin 
I più perfetti ed i più pratici di quanti farono fabbri Ill ebete tenne fire icone alcan danmo | susa Proc are 
enti finora. Servono per sstiraro qualunque genere di'f| turale ai capelli ed alla barbe.|- Ottenuto l’effetto, sarà utileloftre Figaro istante» 


alle Agenzie della Sccietà 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACMERL di TIFLIS (Asta) 
Indispeosab le per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. ; 
una polvere che non ha azione che sugli insetti, 

6 non lascia nessun odore. — L'effetto è 


panni 6 per dare il lustro alla biavcheria. Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con l'uso deb iva di sostanze |j{S*rantito. È $ 
Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre!ff| tura istantanea Figaro, sorrell'Acqua di Rotivo ta di n gica (1 Si vende in seatolo di Iatta a L. 1.95 2.65, 4.25 ° 

fredio, Questi ferri srno di una: materia cho si scalda f| PST Mantenere ai capelli ed progressiva. pronto ‘effetto. [7-75 second» la grandezza. 

assai facilmente 6 mantiene per lungo tempo il calore. !f| #2 barba il colore rizequi- SOFFIETTI di Zin-o per l'applicazione della polvere 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-f "’Srezzo del gonne L. 6 entro deila seatola com | Prezzo della scatola com- [}[sud » Porto a carico dei committenti. 


ferri a L. 16 la collezione. î Sa n lia al'Emporio Praneo Italisno 
Pe Goll'aumento di ceat. 50 si spedisce franco per pacco postale Finzi. dh La via 

soi $ Bianchelti, Roma, via det Curso 153 154 e via Dirigere lo domande e vegiia all’Emporio Franco-itaano Finzi e Bian- renze, via dei Panzani 28; Milano 1?» 

ne na “ n ES Ta dei cansani 26. Milano, via | chelli, via del Corso 453 e 456 e via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Pan- 
- Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. rani 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


Torchietti da Paste | —— rene sione 
TE 
poi L'HYDRONETTE Sani pe BE 
DA FISSARSI AL TAVOLO iper inaffiare $ giardini, estinguere gl'incendi, lavare in 
Sono forniti di sei stampi per le diverse qualità : le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 


Taglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso Si 
sobdità garantita essendo interamente costruiti in ot; 
tone e! ferro battuto. 5 È A l 
di dell zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costrui 

Da si Pea si L:18 fornita di un metro di tubo in caoutchone per l’aspirazione di una spugna,| 


dar le doccie ai cavalli, ecc. 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semphcità e facitità di costru-| 
I în ottone, è 


ribuendolo aniformemest? 
cuore perfettamente = 


lamiera di ferro, riunisco 
anche di ornamento alla encic2. 


» 
4 juna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. a due battenti. 3 
5 3 5 n Prezzo L. 25, porio a carico dei committenti. D di ego 1 z 
talia L sd porto a Grico committenti Dirigere SETso col all'miporio Franco-Itahano Finzi e Bianchelli, nici x 
È lomande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani] —N 8,1% — N3 L3 
siano. Terna Finzi e Bianehelli, via del Corso 159-154 26. Milano. 12, mia 8. Margherita angolo via Carlo Alherto. A 
M . 
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Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


È 


sssssneî 
nsssuzzi 


In Roma cent. 5 


Mum. 208 


QIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
9 presso [Uci Principala di Pubblicità 
Roma, Aîilano, Firenze, Parigi, 
(Vedarsigli indirizzi nella quarta pagina) 


Koma, Giovedì 3 Agosto è 


Fuori di Roma cent. 10 


NotE Paricine 


Ml capitombolo. 
30 luglio. 
I! signor de Freyoinet è canto, 
È caduto in mod» incredibile, inaspettato, riu- 
mendo contro di sè quelli che volevano l’in- 
tervento reale e quelli che non ne volevano af- 
fatto. È caduto per le ragioni che tre giorni fa 
jo indicavo in questo stesso posto. È caduto perchè 
dope aver ritraito la Francia da un grande pe- 
ricolo, senza enperlo la avviava incontro a un 
aliro granite pericolo. È caduto anche per altre 
cause su4sidiario, per la guerra a cuchillo che 
gti feva Gambetta. il quale voleva condurre la 
Frarcia a pericolo ancora maggiore... 


x 

Ho qui sul carnet parecchie note interensanti 
sulla singolare giornata di ieri, ma questa grande 
cadnta richiede prima qualche parola seria, 

È caduto in de Freycinet il primo ministro 
francese che dal 1870 în poi si cia dimostrato ar- 
dentemente desideroso di rifare la Francia amica 
dell'Italia. Se al volere avesse corrinposto il po- 
tere, egli l’avrebbe compiuto il gran fatto della 
riconciliazione del’e due nazioni sorello Lo disse, 
lo sorisse, lo m?,niîestò in ogni modo... ma ahimè! 


non ebbe l’5sbilità di tradurre in pratica la in- 
tenzione, 


x 

Quell’iden, adoporata abilmente, saviamonte, 
poteva essere il germe di nn grande rappacifi 
camento europeo. Ma era a Costantinopoli che 
bisognava prima far prevalere l’idea di dare 
il mandato all'Italia, che diveniva così media 
trice naturale fra il quadruplo concerto e le 
potenze occidentali, e non a Roma. Staccare l'I- 
talia dall'accordo nordico ern ingenna speranza; 
bisognava che essa fosse il tratto d’uniene delle 
dae Earope; càmpito dificila, reso ancora più 
tale, per il signor do Fveycinet, dalla situazione 
dei partiti in Francia, che ormai rende impos- 
sibile gralsiasi progetto, qualsiasi accordo, qual- 
siasi Gileanza; e che 0 odiano, o non stimano 
T’Itadia, o non l’amano che per rovinarla inter- 
namente. 


x 


Comunque sia, ora che è caduto — e preci 
simente perchè è caduto —è il momento di dire 
che con lni l’Italia perde un amico, l’uomo che 
tentò di cancellare ciò che i Waddington, i Bar- 
thélemy di Saiut Hilnire, 0 i Gambetta avevano 
fatt» col cuore leggero di Emilio Ollivier. Quando 
egli manifestò questo proposito, io scriasi : Pur- 
chè non sia troppo tardi Ed era troppo tar 
Ma gli Italiani sanno distinguere gli amici dai 

e ricorderanno sempre fra i primi il si- 
gnor de Freycinet. 


x 


Eà ora veniamo al fatto di ieri © confessiamo 
che mai catastrofe fa più sorprendente, e mai 
— salve lo proporzioni — più probabile. L'esem- 


Proprietà letteraria 
88) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(ti Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Gli è per questo che non bisogna dir nulla 
nè a Ini, nè ad altri. 

— Non dirò nalla, Maria. 

— E poi? — domandò Clandina Besson. 

— Fra pochi giorni, Margherita. tu riceverai 
‘un foglio scritto che t'intimerà di recarti a Riom; 
farai i preparativi del viaggio, per non destare 
alcun sospetto, © al domani ti metterai in letto. 
Tno marito partirà danque solo, e tu mi darai 
la tua deposizione scritta sopra nn modulo che 
ti farò rimettere da Claudina e che copierai pa- 
rola per parola. 

— Parola per parola, è cosa convenuta, Maria. 

— È pure convenuto che mon dirai nulla di 
tutto questo a tno marito. 

— Non aprirò bocca, 

— Sta bene; ho la tua parola, e ci conto. 

Poi, rivolgendosi a Claudin 

— Ora — le disse — potete stare allegra, per- 
chè io oredo che Giacomo è salvo. 

Claudina abbracciò con effasione Margherita 
Maurin a cui Maria Bundon si contentò di fare 
un segno del capo; poi le duo donne anda- 
rono via. 

Esse camminarono duranto qualche tempo in 
silenzio, ognuna assorta ne'suvi pensieri. 

In capo a cinque minuti Ciandina disse im- 
provvisamente a Maria Bondon : 

— Che distans c'è ds qui a Riom? 

— Quasi quaranta loglio. 


pio del signor de Freycinet deve servire agli uo- 
mini politici del ano tempo. Non basta essere 
onesto, leale, animato dai più nobili sentimenti; 
conviene avere una linea di condotta precisa, e 
seguirla senza debolezza. E allora il còmpito di- 
viene più facile, e il sapero che cosa si vuole, 
dove si va, appiana appanto lo diflicoltà le più 
grandi. Non lo vediamo io Italia, dacchò, decisa 
finalmente una linea di condotta e seguitata lo- 
gicamente, si scorge il cred:to del paese ri 
zato immediatamente e moravigliosamento? 


XXX 


Grande ora l’ansietà per la giornata di iei 
Le sala <errene, la Camera, lo tnbone colme, 
afillatissimo. I dinvorsi infiniti; i € si dice» di 
‘ana varietà jucra 

de Freycinet aveva voluto ritirare il ci 

che il signor Say e Ferry non avevano voluto ; 
tanto che vistolo seduto în mezzo ad easi al banco 
dei ministri uno esclamò : € Cristo in mezzo si 
due ladroni », detto vero per lui, che una vera 
€ passione » la sopportò ieri. Nella tribuna di- 
plomatica, vicini, stretti l'uno all'altro, comu 
nicandosi lettere e telegrammi, parlandosi al 
l'orecchio, quell'ometto asciutto, rubizzo, con due 
mustacchietrini in punta che rappresenta la Ger- 
mania, e quel vero tipo classico di caporale su- 
striaco che rappresenta l’Anatria. 

Dei due, il più attento, il princip+ Hohenlche, 
che impassibile a diverso ripreso stette a udiro 
le allusioni alla « politica misteriosa » e alla 
< mano fatale » che guida l'Earopa Del discorso 
di Ciémenceaa, che fo, alla sua fino, chiaro o 
limpido, e che rinscì decisivo, In più decisiva 
frase fu quella appunto della € mano fatale ». 


x 


Non parafraserò il telegrafo seguendo passo | 


passo la discussione. Figoratevi un cervo ridotto 
all'hallali, circondato dai bracchi, ridotto a mal 
fine; taleapparveil povero de Freycinet, in mezzo 
agli avversari di destra, del contro e di sinistra. 
— Cona è avvenuto in que: 


chiese de Marcère, — che impegni avete preso con 


i duo giorni 1 — gli | 


PInghilterra ? cho garanzio avete dall'Europa? | 


— © siccome egli una volta di più dovette con- 
fessare che l'Europa gli aveva ritiutato il 
dato, tate le ragioni savio che aveva prodotto 
contro l'intervento politico în Fgitto, gli si vel 
tarono contro per l'intervento non politico nel 
canale; poichè nessuno comprendeva la diffs- 
renza fra i due, e nessuno potà persnalerai che 
€ per così dire il cana! non è in Egitto ». 
x 

Uno degli episodi più osservabili della gior- 
nata fu l’attitudine del signor Gambetta. Il quale 
apparso dopo le prime parele del primo discorso 
del signor de Freycinet, scomparvo subito dopo 
— alle 2 © na quarto — e non ritornò che al 
momento del voto: alle G Lo fece perchè se 
avesse parlato nvrebbo dovuto sostenere l’al- 
lcanza senza riserve con ;l'Iughlterra, © forse 
così avrebbe riunitointorno a Freycinet. in mag- 
gioranza, quelli che non la volesano. Io credo 
che sia unico, l'esempio del capo di un grande 


— Quaranta leghe! — bisbiglid la vecchia con 
‘nu profondo sospiro. — Sono troppe per le mie 
vecchie gambe. 

— Vorreste faro quaranta legho a piedi, Clan- 
diva? All'età vostra! Sarebbe una follia tentarlo. 
Restereste per la strada. 

— E nondimeno bisogna che ci vada. Pensate 
un poco al dolore del mio povero Giacomo, se 
non mi vedesse nel comparire davanti a’ giudici! 
Io una smile sventara, l'uomo più forte ridi- 
viene fanciallo; egli cerca sua madre cogli occhi 
© gli sembra che tutto andrà beno so essa è là, 
‘ma che tatto è perduto se non la vede. Crede- 
telo, Maria, una madre è sempre ed a qualanque 
età la provvidenza pel figlio ch’essa ha tenuto 
fra le braccia e nutrito col sno latte. 

— Comprendo il vostro desiderio di andare a 
Riom, Claudina; ma ancora una volta, voi non 
potete andarci a piedi, Non ci sono le carrozze ? 

— Lo so; ma le carrozze costano un occhio, 
Maria. 

— Venti franchi, e altrettanto per ritornare. È 
poco. 

— È troppo per me; noi siamo così poveri! 

— Ne parlerò alle signore, Claudina; son 
buone, e vi pagheranno il viaggio. 

La vecchia si fermò bruscamente in mezzo alla 
strada, si raddrizzò fieramente, e con voce vi- 
brante per l'indignazione: 

— Maria — disse — quand’anche si trattasse 
della mia vita © di quella di tutti i miei figli, 
io non accetterei un solilo dalle signore. 

— Sia; ma da me l’accetteresto ? 

— No, perchè il vostro danaro è ancora quello 
delle signore. 

— Allora rinunziate all’idea di recarvi a Riom, 
perchè, ve lo ripeto, qualnnque sia il vostro co 
raggio, voi cadreto affranta per I» via, prima di 
giungervi. 

— Uhì noy pon ci rîinuezio! 


partito, il quale in una discussione in cui si do 
cidono fora le sorti del paese di cui egli vuole 
essero il leader, dopo avere ben manifei 

mille modi la sia opinione, se la svig 
nascondo in an salotto, perchè più gli calo far 
cadero nn nemico politico, che la salute del ano 
paese. Nessun nomo di Stato enropco avrebbe 
agito in questo modo poco degno, ma il signor 
Gambetta non è un uomo di Stato. 


bas 

Un altro episodio fa il tentativo ingenuo e 
bizzarro di salvataggio, di un amico del mini 
stero, il Langleia, — hè, dice, c'è un equi- 
voto, io propongo che invece di nove milioni se 
ne votino quaranta, — Così, e mediante lo seru- 
tinio persenale, credeva egli di poter dividere 
dagli altri i gambettisti che sarebbero stati ob 
Dl:gati — volendo l'intervento completo — a vo- 
tare il eno emendamento. Ma l'unico atto di pro 
senza di Gambetta, alla sci, fa di chiedere e far 
chiedere la questione pregiudiziale — che ottenne 
— per cui l'innocente espediente non riuscì. 

= 

Un terzo episodio noto ancora nelle parole 
poco lus:nghicro per l’armata che ebbo il Lai- 
sent. Quando egli feco allusione al tristo aspetto 
che per il pochissimo effettivo facevano i bat 
taglioni di linea alla rivista di Longehamps, la 
Camera gli impedì di proseguire, e molti occhi 
si rivolsero alla tribuna diplomatica. 


x 

Il voto, lo conoscete; le conseguenze quali 
saranno ora? Giammai la Francia apparì mo- 
ralmente più al basso All'estero, cbbligata a 
ritirare la domanda di ccenp: ne dl canale a 
Costantinopoli, a contromandare l'imbarco im- 

nente delle troppo, a rompere l'accordo con 
l'Inghilterra. Ah! domani la stampa inglese ne 
dirà di crudo © di coito contro questa incerta 
alleata ! All’interno, il caos. 


x 
Si parla stamana di venti combinazioni, e tutte 
venti sono rigett«to como ineseguibili. 
Un rimpasto del ministero attuale, elimivan- 
dona i partigiani dell'intervento maggiore (Say, 
ty. Jaursgaiberry) è impossibile I 450 voti 


| di ieri gono definitici. Il signor do Freycinet 


non prò — senza ridieclo — ritornare al banco 
dei ministri. 

Chiamare gli antori principali del voto di ieri? 
Clémoncean .. avrebbo precisamente contro di 
sò i 450 voti sullodati. Maredre, con Lepère, 
avrebbero fore vita probabile, se corta. 

L'unico nomo cho avrebbe antorità sarebbe il 
Brisson; ma vorrà guastarsi con questa Camera 
che la atoria chiamerà e la Camera impossibile»? 
Brisson hs un grande appoggio — quello di Gam- 
betta; ma forse è ancho un grande ostacolo. 

Rimarrebbe anche nun mi tero d'affari. Do- 
vrebbe rentare tre giorni soli davanti Ja Camera; 
so vi sopravviro, vengono le vacanze e andrebbe 
fino all’autrano. 

Si è parlato o sî parla molto dello sciogli. 
mento della Camera, ma — oggi — non se ne 


può vedere il vantaggio, nò Grévy è uomo di 
oearlo. 
x 

La soluzione — non dico migliore — ma più 
probabile è di formaro il gabinetto d'affari. Ben 
inteso che con esso la Francia si disinteressa 
forzatamente di ciò che avviene in Europa, e che 
è obbligata a lasciar fare tutto. Fra il jamais 
di un mese fa di Freycinet, o il jamais della 
Camera di ieri, non c'è più azione possil 
D'altronde, como intendersi, come conchindere 
accordi con un paese, dove i ministri hanno 
contiauamente la pistoia alla gola dei partiti in- 
terni 1 

XxX 

Le mot de la fin lo trovo nella prima parola 
della République d'oggi. La prima parola della 
République d'oggi è per denunziare - come 
conseguenza del voto coreato © volato di ieri — 
l'imminente protettorato anglo-italiano. che so- 
stituirà, quello anglo-francese. E chiudo: « Si 
vede dove ci ha condotto il signor do Preyoi- 
net. Si vede egnalmente come bisogna far presto 
per riprendere le posizioni che egli ha abbando- 
nato ». Quali f quelle dell’intervento che la Ca- 
mera respinse con 450 voti ? Si credo di so- 
guare al leggero tali assurdità etali non-sens... 


CARS SoS 


DOMANDARE È LECITO 


Per Sun Eccellenza il conte Corti 
A COSTANTINOPOLI. 

Lei, Eccellenza, non he il piacere di cono- 
scermi personalmente, lo so.. ma questo non 
mi trattiene, nè mi scoraggisce dall'indiriz- 
zarle una lettera, ch'Ella è autorizzato fin 
d'ora a ritenere come ufliciale 

Io le dirigo dunque senza complimenti una 
lettera... e una domanda. Si metta l'animo in 
pace, la prego; non si tratta di quattrini... È 
semplicemente, e glielo dico subito, una do- 
manda d'intervento. Mi spiego: 


le note diplomatiche di cui sono piene zeppe 
le pagine dei giornali, ho fatto una certa 
pratica nell’indovinare la parola nascosta e il 
senso arcano di cotesti ingegnosissimi rompi- 
capo, pei quali generalmente le direzioni hanno 
l'abitudine di proporre un premio, scelto fra 
i fondi di magazzino di qualche editore poco 
fortunato. 

La diplomazia non dà premî, e quello è un 
errore, secondo me... ma di ciò, se non le di- 
spiace, parleremo un'altra volta. 

Per oggi le dirò soltanto, onorevole signor 
conte, che io desidero vivamente d'interve- 
nire alla conferenza adunata a Costantinopoli 
e da Lei vice-presieduta, per la soluzione del 
problema egiziano. 


— Come farete dungne? 

Clandina etetto per an momento in silenzio; 
poi d'sse con vece grave e triste: 

— Ci renta un pezzetto di terra dietro la casa, 
il nostro ultimo siato, perchè esso ci dà i le- 
gumi e il grano per vivere. Lo venderò. 

— E poi? Vi rassegnerete dunque a morire di 
fame coi vostri figli? 

— È necessario che Giacomo mi vela al tri- 
bnrale — diase Claudina con tono dolce © riso- 
luto. — È necessario ch'io mi trovi là per ab- 
bracciarlo se è libero. per piangere con lui se è 
condannato... Non posso pensare a quello che 
avverrà dopo. 

— Così venderete il vostro campicello? 

— Lo venderò. 

— Riffetteto, Claudina; è una... 

— Lo venderò. 

Vi fa ancora una lunga pausa. 

— Quando comincia il processo di Riom? — 
chiese poi Claudina. 

— 412 

— Ed oggi siamo? 

arie 

— Dieci giorni! — bisbigliò la vecchia. — 
Sono pochi per trovare un compratore e prepa- 
rarmi. 

Erano in vista della casa di Claudina. 

— Eccovi giunta; io vi lascio e ritorno al 
Pay — diage allora Maria Boudon alla vecchia. 

— Domani verrò per la deposizione che Mar- 
gherita Maurin deve copiare — disse Clandina. 

E mentre costei rientrava in casa dove i’aspet- 
vano gli otto fratelli di Giacomo, Maria Boudon 
prendeva la via che conduceva in città, bisbi- 
gliando: 


— Tatto non è perduto... anzi c'è molto a 
sperare. 


LXII. 
Ml dramma della via. 


Alcuni giorni prima del processo che aveva 
avuto per risultato la condanna di Arzac, la fa- 
miglia Marcellango aveva fatto diffondere in tatto 
il paese nna memoria eloquente, appassionata, 
che mostraca le popolazioni del Puy e dell’alta 
Loira divise in due partiti, a proposito di questa 
causa. 

Allora l'avvocato Guillot, difensore di Besson, 
appoggiandosi particolarmente su questa me- 
moria e sulle prevenzioni pericolose che sol- 
levava, 
levava, aveva chiesto il rinvio innanzi ad una 
altra corte per causa di sospicione legittima ; ed 
è così che il processo veniva in discussione a 
Riom, davanti alla Corte di assisio del Puy de- 
Dame. 

Questo grave incidento fa accolto con tra- 
sporto dalla contessa della Roche-Nogly che, in 
quel primo trionfo, vide il presagio di nn’as- 
soluzione davanti a un tribunale scevro dalle 
passioni © dello influenze che avevano dovato 
pesare fatalmente sullo spirito dei giudici e dei 
giorati del Poy. 

Ma la gioia ch'essa aveva provato per questo 
risultato, era stata turbata presto da un fatto 
che, per una donna del suo carattere e nelle 
circostanze eccezionali in cui si trovava, assu- 
meva le proporzioni di una vera sventura. 

Questo fatto sotto al quale la contessa era 
rimasta schiacciata per nn momento, fa una tri- 
plice citazione che ingiungeva ella siguora di 
Marcellange, a Maria Bondon ed a lei medesima 
di comparire al 22 agosto innanzi alla Corte di 
Riom, nella qualità di testimoni. 

Sì, ella era rimasta sffranta sotto questo colpo. 
L'orgoglio dei La Roche-Negiy che, un tempo, 
si ssrebitto rivoltato in I di avrebbe fatto sevp- 


RA NA 


La domanda è modesta. Un uomo che sa 
leggere e scrivere; che ha tutte le sue carte 
in regola, compreso il certificato di vaccina- 
zione; e che si trova — pur troppo da lungo 
tempo — fuori de’ pupilli; potrebbe aspirare 
ad una posizione assai più brillante; ma io 
mi contento di così poco, perchè non ambisco 
a fare una gran figura in questo mondo; @ 
poi perchè alla politica ci ho passione, come 
c'è chi ha passione al biliardo o alla calabre- 
sella. con un morto. 

Difficoltà alla mia ammissione in seno della 
conferenza non ce ne so vedere. Il numero 
dei membri non è limitato, e uno più uno 
meno, non fa nè fica. Tutto al più mi po- 
trebbero obbligare a entrarci pestello, 0 ma- 
gari con un occhio solo, come usa nelle par- 
tite già incominciate. 

Nemmeno mi si può opporre lo stato at- 
tuale dei lavori, già iniziati da un certo 
tempo. Delle chiacchiere, è vero, se ne son 
fatte di molte; ma, siamo giusti, non c'è stato 
veramente nulla di concreto... a meno che 
non si voglia contare come un resultato il 
passo ultimo mosso dalla Turchia, che in so- 
stanza ripone ogni cosa in questione e ci ri- 
mette nello statu quo ante; vale a dire a quel 
‘medesimo punto a cui eravamo prima t'inco- 
minciare. 

Lo scopo a cui tendo, ertrindo nella con- 
ferenza, deve procacciaro favore alla mia do- 
manda. Avendo molto tempo da perdere e 
non sentendo nessuna preferenza per andare 
a diritta piuttosto che a sinistra, verrei a 
stare volentieri in compagnia di dieci o do- 
dicì persone bene educate che girano conti- 
muamente senza direzione fissa; e partono 
sempre, ma non arrivano mai. La mia abi- 
tuale indecisione si accomoda perfettamente 
coi doveri d’uffizio d'un corpo morale che ha 
la missione di non prendere nessun partito 
definitivo, e di gingillarsi eternamente fra 
mezzo agli estremi dell'utopia e del fatto 
compiuto. 

Del restò, io tengo pronte delle bellissime 
proposte da fare alla conferenza. 

Vorrei, per esempio, intavolare delle trat- 
tative per un distacco dell'Egitto dal conti- 
nente africano ; e per la cessione del mode- 
simo, alternativamente, alla Francia, all’'in- 
ghilterra e alla repubblica di San Marino 
mediante un sistema di circumpavigazione, 
‘quadrimestre per quadrimestre, superbamente 
ideato. Il canale di Suez, privato delle sue 
rive, sarebbe ridotto allo stato di sem- 
plice buco ; e, fasciato di ferro, potrebbe ser- 
vire alla comunicazione sottomarina tra Dou- 
vrea ® Calais, o fra il Pireo ela capitale della 
repubblica sammarinese; e si potrebbe anche 
dare a nolo, per altri effetti, al maggiore e 


È un progetto ardito, ne convengo, ma nello 
stato attuale delle cose, coll'Inghilterra stabi- 
lita in Egitto, e decisa, a qualunque costo a 
discutere sulla base dell’uli possidelis, tanto 
vale la mia proposta quanto quella di chiun- 
que altro. 

Se poi lei, onorevole signor conte, mi do- 
manda în che qualità desidero d'intervenire, 
le dirò ingenuamente che preferirei d'inter- 
venire în qualità di grande potenza. C'è più 


sugo e meno responsabilità. Le grandi pi 
tenze, almeno stando a quello che si vede, si 
lasciano cullare, addormentare @ trastullare 
in panciolle; poi, quando tutto è finito, si svo- 
gliano, allungano le mani, e pigliano quel che 
capita, pur di pigliare. 

Lei, Eccellenza, mediti sulla mia domanda, 
e mi risponda a suo comodo. Badi, non c'è 
furia... Se tanto mi dà tanto, l’anno venturo, 
per i solleoni, la conferenza sarà sempre al 
medesimo punto. 

La risposta me la diriga a Roma, da Mor- 
teo, ibi vel ubi... e si conservi in salute; e mi 
riverisca tanto la sultana Validè, quando la 
vede. 


Devotissimo 


DALL'EGITTO 


Porto Saia, 26, matti 
Stanotte “ande emozione in città: ieri a 
807%, sbarcati una ventina di soldati prussiani 
con un ufîiciale, per la protezione del consolato 
germanico, dove si sono tosto ritirati. 

Era pure stato combinato lo sharco misto di 
Francesi ed Inglesi, ma arrivato Lesseps dell'in 
terno, dove era stato a vedere Araby, si oppose 
energicamente a che i anvi nazionali prende 
sero parte allo sbarco : disse che por la confe. 
renza avuta con Arabyegli poteva perfettamente 
rispondere dell'ordine e che non era quindi ne- 
cessario prendere rale misura. 

Si dice anzi che abbia avuto luogo una scena 
issima tra l'illustre nomo, i deputati della 
nazione ed il contrammiraglio inglese. 

Nl risultato è che l’Ioghilterra non volendo 
scendere sola, lo sbarco nor ha avuto Inogo, ed 
i Francesi oggi trattano îl celebre loro compa 
triotta niente di meno che di rieur imbécile! 


>_@ 

Tutto quell’andara e venire di canotti da una 
nave all'altra, ed i segnali elettrici che si enc 
cedevano fnriosamente eugli alberi, ha tenuto 
la popolazione in piedi fino allo dao di notte: 
molti si sono rifugiati a bordo; il bello è che 
anche gli indigeni erano stati invasi dalla paura 
ed avevano mandato le loro donnealia Marius. 

Oggi si dice che Leasepa propone di a 
esso il governo della città è di far uscita i & 
dati eg'ziani che vi si trovano collonore dello 
armi. A questo si ogporrebbe il contrammiraglio 
inglese, il qualo, basandosi salle continue cd an- 
tecedenti dichiarazioni di Lwsseps medesimo, ri- 
tiene Porto-Said città egiziana ed il canale roba 
egiziana, e quindi roba nemica. 

Lesseps insisterebbe eulle sie proposte, 2g 
giungendo di essero d'accordo con Araby, il 
quale arebbo promosso di concedere il canale 
dsequa dolce per Porto-Suid, ciò cho aprirà, 
come si sa, nuovi orizzonti a questa città straor- 


dinaria. 

>< 

Intanto il governatore ed il vice-governatore 

sono sempre a bordo, ed Araby manda un sno 
fidato, Ibrahim pascià Rouchdi, quale nuovo go. 
vernatore: questi deva arrivare stasera, e sta- 
sera pure sì attonde un governatore nominato 
dal vicerè! 

DK 


Arsby ha poi fatto îl gran colpo: un suo pro- 


vi 


damore 


clama dichiara decaduto il vicerà come traditore 
della nazione e venduto agli Iogleei: invita ad 
obbedire per ora a lui come incaricato dal popolo 
egiziano di difendere il paese, finchè a sno tempo 
Dio farà conoscere chi sarà il nuovo capo dello 
Stato. 

Il nuovo capo si dice sia per essore Mahmoud 
pascià Sahmi, il quale a suo tempo sarà sseri- 
ficato da Araby per prenderne il posto. Così dice 
il popolo sovrano. 

>< 


Ad Aboukir si voleva aprire una diga per far 
eutrare l’acqua salza del mare nel canale Mah- 
moudieh ed assetare così Alessandria. Abovkir, 
dicono, fa rasa al suolo, ed i feriti, di cui vi 
parlai, erano ia parte i soldati di quel forte che 
avevano resistito agli Inglesi. 

Ia Cairo e nell’alto Egitto tetto finora è tran- 
quillo. Chi non è tranquillo siamo noi, 1 quali 
posti in mezzo a tutti questi petegolezzi © gelosio 
eierrori politici, finiremo un bal momento 8 tro- 
varci, sotto gli occhi dei nostri carì protettori, 
alle prese cogli incendi e coi massacri, e non lo 
dovremo che a noi stessi, se salveremo la nostra 


pelle. 


ISIDE SVELATA 


Quando dico Iside, intendo dire « Politica 
egiziana », e la chiamo Iside perchè finora si 
tenne chiusa in tanti veli quanti non n’ebbe 
mai la divina moglie d'Osiride. 

E questa velatura le ha fatto torto, perchè 
al didoggi i veli non sono più lo schermo del 
pudore, ma sono anzi una provocazione della 
civetteria. n; 

Lo dico subito: svelata, la politica dell’o- 
‘ole Mancini ci ha guadagnato. 
oggete quello che ne scrisse ieri sera Fan- 
pou-te mente a quello che ne scrive 
)pinione ; date, passando, un'occhiata 
pa oiliciosa, lanterna ca forse 
ingaonatrice per l'altezza dell» fisure che 
proietta sulla parete, ma fedele ai dise 
ai colori che trova sul vetro ; considerat 
attenzione le varie manifestazioni, fate i vo- 
stri confronti, calenlate in meno le tare d'uso 
e dite pure: non c'è malaccio! 

L’egregio ministro ha riassunta tutta la que- 
stione in un interesse che predomina su tutti 


gli altri: il canale di Suez. — E ha fatto 
bene. 

Se non è tutto l'Egitto, il canale di Suez 
oggi è lo meno tutta la questione egi- 


ziaua. 

Così semplificato il problema, forse se ne 
affretterà lo scioglimento. 

Ma... 

Ma, sentite in ogni modo quello che seri- 
vono alla Nazione. 

Dopo aver dato ai suoi lettori la notizia 
che noi dem:n» tre giorni fa ai nostri, del 
colloquio tenuto dall’ambasciatore inglese con 
l'onorevole Mancini prima che questo andasse 
al consigiio dei ministri, il corrispondente 
continua così : 

«Il linguaggio di sir Angustus Paget ha 
prodotto nell'animo dell'onorevole Mancini 
tale impressione, che, mentre finora s'era ma- 
nifestato contrario ad un'azione ita, sotto 
qualunque forma e condizione, ha sti- 
mato suo dovere di richiamare il gabinetto 
allo stadio del grave qu 

O che vuol dire tutto ciò? 

Ma non basta; îl buono viene adesso : 


< A sollevare nel Consiglio della Corona il 
tema dell'intervento coll’Invhilterra, l’onore- 
vole Mancini è stato indotto anche dalle co- 


runicazioni che un autorevole deputato di 
siuisten, ora dimorante a Londra, gli ha fatte 
pervenire... Delle opinioni di quell'uomo poli. 
Tico l'onorevole Mancini suole fare gran conto, 
Ora io sono in grado di annonciarvi, che dal 
l’amico residente a Londra l'onorevole Man- 
cini fa vivamente esortato a non respingere 
le offerte dell'Inghilterra ». 

Faccio una domanda calda calda : 

Chi è il ministro degli esteri? L'onorevole 
Mancini 0 l’amico di Londra La 

Ecco il nuovo velo che Iside s'è buttato in 
testa e che farebbe bene a togliersi. 


Anz 


QUESTIONE. EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 


Parigi, L 

Si ha da Costantinopoli: 

« La Tarchia informò Bismarck che essa ado- 
risco ad ogni misura di protezione collettiva del 
canalo di Susz che abbia ottenut l'assenso della 
conferenza. 

« Le nuovejstrazioni del rappresentante raso 
l’autorizzano ad assiatere alle sedute della con. 
forenza relative alla protezione del canale. Egli 
potrà assistere anche allo sedato nelle quali 
venga trettata la questione dell'intervento tureo, 
ove l'Inghilterra aderisca formalmente a questo 
intervento ». 

Vienna, 1 

Assicurasi che una circolare ottomana chiami 
l'attenzione delle potenze sugli ostacoli frap- 
posti dall'Inghilterra all'intervento della Porta. 

Parigi, 1. 

Parecchi depatati hanno intenzione di presen- 
tare gioveiì nna mozione nel senso che la Fran- 
cia partecipi alla protezione collettiva del ca- 
palo di Suez qualora la conferenza approvi la 
proposta di questa protezione. 

Grévy ricevette parecchi uomini politici. Fi- 
nora nessnno è stato incaricato di formare il 
nuovo gabinetto. 


Parigi, 1. 

Un telegramma dell'agenzia Hrvaa da Berlino 
reca che la Germania iuformò la Francia essere 
i gabinetti d'accordo per fare organizzare della 
conferenza una protezione collettiva del canalo 
di Suez. 

Lo stesso telegramma aggiunge esscro proha- 
bile che l'iniziativa sia presa dall'Itilia. 

Costantinopoli, 1. 

L’attualo progetto di un'azione collettiva delle 
potenze per la libera 6 sicara navigszione del 
canale di Suez è stato formulato dall'Italia in 
occa-tono dello scambio di idee iniziato coa lo 
altre potenze, in neguito sllinvito ad ess ri- 
volto a tale riguardo dall’inghilterra e della 
Fran 

Assicurato oramai il consenso di tntte le pe- 
tenze, il governo italiano rispose alle due po- 
tooze occidentali presentando loro il suo proprio 
progetto. 

Il conte Corti ha ora ricevuto istraziene di 
presentare la proposta formale nella prossima 
seduta della conferenza. 

Due sono le caratteristiche della proposta ita- 
liana: esclusione d’egni sbarco od altro modo 
di azione militare; concorso di tutte le porenze, 
compresa la Tarchia. La formula sarebbe quella 


di un servizio di polizia e sorveglianza pura 
mente navale, da esercitarsi secondo regole pre- 
determinate con riserva di accordo uiteriore 
fra i gabinetti, qualora tali regole non bastas- 


plare la sua collera, si era taciuto questa volta, 

dominato dallo scoraggiamento, dall’ amarezza 
delle umiliazioni subìte e principrimente dal 
l’apprensione di una spaventosa catastrofe. 

L'ora dei pensieri cupi e dei presentimenti 
foschi era gianta. por quell’anima altiera © a- 
vera spezzato quella natura indomabile 

Ella era con sua figlia nella gran sala a cui î 
bizzarri ritratti che sbbtamo fatto conoscere da- 
vano un aspetto fantastico e cupo, 

Il giorno moriva, e la sala era immersa in un 
crepuscolo che lasciava travedere incertamente 
il profilo d-Ile due donne, seduto presso a una 
tavola su cni stavano due candelabri non ac- 
così. 

Con le mani incrociate sulle ginocchia, col 
capo chino, con lo sguardo fisso e ardente, la 
contessa parea segnire qualche grave idea o con- 
templare qualche terribile quadro, forse lo stesso 
che în quel giorno si era offerto ai suoi occhi 
spanriti. 

Ecco ciò che aveva visto. 

Era di buon mattino. Udendo il frascio cnn- 
tinno ed i sordi rumori che annanziavano la 
presenza della folla, essa si era avvicinata alla 
finestra, con la signora di Marcellange, e tuttee 
duo avevano guardato quella massa compatta, 
alla curiosità della quale sfaggivano, grazie alle 
persiane sempre chiuse. 

Si sentivano entrambe inquiete © tremavaro, 
senza comunicarsi le loro impressioni. 9 

Il rumore si calmò, a poco a poeo, e allo 
stesso tempo, tutti gli sguardi si volsero da una 
parte. 

— E lui! eocolo! eccslo! — bisbiglisvano al 
cune voci; in eezso alla folla. © > ba 

— Come è pallido! 

— Non ha l’aria troppo alibattata. 

— Nò; no. 


Le due donne udivano vagamente, afferrendo 
ora una parola ora una sillaba. 

A un tratto, la signora di Marcellango emise 
un grido spento, stese la mano in una direzione 
e si appoggiò suila spalla di sua madre, pallida 
© tremanto. 

Una carrozza si avanzava; e seduto in quella 
carrozza, un nomo dal volto livido, così immo 
bile come se fosse stato di marmo, lasciava er- 
rare sulla folla un lnngo e vago sguardo. 

Era Giacomo Besson. 

Sindovinava, nel vederlo, il dramma che si 
svolgeva nella ana anima affranta. 

Quella folia che percorreva le vio inondato di 
sole, quelle centinaia di teste raggenppato allo 
finestre delle case, quella carezza che traver- 
sava lentamente l'onda di popolo accorsa per 
vederlo passare, quell'uomo infine, quell'uomo 
dal viso pallido. dal cuore pietrificato, dallo 
aguardo allacinato, simile al bue che si conduce 
al macello e che presentisce la sua fino, — si 
comprendeva cho tutta questa scona si avolgora 
innanzi a lui, come uno di que sogui mostruosi 
che il pensiero cerca inutilmente di afferrare © 
di figgere in sò. 

Nendimeno, giunto innanzi alla casa delle si- 
gnore, la vista della facciata lo aveva improvvi- 
samente richiamato al sentimento della realtà ; 
il suo sguardo si era formato un istante sulle 
finestre; noî, allontanandosene con l’espressione 
di un profondo seoraggiamento, sì era riportato 
sulla folla indifferente è cupa. 

Ecco ciò che le duo donne avovano veduto, ed 
ecco il quadro sul quale ritornava la loro im- 
maginazione, tanto più fortemente scossa in 
quanto la loro propria vita si trovava f.talmonte, 
irrevocabilmente legata al sinistro destino di 
quell'uomo, vicino a finire nel sangue. 

Un legame morale le univa a Giacomo, il le- 
gauio della complicità eis nessuna potenza u- 


mana potrebbe spezzare; el esse ln vedevano 
con vero spavento sdrucciolare sull’abisso in cui 
si sentivano trascinate con lui. 

Dopo un lungo silenzio, durante il quale la 
loro immaginazione spaventata dalle sanguinose 
prespettive dell’avceniro, si era ripiegata mol 
passato, così aborrito un tempo, così rimpianto 
allora, la madre e la figlia avovnno lasciato sfag- 
gire quasi contemporaneamente un sospiro in 
cui si concentravano î rimpianti e lo paure dalle 
quali erano agitato. 

— Che avete dunque, Teodora? — domandò 
la contessa, sussultando come se fossa stata sve- 
gliata a un tratto da un sonno profondo 

/— Nalla, madre mis, assolutamente nulla — 
riaposa costei. 

La contessa riprese a dire, dopo una lunga 
pausa: 

— Que’ fogli che hanno avuto l'insolenza di 
spedirci, eapete che cosa c'inginngono f 

— Lo ro, madre mia. 

— E... qual’à la vostra intenzione? 

— Nel nostro proprio interesse, come in quello 
di Giacomo, bisogna sottometterci, madre mia. 

— È il mio parere — disse la contessa, dopo 
un momento di riflessione. — E nondimeno non 
mi posso risolrero. 

— Come! esitereste ?... 

— Sì, perchè temo per noi la sorte di Arzao, 
citato come testimonio, poî arrestato @ condan- 
nato. Che cosa occorre per questo? Una parola 
di Margherita Manrin, che ripeterà tutto ciò che 
ha detto... © che forse non ha detto tatto quello 
che sa. 

— Cho mai prò farvelo supporre? 

— Arzac ha tanto ciarlato con lei ! 

— Maria Bondon non ha la speranza ‘di gna- 
dagnarla ulla nostra causa? 

— Ciò che mi ha detto essa medesima del ca- 


rattere di quella donna m'impedisra di condiv& 
dere la sua fiducia. 


— Ma Giacomo, madre mia! Giacomo! Noi non 
possiamo abbandenario senza vergogna e senzs 
iogratitudìne; nci non pessiamo fuggire al mo- 
mento in cui ci si chisma per attestaro la su3 
innocenza, senza esporci al disprezzo e all’indi- 
gnaszione di tutto 11 paese, di tutta la Francia 
che, a quest'ora, spia tutti i nostri atti e lì giu- 
dicherà reveramente. 

— È vero — bisbigliò la contessa con un amaro 
sorriso; — grazie alla maledetta razza dei gin- 
dici © dogli avvocati che si fanuo ua piedistallo 
col nostro nome, eccoci oramai celebri ; nt ap- 
parteniamo quasi alla storia, e le nostre pù 
cole gesta sono commentate dai giornali Mache 
m'importa l'opinione dei ciarloni e dei gior- 
nalieti ? 

— Sia. Ma Giacomo? .. Vediamo, madre mis, 
scacciate una paura indegna di voi, e... 

— V'ingannate, Teodora. Non è la paura! — 
esclamò la contessa — Ho troppo il sentir 
del mio merito e della loro indegnità per tremare 
innanzi a quella gente; ma... 

Ella tacque e parve esitssse ad esprimere il 
suo pensiero. 

— Ebbene, sì! — poi disse con forza; — lo 
confesserò, sebbene questa confessione costi sl 
mio orgoglio; ciò che mi preoccupa, ciò che mi 
rende intollerabile l'idea di comparire jnnarzi 
al tribunale ron sono nè i giudici, nò il giu:1, 
nè il pubblico, è una donna! 

— Una donna! — ripetò la signora di Mar- 
cellange: sorpresa. 

— Sì, la signora di Tarade — bisbigli® la con- 
tessa con voce sorda —la signora di Tarzde che, 
facendosi un’aureola del smo dolore siudist», ® 
posando, grave ed altiera. presso nl suo inso 
lente difousore, assistorebbe, con la gioia nel 


cuore, agli interrogatorî umilianti che mi si fa- 
rebbero subire‘ a 


(Oer tima} 
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FANFULLA 


Ne 


Costantinopoli, 2. 
Il plenipotenziario russo, siguor Onou, ha ri- 
cevato istruzioni di rientrare puramente e sem. 
plicomente nella conferenza. Credesi che questa 
oggi possa riunirsi 


Costantinopoli, 2. 

Una Nota della Porta dice che il proolama del 
Ledive il quale dichiara Araby pascià ribelle è 
accettato in massima, ma verrà pubblicato so- 
lamente quando i Turchi saranno sbarcati in 
Egitto. 

Si fanno preparativi attivi per rendere possi- 
bilo la partenza immediata di truppe. 

Domani partiranno trasporti con quattro bat- 
tori di artiglieria; prosderanno cinque batta- 
glioni di fanteria a Salonicco, tre a Scutari © 
quindi faranno rotta per Alessandria. Insieme 
a questo troppe s'imbarcheranno cinque generali 
di distsione è due di brigata. 

La conferenza sì riunirà oggi o domani, L' 
caricato di affari di Russia, signor Onou, spie 
gherà i motivi della sua astensione. 

Londra, 2. 

1 giornali hanno da Pietroburgo: 

< Allorchè la Russia seppe che la Porta era 
pronta ad intervenire in Egitto, il signor Onou 
ricevette ordine di assistere nuovamente alla 
conferenza ». 

Il Daily News dico: 

< L'Inghilterra domanderà alla Porta di porre 
le truppe turche sotto gli ordini di Wolseley. È 
probabile che la Porta accetti. Il governo in 
glese possiede prove della complicità della Porta 
con Ataby pascià ». 

Il Times dichiara che la risposta del sultano 
all'invio di tutte le potenze, di proclamare Araby 
pascià ribelle, è evaniva © illusoria, e che l’In- 
ghilterra deve impedire lo sbarco dei Turchi, 
finchè la Porta abbia aderito formalmente al- 
l'invito, 


Costantinopoli, 2. 

Si assicura che, rientrando ia conferenza, il 
plenipotenziario russo farà dichiarazioni reciso 
nel senso di doversi mantenere rigorosamente 
il principio della competenza esclusiva del con- 
certo europeo per la questione egiziana. 


Truecrawmi PagricoLaRI DI FANFULLA 


Londra, 2. 

Ad Alessandria avvengono frequenti risse 
di Greci e Italiani coi g-*ndarmi. Un Italiano 
è stato deferito alla Corte marziale. 

Gli Ingl-sì fortificano le nuove posizioni di 
qui si scuo ilnpossessati. 

Fino ad ora Araby pascià non ha opposto 
seria resistenza alle truppe inglesi. 

La condotta di Lesseps ita grandemente 
l'opinione pubblica în Inghilterra. 


TERSERA E STAMANI 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


È 

Roma, 2 agosto. 
Anfiteatro Umberto. — Odette, dramma in tro 
atti, uo pr.lozo 6 molto caffè, dol signor Vit- 
toriano Sardon. 


Prologo Cominciamo dal mettere in sodo che 

Îlteatro è pieno. Mentre le seggiole della platon 
si commuovono fragorossnente per accogliere 
nel loro seno gli nitimi venuti, sulla scena ar 
risa la conteaza O.letto di Clermont-Latour, re 
duce dal testro Costanzi, dove ha subìto la Maria 
di Magdala, e invece d’audarsene a letto ha l'in 
felicissima idea di offrire nos tazza di caffe a 
due amici di casa, il signor Filippo La Hoche e 
Bechamel. 
È an fatto questo di cui bisogna tener conto, 
Perocchò se il cnffo non ci fosse entrato di merzo. 
è molto probabile che le cose sarebbaro andate 
Pesa poco così: ù 

La signora contessa non avrebba avuto occa- 
sione di trattenersi in salotto; 

I due amici so ne sarebbero andati immedia- 
tamente a casa loro; 

E il conte marito tornando a casa improvvi 
sameute dal suo visggio non li avrebbe incon 
trati per le scale. 

Per conseguenza non li avrebbe ricon lotti in 
tslotto a fare altre quattro chiacchiere, e invece 
trovando tatti i lami spenti si paò supporre che 
egli sarebbe entrato tranquillamente nelle eve 
Stanze; nel qual caso l'amante della signora 
contessa avrebbe potuto andarsene in puvta di 
Piedi, senza il pericolo d'esser sorproso da al 
curo... Ma... 

Ma una volta cho si debbono fare i conti col 
ca, è melto natarale che la signora contessa 
vada a letto più tardi, che gli amici escano pro 
Prio quando il marito entra; © così la conver- 
Sazione ai riattacca, poi a un certo punto si 
Aente rumore, «i spengono i lumi, un vomo in 
tabarrato esce dalle stanze della contessa, il ma 
rito lo. ff«rra, i lumi ricompariscono... Patapum! 
è proprio Ini. 

È così nasce un putiferio, nel quale fortuna- 
tamente si intromettono gli amici per evitare 
uno spargimento di sangue. Il conte, montato 
fa tutte le farie, fa involaro la bumbina perchè 

a madre non se la porti seco, © quindi scaccia 
mogli» adultera da casa sua. Una parto del 


Pubbli © sppinudo, un'altra sittisco, e il prologo 
è finito, 


se — mi dice nn amico — ceco quali ter 
tenza può avere il osffà sulle. vicende 
sonlagatti.. 


N fuer non ci aveva pensato! 


E dire che il professore Mantegarz 


Atto primo. — A Nizza qrindici anni dopo 
Siamo in cusa di Fil'ppo Ls Hoche, f! quale ba 
preso moglie, © fra lui 6 let pensano bene di re 
galsro al pubblico una scena di luna di miele. 

Arrivo di Bochamel. Seconda bevuta di cuffe 
® desorizione di Nizra dal ponto di vista dei bril 
lanti nelle commedie per filodrammatici. Narra 
zione della vita e miracoli della contessa di Cler 
ment-Latour dopo la sua separazione dal marito. 
Panto culminante della sua parabola: Vienna; 
svizreri alla porta, oro a profusione e arciduel 
in tutte le stanze. Adesso ribasso completo. Si 
crede che la contessa sia a Napoli, in compagnia 
di un cavaliere d’industria che gliene fa di tutti 
{ colori. 

In questo frattempo sopraggiange il conte 
Clermont-Latonr cun sna figlia. Le narrazioni 
continuano. Il conte ci fa supere che il giuvine 
di Morian è innamorato morto della ragazza; 
ma il matrimonio presenta grandi difficoltà per 
l'opposizione della madre del giovinutto, la quale 
non vaole imparentarsi con una donna del ge- 
nere della contessa di Clermont Latour. Insomma 
un sffare serio, 

Gli arrivi si snegedono. 

Il giovine di Morian, smontato fresen fresco 
alla stazione, viene a farcì sapere che nua madre 
finalmente s'è lasciata indurre ad acconsentire 
al matrimonio, purchè la contessa di Clermont- 


| Latour prometta di non tornare mai più in 


Francia. 


La baronessa Cornaro-Doria, antica coeotte, 
un tempb artante di Îilippo, e che ora ha spo. 
sato uo vecchio rimbecillito, il barone Cornaro- 
Doria, viene a presentare a Filippo il signor 
Frontenac, il quale vorrebbe cambiare fcon Ini 
la loggia del tentro affinchè le signore della sna 
conversazione possano assistere in compagnia 
allo spettacolo. Siccome Filippo acconsente, 
l’altro ringrazia a nome delle signore. fra le 
quali c'è anche la contessa di Clermont Latour, 
di cni egli è l'amante. 

Tombola! Il conte che credeva la moglie a Na 
poli resta di sasso, © decide di non andar più a 
teatro. Invece egli condurrà la figlia al corso in 
un carro... 

Artico di mascherate sotto le finestre. Infi 
Inta generalo di domino d’ogni colore. Gran bae 
cano dietro lo scene, con accompagnamento di 
zittimenti e d'applansi in platea, So Dio vuole, 
gli arrivi sono terminati. 


Atto secondo. Casa del dottore Oliva — da 
non confondersi affatto coll’onorerole avvocato 
omonimo — stanze da giuoco, camere e apparta 
menti mobilisti da adittarsi. Per informazioni 
dirigorsial portinaio. 

Presentazione di tatti i clienti dello stabili 
mento — questa volta senza caff). Pere 
preso prima, dietro le scene. Una caricatnra in 
dovinsta quella del gioielliere Murizot, che in 
mezzo a tutte quella couteaso, dachese 6 baro- 
nesso crede di esser capitato nella migliore s0- 
cietà. > x 

Terminata la presentazione, il coro sî ritira 
nella sala da giuoco. Filippo de Huche coglie la 
cccasione per entrare in trattative colla contessa 
di Clormont-Letour, per vedera di persnaderla 
a lasciare la Francia per non diatruggere la fo 
licità della figlia. La contessa vnol parlare col 
conte. Filippo allora va a chiamarlo al caffè vi- 
cino, ed il coste capita proprio nel momento in 
cui tutti i giuocatori si scagliano addoaso a Fron- 
tenac che si è scoperto per un baro. 

Scena fra marito e moglie. La contessa non 
vuol rinunciare a sua figlis: essa esigo anzi di 
rivederla ad ogui costo, aenza accettare nessuna 
condizione per questo coliequio. Il conte, ve 
dendo ormai di non poter tirare Ja corda più 
oltre, si risolve a cedere. Il collequio avrà luogo 
in cass soa, in sna presenza, nel prossimoatto. 
TI enbblico, lusingato da questa. promessa, ai ri- 
solve ad aspettare. 


‘abbiano 


* 


Atto terzo ed ultimo. — Sconatra madre o figlia. 
La ragazza, cho credo la madre morta, ne parla 
col più grande aff.tto. I nasi cominciano a com- 
muoversi in platoa. Analoga esposizione di faz- 
zoletti multicolori. 

A questa musica la contessa di Clermont- 
Latour, che finora era rimasta dara come un 
masso, si risolve a lasciarsi intenerire anche lei. 
In conclaxione, essa abbandona l’idea di rivo 
larsi, © dato un ultimo bacio alla figlia, corro... 
ad annegarsi in mare. 

Il pubblico, entusiaamato a questa eroica ri- 
soluzione, applaude con fragore. 


PI 


Morale della favola La più grando corbelleria 
che possa commettere un marito ingannato è 
quella di mettore la moglio fuori di casa, perchè 
dopo quindici anni non si sa mai quel che può 
avsenire. 

In ogai caso, servirsi piuttosto del manico 
della granata. 


LA 


I fanerali del compianto commendatore Gerra 
sono riusciti aulorvi 

Il corteo si mosse dalla abitazione del defanto 
in via San Paolino alta Regola dirigendosi alla 
chiesa di Santa Marta di Monticelli dovo fa data 
Fassoluzione al cadacore. Si arviò quindi a Campo 
Verano, ma il corteo si sciolse a piazza di Ter- 
mini 

Precedova il carro di seconda classe il clero, 


sul carro verano due corove; i cordoni erano 
tenuti dal ministro Berti, dai senatori Allievi, 
Dachegné, Caccìa. Ghivizzani, dal generale Co- 
sons, dal'ovmmendatore Larini © dal cavaliero 
|-Serambio.- 

Begaivano quasi tutti i deputati e senatori che 
seno a Roma fn questo A 


Il corteo era fiancheggiato dagli uscieri del 
Senato, della Camera e da quelli del Consiglio 
di Stato, 

* 


Soa Eccelfenza fl commendatore Carlo Ca- 
dorna; presidente del Consiglio di Stato, è as- 
sente da Homa in congedo da una quindicina di 
giorni. Per questo motivo non potà assistere ieri 
all’ accompagnamento funebre del consigliere 
Gerra. Sappiamo che l’anunnzio di quella eru- 
dele perdita ha cagionato il p:d pefondo dolore 
all’illastre presidento, il quale meglio di ogni 
altro valutava l'ingegno e la infaticata vp9"0- 
ità dell'egregio defunto. 


* 

Teri il primo reggimento bersagliori, che fa 
parto della guarnigione, ha tolto il campo da San 
Giovanni Reatino © s'è accantonato a Rieti, dore 
ba incominciato subito i tiri d'istruzione coi ber- 
saeli mobili. 

Darante i dieci 0 dodici giorni che la truppa 
è stata attendata a San Giovanni, dove ora è 
andato il 37°, le condizioni sanitarie del reggi- 
mento sono state ottime. 

A Rieti. dove gi tratterranno fino all’opoca 
dello grandi manovre con un altro reggimento 
della nostra gnarnigione, il 33°, la popolazione 
ha fatto le p'ù festose accoglienze a' bersaglieri, 
i quali pensano già ad organizzare una delle s0- 
lite feste campestre militari che riescono sempre 
così bene. 

Coll’ultimo di agonto rientrerà a Roma il 
4° battaglione, giacchè il reggimento prende 
parte allo grandi manovre nella forwazione di 
tre battaglical. 


* 

Lapidi, lapidi. 

La Giaota comunale ha stabilito di collocare 
sulla facciata dell’antichissima locanda dell Orso, 
in via Tor di Nona, una lapide colla  segnente 
iscrizione, dettata dall’egregio professor Luigi 
Delbtro: 


8. P.Q R. 

In questa antichissima locanda dell'Orso 
sIloggiavanell’anno wp xxixil moralista francese 
Michel Montaigne 
antore dei libro dei Saggi 
che molto contnibul al progresso del'a nuova filosofia. 


Il sonatoro di Roma 
con decreto del upuxxzi 
conferivagli 
la cittadinanza romana 


MDCCCLIZZII 


E già che parlo di lapidi, aggiungerò che dallo 
stero nostro municipio fu dato all’onorevole 
Mamiani l'incarico di dettare l'iscrizione della 
lapide che verrà colloenta sulla porta dell’al- 
bergo ova morì Giovanni Lanza Quella da porre 
sulla porta dell'albergo Quirinale ovemorì Gio 
vanni Medici sarà dettata da Correnti; quella 
da porre nella cusa di Pietro Cossa venne afli- 
data all’onorevole Giovaguoli. 


NostRE 


La conferenza 
l'intervento dell'incar 
ricevuto nuove istruzioni che gli permettono 
di rimanere, non solamente per lo discussioni 
della proposta italiana. ma altresì per tutte 
quelle altre proposte che venissero presentate. 


russo, il quale ha 


È molto probabile ch» la conferanza non 
possa prende: nessuna formalo delibe- 
razione intorno alla proposta italiana, giacchè 
la posizione speciale în cui trovasi il del: gato 
francese non gli permetterà forse di prendere 
imp»gni definitivi a nome di un governo che 
esiste di fatto, ma non ha più l'autorità di 
impegnare l'avvenire. 


Intorno al nuovo incidonte provocato dal te- 
muto ritiro dell'ambasciatòre russo ed alle cir 
costanze cho lo accompagnarono, abbiamo da 
fonte nutorevole i seguenti particolari, di cui 
possiamo garantire l'autenticità : 

Lo istruzioni dell’incaricato russo gli furono 
inviate direttamente dall'imperatore e comuni- 
cate contemporaneamente, dagli ambasciatori 
russi, a tutte lo potenze. 

Queste istruzioni portavano l'ordine for mal 
tirarai dalla conferenza. 

Ciò costituisa uno stato di cose gravissimo, 

perchò le condizioni rpeciati della Francia, del- 

l'Inghilterra e della Tarchia, rendevano il con- 

certo europeo limitato in realtà a tre sole po- 

tenze. 

Le pratiche più vive presso lo ezar, anche col- 
P'incarico nfficiuno delle altre potenze, faroro fatte 
dal nostro ambasciatore cavaliere Nigra, che si 
recò appositamente alla residenza imperiale a 
Petherh ff. 

Questo pratiche ottennero un certo successo, 
© Sun Maestà lo czar detto puove istruzioni al- 
P'ineariesto russo, lasciando intendere chiara- 
monte che questo mutamento d'idee. era dovuto 
ad amichevole deferenza verso l'Italia, della 
quele Ja conferenza. doveva discutere una pro- 
pogta formale (quella relativa alla protezione 
dol canale di Suez di eni parlinmo più sotto). 

Il barone On0u aveva istruzione però di as- 
sistere solamente alla discussione della proposta 
italiane, © rittrarsi immedistamente 


di 


Ciò non eliminerà tutte le difficoltà perchè a 
lor volta i rappresentanti inglese e turco ave- 
vano ordine di presentare immediatamente, 2p- 
pena aperta la conferenza le proposte, dei loro 
guverni intorno all’intervento in Egitto. 

Era dunque probabile sorgessero incidenti che 
avrebbero resa vana l’opera conciliante e le con- 
cessioni ottenute dal cavaliere Nigra. Si penserà 
quindi a protrarre ancora di on giorno la ria- 
nione, per cercare di eliminare nuove complica- 
zioni, © furono fatte altre pratiche presso lo crar. 

L'imperatore Alessandro cedette alle premure 
fattegli e una nota russa di iorì sera informava 
lo potenze che il delegato russo era autorizzato 
ad ascoltare, oltre la proposta italiana, lo altre 
proposte che po:es50ro esser fatte dall’Inghil- 
terra e dalla Porta. 


La nota circolare russa di cui parliamo più 
sopra, porta la data del 28 

In essa è detto che avendo alerme potenze 
prese risoluzioni 0 eseguiti atti che dovevano 
essere di pertinenza del concerto europeo, 
l'imperatore non poteva prestarsi ad appro- 
vare © sopportare una procedura, la quale 
metteva l'Europa nello condizioni di dover 
solo approvare dei fatti compiuti. In conse- 
guenza di ciò aveva ordinato all'ingaricato 
russo di ritirarsi. 


Abbiamo già dati alenni particolari intorno 
allo modalità a cui verrebbe assoggettato l'in- 
tervento collettivo per la tutela della libera na- 
vigazione del canale di Suez. Diamo oggi alcani 
altri particolari intorno alla proposta italiana. 

Appena ricevntal’offerta franco inglese, l’Italia 
si affrettò ad informarne lo altre potenze orien- 
tali, esprimendo il concetto che l’intervento ela 
totela del cavale fossero eseguiti in comune, 
« da tutte le potenze interessate ». 

La proposta del governo italiano fa accettata 
siogelarmento dalle varie potenze, compresa la 
Turchia, quindi fa stabilito di farne oggetto di 
apeciale deliberazione della conferenza, alla quale 
(per proposta dello stesso Bismarck) il progetto 
verrà presentato come iniziativa italiana. 

L’intersento nel canale è stabilito come una 
semplice misura di polizia marittima, a tatela di 
granai interessi internazionali. Restano quindi 
esclaso tuttx '0 misuro che potessero avere un 
earattore di inter Vento militare. 

Nel caso cho dovent*70 insorgere compì 
zioni, 0 nesessità di ricorvere a mezzi coerci- 
tivi, ogni deliberazione în pro0dosito verrebbe 
presa dalle potenze, e non lasciata alla iniziativa 
individuale 

Il canale sarebbe diviso in diverse zone, le 
quali verrebbero affidate per turno alle varie 
fiato. 

Per tutte lo modalità, del resto, verrebbe com- 
pilato um regolamento internazionale il quale 
base per una dofinitiva 


Per avere poi una unità di concetto direitivo, 
è piedabile che a Porto Said e Snez, e forse 
pnre ad Ismailia, vengano istituiti degli uffici 
internazionali in cui sarebbero rappresentate le 
vario potenze, © che avrebbero in realtà la s0- 
praintendenza delle operazioni di vigilanza» 


Nella sedota d'oggi o în una prossima seduta 
della conferonza, verrà invitata l'Inghilterra a 
ripetere formalmente allo potenzo lo dichiara- 
zioni fatte dai ministri inglesi aloParlamerto, 
cioè che l'Inghilterra confermi nuovamento di 
voler rispettare il protocollo di disinteresss- 
mento. 


Le trappo turche che partiranno fra brevis- 
simo tempo ammontano ad 8,000 uomini. 


Il generale Wolseley, che va a comandare lo 
trappo inglesi in Egitto, andrà ad imbarcarsi a 
Brindisi. 


Il conto Gloria, che è giunto in Roma, è stato 
ricevuto dal ministro Mancini, al quale ba dato 
interessanti © precisi ragguagli sullo stato delle 
cose in Egitto. L'egregio funzionario ha avuto 
dal ministro le espressioni della soddisfazione 
del governo del Ro per la sua condotta, e può 
esser certo che quella sod lisfazione è pionsnento 
divisa da tutto il nestro paese. 


In segnito slla morte del commendatore Gerra, 
il numero dei posti vacanti nel Consiglio di Stato 
ammonta a quattro. Ci vieno assicurato che l’o- 
noresole Depretis intenda profittare della li- 
hertà che gli è lasciata dalla mancanza di ogni 
pressione parlamentare per provvedere presto a 13 
nemine dei nuovi conaiglieri. Dicesi pure che al 
posto di presidente di sezione vacante per la 
morte del Mayr sin destinato il consigliero Chiesi, 
sonatore del regno. 


La gravità della situazione politica attuale e 
il desiderio di non rendere troppo lungo il pe- 
riodo elettorale fanno ritardare lo scioglimento 
della Camera, ma è oramai definitivamente sta- 
bilito che le elezioni avranno luogo în ottobre. 
A maggior riprova, il governo ha stabilito di 
non procedere più alla convocazione dei comizi 
(pei quali vi è un margine di tre mesi in quel 
collegi che per causa della legge d’incomputilé- 


BORSA DI ROMA 


| 


1 
® agosto. — Mercato inattivo e corsi più 
deboli. 

La rendita fa negoziata a 88 90 per contanti, 

< ® 89 17 112, 29 20 per fine. restendo demandata. 

Cattolico 91 75; Blount 90 50; Rothschild 92 50. 

Azioni Banca Generale 574 lettera, 572 da- 
naro; Acqua Pia 965 lettera, 9i0 denaro. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: 

Banca Romana 1090; Banco di Roma 639; Fon- 
diaria Santo Spirito 419; Condotte 522; Gus 899; 
Complementari 295; Telefoni 100; Meridionali 460, 
Sarde 1879, 271. 

Cambi: 

* Parigi a tre mesi 101 70. 
Id. chèque 102 62 112. 

Londra a tre mesi 25 62. 

Peszi da venti franchi 20 56. 

Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0;0 ammort.ant. 81 60. 

Td. 3 010 perpetuo 81 35. 
Id. 5.0]0 114 10, 

Rendita italiana 5 0/0 86 57 (*) 

Rendita turca 10 45. 

Egiziano 252. 


Chinsora: 
Rendita francese 3 0/0 ammort, antico — 
12.3 0,0 perpetuo — —; 1d.5 00 — 
dita italiana 5 00 — — 
ziano 6 00 —; Suez ——. 


(*) Riporto 0,14, 


3a insorzioni ei ricevono presso l'Amestnistrazione e presso l'Ultcio principale dt 


Pen, Besronaro 


(AGENZIA STEFANI) 


in Vincenzo, I. — Giunse stamane e pro- 
segue per il Brasile e per la Plata il postale 
Umberto I della Società Rooco Piaggio, 


Trioste, 1. — Apertura dell’ Esposizione Na- 
zionale. — Stamane arrivò l'arciduca Carlo La- 
dovico per presiedere l'apertura della fioatrà, 
Alle ore 10 Sua Altezza si è recata all’Esposi- 


zione. d 

Il presidente “ei comitato dell'Esposizione, 
Reinelt, s"atò l'arciduca e pronanziò un di- 
sceT40 di circostanza. Rispose l'arciduca ringra- 


! ziando, dichiarandosi lieto di aprire l’ Esposizione 
| triestina, e augaraudosi sia coronata dal miglior 


successo è che Trieste o la monarchia ne ritrag- 


| gano lustro & vantaggio. 


L’arciduca passò la mostra în rivista. Al pa- 
diglione ungherese gli fece accoglienza il pro- 
si 


€ di speranza che la Bosnia, sotto il dominio 
‘austriaco, rinvigorisca come già s'avvia a bone- 
fico progress). 

Finita la cerimonia dell'inaugarazione, l’arci- 


i duca si recò al déjeuner Quindi, sul vapore Pe- 


lagosa, ritornò alla sua residenza, ove alle ore 
cinquo ebbe luogo il pranzo di gala. 


:nte della Commissione ungherese, consigliere i 
Berrich, indirizzandogli parole di circostanza. 

| L'arciduca rispose benevolmente. poi visitò tatti | 

} gli edifizi addizionali. Nella sezione della Brsnia- 

| Etregovina il presideute della mostra bosniaca, 

{ Kirchmayer, gli rivolse parole di ringraziamvato j 


La città è imbandierata e pavesata. 


Luonara, 1. — camera dei Lordi. — Il bill 
sagli afficti acretrati in Irlanda fu approvato în 
terza lettura. 
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fate Li 
Parigi, 2- 


Il tentativo ‘per comporre um gabinetto 
idon Say sembra abbandonato ; così tatti gli 
sforzi per ua ritorno di pi igolnet via 
inutili stante il suo cos ati A 
1lferry © Brisson hanno rifiutato anch'essi 
lo off-rte fatte loro. Si ritiene 
bile un ministero d'affari. 

Domani la Camera ripren 
dute si dice che sarà deposta 


dendo le sue se- 


nale insieme ad altre potenze. — 
È arrivato Curocel chiamato d'urgenza da 
Berlino. Ù 
Il Figaro in un la 
! cho si ‘vedo € Nizza ch? non si vede » de 


i nunzia l’opera dei separatisti. 


CANNE IAGLESI DA PESCA 
della lunghezza di metri 3,50 


5 Sono formate di quattro pezzi rientranti l'ano 


nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 


ELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA | 


quindi proba- ; 


la domanda che |” 
la Francia partecipi all'occupazione del ca- | 


articolo intitolato : « Nizza ' 


eee | 
Bonave «tura Severini, gerente responsabile è 


ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
Comnne. Le parti da congiungersi sono muntate 
dottore © malgrado la iu-ghezza che è suscetti. 
bile di raggiongere, l'intera canna rimone sempre 
di una leggerezza, glasticità © solidità a tuita 


prova. L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 

domande e vaglia all'Emporie Erance. 

Italiano Finsie Bianchelli. in Roma +01 154 

Cna Frattina 84 B. in Firenze, via dei Panzani, 

Se È In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via 

Carlo Alberto. 


Dirigere, 


IL N- 31 - ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 3 agoste 1542 


SOMMARIO : 


Pipps e Beppe 0 le avventare di 
di un can Il Bisonte, A. B- 
dienza, Giuseppg Sacchetti — Vere 

di Lizzie Lawson, versione di Foriek — U 
toria, Iginia Agnolucct — Dai ricordì di Li 
Ettore barili — Spigolainre © 

giate al Pincio, Emma Perodì 

Yinello sillabico, sciarado, ecc. 


un ragazzo e 


Abbonamento annuo L 12. 


Un sumero separato 25 centeimi 
Amministrazione, Roma. Piazza Morisatora, I 


Dalla Francia, 


SCUOLA  |UNA SIGNORA nun 


npiexa:si come Istituurice| 


les deca 
lo Dame di con 
tinta famigl 


DI SCIENZE Seckl' 
iN FIRENZE lie teo 


Concorso a quattro postifrenza a richisst:. Rw. 


agratuiti © a due premifiettera a A. T. C. ferma in p sta. 
13768 


Ciascuno di L. 400 lan-|Como. 


A 


A PRESSIONE 


Questi apporece 


UDDIICIta, ih toma, piazza Monte: torio 12 — 


Trasportabili perfezionnte 
E con un nuovo sistema di refrigerante. 


Paris, 92 rue de Richelieu. 


ACOUA (OIBNICA 
DEL CELESTE PERO 


(Premiata con 29 Medaglie) 


BIRRS 


di coi Paso + 


fu Fireuze, via dol lanzani -6 — in Milano, 
pio cit 


n csant asti 


Fi 


NUOVA APPLE 
IDROTERLP 


PARIGINO 
a pompa re 


no, durativi per tutto ll 

corso triennale era 7 

"1 concorrenti debbo‘o avere laj Cella, Cemento, Ceramica 

licenza leale e so-tenere gl esc. —_ 

mi di storia. e filosoîa | Colla a freddo per 
letteratura, Ì stra e | erro. porcellane, cri. 

cominceraano sl ©l ni. te ra coli», pietre dure ec. 

‘para î giovani perl! edoperz colla. massima faci: 

Ya vita publio, l'amoralstrazo.| !* cemento acquista ia 

el marmo. 


ne dei grandi istitul 
superiori presso il M'ristero d-2-{Prez 0 del dovpio flarone 
colto stesso cemento L. 


T'Interno © Le Prefettura, qu 
presso Sl Ministero digli: E.teri|| irigere doman e vaglia al. 
Bissone nnt publ Emoorio Franco stalia so, Re- 

dicon , Fiozi e Bianchelli, via de. 
153 e 135 e via Frotiva 


rina eie 
’er le dumande, i pr grammi f!/ 5 
gli echvarimenti, riv legsi slleji9.A- Firenze, via Panzani 2%. 
eciali, ‘sia|Milano, 12 via S Murgierita ao- 
fn via Parlo Alberto 


Scuola di Scien 
Laura 42, FIRENZE. 


{ ALA MARGUERITE 


MAGASIN DE PANFUMERIE 
_ _B. HAARDT 
NAPLES, 57 La,ro S. Ferdiwando, NAPLES 
{ment de parfumerio ertra sure. Brosserio angie 
SC, AFRCeL p vr tetta. Sy ciato di mellesres 
es è che eux et b:rbe On expédie fr: 


d'embal'ago e. toute l'Iteli- 3 compris 1» Sicite — Oa parla 


fesncas” Eegish sp.ken. Men sprichi Deuts a Spice 
forens Bgi lan spricat Deutsch. Mea spieckt 


IT e TI, 


BAGHI DI FARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


generele in Germania, permet'ono d 
conservare la birra fresca e spuinaute 
anche se deve soggiornare in un ba| 
rile scemo 
Danno gli stessi risultati detlo granò 
macchine 2 pre 
pera la decina parte. Coll'u o di quest: 
ns: hasno a deplorara di 
di liquido, come saec 
semere coi rubinetti di lat è stster: 
Pes la loro sprciale cos rmose, 
di ra non può ma: introdarsi nel ci 
liniro detta jompa 0 nel serba 
dell'aria, e quindi. l'apyaree bio no 
n caso nè insudiciarsi nè 


Questo prodotto seria vente stu- 
patr è l'unico per restivire ai 

peli bianchi e grigi il loro "o- 
cliore. primit 

|dtatamsenta 
da qualunque canta provenga. dil 
vita. onora e crescimento con prop» 
tezza @ vigore. 
Prezzo della Pomp L 65 

della Pompa e di 


Dirigere domande e vagiia all'Em 
porio Franco-ltzliano Finzi e Bian 
chel, Roma, via del Corso 153 154 
e via Fiattina 85 8; Firenzo, via de 
Panzani 28. 


la pelle nè la bisncheris ei è il 
via usato în tutta [talia ed estero. 
Prezzo L 2 la bottgiia 
con istruzione. 


Unico deposito in Roma dai 
rrofaniere sig ROCCO CHIBCO.. 
vin Binidalona, n. 46. 


ETTI DA SOSPENDERE {Hamacs) 
ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


Indisvensabili al frequentatori di bagni di , ai villeggienti, escursionisti 
cacciatori ed a tuti quelli ce amano riposare rcenquiliamenta, sopra ca loto sam 
pre fresco, auche nelle piè caido ore del giorno. 

Si applicano ovunque Istantzueamento sia nelle stanze che ne! giardini © perciò 


L 


Non è una tiotura, non macchia| 


riva jsono ferniti degli uncini e corde per fissarli. 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO 23: 


Specialità Bagni 


i Mare anche interni, 


i, Sspiaggia poco pro 


vozo che a quelle che soffrono malatt!e di potto, 


est Hamacs sono csldamente raccomandati dai mediani, sia alie persone ner- 


fonda e di ssbb'a finissima, Cucina squisita, Sala di ca 
zione, Piano. Bigliado e giano, ce” Faso 


Indirizarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI 


FARMACIE 


Roma 
MOTI: ANGLO-INERKCATNI PARLO 
n 
Via Frattina ‘28 


Roma 


di R_ DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
Sio0 Stnpaipna 16 


Por lo taserzioni degli # 
DE CESARIS 
pra 


nz dati, ri-| 
e ASIA GIMIOA 


FeRNI th) 


| 
i 
A CAMPAGNA 


A DOPPIA PASETE PERFEZIONATI 


3°; [della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, 


3 «|peratura del ghi 


ferro, muniscon: 
amento ella cucine 
Prezzi, cos sportello a dne battenti: 
N. 1. Boccr del forno sentimetri 25 di targhezza L. 88 


SEMO 35 agi eta 


Biancbaili 
Firenze, 
via Carlo Alberto 


Ogni Hamse è fornito della relativa buste 
PREZZI: Hamacs por bambini - portata chilog. 75 
: 100 


» 
per una persona 
» » 

2 » 
2 


în getori 


» 
* 
. » 


Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi et elogantissimi 
Prezzo L. 39, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Rom», via del Corso 153 155 e via Fratuna 84 B. Firenze, via dei Panzani 

|28. #ilano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


i 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro z-orni. 


H gia o 
uso di fami 
amministra 
e le dome toc: 
ed a potnze 

La pompa rete: 
corred 
l'acqus. ssnza 
piente susero 


SBOCHISAVALVOLA 


PER 1 BAGNI A DOCCIA 


ndo la maggiore 0 mincre forza 
che si vuol dare alla pioggia. Conuene 

3 45 litrî, quantità sufficiente pe 
un buea bagno Si trasporta faciimente 
grazie al suo piccolo volume e poco 
peso 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 


A DeL 
È 2 Gi 
DOCTEUR PIERRE 
Ha Ea 
della Facoltà di Medicina di Pa 
8, Plaoo de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PRO 


MALATTIE DELLA VE 
Sciroppo di Gomma d'abete e Balsamo dei Tolà 
srevarat: dal farmacista Mimmfft. di Chrisuar 


+ AMOSCRISO del eieditcani 
bale, preparato ii modo vert ex 

Blayn. farmacista di prima classa. Contiene i 

be si trova gite 


Utilissimo per la città e la campagua © specialmente nei Restaurants, Caff>, Bir-|{x0 


rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Ist.tuti, Collegi, ecc. 
Inlispensabili per la perfetta conservazone auche durante il caldo il più intenso, 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarle per più giorni alla tem: 
ccio, senza spesa nè mantenzione. 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


Roma. Tip. Artero e C., piazza Montecitorio 124-125 


di eMtmperte frazeota i , $ 
Coro 153 e ia Frattio 
Firenze, via del 25. Milano, 12, via S Mergterl 


n ‘È, I LLòiîil ill'‘lll:lézO|GER N I 


la di un bastone 
sono mentate 
che è suscetti- 
limone sempre 
plidità a tutta 


cualie 


porie Erance. 
vorso, 153-154 
fa dei Pauzani, 
12, angolo via 


n 


IMBINI 


e 


un ragazzo e 
Una disobbe 
‘chi. proverbi 
ick — Una Vit- 
bordi di Lor: 
— Le passog: 
Giuochi: inde= 


L, 12. 


Franco-Italiano 
pi e via 
i. 28, Milano, 


CERTO 
po dei Tolà 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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Pal Re d'italia. 
diafti paesi d'Europa = 
fel cito, Teil Fripoli» 38 
‘America 3 È 
ai 
Ea 
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 RIMEZIONE ED AMMIN:STRAZIONE 
Roma, Piazza Montscitorio, unm. 130 
Per gli avvisi all'Amministrazione 
presso fio Principato di Pobblicià 
© @a, Milano, Firenze, Parigi, 
«dara gli indirizzi nella quarta pagina ) 


Roma, Venerdì 4 Agosto 1882 


DS = 


Il N. 32 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
munica sarà messo in vendita Bomenica 6 agosto 


Contiene: 


I mostri concorsi, Il Panfolla 
della Domevica — Il « Machia- 
telli » del Villari. Ernesto Masi 
— La « Vera Storia dei due 
amanti infelici », B. Zumbini — 
Bonetti Gabriele d'Annunzio — 
Luigi XIT è la moglie di Bi 
tro Spinola, Bernardo Morso- 
limi — Amore senza benda. G. 
Verga — Libri muovi — Oro- 
RCA... 


Centesimi 1® il numero per tutta l'italia. 


Abborarzento tutta l'italia: Anno L 8 - 
quolidiano è settimanale pel 1882. 
Aaro L.28 — Semestre L. 14.50 — Trimostre L. 7,60 


nistraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


DALL’EGITTO 


Porto-Said, 29, 

Una rettificazione alla nitimo notizie spodi 
tevi l’altro ieri. Non sembra vero che Lesseps 
abbia avoto un'intervista con Araby, nè che 
sia stata quistione del cavale d’acqua dolce 
Lessops si è opposto qui ed è partito per I- 
smailia onde opporsi la ad nro sbarco, perchà 
le ene informazioni lo accertano che al primo 
atto di ostilità si farà nn vespro ‘generale in E 
gitto di quel poco che vè rimasto di non mu- 
sulmano, e ei darà fuoco al Csiro, compiendo 
cod il programa di Araby, che gli stranieri 
non troveranno che monti di cenero e nessuno 
vira dei loro. Ed è tomo da fail», avendo di 
mostrato che è il solo uomo in Egitto capace 
di fare quslche cosa. 


> 
Stamare finalmente s'è fatto vivo anche il 
vicerà: il suo proclama, non so di che data, 
che era qui arrivato da parecchi giorni e tenuto 
segreto, è stato affisso alle cantonato, modesta. 


pinta paurnaamente. ma affisno. 
Pia la forma di una lettora diretta ad Araby 


a Kafr el Douar ed al popolo egiziano. Die che 
il paese da qualche tempo dava dei negni che 
inguietavano le potenze, 0 che egli avendoli vo- 
lato far cessare, si è trovato di contro dei pochi 
iti pochi malintenzionati), i quali usarparono 
poteri; che questo ebho per rigaltato gli 
Inglesi a minacciaro Aleasandris ; che egli avova 
dato incarico ad Araby, sno ministro della gnerra, 
di difendere il paese, ma che questi, qaando vide 
amnotellati i forti, invece di restare a difendere 
il terreno della patria, se ne partì da Ales- 
sandria senza sparare un colpo di pistola, me- 
nando seco tutti i soldati, armi, munizioni, ca- 
valli, ecc., lasciando la città in preda ai ladri. 
Che per gnesto atto di viltà quindi Araby è 
dessituito dal grado di ministro, e nessano più 


Proprietà letteraria 
(39) 


LE SIGNORE DI CIIAMBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


— Siamo citate come testimoni — eontinuò la 
contea — mac'interregherebbero romoaccusste, 
non bisogna illadersi, e nessuna considerazione pe- 
trebbe decidermi a subire, sotto agli cochi di 
quella donna, le supposizioni oltraggione che 
sono già atate fatte a proposito di Giacomo, e 
che non si mancherebbe d’infliggerci în faccia © 
pubblicamente No, mille volte no; fo non mi 
esporrà mai ad un’umiliazione simile; non me 
no sento la forza. 

La signora di Marcellange serbò il silenzio; e 
siffatta aruta protesta parve imbarazzare la con 

ssa che riprege a di 
“E palbgi ve ripeto, Teodora ; l’esem- 
plo di Arzac deve bastare per avvertirci © per 
suscitare la nostra diffidenza. 

"Nondimeno, madre mis, se Margherita 
Monrin... 

Un rumore di passi si fece udire nel ve- 
stivcli 

— Maria! — esclamò la contessa. — Che no- 
tizia ci porterà? 


LXIV. 
La contessa Machiavelli. 


La porta della sala si sprì quari subito, e Ma- 
tia Bondon antrò. 
Ebbena 1 « la domandò la signora di Mar- 
cellanga — Marghesito Maurin ? 
Maria Bndon chinse la porta dietro di sè, e 


Avvivinandost ao J0p0 padropp : 


gli deve obbedire; che tatti quelli, soldati o pri- 
vati, cho verranno a lui, vicerè, sottomessi 6 
senz’armi, saranno accolti come figli; che è un 
asardo pensare di fare la guerra all'Europa, 
di cui una sola potenza può schiacciarci ; che bi- 
sogna accogliere rassegnati i tristi avvenimenti 
4 cui assistiamo, i quali hanno messol’Egitto in 
condizione di non poter fare nulla. Che gli Ia- 
glesì hanno dichiarato rispetteranno tutto e tutti 
© so ne andranno appena vi sarà un po’ d'or- 
dine; e finisce con una preghiera a Maometto. 


<> 

Questo proclama, che ho pregato nn mio amico 
di leggere ad alta voce a diversi groppi di în 
digeui per studiarne l’effetto, li lasciò molto 
freddi: solo si uffrettarono alla fino a ripetere 
la preghiera: non potevo, del resto, aspettarmi 
diverso dulla nota impassibilità orientale. 

Dall'interno intanto giungono voci sinistre: 
si parla di altri waasacri nei villaggi e di cen- 
tinaia 6 di migliaia di Jellah che si dirigono al 
campo di Araby ad ingrosserne lo fila. È il sen- 
timento patriottico? probab:lmente, ma più pro- 
tabilmente la speranza di fare gazzarra odi vi 
vere senza laverare, il sogno eterno di ques: 
indigeni. Si dice anche che rieno riusciti o stien 
per riuscire a divergero lo 203"e del Mahmondich 
© quelle del canale di Ismailich! 

D'altra parte si dice, ma non si prova, che 
Inglesi sbarcano o gono pronti a ebarcaro da 
tatte le parti, che da Ismailich, da Snez, da 
Kossîr, dove si troverebbe la fl tta indians con 
cavalii ed elefanti, si concentreranno su Cairo 
per salvarlo @ che da Alessandria diciassettemila 
uomini marcieranno sul campo di Damavhour. 
Gli Inglesi già dicono che ammszzeranno q 
rantamila indigeni, ciò che semphficherebbe 
molte quistioni: la gran battaglia-strageavrebbo 
luogu il 5 agosto! 

<> 


Qui in Porto-Said si vive nna bratta vi 
le giornate sono afose e lo saranno por tatto 
agosto ed umide: la sicurezza è incerta perchè 
si dice che Ben Kalifa, il noto rivoluzionario 
tanisino, raccolga proseliti nel deserto arabico 
per piombare sopra di noi. Dercish pascià, il 
traditore di Alessandria, ha eccitato il fanatismo 
dello coste di lovante, sicchè fa opera sna l'in 
cendio di Smirne, a quanto dicono lettere di là 
pervenute; qui si teme seriamente che i Beduini 
tolzano l'acqua, che, como sapete, ci è derivata 
mediante tobi di piombo da Ixmailieh: c'è qui 
Cherìf pascià, il quale parte oggi, non si sa so 
per Alessundria o per fuori; alla posta aprono, 
per ordine superiore, le lettere che vanno e 
vengono dal Cairo, e le corazzato seguitano a 
guardarci da lontano: è un vero supplizio di 
Tantalo per noi © per loro. 

<> 

Bisogoa far presto e finirla, perchè ogni giorno 
che passa, ogni ora che parsa, il paese perde di 
sangue vitale. Pensato che da due mesi si vive 
in mezzo a scosse mortali, senza saperne nè la 
provenienza, nè lo scopo, nò la fine: tutto è 


—> 


Fuori di Roma cent. 10 


buio, e se gli Stati possono sorpassare impune- 
mente burrasche terribili, che però vedono, co- 
noscono, comprendono © possono misurare, soc- 
combono per certo quando la bufera che le ri- 
veste è tenebrosa e non lascia da nessuno spi- 
raglio di luce vederne e misurarne la intensità 
© la granderza, 


RERS 


GIORNO PER GIORNO 


Si va in Egitto! 

E ci si va per conto nostro. 

I giornali di Firenze, di Milano e di Napoli 
parlano d'arruolamenti che si farebbero qui 
in Roma, per un corpo di volontari che an- 
drebb-ro a combattere sotto gli ordini Anmed 

. 

È bello, nobile, santo, non c'è che dire, il 
patriottismo per la patria degli altri. 

Ed io, infelice, che ne possiedo appena quel 
tanto che basta per la mia. 

Ma questi volontari chi li ha veduti? 

Ieri sera ho incontrato un signore in tar- 
busch, copricapo egiziano per eccellenza. 

Credendolo a quel segno un arrolato, me 
gli avvicinai: 

— Signore, potrebbe dirmi dove si va ad 
iscriversi per andare in Egitto? Lci deve es- 
sere del bel numero. 

— Io andare in Egitto! Ne sono fuggito a 
grande stento non riportando a casa che la 
pelle e il farbusch. Vuole cambiarmelo col suo 
cappello ? 

Il mio cappello è alquanto gualcito, ma il 
tarbusch del interlocutore... Oh, no dav- 

in Egitto io non ci andrò per tornare 
poi a casa col sigillo di ceralacca in testa, 
come una bottiglia di barbera. 


® * 
Dei 

Nei n@iri circoli politici più accreditati... 

A proposito. Voi avrete notato senza dubbio 
il gran risveglio avvenuto questi giorni nei 
circoli politici della capitale. Basta aprire un 
giornale qualunque di provincia e dare una 

ta alla corrispondenza da Roma : « 
circoli volitici si parla... nei circoli politici si 
pensa... nei circoli politici si crede... » Insomma 
a dar retta ai giornali di provincia, parrebbs 
che Roma debba esser così piena di circoli 
da impedir perfino la circolazione. 

Per carità, che il lettore si disilluda sul 
conto degli abitanti della capitale. Tolto il 
caffè del Parlamento, dove in questa stagione 
non riescoto mai a trovarsi in tre allo stesso 
tavolino ; tolta l'Associazione della stampa e 


————É.E&&x&£-# i i 


la vicina flaschetteria Caselli, la politica non 
trova asilo in nessun altro luogo. 

— Ei circolit 

I circoli, questi famosi circoli, sono nulla 
più e nulla meno che una spiritosa inven= 
zione, una figura retorica, una creazione fan- 
tastica dei corrispondenti, i quali se ne ser- 
vono ogni qualvolta non sanno come far di 
‘meglio per accreditare una notizia che altri- 
menti non avrebbe credito nessuno. 

Infatti come oserebbe il lettore non pre- 
star fede ad una cosa, quando di questa cosa 
si diseute in tutti i circoli politici della ca- 
pitale ? 

si 

La questione d'Egitto, così ricca di fasi che 
si prestano a tutte le ipotesi e a tutte lein- 
terpretazioni, ere naturale che avesse sull’in- 
cremento dei circoli politici un'influenza stra- 
ordinaria. 

Grazie alla questione d'Egitio Roma è di- 
ventata in questo momento una città esclu- 
sivamente politico-circolare. E bisogna leg- 
gere le corrispondenze ai giornali di provincia 
per capire in quale orgasmo si trovano i cir- 
coli politici a Roma! 

Stamani per caso ne ho aperto uno ed ho 
letto: 

« Nei circoli politici il presente momento 
è considerato como critico ». 

Eterni Dei ! Quale considerazione, quale pro- 
fonda considerazione! 

Mi stupisce anzi come per farla i circoli 
sullodati non si sieno messi in quadrato ! 

Li è 
33» 

Ho già annunziato che il cavaliere Frizzi 
fu battuto dal cavaliere Prini-Aulla nelle e- 
lezioni amministrative di San Giuliano. 

Non tutti i mici lettori possono sapere che 
San Giuliano era stata sino ad oggi la ricca 
inespugnabile della progresseria pisana e il 
vero teatro di tutte lo loro gesta. 

Il signor Gaetano Frizzi, capo degli armi- 
geri del presidio, vedendosi assalito da potenti 
avversari, si premuniva alla svelta con armi 
di ogni portata, con opere di difesa e con 
infimti congegni di attacco. 

Ma accorgendosi poi che le arti di buona 
guerra sarebbero state insufficienti, non si 
peritò punto di tendere imboscate ed insidie 
d'ogai maniera ai nemici suoi. 

Ho sott'occhio una protesta a stampa, che 
me ne apprende delle bigie, 


è 
2» 


Fra le altre, questa è proprio unica nel 
SUO genere. 


— Ebbene — disse, col tono pià naturale — 
Margherita Maurin ritratterà tutto quello che ha 
detto. 

— È impossibile! — esclamò la contessa ri- 
alzando il capo, e guardando fisssmente la 
se 

Costei raccontò, coi più minnti particolari, 
quello che era avrenuto © in che modo essa era 
riuscita, prima a toccare il cuore di Margherita 
poi a sottrarla al pericolo di un peutrmesto 
sempre temibile in una natara così semplice e 
così fatalmente portata verso la verità. 

Ih presenza di questa novella prova di un at- 
tascamento che nulla poteva scoraggiare e pel 
quale non e’erano ostacoli, la signora di Mar- 
cellange si mostrò profondemeato iptenerita, 6 
perfino la contessa si sentì corumossa 

— Ebbene, madre mia! — disse la nignora Teo. 
dora — lo vedete, questa ritrattazione cambia 
intieramente la farcia dello cose ; la signora di 
Tarade non trionferà più, ed invece trionfe- 
remo noi. 

— Ne ho il presentimento. 

— Ed io la certezza, madre mia Noi non pos- 

mo dunque esitare più a recarci 8 Riom- 

— Sono risolata a fare il viaggio, ora che 
abbiamo per noi la testimonianza di Margherita 
Maarin. 

— E la testimonianza dei tre preti e delle 
loro cresim:e — agginnge Maria Bondon. — La 
parti si muteranno a Riom, e noi avremo in 
breve i Marcellange sotto ai nostri piedi, 

— Se questo succede, come credo — disse la 
signora di Marcellange, con tono affettnoso — 
a chi lo dovremo ? Chi dungne ha lottato da 
rante due anni, e, spesso, con vantaggio contro 
i giudici, contro glì avvocati, contro’tatta una 
intiera città, dediti alla nostra rovina? Chi 
dungoe, sostenute in questo daello inzudito si 
solo genio dell’attaccamento, ha potuto tenere 


in ixenoco, durante questi due anzi, tatte le 


Fi 


forze della ginatizia, secondate dagli agenti più 
abili © dagli spiriti più penetranti? Chi? Una 
semplice serva, una figlia de’ campi la quale non 
avova da opporre a tanti © così temibili avrer- 
sati, che il suo affetto por le sue padrone, e che 
li ba vinti. 

— Non aneora — disse vivamente Maria Bou- 
don, reststendo all’emozione che la vinceva. — 
Aspetvamo che tutto sia finito, per cantare vit- 
toria, eallora... Evbeuo ! sl postatto, io non avrò 
fnito che il mio dovero, e non c'è da vantarsi. 
Ma ho futto più di seì leghe, oggi; casco dalla 
stanchezza e dal sonno; vado a letto, e se non 
hanno nolla da comandarmi 

— Va' e non alzarti di troppo buon mattino 
— le disse la contessa, che la seguì con lo sguardo 


e restò lungamente peusosa, dopo che Maria Bon- 
don si ritirò, 

— Che avete donquo, madre mia? — lo do- 
mandò la signora di Marcellange. 

— Ve lo dirò domani — risposo la contessa, 
con lo sguardo sempre fisso sulla porta per la 
quale era scomparsa Maria Bondon. 

Al domani, all'ora della colazione, la signora 
di Marcellango trovò eva madre più penzota © 
più assorta delìa vigilia. 

Alla fine del pasto, dopo che Maria Bondon fa 
ussita, la figlia stava per interrogare sua madre, 
allorchè costei disse a un tratto: 

— Teodora, ieri mi avete chiesto la causa 
delle mia preoccupazioni ; ve la furò conoscere. 

E come la signora di Marcollange si pi 
ad ascoltarla; = 

— Prima sidatò ad sesicararvi se la porta 
chiùsa bene, Csa 

— Ma — disse la signora di Marcellango, eor- 
Dress — Maria sola potrebbe venire, e moi non 
abbiamo l’abitudino.... 

— È di Maria che voglio parlarvi — rispose 
la contessa. 


Brupefatta, la signora di Marcellange si alsò; 


andò a vedere se la porta era chiusa; poi, dopo 
Aver preso questa precauzione, tornò a sedersi 
rimpetto a sua madre. 

— Teodora disse la contessa, la cui faccia 
alterata avea allora qualche cosa di serio © di 
inesorabile ad on tempo — fra dieci giorni una 


— Come! madre mia — disse la signora Teo- 
dora che passava di sorpresa in sorpresa — siete 
voi che dichiarate il nostro nome ed il nostro 
onore in balìa di quei giudici che avete trattato 
finora con tanto disprezzo? 

— Figlia — riaposo gravemente la contessa — 
dalla sventura, come dal fulmine, sprisca una 
luce la cui chiarezza implacabile sforza a diatin- 
guere la verità dall’errore e rischiara all’im- 
provriso la via in cuì si camminava al buio, 
Quegli uomini m'ispirano sempre lo stess'odio, 
ma ron il medesimo disprezzo, ed io riconosco 
infine che sarebbe cosa puerile ed insensata ri- 
voltarsi contro le sentenze alla conseguenze delle 
quali nessuno può sottrarsi, sentenze che ucci- 
dono o che disonorape, qualunque sia la rio- 
chezza che si abbi». ed il nome che si porti. 

Ella ribP-30 a dire dopo una pausa: 

— È danque nna questione di vita 0 ‘si morte 
quella che si risolverà per noi fra pochi giorni. 
La nostra testa ed il nostro oncre, minacciati 
allo stesso tempo, sono la vera posta della par- 
tita che sta per giocarai a Rinm, Ecco la sitaa- 
sione; casa è terribile, spaventevole. 


1Oontimta) 


Pare che il cavaliere Frizzi, il quale ri 
veste la qualità di sindaco ed era il consi- 
gliere provinciale scadente d'ufficio, abbia 
spedito agli elettori la lettera d’invito con 
la scheda relativa, la sera del giorno ante- 
cedente a quello delle votazioni. 

E pare altresì che moll# elettori abbiano 
con piacevole sorpresa trovata bell'e riem- 
pita la scheda sullodata col nome, cogaome 
e titoli del mittente. 

Si dice anzi che un ingenuo e piacevole 
campagnolo, mettendo sotto il naso del ga- 
loppino elettorale la scheda così scritta, abbia 
con tutta bonomia esclamato: « O giacchè il 
sor Gaetano è stato tanto garbato, non po- 
trebbe farmi anche il piacere di buttarcela 
lui la scheda nell'urna? ». 


a 
n'a 

Ippolito mi scrive da Torino: 

<A forza di sentirsi a tirare per la coda 
il toro minaccia di impennarsi. 

« Contro l'ingegnoso ritrovato della tassa 
sugli esercizi e sulle professioni la popolazione 
protestò în forma solenne con un meeting al 
teatro Alfieri, come già sapete. 

< Ora il conte sindaco, vista la mala parata, 
dopo non pochi. battibacchi al palazzo mu- 
nicipalo, fa sapere con una comunicazione 
ai consiglieri pubblicata sui giornali, che il 
progetto non era che uno degli studéi inferni 
indirizzati al pareggio del bilancio ». 


s'e 

« Il bello si è che (secondo l'esatto processo 
verbale) poche settimane addietro con tre- 
centomila lire che si volevano # i ottennero 
dall’aumentato dazio sulle bevand», sulle carni 
e sullo zuccaro, il signor sindaco asseriva in 
pien consiglio che il paregzio era raggiunto. 

« Oggi per il 1883 la somma del disavanzo 
è quella di tre milioni; spaventosa per un 
bilancio di circa dodici milioni ». 

Nessuno dunque di quei signori non ha mai 
saputo a suo tempo leggere nel bilancio? Che 
siasi applicata la logismografia ? 


— Mancare di rispetto alla madreperla. 

Il colmo della frugalità: 

— Natrirsi di radici quadrate, di pesci d'a- 
prile e di riso ironico. 

Il colmo della precauzione: 

— Mettere la museruola zi cani del fucile. 


DA VENEZIA 


Conferenza all’Atenco e all'Istitato si 
belle arti — Comitato di seccorso per 
gli ebrei russi otizie di corte — Il 
varo dell’Amerigo Vespucci — Elezioni 
amministrative. 


1° agosto. 

Giovedì scorso, come vi ho già scritto nelia 
precedente corrispondenza, Attilio Sarfatti tenne 
al nostro Ateneo l’annunziata lettura su San 
Marco nell'arte e nella storia. Fatta una rapida 
sintesi dei tompi più lieti della repubblica, il 
Sarfatti mostrò come la chiesa del protettore 
fosse davvero il palladio della libertà veneziana, 
îl gran libro istoriato della città. Seguì lo avol- 
gimento artistico del tempio con opportune di. 
gressioni sùll’architettura romana, romano-cri- 
stiana, romanza, bisantina, maomettana, della 
rinascenza © barocca. Narrò tutta la storia e la 
leggenda del santo è della chiosa, dai secoli 
primi fino al 1797. Parlò dei mussici tessendone 
la storia, dal secolo x al xx, dei marmi, dei 
bronzi, di tutti in somma i tesori racchiusi nella 
baailica d’oro. Chiuse parlando dei restanti, an- 
gurando a Venezia e all'Italia, che la mano dei 
moderni restauratori, dei sadncei dell'arto, sia 
ieggiera al tempio divino. 

La conferenza venne interrotta ed accolta alla 
fino da universali applausi; vi assisteva un può 
bliso scelto e numeroso. Essa verrà pubblicata 
dall'editore Ongania, în edizione di lusso con no 
disegno del professore Pellegrino Oreitica, e con 
l’agginata di un secondo capitolo sull'opera mo. 
numentale che l’Oagania stesso mette in luce 

>< 

Teri l’altro, nella solenna distribuzione dei 
premi agli alunni del regio Istituto °° Delle arti 
Îl comme-datore Panlo Fambri lesso un dotto e 
brillante discorso sulla statica ed estetica. nella 
‘architettura. Disse come nella continuità della 
trasformazione artistica, îl secondo rinascimento 
italiano segaì l'apogeo della bellezza architet 
tonica, nè altraarchtettura sia oggi possibile che 

quella. Mancano gli architetti, non l'arte, esclamò 
l'oratore. 

L'ibridismo d'oggi va corzetto, tyrnando allo 
divino eloganze del lombardosco, fa oni tutti gli 
elementi nazionali si confondono, @ l'architet 
tura si mostra veramente italiana. 

Troppo mi varrebbe a seguire oratore nella 
sua prupends conferenza; éesa [verrà quanto 


prima pubblicata, e allora ne riparleròa miglior 
agio. Vi basti aspere che 11 pubblico numeresis- 
simo applausi vivamente 31 Fambri, dopo averlo 
ascoltato con religiosa attenzione. 

‘Alla distribuzione dci premi intervennero tntte 
lo autorità cittadine; vi assisteva pare l'illustre 
Pasquale Villari, che da qualche giorno è ospite 
gradito dei Veneziani. 


DL 

Il comitato di soccorso per gli israeliti rngsi, 
che si è costituito venerdì nello sale del mani 
cipio, è composto dal conte commendatore Se- 
rego ff. di sindaco presidente, dal cavaliere 
Dalbrò vice presidente, dal conto Valmarana 
presidente del Consiglio provinciale, dal com 
mendatore abate Bernardi presidento della con- 
gregazione di carità, dai senstor1 Bargoni, For- 
noni e Giustinian, dal commendatore Biumenthsl 
presidente dell'Alta Italia. dal depntato Anglo 
conte commendatore Papadopoli, dai tommerti 
datori Vivaote e Minich, da Andrea Gabelli. dal 
cavaliore Malcom e dal cavaliere Augelo Levi 
cassiere. Il comitato diramò un pietoso appello, 
al quale, riamo certi, risponderanno i Veneziani, 
sempre caritatevoli, con generose «forte. 


>< 

Notizie di corte. 

Oggi veuno presentato a Sua Aîtezza Reale il 
priucipe di Napoli nn album degli atanni dell’isti 
tuto Ravà, istituto nuto pon solo a Venezia, ma 
anche in Italia © all’estero per la buona edaca 
zione e i buoni inseguamenti. L'album contiene 
ventiquattro fogli, ciascuno con una massima del 
gran Re Virtorio Emannelo Essi vennero scritti 
© winiati dagli allievi dell'istituto, sotto la di- 
rerione del bravo profeasore Mirco, il quale 
mise ogni cura perchè tutto riusciase degno di 
essere presentato in omaggio a Sua Altezra Reale. 
L'idea di questo album è anperiore a ogni elogio, 
© siamo di notare la baona impressione fatta 
a corte dal gentile presente 

Sua Altezza Reale 6 il colonnello Osio ebbero 
parole di congratulaziono e di ringraziamento 
tanto al cavaliere Racà, quanto agli egregi g' 
vanetti, che condossero 11 lavoro con tuita l'a 
moroea cura e l'ingegno di cui potevano di 
sporre. 


DL 

Ua varo è certamente una delle più belle fe- 
ste. che possano solleticaro la compincenza di 
quanti amano la marina nazi: 
sta la speranza di no più glorioso avvenire per 
l'Italia nostra; ma un varo eseguito nell 
nale di Venezia, così celebre per tanti secoli, 
alia prosenza della nostra amata Regina, doveva 
rinssire solennità straordinaria Li 

Il cielo piovigginoso sin daîla prima ora del 
mattino, sì rischiarò in appresso, co- che verso 
le 10 12 il sole falgeva nella sua vòltaazzurza ; 
come un gorriso di orgoglio brillava nelle faccie 
abbrovzate e simpatiche degli operai che con- 
dussero a termino lo scafo dell'Amerigo Ve- 
spucci. 

Questo. dipinto a rosso, era sormontato da qnat- 
tro bandiera nazionali ; rerpicienti ad esso sta- 
vano i palchi eretti por la circostanza e paco 
sati con bandiere. Nel palco realo erano state 
disposte mobilio di vellnto szzurro. A sinistra 
era il palco delle antorità, e quello speciale per 
la stampa, pel quale va elogiato l’egregio capo 
dello stato maggiore. Ai piedi del palco reale, 
stavano schierati gli ufficiali di terra © di maro 
in grande tenuta. Largo era stato l'invito, ed 
oltre una folla immensa di cittadini mezzo m 
gliaio di signore prorappe in ovaziori entasia- 
stiche allorchè la lancia reale comparve nel b; 
cino. 

Sua Maestà venne accolta dal vice ammiraglio 
Martini alle ore 19 50 Era accompagnata da Sa 
Altezza Reale il principe di Napoli vestito in 
borghese, dalle dame e dai gentiluomini di corte, 
Ella indossava nn abito di stoffa rosa e crema, 
uno zendado bianco appuntato con fivri sul capo 
© una piccola eoronz d'oro alla spalla le ri- 
ciogova la bella persona. Dallo orecchie le pen- 
devano due maguifiche perle; alcuni vezzi di 
queste le adornavano il collo. 

Dopo la benedizione del clero. Saa Maestà a 
scese sull’impalcatara del bastimento, dove con 
un nastro di seta areurra se0as0 @ gettò l’auga 
rale bottigiia di sciampagna sul finnco del co- 
losso ; ridisceso quindi fra le acelamazioni anî 
vorsali. Ad ogni segnale di tromba caddoru come 
per incanto i puntelli di sostegno, 6 linerocia 
tore avivolò quietamento nel 8ottoposto bacino 
fia gli urrà delia moltitndine @ fra gli evviva 
alla regia marina © alla Casn di Savoia, La co 
timonia finì alle Il © mezzo; essa venne come 
piuts così perfettamente quale niuna altra mai; 
lode al commendatore Vigna che apprestò i di 
segni del Vespucoi, Jodo ai nostri bravissimi 


arsenalotii ! 
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corda verenum. Duemila elettori soltanto 


Inci —r.alle i 
antemono domenica scorso "9 1FDo il partito 
nol 


moderato soroombette nelle elezioni pro;. 
Sotto l’ibrida alleanza dei progressisti © cleri 
cali. Progressisti © moderati vennero poso 
battuti completamente nelle elezioni comunali. 
L'acqua santa è al municipio. i pecsatori cou 


tribuenti ne sono avvertiti. 0 là, Farsetti, casa 
delle farse! 


A Crdastony 


o” 


| alla domanda inglese che Is Porta faccia una di 
| chiarazione senza ambiga:tà. La Porta crede 


mitutto alla decorazione che egli conferì ad A. 
raby pascie, "23 il governo della regina reclama 
sempre un proclama io fevuià di Tevik e e 
dichiari Araby.pascià ribelle. 


sato a riprendere il sa0 pesto sila conforeaza ed | dell'ultimo gran premi 
a partuoipare a tatto lo decjaigni, | 


presidenza di Sala passid. 


I delegati della Porta 6 di Gran Bcotagn 
presentarono varî docamenti relativi all'inter. 
vento ottomano. Said pascià promine di portar 
a questo riguardo. dichiarazioni più conclnsivy 
nella prossima seduta, fissata a venerdì, 

Il plenipotenziario italiano presentò Ia pro. 
posta relativa alla libera navigazione e sionrezza 
del canalo di Suez. Diedoro tosto la Toro ue. 
si plenipotenziari di Austria Ungheria, Ger. 
mania © Russia. 

I pienipotenziari ottomani riservaronsi di darla 
nella prossima sedata Il plonip»tenziario din. 
ghilterra preso la proposta ad referendum. In. 
fine il plenipotenziario di Francia, paro espri. 
mendo avviso favorevole, uon sì credetto auto. 
rissato a nu’socettizione formale, 


TELEGRAMMI Pagricotagi DI FANFULLA 


Alessand. fa, 2, 

von dî 
chiarati contrari ad Araby. ( nesti no f.c; 
arrestare uno. 

Ieri notte gli Egiziani sorprese:o ottanta 
Inglesi presso Ramlch. Questi rinforzati da na 
battaglione tornarono sull’offensiva, ma pars 
abbiano avuto la peggio. Per lunedì si atten- 
dono 5000 Turchi. 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agensia Stefani). 


Parigi, 2. 

E probabile la formazione di un mimiatero di 
affari. Alcani membri del gabinetto dimissiona- 
rio, specialmente Bill$ e Jauréguiberry, ne fa- 
rebbero parte 

SÎ ha da Vienna: «Il conte Ksloocky espresse 
l'svvi.o che la propusta italiana relativa al ca- 
nale di Saes sarà indubbiamente approvata ». 

L'Agonzia Haws dico che notizio da Tripoli 
recano che f maneggi turchi raddoppiano colà 
contro la Francia. 


Londre, 2. 
Masurns pascià pregò lord Granville di riti- 
rare lo troppe inglesi dall'Egitto, l'intervento 
del anltano rendendo inutile l’aziene europea. 
Lord Granville ricusò. 
Alessandria d'Egitto, 2. 
Cherif pascià . ricusò di formare il nuovo ga- 
binetto. 


Londra, 2 

Camera dei comuni — Dilko coufermò che 

Lensops ha impedito lo sbarco dosli Inglesi a 

Porto-Said: egli ciaggia con un eslvacondutto 

di Araby pascià Lagnanze of: farono di 

retto sl gocerno francese rigaardo alla condotta 
di Lesseps. 


Costantinopoli, 2. 

Le istrozioni da Pietroburgo autorizzano il 

rappresentante russo a partecipare alla confe 

renza per la questiono generalo di Egitto, a 

condizione che l'Inghilterra non inceppi l’in- 
tervento turco. 


CORRIERE DEI BAGNI 


Rimini, 2 >goto. 

Sono arrivato a Rimini stamane al'o sei con 
un cielo stapendo, un mare incavter:I», è una 
voglia maledetta di ammirare dello belle ba. 
quanti. 

Sotto il grazioso padiglione dello stabilimento 
incominciavano a venir rade rade lo siguora 
più mattiniere, o In verdo onda si affrettava im. 
paziente verso la spiaggia per accogliere ed sc. 
carezzar dolcemente le bello membra di tante 
Dinfe. Vi corfeeso la verità; alcnno oro dopo, 
l’unico mio de-iderio sarebbe atato quello di es, 
ser quell’onda © non avrei badato al colore; d'1- 
tronde a Bologna sono già ascritto all'ordine 
dello piante malcacee. Ho detto però di esser 
sincero, quindi vi affermo che i miei deside;t 
non si estendevano al di là del confine delle 
donne. 


Alessandria d'Egitto, 2. 
Stanotte gli Arabî attarcarono la sinistra delle 
posizioni inglesi a Ramleh e riuscirono a con 
quistare terreno, ma farono respinti. Nessun 
morto. 


Alessandria d'Egitto, 2. 
Gl’Inglesi abaresrono a Gabari. Essi si re- 
cano ad occupare Mex per tenere iu isracco i 
beduini. 


Costantinopoli, 2 
I plevipotenziari turchi consegnarono jersera 
agli ambasciatori la loro risposta ella comuni 
cazione di lord Daffsrin del 30 luglio. rignardo 


dx 

Il solo splendeva nel suo più bel sorriso. alte 
nari giongeva gradito l’odore acre delta ri 
dino © davanti al mio sguardo ri stendeva, [; 
vomente increepato da una brezza di levay 
mare solcato ds cento e cento pararze alla pesa, 
Come tutto è sublime, come tutto è mirabil. 
mente sublime : e dire che io due ore dopo non 
mi curavo più e di morti @ di mare e dh cielo, 
ma la più bell’opera diIla natura iol’ammiraro 
negli occhi piacidamente ceruli della conteasiza 
Battaglini! 


preferibile una snaszione diretta, ind:pendente, 
di potenza territoriale. Essa respingendo l’ac- 
cusa d’inerzia, sff-rma che accettò d'intervenire 
appena ne fa rich'esta. Circa la dichiarazione 
demandata dall'Inghilterra, risponde che. appera 
ottennto lo scopo militare, farà appello alle po- 
tenzo perchò provseduno all’ avrenire del- 
VE gitto. 

La Porta dica che desiderò sempre il concorso 
dell'Europa. Infive dichiara che emanerebbe il 
proclama dichiarante Araby paecià ribelle ap- 
pena i Tarchi saranno abarcati. La risposta ter- 
mina iuvitaodo i plenipotenziari ad adoprarsi 
per un accordo fra la Turchia @ lo potenze. 

Costantinopoli, 3. 

Lord Dofforin diresse ieraera nra nuova nota 
alia Porta, insistendo affinchè proclami Araby 
pascià ribule. Sper2 che la Porta acconsentirà 
ad emanare un proclama prima dell'arrivo delle 
sue truppe 0 al momento dell'arrivo. 

Nove navi partiranno stasera e domattina per 
l'Egitto con 18.000 nomini e materiate. 

Duo di queste navi. il Taif o il Medjidié si 
recherapno a Salonicchio, © un'altra, il Rabil, 
a San Juana presso Dulcigno, sd imbarcarvi 
truppe. Qaindi esse raggiuogeranno le sItro a 
Rodi. 


x 
<A Rimini quest'anno c'è poca gento », mi 
andava dicendo quel gentilissimo direttore che 
è il signor Bronelli: € a Rimini ci si diverto 
mezzo mondo », mi soggiungeva poco dopo un 
mio eccellento amico. A chi dei due credero? 
Dopo aver veduto e giudicato, fra il sì @ îl no, 
fui di parer contrario. 
x 
Certo la folla cha l’anno passato accorso da 
ogni dove, non si vede, ma neppure và quello 
Squallore che prò lamentare qualche altra sta. 
Zone di bagni, ad esempio Sinigallia... gare 
mi si dice. î 
Fatto sta che sullo dicci la piattafo; 
rempita di gente : ho complimentato non po-he 
Mie conoscenze, mi sono state indicato multissime 
belle © gentili forastiere, 


x 


Porto-Said, 2, 
Navi inglesi occuparono fortemente il canale 
a Porto Said, a Ismailia © a Sues. 
Attendesi un prossimo sbarco degli Inglesi ad 
Iamailia, 
Tutti gli Europei lasciarono Snez. 
Londra, 3. 
Il generale Wolseley è nartito per Egitto. 
Alessandria d'Egitto, 3. 
Dicesi che Araby pascià abbia intenzione di 
attaccare Alessandria. Alison prende precauziord 
contro questa eventualità 


rma si era 


È prima fila la coo- 
tessina Battaglini, ma al pari dei suoi ucchi brl- 
© lo spirito della 
Hionaria che ci viene 
Costantinopoli, 3, 

Nella soluta odierna della conferenza, l'inca- 
Ticato di affari rosso Onou e Suid pascià fecero 
dichiarazioni importanti. 

Lord Dufforin diede spiegazioni sull'azione del- 
VInghilterra in Alessandria, L'Inghilterra di- 
Strusso i forti per la aua propria difesa. I pror= 
vedimenti presi in seguito le farono imposti da 
casi di forza maggiore. Solo scopo dell’inghi- 
terra è quello di ristabilire la paco e l'ordine, 
di assicurare la libera navigazione del canale di 
Suez e di ristabilire l'autorità dol kedive. 

Pure riservando Ia libertà di azione che gli 
avvenimenti possono rendere necessaria, l'in 
gluiterra accetterà la couperazione di qualsiasi 
potenza pronta ad accardargliela. Accotterà an: 
che l’alute amichevole del sultano © sarà’ felice 
(lt ussire dall'incortezza riguardo allo vero in 
tenzioni di Abdul Hamid, iucertezza dovata an- 


dalla signorina Ar- 
a fersidoam- 
che è bello. Di notabitità 
‘0 Achillo Rasponi, di artistiche 


politiche il senator, 


la signorina Emma Tarolla, ri 
di Forlì, , redaco dai trivnî 


di signorina da tevtire 


no sant'Antonio, davzo più che brillanti. Ma 


sano i giovanotti e qu 
ha sbagliato il au» girdizio 
dolgo @ con cuore aperto dico 
gini di meno. Mille senso, 


x 


ta io non me ne 
3 Tante scipitag- 


Il pleniposenziario 796®r, Quoa,. fa autorig- 


conte Roggeri e il=Sichio Vendalo fanuo le 
speso del tFaXienimento. Bet cavalli, bravissimi 

I B»rridori, ma che non hanno il piacere di procne 
Tarmi alquanto de) sudistto, 


Costantinopoli, 2. 
La conferenza si è oggi riunita alle 3 estto Is 


parte di 
per sì ci 


Ig 
Caricata 
tainoni 
Mati sr 
ficiali di 
ritoriale, 

Fio 
tasconi, 
G'asenno! 

Ma or; 
tato la L 
more pi 
diapena: 

La Co 
radunari 


retagna 
ll'inter. 


Quanto prima poi una gran lotteria di bono. 
ficenra promossa dalle signore bagnanti, equanto 
prima mie nuove. 

Petronio. 


Un problema geografico. 

Nel dispacoio della Stefani eull'apertura del- 
Pesposizione di Trieste si legge: 

« Finita la cerimonia, l’arcidnos (Carlo Lodo- 
vice)... sul vapore Pelagosa ritornò alla sua re- 
sidenza. » 

Quel noma là mi rammenta una gita involon- 
taria fatta alla Pelagosa noll’inverno del 1852. 
Imbsreatomi a Vico per andare a Manfredonia, 
la bufera ci culse, impedendoci di girare il capo 
Garganico», @ preso il largo, si fa costretti a pog. 
gisre a Pelegora. 

E uno scoglio inospitale, deserto: non un fil 
d'erba, non una stilla d’acqua dolce. 

Vi trovammo, approdando, una goletta au 
strixca da guerra che vi si era rifagiata, como 
noi, per ls tempesta, 

Allora s'era nemici; ma debbo dire che a Pe 
lagora non ebbi ocossione d’accorgermene. Tut 

altro! 
"Ed ora ina domanda: A chi appartiene quello 
scoglio? All’Anatria-Uagheria? © all'Italia? 

Posto quasi nel bal merzo dell’Adriatico, pare 
gettato là per suscitare una questione di pos- 
penso. 

Intendiamoci : non si vuol fare perla Pelagora 
una questione di irredentiamo, Si vorrebbe sul- 
tanto sapera a chi appartenga. Nel trattato di 
Vienna si dimenticarono di essa; ma potrebbe 
trovar posto nelle negoriazioni per la pesca. 

Ci pensi chi deve, se ne vale la pena. 

Io dichiaro innanzi traîto che se mo In rega 
lano, mi guarderò dall’andarci a stare. Sono cane 
acottato. 

Quello che mi preme di stabilire è che nel. 
l'icverno del 1862 il comandante la goletta nu- | 
atriaca la dichiarava terra neutrale — res nul- 
lis — mentre alla steasa data î pescatori pa- 
gliesì la credevano pertinenza del regno di Na 

oli. 

PA vele forse trovato un padrone perdendone 
un altro? 

È nua questione di geografia politica. Povero 
quesito, che pstrebb» anche rimanere insoluto 
senza far male a nemauno. 

Anzi la ana vera soluzione sarebbe quella di 
riuxnero insoluto: perchè merterebbo ls Pela- | 
gosa în condizione di neutralità. i 

Non sarebbe nà Italia, nè Austria: sarebbe 
la Peligosa: un San Marino acquatico. 

0 che ti par poco? 


Un vecchio. 


Sono necite le diapenae 212 e 213 (testo) @ la 
dispensa 29 tavole) della Nuora Enciclopedia ita 
liana, sesta ediciono dell'Unione nipograticu-edi- 
inco torinese. 

Il testo dei fascicoli contiene i vocaboli: Mitra 
fino a Moneta; le tavole sono anch'esse alla let- 
tera M e vanno dalla cecLxxvii alla CccLxxxv. 


IERSERA E STAMA? 


Boma, 3 agosi 

Alla stazione. 

La solita folla & tatti i treni Teri sera sono 
partiti col treno per Napoli l'onorevole ministro 
della marina, © con quello di Firenze Sua Ec 
cellenza l'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione. 

La sala reale d'aspetto era aperta ed illumi 
rata, perchè sembra 0:ò sia fatto in seguito ad 
un ordice tatte le volte che parte un ministro, 
Nè l'uno, nè l’altro hanuo creduto però di do- 
verne approfittare. L'onorevole Acton è stato 
accompagont» al vagone dal suo aiutante di ban- 
diera 6 da dae 0 tre Impiegati del suo miststero. 

Ja quanto all’onorevele Baccelli, lo atato mag- 
giore era più brillante e pà vumeroso. Vi era 
il segretario generale, gli »ltì fuozionari del mi 
nistero e dieci 0 dudici ammiratori, di quelli 
che non mancano mai di accompagnarlo, anche 
quando esce dal palazzo della Minerva. 

Col treno per Napoli è partita Ja contessa Lo- 
vatelli. 

E col treno di Firenze è partito anche il.mi 
nistro di Spagna, sigoor Dol Mazo. La sua 28 
senza non durerà che pochi giorni, 

“ 


Oggi allo due è partito l'onorevole Zanardelli, 
iì quale e resa a Bresoia, ove assisterà alla fe 
eta ver Arnaldo. La di lui assenza si. prottarrà, 
forze per tutto il mese, 

* 


Il i° roggimento cavalleria ‘(Nizza), cho fa 
parte della nostra guarnigione, partirà martedì 
per 31 campo. 

sE | 

ll governo ha nominato una Commissione in 
caricata di fare una proposta riguardo al trat 
tamento degli impitgati civili, rhe sono chia. 
mati sotte lo armi a prestar servizio como Di- 
ficiali di complemento della mil:zia mebile 0 ter- 
ritoriale, 

Fino ad ora ‘i varî ministeri sono andati a 
tastoni, senza nn criterio ben definito, facovdo 
Giasenno per ognto sno. 

Ma ora apesislarente che il Parlamento ha ©9- 
tato la leggo che dà frov]'à al governo di chia. 
mire giò spesso questi ufficiali, è diconuto in 
dispenanffio prendere nn provvedimento. 

La Commissione eni aocenniamo © che deve 


radunarai in duegti giorni è composta del mng- 
A a; 


giore generale cavaliere Reverberi, nresidente, 
© di na rappresentate di ciascuo ministero 

A proposito di nffisiali chiamati in servizio, è 
perfettamente vera la notizia da noi data pa 
recchio tempo fa della chiamata sotto le armi 
per glì ufficiali di complemento della classe 1856 
Questi ufficiali sopo chiamati perchè i regui 
menti che prendono parte alle grandi manovre 
abbiano le compagnio al completo. 

Rimane sempre a snperai quando codesti uffi 
ciali dovranno presentarsi ai corpi, giacchè nè 
i giornali militari, nà il builettino ufficiale hanno 
anoora fatto conoscere l'epoca fissata. 

* 


Questa mano è giunte la salma del compianto 
commendatore Lipari. Erano a riceverla 11 con 
sigliere delegato della prefettura cavaliere Rito, 
l’assossore Tenerani, il presidente del sotto co 
mitato dei veterani e buon numero di vecchi 
suni amici © compagni. 

Trasportata immediatamente al Campo Verano, 
il cavaliere Rito, l’assessoro Teneravi 6 il com- 
mendatore Gigli si fecero interpreti del senti- 
mento di tatti, e salutarono un'ultima volta l’e- 
stinto patriota, 


* 

Per l'Esposizione di belle arti. 

Nella seduta plenaria tenuta ieri sera dalla 
Commissione generale, fa data lettura del rap 
porto del Comitato esecutivo, che venne appro- 
vato. 

La proposta del nostro Folchetto di enatituira 
i sotto comitati estori in altrettanti giurì d'am- 
missione dette lango ad un viviasimo incidente, 
ma fa poi approvato alla quasi unanimità. 

* 

Econ altre notizie sulla esposizione di bolle 
arti. 

Gli esponenti sono în cifra tonda 1,600; le 
opere esponte supereranno le 4.700. 

La proviocia che ha date il numero maggiore 
di lavori è quella di Roma; vengono în segnito 
Milano, Napoli, Venezia, la Toscana, il Pie- 
monte e la Liguria, ln Romagna e l'Emilia, 
1Umbria, le Marche e da oltimo Ia Sicilia 

Ja complesso i risultati sono fino ad era assai 
migliori di quello che in generale si prevedeva, 
ed ensondesi superato di parecchio #1 numero delle 
opere mandate all'Esposizione di Torino, è a 
aperaro che alla quantità corrisponda la qualità. 

Fra gli artisti esteri hanno esposto molti dal 
Belgio, pochissimi francesi. 

Sono atate inviate moltissimo maioliche e co 
ramiche, specialmente da signorine romano 

Fra gli artisti eateri cho hanno mandati Ja- 
vori, citiamo a caso i nomi del Leighton, pre 
sidente dell’Accademia d: bello arti di Lond-a, 
del Siemiradeki edel Wateko, polacchi, del Vil 
legas, spagnuolo, ecc. Fra gli italiani hanno 
maudato lavori Jacovacci, il Podesti, Mariani, 
Camarrano, i due Ferrari. Gallori, Joria, Bieeo, 
Vertunni, Morelli, D'Orsi, Beliazzi, Biscarra 
Bianchi, Vela, Focardi, Maccagoaot, Fabi Altini, 
Riedel, Michetti, Favretto, Cinise:li, Tusquetz, 
spagauolo diventato rowano e multi altri. 


* 


Il dramma del signor Antonelli, Ottone III. 
cho la compagnia Morelli ha dato ieri sora al 
Custanzi, la svuto su per grù la stessa sorto 
deila Soma nel mille data anni sono, di cu! è 
un'edizione uu pu’ più riveduta @ corretta. 

I tre priuri atti sono andati abbastanza bene, 
e l’autore è stato chiamato più volte al pro 
scenio ; il quarto atto è staio disapprovato, npe 
cinìmento por alcuno situazioni troppo ardito; 
îl quinto è passsto sutto silenzio. 

La compaguia ha messo iu scena assai beno 
questo lavoro, 6 anche 11 pittore Bazeaui ha a 
vuto una chiamata al proscomo per una bellis- 
sima scena, 


Programma dei pezzi di musica da oreguirsi 
domani sera in pi-sza Navona dalla banda del 
3° reggimento fanteria 

Marcis — La Bajadera — Monaco, 

Sinfonia — Semiramide — Rousini. 

Valtrer — Capitan Fracassa — Tiranno. 

Pit:pourri — Duca d'Alba — Donizetti. 

Marika — Mayfair — Todaldi 

Quartetto ficale — Lucia Lammermoor — Do. 

nizetti. 

Polka — Il Postiglione — Monaco. 


Sul Corso dall’ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 2° 7 

Aul'Ossetvazorio del Collegio Romano 11 termo- 
metro ha seghazo oggi alle 3 pomaridiane 302 
temporatura massima fu di 31°7; quella wmi- 
nimo 19°. 


NostrE INFORMAZIONI 


Non si hanno ancora precise notizie intorno 
allo sbarco di truppe inglesi a4 Ismai 

Ove questo fatto si fosse verificato, la si- 
tuazione ne sarebbe sempra più complicata, 
giacchè renderebbe più diflicile il trovare un 
modus vivendi che concilii tutte lo esigenze, 
@ spingerebbe forso la Russia a prendere dal 
canto suo iniziative la-quali potrebbero ess 
sere il pripcipio dj nuovi più g:ori arr ni 
menti. 

È evidente cho l'Inghilterra corca tutti î 
mezzi per tendere vana la conferenza e pro- 
yocarne forse lo ecioglimento, ma le altre po- 
tense sono invece ‘ben decise a non prestarsi 
a Questo giuoco. 


La conferenza si è rianita ed ha preso cono 
scenza della proposta italiana Come prevede 
vamo ieri, il delezato francese ha dichiarato di 
non opporsi, ma di doverei mantenere in un 
certo riserbo fino £ che non sia sciolta l’attuale 
orisi francese. 

Il delegato ingleso e il delegato turco fecero 
lo dichiarazioni a eni sosennavamo ieri, ma i 
rappresentanti gi limitarono a prenderne atto 
senza entrare in discassione. 

La conferenza si riunirà forse domani per u- 
dire le comunicazioni del delegato francese. 


Le accuse di lentezza lanciato dalla stampa 
inglese contro la Tarchia non sono infondate e 
il voler vedere malafede nel fatto cho non si 
potevano ancora spedire truppe ottomano è in- 
giusto. Forsechè l'Inghilterra non incontra u- 
gualo difficoltà per concentrare e spedire truppe, 
essa che pur dispone di mezzi colossali ? 

Intanto particolari nostre infor 
visano che jl governo tarco ha stipulato a Li 
verpool un contratto per il noleggio di quat 
tordici navi da trasporto, destinate appunto a 
condarre le sue truppe in Egitto. 

Alla sanadra internazionale per la polizia del 
canale l’Irslia concorrerà per ora con due co 
razzato: Affondatore © Castelfidardo, © con tre 
avvisi: Rapido, Agostin Barbarigo e Marcan 
tonio Colonna. 


La proposta per l'intervento della Spagna 
alla squadra del canale di Sues è vivamente 
appoggiata anche dall’Ita] cui la Spagna 
ha dichiarato accettare pienamente la formola 
che dà l'alta sorvegliavza della navigazione calle 
potenze interessato ». 

Fino ad ora tant» i Paesi Bassi che la Grecia 
non hanno per anche fatta persenire formalo 
adesione. 


Gli sforzi della diplomaria mirano attualmente 
a anperare la gravissima difficoltà. che risalta 
dalle esigenza divorae della Inghilterra e della 
Turchia. Second» i più recenti ragguagli quegli 
sforzi sono prossimi a ragginngere un risalta. 
mento favorevole L'azione delle truppe otto 
mane in Egitro proced-rebbe in piena armonia 
con quella delle troppe inglesi. 

Alcanî giornali hann» fatto grandi elogi al 
comandante Morin. perchè, di sna iniziativa, 
comoì colla Garibaldi il passaggio del canale. 

Sn questo argomento ci pare utile ristabilire 
i fatti vella loro realtà, 

N comandante M «o, è voro, l’inizio 
tiva della ardita ‘mpress. ma prima di tentarla 
ne rese avvertito il governo. 

Egli non avrebbe potuto sgire in altro modo 
dal momento che era in grado di comunicare di- 
rettamente coi suoi superiori, 

Questo apiegazioni non attennano punto i me- 
riti del capitano della Garibaldi, ma anzi li an- 
mentano, perchè provano ch'egli nen solo ha 
agito coraggiosamente, ma anche correttamente 
dal punto di vista della disciplina. 


Ci risulta che prima di partire da Roma l’o- 
norevole Depretis nitimerà il movimento pre 
fettizio. Dicesi che alcuni prefetti verranno col- 
locati a riposo, altri saranno trasloesti, e che 
alcuni sottoprefetti saranno promomi. Si sog 
ginange che non sarà nominato prefetto nessun 
deputato. 

Vista la difficoltà 6 le gravi spese a cui va in- 
contro la polizia allorquando si tratta di arre. 
stare qualch delinquente nei paesi transstlan- 
tici, sono stati presi speciali accordi con va:t 
governi onda ottenere reciprocamente l'arresto 
provvisorio dei delinquenti rifugiatisi nel paese. 
Con tal mezzo, che porò esige ugualmente ji 
regolare maudato di cattura, si evita che, du- 
ranto le lunghe pratiche necessario per ottenere 
l'estradizione, i delinquenti possono rifagiarsi 
in America, . 

I prefetti potranno danque, dato il case, ri- 
volgrsi direttamente ai nostri agenti consolari, 
per incaricarli di ottenere questo arresto prov. 
visorio, che è insomma nua specio di sequestro 
assicurativo, 

Non è ancora ben noto il numero preciso dogli 
Italiani che emigrarono dall'Egitto, e fecero ri. 
torno in Italia, ma pare ammonti a circa quat 
tordicimila, 

I namero di quelli che sbarcarono ruova- 


mento ad Alessandria e traranai tuttora sal +, 
ritorio egiziana si valuta fra i due 6 > remila, 


A\ Cairo gli {t 


» 
i rimasi sono trentasette. 


Da molte lettero seritte da Ascoli Piceno e da 
Palermo rileviamo che l’aunonzio della morte 
del commendatore Gerra è stata accolta con 
apecialo cordoglio in quelle città dure vive me 
moria riconossente. della di Ini provvida ammi- 
niatrazione, quando e:a-prefetto di quelle pro 
vigoio, 


BORSA DI ROMA 


3 agosto,:— Ea: Borse. è poos animata con 
prezzi, relativamente, formi la rendita e de- 
Bali per gli atei valori. o x 


E 


fine corrente; Condotte 517 ; Banco di " 
lettera ; G:9 danaro. } SDA 
Sono nominali 
Banen - 1190; Fondiaria Santo Spi- 
rito, 419, 900 ; 
plementari, 295; 
sardo, 271. 
Cambi 
Parigi a tre mesi 101 65. 
Td. chègue 102 57 112. 
Londra a tre mesi 25 62. 
Peszi da venti franchi 20 56. 


Meridionali, 460; Com 
‘elefoni, 100; Obbligazioni 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0)0 ammort.ant. 8173. 
n. 3.010 perpetuo 81 40. 
Id. 500 Î14 40, 

Rendita italiana 5 0/0 86 80, 

Rendita tnrea 10 50. 

Egiziano 253. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 0,0 ammort. antico — 
Ia. 3 0,0 perpetno— —; Id 500 — 
dita italiana 5 00 —1— 
riano 60,0 — ; Sue — 


3 
Ren- 


Egi 


Tanisine — 


Pen Lereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Pargi 2. — Confermasi che cinque ex-mi- 
nistri conserveraano i loro portafogli. Nulla è 


ancora deciso circa i nuovi. Duclero fa chiamato 
all’Elisso. 


Parigi, 2 — La vooe della formazione di un 
ministoro d'affari prende consistenza. Cochery, 
Tirard, Maby, Billot e Jaurézaiberry conserve. 
rebhero i loro portafogli. Courcel assumerebbe 
quello degli affari esteri. 


Napoli, 2. — Ginnsero alle ore 3 con PIra- 
vaddi, dolle Messaggerie francesi, Arisongorma, 


La rendita fu negoziata a 88 87 112 per con- 
tanti e £9 15, £9_7 1,2 per fine, essendosi fatto 
dopo avertura £9 20, 89 22 1,2. 

Cattolico 91 75; Biount 90 30; Rothschild 
Ce) 

Le azioni della Banea Generale fecero 571 per 
contanti © 572 per fine corrente; Acqua Pra 960 


20 dell'imperatore del Giappone. ed il principe 


Hassana, nuovo ministro giapponese in Italia, 
Farono ricevati dagli a'ncanti di campo di Sus 
Altezza Realo il dura di Genova, dal conte 
Bianchi rappresentante l’ onorevole ministro 
degli esteri, © da «Itri personaggi. Arisongorma 


prese stanza, al palazzo reale, ove si recarono 
ad osaquiarlo il prefetto e le altre antorità. Il 


princip» Hassana scese col suo seguito all’Hòtel 
della Gran Brettagna, 


ona CIR 
Napoti, 3 — 1 principe Arisongorma si 
trattiene alcuni giorni fn Napoli. L'onorevole 
ministro Mancini lascia a sna disposizione il 


conte Bianchi, caposezione al ministero degli 
esteri. 


TeLeGnAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 3. 
Credesi che un ministero d'affari sarà oggi 
costituito. N- faranno parte i ministrì at- 
tuali, meno Freycinet, Say, Ferry, Gobbet. 
Diversi sono i candidati probabili per sosti- 
tuicli. Si parla di Tirard per la presidenza, 
di Courcel per gii 


teri. Si dubita che Ja 
crisi possa essere risoluta oggi. La Républigne 
biasima severamente Giéey per aver. riani- 
festata l'idea di un ministero d'affari; essa 
indica Brisson come l'uomo della situzzione. 
La fsinis 


radicale decise di interpellare 


subito il ministero jintorno alla questione e- 
giziana 


a. 
‘abate Auriol, dette ii curato avvelenatore, 


stato condannate, ai lavori forzati a vita. 
È morta improvvisamente la moglie di Ro- 
lando Ponaparte figlia di Blanc. 


151, Corso, Palasso Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 3.25 per baono. 


Dia Nazionale 


Nuovi ferri da lastro americani nikelti 
indispensabili in og»;-fumiglia ed a tut:e le stira, 
trici per da” si lastro aila biancheria e fap pitt 
dere l'agpufenza-de' nuovo. 

Prezzo L.4 
Porto a carico dei committenti. 

iris domandi vaglia all’Emporio Franso» 
re thai 12 Rua via del Corso, 
133-154 e via Frattins, 84B — In Firenze, via dei 
Parzani, > — In Milano, 12, via S. Margherita, 

1 angolo via Carlo Alberta 


Bonavestnra Severini, ge 
GRANDE STABILIMENTO Di BAGNI 


"Amuinistrazione & presso l'Ufficio principale di Pubblicit, in Roma, piazea Montecitorio 127 
pen si a cir l'Agente brincipale do Pablicité, Paris, 92, ru 


Lo inserzioni si 
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IL 17 AGOSTO 1982 


com na muso sistema di refrigerante. 
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pittttra, in caso gi prdu-ro le mi 


Se o Il primo Premio tanto delta 1° che della 2* Estrazione 
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giiacdisia a Milone (Rivoli i 2183 9 156 (e via Aabina DE Preliminare è per ognuna di esse un ferma-carte d’oro 
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vibe giù olo lia queliesato. ter gegraomi mo” {ill FRANCESCO COMPAGNONI dichiara che è pronto ad acqu= 
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ULTSHI GIORNI 


dela verdta dvi Bglietti 


Questi apporecrhi, di cui l'uso è 
qeborale in Germania. permevono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba- 
rile scemo <A 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine 2 pressione e crslino ap- 
pera la decima parte. Coil'u-0 di questa 

pe non si baeno a deplorare di- 
spersionì di lignido, come succede 
sempre coi rub'netti di tutt i sistemi, 

Per la loro speciale cosruziore, la 
bi:ra no può mar introdoni nel ci- 
lindro della sompa 0 nel serbatoio 
dell’aria, e gumdi l’apyarec hic nua 
può in nessun caso nè usudiciarsi nè 
oetruirsi. 
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speciale. — Ogni macchine è garantita. — Deposito a Koma 


vien e a cor Un biglietto costa UNA LIRA e concorre a 1723 premii,” 


il primo dei quali è di L. 100,000. 
Per l'a quisto dei bigliett dirigersi 
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si REA È sso F. DELFRATE e C. piazza di Piet TI. 
EEE e Dono lead Hvar: RMANEGL. razza S imita 50. 
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La pres-ione, che è unif.rme n tutta la lurgherza 
dei cirindri, viene regolata daila vite che trovasi nella 
iparte superirre del mangano. 
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| cheili, via del Corso 453 e 454 e via Frattiva 84 B_ Firenze, via dei Pan- 
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Grande riduzione di prezzi 


| APPARECCHI È 
| per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 


E 
SELYZOGÈNE SISTEMA FLVRE L KYDRONETTE 


il Quest'apparecchio è sempîico, polido e facile a ma-|p@r inaffiare è giardini, estingurre glVincendi, lavare >  »° 
ARI } le vetture, i vetri e le lanterne dette scale, ORARI 
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GENEROSA MANCIA 


LONDRA, 3. — Le truspe inglesi 
comandato dal gene-ale Esett occu» 
yarono Suez. (Dispaccio Scfani) 

A chi riporterà al palazzo dell'ambasciata 
italiana a Costantinopoli un vecchio pappa- 
gallo spennacchiato 6 scabbioso, ma unico 
al mondo per la sua inesauribile verbosità. Il 
pappagallo rispondo al nome di Diritto può- 
Ùico. 

Chi lo troverà potrà parlargli in qualunque 
lingua, perchè è poliglotta, e potrebbe dare 
dei punti al cardinale Mezzofanti. 

Chi gli ha insegnato a parlare è stato un 
certo Ugo Grozio, un Olandese del buon tempo, 
dal quale il pappagallo ha imparato a me- 
moria un librone intitolato: De jure pacis 
el deliù. 

In questi ultimi anni un illustre filosofo ita- 
renzio Mamiani, sì provò a compiere 
lelucazione politico-linguistica del nostro vo- 
Jatile, dettando per lui un Nuovo diritto pub- 
Hico europeo. 

Il libro è eccellente, ma è stato sfortunato. 
ll nostro pappagallo non ne volle sapere. 

Di:vi come sia fuggito, non saprei. 
rse gli sono venuti a noia i lunghi e vani 
discorsi e gli ingenui machiavellismi dovuti 
sorbirsi in questi giorni assistendo alle riu- 
nioni della conferenza. 

Il fatto è che ieri mattina lo spazzino del- 
l'ambasciata, entrato nella sala per far la pu- 
lizia, trovò la gruccia — il trono del nostro 
piumato filosofo — al solito posto, vicino alla 
finestra ma il filosofo suddetto non c’era più. 
La catenella, che lo teneva imprigionato, era 
stracpata. 

Jchn Bull mostrandosi addolorato per la 
fuga di « Diritto pubblico » s'è appostato co- 
modamente a Suez, dicendo che aspetta al 
varco l'uccello fuggito. 

Dio salvi il pappagallo dall'aver presa quella 
strada. Il nome di Via delle Nazioni sotto il 
quale è conosciuto oramai il canale, è come 
la frasca d'una di quelle osterie dei boschi, 
diventate leggendarie per le bricconate che 
vi sì commisero. 

Suez! O sapete voi che vuol dire Suez da 
ventiquattr'ore a questa parte? Domandatene a 
quei bravi signori della conferenza che sono 
rimasti con tanto di naso, e con i protocolli 
in mano. 

Ma è inutile : essi hanno un bel voltare e 
rivoltare le note di disinteressamento che 
dovevano garantirli da qualunque brutto tiro. 

Il « Diritto pubblico » non è più presente. 

To non dico già che John Bull ne abbia 
aiutata l'evasione; ma temo che se il pap- 
pagallo gli ricapita fra le mani, gli dà il 


prezzemolo. 
Un Copiner 


«FANFULLA» A MILANO 


La fine del processo — Scandali — Chi 
va e chi viene — Tcatri. 


2 agosto. 

Sabato i giurati milanesi hanno sentenziato 
che il Cattaneo era veramente l'assassino della 
Stella Gallotti sua moglie, la donna tagliata a 


pezzi di Crescenzago. Secondo la mia debole opi- 
nione, i giarati milanesi sono benemeriti del buon 
senso, ammesso pure che ginridicamente par 

lando la reità dell'imputato non fosse abbastanza 
provata. Alcuni giurati avevano ricevuto delle 
intimidazioni minacciose, probabilmente per conto 
degli ammiratori del Cattaneo: giacchò molta 
gente avrebbe messo la mano nel fuoco per la" 
di lui innocenza, e domenica, giorno successivo a 
quello della sentenza, vi sono state nelle osterie 
urbane e suburbano parecchie risse relative al- 
l’osito del pabblico dibattimento. Mi sono tro- 
vato presente ad una scena curiosa: una tabac- 
cain, {benchè fosse sola nella sua bottega, ha 
avuto il coraggio di mandar fuori quattro o 
cinque bacchilloni che dicevano corna dei giu- 
rati compa-sionando il Cattaneo. 

Invece è successo un fatto curioso: egli cho 
pareva abbattuto e macilento durante il processo, 
dopo la condanna sta a meraviglia. I suoi difen- 
sorì l’hanne consolato e hanno ricorso in cas- 
sazione, ma pare che il Cattaneo sia rassegnato 
© speri peco in un altro processo. Non è pro- 
babile che si faccia perchè tutto è proceduto re- 
golarmente : dicono che l'avvocato Ronchetti si 
sia lamentato con lo Zanardelli — amicus amico 
— perchè il procurator generale Oliva la assistito 
personalmente a più d'una seduta, ma non mi 
pare che vi fosse motivo di lamentarsi : l'Oliva 
ha esercitato un suo diritto e non c'è in questo 
propriamente nulla di straordinario. 

Lunedì la difesa ha rimesso alla procura go- 
nerale una lettera ricevuta da Parigi, nella quale 
‘un anonimo dichiara d'essere egli l'uccisore dolla 
Gallotti.— In parola di galantuomo - egli dico 
— io sono il vero assassino. A questa lettera si 
dà l’importanza che merita una bnrietta poco 
spiritosa! probabilmente la lettera è partita da 
Milano per arrivare qui sul terminare del pro- 
cesso © far colpo: ma qualche ritardo postale o 
uno sbaglio di calcolo ha mandato all'aria ii poco 
felice progetto. 

L' impressione provata generalmente dalla 
gente dabbene quando il Cattaneo è stato con- 
dannato si riassume in poche parole: anche so 
non avesso ammazzato la Gallotti, si sarebto 
meritato d'andare in galora per tutto il resto. 
Ora c'è e ci resterà por un pezzo. 

<> 

Si crede, nascondendo certi fatti in un pudico 
nistero, di fare un bene: io credo il contrazio. 
Avrò torto, ma mi si devo perdonare in grazia 
dell'intenzione. 

Prima di dirvi di che cosa ‘si tratta, bisogna 
tornare un passo indietro. Quando si preparava 
l'esposizione si costituì un comitato che sorvisee 
d’intermediario fra quello direttivo dell’esposi- 
zione e le Società operaie, onde ottenere per gli 
operai di Milano e di faori le maggiori facili- 
tazioni, sia che si presentassero come espositori, 
sia come semplici visitatori. Questo comitato, 
di cui fecero parte rappresentanti di Società 
‘moderate, progressiste © radicali, adempì beni 
simo all’incarico riceruto : ad esso debbono gli 
operai di ogni altra parte d’Italia le oneste e 
lieto accoglienze ricevute a Milano. 

Ai componenti di questo comitato ed alle So- 


Proprietà letteraria 
(40) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


{di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Poscia aggiunse con voce sorda e girando in- 
torno a sò uno sguardo sinistro: 

— Il patibolo è rizzato, insomma, e noi ab- 
biamo messo il piede sul primo gradino. Pos. 
siamo ben dircelo fra noi che sappiamo tutta la 
verità. 

A quest’ultima frase ed al tono col quale fa 
pronunciata, la signora di Marcellange divenne 
pallida per il terrore. 

— Nondimeno, madre mia — essa bisbigliò con 
voce turbata — noi abbiamo riconosciuto ieri 
con Maria che, grazie alla ritrattazione di Mar- 
gherita Manin, grazie allo testimonianze degli 
abati Cartal, Dronet, Hedde e delle loro crea- 
tnre, noi potevamo considerare l’agsoluzione di 
Giacomo come quari certa. 

— Tatte lo testimonianze del mondo, dirò più, 
l’assoluzione di Giacomo, non potranno rassicn- 
rarmi finchè mi sentirò minacciata senza posa 
e dovunque, in casa e fuori, il giorno ela notte, 
da un pericolo molto più grave di tutti quelli 
che ci hanno fatto tremare finora. 

— Gran Dio! ma qual è dunque questo peri- 
colo eosì spaventevale, madre mia? 

— I nostri complici! — disse la contessa, ab- 
bassando la voco. 

Tarbata dall’accento col quale la contessa 
aveva lasciato cadere queste parole: I mostri 
complici, la sigoora di Marcellango la guardò 
per alcuni istanti in silenzio, colpita dall’espres- 


sione della sua fisonomia, ch’essa aveva rara- 
mente visto così cupa @ così agitata. 

— Non vi comprendo, madre mia — disse in- 
fine. — Volete parlare evidentemente di G 
como Besson © di Andrea Arzac; ed io chiedo a 
mo stessa come mai potete avere la menoma dif- 
fidenza di loro, dopo le prove di attaccamento 
che ci hanno dato entrambi. Condannato a dieci 
anni di reclusione, Arzac è rimasto incrollabile. 
Cho abbisogna di più per assicurarvi ? e che po- 
tete temere da lui dopo una prova simile? Quanto 
a Giacomo!... 

Ella sospese per un poco il suo pensiero, po- 
scia riprese a dire, con voce grave e lenta: 

— Egli affronterà non solo il bagno, ma il 
patibolo, senza proferire una parola cho possa 
comprometterei ; © voi lo giudicate male, madre 
mia, se potete dubitarno. 

— No — rispose la contessa — io non dubito 
nò jacomo nè di Arzac; essi taceranno en- 
trambi sino alla fine, l’uno ispirato da un at 
taccamento che non ha limiti, l’altro da una cu- 
pidità capace di aspettare dieci anni in mezzo 
alle più dure prove. 

— Allora, madre mia, se non temete nò Gia. 
como nà Arzac 1 

Lo contessa l'interruppe: 

— C'è un altro complice — disse, con emo- 
zione contenuta — ed easo ne sa più di Arzac, 
‘più dello stesso Giaconio, perchè non solo cono- 
sce il delitto nei suoi minimi particolari, ma 
conosce anche i nostri più seoreti pensieri, ma 
penetra ogni giorno e ad ogni ora fino in fondo 
alla nostra coscienza erassisto alle ane lotte 
più nascoste, alle suo angosce più strazianti. 

— Ma chi è: dinque questo misterioso com- 
plice 1 — domandò la signora di Marcellange. 

— Come! — disse Ja contessa, sorprezs — 
non avete dunque capito che parlo di Maria 
Boudon $ 


cietà che li avevano nominati è stata destinata 
una medaglia commemorativa d’urgonto. La di- 
stribuzione di tale medaglia i doveva farà con 
una certa solennità: poi ella solonnità si ri- 
nunciò, ed egnuno el la sua medaglia brevi 
manu durante uno dei soliti frateroi banchetti 
che ebbe luogo domenica all'albergo Mauin. Fa 
— almeno si dicova — una festa di famiglia, e 
quindi senza inviti ufficiai. Ma qualcuno a- 
vendo commesso l’impradenza di criticare il 
Maccia, presidente del comitato dell’esporizione, 
che non intervenne, il Maccia ha risposto di- 
chiarando di non aver voluto sssistere ad nn 
pranzo al quale non si era voluto il prefetto. 
Dico il prefetto — intendiamoci — e non il 
commendatore Achille Basile. 

Mentre vi scrivo la faccenda si trova in questa 
fase, ma non vi può rimanere. Bisogna che la 
verità vonga fuori per forza, e per risparmiar 
tempo ve la di:ò subito io. Il prefetto difatti 
non fu invitato perchè si sapeva ch'egli avrebbo 
fatto naturalmente un brindisi al Re, e alcuni 
dei commonsali avrebbero accolto questo brin- 
disi con fracasso 6 con sgarborie. 

Il Maccia, presidento di un comitato che aveva 
Sua Maestà por patrono, fece benissimo a non 
andare quando soppe cho il prefetto non era 
stato invitato. Fecero inveco malissimo .gli or- 
ganizzatori del banchetto che, non ostante lo mi- 
naccie, non invitarono il profetto cho sarebbe 
stato buono di mettere o di far mettere alla 
porta i perturbatori, so ve na fossero stati. Ma 
vi sono alcuni, anzi parecchi galantuomini, do- 
minat dalla falea idea che a forzh di transigere 
sì finisca per ottenere qualche cosa di bnono : e 
non solo commettono la scortesia punto coreg 
giosa di ron invitare il prefetto, ma portano in 
palma di mano come un grand’uomo il provoca- 
tore di tali plebeo minaceie d'intolleranza, Ed 
invece di ottenere moderazione da parte de'ra- 
dicali, ottengono cl’essi alzano sompre più la 
testa vedendo questa mapla di transigore. 

Ma stuzzicando il prefetto prendono, come si 
suol dire, una brutta gatta a pelare. Il Consolato 
ed i suoi ispiratori hanno avuto ragione finchè 
5° esercitata troppo la tolleranza a loro riguardo. 
So continuano di questo passo: se pretendono 
di dettar legge anche al rappresentante del go- 
verno, finiranno per rimanere loro di sotto. 

<> 

Tori mattina il Re arrivando da Torino è pas. 
sato dalla stazione per andare a Monza. Qualche 
giorno di campagna © di caccia ha dato al Ro 
tinta bronzina e aspetto fiorentissimo. Ha par- 
lato per un quarto d'ora col prefetto e col Labus 
a coni ha domandato che cosa si ponss del risal- 
tato dello prossimo elezioni generali. Il Re ri- 
marrà a Monza fino all’epoca dello grandi ma- 
novre: farà forso una brove visita alla Regina, 
prima delia partenza di lei da Venezia. A Monza 
il Re ei alza prestissimo, ancho più presto che a 
‘Roma; monta a cavallo o si trattiene fuori finchè 
non comincia il caldo. Poi vedo qualcano, legge 
la corrispondenza fino all'ora di colazione. Il 
pranzo è alle 8, calle 100ail0106 mezzo, quando 


non c'è la Regina, il Re si è già ritirato nelle 
sue stanze. 


Questo nome produsse sulla signora di Mar- 
cellange l’effetto di una scossa elettrica. 

Ella si alzò, di scatto si arretrò con un bru- 
sco movimento, e con lo sguardo fisso su sua 
madre, restò per alcuni istanti muta, immobile 
e como paralizzata dalla violenza dell’emozione 
che l’aveva sconvolta. 

— Maria! — balbettò infine. — Sospettare 
Maria !... Ah, madre mia 

Non potò dir altro, © cadde sopra una sedia, 
pallida © tremante. 


LXV. 
Una viltà. 


In presenza di questa emozione, la contessa 
si turbò e parve comprendere, perun momento, 
tutto ciò che vi era di odioso e di crudele in 
un simile sospetto. 

Poi, scuotendo il capo con aria risoluta, ella 
ripreso a dire: 

— Le quistiori di pura delicatezza © di ri- 
conoscenza devono scomparire davanti alla qui- 
stione che domina tutti in questo momento, cioè 
a dire davanti all'interesse della nostra sal- 
vezza. La diffidenza la più assoluta, la prudenza 
la più esagerata possono solo ealvarci ; ed è con 
questa convinzione che io sono risoluta ad sl. 
lontansre Maria, la cui presenza in casa nostra 
costituisce un pericolo. 

— Allontanaria! mandarla via! — disse la 
signora di Marcellange. — Permettetomi di dir- 
velo, madre mia; ciò non sarebbe più soltanto 
un’ingratitudine, ma un fallo e un’imprudenza. 

— Sì, se la Jasciassi al Pay — rispose la con- 
tezza — ma io veglio conduria e lasciarla in 
Svizzera. 


— Non solo lontano da noi, ma lontano dal 
suo paese !... Avete pensato bene a ciò che vo- 
! lete faro, madre mia? 


In questi giorni sono passato ds Milano pa- 
recchie signore romane che passano il Gottardo. 
perlandare in Svizzera. Ho veduto la signora 
Miiffor, la duchessa di Magliano, e îeri ’altrola 
dachesss Sforza-Cosarini, dama di corte, col 
duca Francesco Sforza suo marito, deputato di 
Albano. 

Sono a Milano una sessantina e più di stu- 
dentesso di medicina americane che viaggiano 
per studio @ per sv8g0. Ce ne sono parecchie 
belline sui diciotto o venti; vederne compa- 
rire una in camera non credo possa contri- 
biure a mantenere calmo il malato. Ve ne sono 
anche parecchio di età incerta e di faccia cer- 
tissimamente brutta. Partono domani parto per 
Como, parte per Venezia. 


<> 


La Scala non avova fino alla settimana scorsa, 
trovato impresario. Lo ha trovato adesso nella 
porsona di un certo signor Scarlatti, personaggio 
tanto ignoto quanto sconosciuto, che vuolsi na- 
sconda neîle pieghe non abbondanti del suo so- 
prabito casa Lucca, compresa la signora Giovan- 
nina, e casa Sonzogno, compresi gli spartiti 
francesi da essa acquistati che nessuno vuole 
neppnre în regalo. Resta a sapersi so îl prefato 
signor Scarlatti si sia contentato delle 200 mila 
lire delle quali i fratelli Corti avevano dichia- 
rato di non potersi più contentare, 0 se il mu- 
nicipio gli ha concesso, come si suppone, qualche 
altro sinto în generi, come per esempio V’illu- 
minazione gratuita, © non vi paia poco. 

Ora dunguo bisogna rammentersi che si facova 
addebito ai fratelli Corti di proteggere casa 
cordi, e si odiava casa Ricerdi, incolpandola di 
non aiutare i giovani macstri jtaliani, dando în- 
veco opero di maestri stranieri — vedi Erodiade 
di Massenet. Logicamente si avrebbe diritto di 
atteadorsi dalla nuova impresa: nessuna inge- 
renza di elitori, © musica di giovani maestri, ® 
prima di tutto musica veramente italiana. 

Qui si può anche aggiungere uno squarcio 
sul primato degli Italiani nella « divina arte 
dei suoni »°eco , ecc.. ma è necessario prima 
constatare : i° che gli impresa:/ saranno due e- 
ditori ; 2° che la musica veramente italiana, della 
quale per ora si parla, è rappresentata dai se- 
guenti spartiti: Ebrea d'Haléxy (proprietà Lucca), 
Anileto di Thomas (proprietà Sonzogno), Tann - 
hauser di Wagner (proprietà Lucca). Non vi 
posso assicuraro che queste opero divertiranno; 
ma vi giuro invece che ci si divertirà mezzo 
mondo stando di fuori, se non altro a vedere 
como farà il Secolo a levarai d’imbroglio. Il Se- 
colo dice da dieci anni che è un’immoralità 
lo spendero per la Scala duecentomila franchi 
che vanno ad esclusivo benefizio dello classi 
privilegiato e del circondario interno, mentre 
gravano ancho sul circondari» esterno del suo 
cuore. Ma como farà quest'anno a dire altret- 
tanto se il signor Scarlatti metterà in scena 
PAmleto? 


— Sì, ho pensato molto. Il nostro interesse 
lo esige, ed io farò comprendere a Maria... 

— Oo passi nel corridoio : 

Infatti, due colpi farono picel 
alla porta, e Maria Bondon entrò. 

Una certa agitazione era impressa sulla sua 
figara espressiva © nel suo sguardo più vivo e 
più brillante del solito. 

— Che vuoi, Maria? — le domandò la con- 
tossa. 

— Chiederle una cosa che la sorprenderà 
molte — rispose Maria Boudon con un imper- 
cettibile tremito nella voce. 

— Vediamo, parla. 

— Signera — riprese a dire la serva, con tono 
profondo e contenuto —io ho spesso udito a rac- 
contare da lei © dalla signora marchesa sua 
madre, la storia della loro famiglia; essa è ri- 
masta impressa nella mia memoria e nel mio 
cuore, perchè al nome di tatti i loro antenati 
io trovo sempre mischiato il nome di qualche 
Boudon, uomo © donn: 

Mio padre pure mi ha fatto il racconto delle 
feste, de’ matrimoni, delle nascite di cui era stato 
testimonio e che egli aveva udito a raccontare 
dal padre o dall’avo; ed egli mi ricordava ogni 
volta, con orgoglio, cho un Bondon si éra sem- 
pre trovato a quelle feato, il primo è il più ri- 
spettato fra i servi. Infine, signora, da secoli la 
nostra umile famiglia è attaccata a quella di lei, 
ciò forma la nostra,nobiltà, nobiltà di fedeltà 
e di attaccamento, © della qualo siamo, della 
quale possiamo essere fieri, porchè in questa 
lunga successione di servi che sono i nostri an- 
tenati non si trova nè una viltà, nè una debo- 
lezza, nò un tradimento. 

— So tutto ciò da lungo tempo — rispose la 
contessa, che non seppe dissimulare nu leggioro 
tnrbamento udendo evocare simili ricordì nella 
disposizione di spirito in eni si trovava. 


dara 


S FANFULI & 
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* DA TRIPOLI 


Notiziole quasi felegraliche. 


“Tripoli di Barberia, 30 lugli 

La corsa dei barberi continna. Questa coloni 
vuropea è già ridotta a meno del suo 50 0,0 
Non più un caffè, non più un ristoranto, non 
più una locenda; a momenti, non più un pizzi: 
cagnolo, non più un calsolaio, non più un sarto, 
non più un barbiere. A momenti, andremo ncalzì, 
nudì, con tanto di barbaccia selvaggia, E per- 
chà tatto cid î Vattol’a pesca. Il governatore ha 
so responsabili direttamente gli sceiochi di 
qualunque disordine potesse nascere. e Badate 
— ha detto loro — che se si torta un solo ca- 
pello, s'insulta, si guarda soltanto in cagnesco 
‘an Enropeo, io vi fo bastonare e vi relego al 
Foean! ». Il generale ha posto sccibtonamenti 
di truppe nei varî ponti della città, e, la notte, 
le fa pattugliare continuamente. Ma ciò ha ser 
vito a nulla. La faga continua. Si aggiungono 
pessime notisie di Bengasi; là non c'è truppa; 
l'Egitto è vicino ; vi giungono Egiziani carichi 
di bottino fatto col saccheggio d'Alessandria ; 
dei Greci pescatori di spugne hanno ucciso due 
beduini : tutto ciò eccita quegli Arabi, che mi- 
naeciano stragi e rapine. I soldati hanno ba- 
stonato a sangue un certo Gatt, maltese. Si 
teme di peggio. E queste notizie crescono le 
paure di qui La notte tra 11 28 © il 29 ci fu 
qui un falso allarme. I Turchi credettero aver 
veduto una squadra europea avvicinarsi al porto, 
© 11, chiusura di tutte lo porte; truppe in armi, 


cannoni delle mura apprestati. Poi, fa nulla. 
Oh, ci si vive bone in questo paese! À 
Italicus. 


TEMPO PERSO !. 


Benino.. molto benino.. ci sono, in co- 
scienza, centomi'a ragioni per credere ferma- 
mente ad ur, avvenire delizioso!.. La gio- 
ventù cresce con eccellenti disposizioni, e fa 
miracoli, in parola d'onore. 

Prestate un po d'attenzione a quello che è 
accaduto a Napoli, in questi giorni passati ; 
e dite se non c'è motivo di rallegrarsi e di 
bene augurare per il futuro. * 

C'era un giovinotto di primo pelo che non 
importa di designare col suo nome per non 
offenderne la modestia veramente esemplare. 
Del resto, tanto fa che si chiamasse Girolamo 
© Sartolommeo... tutti i nomi, pur troppo, 
conducono a casa. 

Lui aveva frequentato le scuole e ci aveva 
imparato tante belle cose. La libertà di cui 
godiamo lo rendeva suscettibile di diventare 
‘un giorno qualche pezzo grosso: capo d'una 
associazione della camorra, che so io, depu- 
tato, ministro... un personaggio importante in- 
somma, a sua scelta: 

Ma non aveva ambizione... Gli bastava di 
vivere con tutti i suoi comodi, senza mettersi 

© in vista dando prove di una abilità purchessia 
in qualunque genere di occupazione. Il lavoro 
gli era antipatico perchè i suoi maestri ave- 
vano commesso l’imprudenza d’insegnargli che 
il lavoro conduce alle dignità, agli onori. 

tutte cose da cui aborriva instintivamente. 

» Ma l'animo suo era collocato molto in alto, 
e sentiva d’esser chiamato a grandi destini, a 
godimenti superiori; mangiare, bere, giuocare 


allo carte, redimere le traviate, iniziare lo 
menti vergini © tenerelle ai misteri della Vita, 
avviare le ragazze suì sentiero della mater- 
sità, e spingere gli adolescenti sulla china 
delle faccendo pubbliche. 

Era un apostolo... è modo suo !... 

Quando lo stuzzicavano perchè scegliesse un 
mestiere, offriva gentilmente agl'interlocutori 
due palle di piombo nello stomaco per faci- 
litare Jo loro digestioni, 0 si dichiarava pronto 
a metter loro le budella in mano, tempo e 
termine di cinque minuti. Non le voleva ru- 
bare, le budella — quel caro ragazzo tanto 
ben costumato — no... lo voièva semplicemente 
tirar faorî, è rimetterle subito nelle mani del 
proprietario legittimo, perchè non gli man- 
casse nulla di quel che era seo 

E molti eredevano che non dicesse sul serio, 
che sì vantasse come usano i giovanotti sca 
pestrati, 0 che poi, all’occasione, facesse quello 
che fanno tutti gli altri monelli d.ll’età sua, 
molte chiacchiere e pochi fatti. 

Ma la settimana decorsa quel giovano tornò 
nel domicilio materno con un bisogno urgente 
di quattrini... e in casa, per maledettissima 
combinazione, non ce n'era. Questo dimostra 
fino all'evidenza che il mondo non va come 
dovrebbe andare. Le case sono state inventate 
apposta per custodire delle somme di danaro, 
altrimenti si giungerebbe alla conseguenza 
che i quattrini dovrebbero trovarsi a vanvera 
per la'strada, e la verità è che mon ci si tro- 
vano. Dunque ‘una casa che non ha quattrini 
© Tua casa irregolate, non conforme al mo- 


i f dallo, che si allontana dai suoi scopi precipui 


e non risponde ai destini cui fa indirizzata 
dalla Provvidenza. 

E ne chioso alla madre, povera vecchia- 
rella ignorante, che non sapeva apprezzare 
abbastanza la felicità d’avere un figliuolo a 
quel modo. 

E ne chieso aila sorella, che rispose con 
un rifiuto, adducendo per scusa che lavorava 
giorno e notte per raccapezzare a mala pena 
tanto da bastare al pane quotidiano della 
mamma... come se la società avesse proprio 
bisogno di mantenere in vita una vecchiuccia 
miserabile, che non è buona a nulla, tranne 
a raccomandarsi a Dio per la salute del pros- 
simo. 

Convinto del suo diritto, e penetrato della 
sua superiorità, quel bravo ragazzo si preci- 
pitò allora sul casto seno della sorella, e le 
consegnò illico et immediate trentadue colpi 
di stiletto nel ventre purissimo... trentadue. 
nò più nò meno... uno dopo l’altro, con mol- 
tissima precisione, come se stilettasse a mac- 
china) per impulso di vapore!... 

E poi si lasciò arrestare — e fu bazza, al- 
trimenti seguitava a menare il coltello am- 
‘mazzando anche il cadavero — e se ne andò 
in carcere a quel modo, lordo di sangue, ma 
colla faccia tranquilla, come uno che si è 
guadagnato la giornata colle sue fatiche!... 

Certament. fatto non è nuovo. Anche in 
altri tempi si è sentito raccontare qualche 
cosa di simigliante; ma si diceva: è l'igno- 
ranza, è la superstizione, è la tirannia del- 
l'infame governo!... 

Oggi siamo liberi, siamo indipendenti, e 
spendiamo tanti bei milioni per insegnare a 


certa gente a leggere, a scrivere, a far d 
conto e a procedere da galantuomo. 
Oh!... ci abbiamo fatto un bel guadagao!... 
Razza di vipere!... Non arriveremo dunque 
mai ad avvezzare all'umanità il genere u- 
ano?... 
2. Lo zio Tobia. 


{1 N. 32 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
manica sarà meeso in vendita Domenica 6 agosto 


in tutta Italia 
, Costiede: 


I nostri concorsi, Il Fanfalla 
della Domenica — Il « Machia- 
velli » del Villari, Ernesto Musi 
— La « Vera Storia dei due 
amanti infelici >, B. Zumbini — 
Bonetti Gabriele d'Annunzio 

Tuigi XII e la moglie di Bat 
tro Spinola, Bernardo Morso- 


lini — Amore senza denda, G. 
Verga — Libri nuovi — Cro- 
nati. 


fentesimi © il numero per tntta l'Italia 

Abbonamento per tutta l'Ttalia: Anne L 6 — 

— Ranfulla quotidiano © settimanale pel 1882 

is50 L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7.50 


imminisiraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


BAGNI, VILLEGGIATORE, ROC, CC. 


Pisa, alla fino di luglio. 

— Ferma, conduttore, ferma ! — gridai proprio 
come il brillante della commedis Una moglie per 
un napoleone d'oro. Ma il caso era ben diverso, 
© specialmente più raccontabiie. 

Venivo da Genova, solo in un compartimento. 
Mero addormentato verso l'alba, è il sole delle 
otto antimeridiane, mal penetrando dalle tendine 
abbassate, non aveva avoto la virtù di svegliarmi 
a Pisa. Nessuna guardia mi apro: il treno im- 
mobile, abbandonato dalla macchina, rimane sotto 
la vetrata tettoia, e quando il fischio acuto si- 
bila per anounziare la partenza alla volta di Fi 
renze, jo mi stropiccio gli occhi, stiro le braccia, 
un presentimento mi assale, e affacciatomi grido: 

— Ferma! forma! 

Ma le mobili piattaforme avevano traballato 
sotto il peso del treno, e i globi di famo che 
uscivano dalia macchina già lontana pareva che 
m'insultassero. Avevo perduto la coincidenzi 
bisognava restarsene qualche ora a Pisa. 

Mi rassegno subito. Fra lo piccole miserie della 
vita, questa di dover cambiare ogni tanto treno 
e correre rischio di addormentarsi nel vagone 
insersibile, non è veramente fra le più insop- 
portabili. Lascio nella stazione il bagaglio, salgo 
in un fiacre e mi propongo d'andare a vedere 
quello che non m'è riuscito mai di scoprire a 
Genova, che si vede baluginare soltanto da lon- 
tano alla Spezia, che brilla per Ja sua assenza a 
Viareggio, e che troverò certamente a Pisa, 
quantunque Pisa appartenga oramai alle città 
di terra. I miei occhi, il mio viso, tutto il mio 
essere hanno sete del mare: andiamo a vedere 
il mare a Pisa, dove non c'è. È un'eccentricità 
come un’altra. 

>< 


Ho a noia le bagnature a tempo determinato 
e a Inogo fisso, Quella vita monotona delle ro- 
tonde; quelle ore prestabilite per il tuffo, per 
la passeggiata, per il pranzo; quella servilità 
ossequicsa a tutti i capricci del barometro, che 
ti cà il libeccio quando appunto volevi veleg- 


giare all'aperto in compagnia di chi tu sai, che 
ti traeforstia il mare in vna blanca e immobile 
lastra d'acciaio bronito quando vorresti che il 
maestrale facesse ondoggiaro quella tal treccia 
bionda, è sigitasso lietamente come sbattimenti 
di vola le bianche tendo dei bagnetti, sono tutto 
cos eccellenti per chi ha settimane © mesi da 
perdere. foi affsccondati, noi nervosi, noi tra 
volti nel giro vertiginoso dello faccende quoti- 
diano, smiamo meglio la subitanea deliberazione, 
limprovrisnta piacevole. ; 

Si guarda il cielo azzurro, si sento spirare la 
Brezza : e farà bel tompo al mare ». ci sussurra 
nell’oroschio il desiderio, © si corre alla stazione 
e si parte. È bella la vita quand'ella è varia; 
e în fatto di bagof di mare io mi permetto di 
faro una leggera variante alla nots sentenza 
dol filosofo, e dioo:je prends mon nas ou je 
le iroutò. 

Questa volta lo préliderò a Pisa il bagno, 
sulla spiaggia solitaria, dovo il flero e poco ca 
ritatevole ghibellino invitova a marcîe forzato 
le due isole del Tirreno perchè facessoro gnei 
brutto servizio alla città tradita dal conte U- 
golino. Sono tre quarti d'ora di strada ; un pal- 
lottolaio ombreggiato di platani © di pioppi, col 
fiame a destra che tremola al sole, e pare che 
frema, non 80 bene se di piacere o di panra, 
sette vicina la bocca che lo ingoierà, travol- 
gendolo net vortici travquilli d'onde non farà 
ritorno mai più. Spiccano di là dal finme lo 
rosse renderie reali dello Cascine muove, deli 
fiona sirecera, consolata dal cupo ombreggiare 
della foresta, per le molte guardie © stallieri e 
palafrenieri © guardaboschi. Lo lunghe file degli 
alberi si prolungano, s'intrecciano, sì annodano 
in quel via vai del regale romitaggio, così a- 
mato dal gran Ro Vittorio; e una pace solenne, 
una tranquillità inalterata fanno supporre di 
essere a cinquanta miglia lontani dall’avitato. 


>< 


Ma ta microscopico vaporino fischia e solca 
le basse acque dell'Arno: riconduce a Pisa la 
prima nidiata dei bagnanti mattutini. I venaioli 
fan sentiro la strasciesta cadenza d’una mono- 
tona cansone, una canna. di furilo scintilla tra 
il fogliame vicito alls spondi; è di certo una 
guardia di ficanza, Navicelli e barche risalgono 
a ritroso della corrente, e aspettano con pa- 
zienza cappuccinesra che un po’ di maestrale 
arrivi e gonfi i seni sdruciti delle povere vele. 
Intanto Îl fiaccheraio mi ammaestra che quel 
vaporino è così mal costruito, che al primo 
giorno di troppa folla sul cassero sì aprirà in 
due, come la corteccia d’un’arigneta : (arigusta 
coll’r). È ragionevole la critica: tutti quelli 
che preferiscono il vaporino erano soliti nei 
decorsi anni servirsi dei cavalli o dei fiacres. 

Arriviamo fivalmente, sulla riva de! fiume, a 
pochi metri dall’ampia imboccatura, stan ritti 
civettando alcuni eleganti capsononi, con tt- 
vole imbandite. Dalle provvisorie encine esala 
l'acuto odore del pesce fritto, vien fnoria sbufil 
il famo dalle pentole verniciate, e cigola e geme 
il girarrosto. Costì gli affamati trovano grato 
ricovero dopo il bagno ; gl’innamorati invece si 
perdono sotto il bel verde dello giovani e basse 
pinete. Qua e là sorge un albergo, nna palaz- 
ziva, un chiosco: staccati l'uno dall'altro: egnuro 
da rò, îl mare per tutti. E il mare là in fondo 
col suo azzurro più cupo m'invita, mi attrae, mi 
affascina : il mare trionfante ed immenso, che 
sussurra all'orecchio di chi lo comprende il po- 
tento mormorio del suo linguaggio mistico e ar- 
monioso; musica sublime che risnona incessante 
dacchà mondo è mondo, e non è ancora venuta 
e non verrà mai a noia. 


— E pensa, signora — ripreso a dire Maria 
Bondon — che sin da quando io sono al sno ser- 
vizio, cioè sin dalla mia fanciullezza, jo mi sono 
mostrata fedele a’ sentimenti di cui tutti i miei 
sono stati animati per la sua casa © che si sono 
trasmessi da padre in figlio? 

— Senza dubbio — disse la contensa . fissando 
sulla serva uno agnardo stupefatto. — Io 
posso anche diro che tu lì hai sorpaseato tutti 
© che sarebbe impossibile trovare negli annali 
della nostra famiglia l'esempio di un attaccamento 
così cieco, onsì assolato come il tuo. Ma ancora 
una volta, che rignifica... 

— Nalla, signora, se non che io tenevo ad a- 
vere quest’assicurazione dalle sue labbra, prima 
di lasoiarla. 

— Lasciareci! — osolamarono ad un tempo la 

contessa © la signora di Marcellange. 
__— Oh, sî rassicari, signora contessa ! — disse 
Maris, con un’inesprimibile espressione di ama- 
rezza — io non lascierò lor signore che allor- 
quando saremo in Svizzera, abbastanza lontano 
dal Poy e da Riom perchè non abbiano più nes- 
suna inquietudine. 

La contessa, a questo ultime parole, si alzò bra- 
scamente, în preda a una violenta agitazione. 

— Maria! —essa esclaiò, striogendo con forza 
la mano della serva — Maria, tu hai ascoltato ! 
— No — rispose Maria Bondon, svincolandosi 
tranquillamente da quella stretta; — ma ho ndito, 
tutto udito... mio malgrado. Il solo caso ha fatto 


ogni cosa. Ero nella camera di loi... e guardi... 
veda. 


Ella mostrò col dito il soflitto în cui c'era una 
botola, grazio alla qualo sì poteva comunicare 
da un piano all’altro. 

— La botola era aperta — disso Maria Boudon; 
— ho udito il mio nome ed il resto in seguito. 

La contessa si lasciò cadere sulla sedia, in 
proda a un turbamento profondo; ed un lungo 
silenzio avvenne. 


— Signora — ripreso a diro infino Marla 
Bondon, facendo uno sforzo per sembrare calma 
— conosce qualche cosa di più commovente del- 
l'affetto di un care per un padrone? Se il pa- 
drone lo scaccia, il cane ritorna; se lo batte in- 
giustamente, gli lecca i piedi, supplicandolo e 
domandando grazia. Se il padrone è miserabile, 
senza pane, disprezzato e sfaggito da tutti, il 
cane gli sta sempre vicino, partecipa alla sua 
miseria, sopporta la famo con lui e lo segue do- 
vanque. Se il padrone è infame, macchiato di 
Vizi e di delitti, colpevole di furto o di assas 

sinio, vi ha sempre al mondo una creatura per 
la quale egli resta puro © sacro, che gli con 

serva un affetto inalterabilo e gli lecca la mano 
sanguinosa, come se fosse innocente © senza 
maechia: îl suo cane. Così cotesto padrone potrà 
essere cattivo con tutti, npingerà forse la bar- 
bario fino ad uccidere il suo simile, mai fino al 
punto di separarsi dal sno fedele animale, che 
vedrà sempre în lui un padrone amato, che lo 
ha difeso e lo difenderà a rischio della vita; no, 
no, egli non se ne separerà!... E nondimeno ella 
vuol separarsene, signora! 


LXVI. 
Le signore a Riom. 


Questo linguaggio aveva sconvolto la contessa. 
Ogni parols, ferendola nel cnore, l'aveva fatta 
sussultare; e quando Maria Boudon finì di par- 
lare, ella restò alcuni istanti senza poterle ri- 
spondere, confazs e turbata innanzi alla ava 
serva, ella, l’altiera contessa della Roche Negly. 
— Ascolta, Maria — disso infine con voce bassa 
ed alterat:; — ho avato torto; 0 ti prego di ri- 


se Maria Boudon, con 
— io non sono più la serva 
fedele in cui lei aveva piera fiducia, © lei non 


è più la padrona venerata per la quale mi sarei 
fatta uccidere senza esitare. 

— Maria! — esclamò la signora di Marcellange 
‘con tono supplichevole. 

— Signore, vado a fare il mio baule e par- 
tirò con lei, domani, per la Svizzera — disse 
Maria Boudon. — Ella mi lascerà dove le fa; 
piacere; io ci resterò, 6 Ia mia bocca sarà sem- 
pre muta, lo giaro. 

Poi, ella si ritirò lentamente, lasciando le due 
signore annientate, affrante sotto questo ultimo 
colpo. 

Che diverrebbero, senza Maria Boudon? senza 
questo cane fedelo, vigilante, intrepido, sem 
pre pronto ad attaccare coloro che lo minaccia- 
vano ? 

Maria Boudon partita, il vuoto si faceva in- 
torno a loro ; le tenebre invadevano quella cara 
di cui essa era la vita ed il cuore. 

Ecco ciò che pensavano le duo donne subita- 
mente invase da un immenso scoraggiamento, e 
vedendo nella partenza della povera serva un 
sinistro presagio. 

Al mattino del 22 agosto 1842, la città di Riom 
era invasa da frotte di forestieri, vennti da più 
di dieci leghe lontano, con la speranza di assi- 
stere al processo che occupava da così lungo 
tempo tutta la contrada. 

Il fatto già così drammatico del delitto di 
Chamblas era accompagnato di misteri e di cane 
dali la eni stranezza dava al processo delle pro- 
porzioni veramente eccezionali. 

Arzao, convinto di falsa testimonianza 6 con: 
daonato a dieci anni di reclazione; una legione 
di testimoni corrotti e intimiditi; l’accusato aper- 
tamente protetto dalîa suocera © dalla atezsa 
moglie della vittima; la supposizione di un’in- 
timtà vergognosa, sorgente probabile del de- 
litto, e che, fino ad allora intraveduta a tra- 
rermo i dibattimenti, sarttilo forse mesta in piena 


———______—6 


luco; tali erano gli elementi di curiosità e di 
emozione che attiravano a Riom una folla per 
la quale le locande non erano snffic'enti. 

E nondimeno, il vero, il grande interesse del 
processo non era in tutto questo ra sopra 
tutto nell'annunziata presenza delle signore di 
Chamblas, divenute leggendarie da di 
esse ocenpavano tutte le immagin: 
passionavano tutte le conversazioni. 

A Riom, come al Puy, l’accusato, l’uomo ls 
cui colpabilità risultava chiara dai dibattimenti 
passati e sul quale avrebbe dovuto concentrarsi 
tutto l'interesse del dramma, costui era messo 
in seconda linea dalla curiosità pubblica. che, 
dovunque e sempre, si rivolgeva quasi eecl: 
yamente sulle due donne e si ostinava a farne 
le vere eroine di questa sanguinosa storia. 

Sin dal mattino, tutta la città ers a rumore: 
dei capannelli si formavano nelle vie e davanti 
agli usci; e dovunque, ognuno si faceva le stesse 
domande: 

— Vedremo le signore di Chamblas ? Sono 
giunte? In quale albergo si trovano? 

Ora nessuno aveva udito a parlare dell'arrivo 
dello signore di Chamblas a Riom; e come pa- 
reva inammissibile che un avvenimento simile 
passasse inavvertito in una piccola città, presto 
Hi sparse voce che esse non sarebbero comparse 
davanti al tribunale. : 

La gente s'ingannava. Le signore erano a Riom 
sino dalla vigilia; ma con lo scopo di sfuggire 
alla curiesità, erano arrivate di notte el ave 
Qaro preso un nome falso; presentandosi in nno 

principali rghi, situato a pochi passi 
palazzo di giustizia» 


(Elosttann) 


treccia 
ttimenti 
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d ave 
in uno 
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L'elegante stabilimento della Gorgona acco- 
glisrà fra tre o quattro oro l’aristocratica eo- 
lonia pisana, che desina presto in città e viene 
più tardi a marina. Per ora’ c'è poco: qualche 
grossa matrona che sorveglia figliuoli © nipoti, 
belle cameriere e austere governanti, un vecchio 
prete, e una falange di ragazzi che si rivoltano 
si abballottano, s'insndiciano nella rena. Machi 
sei ta, incognita signora dai capelli corvini, che 
entri seguìta da quattro angioletti, eassisti uno 
dopo l’altro al loro bagno? Ha nere le vesti, 
nera la leggera acconciatara del capo, e da buona 
madre di famiglia ha porteto con sè, nel panie- 
rino da lavoro, una vestitina di tela ch'ella ri- 
cama per una sua bambina! Di chi porta il lutto? 
Quando alza il viso, suffaso di rassegnata ma- 
linconia, sorridono i suoi occhi e la bella boca 
a quello dei figliuoli che in quel momento è nel- 
Vacqua; poi le pupille sì riabbassano, e nna 
contrazione penosa le fa increspare le labbra. 

Avrei potuto informarmi di lei dal direttore 
dello stabilimento. Non volli. Avevo sentito 
nella melodica voce il puro accento toscano, 
avevo indovinato un dolore, forse una sventara 
che le nere venti accusavano; e mi sarebbe parso 
contaminare l'odorato fiore della sna bellezza 
ancor vigorosa, correndo alle indiscrete e pro- 
saiche informazioni, 

La contemplai un pezzo, non visto da lei 
mi permisi di ammirare le fiessuose ondalazioni 
della elegante persona, quando affacciata al pa- 
rapetto della Rotonda, mentre la brezza le faces 
sventolare intorno lievemento lo vesti, dava 
qualche amoroso ordine materno ai figlinoli, 

Si suol dire in arte che nessan paesaggio è f- 
rito, se la monotonia delle linee immobili non 
è interrotta da qualche figura. Il caso ha vo- 
Into che anche nel mio modesto paesaggio la 
fisura apparisse; una di quelle figure che mu- 
tano al ritorno da una gita le disposizioni del- 
l’animo, che ci meravigliamo di sentir diverse 
da quando partimmo. E così fa di me; ® posso 
dirlo liberamente, perchè non c’è pericolo che 
alcan giornale penetri nelle solitudini amene di 
Bocca d'Arno. Detti nn malinconiro addio al 
mare, galatai în corela bella incognita, che forse 
neppure si accorse della mia presenza, della pre- 
senza d'un forestiero; e in compagnia di tristi 
pensieri tornai a Pisa. Le acque dell'Arno non 
mi parve luccicassero più come prima : le nnove 
Cascine apparivano troppo sustere, troppo cupo 
il fitto delle querci: o la marmorea torre pen- 
dente e il gigantesco Battistero nella gaiezza 
dell'orizzonte infocato si sarebbe detto che sto 
nassero. 

La solitaria torre di San Piero, alla mia de- 
stra, meglio ei confaceva con le presenti attitu- 
dini della monte, e ripenssi a quando le acque 
del mare bagnavano i piedi di quella torre, e 
rividi le galce pisane, ©mi figarai la sanguinosa 
rotta della Meloria... ma tant'è, il pensiero che 
vive e che palpita coi presenti rivolava là su 
quella spiaggia, © l'orecchio della memoria era 
teso per riudir quella voce... 

Dalle persiane socchiuse del Nettuno in Lun- 
garno entra a temperarmi in viso la brezza, 
mentre aspettando l'ora del treno dopo una buona 
colazione affido alla carta questi pensieri, e ac- 
carezzo i soavi fantasmi che mi volteggiano in- 


torno... 
i 


Ancona, 3 agosto. 

Ancona si è messa assolutamente in festa: si 
presenta gaia, festosa, imbellita, da non rico- 
noscerla: chi vi rientri dopo un solo anno di 
assenza, resta colpito dalla prodigiosa trasfor- 
mazione. 

La edificazione di uno stabilimento balneario 
vasto, elegantissimo, ricco di ogni comodità, ha 
operato il miracolo, e il nostro concittadino in- 
gegnere Marotti ha coraggiosamente e per in- 
canto, realizzato il sogno vagheggiato da Ancona, 
cioè quello di avere una stazione balnearia di 
prim'ordine. 


<> 

Non sembri esagerata la parola miracolo : ove 
sorge lo stabilimento, pochi mesi or sono eravi 
una spiaggia arsiccia, bralla, infeconda, da pa- 
ragonarsi alla baia d’Assab. Oggi vi è vita, elo- 
ganza, brio: l’edificio di forma svelta, è ricco 
di sale da ballo, da conversazione, di lettura, 
di restaurant, caffè : terrazze sul mare, spianate, 
giardini, chalet, fontane: un vero ben d'Iddio, 
€ tutto di buon gusto, elegante e di vera ric- 
Chezza, 

Bene organizzato il servizio, apparecchi com. 
Dleti per l'idroterapia, feste, concerti, fuochi, 
illuminazione, tale turbinio di cose da far escla- 
mare incessantemente ai mille Maesinelli in va- 
canza: che bella festa, che bella festa! 

I trams a cavalli ea vapore sono letteralmente 

Sì organizzano regate, balli, corse, 


<> 


Ancona è rinomata per la bellezza delle sue 
donne, e ti garantisco, amico Fanfulla, che non 
è una “ama meurpata: la piattaforma riunisce 
corte figurine simpatiche, carine, da mettere alla 
disperazione anche un sant'Antonio : ed io faggo, 
ed ai cornici riflessi di questo limpido mare, 
Sprofonio il mio peusforo, svuotendo l'avvenire 


di tanti piccoli idillî, che con poca carità cti- 
stiana si svolgono sotto i miei occhi, agghiao 
ciato, per fortuna, dalle freddure di un'allegra 
società di pompieri incompresi. 

Abbiamo tutto un olimpo: astri di prima bel 
lezza, stelle fisso, mobili © porfino cadenti; deità 
d'ogni nstara e d'ogni alterezza....e delle triglie 
ed un pomino, da faredimenticare la questione 
d'Egitto e la politica del ministero. 

In mezzo a tuttociò, l'eterno sorrisò, la per- 
fetta cortesia, l’amabilità costante del coraggioso 
proprietario lieto di aver vinto una battaglia 
che con il tram e lo stabilimento balneario, ha 
arricchito il suo paese di una reale sorgente di 
vita e di benessere, 

Forse... 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agessia Stefani). 
Ismai 
Avendo voluto gli Inglesi far passare un con- 
voglio di truppe sulla zona nentra, lungo il ca- 
nale di Suez, per le loro operazioni militari a 
Suez, Lesseps protestò contro ogni azione mi- 
litare su questa zona neutra. 
Alessandria d'Egitto, 3. 
Lo stato maggiore inglese ritiene pericoloso 
il transito dei contingenti indiani attraverso il 
canale di Suez, se non siano occupati almeno 
alcani punti sul canale stesso. Si fanno vive i- 
stanze presso il kedive affinchè ne accordi e- 
splioita autorizzazione, 
Londra, 3. 


Le truppe inglesi comandato dal generale 
Evett occuparono Suez. 
Alessandria d'Egitto, 4. 
Gli Inglesi occaparono il forte di Mer. 
Londra, 4, 
Camera dei Comuni. — Dilke smentisce che la 
Germania abbia proposto alla Spagna di concor- 
rere alla protezione del canale di Suez. Non vi 
fa alcuna proposta formale di ammettere Ja Spa- 


ga alla conferenza. Se ne parlò soltanto in con- 
versazioni confidenziali. 


< Le potenze chiamate a partecipare alla pro- 
tezione del canale di Suez vi spedirebbero un 
corpo misto di gendarmeria 9. 

Il Daily News dice: 

< Sembra che la Porta accetterà lo condizioni 
poste dagli Inglesi al suo intervento ». 

Il Times ha da Alessandri: 

< Un manifesto di Araby pascià accusa la flotta 
inglese di aver distratto volontariamente il quar- 
tiere indigeno, riconoscendosi impotente contro 
1 forti. Araby pascià dice che lo sgombero di 
Alessandria da parto degli Egiziani fa eseguito 
nell'interesse degli indigeni indifesi. Allora il 
kedive invitò gli Inglesi a sbarcare. Soggiunge 
che il sultano depose il kedivo e spodisce trappe 
per sostenere gli Egiziani. Araby pascià rien- 
trerà in Alessandria coll’inviato del sultano e 
punirà gl'infedeli traditori della patria ». 

Costantinopoli, 4. 

Si assicura che lord Dafferin ha avato istra- 
zioni di dichiarare che l'occupazione eventuale 
di alcuni punti del canale di Suez per parte di 
forze inglesi, provvedimento di indispensabile 
precauzione per il transito delle trappe indiane, 
non sarebbe affatto di impedimento al servizio 
collettivo di polizia e sorveglianza navale da 
concordarsi fra lo potenze. 

Costantinopoli, 4 

Gli ambasciatori insistettoro onde la Porta 
risponda più chiaramente alla Nota collettiva 
del 15 luglio. Said pascià promise di farlo. 


TauEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 4. 


Ottomila beduini si preparano a raggiungere 
Araby. 

Due reggimenti indiani arriveranno martedì. 

Suer, 4, 

Qui sono -state prese nuove precauzioni 
contro gli indigeni per il timore di nuovi 
massacri. Due arabi sono stati fucilati perchè 
attaccarono un soldato inglese. 

Araby diramò un proclama în cui avverte 
che ogni arabo che servirà gli Inglesi sarà 
‘ucciso. G ta 

AI Cairo affluiscono altri volontari. 


Fanfulia per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Farfa anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85.in qua- 
lunquée parte dell'Europa. 

Per un. mèse L..2 è L. 3,70.. RA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 agosto. 

Chi l’avrebbe mai eredyto- Col caldo di questi 
giorni, tutto era dato immagina: fuorchè la po- 
lomica sul teatro della compagnia stabiic® Roma 
dovesse essere un bisogno da tutti sentito. L’a- 
mico Paolo Ferrari dopo aver pubblicato una 
lettera snl Fracassa, ne pubblica oggi una se- 
conda sull'Opinione. In questa si ocenpa anche 
di noi e ci acena di aver deformato la discus- 
sione per îl piacere di far dello spirito ad ogni 
costo. Se è vero, ce ne duole profondamente. A 
noi in realtà era sembrato soltanto che la di- 
scussione dovesse essere nn po’riformata. Paolo 
Ferrari ci dice invece che l’abbiamo deformata. 
Ecco dove possono condurre qualche volta lo 
migliori intenzioni ! 


* 


Del resto l’amico Paolo verrà scusarci se al 
punto cni è arrivata questa polemica, non sen- 
tiamo proprio nessuna velleità di prendervi 
parte più oltre. Fare dell'accademia è inutile. 
Quando molti mesi addietro il signor Tibaldi ci 
manifestò per la pri 

la società per l'acquisto e la tutela dei lavori 
drammatici, noi non esitammo un momento a se- 
condarlo. 

Pià tardi si parlò della formazione della com- 
pagnia stabile, e noi acconsentimmo pure ad 
appoggiare l'iniziativa, perocchè fammo allora 
assicurati che essa si sarebbe costituita all’in- 
fuori d'ogni intervento municipale o gover- 
nativo, 

Faolo Ferrari non creda per questo che noi 
avessimo una gran fede nei resultati della com- 
pagnia stabile. Ma siccome qualche vantaggio 

ritrarsene, e perchè d'altra parte la com- 
pagnia si costituiva per dato e fatto di privati 
i quali non domandavano nulla a nessuno, ci 
vè dov: nostro l'appoggiarla. Per noi mili- 
Leti 'favora deil'istituzione il fatto dell'e. 
sperimento e la massima che vy-UN0 # questo 
mondo è padrone di spendere i suoi den 
meglio gli pare © piace. 

A questo punto il compito nostro era finito. 
Più tardi si seppe che la compagnia stabilo s4 
rebbe rimasta in Roma solo nna parte dell’anno, 
ondo potore negli altri mesi correre per i mag- 
giori teatri d’Italia © questo ci parve mutasso il 
primitivo carattere dell’istitnzione. Questo non 
bastava, e fa chiesto al monicipio che esso vo- 
lesso devolvere una parte della somtzia ‘stabilita 
in bilancio per la dote dell'Apollo, a sussidio 
della compagnia stabile. Noi allora abbiamo com- 
battuto la proposta e Paolo Ferrari comprenderà 
cho combattendola non abbiamo fatto che unifor- 
marci alle opinioni da noi precedentemente ma- 
nifestate. 


* 


Da questo punto finiva per noi ogni motivo 
di discassione ; e se cì siamo occnpati ancora 
della compaguia stabile l'abbiamo fatto sempli- 
cemento per debito di cronisti e nulla più. 

Così annunziammo che la Società aveva chiesto 

al municipio la cessione dell’area iu via Nazio- 
nale al prezzo di diciasset*emila lire, come an- 
runziammo che altri ne offriva cinquantami! 
Il muoicipio deliberò la cessione alla Società, e 
noi non gli abbiamo mosso alcana eritica per 
questo; ma era debito di cronisti ridire come 
la deliberazione fa presa e quali opposizioni 
essa ha suscitato. Nel merito della questione 
non siamo entrati mai ; e so non abbiamo par- 
lato nò dell'incremento dull’arte, nò del decoro 
di Roma, egli è perchè proprio non ve n'era 
nessuna ragione. 

La polemica l'abbiamo lasciata fare agli altri. 
Qaand'ecco a un tratto Paolo Ferrari entra in 
ballo a difesa della deliberazione consiliare, © 
scrive una prima lettera dove se la piglia cogli 
speculatori e coi cointeressati. Altri si mette in 
coda a Ini etira in campo addirittara le camorre. 
Noi ci siamo domandati, non sonza sorpresa, 
leggendo la prima lettera di Paolo Ferrari, 
quaote migliaia di lire avessero speso questi 
benedetti speculatori per cointeressare una parte 
della stampa romana a combattere la delibera- 
zione municipale. 

Aspettavamo che la luce venisse, © fortun: 
tamente in una seconda lettera Paolo Ferrari 
confessa fra riga e riga d’essersi lasciato tra- 
scinare troppo oltre. Avea cominciato col fare 
una sola eccezione benevola per la Riforma; 
nella seconda lettera estende l'eccezione al Fan- 
falla, alla Libertà, all'Opinione. Meno male!..... 

E con questo abbiam» finito; perocchè qua- 
lunque possa essere il deliberato della depata- 
zione provinciale sulla cessione votata dal Con- 
siglio comunale, a noi proprio non fa nò caldo 
nò freddo. : 

Approvi o cancelli, per noi la questione in 
fondo in fondo è altamente indifferente; come 
crediamo indiffsrente 0 press'a poco per l’arte 
che Roma abbia la compsgnia stabile 0 no. 

Ben inteso che questa è una nostra opinione 
tutta particolare che serbiamo per nostro uso e 
coneumo, senza pretendere affatto di convertire 
nessuno, 


* 

Il marchese di Roverseaux, primo segretario 
dell'ambasciata di Francia presso jl nostro go- 
verno, è entrato în piena convalescenza, e da 
ieri è stato sospeso il bollettino medico quoti- 
disno. 

Le nostre congratulazioni. 

. 


La Commissione nominata dal ministro Bac- 
celli, e presiodata segretario generale del 
ministero della pubblica istruzione, per la isti- 
tazione di un convitto nazionale annesso al regio 
liceo ginnasio Umberto I, la quasi condotto a 
termine il suo mandato. Mercò concorso del pre- 
fetto Gravina e dvi rappresentanti del comune 


della provincia di Roma, molte e gravi que- 
stioni farono felicemente risolute. 

Il disegno del nuovo edificio scolastico, che 
dovrebbe sorgere sulla piazza Dante all’Esqui- 
lino, sarà, da quanto ci viene riferito, grandioso, 
monumentale e degno in tutto di Roma. 


*, Per lunedì sera è convocato in seduta pub- 
blica il Consiglio comunale. Fra le varie pro- 
posto ail’ordine del giorno, la più interessante 
è quella concernente l’opposizione al piano edi- 
lizio regolatore e di ampliamento della città di 
Roma, approvato dal Consiglio in data del 25 
laglio 1882. 


In occasione delle feste di sarta Firminis 
itavecchia, la direzione delle ferrovie ro- 
mano accorda dei biglietti di andata e ritorno 
da Roma a Civitavecchia che saranno validi ds 
domani fino al primo treno di mercoledì venturo. 
I prezzi sono i seguenti : prima classe, lire 
12 85; seconda classe, liro 9; terza classe, 
lire 6 45. 

Domani l’altro, domenica, lil treno straordi- 
nario partirà da Civitavecchia alle ore ll di 
sera e arriverà a Roma all’una e10 minuti dopo 
la mezzanotte. 

Così tatti coloro che andranno a passare la 
domenica a Civitavecchia, potranno assistere a 
tatti i divertimenti stabiliti per la serata. 


+*» Al naovo teatro Quirino în via Nazionale 
darà un corso di rappresentazioni la compagnia 
di operette in dialetto romano diretta dal signor 

Ippo Tamborri. 

Domani sera, apertura, con due rappresenta- 
zioni, la prima alle ore 8 e mezzo, la seconda 
alle 10 precise, con l’operetta I tessitori . 

La compagnia darà pure nel corso delle sue 
recite Meo Patacca, I grevi della Renella, L’ot- 
tobrata romana, lo Feste di Roma. 


—__— 
Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 31° 7. 
all'Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
mptro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29° 4; 
la temperatura massima fu di 30°8; quella mi- 
nima 18° 7. 
2°, Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Lorenzino de’ Me- 
dici. 
UMBERTO I. — Ore 8 12. — Odette. 
MANZONI. — Ore 7_ 9 1j2. — Attraverso i se- 
coli, operetta con Pulcinella. 


NostrE INFORMAZIONI 


Maestà il Re ha diretto ultimamente 
all'onorerole Mencini una affettuosa lettera, 
congratulandosi seco lui per l'indirizzo pru- 
dente, conciliante, lealmente disinteressato, 
dato alla nostra politica estera. 

Qualora si stabilisca l'accordo sulla questione 
del canale di Suez le potenze sono disposte ad 
ammettere il concorso degli Stati minori di Eu- 
ropa, i cui interessi commerciali sono diretta- 
mente impegnati. Fra questi Stati sono in prima 
linea Ia Spagoa e l'Olanda, e poi il Portogallo 
© la Grecia. 

Il signor Desprez, ambasciatore di Francis 
presso la Santa Sede, che è partito per recarsi 
in regolare congedo, molto probabiimente non 
farà ritorno a Roma che per presentare lo sue 
lettere di richiamo. 

Le informazioni che abbiamo assunte ci pro- 
curano la soddisfazione di confermare la smen- 
tita data questa mattina dall’Opinione alle no- 
tizie inquietanti per la salute dell’onorevole 
Minghetti. 


BORSA DI ROMA 


4 agosto. — La tendenza è mig] specie 
per le Rendita, ma la Borsa orsi per 
quantità di affari. 

La Rondita fa 50 05, £9 (2 12 per contanti e 
© 29 ® 1/2, 89 3) per fine corrente ; in segui 
Saranno 2 8935 e chiudo a 8931 12 do- 
mandata. 

Cattolico 91 50 ; Blount 9025; Rothschild 92 50. 

Le azioni della Banca General dinno coca 
sione a qualche affare da 572 25 a 572 per fine. 

Banco di Roma 640, 639 ; Acqua Pia 965 lettera, 
960 danaro ai 

Sono nominali : 

Banca Romana, 1010; Fondiaria Santo Spi- 
rito, 449; Condotte, 5'8; Gas, 900; Comple- 
mentari. 295; Meridionali, 460; Obbligazioni 
sarde, 271. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 101 62 12. 

Id. chègue 102 57 12 

Londra a tre mesi 25 64. 

Pessi da venti franchi 20 54. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort. ant. 81 85. 
Id. 3.070 poi 81/55. 
Id. 5,000 114 70, 

Rendita italiana 5 0; 87 05. 

Rendita turca 10 75: 

Egiziano 257. 


Chiusura: 

Rendita francese 3010 ammori, antico li 
1a. 3 0,0 perpetto— —; 108. ——-; Rem 
dita fiista 5 00 —; Tanisino —; Egb 
siano 60 — ; Sues ——. 


i ritiene 


Per, Bevecraro 


(AGENZIA STEFANI} 


sizione 


Tuonara, 3. — 11 vicerà a'Iranda informò 
ei tatori. 


il governo che l'approvazione intogralo del bill 
sugli affitti arretrati era necessaria per la paci- 
ficasione del pacso. 

La Commissione per il progetto di tunnel sotto 
la Manica dichiarò che il tunnel non presenta 
alcun pericolo, a condizione che se ne fortifichi 
lo sbocco e vi si ponga una guarnigione di 7,000 
nomini. 

W seniogton, Aster è nominato mi- 
nistro degli Stati Uniti a Roma, 


‘ra 


cale, hi 


Farigi,3. — La Camera ci aggiornda sabato. 
Riessa 


VW eniezia; 4. — Sua Maestà il Re è atteso 


stasera. Credesi arriverà a mezzanotte, ha è 


lo dmicizai, 4. — È giunto l’onorevole ; 
Crispi. 


ll partito governativo è molto irritato; e si © 


di rigore. È 
Qui, a Udine, corre voce, non si sa con qual | 
fondamento, che il secondo giorno dell'espo- | 


Ha fatto cattiva impressione alla Camera 
ffissione dei telegrammi berlinesi favorevoli 
a Freycinet. Il senatore Leblond accettò la 
presidenza; s'è interpellato per gli esteri 
Saint-Vallier dopo il rifiato di Courcel. Du- 
chatel, ambasciatore a Vienna, è arrivato. 

Il Sidele malmenando Gambetta spiega lo 
* ragioni che spinsero Brisson a rifiutare. 
La Civilisalion, giornale legittimista cleri- 


È smentita la notizia 
conte di Chambord. 


una lieve indisposizione del conte di Parigi 


Bonsve-tura Severini, gerezfe responsabile 


1 


che l'autorità voglia applicare misure i 
i 


non vi entrarono che ventotto visi- 
dai primo treno dal giorno 


Goemaito 
L'Elenco 6 descrizione dei premi viene fin 
d'ira consegnato gratis a chi. ne fa richiesta 
al signor FRANC. COMPAGNONI di Milano. 
Tn biglietto costa UNA LIRA e concorre 
a 1723 prenii, il primo dei quali è 
li lit 100,000. 
Brescia, li 22 luglio 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA, Segr. Ger 


ULTIMI GIORNI 


7 Roma 
Parigi, 4. dl Bigli 
Ritorno 


ficio della Ferrovia Fui 
Lucia, 92. 
E com 
vitto 
rmanenza in Napoli 
Paibergo e viceversa, 


a cessato le sue pubblicazioni. 

della malattia del 
Questa voce era stata 
în giro per un equivoco, in seguito a 


ospite di Chambord. 


per ottenere 


TeLEcRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Udine, 3 (sera). 

Jeri sera a Trieste, durante la ritirata colle 
fiaccole organizzata in onore dell'arciduca 
Carlo Lodovico, fu lanciata, sul Corso, una 
bomba mentre passava la banda. 

Vi fu un morto e dieci 0 dodici feriti. 

Non si è potuto scoprire da chi sia stata 
lanciata la bomba; l'allarme è stato generale. 


Municipio di Brescia 


linibare della GRANDE LOTTERIA NAZIO- 


della vendita dei biglietti 


stru: 


Per l'acquisto dirigersi: 
In MILANO presso F. Compagnoni, via S. Giu- , 


dopo ogni operazione, 


Si seppo, d. ‘ ghiace 

AVVISO Mm ROMA: presso IF: Delfrate © C, Piaza di Dirigero domando e va 
di Î Î Piotra, 37. LIRTOO a via frati 
Di rende nuto che la prima Estrazione DIET 0/0, ecrrnati ot | BO!Si ozio Prata 


(13,731) ' angolo via Carlo Alb 


Partenza da 
rilascio del biglietto. 
“ da fino all'ultimo treno del t 


£ T'escursione al Vesuvio i 
ghe di notte previo accordo da prendersi all 


reso nel prezzo del bi 
‘Hotel de Beneve eè Centrale per 


I biglietti si vendono ogni giorno în Roma 
r'Agenzia dello Ferrovie Romano, via Pro 
Fide, N. 8 0 10 ed alla stazione centrale. 


SENZA SPESA 


PREZZO della Gelati I 
ghiacchio per volta L 60. Imballaggo L. 1. 


1 elasse Lire 73 


» 61 
'altoggio e vilto. 


trà farsi sia di giorno 


inicolare in Napoli, via Santa 


ito: allogg 


i. Omnibus dalla stazione alb 
gratuito. 

presso 

si) 


"a 


ghiaccio artificiale 


0, di solida e semplice co- 


, © qui 
era che prode 


Rie inserzioni s! ricorano presso l'Amuuntsirazione e presso l'Uffizio principale d' PUDbIICIIA, in Rosa, ora 


LA NSW-YORK 
COMPAGNIA D’ASSICURAZIONE SULLA VITA 
ri lei 1845 
Antorizzata in Talia con RR. Decreti 24 febbraio e 14 marzo 4578 
FONDO DI GARANZIA 
2A0 milioni interamente realizzati 


Cauzione speciale al Gorerno Italiano L. 25,000 di rendita 5 0,0 


curati nell'esercizio 1830 : fr. 8,051,00727! 


Combinazione speciale della New-York. 
l'eta di 30 anî vuol essicurara la sorte di suo figlio 


Succursale Italiana Via Condotti, 42, Roma. 
Per schiarimenti e tariffe dirigersi al sig. F. Rebessi, direttore della 
Baccuraal Italiana © nelle Provincie presso gli agenti. 


FRANET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 | 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1331 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per lo loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro. . . , L 3,50 
Mezza »_» » 1,50 


@uarisce : Anemia, Colori Pallidi, Pordita dianche, 
Poverta di Sangue, ecc. 


È pere cm 


APPROVAZIONE GCAD.AMEDICINA PARIGI 


vendo : 4° în Natara; Pin Confetti. 


|Acciaio vecchio in guide e ritagli di guida . 2 È Ghilogr. 93,700 circe 
[Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
ritagli di guide A s 3 5 È e » 3,737,400 >» 
+_IGhisa vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . 5 » 632, » 
Rottami < aio e ferro in liegus o punte, e cuori per crociamenti 2,200 » 
Tornitura e limatara d'acciaio . 8 n Li . È » 14,500 » 
(Cassette d’e>centrica, sistema Wild, n. 50, composte di ferro e ghisa 11,759 » 
Piattsforma da m. 12, sistema Sudbahn, composta di ferro, ghisa, 
accialo e bronzo È » 21,580 » 


Dalls Francis, l'Agence principals de Pabiicité, Paris, 92, rue 46 Richelieu. 


loatecitorio 127 — in Firenze, via del Panzani 26 — in Milane, Galleria Vitiorio Ezzanuata 261} 


E FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita di materiali fuerì d'uso 


L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio delia Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
ILOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


|Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatura di ferro, zinco e bronzo da rifondere. 


Quantità diverse, 


sono essere visitati nei Magazzini ore sono depositati. 
potrà presentare un'efferia a condizione ch: abbia previamente versata all’Amministrazione una 
z2tata legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali i off 
STEIN LEtia corripondont: al DECIMO del valore dei materiali per cu olle, se esso valore non eccede L. 500 
Le ofierte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell'Esereizio delle Strade Ferrate 
dell'Alta realla fa Milano, ia piego soggrillo portante la dicitara : Solmissime per F'acguisto di Materali fior 
{dus0; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 16 Agosto 1988. — Le schede d' saranno dissugy 
Îl giorno 48 successivo alle ore 2 4/2 pom. # “gra “era E 
* Le offerto non scortate dalla riecvuta del deposito cauzionale, e seortato 
vata per una somma inferiore alla prescritta, e quello compilato im medo m 
alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 
tanti materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiudicazione 6 pagati în con: 
1 materiali aggiudicati dovranno sssere asportati nel termine di 30 
tonnellate, sarà accordato 


giudicate ad una stessa Dilta supereno le 500 
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


da una rice-| 
en conferme) 


un giorno di più per ogri 


giorni dalla data dell’aggiadi È. Ù 
Li ‘aggiudicazione ; però se le partite 


La caffettiera che prese: 
lagli amatori del buon e 
re sui sistemi finora con 
parecchi vantaggi di sem 
*conomia e sicurezza, 

Estrazione co: 
ma del celè, m 
bollente che lo atiraversa pi— 
gressivameute. Percconse 
economia, bastasdo una 
quantità di caffè per fornire usa 
bevanda forte, quanto quella ot 

tenuta con ma; 
con qualunque alt 


A 
Impossibilità dell’esplosisoe, 
l'interno delia c: Itiera comi 
nicando liberamente coll’aria. 
Infiro questa _caffetti 
l«monta interamente e 


Dirigere le doman 
all'Emporio Franco Ital 
[zi © Bianchelli: Roma, via del 
(Corso, 153 e 
84 B. Firenze vis dei Panz 
28. Milano, 42 Marg 
“ita angolo 


‘a S 
ja Caro 


Eire 6 59 


POMPE AR 


per l'inaflismento 
lar le doccîe ai cavoli 
ed în caso d'îsecn:i!o 
‘zetto fortissimo senza fa: 
Ogni pompa è corredata © 
lancie per 1ì getto 2 pi 
ad ombrello. lì loro 


cui sì prestano, lo rei 
lispensabile in cgor caso 
i cità che di campagna. Imb: 
aggio gratis, porio a carico 
committenti. 


Dirigere domande e vagfiaat 


afire 50 tonnellate. 
La condizioni alle quali saranno accettate le soitomissioni per l'acquisto di detti materiali 
a quantità dei medesimi e dei lotti în cui zono ripartiti, risultano da appositi stampati che ve 
Ficbesia dall stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA è FIRENZE 
deposi 
Milano, 27 Luglio 1882, 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


—__. 
ALBERGRI | 
Roma 


TOTEL: ANCKO-ANERICAIN] PARBAGIA DEPOSITO 
situato in pieno mezzogiorno ed i] di Prodotti chimici 
pid gino a oo ; = Desideri) i 


nonchè il dettaglio della qualit: 
vengono distribuiti a chi 
€ dai Magazini ove i materiali stessi acco 


rezione dell’Esercizto. 


presso CUNEO, 
m_ 1340 sopra il li 
vello del mare, tem 


FARMACIE 


Per le inserzioni degli 5 CE 
= od DE CESARIS 


rolzersi at Amministra.| FARMACIA-CHIMICA 


izione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


CUCINE ECONOMICHE, IN CHISA 


Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


era di ferro, riuniscone 
di ormamento alla 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italian a 
Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 © si Hr: 
Frattina 84; Firenze, via dei Panzavi 26; Milano n 


Emporio Frarco-italiano Pinzi 
9 


he!li, Roma, via del € 
€ via Frettina 24 5. 
renza, via Panzam 26. Ni 
12, via Margherita, angoio via 
Carlo Alberto. 


Colia, Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per atto 
retro, porcellane. cristaîli, © 
. terra cotia, pietre d: 
assi: 


|e Bianel 
153 fi 


[Prez:o del doppio flacore 
collo stesso cemento L. 1.58, 
Dirigere domanée e vaglia «l- 
porio Franco ltatizro, Ro 
ma, Finzi e Biznchelli, via 
[Corso 153 e 454 e via Fr 
B4 A. Firenze, via Panza 
[Mitano, 12 via S Mor 
Izolo via Carle Aib 


CorLaRIRO 
Salvano-fletirie? 
Pprosarvativo sicuro 

li Difterite ed il 
Prezzo L. ® 


19, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto 


————_—_———__—_—_—_—_.__—_—..__6 
Roma, Tip, Artoro e G., pissta Montacitorio 124-195 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
"i Italia 


*888aNbi 
eessazzi 


FANFULLA 


Num. 211 


Milano, Parigi 
(Vedansi gh indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Dumenica 6 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


POLITICA NUOVISSIMA 


.. Dopo tutto: Viva l'Inghilterra! 

Essa, cogli ultimi ardimenti, ha dimostrato: 

Che la diplomazia è un accessorio inutile, 
come il bicchiere pieno d’acqua, che il fa- 
nambolo deve, nella sua corsa perigliosa, por- 
tare in equilibrio sulla punta del naso senza 
versarne goccia. 

Che vè qualche cosa di più forte della 
stessa forza: l’audacia; 

E che a menar innanzi il carro della po- 
litica non ci vogliono riguardi. Fa d'uopo 
tirar diritto, e peggio per chi ci rimane sotto. 

Il vecchio mondo, ligio ai vecchi sistemi, 
ci perde la sua scrima, come Golia quando il 
sasso del piccolo Davidde lo mandò a gambe 
levate. 

Il principe di Bismarck ha fatto scuola; egli 
ci ha insegnato che la forza è tutto, e l'Eu- 
ropa se ne lascia imporre da chi si veste di 
corazze gigantesche e da chi fa l'istrice sotto 
milioni di baionette. Un cavaliere del medio- 
evo, chiuso nel suo guscio di ferro, poteva 
fare il bravaccio in mezzo a cento e cento 
villani che per difesa avevano solo il farsetto 
indosso e uno spuntone fra le mani. Guai però 
se al cavaliero cadeva il cavallo: una volta 
in terra, sotto il peso delle sue armi e colle 
ammaccature buscatesi nel capitombolo, il 
guerriero non si rialzava più! 

L’eccesso della difesa e della offssa al quale 
ci siamo lasciati andare ci ha resi deboli tutti. 
Pare un assurdo e non lo è. 

Un po'siamo la pentola di bronzo della fa- 
vola che strillava, ammonendo la sua sorella 
di creta, di non urtarla se non voleva andare 
în cocci; e un po'siamo il povero pazzo che 
si credeva di vetro e pregava i suoi vicini di 
non toccarlo per paura d'essere rotto. 

Il fatto è che tra il pensiero di non fare 
daono agli altri e la preoccupazione di non 
andare în pezzi, non si ha più il coraggio di 
muoversi. 

Basta un monello che abbia l’astuzia di te- 
nerci a bada, facendoci voltar la testa per 
esempio verso Costantinopoli, ci passa tra le 
gambe e corre in Egitto a spiccare il salame 
all'albero della cuccagna. 

Si dirà: non è buon gioco! 

Brava gente! o che pretendereste che gli 
altri giochino colle regole che piacciono a 
voi? Fossero pazzi! 

Sarebbe stata bella che il piccolo Davide, 
per misurarsi col gigante filisteo, avesse get- 
tata la fionda per armarsi delle armi offer- 
tegli da Saulle! Pi 

Signori, siamo a questo punto nè più, nè 
meno. Lo sbarazzino inglese l'ha fatta al co- 
losso europeo, ed eccolo in cima alla pira- 
mide di Cheope, che gli mostra due palmi di 
naso. 

Morale della storia: tata 

Il mondo è di chi ha il coraggio di pigliar- 
gelo per il primo. 3 

È dra. sel vi basta l'animo, andate a rito- 


glierglielo. 
In Vpiner 


Proprietà letteraria 
(41) 


LE SIGNORE DI CHAWBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Svegliate di buon'ora dallo strepito che c'era 
nella via, esse ritrovavano di botto a Riom i 
palpiti, i terrori, le agitazioni che le avevano 
tanto spesso turbate al Puy. 

Dalla loro camera seguivano con inquietudine 
i movimenti di quella popolazione che vedevano 
per la prima volta ed in cni già presentivano 
‘un nemico. 

Stavano immobili e mute da un'ora, dietro 
alle tende di mussolina che osavano appena sol- 
levare di quando in quando, allorchè farono 
all'improvviso colpite da un movimento straor- 
dinario che avveniva sulla scalinata del palazzo 
di giustizia. 

La popolazione, bruscamente sollevata come 
il flutto dalla temposta, si ammassava .sopra 
ano stesso punto, formando un immenso grap- 
pelo di uomini, qualche cosa come una mon- 


tagna viva o un animale mostruoso, gigantesco, 
fantastico, da'cui uscivano delle mani aggrio- 
chiate, dei volti infammati, 

Janti. 3 
& Esso non videro altro sulle prime. Pol, 


dogli occhi seintil- 
dal 


— Sventurate! — esclamò la contessa _ 
ranno messo in perzi da quei miserabili. 


the prende una 


Note PARIGINE 


Le crisi — A Roma e a Parigi — Brazzà 
— Un busto. 


Parigi, 2 agosto. 

Una volta io ero a Roma in un momento di 
crisi ministeriale. Ho invidiato la facilità che 
avevano i giornalisti per segnirne lo fasi. Seduti 
faori di un liquorista in piazza Colonna, tene- 
vano d'occhio i ministri vecchi e i nuovi e le 
loro evolazioni. Li sentivo dire: — Crispi esce 


da Monte Citorio, ed è entrato da Morteo, dove 


Zanardelli sta facendo colazione; ecco Magli» 
jonata dalla Clelia. Eb! #h 
che cosa significa! Depretis che'compra l’Opì- 
sione! Attenti? c'è qualche cosa sotto! Sella vien 
fuori dal Club della caccia. Che vada al Quiri- 


x 


E via via così. Quella crisi in ristretto, che 
s’andava agitando fra un ristoratore e un liquo- 


rista, mi feriva nella mia qualità di Italiano in- 


genno, ma mi pareva assai comoda nella mia 
qualità di giornalista. Queste cose mi vengono 
a mente, osservando la crisi attuale, che certo 
non sì può seguire alla porta d'un caffè. Questa 
sì, poffariddio! — come diceva P. L. Courier — 
che è una crisi a modo; una crisi coni fiocchi; 
che tratto tratto è modificata da un telegramma 
di Berlino o di Costantinopoli ; una crisi com 
plicata da una questione estera; che mette a 
nodo le bellezze del regimo repubblicano; una 
crisi per la quale il potere esecutivo stenso è 
posto în questione; che non rende impossibile 
il ritorno di un ministero che ebbe 450 voti con- 
trari contro 75. Questa è una crisi comme il 


faut! Una crisi che non si sa come finirà! E se 


vi mettete al caffà Riche, vedrete passaro dello 
cocottes, ma non vedrete passare il signor Brisson 
al ritorno dal misterioso colloquio col presidente, 
nò Léon Say con la sacchetta di viaggio en route 
per il castello di Stars, nò il «traditore» Ferry, 
nè il Deus ez machina ignoto, il Duolere, che 
dove salvare — per tre giorni, il tempo di en- 
trare in vacanza — la Francia e l’Earop: 


x 

Udrete ogni momento vendere lo ultimo edi 
zioni dei giornali, tutte con « La nomina de 
ministero » — ogouno una lista diff-rente — e 
se la dura ancora ventiquattr’ ore, escirà di 
certo un nuovo periodico: La Orisi. come ne nec 
uno durante l'occupazione dei Prussiani del 1871 
che durò quarantott’ore. 

Alla bron ora; questa si chiama crisi; non 
parlatemi più delle vostre crisuncoluccie di Roma 
qui <si fa sempre grande » anche quando ai 
viene — per le dissensioni e gli odii profondi, e 
autipatriottici — piccoli. 

x 


Ed ora poichè davvero la lanterna. magica 
delle < combinazioni » che corrono da tre giorni 
manca assolutamente di emozione — eccetto per 


——————— _——_  - - + 
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chi ne fa parte — eccovi per rifax” 
politica qualcosa d'altro. a 
XXX in 
Il conte Brazzà de Savorgnan è siato come 
ogauno sa, accolto con numerose dimbstrazioni 
di simpatia e di ammirazione per il suo orma! 
celebre viaggio nel centro dell’Africa. Se però 
le Società geografiche, il pubblico d'ogni sorta, 
la stampa, gli fecero festa, il governo francese 
non è disposto a premiare — pare — iff'nessun 
modo la sua ardua impresa. Il governo del Ga- 
bon gli è stato offerto... da Lesseps; d'altronde 
egli non avrebbe saputo che farne; invece l’am- 
miraglio Jaurégniberry non accolse In proposta 
di avanzarlo di un grado nella marina € perchè 
non ha trovato che le sia stato utile in alcun 
modo »; e finalmente i gravi sacrifizî di denaro 
che hs sostennto non farono finora indennizzati. 
Se egli avosso reso eguali servizi alla sua pa- 
tria d'origine, probabilmente avrebbe avato gli 
stensi risultati. Ond'è che io gli consiglierei di 
prender servizio in Inghilterra o în America. 


XXX 

Il professore scultore Rossi è più felice nella 
sua arte che nello scoprire Raffaelli, Rubens, 
Caracci a dozzine. Egli ha finito ora un busto 
del principe imperiale, cho è veramente una 
bella cosa © al quale non rimprovero che di es- 
sere riuscito un po' troppo alto. L'idea di pog- 
giarlo sopra un'aquila ad ali spiegate è inge- 
guoss e ben adatta al soggetto. Quanto alla ras- 
somiglianza essa è stata trovata straordinaria 
dui personaggi bopapartisti — fra i quali il prin: 
cipe Napoleone © Canrobert — che vennero a 
vedere il busto dell’infelice principe. 


ate 
GIORNO PER GIORNO 


Si aveva la pretesa di far passare nella 
storia il secolo xtx col nomignolo di secolo 
dei lumi. 

Temo che la storia ci penserà due volte, e 
se avrà a mettere un soprannome al secolo 
nostro, lo chiamerà il secolo delle bombe 

Non è ancora spento l'eco. delle bombe di 
Alessandria, che un altro scoppio fa rintro- 
nare l'aria. 

L'ignobile attentato che avrà per risultato 
ollre il male fatto alle vittime, un danno gran- 
dissimo per le classi industriali e operaie di 
este, nell'occasione dell'Esposizione, è ve- 
nuto come un fulmine a ciel sereno, a compli- 
care una situazione, se non invidiabile, almene 
calma. 

La bomba sarà attribuita. a torto o a ra- 
gione, a partito politico, e il contraccolpo se 
ne farà risentire a Vienna e a Roma. 

Io noto intanto che fra le vittime — tutte 
egualmente a deplorarsi per ogni animo gen- 


| 


tile — ce n°è una che per noi rende più o- 
-lioso il misfatto, ed è Cosimo Bildoro, friu- 
lano, di Tarcento, uno dei nostri. 

La bomba andando a colpirlo di quattro fe- 
rite, fortunatamente non mortali, ha preve- 
nuto possibili accuse contro l'irredentismo, e 
ha voluto mostrare che il delitto non ha 
patria. 

La bomba lanciata a tradimento contro gli 
inermi, l'abbiamo veduto a Firenze e a Pisa, 
è l’arme dei settari anarchici, non quella di 
persone che perseguono un'ideale più o meno 
realizzabile, in nome di un patriottismo esal- 
tato, anche a costo di compromettere la tran- 
quillità dello Stato. 

Può benissimo far comodo a questi settari 
di farsi gabellare per generosi esaltati ingan- 
nando illusi ed ingenui ; ma chi ha cuore e 
testa, non si lascerà prendere a queste lu- 
stre — dato che si tenti di fuorviare il giu- 
dizio del pubblico. 

È facile anzi che i settari anarchici, pre- 
tendano impadronirsi d'una bandiera attraente. 
pura delle colpe di Firenze o di Pisa, per 
coprire il misfatto di Trieste. Ma gli stessi 
custodi di quella bandiera saranno i primi a 
protestare. 


e 
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Vi ricordate, lettori stagionati, della Corde 
sensible, la commediola del teatro francese, 
ch’ebbe i suoi giorni di trionfo con M'e Ho- 
norine della compagnia Meynadier? 

È ancora sul cartello e si rappresenta 
sempre. 

John Bull, capocomico, si dispone a ripro- 
durla adattandola ai casi del giorno. 

Egli ha ordinato ai controllori delle finanze 
egiziane di constatare i danni sofferti in A- 
lessandria dagli Europei, e di venire alla no- 
mina d'una Commissione che si pronunci sui 
modi e sulle somme delle indennità. 

La favola della commediola cambierà na- 
tura, ma guadagnerà d'interesse. 

La corde sensible sarà il cordcne della 
borsa. 


» 

Ma siamo sempre lì. 

Chi pagherà ? 

Il proverbio risponde : 

— Chi ha rotto. 

Non mi consta però che il nostro prover- 
bio, espressione di un senso di giustizia che 
vive nella coscienza degli Italiani, abbia un 
corrispettivo in inglese. 

E poi, anche la Francia, nei passati giorni, 
quando le premeva d'averci con sè, ci fece 
balenare dinanzi agli occhi Ja promessa di 
tre milioncini, più i danni sofferti a Sfar 
dagli Italiani. 


— Gran Dio! — bisbiglià la signora di Mar- 
cellange. — Che hanno potato fare quelle po 
vere donne per sollevare così la collera di una 
intiera popolazione ? 

La contessa tirò violentemente il cordone del 
campanello. 

Un cameriere comparve quasi subito. 

— Che cesa succede in strada  — gli domandò 
tutta tremante e indicando col dito il posto in 
cui aveva veduto l’orribile scena. 

— Non lo so, signora; ma vo ad informar- 
mene — rispose il servo che anch'egli pareva 
commosso. 

— Fate presto, ve ne prego. 

Egli usdì. 

La contessa e la signora di Marcellange la- 
aciarono la finestra, incapaci di sopportare più 
lungamente la vista di quell'odioso spettacolo, 
6, volgendo le spalle alla via, aspettarono, tre- 
manti per l'emozione, il ritorno del cameriere. 


LXVII. 
Alla porta del palazzo di giustizia. 
Il cameriere dell'albergo ritornò dopo alcuni 


istanti. 
— Ebbene? — gli chiese vivamente la con- 


tessa. 

— Sono due povere signore che îl popolo vo- 
leva massacrare, e c'è mancato poco. Fortana- 
tamente, esso ha riconosciuto che s'ingannara; 
ed ora le signore sono fuori di pericolo. 

— S'ingannava® — domandò la contessa. 

Sì — rispose il cameriere. — Ia popola- 
sione aveva credato riconoscere le signore di 
Chamblas. 

Ed egli ai ritirò. 

Queste parole, pronunciate col tono più sem- 
plice, avevano colpito al cuore le due donne, 
che restarono per qualche tempo come pietrifi- 
cate, dopo la partenza del servo, 


— Avevano credato riconoscere le signore di 
Chamblas!... ecco tutto! — binbigliò infine la 
contessa, col capo chino sal petto @ cogli oechi 
fissi a terra. 

Dopo una langs pausa aggianse: 

— Le signore di Chamblas! .. Ciò basta... ciò 
apiega tatto, ciò giustifica tatto!... 

Poi, rialzando il capo e fermando lo sguardo 
su sua figlia, aggiunse, con la fronte contratta 
e con le narici palpitanti: 

— Ebbene, che dite di questo, Teodora? Che 
dite di quel nome, talismano singolare che fa 
sorgere l’assassinio dalla terra dove cado? Nes- 
suna sentenza ci ha colpite; nessuna pena ci ha 
marchiate, e nondimeno, al Poy come qui, è ba- 
stato che noi portassimo il nome di Chambias 
per essere lapidate alle nostre finestre, per ve- 
derci vergognosamente assalito e fischiate da una 
vile e feroce plebaglia che forse ci avrebbe mas- 
sacrate Senza... = 

— Senza il coraggio di Maria Roudon — in. 
terruppe vivamente la signora di Marcellange. 

Questa fraso fece cadere a un tratto la collera 
della contessa, che si turbò, volse il capo e stette 
in silezio. 

La signora di Marcellange riprese a dire; 

— Cinquanta passi ci separano dal Pe'aszo di 
giustizia, dove dovremo recarci fra 
lo vedete. non siamo sicure 
Ah! se Maria Boudon fosse qui, 
paura © senza ezitazione, così calma e così tran- 
quilla, sotta la protezione del suo attaccamento, 
come se io traversassi il mio salotto del Pay. 
Ella non è qui; noi non abbiamo più, per cam- 
minare in mezzo agli ostacoli ed ai pericoîi senza 
posa rinascenti sotto ai nostri passi, la luce del 
suo buon senso, la risoluterza della sua mente, 
la virilità del suo carattere, il auo coraggio a 
tutta prova, nol non abbiamo più Maria Boudon, 
infine; gd eccoci più timide e più csitauti di due 


fanciulli smarriti nella notte, non osando nò re- 
stare dove siamo, n fare un passo innanzi. 

— Riconoseo la giustezza dei vostri rimpianti 
© la grandezza della perdita che abbiamo fatto 
— rispose la contessa; — ma voi vi esagerate 
la gravità della nostra posizione. Maria Boudon, 
verso cui io mi rimprovero la mia odiosa ed in- 
giusta diffidenza, non ha forsescongiurato il più 
gran pericolo che ci minacciava, ottenendo da 
Margherita Maurin la ritrattazione scritta di 
sua mano e affidata da lei al sindaco di Lar- 
deyrol ? 

La signora di Marcellange che in quel mo- 
mento guardava nella via, rispose con un se- 
cento e un sorrise che contrastavano singolare 
mente con le sue parole: 

— sì non è tatto ancora, perchè Maria 
Bondon aveva preveduto tutto. Non bolo casa 
aveva saputo risolvere Margherita “faurin a ri- 
trattarsi ed a fingersi ammala*, cioò a mentire 
due volte; ma come essa ‘.smeva per noi una 
denunzia di Claudia ‘3esson, nel caso in cui 
Giacomo fosse c0"\dannato, sapete che cosa ha 
fotto, POP mesterci al coperto da un così spa- 
792% xo pericolo 1 

— Che cosa ha potuto fare? — domandò la 
contessa ? 

— Vi ricordato ch’essa è riuscita a ritardare 
di tre giorni il nostro viaggio in Svizzera ? 

— 8), ma con quale scopo ? DI 

— Ve lo dirò. Due giorni dopo, cioè alla vi- 
gilia della nostra partenza dal Puy, essendo ve- 
nute a conoscenza che Claudina Besson aveva 
venduto il peszo di terra il cui preszo dorera 
in parte servirle a venire a Riom, ella si è re- 
cata a Lardeyrol, è andsta a vedere la madre 
di Giacomo ed è rinscita... Ah ! ecco, io chiedo 
ancora a me medesima se la sua azione è in- 
fame o sublime ; ma infine ecco il fatto, essa le 
ha rabato il danaro, 


È 


ta 
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Si vorrebbe sapere se ora che la Francia 
è riuscita nelle sue mire, tiene sempre i tre 
milioni a nostra disposizione. Se ne dubita 
assai. 

Ad ogni modo, lasciando stare la questione 
del di itto, che prima o poi prevarrà come 
ha prevalso all’epoca dello corse dell’Ala- 
bama, Francia e Inghilterra ci pigliano forse 
per dei bambini capaci di cedere alle tenta- 
zioni della chicca? 

E fosse almeno chicca : ma così, a occhio, 
fo direi che quelle due signore ci seducono 
col dolce di cartone che si serve sulle scene, 
quando gli attori devono sedere a tavola. 

è 
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La Riforma nelle sue ultime notizie (0 No- 
tizie uilume, come direbbe l'Opinione) crede 
che sia vicina la chiamata in servizio di molti 
ufficiali di complemento. 

Creda pure, creda pure senza timore d'in- 
gannarsi, perchè quand’essa manifestava la 
sua credenza il Giornale militare aveva già 
annunziata la cosa da 36 ore, pubblicando 
anche i nomi degli uffiziali chiamati e laloro 
singola destinazione. 


Ancora la Riforma. 

L'Agenzia Stefani ci dava ieri l'importan- 
tissima notizia che l'onorevole Crispi era ar- 
rivato a Costantinopoli. 

Bacone in una nota dice: Crediamo questo 
dispaccio alimeno prematuro. 

Ora a chi credere? 

Alla notizia dell'Agenzia, o al crediamo 
della Riforma? 

Io crederei più volentieri all'Agenzia, per- 
chè, a giudicare anche da quanto ho osser- 
vato più sopra, i crediamo di Bacone deb- 
bono essere molto in ritardo. 

Comunque sia, non voglio sofisticare su que- 
‘ste discrepanze. Se l'onorevole Crispi non è 
ancora arrivato a Bisanzio, ci arriverà, e — 
voglio sperare — dopo un felicissimo viaggio. 

*, 
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Ma che va a fare onorevole Crispi nel 
paese dei musulmani ? 

A farci degli studi di costami? 

O a illuminare quei signori della confe- 
renza sulla vera situazione delle cose egi- 
ziane? 

Gli Inglesi dicono: 7a! fs the question! 

E gli Spagnuoli: Aqui esta el busilis! 

Ma abbiamo pazienza, e aspeitiamo che Ba- 
cone c'illumini. 

Non può mancare di roba di famiglia. 

* è 
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Da un libro intorno al principe di Bismarck, 
testà pubblicato a Lipsia, tolgo il seguente 
‘aneddoto. 

Nl principe fu pregato di scrivere qualcosa 
inn albo, in una pagina del quale vi erano 
autografi di Gvizot e di Thiers. 

Guizot aveva scritto: « Dans ma longue 
vie, fai appris deux sagesses: l'une, c'est 
de beaucoup pardonner, et l'autre, de ne ja- 
mais oublier >. 

Thiers aveva aggiunto queste parole: « Un 
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La contessa ebbe una specie di brivido, ri- 
‘maso Jnngamente in silenzio, poi bisbigliò a voce 
bassa: 

— Povera Maria ! 

— Dunque, Claudina non verrà. Quel pezzo 
di terra era îl gno ultimo avere; non le resta 
più rulla, e un Besson non troverà mai qua- 
ranta franchi in prestito nel paese. Quanto a 
fare a piedi la vis dal Puy a Riom, è inutile 
pensarvi; il più robasto dei suoi figli oserebbe 
‘appena farlo. Non abbiamo dunque nulla a te- 
mere da Ciaudina Besson. 

— E neanche da Margherita Mauria — inter- 
ru0pe vivamente la contessa. — Eccoci dunque 
rassicurato su tutti i punti, anche sul nostro 
tragitto da qui al palazzo di giustizia, tragitto 
nol quale eravamo minAcciate di morte, a udirvi, 
Teodora, © che a mè sembra la coss più sem- 
plice del mondo; poich& nessuno, qui, ci eo- 


1ora di Marcellange sorriso auìazamente, 


. eccetto quella donna, madre 
mia!... 
Poi, afferrando la contessa per la mano, e con- 
ducendola presso la finestra: 

— Eoòo, guardato! 

— Dove? dove? — chiese Ja contessa, apau- 
rita dall'emozione di sua figlia. 

— La, 1», în mezzo alla piazza, quetia donna 
{n gonnella*rossa. 

La contessa. guardò, riconebbe la donna ed 
emise un grido. 

— Margherita Manrin! 

Era lei, infatti. 

Tsolata dai capannelli numerosi che iugombra- 
vano la piazza, ella parlava con un ecclesiaatico, 
a venti passi dal palazzo di giustizia, di modo 
che era facile riconoscerla. 

— Margherita Maurin! — ripetè le contessa 


Bismarck, alla sua volta, scrisse sulla stessa 
pagina: « Jai beaucoup appris dans ma vie 
à moî, à beaucoup Gublier et à beaucoup me 
faîre pardonner ». 

st 

Chi dei tre è stato più schietto? 

Non saprei dirlo, ma credo che il principe 
di Zismarck sappia owbiier i propri torti. 


è * 
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Mi scrivono da Torino: 
< Caro Fanfulla, 


« Nel tuo numero 207. hai parlato della no- 
minasdel generale Negri a presidente della 
issione ufticiale che si recherà in Crimea 

per l'inaugurazione dell'Ossari 

< Accetto per buone, per oitime le tue os- 
servazioni, e ritengo anch'io che il generale 
Negri essendo andato laxviù come combat 
tente, ci possa deznamente ritornare come 
presidente di una deputazione. 

< Ma seno costretto a sorridere quando tu 
chiedi perchè il ministro Ferrero non abbia 
pensato a mandarci o Petittio Valfrè o Saint- 
Pierre. 

< Dunque non lo sai il perchè ? 

« Te lo dirò io. 

< Perchè Petitti, Valfrè e Saint-Pierre sono 
piemontesi. E ora 7a consegna è di lasciare 
în disparte i Piemontesi. 

< Dicono che sia per evitare a Sua Eccel- 
lenza Zanardelli attacchi di nervi e per sal- 
vare i calamaî. 

< Quando si è trattato di dare un succ: 
sore al generale Medici presso il Re, Sua Ec- 
cellenza Barbabianca saltò su per il primo a 
chiedere che la scelta non cadesse sopra un 
piemontese. 

< Tu capirai quindi che se i Piemontesi 
— come Depretis e Ferrero — sonoi primi a 
fare dell’antipiemontesismo, ci debb'essere una 
buona ragione. 

<E cè! 

« Massimo D'Azeglio, dopo la Convenzione 
di settembre, esprimeva la speranza che gli 
altri Italiani avrebbero amnistiati i Pie- 
monte: 

<« Pare che l’amnistia non sia stata ancora 
accordata ? 


« Un non piemontese ». 
* * 
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Colmi aerei. 

Il colmo dell'abilità per un domatore : 

— Addomesticare l'Orsa maggiore. 

ll colmo della vanit 

— Portare all'occhiello Ia croce del sul. - 

Il colmo del funambulismo : 

— Ballare sulla corda di un arco di circolo 
massimo. 

Il colmo della predicazione : 

— Spiegare lo parabole delle comete. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensio Stefani). 
L’Aja, A. 
Assicurasi che l'Olanda non ha ricevuto al- 
cun invito ufficiale per partecipare all’azione 
collettiva dello potenze nel canale di Suez. 


Alessandria d'Egitto, 4. 

La Porta informò l’Egitto di aver preso da- 
naro a suo carico per le spese della spedizione 
turca. 

Costantinopoli, 4. 

Si riuniscono truppe a Salonicco ove si im- 
barcherà per }'Egitto il corpo di spedizione 
composto di 12000 nomini. 4 

L’accordo fra la Tarchia e l'Inghilterra circa 
l'intervento non è ancora stabilito. Un accordo 
esiste soltanto circa la massima di fare una con- 
venzione militare, ma i termini di questa non 
sono ancora discussi, Si erede che il sultano ri- 
caserà che Îe truppe turche sieno poste sotto 
il comando inglese. 

Alessandria d'Egitto, 4. 

I controllori proposero il modo di constatare 
i danni sofferti dagli Europei, e Ja nomina 
una Commissione che si pronanzierà sulle in- 
dennità da attribairsi ai danneggiati. 

Pai 

Lesseps spedì il seguente dispaccio a Howki 
,€ Sono informato che un terzo convoglio ingiese 
‘da sbarco a Suez passa pel canale marittimo, È 
questo un atto di guerra costituente una viola 
zione flagrante della neutralità del canale, contro 
il quale atto protesto formalmente. Le opera- 
zioni di sbarco possono effettuarsi pel golfo come 
ti fece per i due precedenti convogli: ma qua- 
lnnque atto di guerra nella zona del canale m 
rittimo può avere lo più gravi covseguenze per 
la navigazione generale del carale ed io rendo 
di esse formalmente responsabile il governo 
foglese ». 

Costantinopoli, 4. 

La conferenza non sî riunisce oggi, îl ministro 
degli affari esteri avendone chiesto la dilazione 
a domani. 

Fin da ieri l’altro sono partiti due grandi tra- 
sporti per Salonicco, ove imbarcheranno trappe. 
Altri quattro stanno per salpare, tra cui uno 
carico d'artiglieria. 

Madrid, 4. 

Il Liberal, esamivando le conseguenze della 
occupazione inglese dell'Egitto e del canole di 
Suez, oltre quella di Gibilterra, dice che VEu- 
ropa deve impedirla, © che l'Inghilterra deve 
restitaire Gibilterra aîla Spagna per assicurare 
la libertà del Moditerraneo 

Assicurasi che l’Italia, la Russia, ln Francia, 
l’Austria Ungheria, Ja Germania e la Tarchia 
risposero favorevolmente al desiderio della Spa- 
gna di essere consultata riguardo alla questione 
del canale di Suez. L'Inghilterra annunziò che 
risponderà a tempo opportuno. 

Cairo, 4. 

Arsby pascià protestò contro l'occupazione di 
Suez, e comunicò la sua protesta alla Porta. 

Porto-Ssid, 4. 

Il signor Lesseps smentisce con un dispaccio 
da Ismailia la voce sparsa, dico egli, da agenti 
inglesi, che la Francia abbia abbandonato la 
protezione del canale, di cui gli Inglesi avreb- 
bero la polizia per delegazione del kedive, loro 
prigioniero. Il signor Lesseps aggiunge che la 
Compagnia è decisa a resistere alle pretese in- 
glesi. 

Costantinopoli, 4. 

La Porta ha ricovuto avviso che, malgrado le 
proteste del signor di Lesseps, lord Seymour ha 
risoluto di prendere quelle misure che crederà 
necessarie per la protezione del canale di Suez, 
conformemente ad una autorizzazione avuta dal 
kedivo. 

Londra, 5. 

Camera dei Comuni. — Dilke, rispondendo a 
Worme, conferma che la Tarchia ha contratto 
un prestito offrendo come garanzia le somme 


———________________ 


destinato a'la indennità di guerra dovuto alla 
Russia. Ignora però se questa abbia restituito 
lla Tarchia la somma tetà versata per tale 
indennità o se la Russia abbia fatto altri prazi 
per affiettare l'intervento tarco in Ezitto sen 
che le condizioni inglesi sieno adempiuto. 
Costantinop.li, 5. 

N sultano peraiste nel respingere le domande 
inglesi circa il cointervento turco. La confe. 
renza fa îeri aggiornata non volendo la Porta 
fare in proposito la risposta promessa, 


TrurGRAmMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 5, 


Ieri tutte le truppe furono in armi in 
grito alla notizia immaginaria di un attacco 
per parte di Araby. Vennero sbarcati tutti i 
marinai disponibili. 

Araby distrusse un’altra volta la ferrovia 
di Ramleh. 


UNA LETTERA DI GARIBALDI 


Dall’odierna corrispondenza parigina di Folchet:o 
togliamo il seguente epî 
sere pubblicato a pai 

Il pubblico italiano si fa ormai assai ghiotto 
di rivelazioni e ricostruzioni storiche. Un po’ 
alla volta il suo gusto si è formato, e le pub- 
blicazioni interessanti — da quello che no 
vedo — si fanno frequenti. Per parte mia 
sono sempre stato avido di conoscere i « di». 
tro le quinte » dei grandi avvenimenti Ciò 
detto, ecco per una seconda edizione del Ga- 
ribaldi del Guerzoni, un aneddoto autentico, 
corredato da una curiosa lettera del grande 
italiano. L’aneddoto è stato, credo, in parte 
narrato da un altro giornale — poichè lo 
disse il generale Turr al pranzo della Po- 
lenta — la lettera giunge alla stampa per la 
prima volta. 

Sul cominciare del 1850 venne alle orecchio 
di Garibaldi che la cessione di Nizza era & 
cisa — il che prova fra parentesi, che il 
greto era stato ben custodito, poichè essa era 
stata conchiusa a Plombières nel 1358. Egli 
allora scrisse la lettera in questione al gen 
rale Turr che allora trovavasi a Torino. Ec- 
cone il tenore: 

Fino, 17 del 60. 
Mio caro colonnello Tur, 

Vogliate aver la compiacenza di chie 
a S. M. se è deciso a cedere Nizza alla 
Francia Questa domanda mi viene fetta 
molto caldamente dai miei concittadini. 

Rispondetemi subito per telegrafo. Sì, 0 n0! 

G. GARIBALDI. 


Appena avuta questa lettera Turr corse al 
Palazzo reale 6 chiese udienza dal Re. Vit- 
torio Emanuele era indisposto e lo ricevette 
a letto. Il colonnello — allora era soltanto 
colonnello — gli porse la lettera di Garibaldi, 
Il Re che era appoggiato ai cuscini, con la 
camicia rimboccata su i gomiti, gli sbarrò 
addosso quei suoi portentosi occhioni e: 

— Per telegrafo! Sì! 0 No! — esclamò. — 
‘Benone! 

Poi si fermò un momento, e quindi con vee- 
menza continuò: 


— Ebbene! Sì! Ma dite al generale che non 


affcanta. — Qual motivo ha dunque potuto in- 
durla a mancare alla sua parola? e con quali 
intenzioni è venuta qui? 

— Notate chi è l’uomo con cui parla, e com- 
prenderete tatto, madre mia! 

— Quell'uomo è il signor Légat. 

— Curato di ‘Lardeyrol e confessore di Mar- 
gherita Maurin. 

— Ebbene? 

— Ebbene, Margherita è andata a confessarsi 
con lui, gli ha confidato tutto quello che era 
stato convenuto fra lei, Clandina e Maria Bon 
don. Il signor Légat, spaventando quella debole 
immaginazione, l’ha decisa 3 venir qui, e, ne- 
cessariamente, a confermare le sue testimonianze 
precedenti. Ecco ciò che è avvenuto. 

La signora di Marcellange aveva colpito nel 
seguo; tutto era esattamente avvenuto com'ella 
diceva, ed era stato in seguito ad una grave 
conversazione, nella quale il carato di Lardoyrol 
aveva illuminato la sua coscienza, che Marghe- 
rits, riconoscendo il îracello in cni era caduta, 
fi era indotta a recarsi a Riom per dichisrare 
nu'alirs volta la verità. 

La contessa era divenuta cupa e pensosa. 

— Teodora — ella disse infine — ho dei triati 
presenti.menti ; vedo dovunque segni minacciosi, 
pronostici sinistri; e non posso pensare senza 
fremere a quello che avverrà là dentro. 

Ella indicava col dito il palazzo di giustizia. 

— Ne usciremo libere, o fra due gendarmi, 
coma.Giscomo, como Arzao! Chi sa! E poi... 

Ella tremò ia tnito il corpo, pronunciando 
quest’ultima parola: 

— Madre mia! la disse la s'gnora di Marcel. 
lange — peneate che fra poco noi compariremo 
davanti al tribunale e muuitevi di tutto il vo- 
stro coraggio. La signora ‘di Tarade sarà là; 
volete forse eccitare la sna pietà? 

Questo nome operò uns subita rivoluzione 


nella contessa, il eni volto riprese immediata. 
mente l’espressione energica ed altiera che gli 
era abituale 

— Che ora è? — domandò con voce liere. 

— Sono le dieci e mezzo. 

n abbiamo più che un'ora; vestiamoci. 

Ed aggiunse, fissando su sua figlia uno sguardo 
risoluto: 

Fra poco, davanti al tribunale, vedrete se 
qualcuno può leggermi în viso le agitazioni del- 
l'anima, © se il mio contegno ed il mio linguag- 
gio permetteranno alla signora di Tarade di 
dire che la contessa della Roche-Negly ha ecci- 
tato la sua pietà. 


LXVII. 
La Corte d’assisie. 


11 momento solenne è venuto ; la giustizia sta 
per pronunziarsi. 

Una folla numerosa riempie Paula del tribu- 
nale, aspettando con impazionza piena d’emo- 
zione i dibattimenti di questo strano processo il 
quale, a misura che si avanza, si complica in- 
vece di rischiararsi, si avvolgo sempre più 
di misteri © di terebre. 

La Corte è presieduta ‘dal signor Mandosse ; 
e il signor Moulin, avvocato generale, occupa 
fl seggio dei pnbblico ministero. 

Uoa donna attira subito gli sguardi di tutti, 
la signora di Tarado i cui abiti di Into, la 
bella figura pallida impressa di dignità e di tri- 
atezza, eccitano nella folla ‘un interesse sim- 
patico. 

Ella è seduta presso il signor Tarchy di Mar- 
cellanze, suo fratello, e presso l’avrocato Teo- 
doro Bac divenuto già celebre per la-sua ma- 
g»itics arringa del Pay. 

Anch’egli ha il privilegio di occupare l’atten- 
sione pubblica, 


AI banco della difesa è seduto l'avvocato 
Rouher, già celebre a quel tempo, e dopo dive- 
nuto il ministro più importante dell'impero. 

Egli è assistito dall’avvocato Guillo+ che era 
il difensore di Besson quando comparve per ls 
Prima volta davanti alla Corte di assisie del- 
l'Alta Loira o che avera difeso in precedenza il 
pastore Arzac davanti alla stessa Corte di as- 

isie dove lo conduceva una falsa testimonianza. 

Dopo alquanti minuti di aspettativa, rna viva 
agitazione si manifestò nell’aditorio. 

Giscomo Besson ed il psatore Aric entrano, 
fl primo come accusato, il secondo in qualità di 
testimonio, ma scortato da due gendarmi che gli 
si tengono costantemente a’ lati 

IA, come al Pny, Arzac scambia entrando, nn 
Tapido sguardo d'intelligenza con Giacomo; poi, 
passato questo leggiero incidente, cissenno di 
que’ due uomini riprendo la ‘sua fisonomia e ri- 
pressa lo si è sempre visto: Giacomo 
Besson indifferente © grave, Je im- 
prize» iferento © graro, Andrea Arzo 

‘Nondimeno, sotto quella maschera d'impassi 
bilità abituale, Giscomo Besson, Sa qea la 
cura evidento con la quale cerea di Sominare 
0gui segno esterno dì emozione, tradisce con 


sintomi impercettibili 
che lo divora. i il tarbamenta profondo 


ora in cui sarà in- 
napero ‘negli devo 


Folchetto 


legli deve 
il raggio 
lo le apa- 
canti alta 


colo Nizza, ma anche la Savoia! E che so io 
madatto ad abbandonare il paese dei miei 
antenati, di tutta la mia razza, egli deve adat- 
tarsi a perdere il paese ove è nato lui solo. 
Poi Vittorio Emanuele con accento di dolore 
‘ndo, aggiunse : 
un destino crudele, che 70 e lui dob- 
biamo fare all'Italia il sacrifizio più grande 
che ci si poteva chiedere... 
L’aneddoto — nella sua semplicità — è 
degno dei due Grandi che l’Italia non pian- 
arà mai abbastanza, e che în tutte le supreme 
circostanze — lo proverò un’altra volta con 
muove rivelazioni — ricorrevano l'uno all'al- 
tro, con lealtà di fratelli. Notiamo ora un 
particolare assai curioso. La lettera tacitiana 
di Garibaldi è scritta su un foglio che porta 
la corona marchesale dei Raimondi e datata 
da Fino. a è stata scritta quando egli fa- 
cova la corte a quella che fa sua moglie per 
um giorno. 


Bomba a Trieste. 

Jeri un to] ;amma di Udine ci metteva in 
grado di piRNiicare prima di ogni altro gior- 
nale italiano la notizia della bomba scoppiata 
a Trieste. 

Ecco come narra il fatto il Ciltadino di 
Trieste del giorno 3: 


Ieti sera, mentre aleune Società con una fisc- 
colata volevano rendere omaggio a Sua Altezza 
l'arciduca Carlo Lodovico, qui venuto per inan- 
gurare l'Eaposizione, e passavano pel Corso, una 
specie di bomba all’Orsini, gettata da mano vi- 
gliscca quanto infame, alla testa di quello asso- 
ciazioni, seguìto da musica © da moltitudine di 
cittadini, scoppiò con fortissima detonazione alla 
imboccatura della via San Spiridione, piedi 
del signor cavaliere Alessandro Dorn, direttore 
della Triester Zeitung, il qualo cadde tosto fra 
lo braccia del suo vicino, signor Ricke, presi- 
dente della Svcietà dei veterani, leggermente 
anche lui ferito al braccio da una scheggia, e- 
sclamando: sono ferito al piedo. Difatti traspor- 
tato alla vicina farmacia Cignola, fa constatato 
essersi spezzato ambedue lo ossa della gamba al 
di sopra della clavicola. 

Ricevute colà lo prime cure, il ferito fu tra- 
sportato al proprio domicilio. 

In pari tempo una grossa scheggia della bomba 
colpì alla testa il giovinetto di quattordici anni, 
Angelo Forti, il quale apirò darante il trasporto 
all'ospedale. Feriti pure e gravemente farono il 
signor Carlo Hubmann guantaio, ed un signor 
Milich ; di altri parecchi feriti leggermente si 
parla, ma siccome furono condotti subito alle 
proprie case, non si potà finora eruire nè il 
nome, nè il numero. 

La detonazione della bomba gottò îl disordine 
massimo nell» compatta moltitudine ; però mercà 
la presenza di spirito di uno che era alla testa 
della fiaccolata, ed ordinò che la musica conti- 
nuasse a suonare, fa risparmiata più grave scia 
gura, invitabile consegnenza della confusione. 

Propalatosi l’iniquissimo fatto, eccesso della 
più nefanda vigliaccheria, forti grappi di popolo 
incominciarono ad emettere grida di viva e morte ; 
si recarono al caffè Montefiore în Riborgo e vo- 
levano svaligiarlo ; poi ebbri di indignazione si 
appostarono innanzi alla cara numero 9 în Corso, 
dalla quale sì diceva fosse stato slanciato il pro 
iettile da una finestra al quarto piano. Quella 
casa fa tosto messa sotto sorveglianza degli or- 
gni di polizia. 

Contemporaneamente si tentò una dimostra- 
zione innanzi al consolato d'Italia, ma fu tosto 
dispersa dalla polizia. Allora un altro gruppo di 
popolani si recò alla redazione dell'Indipendente, 
ne ruppe l'insegna e buttò a terra una colon- 
netta innanzi alla porta. 

Nella notte, ci si dice, furono fatti dieci ar- 
resti. 

Questa mattina ancora, innanzi alla ‘cara nu- 
mero 9 în Corso, c'era un grande assembra- 
mento: un ragazzo macellaio, uscito impru- 
dentemente în parole di dileggio, fa inseguito 
fino in piazza della Borsa © percosso. 

Del signor Dorn ci giungono relativamente 
confortauti notizie: non si parla più di ampu- 
tarione della gamba nò si teme la cancrena. Sta- 
notto fa estratta dalla ‘ferita una scheggia di 
bomba grossa come noce. 

Narrati sconnessamente o pallidamente i fatti, 
ci sia permesso esprimere la nostra opinione. Si 
vuole attribuire l’esecrando misfatto a partito 
politico. Ci ripugna ammettere, anche ipotetica- 
mente, cotesta versione. 1 

A nessun partito politico appartengono i vi 
gliacchi sicarî, che nascosti nell'ombra, colpi- 
scono degl’innotenti. 

Fu vendetta personale? Vigliacca sempre, 
quando îl presunto vendicatore non mostra la 
fconte e il proprio coraggio învanzi all'avver- 
sario. À 

Noi comprendiamo qualunque credenza poli- 
tica a rendiamo pieno omaggio a tutte le con- 
vinzioni. È il nome santo di Libertà che ce lo 
impone. i 

Comprendiamo le congiure d'una volta, come 
ultima ratio a rivendicare diritti nazionali 0 s0- 

iali ; eomprendiamò le barricate, lo sollevazioni 
ed arche lo rivolozioni ed i petrolieri; ma la 
viltà di un assassinio commesse al riparo ed & 
danno d’incolpevoli, è così grandemente infame 
ed iniqua, che non troviamo parola adegunta per 
qualificaria. " 

E come noî la penserò, siamo certi, la ditta» 


dinanza tutta, che se vi fosse uno — e non lo 
possiamo ammettere — uno solo che pur col 
pensiero osasse non abbastanza stigmatizzare l’or 
rendo misfatto, diremo a Ini: di qual partito 
politico era quell’inuocente ragazzo Angelo Forti, 
che giace ora freddo cadavere sulla marmorea 
tavola necroscopica dell'ospedale? Riapondete! 

PS. Di due feriti trasportati all'ospedale, ab- 
biamo i raggaagli seguenti : 

Milich Matteo, d’anni 51, da Sales, coniugato, 
facchino, abitante in via San Maurizio, riportò 
tre ferite lacere, nna alla terza falange del dito 
anulare destro, la seconda alla falange del dito 
medio, e la terza alla parte esterna della coscia 
dostra. 

Cosimo Bildoro, d'anni 50, da Tarcento, con- 
iugato, abitante in Corsia Stadion, riportò 
quattro ferite lacero-contnse: una al dito mi 
gnolo della mano destra, la seconda al lato e- 
sterno del erure destro, la terza al lato interno 
‘saperiore del femore sinistro, e la quarta al Into 
interno superiore del erure sinistro. 


Fanfulia per gi assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/ulla anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 agosto. 

Dunque resta inteso che domani avranno luogo 
le elezioni del socondo collegio. 

Noi raccomandiamo agli elettori e col massimo 
calore — trentacinque gradi o giù di ll — diac 
correre numerosissimi allo urne. È vero che 
questa volta il secondo collegio non ha che un 
candidato solo — anzi un mezzo candidato, pe- 
rocchè si tratta di eleggere soltanto una sezione 
dell'onorevole Ratti-Ranzi — ma è appunto per 
questo che noi facciamo appello a tuiti i partiti, 
affinchè si destino domattina di buon'ora e non 
si lascino sfuggire l’occasione d’affermare la 
concordia dei loro propositi nella discrepanza 
delle loro intenzioni. 

Astenersi, ora che siamo proprio alla vigilia 
delle elezioni generali, egnivarrebbe a voler gol 
tare il discredito sulle nostre gloriose istituzioni 
parlamentari. D'altra parte non bisogna dimen 
ticare che l’onorevole Ratti è anch'egli, come 
Ponorevole Baccelli, gloria della scienza e vanto 
di Roma. Basti dire che è l’unico uomo il quale 
abbia saputo far dei miracoli nel secolo deci- 
monono. 

Non v'è bisogno di aggiungere altro. Noi siamo 
convinti che gli elettori terranno conto delle 
nostre raccomandazioni. 

Intanto ecco la nota dei locali urbani e su- 
barbani assegnati per la votazione di domani. 

Locali urba: 

Riono Trevi: Dalla lettera A alla lettera O, 
sala in via della Missione, N° 1. 

Dalla lettera P alla lettera Z, scuola in via del 
Lavatore, N° 33. 

Rione Campo Marzio : Dalla lettera A alla lot- 
tera.C, Circolo artistico internazionale, vicolo 
Alibert. 

Dalla lettera D alla lettera L, ‘scuola al vi- 
colo Due Macelli, 43. 

Dalla lettera M alla lettora Q, commissariato 
per la liquidazione dell'asse ecclesiastico, vis 
degli Incurabili. 

Dalla lettera R alla lettera Z, Liceo masicalo, 
via de' Greci, 18. 

Locali suburbani. 

Prima sezione : Civitavecchia; feste di ‘santa 
Firmina, con regate, faochi d’artifizio, concerti 
o altri divertimenti. Treno straordinario con bi- 
glietto di andata © ritorno. 

Seconda sezione: Palo ; ‘stabilimenti balnearì, 
con emozioni variate e annegato per chiusa. 

Terza sezione: Frascati ; gite sul ciuco a Rocca 
di Papa e Monte Cave, © capitomboli analoghi. 

Quarta sezione: Tivoli; visita alle cascate 6 
alla villa Adriana, con acque albulo a disposi- 
zioni degli elettori. 

Quinta se Marino ; col nuovo tronco del 
tramway da inaugurare, 6 molto vino da bere. 

Coloro che non avessero gusto per queste se- 
zioni potranno optare a piacere per Albano, 
Ciampino, porto d’Auzio, © magari Velletri. Chi 
ama non allontanarsi di troppo da Roma potrà 
andare a eleggere l’onorevole Ratti a Ponte- 
molle, con polio alla cacciatora e spaghetti al po- 
modoro. 

Gli elettori sono pregati ad alzarsi presto per 
la formazione dei seggi nelle osteri 

I wembri dell’Associazione costituzionale co- 
glieranno, ne siamo certi, quest'occasione, per 
andare alle Tre Fontane a fare gli esercizi spi. 
rituali. 

* 

Oggi è arrivato a Roma il principe Asano, 
nuovo ministro del Giappone presso il governo 
italiano. 

Sono arrivati con lui la principessa sua con- 
sorte, il siguor Tanaka segretario e un addotto 
di logazione, 

a: 

Il comitato di soccorso. ai fuggiti dall'Egitto 
non si è ancora definitivamente costituito, ma 
ha formulato una specie di programma di magi 


sima, nel quale figurano alcuno feste popolari, 
e la lotteria, grando attrattiva del piccolo pub 
blico romano. 

. 


Sulla lapide che verrà posta alla casa ove 
nacque Pietro Cossa sarà incisa questa iscri- 
zione: 

S.P. QR 
In questa casa 
a dì xxv gennaio mpcccxxx 
nasceva 
Pietro Cossa 
che 
l'opera gloriosa 
di Metastasio e d’Alfieri 
rinovellando 
all'italiana letteratara 
la teatrale corona 
rinverdiva 
coi suoi dram 


* 


Un'altra chiamata di ufficiali allo viato. Si 
tratta di quelli della milizia territoriale, desti- 
nati alla istruzione della terza categoria della 
classe 1861. 

Sembra che le istrazioni date a questo pro- 
posito dal ministero della geerra si prestino a 
una doppia interpretazione circa ai chiamati 
di ora. 

E naturale cho per l’istrazione della milizia 
debbano chiamarsi alternativamente gli ufficiali, 
© prima di tutti quelli che, non hanno fino ad 
ora preatato alcun servizio. 

* 


Noll’assenza del goneralo comandante il VII 
corpo d’esercito e del comandante la divisione, 
il comando della guarnigione è stato assunto 
dal generale Bagnasco, il maggior generale più 
anziano. 

* 


Alcuni assidui chiedono che il comandante del 
reggimento Nizza cavalleria faccia suonare în 
alcune sere della settimana la fanfara in una 
piazza dell’Esquilino. 

Ss anche il colonnello e la divisione avessero 
avnto tntta la buona volontà di acsogliere la do 
manda, è troppo tardi, perchè iîl reggimento 
parte martedì per il campo. 


* 


Al Costanzi la compagnia Morelli captinua a 
faro bei teatri, © îeri sera la Notte aFirenze 
del Dumas è stata bono eseguita. 

Le repliche della Odette continuano al Cores, 
chiamandovi gente. Teri è stata molto epplaudita 
la siguora Leontina Papà. 

Quest'anno avremo al Valle la compagnia 
Monti. 

Ora che le compagnie per il venturo anno 
drammatico sono formate, ecco alcone notizie 
relative ai numerosi mutamenti. 

N commendatore B:llotti Bon forma nuova- 
mente due compagnie. Con la signora Pia Marchi 
va sua sorella Adelina, e la signorina Glek di- 
venta la prima donna della compagnia N. 2. Col 
signor Pasta va come primo attor giovane il 
sigaor Rosaspini al posto del Reinach, e la si- 
gnorina Polese come prima attrice giovane. Con 
Morelli va come prima attrice giovane la signora 
Aliprandi. 

Nella stagiono di quaresima alla signora Pio- 
rina Giagnoni encced» nella compagnia Monti la 
signora Boccomini; il signor Cola, pri 
giovane che è con la compagnia Marin 
Alamanno Morelli. 


»°. Programma doi pezzi che eseguirà stasera, 
5, în piazza Coloona, il'concerto comunale dalle 
ore 9 alle Il: 

Marcia — Guglielmo Tell — Rossi 

Pot-pourri — Il duca d'Alba — Donizetti. 

Ducito concertato per ilsuto e clarino — 
Norma — Bellini. 

Preludio, atto terzo @ finale dell’atto primo — 
Lohengrin — Wagner. 

Pot-pouril — Braahma — Dall'Argine. 

Marcia — Carlini. 


Snl Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 31° 3. 

all'Osservatorio del Collegio Romano 11 termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomaridiane 29° 2; 
la temperatura massima fu di 29°9; quella mi- 
nima 18°. 

+". Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Il fiacre Num. 13. 
UMBERTO I. — Ore 8 12. — Odette, 


MANZONI. — Ore 9. — Attraverso i secoli, ope= 
retia con Palcinella 


NostRE INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio avrebbe dichia- 
rato ieri privatamente a deputati amici che 
le elezioni generali, salvo casi impreveduti, 
saranno stabilite per il giorno 22 ottobre e i 
ballottaggi per il 29 successivo. 


Le più recenti comunicazioni del gabinetto 
britannico al governo italiano, ed a quelli 
delle altre potenze, dànno l’assicurazio*, che 
le operazioni in Egitto rimarrane”, n.; “fig 
della difesa, © che con 245 L'Inghilterra non 
intende punto.i* staccarsi dal concerio cu 
Topeo- “.caramo che anche Alessandria fu bom- 
vardata a scopo di difesa. 


Intorno alla occupazione inglese abbiamo 
queste notizi 

recentissimo di lord Granville 
giustifica le misure prese, anzitutto come ne- 
cessità militare per assicurare il libero pas- 
sasgio del canale, in attesa che sia provve- 
duto in modo più regolare, e quindi come atto 
politico emanato dal kedive, il quale ha de- 
legato ail'’ammiraglio inglese i poteri per ef- 
fettuarlo. 

Dopo attitudine formalmente ostile di 
Araby, il kedive non poteva, secondo lord 
Granville, conservare un'attitudine di semplice 
aspettativa. L'invio sollecito di truppe turche 
avrebbe potuto forse scagionarlo di ogni re- 
sponsabilità verso la Porta da cui tiene il po- 
tere, e permettergli di aspettare che la pace 
fosse ristabilita anche nei territori occupati 
dai ribelli, ma le esitazioni del sultano hanno 
precipitato gli avvenimenti e reso necessario 
il prendere qualche vigorosa iniziativa. 

Ciò del resto non impedirà per nulla l'e- 
sercizio della vigijanza europea, la quale potrà 
esercitarla liberamente nei limiti che saranno 

ti 

Si persiste a ritenere por probabile che in 
questi giorni corrono attive pratiche tra il go- 
verno ottomano e Araby pascià. La Tarchia 
vorrebbe ammesso che la sola presenza delle 
sue truppe sul suolo egiziano debba bastare ad 
assicurare l’opera di pacificazione. 

È molto probabile che la riurione della con- 
ferenza, fissata por oggi, sia rimandata ancora, 
forse fino a lunedì, nella speranza che venga 
risoluta la crisi francese e il marchese di Nosil- 
les possa avere precise istruzioni. 

Si parla di unacomunicazione del kedive al sul- 
tano, per lamentare che questi non abbia cre- 
dato dargli più forte appoggio contro un ri- 
belle In questa comunicazione verrebbe accen- 
nato al concetto che Araby non intenda solo 
propognare la guerra contro lo straniero, ma 
contro la stessa alta sovranità del sul 

Se la comunicazione è in questi termini, evi- 
dontemento si tratta di un atto concordato con 
I'tnghilterra per far tere al sultano in- 
torno alle conseguenze di un qualsiasi appoggio 
portato ad Araby. 


In nn'antorevole lettera da Pietroburgo in data 
del 20 luglio prossimo passato, gentilmente co- 
municataci, è detto: 

«I negoziati per le faccende egiziane hanno 

re ovidenza l'abilità ed il tatto 
‘ambasciatore italiano cavaliere 
Costantino Nigra. 

« Non solo il barone Giers si loda molto dei- 
l'opera conciliativa ed avvedota del cavaliere 
Nigra, ma lo stesso imperatore annette una 
importanza speciale al consiglio dell’ambascia- 
tore italiano. » 

In alcuni giornali di provincia si parla di ten- 
tativi cho si farebbsro per arruolare volontari 
per l'Egitto ! 

Non sappiamo se questa notizia abbia fonda- 
mento ed in queli limiti. Ci risulta però che il 
ministro dell'interno ha diramate istruzioni alle 
satorità perchè în ogni caso vigilino, ed impe- 
discano che si abusi della buona fede di qualche 
disgraziato facile ad illudere. 

Il nuovo ministro degli Stati Uniti in Italia, 
signor Aster, è un ricco signore che già co- 
nesce il nostro paese. Lo scambio di comunica- 
zioni fra i due governi, al quale la di lui no- 
mina ha dato occasione, è stato fatto nei ter- 
mini della più schietta cordialità. 

Da Lucerna ci si scrive: 

« Sua Eccellenza il cavaliero Minghetti è qui 
al Luzernerhof, e godo dirvi che le voci allar- 
manti sulla sua salute non hanno fondamento. 
Egli ha ricevato un invito dai principi impe 
riali di Germania che andrà a visitare a Baveno. 
Fra il 15 e il 20 agosto, egli sarà di ritorno a 
Bologna ». 


BORSA DI ROMA 


5 agosto. — Mereato poco animato e debule. 
La rendita fa tenuta per contanti a circa 89 
per fine corrente feco 89 25, 89 27 112, 
Cattolico 91 60; Blonnt 025; Rothschild 92 56. 

nea Generato fece 571 75 a 572 
Ro Te 610, 639; Acqua Pia 965, 960. 
nali : 
ca Remava 1100; Fopdiarie Santo 8 
3 Condotte 518; Gas 900; Complemen- 
su 295; Meridionali 450, Sarde 1879, 271. 
ambi: 
tre mesi 101 62. 
T2. ehèque 102 55. 
Londra a tro mesi 25 63. 
Persi da venti franchi 20 55, 


Apertura della Borsa di Parigi 


Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 8185. 
la. 2 0/0 perpetuo 81 60, 
1a 5 0]0 11457. 
Rend®*a italiana 5 0;0 87. 
“candita tnrea 10 Gi. 
Egiziano 255. 


Chiusura: 
‘Rendita francese 3 0;0 ammort. ani 
14. 3 0/0 perpetuo — — ; 14.5 0/0 
italiana 5 00 —1—; Tanisite — 
siano 6 00 — ; Sue —. 


Pen Beseeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4 (ore 1 20 pom.). — Assicurasi che 
il ministero sia composto come segne: 

Il senatore Le Blond, presidenza © giustizia; 
Decrais (attuale sotto-segretario agli esteri) agli 
affari esteri; Develle, interno; Tirar, finanze ; 
Billot, guerra; Jauréguiberry, marina; Sadi 
Carnot, lavori pubblici; Maby, agricoltura; Co- 


chery, poste e telegrafi. 
Il ministro del commercio non è ancora desi- 


guato. 
La lista dei nuovi ministri verrà pubblicata 


domani nel Journal officiel. 


Farigi, 4 (ore 2 pom... — Duvanx entra 
nel nuovo gabinetto come ministro dell’istru- 
zione pubblica. 


Parigi, 4. — stamane il presidente Grévy 
ha ricevnto successivamente in udienza pattico 
lare il barone Marocchetti e il cavaliere Rossman. 


Parigi, 4 (ore 2 44 pom.). — Sono finora | 
inesatto o prematare tutte le voci relative alla 


composizione del nuovo ministero. 


M iano, 4. — Stasera alle ore 6 10 con 
treno speciale è giunto Sna Maestà il Re accom- 
paguato dalla sua casa civile e militare. Sua 
Maestà fa ossequiata alla stazione dal prefetto, 
dall'assessore Labs, dal generale Calcagnini e ! 
dalle altre autorità, e riparil tosto per Ve- 
nezia. 


Parigi, 4.— Gré»y offers oggi nuovamente 
Brisson di formare il gabinetto. Brisson per- 
sistetto nel rifiutare. Grévy fece quindi eguale 
offerta a Ferry; questi pure ricusò, La sitna- 
zione è gravissima. 


Ko Janeiro, 3. — È partito per Genova il 
postale Sud-America, della Società Lavarello. 


Parigi, 4 — 1 giornali commentano viva- 
mento il dispaccio da Berlino al Zimes, il quale 
diceva che Bismarck, deplorando la caduta di 
Freycinet, aveva espresso la speranza che sa- 
rebbe ritoruato al potere. 

L'Agenzia Havas smentisce l’asserzionedi que- 
sto dispaccio. 


Verona, 4. — Sua Maestà il Re è arrivato 
alle 9 35, ossequiato alla stazione dalle autorità, | 
ed è ripartito per Venezia alle 9 45, ‘acclamato 
dalla popolazione. 


ESS era stipato di gondole ed illuminato a 
luce di bengala. Giunto al palazzo, Soa Maestà 
si presentò ripetatamente al balcone, salutato 


da una folla inmensa. La piazza era straordi- | 


nariamente illuminata, 


Parigi, 5. — Grévye Perry ebboro ieri sera * 
una nuova conferenza. Stamane ebbe Inogo una | 


conferenza fra Grévy e Devàs. 


le 


Venezia, 5. — Sua Macstà il Ro è giunto a | 
mezzanotte, ossequiato dalle autorità e da una ; 
folla che lo acclamò entusiasticamente. Il Canal ; 


TaLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 5. 
istero Leblond è andato in 


Anche il mi 
fumo Ferry rifiutò nuovamente, e così pure 
Brisson. Si fara l'ultimo tentativo con Say e 
TTirard. 

Oggi la Camera si aggiorna a lunedì. 


Qui si dice che il telegramma da Berlino ; 


al Times concernente Freycinet sia stato fab- 
bricato a Parigi dai gambettisti. 


Alle esequie della principessa Bonaparte vi i 


fu affluenza straordinaria. 

Sienkiewitz, già console francese in Egitto, 
fn nominato ministro al Chilì. 

La signora Lesseps inviò una lettera di rin- 


| graziamento al Ciairon, che aveva fatto 


grandi elogi della condotta di suo marito. 


LIDI ntura ernia: gerente responsabile 


NAPOLI. 
Grand-Hitel alla Villa Nazicnale 


centro della passeggiata 
Grandioso e splendido Stabilimento 
aperto il 1° gennaio 1882 
Soggiorno gradevolissimo in riva al mare. Veduta 
completa del Golfo, del Vesuvio e delle colline. 
Prezzi fissi. 

‘ Camere elegantissime da L. 3 in sopra. Giardino, 
Bagni d’acqua dolce e di mare. Idroterapia. 
Ascensore idraulico. 

Servizio speciale di vetture pei Bagnoli in mezz'ora 
utilissimo per coloro che fanno î bagni mmerali. 


GRANDE "<=" E i i DI BAGHI 


451 Corso, Palasso Bernini _ (12%) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


Lotteria Nazionale 
ULTIMI gT GIORNI 


(Vedi tra gli avvist) 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 


‘Torino - Roma - Napoli 


NUOVO CODICE DI COMMERCIO 


annotato dagli arrocati 

Comm. Stefano Castignsla — Sebastiano Gianzin, 
Professori nelle R. Università di Genova, 

Sono usciti i due primi fascicoli e la pr 


zione procederà regolarmente ; ogni 
lire una. L'operasi comporrà di sei 


Recente pubblieazione : 
Castagnola Stefano 


RELAZIONI GIURIDICHE FRA CHIESA E SPARI 


Un volume in-8° Lire 5. 


e 


fa insertioni sì ricevono presso l'Amsinistrazione @ presso l'Ufficio yrincipzie @1 Pubblicità, ‘n Kona, piazza Montecitorio 127 — 26 Firenze, via deì Panzani 75 — in Milano, Gailona Vitiorio Emanueto 24}} 


Dalla Francia, l'Agence principale de Publicità, Paris, 92, rue 


VENDITA. 


s{dip'owa e perfettani 
led elucata che ha 
ell'insegnamento, 


ft 


ngue, 
le + profondita nel d sezao 
{Ptttla, i0 esso ci preda 
io:i referenre, di sidera 


ari 
fici del Vicaro n. 4, presso .l 


Not. Erasmo Dr Ciccolini a tutto 
‘59 elia distivta st:liana_ Rivolgersi 

il 10 Axosto prossmo __49"89/\file Mathese. Pe-sionnat Drues 

|d'Oleynes — AVENCHES, Canto! 


de Vaud (Sviz:era). 


ISTITUTO 


CONVITTO CAVOUR 


FIRENZE 


Studi elementari, c'assici] 
© tecnici completi. 


Preparazione slle carriere 
militare e commer iali 


UNA SIGNORA «neaesca 
dera impiegarsi come Istitutr:ce 
Aeon 
siinta famiglia. Essa conosce la 
musica, il tedesco, il francese, l'| 
taluno e l'inzlese Ovime refe- 
renze a richiesta. Rivuleeri cen 
lettera a A. T. C. ferma in prsta, 
Como. 450 


sapeili bianchi e grigi il 


ALBERGHI 


vita nuov 


ROMA 


Una Signorina Tedesca con 


ome ist‘utrise in qualche fami] 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
(Premiata con 30 Medaglie) 


3od| Questo prodotto serra nente stu- 
diato è l’unico per restituire ai 


lore primitivo, impedisce imme 
{‘duntamente la caduta dei capell 
|da qualunque causa provenga, di 
I e crescimento con pros 


tera @ rigore. 
Non è una tictura, non macchi: 


e nella]; 
re le 
entr: 


LOTTERA 


Prelimivare è per ognuna di 


pale è una colossale piramide 


Joro co. 
diatamente ed inte 


DELLA CITTA’ DI BRESCIA 


IL 17 AGOSTO 1882 
avrà luogo la JPRWIA Estrazione Preliminare 


Il primo Premio tanto della 1* che della 2° Estrazione 


puro al titolo di 1000 del peso di kilog. 2,821. 
Il primo Premio deile L 100,000 della Estrazione princi- 


1000 del peso di kilor. 28,210. 


A garanzia dil valore effettivo dei 
FRANC:SCO COMPAGNONI dichiara che è pronto ad acqui- 
stare dai vincitori tanto i primo premio di Lire 100,000 
che i due premii di L. 10,000 cadauno pagando imme» 


tanti le delte somme di Lire 100,000 e di Lire 10,000. 


Tn È 


esse un ferma-carte d’oro 
d’oro puro al titolo di 


SEC 


premii il signor 


gralmente in coni 


I bigletti prem'ati in questa prima est azione concorrono ancora alle due 
Albergo di Milano | ji pelle nè la bisncheria ed è i P ‘acora ale du0 success: che si vuol dare alla Contiene : 
Pea E a arno" pt i tl iS Verrà spedito gralis l'elenco dei premi ed il bollettino delle estrazioni, circa 45 litri, quanti. citi per i 
a) Parlamento. Cooriable, nico So itrione n a fan buon . Si rta facilmente 
gano, premi m deposito in Roma [grazie 
Mi profumiere Sie ROCCO CHIECO ULTIMI GIORNI peso. al suo piccolo volume e poco 
citto. Îvia Maddalena, n. del'a vendta dei Biglietti Prezzo 
— L. 18, imballaggio io L. 2 
Un biglietto costa UNA LIRA e concorre a 1723 premii.* 
| MvDiRIZZI RACCOMANDATI | —EoERs Te 
ditta pe SIRITR P REL Fit a re 1A 
, SCO, vi i, a sl 
ALBERGRI —| FARMACIE tutti i Cambia-Valuto. Gimme 4, e 


MOTEL anco inca ICAO DEPOSITO 


In Roma, presso F. DELFRATE e C. 
presso GIUS. GERMANELI 


presso i prine pali Banchi Lotto. 


a di Pietra N 37. 
iazza S. Eustacchio, 50. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


“NUOVO APPAROIHO 
IDROTERAPICO 


PARIGINO 
© pompa rotativa 
Uso dei bagni per 
ia, permestendo di 
arttninistrarsi da sò la pioggia 
e lo docete locali a spille dirito 
ed a pettine. 

La pompa rotativa, di cuiè 
corredato , oltre di far salire 
l'acqua senza fatica nel regi 
piente superiore, serve arch 
per vuotare il bagno, ed essendo 
mobile può all'occorrenza ur 
a l'inaffiameam ed n 

l'incendio. 
Prezzo L. 160, 
Imballaggio L. 10, 
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In Koma cent. 5 


Roma, Lunedì 7 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


DISCORSA SERIA 


Dalia parte egiziana un migliaio di caduti; 
dalla inglese trentasetto uomini fuor di com- 
battimento. Il divario è grande. Ma in punto 
cannoni lo squilibrio delle forze, aumerica- 
mente parlando, non c'era; nei calibri delle 
artiglierie, superigiri. gl'Inglesì; pari il corag- 
gio da ambi i lati. Eeco in poche parole il 
assunto militare della faziono di Alessan- 


Questa — che molto impropriamente odo 
chiamare un bombardamento — dimostra una 
volta di più che il cannone a bordo maneg- 
giato abilmente disarma il cannone a terra 
servito eroicamente. 

Alessandria è una novella prova d’un fatto 
che si è ripetuto a San Giovanni d'Uiloa, a 
Sweaborg, a Bomarseund, ad Ancona, a Gaeta, 
a Nuova Orleans, all'isola N. 10, a Wicksburg, 
a Mobile, a Wilmington, a Porto San Giorgio 
di Lissa, ogni qualvolta, insomma, le navi 
hanno combattuto fortezze poco elevate sul 
pelo dell'acqua. 

54 


La identica sorto d'Alessandria può impu- 
nemente toccare a Genova od alle altre no- 
stre città. Sotamente per ridurre i molti can- 
noni d'Alessandria spartiti in numerose for- 
tezze ci vollero due giorni. A far tacere Ge- 
nova bastano poche cre. 

Dungne che cosa dobbiamo fare noi Ita- 
liani? Spendere il nostro danaro in eccel- 
lenti bersagli pel tiro nemico od in navi che 
combattano a mar aperto? I deputati vi ri- 
flettano, perchè ogni mattone di fortezza 
è un richiamo alle cannonate: e fortezze 
nuove sì costruiscono 0 sono in progetto; 
Portoferraio, per esempio, avrà una corona 
di forti; i vecchi ora tenti si distrugge- 
ranno e taluni altri, nuovi, si surrogheranno. 


x 


Con grave dispendio di danaro. Perchè le 
fortificazioni costano assai più che non si 
creda, veh! 

Dimandate un tantino a Ismail pascià quante 
borse sono costate le inutili fortezze d'Ales- 
sandria a Mehemet Ali suo avolo, e non im- 
pediroro le propotenze dell'ammiraglio Napier. 
Dimandategli quanti milioni di lire turche co- 
starono i baluardi che Ibrahim, Abbas, Said 
ed egli stesso hanno aggiunto ai primi e poi 
quanto centinaia di migliaia i canvoni Arm- 

g, gli affasti Moncrieff, i proiettili Pal- 


Oh! che magnifico risultamento economico 
militare! 

Tutto quel danaro gittato nelle casse dh 
traprenditori britannici ha servito ad aprire 
un buco di duo metri quadrati ad una. la- 
miera del Superb e non ha impedito a lord 
Beresford di padroneggiar nel porto interno 
irto di batterie col suo Conder, che è una 
cannoniera non corazzata, il cui calibro più 
forte è un 15 centimetri in barbetta. 

Salvo Spezia, noi non abbiamo ora veruna 
città marittima fortificata quanto Alessandria 
lo era un mese fa. 


* 


Il mio amico Paolo Cottrau ha recente- 
mente stampato un opuscolo latino: Maris 
Imperium obtinendum. 

Il brav'uomo domanda navi, navi e sempre 
navi. Tutti compagni questi marinari, non 
soffrono altra difesa della patria che non sia 
di navi. Lo credo, per San Giorgio! siamo 
abituati a far delle fortezze le più ardue, una 
macìa di sassi e di calcinacci. 

Siamo usi a buttar per aria in venti mi- 
nuti ciò che in vent'anni si è edificato, bu», 
chiamo la pietra come a San Giovanni d'Ulloa, 
polverizziamo il macigno come a Kioburn, pe- 
netriamo nel cotone come a Charleston, sven- 
triamo i sacchi di terra ele gabbie nate come 
a Fert Fisher. Quando la terra fa un colpo, 
noi da bordo facciamo paroli, lanciandone tre. 
Siam piccini e semoventi, mentre la fortezza 
è grossa e sta forma. î ; 

in conclusione le muraglie cì fanno sorri- 
dere. 

_ Vorrei che l'opuscolo di Cottrau fosse letto. 
È di tal chiarezza che ognuno il capisce; non 
c’è termini tecnici; è un'esposizione vera delle 
nostre condizioni. E fu scritto prima che sir 
Beauchamp Seymour cogliesse i facili allori 
che sapete. 

x 


Ma ponete, vi prego, 0 miei lettori, dentro 
il porto interno di Alessandria tre 0 quattro 
arieti, seminate di gimnoti i tre passaggi fra 
i bassi fondi che menano al porto, abbiate 
pronte cinque o sei barche lanciasiluri, tutta 
roba che costa meno che le maravigliose for- 
tezze egiziane. E vassieuro che lord Berees- 
ford ci penserà due volte prima di penetrare 
nel vecchio porto, vaccerto che sir Beauchamp- 
Seymour esiterà a tirar la prima cannonata 
@ che — anche se iniziator del conflitto — 
qualche siluro aprirà breccia nelle inimiche 
carene e tra il fumo delle cannonate britan- 
niche un ariete troveràluogo da colpire, perchè 
da che gli uomini combattono, è dimostrato 
che i fronti di mare si difendono non dalle 
mura, ma sul mare e colle navi. 


PAESZZZA 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Mancini — al dire di un tele- 
gramma del Piccolo — sè limitato a prender 
atto della occupazione di Suez da parte del- 
l'Inghilterra. 

E sta bene; ma si vorrebbe sapere cho mai 
avrebbe egli potuto fare di meno. 

Forse imitare Brighella, quando, ricevuto 
uno scapaccione, se la cavava dicendo: Odo 
rumore? 

Del resto, anche questo è un modo qua- 
lunque di prender alto. 

Brighella era un gran diplomatico! 


| 


I 
| 
| 
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Sarà un eccellente bombardiere l 
mour, ma pare che lo stile non sia 

Il Daily-News, pubblicando le le Fan 
dite dall'ammiraglio per il serviziosttelegga 
serivi 8 
< L'inglese di codesto documenio’è ufficiale. 
Non è possibile avere un esempio pifreetà: 
quente della violazione della lingua e della 
sintassi inglese. » 

Alessandria è vendicata. L'ammiraglio, è 
vero, l'ha bombardata, ma ha poi bombardato 
la grammatica del suo paese. 

L'avvenire dirà quale dei due spropositi sia 
il più gravo. 


® ® 
333» 

È una crudeltà. 

E io protesto; certe efferatezze non le 
posso tollerare. 

Cè quella povera Conferenza alle prese con 
l'Imbroglio egiziano — un pugilatore di scuola 
inglese, forie per sua natura e per la mae- 
stria nell'arte della bore. 

I pugai grandinano sulla testa della Con- 
ferenza infelice, cho sputa i denti, butta san- 
gue dal naso e ogni tanto casca per terra 
come un sacco vuoto. 


sa 

Non importa; ci sono coloro che hanno 
scommesso per lei, che la costringono a rial- 
zarsi, le asciugano la faccia, Ja ubbriacano a 
furia di rhum e la mandano ancora sotto! 

O lasciatela stare în torra, giacchè v'è ca- 
duta, e contentatevi del guadagno fatto sulla 
prima scommessa. 

Perchè, vedete, questa politica da bore, per 
quanto inglese, è una crudeltà non solo, ma 
una truffa bell'e buona. 


* ® 
sasa 

hiarco Tabarrini, senatore e consigliere di 
Stato. chiaro nelle lettere e nella ammini- 
ione, ha dettato un elogio del compianto 
suo collega Luigi Gerra, e vi ha intercalato 
alcune parole del defanto che sono una pro- 
fessione di fede. 

Le riproduco dall'opinione d'oggi che stampa 
il bellissimo necrologio del Tabarrini : 

« Del resto ho fatto © farò sempre il mio do- 
vere, par devozione viva e profonda al ni» 
paese. Tengo cho una dello più gravi piache 
d'Italia sia la froquenza dei reati ; e perciò sono 
atato © sarò sempre, în quanto possa dipendere 
da me, partigiano di leggi © di ordini che as 
sicarino pronta e severa }la puniziono dei de- 
linqnenti. Sono amico sincero di libertà, e 
quindi avverso a qualunque licenza ed a qua- 
lurque disordine. Ho fede nella. perfettibilità 
dello nostre istituzioni ; © per conseguenza sono 


alieno ds quelia riforme precipitate che cercano 
di uscire dal cervello degli uomini, [anzichè ve- 
nire reclamate dai bisogni e dalla maturata e- 
lucazione delle popolazioni. 

« Ho libero il pensiero, che mira a coltivare 
la scienza, senza preoccupazioni, nò pregiudizi ; 
ma sento e rispetto l’altezza e la nobiltà del 
sentimento religioso ; e quanto sono risoluto nel- 
l'impedire che il clero offenda le loggi, altret- 
tanto mi ripugnerebbe che le leggi fossero fatte 
© adoperate per flagello contro il clero. Questo 
è il senso nel quale posso essere chiamato e de- 
sidero di essere chiamato codino. Questi sono i 
privcipî che procuro di ispirare ai miei figli, ai 
quali non lascerò altro patrimonio che l’eduea- 
zione ed il nome». 


* 
3» 

« Codini di questa fatta — conclude il Ta- 
barrini — son pur quelli che più degli altri 
hanno cooperato a costituire l'Italia; e che 
dopo avere molto operato e molto sofferto, ora 
se ne vanno uno alla volta nudi e bruchi dal 
mondo, mentre la gente nuova che prese po- 
sto a cose fatte, più che ambire sfrutta il po- 
tere; ed imprecando ai moderati, perde nei 
saturnali delia libertà ogni gentilezza di co- 
stume, ogni dignità di vita civile ». 


* 
sasa 

Gli organi panslavisti sono furibondi contro 
Nikita principe del Montenegro. 

Stando a quello ch’essi asseriscono, Sua Al- 
tezza avrebbe ricevuto parecchi milioni dalla 
Russia per favorire l’isurrezione erzegovina, 
e, invece di erogarli allo scopo voluto, se li 
sarebbe messi in tasca. 

Oltre a ciò Sua Altezza avrebbe ricevuto 
dall’Austria grosse somme per aiutarla a se- 
dare la rivoluzione. E se le sarebbe messe în 
tasca parimente. lasciando correre l’acqua per 
la china. 

Se tutto ciò è vero, bisogna convenire che 
Nikita ha delle tasche molto ampie perchè ci 
fa stare la Russia e i suoi rubli, l’Austria- 
Ungheria e i suoi fiorini, i Bosniaco-Erzego- 
vini e i loro schioppettoni, e per di più ci fa 
stare anche gli organi panslavisti. 

Che volete? Io trovo che Sua Altezza è un 
uomo di spirito.. montenegrinamente pare 
lando! 


*,*, 
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Fino ad ora la professione di lanciar bombe 
e altri proiettili esplodenti non esi 

C'erano bensì dei dilettanti che di tanto in 
tanto davano saggi della loro abilità, ma non 
bastavano a creare un nuovo ceto sociale 
propriamente detto. 

Fra qualche tempo anche questa lacuna 
sarà colmata. 

In America, presso a New-York, si è isti- 


Proprietà letteraria 
(42) 


_ LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


Ri Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Duo anni di prigione, due secoli di torture 
morali, di cupi scoraggiamenti, dî dubbî amari, 
di sanguinose visioni, hanno sbiancato il suo 
volto agitato da vaghi sussalti, e gli hanno in- 
fossato gli occhi, da’ quali sprizzano faggitivi 
lacori, testimoni visibili dell'angoscia mortale 
che gli strogge l’anim 

L'atto di accusa, letto in mezzo a un silenzio 
imponente, è ascoltato da Giacomo con appa- 
rente calma. 

Poi, sì procede all'interrogatorio dell’accusatò 
e de'testimoni. 

Lasciando da parte le quistioni insignificanti 
0 sscondarie per attsiccarci a ciò che costituisce 
l’anima del processo, arriviamo subito alle de- 
Posizioni dei testimoni dell’assassivio ed a quelle 
che si riferiscono all’alibi, l’alibi ! punto capi- 
tale di questo gran processo, campo di battaglia 
sa cui le dne parti avverse stanno per impe- 
gnare la lotta. 

Sono chiamati, per primi, tre servi del signor 
di Mare-llange, presenti nella cucina, al mo- 
mento dell'assassinio. 

Ecco.i loro nomi : Pietro Lonchon, Pietro Pi- 
card è Giovanna Maria Chabrier, che depongono 
«sì, per tarno, ascoltati con profonda emo- 
zione. 
ietro Louchon. Il testimonio pare confaso ed 
imbarazzato, Egli gira lungamente il. cappello 
a cencio fra le mani, e infine vi si aiedo sopre. 
Si esprimo in questi termini : 


— 111° di settembre, alla sera, verso lo otto 
e mezzo, il nostro padrone piglis posto sopra 
una seggiola, presso al camino della cucina, Io 
vid una fiamma, ed ecco, egli cadde. 

D. Udiste il colpo di fucile ? 

E.-Sì 

D. Vedeste qualcuno faggire nel cortile? 

E. Non vidi nulla. 

D. I cani abbaisrono ? 

E. No. Erano sotto alla tavola ; non sì mos- 
sero. Eppure i cani da caccia hanno l’orecchio 
fine, ma non abbaiarono. 

Il presidente al testimonio. Al domani, aveto 
visto Besson giungere a Chamblas ? 

E. Sì. 

D. Aveva l'aria contenta 0 afflitta ? 

E. Non lo eo bene... aveva l’aria afflitta presso 
a poco. 

D. Aveva l’aria afflitta per la morte del suo 
padrone 1 

E. Non lo so... Ah !... non afflitto... bah! 

Tutti gli sforzi del presidente non possono 
cavar altro dal testimonio. 

Pietro Picard fa una deposizione identica, 

11 presidente gli volge in seguito le domando 
seguenti : 

D. Amavate molto il vostro antico padrone ? 

E. Tatti l’amavano molto; non gli sì cono- 
scevano altri nemici che Giacomo Besson e un an- 
tico affitainolo. 

D. Che fisonomia aveva Giacomo Besson, al- 
lorchè, al domani, venne a Chambles 

R. Oh! egli avova la figara tutta nera, tutta 
cupa. 

'D, XI cano di guardia non avera l'abitudine 
di seguire Arzac, il pastore? 

R. Sì, aveva quest’abitudine; sovente scap- 
pava; si correva a cercarlo, © lo si trovava con 
Arzo. 

Giovaxna Marfa Ohabrier. Il signor di Mar- 


celîange discorreva cen noi, da buon padrone, 
quando all'improvviso io vidi un gran fuoco e 
udii un gran colpo. Il mio padrone cadde. sulle 
ceneri del camino; lo si alzd; non respirava più, 
era morto. Vi fu un gran turbamento; non si 
corse subito faori. La notte era bmia e il vento 
del mezzogiorno soffiava con violenza. Colni che 
aveva fatto il colpo ebbe tutto il tempo di fag- 
giro. Oh! eravamo tutti turbatissimi... Egli @ 
na così buon padrone... e un colpo tanto terri- 
bile, tanto inaspettato! 

La franchezza, l'ingenuità, l'emozione semplice 
e naiurale che regna in queste tre deposizioni, 
impressionano vivamente l’uditorio che ha cre- 
dato assistere al dramma di cui gli si è fattala 
narrazione. 

Si chiama, în seguito, Claudio Reynand, col- 
tivatore al Riom, il più importante testimonio 
sulla grave questione dell’alibi che contiene la 
salvezza 0 la sentenza di morte dell’accusato. 

Il silenzio è profondo, al momento in cui il 
testimonio comincia la sua deposizione dalla quale 
ognuno aspetta qualche sprazzo di luce chiara, 
qualche rivelazione terribile ed imprevedn 

Giacomo Besson che si ricorda în quali circo- 
stanze ha incontrato quest'uomo 6 che sa an 
cipatamente il valore e l’importanza della sua 
deposizione, non può ritenere nn tremito all’ap- 
pelo di quel nome. 

Con lo eguardo fisso a terra, egli ascolta, im- 
mobile, ind:fforente in apparenza a tutto ciòche 
dice il testimonio. Ma un’impercettibile vibra. 
zione di tutto il sno corpo lascia indovinare che 
il onore gli batte con violenza nel petto; ed a 
misura che la narrazione di Clandio Reynaud 
progredisce, si vede una specie di nuova palli- 
dezza stenderei sul volto di Giacomo tutto co- 
perto di sudore, 


———__________ 


LXIX. * 
11 testimonio capitale. 


Ecco l'importante deposizione dî Claudio Rey- 
naud: 

— Al 1° di settembreero nelmio campo occa- 
pato a cogliere patate. 

All'improvviso, jo vidi slla punta del bosco 
di Rion un uomo vestito di un camiciotto e ar- 
mato di un fucile. 

Pensai subito che quell'uomo era Giacomo 
Besson ; mi avanzai per parlargli ; ma egli si ri- 
volse, gettò un sasso în una macchia, come per 
farne uscire la selvaggina, e penetrò nel bosco 
dove lo perdei subito di vista. 

Sorpreso di ciò che avevo veduto, lasciai il 
mio campo e mi avviai a casa, guardando tratto 
tratto dietro di me. 

In breve, scorsi l'individuo uscire di neovo 
dal bosco di Rion e traversare il mio campo. Io 
mi dissi allora 

— C'è qualche cosa. 

E risoluto ad assicurarmi se ì miei sospetti 
erano fondati, affrettai îl passo, rientrai in cass, 
dissi a mia moglie ciò che savero visto, e, ar- 
mato della mia zappa, andai ad appostarmi al- 
Vascita di un bosco di sapini, da dove, secondo 
la direzione che aveva preso, l’uomo chio a- 
vevo veduto doveva necessariamente passare, 

Ero da un momento în agguato, allorchè ad 
un tratto e senza sapere da dove fosse ver.ato; 
vidi Giacomo Besson. 

Stava fermo davanti a me, a cinque o sei 
passi di distanza; guardava a diritta ed a sini 
stra; non mi vide, perchè io ero nascosto da 
‘un sspino, 

In breve. agli si rimise a camminare; saltò 
il ruscello, s'inerpicò stentatamente sulla ripida 
salita della riva opposta, ed io potei seguirle 
con lo sguardo per lungo tempo, fino a che di- 
sparve nel bosco, 


tuita testà una scuola fecnica, 0 per meglio 
dire mono-tecnica, per istruire ì giovinetti 
nell’arto di preparare dinamite, di fabbricare 
bombe e di lanciarle a scopi esclusivamente 
politici. 
stia 

Un altro colmo della tratta: 

— Vendere un negro-mante. 

N colmo dell'arte d’un maestro: 

— Far cantare le agilità rossiniane da un 


Il colmo della verecondia in farmacia: 
— Mettere i calzoni alle polps di tamarindo. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Londra, 5. 

11 governo ha deciso di nnire Suez, Porto-Said 
ed Alessandria mediante un cavo sottomarino. 

Cinque trasporti sono partiti oggi con 3,000 
nomini per l'Egitto. 

n na che Wolseley crede che la 
compagna d'Egitto sarà terminata il 15 set- 
tembre. ; 

Parigi, 5. 

La Camera si è aggiornata a lunedì. 

La voce corsa dell’incendio del quartiere eu- 
ropeo al Cairo non è confermata. 

Porto-Said, 5. 

Gli indigeni faggenti da Suez sono mandati al 
Cairo, ove la calma continua. 

Alessandria d'Egitto, 5. 

Colwin visitò tutte le Banche e le avvertì di 
non negoziare cambiali della Porta. 

Costantinopoli, 5. 

Lord Dafferin informò la Porta che lord Sey- 
mour impedirebbe lo sbarco dei Turchi in E- 
gitto, se le condizioni inglesi non fossero ac- 
cettato. 

Si tenne oggi la tredicesima seduta della con- 
ferenza. 

I delegati ottomani dichiararono di accettare 
ix proposta italiana per la protezione del canale 
di Suez. ; 

Manca ancora l'adesione formale della Francia, 
causa la crisi, e quella dell'Inghilterra. Lord 
Dafferin dichiarò intanto non avere istruzione 
di opporvisi. 

Circa l'intervento tarco non fa presa delibo- 
razione alcuna. 

Alessandria d'Egitto, 5 (ore 1020 pom.). 

Glî Inglesi attaccarono Araby pascià dopo il 
mezzogiorno presso Ramleh. S'impegnò un serio 
combattimento che ancora continua. 

Parigi, 5. 

Il Consiglio d'amministrazione della compa- 
guia del canalo di Suez, convocato con dispaccio 
del signor Lesseps, approvò una mozione la 
quale dichiara che il kedive non può cambiare 
le atipalazioni della concessione del canale. Gli 
autori della concessione contrassero dinanzi al 
mondo intero un impegno solenne, dichiarando 
51 canale neutro. La compagnia deve mantenere 
tale impegno ; quindi protesta contro ogni a- 
zione militare nel canalo, associandosi alla pro- 
testa del signor Lesseps, cni il Consiglio e- 
sprime la propria gratitudine. 


Londra, 6. 
Dispacei da Alessandria recano: 
« L'attacco delle truppe inglesi presso Ramleh 
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cominciò alle ore 4 lungo la ferrovia. Il nemico 
fa costretto ad abbandonare le sue posizioni di 
avamposti e ad impiegare tatte lo sue forze di- 
sponibili dinanzi a Kafr-Douar, cioè quattro bat- 
taglioni di fanteria, quattro squadroni di cav: 
leria e parecchi cannoni. Questi vennero ridotti 
al silenzio. I marinai, comandati da Alison, re- 
spinsero quindi il nemico sulla seconda linea, 
presso Kafr-Douar. Le truppe inglesi, sebbene 
abbiano subìto alcune perdite, si condussero con 
sangue freddo, malgrado il vivo faoco degli Egi- 
ziani. 

Lo scopo della dimostrazione era di costrin- 
gere il nemico a smascherare le truppe ed i 
cannoni che possedeva dinanzi alla sua posi- 
zione centrale. Questo scopo essendo raggiunto, 
gPInglesi si ritirarono verso sera senza essere 
inquietati. Le perdite del nemico sono ignote. 
Molti feriti e prigionieri restarono in potere 
degl’Inglesi ». 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 0. 

Il combattimento di ieri fu molto serio. 
Araby cominciò l'attacco. Molte perdite da 
ambe le parti. Gli Inglesi fecero qualche pri- 
gioniero. i 

Un treno corazzato, montato da marinai ar- 
mati, oltrepassò le linee dell'avanguardia di 
Araby e facendogli molto male decise della 
giornata. I beduini si batterono molto bene. 

Qui si ritiene che Araby sia stato battuto, 
però egli conserva le sue posizioni, e gli In- 
glesi sono ritornati. 


QUESTIONE DI BUCHI 


Questa sera, andando a letto, gli elettori di 
Roma potranno dire che non hanno perduto 
la loro giornata. 

Avranno chiuso un buco a Monte Citorio. 

Chiudere i buchi in un palazzo di vecchia 
data è cosa provvida. 

I ratti, che vi troverebbero comodo asilo, 
vi pianterebbero in breve le loro colonie, 
mangiando il mangiabile, rovinando il rovi- 
nabile e minando il minabile. Quelle bestiole 
hanno denti che valgono la dinamite, e molti 
crolli inaspettati e inesplicabili, di case e di 
capanne, sono l’opera dei nascosti e pazienti 
minatori 

Ma come va che, mentre nella vita c 
linga i buchi si chiudono per impedire l’ac- 
cesso a que’ terribili rosicchianti, nelia vita 
elettorale ci sì dà invece le mani attorno per 
allargare le fessure e ottenere che i ratti ci 
entrino a tutto comodo? Misteri della po- 
litica! 

È vero che il far entrare la bestiolina e poi 
chiudere il buco, è un mezzo come un altro 
per liberarsene. 

In ogni modo sarà un buco di meno in 
mezzo ai tantiscavati con tanto giudizio dalla 
nuova legge sulle incompatibilità. C'è un buco, 
ossia un collegio vacante a Firenze, un se- 
condo a Ceccano, a Monza un terzo e un 
quarto e un quinto, un sesto non mi ricordo 
più dove. 

Insomma, la Camera è tutta a buchi, e po- 
trebbe servire di schiumaruola per la scola- 
tura dei maccheroni. 

Questi buchi sono lasciati aperti, quei col- 
legi sono lasciati vacanti, dicesi, perchè non 
val la pena tapparli nella imminenza dello 
elezioni generali, e nella previsione che il 
ministero non avrà più bisogno di convocare 
la Camera per ora! 

Felice luî, se cotesta previsione l'ha per 
dati fondati e senza tema d’inganni. Io, po- 
veretto, verso în dubbi atroci e, per quanta 


guenze di una situazione politica piena di mi- 

stero e manipolata da mezza Europa in segreto, 

come facevano gli alchimisti con i loro in- 
gli della pietra filosofale. 

Io considero gli odierni conflitti come un 
grande processo mondiale che si dibatte in- 
nanzi alla giuria delle nazioni. Ma con le pu- 
dibonde riserve dei processi a porte chiuse. 

To credevo che il processo di Milano avesse 
mandato in fumo gli ultimi pregiudizi della 
verecondia. E 

Se mi sono ingannato, è segno che nel pro- 
cesso in discussione c'è qualcosa di più triste 
ancora d'una donna tagliata a pezzi. Povera 
politica internazionale! O che mai le possono 
aver fatto di peggio? 


Aeneon 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Vallombrosa. 


€ ... Vallombrosa, 
Così fa nominata una badia 
Ricca e bella non men che religiosa 
E cortese a chiunque vi venia 3. 
Così cantò l'Ariosto ; e, come l'Arlosto, Milton 
e Moore e Lamartine cantarono entusiasti lo 
lodi di questo solitario recesso il cui nome è 
tutta una definizione; © Galileo l’ebbe caris- 
simo rifagio © ricercatissimo riposo alle diu- 
turne fatiche. 
To, un pochino meno celebre dei sunnominati 
{ouristes, ma non meno caldo ammiratore dei 
pregi di Vallombrosa, tenterò di darvene bre- 
vemente una pallida idea per invogliare 1 let- 
tori e le lettrici di Fanfulla a compiere una 
delle gito più interessanti... che dico !... a pro- 
curarsi uno dei soggiorni più deliziosi che offra 
l'Italia duranto i mesi d'estate. 


DK 


Usa ventina d’auni fa (io pare me ne ricordo), 
l'andarseno da Firenze a Vallombrosa era una 
impresa di qualche rilievo, un viaggietto che 
vi portava via un paio di giorni © anche tre, 
fra andare, stare e tornare. Bisognava pren- 
dere una carrozza, cambiare i cavalli a Pontas- 
sieve e poi arrivati a Paterno, abbandonare 


legni e cavalli, montare in una treggia tirata 
da buoi, e, con queil’incomodo e lentissimo 
mezzo di locomozione, intraprendere la lunga e 
faticoss salita su su per una via erta e scoscesa, 
fatta più malagevole dai sassi e dai detriti del 
monte che ad ogni passo l’ingombravano. I sob- 
balzi e lo ecosse che ne riceveva l'infelico viag- 
giatore erano tali, da accelerargli terribilmente 
la digestione... 

Mi pare ancora di velere il mio buon amico 
Adolfo Menotti, figlio del povero Ciro, e il meno 
paziente fra gli alpinisti... Cosa non fa capace 
di fargli soffrire la treggia nell’anno di grazia 
del 1861 


Altro che mal di mare!. 


>< 

Oggi tatto questo è mutato. 

Si piglia un biglietto di ferrovia sino a Pon- 
tansieve, dove si noleggia un legnetto possil 
mente leggero ; e colla semplice aggiunta di un 
trapelo, che si trova sempre pronto a Paterno, 
sî compie l’intiera ascensione del monte, per- 
correndo una magnifica strada epiralo carrozza- 
bilo, che coi suoi lunghi giri traversa di tratto 
ia tratto gli avanzi della strada vecchia i eni 
vestigi van sempre più cancellandosi. 


L’unico paesello che s'incontra prima 9 
vare è quello di Tosi... Il resto del cammino 
passa in mezzo a fitte boscaglie, sull'orlo d'alti 
burroni nel cui fondo rumoreggiano i torrenti 
© spumano le cascate... 

Se l'orizzonte, di quando in quando, si dilata 
un poco, l'occhio meravigliato afferra le più pit. 
toresche vedute; dove i valoncelli @ le gole e la 
sinuosità della montagna sparse di capanne e di 
casolari formano tali paesaggi che mai pennello 
di Diaz o di Corot ne presentò di più vaghi... 

E dire che si va in Svizzera a cercare i punti 
di vista! 

A meno d’un chilometro da Tosi cessa la zona 
dei castagni © comincia quella degliabeti... Oh! 
gli abeti, alberi prediletti agli abati di Vallom. 
brosa!... Come capisco, divido una tal sim. 
patia!... Che cosa può esservi di più bello, di 
più solenne che un bosco di questi cupi giganti 
della vegetazione, i cui fasti lunghi, diritti, sim. 
metricamente allineati sulle zolle muscose e sof. 
fici più d’un tappeto vi rappresentano le mille 
© mille colonne di un tempio misterioso e fan. 
tastico ove non penetra raggio di luce pro- 
fana?... 


><C 

Eccoci alla mòta... 

Ho forse bisogno di dirvi che quello che ua 
giorno era la Badia di Vallombrosa, oggi è 
ventato un grande istituto forestale, l'unico, 
credo, che esista in Italia? 

La gran metamorfosi si compiè, come attesta 
una lapide incastrata al sommo della porta 
« l’anno rx dell’Indipendenza della patria » an- 
spice Marco Minghetti, allora ministro d’agri- 
coltura e commercio, e alla presenza di Luigi 
Ferraris, ministro dell'interno... Interniamoci 
anche noî. 

Come topografia, nulla quasi è ‘cangiato. I 
lunghi corridoi, i vasti refettori, lo squallide 
celle sono quali erano al tempo in cui entro 
quelle mura regnava îl più nustero ascetismo. 
Solamente, invece delle tonache brune dei mo- 
naci e dei laici, incontrate il grigio uniforme 
degli alunni, il berretto cifrato dei custodi e 
degli inservienti @ il soprabito dei professori 
Di questi, attualmente, ce ne sono 7, sopra 
scolari. 

Le scuole rimangono chinse nei quattro mesi 
d'inverno, durante i quali, per il clima rigidi= 
simo,la face della scienza arderebbe con troppa 
difficoltà. Di questi ori forzati si ricattano però 
i regolamenti collo stabiliro un'applicazione in- 
defessa nei mesi caldi e temperati. Tant'è vero 
che neppure il giorno della morte di Garibaldi 
fa data vacanza; il ministro d’agricoltura e com- 
mereio (da cui dipende l'Istituto) non credò dover 
imitare il suo collega Baccelli. 

Non mancano però gli svaghi per quei bravi 
giovinotti, e fra questi graditissimo quello della 
recitazione. Una sala del convento fa ridotta a 
grazioso teatrino, ed una delle passate sere ri fa- 
rono rappresentati I danari della laurea e It 
Jornaio e la cucitrice. La cucitrice, naturalmente, 
era passata mezz'ora prima per le mani del bar 
biere. 

A questa serata drammatica erano stati invi- 
tati (e duo 0 tre v'intervennero) anche i pochi 
frati che tuttora rimangono a Vallombrosa per 
il servizio di chiesa, e che abitano il mezzanino 
dell’ex convento. Essi vivono in buon accordo 
coi nuovi occapanti. Dimease le tonache mora- 
stiche, indossano vesti che partecipano dell’ec- 
clesiastico © del secolare, come quelle dei preti 
inglesi. Hanno delle fisonomie paffate e rubi- 


condo, effetto, senza dubbio, di quell'aria salu- 
berrima. 


Quest'ultima volta lo riconobbi perfettamente 
© mi dissi: 

— Sei stato un asino di aver fatto tanta via 
per rivederlo; è lni, non ti eri ingannato. 

D. Quando avete vistonel vostro campo l’uomo 
che avete preso per Giacomo, che ore erano 1 

‘R.Il sole non era ancora tramontato, ma 
stava per tramontare. 

D. Non avete guardato l'impronta dei passi 
sulla terra smossa di fresco, © non l’avete con- 
frontata con la vostra? 

R. Sissignore. Avevo dimenticato di dirglielo. 
AI domani, allorchè ndii annunziare la morte 
del signor di Marcellange, io dissi fra me e me: 

— È l'uomo di ieri che ha fatto il colpo. Bi- 
sogna andaro a vedere i Inoghi pei quali è pas- 
sato. 

Allora ritoriei nei mio campo. Vidi perfet- 
tamente i suoi pass! În un eanto dove c'erano 
delle rape. Notai che 202 c'erano chiodi alle 
scarpe. 

D. Comera il piede di quell'i©M9, secondo 
l'impronta lasciata ? s 

E. Era press'a poco come il mio; ms non hè 
potuto misurarlo, poichè allora non avevo scarpe. 

Il presidente ‘ricorda a’ giurati che, ne'suoi 
primi interrogatori, Claudio Reynaud non aveva 
dichiarato di avere riconosciuto Giacomo. Fa 
nell'ultimo interrogatorio ch'egli disse: 

— Cedendo infine alla voce della coscienza, 
devo dire che ho perfettamente ‘riconosciuto 
l'uomo che ho visto nel mio campo : era Giacomo 
Besson. 

Il presidente fa dare a’ giurati una pianta mi- 
nutissima de Inoghi, sulla quale è tracciato il 
‘presunto camsgino dell'accusato, dal campo di 
Claudio Reynand fino al castello di Chamblas. 

Il presidente invita i giurati a prestare la più 
grande attenzione alla testimonianza, essendo 
ssa ma delle più importanti. 


Il presidente a Olaudio Reynaud. L'uomo che 
aveto veduto, camminava presto ? 

E. Nossignore. 

D. Quanto tempo è trascorso fra il momento 
in cui l'avete visto per la prima volta e quello 
in cui l’avete visto a sei passi di distanza ? 

: Circa un quarto d'ora. 

D. Avete notato i suoi calzoni ? 

E. Aveva calzoni di velluto rigato, di colore 
olivastro e nn berretto a visiera. 

D. Avete notato il fucile? 

. Era a due colpi. Il suo colore era come 
quello della balena. Mi sono accorto che il punto 
di mira del facile splendeva molto. 

D. Avete visto la fisonomia ? 

E. Ero distante da Ini come da gui dov'è il 
signore (l'avvocato generale). Egli non mi ve- 
deva, ed io lo vedevo. Il sno volto, e principal- 
mente le labbra erano gonfie come pel vaiuolo. 
Ho avuto tutto il tempo di riconoscerlo per Gia- 
como Besson. (Movimento nell’aditorio. Giacomo 
Besson sorride sdegnosamente). 

Il presidente. Sieto ben sicuro che fosso Gia- 
como Besson f 

R. 8ì, bon sicuro. 

D. Noi Yete alenn dubbio? 

E. Era veraniatto Giacomo Besson 

TI presidente. Avete g*urato di dire tutta la 
verità. Siete stato interrogato sette Sd otto volte. 
Vi si è fatta comprendere la vostrà pos. 19 
Se aveste il menomo dubbio, bisognerebbe di- 
chiararlo, 

Claudio Reynaud. Non ho slcun dubbio. Ho 
detto al Pay e dico qui la verità. Era Giacomo 
Besson. (L’accusato che sì è rivolto verso il te- 
stimonio sin dal principio della deposizione china 
il capo sulla mano sinistra). 

Il presidente. Ancora una volta, non avete 
nesson dubbio ? 

Otuudio Reynaud, Nessun dubbio. 


—_—————————— 


Tl presidente fa scendere Giacomo Besson, per 


esaminare i suoi piedi, in parago; 
Claudio Reyaand: Fereipe nane ai 


Besson è calzato di scarpe fino, e Reynaud di 
grossi scarponî gnarniti di chiodi. 1 piedi del- 
accusato sono evidentemente i | 
coli di quelli di Beynand. note 

Il presidente. I signori ginrati noteranno la 
differenza delle calzature, prima di giudicare la 
similitudine o la differenza del piodi. 

L'avvocato Rouher dà lettura di una dichia- 
razione di Claudio Reynaud, dalla quale risulta 
ch'egli non ha riconosciuto nessuno de’ panciotti 
sequestrati presso Giacomo Besson. 

1l presidente. In uno de’ vostri precedenti in- 
terrogatori quello del 18 di novembre 1840, senza 
riconoscerlo positivamente, voi avete indicato, 
non Giacomo Besson, ma Michele Besson, come 
colui che avevate visto nel vostro campo. 

Claudio Reynaud. Non ossi dichiarare Gia. 
como Besson, malgrado la mia convinzione, a 
causa dolle minacce che mi si facevano. 

Il presidente. — Nel vostro interrogatorio del 
26 maggio, voi avete parlato di due individni 
che avreste veduto nel vostro campo. No svete 
veduto davvero duo ? 

E. Sissignore, sissignore. 

D. Perchè l'avete detto oggi? 

. L'altro era moito lontano. Non si muoveva. 
Ho penssto che era un uomo il quale guardava 
come me, e che non pigliava parte alla faccenda 
e ho cicduto non doverne parlare. 

D. Tre nomini armati non sono venuti da voi, 
una sera, per parlarvi ? 

E. Sì; una sors che g'era nebbia e piovere, 
un uomo è venvto 8 dirmi che mi voleva per 
lare. Il mio nacio era chiuso; io non volevo g» 
prire; ma l’uomo parlava con una vità dosì 
dolce ch'io mi rassicurai. Dos 

— Egli non vuole farti del mafe; vobis 
troppo dolte. que 


Gli dissi: 
— Aspettate; vengo ad aprirvi; ravviverò il 
fuoco. 

L'uomo mi rispose: 

— Non mette conto di ravvivare il faoc 
ho che una parola a dirvi. 

L'uomo entrò, e mi disse che non bisognava 
dire ciò che avevo visto e chi avevo visto, eche 
mi darebhero molto danaro. L'uomo uscì, «d i> 
ebbi la curiosità di vedere da che parte andava. 
Andai nel mio cortile, e da sopra al muro vidi 
due uomini riunirsi al primo in un campe, è 
scomparire nel bosco. 

De ni parlato di ciò a qualche testimonio? 

di ignore; ne ho lato 
me aintnenni parlato ad Arzand, 3 

Il presidente. Quei testimoni hanno deposto 
© deporranno probabilmente ancora. 

L'avvocato Bac. Il teetimonio non ha avnto 
una conversazione con Arzac? 

Claudio Reynaud. Sì; gli ho detto che si par- 
lava ci veleno. Egli mi rispose: 

— Ah! se ciò si dichi; di 
fe lichiara è una faccenda 

L'avvocato Bac. Il testimonio Claudio Reynacd 
non è stato battuto recentemente in un'osteria 
® gara della sua deposizione? 

laudio Reynaud. Sì; sono stato battuio #2 
Berger, il sindaco di Lardeyrol, e da Cicranni 
Maurin, CE Bandoul. Io dissi loro: 

È Ah, Airbaocioni moo ho fatta urla perchè 

Tofai 
Mag ce bevato dempre insiemo, 1 

Ti pretidente. ite) battorvi, Berger o Bandoal 
| ri Batho dotto che vi battevano a motivo del'a 

vostra deposizione ? 

E. No; ma ho ben capite che mi batterano 
Ter da mîa deporizione. 
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Avrò completato questo rapido cenno relativo 
all'ex-monastero col dirvi che vi si trova pure 
in discreto museo mineralogico în via di con- 
tinuo incremento, e che nella chiesa adorna di 
mediocri pittare si consereano gelosamente lo 
reliquie doi Sette Beati, compagni di san Gio- 
vanni Gualberto, fondatore dell'ordine... 


DK 

Una volta pronunziato questo nome, non posso 
esimermi dall’accennare alle pietose leggendo 
che vi si rattaccano e di cui non può andar priva 
ogni antica abbazia che si rispetti. 

‘narrano le sante cronache che un giorno una 
contessa Guidi, padrona di estesissimo territorio 
nella Toscana, offrisao al sullodato Giovan Gual- 
berto di cedergliene tanto quanto egli potrebbe 
misurarne con un trar di sasso. Fidando poco 
nella forza de'suoi museolî, il santo fece prima 
orazione ; quindi tirò la sua brava sassata, la 
quale, certo per virtù (divina, partita da Val- 
Jombross andò a cadere presso San Salvi, alle 
perte di Firenze... Altro che cannoni Krupp! 

Un altro giorno, Giovan Gualberto, avendo 
avuto che dire collo spirito maligno che sempre 
gli stava alle costole, ricevette da questo una 
potentissima spinta che dal vertice del monte di 
Vallombrosa lo mandò a ruzzolare fino ad un 
sasso che si mostra tuttora ai forestieri illustrato 
da eloquentissima epigrafe e dove (mirabile 
dictu!) le membra del santo, in luogo di fran- 
gorsi, rimasero impresse come su morbida cera... 

E la strana avventura è la copia conforme di 
quella che si asserisce capitata al serafico san 
Francesco nell’eremo dell'Alvernia ! 


DL 

Venendo finalmente al lato pratico, da met- 
tersi davanti agli occhi d'ano che mediti una 
escursione, 0 meglio, dna dimora più o meno 
protratta a Vallombrosa, vi dirò che un po' 
« svizzerismo » sì è arrampicato fin lassù. 

Sî comincia a capire dagli speculatori che le 
bellezze naturali d’Italin non avendo nulla da 
invidiare a quelle della libera Elvezia, ne viene 
di logica conseguenza che val la pena di afrut- 
tarlo, offrendo ai viaggiatori tutto il cemfort de- 
siderabile, e riducendo qui la vita di montegna 
un quid similo di quella che si gode nella patria 
di Guglielmo To 

Ond'è che nell'antica Foresteria, ridotta adesso 
ad albergo (Oroce di Savoia), si mangia e si 
dorme benone. 

Particolare da non disprezzarsi: lì accanto esi- 
stono due vivai; uno di giovani abeti destinati 
a surrogare quelli cho la scure abbatte per il 
servizio della regia marina, e l’altro (quello che 
vi raccomando)-pieno fino all’orlo di squisitis- 
simo trote. 

Se poi, arrivando tardi, trovaste tutti i posti 
presi, non vi spaventate. Abbiate il coraggio di 
saliro altri dne o trecento metri, © lassù, accoo- 
colato come un aquilotto fra gli alberi, a breve 
distanza dagli splendidi panorami della Secchieta 
e di Pratomagno, troverete la succarsalo del Pa- 
radisino... anzi del paradiso addirittura. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fanfulla anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


{ERSERA E STAMANI 


Roma, 6 agosto. 
ELEZIONI POLITICHE. 
2° collegio di Roma. 


Inseriti 3112 
Votanti 394 
Francesco Ratti 368 


Francesco Coccapieller 9 


Sei d'agosto — giorno d’elezioni al secondo 


collegio. 


È bene constatarlo, perchè altrimenti la sto- 
rla rischierebbe di non accorgersene, È .impos- 
sibile ridire Ja foga che i Romani hanno messo 
stamattina nel concorrere alle urne. Una foga 


che è parsa addirittura una fags- 


Stamattina di buon’ora, tutte le gradazioni del 
partito, obbedienti alla preghiera del signor 
Baccio Emanuele Filiberto Washington Maineri 


si sono riunite alla stazione, e di comune ao; 


cordo si sono sparpagliate a celebrare il trionfo 
ssil’onorovole Ratti-Rauzi, prima sezione, per Ì 


«circolanti castelli romani. 


Va per un di più il dire che la lotta è stata 
givissima. La vendita dei biglietti ha assunto 


* 


Questa mattina Sua Eccellenza il signor von 
Keudell ambasciatore germanico, ha lasciato Roma 
in congedo. Il di lui ritorno è annunziato per 
ottobre. L'incariosto di affari di Germania, da- 
rante l'assenza dell’ambasciatore, è il signor De- 
rehntal primo consigliere dell'ambasciata. 


* 


Tra le questioni che verranno discusse’domani 
sera al Consiglio comunale, v'è pur quella degli 
scavi autoritari fatti eseguire dal ministro della 
pubblica istrazione al Foro Romano. 

La Giunta nelle trattative col governo s'è 
preoccupata anzitutto di porre al coperto il co- 
mune dalle pretese di compensi per parte di 
terzi stati danneggiati per l’'impedimento della 
circolazione. D'accordo è stato stabilito di af- 
frettare lo studio © l’esecuzione del viadotto 
metallico contemplato nel piano regolatore, tra 
la via Cavour e la via San Teodoro, per il 
quale si risolverà la questione della viabilità a 
traverso il Foro Romano; e che per mezzo di 
vie legate alle testate del ponte e laterali al 
Foro, potrà forse risolvere anche l’altra que- 
stione dell'accesso alla vetta capitolina. Il via- 
dotto sarebbe fatto a spese comuni dallo Stato 
© dal municipio. 

* 


L’altimo bollettino militare ha pubblicato i 
nomi degli ufficiali di complemento chiamati in 
servizio per le grandi manovre. 

Essi dovranno presentarsi il 16 al comando 
dei reggimenti cui sono stati destinati. 

Le grandi manovre cominceranno il 28 cor- 
rente. 

Per il giorno 28 le truppe del primo corpo di 
armata dovranno essere concentrate a Foligno, 
e quelle del secondo nelle vicinanze di Perugia. 

Finite le esercitazioni, i due corpi si riuni- 
ranno nolle vicinanze di Perugia per la grande 
rivista che ssrà passata da Sua Maestà il Re. 

Queste ultime disposizioni sono state pubbli- 
cate più tardi del solito perchè fino a poco tempo 
fa vera ancora la probabilità che Sua Maestà 
l’imperatore d’Austria-Ungheria potesse venire 
in Italia, nel quale caso la rivista sarebbe stata 
fatta a Firenze. 

Ciascun corpo d’armata avrà un reggimento 
di cavalleria solamente, perchè gli sltri sono 
ocenpati nelle manovre di cavalleria che si fanno 
nel Veneto e sul Napoletano. I due reggimenti 
sono Piacenza e Piemonte Realo. 

Capo dei gindici di campo e direttore delle 
manovre è il generale Cosenz. Giudice di campo 
è pure il generale Driquet. 

Come al solito, dei risultati di questo eserci- 
tazioni verrà tenuto conto per'un movimento 
di generali. 


* 


Teri nel rispondere agli assidui che domanda- 
vano la fanfara di Nizza cavalleria anonasse 
qualche sera della settimana, abbiamo detto che 
ciò era impossibile perchè il reggimento parte 
dopodomani mattina alle 5 per il campo. 

Ma c'è un'altra ragione ancora più semplice 
per cni il desiderio di questi assidui non può es- 
sere accolto, quello cioò che le fanfare dei reg- 
gimenti di cavalleria... sono state abolite! 

Fino a qualche mese fa gli ufficiali le mantone- 
vano a proprie spese ed il ministero non vi si 
era opposto. 

Dopo l’ultima ispezione però il ministero ha 
dato l'ordine assoluto di sopprimerle. 

* 


Il fiacre N. 13, riduzione che il signor An- 
sclmi ha fatto del romanzo omonimo di Xavier 
di Mont6pin, nor ha incontrato il favore del pub- 
Ibico del Costanzi, malgrado cho la compagnia 
Morelli abbia messo tutto l'impegno possibile 
nella osecnzione. 

Anche Ja luoghezza del lavoro ha nociuto al- 
l'esito. 

Stasora altra replica della Maria di Magdala 
nella rappresentazione diurna. 

All'Umberto I si dà il Fornaretto del Dall’On- 
garo. In settimana Nerone e Messalina. 

A quando il Mondo della noia ? 


Programma dei pezzi cho eseguirà stasera, 6 
agosto, il concerto del 4° reggimento fanteria, 
diretto dal maestro Raffaele Ascolose, dalle ore 
9 allo HM: 

Marcia nell’oporeita Principe di Matusalemme 
— Straus: 

Sinfonia nell'opera La Gazza ladra — Rossini. 

Pot-pourri nell’operetta Boccaceio — Suppé. 

Scena © terzetto nell’opora £ Lombardi — 
Verdi. 

Serenata — Ascoleso. 

Mazatka caratteristica Il canto degli uccelli — 
Ascolese. 

Fantasia caratteristica La festa di Piedigrotta 
— Gatti. 

Valtrer — Mille ed una notte — Strauss. 


all'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi nile 5 pomeridiane 2992; 
la temperatura massima fa di 29°9; quella mi- 
nima 18°. 
+, Spettacoli di questa sora: 
COSTANZI. — Ore 508 1j2. — Maria Magdala 
— Il fiacre N. 13. 
UMBEETO I. — Ore 5 0 8 12. — Il Forna. 
retto di Venesie — Odetto. 
POLITEAMA — Qre 8 1/2. — Le gesta del Moro 
di Garibaldi. 
ALHAMBRA — Ore 6 0 9. — Garibaldi  Men- 
tara. 
MANZONI. — Ore 9. — Attraverso î sceoli, ope- 
retta con Palcinella, Cra 
NUOVO QUIRINO — Ore 8 12 e 10. — Ope- 
Tpita in dinîetto romauesdo: 


proporzioni straordinario. Il successo della can: 
didatuta dell'onorevole Ratti nelle sezioni su. 
Turtieze fa superato tutta fe sapattative. 


dita i posti vacanti per morta nel Con: 


Nostre INFORMAZIONI 


Sappiamo che il governo austro-ungarico ha 


fatto esprimere al nostro il suo vivo rincre- 
scimento per la tentata dimostrazione contro 
îl consolato d'Italia a Trieste. 


Il governo austro-ungarico assicurò che si 


erano prese le necessarie precauzioni per 
impedire il ripetersi di atti ostili, dovuti solo 
ad un momento di irritazione inconsiderata, 
e che spera non abbiano a turbare per nulla 
i buoni e cordiali rapporti esistenti fra i due 
paesi. 


Il nostro governo ha ringraziato quello di 


Vienna per la forma cortese e la premura con 
cui gli sono state fatte queste dichiarazioni. 


Oggi sir Augustus Paget si è recato dall’ono- 


revole Mancini col quale ha avuto un lungo col- 
loquio. 


Sir Augustus Paget sì è incontrato ivi coll’in- 


caricato d'affari di Russia. 


L'attitudine dell'Inghilterra rende la situa- 


zione pericolosa. Pure malgrado l’eloquenza dei 
fatti la Gran Bretagna nello suo dichiarazioni 
cerca di giustificare la sua azionein Egitto pro- 
testando che non vuolo assumere una supre- 
mazia, 


Desiderosa di garantire gli interessi dei suoi 


nazionali, essa dichiara che dovette fare una po- 
litica attiva che il « malvolere e lo inescusabi 
lentezze della Portia ottomana » hanno costretta 
a divenire militante. 


L'Inghilterra non crede dover far quistione 


di dignità nazionale, di onore della bandiera, ecc., 
perchè non crede che ciò possa trovarsi compro- 
messo nei recenti fatti d'Egitto, ma vnol asso- 
lutamente che il paese ritorni nello stato nor- 
male e che gli autori dei disordini vengano al- 
lontanati e puniti. 


L'Inghilterra non è disposta a contentarsi di 


mezzo garanzie offerte dalla Tarchia o di vane 
apparenze. Essa dichiara formalmente però che 
tutto ciò non rappresenta se non uno «stato tran- 
sitorio reso necessario dalle circostanze, 0 pro- 
testa riconoscere formalmente che ln siste! 
zione politica definitiva dell'Egitto è di perti- 
nenza dell'Europa. 


A Godiasco, nel Vogherese, è trapassato avanti 


ieri sera il marchese Faustino Malaspina, sena- 
tore del regno e president di sezione al Con- 


iglio di Stato. 
Era un perfetto gentiluomo: un onesto ca- 


rattere: percorse la carriera amministrativa con 
molta lodi 20Î 
concittadini. 


meritò sompre la stima de’ su 


In una legislatura fa deputato di Bobbio al 


Parlamento subalpino, e fece parto di quella 
maggioranza che fu così valido ed eflicaco so- 
stegno della politica cavonriana. 


Dal recinto della Camera elettiva fu chiamato 


dalla benevolenza del Re Vittorio Emanuele a 
sedere in Senato. 


Aveva oltrepsssati i settant'anni. 
In segnito a questa nuova o rineroscevolo per- 
io di 


Stato ascendono a cinque. 


ULTIM'ORA 


telegrammi da Londra, che potrebbero ser- 
vire di commento a quelli comunicatici dalla 
Stefani, sembrano accennare che il nuovo 
scontro presso Ramleh si è risoluto în una 
non lieve sconfitta per gli Inglesi. 

A quanto pare, le posizioni di Araby sono 
fortissime, e le sue truppe stanno al fuoco 
egregiomente. 

Credesi molto difficile che gli Inglesi pos- 
sano avanzare nell'interno, sia per le forze 
del nemico, sia per lo condizioni del suolo, 
cho a giorni, quando il Nilo avrà raggiunta 
la sua massima altezza, saranno anche molto 
peggiorate. 


Ber, Beseoraro 


{AGENZIA STEFANI} 


Pavia, 5. — teri sera morì in Godiasco il 
marchese Faustino Malaspina, senatore del regno, 
presidente di sezione del Consiglio di Stato. 


Brescia, 5. — Oggi allo ore 3è giunto l'o- 
norevole ministro Zanardelli. 


Venezia, 6. — Stasera lo Loro Maestà as 
sistoranno ad una serenata dal palazzo muni- 
cipale. 

Domani Sna Maestà il Re riceverà il nuovo 
ministro del Giappone. Credasi che Sua Maestà 
ripartirà domani sera per Monza. 


Costantinopoli, 6. — La conferenza terrà 
oggi o domani la sua quattordicesima seduta, 


TaLtGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 6. 

La proposta dell'Union Républicaine in fa- 
vore di un ministero Brisson è stato respinta 
da altri tre gruppi parlamentari. Si ritiene 
che la combinazione d’un ministero Ferry sia 
fallita ; si ritorna al Lbelond. 

È smentito che Gambetta sia intervenuto 
per influenzare il presidente Grévy. 

Una riunione di negozianti franco-egiziani 
decise di attendere la formazione del mini- 
stero per chiedergli che difenda i loro inte- 
ressi. 

Orloff è convalescente. 


Bonaventura Severini, gere:ie responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


VALL’INTELVI 
condotto da GAETANO BERRETTA 

950 metri sul mare — Soggiorno estivo dei più 
aggradevoli a cinque ore da Milano — Ufficio te- 
legrafico nell'albergo — Si ascende per Argegno 
(Lago di Como) e Maroggia od Osteno (Lago di 
Lugano) — Per alloggio o vetture pregasi seri- 
vere o telegrafare anticipatamente. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Callî, Vecchi indurimenti della pelle, Occhi 
di pernice, ecc., ma non havvene alcuno che ne 
garantisca un otimo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 

me di bene elaborati 
vali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi iudurimen , calmanti eziandio 
l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 
elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
iano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso. 


154 © via Frattina, 84 B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an 
golo via Carlo Alberto. 


ELATINA CIUTI 
pacisti, che furono î primi ad 
ereio in Italia l'ELATINA, @ 
058 di CATRAME concentrata, che 
tto tanto credito per ln sua efficacia, 
anche da numerosi attestati medis, 
so Modieo di Pisa, avrertoro 
dsile contraffazioni o 
che in gran aumere 
sto loro preparato. 
Nicola Ciusî « Figa, 


e delle osti 
sono staîa fa 


(093) Firesta, Via dai Corso, 3 
— WESATTORB PRATICO 


LA LEGGE 20 APRILE 4874 
e sue modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontusri per ottenere rimborsi ed eseguirg 
vendite coatte è con le circolari, pareri e sentenz 
più imporianti dei Ministri, del Consiglio di Stato 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esattore e tesoriere în tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 

iano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 

6 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. via Santa’ Margherita, angol 
via Carlo Alberto. pig w 


CANNE INGLESE DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l’ano 
nell'altro în guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono delta grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone e malgrado la luoghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tutta 
prova. 


Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Eranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, ix Roma Corso, 153-154 
g,via Frattina. 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milano, via S. fargheri ‘angol 

FERIE tfargherita, 12, angolo via 


LUCIO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
none doni porto a carico del committenti DI 

igere doprande e vaglia ail’Emporio FrancoIta- 
ilano Finzi e Bianchelîi, Roma via del Gorso ISS 
e 154 e via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 


angolo via Carlo Alberto. 


REIT] 


Inserzi sinistrasione @ presso l'Ufficio principale di Janzani 25 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 28} " 
r di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 177 — In Firenza, via del P: 139%, 

la loni si ricerano presso PAmi jone @ area F'Agence principale do' Pablci, Paris, 92, ruo do Richelieu. renna [ren pad 

sia e = e giri gi 

- Ridere d' 


MANGANO AMERICAXO Das 


ti 
per stirare e cilindrare ta biancheria (DI 
solidamente cosiruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfs. Ro cl 


Ferri per dare il lustrol; 


alla biancheria 
Prezzo L. 3.50 


VENDITA 


PALAZZO REGIS 
GITA LA Ti Arima 35, cro 


«See “e | AI VINI-CULTORI 


| 
| 

e tro cortili — Rendita anvua! ‘emyo;io Franco-ita;iano Finzi | CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale {SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
il 


Lazio chini ja VEC Oc Retna Sea. i mosti 5 amento pessibile, ed ormai si trovano în ogni cay 
a e schiarimenti in via UF| 153 è 454 e vii È determinare lo succhero nei mosti ed il bile. Prezzo L. 1,50. izionamento pe , — in. pre 
al noe di pr 19088 e pan 28. Ai [BI foro peso sprrico, cotemporaenmente |" [fia în Francia che in Inghiterra. Sono indispensabili 
Not. Erssto Dr Ciccotiai a surolF! tà via S. Marghenta. alla forza alcoolica del vino che si otterrà 7 per stiraro © lustrere la biancheria, e specia'mente quella 
140 Agosto prossimo. — — 437591tano, 4 3 dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA DASSAGGIO. Alla dorzina 08 ida letto © de tavola che, sopratutto quando è damascata, 10 
avi. 7] lazi Pro. 
PESA VINO. istrumento che servo di f 02° ©bisvi. Prezzo L. 15 Isoffre assai sotto l’azione del fe: G R 


ne, che è uniforme »n tutta la lunghezza 

iene regolata dalla vito cha trovasi nella 

parte superiore del mangano. —__ d 0h bello, 
Prezzo N. 1 lung. dei ci'indri cent. 51, L 50 +plnr 


i, »%5 i 
Si acume poli 


FORMELLO A CARBONE Bf sr 


Guida per ottenere dalle vinacce nuova | x 
quantità di vino, col processo chimico de- | TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
scritto pen deitagiiata istruzione. { caoutchou con spina di legno. Prezzo L 5. 


cotta DI $# monsommano 


1° Maggio — Chiusura 30 Ce 

1 Regni a vapore tatarale della Grotta Giusti in Monsammano|fi Pro La — ——  - — 
Jangi dal'Indebolie atiso ll PetOE Sira. | Je arti spesi L_ABAMVICOO (N CRISTALLO per ia de: | FILTRI INBUTO di im bic ia mn | 
Cona in tutta Europa sono in’ iss'mi nelle avfezic asi sE n nazio! le € ,, birra © {soi ali cei. Pesio see © 
ci, nela sordiàiffi liquidi spiritosi, completo in cassetta com- porsach rare 


cn E z i 
utent, pla gut, pei gati polm nam coi ela self Vigili gino completo i stia. come 


ali delle n] 


Perin a’ ne a nd are reci | 
ded E provetta. Prezzo L _______... e ie 
Fan TaORE rortare direttamente allo Sta- pacozla TORE DEL- Il) Serve cont:mporaneamente di stufa, cucina & scali muter: 
foro Enianuele fena fifii di (000/f ACIDIMETRO OURONI per determinare | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DE elr.rri. © quindi il combustibile. consumato è lorgane.te Egli ha 
che alla staione di Pistoia o a queia «i Piere a Nierole fan igi l'acidità dei wui e dei mosti, cassetta com- L'ARIA. La sua applicazione al rive Rie i von sossono) mendiciarai né vat J 
srolere mn esseri posto allo Sint imene fest ti pagiso smalfi pia Prezzo Le ; delle bott, evita di levare il tappo allor. [f[Nc.rdi odore © non produce pol.ere rel Iucale. n ui i Cir 
di ri evere una mania da altri, che po i forestiri SS ROSIE ALE n i tto di con- [BIN n #1 locale n cui Mancini. 
dito Allo Stati iuen'o Rea'e troverasno ampie camere ore quando si spilla il vino e perme Nisnie matiliato: ci 
SET dai a e vino ecrele.te, servizio inappuniabe, aL OBNELO SOLFORATORE per la per: | ear inalterata nelle totti sceme, que- Ill" Prezzo del fornello per 6 ferri ed una movmitta L. 20 ‘chi con 
e me e di tulti i vini in generste Con gnesto | Iunque qualtà di vino. Prezzo L. 2 50. Sa egli potessi 
I resso CUNEO, If] apparecchio la combustione dell zolfo av- FERRI AMERICANI ARGENTATI non verrel 
Last ra il Vi.|fi viene esternamente alla botte ed ri solo ci "i e i 
VALD to 140 sopra il tif l'io ‘oltoroco sviluppato viene trascinato | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferre A MANICO MOBILE simo poi s 
Io del 7, tei È Li i Pai È è I Pri A ito ; î 
N oto maia 20 gradi centrati; - Grand oro Stabiimente]fl nellinemno della botte da una corrente | per arieggire e mescolare il vino nele ll 1 più perfetti el i più pratici di quanti forono fatt; vorito ; în 
di Bagni Termo Minerali ed Idropatici, aperti dal 29 Giugno aljfi d'aria. Prezzo L. 6.50. botti. Prezzo L. 15, È cati finora. Sersono per stirare qua unque genzre di cinì prefer 
Settembre, = Per schiarimenti rivolgersi ai conduttori panito' per: dare il'Iusiro alle binichoria: Saitta 
Garoni 0 Claretti. Il maniro che è di legno e moble, rmane sempre noi queste 
= ci =) ifreddo. Questi ferri s-no di una maieria che si scali 
—— 7 sa facilmente e mantiene per lungo t-m.0 il calo 
INDIRIZZI RACCOMANDATI | Si ventono per collezioni di 3 ferri col relativo porta 
n | {ferri a L. 16 la collezione. Ma il col 
| SE | Dirigere domande e sagiia all’Emperis Frarco-ttaliaro sapere qua 
ALBERGHI FABMACIE | " DE e Feociai i, Roma, SE da Corso 103 154 e via i scere il gid 
Ta csi Ende vata: va $ |Fraitra8in. Frenzo, via dei Panzani 26. Milago. vi 3 
VOLO Lavnicha] PIRNAciA E Depsa | Ghiacciaie economiche, portatili, St i rio, Mise, na questo cas 
OTEL ANCLO-ARERICAR 46 SITO | 5 ST. di quella N 
LULA Dl ALITO, Prodotti chimiei AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 7 ° A 
i prossimo alla Posta (Già Desideri) Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro ziorni. mano (da 
ia asa e a E Utilissimo per la ciità e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- alinsta 
ioni degli ; I{{rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. ) 

Por le inserzi leg) DE CESARIS id are il ilpià in cavaliere N 
dirizzi raccomandati, ri- ma lil Talispensabili per la perfetta consorvazone anche durante il caldo il più intenso, lore 
olgorsi air Amministras| FARMAGIA-CHIMIGA i{{della carne cruda 6 cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecs. Pix Micra ‘terminati 

|ziczio del giornate. Via Portoghesi n. 6 ill Questi apparecchi servono ammirabilmento per rinfrescare ogni sorta di bib: COLORI A OLIO Fiasia. 
i È ‘rino, birra, gszo:e, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tes e minio — Se il roi 
pit |peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. cad Ni > 
FARMACIA FIRENZE Prezzo : L. 55, 100 e 150. = pesa tl 
È 3 ; {| 2. Le Ghiacciaio da L. 100 © 450 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, deve + di 
Logazi 3 Via Tomabuerì, f?/ nua che sgocciola dal ghiacio, dopo aver attraversito un gitro, si mantiene Egualmante ecc ne, a 
vRITE a freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150. oltre allo griglie mobili, sono provviste] per ‘gano far 
PILLOLE ARTIBILIOSB B PURGATIVE di un porta-caratelli e di un ports-bottigile capace di n. 15 bottiglie. raacinare co ori il corrispo) 
DI Cooper 3 Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Tear cola 
Rivedio rinomato per lè malstiio biliosa, male di regato, malel jr; au lodi i sost x Luguenà È > 
i SE iii magi alici nale] Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, omo, iaggi di quests macchine rap Fonorevola 
e Si ii dee pile coso o © |ria del Corso 153-154 0 via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. Milano,I, £) Notevole risparmio di terspo è dì forza, poichè een tre in là, mi d 
12, via S. Margherita angelo via Cario Alberto. j i splereni Si macina una quantità di tata maggiore da = 
Rae ein equale Apzzio di tempo po:soao marinare sula Dirà uni 
ie 3 voranti.. t 
mete PER SOLE LIRE 30 3) Maggiore fnersa è unibeza nella tnta, du SA 
ruoli so cagionozo mali di torta, affezioni . caio reaggior lazione è mig! alità IS. 
Sopot se quo anti Se cz di resta, affezioni «! 3) Nessuna perdite di tinta, Ciò che sempre av tas gano di Z. 
"Si vendono in scatole 21 prezzo di 1 6 © lira. cixare colla pietra. — La rip: dira pe faccia turo 
Si wondonofallingrisso al Figa anast ire iai di 5 
Si speiiscono della suidatta farmacia, dietro demanda so 4) Quesò macinini, ione deli i 
LA fra ponete di L' 1.0 e L derominata CONTROLEUR, brevettata in Italia el all’estero Di pria 
na a, n° eva di Pi d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella a So BA aeinerie La quest 
Buidassroni di ii Marigueoi, giù Prof. di matemaliche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze NSD adele ca ancora coi 
a Mo a Questa maschina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am- que i macinini di piccol Ecco di 
; mirabile fscistà le adizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiama‘a a rendere pararai così sul 'nogo le de la vieil 
= - : segualati se-vigi a tutto le ammiustrazioni, sia pubb'iche che private, presso lel I vantaggi di quasi : 
INT RO Li quali sara-no facilmenta apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disgorre di un dal Souza 
I ASS LE calcolatore pe! quale l’errore è impossibile. a SuWiirzino.a aut Bj senatore M 
Ri ; Sh TO capo d’opera come lavoro meccanico ed il suo valore reale sarebbe tanto più che essendo zdaiti a mi Primo af 
o. o; : LIRE a i 200. È calunqu rorsfaiaga di a 
di una Macchina da schiacciare la Biada If Prezzo L. 30, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti pia beso casata Se a Sia 
(A CILINOR} SCANNI “eg avanzi de 
11 sistema dello schiacciamento delle biade è il più pro- arvglualzercegara esa Crimea. 
con volante >» 80 » >» 85 L'epigraf 


ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
proprietà alimentari dell: granaglie. i 
‘Ai bestiami troppo giovani e già invecchisti rimpiazza || 
1a deficenza di forze netle mascelle e facilita la digestione. 
Lo s'hiacciamento delle diade rappresenta un'economia ll 
dol 25 0,0 salle quantità delte razioni. vantaggio enorme i 
| che rimborsa în brese ta spesa del macinello 
J macineili a' mano a ciiiadri scannellati sono preferibili 
per le piccole Ammisistrazioni rurali, perchè costano meno 
neli’acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni || 
specie di biada, producono una triturazicne più netta e non 


imballaggio L. 59 pir macins, Porio a carico dei commitiasti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itzliano Finzi 


(e Biaoceihi, Roma, via del Crrso 153, 154 è via Frattina 851. 


|Firenre, vin Panzani 28, Milano, 42 via S. Margberta angolo 


ROTATIVE Li 


POMPE 


sfarinano. H ve della fabbrica MORET î È 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imbal'aggio 3 a PAIS z I sIs e BROQUET di Pirizi (di Consi 
i >» €00 vornte » 58) L® Ilf AUQUA FIGARO]| ACQUA FIRARO [ACQUA FIGARO |}|sepirazione è cotto continuo, soppressione dei siantofti 
Dirigere domande o vaglia ail'Emporio Franco l'aliano | sregrozeira in ® giorni pato rira) © delle valvole, economia di lavoro deil'8s 0,0 


Fiazi e Biarchelli, Roma, via del Corso 453 e 154 e via 
| Frattica 84 B. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
ll S| Margherita 12, angolo via Cario Alberto. 


| Preparata coils sernpolosa Prodotto speciale per tin-| Ane a Pompe per l'inaffiamento e în caso di 

ese persone che nos ha incencia. ; j 
qeccrvansa dello regolo delle (gore in de giorni ‘o senza il ‘empo e la pazienza di fr fig Nessuna fatica. Un uomo basta per farla fenzionare Sei 

| fisiologia © dell'igionie, ridona[aican danno 4 capelli ‘©. la arocadie Gente ivo, EjGetto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 hi et 

| in breve tempo i colore na-|barba in nero a castagno. lla Società Igienica all'ora. Costruzione solidissii cpr i 

| suralo ai capeili ed aiia harba.| Ostonuto Velletto, carà ntile offre l'Acqua Figaro istuata» Pompe pel travaso del tino è dogoi di liqui Reese ces 

sorta di liqui 


y Doro aver fatto uso dells tie-|di mantererlo con l'asc del [nea la quale. prive di d a bile ch 
NUOVE POMPE DA BIRRA | fim banane Pigro, sre/l'seque di Pisare ST TE nane Costruito con speciale sistema per l'industria ed il Misna 
N r i «i progressiva. Air) , ; 
frasportabili perfezionato | Aa art 1 colare” ing paso 190: Aceto, Birra, Ranenze, ceo Via 
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GIORNO PER GIORNO 


lo, ch bello, oh bello! 
ondente dei Débafs, uomo di un 
acame politico senza fondo, capace, se non ci 
pensato Domeneddio, di inventare ie 
ali delle mosche, ha fatto una scoperta che 
mater certo la faccia delle cose del mondo 
Ezli ha scoperto, niente di meno, che il 
fulla è Vorgano favorito del ministro 


i conosce l'onorevole Mancini sa che se 
egli potesse valersi di un organo qualunque, | 
non verrebbe a cercarlo nel mio sesso. Mas- 
sime poi se quest’organo dovesse essere fa- 
in fatto di favoriti, l'onorevole Man- 
rirebbe sempre la Favorita: non 
fiss‘altro per ammirazione a Donizetti. Da 

noi queste eose le sanno anche i bimbi. 

è 
3» 
ondente dei Détafs dovrebbe 
re qualche cosa di più: dovrebbe cono- 
giornalismo del paese dove vire, e in 
caso non gli scapperebbero delle bourdes 
la portata. 

gione per cui il corrispondente ro- 
> (da Firenze) dei Débats ha preso questa 
sta nell'avere io annunziato che al 
cavaliere Nigra spettava il merito di aver de 
rminatol’atiuale evoluzione diplomatica della } 


se il rendere questa giustizia al cavaliere | 
Nigra, diplomatico certo più abile e più pra- 
0 di tutti quelli che sono pass 

10 dei Débats, può meritarmi il titolo di 
0 favorito del msi ro Mancini, prego 
pondente a non risparmiarmi; dica 
‘he sono l'organo farorito anche del- | 
vole Depretis, e se gli piace, vada più 

là, mì chiami organo progressista! 
una scioccheria; ma una più, una | 


La questione deli rio di Crimea non è 
cora completamente esaurita. I 
Ecco due altri appunti sui quali un vieur 
la vieille richiama la mia attenzioni 
tratta delle epigrafi dettate dall'on 
Mamiani. 


ilito che l'Ossario raccogliesse gli 
prodi soldati che perirono fn 


e adottata dice invece : 


« Qui riposano le ossa onorande di soldati | 


subalpini che li 16 di agosto 1855 comballe 
rono da prodi e perirono ». 

Ciò stando, o l'Ossario non raccoglierà che 
i resti, dei soldati morti alla battaglia di 
Traktir, o della Cernaja, ovvero l’epigrafe non 
esprimerà tutta la verità. 

Nel primo dei due casi, io non so perchè 


si debba modificare la prima deliberazione del | 
ministero che comprendeva tutti i morti, o 


di cholera ed altre malattie, o in combatti- 
mento. 

N generale Alessandro La Marmo-a — per 
esempio — non dovrebbe avere posto nele 
TOssario.... 

Vi pare? 

Nel secondo caso è necessario mitare o mo 
dificare l’epigrafe. 

* 
ss 
@ra veniamo al secondo appunto. 
Un'altra epigrafe dice: 


« È già corso da quella trionfale baitaglia 


un quarto di secolo >». 

L'onorevole senatore Mamiani ha scritto la 
sua epigrafe qui in Italia, e da buono e an- 
tico patriotta, qual è, ha pensato solo ai grandi 


benefizi di cui la vittoria di Traktir è stata | 


feconda per la nostra cara patria. E tutto 


! sorbito da questo nobile pensiero non siè più | 
ricordato che l'Ossario si eleva in territorio 


russo, e che le autorità russe di Sebastopoli, 


specie le autorità militari, assisteranno alia ; 


inaugurazione del monumento. 
So si foss 
sato un altro in modo da non urtare la si 
scettibilità dell'esercito dello czar. 
O che si direbbe, per esempio, da 
l'Austria, dopo avere oitenuto il nostro per- 


messo per erigere un monumento ai suoi sol- | 


dati caduti a Custoza, accennasse nell'epi- 
grafealia trionfale battaglia del24 giugno 180? 
Certamente non potremmo ammi 
cortesia dei signori Austriaci. 
Ebbene, onorevole senatore, guardi di mu- 
tare quell'aggettivo per non mettere i Ru: 


| nella necessità di non ammirare la cort 


dei signori Italiani. 

Non le pare? 

Altro che! 

Io sono certissimo che lei troverà TV: 
tivo necessario per contentar tutti, e Ru: 
Italiani. 


* 
3» 
Dopo ciò, ecco l'elenco degli ufficiali — dei 


soli ufficiali — che perirono in Crimea di 
cholera, oltre al generale Alessandro La Mar- 


| mora, già citato: 


Proprietà letteraria 
{8) 


LE SIGNORE DI CHAMDLAS 


Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


L'aditorio resta lungamente commosso in ae- 
ni 
rosi e precisi dati del testimonio, le sue affe 
marioni corì nette, la sua convinzione invaria- 

che nulla può turbare, che si riproduce su 
tuite le prove, tutto ciò colpisce il pubblico, la 
cri emozione si traduce in esclamarioni scam- 
diete a voce bsasa. 

L'accusato indovina questa impressione anche 
I° ma che ni manifesti. 

Ce_ la maravigliosa intuizione che comunica 
aì ogni anima fortemente soossa qualche cosa 
tene il dono della seconda vista, egli aveva sen- 
tito nel proprio cuore l’eoo dei sentimenti che 

iarano tutti i cuori commossi, ed avera po- 

verificare così, secondo per secondo, pal- 
one per pulsazione, l’invazione della luce e 
Cella verità in tatte le coscienze. 

Agli cechi di tutti, nditorio e tribunale, la 
sa colpabilità, dabbiosa fino a quel punto, era 
tramai lampante e palpabile, egli lo sentiva; © 
Suesta convinzione apersando a un tratto la 
Sr energia, egli chiedeva a sè stenso se avrebbe 
] coraggio di ascoltare e di fingere sino alla 


Perchè lottare aneora, se da quel momento la 
#at condazna era pronusziata nello spirito di 
duri 1 

Egli giangera a quell'ora di dolore e di so- 


cascismento che spîuge il colpevole a preferire 


la morte alle fatiche di una lotta senta fine e 
a perdersi ds sè, quando gli restano ancora mille 
probabilità di sulverza. 

Asciugando le gocce di sudore che 


i vano sulla fronte livida, Giacomo alzava già la 


mano verso il tribunale e stava per cedere alla 
vertigine dello scoraggiamento, allorchè un pen- 


siero attraversandogli come un lampo la mente, | 


produsse una reazione subita. 

Sotto l’infinenza visi di un sentimento di 
attaccamento e di rassegnazione, il suo volto ri- 
cuperò a poco a poco la calma abituale, ed egli 
serbò il silenzio. 


LXX. 
1 calzoni olivastri. 


A Ciandio Reynand snocessero due altri testi- 
moni ugualmente schiaccianti nelle loro deposi- 
zioni e che parevano snacitati dalla Provvidenza 
per indicare passo a passo l'itinerario seguito 
dall’accussto. 

Questi due testimoni sono: Isabella Delzigne, 
maritata Taris, da Cambriol, e Matteo Reynand, 
coltivatore. 

La prima ba visto Gizcomo Bessop, sl 1° di 
settembre, verso il tramonto del sole, presso al 
ruscello della Lèche. 

11 secondo l’hs veduto presso al bosco di Fres- 
ayllis e mentre penetrava in quello di Chamblss, 

Egli era armato di un facile. 

Un momento dopo, desinando con suo rio e 
con Antonio Vidal, ai quali egli aveva parlato 
di quell'incontro, si udì un colpo di facile, eal 
domani, Vidal racorntando a Matteo Reynaud 
Passsasinio del signor di Marcellange, Reynand 
rispose che eiò non lo sorprendeva e dichiarò 
che l'assamino dovera essere Giacomo Besson. 

Dopo queste tre deposizioni, conoor- 
Gann Cisa vgri menvmio dubito è sorprende, 


ricordato di tale circostanza, | 
| in luogo dell'epiteto #rion/ale, ne avrebbe u- | 


| dito da Alessa 


ri di guerra. 
fesa, uditori di guerra. 
Ronza, commessi delle sus- 
tari. 
>, cappellano. 
ne poi in coda lac: 
pur troppo rappre: 


letta bassa forza 
ita una cifra dolo 


per concludere, che dal maggio 

il cholera ha mietuto un quinto 

21 corpo di spedizione, cioè oltre a tremila 
uomini 


è * 
333» 


Dunque gli Inglesi si sono battuti con 


ado il vivo fuoco degli Egiziani ». 
Non è troppo laconico; ma ha il me: 


; ma Tenete rimase 


e mico 
are le truppe ed i cannoni che 
dinanzi alla sua posizione cen- 


Gli Egiziani si sono smascherati con tanta 
disinvoltura, che gli Inglesi, pienamente sod. 
disfatti, sono tornati a casa. 

E un caso ci 


Che se no' no se ne faces tonnina. 
E dopo ei battette’n ritirata 
Sarvando i’ ddisonor della giornata. 


| l'emozione del pi 


© pelle, "ntendi, le’ta s'avean di burro 
#0’ altr: s'abbossò pe’ ’un fa sussurro. » 
ficInglesi hanno c/bozsato per non far 
SULSUITO. 
* * 
» 2» 

I giornali svizzeri tengono fortemente la 
polemica sollevata sul terreno dei negoziati 
commerciali tra la confederazione e l'Italia 

Fra gli altri, la Nuora Gazzetta di Zurigo 
dichiara che essa considera la cosa dal punto 
di vista degli interessi della Svizzera. 

Chiarezza e franchezza 

E in questo io non so darle torto: Les af 
faîres sont les affaires, dicono i Francesi 
quindi la è una questione di abbaco, e non 
di sentimentalismo. 

è 
ss» 

Così l' avessimo capita un poco prima 
anche noi 

Non dico già che non avremmo pagato i 
milioni per bucare il Gottardo, ma avremmo 
fatto i conti un po' più chiari. Noi li abbiamo 
fatti senza gli osti (è il caso di dirlo) e ora 
ci tocca rifarli. 

Pure gli osti avrebbero a essere contenti. 

La prima conseguenza del buco è stata 
questa che la colonia estiva delle villeggiature 
alpine e dei laghi lombardi ha in gran parta 
passato il Gottardo per andarsi a sedere 
alle tables d'héte di Lucerna e di Zurigo! O 
che vogliono di più quei brari figliuoli di Gu- 
glielmo Tell? 

E la novità combinata coll'agevolezza e con 
ggio attra la galleria 
del Gottardo, che attira la gente. 

Purchè non diventi vizio. 

Gli è che, a mio avviso, il bello orrido, in- 
venzione degli Svizzeri, è roba della risma del 
vero nauseante, invenzione dei Zoliani. 

Mè scappata; lapidatemi pure, ma non sarà 
mai ch'io la ritiri. 


Jana; 


Cose Di NapoLI 


6 agosto. 

ri si è aperto finalmente il traforo della 
collina di Posillipo, e il conte Giuzso vi ha as- 
aistito. 

Il traforo misura metri 10 di larghezza per 12 
di altezza, e il conte Giusso è stato cletto con 
6000 voti in cifra tonda. 

Questo duplice fatto dimostra tre cose : 

1° Che è sempre bene, non potendo evere il 
più. contentarsi del meno. Aspettando che Na. 
poli e Roma si abbraccico sulla direttissima, e 


per corì dire, l'assassino in flagrante delitto, si 

odono i testimoni a discarico. 
sono il grappo di devoti così 
da Maria Bondon, per 
rribili rivelazioni di cui avera 
capito i falminei effetti, e nelle quali essa ve- 
deva, senza neanche eccettuarne Clandina Besson 
lo che 

mirsoriata le signore. 

Infsiti, tutto dipenda da queste testimo. 
niavze che devono salvare l’accusato, se esse 
fanno nascere la convinzione nell'anima de'ma- 
gistrati, ma che possono perderlo irrevocabil- 
mente, se costoro vi sgorgono un agguato teso 
alla giustizia 

Il primo chiamato è l'abate Cartal. 

A questo nome che gli ricorda il piano au- 
dace di Maria Boudor, Giacomo volge istinti. 
vamente il capo, e un raggio di speranza brilla 
nel 

Poi, comprendendo subito ls sua imprudenza, 
domiza l'emozione e ripiglia la maschera d’in- 
differenza. 

Ma il suo movimento è stato notato, e già i 
sospetti sì aîtascano alla testimonianza che sta 
per aver Inogo. 

Labate Carta], prete al Pay, depone ir questi 
termini: 

— Alcani giorni prima del delitto, ho reduto 
Gincomo Beeson che si trascinava a stento salle 
proprie gambe. Dopo assassinio, mi recai a 
portsre le mie consolazioni alle signore di Cham- 
bias, come deve farlo uno spirite del Dio vi- 
coste (sorrisi). La Isignora di Marcellange mi 
disse singhioziand. 

— Se almeno egli avesse avuto il tempo di 
conciliargi con Dio! ma è stato nociso così ra- 
pidamente! 

La mia serva mi ha detto, al domani dell’: 
est o dell’acenazto, che al Pdi settembre con 


lo avera veduto salire la scala per andare a 
coricarsi. 

Maria Roux, udita alla sua volta, afferma il 
fatto. 

Essa dichiara di aver incontrato in quel giorno 
ed a quell’ora Besson per la scala, 

— Non rimanete a fare quattro chiacchiere, 
questa sera? — ella gli diese. 

— Sono stanchissimo — egli rispose. 

La testimone ron ha udito, verso mezzanotie, 
aprire e chiudere l’uscio. 

In casa delle signore non si vegliava che fino 
alle dieci o alle undici. 

Essa non ha mai visto calsoni olivastri all’ac- 
casato. 

Questi calzoni di velato olivastro rappresen- 
tano una gran parte. 

I quattro testimoni che hanno veduto Gia- 
como Besson nei dintorni di Chamblas, al 1° di 
settembre, € 60n essi tatti i testimoni a carico, 
sono unanimi nel dichiarare di aver veduto 
quel calzoni all’aocusato, mentre invece i testi- 
mori a discarico affermano, con la steza una- 
nimità, che Giacomo Besson non ha avuto mai 
calsoni simili. 

Labate Dronet, prete al Pay, si ricorda che 
la sua serva gli ha detto di aver visto Besson 
al 1° di settembre, alle sette e merzo di sera. 

Fa al domani dell’arresto ch'ella precisò questo 
ricordo nel modo più formale. 

Il presidente. Il testimonio si ricorda di a- 
vere parlato di ciò a qualcuno ? 

R_Ne ho parlato alla famiglia... (Il testi- 
monio esita e si ferma, turbato da un subito 
imbarazzo). 

D. Ella deve dire la verità; il sno carattere 
glie ne impone l'obbligo. Risponda senza esi- 
tare; a quale famiglia ne ha parlato f 

R. Alla famiglia di Chambiar 

* (Oratiama) 


facendo articoli, assemblee, ordini del giorno, 
disegni di legge cd hoe, Napoli intanto si unisce 
a Porzaoli per messo del tranvai, i duo sindaci 
di Pozzuoli e di Napoli si gettano nelle braccia 
Juno dell'altro, il popolino grida: Viva Napoli, 
viva Possuoli, viva il conte Giusso! gl'invitati 
attraversano la folla plaudente per dare Ilas- 
salto ad una lauta refezione, e tutti son con- 
tenti, © tutti mangiano e bevono, © gli operai 
che hanno sfondato il monto se ne stanno è guar- 
dare col berretto fra le mani. (Questo qiadiétto 
potrebbe dimostrare molte altre cose, che è me- 
glio lasciar andare per venire al secondo punto); 

2° Che il conte Giusso, checchè i clericali ab- 
biano sbraitato, e i progressisti protestato di 
non voler intervenire, è sempre sindaco di Na- 
poli per volontà unanime dei nostri 6000 elet- 
tori, cioè di tutta la cittadinanza viva; 

® Chei 6000 votanti rappreseritano Îl quarto 
di quelli che dovrebbero votare : gli altri 18,000 
se la godorio ad osservare, criticare, più o meno 
‘pagare, e trovar sempre ed în tutti modi che le 
cose di questo povero mondo municipale vanno 
a rotoli © che se essi ci mettessero un po’ le 


mani... 
>< 

Mio Dio! delle cose che vanno a rotoli ce ne 
sono tante, e in ben altra parte che nelle am- 
ministrazioni, e il più delle volte per colpa pre- 
cisamente di cotesta gente sfiaccolata © bronto- 
lona, che tutto sa © nulla fa, forte nella teoria, 
‘nemica dell’indulgenza, infallibile nella sua ope- 
rosità negativa. C'è tutto un mondo (municipale 
n0; questo qui lasciamolo un po’ stare, perchè 
= faria di parlare di municipio, è sbranarei per 
il municipio, e non vedere altro che municipio, 
si finirà per credere che l'universo sia un mu- 
picipio), c'è tutto un mondo morale che rovina 
con fracasso. 

R.il peggio è che si tratta di un mondo gio- 
vane, vigoroso, riboccante di forze vitali, di un 
monde che nessuno pensa ad arrestare nella sua 
corsa sfrenata, @ che se no va allegramente ruz- 
zolando verso un avvenire di domicilio contto, 
di reclusione o di lavori forzati. 


Da 
Lo zio Tobia ha detto due belle parole a pro- 
ito dol fratello prepotente che con ventisette 
colpi di rasoio ferisce ls sorella, perchè non 
riesce a cavarno il danaro indispensabile ad ali- 
mentare i propri minuti piaceri. 

O che avrebbe detto s6 per caso avesse saputo 
11 eoguito della storia, cioò che il fratello feri- 
tore non fa e non: è stato arrestato? 

Un particolare e una rettifica. Il giovane di 
belle speranze appartiene a quella che sì chiama 
qui la mala vita, © i colpì di rasoio, contati 
prima per ventisette, si venne poi a sspere che 
erano trentadue... il che non cangia nulla alla 
cos... ma siamo esatti prima di tutto. 


>< 

Ora, badate beno, non si tratta qui di un caso 
isolato, di nna eccezione, di una mostruosità 
nigro rignanda lapillo. Nionto affatto. Si tratta 
di un fenomeno bell'e buono. 

Qui c'è sempre stata, © c'è ora più che mai, 
rina numerosa gioventù, che a suo tipo di per- 
fezione si prefigge lo scuànceco : il cho vuol dire 
spadroneggiaro, fare îl prepotente, menar lo 
mani, pretendere il disonesto, andare armato di 
macza e di rivoltella, frequentare i Inoghi di 
mals fama, famare, fare all'amore, parlare sboc- 
cato, giocare, far le nottate, mettero a dovere 
il babbo, la mamma e le guardio di pubblica si- 
cureres — e tutto questo dai quindici anni in 
st. Qualche volta anche prima. Essere ascritto 
a questa larga schiera si dice appartenere alla 
mala cita, cioò ad uns specialità di camorra in- 
fantile, ridicola e terribile. A ppartenero alla mala 
vita è un bel vanto : si è conoscinti, si fa parlare 
dei fatti propri, si acquista una ‘bella riputa- 
zione e si ha il vantaggio inestimabile di spen- 
dore dei danart senza affaticarsi a guadagnarne. 

Il desiderio più ardento dello seudnesco è quello 
di far le prime armi, di dar prova di sè, di o- 
mergere fra i compagni, di entrare rumorosa 
mente nella vita... degli altri. 

Da ciò, come è naturale, scandali, zuffo, feri- 
menti, uccisioni, violenze di ogni sorta. 


>< 


E la colpa f — domanderete voi con uns ra- 
jonevole curiosità. 

La colpa è di tutti e di nessuno ; e forse i più 
colpevoli non sòno i colpevoli. Cotesti ragazzi 
preticémente corrotti debbono tutto al!® scarsa 
cultittà, allà trascutata ‘educazione di famiglia, 
all'ambiente che Il soffoca; e questo ambiente, 
causa prima del male, è fatto di tradizioni, 
di pregiudizi, di falso amor proprio, di co- 
raggio posticoio, e di tanti altri elementi 
che dànno alla violenza il carattere della lega- 
lità, che fanno ammirare e stimaro la prepotenza, 
non eurare o disprezzare l’onentà. Il quale con- 
cetto si traduce ancle con grando efficacia nel 
lingnaggio comnne, designando il galantuomo e 
luomo accorto con due espressioni che mi di. 
spiace di non poter trascrivere. 


>< 
Si aggiungono a queste, trealtre cose : la fiac- 
chezia dell’autorità nel reprimere, ‘l’indulgenza 
dei giudici, l'indifferenza del pubblico. 
Ce n'è, come vedete, d’avanzo per creare il 
fenoment e per escludere affatto l'ipotesi del caso 
idolo. me 


DK 

Un caso isolato può esser quello di una povera 
fanciulla, bella, agiata, giovanissima, che si to- 
glio la vita dandosi fuoco alle vosti e maore fra 
i tormenti di quell’inferno che tanto spavento lo 
incutere. 

Perchè la infelice non si è uccisa, come si po- 
trebbe supporre, per amore. No. Aveva la pro- 
fonda convinzione « di non poterel salvare ». 
Tornando dalla confessione, ripetà molte volte 
quelle parole; era disperata; non vedeva altro 
sollievo che nella morte; la perseguitarono fino 
agli ultimi momenti le minacce del ministro 
di Dio. 

Altra sorta di fenomeno da studiare : Ja grande 
influenza religiosa, esercitata dal prete sull’a- 
nimo della donna, di contro alla nessuna in- 
finenza educativa della scuola sull'animo dei 


giovani. 
>< 

Tristezza © giocondità delle cifre. 

Ai profaghi d'Egitto non sono finora state e- 
largite che lire 7,000. No avanzano appena altre 
3,000 delle quali 3,000 date dal governo. 

Il comitato di soccorso si è rivolto agli istitut! 
di credito, ed è sperabile che.trovi ascolto. Ma 
è forso ammessibile che il concorso governativo 
non voglia andare più in là di quella meschinis- 
sima somma? 

< 


Da un'altra parte c'è stata la pesca miraco- 
losa, esegnita l’altro giorno nelle vergini acque 
di Castel dell'Ovo da quattro barche, sulle quali 
la contessa Sanseverino, la contessa Mezzacapo 
e varie altre autorità gentili e femminili. 

Furono pescati 136 rotoli di cefali in mono di 
due ore. Metà — rotoli 68 — fa data in donoal 
barcaloli; l’altra metà distribuita fra lo sutorità. 
Sicchò il buon conte prefetto, tra le visito al 
ridenti comuni della provincia, i ventagli giap- 
ponesi donati alla sua signora dall’ambasciatrice 
giapponese, il pesce mangiato, le elezioni com- 
piute, nuota in un mare.dì contentezze e non 
di altro si lamenta che del pubblico dei lettori, 
il quale non sa fare al Martello quella lieta ac- 
coglienza che egli, l'onorevole prefetto, vor- 
rebbe. 

Pevero pubblico! è così scarso, © i giornali 
che gli rompono il capo sono tanti ! 


DK 


Pour la bonne bouche, una golosità letteraria : 
« Bianca di Stefanago, dramma di Alessandro 
Martucci ». 

Ne ho preso qualche appunto, di eni non voglio 
defraudare l’amico lettore. 

Scena IX. (Bianca vestita come il duca) (?). 

Scena VIII. (Oscurità perfetta). 

Scena... (Guidone è assalito dai soldati, i quali 
gli fanno pendere le loro spade sul capo). 

Scena vLTIMA. Stefano (ad Anselmo). Va al 
patibolo. Mira... Olà... (Si apre un wscio, e si 
vede in fondo un truce mamigoldo con la scure 
sul ceppo, e due guardie che si avvicinano ad 
Anselmo gli pongono una corda al collo e lo tra 
scinano verso il carnefice). 

Ma il più bello viene all’atto torzo, che si po- 
trebbe chiamare l’atto dei rumori. Trascrivo le 
indicazioni delle ultime scene: 

(Si ode un suono confuso di tamburi e di 
trombe). 

(Si ode uno squillo di tromba). 

(Si ode un suono di trombe e tamburi). 

(Si ode un suono dì armi cossanti). 

(Si ode un cupo rimbombo di armi ed armati). 

(Si ode lo scroscio delle mura cadenti). 

(Si ode un lontano suono di trombe). 

(Si ode un suono di trombe). 

Io vorrei sapere come faranno quei poveri at- 
tori, in mezzo a tanti si ode, a farsi udire! 


lee — 


LA NOTA DEL GIORNO 


Anch'io avevo letto l'articolo pieno di im- 
properi dedicatoci dalla Sa/urday Review. 
E avendolo visto riprodotto nelle colonne della 
Pall Mall Gazette, un giornale abitualmente 
gentiluomo, dissi fra me e me: qui è il sole 
d'agosto che ne fa qualcuna delle sue a quei 
fiemmatici inglesi. 

O che vi pare ammissibile che degli scrit- 
tori non usi a portare il cervello e ciabatta, 
se la piglino coll'Italia, ultimo superstite 
avanzo d’un'éra d'ingenuità politica del tutto 
zmatita, e le diano di monella piena di vizi, e 
l’accusino di volere quello che non le appar- 
tiene; © infiorino l'accusa con dei ricordi che 
possono recarci, se non vergogna, un grande 
dolore ? 

A me tutto questo non pareva nè ammissi: 
bile, nò possibile. 

Ad ogni modo, l'Inghilterra avrebbe scelto 
malissimo il suo tempo, ora che è venuto a 
visitarla il re Cettivaio, quello zolù barbaro © 
sudicio, che può gloriarsi d'aver veduto le 
spalle dei soldati di Sua Maestà l'imperatrice 
regina Vittoria. 

k 


La cosa è tanto più strana in quanto che 
gli scrittori dei suddetti giornali ci accusano 


di aspirare alla roba d'altri, giusto all’indo- 


mani del giorno in cui, pregati dall’Inghil- 


‘terra di tel il in Egi di 
| pr n ne PO, n o “di 


biamo %, w sto un No cl 
biamo con i 

Può essere che noi si voglia la luna nel 
pozzo, ma appunto per questo non. andremo 
a cercarla ad Alessandria. I pozzi, laggiù, 
sono a secco, e la luna, sia pure quella di 
agosto, per fare che faccia non riesce a far- 
cisi vedere. 

* 


Del resto è sempre l'eterna legge del co- 
lore locale che si impone. L'Inghilterra, an- 
data sul Nilo, sè cambiata nella ‘moglie del 

signor Putifarre. 
Sie”/ca avrebbe la pretensione che noi... OR 
shoking! 0 Sag 

‘Non avevo mai capito sin qui le ripugnanze 
del casto Giuseppe. Ora me le spiego. La ten- 
tatrice un po’ per gli anni, un po’ per il ca- 
rattere bisbetico, smorzerebbe gli ardori di 
un galletto. Ha fatto bene l'onorevole Man- 
cinì a lasciarle nelle mani il suo mantello. 

Non è castità; è invincibile ripugnanza. 


cs I ir 
E5 CAME LA 


Un usciere Mecenate. 
Genova, 3 agosto. — 

Ho da raccontarvene una proprio nuova di 
zecca, © che si prestà ai più lepidi commenti. 

Sapeto che, annullato il primo concorso per 
il monumento a Vittorio Emanuele, né veniva 
bandito l’anno scorso un secondo, posto sotto il 
giudizio di tre fra i migliori artisti genovesi, 
i quali dovevano pronunziarsì con un verdetto 
definitivo e inappellabile. 

Sapete pure che in questo secondo concorso 
venne scelto il bozzetto presentato dagli scul- 
tori Barzaghi e Pagano, cioà quello stesso di 
cui ora si sta facendo una specio di prova in 
piazza Corvetto, come già vi scrissi. 

Ebbene, il custodo del palazzo Ducale ha pre- 
sentato al Barzaghi e al Pagano una domanda 
perchè gli rimettano un gruzsoletto di nove- 
mila lire che, secondo Ini, rappresentano al 5 0/0 
la provvisione che gli spetta come mediatore 
del contratto fra il giurì © gli scultori anzidetti. 

I signori Pagano e Barzaghi, ve lo figurato, 
caddero dalle nuvole: e chiesero al preteso me- 
diatore quali titoli vantasse per pretendere il 
pagamento di una somma così ingente. E il no- 
stro uomo, con tutta serietà, rispose presso 8 
poco în questi amenissimi termini © 

«Io m'intendo di cavalli, perchè fui soldato 
in un reggimento di cavallerla; quando ci fa 
l'esposizione dei bozzetti per il gran monumento 
al Re galantuomo, vidi subito che il cavallo 
modellato dal signor Barzaghi era un fior di ca- 
vallo, da figurare ben degnamente sopra un pio- 
distallo di mermo. E allora mi son messoa fare 
propaganda. Pigliavo questo o quel membro del 
giurì, e gli facevo intendere tutti i pregi di 
quel bozzetto, e ripetendo ogni giorno e a tutti 
queste mie lodi, ho il vanto di aver indirizzata 
giustamente l'opinione del giurì e del pubblico. 
È quindi în grazia mia che la Commissione 
del monumento fa !data ai signori Barzaghi e 
Pagano; e... il resto vien da sè, per logica de- 
duzione 

Capirete di leggieri che, ad una similo alzata 
d'ingegno, i due scaltori diedero in una matta 
risata. Poi corcarono di persuadere il loro cu- 
rioso Mecenate che egli aveva bisogno d'elleboro 
per non diventare paszo del tutto. 

Ma quell’originale protestò che il suo era un 
sacrosanto diritto, o che si sarebbe rivolto ai 
tribunali. 

Ha ricorso difatti, © subito, al procuratore del 
re per essere ammesso al grataito patrocinio, 
ma il procuratore del re lo ha mandato a pren- 
dere aria; E lui, più incaponito che mai, s'è cer- 
cato un procuratore, ed ha fatti citare Barzaghi 
e Pagano per via d'usciere. 

La cosa, come vedete, è veramente comica. 

Vi saprò dire come anderà a terminare. 

x 


La mole di cartapesta che si sta innalzando in 
piazza Corvetto per volere che effetto farà in 
quel posto îl monumento a Vittorio Emanuele, 
è quasi terminata : non ci mancano che la statua 
del Re e il famoso cavallo, che ha fatto girare 
la testa al custode del palazzo Ducale. 

Questa mole non è altro che l'esatta riprodu- 
zione del monumento ideato dal Barzaghi e dal 
Pagano. ù 

L'opinione pubblica è sempre pià contraria 
alla collocazione del monumento su quella piazza, 
perchè nelle sue colossali proporzioni disturba 
il bellissimo effetto del rettilineo formato da via 
Roma e da via Assarotti, e interrompe la via- 
bilità. A questo riguardo vi ho già detto il mio 
parere, che va perfettamente d'accordo con quello 
del Caffaro, giornale autorevole anche per ciò 
che ha tratto ai lavori d’arte e di edilizia nella 
nostra città, e con quello dell’aniversale. 

To credo che si finirà per innalzare il monu- 
mento in piazza Nuova, dinanz! al palazzo Du- 
sale. Dopo tutto, scommetto che lo desidera an- 
che quel capo balzano del custodo. 


* 


La stagione è poco propizia ai bagnanti. Ab- 
biamo quasi ogni giorno il mare agitato, e una 
temperatura assai fresca, a dispetto del sol- 
jone. 
1 teatri non sono molto frequentati, perchè 
un gran numero di famiglie hanzo gi 
vie della villeggiatura. Are 
Dopodimani, per altro, tutti i frequentatori 


dpi pubblici apattacoli gi 
dot 1 SOT AT Bo IVAN 1 st 


trovo di tatti, piantandovi le sue tende la com. 
pagnia del Ferravilla. 


Giano, 


Sulle cose d'Egitto. 

Le notizie diretta che si hanno ora dai nostri 
connazionali rimpatriati, gli schiarimenti corte. 
semente forniti dai funzionari italiani che tro. 
vavansi in Egitto ed ora trovansi o furono in 
‘Roms — commendatore Giacone, presidente della 
Corte d'appello; conte Gloria, console al Cairo; 
cavaliere Magenta, vice-console; conte Reza. 
dowski, vice-console ad Alessandria; commen. 
datore Baravelli, ispettore alla Commissione di 
controllo, ecc., ecc, — 10 di compren. 
dere meglio la genesi e lo sviluppo della ver. 
tenza egiziana. 

C'è qualclie disaccordo nel giudicare i casi del 
12 giugno, che taluni vogliono giudicare come 
preparati da lunga mano, altri invece come espio. 
sione subitanea di un odio latente fra indigeni 
ed inglesi o francesi, etanto più poderoso quanto 
più lungamente compresso. 

‘Tutti però convengono che trattavasi di una 
delle solite vendette arabe, non di un vero e 
proprio movimento contro gli Europei. 

Nei brutti fatti del 12 giugno è positivo che 
i mustafacsini (gendarmi indigeni) non fecero 
tutto quanto era in loro per frenare le aggres. 
sioni e che molti anzi si unirono agli Arabi per 
dar la caccia agli Europei, ma ve ne farono pa. 
rechi altresì che salvarono molt5 vite, e fecero 
‘un servizio lodevolissimo. Anche questa contrad. 
dizione mostra che non eravi una parola d'or. 
dine, un comando. Vi fu scatenamento di pas. 
sioni, e i gendarmi dimenticarono che avrebbero 
dovuto essere custodi dell'ordine per ricordarsi 
solo che erano essi pure fellahs. 

* 


Maggiore unanimità di giudizio v'è per quella 
che chiamano « l'aggressione inglese ». 

Le pretese grandi opero di fortificazione che 
sarebbero state fatte dagli Arabi dopo la dic! 
razione dei consoli inglese e francese, le mi 
naccie alla sicurezza della squadra ingleso non 
hannoneppurel’apparenza del fondamento. Tuito 
si limitò a preparativi insignificanti, mentre i 
vece era attivissima l’opera della polizia egi- 
ziana per impedire il rinnovarsi di violenze 
contro gli Europei. 

— Ne volete una prova? — ci diceva ieri uo 
dei nostri fanzionari. — In tanti giorni di tempo, 
e avendo avuto îl preavviso del bombardamento, 
gli Arabi non hanno tentato nulla contro la si- 
curezza della fiotta, non hanno pensato a mins: 
i forti, non hanno commesso nessuno di quel 
atti che, per quanto barbari, pure avrebbero trn- 
vato una giustificazione nello stato di guerra 
guerreggiata, di violenta oppressione per parte 
degli Inglesi. E anche quando si perdette ls cor.- 
vinzione che gli Inglesi avrebbero procrastinato 
ogni apertura di ostilità, le autorità egiziano 
hanno lasciato campo aperto agli invasori di ri- 
tirarsi, quando avrebbero potuto ritenerli o- 
staggi; hanno anzi facilitata con ogni mezzo la 
loro partenza. Bisogna convenire che fra questa 
condotta di gente € barbara » e quella dolla © 
vile Inghilterra, si possono fare confronti e de- 
dizioni che non tornano certo n disfarore degli 

abi! 


* 

Ecco alconi particolari più precisi intorno alla 
bella condotta del Marcantonio Colonna e del 3 
comandante cavaliere Puliga. 

Quando era già cominciato il bombardamento, 
restavano nel porto, cioè proprio fra i due fuochi. 
sei piccoli bastimenti a vela carichi di emigranti 
di tutte le nazionalità, che per mancanza di veato 
non potevano trarsi fnori di tiro. 

Autorizzato dal comandante la squadra its- 
Jana, îl Marcantonio Colonna si avanzò sotto il 

fuoco, © in due volte potò trarre i 
sei bastimenti. ti arene 

Durante la notte, però, uno di questi tasti- 
menti, mal ormeggiato, andò alla deriva, percui 
la mattina seguente si trovò nuovamente fra îl 
faoco delle corazzate inglesi e quello dei forti. 

Il comandante la Castelfidardo segnalò allora 
al Marcantonio Colenna che lo autorizzava a ri- 
tentare il salvamento di quel piccolo legno. E 
il Colonna per la terza volta si espose al faoco, 
© fra le acclamazioni di tutti gli equipaggi di 
altre navi lo rimorchiò in alto mare. 

Dobbiamo esser fieri nel vedero che i nostri 
Italiani, sia ad Alessandria durant; i tomalt 

lel giugno, quando furono i pi» tenaci nella re- 

sistenza, sia in altre ‘ii come ufficiali ci- 
vili o militari, tennere altae rispettata la nostrs 
bandiera, meritandosi l'ammirazione di tatti. 


Leo. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 6 

Nella seduta di ieri della conferenza i dele- 
gati ottomavi, accettando per il servizio co! 
tivo di sorveglianza nel canale la formola iî 
fn capire approvata dagli ambs- 
sciatori di Austria-Ungheria, Germania e Russ!t. 
desiderarono che la natura temporanea del prov- 
vedimento risultasse: esplicitamente. mediante 
l'aggiunta delle parole « avente carattere prov 
visorio, » I delegati delle quattro potenze n02 
si opposero a questa aggiunta. 

Lord Dufferin inzistette perchè la "archi 
emani un proclama dichiarante Araby pascià ri 
belle. Egli constatò che la Porta nou la ner 
meno dato ancora la sua adesione soritta s! 
DSE ST Può considerare q1®” 
dep vero rifiuto edagirà in 002 

l'dalegati turchi promiseroaliora di presenter® 
una nuova risposta scritta nella prossima sedui® 
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Pietroburgo, 6. 

11 Journal de Saint-Pétersbourg, parlando della 
risposta di Dilke a Worms, dice che non com- 
prendo come pogni già dati dalla Turchia alla 
Russia potrebbero servire ad un nuovo prestito 
turco. 

Ismailia, 6. 

L'ammiraglio inglese avendo manifestato il 
progetto di sbarcare a Ismailia, Lessops ottenne 
cho lo sbarco si faccia soltanto dietro sua do. 
manda. 

Alossandria d'Egitto, 7. 

Alison calcola le perdite del fnemico nell’ul- 
fimo combattimento da 200 a 300 morti o feriti 
e a 15 prigionieri. Il numero degli Egiziani im- 
pognati în quel combattimento era di 2000. Gli 
Inglesi cbbero una trentina di morti o feriti. 

Bombay, 6. 

Il primo distaccamento, composto di due reg- 
ginenti, è partito ieri per l'Egitto. 

Londra, 6. 

Il Morning Post dice: « Lord Dafferin rice- 
vette venerdì l’ordino di presentare alla Tur- 
chia le domando dell'Inghilterra sotto forma di 
ultimatum. In caso di rifiuto, l'Inghilterra ri- 
chiamerebbe lord Dufferin e si opporrebbe allo 
sbarco dei Tarchi. 

« Sabato la Porta domandò 24 ore per rispon- 
dere. Nuove istrnzioni în data di ieri presori- 
vono a Dufferin ‘di lanciare Costantinopoli, se 
la Porta respinge l’ultimatum ingleso ». 

Il Times annunzia che Said pascià promise di 
non spedire truppe în Egitto senza l'assenso 
dell'Inghilterra, 

Il Daily-Nevs dice che Araby pascià spinge i 
preparativi nelle vicinanze d’Ismailia e costrutsce 
fortificazioni a Sahlich. Le comunicazioni fer- 
roviarie sono interrotte fra Ismailia e Cairo e 
fra Ismailia © Suoz. 


TrezcRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 7. 
Nel combattimento di sabato vi furono 35 
Inglesi uccisi e 200 Egiziani. I bastimenti in- 
glesi incrociano per impedire lo sbarco dei 
‘Turchi in Egitto. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 agosto. 

La votazione di ieri al secondo collegio ha dato 
questo splendido resultato. 

Elettori inscritti : 3112 

Votanti: 591 

Pel professore Francesco Ratti: 368. 

Pel signor Francesco Coccapieller: 9. 

Voti dispersi : 17. 

E questo è quanto. 

Sicchà riasenmendo — come dice Paolo Fer- 
rari nel Suicidio del commendatore Uberto Cam- 
poregio — solo un decimo degli iscritti, o poco 
più, hanno preso parte alla votazione. 

Gli altri nove decimi hanno pensato che il pro- 
fessore Ratti non valeva la pena dell’incomodo 
© sono andati a passar la giornata nei cartelli 
romani. 

Ma vè di meglio. 

Se dai 358 voti riportati ieri dall'onorevole 
Ratti si detraggono lo trecento gnardio inscritta 
al secondo collegio, e che naturalmente hanno 
votato pel candidato del ministero, ne resulta 
che i liberi elettori dell'onorevole Ratti ai ridu- 
cono pregz'a poco a nna settantina. + 

La qualcosa dimostra che anche quelle fami- 
glie di sei o sette fratelli l’una, che avovano 
raccomandato sui manifesti la candidatura dol- 
l'onorevole Prancosco Ratti,‘hanno creduto me- 
glio ieri di andarsene a votare a Frascati. 

Così per domenica ventura avremo il ballot- 
taggio fra i due Checchi. E siccome il signor 
Coccapieller come Checco era già primo, il pro- 
fessor Ratti resta Checco II. 

E senza carro ! A piedi. 

* 


Questa sera l'onorevole Mancini parte per Na- 
poli, ove abiterà il reale palazzo di Capodimonte. 
Coll’onoreyole Mancini partono due sogretari 
del suo gabinetto. 
» 

L'onorevole Depretis non si allontanerà per 
ora da Roma. 

* 

Stasera se il Consiglio comunale sarà în nu- 
mero, cosa di cuì si hanno tutte le ragioni per 
dubitare, terrà seduta. 

Fra le proposte presentate dalla Giunta la 
principale è quella relativa, alle osservazioni 
fatto in questi giorni al piano regolatore. 

Ma non se ne farà nulla fino alla sessione au- 
tunnale. 

* 

In Campidoglio è stata presa una grave deli- 
berazione ; quella, cioè, di cambiare l'uniforme 
della banda municipale, 

‘Conveniamo pienamente che quell'aniforme è 
tutt'altro che bella e degna di essere conservata; 
ma dato il bisogno di cambiare qualche cosa, 
noi invece dell’uniforme avremmo preferito cam- 
biare i sonatori che ci stanno dentro. 

Crede forse la Giunta che a vestirli da geno- 
rali aoneranno meglio ? 

* 

Ieri sersj mentre la musica del 4° fanteria 
suonava la Fosse di Piedigretsa e i soldati fa- 
cendo da coristi «aptavano il solito salmo, ua 
cavallo attaccato a un Botto scendendo s serma 
sfrenata da via dell'Impres2, si: gettò in piassa 
Golonna sull'angolo del caffè, e rovesciando 


VERS ERI mo Pe 


chioli dei carabinieri, che si trova, come la mi- 
sericordia di Dio, dappertntto dove c'è da fare 
qualche cosa di bene, anche a rischio di male. 

Fu un urlo generale e un panico indescrivi- 
bile: i tavolini non toccati dal cavallo furono 
rovesciati con i servizi dalla folla spaventata, e 
il fracasso e gli urli fecero che la folla senza 
sapere di che si trattava scappasse fino sul Corso. 

Quando il cavallo fermato dal bravo capitano 
cadde, la gente gli si strinse intorno e ci volle 
un buon quarto d'ora per potergli mettere la te- 
atiera © condurlo via. 

Ma se non è accaduto nulla di grave, perchè 
la gente fece in tempo ad abbandonare i tavo- 
lini, l'impeto del faggi faggi fece andare in terra 
parecchie persone causando qualche frattura e 
alcune contusioni. Moltissime signore che erano 
alle sedie e sul terrazzo del Circolo nazionale 
svennero. La farmacia Ottoni ne ricoverò una 
dozzina. 

La folla ritornata ai trattenne fino tardi in 
piazza dinanzi al caffà, il cui padrone ha avuto 
un danno di due o trecento lire in mobili fra- 
cassati © stoviglie frantumate, 

Questo panico giustificato per le persone se- 
dute al caffè, ma assurdo in quelle che erano 
all’altra estremità della piazza, spiega, senza bi- 
sogno-di congiure, quello che è accaduto il giorno 
della commemorazione di Garibaldi. 

Un signore ha avuto il braccio sinistro frat- 
turato; una signora in istato interessante è tut- 
tora‘in condizioni di salate piuttosto serie; una 
bambina, calpestata dalla folla ha riportato pa- 
psc contusioni. Queste sono le disgrazie più 
gravi. 

Nella carrozza v'erano due signori che non si 
fecero alcun male. 

Il vetturino è stato arrestato, più che altro 
per essere sottratto alla folla. 

Non ci si dirà che siamo di quelli che vogliono 
chiudere la stalla quando i bnoi sono faggiti. 
Più volte abbiamo richiamato l’attenzione del 
municipio e della questura sul servizio delle 
vetture ‘pubbliche che è addirittura pessimo. Più 
volte abbiamo detto, che specialmente per il ser- 
vizio di sera e di notte e necessario prendere 
delle misure, perchè v'è da raccomanjlarai; l 
nima tutte le volte che si ha da fare una corsa, 

E iergera stessa, prima che la musica comin- 
ciasse, una scena simile, fortunatamente senza 
tristi conseguenze, accadde ugualmente in piazza 
Colonna sul Corso, dinanzi a Martini e Sola. 


Giorni sono abbiamo accennato a quell’origi- 
nale che ha preso a perseguitare una signora 
del patriziato, abitante noi quartieri nuovi. 

L'altro giorno egli è comparso dinanzi alla 
pretura, ma il pretore ritenendolo ammalato lo 
rilasciò in libertà contentandosi di fargli un 
severo predicozzo. 

L'ammonizione del pretore nonha avuto molta 
efticacia. Appena messoin libertà, l’innamorato, 
che è uno svizzero, è ritornato a fare la posta 
peggio di prima, e la questura ha dovuto tor- 
nare a sorvegliarlo. 

* 


L'archeologia è sonza dubbio una occupazione 
lodevole, a patto però che non mandi il pros- 
simo nel paese della medesima. 

Sventuratamente è appunto quollo che ora sta 
facendo l'onorevole Baccelli che a questi Inmi di 
luna fa cercare le ossa dei paladini nel Foro ro- 
mano. 

Non basta essere medico ginnastico ; conviene 
essere ancora medico igienico. In tutti i casi 
Sua Eccellenza Baccelli non può ignorare che i 
movimenti di terra nei più caldi mesi dell’anno 
provocano per vasto raggio attorno di grandi 
sooncerti. 

Già gli effetti dolorosi ne risentono i poveri 
operati nell'ospedale della Consolazione, 1 quali 
inesorabilmente se ne vanno per infezione dif. 
tericà, Quel pio luogo la avuto più morti in 
questi pochi giorni degli scavi aperti che in tutti 
i mesi decorsi dell’anno. 

Aspettate ché vengano le prime pioggie e poi 
ce ne riparlerete. 

L'argomento è poco allegro: maci va di mezzo 
l'esistenza di tante famiglie d'artigiani. 

Capisco che il professore Baccelli sia tormen- 
tato dalla smania di passare ai posteri; ma il 
pretendere che ve lo precedano tanti poveri dia- 
voli, mi pare eccessivo. 


—___—_—_—_ 
Sul Corso dall’ottico Suscipî 11'*termometto 
‘centigràdo segnava oggi alle 2 pomeridiane 31° 4. 
All'Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29° 
la temperatura massima fu di ‘2999; quella mi 
nima 18°. 
2°» Spettacoli di questa sera 
COSTANZI. — Ore 568 112. — Il fiacre N. 15. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — Frine. 


Nostre INFORMAZIONI 


Si crede che il ministro dell’interno veglia 
provvedere al movimento prefettizio e allo no- 
mine dei nuovi consiglieri di Stato, prima di 
partire da Roma. 

Secondo le voci che abbiamo ndite in propo- 
sito, e che sono assai vergaimili, al poste di pro- 
sidente di sezione del Consiglio di Stato, in sur- 
rogazione, pl defunto: marchese Malaspina, sa- 
‘rebbe destinato il senatore Marco Tabarrini, e 
fra i nuovi consiglieri sarebbe annoverato Il 
signor Carlo Rusconi, attualmente referendario. 

Dicesi puro che, oltre i cinque posti «vacanti 

morte, un sesto diventereble vacante per il 
[pesi n rigono del serettrt fIttrrigionti 


È parsa un po’ strana la prolungata assenza 
del barone Blanc, segretario generale del mi- 
nistero degli esteri, e si è attribuita a disac- 
cordi con il ministro. 

Crediamo che infatti eaists qualche screzio in- 
torno ai. mezzi da adoperare onde mantenere 
alla politica italiana il carattere elevato @ leale 
che deve avere. Però la ragione principale della 
prolungata assenza del barone Blanc è tutta di 
famiglia. 

L’anno scorso, proprio di questi giorni, il ba- 
rone Blano ebbe la disgrazia di perdere un suo 
piccolo figlio. Quest'anno un altro gli è caduto 
ammalato, e per un sentimento di apprensione 
rispettabile il barone Blano trovasi tuttora a 
Courmayeur con la famiglia. 

Siamo però lieti di annunziare che la salute 
del piccolo ammalato pare ristabilita. 

Il barone Blano farà ritorno in Roma fra poco 
© partirà a sua volta il direttore generale com- 
mendatore Malvano. 

Fra pochi giorni avverrà a Gastein l’incontro 
degli imperatori Francesco Giuseppe d’Austria 
® Gugliolmo di Germania. Quantanque si tratti 
di una visita periodica, si annette sempre ad 
essa una significazione politica speciale, a mo- 
tivo delle complicazioni egiziane. 

Si telegrafa da Parigi che l'ammiraglio Conrad, 
comandante la fletta francese in Egitto, ha in- 
viato le sue dimissioni. 


Viene pubblicato un documento che si ripro- 
duce dal giornale ufficiale del Cairo. Questo do- 
cumento è la protesta formale contro il kedive, 
approvata nella grande assemblea dei notabili e 
fanzionari che ebbe luogo colà giorni sono. Tutte 
lo informazioni che avevamo dato sopra questa 
riunione: vengono. completamente confermate. 


Ci scrivono da Napoli che il’ commendatore 
Papparigopalo, già incaricato d'affari di Grecia 
presso Îl nostro governo, è stato gravemente 
ammalate di una polmonite che lo ha tenuto più 
di venti giorni a letto. Ora apprendiamo con 
piscero che questo egregio diplomatico è entrato 
in piena convalescenza, © gli auguriamo di tetto 
cuore una sollecita e completa guarigione. 


BORSA DI ROMA 


7 agosto. — La fisionomia dol mercato è del 
tutto insignificante. 

Scarsi gli affari in rendita a 88 92 1/2 per con- 
tanti, e da 89 07 12 a 89 12 12 per fino, es 
sendosi poi fatto apertura £9 20, 89 22 112. 

Cattolico 91 2 12; Blount 025; Rothschild 
N45. 

Immobiliari 489 prezzo fatto. 

Azioni Banca Generale, senza affari, 57 
Banca di Roma 640, 639; Acqua Pia 965, 550. 

Sono nominali : 

Banca Romana, 1100; Fondiaria Santo Spi 
rito, 419; Condotte, 526; Gas, 900; Comple 
mentari, 295; Meridionali, 460; Obbligazioni 
sardo 1879, 271. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 101 97 12. 

1A. chèque 100 75. 

Londra a tre mos 25 64. 

Pezzi da vonti franchi 20 57. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rondita francese 3 00 ammort.ant. 81 90. 
Td. 3 00 perpetuo 81 60. 
td; 5 070 Î14 50, 

Rendita Îtaliana 5 010 87-05. 

Berdita turea 10 55. 

Egiziano 251. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antico — —; 
Ia. 3 00 perpetuo — —; 14.5 00 ——; Ren- 
dita italiana 5 00 ——; Tanisino —: Egi- 
riano 6 0 — ; Bnes 


Ben Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 0. —. Il nuovo: gabinetto non è:an- 


cora formato, Questa sera Grévy conferirà di 
nuovo con Duclero. 


V cnesia, 6. — Il principe Hassana è arri 
vato e presenterà a Sua Maestà il Re domani 
allo 1 30, pomeridiane le lettere credenziali. 

11 principe imperiale Arisongorwa sarà rice- 
vuto da Sua Maestà .il Ro a Monzail 9 corrente. 


Parigi, 6. — Grévy conferi stamano, con 
Duelero. Parecchi membri del gabinetto dimis- 
sionario che devono far parte del nuovo si riu- 
niranno alle ore 2 all’Eliseo. È probabile che 
oggì sì formi il gabinetto. 


Brindisi, 6. — 11 generate Adye con _il suo 
seguito ai è imbarcato aulla corvetta inglese Sa- 
lamis ed è partito per Alessandria. 


Taranto, 6, — xiestone politi. — Votanti 
10%). — Conte Pietro D'Ayala ebbe voti. 5M1. — 
A Ricola Lo Kè ne.ebbe 9 — Pigna 
teli Afonso 298, Eletto D'Ayala. 


Tresonawxi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 7. 

La République fa un appello alla. concilia- 
zione che crede più che mai urgente in questo 
momento. 

“Duelere si adopera alla formazione del mi- 
nistero, avendo ricevuto mandato libero. Tutte 
le altre combinazioni fallirono. 

Il Siècle dichiara che Brisson rifiuti per 
non; assumere la responsabilità degli affari 
esteri, non volendo essere un sacondo Ollivier. 

La festa della Jeunesse alle Tuileries è rit- 
scita assai bene. Victor Hugo vi ricevette una 
accoglienza entusiastica. Assistetto anche agli 
esercizi ginnastici. 

Una parte della redazione del giornale Za 
Bataille lasciò il giornale perchè troppo rivo- 
luzionario. 

Al banchetto realista a Nîmes ebbe un’ac- 
coglienza entusiastica de Charette, reduce dal- 
l'America. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 


151, Corso, Palasso Bernini 
Riduzione di Prezzi. 


| Lotteria Nazionale 
ULTIMI GIORNI 


(Vedi tra gli avvisi) 


(13383) 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 
‘Torino - Roma - Napoli 


NUOVO CODICE DI COMMERCIO 
annotato dagli avvocati 
Comm. Stefano Castagnola — Sebastiano Gianzana 
Professori nelle R. Università di Genova. 


Sono usciti i due primi fascicoli e la pubblica- 
zione procederà regolarmente ; ogni fascicolo eosta 
lire una. L'opera si comporrà di sei grossi volumi. 


Recente pubblicazione = 
Castagnola Stefano 


RELAZIONI GIURIDICHE FRA CHIESA E STATO 


Un volume in-8° Lire 5. 


Li) 


Sottoscrizione Pubblica 


nei giorni 3, 4, 5, 6, 7,8, 9,10 agosto 

ja 1O,OOO lotti composti come segu 

4 Una cartella di renditu ital. 3 00 
del valore nominale di 


F Un coupon di rimborso dol prestito 
di Barletta rimborsabile i 


ce 


È 


L. 100 ff 


È >» 100 
| Un capitale garantito di L. 200 
a) PREZZO D'EMISSIONE 

fi Ogni Lotto Originale L. 100 caduno. 


con la facoltà di effettuarne il pagamento in |É 
20 rate di L.5 caduna, pagabili verso il primo 
d'ogni mese ed inviando subito una prima 
rata di Lire 5. — Ogni acquirente concorre 
Fj ai premi doîle seguenti strazioni : 2 
17 Agosto con premi per L_ 25,000 | 
È » » 
20 Settembre » 25 
cd 20 Ottobre » 
20 Novembre » 
20 Febbraio 1883 >» 
0 Maggio > : 
rca 2400 premi che si eStrag- 
? estrazioni, ciascuna con premi spe- 
un importo di circa 


MEZZO MILIONE IN ORO 


I premi si pagano in tutte le città dello É 
Stato colla massima prontualità. 
Ogni lotto avendo la gai 
Stato italiano e del Muni 
presentano essi tuiti i requi 
e lucroso impiego dei capitali oltre la pro- 


Non si risponde delle rimesse se non fatte # 
con vaglig o lettera raccomandata. — Signi- | 
ficare $© in caso di vincita i desidera essere 
avvisati con la massima segretezza 
tera o telegramma. o 

< La vendita è aperta all'ingrosso ed al det- fl 
è taglio fino alla sera dal 10 agosto presso il 
:3: Banco. Flli CROCR- Genova. 


Piazza S @iorgio (Casa fondata nel 1874) 


Lo inserzioni si ricevano presso 


CE Galleria Vitiorio Emanuele 20.3 
i ") di Pubblicità, in Roma, Montecitorio 127 — In Firense, via dei Panzani 26 <=# In Milano, Galleria TITO 
PAmministrazione d pressò l'Ufficio principale TO piazsa 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicitò, 


PORSI 
VENDITA loris rino 
del PALAZZO REGIS oe ta The ha 


SI 
La dell'Anima 55, con[cd efucata ci u 
in Roma, via_dell Vergine rell'insegnemento, de pirla 


Lire 6 50 


per l'inaffiamento 

/dar le doccie ni cavalli 
| ed tm caso d'incendio 
{getto fortissimo senza fatica 
| Ogni pompa è corredata celle] 
lagcie per il getto a pioggia el 
ad ombre!lo, B loro estremo buon 
orezzo e le molteplicità degli usi] 
|: cui si prestano, le rendono] 
‘indispensabile in ogni casa sis 
di c'ità che di campagna. Imbet- 


| _Dirigere domande e vaglia al-. 
iEmpono Franco-italiano Finzi 
e Bianche!li, Roma. via del Cossci 
|}53-154 e via Frattina 34 B. sel 
venze, via Panzam 26. Milano, 
12, via Margherita, angolo via 
[Carlo Alberto. 


Ortopedico-Jdroterapico di Firenze 
Medico Lirettore Dott. Cav. PaoLo CRESCI Cansomaz 
premiato con medaglia d'argento all’Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Crocs, via Aretina n. 19, Firenze 


w REGIO STABILIMENTO 


Qu 
sione tutti i malati ai 
Elettrica ed è fornito 


Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 12348 |j 


BAGHI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO cano 


Specialità Bagni di Maro anche interni, Sspiaggia poco pro-; 
fonda e di sabbia finissima, Cucina squisita, Sala di conversa! 
zione, Piano. Bigliardo © giardino. 


Indirizzarsi a Bernardo Camogli, p 


prietario. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI FARMACIE 
Roma Roma 


[HOTEL ANGLO-AMBRICAIN RARMAGIA h DEPOSITO 


e 
i Via Frattina 128. Piazza Tor Sanguigna 15 
| Fee ini DE CESARIS | 
[relceret au Ammeminietra FARMACIA-CHIMICA; 


del giornale. va 


Acqua e Polvere dentifrici % 


DEL 


Medicina di Parigi. 


Grande riduzione di prez; 


APPA 


MPE-A MANO 


cacciatori ad a tutii quelli ch 


LOTTERIA NAZIONALE 


DELLA CITTA’ DI BRESCIA 


IL 17 AGOSTO 1982" 


Il primo Premio tanto della 1 che della 2 Estrazione 
Preliminare è per ognuna di esse un fermacarie d’oro 
puro al titolo di 1009 del peso di kilog. 2,821. a: 

Il primo Premio deile L 100,000 della Estrazione princi- 
pale è una colossale piramide d’oro puro al titolo di 
1000 del peso di kilog. 28,210. 

A garanzia del valore effettivo dei premii il signor 
FRANCASCO COMPAGNONI dichiara che è pronto ad acqui- 
stare dai vincitori tanto il primo premio di Lire 100,000 | 
che i due premii di E. 10,000 cadauno pagando imme 
diatamente ed integralmente in con- 
tanti le dette somme di Lire 109,000 e di Lire 10,000. 


I bigletti premiati in questa prima estrazione concorrono ancora alle due successive. 
Verrà spedito gratis l'elenco dei premii ed il bollettino delle estrazioni. 


ULTIMI GIORNI 


delia vendita d-i Biglietti 


Un biglietto costa UNA LIRA e concorre a 1723 premii,' 
{1 primo dei quali è di L. 100,000. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi : 
In Milano, presso COMPAGNONI FRANCESCO, via S. Giuseppe, 4, e presso 
tatti f Cambia-Valute. 
In Rroma, presso F. DELFRATE e C. piazza di Pietra N37. 
» ’ presso GIUS. GERMANELL:, piazza S. Eustacchio, 50. 
presso i princ:pali Banchi Lotto. 


LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


BLEGANTI, SOLIDISSIMI 
di canapa torto, greggio e 


fn fi 


requentatori di bagni di 
man 

re fresco, anche nelle più calde cre del gic 

Sì applicano cvnqae istantaneamente sia n 

sons ferniti degli uncini @ cordo per fisserli. 


Indispensabili ai 


are, si villeggianti, sscurslonisti.[cuna alterazione a questo uilissime prodot 
‘sare tranquillamente, sopra ue leito sem 


ls stanze che nei giardini @ perciò 


NUOVO APPARECCHIO 

IDROTERAPICO 
e 

Petri 


fia, permettendo 


sunministrarsi da sò la siozzia 
e le doecie locali a spillo diro 
ed a pettine. 

La pompa roiativa, di cui è 
corredato , oltre di fer 


piente superiore, serve anche 
per vaotare il bagno, ed essende 


SENCHIGAVALVOLA 


DA SOSPENDERE 
PER I BAGNI A DOCCIA 

Apparecchio che per la sua ssmpli- 
zità @ buon prezzo si rende necessario 
îa ogm famiglia. Per mezzo di una ca 
rucola si sospende più o meno alto 
hecondo la mesggiore o minore forza 
«he si vuol dare alla pioggia. Contiene 
circa 15 litri, quantità sufficiente per 
un buon bagno. Si rta facilmente 
[grazie al suo piccolo volume e poco 
deso. 


Prezzo L. 18, imballaggio L. 2 H 
o 
a 


Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Frsnco-It 
Finzi è Bianchelli, Roma, via deì Corso 153, 154 © 
Frattisa 84 a. Firenze, via dei Panzani. 2% Mino, 
12, via S. Margherita nogolo via Carlo Al*erio. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 
Ha fabbrica P, DESFEUX. di Parig 
premiate con 17 medaglie a tutte ‘e Esposizioni fxiernazionali, 


Queste Teitoio sono talmente idrofughe © tenaci n 
parti che le compongono che le varizzon 

en benvo afcuna azione su di esse. Il 
tanso, il {red più vivo e pioggie e te: 
isnti e la neve più persistente fa 


ila 


Essendo dì pochissime peso (circa tra 
1 metro quadro), quezte Tettoie offene 
considerevoli in confronto alle e.pertare di zi 
s lavagna, parchò realizzano uns econo toria 


Questi Hamace sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle parsone ner-|nella costruzione dai meri e delle travarare che possono 


prose che a quello cha soffrono malattia di petto, 


Ogni Hamao è forzi 
PREZZI + Hsmece per bambini 


lalla relativa busta 


x > » 190 
per una persona . » 150 è» 
di cia in solori » > 290 » 
» 2» > » 250 >» 
Ò 2» ’ » 300 » 20 


Hamos di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 33, porto a carico dei commiîtenti. 

Dirigers domande e vaglia all'Emporio Fran: 
|Roma, via de! Corso 453454 e via Prattina 84 B. Pi; 
28. Milano, 42, via S 


Margherita angolo via Carlo Alberto. 


-Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambisi non carrone più rischio di sterpiarsì 


portata chilog. 751. 5 50,sconomia di iempo e mano d'epera La du 
» s 7 —di queste Tattoie è di {5 anni. 
850} Tì CARTON-CUIR si vende in rotoli di mori 13 di 
16 —fiunghema cant. 70 di altezza. 
18 — Prezzo Lire 1, 10 il metro } 
- Dirigero domande e vaglia all’Emporio * 
e 


ce, via de: Panzani 


sssere stabilito con estrema lezgorezza. Ar 


iglicaziene, cho è sollecita @ facils, presenta ui 


[a chel, Roma, via del forso 159. 15% e cia 
Sea PB Sranse, vin dei Pancan 26 Misto, 
{12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


I 
i” 


elo, fvrmsciso cici 
dequa all'ora ed aspi 
metri di pioloudità. L 30 


Pompe aspiranti a ve- 
lante cos or 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 


per la fabbricazione dell'Acqua di Selte 
|a comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, aizarsi e cammi- 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE into ada ticsione che msa i SI =" 
x” c S direzione che più loro piace, il tutt» ai eament il 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma |di nessuno. Servo utilmente Der tatti i bembini dall'età di fs 23 o Cos 


neggiare ed a trasportare. Papi VIDI ie eg , j 
l'acqua di Seltz ei può ottenere istantaneamente. |225 imma e ienater sola secondo la atatara del bambino © gli procura E; GRASS ha 


Nè metallo nò gomma in contatto coll’acqua. Anche quando i bambini hanno già imparate a cammii ili Ù 

Nessun imbarrazzo par aprire e chiudere lo vi carrettino, nel quale si fortificano medianta N'eecitio, Tea 

Ù Tenno GARANTITO sor pal unto di vista igienico, i bambini stanno assai meglo in questo carrettino! 
pparecchi da 1 bottiglia . . L. iche nelle braccia stesse della madre, perchè conserv: i liberi 

> mise / 15 contatti e tutto le parti del corpo arieggiate. = co. eno 1 movimenti liberi senza. 


Pompe aspirenti a bro 
cia ed a getto continue. — 
Questo sistenza, cite it va 


ve 


Diaz. 68 pm fornisce 1009 Liri fesa L 10 
> MO è .stscs CI 
3 10. >» 20 è 86 


mpe aspiranti a velanto a getto conti 


> ao 1319 La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura contimetri 55 di lun. e 13000 pobitetto contro il ghiacrio. diametro 10 tu : 
rma è N ida. conti ira s. ghiaccio, diametro 70 w/m or 
rat 11 pon a ei del int cero cantieri 4 di larghezza pesa circa 5 chilogrammi II Tana 3 
aggio L. 1, trasporto a carico dei committenti a > Î = braccio a 
le Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. ficito continue, diametro 450 mm fornisce 1600 litri 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco laliano|. Dir Sa i poet i 
Finzi © Bianchelî, Rome, via dol Corso 158-154 © vis|via del Corto TESciSa vst Patea ago oro taliano Finzi © Banchslli, Roma, 


Fratiina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milene.!S. Margherita 12, sogolo ria Giaiu At. re Ma Panzani 26; Milano, via 


12, via S+' Margherita angolo via Carlo Alberto. 
PER SOLE LIRE 30 


FERNI DA CAMPAGE | gi DIL sb ola 
Macchina è ruota per fare le alfizioni Yorehietti da Pasto 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
PER USO Di FAMIGLIA 
denominata CONTROLEUR; brevettata în Italia ed all’estero DA FESARE 


pei {nata CONTROL i doro forniti di sel stampi. ver di lO, 
venzione del Cav. professore Tito Gonnell Taglierini, i per lo diverse qualità: 
già Prof. di malematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze Ss SOIT grati ace baroni, ecc. Uso facilissimo, 
(Questa macchina di una semplicità vernmente alrnordinaria esegnisco con am- 'O0e e farro battato Rei a ol 
[mirabile facilità le addizioni fino a DIECI MILIONI. — E chi; e N? diametro della campana mil 
(segualati servigi a tuto lo amministrazioni, sia_pubbliche RO 3° ne nie TL 13 
vali saranno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti ip nd 
calcolatore pel quale l'errore’ è impossibile. So Salipoter deporre di ua î E 
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Roma Mercoledì 9 Agosto 


Fuori di Poma: cet 10 


RADICA LISMO UFFICIOSO 


niive il Purgoto di Napoli: 
« Noi siamo persuasi e convinti che nel 
nento devono essère rappresentate fulle 
le aspirazioni che esistono nel paese, siano 0 
non siano pel cerchio della stretta legalità. » 
Quindi anche al padre Becks, 0al cittadino 
costa, è alle opinioni reazionarie 0 rivoluzio- 
narie che, por entrare nel Parlamento, de- 
tono spergiurare lo Statuto, al quale non cre- 
, @ ciò per cacciarsi travestite nella cit- 
aprirne di notte le porto al nemico. 


il Pungolo mi dicesso che nelle opi- 
gioni ammessibili non conta quella di Don 
Margotti, io gli risponderei che in tal caso 

mica di principî, ma una 


»mmo compiaciuti se domani vi 
2 individualità come Aurelio 


Ma tutti qu 
utano di meite 
to l'ultimo riverbero del pracido 
ugurato or sono tre mesi dal loro 
amico îl dottor Bertani. Il giorno in cui en- 
loro, significherebbe che nella Camera, 
© eminent® in cni adesso figura l’ef- 
del Re, si sarebba collocato un busto fe- 
mineo con il berretto frigio. Il Purgoto ne 
sarebbe compiaciuto? 
ra non dico altro. 
< Vi abbiamo pure (alla Camera) Bovio, Ca- 
vallotti, Fortis, Ferrari, Marcora, ece. » 
co li abbiamo tutti quelli onorevoli si- 
guori; ma in luogo di sentira il bisogno di 
farne eatrare degli altri con loro, io direi che 
no già in troppi. 
Sarò felice che il Pungoto di Napoli, il quale 
mi ha offerto le preziosa citazioni di cui 
ho ingemmato il mio articoletto, mi dimostri, 
al punto di vista delle istituzioni di cui s 
dice partigiano, che ho torto. Mi porrebbe nel 
iso di provvedere ai fatti mici. Non si sa 
mai! Un voto ale deposto nell’urna in 
tempo, può essere un'ipoteca sull’avvenire : 
sono sordo come una campana e il mio voto 
serebbe necessariamente per Campanella 
ncora un pezzetto di Pungoto e ho finito: 
< Con quale giustizia (continua il giornale 
citato) il ministero eil partito che lo sostiene, 
rebbero preferiro ad essi degli oscuri an- 
esignani della destra? » 

Ah! dopo tanto è detta la grande parol 
piuttosto che }a destra, venga il diavolo, sia 
ìl diavolo rosso 0 il diavolo nero, non do 
vrebbe importare. Ma in che maniera un an- 
lesignano cioè « colui che va avanti col lume 
0 con la bandiera » possa essere oscuro non 
lo so 

Anche lì vorrei una rispostina breve breve 
da far prestino. 


Note DI Lonpra 


4 agosto. 

El surtout pas irop de sèle! Se il corrispon 
dente del Daily Telegraph si foaso ricordato di 
questa savia prescrizione, ©, prima di mettersi 
al tavolino ne avesse ingellata una certa dose; 
non si troverebbe ora setto l’immane peso dello 
accuse, degl’insalti 0 dei complimenti che gli re- 
galano i suoi confratelli in inchiostro. 

Questo zelante signore ha avato la sfrontatezza 
di spedire un telegramma dal campo, dicendo 
cho gli avamposti ingl«si a Ramleh, spaventati 
nel pieno della notte da alcuni bednini a ca- 
vallo, se l’orano data n gambe con una celerità 


tale da emulare il flying dutchman — il treno 
più rapido di cui si gloriano lo strade ferrato 
inglesi. 

Che muso! accusare di codardia una giubba 
rossa: come se questa lebbra si conoscesse dal 
soldati inglesi! 

E ora che sela sbrogli : tutti gli dicono corna. 
cominciando naturalmente dagli altri giornal 
che di marachelle tali non ne hanno manco il 
sentore — ch! no! 


x 
Yelevo dirvi qualche cosa interno ad on ar 
ticolo insultante, che uno serittere della Sa 
turday Revierw, regalava 2!V [talia tutta, ma speci 


lo 


all'esercito ed alla marina. Ma dopo di questo 
negozio... corrivo del Daily Telegrapn 2"! ato 


zitto, non volendo mi si accasi di corcare la ri» 
vincita pei miei compatriotti, i quali, — spe- 
cialmente gli armati — potrebboro provare a 
quella cima che sorisso nella Saturday Review, 
che il pizzicore provato pel rifiato dell'Italia di 
non volersi imbracare nella poltiglia del Nilo, 
gli ba fatto smarrire la bussola... poveriao, 
ha preso un paose per un altro! 


XXX 

Cetewrayo è arrivato ieri sora verao le otto, 
tranquillo © contento come una pasqua 

Sal principio del viaggio ha sofferto un peco 
Il mal di mare, ma poi sè rinfrancato lo sto 
maco; ad un punto tele cho fra Jui 0 i enoi tre 
o quattro compagni si papparono la bagatteila di 
500 libbre di carne. 


x 

In che qualità è ginato qui il ra a 
È bravo chi lo capisce. Prigioniero ro 
mo lo hanno vestito da generale inglesa in pi 
cola tennta, e non voglio snpporro che gli In- 
glesi vestano i loro prigionieri coll'uniforme di 
loro generali. Sarebbo carina! 

Re, meno che meno, perchà avrebbe tutta l’aria 
d'un re Travicello © da strapazzo. 

To quale qualità è dunque venuto ? 

To vorrei quasi dire: como oggetto di curio- 


Zad? 
perchè 


sità 
Povero Cetewayo, ha preso il posto 
mai abbastanza lodato Jumbo! 
x 
Ora i giornali apiattellano como e che cosa egli 
mangia; come e quando dorme; come si veste, 


Proprietà letteraria 
(44)- 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Maria Gibert, sorva dell’abate Dronet, afferma 
che al 1° di settembre, verso le setto e mezzo, 
es ha visto Besson seduto nella via. Essa gli 
ha offerto il braccio per rientrare in casa e sa- 
lire la scala, 

Giovanna Maria Bariol, Al 1° di settembre, 
alle eci e mezzo, ho veduto Benson che discor- 
reva col sarto, rimpotto all’uscio della caea di 
Chamblas, 

D. Gli aveto visto de’ calzoni di velluto? 

Il testimonio, con energia: 

— No, mai! 

Il sarto Séjalon. Ha veduto Besson, al 1° di 
settembre, alla sera, camminare nella via 

D. Non vi aiete offorto por testimonio da voi 
medesimo 1 

R Fa Maria Boudon che mi disse di farlo. 
Essa prese nota del mio nome, per questo. 

D. Avete veduto de'calzoni olivastri all’ac- 
cusato 1 

RL. Sì, molto spesso. 

La Ognissuati Fabre afferma di aver visto l’ac- 
casato, al 1° di settembre, a sera, verso le sette 
6 mezzo, tornare a casa. 

L’uccusato ha ascoltato tutte queste depo: 
zioni con una commozione che egli non ha più 
la forza di dissimalare. 

ll sno viso violontomente contratto, enprime, 
volta a volta, la speranza che gl'ispirano le di- 
chisrazioni de’ testimoni © il dubbio in cui lo 
Estta subito dopo la impassibilità de' giudici di 


ni il suo oschio inquieto studia con ansiotà la 
fisonom 

SI chiamano due nuovi testimoni, i coniugi 
Pagin, del Puy. 

Girolamo Pugin, vicino dello signore di Cham- 
blas, si ricorda perfettamente che al 1° di set. 
tembre, verso mezzanotte © mezzo, l’usclo dello 
signore sì aprì e si chiuse con fracasso. 

Vittoria Vidal, moglie del Pugin, aggiange: 

— Udendo richindere l'uscio così presto 6 con 
tanta forza, io dissi a mio marito: € Ecco qual- 
cuno che è contento di tornare a casa ». 

La testimone dice ancora che Besson parlava 
con tanta affettazione de' suoi piedi ammalati che 
essa non potò astenersi dal dire: 

— Cotesto Besson mi annoia, co’snoi piedi am- 
malati. 

Così, dopo le testimonianze che indicano nella 
maniera più precisa la strada sogoìta dall’assas- 
sino prima della porpetrazione del delitto, ec 
cone una che segna l’ora esatta del suo ritorno 
in casa delle signore al Poy. 

Messa în confronto alle deposizioni di Claudio 
Roynaud © d'Isabella Dolaigno, questa dichiara 
zione de' coniugi Pugin getta una viva luce sulla 
questione capitale dell'alibi. 

Essa distriggo in un istante tutta l’opera di 
Maria Bondon, e tutto l’edificio di prove agglo- 
merate in favore dell’accusato dall'abate Cartal 
è dalle sue creatore. 

Giacomo Besson è atterrato. 

SÌ chiama il testimonio Luigi Achard, antico 
servo a Chamblas, che fa la deposizione se- 
guente : È 

— Al 2 setterabre, allo otto del mattino, andai 
ad annunsiare al Puy la notizia della morte del 
signor di Marcellange. Allorchè entrai nella ca 
mera di Besson, egli mi mostrò ì piedi o mi 
disse: € Vedete un po' come il valuolo mi ha 


g coma rile 
sembra cho il ro dei Z un po' 
perchè sapendo di avero dei bettiss 
‘quali nn cagnolino, suggerisce nn forrido am- 
miratore — egli non fa cho mostrarli, sorri- 
dondo a tatti, an 


weyo misuri 45 
rno alla vita, e 60 ni fanchi. 

Gli stivali che gli hanuo fatto faro per l'uni- 
forme da generale, seno lunghi dodici pollici, è 
la suo’. è iarga quattro: il collo del piede è un- 
dici pollici 6 mezzo, ed il tallone largo tre pel- 
lici — un piodo alla Enrico VIII. 

To sporo per îl povero caîzolnio, cho il re zu- 
liano non troverà gli sti stretti ; 
perchè, chi lo en, potrebbe 
che imitando Don Carlos, fizlio di Fili 
Spagna, si facessoro mangiare 
stivali cho fanno mal 


La partenza del commendatore Ressmann Jas 
qui na vusto tale cho non sarà così facile osl- 
mare. Oltre ailo bon noto ano qualità como di- 
plomatico esimio, como nomo intelligente è sa 
riamente colto, il commendatore Resswann pes 
sieds quel grando segreto di farsi amaro da 
lo avvicinano. 


monta 
tanti alt 


ne s° 

suoi colleg 
sono i snei compatrietti, è li aiuta, e li 
e li protoggo — nel mentre cl 


atto 


certoni 


iploma 
l'co la co- 


GIORNO PER GIO 


De-prelis non è soltanto nn 
cho è il segno d'una. prod-stina; 
il suo bastone di 


"Il primo, cho vi 
che trecò al sommo 
Agostino. 

L'esempio diede i suoi frutti, e ! 
Ungheria, accettando l'iniziativa. dell Italia, 
tirò fuori il suo De-pretis anch» Ici, e lo fece 
ministro non so quaste volle. 

Attualmento egli è 
di Trieste; ma ancho questo De pretis è stato 
un ministro da lanterna magica amente 
come il nostro, la patriarcale figura del quale 
si proiettò mano a mano sulla tela con tuiti 
portafogli possibili. 


re. 


Il presidente. Aveto chiesto di vedore Bosson, 
giungendo? : 

R. No; fa la cameriera, Maria Bondon che, 
prima ch'io mi mettessi a mangiare; mi di 
«Il nostro Gia 
volete vederlo ?». E allora 

D. Le signoro avevano l’aria addolorata? 

R. Oh, sì! 

D. Hanno pianto? 

R. Oh, no! 

Infine, si chiama la contessa della Roche-Negls. 

Un usciero la fntroduco. 

Alla sua vista un vivo movimento di curie- 
sità si manifesta in tatto l’aditorip. 


LXXI. 
La contessa della Roche-Neg!y. 


L'usciore che accompagna la signora della Ro- 
che-Negly stenta a traversaro la folla. 

Le signore dello tribmne e’inchinano, per me- 
glio vedere la fisonomia della testimone. 

La contessa è abbigliata con elegante sempli 
cità, di una veste di scta color di visogna, di 
una mantelletta di sota azzurra © coperta da un 
velo semplicissimo di tulle. 

De’ riccioli di capelli reri incorniciano il suo 
volto. La contessa della Roche-Negly ha la bocca 
piccola, lo labbra sottili e ricadenti verso gli an- 
goli, l'occhio vivo, l'andatura franca. 

Essa dichiara di aver cinquantott'anni. 

Questo insieme rispondo con sufficiente esat- 
tezza al ritratto che ognuno si è fatto di quela 
donna altiera © risoluta, nella quale la folla si 
cstina a vedere una dello eroino del dramma di 
Chamblas. 

Iadovinando, sonza dubbio, il pensiero secreto 
del pubblico e il sentimento ch'ella gl'ispira, la 
contessa gira lentamente salla sala nno eguardo 


conclato! 3 


fiero © sprezzante; e, sotto quello sguardo ché 


sno paese, È 


lamento governatore | 


Peri 
Ma fra il De-pratis italiano e l'austro-un- 
gherese, come fra i Dioscuri della mitologia 
parea ci fosse il patto, che mentre uno go- 
deva i benefici della viia ministeriale, l’altro 
faceva il morto, aspettando il suo turno. E 
non s'è mai dato il caso di vederli contempo- 


{ raneamente ministri. 


sa 

Se questa è unalegge del Fato, povero Ago- 
stino! Egli si trova în presenza d'un terzo 
De-pretis, che col nome tradgito in francase 
di Du clere, è salito al potere a Parigi! 

Non si canzona; i De-prelis eran due ed 
or son tre: e se ciascuno ha diritto al suo 
turno di potere, c'è da temere che al De-pretis 
rotocchi smontare e consegnarela guardia. 

Per quali vie, con qual il Fato riu- 
scirà al compimento dei proprì decreti, io 
non lo so; ma come italiano sono supersti- 
zioso e a certe iettature ci credo. 

Prego l’onorevolo Depretis a toccarsi lo 
scongiuro di corallo appeso alla catenella. 


*. *, 
n'a sla 

Anco questa è da contar. 

Tempo addietro, a un ministero di questo 
mondo, capita da un ufficio dipendente una 
lettera colla qualo si riferisco avere uo certo 
Tizio dichiarato, che essendosi verificati dei 
ribassi nel prezzo dei generi da lui assunti, 
egli era disposto a darli a migliori condi 
zioni. 
ufficio aggiongeva che il Tizio in que- 
uomo timorato di Dio e buon cattolico, 
insisteva. sulla sua proposta per scrupolo di 

jonza; che si domandava quindi al mi- 

i ‘0 dovuto prendere i generi 

al prezzo stabilito, 0 al prezzo volontariamente 
ridotto dal fornitore: 

Il direttore generale cnî gianse ta ieliera 
sorpreso dalla novità del caso, afferra la 
matita, e scrive in margine alla comunicazione 
il motto : Rara aris. 0 Ja fa consognare al 
Travet, enpo del servizio relativo. 

Questo eg fanzionario dopo aver guar- 
dato Van 10 da Jontano, da vicino. con 
gli occhiali e senza occhiali, finise» per sup- 
porre di aver deciîrata la docretazione del 
superiore, suona, fa venire il capo sezione, e 
a modo di sfogo gli die: 

— Ma guardi un po'lei se un direttore ge 
nerale ha da fare di queste annotazioni? Se 
non ha voglia di scrivere, non scriva; ma 
quando vuol dare consigli, almeno finisca le 
frasi, e non faccia perdere il tempg e il cer- 
vello agli impiegati. 

Quel degno funzionario: 

TIRES i 


lo domina e lo : ffronta, ognuno resta immobile 
e sombra trovarsi a disagio. 

È con la stessa aria, con una fermezza leg- 
germonte impressa di sprezzo ch’essa risponde 
alle domaade del presidente. 

Il presidente. Signora, sa qualche cosa sulle 
circostanze deila morte del signor di Marcel- 
lange, suo genero ? 

È. Non so nalla. 

D. Allora, se non sa nuila su questo fatto, 
mi permetterà di rivolgerle alcune altro do- 
mande. Al tempo del matrimonio di sua figlia, 
conviveva ella col marito? 

RIBESOIE 

D. Così il matrimonio si è celebrato neli’as- 
senza di lei? 

R. Sì. 

D. 11 signor di Chamblas, suo marito, 
lungo tempo dopo le nozze di sua figlia? 

LR. No. 

D* Saprebbe dirmi se, fin dal priocipio del 
matrimonio, dell discussioni ebbero luogo tra 
il signor di Marcellange e la moglio? 

R Il signor di Marcellange non è stato felice 
con mia figlia nel primo tempo del matrimomo. 

D. Sua figlia non è divenuta incinta a quel 
tempo? 

R. Sì 

D. La signora di Marcellango non è venuta a 
ragginogere lei a Lione a quel tempo? 

R. Sì. 

D. Non fa a quel tempo che la riantone di lei 
con la figlia e col genero venne decisa? 

R. Sì. 

D. Il signor di Marcellange non è venuto egli 
oa coi propri cavalli, per condurInal Poy? 

R SL 

D. Dopo la riunione, non ha ella assiatito a 
discussioni vive tra il marito o Ia moglie? 

R. Qualche volta. 


morto 


i 
$ 


_ sì! mette qui farà avis; ci voleva tanto 
a scrivere avvisare? 

1 

* 

333% 
L'Intransigeant di Parigi, dopo avere pre- 
messo che il signor Parent, che rappresenta 
la Savoia nel Senato francese, è diventato se- 
paratista, aggiunge a titolo di prova ch'egli 
ha permesso a suo figlio di servire nella ma- 
rina italiana, e conclude : « 7! momento è pro- 
prio scelto bene! » 
Quale momento, di grazia ? 
Il signor Parent, figlio del senatore fran- 
case, ha sempre appartenuto alla marina ita- 
liana dal giorno in cui è uscito dal collegio 
di marina. 
Oggi è tenente di vascello; grado per rag- 
giungere il quale ci vogliono molti anni. 
È bene ricordare che il tenente Parent fu 
uno dei feriti a bordo del Diilo quando 
scoppiò il cannone da cento tonnellate. 


e. 
» 33% 

Volete premunirvi contro Je scosse che 

trarrà seco l'abolizione del corso forzoso? 

Ebbene: studiate la Micrografia del cre- 

dito. 

Perchè nel 


Opinione di ieri è scritto: 

< Ciò che aiuterà l’Italia a uscire senza sc03s0 
violenti dal corao forzoso, sarà la cura sottile, 
diligeate, amorevole della micrografia del cre- 
dito, senza trascurare, s'intende, anche le più 
potenti manifestazioni di esso ». 

Studiatela diligentemente, sottilmente, a- 
morevolmente, e sarete salvi. 

Mi si chiederà : ma cos ella, cotesta Mi 
crografia ? 

Sarò franco: non lo so! 

Per moltiplicare le cattedre e favorire la 
moltiplicazione dei cattelranti abbiamo, in 
questi ultimi anni, moltiplicate le scienze al- 
l’infinito, battezzandole con nomi scomunicati: 
nomi che non si capiscono, è vero; ma che 
appunto perciò s'impongono a tutti. All» cose 
conosciute nessuno bada. 

Ricordatevi del Berni e della sua donna 
lombarda, che credeva il papa fosse qualcosa 
di colossale e tenesse della montagna, della 
balena, della bombarda. 

Venuta a Roma e vedutolo, ne restò scan- 
dalizzata. Quale delusione! Il papa era un 
nomo; e per giunta un omino secco, piccino 
e allampanato. 


è 
3» 

Io non so, veduta da vicino come il papa 
del Berni, che possa essere la Microyra/ia. 
Ma se debbo dirvi la mia impressione. la wi- 
crografia del credito, stando alla etimologia 
della parola, siguificherebbe all'ingrosso : «La 
descrizione dolie cose piccolo, dei minimi. del 
credito », 

Per esempio: Un chiodo alla trattoria per 
il pranzo; cinque lire strappate alla genti- 
lezza d'un conoscente colla scusa d'aver di- 
menticata a casa la borsa; un si 
cato 0 il prezzo della corsa în ommibus 
pagare al compagno di gita Tutti questi sa- 
rebbero fenomeni micrografici del cre dito. 


i abbiano da fare con l'abo- 


3 ' 
rzoso, io non arrivo a ca- 
è t 
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Un assiduo — francese puro sangue — mi 
scrive: . Pag 

<Una volta il governo del mio paese si chîa- 
Tuileries; più tardi si 


Che diamine 
lizione del corso fi 
pirlo, 


chiamò îl 90 
i io opinerei che sì aves 
0 degli ipsì 

Infatti chi sono gli uomini che da qualche 
tempo in qua tengono o vanno scambiandosi 
il mestolo ? Sono : 

Grevy, Ferry, Freycinet, Say, Jaurégui- 
berry, Cochery, Mahy, Barthélemy e via di- 
cendo. 

Ora tu sai, caro Fanfulla, che Ty è una 
delte lettere usate dai matematici per espri- 
mere l'incoynita di cui si cerca il valore ». 

E basta co: 


se a chiamare 


n 
n'a sla 

Esempio di modestia. 

Il signor Francesco Curzio Rubertino, eletto 
consigliore provinciale a Polla (Salerno), ha 
diretto ai suoi elettori un manifesto nel quale 
sì leggo: 

< L'elezione del consigliere provinciale, av- 
venuta in Polla in persona del sottoscritto, è 
tal fatto cho merita a tutta ragione il nome 


di grande successo... » 
Basta co: 
Aspetto di ricevere la scheda per la sotto- 

zione che non può mancare d'essere aperta 

par eternare con un monumento la memoria 

di sì grande successo! 


è è 
sar» 

Mentre quei signori della conferenza segui 
tano a non saper che i si pigliare, l'In- 
ghilterra va avanti per proprio conto. 

Che gli altri sfiatino pure a loro comodo, 
a lei importa ben poco. Tant'è: da che mondo 
è mondo, il buon Dio ha sempre avuto poca 
predilezione per le chiacchiere e molta per i 
fatti. Ed al tirar dei conti, il torto è stato 
sempre di chi le ha prese. 

Però v'è da ammirare il disinteresse di cui 
di prova l'Inghilterra in questa questione. 
Dopo avar bombardato Mossandria al semplice 
seopo di liberare il popolo egiziano dai suoi 
oppres subito agli ordini 
de! Kedive, il quale fortemente commosso da 
quest’atto di deferenza l'ha subito pregata di 
riconquistargli l'Egitto, dalle mani di Arab, 

Infatti, l'Inghilterra appena muove un pa: 
ci fa subito sapere d'averne avuto mandato 
speciale dal ke 


* 
n 

Il kedive devo sentirsi in questo momento 
l'uomo più contento che sia sopra la faccia 
della terra. Se è vero che l'amicizia — come 
afferma Epicuro — sia il primo dei ben 
niuno può essere più folico di lui 

Uomo fortunato! Egli non ha che ad al- 
zare un dito, e trova subito gli Inglesi pronti 
a fare quello che vuole. Ogni suo cenno è 
legge, ogui sua parola è un comando. Vuole 


Stez? e gli Inglesi gli pigliano Suez. Vuole 

sapere quanta gente ha Araby sotto lo armi* 

E gli Inglesi immediatamente fanno una ri- 
ognizione. 

S ohi nobili cuori! cuori d'altri tempi. . Chi 

Jo crederebbe che noi siamo nel secolo deci- 

monono ? 


PARTO 
5399 
Il seguente cartellino è stato staccato da 
‘una bottiglia di birra di Chiavenna. 
Lo riproduco per completare la collezione. 


MATTOI E VANOSSI 
PREMIATO 


STABILIMENTO B IRRIFICIO 
CHIAVENNA 


| 
pr ZZZ 

Si sapeva di un Zanificio, di un Uini/icio, di 
un cotonificio di un canapificio... 

Ma un Dirri/icio è riescito per me una ri- 
velazione. 

Usato poi come aggettivo, diventa ancora 
più bello ! 

Desidererei conoscere in quale scolarificio 
Y autore del cartellino abbia fatto i suoi 
cor 

Mi procurerei subito un nipolificio per ali- 
mentare quello scolarificio, 


to fan 


BAGNI, VILLEGGIATURE, Ke. 


Ardenzs, 7 agosto. 
Lasciateli cantare tutti quelli egregi colleghi 
miei che si sforzano a persuadere i lettori sulle 
bellezze inarrivabili di quella parto di spiaggia 
dove ciascuno di loro per l'appunto si trova. 
Abbiamo una Carta costituzionale, abblamo la 
libertà della stampa, e il direttore d’an giornale 
politico può permettersi il lusso di non leggere 
l'originale dei corrieri di bagni, 6 essere, al- 
meno darante l'estate, di maniche molto larghe. 
Ma nessuno dei simmentovati colleghi si ar- 
rischi sulla china adracclolevole dei paragori: 
nessuno osi dire che v'è in Italia, stavo per ag- 
giangere in Europa, na laogo di mare che pos*a 
reggere al confronto con la incantevole spiaggia 
livornese: spiaggia fatata; armoniose recesso di 
ventimila Armide e di altrettanti Rinaldi; faro 
luminoso al quale si appuntano, con due mesi 
di anticipazione, gli occhi dol desiderio in tanta 
parto della più bella metà del genere umano. 
Un gindizio tanto più è attendibile quanto 
meno apparisce passionato : il mio è dunque at 
tendibilissimo. To non faccio parte attira di 
nessun crocchio permanente; non sono neppnr 
elassato nella riserva di coloro che compongono 
la tappezzeria sulle rotondo, como i mariti nelle 
sale da ballo darante l'inverno. Non ho nomi 
che mi proma citare; non abbigliamenti da do- 
ssrivore; non debbo pronunciarmi sella mag- 
gioro 0 minore resistenza al nuoto di tanto Naindi 
bionde o brane, che 1 mare sornione stringe noi 
silenziosi abbracciamenti delle sue onde. Vado 


D. Non è stata attiise lei pore in ‘quelle 
scene? 
R. Tutt'altro. 
D. Non ha ella avuto delle discassioni d'in- 
teresse col genero? 
R. Non no ho avute. 
dimeno c'è stata una cansa civile. 


R è pensò, probabilmente, che «iò era 
nel sno ivlorosso. 

D. Noadimeno sembra che il suo interesse era 
di vivere in casa propria con sua moglie. 

R. Non so. 

D. Sa Ivi a qual tempo il signor di Maroel- 
lango è andato ad abito Chamblas ? 

R. Non esattamente 

D Non sa se il signor di Marcellango abbia 
soritto alla moglie di andarsene a convivere con 
loi? 

R. So che le mandò un'intimazione per questo. 

D. La moglie vi ha risposto? ca 

R. Ne, non l'ha voluto. 

D. Essa ha dunque amato meglio di restare 
con lei? 

R. Sì 

D. Non ea se un giorno Îl signor di Mareel- 
lange avendo mangiato un po' di frittata fatta 
dai eorvi di loi, fa violentemente indisposto © 
si lagnò di essere stato avvelenato ? 

R_To non ho maiudito a parlare di questo... 
mail... mai! 

D. Il signor di Marcellange non si lagnava a 
maramento della condotta di Giacomo Besson e 
dî Maria Boudon verso di Ini? 

R. No. 

D. Maria Boudon non avrebbe preso parte 
allo discussioni che avevano luogo ? Non avrebbe 
6328 detto un giorno: « È una fortuna avere 
una moglie come questa ; so fossi în, mi farei 
giustizia da me nf 


R. In casa mia i servi stavano al loro posto 
© non si mischiavano negli affari nostri. 

D. Come ha ella saputo la morte del signor 
di Marcellange ? 

E. L'ho saputo al domani, allo otto, per via 
di una lettera del signor Berger, indaco di 
Lardeyrol 

D. Sua figlia non ha avutoil vainolo, alla fine 
di Ingli:, e Boason non l'ha preso da lei nel 
meso di agosto ? 

R. Siesigeore, 

D. A qual tempo Besson è entrato în conva- 
lo:conza ? 

R. Verso la fine di agosto. 

D. Saprebbe dirmi s'egli restò al Poy al 1° di 
settembre ? 

R. Sì; egli si è corieato allo otto. 

D. Sa #egli uscì, in quel giorno ? 

R. Oh! affa'to, affatto ! 

D. Non ha passeggiato, prima di andare a co- 
ricarsi ? 

&. Sissignore, ma non lontano, 

D. È lei tornata a casa di buon'ora, al 1° di 
settembre ? 

©. Sono terna: alle nove, con mia fi- 
glia ch'ero andata a raggiungere presso una no- 
stra amica. 

D. Crede che qualeuno della casa sia rientrato 
“verso mezzanotte 0 il tocco ? 

R. Affatto. 

D. Besson non era agli stipendi 

R. Sì 

D. Sebbene agli stipendi di lei, non andava 
spesso a lavorare a Chamblas, per una parte 
della settimana ? 

R. Sissignore, cl andava spesso. 

D. Perchè ella mandava un euo stipondiato 8 
lavorare a Chamblas 1 

R. Perchè ci era del lavoro per lai. 

D. Non avera ella un altro ravtivo; per msi 
dareelo 


i lei? 


R. Non ne avoro altro. 

D. Ha saputo che siano avvenute dello dispute 
tra suo gonero e Besson ? 

E. Me l'hanno detto; ma non mi si è detto 
mai cho sieno atate serie. 

D. Dopo quelle dispate, Besson ha continuato 
a rocarsi a Chamblas? 

R. Io gliel'ho proibito. 

D. Ella ha dunque saputo che le dispute avo 
vano avuto luogo? 

R. Me l'avevano detto. 

D. Pensa lei che suo genero avesse de'nemici 
nol paeso? 

E Non posso dir nulla a questo propezito; 
non conoscevo le sue abitudini e le persone che 
frequentava. 

D. Dopo la separazione di fatto di suo genero 
con la moglie, alcuno persone della famiglia di 


lei non si sarebbero interposte per una pacifica- 
zione? 

R Sissignore. 

D. Non vi si sarebbe ella opposta? 

R. Oh, mai! 

Sarebbe impossibilo rendere l'effoito di stapore 
© quasi di spavento prodotto sall’uditorio da 
questa atrana deposizione, a_ traverso la qualo, 
trasparisce, qui o là, qualche profondo e terri- 
bile mistero. 

La testimone ritorna al suo posto, dovola se- 
guono i segni imbarazzanti e premurosi della 
più viva curiosità 

La contessa della Itoche Negly. prende posto 
fra 1 testimoni e consorte un’impassibilità com- 
pleta. 

Giovanna Maria Chamard dichiara di aver in. 
contrato un giorno, dopo la separazione tra i 
coniugi Marcellange, Giacomo Besson che pas- 
seggiava nel bosso con le signore di Chamblas, 
Egli dara il braccio ad entrambe. 

Gican Batista Outia, poosidante a Yasingeanx, 


CO 


qua e Îà, dove gli affari mi portano, dove posso 
Sompore per duo o.tre gioraì l'nfoesta stuo 
sfera di dentro terra. Mi sorride la montagna, 
Son la mormoranto frescora dei castagni doi 
pini e degli abeti; ma non ho in tasca l'indi. 
spensabilo stromento dell’alpinista cho vl sg- 
ghiaccia ogni entusiasmo con la namertea rogi. 
straziono dei gradi. Mi pinco l'amichevole c di- 
screto ritrovo degli stabilimenti termali, dore 
Ir galanteria © Ja maldicerza aintono ia Jato 
riosa digestione delle acque ferruginose, ma non 
faccio a nessuno e molto meno a nessuna ilconto 
indelicato dei bicchieri bevuti, nè mì compia: 

a prolungare sppesta la narrazione d'un pie- 
cante intrigo, quando mi accorgo essero indi- 
spensabile una fulminca brevità tacitesca. 

E mi piace poi soprattutto Îl mare,con lo sue 
ccllere di atleta, con le suo civetterie di fan- 
cialla, con le sie perfidie di donna (l’ha deito 
Shakespeare, badato bene); ma negli sconfineti 
orizzonti marini le piccinerie della vita quoti- 
diana non inî solleticano. Abbraccio tatto con 
l'occhio sereno dell’indiffsrente, sorrido a quei 
flamenti o sfilacciamenti amorosi a cui egai 
compiacente Rotonda fa da arcolaio 0 da anraspr, 
e poi mi tuffo per conto mio nella contempla. 
zione del più bello spettacolo che messer D: 
mineddio abbia dato all'uomo, come per dirgi 
« Guarda uo po’ cretino, dove non arriverai mai 
con le creazioni del tuo ingegno! » 


>< 


Se vero è che l'Europa sia la più bella parte 
del mondo, l'Italia la più bolla parte d'Europa, 
Livorno la più bella spiaggia per bagnl in Italia, 
è l’Ardenza fl più bello stabilimento di Livormo, 
sarà anche vero — conforme m'insegnava argo- 
mentando il maestro di rettorica — che l'Ar- 
donza è fra tutti i soggiorni marittimi estivi del 
mondo il più preferibile ed il più bello. Ma 
quando si dice Ardenza, non bisogna fermarsi a 
quel proluagamento di stecconati dove si riu- 
nisco mattina © sera tanta ed eletta parte di so- 
cietà. 

L'Ardenza vuol dire una piccola cd elesante 
città che per due mesi dell'anno diventa un p- 
radio terrestre, che stendendo a levante vu 
braccio tira a sè per î piedi quellaltro vego 
paese di Antignano, che posa il capo alle brore 
falde della collina di Montenero, che a povenio 
si annoda, scavalcando îl bellis 
marina, con i più popolosi stabitimenti di P=l- 
meri o Pancaldi; © poi giù giù per quella 
scia luminosa, va a fare una cosa sola co 
sinuoso, con i bacini, col fanale, con la Lep* 
tutto un miscuglio armonico di colori, di end 
giamenti, di prospettive: tatto un mondo di sè 
timenti lieti, di animati rumori, di azzarri «he 
si baciano e si confondono; tutta una sequela di 
legni, di folle, di sventolii di vesti, di tremolit 
di acquo! 

Teri, domenica, io non so se lo tante migli 
venute în soprappiù da tutti i punti delia To- 
scana avranno risolnto il difficile problema dells 
colazione e del pranzo, ma questo è cer 
nessuna città poteva offrire ieri nna m 
abbondanza di tutto como l’ospitale Live 
non ho veduta una sola faccia rannavolata 0 
scontenta : ron mi sono imbattato in nessunadi 
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così bene il vostro Lelio, che girano dineceulate, 
annoiate, sudste, affrante, per aspettare l'era 
della partenza e per maledire lo gite di piscere. 
Ieri il tempo mancava a tutti, perchè nessino 
avendo da fare, tutti fibliarano tà dove cera 
da respirar bene, da go 
bellezza femminile, di tanto splendore di ciel 
di tanto sfavillamento di mare. Iinminava il 


dichiara che Giovanna Maria Chamard, sua serr® 
gli ha narrato di avor visto Besson iu un bos: 
dando il braccio alla signora di Marcellange ® 
facendo cose che non erano da farsi. 

(Il testimonio non dà alcuna spiegazione sil 
Pultima parte della sua corta testimonianza). 

La curiosità è di nuovo eccitata in smmo 
grado, quando l'usciere pronunzia il nome di 
Teodora delia Roche-Negly, vedova Marcelline®: 


LXXIL 
La signora di Marcella 


Questa donna rappresenta il lato misterie? 
del dramma, quello che ognuno sospetta € el! 
si confida sotto voce, che non è mai nettamente 
indicato nel corso del processo, ma_ nel or*!? 
tutti vedono la cauza reale o determinante él 
delitto. 

Così l’entrata di lei eccita nna viva 5 
zione, e tutti gli sguardi, quelli delie 
trici, principalmente, sembrano volersi in 
gere a traverso il suo velo, per distinguern? ® 
fisonomia. 

La signora Teodora della Koche-Negly, ved» 
Marcellange, è introdotta. 

Essa è intieramente vestita a nero, e rn IS" 
velo nascondo il s0 volto alla curivsità che È 
raddoppiata dopo il «no arrive. 

Essa dichiara di avero trentotto anti. 

Le angosele della ana posizione cd i E 
sibili del vaiuolo le dànno l'aria di eser 
verchia di quello che è. 

La comiglianza con sua madre 

Le sue risposte, fatto sullo pri 
bole e spesso difficile a ndirsi, diventano È 
più sicm 

N più gran silorzio si fa nell'anla. 


FANFULLE 
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87°0 la grandiona variopinta mobile scena, ma 
allo scoccare di mezzogiorno, con la precisione 
dan convoglio non italiano, irruppo lietamente 
là dallo scoglio della Melotia il maestrale, e s1 
mattero delle sue ali ci fa un raddoppiamento 
di moto, uno sventolare più allegro di tende, 
di oriflamme, di vele, un pià intenao e più po 
piloso rimescollo di tranvai, di carrozze, di bs- 
guanti, 


. d<K 

Ta coteati giorni a Livorno nor si conoscono 
le ore della si-sta : nessuno si tappa in cass, a 
persiane ed imposte chiuse, per faggir la cani - 
cola; ma dalle spalancate finestre, dai terrazzini 
prospicienti sal mare partono voci e suoni, sa. 
Inti amichevoli e sortisi, e dalle porte © dalle 
rimesso esse ed entra, con vicenda perpetua, 
un'onda seguitata di persone e di legni. Chi 
conta le ore, i giorni, le settimane? Nessuno. 
Chi ea dire quante migliaia di persdhe si ag- 
giomerano in quelle tre miglia non mai inter 
rotte di palazzine, di ville, di alberghi, di sta 
bilimenti ? Chi pnò fare la numerazione delle 
infinito amabili rappresentanti d'ogni paese d'I- 
talia, venute qua per provare coi fatti che ee 
la parto mascolina, oltre ad osserela più brutta, 
è anche la più uggiosa del genere umano con i 
guoi affari, le sne industrie, la sua politica, c'è 
chi sa prendere la splendida rivincita con la 
grazia, col brio, coll’eleganza? 

Nessnno! nessuno ! Bisogna guardare, ammi- 
rare, e stare sitti, 

Guardare 1 varì grappi o mescolarvisi, ma 
prender parte a tutta la vita complessiva che ei 
srolge e si anoda, fremente e fecond, per tanto 
spazio di riva. Applandire ai gai giovanotti delle 
svcistà dei canottieri, che vengono ogni sera ora 
qua e ora là ad ammiraro le foste; ma non per- 
dere di vista le numerose comitive che si av- 
viap9 ad ogai momento, sullo tante barche si- 
guorili, all'innocua efida del vento e dell’acque. 
Salutare le coraggiose canottiere dell’Ardeuza, 
cati fiori di bellezza e di giorentà, ma non di 
menticare che dall’Antignano a Livorno è tutta 
una fiorita di bellissimi volti, di corpi stupendi, 
da fare ammattire l'artista più devoto della bel- 
lezza pura. Io credo che se il culto perla donna 
potesse diventare una religione, chi va quo- 
stanno a Livorno si ascriverebbe neofita nella 
religione panteistica : vedrebbe Iddio dappertatto, 


DK 


E ora è tempo finalmente, come velo fare al 
piccolo scafo il Terere che riconduce all'Ardenza 
alenne fra le più distinte signore, è tempo cho 
anch'io raccolga la vela. Il mare è tutto filet 
tato d'argento per i baci freddi di quest’ultimo 
quarto di luna che appariace : un indiscreto suo 
natore di mandoline, delizia del piccoli bagnanti 
dell'Ardenza, gira col vassoio e raccoglie buona 
moneta; meno male che quel ano strimpella 
mento darà per oggi da mangiare ad altri pic 
coli non felici che aepettano. Appoggiata al pa- 
rapetto della Rotonda una delle più leggiadre, 
delle più snelle signorine intreccia 1 fuochi di 
fila del suo apirito eletto, a freccie cortesissime, 
con i fuochi a mitraglia della parte mascolina, 
e la voco di lei ha il vellutato di una carezza, 
ha nel riso il trillare dell’usignnolo, ha in tutta 
la persona come una movenza di primavera, un 
ondulamento di rosa thea che lo zeffiro baci... 

Ma laggià tatti quei filari di Jumi scintillano; 
una ripetizione, una ripercussione di gioie u 
gnali, di brio, di allogria, di movimento. Non 
c'è tempo da perdere ; andiamo a vedere. 


SETE 


QUESTIONE EGIZIANA 


{Agensia Stefani). 


Parigi, 7. 
Una Nota della Banca ottomana, diretta alla 
Agenzia Havas, dice che il prestito domandato 
dalla Porta ascende a 100,000 lire turche soltanto 
e non fu contratto con cambiali sopra l'Egitto. 
La garanzia offerta consiste nella prima annua- 
lità della indennità russa, che la Russia abban- 
donò alla Porta nel marzo 1882, cioò prima dei 
fatti d'Egitto. 


Costantinopoli, 7. 

Nella seduta d’oggi della conforenza venne fir 
mata da tutti i plenipotenziari, compresi gli ot- 
tomani, una dichiarazione colla quale si constata 
la pura e semplice accettazione, da parte della 
Sablime Porta, della proposta di intervento otr 
tomano secondo i termiai e i patti convenuti 
nella Nota identica del 15 luglio. 

Londra; 7. 
F Camera dei Comuni. — Gourley domanda se il 
governo abbia intenzione di negoziare il riscatto 
dei diritti del anltano sul canale di Suez allo 
scopo di stabilire con lo potenze choil canale sia 
strada internazionale d'alto mare in tempo di pace 
cà în tempo di guerra. 

Gladstono risponde negativamente; constata 
che îl canale resta aperto. Lesseps protestò so 
lamento como semplico particolare. Dilke dice 
che il firmano del 1879 che conferiva l’investi 
tara dell'Egitto a Tewfik e no fiasava il tributo 
a 750 mila lire tarche, è. un impegno interna. 
zionale che l'Inghilterra vuole mantenere. Non 
v'ha alcuna ragione per credere. che: la confe. 
renza aserciterà un controllo o si immischierà 
nell'azione milîtaro inglase in Egitto o well'au- 


torità civilo esercitata dagli Inglesi a nome del 
kedive. Nessuna proposta fa fatta per un pro 
tettorato qualunque del canale, ma solamente 
per garantire la sicurezza della navigazion. 
Le trappe turche già imbarcate sono destinate 
all'isola di Candia. 

Dilko smentisce che si tratti di richiamare lord 
Dafforia. 


Costantinopoli, 8 

Nella seduta tennta ieri dalla conferenza, Said 
pascià promise a lord Dufferin che vorrà ema- 
nato un proclama contro Araby pascià. 

La conferenza si riunirà nuovamente gio- 
vedi. 

Alescandria d'Egitto, 8. 

Il kedive scrisse a Ragheb pascià dichiarando 
che il governo è pronto ad indennizzare le vit- 
time di Alessandria sotto condizioni da deter- 
minarsi. 

Gli Egiziani fortificano le posizioni ove cbbe 
luogo il combattimento di sabato scorso, 

Londra, 8. 

L'Inghilterra decise di eostraîre immediata 
monte una ferrovia da Ismailia al Mediter 
raneo. 

Il Morning Post ha da Berlino che Igoatieff 
sarà nominato prossimamente ambasciatore di 
Rassia a Costantinopoli. 

Costantinopoli, 8. 

Tl sultano diedo a Said pascià e ad Asym pa- 
scià pieni poteri per cresre una polizia inter- 
nazionale del canale di Suez e per indicare con 
un proclama la politica del sultano in Egitto. 

Il giornale E! Jaxaib dice che Ie troppe di 
Avaby pascià ai sottometteranno a Dervish pa- 
acià appena i Tarchi saranno arrivati. 

Sultan paseià, accompagnato da molti beduini, 
si reca nell'alto Egitto per far ripiegare verso 
il corpo di Araby pascià lo truppe egiziane che 
colà si trovano, 
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Alessandria, 8. 


Le ostilità sono cessate. 

Si dice imminente un invito di Seymour 
ai consoli perchè consiglino ai loro conna- 
zionali, che sono senza lavoro, di abbandonare 
Alessandria. 


SCAMPO A 
Una firatrice. 
Ginevra, 6 agosto. 

Î1 tiro cantonale, che dura da otto giorni, sta 
per chiudersi, per far posto al concorso irter- 
nazionale di musica. 

Eà ora le segnalo un episodio veramente ame- 
ricano: 

Nel terzo giorno di tiro i 200 cartoni che dìnno 
diritto ad una coppa d’argento, farono fatti, 
iante carabina Martini, da una distinta ei. 
guora, moglie d'un Italiano, il nostro egregio 
Vice-console d'Italia, cavaliere Basso, romano. 

Il presidente della repubblica giaevrina, oltre 
al premio, offì alla signora Basso un magnifico 
bouquet a nome della Società dei carabinieri 
ginevrini. 

È la prima volta che a Ginevra si vede una 
donna prendere parte ad un tiro a segno: 
e:co perchè la signora Basso fa l'oggetto di tante 
simpatie sia por parte delle autorità che dei 
numerosi carabinieri. 


Da Messina. 


3 agosto. 

SI lavora, si lavora da per tutto, si lavora feb- 
brilmente. La città tranquilla, sempro uguale à 
sò stessa, colla sua vita direi quasi monotona, è 
sparita. 

I cittadini gareggiano col municipio, e tutto 
si abbellisce, si arricchisce e si rende elegante. 

Gli alberghi, i caffe, lo trattorie, i negori si 
allargano, si mettono a nuovo e si aumentano, 
I lumi a gas si moltiplicano da per tatto m 
vigliosamente, 6 così la sorridente Messina 
prende un aspetto gaio, civettuolo, elegante. 

Col 12 del corrente mese sì aprirà l'esposizione 
per chiudersi il 20 settembre; ed in tutto questo 
tempo, le grandi illuminazioni, le serenato alia 
veneziana, lo tombole di beneficenza, i fuochi 
d'artifizio © millo altre cose che andrò poi di- 
cendo, si alterneranno, si seguiranno, ma non si 
rassomiglieranno. 

Continuamente giunge della gonte nuova, ed 
a volerlo pagare un occhio, è impossibile trovare 
‘un posto. 

Nel locale dell'esposizione si lavora dì e notte 
per essere pronti per il giorno dell'apertura. 
Del locale e delle varie commissioni, ne parlerò 
in un’altra mia. . 

Le prove dell’Aida procedono assai bene al 
gran teatro Vittorio Emanuele, che si aprirà il 
16 di questo mese, come anche si aprirà l'arena 
Peloro con una compagnia equestre. 

E per finire sento il bisogno di segnalare alla 


|-pubblica stima la Società operaia della nostra 


città, che con pensiero. assai filantropico fece 
appello alla catità cittadina per soccorrere gli 
emigrati di Alessandria. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatsra l'Amministrazione ba disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 


dicinali per facilitare ai nostri assid 
lettura del Fenfeza anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 agosto 
lori è arrivato da Napoli il principo Tarubito 
Arisugawa, zio dell’imperatore del Giappone, e 
ha preso alloggio all'albergo del Quirizale col 
suo seguito compòsto di tre segretari, di un 
maggiordomo e di un ufficiale dell'esercito giap- 
poneso. 
Il principe è di statura piuttosto bassa, porta 
i bafli che ha nerissimi come i capelli, © veste 
all’europeà, come il seguito: l’ufticiale ha un 
uniforme di figurino ung so. 
Arisugawa è giunto giorni sono a Napoli col 
piroscafo Iratcdy, © nei cinquo o sti giorni che 
i è trattenoto a Napoli, ha visitato la città e 
specialmento gli istituti militari. 
è 


Abbiamo parlato Geil3 missioni italiane allo 
Scioa e al Tigrè. Sappiamo os che il conte 
Pietro Antonelli, che è stato ricevuto dal miMistro 
degli estori, si prepara a partiro por l'Africa, 
come il suo collega Bianchi, nel settembre pros- 
simo. 

Ognuno dei duo viaggiatori avrà una missione 
propria, © di ciascuna farà parte un regio con- 
sole, incaricato di presentare doni ai re Monelik 
© Giovanni, o munito di potori per stipulare 
patti di commercio o di amicizia fra quei so- 
vrani e il Ro d'Italia. 

Adempiuto alla loro missione, i consoli ritor- 
neranno indietro, mentre Gustavo Bianchi 0 
Pietro Antonelli rimarranno nello Scioa e nel 
T'grò per promuovere l'invio di carovane dal- 
l'interno ad Asssb. 

Per facilitare questi arrivi ni sono già con- 
cluse stipulazioni con alcuni capi di tribù. 

I doni per Menelik e per Giovanni consi- 
stono în elmi sormontati dalla corona, mantelli 
reali, specchi, e armo riccamente damascate. 


Programma doi pezzi di musica da eseguirsi 
stssora in piezza Colonna dalla banda dol 
3° reggimento fanteria : 

Marcia — ballo Arduino d'Terea — Giaquinto. 

Atto primo — Duca d'Aiba — Donizetti. 

Atto secondo — Aida — Verdi. 

Valtrer — Qua e là — Tedaldi. 

Omaggio a Donizetti — Falovi. 

Gran potpourri nel ballo — La figlia del Cor- 


saro. 


Sn] Corso dall’ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 23° 5. 

All’Osservatorio del Collegio Romanoìì termo- 
metro ba segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 3 
la temperatura massima fa di 29°2; quella mi- 
n'ma 19° 4 


+" Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112. — È mio fratello! 

UMBERTO I. — Ore 8 12. —< Il bastardo — 
Il duello, parodia. 

MANZONI. — Ore 9. — La contessa di Rosca- 
doro, operetta con Palcinella. 


I 
INFORMAZ 


ONI 


Per motivi di urgenza, che agevolmente si 
comprendono, il nuovo ministro degli affari 
esteri in Francia si è affrettato fin da ieri a 
mandare istruzioni all'ambasciatore de Noailles 
di associarsi alla decisione unanime d-]la con- 
ferenza. 

Rimane ora a vedere in qual guisa il go- 
verno britannico intenda conciliare il proprio 
intervento in Egitto con quello della Turchia, 
decretato dalla conferenza, ed ora accettato 
con le condizioni volute dal governo ottomano. 


L'origine della falsa notizia che ailarmò tanto 
i Francesi sul parere espresso dal principe di 
Bismarck intorno alla crisi ssrebbo qi 

Farono spediti da Berlino all'ambasciata te 
dosca a Parigi telegrammi che si riferivano alla 
crisi © che manifostavano la preoccupazione po. 
tesse la caduta del Freycinet accrescere lo com- 
plicazioni esistenti. Siccome i telegrammi non 
erano cifrati, e non avevano nessuna ragione di 
esserlo {o avevano ragione di non esserlo), 
qualche pubblicista potè averne sentoro, e dando 
ai dispacci un significato che nen avevano e 
avevano solo în apparenza, divnIgà la notizia 
che la menato tanto rumore în Francia. 


Tanto la stampa tedesca cho la stampa au- 
strisca commentano con molta moderazione il 
doplorevole incidente di Trieste, e lo attribui- 
scono ad azione criminosa isolata. 


Ieri ebbe luogo ura rinnione dei ministri che 
| si trovavano in Roma. 


Intorno al movimento prefettizio da noi au- 
manziato, non è noto quali siano lo prefettnre 
nelle quali avvorranno mutamenti, ma crediamo 
che il movimento non verrà fatto simultanea- 
mento, ma successivamente, perchè alla misora 
amministrativa non si dia il carattere di misura, 
politica. 

In previsione di vacanze di posti, o per dimis- 
sioni, 0 per collocamento a riposo, è preparato 
un ruolo dei consiglieri delegati, per determ 
nare quali potranno essere promossi per anzia 
nità 0 a scolta. 

Vari consiglieri delegati reggenti di profet- 
tora saranno promessi titolari. 


In questi giorni c'è stato in Roma grande pas- 
saggio di prefetti chiamati a dare schiarimenti o 
relazioni intorno ai risultati probabili che si a- 
vranno colla nuova legge elottorale. 

Da queste relazioni si sarebbe tratta la conse- 
gaenza che lo spostamento sarà minore di quanto 
si può eredero generalmente, spocio nei collegi 
dove non è applicata la rappresentanra delle mi- 
noranze, 

Gli ambasciatori d'Inghilterra e di Austria- 
Ungheria vanno a Napoli. Assai probabilmente 
l'ambasciatore ottomano imiterà il loro esempio 

Por quanto concerne gli affari ordina: i di 
pivizatici esteri conferiranno alla Consulta col 
direttore gozeral0 Malvano fino al ritorno, che 
si spera non lontano, del barone Blanc segre- 
tario generale. 


A Moka, porto dello Yemen in faccia ad Assab, 
verrà inviato un agente consolare dipendente 
dal commissario civilo di Assab. 


BORSA DI ROMA 


8 agosto. — La tendenza è migliore, con mo- 
derata attività di affari nella rendita che, per 
contanti, è negoziata a 8395 e, per fine corrente, 
da 89 20 a 69 50, prezzo fattosi dopo apertura. 

Cattolico 91:35; Blount 90 25 Rothschild 92 455 
Beni ecclesiastici 92; Immobiliare 49). 

Le azioni delia Banca Generale fanno 570 per 
fine. 

‘Gli altri valori sono quotati a prezzi nominali : 

Ranca Romana 1108; Banco di Roma 619; Fon- 
diario Santo Spirito 450; Condotte 520; Gas 00; 
Sardo (1879 271; Complementari 290. 

Più deboli i cambi 

Parigi a ne mesi 101 62 12 

Td. chèque 102 55. 

Londra a tre mesi 25 (0. 

Poszi da venti franchi 20 56. 


Apertura della Borea di Parigi: 

Bendita francoso 3 00 ammort.ant. £2. 
1A. 3 0/0 perpetuo 81 70. 
td. 5 070 114 70. 

Rendita italiana 5 070 87 10 

Rendita tnrca 10 82. 

iano 261. 


n i sci rr a ga OI | 


Rendita francese 3 0/0 ammort. antico — —; 
14. 3 0,0 perpetuo — — ; 14.5 00 ——; Ren- 
dita italiana 5 00 — —; Tanisino —; Egl- 
siano 6 0,0 3 Sner 


Ber Bersoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 7. — Duclero accettò di formare Îl 
gabinetto. Assumerebbe il portafoglio degliesterî. 


V ionna, 7. — Le importo dirette e indirette 
hanno dato nel primo semestre 1882 127,419 392 
fiorini, valo a dire presentano uo aumento di 
5,813.908 fiorivi in confrento del primo se- 
mestre 1881. 


Parigi, 7. — Freycinet sontrofirmò dopo 
mezzogiorno la nomina di Duelore a presidente 
del Consiglio © ministro degli affari esteri. 

Il gabinetto è definitivamente costituito e si 
riunirà stasera all’Eliseo. 

Assicnrasi che sia composto di Falliàres al- 
l'interno, di Pierre Legrand al commercio, di 
Devès si lavori pubblici, di Devello alla gîu- 
stizia e di Tirard allo finanze. 

Maby, Billot, Jauréguiberry o Cochery con- 
servano i loro rispettivi portafogli. 

La Camora si è aggiornata a domani. 


Brindisi, 7. — È arrivato sir E. Malet, con- 
solo generale d'Inghilterra al Cairo; proseguì 
stamane per l'Egitto. 


Napoli, 7. — 11 priteipe Ariengawa è pere 
tito per Roms, ossequiato alla stazione da tutte 
le autorità. Egli sarà ospitato al Quirinale. Ri- 
partirà stasera per Firenze © domani sera per 
Milano. 


Venezia, 7. — Il principe Hasssna, dopo 
presentate lo sue credenziali, ossequiò Sua Mae- 
atà In Regina, 

Oggi alle 7, vi sarà pranzo di gala al palazzo 
reale. È 

Credesi cho Sua Maestà il Re partirà domani. 
È probabile che Sna Maestà la Regina parta 
giovedì. 


Palermo, 7. — La Corte d’Asaisio condannò 
Berone alla pera di morte e Piraino e Rotinò 
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da, 


' i aziona i 
Molto vendite di oggetti esposti furono già | {]gpp effettuata la prima Gstrazione in 


ai lavori forzati a vita come colperoli dell’ue- Porgi, i i ministri ap fatti r_ somme cospicua: n È sotiatti (ieponibili 

‘arigi, 8 — Totti i nuovi ministri ap fatte e pe ù picue: inda- D° igli engnihili 

LI 2 tengono all'Unione repubblicana eccettuato Fal I! nudiero d-i ioresiieri aumenta conti quanto rimanzano biglietti dissi THIAHA 
ata contro Ja forza sl mento. 


Si attende quanto prima l'imperatore e cre- 
per Italia. 
ale responsabile 


Si ricorda inoltre che tatti ibi 
(anse premiati. in questa prima esta 
gine) concorreramo ancora alle die s 


igî, 7. — N Journal officiel annuvzia 
al o è così composto: Duclero pre 
del Consiglio e ministro degli sffari e SCIE 
altidrea, dell'interno ; Dese, della gia Trugorausi PagricoLari Di FAÉÎ 


Tirard, —_— 
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wrizia 3 Dacanx, dellistrazione pabbi > = TC 
dello fina: iMot, di nera; Jaurégi ‘arigi, 8. INDIRIZZI RACCOMANDA ia ti Sa 
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DORIA i ] Brescia, ti 3 agosto 1832. Il mio se 

ista è più rise Ss x ai'conatto 

Date 1 Il Sindaco A. BARBIERI a visitare i 
— ga 


del commercio, cell’'interia dei lavori pui 
Develle è no: ito sotto segretario di Stato al 
ani cero dell'interno. a a 

Nella dichiarazione che leggerà domani aì Par- 


1) quindi con grande 


Ja o, il nuo 0 dirà, quanto alla 
politica estera, che non vuole ritornare enl pas- Duc!ere farà oggi la sua dichiarazione alla 
sato. & era (V. telegrammi Stefani). 4A. CASSA, Segr. A», 
Accotta Îl voto della Camera o vuole la pace; miste bilanci Léon Say 
ma sopravvenendo qualcho incidente che possa eccetivata la convenzione per la ferrovia di AVVISO e _— i 
ledere la dignità della Francia, convocherà Orléans. » wi: È . ” 
mediatamente il Parlamento onde si prendano i La Camera sarà prorogata fino al principio » sp il 17 Agosto li prima Ferevia Panicolare il fa 
Praia peri ore alle otllue AZ S Goniigllo comonile i ririzi Avendo lego | spaini del biglietto di andata e ritorno da Napelt 
interna, il ministero dichia che prendo i ì dice che il Consiglio co > ‘ hont, n Prezzi ig] li andata e ritorno da 
SET a svaeila soa poli da sarà sciolto. teino nno] PI = | al Cratere 25 lire di giorno @ 20 lire la notte 
vati dllà Camera per Uno del enx politica. SMt® S0IO. dti Scholl e the, re RSWazIoN0 pretinitare della GRANDE LOT | dig atprcanit 
le è arrivato l'onore. dattoie del Trilowret, ha av ocletà in N 


Napoli, 8 — sta 


© de to luogo nei din- DTA AZION 5 it il pub! mesto dirigersi all'Ufficio della dapoii 
Rita torni di Spa; duro tro quarti dora, senza TERIA NAZIONALE, Si avvisa il n | Se, Santa Lucia. riore del Vesivio © 


monto fendrmi dante © > © "SUO tim gle Ja vendita dei: biglietti. CESSA! signi esci cos serio a siro i 


È attesa oggi la corvetta Garibaldi. Trieste, 8. fissi. Ufticio telegrafico e postale. Spaccio 
tranquillità è completamente ristabi 


Î i ino escursioni al Vesuvio 6 Pompei p 
zioni diabb pristabilta. TN FITTE LE CITTÀ D'ITALIA COL ' std pettestca giornate allo seguenti 


Biglietti di andata e ritorro da Nap: 


ito subito per Capedi. 
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mezza doz. 
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Firenze, 8. — Stamano è arrivato il prin- 


cipo Arisngava, o: 0 alla stazione da tutte . ammirano prodotti bolli FRA] ci î jff ed4ai Vesuvio tutto compreso (con di ica 
to antorit: riparto stasera per Milano, TIE 15 CORRENTE per essere ripresa sit, Se a pel Ca = 
Ma code: 

C_ ===ri an eZ . - a che ora è 

Di E Ri f iQN i Vu \ og 
GRAND HOTEL I) POLVERE FONTRO Ii TARLO [NAVIGAZIONE GENERALE ITAUIANI Ri Frsoo 
VALE'ISVEESI raccomandati I PREPARATA IN MODO SPECIALE i Uli VAL (71503411 Ss raacita 

condotto da GAETANO BERRETTA ROMA | da ZACHERL di TIFLIS Gao SOCIETÀ RIUNITE * pistoni 
950 metri suì mera — Soggiorno estro ravecoli a cinque; I sable pel sic sersazi i tappeti, [> ittimi 
mondine arpa e scartare qu age ame dep ab pr lio emer # n ELORIO E RUBATTINC poi 
OO a fil Parlamento. G usa polvere chs ron ha azione che sugli insett ez tore è l'an 
3 nen insudicia e non lascia neesua odore. — L'effetto €|\1arsigita, ogni domesica @ Cesoh Tuc alle 4 pem e gioscì della Plan: 


o Nizza. 


a m zzanotto toccando event ra me 


MPIDINZI O DANNAss Livorno, Napoli, Messina, Palermo e Scali Levartini 
INDIRIZZI ico ogni martedì alle 10 pom. Cinciden:a per Malta ‘osesta 
ARATIERIMOE GUIA È Dies RIE " Livorno, Napoli, e Scall dell’ Adriatico — Dirsmizisre a St 
ra l'agplicezione della polvere] Li*S eo pre Tutis, venerdì 10 nom ha saputo 
Dimostra in or m DI ‘o dei committerti Cagliari, gloreti alle 9 pom via Livosao, ccn prot È sa 


FARMACIE do che trova: 


it SERI Tai mporio Franco Italian: si} lunedi alle 9 pom. in Livorno e Costa 4 ed ora. pi 
n ileno presso l'Ea del Coren 153.154 0 vi: | porto Torres, bios S pos. a Livorno, Basta, stai.» BI ufficiali gi 
co Talizso, 12 via S Fratna 84 n; Frenze, via dei Panzani 23; Miano 12 | °S Teresa è merecledì 9 pon. (va Livorno Ir quissimile 
S. Margherita angolo via Carlo Aiberto. gament per Alghero, Boss, Oristano, Carlo! i. iution fior. 
i : Alessandria d'Egitto, toecanto Lisio è Napoli, oge1 ine 
- Po Io ho tall 
= Bombay, il 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Najol:, Meana, tution ed 


Catena, Porto Suez e Auien. 
D-ylan. Penang, il 1° cer 


fcccando | Livorno, 
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far parte 
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Iztono del giornate. Via Portoghesi x. 6 
} 


VALDIERI 


peratura massima 20 gradi centigr: 
di Bagni Termo Minerali ed idrop: 
Settembre. — Per schiarimeati riv 


Partenze da LIVORNO per 
fa poli, Messina, Catania ed Alessaudria tutti È msrt-sì 
ti era 


DARO 
frtantanes 
Ale persone che non hanno ‘| 
N “empo e la pazienza di far 
‘pelli e laluso 
Stagno. 


ACQUA FIiLARO [ACQUA 
ta ® gioreî 


106: a meziodì 
via Cagliari 
Cagliari, mertedi alle 


‘li e Bombey 
iamente egni cenerdì a mer 
di sera. via Costa Sarda, tutti 
jotte d.retiame»te ino a Tuni 
Porres, govelì all: 10 pon. 

rda Occidentale Gino a Cag! 


| FARINA vor H, NESTLÉ | 


{ici zi capo! Ottenzto Pedfetto 
È ALIMENTO COMPLETO DEI BASBINI {B{d{ Doro aver fatto riso delte tix-|di mantenerlo con l'aso «i 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


{fi tara istantane» Figaro, 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


nova, ale 9 p m. lunedì, Mercclesì, gior: 
iaddalenn, martesì allo 3 pom cn prelangarm: 
Saria Oc-id. e per Palermo; domenica {1 em. 
Porto Torres. 
Portoferrato, tutt» le domeniche alle { ent. coa j È 
Piombino, Rio Marina e Horto Lorgone. sì maritti 
‘pelazo ‘Toscano (Gorzen>, Capa'a, Marciana, P 


nea la qual 
srell'egue di Figaro uni O) 


| stato. Prezzo della reniola com 


| 
i EL il v Ad una 
Medagli Certi fi Prezzo de fiscone L.5° Îplea L. 6. pleta L. £ {| ferrai, Ri. Marina, P_Longone, Pianesa, Giglic 

a vommninili || Goll’aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco pos IIS Sefno) ogni mentale en nnt Gil» s iena 

fa NUMEROSI | 3 if| Alessandria, Bombay, ecc., (Veli partecza di Genoa). E dell'igiene 
aicorea PEREEDIEA Ti Dirigero la domande e vaglia all’Enpono Fravco-ftahano Finzi e Bian- || Partenze da CIVITAVECCHIA per di veterag 

; - [{[f chetii, via del Corgo 453 6 458 e via Frattina 84 B_ Firenze, via dei Pan- | |erranova, ogoi giorno al'e 5 pom. — coiù iden:a a Teresa Dificiale, 

Esposizioni Avorittà Medicali [fi |:apì 26. Milano, 43, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. Î tell per Misadatnoato per Cagliari (via Costa Orisniale); i nor tamente 
FEIENZA | sii =—aiiii Partenze da NAPOLI per j cai 


Palermo, ogni giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed il 
mercoledì per le coste di Sicilia” gir 
Messina e Reggio, tutti i giorni, 
mercoledì e sabato per le ©alabrie. 
Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venerdì alle 


i 
| La base di questo prodotto è il buon latte svizzero | s 
trici coositete -«- LIYDRONETTE « 
terno e facilita lo slattare. 


Per evitare le contraffazioni esigoro cho ogni sentela 


perti la firma per inafflare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare], SP, Aa; 
| TINVERNTORLE Henri Nestlé, VEVEY Grizen) | le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, Setti at Loveni ENTE 
| Si vende în tutte lo primarie farmacie e drogherie del Regno, || e lunedì, via Messina alle Ccinciden Lise io 
| che teogono a disposizione del pubblico un ibratto che racchri | dar le docete ai cavalli, ece. tate per Salosiero e Smimbon: (Sciocidenze he 


| più recenti certificati rilascia: 


dalle autorità mediohe italiane |fl Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità 4i costru 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
forcita di un metro di tubo in caouichoue per l’aspirazione di una spugna 
GSSEFL H una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 

e (Metagiia io) i P pra L si Ra a carico dei committenti 
Catarro, Oppressioni, Tosse,, Emicrenie, Crampi di stomaa |  Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Biatchelli 
Palpilazione, a tutte le afzionife tatto lo malattio nersose sone (Roma, via del Corso 153-154 e via Fratlina 84 B. Firenze, via dei Panzan' 


del'» parti respirat sono cal-jgna immediatamente Li tà i DI 
ari epirateio sano ci È edialamente | me-|26, Milano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


| Alessandria, (Egitto) tutti i giovedì alle 5 pom. toccani 
Rtombay, (via Canale di Suez 27 di ciao nno 
[Singapore e Batavia, 3 g-nnaio, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre IS? 
Cagliari, sabato 1 pin. con prolurgamenio per ‘a Cosa Sarda 
ras Cricntele © coinciienza per ‘uni. 
ivorno, Genova, Mi " 
Eno, (onore, Marsiglia, maried) e veneniì al'e ? rom. 
Partenze da PALERMO per 
Napoll, tuttii giorni alle 5 pom. — Il lunedì cca proseguo. per 
—1l giovedì con prosieguo per E 


diante i Tubi Levasseur. idei delotr Cronier, 
3 fr. in Fraucia, 3 fr. in Francia, 


tre Spr fotto» n e Ghiacciaio economiche, portatili, 


3 AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA cellange, 
I8BAI DA ABESPASRI Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro ziorni. Lei 
CERN DA CAMPAGNA Utiliesimo per la ciità e la cempagca © apecialuiento nei Restaurants, Caf, Bir- mica 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI irerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ece. 7 lia lirorani Grace 
o a ta pes del ispensabili per la perfetta consereaz one anche durante îì caldo îl più intenso,|_. “veseni al ,20" di Silla, tccando Messina 4 Catania esi sv 
ta ine; per la pe [della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecs. © * > toccando tutti i punti n a 

tato co cio ne Sti. ed ia cna parola, | Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescaro ogni sorta di bibite, | 11 sntinesiine ‘‘%! i punti della Costa Sul ogni venen sl D. Non 
i Co fOrTO cevqra |29 birra, gazose, ecc. anche in cartelli © conservarlo per più giorsi uo Die? o da BRINDISI per Pa 
sncina, di quelanque pratese cotto [peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 0 Odessa, ogoi mercolelì a m r3- fe 
concentrano il calore 100 mpidià, diinibuenioio qiformeneni Prezzo : L. 55, 100 e 150. are Gllia al 

ogni lor , che in di cuoce Tei E emiti, 
Tiresia Dn a cea NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 450 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove por: veti. Tremiti, Ancona © Venezia ogii D. Sud 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si maltiene (gni domenica elle 4 poro. porta e 
{fr-schiseima — Le Ghiacciaio da L 150. oltre allo grigie mobili, sono proveiare| so sa 
afitontri 25 di larghezza L, as |di un porta-caratell! e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. Occidente, Malta © Tunisi ogni mer- nirmi a 


PN e Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti Partenze da VENY: 

* lacci possa E ZI 
AA, 30 ai Lai gg, Dirigore domando e vaglia all'Emporo Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma,{ i ame ppt e Sali Levanto, Sic sE ogui domenica el 
î Pan i = , 1. 25 — N.3, L 30 1a dei ce 153-154 © sia Frakitna 84 5. Firenzo, vin dei Panzani 28. 'Milany;|Trioete, ogni viorelì elle 4 pom. 
irigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Jtali; via 8. Margherita ia Carlo Alberio. zara, Sebeni 
Binacit, Roma sis del Coro 183 0 456 0 sla Pre LUN] se CR ari, Brindisi,” 
'irenza, via Panzavi 26. Milano, 19 vin S. 
vis Corlo &lbarto ; bd LU=o sneoh| 


Dire. iore 
(O alle Sedi 
real — To 


Roma, Tip. Artoro è (.. pinzz» Montacitorio {124-125 


Anno XIII 


“A PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
“Prich Sem.divto 


GL 
BIL FIISI 


PANFULLA è 


Num. 215 


MIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
ma, Piazza Montecitorio, num. 139 


gli avvisi all'Amministrazione 
presso Tfiio Principale di Pubblici 
7 pa Firenze, Parigi, 
di gli indirizzi nella quarta pagioa) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 10 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


CHIACCHIERE DI MARE 


Jl mio sempre rimpianto superiore il conte 
di Collalto vice-ammiraglio recatosi un giorno 
a visitare i lavori di allestimento della fre- 
gala Emanuele Filiberto (ora radiata dai 
quadri) non potè a meno d'osservare che i 
camerini degli uffiziali erano troppo spaziosi; 
spaziosi al punto di esser confortevoli. Ne 
mosse rimprovero un po'acerbo al direttore 
delle costruzioni ed uscì in queste profonde 
e notevoli parole : « Rimpiccolisca quei ca- 
merini, e li renda meno comodi; i camerini 
grandi non servono ad altro che a riuniregli 
ufficiali, i quali parlano malo dei loro supe- 
riori. » 

Codesta era la teoria che il vice-ammira- 
glio professava intorno al dritto di riunione 
(Giorgio Biondi, aiutante di bandiera, di lui, 
profittò del molle abbandono del posprandio 
per asserirgli che lui — Giorgio — ed una 
mezza dozzina di compagni si facevano forti 
di criticare i loro capi, anche se costretti 
dall’angusto spazio di una scatola. 

Ma codesto son reminiscenze d'un tempo 
che ora è lontano lontano. La marineria ha 
progredito, i camerini son comodi ed ariosi, 
gli ufficiali lodano i loro comandanti, i co- 
mandanti levano a cielo gli ufficiali. 

L'armata nazionale naviganel latte e miele. 
Un sintomo dell’attuale ‘dolcezza di costumi 
marittimi l'ho non ha guarì riscontrato nel 
leggere un opuscoletto litografato di cui l'au- 
tore è l'ammiraglio Gavino di Suni, marchese 
della Planargia. 

* 


Questi, sebbene allevato nell'antica maniera, 
ha saputo seguire il progressivo incedere delle 
mod»rne idee, spogliandosi di pregiudizi vieti, 
ed ora propone che în Roma, sede di molti 
ufficiali generali e superiori, si costituisca un 
quissimile della Royal United Service Insti- 
iution fiorente in Londra. 

Io ho talvolta chiacchierato di codesta Zasti- 
tution ed ora darò qualche particolare di 
essa. È una specie di Circolo di cni possono 
far parte ufficiali di terra @ di mare‘ qu: 
siasi grado. Un comitato direttivo eletto d: 
soci determina Ja data delle. conferenze che 
vi ongono cd arrica antisinetamonta, dai 
temi che si porranno in discussione. Onde e- 
vitare il brodo lungo (pratici sempre gli an- 
glo-sassoni) il tempo è limitato agli oratori 
che prenderanno la parola. La discussione 
del tutto pubblica è integralmente. stampata 
nel giornale della R. U. S. I. e venduta dai 
librai. L'enorme progresso delle discipline 
marittime e militari in. Inghilterra ‘ha Ja sua 
radice nelle chiare, ampie e liberali disqui- 
sizioni della /R. U. S. L, che opera altresì 
sopra i due mini incoraggiandoli, ora 
frenandone certi impeti. La R. U. S.L è così 
una specie di organo d-Ila pubblica opinione 
sì marittima che terrestre. 

Ad una seduta nella quale discutesi il Po- 
inphemus ne segde un’altra în cui trattas 
dell'igiene dell'esercito; una sera uno stuolo 
di veterani ascolta il lavoro di un giovane 
ufficiale, un’altra sono i giovani che atten- 
tamente odono da ‘vecchie labbra la nar- 
razione di gesta non dimenticate. 


x 


Voi volete, o ammiraglio, qualcosa di co- 
desto genere in Roma, ed io applaudo al pa- 
triottico pensiero. Ma permettete che vi sot- 
toponga alcune mie osservazioni. 

Voi dite: 

< È mio convincimento che il riunirci, ia 
scambievole manifestazione delle nostre idee 
sui diversi problemi della guerra marittima, 
sulla difesa delle nostre coste e delle nostre 
città filoridissime, sul migliore impiego delle 
forze che abbiamo, su quelle altre che potreb- 
bero esserci più necessario ed infine la calma, 
studiosa discussione di tutte queste idee co- 
stituiscono il principale, îl più importante, il 
vitale bisogno della nostra marina ». 

Bene; ed io aggiungo di mio: « e del no- 
stro esercito ». 

Ma ecco che l'ammiraglio guasta e sminuisce 
sì largo e nobil programma con un timido 
vorrei. 

< < vorrei per altro che il lavoro e gli 
stadi di queste riunioni non fossero pubblici, 
ma esclusivamente consacrati alla utilità della 
nostra marina, 6 ad essa solamente fatto co- 
noscere, per esempio, nel fascicolo dei Docu- 
menti e notizie. » 

No, egregio signor ammiraglio, no: smettasi 
una volta questo malanno della segretezza 
dalle nostre discussioni militari; tanto non si 
inganna nessuno, fuorchè noi Italiani paganti 
le imposte. Mentre ogni gabinetto estero ha 
una minuta situazione delle nostre forze di 
terra e di mare, noi adoperiamo il {al della 
Polinesia ed inganniamo noi stessi e semi- 
niamo illusioni per pagarle care, come accadde 
nel 1866. La R. U. S. I di Londra, ch'è una 
palestra di ingegni, la diminuiamo e riduciamo 
un conciliabolo di studiosi; ed invec» di as- 
sociare l'Italia tutta agli interessi del suo eser- 
cito e della sua armata che della patria non 
sono altro che naturali efflorescenze, noi li 
separiamo di corpo @ di beni dalla nazione. 
Sì allarghino, per Dio, i camerini, ora che 
Collalto non è più lì a rimpicciolirli, si apra 
una buona volta un ampio finestrone e la- 
sciamo che tutti odano è vedano e giudichino 
come dev'essere costume di paese libero, come 


fa costume degli avi nostri che 4 
Fertas 


Se vogliamo imitare la R.U.S.I. di Londra, 
benone, la si trapianti da noi, ma per 
non cella claustralità d'un convento 
celli, ma col modo franco ed aperto che S'at- 
faglia a soldati memori d'essere anzitutto cit 
tadini. 

Via il tab; è roba che va giù di moda 
anche nella Polinesia. Per carità nol serbiamo 
în Italia in nulla, ma specialmente in cos? 
militari. La Francia del 1870 insegni; col (ali 
ingannò sè stessa, ma non Moltke, nè Bi- 
smarck. 


D. Ella non è divenuta incinta, dopo la morte 
di suo padre? 

®. Lungo tempo dopo. & 

D. Ella non è andata a Liono per partorire 
presso sua madre? 

E. Sh 

D. Dopo il parto, suo marito non è venuto a 
Lione per prendere lei e sua madre coi propri 
cavalli? 

RS 

D. Ella non aveva ancora avuto delle discus 
sioni con suo marito? 

‘E. Alcane; ed io speravo che la presenza di 
mia madre ristabilirebbo la buona armonia in 
famiglia, principalmente allorchè essa sarebbe 
venuta ad‘aggiungere lo sue rendite alle nostre. 

D. Dopo questa riunione, le discussioni con 
suo marito rion wono stato: vivissime? 

E. lo credo che su questo punto ‘si è molto 
antplifiesto. 

‘D. Il padre di lei non era contentissimo del- 
l'amminiétrazione! del signor di Marcellange suo 
marito:1 

«E: Noy affatto. 

D.'Nondîtmeno risulta da un atto autentico 
che il padre'di lei, prima di morire, avrebbe af- 
fitteto'la proprietà di Chambles al genero, a 
condizioni vantaggiosissimo por quest’ultimo. 

'R. Chamblàs fa affittato a mio marito per sol- 
leditattone nifa. i 

D. Suo marito ha sempredetto d'essere in buo- 
nibsimo‘adéordo con lei, senza | consigli che le 
diva sua '‘madro. 

B. È falso. 

"Ds A quale distanza di tempo ha lei petduto 
1 duoì figli 1 

R. A. quattro mesi di distanza. 

D. Ha lei avvertito sio marito della morte 
dA suv secondo Sito f 


LE SIGNORE DI CIANBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Il presidente, con tono dolce e cortese: 

— Signora, sono obbligato a pregarla di al- 
zare un poco il suo velo. È 

La signora di Marcellange, senza esitare, si 
scopre îl viso, nìa' rimane costantemente rivolta 
verso il presidente. K 

Il presidente, sempre con la stessa cortesia: 

— Signora, potrebbe dare alla giustizia qualche 
informazione sull’assasainio del signor di Mar- 
cellange, suo marito? 

La testimone. Non ne ho avuto conoscenza. 

D. Saprebbe dirmi se suo marito aveva del 
nemici nel paese? |‘ Ù 

‘R. No. Quando mio marito è morto, eravamo 
separati da lungo tempo. 

D. Nòn ci sono atate discussioni tra loi e suo 
marito STO 

B. Sì, per i reclami che faceva, mia madre. Il 
signor di Marcellange voleva separarsi da me a 
causa di questi reclami. 

D. Suo marito le lia intimato di unirsi a lui; 
perchè ella nori ha risposto? 3 

R. La mia salute non mi permetteva di riu- 
nirmi a mio marito. Il soggiorno di Chamblas è 
freddissimo, ed fo volevo restare, “duranto l’in- 
verno, al Pa; 

Di lontre SÌ signor di Ghamblas, sno padro, 
erà vivo, vi sono state disoussioni tra lel e. suo 
marito? 


E No, signore. 


«FANFULLA» A MILANO 


alice visto dall'alto — Aspirazioni ru- 
vali, 


San Salvatore, 6 agosto. 

Sall'uscio della camera dove indegnamente ho 
dormito etanotte sta scritto in una striscia di 
pergamena : 

emoriayigame San Carlo arcivescovo di Mi- 
lano alloggiò în questa stanza T'anno 1581 nel 
giorno di San Bartolomeo apostolo, che fu în 
venerdì, e qui dimorò fino alla mattina della do- 
menica seguente, essendui stato per auanti qual- 
che volta per suo spirituale diporto, e per l'affetto, 
che portava ai Capuccini. 

Ed è proprio nn luogo questo che par fatto 
per procurare spirituale diporto anche a chi 
non è santo, nò arcivescovo, nò cardinalo. I Ca- 
puccini, ai quali il santo portava affetto, nor vi 
sono più, dalla Cisalpina in poi ; ne tiene oggi 
il posto, con grande vantaggio dell'estetica e 
degli ospiti, una siguora milanese che fa gli onori 
di casa, iusieme colle suo signorine, come po- 


trebbe farli la stessa cortesia diventata por- 
sona. 


Scrivo all'ombra di due grossi tigli, dei quali 
un venticello fresco agita la fronzuta chioma. 
A piedi della montagna veggo come in fondo 
d'un precipizio ì tetti dello caso di Lezza e di 
Ponte Lambro, Crevenna, villa Amalia della 
marchesa Stampa di Soncino : davanti si stende, 
come una carta topografica il piano d'Erba at- 
traverso il quale serpeggia il letto sassoso ed 
asciutto del Lambro : Erba, collo torricelle della 
villa del pittore Valaperta o la villa Conti, In- 
cino, Vill’Incino, Carpesio colla villa de'Bar- 
nabiti, Ponte Nuovo, il rettilineo della ferrovia 
Milano Erba, e cento caso sparse qua e là 
animano @ colotiscono il tratto circoscritto a 
sinistra dal lago di Pusiano « il vago Enpili 
mio » del Parini, 0 dal placido o mesto lago di 
Alserio dalle rive boscoso. A sinistra s'alza a 
picco il monte delle Tro Crocette ; più basso 
collina salla qualo sorge Castelmarte, ed in 
fondo alla foce deila Valsassina il proîilo, den: 
Sandèio 0 qiicifà ficipito dei corni di Canzo 
davanti alla quale verdeggiano lo pendici di 
morte Rizzolo. Dietro a monte Rizzolo veggo 
comparire in mezzo al varde dei campi una punta 
del lago d'Oggiono; al di 1A di essa gli scoscesi 
@ biancaatri fianchi del monte Albenss © più 
vicino il pendio della costa Masnaga seminato 
di paesi e di villo: Bosisio, Ello che si disegna | 
come una zeta con le ville Prinetti, Am io 
Cereda, Garbagnate, e sullo sponde del 
Bsldoaso, villa de! banchiere Villa. 

Le ondalazioni di quella zona di terreno che 
forma la parte centralo della Brianza vanno 
mano a mano abbassandosi 0 confendendosi verso 
la pianura. S'indovinano piuttosto che vedere 
Monticetlo, Barzanò, Torrevilla, le ville Greppi, 
Manara, Tarsis, la Rotonda d'[nverigo con il 
suo scuro filare d'alberi sovrasta ad una specio 
di contrafforte di collinetto, ancl’esso asminate 
di villo; il Soldo, villa de’ conti Tursti, fa mo- 


R. È morto dopo una malattia di brevissima 
durata. 

D. Suo marito cercò di riavvicinarsi a lei, 
allora ? 

R. Sì 

D. E lei, signora ? 

R. Non lo go. (Stupefazione).. 

D. Besson non ha avuto il vaiuolo peco tempo 
dopo di lei 1 

R. Sissignore ; circa al 7 0 all’8 di agosto. 

D. A qual tempo n'è gnarito 1 

E. Verso la fine di agosto, entrò in convale- 
scenza. 

D. Al 19 di settembre 1840, qualcuno è entrato 
in caga di lei, dopo mezzanotte ? 

E. Non lo 80; io dormivo. 

Il presidente ricorda alla testimone, le parole 
attribuito a Maria Bondon da parecchi testimoni: 
« Se io avessi un marito come quello, mi farei 
giustizia da mo medesima. » 

La testimone : Io non ho mai udito nulla di 
similo. 

D. Ha saputo che una pietanza preparata dai 
suoi servi, fece cadere suo marito gravemente 
ammalato, © ch'egli si lagnò di essere stato av- 
velenato 1 

E. Non ho mai udito a parlaro di ciò. 

D. Non era ella un giorno a Chamblas, in 
presenza dei trebbiatori, e non ha detto a 0- 
brier: € Vorrei vedore a batterg=così îhio ma- 
rito >? : 

E. Non conosco quell’uomo. 

Il presidente. Uaciero, fato chiamare Obrier. 

Il testimonio comparisce. 

Il presidente, Signora, riconosce quell'uomo? 

La signora di Marcellange. Non gli lho mai 
parlato, ma lo conosco di vista. a 

D. Come avviene ch'egli dica di averle «dio 
a faro un simile dissorso, e ch'olla nongli abbia 
maî parlato ? 


stra dei suoi tetti acuminati attraverso il verde, 
degli alberi, e in fondo in fondo, all'estremo 
limite dell'orizzonte, în mezzo a una fitta e grassa 
caligine, si veggono biancheggiare le guglie mar- 
moreo del nester Domm. 


> 

Oh! quanto si capisce come il Borromeo, benchè 
santo, arcivescovo e cardinale, sentisse di quando 
in quando il bisogno di venir quassù a cercarvi 
€ spirituale diporto ». Come ci si sento meglio 
quassù dove la vista, non oscurata da una fitta 
rete di fili telegrafici © telefonici spazia per dio- 
cine e diecino di chilometri da ogni parte; dove 
l'udito nen tormentato nè dai dilettanti di pia- 
noforte, nò dai fischi dei conduttori dei trams, 
nò dalle scale dello prime donne svociate, si 
compiace di questa serena © tranquilla quiete; 
dove la vista riposa eul verde dei boschi senza 
pericolo d’incontrare cartelloni di affissi, nò pro- 
grammi di spettacoli teatrali; dove non si sen- 
tono vendere i giornali « con gli ultimi dispacci 
d'Egitto», non arrivano notizie della conferenza 
di Costantinopoli, e a nesanno viene in mente 
di parlar di politica, nò delle prossime elezioni 
generali! Ce n’è bisogno ogni tanto di ritem- 
prarsi a quest'aria di monte! 

Pensando di qui a tutti quanti oggi passeg- 
geranno per le vie di Milano, si affolleranno a 
tutte lo stazioni di tramicays por andare fino a 
Rogoredo 0 a Crescenzago, 0 si disputeranno il 
possesso di un tavolino in uno dei sedicenti giar- 
dini di trattoria suburbana per avere il piacere 
di mangiare dei cattivi piatti conditi con polvere 
di strada maestra, sento per essi destarmisi în 
cuore una pietà profonda. 

In giorno di festa tatto le grandi città sono 
detestabili, e Milano non lo è meno dellealtre. 
Anzi! Ma una gran parte della Milano cho pensa, 
che si muove, che anima tutta la vasta riunione 
di case compresa fra lOlona e îl Soveso, oggi è 
faori di Milano © ripeto con Maffo Orsini: 

« Non curiamo l'incerto domani 
Se quest'oggi c'è dato godor ». 

Par troppo il domani però non è incerto. Lag- 
sid _nlondundi valigie; ‘irvitianio uomi 
38 gradi centigradi, molti pettegolezzi, un an- 
daro e venire di gente occupata de’ propri af- 
fari © poco curante del resto, purchè quelli va- 
dano a vele gonfio; risentiremo parlar di po- 
litica a certe ore del giorno davanti alla birreria 
di piazza della Scala, dove la Piccola Borsa tiene 
le sue riunioni all’aporto; sentiremo fare dei 
pronostici sulla prossima stagiono della Scala, 
dai wagreristi cho seno già in brodo di giug- 
giolo, e dagli antiwagneristi risoluti a fisshiare 
il Tannhuser fino alla consumazione totale di 
tutte le chiavi della città; © ci sentiremo do- 
niandaro venti volte in mezzora : — Che cosa 
abbiamo di bello?... Ici cho lo deve sapere... 

So sapessero invece ch'io non so proprio mai 


nolla...! 
<> 
Cioè... s0 molta cose, wa non mi paiono molto 
divertenti. So cho una lettera del ragioniere 


Chiusi conferma pieramente che la distribuzione 


R. Signore, è impossibile che io abbia detto ciò. 

D. Ma convieno ch'ella gli ha parlato? 

X. Signore, io non ho mai preso Ubrier per 
mio confidente. 

D. (a Obrier). Avete udito a dire alla signora 
di Marcollange quello che ci avete riferito 1 

R. Sissignore. 

Ta signora di Marcellange. Nossignore. 

Obrier dà alcuni particolari su questa conver- 
saziono. Ad ogni parola, la signora di Marcel- 
lange l’interrompe. Essa non teme più di par- 
laro ad alta voce, e guarda in faccia Obrier. 

— A qual tempo — essa dice, — mi aveto udito 
a parlare così ? Ed in quale anno? 

Obrier. Ab, signora! io non so bene il tempo. 

La signora di Marcellange. Ma Panno? 

Obrier. Credo che era nel mese di... 

La signora di Marcellange. Mal’anno "Panno! 
Bisogna dir l’anno! 

Obrier. Era l’anno successivo alla morte di sno 
padre. 

La signora di Marcellange. Ciò non basta; 
dite l’anno. Al, vediamo ! ancora una volta, bi- 
sogna dir l’anno! 

La-sîgnora di Marcellange nega ugualmente le 
parole che le ha attribuito Maria Anna Mautin : 
è Vorrei che mio marito, lacarrozza ed i cavalli 
cadesséro al fondo di un precipizio 

Maria Anna Maurin persiste a dire che ha u- 
dito ciò. 

La signora di Marcellange. Io non conosco 
quella donna. 

Maria Anna Maurin, Ella non mi conoseè, ed 
po guardato le suo vacche a Chamblas ! 

La testimone. E possibile; ma io non la co- 
nosco, D'altronde, io non avrei potuto tenerlo 
un simile discorso. Io non sono ciarliera per a» 
sattere, co servi principalmente. Del resto; divò 


Bo datto cib 


46 premî alle società operaie non è stata fatta 
perchè î radicali intransigenti non ci hanno vo- 
Into il prefetto. 

So che i sul'odati intransigenti sono in grande 
ira contro il sullodato prefetto perchè, invece 
di dar ragione ai protestanti contro l'operato 
del delegato che sciolse la conferenza Romussi, 
ha dato ragione al delegato, piena ed intiera. 

‘So che il Consolato operaio, dopo aver rimesso 
6,000 lire nello spettacolo dato all'Arena il 131u- 
glio, ne rimetterà altrettanto în quello di oggi; 
© 50 che questi denari rappresentano il frutto 
di lunghe fatiche e del risparmio operoso di molti 
ingenui operai che si accorgono adesso di essersi 
magari privati di cose quasi necessario por di- 
vertire i signori consoli. 

So che nelle ultimo ventiquattr'ore da ieri 
P’altro a feri sono scoppiati altri tre incendî, uno 
dei quali vicino a porta Vigentina, dove in una 
settimana ne sono scoppiati cinque. Fortunata- 
mente è tanta la paura del faoco entrata oramai 
addosso agli abitanti di quel quartiere che il 
fuoco, appena scoperto, era spento. Con tutto 
questo la faccenda comincia, come direbbe un 
buon Milanese, a diventare un po' spessa. 


La 

So pure che la statistica dei suicidi prende 
delle spaventose proporzioni. Nel 1809 a Milano 
i snicidî consumati furono 98; nel 1870 farono 
22; 28 nel 1872; 36 nel 1876; 52 nel 1877; 49 
nel 1878. Nel I881 sono stati più di 200, e nel 
1882, al 16 di luglio, era già superata la cifra 
del 1881. 

Per lo meno in campagna a quest’aria, în que- 
sta serena quiete, per quanto i fasci di legna 
siano pesanti a portarsi per la china del monte, 
e la vita sia dura © senza nessun conforto e nes- 
suno svago, meno quello della veduta stupenda, 
nessuno a memoria d'uomo, ha mai pensato ad 
abbandonare volontariamente il posto datogli 
nel mondo dalla Provvidenza. 

C'è ancora, grazie a Dio, nel mondo molto 
paose nel quale non fa strage questa pliyllozera 
morale del suicidio. Essa attacca le città, ma 
luomo delle campagne sa resistere al suo male- 
fico influsso. Sogno un genere umano formato 
di contadini, un mondo senza città, e se proprio 
rin parlamento gi dove essere, lo vorrei composto 
fii agricoltori. Almond gli avvocati non avreb 
bero più il piacere di imporré delle tasso «onsa 
aver poi il dispiacere di doverle pagare. 


Questa domanda è stata faita da un gior- 
nale zanardelliano per eccelienza, la Itagione, 
a proposito di un processo correzionale di- 
battuto a Roma pochi giorni sono, tra un 0- 
peraio urtato dai cavalli d'una carrozza e il 
proprietario della carrozza stessa, che con 
più diritto legale, che convenienza, ha troppo 
meschinamente Soccorso l'investito e poco 
opportunamente respinto i reclami ulteriori 
di questo. 

L'ultima parola del processo non è stata 
detta; pure trattandosi d'una causa cui si 
poteva dar colore di democratica — la poli 
tica entra per tutto, anche nella cassa ben 
custodita d'un signore parsimonioso — la Ra 
gione ha preso il punto avanti, e prevedendo 
che l'esito finale del processo non darà torto 
al querelato, esclama amaramente: « Dov'è 
la Giustizia ? ». 

Qui a Roma lo pos 
con sua sorella la , all'ufficio dell'ono- 
revole Zanardelli, ministro guardasigilli. 


E se la Giustizia con maggiore o minore 
fondamento strappa dal cuore della Ragione 
un sospiro di angoscia, la Grazia con i suoi 
balsami sa lenire le ferite fatte un po’ leg- 
germente dalla spada della sorella. 

Tutti ricordano il processo dibattutosi a 
Milano contro l'Associazione democratica gio- 
vanile. Il verdetto fu accolto a fischi; la sen- 
tenza fu soffocata fra gli urli di: Morte ai 
Croati. Giudici e giurati, all'uscita, si godet- 
terol'emozione di una specie di caccia al 
magistrato più burlesca che pericolosa, ma 
nonper questo meno oltraggiosa 

E parte della stampa evocò per la circo- 
stanza le ombre dei Bolza, dei Tonosani, dei 
Radetzky perchè facessero da padrini al nuovo 
battesimo dei giudici italiani, e imponessero 
loro, secondo la consuetudine, il proprio nome. 

Ne vennero un secondo processo e una se- 
conda condanna contro un accusato, colpevole 
confesso di oltraggio ai giudici e ai giurati. 

E la gente tranquilla respirò. 

Ma la gente tranquilla è condannata a sof- 
frire d’asma e ad avere il respiro corto nel- 
l’ambiente che i riparatori le hanno fatto. La 
Grazia, l'augusta sorella della Giustizia, con 
gli auspicì del guardasigilli, prese sotto le sue 
grandi ali il condannato e gli commutò la 
pena del carcere in quella d'un breve esilio 
estivo sull’Adriatico, a Venezia! 

Una volta il grido: « Morte ai Croati! » 
portava difilato a Mantova nel funebre ca- 
stello di San Giorgio. 

Venezia, il suo Lido, Eden del mare, i suoi 
freschi e le sue serenate erano il privilegio 
dei Croati e il premio dei loro amici. 

Una volta coloro che avevano il cimentoso 
onore di sentirsi condannati per ragioni di 
parte politica si sarebbero ben guardati di 
mettere il proprio nome sotto una domanda 
di grazia. 

PoveroFortunato Calvi! L'imperatore, stanco 
di patiboli, lo voleva salvare ad ogni costo. 
Radetzky mise tutto in atto per sottrarlo al 
patibolo. Non si trattava per Calvi che di 
mettere la firma sotto quattro parole di sup- 
plica. 

Ma Calvi rispose: « No e poi no », e prese 
la via di Belfiore coll’animo dell’antico Regolo 
nel giorno del ritorno a Cartagine. 

Ma ora non siamo più a quel tempo, per 
fortuna! E davvero non c'è la spesa di fare 
di queste riflessioni così rettoricamente lu- 
gubri. Ve ne domando scusa & tiro via a con- 
cludere, 

La conclusione è questa. 

La Giustizia non ha potuto colpire un duca 
aristocratico; ma la Grazia ha potuto mutare 
in una bagnatura deliziosa la pena d'un den- 
tista democratico. a 

Per la Ragione c'è ragione di consola! 


ONDE SONORE 


Venezia, 7 agosto. 

Il municipio volendo offrire ai sovrani un di- 
vertimento tutto veneziano, dispose perchè ieri 
sera (domenica) fosso fatta una serenata în loro 
onore. 

Con questa abbiamo avato in due giorni tre 
bellissime foste musicali: 1 il ssiggio annuale 
degli allievi dell’ Istituto musicale Bonedetto 
Marcello; 2° un concerto della signorina Co- 
guetti; 3* la serenata sul Canal Grande. 

DK 


Vi ho tenuto varie volte parola sull’Istituto 


d'ora divenuto fiorente e stimato in tutta VI- 


talia. Liceo del bel numero uno, esso cammi 
prosperoso così economicamente come artistica» 
mente, sotto le savie e amorose cure del conte 
Contin, presidente del Consiglio amministrativo 
ed accademico, © di tutti quanti gli egregi pro- 
fessori ineeguanti. 

Gli allievi dell'Istituto hanno deto saggio di 
grande profitto, e tra loro l'osservatore può 
scorgere qualcheduno che arriverà certo al cal 
i dell'arte Degui di ammirazione sono due 
giovinetti, Stelio Martinenghi e Flora da Rù. Il 
Martinenghi, scolaro del bravissimo Dini, è più 
piccolo del violoncello, da cui sa trarre il mi- 
glior partito; egli suonò assai bene la delicata 
fantasia belliniana dello Sbolci. La signorina 
Da Rà è scolara del Giarda, il quale ha nel 
suo giardino artistico una vera Flora in questa 
ragazza cho eseguì sul piano il Capriecio bril- 
lante op. 2 di Mendelssohn, accompagnata dal- 
l'orchestra. 

Certamente se vè un istrumento antipatico è 
il clarino, ma il signor Riccardo Cavalli, nel- 
l'ardua fantasia di Riesinger, si foce assai ap- 
plaudire, e il di lui bravo maestro professore 
Magnani può andarne contento. 

La scuola di violino è diretta dall'illustre vio- 
linista Raffsello Frontali, il quale è non solo 
esecutoro, ma insegnante sommo. 

Egli presentò allo scelto pubblico una quin- 
dicina di allievi, fra i quali tre signorine, che 
eseguirono all'unisono una preghiera di Schu- 
bert, ed una Zoure di Bach, con gusto fino e si- 
carezza straordinari: 

Ma il più meraviglioso frutto del suo insegna- 
mento si è manifestato nella interpretazione del 
settimo concerto di Beriot, per parto dalla si- 
gnora Elvira Callegari. 

L'istituto Marcello è poco distante da quella 
corte Minella, dove Giorgio Sand immaginò Con- 
suelo. 

Il Frontali, come il Porpora del romanzo fran- 
cero, fece del suo meglio per la signorina Cal- 
legari, la quale da snonatrico girovags, condi- 
zione necessaria della povertà nati, si appresta 
a diventare una concertista insigne. 

Ella ha il tipo di Consuelo ed io le auguro 
una brillante carriera, benedicendo l’arte che 
innalza, l'arte che sospinge i suoi figli ad ogni 
altezza. 

La scuola di composizione presentò due allievi, 
il Radi e il Padorin ; l'uno fece eseguire un pre- 
ludio, l’altro un’Are Maria per cori ed orche- 
atra. Sono bravi giovani, coscienziosi sicura- 
mente, ma mi sembra difettino di fantasi 

La scuola di canto, diretta dal simpaticissimo 
professore Pucci, si fece assai onore; Jo signo 
Tino Saaialagen Dabalà riscossero molti applausi; 


pRAdBlAgen Dabala riecossero molti ap 
bolero dei Vespri Siciliani. Eego arco nima 


balline, c'ò che mom enziia mai, OO PIATO * 


Ls signorina Jole Grando infine, con forza di 
voce © verità di sentimento, divertì il pubblico 
nell'aria Madre pietosa vergine della Forza del 
Destino. La siguorina Grando si destina al tea- 
tro, e avvenente @ disinvolta com'è saprà con- 
quistare molti pubblici. 

Senza più dilungarmi dirò soltanto che il go- 
verno dovrebbe aiutare con una buona sovven- 
zione un istituto che dà così buoni risultati, che 
io non esagero a chiamare miracolosi. =’ 

La prosidenza poi dell'istituto deve provve 
dere presto e beno al titolare della cattedra di 
direttore lasciata vacante dal compianto Magi. 
Non badi alla spesa, e metta a capo del Liceo 
un uomo capace, che abbia dato prove anche 
sul teatro. Venezia ne ha bisogno. I snoi spet- 
tacoli cittadini, per lo più musicali, devono es- 
sere diretti da abile persona, la quale potrà per 


Maria Anna Maurin. Nella corte, presso l'u- 
scio, dove lho trovata entrando. 

Ta signora di Marcellange (con alterigia). Ho 
forse l'abitudine di fare la portinaia ? 


LXXIT. 
Un’udienza commovente, 


L’interrogatorio della signora di Marcellange 
continua. 

Il presidente. Sa cho una lettera anonima fa 
scritta al signor di Marcellange, padro, a Mon- 
lins? 

R. No. 

D. Non ne ha udito a parlare? 

R. No. 

D. Vuole che io gliela faccia vedere ? 

R. Come desidera. 

La testimone (dopo avero gettato un colpo d'oc- 
chio sulla lettera : 

— Non la conosco. 

41 presidente. Non trova nella scrittura di 
quella lettera, qualche somiglianza con la sua 
sorittara? 

R. No. 

D. Non le pare che la M della prima parola 
ha le forme di questa lettera quando ella la 
scrive? 

R. No. 

T'avvocato Bac. Ecco allegata al procosso una 
lettera della signora di Marcellange, diretta al 
signor Bergèr ; la signora la riconosco? 

R sì. 

D. Non ha ella spedito a Besson, dacchè egli 
è în prigione, de’ viveri e diversi effetti? 

R: Bissignore; gli ho spedito un pasto al giorno 
© una materasso. 

Il'presidonte. E nondimeno ella sapeva allora 


chq la si accusava di ayep ucciso gus ti 
MR To od hO ahi pOVIÙ è e CLI ioaso 


colpevole, avendolo visto în casa mia, allo otto 
di sere, al momento in cui mangiava nna mine- 
stra © andava a coricarsi. 

D. Ella lo ha visto al momento în cui andava 
a coricarai? 

x. No, 6ign0r0; io sono neita per andaro a 
passare la sora presso la signora 
SIA ade LO 

D. A che ora elia è ritornata? 

R. Allo nove. 

D. Arzac non si è presentato în casa di lei a 
chiedero grazia per un furto di legna cheaveva 
‘commesso nel suo bosco? = 

R. Era la prima volta che fo ved - 
Yuomo. Io lo mandaî dal signor Gissi 
al Poy. 

». Non gli ha ella fa 
Apia tto dare a bero cd a 

R. Come i! signor Berger aveva gli stessi ri- 
guardi per i miei servi, gli ho fatto darea bere 
ed a mangiare 

D. Non gli ha ella detto di non dichiarare alla 
giustizia ciò che sapeva? 

E. Non gliel'he detto certamente. 

D. Ha ella detto che saprebbe quali erano i 
testimoni che deporrebbero contro Giacomo Beason 
© che li perseguitorebbe? 

R. Non ho mai detto ciò. 

T'avrocato Bac. Desidero che la signora di 
Marcellango ci dica se non ha spedito al procn- 
ratore del re del Poy una lista di dodici testi- 
mani cho dovevano doporre per Besson. 

| Tavrocato Bac. Nondimeno il cugin 
signora di Marcellange ha rimesso Aden 
signor Marithat, procavatore del re al Pay, ha 
seritto in calce: Spedito alla giustizia da parte 
della signora di Marcellange. 

Il presidente. Avvocato Bac, ciò è detto nella 

TÙa, mo UD sì trova i nesstta pare dille 
ra. 


MarcsIlo. sorto per iniziativa privata, ein poco 


Pi. 


L'avvocato Bac. Vorrei chiedere alla si 
la spiegazione di una frase che leggoia ile. 
tera scritta al signor Berger, il sindaco, a pro- 
posito del delitto commesso da Arzac: Zo non 
pia Su che fanno agire contro di voi 
ed i vostri. Quali potevano 
i cosri. Quli potovano essere questi mori? 
Il presidente. Como! ella ha scritto 
w ‘ quella 
tras, senza sapere quali fossero i motivi di cui 
X. Scrivendo a quella gente, il mio ‘pensiero 
era forse che li tormentavano per metto; 
dello cattivo voci Su mol, ere ingro 
L'avvocato Bas. Il signor di Marcell: 
ha tentato di riunirsi a sua mogli “de Presta 
paraziono difetto ” “sai 
signora di Marcellan, capo 
verso l’uditorio, VORRETE 
Il suo voltoè rosso ed animato. Jl suo. 
sebbene vivissimo, ha qualche c0sa di meno Ie 
perioso © di mono altiero dello sguardo di nua 
madre. L’una e l’altra sanno dominarsi 
tamente. Esse esaminano coloro che le sirone. 
dano, nen rispondano che con riserbo, prudenza 
e riflessione, o 20n si lasciano nè impreseionare 
nè intimidire delle domando che vi gono 
loro. SR 
L'assemblea ascolta con religioso silenzio. 
Ia signora di Marcellange, all'avvocato 
ne gi Bas. 
Il presidente ,Il signor di Choumouronz, 
rante di lei, non è intervenuto per ristabilire 
la buena armonia ? PE 
R. il signor di Choumouronx noî mi ha mat 
chiesto nulla dei nostri affari ; jo 
veduto occuparsene. ao 
L'avvocato Bac. Nondimeno il signor Chou: 
mouronx l'ha dichiarato, pig 


R. E, 
TI prestato quasto Di RR dro ma 


ventura essere anche chiamata alla direzione 
importante dell'orchestra della Fonice. 

>< 

La signorina Cognetti, nello stesse sale del 
Liceo Marcello, diede ieri di giorno un belliz. 
simo concerto. 

Ella possiede il faoco sacro e una forza e nra 
passione potentissima. Magnetizza per così dire 
il piano ed interpreta in modo caldo, elevato i 
più difficili persi del repertorio del pianista; 
instancabile com'è, essa raccolse larga mòsse di 
applausi. Fra i tanti pezzi, eseguì una Serenata 
del maestro Ugo Bassani, artista chiamato a un 
bell’avvenire, sobrio, dotto, intelligente e deli. 
cato. 

Pa 

La serenata di ieri sera rinscì mirabilmente. 
Le Loro Maestà il Re © la Regina assistettero 
dal verone centrale di Cà-Farsetti © rimasero 
assai soddisfatto, sia dello acolamazioni entusia. 
stiche loro prodigate, sia del sempre incante. 
vole spettacolo, dello stuolo di barche innume. 
revoli, della folla stipata sulle fondamenta, sopra 
ogni pietra del Porite di Rialto. Fuochi di ben- 
gala si scendevano qua e là, e fasci di luce e. 
Jottrica dal'a abitazione del sindaco illuminavano 
il corteggio della serenata. Certo, la galleg. 
ginote non era del tutto degna delle Loro Maestà, 
ma la Giuntain*erpretò il desiderio manifestato 
soventi volte dai nostri sovrani, di non spre. 
care il denaro del paese in costose dimostra. 
zioni di affetto ufficiale, mentre hanno tante a 
tante care prove della sincerità dell’affotto del 
popolo. 

Ancora, come si presentò, la serenata riusrì 
ottimamente; ma non ve ne faccio descrizioni; 
lasciate, per carità, ch'io risparmi di sciorinarsi 
la retorica d’uso. Il programma musicale era 
attraentiasimo. Noto soltanto una Preghiera della 
sera‘di Gounod per violini obbligati, un largo 
di Hrwendel per violini unisoni, l’ourerture del. 
1 Oberon di Weber, e la sinfonia dello Comeri 
di Windsor di Nicolai, infine una melodia per 
canto con violini obbligati del conte G. Coatia 
(soprani unisoni) assai bella, e la romanza « Da 
lungi » di Bassani, cantata delicatamente dal 
bravissimo dilettante signor Achille Ravà. 


>< 


Dell’arrivo del principe Assa”.o, ‘mini; 

0, st lel 
Giappone, e di molte notisio di corte vi sia 
terò nella prossima mia, di 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agensia Stefani). 


Parigi, 8 
Camera dei deputati. — Dauclere loggo In di. 
chiarazione ministeriale. Annunzia la formazi 
del gabinetto. Dice che, ricusando i crediti per 
l'occupazione parziale del canale di Suer, la Cs- 
mera prese una misura di riserva © di pradenza 
che non è abdicazione da parte del governo. Il 
nuovo ministero conformerà la sua condotta a 
questo voto. Ove accadessero avvenimenti tali 
da potere impegnare gli interesai e l'onore della 
Francia, il ministero convocherà le Camere. 
Riguardo alle questioni interne, nulla sarà 
sompromesso durante le vacanze. Il governo 
le studierà insieme. alle Commissioni. 11 governo 
si propone inoltre di lavorare a riconciliare lo 
diverse frazioni della maggioranza repubblicana. 
< Se otterremo tale risultato, conclude il pre- 


= ===_____— 


zito mon lo mandò rina donna per notricef Non 
, in qu ni 
RT 
quliterocato Rosker. Pa la cameriera che Zisio 
11 presidente. Dopo ch’ella tornò a Chambiss 


con 
fon Sua madre, non andava a passeggiare nel 


Non deva ella il braccio a Gia- 


La testimone, (con molto 
sdogno). 
certamente no. So fori stata Pipa 
71 braccio di una camoriera 
‘avvocato Bae, Dimanderò alla ni di 
Marcellanze, perchè W'ioteressa io canone 
D: pini ti trova sotto processo. 
nil, Preridente. Questa dimanda è già stata 
Ta testimone Ho detto che T 
cam mia, allo otto di sera, di 
‘avvocato generale. È ben provato che la si 
si ha detto di aver visto Eenza a Po ta 
Gita ‘aitembre, alle otto di sera, mentro mar- 
sio mem imita) prego la signora di preci. 
diri tenzi Ho veduto Besson mentre man- 
Sita Ina minestra nella cacina, verso le otto 
Siogza, al l° di settembre; io passaro in quel 
mi recavo a trovera WEAR e 
di una mbe dba madre che era in cass 


F'atrocato gen 
prenda eatta noe.) Chiedo che i cancelliere 
sizione. Questa parte della depo. 


Favvocato Bas. A i 
O . A nome dolla parte civile, io 
a alle conclusioni del signor avvocato 


Tl'irelidente. No sarà prosa nota, 
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vo visto, in 
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FANFULLA 
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sidente del Consiglio, crederemo di avere crm- 

piuta l’opera che, nelle circostanze attuali, più 

joporta agli interessi della Camera, della ‘re 
pabblica 0 della Francia, » 
Parigi, 8. 

Una lettera del signor Carlo di Lesseps, vice- 
presidente del Consiglio d'amminiatrazione della 
Compagnia del canalo di Suez, diretta al rap 
presentanti delle diverse potenze a Parigi, ri 
corda le pratiche recenti fatte dal signor Ferdi 
nando di Lessepa în favore della neutralità del 
canale, © specialmente il telegramma dello stesso 
Lesseps, del 4 agosto, nel quale dichiara che una 
poterione navale collettiva delle potenze, senza 
sterco di truppe, sarebbe una soluzione deside- 
sibile © suscettibile di impedire una imminente 
riolazione della neutralità. 

Costantinopoli, 8. 

Derwisch pascià e Server ‘pascià partiranno 
probabilmente giovedì. 

11 corpo di spedizione turco comprenderà 6.200 
nomini. Trattasi di formare un secondo corpo di 
10,000 uomini, 

Alessandria d'Egitto, 9. 

Molti faggiaschî, specialmente Italiani e Greci, 
ritornano in città, 

Fa letto allo truppe un messaggio della re- 
gina che ne loda la condotta. 

Alessandria d'Egitto, 9. 

Gli Inglesi fecero indietreggiare gli avamposti 
egiziani che si avanzavano verso Ramleh. 

L'acqua comincia a mancare esarà d'ora in poi 
distribuita con parsimonia. 

Londra, 9. 

Il Morning-Post dice: « La Porta pone come 
condsione della convenzione militare anglo- 
ottomane che, all'arrivo dei Tarchi, il generale 

se colga una occasione per proclamare l’au- 
à suprema del sultano eull'Egitto ». 

Il Morning-Post annunzia pure: 

« Lord Dufferin informò gli ambasciatori che 
Linghilterra accetterà la proposta dell’Italia e 
non respingerà neanche la cooperazione della 
Spagna e dell'Olanda, purchè ri lasci piena li 
bertà agli Iaglesi, ad Ismailia, di effettuare i 
loro movimenti strategici >. 

Credesi che in seguito al voto della Camera 
dei Comuni, Salisbury desisterà dal suo primo 
emendamento nella Camera dei lordi. 

Canea, 9. 

Sono arrivati 3,000 soldati turehi imbarcati a 
Salonicco. 


Trueorausi PagticoLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 9. 
Le trapse di Araby pascià, incoraggiate dal- 
V'esito dell'ultimo combattimento, ingrossano, 
searamucciando quotidianamente. Ma per la 
terza volta tentarono invano di distruggere 
la ferrovia di congiunzione a Ramleh. 


ÙRA E STAMANI 


Roms, 9 agosto. 
Quesi'oggi alle dna il marchese di Roverseaux 
è partito per Lucca. Erano a salutarlo alla sta- 
zione malti auoi colleghi del corpo diplomatico 
el alcuni impiegati del ministero degli affari 
esteri. Ai loro augur! aggiungiamo i nostri. 
* 


Stasera, alle nove precise, vi sarà seduta pul- 
blica al Consiglio comunale. 

Lo proposte da discutersi di preferenza sono 
le seguenti 

Partecipazione di deliberazione di 
Vaequisto del palazzo del Banco, già spettante 
al Monte di Pietà 

Approvazione di aleuni storni nel bilancio 1881 

Provvedimenti per îl fondo occorrente per 
nua transazione con l’er appaltatore della net- 
terza urbana. 

Autorizzazione del sindaco a stare în giudizio 
outro gli eredi Guerrini. 

Approvazione. del processo. verbale della se- 
duta consiliare 17 luglio 1882, 

Reclami contro le risultanze dei ruoli per la 
tassa sulle vettare e snî domestici. 

Appalti a licitazione e a trattativa privata. 

Opposizioni al piano edilizio regolatore e di 
ampifamento della città di Roma approvato in 
data 26 giaguo 1882. 

Provvedimenti per nuovi acegssi stradali a 
cava degli scavi al Foro romano. 

Un'altra notizia a proposito di cose municipali: 
L'assessore Doda si è rivolto ai apvi colleghi 
della Gianta, pregandoli a voler preparare sì 
più presto i bilanci parziali degli uffici da loro 
dipendenti, dovendo egli por mano al bilancio 
generale per l'esercizio 1883, da presentarsi al 
Consiglio all'apriral della sessione autunnale. 
* 

La Commissione incaricata della,.ecelta dei 
bassirilievi da collocarsi al prospetta del pa 
lazzo delle belle arti, si è riunita ieri mattina, 
© fra i bozzetti presentati ha giudicato come 
migliori i quattro contraddistinti eoî metti : 

Roma amor, Roma, Caj us, Calumbrine. 

Quindi, avendo scelto i due ultimi per la ese- 
euzione, l'assessore cavaliere Tenerani ha aperto 
le schede, e si è trovato che l'autore del bor 
zetto Cajus è il signor Filippo Ferrari, © del 
bozzetto Calumbrone il signor Giovanni Pantoni. 

Per cinque giorni, a comineiare da domani, i 


bozzetti saranno esposti al pubfico dalle ore IÒ |, 


antimeridiana alle duo. 
La Commiastono gigdicante era formata dei 
signori Rosa, Trabacchi, Giannini e Simonetti 


scultori, Scinti pittore, e dégli architetti Car-. 
i è Poe 


î è Pipvestini. > 


="— nica 


. 

L'Accademia romana di San Luca ha nominato 
accademici di onore il commendatore Luigi Ferri, 
illustre filosofo, professore nella Regia Univer- 
sità di Roma esegretario della Rogia Accademia 
dei Lincei, ed il conte Andrea Maffei, senatore 
del regno, posta e letterato, a cni l’Italia deve 
le belle traduzioni di Milton, dello Schiller, del 
Moore, dello Gersner e di molti capolavori delle 
letterature europee. 

* 

Il Comitate di soccorso per i profaghi dal- 
VEgitto si è rivolto si giornali rrrrani apenna 
una pubblica sottoscrizione 

Avvisiamo per conseguenza i nostri lettori, i 
quali volessero concorrere a quest'opera di be- 
neficenza, che presso il nostro ufficio si accet- 
teranno le loro offerte, che saranno man meno 
pubblicate per mezzo del giornale. 


» 

La Società romana di ginnastica in occasione 
delle gare del tiro a segno che avrapno luogo 
il 15 corrente a Brescia durante lo feste ad Ar- 
naldo, ha inviata una rappresentanza della So 
cietà composta dei signori commendatore Fran- 
cesco Sirlettì, Giuseppe Marini e Carlo Fabris. 

Il municipio ha inviato a Brescia nno dei 
premi per il tiro, consistente in una magnifios 
tavola di mnraico ed ha permesso con una sna 
lettera, che la rappresentanza della Società la 
presenti come dono del comune di Roma. 

e - 

Domani sera, al teatro Costanzi, avrà Inogo 
la beneficiata della prima attrice, signora Cesa- 
rina Ruta, colla Signora delle Camelie. 

Il pubblico sa dove andare, se vuol passare 
una bella serata. 


= 
—T——— 
Sul Corso dall’ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle? pomeridiane 38° 4. 
All’Usservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle pomeridiane 29° 0; 
la temveratura massima fu di 29°1; quella mi- 
nima 17°3 
«°. Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — Il casino di cam- 
pagna, ecc. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — Il burbero be- 
nefico. 


MANZONI. — Ore 8 1/2. — Operetta con Pal- 
cinella. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagnie della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Fan/u/a anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
Junque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


NostrE INFORMAZIONI 


11 giornale dei Debate, discorrendo dei deplo- 
revoli casi di Triesto, dopo aver detto che e sin 
ceramente sarebbe ingiusto di far ricadere anl 
governo del Quirinale la responsabilità degli 
attentati degli irredentisti (1) », soggiaogo dre 
versi presumere che gli ulteriori avvenimenti 
di Trieste attevueranno alquanto fra le, popo- 
lasioni austro-ungariche la soddisfazione che non 
è guari eccitava in esse un'alleanza intima con 
l'Italia >. 
uaggio dei giornali austro'ungarici e 

iarazioni scambiate «fra esso © il governo 
italiano dimostrato invece che la presunzione 
del giornale parigino non è fondate. 

Il nuovo ministero francese non è considerato 
nello regioni politiche e diplomatiche come de- 
stivato a cementare i vincoli tanto rallentati 
dell’allennia anglo-francese. 


Da quanto i afferma, la probabilità di nn so- 
cordo diretto fra la Turchia e l'Inghilterra sa- 
rebbe Assai cresciuta. Le basi di detto accordo 
sarebbero già note alle‘poténze, le quali 16” a 
vrebbero mpprovatè. © © al 

Il governo ellenico ha significato al governo 
italiano i suoi ringraziamenti per l’amichevole 
«protezione accordata dai nostri agenti consolari 
ai, Greci dimoranti in Egitto. 


Si ritiene che l’asserzione di un giornale in- 
glese sulla pretesa nomina del generale Ignatie@f 
ad ambasciatore russo a Costantinopoli aia al 
tutto ingussistente. 


Secondo un giornale di Berlino, l'onorevole 
Minghetti si sarebbe recato a Varzin în mis- 
sione presso Îl ‘principe di Binmarck Questa 
«notizia non ha nessun fondamento. ù 


BORSA DI ROMA 


9 agosto. — Me ‘migliore; affari relati- 
va 
"Ri “fa negoziata abbastanza Targifi 


mente per contanti all’ingiro di 89.05, e per fine 
corrente fece 89 45, 89 42 112. 
te 91 75; Blount, 90 25; Rothschild, 

Le azioni della Banca Generale fecero 572, 
572 112; Banco di Roma, 641, 640; Acqua Pia, 
965, 960. 

Farono quotati a preszi nominali : 5 

Banca Romana, 1100; Fondiaria Santo Spi- 
rito, 450; Condotte, 520; Gas, 900; Comple 
mentari, 290; Meridionali, 456; Obbligazioni 
sardo 1879, 271. 

Cambi : 

Parigi a tre mes! 101 67 112. 

. chàgue 102 60. 
Londra a tre mesi 25 64. 
Pessi da venti franchi 20 83. 


Apertura della Borsa di Parigi: x 
Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. £2 05. 
Tà. 3 0j0 perpetuo 81 90. 
O 114 90. 
italiana 5 0/0 87 20. 
Rendita turca 10 85. 
Egiziano 967. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 0,0 ammort. antico — — 
1a. 3 0,0 perpetuo — —; 14.5 0/0 ——; Ren. 
dita italiana 5 00 ——; Tunisino —; 
sino 6 00 — ; Sues ——. 


Pen Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Tue, 8. — L'imperatore d'Austria-Ungheris 
partirà domani per Ebensee per incontrarvi 
l'imperatore di Germania. Arriveranno insieme 
a mezzogiorno a Isch. 

Il re di Serbia è atteso domenica. 


Venezia, 8. — Sun Maestà il Ro è partito 
alle 10 50, accompagnato alla stazione da Sua 
Maestà la Regina e ossequiato dalle autorità e 
dalla folla. Le Loro Maestà erano seguite nel 
Canal Grande da molte gondole. 


Parigi, 8. — La Camera approvò i capitoli 
del bilancio relativi alle contribuzioni dirette. 

Clémenceau fece dichiarazioni di sfiducia contro 
il gabinetto. 

La chiusara della sessione avrà luogo proba- 
bilmente domani. 


M iano, 9. — Stanotte giunse Sua Altezza 
Realo il duca di Geneva © scese al palazzo realo, 
ossequiato dalle autorità. 

Stamane è giunto Sua Maestà il Re, ossequiato 
alla stazione da tutte le autorità. Sun Maestà 
proseguì tosto per Monza, 

Stamane pure è giunto il principe Arisugawa 
con numeroso seguito. Egli è ospitato al palazzo 
reale. 


Tondra, s. — Camera dei comuni.— Fare- 
spinto con 293 voti contro 157 il primo emenda- 
mento di Salisbury tendente ad ottenere che il 
dill sui fitti arretrati in Irlanda non sia appli- 
cabile ai fittaiuoli che con il consenso dei pro- 
prietari. 

Il ministero ebbe quindi una maggioranza di 
186 voti. 

Sulla proposta di Gladstone, tutti gli altri e- 
mendamenti del bill furono approvati. 


Napoli, 9. — stamano è entrata in porto la 
corvetta Garibaldi. 


FRoms, 9. — Le riscossioni delle imposte dal 
1° gennaio a tutto loglio 1882 presentano un au 
mento di lire 13,280,202 40 in confronto sl cor- 
rispondente periodo dell’anno 1881. 


Bortino, 9. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara priva di fondamento l’asser- 
zione del Morning-Post che le potenze, eccet 
toata l'Inghilterra, la cui navigazione nel canale 
rappresenta il 30 00 della totale, mirino a porre 
il canale di Suez sotto il controllo di una Com 
missione mista, simile a quella del Danubio. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung noncrede 
che le altre potenzo vogliano far dipendere gli 
interessi inglesi dalle risoluzioni di una maggio- 
ranza non inglese. Trattasi soltanto di una pro- 
tezione provvisoria 6 non di un progetto defi- 
nitivo, ciò che implicherebbe una modificazione 
dei trattati cho non potrebbe aver luogo per 
semplice decisione della conferenza. 


Coriatitinopoli, ,—I degoziati fra la Porta 
C) l'Inghilterra continuano attivamente. Si crede 
che oggi o domani sarà pubblicato il proclama 
della Porta dichiarante Araby pascià ribelle. 


TauroRaWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 9. 


Il Senato e la Camera actolsero pitttosto 
freddamente le dichiarazioni di Duclerc; ma 
tuttavia si ritiene come assicurata l’esistenza 
del nuovo gabinetto. a; 

La Républigue loda Duelere, lo appoggorà, 
ma lo aspetta all'opera. 

I yo l des Débats mostra pure di vo- 
lerlo sostenere ; e în generale tutta la stampa 
moderata esprime fiducia nella futura calma, 
Si può quindi argomentare che gli avversari 
del gabinetto gli daranno tregne fino a no 
vembre, i 7 

Oggi gÌ chiutiono le due re. 

est tomunitò alle Ip sua prò- 


testa e dichiara che il solo rimedio possibile 
è l'occupazione del canale per parte di tutte 
le potenze. 

Il giornale Henri IV ha cessato le sue pub- 
blicazioni dopo avere subito molte condanne. 

Il barone Bourgoing è morto. 

Crispi, che il telegrafo faceva arrivare a 
Costantinopoli il 4, ha abbandonato la Francia 
solo ieri l’altro. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Hadico del fascicolo f Agosto 


della 
RASSEGNA NAZIONALE 


Via Faenza N. 68, Firenze 
(Abbonamento annuo lire 26 — Ribasso del 50 010 
a chi prende tutta la collezione) 

Arnolfo è l'architetto di S. Maria del Fiore ? 
(Cesare Guasti) — Il sole (F. Airoli) — Il Cano- 
nico (G. L) — Le scuole d'oggi (A. Gotti con due 
lettere di N. Tommaseo: continuazione — William 
Ewart Gladstone (G Hamiltos Cacallei 
nuazione e fine — Il Papa Alessandro VI nella 
Storia d'Italia (R. di Soragna) continuazione e 
fine — Il Generatore Tellurico - Meteorologia me- 
dioevale - Meteorologia moderna {A- Stoppani) 
continuazione — Da una lezione sulla vita di Ben- 
venuto Ce lini (Guido Falorsi). 

Rassegna bibli»grafica. L'Ecclesiaste di Er- 
nesto Renan (Vincenzo di Gioranni) — L'uomo 
ed il materialismo, studi del dott. G. Scalzuni (@. 
Cassani; — Storia della Filosofia, Lezioni di Au- 
gusto Conti (Francesco Acri, — Il Conte Cone 
stabile. Elogio funebre per Geremia Brunelli (Ax- 
tonio Stoppani) — Il S. Paolo di Gaetano Trezza 
(N. Guarise). 

Rassegna politica. Inatteso aggravarsi della 
questione egiziana — Bombardamento di Alessan- 
dria per parte della flotta inglese — A chi ne 
spetta la responsabilità principale — Quali ne 
possono essere le conseguenze per l’avvenire della 
contrada e per le relazioni fra i vari stati d'Eu- 
ropa — Quale debba essere la condotta dell’Italia 
riguardo all'Egitto — Errori commessi dal nostro 
Governo e da quelli di Londra e di Parigi — Le 
future elezioni generali in Italia. 

La Rassegna Nazionale pubblicherà nel pros- 
simo fascicolo un bellissimo articolo del Prof. Isi- 
doro Del Lungo: La Gente Nuova in Firenze ai 
tempi di Dante. 


IL N.33- ANNO N 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 10 agosto 1832 


SOMMARIO: 


Una Vittoria, Iginia Agnolucei — L’uccellino di 
Emma, Achille Cecovi — Quando la Gatta nen è 
in paese...., Guido Biagi — L'Angelo nero, Forese 
— Le passeggiate al Pincio, Emma Perodi — 
Pippo e Beppe o le avventure di un ragazzo e 
di un cane — Spigolature estere — Destandosi 
Ettore Barlli — Vedute geografiche, spiegatori, ece. 


Abbonamento amnuo L 12. 


Un numero separato 25 centezioni. 


Amministrazione. Roma. Pirra Montactria, 190 


Municipio di Brescia 


Avendo Inogo il 17 Agosto la prima 
Estrazione preliminare della GRANDE LOT- 
TERIA NAZIONALE, si avvisa il pub 
Ulico che la vendita dei biglietti: CESSA 
IN TUTTE LE CITTÀ DITALIA COL 
15 CORRENTE per essere ripresa subito 
dopo effettuata la prima estrazione jin 
quanto rimangano biglietti disponibili. 

Si ricorda inoltre che totti i biglietti 
(anche premiati ‘in questa prima estra- 
Time) concorreramo ancora alle due sue 
tessive, fra cui Bavvi la Principale col 
pezio di L. 100,000. 


Brescia, li 8 agosto 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 


4. CASSA, Segr. Ge». 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


154) Corso, Falasso Bersisi (13389 
Riduzione di Prezzi. 


fnserzioni si ricevano presso PAmeministrazione @ presso l'Uficio principale di Roma, pier 


SAISON DES BAINS [LETTI DA SOSPENDERE [Hamacs) 
CRANDS VINS DA CHAMPAGNE DA REIMS 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
Plusicurs midailles In filo di canspa torto, greggio e tinto 
Marques de Montigny et Bouchage Chassepot 


Indispensabili al frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti,’ 
LI .t et €. — Rittscher et €. — Han et C. 
cip rerea cacciatori ed a tutti quelli che amano tranquillamente, sopra ua letto sem-; 


e 5 re fresco, anche ne ià calda ore 
a e A DE ernia | IR applicano E siazancamento lo poll nano che no giardini e perciò — 


ssa tr © cotda per fissarli 
ALA MARGUERITE 


Questi Hamacs sono calamente raccomandati dai medici, sia alle porsone mer- 
e che a quelle che soffrono malattie di faz 

MAGASIN DE PARFUMERIR relativa busta. 

B. HAARDT "3 


Ogni Fiamac è fornito 

' PREZZI : Hxmacs per a SE ‘portata chilog. 75 
NAPLES, 57, Largo S. Ferdinando, NAPLES » 
Arsortiment de parfumerie extra surfne. Brosserie anplaise 


per = persona 
et francaise. Articles poor toîlelte. Spécialités ds meiileures >» » 
txintures è cheseux et berbe. On expédie franco de transpori 2 e 
gi d'embellage e» toute l'talio y compria la Sicile — On parle dico 


na spoken. Man epricht Deutsch. Men spreekt 
Hamacs di seta con frangia 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed olegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano st > 
Roma, via del Corso 153-154 6 via Frattina 84 B. Firenze, 
28. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


AT VINI-CULTORI 


CLEDCONETRO DI GUYOT a tro scale | SPINAD' AS in stagno con chiav 
r determinare lo succhero nei mosti mobile. Preso L, 
loro pese specifico, rt 
alla forza alcoofica del vino che si otterrà 
osti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per oltenere dalle vinacce nuora 


550 


in eolori 


1 

150 
200 
250 
300 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RanizRo GicLIARELLI. 


SOMMARIO.— Dedica - Perché? - Cap. 1° Il vino e l'alcooi 
= loro stori , editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
innò di gloria © cause di dolore - Alcoolismo, sue cause, sue! 
coriteghenze - un voto del cuore. 

SP ire o la nese) - Steatosi » emorragia 


“e pi (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
malaltia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto 


e Bianchi 
dei Panzoni 


mito). 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = islerismo - ace 
signi febbre tifoida. 
‘5 (Una eredità di pianto) - Epilessia = cenno anaiomo 
astolgio della superficie del cervello. 
Cap. 6. (leoni del sindaco) Atertmasia» malttio del cuore 
Cap. 7 (Per una illusione! Passato e presente) [i delff-Cnida_ per ottenere, I 


mo 8. (Le nozze e la barda) = Catalessi = Lipemanta = Pa |fj Scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 
ralisi a progressiva — Demenza = Pseudo-peliagra. Prezzo L. 3 
Teena ALAMBICCO IN CRISTALLO per la do- 
"raso L 19, fano © racomandeto L. 2. 40 terminazione dell'alcool "tel vino, birra © 
Dirigero domande e vaglia all’Émporio Franco-Italiano Finzì|f! tiquidi spiritosi, completo în cassetta com- 
e Biancheili, Rota, via del Corso 153.154 © via Frattina 84 A.{î pitao il° (ermometro, l'alcoolometro ‘© la 
Firenze, via Pauzani. 8. Milano, 42, via S. Margherita angole|fl Brewetta. Prezso L, Î5, 


via Carlo Alberto. 
ACIDISETRO DURONI per determinare 


INDIRIZZI RACCOMANDATI || Fee 
I 


SPINA D'ASSAGGIO. Ala dozzina son i 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in ! 
caoutehon con spinà di legno. Prezzo L $. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA, La sua applicazione al Cocchinme | 
delle botti, evita di levare il tappo llor- 
quando si spilla il vino e permette di con- } 
servare inalterata nello botti sceme, qua- i 
lunque qualità di vino.'Prezzo L. 2,50. 


HILTRI IMBUTO di Jana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6,6,73, 7,50, 8.50 e 10. 


| — FORNELLO SOLFURATORE per-la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
ms e di tutti i vini in generale. Con questo 
|| apparecchio la combustione delio zolfo av- 
Viene esternamente alla botte ed il solo 
| acido olforoso sviluppato viene trascinito 
nell’imerno ‘della bolte da una corrente 
|| d'aria. Prezzo L. 6.50. 
| —Coropleto assortimento di aa per turare lo bestigiio, 
Senfiali perta-bottiglio chiusi ed aperti, Lava bettiglio, 
||{{ porta caratetti, Pompe e santicì per il travaso del vino, ecc. 
Dirigere domands e va Emperio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, | 
Roma, via del Corso 153 @ 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


——"LHYDRONETTE 


ALBERGRÌI 
Roma 


MOTEL: ANGLO-AMERIGARN 


to in pieno mezzogiorno ed ii 
firossimo alla Posta, 
Via Frattiva 128. 


Per le lasorzioni degli n 
r2zì raccomandati, ri- 


[votgera all Avomintatra. FARMACIA CHIMICA 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a brace. 
eo, forniscono circa 900 litri d 
acqua all’ora cd aspirano fino a © 
meiri di profondità, L 30 


Pompe aspiranii a vo. 
Jante con ormamenti, galvanizzat 
2 della stesa forza della precedente 


FARMACIE 


Roma 
RARMAGIA E DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
| 


RIMESTATORE ARTICOLATO in fer:o 
et arieggiare e mescolare il vino nelle 
botti. Prezzo L. 15, 18/0 20. 


Te celture, i vetri. e le lanterne delle scale, 
dar le deccie ai cavalli, ecc. 

Pompa senza rivalì pet facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
rione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, 
lornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 

diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fraîtina 84 B. Firenzè, via dei Panzani 
26. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


PER SOLE LIRE 30 


Macchita a ruota per fare Je pre 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
invenzione del Cav. professore Tito Go; 
già Prof. di Pars nell'Accademia di Belle Arti Co Fuoco, Sola 


sistema, oltre il vantaggio dell: 
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MN. 33 (anno 1582) dol Fanfulla della Do- 
menica sarà messo în vendita Domenica 13 
menica ca omenica 13 agosto 


Contiene: 


Da una domenica all’alira: Li- 
bri e giornali, Il Fanfalla della 
Domevica — La salvazione di 
Fausto, Eugenio Checchi — La 
< Vera Storia dei due amanti 
infelici », B.Zumbini — I poveri 
di Londra, Petruccelli de!;a Gat- 
tina — La piena, Fina Peredi 
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Centesimi © il numero per tutta l'Italia. 


Atbonamzento per tutta l’Italia: Anno LB -- 
— Fanféla quotidiano e settimanale pel 1882: 
“inno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


Amministraz.: Roma, Piarza Montecitorio, 130. 


LE PICCOLE POTENZE 


_Ad Andorra è successa una piccola rivolu- 
zione. Un dispaccio di Madrià, senza dircene 
le ca‘se, annunzia the vi fu un morto e 
qua’\che ferito. 

__BI vede che la repubblica di Andorra, stanca 
‘li sedere inosservata al banchetto degli Stati 
europei, senza che un cane le dicesse una pa- 
rolina dolce, lasciò cadere per terra il suo 
piatto. 

È bastato questo lieve incidente perchè i 

commensali si volgessero verso di lei, chi per 
nettarle colla salvietta l'abito macchiato, chi 
per offrîrle cavallerescamente un altro piatto, 
e tutti per chiederle scusa della trascurag- 
gine usata a suo riguardo. 
_ Oggi com'oggi, il mondo s'occupa di lei, e 
ìl telegrafo sparge ai due poli del mondo la 
notizia del piatto rotto, cioè no, della piccola 
rivoluzione ch’essa ha compiuto. 

Veraraente il telegrafo è laconico più del 
dovere, perchè il dispaccio non parla, come vi 
dissì e come potrete leggere più in giù, che di 
un tafferuglio con un morto e p: feriti. 

Capisco, un morto e i feriti relativi formano 
‘una cosa da nulla per la Cina che ha centi: 
naia di milioni di popolo; ma per Andorra, i 
cui cittadini basterebbero appena appena a 
popeiare il presepio di un bimbo tanto e quanto 
esigente, formano un disastro. 

Ad ogni modo, il sacrificio ha avuto il suo 
compenso. L’Europa, infatuata nelle sue grandi 
potenze, ha dovuto ricordarsi che ve ne sono 
delle altre, piccole sì, ma per ciò stesso ca- 
paci di sgattaiolare nella sala del banchetto, 
magari per il buco della chiave. 

Il piccolo Piemonte nel 1856 ne diede per 
primo l'esempio. 

In verità io non so capire questa prepotenza 
dei grandi Stati che si arrogano di comandare 
solo loro, costituendo una specie di oligarchia 
diplomatica. 

Guardate la conferenza! Tolte l'Inghilterra, 
la Francia e l’Italia, nessun'altra grande po- 
tenza ha un’interesse coloniale in Africa che 
la sproni a salvare il canale di Suez da un 
possibile morsopolio britannico, mentre l’O- 


landa e la Spagna, due escluse, ci sono in- 
teressate, l’uia nel ricco arcipelago delle Fi- 
lippine, l'altra con Sumatra, Borneo, le Ce- 
lebi e la Nuova Guinea, ossia con una esten- 
sione di territori che pareggia mezza Europa. 

Non si parla del Portogallo, che, già pa- 
drone dell'India, ora si trova ridotto alla sola 
Goa ed al solo Macao sulle coste cinesi. 

E che dire della Grecia che ha tanti na- 
zionali in Egitto? 

Ma non sarebbe faor di luogo tenere în 
conto gli interessi commerciali della Svezia; 
della Norvegia, della Danimarca, le più ardite 
navigatrici del vecchio mondo. È ci pare che 
anch' esse dovrebbero aver voce in capitolo. 

Forse, nel segreto, esse si preparano ad 
ottenerla, quando l'occasione sarà venuta, 
perchè su codesto interesse mondiale vedo 
troppa parte del mondo che fa il morto, e se 
lo fe, credo, segua la tattica del gatto quando 
fa finta di dormire e aspetta che il topolino 
gli venga a tiro. 

Oramai si sa a che siamo approdati colla 
conferenza tenuta in famiglia dalle grandi po- 
tenze. Fossi ministro io, vorrei tastare un po” 
il terreno fuori di codesta specie di oligarchia 
e sapere come la pensino i piccoli, veduto che 
i grandi hanno saputo bensì fare la pentola, 
ed anche metterla al fuoco sulle rive del Nilo, 
ma non fiescono fra tutti a mettere insieme 
un coperchio purchessia. 

Se la questione del canale di Suez è vera- 
mente mondiale, cosa di cui nessuno dubita, 
non c'è, a mio vedere, che una sola soluzione 
possibile: una soluzione in cui tutti grandi e 
piccini possano dare il proprio voto. 

Un simile sistema, lo so, potrebbe sminuire 
il prestigio della grandi potenze. 

Ma d'altronde, grandi o piccini, tutti gli 
Stati hanno, a piè delle Piramidi, la stessa 
proporzione d'interessi, bene inteso in rap- 
porto con i rispettivi abitanti. 

Dinanzi al pepe ed alìa cannella, dinanzi al 
caffè ed allo zucchero od al the, io che vi 
parlo, mi sento altrettanto interessato alla 
libertà del canale del primo lord inglese. E 
nel caso mio si trova l’ultimo pescatore del- 
l'ultimo lembo di terra della Norvegia. 

Uguali i bisogni, uguali i diritti. 

La mi è scappata: se è troppo grossa, re- 
spingetemela, magari senza francobollo. 


Dom Ferpiror 


Cose pi Napoti 


9 agosto. 

Salute ai trecentosessantacinque valorosi, che 
dopo tre anni e quattro mesi rivedono il golfo 
incantato da cui partirono per fare il giro del 
mondo ! 

Arrivata ieri sora, stamani alle otto la Gari- 
baldi faceva la salva di uso al comando del di- 
partimento. 

Molte barche muovevano dal lido, da Santa 
Lucia, dall'Immacolatella, dal Ponte dei Cavalli, 
per andarle a dare il ben tornato. Erano amici, 
parenti, giornalisti, ammiratori, tutti ansiosi di 
festeggiare questi bravi îmarini, che in tante 


Proprietà letteraria 
(46). 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


D. Non sa, signora, se fa mandata al Puy, da 
suo marito, una donna di cattivi costumi, mentre 
si faceva il processo di separazione? 

R. L’ignoro completamente. 

D. Ella litigava per la separazione dei beni. 
Quali ragioni adduoeva ? 

R. Mio marito degradava la proprietà e miri- 
fiutava il necessario. 

D. Ha ella detto che suo marito non era che 
una specie di commesso ? 

R. Non ho detto nulla di simile; ho però sa- 
puto che il nome di Marcellange non era il sio 
€ che egli ai chiamava soltanto Vilhardin. Ma 
ciò avvenne prima del matrimonio, e non lo 
impedì. 

L'avvosato generale. Signora, non ha ella ri- 
cevato da Monlins una lettera del signor Tarchy 
di Marcellange, în cni diceva che, se suo fra- 
tello non fosse ritrovato, egli ne renderebbe lei 
respéneabile 1 

La testimone. Io non ho ricevuto che una let- 
tera da cotesto signore, nella quale mi ringra- 
ziava di una bagattella che gli avevo mandato. 

L'avveeate Bae. Signor presidente, vorrebbe 
domandare alla signora di Marcellange se, dopo 
la morte di suo marito, visitando la terra di 
Chamblas, ella nen avrebbe detto: e Ah! mio 
povero castello! in che stato ti hanno ridotto! 
Perchè non è morto prima quel porvo di Mar- 
cellaago? » 


Ia testimone. Signore, io non mi servo mai di 
espressioni simili ! 

Il presidente. La signora non ha dunque detto : 
Perchè non è morto prima? 

No; signore. 

Liavvocato Bac. La signora ha saputo se nei 
mesi che hanno preceduto la morte di suo 
rito, egli fosso agitato da presentimenti si- 
nistri? 

R. Siccome io non abitavo con lui, non l'ho 
saputo. 

1l presidente. Si vogliono rivolgere altre di. 
mande alla testimone? (Silenzio assoluto). Si- 
gnora, ella può ritirarsi. 

Un giurato. Vorrei sapere se, durante il sog- 
giorno del signor di Marcellange al Pay, egli 
non fa relegato în ua stanza incomoda. 

R. Gli si diede la sola stanza disponibile. 

La signora di Marcellange si ritira, dopo aver 
subìto, senza turbarsi, questo interrogatorio. 


LXXIV. 
Un falso testimonio. 


Molte conversazioni s'impegnano in tutte le 
parti dell'aula. 

La testimone cerca cogli occhi la signora di 
Chamblas, © va a sedersi vicino a lei. 

È impossibile sorprendere nell’una e nell'altra 
il menomo segno di emozione. Gli è che, per 
un'ultima ironia dell’implacabile destino che si 
è spesso compiaciuto di umiliarla, la. contessa 
della Roche-Negly si trova precisamente seduta 
rimpetto alla sua rivale, la signora di Tarade. 

Ora, quand’anche il sio cuore dovesse sper- 
zarsi in quella lotta sovrumana, la contessa è 
risoluta a dominare le più terribili peripezie di 
quella udienza da tutta l’alterza del sto orgoglio, 
#t ® restare siuo alla fine con la fronte impas: 


parti del mondo hanno fatto sventolare così glo- 
riosamente la bandiera italiana. 

Anche il mare, anche il cielo erano în festa: 
una calma stupenda, un bel sole che faceva scin- 
tillare il gran lago azzurro, una selva di alberi. 
di vele, di famaioli, la solennità del Vesuvio 
tranquillo 6 fumante, la dolcezza e il sorriso 
dello isole che incoronano il golfo. 


DK 


# Peccato che in tam3 gioia ci dovesse pur es- 
sore una nube di tristezzd, 

Un telegraritia del ministre Acton ordinava 
che fosse snbito sbarcato un giovane ufficiale, 
cui veniva qui comunicata per la prima volta 


tutti partecipato come ad una sciagura di fa- 
miglia. 


DK 


A bordo un gran movimento per raesettare, 
ripulire, ricever visite, rispondere ad iaterro- 
gazioni affettuose ed importune, contentar tutti. 
Abbracci, strette di mano, saluti cortesi più o 
meno ufficiali, ed una certa allegria mal conte- 
nuta, che la stessa nave parosa risentire, di tro- 
varsi în mezzo ai propri cari, di dover toccare 
di Na poco la terra, di vedersi intanto circon- 
dati di tanta festa. Certo, sele navi hanno un’a- 
nima como gli Inglesi credono, la Garibaldi do- 
vova stamani sussultare di nobilo orgoglio fa- 
cendo sventolare la bandiera fra tante bandiore, 
sontendos! ammirata ed ossequiata da tanto sue 
sorelle che lo facevano corona. 


DK 


La Garibaldi ha tocesto nel suo lungo viaggio 
Gibilterra, Rio-Janeiro, Montevideo, stretto di 
Magellano, Coronel, Valparaiso, Iquique, Callao, 
San Francisco, Yokohama, Hong-Kong, Singa- 
pore, Batavia, Porto-Mahé, Aion, Assab. 

AI Callao si fermò, a motivo della guerra, di- 
ciotto mesi; ad Assab cinque giorni. 

Avarie sofferte poche e lievi; alcune derivanti 
dulla navigasione, © riparate, via facendo e senza 
entrare in bacino, dai paiombari; altre, alquanto 
più gravi, che le farono inflitte da due terribili 
cieloni (a Yckohama e alle isolo Chago=) e che 
dallo stesso equipaggio farono riparate durante 
la lunga stazione a Callao. 


Pas 

Allora, come testà in Egitto, meritò il suo 
nome. 

Saltato in aria per una torpedine il vapore 
chileno Loa, la Garibaldi fa pronta ed instan- 
cabile nel soccorrere i naufraghi. Parecchi ne 
salvò, e fra questi il comandante in secondo 
della nave perduta. 

Nel periodo della guerra che si guerreggiava 
sotto i suoi occhi, non lasciò mai di proteggere 
efficacemente i nostri convazionali e gli Europei 
in generale. 

Seppe compiere con abilità ed ardire le difficili 
missioni affidatelo dal governo. 

E dopo di ciò se ne tornava, carica di fatiche 


e di allori, quando, giunta all’imboceatura del 
canale di Suez, fece quel che feco, sfidando le 
ammonizioni inglesi, affrontando i temuti peri- 
coli, issando la bandiera dai tre colori, e con 
eesa proteggeudo più di dieci navi mercantili 
che s'erano fermate nel mar Rosso, forzò il pas- 
saggio e ne ristabill la libera navigazione. 


Pag 

Come si vede, non è poco, e basterebbe a ren- 
derla famosa e più cara a noi una sola di co- 
teste imprese. 

Ecco perchè nel rivederla ci siamo sentiti or- 
gogliosi, ecco perchè l'abbiamo risalutata con 
entusiasmo. 

Troviamo giusto che entri în disarmo e si ri- 
posi, per apparecchiarsi a novelle imprese. Non 
è una nave poderosa, tutt'altro: ma la forza 
delle navi, più assai che nelle corazze © nei can- 
noni, n: nei cuori di coloro cio la governano. 
E questo è cotto, diciamolo pure ad alta voce: 
che di corarzaté i? abbiamo poche, ma che sotto 
la giubba elegante dei hostri marini battono più 
nobili cuori che non abbisn0 lanciato bomie a 
Sfax e ad Alessandria le due maggiori marine 
del mondo. 

Das 


Di questoarrivo, il conte-prefetto non ha avuto 
notizie che stamani; come pure soltanto ieri 
seppe che l'onorevole Mancini era arrivato da 
Roma il giorno innanzi, oche alcuni amici erano 
stati a salutarlo alla stazione. Fra i qualiamici, 
naturalmente, il conte prefetto non c’era. 

Diamine! lo cose si sanno o non si sanno; e 
quando le si sanno dopo, si capisce che non si 
sapevano prima. Non vi pare?... 


ile o —— 
GIORNO PER GIORNO 


Ritorno ancora una volta sulla questione 
dell'Ossario in Crimea per darela dovuta eva- 
siona a due lettere che ho ricevuto: una è 
dei senatore conte Mamiani, l’altra di un as- 
siduo. 

A tout seigneur, tout honneur! Passi per il 
primo il senatore del regno. 

Ecco ciò che mi scrive: 

« Frascati, li 8 agosto. 
« Riverito Signore, 

<O' sotto gli occhi il Fanfulla di que- 
st'oggi dove leggo parecchi appunti fatti a 
due mie iscrizioni. Ora, sappia V. S. ch'io le 
dettavo, già sono due anni, per desiderio e ri- 
chiesta del ministero della guerra secondo le 
norme e le circostanze ch'egli medesimo mi 
definiva. Perciò è mio proposito di rivolgermi 
a quel ministero e pregarlo a volermi infor- 
mare delle ultime deliberazioni prese intorno 
all’Ossario della Cernaja e però anche di 
quanto bisogna ritoccare e mutare nelle epi- 
grafi sunnominate. 


sibile e con le labbra sprezzantemente aperte al 
sorriso. 

Di tempo in tempo, allorchè il presidente ri- 
volgeva a sua figlia una di quelle domande inat- 
tese sotto alle quali la coscienza spaurita si turba, 
si tradisce ed implora grazia, la contensa sentiva 
passarsi sulla fronte le fiamme livide dell’agonii 
Ma nei momenti più terribili di quell’angoscia 
mortale, anche allorquando il sno cuore cessava 
di battere e il sangue gli si agghiacciava nelle 
vene, ella conservò imperturbabilmente il sor- 
riso sprezzante, stereotipato sulle suo labbra 
dalla forza della volontà. 

Giacomo Besson invece soccombe sotte il peso 
dello emozioni che hanno suscitato in lui le de- 
posizioni delle due signore di Chamblas. Uo”: 
terazione spaventevole sfigura il suo volto visi- 
bilmente, I suoi occhi, iniettati di sangue, sembra 
vogliano uscire dalle orbite; poi una contrazione 
nervosa agita tutti i muscoli della sua faccia, 
che presto al trasforma, sì abbioscin e prende 
un'espressione d'ebete. Tutto il suo essere ha 
subìto una di quelle rivoluzioni terribili che 
debbono terminarsi con la follia e con l'apo- 
plessia, ed egli afaggo per una specie di mira- 
colo all’ana ed all'altra. 

Si dà lettura della deposizione scritta dal ba- 
zone Méchin, prefetto dell'Allier, Essa è conce- 
pita così: 

« Essendomi trovato cen lasignora di Tarade, 
che non avevo l’onore di conoscere person: 
mente, in un Inogo pubblico, le fui presentato, 
a sua dimanda. 

€ La signora di Tarade mi comnnicò i suoi ti- 
mori cirea al suo signor fratello, il cui prossimo 
arrivo era annunziato da lungo tempo, e che 
pure non arrivava mai. 

< Essa mi domandò se, per mezzo delle mie 
relazioni amministrative, o non potevo procu- 
rarle delle informazioni sull’esisfonsa di lui. 


< Siccome fo non le nascosi la _mié sorpresa 
poi timori che mi manifestava, essa mi rispose 
che temeva un assassinio. Io mi affrettai a dirle 
che ero intieramente a sua disposizione, e che 
avrei scritto appena ella me ne avesse 
stato formalmente il desiderio. 

Quelche tempo dopo (credo che fosse a due 
giorni di distanza), essa mi fece l’onore di ve- 
nîre nel mio gabinetto e mi disse che la sua 
famiglia aveva infine ricevuto notizie di suo fra- 
tello. 

< La conversazione cadde allora sulle ingnie- 
tudini ch’essa mi aveva manifestato. 

< Essa entrò in luoghi particolari sulla vita 
di sno fratello, © sulla posizione rispetto alla 
suocera. Mi disse che suo fratello era continua- 
mente perseguitato dai più tristi presentimenti 
© che spaventato dalla sua posizione, egli si ri- 
solveva a ritornare nel Borbonese. 

« La signora di Tarade agginose che suo fra- 
tello non cessava di ripeterlo che morirel:be as- 
sassinsto, © che le diceva spesso : 

«— Sopra tutto, s’îo mucio assassinato, verdi- 
catemi ! 

< Tenendomi questi discorsi, la signora di Ta- 
rade era molto commossa, versava a volte alcune 
lagrime, © tutto rivelava in lei una profonda 
convirzione. 

< Allorchè la notizia dell’assassinio gianse = 
Moulins, mi ricordai della mia conversazione 
con la signora di Tarade, e non nascondo che 
parlsi di questa particolarità a diverse per- 
sone. » 

Il presidente. Non ci sonoaltri testimoni della 
parte civile. L'ndienza è rinviata a domani per 
l'audizione dei testimoni a discarico. È 

Il pubblico si dispone ad uscire. Mauna piog- 
gia fortissima obbliga le signore = rimanere nel- 
Vsula 

‘Ortica? 


FANFULLA 
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« Intanto, ringrazio Vossignoria delle cor- 
tesi parole che piacquegli adoperare sul conto 
mio è me le protesto devoto e obbligato 

« TERENZIO MAMIANI >. 


DI 
3» 

Ringrazio anch'io, alla mia volta, l’onore- 

vole Mamiani, delle spiegazioni offertemi, e 

confido che fra lui e il ministro Ferrero si 


potrà venire subito agli accordi per le modi- 
ficazioni da introdursi nelle epigrafi. 
n 

E ora eccomi all’assiduo, che, sebbene ano- 
mimo, mi pare debba essere nomo pienamente 
conscio di ciò che asserisce. 

L'assiduo dice dunque, che Fanfulla ha 
esagerato il numero dei morti di cholera in 
Crimea facendoli ascendere a un quinto della 
forza del corpo di spedizione, mentre non fu- 
Tono che 2,200, circa, sopra un complesso di 
21 mila soldati che andarono in Crimea. 

Rispondo : 

Io non ho esposto una cifra precisa dei 
morti; e li ho fatti salire a un quinto 
circa; ma un quinto del corpo di sbegizione 
sbarcato in Crimea che fu di 13 mìla uomini, 
su per giù. 

Non mi sarò spiegato troppo chiaramente, 
ma la mia intenzione era di non tener conto 
degli uomini inviati laggiù suecessivamente, 
® a riprese, per colmare i vuoti lasciati nei 
corpi. 

Giò premesso, se 2,200 non corrispondono 
esattamente al quinto di 15,000, la differenza 
che vi corre non è poi enorme, tanto più se 
si considera che io non ho preso la penna 
per fare della statistica, e tanto meno del- 
l’aritmetica, ma solo per rivendicare il di- 
ritto di quei morti d’ essere contemplati 
nelle epigrafi dell’Ossario destinato a traman- 
dare ai posteri la memoria di loro. 


+ 
>» 

L'assiduo mi avverte inoltre che i sani» 
tari morti in Crimea di cholera non furono 
già quattro, ma tredici, cioè: 

11 medici dell'esercito, 

1 della flotta, 
1 farmacista. 


*, 
sa 

Ringrazio anche l’assiduo degli schiari- 
‘menti che mi ha fornito, e confido che di 
questi pure sarà tenuto conto. 

Dopo di che dichiaro esaurito l'incidente. 

*,,* 
333: 

Questa sera, 10 agosto, andando a casa 
guardate lassù in cielo, e camminate con pre- 
cauzione, perchè la gente non rida alle vo- 
stre spalle nel caso d'un capitombolo, come 
è toccato al filosofo Anassagora che, troppo 
attento alle stelle, ruzzolò nella pozzanghera. 

Questa sera il cielo fa una dello sue lumi- 
nario di stelle cadenti. 

Vedrete a centinaia le fiammelle accendersi, 
dar un guizzo, e spegnersi in un attimo. Il 
‘cielo percorso in tutti sensi dai razzi fugaci, 
assume sembianza d'una rete intrecciata a fil 
di fuoco. 

È la materia cosmica d’una corrente che la 
terra attraverserà questa notte nel suo viag- 
gio, materia che s’accende toccando la nostra 
atmosfera. 

Così dicono gli astronomi : io invece sono 
del parere di Béranger, che le stelle cadenti 
non siano se non il riflesso delle cadute che 
si verificano sulla faccia della terra e special- 
mente di quelle dei ministri e dei pezzi grossi. 
Prevedendo il caso, îl signor Duelerc, capo del 
‘nuovo ministero francese, mandò, appunto ieri, 
a spasso la Camera. 

Che furbo! 


sh 

E che dire del signor Gladstone ? Agli ha 
superato la crisi da cui era minacciato per 
la questione dei fitti arretrati in Irlanda Ma 
ciò non toglie che egli si senta male in gambe» 
tant'è vero che, per iscongiurar la caduta 
gli hanno inalzata ieri una statua a Cows. 

Altro furbo come sopra. 


è + 
di 3335 
Mi scrivono : 
Caro Fanfulla, 


« Jack la Bolina nel numero del 6 agosto, 
ha detto sulla difesa delle.spiaggie cose che 
mettono l’ansia in ogni Italiano che abbia a 
cuore. la conservazione delle proprie città 
marittime. Egli ha esposto in modo da per- 
suadere il più profano nella materia come 
sieno le navi e non già le fortezze che pro- 
teggono dalla prepotenza nemica, ed ha av- 
yalorato quest'assioma con Rarerchi esempi 
di mémòria retenté. Ma ai Potutd ag 


giungere che il medesimo avvenne nell’anti- 
chità. 


< Basterebbe per tutti ricordare uno dei 
più memorabili fatti di guerra che la storia 
registri. 

< Allorchè Serse coi suoi milioni di soldati 
si avanzava verso Atene con l'animo ardente 
di vendicare la disfatta di Maratona, gli Ate- 
niesi, come solevano nelle gravi emergenze, 
mandarono a Delfo per consultare l'oracolo. 
La Pizia rispose: ul moenibus ligneis se mu- 
nirent, « che si cingessero di mura di legno ». 
Temistocle, che forse era stato il suggeritoro 
di quel savissimo responso, mediante esso 
riuscì a persuadere i suoi cittadini di ridurre 
sò e il più dei propri averi nelle navi. Quello 
che ne seguì è noto a tutti, e si può rappre- 
sentare con una parola sola : Salamina. Così 
Atene rimasta quasi deserta, fu inutile preda 
del nemico ; ma questo, poco dopo, trovò nel 
mare la propria rovina, mentre la città ri- 
sorse in breve più florida e più potente. 

< Un tuo assiduissimo. » 


®, 
2a a 
Folchetto, mi scrive: 


% Tempo fa Fanfulla inquadrò una corri- 
spondenza del Gaz/ois per farne risaltare la 
falsità e lo incoerenze grottesche. (Sì trat- 
tava dell'inaugurazione del Gottardo). Fan- 
fulla diventerebbe una galleria di quadri se 
incorniciasse le invenzioni di quel giornale. 
Eccone una fresca fresca che — per ecce- 
zione — voglio indicare. 

< Il Gauloîs nella persona del signor Gil- 
bert è andato a Londra. Siccome il luenei 
non è ancora fatto, ha fatto la traversata in 
vapore, e a bordo ha trovato il cavaliere Ca- 
talani, E ora di primo segretario del- 
l'ambasciata italiana. Era partito domenica 
da Londra e vi ritornava martedì. Il barone 
e la baronessa Marocchetti lo accompagna- 
rono alla stazione. Che si può fare in viaggio, 
se non parlare di politica ? Il barone Catalani 
versò le sue confidenze nel seno del signor 
Gilbert, gli disse che l'Italia è amica 
Francia, ma che è una marionetta i cui fili 
sono tenuti da Bismarck; ma spera avere aila 
fine « qualche cosa » ecc., ecc. 

« Non cè che un piccolo neo in questa 
intervista marina. 


< IL barone Catalani non si è mosso da 
Londra », 


* ® 
333% 
Una caîtolina postale: 
« Caro Fanfulla, 


< Hai canzonato il Virri/icio di Chiavenna 
e hai fatto bene; ma mi pare che avresti 
potuto avvertire i signori Mattos © Vanossi 
che birrificio potrebbe anche significare fab- 
brica di birri. 

< E perchè no? Forse perchò i birri sono 
esseri viventi, e non materia inanimata ? 

< A Milano hanno ben inventato anche il 
pollificio, cioè fabbrica di polli. 

«Ei polli sono esseri viventi anch'essi, 
mi pare! Per me credo che quando uno ries 
a fabbricare un pollo, può benissimo fabbri- 
care anche un uomo. 


« Un lettore ». 
a_ è 
s'aala 

Il colmo della precauzione al ballo: 

— Legarsi le calze con un cordone di 
truppe. 

Il colmo dell'assistenza : 

— Far rinvenire una signora în deliquio fa- 
cendole respirare i sali-scendi. 

Il colmo del repubblicanismo in orchestra: 

— Far calare tutti i re. 


DALL’EGITTO 


Porto-Said, 1° agosto. 

Riparo ad una dimenticanza por rendere 
giustizia al merito: tra i rimasti al Cairo, 
malgrado le esortazioni del console, vè il 
dottor Sonsino, italiano. Il dottor Sonsino è 
noto nel mondo scientifico per studi e sco- 
perte sulle /Ilarie, viventi in Egitto nel san- 
gue degli nomini e degli animali, e tra le molte 
conferenze e pubblicazioni da lui fatte in pro- 
posito, è restata rimarchevole una comunica= 
zione fatta l'inverno scorso all'istituto egi- 
ziano. 

Avendo dovuto partire il titolare dell’Ospe- 
dale europeo di Cairo, ospedale sostenuto dalle 
colonie ed affidato alle suore di carità, il dot- 
tore Sonsino ne prese provvisoriamente il 
posto: ma, avendo scritto il titolare che non 
tornava più, il nostro bravo dottore dichiarò 
al console, che finchè vi sarà un malato, egli 
non abbandonerà il suo posto, e tutte le mat- 
tine, malgrado i pericoli evidenti, esce di città, 
si porta fino all’Abbasieh a fare la sua visita 
regolarmente. E notate che il nostro éroico 
medico non ha nemmeno il conforto di con- 
tare sulla sua qualità, che in tutto il mondo 
civile è rispettata anche dai ladri e dagli as- 
sassini, perchè questi indigeni non hanno al- 
cun riguardo per ciò. 


k 
Gli altri italiani e stranieri, rimasti in Cairo, 
un duecento circa, fra cui il nostro amico 


| Messedaglia, l’antito governatore del Darfur, 


trattenutovi dall’imminente paternità, si sono 
organizzati alla meglio: hanno eletto un co- 
mitato, il quale provvede e prevede e sta in 
rapporti coll’autorità a nome di tutti. Spe- 
riamo che se la cavino liscia e che i Cairini, 
anche nel brutto momento, si ricordino che 
sarebbe immane vigliaccheria buttarsi in quat- 
trocentomila addosso a quel piccolo gruppo 
di disgraziati. Cairo finora è tranquillo. 

Del resto non so altro dalla capitale, nè se 
ne può sapere: alla posta aprono le lettere ; 
una che ho ricevuto ieri di là, era aperta e 
portava scritto sul rovescio « arrivée en cet 
étal et supposée ouverte abusivement par 
ordre d'Araby pacha ». È l'impiegato postale 
di qui che si scarica così della propria re- 
sponsabilità. A 

Chi vuole scriverci pertanto è obbligato a 
delle circonlocuzioni e velature che lascino 
appena appena trasparire la verità. a 

Mi pare di essere al 59 in Lombardia, 
quando le lettere degli amici del Piemonte ci 
informavano con metafore della ‘piega che 
prendevano le cose @ ci tenevano avvertiti del 
momento di passare il confine ! 


x 


Così nulla posso diryi di Araby pascià: non 
so ne sa niente, almeno qui: si sa soltanto 
cho ha chiesto ed ottenuto dei macchinisti 
francesi per fare andare la ferrovia, essendosi 
convinto che i suoi arabi, i quali pretende- 
vano sapere il mestiere, non sono buoni che 
a rovinare le macchine : così a poco a poco 
sarà del resto. a 

Si dice poi che Araby intenda resistere an- 
che ai Turchi ; i quali, secondo la decisione 
della conferenza, dovrebbero intervenire a 
fare tabula rasa di tutti i disordini e disor- 
dinatori, e che a tale effetto abbia minacciato 
il sultano di proclamarlo destituito e dichia- 
rare gran Califfo al suo posto il Cherif della 
Mecca ! 

Si dice anche che il Cherif, messo in pen- 
siero da questo zelo ambizioso del gran ri- 
belle, se la sia filata a Costantinopoli. 


24 


Certo è che la notizia che la Turci 
sia incaricata di rimettere l'ordine al 
ha sollevato un mondo di malumor 
crede alla buonafede della Porta: essa la- 
scierà passare del tempo e molto prima di 
venire, ed una volta venuta, farà niente, la- 
sciando il paese sempre più inabissarsi nel 
disordine e nella rovina. Dopo il tradimento 
di Dervish pascià pare a tutti una vera fan- 
ciullaggine affidare alla Porta il còmpito 
grave : a mio giudizio è una bricconata bella 
€ buona. Era dovere dell'Europa imporre l'in- 
tervento turco tre mesi fa : ora è un far ve- 
dere cho si è impotenti e. che si lascia la sal- 
vezza di questo infelice paese soffrire tra una 
malafede è l’altra, comesi trattasse di un'isola 
deserta dell'Oceano 0 di uno dei due poli che 
nessuno ha visto. 

24 


Qui è arrivato il nuovo governatore nomi- 
nato da Araby, ed ha preso possesso tranquil- 
lamente del suo posto ! Sotto gli occhi delle 
fregate dell'Inghilterra, che ha occupato Ales- 
sandria per ristaurarvi l'autorità del Kedive! 
E qui non è Egitto ? 

Appena arrivati, furono dai soldati strap- 
pati ì proclami del kedive, di cui vi ho par- 
lato nell'ultima mia! 


x 


Lesseps è sempre ad Ismailich, protestando 
contro un eventuale sbarco di truppe. Qui si 
dice che la Francia si ritiri dall’imbroglio: 
infatti ieri due fregate francesi sono partite. 
Un-bel giorno si ritireranno tutti e lascio- 
ranno noi nei pericoli e nei pasticci. 
Bravi! 
x 


Ieri è arrivato il China della compagnia 
Nazionale, con a bordo i soldati destinati ad 
Assab. Quest’arrivo e la vista dei soldati fece 
nascere un mondo di dicerie, di eni Ja «più 
bella era che quei soldati erano l'avanguardia 
di venticinquemila Italiani destinati ad ce- 
cupare il canale! 


Fe Ao-. 


QUESTIONE EGIZIANA 
(Agenzia' Stefani). 


Bombay, 

Cinque trasporti carichi di truppe sono partiti 
jeri, @ sette partono oggi per Suez. 

Il generale Macpherson'a’imbaren oggi. 

Costantinopoli, 9 

Sit conferma che Dervish pascià e Serrer 
DAscià partiranno per Alessandria dopo Ja seduta 
di domani della conferenza. 

Tl sultano firmò oggi l’iradé che proclama 
Araby passià ribelle, nonchè la convenzione mi- 
litare per l’intorvento anglo-tureo in Egitto. 

Canea, 9. 

Le truppe sbarcato a Suda comprendono cinque 
battaglioni, più 500 soldati per completare ‘i 
quadri; esso partiranno per Alessandria sl primo 
segnale. 

Londra, 10. 

Nel banchetto che ebbe Inogo feri sera a Man- 
sion-House, Childers annunziò che da domaniin 
poi truppe inglesi arriveranno tutti i giorni ad 
Alessandria. 

Gladstone, parlando degli affitti arretrati in! 


Irlanda, disse credere che ogni causa di conditio 
coi Lordi sia rimossa. 

Venendo a parlare della questione egiziang 
dichiarò poi che forze inglesi sono spedite in 
Egitto a sostenere i grandi interessi dell'im. 
pero. « Ma, esclamò l'oratore, lo dico altamente 
al mondo civilizzato: questi interessi non 
sono particolari, sono comuni a tutti gli Stay 
europei, a tutto-il mendo. Andiamo in Egitto a 
liberarlo dalla tirannia militare. Ma l'Inghi. 
terra ci va collo mani nette, senza alcuna in. 
tenzione segreta. Essa nulla ha da nascondere 
alle altre nazioni. Abbiamo denque diritto che 
esse ci accordino la loro fiducia ed i loro an. 
guri ». 

Gladstone terminò costatando gl eccellenti ri. 
sultati del Zand bill in Irlanda. 

Londra, 10. 

Il Daily-News annunzia che il barone Calice 
domanderà oggi l'aggiornamento indefinito della 
conferenza. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

< Un proclama del sultano condanna i capi 
dell'esercito egiziano come ribelli, menziona i 
rapporti amichevoli esistenti fra la Tarchia e 
l'Inghilterra ed afferma l'intenzione della Porta 
di sostenere il kedive. Said pascià annunziò a 
lord Dafferin la partenza per oggi di 6,000 Tarchi 
alla volta dell’Egitto ». 


TanEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 10, 

Il re Giovanni d’Abissinia ha offerto îl suo 
concorso agli Inglesi, qualora gli venisse dato 
îl porto di Massaua. 

Il kedive invitò Riaz pascià, attualmento a 
Ginevra, a venire în Egitto per prendere ]a 
direzione del ministero. 

Si calcolano a 10 mila i soldati inglesi at- 
tualmente in Egitto. 

Si dice che essi prenderanno l’offen 
‘appena saranno giunti i rinforzi attesi 
l'India. 

Ieri sera qui fa riacceso per la prima volta 
il gas. 


a 


Parigi, 10. 

Si dicono bene avviate le trattative per 
una soluzione pacifica della questione esi- 
ziana. 

Araby sarebbe chiamato a Costantinopoli 
per rendere conto dei suoi atti. 

Seimila Turchi, d'accordo colle truppe în- 
glesi, ristabilirebbero l'ordine. 

Nessuna indennità, o favore alle duo po- 
tenze; ma una volta pacificato l'Egitto sotto 
l'autorità di Tewfik, l'Inghilterra occuperebbe 
un forte per garanzia ‘aropa (?) 


4SCAMEGS 


Giapponesi a Venezia. 


8 agoste. 
Tori allo 1 112 cirea il nuvo ambasciatore giap- 
ponese principe Assano presentavasi, col duvuto 
cerimoniale della nostra corte, a Saa Mue 
Re, manifostandogli, a mezzo dell’interprete di 
legazione cavaliere Tanaka, i voti di prosperità 
e le assicurazioni di amicizia del suo imperstore, 
voti che riuscirono graditi e farono concambiati 
dal rostro sovrano. 


Le lettere diplomatiche di richiamo del prin- 
cipe Nabeshima e di accreditazione del principe 
Asano venivano pòrte a Sna Maestà în magni- 
fici inviluppi di seta rossa, ricamati în oro colla 
margherita imperiale. 

Finita la cerimonia ufficiale, il Ro presentava 
il nuovo ambasciatoro a Sua Maestà Îa Regina, 
© l'ambasciatore, il segretario interprete, © il 
console residente commendatore Berchet vennero 
quindi invitati ad un pranzo che fu rallegrato 
dai concerti della banda musicale, ed interrotto 
sulla fino ‘dallo vivissime acclamazioni della fella 
accalcata nella sottostante piazza di San Marco. 

*. 


L’inviato giapponese chiamasi Nagakoto As- 
sano Jonii. Nagakoto significa gran marilo, As- 
sano ne è il nome di famiglia, Jonii vnol dire 
principe di seconda classe. 

n Giappone vi sono tre gradi di principi. 
Cioè, principi di primo grado esclusivamente 
membri della casa imperiale; principe di seconda 
claseo, antichissimi e potenti daimif; principi di 
terza classe, daimii di minore importanza A>- 
sano era daimio di Nagakhima, rina dello mae- 
giori provintie dell'impero, per cni quando fa 
mediatizzato, prese titolo di ‘secondo grado. Il 
di lui predecessore in Roma Nabeshima, ea 
daimio di Hizio di molto minore importanza di 
Nagakhima, e gli venne dato, în conseguenza, 
soltanto tn titolo di terzo grado. 

Assano fu uno doi primi a collegarsi co 
kado ; sacrificandogii la sovranità dei propri 
possessi, per allontanare il Taikua e ricostrue 
l’unità nazionale giapponese. 

E uomo d’ideo vaste © liberali, mandò i 
St ja Londra 6 prese” ssve 

0 all’amministrazione delll i 
I dello Stato îa 

Parla soltanto la Tia lingus, è però in 
telligentissimo 6601 Melzo 461 Bravò sogrotario 
di legazionie, cavaliere Tanaka, che glifa dain- 
terprete, dà subito A divedero a chi To avricina 
quanta elevata coltura abbia, e quanto robili è 
etti sieno i suoi sontimenti. 

Il cavaliere Tanaka, che qui lo ha accomps- 
ERato, è uno dei più distinti segretari di legte 
zione. Noi l'avevambò veduto a Venezia fino del 
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FANFULLA 


1573 quando fa qui addetto al consolato gene- 
rale del Giappone. Parla speditamente l'italiano 
e il francese; è innamorato d’Italia, e a Roma, 
dove fa varf anni, è pure assai stimato. 


* 


1868 in poi, cioà dall'epoca che si schiuse 
il Giappone al mondo civile, tutti i principali 
nomini di Stato di quel lontano paeso vennero 
qui e citiamo i ministri Iwakura, Kido, Sti, Ka- 
vasse, Nabeshima, Sana, Ocubo, Triomoto, Idi, 
Matsukata, Maeda, ecc., eco., tutti grandi fat- 
tori della sorprendente rigenerazione giappo- 
nose. 


* 


A Veneria giunsero, ai tempi della Serenis- 
sima, due altre ambasciate dall'impero del Mi- 
Lado, ambi di rimarchevole importanza, una 
dellequali nel 1586 e la componevano Sto Manoio, 
Nascaza e Haca daimii di Bungo, Hizin e Arima. 
Di questa ambasciata è ricordato l’arrivo în una 
lapide che tuttora puossi vedere nel patriarcale 
seminario della salute. 

L'altra ambasciata venne nel 1616 ed era for- 
mata da Haseura Rokuyemon daimio di Oshiù e 
dal missionario Luigi Sotelo, poscia martiriz- 
zato al Giappone, ed annoverato in seguito fra 
i santi della Chiesa cattolica. 

La storia alquanto curiosa delle vicende di 
questo due legazioni, mediante il corredo di 
altri ottanta documenti tratti dagli archivi d'I- 
talia e specialmente di Voneria, fa stess con ogni 
particolare, dall’egregio commendatore Guglielmo 
Berchet, attuale consolo del Giappone a Venezia, 
che fornì gentilmente ‘alcune delle notizie su: 
esposte al 


Contastorie. 


Da Udine. 
7 agosto. 

Dice che la luce viene dall’orlente e ogni male 
dal settentrione: ma questa volta è probabile 
che una nuova luce venga all'Italia dsl setten- 
trionale Friuli, 

Si sta qui fasendo un serio esperimento della 
Ince elettrica applicabile all’illuminazione ur- 
tana: come rì approssima la scadenza del vi- 
gonte contratto colla Società del gas, l’esperi- 
mento prende un carattere decisivo, ed è vivis- 
sima la lotta fra le due fonti di luce. 

Gli nomini dell'elettrico hanno inetallato una 
locomobile sotto la vaga loggia di Giovanni da 
Udine: la locomobile mette in movimento la 
macchina dinamo:elettrioa di Pacinotti (giacchè 
il principe dell’elettrico, l’Edisson, riconosce al 
Paccinotti la proprietà della sua invenzione u- 
surpata în Francia dal Gramme); la macchina 
dinamo elettrica (per chi non la conosce non è 
qui luogo a spiegarla) trasmette la corrente alle 
lampade Edisson... © la luce è fatta. La trasfor- 
mazione del movimento în Ince è così diretta 
che se ne perde appena il 10 0/0; è così mara- 
vigliora che il popolino la chiama misteriosa- 
mente chee robe! quella roba! 

Dentro le pore di cristallo della lampada E- 
diason l'archetto di fibra vegetale (che ci mette 
800 ore a consumarsi) è reso incandescentee ri- 
luce d’uno splendore perfettamente simile a 
quello del gas, giallo, tranquillo, immobile, in- 
variabile, simpatico all’occi 


* 


La prima esperienza ebbe Inogo ieri sera nella 
magnifica piazza dovo sorgo il palazzo muni 
pale © nelle adiacenze: il concorso di curiosi, 
cittadini e contadini, straordinario. 

La Società del gas si è battuta ad oltranza, 
ripulendo i suoi cristalli, ‘rivoltando e rinno- 
vando i becchi, raffinando }a prodazione © for- 
zando la pressione. Le sne fiammo, brillanti 
straordinariamente, si spiegavano în larghi ven- 
tagli, quasi stendardi da gran giornata. In tempo 
di pace si può dire d'essere, al paragone, re. 
stati all’oscuro. 

Quindi, confrontata ciasenna lampada Edisson 
con ciascun fanale del gas, la vittoria apparve 
per il gas. Ma niente impedisce che siano messe 
in opera lampade elettriche di maggior forza: e 
în ogni caso, se è vero che il corto di produ- 
zione elettrica sia considerevolmente inforiorea 
quello del gas... voi indovinate la conseguenza. 

La guerra non è decisa ancora: le esporienze 
continueranno parecchi giorni. È poi probabile 
che venga sperimentata ancle la lampada Sio- 
mens... Quanto cammino dai tempi che il Gal- 
vani forniva il soggetto alla statua cho è nl 
Pavaglione di Bologna! dai tempi che il Volta 
forniva l'argomento alla scena quinta dell’ Fx- 
celsior! 


. 

Domenica pressima dovrebbere ineomincisre 
le solite corse di cavalli per la fiera di San Lo- 
renzo; finora nessun iscritto, 

In attesa, c'è il Borgonzoni colle operette: fra 
il sno Duchine 0 il Petit-Due, la tradazione ha 
tolto un poco del sapore originale; 610 chio è 
2 debole temperatura sul termometro della messa 
in scena; però il duchino individuo, la signora 
Frati, ha la bella vece, le altre cose belle, Ta 
disinvoltura e il parfum de Versailles che eccor- 
rono alla graziosa figarina messa in musion dal 
Lecocq. 

* 

Non mi ricordo se anche Fanfulla, como 1'0- 
pinione © altri giornali, abbia preso nota di un 
importante studio del signor Milanese, depu- 


tato provinciale di Udine, sui Bilanci comu-- 


nali e provinciali nel Veneto. Ad ogni modo certe 
Verità non si ripetono maì a euficienza. 

Udite Cassandra: 

€ Se si continui dalle rappresentanze comunali 
indirizzo già assunto, © ne i poteri dello 
Stato non ponsano a vonire in soccorso, è cosa 
evidente che in un avvenire non lontano la 
classe del piecolo possidente sparirà dalle nostre 
ui » 

nesta amara proferia è preceduta da 130 

gine, dove i più sfouri dati di pet nono meli: 


4 namito, mia 


zati con profondo acume da un uomo di lunghis- 
sima esperienza © riconosciuta competenza am- 
ministrati 

Deh! Cassandra non resti inascoltata! 


A. 


11 re di Johanna e l'Italia. 


Le attive pratiche del viaggiatore G. Sncoi 
per attirare l'attenzione degli Italiani sulla im- 
portante e ricca isola di Johanna, dell'arcipe- 
lago di Comor, nel mare indiano, pare siano 
riescite felicemente anche presso quel sovrano 
poichè oltre alla concessione accordata, ha ulti- 
mamente mandato al signor Sueci una lettera 
per Sua Eccellenza il ministro degli esteri, nella 
quale appoggia pienamente il progetto Succi e 
promette eziandio di prendere parte alla im- 
prosa, 

ll signor Sneci partirà fra giorni da Milano, 
per presentare all’onorevole Mancini quel pre- 
zioso documento. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 10 agosto. 

La nota del giorno, a Roma, è la faga ge- 
nerale. 

Infatti, tutti se ne vanno. 

Îl marchese di Reverseaux ha preso la via dei 
bagni di Lucca; l'onorevole Ferrero quella di 
Civitavecchia; l'onorevole Acton quella di Na- 
poli. 

Il conte Gloria è partito. 

E quasi non bastasse, perfino il corpo diplo- 
matico dicesi stia preparando le valigie, per emi- 
grare in massa în riva al Sebeto, vicino all'o- 
norevole Mancini. 

Così il governo si sparpaglis. Il ministero 
degli interni è a Bellagio; gli estori e la marina 
sono a Napoli, la grazia e giustizia è a Brescia, 
l'istruzione e le finanze sono a Livorno, la guerra 
è a Civitavecchia, dimodochè a Roma non restano 
più che i lavori pubblici e l'agricoltura, 

Ed è miracolo se non se ne andranno anco 
quelli. 

Eppoi vengano a diro che l’Italia è un paese 
difficile a governare! 


* 


Ieri sera in Campidoglio c'è stata seduta pub 
blica del Consiglio comunale. 

I padri coscritti presenti raggiungovano ap- 
pena la ventina. Presiedeva il commendatore 
Biagio Plscidi facente funzioni del facente fun- 
zioni. 

Approvate în quattro e quattr’otto tutte le de- 
liberazioni d'urgenza prese dalla Giunta, il Con- 
siglio ha preso atto dei cinque o sei reclami a- 
vanzati contro il piano regolatore, e dopo avero 
inteso le opinioni della Giunta în proposito, li 
ha immediatamente cestinati. 

Tolto di mezzo così tutte lo questioni secon- 
darie, il Consiglio ha pensato bene di occupari 
un po’ delle demolizioni e degli scavi che, auspico 
il divo Baccelli, si fanno attualmente al Foro 
Romano. 

Il consigliere Respighi è stato îl primo a pren- 
dere la parola, per appoggiare i reclami doi vet: 
tarini e dei carrettieri, i quali si lamentano di 
non poter più attraversare il Foro Romano, 
perchè il ministro Baccelli, nel eno fanatismo 
per i sassi antichi, non s'è peritato affatto di ta- 
gliaro la pubblica strad: 

La cosa è tanto più gravo, inquantochè il 
ponte di ferro compreso nel piano regolatore, 
non potrà essere costruito prima che sia passato 
almeno un altro anno © mezzo di tempo. 

Per conseguenza, fino a quell'epoca, i carret- 
tieri e i votturiui dovrebbero rassegnarsi a fare 
il doppio di strada. È egli dunque ginsto che 
quel passaggio rimanga intorrotto tanto tempo 
per il gusto di Sua Eccellenza il divo Guido ? 

Il consigliere Righetti ribatte lo stesso chiodo, 
inelstendo perchè il Consiglio faccis osservare 
che le strade sono di proprietà pubblica 6 che 
nemmeno un ministro, per quanto autoritario, 
può romperle senza il consenso del comune. 

Ultimo a pigliar la parola sulla questione è 
stato îl commendatore Pericoli, il quale ha do- 
wuto confermare quanto noi abbiamo detto già 
l’altro îeri : cioè che i movimenti di terra ope- 
rati în questa stagione al Foro Romano, eser- 
citano tutt'altro che una influenza benefica sulla 
salute dogli abitanti di quei quartieri. 

A buon eonto siamo a questo; che în segnito 
agli scavi del Foro Romano le condizioni igie- 
niche dell’ospedale della Consolazione si sono 
straordinariamente aggravate. Tutti i malati 
sono colpiti dalla febbre malarica, e le piaghe 
e lo ferito vanno in canerena. Tant'è vero, che 
per rimediare alla meno peggio a questo sconcio 
s'è dovuto provvedere mandando via gli ammi 
lati meno gravi e fornendo loro i medicinali e 
i sussidi perchè sfono onrati a casa, 

Ma per quelli che rimangono quale sarà il 
loro destino ? 

Che l’onerevole Baccelli senta il bisogno di 
avore una lapide che ne tramandi si secoli le 
alto gesta, sta beno; ma qui pare che delle la- 
pidi ‘se ne debbano prepararo parecchie per tutti 
Î Poveri diavoli che egli manda all’altro mondo 
senza il loro consenso. 

O che gli par .carità di ammazzare anche gli 
ammalati dei suoi colleghi ? 

* 


A proposito. 

Le demolizioni al Foro Romano incontrano 
gravi difficoltà. Gli archi del cavalcavia offrono 
“ana resistenza superiore a quella che poteva a- 
‘spettarai e rendono il lavoro assai lungo e penoso. 
Da poincizio pui tentato di adoperare la di- 

Vaservazioni dal moni- 


cipio, che cioè il cercare di porre allo scoperto 
nuovi avanzi, non era una buona ragione per 
far cadere quelli già trovati, la dinamite fu la- 
sciata in disparte. Adesso si procede, dunque, 
come si può, e si fanno pratiche per affrettare 
la costruzione del passaggio provvisorio attra- 
verso il Foro. 
* 


A proposito del prestito municipale per i 
lavori. 

L'onorevole Depretis non è punto contrario 
a che il municipio faccia una grossa operazione 
di oredito, e ha promesso anche il suo appoggio 
presso la Cassa depositi e prestiti, ma la Giuota 
non ne vuol sapere per ora, almeno finchè non 
sia ben determinato come e quando devono es- 
soro eseguiti i lavori contemplati nel piano re- 
golatore. 

È probabile che ri cominci con una piccola 
operazione destinata a provvedere ai lavori per 
l’anno prossimo. 


* 


L'altra sera è giunto în Roma, proveniente 
dalla Sardegna, un drappello di cinquanta uo- 
mini e nn ufficiale del 39° fanteria, che era colà 
di servizio per il picchetto di custodia alla tomba 
di Garibaldi a Caprera. 

Finito il suo turno, è stato sostituito, ed è 
passato da Roms per andare a raggiungere il 
suo reggimento al campo di Rieti. 


*, Programma dei pezzi di musica da ese- 
guirsi questa sera a piazza Colonna dalla prima 
sezione del concerto municipale : 

Marcia, 

Vespri Siciliani, sinfonia — Verdi 

Roberto il Diavolo, gran centone — Meyerbeer 
Brahma, gran pot-pourri — Dall’Argine 
Profeta, gran concerto — Meyerbeer 

Sulle rive del Danubio, valzer — Stranse. 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle2 pomeridiane 30° 5. 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28°8; 
la temperstura massima fa di 3092; quella mi- 
nima 18°. 
»°. Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — La signora delle 
camelie. 
UMBERTO I. — Ore 8 IP. — Messalina. 


MANZONI. — Ore 8 112. — Operetta con Pul- 
cinella. 


NUOVO QUIRINO. — Ore 7 12 e 9 12. — 
Operetta în dialetto romanesco. 


Fanfulia per gl assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Far/uZa anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3.70. 


NostR 


INFORMAZIONI 

Notizie molto precise ci permettono affermare 
che questa mattina ebbe luogo a Capodimonte 
un lungo colloquio fra l'onorevole Mancini e sir 
Augustus Paget. 

A quanto pare l’Inghilterra, Jopo aver chiesto 
l’intervento turco, poi averlo accettato di mala 
voglia, poi voluto solo come ansiliare, non è an- 
cora soddisfatta. 

E probabile che domani sia stabilito un accordo 
definitivo. 


Il nostro governo ha ricevuto comunieazione 
della Nota diretta da Said pascià a lord Dofferin, 
per annunziargli il deliberato proclama del sul- 
tano, © l'ordinata partenza delle troppe per oggi. 

La Porta, non potendo accettare la posizione 
subalterna che le veniva proposta dall'inghil 
terra, ha trovato un termine conciliativo, dichia. 
rando di porre le sue truppe sotto il comando 
diretto di Tewfk, al quale come kedive d'Egitto 
spetta l’alta direzione delle misure necessarie 
onde ritornare il paese in calma. 

11 delegato del sultano, comandante il corpo 
di spedizione, sarà latore di un ordine che intima 
ad Araby di cessare da ogni resistenza. Ove 
questi non obbedisse, sarebbe dichiarato ribelle. 

Nella stessa nota la Tarchis accenna al desi- 
derio di concludere coll’Inghilterra una conven- 
zione militare. 


SI afferma che prima di dar facoltà ai suoi mi- 
nistri di aderire all’accordo anglo-turco, il s71- 
tano Abiul Hamid abbia molto esitato, e che le 
sno perplessità sieîo stafe vinto dai consigli 


del signor von Hirschfeld, incaricato di affari 
germanico a Costantinopoli. 


Ci viene affermato che la circolare di uso con 
la quale il nuovo ministro degli affari esteri in 
Francia signor Duelere ha annunziato la sua no- 
mina esprimo intendimenti molto pacifici. 


Dicesi che fra i nuovi consiglieri di Stato sia 
annoverato îl commendatore Breganze, prefetto 
in servizio presso il ministero dell'interno. Egli 
continuerebbe però ad occupare il posto di fi- 
ducia che attualmente ha nel gabinetto partico- 
lare dell’onoresole presidente del Consiglio. 


Abbiamo dalla Maddalena : 


«Giovedì 3 un battello si recò alla vicina isola 
di Santa Maria per imbarcare una certa quan- 
tic di tufe calcareo, destinato a coprire una 
fonte pubilica, scavata per sottoscrizione popo- 
lare nella piaszs Garibaldi, allo scopo di rime- 
diare în qualche modo alla orrenda siccità che 
tormenta la Gallura. 

Tatte le fonti del luogo sono essiccate o poco 
meno ; la sorgente ricchissima del Palan basta 
appena ai bisogni della popolazione. Alcuni ver- 
chi si ricordarono che molti anni or sono men- 
tre si piantavano i cannoni vecchi per ormeg- 
giare i bastimenti, si trovò appunto nella sud- 
detta piazza una ricca polla d’acqua. Raccolte 
alcune centinaia di lire si iniziò lo scavo e ben- 
chè l’acqua non si sia trovata che in minima 
quantità, si volle proseguire il lavoro per pre- 
videnza. Il tufo era appunto destinato alla volta 
sullo scavo. 

Compiuto il carico, il battello si'mise alla vela, 
ma poco dopo o per il troppo carico o per im- 
perizia dell'equipaggio, colò a picco trascinando 
i due dell'equipaggio e due passeggeri, marito e 
moglie. Rimasero vittime questi due ed uno dei 
marinai, essendosi l’altro salvato quasi miraco- 
losamente su uno scoglio a fior d’acqua dove fa 
visto e raccolto ‘da un battello di passaggio. 
Degli altri naufraghi si trovò solo il cadavere 
della donna. I due passeggeri lasciano sei figli 
tutti in tenera età, e nella più squallida mi- 
seria. 

L'impressione in paese fu dolorosissima enon 
sarà cancellata corì prestò, tanto più che qui 
sono rari simili sinistri attesa la somma perizia 
di questi marinai, ad un tempo arditi © pra- 
denti. » 


BORSA DI ROMA 


10 agosto. — Le più recenti notizie accen- 
nando a un sensibile miglioramento della situa- 
zione generale politica, anche le Borse segnano 
corsi migliori. % 

Oggi la rendita feco 89 20 per contanti e da 
89 50 a 89 57 12 per fine, chiudendo, dopo aper- 
tura, a 89 60. È 

Cattolico 91 75; Blount9025; Rothschili 92 40. 

Fondiaria Santo Spirito 450 50 prezzo fatto. 

Azioni Banca Generale 572 50, 572; Acqua 
Pia 965, 900. _ FSE Tre 7 

Purono quotati a prezzi nominali i valori se- 
guenti : s 

Banca Romana 1luv; Banco di Roma 643; 
Gas 900; Meridionali 48; Condotte 22; Com- 
plementari 291 ; Sarde (1679) 271. 

Fiù deboli i cambi 

Parigi a se mesi 101 37 12 

Td. chique 102 30. 

Londra a tre mesi 25 61. 

Pezzi da venti franchi 20 54. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 82 30. 
Ia. 3 00 perpetno #2 12. 
Id. 5 0]0 115 35. 
Rondita italiana 5 0/0 &7 50. 
fendita tnrea 11 12. 

Egiziano 275. 

Chiusura: 

Rendita francese 3 010 smmort. antico 2 30; 
Id. 3 010 perpetuo 82 20 ; 1d.5 00 115 37 ; Ren- 
dita italiana 5 0/0 8770; Tunisine 413; Egi- 
siano 6 0/0 273; Sner 2555. 


Ben Besecraro 


{AGENZIA STEFANI) 


M siano, 9. — oggi allo 3.6 30 è giunto 
Sua Maestà il Re accompagnato dal generale 
Pasi, © scese al palazzo reale per visitare il prin- 
cipe Arisongorwa. Alle ore 4 45 Sua Maestà ri- 
tornava a Monza. 

Stasera, per onorare il principe giapponese, 
la galleria sarà illuminata sfarzosamente a cura 
del municipio. 


NWienza, 9. — La Wiener Abendpost dice 
che il cordialo abboccamento dei due sovrani a 
Ischl, il quale si ripete ogni anno, è conside- 
rato dai loro popoli come l’espressione della 
sincera amicizia che unisce le duo dinastio e i 
duo Stati; esso vieno salutato da ogni parte 
colla più viva simpatia come un importante 
pegno di pace. 


Milano, 10. — Stamane alle ore 11 15 il 
principe Arisongorwa col suo seguito, insieme 
a Sua Altezza Reale il duca di Genova ed sc- 
compagnati dal prefetto, dai signori Labus, Cal- 
cagnini © dalle altre antorità, con untreno spe- 
ciale si recarono a Monza invitati da Sur Maostà 
il Re a colazione. 

E segvalato l’arrivo stasera alleG 10 da Arona 


gel priacipe inporiao di germania: prosestà TERIA NAZIONALE, si avvisa Îl pu 
; Hico che la vendita dei biglietti CESSA 
Tauxcranxi PARniCoLARI DI FANFULLA In TUTTE I cui to n 


Parigi, 10. 


utt seme ipsa coder atte | 15 CORRENTE Der esse ripresa sil 
Heritor J dopo efettata la: pria estrazione in 


di territori francesi nella Guinea. 4 
L'agenzia Havas pubblica una corrispon- | 


denza da Ti DO amo, te riurato1e | QURNO rimansano biglietti disponibili. 

Ci nisotte affluenza alla Corte di Assisio per il Si ricorda inoltre che tutti i biglietti 

processo Fenayrou. Ieri vi asislerano, TEN | CO ; 

gti ambasciatori d'Auiia o di Tassi go | (al premiati in questa prima este 

o | Time) concorreramzo ancora. alle due sue: 
Cessive, fra cui havvi la Principale col 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
premio Gi L 100000 > 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


SA 


Municipio di Brescia] "cenere 


per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
AVVISO LUCIO L. 1 porto.a carieo dei committenti. Di- 


Avendo Inogo il 17 Agosto la prima {sto Fine Banche roma vi del. Corso 158 


e 154 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 


Sari pei dala GRANDE LO | li 


BANCA TIBERINA 
Sede Centralein Torino, Via S. Teresa, 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 


Situazione al 31 luglio 1882 pubblicata dalla Sede 
Capitale. 4 
Fondo di riserva . + 

| Azionist 5 decimi a vertaYo so: 


pra 60,000azioni — » »|7,500,000 »| =» * 
Gus io =» »| 248570 so» 
Poptifogiis i. 5 | 4,724 365 38) » 
Valori di proprietà.‘ »|4/522,69 4] » è» 
Anticipaz. e riporti su titoli | ‘172.670 » > >» 
Partsipazini diver |: *| 1950 3» 
immobili — Terteni, Act 

a sgnese ni 

iti mei ds > » 
Conti correati 239,618 7° »s 


» 3,7048727 


4,074,048 77 


tecaria 
1a era san ciale classif.» | 5,008,923 
Depositi di titolì a cauzione 
ed Ta semplice custodia » 1,879.199 TI] 1,879,199 71 
Motilio «cs - ej 8 » >» 
Riscontodel Portafoglio del pre- 
‘cedente esercizio 


a 24,110 80 
Divideado dell'esercizio 1831» » 


Utiligen. dell'esercizio 
‘Spesa general! 
interessi risconti L. 2011712] 


Menutenz.immobili » 15551 
Imposte diverse » 31,854 60] 331,855 09 
Spese d'Ammin. © | 
‘d'Esercizio . » 57,261/52| 
125,189,762 28.25,789,762 28 


La Banca sconta effetti di commercio @ g'incarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 


ralori indi ed socorda sovvenzio; 
tori ed agli intraprenditori di opere pubi 
'Sincarica di pagare lo imposte dovute sd E 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino 
‘Accetta in custodia Titoli e Valori eutro. ito 
chiuse. mediante un abbuosamento annuo di L.5)g 
do le dimensioni. 
10, seonde Le ER do e) iso dl 409 
d’imposiz. 
Te itoore bimme fa conto corr 
l'interesse del 4 010 sulle sore a 
non minore di tre mesi, o del 3 !:2 01) 
fibile di Lo 
inta per giorto, di 


‘ente, corrispondento 
enza. fissa 
n dimo 


50pmila id. sivque giorni, 
Flo ami maggiori si prenderanno concerti sp» 
ciali. 


i tempo fisso ni ro 
Le sommo im conto corrente a tempi 
tranno anche vereare presso la sede în Torino, 


; i correotisti potranno secondo le norme ste, 
bio disporre dei loro fondi in conto corrent= tazio 


î rino. 
in Roma che 2 in Roma al Castro Pretoro ed 


ai Prid ‘ti Gastello, ed in Napoli ai rione Prissi 
‘Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vence; 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace ia Vai 
d’inferno. x 
—r—————__ ——1————ssc5" 
Ami inglesi di prinia qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigero domande © vaglia all'©mporio Eranco 
Italiano Finsie Bianchelli. in Roma Corso, 153-151 
e via Frattina. 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milane, via S. Margherita, 12, angol 
Carlo Alberto. 


Ra inserzioni si ricevono presso l'Amcinistranivus @ presso l'Uffiao principale aì Pubblicità, in Roma, piazia 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pablicité, Paris, 92, rue 


Firenze, via 
Richelieu. 


VERA: sc ANTI GUIA STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA Nm CETTE 
AVVISO 


50 Mit, pe a cop La caffettiera che presentiazio 
Vendita di materiali fuori d’use 


a nero Sisto per la corrispon-; Compagnia Anglo Italiana li amutori del buon cafè 
arr] Promo L 2.25 e bottiglie le an sisteuni finora cono 
L'Indicatore dei liquidi/  Dirigere domando e vaglia at parecchi vantaggi di s:mp 
l-conomia @ sicurezz 
L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu 
r licazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini del 
GRAND EOTEL BELVEDERE |servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
VALL'INTELVE LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


Dimostra in en momento lafEmpono Fraecoltalieno Fin: 

quantità di liquido che trovasife Bianch Patann SARLo 
in un Prezzo L. 2 50. 14158 6 154 Frattina 84, 
Deposito a Milano presso l'Em-{Firanzo va dei Panzani, 2?. M: 
porio Franco-Haliano, 12 via S.f's5e, 42 via S. Margherita an. 
Margherita «gole via Carlo Alberto 


|aconomia, bastando un: 
Quantità di catfè per forni 
bevanda forte, quaate que 


[con qualungue 
caffettiera, 


300 pet mi nere Stone sed racco caga ‘Acciaio vecchio in guide e ritagli di guide . —. =. Chilogr. 93,700 Circe], ante dela catettiia co 
SCE PERITO Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e [nicando liberamente coll’aris. 
PSrNigge esere toner (De dia ritagli di guide . . . . LA 3.737,400 > 
Jhisa vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . . » 632,900 » 

BAGHI DI n A RE IN VARAZZE Rottami d’acciaio e ferro in lingue o punte e cuori per crociamenti 2,200 >» 

Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona Mornltorazofimatera d'acogio (0. 0 e oe 100 

ELEGANTE E NUOVO ALBERGO carie Uassette d’eccentrica, sistema Wild, n. 50, composte di ferro e ghisa 11,759 » Cna 

RIN I ni Piattaforma da m. 12, sistema Sudbahn, composta di ferro, ghisa, Dirigero le domande 

fonda © di sabbia finissima, Cucina squisita, Sala di ‘conversa: accialo;o- bronzo = 21,580 > [io Bianohelie Roma 


5 a È » 
n ba 1, +Eei è, e e A © Izì e Bianchelli: Roma, v: 
Lamiera di ferro inservibile, tornitura e limatura di ferro, zinco e bronzo da rifendere. (Corso, 158 e154 e na Fr 


Quantità diverse. 


sione, Piano. Biliardo © giardino. 
Iodirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGRI 


ita angolo ria farlo Allb-ru 
Lire 6 50 


POMPE A fisf0 


a per Vinaffiamento 
per F'acqusto di Materiali fonigme 15 QeCete ni cavoli 
— Le schedo d'offerta saranno dissuggellale) ed na coco d'incendio 


I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Be BERO (09 A Ditta (a limp Lr S condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione unal 
in valu corrispondente al i i i 

e e ene rtl Moti riti let valore dei materiali per cui offre, se esse valore non eccede L. 
Le ofierle dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrat 
idell’Alca Italla im Milano, in piego suggellato portante la dicitura : Sotomissione " 
= d'uso; esse dovranno pervenirie non più tardi del giorno 16 Agosto 88: 

[getto fortissimo sonsa fatica 


Roma n ri 
HUTEI: ANGLA-ANERICUN] PIRIAGIA B DEPOSITO |l' “LO aceto mes scortato dlita sterrata det deposto Tasiog ata nnt 


cauzionale, 
vata per una somma inferiere alla preseritta, c quello compilato in medo mom comfermseliticie per 1i getto 2 pivzeis è 
lad ombrello. D loro estrem- dbuoa 


FARMACIE 


ria proesimo alla È (Già Desideri) 
Via Frottina 128 Piani ior Seatizna 15 |}nllo norme vigenti, saranno ritenuto mulle. 


I materiali indicati di i i li riorni l’aggiudicazi 
SSA nu psterati aggiudicati dovranno essro asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggindicazione 6 pagati in 


DE CESARIS 


aggiudicate ad una stessa Di b però se le i 
Aggtadicate ad ea: Ditta superano le accordalo per l'esporiazione nn giorno di più per ogniaggio gratis, porto a io 
Dirigere domande e vaglizal 
Emporio Franco-Italiaro Finzi 
le Bianchellì, Roma, via del Cos? 
1953 154 e via Frattina 84 5. ÎF 
renze, via Panzam 26. Mitaro, 
#2, via Margherita, angolo va 
[Carlo Alberto. 


|’ cincas PILLOLE FEBBRIFUGHE 


iche del farmacista Gexrnoso Craato 


>, i ramori spienici, 
che non cedono 


cain P 'ARMACIA-CHIMICA \j|,,,, 1 maverahi aggiudicati dovranno essere asportati nel tormine di 30 giorni dalla data dll'aggiudicazione ; 
del giornale. Via Portoghesi n. 6 I 500 tonnellate, sarà e 


aa reno cip dovrà oriana contanti all'atto del ritiro. 
n condizioni saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto teriali, nonchè il dettaglio ti 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI pt TOA Price di tue e ATL 


depositati — > 
Milano, 27 Luglio 4882, La Direzione dell’Esercialo, 


liquido, tore è = 
come agice dircitamente sai bulbi dei medesimi, dé loro a grado è = 


Società d'Igiene 


ol COUA, FIGARO 


I CAPELLI E LA BARBA 


Nile Glagioretà Bere Lola pren e Ero age 
regie E più 


‘querio sue eccellenti prerogative lo zi raccomanda 
fiiucia @ quelle persone che, 0 per malattia o stà i, | 


Tertendoli in pari tempo che quesso 'iquido dà il colore che averane 


DE 
i) 
LI 
I 
È 
i 
7 
7 
} 


delta ero ‘ vegetazione. 
Prezzo : la boitiglia fr. $ SI | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FI 
Si spalle dalle eddetta farmacia dietro le domando, secon sregressita fm 9 giorni QUA FIGARO ca 
gar AE, via 4 Preperata colla scrupolosa] Prodotto speciale per tin-| Alle persone che son hanno a pri 
seni è È, via di Piotra 90.94; dckilio Bal niet. fan [l'osservanza delle regole dellalgere in due i ere ; "Sì opeliace prati 
Corso in piazza 8. Carlo; F. Compasre, via dal Corso 3; i fisiologia è tidona|alcun danno i capelli la [uso delle tinture. 
poi e 145, tnego il Corso {fi in breve Ra-|barba in sero e aastagno. —Îia Società Igienica 
farmacia Garner via dal dembero, è tarale ai capeli ed alla barba.|  Otienato lefistto, carà mtile offre l'Acqua Figaro intatto 
Maratona Doro aver fatto uso della tin-|di mantenerlo com l'uso del- di sostanza 


BIE 
5 
| 
Ii 
} 


Prezzo della reziola Premo della i 
del fscose LG lussi €. bal a 
Coll'aamento di csat. 59 si spedisce franco per pacco pestale 


Burigere le domande e vagiia ali’Empono Franco-ltahano Finzi e Bian- | 
chelli, 453 e 454 e via Frattna 84 B. Firenze, via dei Pan- 
ana 26. n i, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


FL 


Dirigere domande e vaglia all io Franco-Ttaliano, Finzi 
© Bianchelli, in Roma, via del Corso 153, 156 e via Frattina, 84 2;| 
Firenze, via. dei Pantanl 26. Milano, via S. Margherita 12 an. 
qolo via Carlo Alberto. 


via del Corso 153 e 15 
84 5. Firenze, xi zap! 26. 
que 1 vie R_Mareherito stanno Sb SUI Alte 


Roma, Tip Artora = © piarca Montaritorio 195-19" 


Roma, Sabato 12 Agosto 1882 


infelici >, B.Zumbini — I 
di Londra, Petruccelli della Gat- 
tina — Le piena, Emma Perodi 


Centesimi #© il numero per tutta l'Italia. 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno he 

— Fanfulla © settimanale 

Ran0 L:28-— Semestre L. 14,50.— Trimenttel. 7,50 

Amministraz,: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


MARE 


In un giornale tedesco, è fatta menzione, 
molto esageratamente, delle prove del Flavio 
Gioia, e v'è detto: 

< L'Italia ha visto così ripetersi per le cal- 
daie del suo Flavio Giota, le stesse tnfelici 
prove di quelle del Polyphemus. È da sperare 
che l’Italia non incorra nella stessa sciagura 
per le caldaie delle sue grandi navi ». 

Crepi l’astrologo! 

Si comincia a dire che delle grandi navi, 
due, cioè il Duilio e il Dandolo, hanno cal- 
daie che hanno risposto a tutte le prove 
desiderabili, e su queste non ci può essere 
questione. 

‘Restano quelle dell’Ifalia e della Lepanto. 
E qui noto di volo che potrebbe darsi benis- 
simo il caso già verificatosi per il Duilo. 

Il Duilio durante sei mesi è stato ogni set- 
timana il migliore legno e il peggiore del 
mondo, il più forte e il più debole, il più ve- 
loce e il più tardo — per poi mostrarsi quello 
che è, un valente, forté, e ben dotato basti- 
mento, capace di competere con qualunque 
altro di qualunque bandiera. 

C'è quindi il caso che, ripetendosi le prove 
delle macchine del Flavio Giota, si possa es- 
‘sere riassicurati per quelle dell’Italia. 

È un punto delieato, sul quale la verità 
non sì saprà che quando ce la diranno tutta 
in buona fede, cosa alla quale, in fatto di ma- 
rineria, non siamo più abituati da un pezzo. 

Pure io ammetto, per una singolare ipo- 
tesi, che la notizia della mala prova delle 
caldaie poste sul Flavio, Gioia, sia vera in 
tutto e per tutto. È 

Ebbene, per l’Ifalia e per la Lepanto, an- 
cora da armare, ci si ripari! 


Ma... si dice, il ministro Acton nonosa 
‘prendere una risoluzione, “per timore di es- 
sere accusato di asire contro l'onorevole 
‘Brin, o contro l'ammiraglio Saint-Bon... 

E allora vada a farsi.... All’altra mi scappava 
grossa ! 

Ma sapete che siamo in una bella situa- 
zione ? 

La marina non procede e non può proce- 
dere. Il suo capo si dichiara impotente a fare 
e impotente a disfare: occupa un posto, e 
niente ‘altro! Davanti ai voti della Camera, 
davanti al grido dell'opinione pubblica un 
altro se ne sarebbe andato. Lui non va. Egli 
galleggia sul suo trono natante e fa il Re 
Travicello nella morta gora. 


è dunque giocoforza contare con lui, e pre- 
garlo e supplicarlo di fare lui quello che non 
lascia fare agli altri. 

O si muova, in nome di Dio! Dicono che 
ha molto buon senso. Se ha questa qualità, 
gli ci vorrà poco ad accorgersi che l’ammi- 
raglio Saint-Bon è un ardito e dotto nova- 
tore, capace di rimontare una marineria nel 
materiale e nel morale, stimato dagli ufficiali, 
amato dai marinai, che si affezionano per i- 
stinto a chi darà loro nome e gloria. 

E gli ci vorrà poco ad accorgersi che il 
deputato Brin è una specialità di primo or- 
dine in fatto di costruzioni. 

© perchè invece di trascinare metà della 
marina nella sorda lotta impegnata per me- 
schino spirito diregione, contro quei due valori, 
non si giova, come ministro, del loro aiuto? 
L'ammiraglio e il costruttore sentono troppo 
di sò e amano troppo la marina e il paese, 
‘per non darlo pieno: ed intiero al ministro 
che apertamente lo domandasse loro. 

Posto che la marina non può vivere senza 
camarille, o provino a farne una loro tre! 

Il ministro disse un giorno alla Camera, 
con ragione, che aveva guadagnato una me- 
daglia al valore facendo il proprio dovere. 
Anche l'ammiraglio Saint-Bon ha quella me- 
daglia. E se tutti due hanno saputo fare il 
loro dovere in guerra, perchè non potrebbero 
‘unirsi e farlo in pace? 

Ciò dipende unicamente ed esclusivamente 
dall'onorevole Acton, dal momento che egli 
ha condannato la marina al suo ministero 
coatto. Prenda dunque una buona e lodevole 
iniziativa; rompa con delle tradizioni che 
sotto il suo nome coprono l’amministrazione 
di reti di maglia sudicia, lasci gli intrighi agli 
intriganti; si valga dell’opera dei valenti; 
faccia il debito suo alla luce del sole, e lo 
lasci fare a chi sa e vuole farlo! 

D paese non ha negato nulla agli onorevoli 


Visto che non lascia il posto ad un altro, 


Saint-Bon e Brin; la Camera sarà ben liot& 
di dare tutto quello che le domahderanno 
d’accordo Saint-Bon, Brin e Acton. 

E creda il ministro che il giorno in cui egli 
riuscirà a mettere in mare una flotta bella 
di materiale, e più bella e più forte per la 
unione degli animi, e la confidenza nei capi, 
egli proverà una soddisfazione molto mag- 
giore che non quando ha fatto armare nello 
storito Arzanà dei Veneziani, la conigliera di 
filo di rame destinata alla sua villa di Castel- 


(01 265 


Note PARIGINE 


Lamissione Crispi — Relazione di Zrzzzzzt 
— Il nuovo ministero — Il signer Bu- 
clere — Gli altri — Ressmana all’ Elysée, 

Parigi, 8 agosto. 
— Il signor Crispi è ancora a Parigi? 
— No signore ; è partito stamane. 
Stamane era il 6, avant’ieri, e la domanda 
io la rivolgeva all'ufficio di « renscignements > 
del Grand-Métel. Caso unico, curioso, mai av- 
venuto, nuovo negli annali della stampa: Crispi 

è stato a Parigi, nel mare della capitale, quattro 

giorni ; e nessuno lo ha saputo, non un giornale 

ne ha parlato — eccettuato Îl Ganlois che lo 
annunziò arrivato a Costantinopoli (!!!!). I re- 
porters devono morsicarsene le dita ; che occa- 
sione perduta per interviste interessanti, per 
interpellanze sopra l’Italie qu'on voit et l'Italie 
qu'on ne voit pas, sopra il viaggio misterioso che 
compieva il signor Crispi... 
x 

Aggiungete l’arrivo di Ismail pascià allo stesso 

Grand-Hétel, e la facilità di trovare una con- 

nessione fra lo due presenze. Confesso che îo 

stesso ci sono caduto, e ho per un momento 
credato che il signor Crispi avesse assunto una 
missione diplomatica per.la restanrazione dell'ex 
xedive. La mia infingardaggine ha lasciato par- 
tire il signor Crispi senza essere andato a chie- 
derglielo — come nel 1876 ero andato a chiedergli 
la verità sul preteso trattato di Berlino fra la 

Prussia e l’Italia. Però, appena escito dal Grand- 

Hotel, mi sono appigliato alla mia solita risorsa 

suprema, e ho inviato la mia fodele Zetresst ad 

informarsi e se occorre, correr dietro al signor 

Crispi. 


— Principiamo col dire che tutto le voci dî. 
missioni politiche del signor Crispi sone asso-: 
lutamente inesatte. Non credo che sia varo nep- 
pure che egli sia stato a Berlico. La mòta del 
suo viaggio fa Londra, e lo soopo un affare. 
particolare, nel quale il pubblico non ha aull@ 
# fare. Nondimeno il signor Crispi essendo le- 
gato di amicizia con gli uomini di Stato inglesi 
più in vista, egli certamente ebbe più di un’ov- 
casione di scambiare le sue idee con le loro, 
sopra gli avvenimenti attuali. Il giornale deì 
signor Crispi, la Riforma, essendo favorevole 
all’alleanza inglese, egli è stato ricevuto con 
molta cordialità, e infatti anche a Londra si è 
esternato nell’istesso senso. Ecco tutto. 


x 


-t 

— Meno che meno. Anzi Parigi era fuori del 
suo itinerario. Ci è venuto non per cercare, ma 
per non evitare)l’occasione, che poteva nascere, 
nella quale avrebbe respinto l'accusa di galle- 
fobia che qui gli si affibbia così volontieri. Nom 
certo per rispondere al signor Brachet, nè com- 
‘versare con uno che la passione e l’odie acce- 
cano tanto, che ogni discussione è inutile. Però 
questa ‘occasione, ti ripeto, nen la cercò, e case 
singolare non l’ebbe, poichà non vide nessuné 
fra i leaders della oscillante politica francese. 
Al Crispi dispiace sinceramente questa taccia di 
gallofobia che gli vino — mi disse — perchè 
lui anzitutto è Italiano e cura l’interesse vero 
dell’Italia. 

Del resto — conchiuse Zzzzzzzt — ti confesse 
che ho trovato nel signor Crispi una calma e 
un sangue freddo che non gli conosceva, e mi 
pare che îl tempo abbia temprato il stio caldo 
ingegno alla misura che è necessaria ad un upmo 
di Stato. 


x 

Ho licenziato Zzzzzzst complimentandola per 
la riuscita della sua missione, convinto però 
che Crispi l’aveva indovinata, e per civetteria 
aveva voluto conquistarla. 

XX 

Ho dato il primo posto a questa intervista 
della mia vespa favorita, perchè la ritenni più 
interessante che il glosare sulla fine della fa- 
moss crisi. Eureka! il signor Grévy ha trovato 
‘n ministero, e un ministero il quale — viste 
le circostanze difficili — non è malaccio, e du- 
rerà fino alla nuova sessione. Una eternità, ® 
questi chiari di luna, 

x 

Dei cinque ministri che restano a galla dal 
naufragio Freycinet, non occorre parlare. Deglì 
altri quattro, l'importante è il presidente del 
Consiglio e ministro degli affari esteri. Discor- 
riamone dunque. Il signor Dauclere è un uomo 
di settant'anni, il quale ha incomineiate coll’es- 
sere compositore di stampe, poi divenne redat> 
tore del National e nel 1848 fa prima sotto-se- 
gretario e poi ministro delle finanze. Durante 


bai 

Zrazzazt è ritornata stamane stanca assai; deve 
aver raggiunto il signor Crispi a Lucerna o sul 
Righi. L'ho lasciata riposare, le offrii un flore 
di Datura onde vi facesse sopra colazione — è 
un pasto ghiotto per una vespa — e poi la in- 
vitai a fare la sua relazione. Si fece seria seria, 
@ in tuono diplomatico si espresse nel modo se- 
guente : 


Proprietà letteraria 
am —_——_—_—___-;i 


LE SIGNORE DI GIANBLAS 


(ti Constant Guéecult — Tradzzione di Blasco) 


Le parti civili vogliono nondimeno allonta- 


titore; io non gli ho mai detto una parola di 
cid; è lui che l’inventa. Ho testimoni i quali 
diranno che le signore gli hanno dato seicento 
franchi per trovare falsi testimoni. 
Bernarà. Oh, bene! ch, bene! eoco del falso. 
ll presidente nota che Bernard, interrogato 
tre volte, durante l'istruzione non ha detto una 


parola di ciò. 
Il presidente. Riflettete, Bernard; voi siete 
di famiglia. 


potete 
dannato da cinque a venti anni di lavori for- 


2a raard. Io dico la verità ; ho detto tutto ciò 
davanti al giudice istrattore del .Puy; egli non 
ha voluto scriverlo. 

T1 presidente. Persusdetevi danque che ciò 

a dire lo scrivano.. Come lo 
chiamano loro ? il cancelliere aveva i capelli 
che gli si riszavano sul capo nel vedere l’osti- 
masione del signor gindice istruttore a non vo- 
Jere scrivere: quello che io dicevo: 


l’aceusato, e, con lui, le due donne che si sen- 
tono coinvolte nella stessa riprovazione e mi- 
nacsiata della stessa sorte. 

L'udienza è sospesa, dietro domanda dell’av- 
vocato Ronher, il quale, alcuni momenti dopo, 
presenta dello conclusioni tendenti al rinvio del 
processo a una prosaima sessione. 

L'avvocato basa la sua domanda sull’arresto 
dol testimonio è sull’attitudine di un giurato 
che avrebbe manifestato la sua opinione ap 
Plaudendo all'arresto di Bernard. 

L'avvocato Bac si oppone al rinvio. L’avro- 
cato generale si unisce a Ini per combattere lé 
conclusioni della difesa, e la corte ordina che i 
dibattimenti continneranno. N 
La lista dei testimoni è essurita; ma ce n'è 
uno, il più importante forse, che manea semprò 
al processo, ed è Maria Bondon. 

Perchè essa non è presente? Chi dunque ha 
interesse a tenerla lontano dagli sguardi della 
giustizia? Chi dunque teme la luce ch'essa. po- 
trebbe arrecare nei dibattimenti ? 

Queste domande, fatte da lungo tempo dall’o- 
pinione pubblica, vivamente preoccupata dal 
nome che aleggia su tutto il dramma come un 
nero genio, l'avvocato Bac le fa alla sua volta. 


L'aspetto dell’aula ha qualche cosa di solenne. 

Si direbbe che i testimoni ed il pubblico hanno 
il presentimento delle scene terribili che do- 
vranno scoppiare e delle emozioni profondo che 
dovranno 


E. Sì, dalungo tempo... (ripigliandosi). Dacehò 
essa ci ha lasciato, se ebbi bisogno per un viaggio; 


LXXV. 
Che è divenuta Maria? 
Malgrado l’alterigia o la ico sprezzante che 
sempre, la madre fi ve 
I seit 


loro fisonomia agitata mostra la traccia pro- 


& 


Questa ‘ontrsiura è teppemata darmi è as 


SE 
l'impero lasciò gli affari della Francia /per pen x» 
To 5 della vélta 
care ai suoi particolari, e giunse ad cmtere 3N | roannunziato Le Franco-Italiea pare si maioliche antiche; dal merso severa 
d i che 
finanziario di prim'ordine. sformi in un giornale della gg ani pende un'antica lampada in ferro, sembra sì 


5 € 1 mobili, 

x -____| fitoto zia Gasetto du soir. Uscirà — dicono — i ) Sile dani di nl List 
Tuoi avversari — ieri non ne aveva, }?Of- | 1° Bettembro. molto pregio. Entrismo nel salone. 
Ficiel d'oggi glie ne crea di implacabili anmen- | _} x p È Quattro immense finestre, incavate nello spes 
wiandone la nomina — gli rimproverano di'es- |: Hl.lion del giorno è un nabab che prese al- sore d'una parete che misura più di tre metri, 
sere nin immerso in questi affari, di essere | loggio al Grand-Hotel. Albert Wolff gli ha adorne SO O 
direttore del Crédit mobilier espagnol, diret- | séritto contro un articolo terribile, perchè si stende intorno a perdita d'occhio. Questi 
tere della Banquo de Fare ct de PayeBaz; al | 101 1l so segato, un e viaggio cirolare cor: | BAGNI E VILLEGGIATURE — | sutstrinivcitono sopra un terre, 0 mogio 
«ono che ha troppi interessi particolari da tu- | trattato cel famoso Cook. — Ca un nabab! — dice LIA loggiato, che corre tutto intorno al castello, e 
$elare perchè gli interessi pubblici non ne sof- | in tre colonne — io sono più nabab di lui. — Paraggi, 4 agosto. dal quale si gode una veduta che nessuna penna 
frane. Sta a vedere che un nabab non può viaggiare | Nel ridentissimo golfo di Rapallo, tra la punta | saprebbe descrivere in tutto il suo incanto. Da 

Osserviamo — per essere imparziali — che il | come gli piace. Che dirà l’Indiano della libertà | di Portofino e quel gioiello di borgata che è | an Isto la severa montagna di Portofino, con 
ttignor Léon Say si trovava nell’istesso preciso | europea? Santa Margherita Ligure, nascoste in un pic- | tutte.le sue punte pittoresche, 0 le sue veriî 
esso. Il signor Daclero è un uomo amabile, di x colo seno, tutto verdeggiante di pini che si ri- | pinete; dall'altro, in distanza, tutto il golfo di 
relazioni aggradevoli, il tempo ha moderato le Ao fiettono nelle onde azrurre e limpidissime, ci | Espallo, la costa di Chiavari, di Sestri Levante 
sue idee, e per un ministro di tro mesi può fare ) = | sono tre o quattro casette, un simulacro d’oste- | 4 giù, già verso la Spezia, in una azzurra sfa- 
baona prova. Amava l'Italia, quando tutti gli no- = ris, e un gioco di boccie, che portano pomposa- | matura che finisce per confondersi con l’azrurro 
mini politici francesi la amavano. Non so se LA FASE NUOVA mente un nome, come se costituissoro davvero | gel mare. 
l’aina ancora — main ogni caso le userà dei ri- un paesello. Questa microscopica, quanto disa- | Davanti a voi l'orizzonte libero, immenso; il 
guardi. È gi iù i bitata frazione di comune, è Paraggi. Ma non | Jibero, immenso mare. 
x i i cogli n è del vero, autentico Paraggi, ag Loi Il salone è mobiliato all’antica, e di mobili che 

farvi un tantino di £ .erizione: in quei paraggi vere opere d’arte; così la stanza da letto 

Il signor Devds è la bestia nera dei rossi, | “Mi spiego e metto în rilievo le analogie: | c'è qualche cosa di più notevole ausai. podio piano superiore ci sono altre 
pa i Ini che propose l’ordine del Corio La conferenza — tanto per dire che qualche Poco di sotto alla Cetvara, dove fu prigio- | due ricche stanze da letto, e la biblioteca : ed è 
eur nr IS e l’idea di | cosa l'ha fatta — funzionò da giudice istrut- | niero Francesco I, s'avansa in mare per breve | notevole come le imposte degli usci sono isto. 

claire ndo cadere per la | tore. _ - x: 124: | tratto nno scoglio unito alla spiaggia da unA È siate con dipinti ad olio di eecellente fattura. 
prima volta il signor de Freycinet. Le gran Esaurito il suo mandato e passati gli atti piccola lingua di terra : esso chinde da vin lato ricordo viste di simili faorchè a Lo. 
qualità del signor Pierre Legrandò d'essere pre- | al tribunale, che è, almeno pro forma, la | ;\ seno di Paraggi, che lo vede di tale Non averne See 
nidente dell’ Union républicaine. È la dote che | Porta, la conferenza si ritira Cai aa i I E DE ire ca Jago; Come, nello y! ni 

Das 


porta allo sposo. La sua presenza, e quella degli | . E-il barone Calice, membro della sudetta | SOS DO Poe celle ale na parso di monta. 
Il signor Federico Montaga Brown, d'accordo 


PRASSI d 


altrì nuovi, dà al ministero - | per l’Austria-Ungheria, ne proporrà l’aggior- 
bettista, ao inca Role nia gna precipitato in mare, tanto in quel. punto è 


n x 5 Il calice era colmo. dirnpata e rosta la rocciosa falda del monte che da 
fra un gabinetto di affari e un gabinetto politico. | _Studiatigli tti, esaminatele prove,il pubi sovrasta alla atrada. Sn questa punta, un tempo | 0% l'ingegnere Tamburelli, ha poi voluto chelo 
x» È ministero del tribunale suddetto pronunci sorgevano gli avanzi d'uno dei tanti forti di che Fani sul quale sorge De Sed si tramutasse 

sua requisitoria contro il ribelle Araby. nn vago giardino: e detto, fatto. 
Gli ottimisti dicono che manterrà il programma | “’Botete leggerla fra' dispacci del mattino nel i liguri munivano le costo per difendersi dal | n, quei finestroni di stilo severo, l'occhio ti 


«he legge oggi alla Camera — paco di fuori, | prociama d'Abdul-Hamid, che 
si , - Di pare una sco- 
e paco di dentro — il modello della repubblica fe. | munica maggiore lanciata in piena regola. Unable e teso (iguote fagisse, Ba Dali 


s Hice. I pessimisti dicono che appena liberato | Ora la sentenza è pronunciata, e il sultano, | 2n"! domiciliato a Genova — il signor Federico 
3 dalla Camera, subirà la infiuenza occulta di Gam- | con la convenzione militare, manda l’In- | Montaga Brown — s'è un bel giorno innamo- 


poss, tutto intorno al castello, sopra una gaix 
festa di fiori, che s’arrampicano insieme con l'e- 
dera su per le massiccio mura, o vanno ralle- 
grando dei loro smaglianti colori i fianchi della 


2 È betta, e impegnerà la Francia in una avventura | ghilterra a prendere il condannato che è con- | rato di quelle rovine, di quella rupe, di quel dA Li e rigg nio in 
{he poi come quella della Tanisia bisognerà | tuMACe. _. seno romito; ha chiamato an giovane; abilissimo | colo ii si limiaiae i illo gulso, è con 
ratificare. Scegliete: Per me aspetto otto giorni. Lo piglieranno ? ._ | ingegnere, il siguor Tamburelli, o gli ha detto: è Former 

: Gladstone, capo supremo della gendarmeria | 1— Vede leiquesto luogo orrido eabbandonato? | d©rono all'approdo. —_ ARCER 
# XXX inglese, cui fu dato l'incarico di cotesta ese- | My farà il grazioso piacere di convertirlo in un | . N°N Potete farvi nn giusto conestto della ra- 


= ‘euzione, lo spera, e lo dice a desinare alla i rità di questo giardino, se non aggiungo che la 
Venerà il signor Resamann presentò le cre- | fiuncior-House: € Andiamo în Egitto colle | *°FS'0n0 da fate. Non badi a spese, © faccia | ‘.-r, por alimentare questo pianticello delicato 
Genziali che lo accreditano presso il presidente |. mani nette, senza alcuna intenzione secreta ». | PF®89- da la plisiai di Venecia palla siegiie; comi 
della pestili, Il signor Grévy lo accolsecon | E questo è vero; egli ha sonore parlato Pas si porta a barili l’acqua necessaria all’inaffiatura. 
3 Sini gentilezza; «i congratalò dol suo ritornoa | chiaro: non ha mire nascoste, la sua inten | 11 mio amico Tambarelli, manco a dirlo, cisi | Io ebbi la ventura di abitare, qualche tempo 
S rigb, manifestando la speranza che vi si trovi {zione palese è di non uscire più dall Egitto. | messe con tutto l'ardore di ui è capace un | fs, per alcuni giorni (© nei giorni più feti 
bene. L'accoglienza fu cordiale e quasi quasi af- | A ore bruciate l'insigne statista inglese è | nomo giovane, pieno d'ingegno e d'abilità; e che | della mia vita) in quel Inogo incantato; © l'im- 
fettuosa. Gli stossi sentimenti furono manife- | anche poeta. Conosco un altro poeta, Giu- | nor giunta si sente dire: € Non badi a spese». | pressione che n'ebbi fa così profonda © corì de- 
i i seppe Revere, che andò in Egitto a corteg- gi S pose D. L'pr La 

Stati al signor Ressmann dalla signora Gréry, | S°255 una Laura color d'ebano e cantò dilei : | E ideò e costrusso un piccolo capolavoro d'arte | lizices, che temo forte di essere affetto da no- 
che egli — come di regola — andòa visitare più » PERSO] architettonica e di buon gusto. atalgia per il castello di Paraggi. 

î tardi. ea drenata vai di: Giovandosi delle vecchie mura del forte, ci | Non crediate che il luogo sia poco noto. L'albo 
A Ora cheè affare fatto, constato con soddisfa- | r'ebano del sen mi consentiati, piautò sopra un castello di stile gotico, d'aspetto | dei visitatori, che sta sulla tavola nel salone, 
gione che il ritorno del signor Ressmann è stato | E l'occhio tinto, a ogni battaglia esperto, nuovo © bizzarro, che sembra un eremo fanta- | reca i nomi di cospicui personaggi, e per citarne 


= poacne! s recare nni ioni ne Tonini iii e stico, piuttosto che una costrazione vera e reale | duo, quelli del principe ereditario di Germania 
È tici i n la cortina d'altri tempi 2 ’ 
È rac sua na Ss etica cea To ti rimembro e d'un sospir rimerto in pietre, marmo e mattoni. Se avete paura che | e della principessa sua consorte. 
d La = T'faci veni alle tuo danze commisti. io esageri, domandatene a qualenno che lo abbia | Da quell’albo ho visto che il signor Brown è 
XXX Povero poeta. Questo rimpianto prova che | 7!5t0» © sentirete. anco poeta. Sul primo foglio ci sono alcuni verei 


Il castello è piccolino, proprio sulla punta | inglesi, dettati da Ini, che per concetto e per 
dello scoglio, che discende a farsi flagellare | forma superano di gran lunga i molti altri che 
tutt'intorno la base dalle libere onde del mare. | numerosi visitatori sono andati a mano a man 
Dalla strada carrozzabile che segue il corso della | sorivendo su quelle pagine, per esprimere tutti 
costa si entra per un portone a sesto scuto in |.i dolci sentimenti risvegliati in essi dalla poesia 
un viale adorno dei più vaghi fiori; © fatti un | del luogo. 


Ho trovato Brisada stamane, il quale mi fece la Fata Negra, dopo averlo per un momento 
capire che dovevo annunziare il suo arrivo. Lo | iNuzzolito, lo ha messo all'ustio. nuora Fat 
faccio dunque, quantunque non sia nelle miecon- | , Si pensi il signor Gladstone. La Negra Fata 
Cee ni ine duntsagee non ala nelle miecon: | è volubile e crudele : è una Circe che uccide 
Sinfiiora la quin gina: © 0 | Di srani danora. 


Dad 
x, o Logo aa cinquanta passi, per una scala dalle balaustre Giano. 
Un pol di insalata: crt valo a det e a di marmo si accede al castello. L'entratura è LSe96a- 


qualche cosa di squisitamente artistico. A sini- 
stra c'è la scala a colonnato di marmo e ad archi 
gotici, che porta al piano superiore ; dirimpetto 
alla porta d'ingresso c'è quella che mette nel 
salone; a destra quella per cui si entra nella 
stanza da letto del padrone di casa. 


Spezia, agosto. 
Leggo corrispondenze da tutte le stazioni di 
begui, ma questa povera Spezia, tanto im- 
portante dal lato marittimo, tanto. importante 
dal lato militare, la veggo trascurata e negletta 
come luogo di bagni. E sì! che Spezia non ri- 


I dne canottieri romani che vengono a Pa- | . Nei circoli politici. parigini si crede che 
rigi sono annunziati da tutta la stampa. Figaro | ; negoziati del Tabinetto di Vienna. per l’an- 
avendo per isbaglio detto che passeranno dalla | nessione della Bosnia all'Austria, possano col- 
Ssona nellajSenna, tutti gli han dato addosso per | legarsi con impegni precedentemente presi di 
rettificare che doveva dire dal Rodano nella | favorire, in tale eventualità, la cessione della 
Senna — e così tutti ne hanno discorso. Tripolitania all'Italia ». 


R. È lei che ha voluto restarci. Un silenzio penoso aleggia sull’aditorio che | cellango — potrebbe dire quale sentimento l'ha — Ma infirle, signora, quali sono i mezzi di 
D. Ed ella hs potuto, ammettendo questa ri- | sembra atterrato. spinta a mandar via la cameriera Maria Bondon? straniero ? 
sposta, consentire a lasciarls in un paese stra- | Dietro sl dramma sanguinoso che, da tanto | Non è la signora di Marcellange che risponde. 
niero, senza più occuparsene ? 

E. Essa si trovava benissimo in quel pacso. i quel | D. Ma siè considerati inutilmente, quando 

D. Quella donna che fino s quel momento a- dramma più cupo © più sinistro | momento; essa conosse il valore dell’aomo che | non si ha di che vivere. Le ha ella lasciato 0 
veva servito lei con tanto selo, l’ha dunqui ancora, impegna la lotta, ha letto nello sguardo di lui 
bandonata © l’ha lasciata ritornare indietro senza | Accanto al cadavere del padrone di Chamblas, | la volontà di trionfare e di far brillare infine 
serva? commossa travede quello della donna il | la verità agli occhi della giustizia ; ha indovi- 
B.Le dico che ha volato rimanere per clo- ha ispirato tutto, forse diretto | nato che quella è l'ora suprema e decisiva in cui 
zione pro! © che, compita l’opera, è stata sotterrata | la sorte si sarebbe pronunziata tra lei ed i suoi 

D. Ma ciò è poco credibile. Ognuno sa quanto na tras affinchè il segreto terribile 
amore abbiano i nostri contadini per le loro ‘Senio; men potume sfaggirle dalle 
montagne ; non se ne troverebbe uno che con- AlPioterrogazione dell'avvocato, ella si ri- 
nentisso a rimanere così isolato all’estero. corte divide la emozione del pubblico, e | volge con alterigia, lo squadra d'alto in basso, 

R. Essa lo ha voluto. ibra paralizzata ds un sentimento di stupore. | appoggia il gomito al bracciuolo della sedia 

D. E lei ha consentito, lei quando sapeva be- | 11 presidente ha seguito mestamente con lo 

sguardo la signora di Marcellange. 
L'avvocato Bao si è lasciato cadere sulla sua 


sedia, con la fisonomia sconvolta da un'emozione 
vili Non mi apparteneva di combattere le suo | reale e profonda che non aveva nulla di comune 


liege rilialaro con l’azione premeditata degli avrocati. 
Pier, ca A dipingere l'effatto pro- | ‘7, due signore comprendono l'impressione 
: che invade l’uditorio, indovinano lo spavente- 
tano, nell'animo di ognuno, lo stupore, l'indi. | Yole sospetto che si fa su loro, ©, schiacciate, 
giaiione, lo spavento. Zo l'ho lasciata N ; esta | senientate, cercano invano di rialzare il capo, 
amava inollo quel paese. #6 | chinato sotto quella muta riprovazione, come 
Queste parele hanno fatto correre nell'uditorio 
‘run fremito involontario. Ognuno ha traveduto 

sini, Viiea che tutto sia È abr 
possibile, © c'imma- 

gira iutto. a 


ignore — dice — non si risponde a ciò. 
Essà, nondimeno, crede averla finita con là | Si sente. qualcosa como la tempesta nell'aria de, Ella sì ritira sensa salutare la © dar 
ni isatsi las alive, BEI Sr RR 
sempre im ‘con misurato, rl- a un © un 
torna perda Ls mito corre per tutta l'aula 

allinea Lp: TASTI] cat apre i doteninaricto ariete peo: 
asi risuona in tuiti i petti. Cose î ana pro- 
Ripi dre pronti chiuea sese; donne 
con 


‘veste di esta, si fanno & pera 
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mane ir,feriore a niun altro luego per quanto 
elegante e brillante. 

Spesia come città non è certo Genova, non è 
Livorno, no! ma non è Viareggio, non è Sestri; 
è un'priocipio di leggiadra città, è un sito sim- 
patieo, particolarmente per un breve soggiorne. 
Un'altra cosa di buono è da notarsi a Spezia, che 
non si trova in altre città, ossia in altri luoghi 
di bagni. Nelle altre stazioni di bagni sono i 
bagnanti stessi che portano l'elemento di vita, 
mentre qui la vita ferve già, ferve fisccamente, 
ma tutto l’anno. Qui i bagnanti trovano già 
una popolazione, non d’indigeni, ma delle fa- 
miglio d’nfficiali di marina, che si rassegnano a 
vivere in.nna simpatica cittadina, ma ove manca 
molto. L’inconveniente di queste ‘privazioni non 
è risentito punto dai bagnanti che vengono qui 
per breve tempo, provvisti di tutto, e che per 
alloggi si trovano ampiamente provvisti come 
in nna grande città. 

Quest'anno di bagnanti ne sono venuti pechi: 
erano atterriti dalla voca del vaiolo che qui a- 
veva infierito durante la. primavera. Natural- 
mente le belle bagnanti preferi1ono recarsi in 
Iuoghi più sicuri, anzichè correre il rischio di 
avere sciupata la loro scave bellezza. 

Ciononostante, un bel numero si è raggra- 
nellato, e coll’aiuto delle signore che già si tro- 
vano qui, lo Stabilimento è sempre animatis- 
simo e beilo. 

Bello, perchè di belle signore ce n’è parec- 
chie, e ce n°è da accontentare tutti i gusti. 
Guardate che varietà di tipi, di caratteri, di 
toilettes ! 

Laggiù in quel gruppo vedete quella freschis- 
sima bìondina vestita capriocioszamente di blu e 
703%? È la contessa Maffei di Boglio, dalle mo- 
vente e dalle inflessioni di voce tutte infantili. 

In quest'altro numerosissimo erocchio, osser- 
vate, vi prego, i vivaci occhi castagni e la ricca 
capigliatara castagna di quellà giovane donna. È 
la baronessina Tholosano di Valgrisanche. 

In un terzo grappo, ecco una signora vestita 
severamente di nero, armata diun eterno pince- 
nes. Quegli occhioni e quei capelli nerissimi ve la 
dicono una bella fanciulla siciliana; la marchesina 
Denti di Pirajno, dall’aria un po'altiera, ma dai 
modi squisitissimi. 

Vi ho citate queste tre per darvi una scala di 
tipi fra loro assolutamente diversi — dalla bella 
blonde comme les épis, fino alla bella dalla raven 
hair. Ma non crediate che queste siano sole: no, 
intorno a esse si aggruppano un gran numero di 
belle signore, 

Insieme alla contessa. Maffei vedo la contessa 
Aur.rì, la contessa Grottanelli. 

Intorno alla. baronessina Tholosano sono la 
contessa. Suardo-Grismondi, la signora Nessi, 
(viva Como che la possiede 1) ln contessa Ceva, 
la signora Astuto dalle forme giunoniche, la 
contessa Venier (Auger wie Kuklen - occhi rome 
carboni), la signora Viviani, la signora Ceri- 
mele, la contessa Mattorelli, la contessa Biandrà 
e quella rosa della figliuola, la contessa Sammi- 
niatelli. Asses, n'est-ce pas? 

Nel gruppo della marchesina Denti vedo la 
contessa Pandolfivi, la signora Fabbrini, le sue 
bionde signorine tanto gentili, le due signorine 
Spannocchia dal tipo spagnuolo. 

E più in là vedo la contessa e le contessine 
Martelli, elegantissime, la contessa. Torna- 
forte, ecc., ecc. 

Dite, quale sito di bagni più che Spezia me- 
rita che i bagnanti vi accorrano in folla? Belle 
signore, venite ad aumentare la schiera che vi 
ho detta — più ce ne sarete, più ci farete lodar 
Dio della bellezza delle donne italiane. Venite 
qua troverete già nn contingente di ammiratori 
senza che ve li portiate dietro — gli ufficiali di 
marina proverbiali modelli di cavalleria... Devo 
continuare f 

Verboten! Modestia oblige. E poi la sera si 
balla, si balla con un ardore degno di miglior 
causa — si balla fino a mezzanotte — a quella 
ora i ballerini devono far ritorno sulleloro navi 
© lo signore si ritirano. 

Nel giorno si riuniscono allo stabilimento, dove 
nella sala da ballo danza una schiera di cari 
bimbi. 3: 

Si fanno partite, si fanno i bagni, si ciarla, 
si ride e i giorni volano così presto che fra 
breve queste signore ci lasceranno, abbandonan- 
doci alle piogge invernali di Spezia. Ed allora 
più che mai apprezzeremo la presenza delle gen- 
tili signore di marina, che sanno renderci tol- 
lerabile l'inverno a Spezia! 

Ta. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Costantinopoli, 10. 

Lord Dufferin ebbe ieri col ministro degli af- 
fari esteri nn lungo abboccamento per esami- 
nare i termini del proclama di Abinl-Hamid e 
della convenzione militare an) L'am- 
basciatore d'Inghilterra si ‘dimostrò soddiafstto 
di questi due atti. 

Ecco la sostanza del proclama, il quale--è 
molto lungo. 


nevolenza. Araby pascià mancò di nuovo al mo 
dovere in parecchie circostanze che il proclama 
enumera, specialmente prendendo l'iniziativa di 
misure aggressive contro navi da gnerra del- 
l'Inghilterra, antica amica ed alleata’ del sul- | 
tano, e .disconossendo ancora, così, l'autorità 
del kedive. Perciò, dice il sultano, dichiariamo 
Araby pascià ribelle ed emaniamo il presente 
proclama onde il fatto sia conosciuto da tutti e 
l’autorità del kedive d'Egitto, Tewfick pascià, 
rimanga illese. 
Alessandria d'Egitto, 10. 

Il governo, stante la mancanzaid’acqua, pregò 
i consoli ad adoperarsi perchè i fuggiaschi non 
ritornino. n 

Larnaca, 10. 

Essendo stato trovato a Beyrouth un musnl- 
mano assassinato, ebbe luogo. una grande di- 
mostrazione contro i cristiani, dicendosi che 
questi erano colpevoli dell’uccisione. Le bot- 
teghe furono chiuse e parecchi cristiani arre- 
stati. Altri faggirono nelle montagne. La città 
ora è tranquilla. 

Porto-Said, 10. 

La Thetis è partita stamane per Beyrouth. 

Numerose corazzate inglesi incrociano al largo 
ello scopo d’impedire alle navi turche di sbar- 
care truppe. 

È probabile che il collocamento del cavo fra 
Alessandria e Porto Said sarà compiuto sabato. 

Parecchie migliaia di soldati indiani sono ar- 
rivati e Suez. 

Costantinopoli, 10, 

Nella seduta decimaquinta d’oggi la conferenza 
firmò un protocollo relativo alla proposta ita- 
liana per la protezione collettiva del canale di 
Suez, 

I plenipotenziari di Turchia, Austria-Unghe- 
ria, Germania e Russia confermarono in esso ja 
già data adesione. Prestò del pari la sua ade- 
sione il plenipotenziario britannico, con riserva 
che il servizio di polizia navale abbia drrata 
limitata alla presente crisi e. non faccia impe- 
dimento ad eventuali operazioni militari che 
fossero necessarie per ristabilire l’ordine in 
Egitto. Il plenipotenziario in Francia dichiarò di 
non avere ancora ricevuto le sue istruzioni. 

Said pascià confermò ai delegati delle varie 
potenze che letrappe ottomavesi sarebbero oggi 
stesso messe in movimento. 

Il plenipotenzario britannico giustificò l’oc- 
cupazione di Suez come provvedimento di cau- 
tela per la sicurezza della città, dichiarando non 
eesersi voluto intaccare il principio dell’inter- 
nazionalità del canale. 

Londra, 10. 

Camera dei Comuni. — Lord Elcho domanàs 
l'aggiornamento della Camera per ottenere apio- 
gasioni sulla politica inglese in Egitto. Glad- 
stone si rifiuta d’indicare quale sia lo scopo de- 
finitivo delle operazioni militari, ma respinge 
l’idea dell’occupazione indefinita dell'Egitto, che 
è contraria così alle vedute e ai principî del 
governo come agli impegni di questo verso l’Ea- 
ropa. 

Giadstone soggiunge credere impossibile di 
considerare più a lungo il ristabilimento dello 
statu quo ante come l'oggetto definitivo e suf- 
ficiente per il quale le ostilità furono comin- 
ciate in Egitto- Esiste ora un campo di consi- 
derazioni più largo aperto al governo, ma egli 
crede inutile far attualmente dichiarazioni a 
questo proposito. 

La mozione di lord Elcho è respinta. 

5 Costantinopoli, 9. 

Il proclama del sultano che dichiara Araby 
pascià ribelle gli rimprovera pure il suo tenta- 
tivò di sostituirsi all'autorità del kedive; dice 
che gli atti di Araby contro Tewfick sono qua- 
lificati come insurresionali e criminali e vielano 
le prescrisioni della logge sncra dello Cheri, la 
quale punisce severamente i trasgressori. 

Londra, 11. 

La Francia ha adottato una politica di asten- 

sione assoluta nella questione egiziana. 
Costantinopoli, 11. 

+ Prima della riunione di ieri della conferenza, 

lord Dafferin consegnò a Said pascià la proposta 

inglese per la convenzione militare anglo otto- 

mana. 

L'ambasciatore di Russia, Nelidoff, è arrivato. 

La conferenza terrà lunedì la sua 16° seduta. 


‘TrLEGRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


‘Alessandria, 11. 
Araby occupa fortemente il ‘terreno ove 
ebbe luogo il primo scontro fra lui e gli In- 


Si prepafa una battaglia decisiva. Sono at- 
tesi 6000 Tarchi, che: il'jsultano pone sotto 
gli ordini del kedive, il quale ne delegherà 
il comando a Wolseley. 


5 CAMPOLld 
Li = 


giustamente soddisfatto. Ms invece sul più bello 
si è sparsa la voce che la gran festa è stata ri- 
mandata ad altro tempo, © ancora non si sa & 
quando. La vera ragione di questo ritardo n: 
si conosce: chi dice che è per difficoltà insorte 
nel compimento dell’opera, chi in causa delle e- 
lezioni generali, le quali sppunto è probabile 
che abbiano luogo alla metà d'ottobre; o v'è anche 
chi vuol far credere che sia soltanto per render 
più facile l'intervento di Sua Maestà il Ro, che 
sembra abbia promesso al nostro sindaco di vo- 
ler onorare con una sua visita la nostra cittàin 
quell'occasione. 

Comunque sia, è doloroso che forse neanche 
per quest'anno Verona possa veder inalsato quel 
‘monumento che, con tanto entusiasmo © tanto 

i , decretò alla tnorte del Gran Re. 
* 

Il 16 ottobre sarà inaugurato invece il nuovo 
Collegio provinciale, del quale ho avuto ccsa- 
sione di parlare altre volte ai lettori del Fan- 

fulla, 

di Fra un mese avremo il collegio in pieno ordine, 
e arredato compiutamente per settanta alunni. 
Di tutto ciò si deve dar lode principale al conte 
Noris deputato provinciale, e all'ingegnere Pe- 
tranich, che dirige i lavori di riduzione dell’ex- 
convento di Santa Anastasia, già convitto go- 
vernativo. 


* 

A proposito di cose provinciali. La nuova 
legge sulle incompatibilità non ha avuto che un 
effetto assai limitato nella nostra provincia, dove 
non è molto invalso l’uso di cumulare sulla 
stessa persona cariche politiche e amministra- 
tive di varia natura. Tre deputati provinciali, 
sioà il conte Perez, l'ingegnere Massotto © l’av- 
vocato Fagiuoli, hanno rinunziato all'ufficio per 
poter rimanere i due primi sindaci di Zevio e 
San Bonifacio, e l’altro assessore municipale a 


Legnago. 

E l’amministrazione pubblica non ci ha gua- 
dal davvero, perchè sarà molto difficile so- 
stituirli nella deputazione con altrettanti bravi 
@ provati galantuomini. I nostri deputati. poli- 
tici poi non hanno avuto bisogno di rinunziare 
a nessun ufficio, perchè nessuno di loro è tale 
da profittare dell’infinenza che ha come deputato 
per entrare a sfaccendare nelle amministrazioni: 
@ Dio volesse che fossero tutti così anche i de- 
putati delle altre provincie ! 


Nepos. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 11 agoste. 
Il sindaco di Brescia ha inviato alla presi- 
denza dell’Associazione della stampa dieci bi- 
glietti di invito per le feste ad Arnaldo, che 
debbono aver luogo il 14 corrente, ed altrettante 
carte di riconoscimento onde ottenere la ridu- 
zione del 30 per cento sui percorsi ferroviari. 
A proposito delle feste ad Arnaldo, avendo 
alcuni senatori declinato l’invito di far parte 
della rappresentanza incaricata di assistere alla 
cerimonia, la presidenza del Senato ha nominato 
una nuova Commissione, compesta degli ono- 
revoli Borgatti, Finali, Verga, Magni, Massa- 
rani, Martinengo e Moleschott. 
* 


Il conte Terenzio Mamiani ha fatto pervenire 
at municipio l'iscrizione per la lapide che dovrà 
essere collocata sulla facciata dell'albergo di 
New-York, dove è morto Giovanni Lanza. 

* 


Il conte Ludolf ha chiesto ed ottenuto dal suo 
governo nn congedo, e questa sera o domattina 
parte da Roma. Durante la di lui assenza il con- 
sigliere d’ambasciata cavaliere Tavera sosterrà 
l’aficio d’ incaricato di affari austro-ungarico 
presso il nostro governo 
Su i cinque ambasciatori attualmente accre- 
ditsti presso il Re d'Italia, rimangono due soli: 
il britannico sir Augusto jPaget, che da alcuni 
giorni è a Napoli, © l’ottomano Mussarus bey, 
che probabilmente andrà esso pure a Napoli. 
* 


Ecco un primo elenco delle Società -che hanno 
deliberato di recarsi a Roma, il 9 gennaio 1883, 
per visitare la tomba di Vittorio Emanuele, 

Lo togliamo dalla Gazzetta piemontese: 

L'esercito, Società fra gli ex-militari di To- 


o. 

Società dei veterani di Revigliasco Torinese. 

Fratellanza militare, Società di mutuo soecorso 
di Alessandria. 

Società dei reduci dalle patrie battaglie di An- 
cona. 

Sottocomitato del veterani 1348-1849 di Mo- 
dena. 

Sottocomitato dei veterani 1848-1819 di Pia- 
cenza. 

Sottocomitato dei veterani 1848-1849 di Spezia. 

Società dei reduci dalle patrie battaglie di 
Gallarate. 

Fratellanza superstiti delle patrie battaglie di 
Castel San Giovanni. 

Società dei reduci dell’esercito di Losi. 


* 
La Camera di commercio di Roma, invitata a 


dare il suo voto sulla scelta della località per la 
stazione di Trastevere, s'è adunata l’altra ‘sera 


simico, entrò un certo Capponi, 
esechiaze; fl quale gli si avvicinò per parlargli. 
Sembra cho ,. insospettito, abbie 
posto mano alla rivoltella, ma 


Coccapieller appena 
piedi, e afferrata la rivoltella gli scaricasse contro 
tutti i sei colpi, uno dei quali andò a forirlo alla 
fronte sopra l'occhio sinistro. 

Il Tognetti che pure era armato rispose, ed il 
Coccapieller riportò ad un braccio una leggiera 
lesione. 

L'osteria fu immediatamente invasa dalle 


Non appena la notisia si diffuse pel Corse, 
tutta la folla che si trovava a piazza Colonna 
si rovesciò sull'angolo di via Vittoria, dove un 
forte nucleo di guardie e dicarabinieri stentava 
a contenerla. 

Intanto erano giunti sul luogo del tafferuglie 
l’ispettore Serrao, il questore Mazzi e alcuni uf- 
ficiali dei carabinieri. 

Per evitare altri disordini, il questore pensò 
di distrarre l’attenzione della folla, mandando 
giù pel Corso una dietro l’altra, tre carrozze, 
col soffietto alzato, guardate da delegati e cara- 
binieri. 

In questo mentre il Coceapieller veniva tra- 
sferito dall’osteria di via Vittoria alla caserma 
dei carabinieri a porta del Popolo, passando per 
via del Babbuino. 

Tanto il Coccapieller, quanto il Tognetti fa- 
rono dichiarati in stato d'arresto. 

Forti gruppi di curiosi sono rimasti sul Corso 
fino ad ora tarda. 

Alle due e mezzo dopo ls mezzanotte, il Coe- 
capieller fu trasportato alle Carceri nuove. 


* 


Il concerto del 4° reggimento fanteria; diretto 
dal maestro Raffaele Ascolese, eseguirà nn scelto 
programma musicale stasera, 11, dalie ore 9 alle 
11, in piazza Navona. 


” 
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jul Corso dall’ottico Suscipi il termometre 

a segnava oggi allo 2 pomeridiane 30° 5. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 30°0; 
la temperatura massima fa di 30° 3; quella mi- 
nima 17°. 

+". Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 12. — Corinna. 
UMBERTO I. — Ore 8 12. — La società che si 

diverte — Il processo Veradieuz. 


Nostre INFORMAZIONI 


Confermiamo come positiva la notizia data 
da noi parecchi giorni sono, che le elezioni 
generali restano definitivamente fissato pel22 
ottobre prossimo. 

Il decreto di chiusura della sessione e scio- 
glimento della Camera sarà pubblicato alla 
fine del mese. 


La proposta italiana per la protezione in 
comune del canale è stata pienamente accet 
tata dalle potenze. L’Inghilterra ha aderito: 
l'ambasciatore di: Francia non aveva ancora 
le istruzioni che mancarongli per la crisi. « 

La conferenza’ si riunirà ancora 

La Porta dichiarò nuovamente che le sue 
truppe si muoverebbero il 10 o PIL. 

Nella conferenza si Grint una formula 

r° pareggiare l'Inghilterra alle altre potenze 
Pella protezione del canale visto che l’Inghil- 
terra vè già stabilita militarmente. 


Ai particolari riferiti dal telegramma dell’A- 
genzia sulla riunione tenuta ieri dalla confe- 
renza di Costantinopoli debbono essere aggiunti 
i seguenti incidenti, che non mancano di impor- 
tanza. 

Le spiegàzioni Zate da lord Dufferin sagliin- 
tendimenti. del governo britannico rispetto al 
canale di Suez farono provocate da esplicite do- 
‘mande dell’incaricato di affari di Russia e del- 
l'ambasciatore austro-ungarico. 

Il plenipotenziario ottomano dichiarò che le 
truppe tarche non sarebbero sbarcate in Egitte 
ne non contemporaneamente all’arrivo del com- 
missario del generale Wolseley 


È corsa voce che oggi dovesse partire da Li- 
‘vorno un vapore carico di reduci livornesi, 
sani e fiorentini, i quali si recherebbero a Ca- 


prera per eseguire di iniziativa propria le -ul- - 


time volontà di Garibaldi: e cremarne la-salma. 
La notizia non è vera. & 
A piè riprese, in alcune associazioni farone. 


allo ore 3 espe 


rono ossequiati dalle autorità è dalla folla che i 
Mi acclamava entusiasticamente. 


Niapoi, 10. — L'onorevole Acton, ministro 
della marina, è ritornato da Ù 
partirà stasera per Messina. 


Tu, 10. — {Fino a mezsodì l’imperatore 
Guglielmo rimase nei snoî appartamenti ove ri- 
cevette la visita, che durò un’ora, dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

Più tardi, questi venne a prendere il suo o- 
spite per il pranzo, che ebbe luogo alle ore 3 
pomeridiane, e quindi lo accompagnò alla sta- 
zione, ove i due sovrani si congedarono l’uno : 
dall’altro nel modo più cordiale. , 


Parigi, 10. — ra firmato il deoreto di no- 
mina di Mérisson a ministro del lavori pubblici. 


i 
MH seguivano molte gondole. Alla stazione Arie ie 


pensi gr: Union pagata Brio Torinese 


piaz = co 


NUOVO Sopice DI DI I COMMERCIO 


Comm pra argini sese 
Professori nelle R- Università di Genova, 
fascicoli ela Pebble: 
nè procederà 5, ogni fascicoli 
ic ala L'opera si comporrà cate grossi vene 


Recente Tarn 


sisione ila sti È 


og 


dd 
‘Torino; 1. — Sun Maestà il Re arriverà } 
stasera alle 8 40. j 
Il principe Gerolamo Napoleone è partito sta- | 


LRGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 
00 dearig, 1. | RELAZIONI VDR PIA OA A 


Calma politica completa. Il presidente Grevy È Uri volume in-8° Lire 5. 
partirà il 25 per la campagna. j = — — 
dice che:Marcère sarà nominato amba- ; È B È 
sciatore presso 1 Vaticano Ra Toni 1 Napoli al Vesuvio e ritorio 
Teri venne aperta l'esposizione delle arti . sa Sd 
decorative. 


Iuonara, 10. — La Camera dei lordi votò 
sensa scratinio tutti gli emendamenti già ap- 
provati da quella dei Comuni sul bili dei fitti 


arretrati in Irlanda. 


Bucarest, 10. — Tatti i ministri sono ai- 
missionari. Credesi che il ministero sarà rico- 
atituito dal presidente Bratiano, il quale chia- 
merebbe soltanto duo o tre nuovi ministri. 


5 
00274; 


Bir Saas 


(AGENZIA STEFANI) 


"Venezia, 10. — Sua Maostà la Rogina o Sta 
Altezza Reale îl principe di Napoli sono partiti 


Miano, 11. — Stamane, allo ore 9 34, con 
treno speciale, giunsero da Monza Sua Maestà il | 
Ro e Sua Altesza {l principe imperiale di Ger- | 
mania, con i loro seguiti. Farono ossequintialla ! 


Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


N. 8 è 10 ed alla stazione centrale. 
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Me Inpegioni i qiegrene presse l'Amanniatrazione @ presso 'Ufici piticipile di PIODIGIO, lì Rome, pazza Montedoro 117 — ta Firoee, via del Paxsai 28 — Da Mo, Gallc Virio Enaauae 16 


id, 88, rus da Richlia 


Delta Peicia, L'Agense rac Publicitò, 


ORA ON ie 


call ALTO LAFFECTEUR i 


al 
da Ci 
Te Ai Lostagione sevell c' vecchie e iMisi I visi dal 
Dr Giraudesu de St-Gervais. Deposito generale in Parigi, rue 
Roma presso i signori Peretti Ami 


ELEGANTI, BOLIDISSIMI 
In filo di canapa torto, greggio e tinto 


sabili al uentatorì di di mare, ai 
Pruerperipini cpr iii pers nooo 
‘pre fresco, anche nelle più calde ore dai frodi Ho 
Si aj 10 ovunque istantaneamente sia nelle stanze che ne! giardini o 
aa dn et 


Roma 
DI FARMACIA R° DEPOSITO 
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LETTI DA SOSPENDERE (Hamacs) 


— MANGANO AMERICANO — 


Marca per stirare eellindrare la biancheria 


in legno di faggio 
macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
fica po: ed ormai si trovano in ogni c: 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirare © lustrare la biancheria, e specialmente quella 
Pa letto letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
‘soffre assai sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme ‘in. tutta la lunghezza 
\dei cilindri, viene regolata dalla vile che trovasi nella 


idri cent. SI, L. 50 
5° 62 3% 


FORNELLO LO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
first contemporaneamente di stufa, cucina 6 scalda 
i, e quindi il combustibile consumato è Monmate 


850) 
46 — 


16 
20 — 


per una’ persona 
2 
2 


Hamaes di seia con irimgià 


Tascabili, del peso di grammi 490, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e Taglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Roma, via dei Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, wia dei 
128. Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini nen corrono più rischio di sterpiarsî 
col di cui moto idee, bambini 


in eolori 
» 
» 


RNGT-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via $. Prospero 7 


per 
lanni ed anche più. Prerionibrie 


sizio salutare e 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE MOIO DEE ia 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandato per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella atagiono estiva 
Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


UE, rie lele ti 
Corso 153-154 è via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


PER SOLE LIRE 30 


Macchia a ruota per fare Je addizion 


CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
d'invenzione del Cav. professore Tito:-Gu Gonnella 
già Prof, di di malematiche nell di Belle Arti di Firenze 


io aramisietrarini, cia pobbliche che private, presso 


Fri e uni 


pui e o Lhra 
‘viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmi:ta L. 20 
FERRI AMERICANI «ARGENTATI 


I più perfetti ci î da pratici di i quanti farono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare ‘qualunque genere di 
Paoni © per dare il Insro alla biancheria. 

Il manico che è di .legno e mobile, rimane sempre 
. Questi ferri sono di una materia che si scalda 


OGNI SCUDERIE 


dovrebbe essere fornita 


€ 
È 


Î 
I 


Tr 


n 


su 
‘Margherita 


TORCI BUDELLA 


Dice A e dei Sorel, Talpe, Topi, 


0. GERARD. EC 


rat Ministeri © delle linee ferroviario 
TTI 


Frsnor-Ital ano 


dune KEKI 


SOT RITI T'ERINZIAZIONE 


FANFULLA 


Num, 218 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 

Per gli avvisi all’Amministrazione 
presso lUicio Principale di Pubblicità 


la Kona cont. 5 


Roma, Domenica 13 Agosto 1832 


Fuori di Roma cent 10 


Pei 


È LA MODAI.. 


In casa del signor TrixouiLui. Garraxo Er- 
0149 TRANEUILLI, benestante, vedovo, ex-chin- 
cogliere ritirato dal commercio. L'orologio a pen- 

1 dolo, attaccato alla parete, segna il dopo pranzo 
e tra quarti, cirenmeirea, Sulla tavola, non an- 
cora apsrecchiata, dao tazze di caffo nero; una 
per l'amico OrLaNpo MALCONTEN 
desinare, l'altra per il padrone di casa. OxLANDO 
lo piglia amaro come il veleno; ErmoLAO ci 
mette un chilogrammo di zucchero. Finisce in 
quel momento la lettera del giornale, che Or- 
1uxno posa sulla tavola dandoci sopra un gran 
pagno. Emozione violenta di bicchieri e di bot- 
tiglio vuote. 


ErwoLao (che era lì lì per chiudere un oc- 
cito). Dio superiore... Mi rovini tutti i cri- 
stallami !... 

orLanpo (esasperato). Ma se non si può re- 
sistere !.... 


ErmoLa0 (freddo). Che cosa t'è successo ? 
orLanDo. O che non hai sentito quel che di- 
cono i giornali inglesi sul conto nostro ? 
ErxoLao (imperturbabile). Be' 
orLanpo. Come: be'!... Darci dell'ipocrita, del 
furfante, della canaglia; accusarci di stare 
sempre sulle intese per profittare del male 
altrui; dipingerci come un popolo di pez- 
zenti e dì farabutti... ti pare una cosina da 

nulla ?... 

ErmoLaO. Caro te, bisogna anche vedere da 
chie bocche escono certi improperi. 

orLaNDo. Sono i giornali più accreditati e più 
rispettabili. 

ErMoLao. Uhm 
del momento. ; 

Ooranpo. Ma no signore... È una faccenda che 
dura da qualche settimana. 

ErmoLao (sorseggiando il caffè). E per questo 

ti vorresti scalmanare ?. 

Onano (bruciandosi la lingua). Acciden... 

EroLA0 (ride). Sof'iaci !. 

orLanpo. Mi fai rabbia perchè su tutto trovi 
da ridere... anco quando c'è chi sputa sulla 
nostra bandiera. 

ErwoLao. Lascia correre... sputano da lon- 
tano, sulle coste d’un'isola, contro vento... 
se lo ripigliano tutto in faccia, 0 nella peg- 
giore ipotesi casca in mare, e chi s'è visto 
sè visto. 

OorLanpo. Ma per chi ha un po’ di sangue 
nelle vene... 

Enworao. Lascia stare il sangue... e soffia sul 
caffè. Un omo ragionevole deve fare la parte 
delle circostanze. In questo momento l’In- 
ghilterra sì accorge, un po’ troppo tardi, 
d'aver preso una gatta a pelare; e oramai 
c'è impegnato il suo onore... e la pela.. ma 
la gatta, caro amico, graffa e morde, trincia, 
ferisce. Gilania... ti puoi immaginare se con 
quel gingillo sulle carni si ha sempre il 
sangue freddo di misurare le parole! 

ortaxpo. E per questo se la pigliano con 
noi?.. No, diavolo cane, non è giusta un 
accidente... — 

ErvoL40. Soffia, amico, sot: Qui non è 
questione di giustizia; si trattà di moda. 

OrLanDo. Come c'entra la moda... 


fuoco di paglia, eccitazione 


Ermorao. C’entra benissimo... Anco a Londra 
quello che detta legge è il figurino 
rigi.. e da un pezzo in qua le recrimina- 
zioni contro l’Italia sono l’unica guarni- 
zione che faccia furore in Francia ai farpali 
delle sottane, agli orli delle mutandine, agli 
scolli delle camicie da notte destinate alle 
belle petites del Figaro e del Gaulois... 

OrLaNpo. Bèlla ragione! 

ErmoLAO. La moda non ragiona. Oramai è così 
€ finchè non s'inventa qualche altra cosa, 
andrà innanzi così a dispetto marcio del 
senso comune. La Francia s'impegna in una 
guerra colla Prussia, e ne tocca tante da 
non saper più da che parte prenderle ?... 
La colpa è dell'Italia che non si è prestata 
a ricever lei gli scapaccioni indirizzati al- 
l’amica del cuore. La Germania fa alle ca- 
pate col muro del Vaticano, e si accorge 
che la parete è dura ?... La colpa è del- 
l’Italia che inasprisce il Sommo Pontefice, e 
Bismarck ci tira contro delle parole agre. 
L'Inghilterra cimenta i suoi soldati colle 
orde accozzaticcie di Araby pascià, e ci fa 
una trista figura ?... La colpa è dell'Italia, 
che non s'è gettata in mezzo per raccat- 
tare le busse. Ne vuoi di peggio?.... A 
Trieste si trova un assassino vigliacco che 
ripete da capo le infamie delle bombe di 
Firenze ?... La colpa è dell'Italia che deve 
fare egregiamente all’estero quel servizio 
di polizia che non riesce a fare convenien- 
temente nemmeno in casa sua. Ei giornali 
sbraitano, bociano, scaricano insolenze da 
tutte le parti.. ma sono sempre i gior- 
nali, che hanno interesse a cuoprire le 
vergogne proprie tirando a sè il mantello 
troppo corto, e scuoprendo per conseguenza 
le altrui... 

Ortaxpo. I giornali parlano pur troppo in 
nome... 

ErxoLao. In nome di chi?.. In nome del- 
l'amministratore, che regola la politica se- 
condo i risultati del conto corrente. Quando 
le notizie son cattive, gli abbonati scemano, 
la tiratura abbassa, i lettori pigliano in 
uggia il corvo del malo augurio. Bisogna 
rialzare gli animi depressi, accarezzare l’or- 
goglio nazionale, aprire una valvola allo 
sfogo del malumore, urlare tanto più forte 
e tanto più prepotentemente, quanto più è 
sentita la necessità di non lasciare la 
gente a tu per tu con le proprie riflos- 
sioni... 

OrLanpo. Ma si crea un’atmosfera..... 

ERMOLAO. Sii giusto...... n 
Col puzzo che emana da tre o quattro fogli 
stampati di fresco, si appesta l'aria în qual- 
cheluogo chiuso..... per un'ora, per un giorno, 
per una settimana... ma il paese non ci ha 
niente che vedere, il paese che vive all'aria 
aperta, sotto il raggio del sole intemerato; 
che vede le cose come vanno e sente il ru- 
more e il suono di tutte le campa; Vedrà 
forse anche la nuvoletta miasm: vas 
gante sopra qualche tetto... ma poi una bella 
mattina casca la guazza, si leva vento, la 
nuvoletta sparisce, il paese rivede il cielo 
chiaro... e non se parla più..... e amici più 
di prima. 

orLanpo. Intanto bisogna aspettare il vento... 

ErmoLao, Soffia, Orlando, soffia... Tutto fa, 


Li 


diceva quello che s'era fermato in riva a 
un ruscello secco..... Soffi: Ti farà co- 
modo anche per finire quei po'di caffè. 


ai 


GIORNO PER GIORNO 


Un invito sacro dice che a Città di Castello 
si è formata una Società di giovani per ce- 
lebrare la fest: 

ice però l'invito che questi si sono co- 
Stituiti softo speciosa invocazione della Ma- 
donna di Belvedere. 

Nell’'italiano che si parla in Italia e forse 
anche a Città di Castello, specioso significa 
tutto quello che è buono o vero solo in ap- 
parenza. 

Forse è così la devozione dei giovani Ca- 
stellani ? 

Allora non mi maraviglia appunto la spe- 
ciosa forma del loro invito sacro. 


Li 
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Ancora. 

< Il giorno 13 del corrente passerà lieto 
per Città di Castello di giocondi avvenimenti ». 

Questa notizia mi fa immenso piacere. Bravi 
Castellani! un po’ di giocondità ogni tanto 
fa bene. 

< Lo sparo pertanto di ripetute bombe, e- 
seguito alle quattro porte cittadine, saluterà 
l'alba nascente del suddeito giorno e ne por- 
terà ai distanti l'esultante arvisò... 

« Quindi a pascolo spirituale degli accor- 
renti saranno celebrate nel corso della mat- 
tinata messe in numero soddisfacente ». 

Queste messe offerte a età, come il pane 
a petizione nello pensioni civili dell'alta I- 
talia, mi sembrano un po’ strapazzat6. Ma il 
comitato pr le feste di Città di Castello vuol 
trattare i suoi ospiti da vero Lucullo. 
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Lettere da Gorizia e da Trieste parlano di 
operai friulani espulsi in grande numero dalle 
due città. 

È una cosa triste per i Friulani. Trieste 
fu sempre una seconda patria per essi; la 
patria del proficuo lavoro e del pane e del 
companatico per i vecchi giorni. 

Se andate nella Carnia e vedete qualche 
nuova casetta sorridervi dalle colline a fine- 
stre aperte, o un ritaglio di campicollo ver- 
deggiare in un luogo già brullo di pruni e 
di sassi, e popolarsi di alberi da frutto, dite 
pure: È il frutto del lavoro fatto a Trieste. 


sa 

Io non voglio metter bocca nella giustizia 
di casa d'altri. Ma mi pare che la bomba, per 
primo effetto, sciolga una questione di con- 
‘correnza operaia — e non la scioglie certo 
in favore de’ nostri operai. 

Il Friulano, sobrio e forte, lavora a buoni 
paiti, e le persecuzioni di Marsiglia e d'A- 
merica non hanno avuto altra ragione che la 
concorrenza del lavoro. 

Vorrei che i giudici di Trieste ci pensas- 
sero, e non facessero sopportare la pena del 
delitto a chi lo deplora e lo esecra come loro. 


n'a 0% 

Gli ebrei, dopo l'esodo, ridotti nel deserto 
al regime delle quaglie, rimpiansero l'Egitto, 
le sue cipolle ed il suo courbasch. 

I profughi di oggi rimpiangono Alessandria, 
le sue bombe e la paura di peggio. 

Sono molti coloro che vi sono già tornati; 
e moltissimi coloro che sospirano e affrettano 
con i voti il giorno del ritorno. 

Si vede che, malgrado tutto, l'Egitto deve 
avere delle grandi attrattive, e si capisce che 
Marcantonio abbia perso il mondo per... Cleo- 
patra. 
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Ma adagio a’ ma' passi! 

Oggidì Alessandria è una città fatale; c'è 
miseria a tutto pasto, e per tutto pasto. 

In un telegramma ai fogli austriaci trovo: 

« La popolazione è oggi ridotta a 22,000 
indigeni e 7,000 Europei. Ognuno riceve gior- 
nalmente dieci litri d’acqua. » 

Comunicata questa notizia a un mio colla» 
boratore, egli disse malinconicamente : 

— Adesso capisco come vi si muoia di sete. 

E andò a rifugiarsi in cantina! 
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I Turchi di cento anni fa descritti da un 
uomo di spirito: 

< Sono un complesso di antitesi. Bravi e 
poltroni; attivi e infingardi ; dissoluti e de- 
voti; sensuali ed insensibili; raffinati e gros- 
solani; sudici e puliti; capaci di conservare 
nella stessa stanza un vaso di rose ed un gatto 
morto. 

« Se dovessi parlare dei grandi della corte, 
dell’esercito e delle provincie, li direi: su- 
perbi e umili; diffidenti, ingrati, fieri e riso» 
luti; generosi e mariuoli. Tutte queste qua- 
lità, buone o cattive, e le cattive vincono le 
buone pel totale della nazione, dipendono dalle 
circostanze, e sono coperte da uno strato di 
ignoranza e d'insensibilità che li risparmia 
dal sentirsi sventurati. 


Proprietà letteraria 
48) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


LXXVI. 


vvocato Rouher. 


L’avvocsto generale Moulin si alza per pro- 
runziare la sua requisitoria, ed allora nasce un 
incidente inandito, unico ne' fasti giudiriari. 

Pallido, commosso, violentemente agitato dalle 
deposizioni delle due donne, dal sanguinoso mi- 
atero ch’esse nascondono © che sprizza ad ogni 
parola, dall’insieme mostruoso di questo processo 
în cui ri confondono l’assassinio, lo spergiuro e 
l'adulterio, il magistrato ha pronunziato appena 
alcune parole, allorchè la sua voce si altera e il 
suo volto si fa bianco come un lenzuole. Egli 
vuole continnare, ma invano ; la sua lingua bal- 
betta difficilmente alcune sillabe; poi egli si 
forma, cade sulla sedia e svieno. ; 

Lo si crede morto, e un frastuono immenso 
sorge dalla folla profondamente turbata. | _ 

‘Nondimeno, egli ricupera i sensi alquanti mi- 
nuti dopo; ms, conlospirito sconvolto da quella 
scossa, si sente incapace di pronunziare la re- 
quisitoria, e l’udierra è rinviata al domani. 

L'avvocato generale potò riprendere la parola, 
al giorno dopo ; ed ecco alenzs parti della sua 

Vuisitoria. K 

Dpo avere tracciato rapidamente i motivi che 
rianiscono în un odio comune, contro il signor 
di Msreellange, le signore di Chamblas e Gia- 
como Besson, dopo avere ricordato le parolb di 


quest'ultimo: € Ho guardato i porci a Chamblas, 
e in breve ne sarò padrone », continua così : 

« Obbligato a lasciare Chamblas, il signor di 
Marcellange sta per affittarlo. Comprendete quale 
irritazione produce questa notizia. Qui, le date 
sono fatali: è al 2 di settembre che l’atto deve 
essere firmato ; i momenti sono preziosi. 

< Avete interesse a uccidere il signor di Mar- 
cellange, affrettatevi! Domani non sarete più în 
tempo, affrettatevi! La notte è propizia, il cielo 
è coperto di nuvole, il vento del mezzogiorno 
soffia con violenza, il momento è venuto. 

< Voi uscite appena da una grave malattia; 
il vostro stato servirà ad allontanare i sospetti; 
affrettatevi! è l’ora! Se siete ancora debole, se 
la vostra convalescenza non è completa, sormon- 
tate la debolezza, fate degli sforzi, mettetevi in 
cammino, perchè domani, domani 2 di settembre, 
non sarete più in tempo. Assassino, affret- 
tatevi 1» 

Poi; attaccando direttamente ie signore di 
Chamblas, egli aggiunge : 

« Compinto l'assassinio, le signore si limitano 
a far udire alcune fredde parole : « Non è pos- 
sibile; non comprendo come ciò può essere av- 


signori giurati; ma, comprendetemi beno, noi 
toschiamo a tutte le meralità del processo. 

< Besson “sveva & servire l'odio suo proprio, 
e Podio delle signore di Chamblas che sono le 
cause antiche, profonde, certe, i sentimenti ge- 
“neratori del delitto. » 

L'accusa contro le signore svatta netta e di- 
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retta, per quanto è possibile, dalle parole del- 
l'avvocato generale che, in seguito la. precisa, 
ricordando la testimonianza schiacciante dei con- 
iugi Pagin e di Claudio Reynand. 

« La deposizione di Pagin stabilisce soprab- 
bondantemente che, passata mezzanotte, l’uscio 
delle signore ai è aperto e richiuso, nella notte 
dal 1° al 2° di settembre. 

« Le signore, in quella notte, erano tornate 
a casa alle nove ; îl signor abate Cartal era già 
rientrato in ossa anch'egli. Resta Maria Bondon 
per aprire l’uscio e Besson per entrare. Chie- 
dete ora a voi stessi perchè Maria Boudon è cata 
sottratta alla giustizia. » 

L'onorevole magistratg tétmina nel modo se- 
gaente la sua requisitoria energica, associando 
sino glia fine le signore di Chamblas all’ac- 
usato : 

« Un gran delitto è stato commesso: un gran 
colpevale — non diciamo il solo colperole — è 
davanti 4 voi. A nome della società, noi invo- 
chiamo tutta la severità della vostra giustizia 
su! capo di Giacomo Besson » 

In pressr?a di queste prove, raggruppate e 
presentate con una Incidità che dissipa tutte le 
ombre e mostra la sua coipubilità fino all’evi- 
denza, Giacomo Besson resta impassibile, 

L'apparizione delle signore e la loro deposi- 
zione hanno sole il potere di turbare per un 
momento il ego sangue freddo; ma egli l'ha ri- 
cuperato intiero; ed ora ascolta e!" sila fine, 
con una calma imperturbab*.o quella requisi 
toria che non lascia "*, alcun dubbio sulla sua 
SONdARDS “egli astanti. 

A quali sorgenti attingo egli dunque la risolu- 
zione fredda e potente, la forza d'animo che gli 
Permette di mostrare una fronte impassibile, 
allorchè le più mortali angosce fanno gorgo- 
Gliare il suo cervello? Quale:è dunque il senti 
mento così vasto © così profondo che gli comu- 
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nica quella volontà di bronzo e quell’er.ergia 
sovrumana? Ognuno dimanda a sò medesimo 
queste cose; e nella sorpresa che icpi s 
Tuomo c'è quani dell'ammirazione. “Poe dee 

Nondimeno, il sno sguarda si anima, al mo- 
mento în cui l'avvocato Rouher si alza per di- 
fenderlo. 

Nella difficile missione “no gli era toccata im 
sorte, l'avvocato Rorner, una fra lo glorio det 
foro francese. 7. tenne costantemente all’alterze 
de suoi *emibili avversari. _ 
= pubblichiamo per intiero la sua eloquente 


inga: 
» "e LO spettacolo che presenta quest'anla è bello. 
E solenne. La società, colpita doi 
vedendo cadere uno de’ suoi membri, si è com- 
mossa; la giustizia ha studiato lentamente gli 
elementi del delitto; essa ha formulato un'sc- 
cusa, © noi siamo tutti qui, voi, signori giurati, 
per deliberare sulla sorte dell’accusato, il pub- 
blico ministero per preparare il vostro verdetto, 
la corte per sanzionarlo con una pen», e la di- 
fesa per impedire forse un errore gi 
« Sì, questo spettacolo è bello e solenne. 
< Ma se vi ha qualche cosa di grandiosa a ve- 
dere così la giustizia procedere con le sue forme 
gravi, con la sua attitui;1e imponente, con la 
sua potenza sovi?z.a; se bisogna ammirare la 
giustizia ne! sno tempio, non bisogna dimenti- 
care “Tue tutto ciò posa sul stalo, e che, sn questo 
suolo che trema, si agitano passioni che pos- 


i quali erano chiamati a giudicare l'accusa capi- 
tale diretta contro di lui, non offrivano più le 
garanzie legali dell’imparzialità e non potevano 
più giudicare senza passione. 

< avevano 
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amano che muovono sempre con di 
non parlano quasi mai. Nulla di volgare nelle 
loro maniere e nelle loro parole. Il più pic- 
colo servitore di un pascià, quantunque vada 
coi piedi e colle gambe ignude, ha le maniere 
più distinte che non i nostri giovani signori 
Bielle corti europee. 

«I Turchi sono sensibili alla riconoscenza 
@d ai buoni trattamenti, e mantengono fer- 
mamente la lor parola in ogni circostanza 
della vita sia in pace, sia in guerra. 

«Possono essere paragonati ai Greci an- 
4ichi ed assai più ai Romani. Possiedono il 
gusto dei primi e gli usi degli altri. I loro 
lavori artistici sono graziosi, delicati. Mostràno 
$n ciò :che scrivono e dicono immaginazione 
ivacissima. Sono gravi come i Romani, nè 
#incomodano a ridere od a ballare. 

« Vogliono intorno a sè belle forme umane. 
Il Turco, quando sì sveglia, ama che vaghe 
figure d’ambo i sessi gli portino il caffè, la 
pipa, il gelato, il legno d’aloè, il profumo di 
ambra, l'essenza di rose. Se la ridono di noi 
che ci serviamo di un mascalzone qualunque 
o di un vecchio domestico per aprirei le fi- 
snestre ed aiutarci a vestire. Preferiscono la 
positura orizzontale, como î Romani, i quali 
pure avevano i loro divani, vale a direi letti 
‘ove mangiavano. Le tonache ed i sandali 
provano che questi due popoli non sono 
atti per le lunghe passeggiate; salvo quando 
+eniva il caso di guerra, nel quale tanto i 
Romani quanto i Turchi cambiano vesti e 
satura. » 
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Ricevo la seguente lettera e la pubblico 
ziella sua integrità grammaticale : 
Genova, 10 agosto 1: 
Egregio sîg. Direttore del giornale 
il Fanfalla. 

Attest sino a questo momento sperando di ri- 
trovare îl di Lei poco esatto corrispondente Ge 
‘novese, ondo dallo storso ottenere la rettifica di 
an articolo che mi riguarda, inserto sul gior- 
nale da Lei così egregiamente diretto, N.213, in 
data 8 corrente mese firmato « Giano ». Tor- 
nate vane le mie ricerche mi vedo costretto in- 
tereesare la S. V. Ill.=* perchè compiaciasi pub. 
blicare nel più prossimo numero la rettifica ss- 
guento: 

1° Non è vero che io abbia presentato domanda 
pet pagamento di mediazione agli scultori Bar- 
cighi e Pagani, inquanto poi di aver ricorso 
pell’ammissione del gratuito patrocinio onde far 
valere i mici diritti contro i suddetti, non è che 
il risultato della poca correttezza verso di chi 
scrive, e delle promosse non mantenute, © di 
ciò ne fa fede la corrispondenza tenuta cogli 
stessi nel primo e secondo concorso. 

2° Fai ufficiale di cavalleria e non soldato, e 
che io di cavalli mo ne intenda, è soverchia- 
‘mente’dimostrato dai risultati del primo e 'se- 
condo concorso, parlano assai chiaro gli scritti 
che conservo dei professori Balzico, Salvino- 
Salvini, Pistrucci, Maccagnani, Barzaghi e Pa- 

ni. 

E°50 11--eastodo-del Palazzo Ducale chiamato 
matto, capo balzano dal corrispondente, trovasi 
‘ih \èrfettissinia condizione non solo di mente, 
ma pur anche appoggiato da documenti preziosi, 


all'uopo potrebbero fare impa: 
intendo, compreso îl« Giano » en 


pondenta. 

Nella lasinga di essere esaudito, no anticipo 
le più vive azioni di grazio. 

Di V. SIM 
Devot. sorvo 
Fiprrico Dettavarte, 

Custode del Palazzo Ducale. 

PS. Mi presentai daì sig. Frizione Antonio, im- 

piegato all’[mposta municipale, il quale mi ai è 

fatto credere che fosse egli il corrispondente, îl 

qualo mi rispose di no. 

E dopo ciò, l'onorevole Giazo ha la parola 

per il fatto personale. 


QUESTIONE EGIZIA 


(Agenzia Si 


Costantinopoli, 11. 

Nella seduta di ieri della conferenza, S; 
pascià dichiarò che le truppe ottomano sbarcho- 
ranno în Egitto seîtanto dopo l’arrivo di DI 
viach pascià e di 
Ozon domandò a allo sbarco degli 
Toglesi a Suez. Lord Dufferin rispose cho lord 
Seymour ordinò lo sbarco per salvare la città, 
ma che questo sbarco non uticateva al carat 
tere del canale di Suez. 


Londra, Il. 

Camera dei Comuni. — Dilko dico che il go- 
verno è incompetente a modificare gli accoi 
damenti relativi alle leggi per la liquidazione 
del debito egiziano, costituendo esso un impegno 
internazionale. 

Nessuna convenzione militare fu ancora con- 
clusa con la Porta. 

Gladstone annunzia un probabile aggiorna 
mento della Camera dal 20 agosto fino al 24 ot- 
tobre. 


Alessandria d'Egitto, 
Gli Egiziani costraiscono giornalmento nuove 
fortificazioni. 
a Londra, 12. 
Il Times ha da Costantinopoli: «I negoziati 
per la convenzione militare anglo ottomana con- 
tinuano. Lord Dufferin non inziate perchè le 
truppe turche siano sottoposte al comando no- 
minalo del generale inglese, ma crigo, onde as 
sicurare l’unità di aziono, che non facciano alcun 
movimento senza il consenso di Wolseley » 
Secondo il Times, îl ristabilimento dello statu 
quo ante è impossibilo in Egitto. Allorchè la 
rivolta militare sarà repressa e si saranno presi 
provvedimenti onde non si rinnovi, l’Inghil- 
terra farà appello al concerto europeo, invi. 
tando le potenze a prendere nota del fatto com- 
Pinto, ad accettarlo e adapprovare gli atti della 
potenza che vinse la ribellione e ristabill l'or- 
dine. 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


AL sandria, 
invitò gli altri consoli a 


Il console ingle 
ristabilire î passapor 
L'acqua potabile manca da ieri. La ‘truppa 
beve quella distillata a bordo delle navi 
inglesi. Si tratta di deportare Îa popolazione 
indigena (1). 


Parigi, 

Si crede che la Francia non accetterà la 
proposta fatta dall’ Italia per la salvaguardia 
del canale. 


A GIORNO FISSO 


oramai lo sapete: peril 22 ottobre, 
i san Donato, la consegaa sarà di le- 
varsi tutti come un solo uomo, e correre 2 
fare la frittata elettorale nella padella nuova, 
re taci dalla Riparazione sotto il nome di 

allargato. a 
c d'elezioni a chi per il momento si 


mo amplesso all’Itaija 
(oh bello !) è discorso ingrato come la voce 
di Cassandra, e lo strido d'una civetta, sul 
tetto, nell’ora lieta della cena. 

Pure bisogna che ‘abbiate pazienza e che vi 
lasciate persuadere a pensare in tempo alle 
elezioni del ottobre. 

La riforma elettorale ha, dirò così, molti- 
plicati gli elettori, reclutaadoli în quelle classi, 
in quei ritrovi che fanno da teatro ai perso- 
naggi dell'Assoramoir di Zola. 

Ragione di più per affrettarsi a prendere 
posto in prima fila. E questo lo potete fare 
anche rimanendo sui menti e seguitando a 
far compagnia ai granchi e alle meduse delle 
spiaggie marittime. 

C'è un fatto che mi fa sospettare: l’aria che 
i nostri onorevoli si dànno di non aver ancora 
pensato alla loro morte politica. Non vorrei 
fosse cosa intesa a palazzo Braschi per non 
are la serenità degli elettori, e coglierli 
poi all'insaputa. 

Fra i d-putati, il solo che abbia avuta la 
precauzione di scrivere il suo testamento po- 
litico fu l'onorevole Guiccioli, che si congedò 
or fa un mese dagli elettori di Sant’Arcan- 
gelo di Romagna, ri*onsegnando in loro mani 
i poteri che gli avevano affidati. 

Gli altri finora sono muti come pesci. 
Cioè no. Il Sengro, giornale di Atessa. ha 
da Ortona che in uno degli ultimi giorni 
il deputato commendatore Melchiorre è pas- 
sato per quella stazione. 

Cito: 

<« Tutte le autorità locali, amici e cittadini 
erano ad ossequiarlo con a capola banda mu- 
sicale. All’egregio nostro sindaco ed a tutti 
il commendatore rinnovò le profferte di ser- 
vità ed a/laccamento. » 

Ecco, io non invidio la posizione degli elet- 
tori di Ortona: aver un deputato Melchiorre 
attaccato în un posto qualunque dev'essere 
maledettamente incomodo. 

Quanto poi alle profferte di servitù, 0 perchè 
invece di profittare della sua servitù, dandogli 
i loro ordini. fecero a gara, tra cittadini, 
amici, autorità locali, a chi meglio lustrasse 
le scarpe a lui, a suon di banda musicale? 
Francamente, alla vigilia di nuove elezioni, 
cotesti scambi di adulazioni plateali provano 
tutto, meno il giusto e razionale rispetto del 
deputato per i suoi elettori, e degli elettori 
per il loro deputato. 

Si casca nel servilismo. 


Pe m liretto da 80 centesimi 


Abbiamo il servizio militare obbligatorio, Ja 
istruzione obbligatoria e la ginnastica obbliga- 
toria, ch! se qualcuno avesse pensato a creare 
la palizia cbbligatoria ! 

Non si è neanche mai fatta un po'di statistica 
della pulizia, ma vi figurate voi senza rabb 
vidire il numero degli « analfabeti della puli- 
zia »î Saranno soltanto 16 milioni quelle brave 
persone che non si lavano mai una parte qu 
lanque del corpo se non ci pensa da sè la pi 
del cielo benedetto f 

Ponsate poi quarta gente non fa se non la 


ferreri ciciic______— 


pulizia « subalementare » — lavatura dell 
golo dell'occhio, come fine, 0 della pianta 
dita unicamente per ragione di me 
detto; il tutto soltanto nei giorni di fu; 
quando si trova l'acqua sotto la mano! E 
la gente che non fa se non la pulizia «elemen. 
tare inferiore » — lavatara di mani © faccia 
stricto sensu (escluso collo, orecchie, braccia) 
una volta al giorno salvo svista o d'monticanza, 
Ahimè ! e neanche questa è obùligatoria, m 
grado il riscontro con la istruzione ; neanche 
questo « leggere © ecrivere > della pulizia si 
somministra dallo Stato ai cittadini che acqui. 
stano l'elettorato politico per capacit: 

Dopo verrebbe l’istruziono clemertaro supo. 
riore — lavatura di mani e faccia Zato sensi: £ 
meno una volta al giorno; e la zia secon. 
daria — lavatura di mani e faccia I-to sensu e 
qualche altra parto dol corpo; e finalmente îa 
pulizia superiore — lavatora di toòta la persora 
il più sovente possibile... Il paragone è per. 
fetto; ma in Italia dove tutti provano i 
di esser dottori in qualche cosa quant 
alla laurea della pulizia ? 

Diciamolo qui a quattr'occhi : il cittadino ita 
Hano che ogni mattina ei lavi oltre alle punto 
delle dita e del naso, anche bravamente il suo 
paio d’occhi, e d’orecchi, e di braccia, e di piedi, 
ece., ecc., è ancora un essere raro. E quan 
male sia questo lo dicano gli igienîsti, | 
il Mantegazza per tutti, che grida allo si 
di lavare e lavaro sempre dappertutto, « anci 
là » e « anche quando ». Sicuramento gli 
tici della vecchia scuola temono la pulizi 
fatti la sudiceria è qualche volta un eccellente 
freno alle passioni; ma gli ascetici d'oggi (e 
n’è ancora benchè non si crede) assicurano che 
la virtù non comincia se non da quaudo si re- 
siste alla pulizi 


al sud 


aspirano 


Dt 

Ma veniamo al libretto da 80 centesimi. È ap- 
punto dalla pulizia che modestamerto comincia 
l’autore. Egli racconta come e quanto si lava 
Ini ogni mattina © ogni sera; e lo racconta col 
tuono dimesso e semplico di chi mira a essere 
creduto, non a essere applaudico. L'antico 
ceva: € batti, ma ascolta »; questo div 
dete, ma date retta e provate ». Un al 
rebbe fuori a vantarsi, tra i suoi conc'ttadi 
fare ciò che fanno in altri paesi più pro; 
diti del nostro i migliori cultori dolla fsrza è 
della salute: egli invece concedo alia 
stra vanità di dire cho tutte le appar 
dono torto a lui, che se non fosse etato per- 
suzso dalla esperienza non ci avrebbo creduto 
egli stesso, dice anzi che è venuto fino a tren. 
tacinque anni senza avere codesto pazzie per il 
capo ; ma che avendo cominciato a trentacinque 
anni a prendere cura del suo corpo, con queli 
pratiche che descrive, si trova ad avere seasan- 
f'anni © sentirsi sempre giovane. 

Ora se volete sapere che cosa egli faccia, oltre 
le lavature già dette con spngnate © spazzolato. 
per non dire strigliature all'inglese, eccovì la 
statistica approssimativa di ciò che quel signore 
€ per serbare al «uo corpo simmetria di forme, 
robustezza © saluto » fa da venticinqno anni a 
questa parto ogni anno 

200 miglia di corsa, 
4,000 salti, 
150,600 movimenti cor. lo gambo, 


50,000 —» 1conle braccia, 
160,002 —» conilcollo, 
40,00» col busto, 


4,000 sollevamenti del suo corpo da terra, a 
forza di braccia, ece., 6co., perchè ci sono anrora 
gli esercizi coi pesi mobili, gli esercizi con lo 
clave... 


«Qui non è la ditesa che parla, è il giudice 
supramo di tutte ia giurisdizioni. 

« Per voi, signori, per voi stessi, un verdetto 
è possibile 1 Le prevenzioni; questa cattive con- 
sigliere, queste provveditrici deteatabili degli 
errori giudiziari, non verranno a raggiuugervi 
qui? Nou aveto voi trovato, in mezzo al pub 
blico, qualcuna di quelle strane e male ispirate 
pubblicazioni ‘sparse come-per afferrare, al fo- 
colare domestico, la coscienza di colui che non 
gùpeva ancora se sarebbe giurato nella. causa? 

@ Nessuno si affretti, del resto, a. prendere 
pita delle mie parole 6 a dar loro un senso che 
mor hinno. Nessuno creda 'ch’io voglia dirigere 
‘delle accuse contro una famiglia:in lagrime. Il 
sitio doîore è santo e rispettabile. Io 80 che questa 
famiglia ha il diritto di domandare vendetta pel 
Jutto rpsrso sul suo capo ; questo diritto è con- 
sìcrato dalla legislazione, è seritto nella» logge 
dell'nimanità como in quella della giustizia. 

‘€ Ma îo so purg he il desiderio della ven 
ditta Può nccécare, che“! desiderio di ottenere 
‘una riparazione legittima può condarre qualche 
Volta all’errore i pensieri più logi:i@i e più 
leali. 

@ Le prevenzioni !.. Eccola parola di questa 
esnéa. Ecco il timore che deve contintamente 
preoccuparvi ! Non ascoltate le loro voci ingan- 
matrici; allontanate da voi tutte lo passioni, 
tutti i movimenti tamultuosi del enore. 

« To non voglio discutere che con la voce della 
ragione. To non voglio trovare: per ‘ascoltarmi 
che degli uomini freddi, seri, dediti a pesaro 
con cura una grave accnsa 6 formandosi in- 
navzi al timore di emettere ‘im verdetto non 
giusto. fo. 

« Messe da parto lo provenzioni, fermi e se- 
reni sul vostro seggio, esaminate la causa © 
niente altro che la causa, Non vi lasciate preoo- 


faccia vibrato i vostri petti. Un'argomentazione 
che s'impasta con le lagrimo e sì plasma nel 
dolore è uno dei più grandi pericoli che possa 
incontrare la coscienza dei giurì. Voi non avete 
a temere, da parte nostra, questo mezzo di er. 
rore; noi non facciamo appello, ancora una volta, 
che alla vostra ragione p. 

L'avvocato Ronber entra nell'esposizione dei 
fatti anteriori al delitto, Egli dice: 

€ Si è cominciato dal frogare ne’ particolari 
intiroi dell'esistenza di una famiglia. lo non se- 
guirò il pubilico ministero su questo terreno; 
io, difensore di Besson, nou ho la missione di 
difendere coleì che la giustizia non si è creduta 
in diritto di accusare. Como! îo mi avvicinerei 
ad una tomba socchiusa, per calcolare ]a parte 
di rimproveri che, in questo bilancio fanebro, 
tocce sl marito ed alla moglio ! 

€ Voi lo comprendeto, il rispetto umano deve 
legarmi ; la difesa non è libera, non è completa ! 
Eppure mi si trascina; i0 cedo; vediamo ciò che 
fa lo sventurato Marcellange ». 


LXXVIIL 
Seguito dell'arringa. 


« Nel 1835, Teodora della Roche-Negly sposò 
il signor Vilbardin di Marcellange. Poco faro 
rita dalla natnra, essa portara in dote al suo 
sposo nn bel nome e una gran fortuna; ma che 
gono simili vantaggi, quasdo non s'incontrano 
le convenienze dell'età ? 

« La signora della Rocke-Negly, chosi è tanto 


calunniata, dava ttito per contratto matrimo- 
Diale. Tre giorni dopo l'unione; la signora della 
Roche:Negly facova in favore di suo genero up 
affitto a vil prezzo di tutto le sue proprietà. 


miglia cho si è tanto vantata, dove sono le te- 
stimonianze di abnegazione ? 
« Per contrarre il matrimonio, Vilhardin si è 


indebitato. Dopo il matrimonio, una. sola idea, 
tin’idea fissa pesa sulla sua intelligenza: egli 
teme d'intactare un giorno ‘il sno patrimonio, 
per pagare i debiti fatti ; egli prevede la morte 
della moglie, e d’allora in poi combina tutto 
perchè i suoi debiti sieno paguti con le rendite 
di lei. 

€ Si faranno dunque delle'economie sulle ren- 
dite. La parsimonia è organizzata ; e ognuno può 
comprendere l'effetto di una simile risoluzione 
nella casa degli -Chamblas. 

€ Como! Sua moglie cho ha sempre vissuto 
nell’opalenza, nelle grandezze, dovrebbe rasse 
guarsi a vivere di privazioni? E ciò, al mo- 
mento în cni essa aveva sperato che, in virtù 
del matrimonio, la sua ricchezza sarebbe au- 
mentata ! 

.< L'onorevole conte di Chamblas muore ; ma, 
accanto a una tomba appena chiusa, sorge una 
culla. Gli interessi non saranno mutati ; i rim- 
pianti di nu passato troppo presto scomparso, 
farauno posto alle speranzo di un avvenire fo- 
ica. 

< L'affitto non è rotto. Marcellango persiste 
nelle euo idee ‘di vigilante 0. di estrema parsi- 
monia. Egli profitterà del basso prezzo di que- 
sto affitto che gli fu dato,-come regalo'di nozze, 
da nn padre di cni doveva rendere felico la G 
glia adorata, Invece, nogdimeno, egli non di 
simulava 2 sè stesso che. de’ pesi considerevoli 
avrebbero diminuito le rendite destinate a pa- 
gare i auoi debiti. so 

6 Il fantasma do' creditori era sempre prasonte 
a’ suoi sguardi. La morte di sno suocero ne fa- 
ceva sorgere uno di più, la conteasa di Cham- 
bias, a cui era d'yopo rendere queraniggiia 
franchi di denari, depositati nello mavi dî PT 


< Ia presonza di questi pesi enormi. Luigi 
Ibardin di Marcellange, il quale non aveca che 
un pensiero, pagare i suoi debiti con lo rentite 
di sua moglie, fa spaventato, 

< Egli compreso facilmente cho no la sizrora 
di Chamblas esercitava i suoi diritti di rosita 
zione, avrebbe distratto nua posiziona che gli era 
costata tanta fatica il creare, E, 
quale intereasa aveva 


i comprese 
a riconduria, presso di «è 
ad ottenere ch'ella confondesso lo proprio rene 
dito con quelle di lni. ea 
< La signora di Marcellange si reca, pe 
: ig vr iegr 
varsi, a Lione; il giovane spose riomduto 
da» signore al Pny nolla sua Serrozza. 
< La signora di Chambla», gi x 
i; », gianta al Pay, vnolo 
oscuparvi Da, Posto che le apetta; Marrellanze 
non pensa che a pagara i creditoti. Difleretaa 
di scopo, ostilità d'interessi. DITerensa 
€ AI di sotto di queate discnssioni, quali 
AI d Lento d i, quali altre 
passioni potevano agitarsi nella casa di Cham. 
bias? 
« Besson, con tin lavoro éontinto, avi 
son, co Ova otto- 
nuto de' diritti alla beneroleaza de' sura pedeeti. 
Egli era un vecchio servitore, sebiere siorare: 
< Maria Bondon era an n a 
affari anche loì nella caca da 
«I nostri servi fedell, tono di dirittoi nost:i 
cI àÀ iritto i nost:î 
Dari contenti; le Guistioni d'interesse che di- 
levano tre Deisone pote i as icost 
TE eTap, Te Drcsone potevano rimanere na.suste 
a Nel 1837, 1 due, sposi si separano amiche- 
ppimente. Il marito va a risiodero a Chaublss; 
madro © la figlia resteranno al Pog. 


lOoritinma) 


ee 


Voi avrete vogli 
mn belloriginalo, 1 
gi imitarlo. Ebben 
dire, ma vi pre; 
libretto © di m 
dello coso da ini pi 
[interesso vostro, 


toso, che non un ui 
fisrolito ? È 0 ron 
ciso rigore scienti! 
citati mai per_mol 
uno stesso stipite, 

È enon è vero chi 
fl bisogno di ca: 

sr P'iatorica sma: 
nomini d'oggi non 
del corpo, che no 
slcana di vita, so 
dollo spinale 
morbosimente 
che sono in au 
mente dalle 
progressive, le ep 
simili? 

Se si trattasse d 
gerebbe; ma Tec 
migliorare ls ra: 
signore della ter: 


Ma pensiamo ci 
Hiasero i sarti, 
rire in pub 
co li lascia s 
‘vuole essere riveri 
cietà, sfignrerebbe 
schino e viziate sl 
parte inferiore do 
rebbor gli guar 
gli artisti è tutto 

Anche a questo 
cercando di otten 
di non ottenere di 
scano euri îl pro; 
affari, come cura 
nello abitudini di 
tina i muscoli, 
f mobili, o di atti 
per ogni fibra, coi 
Taria per ogni st 
braccia como si 
gli affetti del cno 

Io vi dico che i 
il tentativo persni 
ridurre la quanti 
esercizi secondo el 


nè tempo conside 
un po” di buona 
«i trovi il modo 
abirzdine. a 

Ed ord, 80 voi 
chiedete e ST 
nica in camera, } 
conviato di aver 
vendo, con \entn: 
così lungo per un 


Le partonze coi 

Teri sora allo I 
è partito da Row: 
dolf. Erano alla 
viaggio tntti ic 


stori ed altri ver 

Oggi se ne è ® 
rinî, diretto per 
ad Arna) 

Così può dirsi 
completo. A_Ren 
Berti; ma per n 
cina si può scomi 


I nuovi locali 
Ta non saranno 
sîmo. 

L'ingresso ver 
di Pietra, d'onda 
delia Dogana, co) 
busti dei più c 
Filangieri, Gior 
novesi e str! 

Di faccis all 
stanze di compev 
terreni e la co 
mercio stabilita 
nfici del siod 
reni 6 la gran È 


nel mezzo, quatt 
soffitto © pareti 
fotonati. 

Por chi non lo 
ove «i fa le grid 
che fanno gli agi 
sono incaricati 


forma, la corbeili 


HOMOR 


della forca di | e223 
fa t0osvalli, pria 
con. brevet: 
tata valcola | 
tonda” e stan 


A PRESSIONE 
trasportabili perfezionati 


Questi apparecchi. 
generale in Germani 


conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba- 


rile scemo. 
zio di aprire 
ir 
tenzono grandi 

ariani ina scor 
Carne 25 0,0, ci une 
dolio del 50 010 

grrazine intro me, 


Si's-aule elegantissime di fi 
tsesinai pr 


Idem 
idem 

Ssno masteauti gli ste 

pali ro, unendo în 
ssga.se 39, Vier 

attestati grati 


i, 


per 
muta. porto relativo 

feta. "Ogni spedizione in pacchi 

ali saronno spedite al riorno. del 

"toe 


Gi 
ci 


V. Ber. 
Prospetti ed Prezzo della Pompa. 
» della Pompa © 
rigere domande » 

porio Franco-italiano 
cheilî, Roma, via di 
evia tina 848 
Panzani 98 


NOV 


ISTITUTO 


CONVIFTO CAVOUR || A 
FIRENZE 
ltudi elementari, c'assi 
© tecnici compl 
Preparazione alle carriere 
militare e commersiali 
Dirett. E. Delsitto. 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELESANTE E NUOVO ALBERGO <: nate 
ialità Bagni di M: ‘he interni, Sspiaggia poco pro-| 
cet Soi gie ‘Cucina suis, Sala di converse 
zione, Piano. Bigliardo giardino. 
Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprietario. 


LBER 


‘raccomanda! 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto, 
41 Parlamento. Gontortabile, buon 

sto, prezzi moderati. "° 
ropr. Ans. Garampelli 


Tipografia 


Utilissima a tutti, potendosi colla 
bigliett da visita, carta d’indiri 


I" INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FARMACIKR 


ALBERGHI 


allo coil'analoga 
msm che 


(Già Desideri) 
Piazze Tor Sanguigna 15 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMIG 


Via Portoghesi n. 


Deita 


No 


Il più completo dei bagni per 
uso È famiglia, parmetiende d' 
amministrarsi da sè la pioggis 
è le doccie locali a spillo dirittc 
ed 2 pettine Dr 
La pompa roîztiva, di cui è 
corredato , oltre di far salire! ù 
l'acqua senza fatica ncl reci Il ghia 
piente superiore, serve anche| Utilissimo pei 
per vuotare il bagno, ed ossende|rerie, Piroscali. 
Ftobile può all'occorrenza ser-| Indispensabili 
i Finaffiamento ed ir|della carne cruda e 
caso d'incendio. Questi apparecchi 
Prezzo L. 160. vino, birra, gazose, ecc. 
Imballaggio L. 10.; |peratura del ghiaccio, s0 


SECCHIA AVALVOLA 


Prezzo : L. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 


che sgocciola dal 


cità e buon 


a Sono interamente costruite în ferro, sì fissano a qui 
Ù FORNI DA CAMPAGNA de Wise rose plico mediante la morsa a vite di cui sono for- si Nel 1838, al 
lo per E ito, poco, occupano piccolissimo volume ® o una quisti 
Artico!o riprrdiipnio cel la > COL i, tutt quei perfezionamenti finora inutilment® LI viiina. 

Di la, oi piaci Aggiugende 50 cent. all'importo, si spedisco franco di ogni spesa. clamali dagli amati. 3 Chop 

tatto in forno, Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del|x; m queste macchinette, senza studio e ton poch* bla. Egli è » 
testi forni si adattano su qua [Corso 153-154 e via Frattina 84 »_ Firenze, ‘ria dei Panzani 28, Milano, 12, via S. Margherita |(Sra pratica, chiunque può fare dei bailissimi nggel» servizio delle si 

o sistema elangolo via Carlo Alberto. piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ect- dono per servir 

È s nio È gui macchina è contenuta in una cassetta di cent cellange ? Con: 

distribuendolo uniformemeai metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altez®» di cui si è api 


lesattazza. Ogni arnese 


[di vetro che sone 


153 e 154 « via Pratt 


‘via doi Corno 163 0, 
49, via S. Margherita 


porci 


E POMPE DA BIRRA 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Danno gii stessi risultati dell grandi 
macchine a pressione © costano ap- 
pesa la decima parte. Coll'uso di queste; 


Lire 15 


sol nuevo fimbre varinbile di metalle 


, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
l’inchlostro suì cuscinetto. 


La stossa Tipografia con erssetta di caratteri di 


300 lettore i inca le ia 

son cassetta di earatteri di i Che se a Ro 

400 lettere e sompositore pesa are co Sta 
di 6 righo . + +. . >» lasciar aperto i 


is — Porio a carico dei eommittenti. 


pr imballaggio grati ì; 
NUOVO APPARELCRIV | Si spedisce per ferrovia. È j delle fuzhe. 
IDR OTER APIC 0 Dirigero domando e vaglia. ali'Emporio Franco-Italiano Finzi © della fabbrica MO,ET «e BROQUET di Parigi — Ma ola fi 
Bianchelli, in Roma, via de da Aspirazione , ‘continuo, soppressione dei stenta La febbre nd 
para ir, Md tana 28, È dee valvole, sconomia di lavoro dell'88 0/0 preme d’andars 
A RIG) angolo via Carlo Alberto. Paese per l'inaffiamento 0 in ezso d’inconoi. No, Roma, c 

= pompa rotativa IT Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. gia un _capi 
VITA Icetto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 li londo, ma no g 


Ghiacciaio economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


iaccio si conserva tre ed anche quattro giorni 
r la città e la campagna © #] 
Bastimenti, Buflets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso. 
e tr lardo, salumi, latte, burro, na 7 
servono ammirabilmente per rinl 
anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tem- 
jnza spesa nè mantenzione. 


accio, dopo aver attraversato un filtro, si manti 
Ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provvinte] 
un porta-bottigile capace di n. 15 bottigli 


DA SOSPENDERE bi 3! 
PER I BAGNI A DOCCIA o committenti Sono fornib di sei stampi le di fità: 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,|Taglierini, ini, Spaghetti, Mi lai eco Uso fa heilazime 

Via tici Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, [solidità ita, essendo interamente costruiti in ct 


12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Facesla si sospende più 0 meno alto N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
secondo la maggiore è Sa To ee Tae Fi » 4902 
‘vuol dare alla pio; ntiene irenze VI Il Ì , Palermo ù 5 
he i mul dee Al POSE i er u73 reso Essenza Vinifera vegetale ottoitosr 3 i Cd 
di 4° classe A, Ù " speciale Imballaggio L. 1, porto a carico dei cimmittenti 
composta coi fiori ed anici delle viti domande e vaglia all’Emporio Francolts di famiglia, no 
Chamblas vi so 


inventata e preparata da G. B. Renier 


Taglia il vetro quanio la punta di diamante, ed è 
tratiasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice 
è provvisto di alcuni denti che 

suffisientemente intagliati, 
Presse L. 2 50. 


Dirigere domando e vaglia all’Empoi 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Ramgro GictiaretLI. 
— Dedica - Perchè? - Cap. 
i, ptti è - fisi 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO] 


le (Premiata con 30 Medaglie) 


° 11 vino © l’alecol 
jologia dell’alcooì - 


cui l'uso è! 
permettono di 


brale. hs 
"cop. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) » Delirium tretcens 
(catarro acuto e crenico dello sto. 


malattia di Bright cronica - 


Mao). A. Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ace. 
itonemia = febbre tiforda. 
Cao. 5. (Una eredità di 
lisiologico della supe ficis dei cervello. a 
MOORE. (Il convilo dl sindaco) = Aleromasia » malattia del cuore. 
. (Per una illusione ! Passato e presente) = Malattie dei 
8 e ss e la e ) - Catalessi = Lipemanla » Pa 
calisi le progressiva - Demenza - Psendo-pel'agra 
Per 3 (Ca ciclo. 
Prezzo 3, tra: 


pianto) - Epilessia - cenno anatomo 


Questo prodotto seriamente stu 
ture a 


macchine distilli 
Non parlo d'al 

caromo pur ora 

del Friuli. 
Sono fatti codi 


pei 
grigi il loro co 
impedisce imme 

luta dei capell 
da qualunque causa provenga, dé 
vita nuova e crescimento con pros: 


raccomandato L. 3 40 
porto France-Italiano Finzi 


vaglia all'Em- 
Finzi e Bian 
Corso 153-154) 
renze, va dei 


Unico deposito in Roma da 
profamiere sig, ROCCO CHIKCO 
[via Maddalena, n. 46. 


appena cate Il 

Facciamo l’api 
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Fuori di Roma cent. 10 


ca 


SOLITUDINEM FACIUNT 


Non parlo degli Inglesi, che sì dispongon 


mitare il numero delle gole riarse dalla s © 
e godersi in pace quel po’ d’acqua di cui 
macchine distillatrici provvedono. cl 

Non parlo d'altri esilì più vicini che ci toc- 
carono pur ora in persona dei nostri fratelli 
del Friuli. 

Sono fatti codesti per i quali corre la clau- 
sola della forza maggiore, e però è inutile 
ogni discorso. 

Parlo di quella solitudine che noi si va fa- 
cendo volontariamente in questa Roma che 
fa caput mundi, e che durante l’estate rimane 
appena cauda Italiae. 

Facciamo l'appello dei ministri. Rispondono 
tutti con un nome di città o di villeggiatura: 
Depretis è a Bellagio; Magliani a Livorno; 
ActoD, per il momento, a Messina; Ferrero è 
a Civitavecchia; Zanardelli a Brescia. 

Quanto a Mancini, si sa, è a Capodimonte, 
e si è trascinato dietro le rappresentanze 
estere. 

Sino a giorni sono si poteva contare sulle 
due Eccellenze dei lavori pubblici e dell’istru- 
zione. Fra Bacca...rini e Baccelli, fol olus, 
tutti legumi, come scrisse Orazio; ma, per 
quanto magro, un pranzo da filosofo della scuola 
di Pitagora o da frate certosino, c'era da po- 
tere metterlo insieme. 

Ma chimè! il telegrafo di questa mane mi 
annurizia l’arrivo a Brescia anche di Bacca- 
rini e di Baccelli. 

Eccoci dunque ridotti al solo Berti. E se 
qualche maligno battezzando la politica ro- 
mana del nome del solo che la rappresenti 
ministerialmente in Roma, la chiamerà ber- 
teggiatrico ; lagnatevi se vi basta il cuore! 

ssun commento, ma una semplice do- 
manda. Codeste assenze dei ministri sono 
forse un ‘a generale dei reggitori di Stato 
anche fuori d'Italia ? 

Verrei saperlo per dire, con fondamento, 
la mia. 

_ Che se a Roma ci siamo venuti soltanto per 
iscapparne alla prima occasione, tanto valeva 
Toe aperto il buco della breccia : sarebbe 
servito per impedire i malanni del pigia-pigi 
delle TARE. È DER 
— Ma e la febbre ? — si dirà. 

La febbre non l'hanno se non coloro cui 
reme d’andarsene. 

No, Roma, così intesa, non è una capitale, 
ma un capitale, e i ministri ne rispettano il 
fondo, ma ne godono gl'intere: 

E come li godono ! 


(04 
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«FANFULLA» A MILANO 


1 Giappone a Milano — I soliti incendi 


12 agosto. 
Non so quale effetto abbia fatto a Roma la 
visita di Sua Altezza Imperiale Arisugawa, zio 
dell’imperatore del Giappone e comandante în 


a cacciar da Alessandria gli indigeni per ” ‘ - 


j 


capo dell'esercito giapponese, Ta città eterna 
* forse troppo occupata del dissidio fra il 
vieller © ì suoi nomici, per potere accor 
- della presenza di un principe dell'estremo 
* e. A Milano invece, dove în questa sta. 
non vi sono distrazioni, Arisugawa è stato 
* ato con molte dimostrazioni di simpatie. 
« principe, giunto a Milano mercolodì, è stato 
( ovedì a Monza, Il Ro gli ha fatto un’acco- 
glienza cordialissima : ha portato lui ed il se- 
guitoa spsaso per il parco eli ha rinccompagnati 
alla stazione dopo il pranzo di gala, La'sera, Ari- 
sugawa col principe Tommaso dandato 51 Dal Ver- 
me, dove c'è una compagoia ginnastico equestre, 
benchè senza cavalli, della quale fa. parto anche un 
artista giapponese. Il pubblico ha applaudito il 
principe, come lo aveva applandito la sera prima 
nell’ottagono della galleria, quando vi è andato 
a vedere il ratin correre în giro: poi ha ap- 
piaudito l'artista giapponese enlorosnmente, Il 
principe ringraziava commosso, gesticolando con 
tutt'e due le wanîi, quando applandivano lui; 
nof saprei quale effetto gli possa aver fatto il 
sentire applaudito nello stesso modo anche il 
gionasta: certo che il pubblico ha voluto del 
catamente esprimere la propria simpatia per il | 
Giappone, © se non vi è riuscito, non è colpa sua. 

Il Labus, che in questi giorni ha avuto da 
fare per quattro ff. di sindsco, ha accompagnato 
ieri mattina Arisugawa a visitaro il palazzo 
Brera, il teatto dolla Scala ed il salone dell 
lessì, dove si riunisco il Consiglio comnnale. 

Sna Altezza Imperiale ha ammirato i quadri 
di battaglio, como ammirò ieri l'altro la fontana 
dei giardini pubblici, Non saprei dirvi se, fe 
delo alla semplicità del proprio paose, sia stato 
sorpreso vedendo che c'era bia»gno d’ona sala 
tanto dorata per far parlare il consigliero Ai- 
raghi ed altri consigliori corpisantini. 

Stamani alle 7 30 il principe è partito per 
Lucerna con i siguori Kato, Nissi, il maggiore 
Jamameto, suo aiutante di campo. o gli altri 
due o tre del seguito. Il principe Assano, mi 
nistro del Giappone a Roma, è ripartito per la 
sua residenza insieme al signor Tanaka Il duca 
| di Genova è andato a Stresa a far visita a eu 
madre, © di là anderà direttamento sl caetello 
d'Agliè, dove ospiterà per qualche giorno il 
principe giapponese. E noi siamo rimasti anche 
senza questa distrazione ; ma chi mi fa vera- | 
mente pena sono otto 0 dieci Giapponesi resi- 
| genti in Milano, ai quali in questi tre giorni 
| era parso di rivodero la patria e cho gongola- 
| vano tutti vedendo le accoglienze fatto ad un 
principe della dinastia che regna sul loro paese. 

Agli Italiani di Nagasaki e di Yokohama deve 


Genova, duo anni sono, fa ricevuto al Giappone 
con le più grandi dimostrazioni d’onoro cho mai 
erano state fatto ad alcun principe foretiero, 


La 


Il principe imperiale di Germania è arrivato 
giovedì allo G pomeridiane da Baveno. Ha con- 
tinuato subito per Monza, dove ha pranzato 6 
ha dormito. ‘Ieri mattina il Re ed il principe 


ersno în piedi allo 5, © soli soli hanno fatto una 
pserogginta a cavallo nel parco. 

Non co darrero quello che abbiano detto, ma 
probabilzaenie non hanno parlato dol Cocca- 
pieller. 

Allo 8 3,4, dopo una leggera refezione, il Re 
ed il principe sono montati în treno, e passando 
pér Milano, sono andati ad Arona. Il Re, come 
sapete, la necompagnato il principe a Baveno, 
facendo visita alla principessa Vittoria che, al 
pari della madre, è entusiasta delle sponde del 
nostro lago Maggiore. roth; 

Re e principo parevano duo verehi SMici, si 
trattavano senza alenna ombra di sussiego £Î 
erkno di baonissimo umord. 


<> 

Intanto gli incendi continuano. Se si volesse 
far la storia di quanti ne sono scoppiati da un 
meso a questa parte ci vorrebbe un volume. Il 
mestiero del pompiere a Milano è diventato as 
solutamente impossibile. La guarnigione di Mi- 
lano, ridotta, a cansa dei campi, a dieci com- 
pagoie del 21° e quattro squadroni dei lancieri 
Montebello, è continuamente ocenpata a spegnere. 
E nella testa del pubblico mi ficca sempro più 
l’idea che lo cause di tanti incendi ron siano 
accidentali. 

È difficile spiegare questa freqnenza d'incendi 
in città, e fa raccapriccio il mettere insieme 
varie circostanze le quali paiono fatte apposta 
per credere all'esistenza di ua preconcetto dolose, 


<> 

Mi sì conceda di rammentare un'altra volta la 
poleone HI, da tntti stu 
diosamento dimenticata, che continua 2 rimanere 
immobile nel cortile del palazzo del Sonzto, vol- 
tando le apalio a quelli che passano Inngo il 
Naviglio. 

Era stato detto che rimettendo all’ordino il 
Giardino pubbl: ‘ebbe lasciato uno spazio 
per collocarri il piolistalio o quindi la statua. 

Invece il terreno ha mutato aspetto e non si 
può più ammettere la fatta supposizione. A do- 
mandare como stanno ls cone, c'è da sentirsi ri- 
spondere nel modo il più diverso. 

Chi dà tutta la colpa al sindaco e dice che 


o, si s 


governo chinar la testa la prima volta: pensi 
in tal caso che cosa potrebbe costare il tenerla 
alta quando si tratterà di onorare la memoria 
del Re liberatore. E quando il conte Giulio tor- 
nerà a farle visita a Bellagio, ne parli con luî. 
Se ci si metto quell'ometto lì, con un po’ di po. 
litica, si rizzano le statue di tutti i Napoleoni... 
compreso il libero pensatore Napoleone Giro 
lamo. 


—@e 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi a Brescia sì inaugura il monumente 
ad Arnaldo. . 

Fra le grandi figure della storia italiana, 
nessun'altra forse spicca così arditamente 
austera come quella del monaco bresciano, 
‘Nato a combattere, in un'epoca in cui il clero 
sfoggiava la sua ricchezza e la sua corru- 
zione, egli non ebbe altro ideale che quello 
di ristabilire la libertà civile, e di ricondurre 
la Chiesa alla semplicità primitiva. 

A parte le sue idee di riforma religiosa, 
Arnaldo da Brescia non fece che rappresen- 
tare sulla scena politica quel movimento ge- 
nerale di emancipazione che Abelardo e altri 
novatori di quell'epoca aveano già fatto pe- 
netrare nella filosofia, nella teologia e nella 
politica. Conifidando sullo spirito di libertà 
che i municipî avean conservato in Italia, 
egli s'era illuso — come siilluse più tardi 
Cola di Rienzi — fino al punto di poter re- 
staurare la repubblica antica. Ù 

AI pari di Cola di Rienzi, e come totti i 
novatori che han combattuto la potenza dei 
papi, egli ha comune l’errore di aver voluto 
ritornare al passato. Ma la gran parte che 
egli ha avuto nella storia resta affermata dai 
nemici stessi che egli ha suscitato. 

San Bernardo, suo grande avversario, ha 
scritto di lui: « Sarebbo da augurarsi che la 


egli volendo star bone con tutti — intanto egli 
ta benissimo 2 Baden — contenta anche i radi- 
cali intransigenti © non farà mettere in nessun 
iaog8 ‘fa ctataa equestre del Barzaghi. Il sindaco 
dice — 0 v'è chi lo Aice per lui — che il co- 
muse ha bisoguo di essero spalleggiato dal rap- 
presentanto del governo, 6 il prefetto, invece, 
non lo spalleggia. Il prefetto darà la colpa sl 
ministero ; il ministero farà, secondo il solito, 


finirà per credere che il proprio veto basti per 
impedire l'erezione di un monnmento. Badi, ono- 
revole Depretis! se Ella non lo sa glie lo dico 
io. Questa è semplicemente una prova; ma se 
la prova riesce, i violenti si preparano a ripe- 
tere il veto allorgnando sì avrà una statua di 
Vittorio Emannelo da collocare, come è già stato 
deliberato dal comuno, in piazza del Duomo. 
Ella giudichi se convenga al municipio ed al 


I 
essere accaduto altrettanto quando il duca di | Come Pilato, e intanto un manipolo di violenti 
| 


Proprietà letteraria 
(49). 


dopo una breve malattia, mentre suo padre ora 
al Pay 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


fdi Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


« Che diverranno i servi ? Le signore, la madre 
di famiglia, non conserveranno la cameriera? A 
Chamblas vi sono dei servi ; ne occorre uno per 
la casa del Puy; le signore vi saranno sole; 
non è d’uopo lasciar loro Besson, per uomo di 
affari? Ma ogni settimana egli dovrà recarsi 
3 Chamblas, per prendervi gli ordini del suo 
padrone © per farvi gli affari della casa. Egli 
sarà danque più specialmente al servizio delle 
signore, ma sarà sempre agli stipendi del ma- 
rito; egli sarà il servo del signor di Marcel. 
lange. 

« Nel 1838, alcune parole impradenti susci- 
tano nna quistione tra il signor di Marcellange 
€ Besson. 

< Costui non potrà più metterei piedi a Cham- 
Dlas. Egli è scacciato. Ma se resta sempre al 
servizio delle signore, si può dire ch'esse pren- 
dono per servirle îl nemico del signor di Mar- 
cellange 1 Conservare colai che fu scelto, l’uomo 
di cui sì è apprezzato lo zelo durante sedici 
anni, non significa prenderlo con l'intenzione 
di far dispiacere nd alcuno. 

« Pareva, signori, che la Provvidenza non vo- 
lesse permettere lunghi riavvicinamenti tra i 
due sposi. Il figlio muore; una nutrice ve l’ha 
detto; era bambino debole, di costituzione 
gracile e dolieata , egli deperiva. 

% L'altro era nato prima del termine; egli era 
Siisuto, grasie a delle cure vigili; ma soocomb@ 


« Si è detto che le signore avevano nascosto 
al signor di Marcellango la morte del figlio, il 
quale era stato relegato al secondo piano per 
dissimulare la sua agonia. La madre avrebbe 
detto, in questa occasione: È meglio che que- 
sto bambino sia morto! Come sarebbe stato cau- 
cato ? No, essa non ha detto ciò. È impossibile. 
Tali sentimenti non si trovano nel cuore di una 
madre. Essa non hs detto ciò; chiedetelo a tutte 
le madri; vi risponderanno con me: « È impos- 
sibile ». 

€ Nel mese di dicembre del 1838, un fatto 
nuovo era avvenuto. 

« Durante il suo soggiorno a Lione, la si- 
gnora di Chamblas aveva preso ad imprestito 
dodictmila franchi. Il creditore voleva essere 
pagato. Marcellange, dominato dalle ene idee di 
economia, resisteva. Un sequestro è ordinato; 
egli si difende. Fra sua suocera e lui, processo, 

€ Si erdina una lignidazione. Un secondo pro- 
cesso è cominciato: è una domanda di separa- 
zione. Qualo sarà l’effetto di queste due istanze? 

« Erano esse di natura a far nascere, nel 
cuore della sposa, il desiderio della morte di 
nno sposo ? d’ispirare a una suocera l’idea in- 
fame dell'assassinio del genero ? 

« Questo pensiero dell'assassinio, attinto in 
quei due processi, è il sogno di qna'che imma- 
ginazione delirante. I processi nov hanno fatto 


zione; e allora che penserà, che dirà, o pint- 
tosto, che non dirà ? 

« Ora si lagna che îl vecchio servo sia ancora 
nella casa, ora che lo spese sono eccessive, ora 
che il suo alloggio al Puy non è comodo, ora 
— non si può ridirlo senza un profondo dolore — 
un padre acenea colei che lim tanto amato! — Sì, 
l'ha amato! lo suo lettere l'hanno detto! — egli 
accusa nna madre di avere avvelenato i suoi 
due bambini! Di averli avvelenati e con quale 
interesse 1 

< Il suo spirito è accasciato e ammalato; la 
sua ragione smarrita si commuove; egli sparge 
dovunque, nello vie, in seno alle città, nelle 
corrispondenze, nei discorsi, delle voci incon- 
siderate, dello voci pazze. 

« Nulla è sacro per lui. La suocera è una 
donna indegna ; sua moglio è un mostro ; i servi 
sono esseri vili, degni tatval più della prigione 
e della forca >. 

Dopo avere così ristabilito, dal suo punto di 
vista, la posizione respettiva del signor di Mar- 
cellange © della ana famiglia, il difensore im- 
prende la discussione dei fatti. 

< Il delitto è commesso. La giustizia nogli- 


gerà i mezzi per conoscerne gli autori? No, 
senza dubbio. 


< AI 4 di settembre, Giacomo Besson è în- 
terrogato lungamente; il suo ‘facile è sequa- 
etrato, lo sì esamina, sì verifica so esso ha sor- 


vito recentemente, e dopo questo esame, il fa- 
cile è reso, 


nascere che un sentimente ed un timore, Essi 
hanno gettato il terrere nell’anima di un debi- 
tore che era messo, corì, in presenza dei suoi 
creditori. 

« Chi è questo debitore? Un giovane senza 
ato, lontano dal sno paese, separato dalla sua 
famiglia, che nessun lavoro e nessun affetto 

no allontanare dalle sue apprensioni. 


«I due processi esaltano la sua immagina» ! 


< Si è provato ch’esso non aveva servito re- 
centemente, ch’esso non aveva potuto essere l'i- 
strumento del delitto. 

« Non si dica dunque che Besson ha prevenuto 
lo giustificazioni. Sin dal 4 di settembre, Besson 
era interrogato, e, sin dal 2 di settembre, un 
gendarme vecchio nel mestiere concepiva, esa 
minando la fisonomia di Besson, de’ sospetti di 
cui faceva parto alla giustizia, 


sua dottrina fosse sana come la sua vita. Se 
voi conosceste quest'uomo ! Egli non mangia 
nò beve. Come il diavolo, non ha sete che 
del sangue delle animo ». 


*, 
#3 353% è 

I dispacci annunziano che nei Marocco si 
va predicando la guerra santa. Sarà, dunque, 
una crociata a rovescio, una messelunata, 
chiamandola dal nome del suo segnacolo. 

E noi, cristiani, che faremo? 

Ecco, per combattere ad armi pari ed & 
sporre segnacolo a segnacolo, io sareî del pa- 
rere di mobilitare tutti i cavalieri dei mille 
ed un ordine della cristianità. Quel po’ di croce 
li addita per una simile guerra. | 


< Al 19 di novembre, si va per arrestarlo. Un 
gendarme gli dico di scendere, e Besson scende 
in manica di camii Ù 

« — Non ho voluto fare scandalo — dice il 
gendarme; — ma io vengo per arrestarvi »- 

« Che risponde Besson? Che risponde que- 
st’uomo il quale dovrà aspettare per due anni 
in prigione l’ora del suo giudizio ? 

«— Vi ringrazio — egli dico al gendarme; — 
se avessi saputo che venivate per arrestarmi, 
avrei preso il mio camiciotto ». 

Poi segue il gendarme tranquillamente, senza 
manifestare alcuna emozione, alcuna inquie- 
tudine. 

< E da due anni, egli non si è mostrato tur- 
bato un solo istante, egli non è stato inquieto ug 
solo minato! 

€ Voi l'avete vedato in queste udienze, signori 
giurati; l'avete veduto calmo, impassibile, come 
80 fosse forte della sun innocenza. Avete visto 
il suo volto, avete interrogato la sua fisonomia, 
avete fissato i vostri aguardi investigatori su cia- 
scuno de’ suoi gesti ; ebbene, ditelo : il colpevole 
si è un momento tradito ? » 


LXXVIIL 
Fine dell’arringa. 


« Si è parlato, nell’accusa, d’inflaenzo misto- 
riose che si erano manifestato; ma esse non si 
sono manifestate che troppo tardi, supponendo 
che abbiano esistito; perchè forono altro in- 
fluenze rispettabilissime senza dubbio, che inter- 
vennero salle primo e fecero rivolgere le inda- 
gini su diversi altri accusati. Fa così che Ville- 
dion e Magnan vennero tratti in arresto e lane 

inte tenuti în prigionò. 

« Fa così che Villedion venno messo in pre- 
venzione dalla Camera di consiglio e non ricu= 
però la libertà che grazio alla Camera di actus®» 


| 
i 
i 


re errcpeea Vi 


Quanto al comando supremo inutile ricor- 
tere al Tasso per un altro pio Buglione. 

C'è Herig Kolten, che ha già cominciato a 
nenar le mani in Egitto. 


* 
>» 


Ad Alessandria non c'è più acqua. 

E intanto îl Nilo dilaga e mutain un mare 
d’acqua dolce la sua valle ed il suo delta fin 
sotto le mura della città. 

O che cos'ha dunque fatto John Bull per 
essere condannato a dar lo scambio a Tan- 
talo nel suo supplizio, e, quel che è peggio, 
senza metafora ? 

(I 
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Ricevo il primo numero del Prometeo, or- 
gano politico, amministrativo, letterario di 
Pachino. 

Se le promesse saranno mantenute, il Pro- 
meteo di Pachino avrà senza dubbio il più 
ameno avvenire. 

Y programma dice: 

« Il sistema economico ed il modo distribu- 
tivo dello tasse sarà Za breccia dove conver- 
geranno le nostre forze. Le opere di inte- 
resse comune, la sistemazione del nostro porto, 
le industrie ed il commercio, la circoscrizione 
del territorio saranno anche fanti elementi 
motori del nostro obiettivo ». 

E siccome l'obiettivo del Prometeo è la 
breccia, una volta messa in moto dagli ele- 
menti sarà un brutto mirare! 

< Noi ci inalzeremo da queste sfera (da 
quale? forse dalla sfera terrestre ?) perchè in- 
spirati unicamente nè dai fini di casta nè 
da qualsiasi scopo da raggiungere. » 

La chiusa vale un Perù. Nè fini di casta, 
nè scopo. Da dove traggono dunque i redat- 
torì del Prometeo la loro unica inspirazicne $ 

Costretti a batter la breccia motiie, senza 
neanche la speranza di farla star ferma, gran 
Dio! quale originalità! 


de * 
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Faccia un’umile proposta alla legazione del 
Giappone în Roma. 

Propongo, cioè, che qualunque volta debba 
arrivare un personaggio giapponese, la can- 
celleria della legazione ne invii il nome pre- 
ciso, ortograficamente preciso, all’ Agenzia 
Stefani affinchè non lo storpii ne'suoi tele- 
grammi come ha fatto e continua a fare con 
quello del principe che attualmente si trova 
in Italia chiamandolo Arisongorswa, invece 
di Arisugara. 

O che direbbe l'agenzia Stefani se noi gior= 
nalisti c'impuntassimo a chiamarla Agenzia 
Stufgji, o Strofinacci o qualche cosa di si- 
mile? 

E dire che c'è un Almanacco di Gotha! 

® * 
3335 
Per la collezione. 


Ho ricevuto per la posta la seguente let- 
tera de faire part: 


I coniugi 
Francesco e Calerina 


——————————— __——_m 


FANFULLA 


St onorano partecipare a V. S. IMlma e 
Famiglia di avere dato alla luce un bam- 
bino cui-hanno imposto il nome di Aristide 
Luigi Paride. 

Teano, 3 agosto 1882. 

Gi si sono messi, dunque, in due? 

È un caso straordinario che metterà sotto- 
sopra tutte le facoltà mediche del mondo, ma 
che — viceversa — conforterà gli economisti 
i quali troveranno in questo fatto una nuova 
applicazione della teoria sulla divisione del 


lavoro. 
kl 
w 
} ‘un 


DA GENOVA 


10 agosto. 

Finalmente sul piedistallo di legno, che già 
da un mese è stato eretto in mezzo a piazza 
Corvetto, fa inalzata la statua di Re Vittorio 
Emannele, fatta, como vi ho già seritto, di car- 
tapesta. 

La peregrina idea di questo esperimento grot- 
tesco, venuta in mente non si sa a chi, e messa 
ad effetto non si sa bene per opera di chi, me- 
riterebbe un monumento per sè sela. 

Molti anni or sono, non rammento con preci- 
sione in quale borgata, si dovevano fare per la 
prima volta dei fnochiartificiali ; la popolazione 
non era troppo convinta che lo spettacolo do- 
vesse riuscire soddisfacente, e andava mormo- 
rando contro il sindaco. Questi, uomo di grande 
intelligenza, ebbe una stupenda pensata. In pieno 
mezzogiorno, dopo avere raccolto il popolo sulla 
piazza della chiesa, fece un pubblico esperimento 
dei razzi, ordinando che ne fossero lanciati in 
aria una metà di quelli destinati per la sora. 

L'idea Inminosa rimase, come poteto compren- 
dere, in dominio della storia, e delle patrio tra 
dizioni di quel comune. 

Il comitato genovese per il monumentoa Vit- 
torio Emanuele, runto da emulazione, invidiando 
la gloria 4; quel sindaco, ha voluto dare il suo 
©isehso ad un esperimento egnalmente ori- 


ginale. 
Per poco non si sono piantati sulla piazza dei 
finti cittadini in atto di applaudire. L’illusione 
sarebbe stata completa, l’effetto sorprendente. 
Pas 
A Genova, la gente cho oltre ai cinque sensi ha 
la rara fortuna di possederno un sesto — che si 
chiama senso comune — è în preda alla più viva 
ilarità per questa trovata doll’esporimento. 
Tutti i giornali di Genova — tranne il grani- 
tico Corriere che da trent'anni non ha più fatto 
un passo innanzi — apertamente biasimano il 
comitato del monumento e per la scelta di pifzza 


Corvetto, e per questa spiritosa invenzione della 


prova, che sembra ideata a belia posta per far 
ridere i polli. 


Pa 
Fatta astrazione del luogo ove collocarlo, non 
si potrebbe, del resto, desiderare per îl Gran 
Re monumento più degno o più bello. 
L'opera del Barzaghi e del Pagani è veramente 


fra le più solforose che si conoscano, in queste 
muffe, e specialmente nell'amplesso caldissimo 
dalla benefica atmosfera dello stufe a 55 gradi 
hanno trovato refrigerio a tutte le forme di af. 


nomia, e insieme quella austerità militare che 
tosto colpivano chi aveva modo di avvicinare il 
Re Galantuomo. 

Il lavoro è degno dei due valenti artisti; © 
duole vedere che per sciocchi puntigli si venga 
dagli stessi suoi più caldi, anzi troppo caldi fau- 
tori, a scemargli importanta artistica architet- 
tando prove ed esperimenti che fanno torto & 
chi li concepisce, e non possono far piacere a 
due artisti che sanno troppo bene il loro conto. 

Il monumento, dove lo vogliono mettere, in- 
terrompe la visuale del rettilineo: ma quei 
gnori dalla cartapesta non se ne preoccupano. 
Eppure il rettilineo di via Roma è il solo che 
abbiamo a Genova; © per farlo c'è costato (eil 
barone Podestà ne può far fede) lotte accanito e 
spese ingentissime: quella visuale s'è ottenuta 
atterrando metà dei giardini pubblici dell’Acqua- 
sola, un'aula dello stupendo palazzo ex-Spinola, 
la chiesa di San Sebastiano ricca di pregevoli 
dipinti del Carlone. 

Ed ora, dopo tanto sacrifizio di pubblico da- 
naro, per un’ostinazione poco lodevole si vor- 
rebbe distruggere il rettilineo, otturandolo a 
metà, 


sia con un ritorno regolare, continuato, come 
quello di monsignor Sola, vescovo di Nizza, 
morto pochi mesi addietro ultra nonagenario, e 
che era salito quassù per sessant'anni conse- 
cutivi. 3 

Ma... c'era un ma di prammatica, che cioè alla 
potenza salutifera dei mezzi naturali, alla pu- 
rezza e salubrità eccezionale dell’atmosfera, alla 
miterza del clima e se volete alla grandiosità 
imponente delle alpestri giogaio di granito in- 
‘coronate di conifere, non rispondessero quegli 
agi della vita che non si possono tanto facil- 
mente mettere in disparte da chi vive nei mag- 
giori centri. 

Vinadio sembrava alla fino ‘del mondo, tanta 
era la difficoltà di accedervi, e giuntivi, biso- 
gnava pigliar alloggio in topaio con un letto 
impossibile ed una soranns roppicante per u- 


Gianò, nici mobili, ed adattarsi ad un regime culi- 
nario essensialmente vegetalo, e dubbiamente 
rispondente all’appetito favoloso che regna a 
IL TENENTE BOVE 1330 metri sul livello del mare. 


È bene, è giusto che si sappis che questa coda 
al panegirico delle termo vinadiesi non è più 
possibile, eche la solerte amministrazione, grazie 
specialmente alle cure del comproprietario in- 
gegnere Santelli, ha cambiato completamente 
faccia allo stabilimento, e vi ha introdotto tutte 
le migliorie che si trovano nei siti dove sì ac- 
corre più per diletto che per bisogno. 


L'agenzia Stefani ci ha comunicato stamani 
il seguente telegramma : 
< Lisbona, 12. 


«Notizie in data del 15 luglio annunziano il 
naufragio, che sarebbe avvenuto al capo Horn, 
della nave che portava il tenente Bove ed i 


membri della spedizione antartica italiana. Il 
tenente Bove ed i suoi compagni sarebbero 
stati salvati da una barca inglese. » 


A commento di questa dolorosa notizia ag- 
giungiamo alcuni schiarimenti importantis- 
simi riproducendoli dal Bollettino della So+ 
cietà geografica. 


< Il Bove era partito il 25 aprile prossimo 
passato da Punta Arenas sopra una goletta 
presa a nolo (quindi non sulla nave forni- 
tagli dal governo argentino) per l’esplora- 
zione dei vari canali appartenenti all’arcipe- 
lago della Terra del Fuoco. Non tutti i membri 
della spedizione s'imbarcarono con lui. Il pro- 
fessore Vinciguerra si fermò per i propri studì 
a Punta Arenas, il tenente Roncagli ed il si- 
gnor Ottolenghi intraprendevano una escur- 
sione per via di terra da Punta Arenas a 
Santa Cruz. Con Bove partivano il professore 
Lovisato e il professore Spegazzini ». 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Terme di Vinadio, 9 agosto. 
Balnea Vinadii languentia corpora sanant. 
Non trovo di meglie che questo vecchio afo- 
rismo latino per mandarvi notizie di questo sta- 
bilimento termale, che lo porta seritto da più 
di centocinquant’anni sul frontone delle sue 
mura. Oggiàì è sparita la poesia del distico più 
© meno anfibologico, sforzo dell’acuto estro di 
qualche vecchio prete, e la quarta pagina dei 
giornali tiene generalmente Inogo dell’aforismo. 
E questo è proprio l’unico lato dal quale pecca 
la direzione dello stabilimento, di non eccedere 
cioè în quella parte di pubblicità che in questi 
tempi di Zoedone e di suffragio universale è di- 
venuta indispensabile. 
È vero che la réelame a Vinadio l'hanno sem- 
pre fatta pel passato coloro che in queste acque 


Il numero dei clillometri che separano Cuneo 


dalle terme nou è diminuito, ma le condizioni 
stradali specialmente nell'ultimo tratto a par- 
tire dalle Pianche sono cambiate per modo da 


permettere presto a qualunque rotabile di ra- 
lire fino quassù, ed il servizio dei passeggeri è 


regolare e diligente : tutta la parte vecchia dei 
locali è stata messa a novo, con mobigliè ab 
bondanti e comodi, campanelli elettrici, ed il 


servizio è stato organizzato e procedo benissi 
Di fronte all’edifizio antico è sorto un ampio 


caseggiato con un salone per pranzo capace di 
trecento e più persone, veramente grandioso, 


con sale di conversazione, di lettura, di musica, 
e con appartamenti deliziosi. 

La posta arriva parecchie volte al giorno, 6 
la stazione telegrafica è tanto vicina da per- 
mettere agli uomini d’affari di corrispondere al- 
l'estremo della penisola in meno di tre oro. 

La parte gastronomica ricostituento è anche 
essa in buone mani, e la trota, delizia dei Lu 
calli moderni, la famosa trota della Stura che 
spumeggia ai piedi dello stabilimento, fa sul 
desco non infrequenti e sempre grate appari- 
sioni. 

La cura è regolata con avvedutezza di fino 08- 
servatore dal dottore Marchisio di Boves, per- 
sona intelligentissima, oltremodo prudente e cor- 
tese, il quale è l’amico di tutti gli accorrenti, 
ed a tutte lo ore è largo di oppertuno consiglio 
a quanti lo richiedono, estendendo l’opera be- 
nefica dell’uomo di cuore anche fuori dello sta- 
bilimento. 

A questi requisiti Vinadio ne aggiunge un altro 
essenziale, ed è quello che, essendo difeso al 
nord da enormi massi di roccia, il soggiorno vi 
è gradito © prezioso anche in agosto, quando ds 
qualche altra stazione, anche meno altolocata, 
la stagione comincia a mettere în fuga i fore- 
atieri, lsonde la cura, che non dura oltre i di- 


€ Si dirà che questi elementi di prevenzione 
farono preparati dall'influenza delle signore di 
Chamblas ? Sventurate! Parlare della loro in- 
finenza, mentre la calunnia le ha ridotte in uno 
stato che appena possono alzare îl capo e con- 
fess7xr0 îl nome che hanno ricevato dal padre! 

« Le deposizioni formali non hanno segnalato 
i soli accusati alla giustizia. 

< Margherita Maurin, la zia di Arzao, il pernio 
dell’accosa e della condanna pronunziata contro 
quel disgraziato, Margherita Maurin, sapete che 
cosa ha detto? Essa ha riconosciuto l'assassino, 
l'ha visto, ha parlato tre ore con lui. Egli a- 
veva il volto coperto dalle pustole del vainolo; 
egli faceva pena a vedersi. Si recava nel bosco 
di Chamblas; era commosso all'ultimo punto, © 
nella sua commozione lasciò cadore da sotto al 
camiciotto un fucile dalla canna tutta nera. 

« Tatto ciò, signori, è nell’istrazione, nelle 
deposizioni scritte di Margherita Maurin ; io non 
fo che leggere. 

« El essa agginnge questo : 

<— Chiesi a quell'uomo a che coss gli ser- 
visse il fucile. 

— Ho male agli occhi — rispose — ed esso 
mi serve di siringa all’occasione! 

« Eoco ciò che ha deposto Margherita Maurin, 
e quando la si mette in confronto, dopo questa 
deposisione, con l’accusato al quale si applica, 
esta lo riconosce positivamente. Quest'uomo non 
era l'accusato attuale, ma un certo Besson; detto 
Codat ». 

Giungendo più direttamente all’accusa rivolta 
contro Giacomo Besson, e che è la sola soprav- 
vissuta a tutte lo altre, il difensore ai sorprende 
della doppia accusa fatta sl suo cliente, 

« Besson è accusato di essere l’autore dell’as- 
sassinio — dice l'avvocato Rouher. — Sussidi. 
riamente egli è accusato di esserne il complice, 
per averò provocato o per avere amistito l'a- 


stupenda: mosso con slancio il cavallo, che 
sembra fremere sotto il morso © la poderosa 
stretta dello strenuo cavaliero ; nobilissima, mar- 
ziale, maestosa la figura di Vittorio Emanuele: 
dall’atteggiamento e dal volto traspira quella 
indomita fierezra, quell'aria di lealtà © di bo- 
gente principale. Questa pretensione sussidiaria 
tradisce la debolezza di un'accusa che, per avere 
evidente innanzi al giurì al quale si chiedo una 
condanna ». 
L'avvocato Ronher indica la sorie di prove 
morali © di prove materiali invocato dall'accusa. 
€ Giscomo Besson aveva dunque usurpato il 
posto del padrone? Sono dodici anni che egli 
serve a Chamblas. I suoi lunghi servizi hanno 
potuto meritargli qualche fiducia. Ma fin dove 
gionge questa fiducia? Fino a comprare del car- 
bone o della legna, fino ad ocenparsi di alcune 
Ecco ciò che è risultato dall’istruttoria. Tutto 
il resto è pura invenzione, prevenzione e ca- 
lunnia. 
« Che significano i discorsi che gli si prestano 
© che gli si rimproverano? Discorsi smentiti, 
ma che, ammettendoli, sì spiegano col difetto 
di educazione e con la rozzezza di un servo. 
« Eh! non si sa forse che questi nomini, ab- 
bassati dalla servilità, dànno prova di rispetto, 
di attaccamento e di sottomissione in presenza 


della forza, dovrebbe essere una e presentarsi 
minute cure di amministrazione e di sorveglianza. 
del padrone, ma poi si vendicano dietro a lui 
del loro abbassamento, con discorsi nei quali la 
loro ignoranza e il loro difetto di educazione 
prendono una parte maggiore dello loro idee 
vere e dei loro sentimenti reali? 

<« E l'accusa cerca delle prove în quei mise- 
rabili discorsi? No, ciò non è possibile. » 

Dopo avere discusso i differenti fatti dai quali 
l’avvocato generale ha fatto risaltare la compli- 
cità morale per provocazione, l'avvocato Ronher 
domanda a sè medesimo se il delitto non ha po 
tuto essere commesso da un altro che non sia 
Besson, © se non può essere spiegato da altri 
motivi al di fuori dell’odio che si attribuisce a 


Besson per jl suo antico padrone. 
Qualche tempo prima del signor di Marcel 


lange, una sventurata guardia campestre cadeva 
sotto la palla di un assassino; una vendetta senza 
motivo serio aveva armato il braccio dello scel- 
leratò: il rancore di un processo verbale per 
contravvenzione. Ua motivo altrettanto frivolo 
non avrebbe potuto armare un assassino contro 
il signor di Marcellange? Questa supposizione è 
permessa. 

« Ma fo io semplicemente una supposizione, e, 
nel processo, non c'è nulla che mi permetta di 
presentare questa spiegazione come qualche cosa 
di più positivo? 

< Al momento in cui l’infelico Colombet, la 
guardia campestre, si dibatteva, col petto tra- 
passato da una palla, contro le angoscie della 
morte, il signor Altrol, medico al Pay, era là, 
Szpete quali parole egli udì nella folla? 

< — Succederà lo stesso al signor di Marcel- 
lange ! 

« Signori giurati, io raccomando questo ricordo 
alla vostra coscienza. » 

L’avvocato discute la deposizione di Arzac, e 
respinge i carichi che l'accusa ha voluto fare 
risultare contro Besson dalla condanna del pa- 
store per falsa testimonianza, 

Senza dubbio, si deve del rispetto alla dichia- 
razione del giurì del Puy; ma nulla vincola un 
altro giurì. 

< Signori, quello di Arzac è uno strano pro- 
blema, continua a dire l'avvocato Rouher. Ho 
visto quell’nomo, e voi pure, sotto la potente 
parola del signor presidente, sollecitato a nome 
della sua libertà, a nome dei suoi interessi più 
preziosi, sollecitato di rivelar tutto alla giustizia. 
Ebbene ! egli è rimasto fermo, impassibile ; ha 
persistito con forza nelle sue prime dichiara- 
zioni, ed ha ripetuto queste parole che aveva già 
rivolto al giurì del Puy : 

<— Gli uomini sono ingiusti ; Dio mi giufi- 
cherà, 


« Ma questa persistenza, malgrado la condanna, 
questo rifiuto di ritrattarsi in presenza dello 
speranze che gli erano offerte, ha rischiarato 
qualche cosa ? L'avete voi indovinato, questo 
uomo ? Ah! signori ! che l’accnss non s’impa- 
dronisca della deposizione di Arzac, in questo 
dibattimento ! In essa, tutto è dubbio, dubbio 
spaventevole ! Tutto è incertezza. 

< Matteo Reynaud ha riconosciuto Giacomo 
Besson, nella notte del 1° di settembre, ed egli 
ha sempre dichiarato il contrario nell'istruzione. 
Ecco ciò che vi ha di positivo. Ma cinque te- 
stimoni raccontano delle confidenze contrarie di 
Matteo Reynaud. Costui ha dichiarato loro che 
aveva riconosciuto Giacomo Besson. Ma questi 
testimoni raccontano la riconoscenza, ciascuno 
in una maniera diversa. Essi hanno tutti, senza 
eccezione, variato nelle loro deposizioni, o bi- 
sognerà dare la preferenza a delle chiacchiere 
da osteria, sopra unadichiarazione solenne fatta 
== la fede del giuramento a un giudice istrut- 

ro, 

« Quanto a Claudio Reynaud, egli ha segulto 
passo a passo l’istrazione, per dire ciò ch' essa 
voleva eaccomodarela sua testimonianza secondo 
le occasioni. 

<IQuando Michele Besson, detto Magran, era 
sospettato, era Magnan ch’egli riconosceva. 

€ Si dirà che aveva paura? che la paurs lo 
impediva e Io ha lungamente impedito di dire 
la verità? Ma la ipaura poteva ridurlo al si 
lenzio. La paura non è sleale. Egli non aveva 
che a dire che non conosceva alcuno. Ms nc, è 
Magnan che si trova incolpato, ed egli accusa 
Magnan, lo riconosce, se non in modo posirivo, 
almeno în modo da comprometterlo. 

€ Più tardi, si parla di due antori dell’assas- 
ninio, e persistendo nei sospetti contro Msgnsn, 
egli scusa Giacumo Besson. 


(Continua) 
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giotto o venti giorni di regola, prò benissimo 
operare i suoi prodigî nella state molto avanzata. 

‘Dovrei finire la canzone con qualche nota di 
seporier ad uso delle persone di mondo: qui però 
in massima è bandita ogni etichetta, la vita ha 
on carattere familiare, © se qualche signora che 
non abbia occasione di farne mostra altrove, 
espone qualche toeletta di dubbio gusto all’am- 
mirazione dei servitori, o qualche eccentrico gio- 
vanotto giunge con voluminose valigie di co- 
stumi diversi, sono casi isolati (nel significato 
duna volta!) che non riesceno nemmeno nello 
scopo di der materia ai discorsi della colonia 
bognante. 

Il più gran successo è sempre l’arsenale di 
cappelli dell'amico Teja, il quale ha una inesat- 
ribile fantasia di forme e di acconciature, e 
l'altra sera, col berretto del Bogo benefico, si è 
fatto iniziatore di un concerto a profitto di un 
rivale di Cotogni, barbiere proprio di qualità, 
Il manifesto dipinto da Teja con una colossale 
effigie del conte di Luna, falminato dal « balen 
del sno sorriso >, era un capo d'opera, © grazie 
al concorso di una gentilissima signora dalla 
voce di ottimo metallo e dal gusto squisito, la 
signora Boasso Sella, il concerto riuscì benis- 
simo, ed il Gran Bogo apparve anche sull'alta 
montagna sotto la sua divisa consolatrice: Arte 
4 beneficenza. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani 
Costantinepoli, 12. 
Yl proclama dichiarante Araby pascià ribelle 
sarà pubblicato quando, d'accordo fra i due ga- 
binetti di Londra e Costantinopoli, si giudichi 
venuto il momento opportuno. 


Parigi, 12. 

Si ha da Costantinopoli 

« Assicurasi che, dietro iniziativa della' Fran- 
cia, tutti gli ambasciatori fecero premurose pra- 
tiche presso la Porta riguardo all’agitazione o- 
stile ai cristiani, manifestatasi in Siria ed in altre 
parti dell'impero. 

« La Francia aderisce sotto alcune riserva alla 
proposta italiana per la protezione collettiva del 
canale di Suez ». 


Pietroburgo, 12. 

ll Journal de Saint-Pétersbourg dice che la 
conferenza aggiornerà le sue sedute, e si riunirà 
nuovamente allorchè si tratterà della riorganiz- 
zazione dell'Egitto. Ora trattasi di ristabilirvi 
l'ordine ; intanto la Turchia e l'Inghilterra sanno 
che non si deve menomamente attentare all’ 
tonomia dell'Egitto. L'Europa difende i suoi di- 
ritti basati sopra trattati e non è punto disposta 
sì abbandonarli a profitto di chicchessia. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagnie della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del 7ar/uZa anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 13 agosto. 

Ancora la cronaca delle partenze. 

Teri mattina partì da Roma il direttose gone- 
rale dei consolati al ministero degli affari esteri, 
commendatore Peiroleri, che sì è recato a pas- 
sare un mese di congedo nell’alta Italia. 

Ieri al giorno partì ‘per Napoli il direttore 
generale politico allo stesso ministero, commen- 
datore Malvano, il quale è andato a Capodi- 
monte per conferire col ministro Mancini, e tor- 
nerà a Rema domani, lunedì. 

Col commendatore Malvano partì il conte Pietro 
Antonelli, il quale si reca del pari a_ Capodi- 
monte per ultimare gli accordi col ministro Man- 


cini relativamente al viaggio che sta per intra- 
prendere nello Scioa. Il conte Antonelli tornerà 
2 Roma fra pochi giorni a pigliare commiato 
ci, @ il giorno 27 cor- 


dalla famiglia © dagli 
rente si imbarcherà a Napoli per Aden. 

Oggi se ne va per Napoli l'onorevole Lovito. 
Così al ministero dell'interno non rimangono che 
gli impiegati. 

* 


. Gli assessori Placidi e Trocchi hanno dato 
istruzioni all’ufficio di edilizia municipale, affin- 
chè siero preparati al più presto i progetti per 
Il ponte metallico, che deve attraversare il Foro 


romano. 


Una copia del verbale dell'ultima seduta del 


Consiglio, sarà spedita al ministero della pub 
blica istruzione, per informarlo dei giudizi 


degli intendimenti del Consiglio sulla questione 


egli scavi. 


* 


Una Commissione, composta del senatore Ma- 
miani e dei generali Lopez e Cerroti, s'è pre- 
sentata ieri al segretario generale dell’interno, 
per reclamare contro gli eccessi a cui una certa 
stampa s'è lasciata andare in questi giorni, la- 
mentando come il governo non avesse pensato 
2 farli cessare. 

L'onorevole Lovito rispose che egli per il 
primo deplorata quelle pubblicazioni; me di 
fronte alle franchigie di cui gode la stampa non 
era in grado di troncare l'inconveniente. Sog- 
giunse d'aver chiesto il parere di un alto fan- 
zionario del ministero pubblico, ed averne avuto 
in risposta che non era possibile procedere di 
ufficio contro gli antori delle pubblicazioni. 

In quanto alla scorta accordata al Coccapieller, 
l'onorevole Lovito ebbe a dire che l'autorità la 
concesse per l'obbligo che le corre di salvare 
ogni cittadino minacciato da un pericolo. E se 
quando la concesse non pose il patto che il si- 
gnor Coccapieller si astonesse dagli attacchi per- 
sonali, fu perchè un tale negoziato non parve 
possibile nè dignitoso pel ministero. 

La Commissione si recò quindi a ripetere gli 
stessi reclami presso il segretario generale delia 
grazia e giustizia, onorevole Cocco-Ortu, il quale 
rispose che il governo non credeva di dover 
agire avendo piena fiducia nel criterio del pub- 
blico ministero. 


* 


Îl Comitato promotore per il monumento a 
Pietro Cossa ha ottenuto che il giorno 30 ago- 
sto sia scoperta una lapide commemorativa sulla 
casa ove egli nacque, in via del Governo Vec- 
chio al numero 14, e che sia collocato il suo busto 
al Pincio. 3 

La sera dello stesso giorno, la compagnia 
Emanuel darà all’anfitestro Umberto una rap- 
presentazione, il cui introito lordo sarà devoluto 
per metà a favore del monumento. 

L'anfitestro Umberto sarà quella sera illumi- 
nato a giorno. Si era pure pensato ad associare 
alla festa la Società orchestrale romana, ma il 
Comitato ha dovato rinanziare a codesta idea, 
essendo la maggior parte dei professori lontani 
da Roma, 

Per conseguenza il Comitato ha stabilito di 
domandare al sindaco i concerti municipali 

L'Associas'one elettorale indipendente di Tra- 
stevere avrebbe pur essa voluto concorrere in 
quel giorno alle onoranze a Pietro Cossa, ma 
non avendo potuto farlo, ha rimandato la com- 
memorazione al 20 settembre. 


La beneficiata dell'attore Emanuel è riuscita 
ieri sera splendidamente. 

L’anfiteatro Umberto era pieno. L'Emanuel, 
che fra i nostri primi attori va senza confronto, 
ba interpretato stupendamente il carattere di 
Nerone. Nel terzo atto în spocie ebbe dei mo- 
menti molto felici. 

Il pubblico applaudì dal principio alla fino. 
L’Emanuel ebbe in regalo alcune corone. 

Il Nerone, dopo il successo di ieri sera, verrà 
replicato. 


Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
in piazza Colonna, il concerto municipale, dalle 
ore 9 alle ll: 


Marcia — Mililotti. 

Guglielmo Tell — Rossini. 

Aida — Verdi. 

Figoletto, atto quarto — Verdi. 
Delizie Verdiane — Verdi. 

Valzer — Passaggio della Posta — Ro: 


—__— _‘° 


Ail’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 30° 0; 
la temperatura massima fu di 30° 3; quella mi- 
nima 17°. 

=", Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 5. — Il fiacre N. 13 - Ore 

8 12.— Il cittadino di Gand. 

UMBERTO I. — Ore 5. — Le due orfanelle - 

Ore 8 112. — Messalina. 

MANZONI. — Ore 7 © 9 12. — La contessa di 

Roccabruna, Operetta con Pulcinella. 
POLITEAMA — Ore 8 112. — I misteri del 

Tevere con Stenterello. 

ALHAMBRA — Ore 8 e I{?, — La morte di 

Napoleone IV. 


NostRrE INFORMAZIONI 


L'indugio nella stipulazione definitiva della 
convenzione militare anglo-turca è dovuto adi- 
spareri non ancora appianati intorno alla du- 
rata dell'occupazione mista in Egitto, ed alle 
relazioni gerarchiche fra le truppe inglesi e le 
ottomane. Il governo turco è stato vivamente 
premutato da parecchie potenze a non suscitare 
ulteriori difficoltà. 

Frattanto si conferma in modo positivo che 
gli agenti del sultano si adoperano molto a dis- 
‘suadere Araby pascià da ogni progetto di resi 
stenza. 

Quando gli odierni incidenti siano superati, è 
intenzione di alcune potenze di proporre chela 
sistemazione della questione egiziana venga des 
terminata non da una semplice conferenza, ma 
bensì da un congresso. 


£ molto commentato il linguaggio della stampa 


russa Înteramionti cstile all Inghilterra. Nei 


circoli diplomatici si fcommenta altresì la pub- 
blicazion® di tn opuscolo del Martens — pro- 
fossore di diriv* internazionale all’Università 
di Pietroburgo — sulia illegalità della iniziativa 
e delle pretese inglesi dsl ponto di vista del 
diritto internazionale. Si crede che questa pub- 
blicazione sia ufficiosa. 

La conferenza si riunirà nuovamente domani. 

Questa seduta dovrebbe essere l’ultima. Dopo 
firmato un protocollo riassuntivo delle delibera- 
zioni prese e dei punti di massima stabiliti — ed 
accettati dall'Inghilterra e dalla Turchia — per 
ls sistemazione definitiva dell'Egitto, la confe- 
renza prorogherà le sue sedute. 

L'onorevole Mancini è stato assalito ds una 
recrudescenza di dolori artritici, ma ora sta già 
meglio. 


eri al giorno è giunto a Roma da Courma- 
yeur il barone Alberto Blane, segretario gene- 
rale del ministero degli affari esteri. 


Ecco l’esito del ballottaggio che avuto luogo 
oggi per il II collegio di Roma: 
Ratti voti 354 
Coceapieller > 113 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Messina, 12 (ritardato). 


Stamani il ministro Acton inaugurò il set- 
timo congresso agrario e aperse l'esposizione 
regionale. 

La cerimonia riuscì splendida. Il discorso 
del presidente Sciacca fu molto applaudito. 
Le parole pronunziate dal sindaco Cianciafara 
furono felicissime e accolte da battimani. 

Il numero delle persone intervenute fu co- 
spicuo. Intervennero le autorità cittadine, pa- 
recchie di altre parti dell’isola e molti scien- 
ziati. 

La città è parata a festa in modo degno 

della circostanza; il municipio ha saputo fare 
le cose con sfarzo. 
‘esposiziono è completamente riuscita, e 
si può dire la più bella fra le esposizioni re- 
gionali fatte fin qui. Il ministro Acton se ne 
mostra assai soddisfatto. 


Parigi, 13. 

La Francia ha accettato la proposta italiana, 
ma con alcune riserve. 

Corre voce che si ricotvocherà la Camera 
per deliberare su questa questione. 

Il generale Menabrea è partito ieri séra per 
Aix-les-Bains. 

leri sera si diceva che Ignatieff fosse morto. 

È morto Gaillardet, antico collaboratore di 
Dumas padre. 

Fenayrou ascoltò la sua sentenza di morte 
con impassibilità. La moglie invece proruppe 
in pianto, accusando sè stessa come la prin- 
cipale colpevole. Il fratello si mostrò at- 
territo. 

I tre condannati non si poterono condurre 
alla prigione che a mezzanotte a cagione della 
folla che circondava il tribunale in aspetto 
ostilissimo. Si dovettero prendere delle pre- 
cauzioni perchè Fenayrou disse che si sarebbe 
suicidato. 


Ben, Bececnaro 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 11. — Risulta 2a una rele- 
zione ufficiale che la tranquillità pubblica è ora 
ristabilita in Beyrouth. 

L’agitazione che vi scoppiò era provocata dalla 
‘uccisione di un ufficiale turco, uccisione che si 
volle attribuire a cagioni politiche. Alcune per- 
sone corcarono di eccitare il sentimento popo- 
lare facendo una dimostrazione durante i fune- 
rali dell'ucciso, ma l’autorità arrestò parecchi 
autori del disordine, fra i quali pochi soldati. 


Mata, 12. — È giunto il trasporto Calabria 
con sir G. Wolseley a bordo. 


Vienna, 12. — Il generale Appel, coman- 
dante a Hermanstadt, è nominato capo del go- 
verno di Seraiewo al posto del generale Dahlen. 


VW erssillee, 12. — La Corte dassisio ha con- 
dannato Marino Fenayrou alla pena di morte, 
Gabriella Gibon, sua moglie, ai lavori forzati 
perpetui, e Luciano Fenayrou a sette anni di la- 
vori forzati. 


Proscia, 12. — Stasera gianse l'onorevole 
Seiamit-Doda, rappresentante di Roma alle feste 
in onore di Arnaldo. Fu ricevuto alla stazione 
dall’onorevole ministro Zanardelli, dal sindaco 
e dalla Giunta. 


Miano, 13. — Stanotte giunsero gli onore- 
voli Magliani e Baccelli ; scesero all'Hotel Milan. 

Stamane alle ore 5 50 giunsero le rappresen- 
tanze del Parlamento dirette alle feste di Bre- 
scia; ripartiranno alle 12 55. 

Stamane alle ore 6 l'onorevole Magliani parti 
‘per Bellagiod'onde ritornerà stasera. 


T'orizo, 19. — Sua Wacstà il Ro è partito per 
Cuneo e per le caocie di Valdieri. 

Sne Altezza Reale il prinoipe Araedeo andrà 
martedì a Biella per l'inàugurazione dell’Espo- 
sizione. 


ln cor 7 —!_»ìO*OPO-O;>OSOOoO "rr. 


Bruxelles, 12 — H “Nord ha da Pietro- 
burgo : € È smentito il viaggio dello csar a Co- 
‘penaghen, a Berlino e a Vienna. 

« La czarina si recherà sola a Copenaghen ». 


Bona ventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


ainsi ae È 
Municipio di Brescia 
AVVISO 
Avendo Inogo îl 17 Agosto la prima 
Estrazione preliminare della GRANDE LOT- 
TERIA NAZIONALE, si avvisa il pub 
blico che la vendita dei biglietti CESSA 
IN TUTTE LE CITTÀ DITALIA COL 
15 CORRENTE per essere ripresa subito 
dopo effettuata la prima estrazime in 

quanto rimangano biglietti disponibili. 

Si ricorda inoltre che tutti i biglietti 
(anche premiati in questa prima estra- 
Zime) concorreramo ancora alle due sue- 
cossive, fa cui kavvi la Principale col 
premio di L 100,000. 


Brescia, li 3 agosto 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA. Segr. Gen. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Oorso, Palazzo Bernini 
Riduzione di Prezzi. 


Lire 1,25 per bagno. 


(13,339) 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiasiri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 


un assieme di bene elaborati E: rbe m 
dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente sì pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il timbro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — în Firenze, via dei 
Panzani, 26 — in Milano via £. Margherita, an 
golo via Carlo Alberto. 


(ESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE 20 APRILE 1878 
e suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite coatte © con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
già esattore e tesoriere in tre diversi comuni dell 
provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 

Franco per posia e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 4). 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


Nuovi ferri da lustro americani nikelati 
indispensabili în ogni famiglia ed a tutte le stira 


trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 


Prezzo L. 4 
Porto a carico del committenti. 

Dirigere domande e vaglia ail'Emporio Franee- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Gorso, 
153-154 e via Fraitina, 84B — In Firenze, via del 
Panzani, 2 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberio. 


è 


i 


no inserzioni si ricevono pros l'Amulaistrazione 0 preso l'Ulico principle Pobblcià, fa Roma, piazza Montorio 19) — 1a 
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14] 
SPIHOTALE PER I CAPELLI È LA BARBA il & del resto: graademente ri 


autorizzano a raccomandari 


quo 1 macinini di piccola form 


‘0002 tolta 
Una sostanza che consarvando tuti 


x rosi = tanto più el n 7 
3a ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO "qualunque sorta di tinta, rimb 
arsurenzivi fe 9 giorni fosnatamea i $ brava tempo il prezzo sape pi 
La Riatina Ciuti, medicamento di esperimentata efficacia|| Preparaia coliz scrupolosa] Prodetto speciaie per tin-| Alie persone che non hanno ,) producono chil. 35 2} giorno + 
lare in ogni parte di Europa, © non ba più bisogne| ranza delle regole dellalzere in due giorni e senza il ‘empo e la pazienza di far ee de ito pavia 0 


rea po; 
li particolari raccomandazioni.— Per esimerai dala contraffazionIfi* fisiologia © dell'igiene, ridora|a! danno î sapelli e la inture sive, | 89 3 > 85 
TETrTTTtes WI See MMeeeeeeE 


[erp oi in breve iempo È colore na-[barba în nero a sastagno. [la Società Igieni 
(a firma dei endietti al colo si al corpo Sila Bottiglia. _ (BI turato ai capeii ed lx barba.| Ottenuto l'efiato, sarà utile |cfire Acqui Figaro istante’ || I Trai 
sg Carlo al Corso; Manzoni, via di Pietra — Infflifi Doro aver fatto nso della tin-|di mantenerlo con l'uso dei- |nea ia quale, priva di sostanze {fj Dirigere domande e vaglia all'Éxn et) 
o | tura istantanea Figaro, servell’Aeque di Figaro/nocive, è un sicuro e [llle Bianco-ih, Roma, via del C:rso 153, . 
|| per: mantenere ai ca cà progressiva. pronto effetto, Firevw». via Panzao 28. Milano, 13 
alla barba il colore riaeqei via Carlo Alberto. 
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Leszzine Bi 
agerione Beicanaica 
N-GUIR 
7 2 n Oimigere ie do e mi tranco-iialtano Fiuzì e Bian- CARTO n 

PIZOLO ANTIBILIOSS R PURGATIVA cli ga Corso 453 6 456 e v Frattina 84 B Rirenze, via dei Pan- della fabbrica P. DESFEU2. di P 
7 E DI COOPER sapi 26. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
Rimadio rinomato mai a 
“alto stomaco ed ; utilissimo negli attacchi d'indigenzio 
ne, por tal di piltole sono composte di s:- 


Rete nZISIONTTI DA SOSPENDERE {Hamacs): 


Sano To facontà digestive, ninteno l'azione gl ina ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
prio dda in filo di canapa torte, greggio e tiato 


nti, ven 
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Loc. mo, Farmacia Gavirati. 
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Questo Tattvio sono talmente idrofushe e 
22.07 
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I ‘è un letto sor 


I. Javayne, perchè 
ona dei za 


. |oelia cca 
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plicazione, che è sollec: 
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i, sia alia persona M°r-isconomia di tempo e 


dol giorno. 
Si applicano ovunguo istantaneamente sia ne! 
ono ferniti degli uncini e corde per fissa: 

Questi Hamacs cone caldamente raccomandati dai medi 


‘6 che nel gia 


© facile, present? 
ino d'opera. Le durst 


Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigoa 15 Prezzo L. 30, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelii, 
Roma, via del Corso 453-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani!! 
28. Bilano, 412, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. il 


% esse che a quella che soffrono malattie di potto, FISSO isa 
SI EZIE È 149° “ogui Hamac è fornito dolla relativa busta na Se e relcli Bomeki là di 
INDIRIZZI RAC PREZZI: Hamacs per bambizi portata chilog. 35 li imghezse con 0 di ale. 
Ì a È r ira 1, 10 i metro li 
i ACCOMANDATI e Dirigere domando © vaglis ail'Eroporio - 
: » 22» dia 20» 16 _.|Finte Biancheili, Roma, via del Corso 153, 154 e sia 
ALBERGHI WARMACIE 2 > 3 > 300 > 20 __{Trettina #4. Bironze, via dei Pancen 28 Milaro, 
Toma Fe v 1 1tgg1i 112, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
MOTEL: NGLO-ANRRTGHINI FARIIAGIA BE DEPOGITO Hamaes di seta con frangia | RARI dArineoia 
chi [itnto 1a pino csogiozo e ai Prodotti chimici |l| ‘Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ci elogantissimi È OGNI SUIDERIA 
| 
ti 


dovrebte essere fornita 


di una Macchina da schiacciare la Biada | 
(A CILINORI SCANNELLATI) il 
Il sistema dello schiacciamento delie biade è il più pro- | 
ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte ie 
tà alimentari delle granagiie. 
A? bestiami troppo giovani e già invecchiati rimpiazza 
la deficenza di forze nelle mascello © facilita fa digestione. | 
Lo schiacciamento delle biade rappresenta en'economia | 
del 25 0:0 sulle quantità del'a razioni, vantaggio enorme | 
che rimborsa in brese la spesa del macineilo il 
I macinelli a mano a ciliadri sconneliati sono preferibili { 
per le piccole Amministrazioni rurali, perchè costano meno | 
nell'acquisto, sono i più semplici rell'aso, servono per ogni | 
ie di biada, producono una triturazione più uetta e non 
farinano. | 
Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballaggio ! 
CE con vente > to 
rigere domande o vaglia all'Emporio Franco italiano {| 
Finzi © Biancheili, ‘Roma: via del Loro 153 € #54 € via | 
Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via | 
S Margherita 13, angolo via Carlo Alberto. il 


Celia DE CESARIS 
volgersi al amministra.| PARMAGIA-CHIMICA 
0 <del giornale. Via Portoghesi n. 6 


a 


MANGANO AMERICARO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
con cli I Bambini non correne più rischio di sterpiarsì 


. Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe | È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano!|| 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casala comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
ì sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili[nare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso! 
per stirare e lustrare la biaucheria, e specia'mente quella|ti nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a duel 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata,lanni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser. 

ara assai sotto Zezione del ferro. tizio salutare e benefico. 

La pressione, che è uniforme in tutia la lunghezza] Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il lo; 
dei ciliadri, viene regolata dalla vite cha trovasi nella ea quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve lodi giocato 
Paris superiore del mangano. I Dal puote di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza| 
» »2 » » 62, »95  jcontattie tutte le parti del corpo arieggiate. 


FO R N E LLO A CA R B 0 NE La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
di PER I FERRI DA STIRARE 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Serre contemporancamente di stufa, cucina e scalda[.; Dirig>re domando e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchell 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamertelg! 


del Corso 153-154 © via Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milani 
utilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi.|S- Margherita 12, angolo via Carlo Alterio. 
Non dò odore e non ‘produce polvere nel locale ;n cui 


“= L'HYDRONETTE 


ii Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 
per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, 


FERRI AMERICANI ARCENTATI affare $ giardini, cettuuere gi incendi Le 


A Nt 
I più perfetti cd i 25 E rigata Dori dar le doccie ai cavalli, ecc, n e : 
cati finora. Sertono per. elirare EA Pompa senza rivalì per facilità d'azione, semplicità & facitità di costru. Resine. (usto presen ozone è pece 
È pauni e per dare il lustro alla biancheria. izione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, èfinfiammazioni 
Il manico che è di legno e moble, rimane sempre|fornita di un metro di tubo în caoutchoue per l'aspirazione di una spugna {tds nei caturri polmonari cronici. tosse spasziodica con sof 


il pr 
ho si trova allo stato. nascente alle gemme d'abete dei Nord. 
cai viena preparato red: questa me 

Die aiere dl Gis e Re pi abi dall'oconozia. 


| 
i 


one del Bal di cui tatti i medici conorcono 
‘è proprietà anti-catarrah, rend> questo siroppo ammnentementa 
aperiore per la sta efficacia in ‘TUTTE LE AFFEZIONI CA- 
VIE URINARIE. Il suo odore 
sradevole e profumato lo rende più facile ad easere amministrato 


È 
3 
: 


freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda|una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. palpitazione, tizi laringea e polmonare. 
ai facilmente ti i è, D eso [Riesce \te per guarire il catarro vescicale recente 0 

"ea, Pro L 3 paro carico de cin ea 

ferri a L. 16 la collezione. “| Dirigera domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,| via Gare, 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiaro R9M2, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pauzani Prezzo detta aL 4, 

Finzi e Bianchelfi, Roma, via dei Corso 153-164 e 6. Milano, 12, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto. eoll’aumento di 50 cent. 


Frattna 81 p. Firenze, via dei Panzani 26. Milaoo, 


Î domando e vaglia all'Emporie Frazcofiatia», Fiori e 
mi S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. per 


Roms, Tip. Artare e C., piarsa Montecitorio 124-195 RA i cv 


rono il corredi 
colà. Il futuro 
navali indaghe 
campagna dA 

Ma, la Dio 
varono un abis 
che finalmente 
decidere a far 

Costruimmo 
taluni macchia 
periodo della 
partengono la 
Palestro, del 
navi minori, e 
ma nazionali, 
di un paio di 

Ma ecco chi 
mento s'arrest: 
e questa volta 
terra Tutto 


sc Pa 

Thorneroft 
pediniere, sir \ 
Rendel, che fi 
S'apprestano a 


un incrociatori 
Vespucci ha 1 
nezia, mentre 


Staffetta. Altr 


a Napoli che 
perai di non 
stinti per acc 
precisione che 


Ho interrogi 
rente delle sed 
dinazione d'w 


noniere per la 
convien meco 


come regii, 
în prezzo que 
l'estero si lavi 


con anpposizio| 

« Claudio KR 
strazione, © di 
nel suo campo] 
ha visto due 
e ad alcuni 


cede alla voce 
a quel punto 
di avere po: 


tito, se non 01 
Io nen credo, 
comprano i fal 


Positive. Ma 
zioni elevate, 
pensano che 3 
ricompensa dal 
incarico di co: 
naud non è 
che egli ha 
mensogus. Egl 


gi fe con 
ii tancì. 


tutte ie 


| 
enorme | 


|eferibili 
lro meno 


sICÀ 
io 


‘orvagia) 
fatti soll 
de 
io resinoso 
dei Nord, 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
gel Rogno d'italla L 6 


Arsile € 


1245 
e Vai aa »® 
£ i PI.) 


. 
n 

888385 

asasunzi 


FANFULLA 


Num. 220 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza Montecitorio, num, 130 


rs Ufo Pica di Pb 
(Venti gi i nella quarta pegiat) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 15 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


Bomani, Martedì, essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


DA BALIA AD ISTITUTRICE 


(Riflessioni marinaresche). 


Dal 1860 al 1866 la marineria italiana stette 
a balia in Francia. Cannoni, corazzate, rego- 
lamenti interni di nave e d’arsenale costitui- 
rono il corredo che per l’armata acquistammo 
colà. Il futuro istorico delle nostre fortune 
navaliindagherà quale influenza produsse nella 
campagna d’Adriatico quell’infranciosamento. 

Ma, la Dio mercè, Mentana e jamaîs sca- 
varono un abisso fra Italia e Francia, e sembrò 
che finalmente ci volessimo una buona volta 
decidere a far da noi. 

Costruimmo a casa talune navi, ed anche 
taluni macchine motrici. È a codesto secondo 
periodo della nostra vita marittima che ap- 
partengono la costruzione dell’Amedeo, del 
Palestro, del Duilio, del Dandolo e di talune 
navi minori, e la ordinazione a case private, 
ma nazionali, delle macchine dell’Amedeo e 
di un paio di corvette. 

Ma ecco che un bel giorno codesto movi- 
mento s’arresta, ecco che torniamo tributari 
e questa volta non di Francia, ma d’Inghil- 
terra Tutto è inglese ora, il sole s'alza a 
New-Castle upon Tyne e precisamente dietro 
la fucina di sir William Armstrong. Siamo alla 
schiavitù di Babilonia come le tribù giudaiche. 

Thorneroft e Yarrow ci forniscono le tor- 
pediniere, sir William Armstrong e sir George 
Rendel, che fin qui ci hanno dato i cannoni. 
s'apprestano a porre — caso nuovo per essi — 
un incrociatore d'acciaio; mentre il varo del 
Vespucci ha lasciato uno scalo libero a Ve- 
nezia, mentre un altro libero è a Castellam- 
mare, un terzo a Spezia e mentre il pros- 
simo novembre rimarrà deserto quello dove 
ora torreggia la Lepanto. 

Dunque non sono gli scali che mancano. 

Nè fanno difetto gli ingegneri. Brin ha con 
lode universale disegnato il Duilio e l'Italia, 
Micheli il Colombo, e credo anche il Vespucci, 
Pucci ha risolto molto bene il problema della 
Staffetta. Altri potrei citare. 

Abbiamo cantieri privati; sì a Genova che 
a Napoli che a Livorno, dove abbondano o- 
perai di non comune abilità, specialmente di- 
stinti per accuratezza di lavoro e per una 
precisione che non siriscontra tra gli Inglesi. 


»* 


Ho interrogato un mio amico, ch'è al cor- 
rente delle segrete cose circa la recente or- 
dinazione d'un incrociatore d'acciaio alla casa 
Armstrong (che finora in punto costruzioni 
navali non altro ha messo fuori che tre can- 
noniere per la China), ed egli m'ha detto che 
convien meco intorno alla capacità tecnica e 
meccanica de’ nostri cantieri tanto privati 
come regii, che îl lavoro britannico pareggia 
in prezzo quello nazionale; ma... ma che al- 
estero si lavora presto e da noi lentamente, 
che ad un anno data la casa Armstrong ci 
darà l'incrociatore bell’e pronto, mentre che 


alla casa qualunque italiana assuntrice di pari 
opera ci vorrebbero diciotto mesi ; ecco il se- 
greto della disposizione ministeriale. 

Io avrei avuto tela a molino per rispon- 
dere, ma mi sono stato zitto ; rammentandomi 
che per aver dato buone ragioni — or 
son tre mesi — uno scrittore ministeriale mi 
aveva mandato a far bozzetti e novelle. È 
anche vero che per aver perpetrato due co- 
lonne di critica letterario-marinaresca, un 0- 
scuro scrittore m’aveva mandato a bere acqua 
salata (metaforicamente, intendiamoci !!). 

Acqua in bocca e me ne tornai a casa. E 
là ripensai ai nostri cannoni ordinati da noi 
ad Armstrong, e da lui dati al governo in- 


glese, in omaggio al principio di neutralità, 
alla fregata brasiliana Indipendencia, ancor 
essa presa dallo Stato în omaggio ad analogo 
principio, ai sequestri abituali che l'Inghil- 
terra fa delle navi in cantiere al minimo în- 
torbidarsi dell'orizzonte politico. Emi domandai 
che specie di guarentigia di lavoro pronto 
era quella che mi offrivano gli Ingl 

Pigliano per sè ciò chelloro conviene e quando 
meglio lor pare. 


puali 


x* 


Ed ero immerso in codeste saturnine rifles- 


sioni, quando con mia ineffabile gioia lessi che 


il Saturday Review (detto anche Saturday 


Reviler, e merita la sarcastica variante) ci 
aveva chiamati lo spoilt child of Europe 
con odiosi commenti, e che il Daily Telegraph 
ci caricava di contumelie. 


Ora spero che il Times c’insulti, che il 


Daily News ci chiami Italian beggars, che 
il Quarterly od il Westminster dimostrino 
che non abbiamo ragione d’esistere. Così un 
abisso spalancherassi tra l'Inghilterra e V'I- 
talia pari a quello che s'aprì tra noi e la 
Francia nel 1867. 


Allora noi, scacciata la balia francese, li- 


cenziata la Vaby governess inglese, piglieremo 
un'istitutrice pomeraniese ed ordineremo ad 
Elbing le nostre cannoniere, ed a Meppen i 
nostri cannoni. 


Ma non tarderà la stampa alemanna a di- 


mostrare per Hegel e Mommsen e Gregorovius 


che in Sicilia si parla tedesco meglio che a 


Dresda, il che scaverà un terzo abisso, im- 
perciocchè abyssus abyssuwn invocat. 


Ed allora, nella pienezza dei tempi e nella 


culminazione delle ingiurie, memori dell’in- 


franciosatura della balia, della canzonatura 
della governante, degli schiafli dell’istitutrice, 
fonderemo la marineria italiana di nomi e di 
fatti, di costruzione e d’armamento. 

Attende quell’istante con viva ansietà 


pe file 


GIORNO PER GIORNO 


La convenzione militare anglo-turca non è 
ancora stata firmata. 

Me ne dispiace per quei poveri giornalisti 
che pagarono il prezzo delle firme a tariffa 


——____________—_—-- 


Proprietà letteraria 
(50) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


(di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


« L'istruzione muta di scopo: essa segnala 
Magnan e Giacomo Besson, l'uno e l’altro come 
autori principali, ed assegna loro un complice, 
con anpposizioni che si sforza di verificare. _. 

« Claudio Reynand segue le variazioni dell’i- 
strazione, e dice di non aver visto un sol uomo 
nel sno campo © precso al ruscello della Lèche; 
ha visto due nomini che camminavano insieme 
© ad alcuni passi di distanza; caraminavano 
verso lo stesso scopo, verso il medesimo assas- 
sinio. È 

« Infine, nel suo nono interrogatorio, egli 
cede alla voce della coscienza !che lo aveva fino 
a quel punto così mal consigliato, dichiarando 
di avere positivamente riconosciuto Giacomo 
Besson. 

< Ma qual’à il suo interesse a mentire? Sotto 
quale influenza ha egli mentito ? Perchè ha men- 
tito, se non oggi, almeno ieri, un’altra volta 
Io ron credo, signori, alle famiglio potenti che 
comprano i falsi testimoni. 

« Non dico che le parti civili lo abbiano com- 
prato; per dirlo, mi occorrerebbero delle prove 
positive, Ma dico che al di sopra delle condi- 
zioni elevate, ci sono uomini che speculano © 
pensano che an giorno potranno mendicare la 
ricompensa del delitto che non si era loro dato 
incarico di commettere. Dico che Claudio Rey- 
nand non è stato sollecitato per mentire, ma 
che egli ha bassamente speculato copra una 
minzogus. Egli ha detto 8 sò medesimo : 


«— Un giorno verrà in cui potrò reclamare 
il prezzo della mia testimonianza; un giorno 
potrò dire a una famiglia : « Ho contribuito alla 
vostra vendetta; pagstemi, soccorretemi ! ». 

< Oh! senza dabbio, queste ignobili proposte 
saranno respinte. Si respingerà il falso testi- 
monio mendicante, che viene a reclamare il suo 
vergognoso salario ; ma il falso testimonio avrà 
messo la giustizia sopra una cattiva strada ; egli 
avrà ottenuto il risultato che si riprometteva. » 

L'avvocato Rouher termina discutendo l’alibi 
invocato da Giacomo Besson. 

« Otto testimoni l'hanno stabilito nella ma- 
niera più positiva. Bisogna condannarli tutti 
come falsi testimoni, prima di condannare Gia- 
como Besson. Questa condanna è la conseguenza 
logica della loro dichiarazione, che si trova in 
contraddizione manifesta con tutte le deposizioni 
degli altri testimoni. Ma voi non l'avete voluto, 
non avete avato il coraggio di far arrestare 
quelle vecchie zitelle, curvate dagli anni e dalla 
devozione, le quali sono venute ad affermare 
che avevano visto Giacomo Besson, al 1° di set- 
tembre, alla sera, al Pay, © chelo avevano visto 
andare a letto alle otto. 

‘< Voi non avete avuto il coraggio di far pro- 
cedere al loro arresto. L’alibi resta dunque in 
tutta la soa forza. Esso resta almeno nella causa, 
come un dubbio, come un dubbio potente in 
preenza delle tergiversazioni, delle menzogne 
de' testimoni principali ; e questo dubbio sarà la 
salvaguardia dell’accusato. 

‘< Eoco le mie parole per la difesa, le mie pa- 
role senz’arte, aride, secche, ma necessario, 

‘« Possano proteggere l’accusato ! Possano, gli 
sforzi della difesa, essere coronsti da un buon 
‘successo ch’essa crederà legittimo ! » 

Tale fa la bella e possente arringa che pro- 
dusse sull’uditorio una viva e profonda impres- 


telegrafica, facendosele mandare da Costanti- 
nopoli per dispaccio. 

Erano apocrife. 

E me ne dispiace anche perchè, stipulata 
nei modi in cui cela presentavano i giornali di 
Vienna, era quello che si dice un capola- 
voro. 

Figuratevi: per togliere di mezzo la que- 
stione del comando supremo delle truppe, si 
era convenuto che l’assumerebbe il kedive 
Tewfik. 

Abbiamo veduto sul teatro : Arlecchino finto 
principe, e un Diplomatico senza saperto. 

Questo esilarante repertorio si sarebbe arric- 
chitc, data la firma della. convenzione, d'un 
kedive finto arlecchino e d'un generale per 
forza sapendo di non esserlo. 

Che perdita per il buon umore ! 

* * 
#33 

Dunque sembra che quei signori della con- 
ferenza abbiano deciso di aggiornarsi fino a 
quando l’ordine in Egitto non sia completa- 
mente ristabilito. 

È una buona idea : tanto buona, che fa anzi 
ia come quei signori non l'abbiano 
avuta prima. 

Aggiornarsi è il meglio che in questo mo- 

mento essi possano fare — specie dopo gli 
i resultati che hanno ottenuto ! 
: în qual modo l'ordine verrà rista- 
bilito in Egitto ognuno lo sa. Gli Inglesi hanno 
già espresso la loro intenzione che è quella di 
andare al Cairo. E dal momento che essi di 
propria iniziativa si sono fatti i mandatarì 
del kedive, la conferenza c'entra proprio per 
un di più. 

Poi fra un mese 0 due, quando la stagione 
dei bagni sarà finita, quei signori si adune- 
ranno di nuovo a fatti compiuti, e delibere- 
ranno solennemente che chi le ha avute se le 
tenga. 

Intanto, per dir qualche cosa, si dice che 
l'autonomia dell'Egitto sarà mantenuta. Ed io 
non ne dubito; ma a buon conto Alessandria, 
Porto Said, Ismailia e Suez sono in mano degli 
Inglesi, e vè a scommettere che seguiteranno 
a tenersele, non foscaltro, nella loro qualità 
di aileati. 


* 
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E noi? 

Noi ci troveremo coi Francesi a Tunisi, gli 
Inglesi in Egitto, gli Austriaci o prima o poi 
a Salonicco e.... 

Come potremo muoverci allora ? 

 * 
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Si dice che il signor di Marcère venga a 
rappresentare la Francia presso il Vaticano. 

Passo in rassegna gli ospiti del palazzo 
Colonna. 


AI momento dell'unione di Roma all'Italia 
gli affari erano affidati ad un semplice inca» 
ricato, il conte Lefebvre de Béhaine. 

Thiers nominò ambasciatore a Pio IX if 
conte di Harcourt. 

A Harcourt successe il conte di Corcelles; 
a questi il barone Baude. 

Poi venne il marchese di Gabriac e quind? 
il signor Desprez. 

Adunque in dodici anni il governo della 
repubblica francese ha trovato il modo di 
cambiare ben sette volte il suo rappresentante 
presso il Vaticano, e non mi sembra poco. 


® è 
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Dicesi che nelle prossime elezioni l’onore- 
vole Depretis combatterà tutte le più spiccate 
individualità politiche d'ogni partito. 

Vedremo dunque il nuovo Tarquinio tagliar 
la testa ai più alti papaveri. 

Che se ne voglia servire per cavare l’op 


pio e addormentare un’altra volta l’Italia sul 


guanciale di Stradella ? 
* 
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A proposito. 

Dicesi pure che l’egregio ministro tra giornè 
bandirà novellamente il verbo della ripara- 
zione dalla solita cattedra. 

Del programma, a dire il vero, non mene 
importa un fico secco, ma il pranzo .. onore- 
vole Depretis, se il pranzo non sarà migliore 
dell'ultima volta, la vogliamo veder brutta. 

Pazienza la cattiva politica, ma l'arrosto 
bruciato sarebbe troppo. 

*._* 
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Parecchi giornali di provincia hanno l’aria 
di condannare o, per lo meno, di compian- 
gere Roma a-cagione degli scandali che vanno 
succedendosi per opera di alcuni giornali 
di qui. 

Roma? Che c'entra Roma? 

I cives romani fanno da spettatori e nulla 
più. E ridono come se assistessero a una rap- 
presentazione della baracca di burattini, ve- 
dendo piovere tante legnate sulle teste di le- 
gno degli attori. 

Si calmino, dunque, i suddetti fogli di pro- 
vincia e non sì dimentichino che di Carri dî 
Checco, di Ezii e di Fulmini ce ne sono sem- 
pre stati un poco dappertutto, senza che ciò 
abbia fatto il minimo torto alle popolazioni. 


* 
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Il piroscafo Said, l’ultimo arrivato dall’E- 
gitto, non depose a Napoli che tre soli reduci. 
L’Esodo, come si vede, è finito. 


Que’ signori assicurano che ad Alessandria 
si lavora febbrilmente a ricostruire la città. 


LXXIX. 
La sentenza e le sue conseguenze. 


L'avvocato Bac risponde; ma noi dobbiamo 
contentarei di citare l'accusa falminante che ter- 
mina questa eloquente arringa. 

« La famiglia Marcellange prevedo il momento 
in cni essa raggiangerà la cima del suo compito. 

« Da due anni, essa vede passare ne'auoi sogni 
lo spettro di Luigi che grida ancora: — Sio 
muoio assassinato, vendicatemi ! 

< E questo spettro comparirà sempre, fino a 
che la vendetta nia completa. E le due ferite 
sanguinose ch'egli porta nel petto non si chiu- 
deranno se non quando, sulla sua tomba, sarà 
fatta una triplice espiazione ». 

La parola dell'avvocato resta un momento s0- 
«pesa su quest'ultima frase che fa correre un 
brivido nell’uditorio. 

Poscia egli ricomincia a dire: 

< Sì... perchè infine il suo spettro si allontani, 
noi iscriveremo — è necessario farlo — tre nomi 
sulla sua tomba : ieri Arzac; oggi Besson ; do- 
mani voi, signore di Chamblas!... » 

Questo parole eccitano una profonda agita- 
zione nell’uditorio; tutti gli eguardi cercano 
istintivamente le signore di Chamblas ; esse sono 
scomparse. 

Infine, i dibattimenti sono terminati; il giurì 
si ritira nella sala delle deliberazioni, e ricom- 
psrisce dopo venti minuti. 

Che cosa deciderà? Quale sarà la soluzione di 
questo lungo processo în cni si disente la vita 
di un uomo? La libertà, il bagno, o il patibolo? 

Tale è la dimanda che ognuno si rivolge, tale 
è la terribile soluzione che l’aditorio aspetta in 
mezzo ad un silenzio imponente. 

Col collo teso, con lo sguardo fisso sul capo 
de' giurati, Giacomo Besson aspetta anch'egli, 
aspetta! Tutta la sua anima è là, su quell'uomo 


che sta per parlare, su quelle labbra che lasce- 
ranno cadere la parola di vita 0 di morte; ela 
sua immobilità è così completa, che gli occhi 
suoi restano fissi come quelli di rn morto, senza 
che le palpebre battano. 

Questa parola si fa udire, infine, e cade come 
‘un rintocco fanebre nella sala silenziosa. 

£ un verdetto di colpabilità, a maggioranza, 
senza circostanze attennanti. 

Besson è fulminato. Egli non tenta neanche 
più di lottare; un pallore livido si stende sul 
suo volto che si altera visibilmente, ed i suoì 
occhi smarriti girano nelle orbite, come quelli 
di una bestia feroce, inseguita e ferita al suore. 

Nondimeno egli aspetta ancora. 

Il presidente pronunzia la sentenza fatale, la 
pena di morte. 

Benson vacilla. Il suo volto sì scolora con una 
tale rapidità che si direbbe il suo sangue si ri- 
tiri. Il suo sguardo si estingue; le braccia gli 
cadono inerti lungo il corpo, le sue gambe tre- 
mano; egli sarebbe caduto a terra, se un gen- 
darme non si fosse trovato pronto a sostenerlo. 

Lo si porta via. 

Le signore di Chamblas non avevano lasr.iato 
il palazzo di giustizia, come si era eredn':0, ve- 
dendole faggire spaurite innanzi alla falminea 
apostrofe dell'avvocato Bac. 

Rifagiate nella stanza dei testimoni, esse Grano 
rimaste coll’orecchio incolla‘ alla porta sue- 
chiusa, e avevano tutto P.dito, tutto, fin queste 
parole cadute lente a gravi nel silenzio: 

— Condavna Giacomo Besson alla pena di 


Allora, tutte tremanti, esse scambiarono nno 
sguardo in cui si traduceva con eloquenza il sen- 
timento di orrore dal quale erano state colpite. 

Tune © come fissate sul suolo, non tro- 
vando neartthe una parola per esprimere le ter- 
ribili emozibni che aconvilgevanò là loro anime, 


1 
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Pps ce 


Siamo nel secolo în cui Chicago distrutta, 
dopo quattro mesi è più grande © più bella 
di prima A 

Scommetto che Alessandria sarà già risorta 
dalle sue rovine prima che il palazzo del mi- 
nistero della guerra in via Venti. Settembre 
sia finito. 

È vero che a Roma, la città eterna, si la- 
vora per l'eternità; ma è pur vero che il la- 
voro, come lo si conduce, è esso stesso una 
eternità. 

E come uggiosa! 

Pare quella a cuì fu condannato Pier So- 
derini nel limbo dei bambini. 


+ * 
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Nell'Wigh-life di Milano si fa un gran di- 
scorrere sul prossimo matrimonio del conte 
Porta-Spinola, ricco patrizio milanese, con 
miss Munson, avvenente e milionaria ameri- 
ricana di San Francisco. Le nozze avranno 
luogo în ottobre, quando la sposa avrà ab- 
bracciato a Roma il culto cattolico. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani 
Alessandria d'Egitto, 13, 

Vi fa una scaramuccia sulla costa, al Sud 
di Mer, 

Alcuni bebuini farono uccisi. 

Alessandria d'Egitto, 13. 

La guardia scozzese ed i granatieri sbarcati 
feri occuparono la linea di Ramleh. La guardia 
è comandata dal duca di Connaught e forma 
l'ala sinistra; la divisione comandata da Graham 
forma l'ala destra del corpo di Ramich. 

Costantinopoli, 14. 

Ecco la sostanza del progetto di convenzione 
anglo turca proposto dall'Inghilterra : La dire- 
zione dei movimenti strategici sarà affidata al 
comandante inglese ; un commissario inglese sarà 
addetto al comandante torco ; sì determinerà il 
punto di sbarco dei Tarchi ; il loro effettivo è 
fissato a 6000 uomini. 

La Porta si oppone al primo articolo. Essa 
domanda che i Tarchi e gl’Inglesi agiscano se- 
paratamente, ma parallelamente, dopo l'accordo 
fra i due comandanti ; domanda puro che gl’In- 
elesi e i Tarchi agomberino simultaneamente 
PEgitto dopo il ristabilimento dell'ordine. 

Le trattative sono stazionarie. 

Londra, 14. 

Verrà spedita eventualmente în Egitto nna 
terza divisione. 

Il Daily-News ha da Costantinopoli : 

« La Porta invitò Arsby pescià a deporre le 
armi. 

< Araby pascià non ha ancora risposto. Il pro- 
clama che lo dichiara ribello non sarà pubbli- 
cato ufficialmente. Si crede che Araby pascià si 
apttometterà. » 


Taurapavni PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 14 

1 Journal des Pébats pubblica un lungo 
articolo in cui prova che la neutralizzazione 
del canale di Suez è pratigamente impossibile. 


Alessandria, 14, 

Regna grave malcontento negli Europei di 
qui per le vessazioni poliziesche dell'autorità 
inglese, specialmente contro i corrispondenti 
di giornali. Anche il rappresentante dell’A- 
genzia Havas è sottoposto a rigoroso con- 
trollo. 

Molte migliaia di /ellar lavorano alle for- 
tificazioni che proteggono la fronte delle 
truppe di Araby. Si sta preparando una se- 
conda linea di difesa. : 

Gli Inglesi contano di incominciare seria- 
mente le ostilità verso la fine della settimana. 

Londra, ]4. 

L’Observer consiglia al governo della Re- 
gina d'imbarcare per forza Lesseps e di de- 
porlo a Marsiglia. 


KERIG-KOTTENI 


Chi è costui ? 

È Ulisse nella caverna di Polifemo; il suo 
nome di circostanza è: Nessuno. 

Tutti lo sanno: il Ciclope era un po’ schiz- 
zinoso e prima di mangiarseli volea cono- 
scere a nome i suoi prigionieri. Non si sa mai : 
chi di voi è sicuro di non aver mangiato mai 
del gatto per lepre? 

La precauzione del Ciclope è un alto am- 
maestramento. 

Veramente Kerig-Kolten non è che unpet- 
tirosso. Conseguenze della riapertura della 
caccia. Là dove iori, fra Giorno per giorno, 
leggesto cotesto nome scomunicato — un Car- 
neade imaginario, che vi avrà messi nell'im- 
barazzo del povero Don Abbondio — poneteci 
um’errala-corrige e rileggete Kng-Cotton cioè 
il Re Cotone che è l'espressione vera della 
politica inglese. 

Questo in ossequio alle buone regole. Ma 
siamo nel secolo delle sorprese: meno i fatti 
hanno senso e più sono logici. Di credibile 
non c'è che l'incredibile; di possibile non c'è 
che l'impossibile; ragione per cui anche il 
nostro Kerig-Kotten ha trovato chi l'ha preso, 
tale e quale, sul serio. 

Gli è che siamo tutti sotto il ferreo do- 
minio dell'ignoto : coll’aria si respira l’equi- 
voco: l’Incertezza regna e governa Tenten- 
nino. 

Ebbene : Kerig-Kotten sia il nome della mi- 
steriosa influenza, della malìa, della maledi- 
zione che di sproposito in sproposito ci con- 
duce... 

O dove ci conduce? Al paese di Cuc- 
cagna, no di certo. le esplorazioni geogra- 
fiche l'hanno escluso dalla carta, nella quale 
potea trovar posto soltanto sin che du:ò la 
superstizione delle Regioni incognite, vietate 
nel bel cuore dell’Africa, agli esploratori degli 
insuperabili quanto imaginari monti della 


ledete ad una Zarse o ad una Cale qua- 
lunqu 

— Chi ga magnà i fighi? 

E vi sentirete rispondere : 

— Il gobo. 

Chiedete a me: 

— Chi ha prodotto quell'ambiente in cui 
sono possibili certe candidature e certi bal- 
lottaggi dei quali Omero avrebbe fatto un 
episodio della sua Batracomiomachia se ai 
tempi eroici delle rane e dei ratti fc stato 
in vigore il sistema rappresentativo ? 

— Kerig-Kotten. 

— Chi ha indotto la Post berlinese a vi 
dere la situazione della Francia foggiarsi 
mano a mano per una dittatura D'Aumale e 
per una conseguente guerra colla Germania? 

— Kerig-Kolten. 

— Chi ha destate nel cuore di tutti gli sta- 
tisti europei, e sopratutto degli inglesi, tante 


zionalità per millanta ragioni diverse. Neppure 
le circostanze solenni e i più mellifiui compli- 
menti fanno dimenticare questo sentimento di 
superiorità. È nota la risposta che un ammira. 
glio inglese diede a un ammiraglio francese. 
Questi per somma cortesia aveva detto sì primo: 

— Io ammiro infinitamente l’Inghilterra e 
l'amo. L’amo e l’ammire tanto che, se non fossi 
nato francese, vorrei esser nato inglese. 

E l'ammiraglio inglese di rimando: 

— E io, se non fossi nato inglese... vorrei ea. 
ser nato... inglese ! 

Che faccia deve aver fatto il Gallo, il quale 
si aspettava ben altro in premio della propria 
degvazione! 

Uno Spagnuolo, anche dell'infima classe, non 
vi dirà mai: « Sono spagnuolo » senza soggiun- 
gere subito: « Por gracia de Dios! » come a dire: 
« Che sventura e che inferiorità non essere 
tale! > Eppure la Spagna non passa certo fra le 
potenze di prim'ordine. Ma ci sono letradizioni 
în lotta! 

Tolta questa loita di tradizioni, tutto inveca 
diventa facile. Un Italiano, uno Spagnuolo, un 
Franceso abdicheranno assai più facilmente alia 
loro nazionalità, abbraccieranno del pari unacit- 
tadinanza neutra, l'americana o l’algerina di 1a 
da venire. In caso diverso si avrà una colonia 
sempre in lotta con sò stessa © quindi di peso 
anzichè di profitto. 

Colla loro legge che impongono agli stranieri 
vennti qui la cittadinanza francese, i Francesi 
non otterranno quindi un bel nullao del danno, 
Le ragioni storiche si fanno ginoco di simili ba- 
Inardi di carta! L'immigrazione degli stranieri 
aumenterà e aumenterà coll’ aumentare delle 
fonti di ricchezza offerte dall’Algeria, finchè fon- 
dendosi coi coloni francesi illuminati e non più 
campanilisti, che noi abbiamo notato, soverchierà 
ogni altro elemento e avrà la vittoria, “dando 
ragione alla profezia araba. 


Das 


In Francia del resto non devono mancare no. 
mini di ingegno e di studio i quali non si illu- 
dano ancora su tale faccenda. 

Tutto sta che eglino riescano a influire snlle 
relazioni presenti © future tra la Francia el'Al- 
geria, dimodochè, inspirandosi sempre a qu 
soluzione fatale, quelle relazioni siano t 
permettore alla Francia, a soluzione compiuto, 
di poter sempro ottenere vantaggi maggiori di 
ogni altra nazione preaso Îl nuovo regno, o iru- 
pero, 0 repubblica che sia, iniziato da essa. 

In questo soltanto sta il beneficio di 
daro dello colonio. Gli Inglesi lo surno tasto 
bene; essi, che, oggi ancora, bench odiati 
dagli Americani, sono quelli che li do 
colle mode, colla letteratura, colle arti, e 
traendone tali vaniaggi che certo non avrebbero 
potuto sperare da un dominio politico. 

Lo stato di tutela è in odio ai giovani valenti 
@ ai popoli che hanno fiducia în sò stessi. En- 
trambi non possono sopportarlo. Il tutore ci guz- 
dagna sempre a lasciar loro le briglio sal collo 
allorchè capisce di non poterlî più trattopere. 
Allora giovani e colonie si rammenteranno di 
lui con compiacenza, gli si mostreranro servi- 
zievoli, gli faranno l'omaggio di conservare le 
forme, cioò la lingna @ i costumi, ed egli non 
avrà che a guadagnarci. In caso diverso rea- 
zione sn tutta la linea, e la persona del tutore 
n'andrà coinvolia nell’odio tanto maggiore della 
tatela quanto più questa sarà stata cocciuta e 
dolorosa. 

Mi direte: Ma quando si prevede che potrà ac- 
cadere în Algeria un così grande avvenimento ? 

Rispondo : Domani e fra un secolo 


apprensioni per gli armamenti a cui si darebbe 
la Russia ? 

— Kerig-Kotten. ndo 

— Chi è che tiene ancora in piedi quel 
sacco vuoto della conferenza riempiendolo di 
equivoci perchè stia ritto # 

— Kerig-Kotten. ” 
E cos'è, în fondo în fondo, la questione 
egiziana f 

— È un Kerig-Kotten. = > 

E finalmente se mi chiedete chi è che ci 
governa attualmente io vi rispondo : 

— Ebbene: Xerig-Kotten, anzi Nessuno. 

Veduto che, a Roma, oggi un ministro non 
lo trovereste, a pagarlo un occhio! 


Gli e? 


UNA PROFEZIA ARABA 


IV. 


Algeri, Ingli 

Le ragioni storiche sono schiaccianti addirit- 
tura per chi volesse mettere în dubbio l’avveni- 
mento di uno Stato autonomo in Algeria a una 
data più o meno lontana. 

Tatte le colonie lo quali hanno un vero avve- 
nire finiscono collo staccarsi dalle madri-patrio. 
Gli Inglesi furono tanto convinti dall'esperienza 
a tale riguardo che oramai questo assioma è di- 
ventato l’ispiratore di ogni loro colonizzazione. 
Non cito fatti perchè ognuno li conosce, faccio 
soltanto notare che se agli Inglesi, agli Spa- 
gnuoli, ecc., tanto di gran lunga superiori ai 
Francesi nello spirito colonizzatore, è avvenuto 
quel che è avvenuto circa le loro colonie, sp 
cialmente d'America, non sia logico e facile il 
supporre che un’egual sorte, a un'epoca più o 
meno lontana, toccherà pure ai Francesi in questa 
loro colonia, la quale ha davvero un grande av- 
venire come tutto concorre a far credere. 

Gli Stati Uniti possono servire di specimen 
modello in quest'ordine di fatti storici. Essi in- 
fatti non hanno avuto un vero sviluppo che ai 
lorchè si resero indipendenti. Finchè farono mi- 
norenni succhiarono © vissero magri parassiti 
dell'Inghilterra ; maggiorenni soltanto caccia 
rono la madre e diventarono robusti, si può dire 
giganteschi. 

Gli è che una colonia diventa davvero formi- 
dabilo quando apre facilmente il proprio petto 
all’infusione del saugue di tatto il mondo; gli 
è che una colonia, per diventare un grande 
paeso, bisogna che sia un terreno neutro la cui 
eittadinanza si può prendero © lasciare come si 
prende e si lascia un campo 0 una miniera a se- 
conda dei risultati dell’assaggio. Tutto deve es- 
sere nuovo se dev'esser forte in una colonia ; la 
sua cittadinanza non deve essere quella piena di 
albagia di un vecchio paese che vanta nobili tra- 
dizioni, bensì quella che consente cci suoi do- 
veri e diritti maggior numero di libertà e di 
tornaconti a chi la assume. A questo modo una 
colonia, senza pone e fastidî, riesce a trattenere 
quegli elementi di cui ha bisogno a seconda 
delle fasi per le quali essa passa, o a respingere 
— meglio a secernere 0a nonattirare — quegli 
elomenti che non possono giovarle. 

Fra i vecchi popoli d'Europa esistono troppe 
raggiui e troppa albagia di tradizioni, perchè 
ci siano molti individui in una nazione i quali 
si decidano ad abbracciare con facilità la citta- 
dinanza d’'un’altra abbandonando ls nativa. Dite 
a un Francese di farsi italiano, o viceversa, e 
sentirete che risposta vi si darà! Ognuno si 
crede superiore a tutti gli altri in fatto di na- 
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esse ssrebbero rimaste Ià per lungo tempo 
cora, senza pensaro a prendere una risoluzione, 
se una sorda agitazione, successa a un trattoal 
silenzio che regnava poco prima noll’anla del 
*ribunale, non le avesse richiamate al sentimonto 
della loro situazione. 

— È la folla che si ritira — disse la contessa 
a sua figlia. — Andiamo via presto. Chi sa a 
quali oltraggi saremmo esposte so ci mischias- 
simo ad essa! 

— Sì, madre mia — rispose la signora di Mar- 
celisnge, senza comprendere ciò che diceva, @ 
girando intorno a sè le pupille spaurite. 

— Venite, venite dunque, Teodora — riprese 
4 dire la contessa, stringendo energicamente le 
mani di sua figlia. — Aveto dimenticato che 
basta portare îl nome di Chamblas per essere 
massacrati da quei miserabili? 

La signora di Marcellango gettò uno sguardo 
immensa pietà verso l'aula in cui era stata 
pronunciata la sentenza che tintinniva ancora 
al auo orecchio, © bisbigliò con voce spenta: 

— Sventarato! ch! sventurato! 

Poi, sotto l’impressione della terribile sen- 
tenza, che ronzava nellasua mente come un canto’ 
funebre, © flattuava innanzi agli occhi suoi 
lettere di sangue, ella seguì macchinalmente sua 
madre, la quale non pensava più che alla folla 
© al pericolo ché le minacciava entrambe. 

Dopo aver disceso rapidamente la scala del 
palazzo di giustizia, esso stavano per traversare 
la piazza che le separava dal loro albergo. 

Più di duemila persone erano riunite da quella 
parte, contemplando uno spettacolo che pareva 
produrre in esse un'estrema sorpresa e una pro- 
ifobda emozione. 

Euse guardavano una vecchia donna lo cui 
vesti briine e la cuffia bianca erano coperte da 
nno ®pesso'strato di polvere. 

Costeî camuiinzivà lentamente, fermandosi tratto 


| tratto, come se non avesso 


tuto fare un passo 
di più ; ma poi, rimettendosi in cammino, cogli 
occhi mezzo chiusi per l'eccesso della stanchezza, 
per il sonno forse, con le braccia stese in avanti 
€ cercando nel vuoto un appoggio immagi- 
nario. 

I suoi capelli scappavano, qui e là, dalla cuf- 
fia sformata ; il pallore mortale che copriva il 
suo volto vizzo, le sue pnpille rosso e circon- 
dste da un cerchio livido, infine i suoi piedi 
avvolti in cenci macchiati di sangne, tutto an- 
nunziava che la povera vecchia aveva compiuto 
un lungo viaggio e soccombeva a una fatica su- 
periore alle sue forze. 

Giunta în mezzo alla piazza, essa girò intorno 
a sò uno sguardo indeciso, quasi spento ; poi, 
fermandolo sul palazzo di giustizia, balbettò 
con voce debole e con la mano stesa verso il mo- 
mumento : 

— È là, non è vero, che soro i giudici 1... 

Essa tacque, e, come affranta da questo sforzo. 
lasciò ricadere il braccio lungo il corpo e il capo 
aul petto. 

— Claudina ! — gridò allora una voce nella 
folla. 

E una douna si slanciò verso la vecchia. Era 
Margherita Maurin, 


LXXX. 
L’eroismo di una madre. 


— Claudina ! mia povera Claudina! in quale 
stato siete, buon Dio! — le disse Margherita 
Maarin. 

— C'è molta strada, da qui al Pay — bisbi- 
gliò Claudina, lasciandosi cadere sul selciato dove 
Testò accoccolata. 

— Santa Vergine! come aveto dunque fatto la 
via, Claudina ? 

— Avevo quaranta franchi, Margherita — bi- 


di 


sbiglid la vecchia; — quaranta franchi per fare 
la strada. Ma essa è venuta, ha pianto con me; 


come diffidarne? Le ho mostrato il mio tesoro... 
essa me l'ha rubato. 

— Essa!.. Ma chi danque, Claudina ? 

— Maria Boudon. 

— Misericordia! Maria !... Ma perchè ?... 

— Voleva impedirmi di venire, di trovarmi qui 
per assistero al giudizio di Giacomo. Però io a- 
vevo dotto: € Ci sard! » Ed eccomi. 

E un sorriso di trionfo, un pallido e vago sor- 
riso torse lo sue labbra livide. 

— Ma infine, come aveto fatto la via, Clau- 
dina? 

— A piedi — rispose la vecchia, a cui le forze 
mencavano sempre di più. 

— Gesù mio! Possibile! Quaranta logho al- 
l'età vostra? 

— Ho cammirato tre giorni — biebigliò Clau- 
dina. — Ho camminato di giorno e di notte, 
senza riposarmi, senza dormire, perchè avevo 
promesso a mio figlio che mi vedrebbe in tribu- 
nale, all'ora dol giudizio, 6 sarei piuttosto 
morta!... Povero Giacomo ! il vedermi gli darà 
coraggio. 

Ed aggianse, con voce cupa 

— E voi, bisognava pure ch'io fossi presente, 
per dire a' giudici, se Dio permette che lo con- 
fiannino, il nome di due donne, con le prove... 
che ho qui, snl petto. 

Ella riprese a dire, dopo una pausa: 

— Ho spesso creduto di morire per via, Mar- 
gherita; ma lo dicevo a mestessa: € No, tu non 
puoi morire; bisogna che Giacomo ti veda in 
tribunale ». Infine, io non mi lagno ; Dio è buono ; 
io arrivo in tempo. 

Stese la mano verso Îl palazzo di giustizia, 

— Sì, è là — rispone mestamento liargherita. 

— Su, aintatomi ad-alzarmi è a camminare fin 
là, Margherita. 


— Ahimè! povera Claudina ! — rispose l'altra 
con emozione; — è inutile. 

— Vingannate — ripresa a dire la veochia 
con 7oce ferma. — Farò dire ai giudici che la 
madre di Giacomo vuole entrare, ch’essa ha fatto 
quaranta leghe espressamente, ed essi non a- 
vranno il coraggio di rifiutarmi questa grazia. 

.E aggrappandosi alle vesti di Margherita Man- 
rin, giunse a mettersi in piedi. 

— Camminiamo ! — disse allora. 

— Povera Claudina! — disse Margherita sonza 
muoversi.— Non avete danquo tompreso nulla? 
bisogna proprio dirvi che tr}to è finito? 

— Tatto è finito? 

Clandina barcollò osi posò una mano sngli occhi, 
coli = ire colpita da un abbarbagliamento 

Poi, guardando fissamente Margherita Mavrin : 

— Ebbene — domandò con voce brevoe 
luta, sebbene lo sue labbra fossero agitata da 
un tremito convulaivo— cho hanno deciso i giu- 
dici? che hanuo fatto di Giacomo? > 

Dopo una lunga esitazione, Margherita stava 
per rispondere, quando si nccorse che Ia galla 
‘ammassata innanzi al palazzo di ginatìzia si a- 
Rriva lentamente per lasciar passare tre nomini. 

Con le mani legate sulla schiena, col viso or- 
Fibilmente pallido, alterato profondamente, Gia- 


Soana Supo 6d a festa bassa frai due 


della folla, tutto rivelava chiaramenta la sen 
tenza fatale che aveva colpito quell'uomo, 
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n periodo ancora maggiore di anni! A seconda 
di certo circostanzo di cuì terremo parola. 

11 tempo © la storia sono coniugi dai giorni e 
qalle sorprese che non si misurano © che essi 
non lesinano mai perchè ne hanno un patrimonio 
infinito. 

Le duo prime parti della « profezia araba » 
pon si sono forse avverato in tempo brevissimo, 
ja prima specialmente, malgrado che lo stato 
dalla Francia nel 1823 fosso assai lontano dal 
pronosticarno l'avvento colla spedizione avve- 
Sato setto anni dopo soltanto? 

Chi sa che anche l’ultima parte della profezia 
non si avveri anch'essa in meno di quel che si 

ssA SUPporre. 

Certo il maggiore o minor successo delle spe- 
dizioni scientifiche nell'interno dell’Africa; la 
maggiore o minore prestezza con cui si esegui- 
ranno quelle opere colossali che sono la ferrovia 
del Sshara e il mare interno artificiale ; le sco- 
perte di minerali preriosi sn questo continente, 
wc. 000. avranno una grande influenza sulla 
lunghezza del periodo che ci separa ancora dal- 
ravverarsi dell'ultima parte della profezia araba. 

Ma, notate, le spedizioni scientifiche nell’in- 
torno dell’Africa si moltiplicano ogni dì più e 
raggiungono quasi tutto risultati soddisfacenti ; 
ns, notato, della ferrovia del Sahara si parla 
assi, del mare interno ha già giudicsto favore- 
solmente îl progetto una Commissione parla- 
mentare di Francia © forse non passerà l’anno 
che il progetto sarà votato; ma, notate, oltre a 
miniere di marmo, di ferro e d’argento, scoperte 
micora testò in Africa, i giornali di qui sono 
pioni di questi giorni della allegra notizia che 
nno scienziato ha scoperto nel Sudhan una mi 
piera di quella materia preziosissima 6 di prima 
necessità come il pane per îl tempo nostro, che 
è il carbon fossile; notate ancora, i prodotti 
agricoli di questo paeso vanno migliorando a 
passi di gigante. Il terreno, coltivato a dovere, 
dà spesso due e talvolta tre raccolti annui di 
qualche cerealo importante. La vigna, selvatica 
qui, produce già ottime qualità di vini e fra un 
dieci anni i vinicultori di qui venderanno a peso 
d'oro all'Europa devastata dalla filossera, i loro 
prodotti eccellenti. Le spiche raggiunsero que- 
st'anno în alcane località persino due metri e 
sessanta centimetri d'altezza, tanta è la vigoria 
el’abertosità di questo suolo. 

To ne vidi esposte parecchie di questo spiche 
nello vetrine di molte botteghe d’Algeri, insieme 
ai campioni di carbon fossile scoperti test. 

I giornali di qui parlarono a lungo di quelle 
spiche e di quel carbone; spiche @ carbono for- 
nirono materia si discorsi di tutti per dello set- 
timane. Col grano di quello spiche furono fatti 
persino dei pani che vennero mandati in omaggio 
al presidente della repubblica ! 

Spiche e carbone!... Quanti pensieri ho fatto 
io dinanzi a quelle vetrine di botteghe. Spiche 
e carbone... Pano © lavoro. La divisa del nostro 
seonlo. 

Tu continente che gridi oggi a due passi dal- 
l'Earopa una simile promessa a qual avvenire 
molto prossimo non si incammina!... Ela prima 
a risertirne di questo avvenire non sarà foro 
logicamente l’Algoria, e con essa tutta la costa 
settentrionale di quel continente ? 

Dangue mi pare che non avevo torto di escla- 
mare: Chi sa che l’ultima parte della profezia 
araba non si avveri anch'essa in meno di quel 
che si possa supporre! 


E. Fontana. 


RSERA E 


Roma, 14 agosto. 
Ecco il risultato della votazione di ballottaggio 
al secondo collegio. LARA 
Sopra 3,112 inscritti, gli elettori accorsi ieri 
allo urne farono 478. C'è stato dunque un au- 
mento di 84 sui votanti della domenica passata. 
I voti risultano così divisi 
Professore Francesco Ratti 354 
Francesco Coccapieller 113 
Nulli 0 dispersi u 
Per conseguenza il professore Ratti ha perduto 
nel ballottaggio 14 voti, ed il signor Coccapieller 
invece no hu guadagnati 104. 
Ei è corì che il professore Batti è risultato 
eletto depatsio. 


* 


La segreteria del Senato pubblica il resoconto 
dei lavori legislativi compiuti dalla Camera alta 
nel periodo dell'ultima legislatura (20 maggio 
1580 — 4 laglio 1822). È 

A titolo di curiosità ne togliamo i segnenti 
dati: 

Progetti di logge presentati 263; approvati 
219; ritirati 2; pendenti presso l’ufficio centrale 
0 in stato di relazione 12. 3 

Interrogazioni ed interpellanza esaurito 17. 

Petizioni 83; delle quali fu riferito sopra 83. 

Rianioni negli uffici 180; in seduta pubblica 
148; în comitato segreto 8. 3 

Dei 263 progetti di leggo presentati allo deli- 
berazioni del Senato 1 era d'iniziativa dei sena- 
tori; 32 erano d'iniziativa della Camera dei de- 
Putati ; e 230 d’iniriativa del ministero. 


» 

La Giunta municipale ha dociso di porra una 
iscrizione sulla casa ove nel 1580 abitò in Rome 
Michele Montaigne, 

È giusto: perchè questo grande filoaofo a- 
mava tanto la nostra città a volerne perfino ea- 
sere ammesso tra i cittadini romami mel decreto 
dell'8. P, Q. R. 


Nessuno più di Ini ha aaputo descrivere Roma. 

Il mondo, esso dice, nemico della sua lunga 
dominazione, aveva in primo luogo spezzati e 
fracassati tutti i pezzi di questo corpo ammira- 
bile; © siccome essendo già morto, abbattuto e 
sfigurato, gli faceva sempre paura, ne seppellì 
sotto terra le raine. 

Se il signor di Montaigne fosse vivo, vedrebbe 
come ora si fabbricano lo ruine in maniera da 
non fare paura a nessuno. 


+ Quest'oggi a mezzogiorno si è aperta la 
sessione ordinaria del Consiglio provinciale, col 
seguente ordine del giorno : 

Partecipazione dell'elezione dei nuovi consi- 
gliori. 

Costituzione dell’afficio di presidenza. 


Nomina di setto deputati effettivi e ditrosup- 
plenti. 


»*, La Giunta municipale ha affidato a}lo scnl- 
tore Valenti l’incarico di eseguire il busto dol 
generale Garibaldi che dovrà esere collocato 
alla passeggiata del Pincio. 

Il busto sarà consegnato per il giorno 20 del 
pressimo settembre, 


»° La presidenza del comitato esecutivo per 
l'Esposizione di belle arti sembra abbia in animo 

stabilire un programma di feste per celebrarne 
l'apertura, 

Molti sono i progetti ventilati ; ma finora nes- 
suno venne approvato stante In diflicoltà dell'e- 
secuzione. Ad ogni modo il comitato farà tutto 
il possibile per organizzare uno spettacolo che 
abbia un carattere localo. 


+*. Ieri sora gli impiegati dello due agenzio 
dello imposte della capitale si riunivano a ban- 
chetto all’Hotel Milano per festeggiare la no- 
mina del cavaliere Evangolisti Giovanni ad ispet- 
tore superiore. 


+%4 Il circolo Aonio Paleario celebrorà domani 
sera la commemorazione di Arnaldo da Brescia, 
tenendo una seduta pubblica straordinaria nella 
chiesa metodista in via della Scrofa. 

Parleranno i signori Francesco Sciarelli, Lu- 
dovico Conti e Giuseppe Baccelli. 


«°, Per giovedì sera al testro Costanzi è an- 


nunziata la beneficiata di Alamanno Morelli. 
Si rappresenterà il noto dramma La signora 
di Saint Tropes. 


«+*. Programma dei pezzi musicali che eseguirà 
questa sera in piazza Navona il concerto mu- 
nicipslo : 


— Flavio Gioia. 
Sinfonia — Marta — Flotow. 
Duetto — I due Foscari — Verdi. 
Polka — I matti — Cariello. 
Gran centore — Forza del destino — Verdi. 
Atto quarto — Bataglia di Legnano — Verdi. 
Marcia — Mariannina — Pontoglio. 
«*. Spottacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Oro 8 12. — Corinna. 
UMBERTO I. — Ore 8112. — Gl'invalidi del ma- 
trimonio. 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
contigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 30°. 


Nana ” 
NOSTRE 


Il generalo Menabrea avendo chiesto ed otte- 
nuto dal governo un congedo per passare qualche 
giorno in patria, ha lasciato Londra. Prima della 
partenza andò a pigliar commiato dal signor 
Giadstone e da lord Granville, i quali gli fa- 
rono assai cortesi. Il linguaggio dei due mini- 
stri è la prova evidente che il governo della 
Regina non può non easere dolente per le filip- 
piche pubblicato contro l’Italia da alconi diarî 
britannici. 

Darante l'assenza del generale Menabrea l'of- 
fizio d'incariesto provvisorio di affari d'Italia 
presso il governo inglose è sostenuto dal barone 
Catalano, uno dei segretari dell'ambasciata. 


NFORMAZIONI 


L'onorevolo Deprotia è indisposto, ma trattasi 
di cora di lieve momento. 

L'onorevole Minghetti che si trovava a Bareno 
per visitare i principi imperiali di Germanie ha 
avuto colà un lungo colloquio col Re. Ieri è par- 
tito per Levico. 


Alcuni recenti fatti avvenuti in varî peniten- 
ziari, sebbono di pcen importanza, hanno get- 
tato in qualche allarme la direzione generale 
delle carcori. Fu diramata quindi una circolare 
ai direttori di stabilimenti di pena, invitandoli 
‘ad inviare prontamente una relazione particola- 
reggiata sullo stato del penitenziario che di- 
rigono. 


La direzione generale delle carceri sta stu- 
diando come organizzare praticamente il lavoro 
dei condannati all'aperto. 

‘Abbandonata per ora l'antica idea delle colonie 
penitenziario stabili, si vorrebbe trovar modo di 
facilitare l'impiego dei condannati nel lavoro 
agricolo. Gli eccellenti risultati ottenuti dai 
frati trappisti allo Tre Fontane, e alenne do- 
mando già fatte da certi proprietar? lasciano 
sperare che il buon esempio frutti. La direzione 
generale delle carceri desìllera trovar moto di 


poter soddisfare allo richieste che prevede, nel 
modo meno oneroso pei richiedenti, e più sicuro 
per la tranquillità pubblica © la custodia dei 
condannati. 


Il direttore generalo della pubblica sicurezza 
sta studiando un nuovo regolamento e ordina- 
mento peril corpodelle guardie di pubblica sicu- 
rezza. 

Rendendosi ogni giorno più difficile, per le 
gravi condizioni di servizio e moralità che si 
esigono, il reclutamento delle dette guardie, si 
vuol cercare di offrir loro qualche vantaggio 
morale e qualche maggior fatilitazione nell’a- 
vanzamento. 

ROSTETIENE 


Dopo lunga e penosa infermità mancò ni vivi 
ieri sera in Roma îl commendatore Gioacchino 
Imperatori, ispettore del gerio civile. È una 
nuova e nonlieve perdita per l’amministrazione. 
La competenza tecnica del commendatore Impe- 
ratori non era posta în dubbio da nessuno. La- 
borioso, sollecito di adempiere al proprio dovere, 
l’Imperatori era uomo di specchiata rettitudine, 
di schietto patriottismo, di carattere franco ed 
indipendente. Nel 1877 gli elettori di Pallanza 
lo inviarono a Monte Citorio, dove prese posto 
fra i deputati di destra. Nelie elezioni generali 
del 1880 gli fa rinnovata la fiducia, ma pochi 
mesì dopo il sorteggio por i deputati impiegati 
gli tolse l’ufficio legislativo. 

VERS RIIISTA 


BORSA DI ROMA 


14 agosto. — La Borsa fa abbastanza ferma, 
ma le contrattazioni furono srarsissime. 

La rondita per contanti ebbe affari a £9 60 e 
por fino meso a 89 67 112, 89 77 12. 

Il prestito Blount si contrattò a 90 57 1,2 per 
contanti. 

Azioni Bsnca Generale 572, 571 ; azioni Banco 
Roma 643, 641; azioni Acqua Marcia 965, 960; 
aziori Gas 902 50, 901, tutte per fine mese, ma 
senza affari constatati. 

Il prestito 1860.G4 fu nominalo 2 92, 0 nomi- 
nale fa il Rothschild a 92 40. 

Farono egualmente nominali lo azioni 
Romena a 1,100, le Obbligazioni Santo Spirito 
@ 451, lo azioni Condotte a 520, lo Meridionali 
a 458, le Complimentari a 390, lo Obbligazioni 
Sarde (1879) a 271. 

Neppure i cambi ebbero affari, ed il listino li 
segna nominali como segue: 


Banca 


t.ant. 82 


Chiusura: 

ordite francere 
6;0 perpetuo 82 
italiana 5 0;0 87 
riano 6 M0 283: Snez 


Ber SELECRAPO 
(AGENZIA STEFANI} 


Mi itano 13.— L'onorevolo ministro Magliani, 
reduce da Bellagio, ripartì stasera alle cr07 30, 


coll'onorevole ministro Baccelli, per Brescia. 


Brescia, 19. — Allo oro 2 45, proveniente 
da Milano, giunse la rappresentanza del Senato. 
Fa ricevuta alla stazione dall'onorevole ministro 
Zanardelli 6 da tutto lo autorità civili e mi- 
litari. 


Bucarest, 19. — Il gabinetto è ricostituito 
como appresso : Bratinno alla presidenza; Chitzu 
all'interno; Statesco alla giustizia ; Lecca alle 
finanze; Dabjia ai lavori pubblici; Stardza agli 
affari esteri; Aurelian all’istruziono pubblica. 


Costantinopoli, 13. — ra convenzione mi- 
litare anglo-turca non è etata ancora firmata. 


Brescia, 13. — Col trono delle ore 8 35 
pomeridiane giunsero l'onorevole miniatro Bac 
carini, la rappresentanza della Camera o molti 
deputati, i quali farono ricevuti da tutte le sa- 
torità civili e militari è da molta folla. 

La ciità è animatissiwa, 

Gli onorevoli ministri Magl'ani e Baccelli ar- 
rivarono allo oro 11. 

Oggi, all'inaugurazione della Mostra Alpina 
industriale ed artistica assistevano gli onorevoli 
4anardelli, Seismit-Doda, Cocconi, il sindaco 
Barbieri ed altre autorità. 


Si 
San-Vincenzo, 13. — Proveniente da Genova 
® Cadice è arrivato il postale Nord-America, 
della Società Lavarello e prosegue ‘perla Plata, 
Proveniente dal Brasile è giunto il postale 
Sud-America della Società Lavarello e prosegue 
per Genova, 


n 

T3uda-Pest, 15. — Il giornale nficialo an- 
nurzia che l'imperatore dispensò dallo sue fan- 
zioni, csternandogli la propria riconoscenza, Or- 
dody, ministro delle comunieezioni, le ci attri- 
bazioni vengono affidate interinalmento al mi- 
nistro del commercio. 


Saiinbargo, 14 — 1 congresso alpino ac- 


colse favorevolmente la proposta del professore 
Brunialti, che la quinta riunione del congresso 
abbia luogo a Torino. 


TeLEcnamMi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 14. 

Il ministero ha negato al Gau/oîs l’auto- 
rizzazione per una lotteria a favore dei fug- 
giaschi dall'Egitto. 

Si è pubblicata una circolare alle autorità 
per la rigorosa applicazione della legge contro 
le pubblicazioni pornografiche. 

Il comitato organizzatore del congresso dei 
liberi pensatori che si doveva tenere a Roma 
în settembre, ha deciso di rinviarlo alla prima 
domenica di aprile del 1883. 


Riolo, 14. 

Stanotte, all’una antimeridiana è morto qui 
il professore Concato, direttore della clinica 
medica di Torino. 

La sua morte è stata cagionata da una vio- 
lenta pneumonite infettiva. 

La scienza medica perde in lui una delle 
sue più grandi illustrazioni; gli scolari un 
sommo maestro. 

A Riolo il lutto è generale. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
leitura del Farfea anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


del biglietto di andata e ritorno de Napoli 
ire di giorno e 20 lire la notte. 


la carie ed a prezzi 
Spaccio di chi 
al Vesuvio e Pompei possono 
rata allo seguenti condizione 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesavio tutto compreso (con colezione ® 


gione pross 
princ'psl della copitale. 


son. guri 


GRANDE STAB 


151, Corso, Palazzo Bernini (13333) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


CARNE INGLESI BA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono forzate di quattro pezzi rientranti l'uno 
nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone e malgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 

leggerezza, elasticità e solidità a tutta 


Prezzo L. 6 59. 


Ami inglesi di prima qualità 
« cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Erance- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma Corso, 153-154 
© via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via, 
Carlo Alberto. 


per ottenere ghiaccio artificiale 


SENZA SPESA 

È di uso facilissimo, di solida e semplice co- 
strazione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 
ottiene mediante un solo sale, che sì ricostituisee 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 

PREZZO dolla Gelatiera che prodaeo 1 Kilo di 
ghiacchio per volta L GO. Imballaggio L. 1,50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi 6 Biancheli, in Roma, via del Corso. 
153.154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26 — In Milapo, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlb Alberto. 


CECA 


Mrs De 
Willas, LONDON (inghilterra). [topda n. 38-40. 


AVIO NPNRTANTNSIO 


1118 Settembre corrente anno, nello siulio del notaio 
dottor Lmigi Antonio Dallari in Sassuolo, si procederà 
alla vendita mediante Asta amichevole tanto in lotti separati 


che in corpo delle 


Die Tennte, Parco e Casiglia e Terreni adjacenti 


posti în comune di Sassuolo, provincia di Modena, compresosi lo 
SPLENDIDO PALAZZO, già residenza d’ostate 
del Duchi di Modena, deccrato di magnifici affreschi e con 
estesissimo Parco cintato. — Corpo d’acqua considerevole 
anche per uso forza motrice. — Località salubre ed amena 
appiè dei colli. — Stazione ferroviaria. 

Dirigersi per informazioni in Milano allo studio del sig. Com- 
mendatore avvocato Giaetano Consoli, via del Lauro n. 3, in 
Sassuolo e Modena, Corso del Duomo n. 4, allo studio del 
signor avvozato Giuseppe Rognoni ed in Sassuolo presso il 
suddetto signor notaio Dallari. 


SAISON DES BAINS 
GRANDS VINS DE CHAMPAGNE DE REINS 


Plusicurs médailles 
Marques de Montigny et €. — Bouchag® Chassepot 
Marques Moquet et €. — Rittscher et €. — Hau et €. 
Sur demande on envoia les prix conrants. 
Emilio Rossi, BOLOGNA, via Ugo Bassi 22, Agent général 
pour l'Italie et dépositaire. 


Ortopedico-Idroterapico di Firenze 

Medico Direttore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CaRBONAJ 

premiato con medaglia d’argento all’Esposiz. di Milaco 1881 

Barriera della Croce, via Arctina n. 19, Firenze 
Questo antico e ben conosciuto Stabilimento accoglie a Pen: 
zione tutti i malati ai quali occorra una cura ldroterapica od 
dEi ica ed è fornito di tutt i mersi e di tutte le comodità 
Possibili per tal genere di cure. L'assistenza medica 4 cont@ 
Piva. Si ricevono pure i malati come Esterni, ed havri uno 
tpeciate Convitto per i Bambini affetti da deformità. 

Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 12818 


BAGNI DI MARE IN VARAZZE 


Riviera Ligure di Ponente fra Genova e Savona 


ELEGANTE E NUOVO ALBERGO censo 


Specialità Bagni di Mare anche interni, Sspiaggia poco pro- 
fonda © di sabbia finissima, Cucina squisita, Sala di conversa» 
zione, Piano. Bigliardo e giardino. 


Indirizzarsi a Bernardo Camogli, proprielario. 


w REGIO STABILIMENTO 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Sei 


SELTZOGÈNE SISTEMA FLVRE 


Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
neggiare ed a trasportare. È 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . L. 12 
» Dee I 
» 3 >» . > 19 
» So) 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milone, 
19, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici dei dottore Raniero GicLIARELLI. 


SOMMARIO.— Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alcool] 
= loro storia - abusi, edilti e pene - fisiologia dell'alcool - 
inno di gloria e cause di dolore = Alcolismo, sus cause, sue! 
conseguenze - un voto del cuore. = 

‘Cop. 2. (Un cadavere sollo la neve) - Sleatosi » emorragis 
corebrale. DI 

3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
‘aî Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto-| 


4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ace 
tonemia = febbre tifoida. 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo 
fisiologico della superficie del cervello. 
‘Gap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateromasia = malattie del cuore 
Cap. 7. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie de 


to. 
ai 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi = Lipemanla = Pa 
palisi generale progressiva - Demenza - Psendo-peliagra. 
“Per .ui..... (Un codicillo). 
Prezzo È. 3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
Dirigere domande € vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
è Bianche!li, Roma, via del Corso 153.154 e via Frattina 85 a 


Firenze, via Panzani 28. Mil:no, 42, via S. Margherita angolo] 


via Carlo Alberto. 


ARREDI SACRI 


Copiaso assortimento di Calici, Qstonssri, Pisatdi. 


nlilauinri, Lampade, Candellieri, ecc. di metalli 
Sa ntato e dorsto, e ogni altro genere in metallo argostato 
AGRO 54 lu argento por uso anche di chiesa. 


Dirigero domande e soglia all’Emporio Rranco-Italiano, Finzi 
@ Binnchelli, in Roma, vis Se! Corso 153, 154 0 via Fiattici, 85; 
Fireme, via dei Panzval 29. Milano, via S. Margherita 12 an- 
gol via Carlo Alberto. 


;|'- Propr. Aus. Garampelli 
il 


con Macchine ro 
[premiato più role con Medaglie dil 
‘prima classe alle giù grandi Esposi- 
Toni nazionali ed estere. Unica Me-| 
daglia d'oro all'Esposizione nazionale 
di Milano 1881. 
|Sitvestre-Allemand e ©. 
‘a SAVONA 


|p‘ù antico godente di grandissima | 

riputazione in tutti i paesi civili 
Ha deciso di aprire dal 15 agosto 

1882 in avanti le spetizioni in 


(qualuoque ne farà la domenda| 
lutendo l'importo, di una o più 
scatole elegantissime di fratti can- 
diti sceiti ai ristrettissimi preza 
Sotto notati © 
Una scatola di kil. 3 __L. 12 — 
Idem di » 2250» 10_ 
idem di » 1250» 550 
Sono mantenuti gli stessi presz' 
vr l'estero, unendo in più l'im. 
porto relativo 
ta. Ogni spedizione în pacchi 
Ùì saronmo spedite al ritorno, del 
corriere dell'ordinazione. 13824 


_— 


ACQUA FGEENICA 
DEL CELESTE IMPERO 


Premiata con 30 Medaglie) 


Questo prodotto seriamente stu: 
Hiato è l'unico per restituire a 
capelli bianchi e grigi _il loro co 
lore primitivo, impedisce imme 
distamente la ceduta dei capelli 
(la qualunque causa provenga, di 
rita muova e crescimento con pron-| 
\ezza © vigore. 

Non è una titura, non macchie 
la pelle nò la biancheria al è 
piu usato in tutta Italia ed estero. 
Prezzo L. © la bottiglia 
con istruzione. 

Unico deposito in Roma dal 
|profumiere sig. ROCCO CHIECO. 
Via Maddalena, n. 45. 


ALBERGHI 


raccomandati 


I ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto 
al Parlamento. Gonfortabile, buoc 

gusto, prezzi moderati. 


Dirett. E. Delsitto. 


| Cola Palvero d'Argento 


eguuno può argentare 
da sè quasi istantanea. 
mente qualunque oggetto di 
metallo. D' una applicazione 
semplicissima è indispensabile 
nelle trattorie, hétel, ecc., per 
conservare e riargentare le po- 
sate, ecc, e riesce di una i 
contestabile utilità per mante- 
nere bianchissimi i forniment: 
da cavaili e dello vetture. 

NB. Non confondere queste 
prodoito con altri posti in com 
mercio, e che in luogo di con- 
tenere argento, non contengone 
che mercario. 

Prezzo del flacone con istra- 
zione L. 1 25. 


Dirigere lo domande e vaglia] 


all’Emperio Franco-Italiano Fin-| Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 


zi Bzanchelli: Roma, via del 
Corso 153 e 154 e via Frattina, 
84 A. Firenze, via dei Panzani, 
28. Milano 42 via S. Margharita 
angolo via Cario Aiberto. 


" [Mfarsiglia, ogni domenica a mezzodì, lunedì alle 4 pom. e giovedì) L 


[pacchi postali, all'indirizzo di|Cagì 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ranmacie | 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Partenze da GENOVA per 


Roma Roma | 
, OTEL: ANGLO-ANERIGAIN] PARMAGIA a DEPOSITO | 
ao I ina, Palermo è Scali Levantinil[ mecofione ci di Prodotti chimici | 
‘ogni martedì alle 10 pom. Coincidenza per Malta. Pianzs Tor Sangrigna 15 | 
Livorno, Napoli, e Scali dell’ Adriatico — Diramazione a| 
Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


e 9 pom. via Livorao, cca prolungamento per =; DE CESARIS 


cari - geni TA-CH] I 
= arm FARMACI IMICA 


or 
“f'unisi© lunedì alle 9 pom. via Livorno e 
tale con prolungamento per Palermo. 
‘Porto Torres, sabato, 9 pom. via Livorno, Bastia, 
N TEA è mercoledì 9 pom. (via Livorno diretto) con proluo- 
Famenio per Alghero, Bosa, Oristano, Carloturte e Cagliari. 
ia d'Egitto, toccando Lisorno e Napoli, ogai lunedì] 
allo 9 pom: 
ROSI 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Messina, 
Catari, Porto Sl, Set e Ade. 1 gennaio, it spe 
[Singapore per doeiao, Penzing, il 1° gennaio, il fe aprile 
"1° luglio e i* ottobre, toccando Livorno, Napoli, Messina, 
Cateniao Porto Said e Suez. È 
Caicutta” bimestrale, il 15 di fabbraîo. aprile, giugno, 
tobre e dicembre. 
Partenze da LIVORNO per 
Napoli, Messina, Catania ed Alessandria tutti i mart 


Via Portoghesi n. 6 


(Medaglia d’onore) 

ressioni, Tosse, Esmicranie, Crampi di stona 
,, @ tutte le affezionile tatte le malattie nervose 2139 
fespiratorie sono cal-|guarite immediatamente me. 

[diante Je pillole arti nerralgiche 
tedi allo ore 9|diante i Tubi Levasseur. |del dototr Cronier. 
di sera. 3 fr. in Francia. 3 fr. in Francia, 
Napoli, Sicilia e Levante, il mercoledì alle 4 pom. 3 Levase farmacista, rae de îa Monnaie 23, Pari 
Renpoli Sii Open: ipo bero alle 2 pom: 1 25 di oguil, Pre Lerner, ri fermarti Parigi, 
mese a meziotì per Napoli © Bombay. zl 

‘runisi, via Cagliari direttamente ogni venerdì a mezzanotte. 


Cagliari, martedì alle 3 di sera, via Costa Sarda, tutti i venerdì aj 
ri riti ti co prstozzete NUOVE POMPE DA BIRRA 


"ie Ja Gosta Sarda Occidentale fino a Cagliari; domecica tt am.| 
Via Madealena. 
li Traspertabili perfezionato 

con un nuovo sistema di refrigerante, 


Genova, alle 9 pem. lunedì, Mercoledì, giovedì © sabato. 
Maddalena, marteiì alle 3 pom. con prolungamento per la Costa 
sara Octid. e per Palermo; domenica 14 am. via Bastia fino a 
Porto Torres. 
Portoferraio, tutta le domeniche alle 11 ant. con prolungamento] 
per Piombino, Rio Marina e Porto Longon 
[L'Arcipelago ‘Toscano (Gorguna, Capraia, 
rraìv, Rio Marina, P. Longone, Pianosa, 
S. Stefano) ogni mercoledì. 
|Alcusandria, Bombay, ecc., (Veli partenza di Genora). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
‘irerranova, ogni giorno alle 5 pon. — coincidenza a Terranova] 
il mercoledi © sabato per Cegliari (sia Costa. Orientale); il mar-] 
tedì per Maddalena. 
Partenze da NAPOLI per 
‘Palermo, ogni giorao alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed ill 
mercoledì per le coste di Sicilia. 
Messina e Iteggio, tutti i giorni, meno la domenica, martelì| 
mercoledì e sabato per le Calabrie. 
Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venerdì alle] 
5 pom. 
Scali dell'Adriatico, ogni lunedì via Palermo, alle 5 pom. 
[Scali di Levante, ogni venerdì, via 0, alle 5 pom., ogni] 
lunedì, via Messina alle 5 pom. (Coincidenze a settimane ‘alter- 
nate per Salonicco e Smime. 
Exitto) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 
Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a merzos. 
[Singupore e Hatavia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1882] 
[Caghari, sabato 1 pm. con prolungamento per a Costa Sarda] 
orientale e coipcitena per T'unisi. 
‘Livorno, Genova, Marsiglia, martedì e venerdì alle 2 pom. 
e giovedì alle 10 pom. 
Partenze da PALERMO per 


Napoli, tutti i giorni alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per 
Marsiglia. — Il giovedì con prosieguo per 


Questi apparecchi, di cui l’uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
ariche se deve soggiornare in un ha: 
rile scemo. pi 

Danno gii stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione e custano ap- 
pera la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non sì hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come surrede 
sempre coi rubinetti di tuttii sistemi, 

Per la foro speciale rosirozione, 
birra non può mai introdersi nel ci 
indro deila pompa o nel ser 
dell’aria, e quindi l'apjarec bio 
può in nessun caso nè msudic:arsi nd 
ostraîrsi. 


Prezzo della Pompa...........L 65 
» della Pompa e dei refrigerante 95 


irigere domande e vaglia all'Em- 
porio Franco-taliano Finzi e 
cheili, Roma, via del Corso 453-154 
© via Frattina 86 8: Firenzo, via doi 


*5£ Acqua e Pelvere dentifrici ; 


A DEL 


* DOCTEUR PIERRE” 


Tr 


Le partenze sono an-| 

volta per volta con appositi avvisi h 
toccando Messina, Catania, Pireo, Smime e Salonicco, | 
Costantinopoli e Odessa, ogni lunedi alle 5 pom. Per Smine quin! 


dicinale a partire dal 5 giugno, e per Salonicco quindicinale a della Facoltà di Medicina dî P. 
partire dal 12 giugno. 


(co, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli,| ! è Piace du l'Opira, E, Parigi 
gni mercoledì alle 5 pom | PRESSO I PRINCIPALI 
1, toccando Trapani, Marsala e Pantellaria. ogni martedì alle = 
10 pom. con pralusgemento per la Costa d'Africa e Malta 
|Cagituri e Genova, per la Costa Sarda Orientale, Madialena e 
Livorno, satato 6 pom. 
Malta, He pria nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni 
venerdi alle 6 ant. 
estere toccando tutti i punti della Costa Sui ogni venerdì alle| PER USO DI FAMIGLIA 
antimeridiane. = 
MISTE Partenze da BRINDISI per DE DA FISSARSI AL TAVOLO 
reo, Costantinopoli e Odesen, ogol mercoledì a mezza-| Sono forniti di sei stampi por le diverso qualità : 
noti, Comcidenza quin icisale al Pireo a partire dal'7 giugno] ragliorini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso frcilisimo, 


per Smirne e dal 44 per Salonicco. È i 
re Dime o fal ti per Saloniczo. il: Ancona e Venezia ogni|‘Olidità garantita, essendo interamente costruiti in ot 
one e ferro battuto. 


domenica aile 40 pom 
| Trieste direttamente, ogni domenica alle 4 Li il 
ET r= e N. 2 diametro della campana mi. 47 L. 18 
Gallipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tunisi ogni mer- 8 >» 4 20 
coledì alle 8 ant. 4 » 5 2 
1S i Partenze da VENEZIA per __ B 5 » 5 
-neona, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia ece., ogni domenica alle] —Imballaggio L. f, porto a carico dei comm tieni 


‘4 pomeridiane. 

3 À Dirigere domande lia al ri 

Zara, Sebe jpalato, ogni sabato alle 2 pom. 9 cea TRgta l'Emporio Frene 

Bari, Brindisi, Corta — mevoloh pn." liano, Roma, Finzi e Bianohelli, via dsì Corso 153- 
NB. re Mic entri Laici fa ROMA, alla Direione |® via Frattina 84 5. Firenze, via dei Parzani 2 
neraie. 11 via Condoiti —In GENOVA ed in PALERMO alle Sediliano, 12, vin A. Margherita ” sr 
cpariimentai Cole NAPOLI p VENEZIA alle Becomeal = is] ve © Meraberita 

tutti gli altri punti alle Agenzie della Società. 


Torchietti da Paste 


OGNI SCUDERIA 


{ Vero Estratto di Carne 2A 


=) 
9 MEDAGLIE 


Genuino seltante 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 


dovrebbe essere fornita 
i 
i 
Ù 


D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


se clasonn vase porti 


rn negrii sggi È, Î dio 
ili i x all'Empoi Franeo ltalizno || 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia. per l’Italia 
presso la Filialo di Federico Felt, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E PIITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


Va, del Coro 153 e 
S. Margherita 12, angolo via Carlo Albeno: 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, T ; 
£ ‘alpe, Tr 
Scarafaggi, ecc. ita 


Finzi © Bianchelli, Rombo ani Emporio Franes.Italiaro 


Roms, Tip Artere « C., piaszo Montecitario 124-125 | 


fa del È, 5 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Py 10,198:154 e via 
{ria 8. Margherita angolo gf ne Milano 12, 


Avendo es: 
tizie e vedeni 
vrei avuto di 
note soggette] 
cate, lasciai 
ressi ad Ales 
‘ufficiale al 

Il viaggio, 
non fu dei pil 
fosse tranqui 
assai; ma uni 
‘vano sempre 
le più comic! 
di mare in 
dal moto spe] 

inde inseni 
fatto che la 

Io mi beve 
spiegazioni, di 
di guardarmi] 
occhio di prd 


Ma questi 
sare l’attent 


stracarico di 
ritornavano 
Va coloritd 
stesa su mat] 
o sul tavola 
a dormire, 
rompendosi 
metteva ogni 
ad un tratto 
ventare palli 
di sudori frel 
In mezzo d 
due visi: un 
cucciati in 
strette ie md 
occhi con qu 
namorati chi 
biamo varca] 
dovevano es 
la espressior 
Mi avvicid 
— Ehi, lu 
d’uga soria: 
Erano pro] 
ad Alessandi 
tornavano al 
e la loro po 
Avevano me 
acquisti dell 
travano pier 
pronti a ricd 
le fatiche, s 
stato distrut 


Arrivammd 
sì vivo ed a 
geva il cuori 
venuteci in 
altro segno 
tananza, le 
ziose ed imu 


LEA 


Ciandina ai 
devano gli o 
silenzio l’ind] 
sguard», net: 
mine, ella 2/f 
vide Giacom: 
passibili, il 
la condanna 
figlio. 

Allora le 
si stesero ve 
trasse © voll 
scire; poî, Il 
i suoi occhi 

Venti per 
produsse un: 

Giacomo si 

— Che co: 
darme. 

— Nulla 
dere Claudi 
stare poco 

— Una po 
rimettendosi 


Mentre og! 

"a una grand 

ceva traspor 

era alloggia! 
sîg: 


hi, di cuì l'uso è 
nia, permettono di 
fresca © spumante, 
Eziornare ìn un ba: 


isultati delle grandi 
pe e costanò ap- 
e. Coll'uso di queste 
no a deplorare di- 
do, come  succe 
tti di tatti i 


pa. Ò 
l'apyarec bio non 
p nè insudicarsi nd 


ian 
del Corso 453-134 
e; Firenzo, via dei 


6 costruiti in ot- 


. 47 L. 48 
49 20 
52 2 
57 28 

|eì comm ttenti 

ario Franco-: 

sì Corso 15: 


intaggio enorme 

Ello. 

È sono preferibili 

hè co; 

[servono per ogni | 

P più certa e non | 
il 


48) Imballaggio 
58) L2 
Franco lialiano {| 
153 e 454 e via Ì 
8. Milano, via 


Talpe, Topi, 
C. 


linea ferroviario 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
d'italia | 


£SVNSN%] 


Num. 221 


DIREZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
6 presso lUficio Principale di Pubblicità 


Roma, Mileno, Wirenze, Farigi. 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 
== 


Roma, Mercoledì 16 e Giovedì 17 Agosto 1882 


ori di Roma cent. 10 


DALL'EGITTO 


Alessandria, 5 agosto. 
avendo esaurita la. mia provvista di no- 
tizie e vedendo come per un pezzo non a- 
vrei avuto da offrirvi che dei st dice 0 delle 
note soggette a dovere essere sempre rettifi- 
cate, lasciai ierì notte Porto-Said e mi di. 
ressi ad Alessandria, uno dei centri, il centro 
ufficiale almeno, degli odierni avvenimenti. 

Il viaggio, a bordo dell'Austria, del Lloyd, 
non fa dei più felici; malgrado cho il mare 
fosso tranquillissimo, tutti abbiamo sofferto 
assai; ma uno di quei saccenti, che si tro- 
vano sempre a bordo e formano le macchielte 
le più comiche colle loro arie da vecchi lupi 
di mare in riposo, mi disse che ciò proveniva 
dal moto speciale’ di questo onde lungo la 
grande insenatura di Pelusio e più ancora dal 
fatto che la rotta era da est a ovest! 

Io mi bevetti colla massima serietà lo due 
spiegazioni, ed il mio saccente ebbe la bontà 
di guardarmi fino al termine del viaggio con 
occhio di protezione, n 
* 


Ma questi ragguagli non possono interes- 
sare l’attento lettore: ciò che avrebbe potuto 
ìnveco destare la sua curiosità era lo spetta- 
colo che offrivano i ponti del battello. Era 
stracarico di Alessandrini, ebrei e soriani, che 
ritornavano alla loro città. 

Un colorito tutto proprio alla massa che, 
stesa su materassi, sacconi, trapunti, tappeti 
© sul tavolato viscido del battello, attendeva 
a dormire, a chiacchierare, a soffrire, inter- 
rompendosi ogni tanto per una disputa che 
metteva ogni cosa a subbuglio, e quetandosi 
ad un tratto per una scossa che faceva di- 
ventare pallidi i visi ed imperlare la fronte 
di sudori freddi. 

In mezzo a quel pandemonio mi colpirono 
due visi: un giovane ed una giovine che, ac- 
cucciati in un angolo, fra ceste di frutta, 
strette le mani, si guardavano nel bianco degli 
occhi con quella felice noncuranza degli in- 
namorati che fa tanto invidia a noi che ab- 
biamo varcata la quarantina: quei due visi 
dovevano essere italiani, anzi lombardi, vista 
la espressione aperta_0.Sipgozaae.. 

Mi avvicinai: 

— EM, lu, sor avocatt, el voeur un grappel 
d'uga soriana? — mi disse il maschio. 

Erano proprio due Milanesi, fruttivendoli 
ad Alessandria, fuggiti in Siria, e che ora ri- 
tornavano a vedere se la loro piccola baracca 
e la loro povera casa erano ancora in pie 
Avevano messo a profitto il viaggio, facendo 
acquisti della rinomata uva di Soria, e rien- 
travano pieni di buona volontà e di coraggio, 
pronti a ricominciare da capo le privazioni è 
le fatiche, se il lavoro di quattro anni era 
stato distrutto. 

x 


Arrivammo alle quattro d’oggi: il porto, già 
sì vivo ed animato, pareva un mortorio; strin- 
geva il cuore: all'infuori delle poche barche 
venuteci incontro per portarci a terra, nessun 
altro segno di vita: le navi da guerra in lon- 
fananza, le poche mercantili in porto, silen- 
ziose ed immobili come fantasmi! 


Entrando in città, pareva di essere in luogo 
percosso ed appena uscito dalla peste: le bot- 
teghe chinse, le finestre chiuse, nessuno per 
le vie; era questa la Alessandria cheio lasciai 
pochi mesi fa, così lieta, rumorosa, esuberante 
di vita? 

Quando poi sbucai dalla parte dell'Okella 
Gibarra sulla piazza dei Consoli e vidi l’or- 
ribile spettacolo, stetti per venir meno, tanta 
fu dolorosa la emozione che mi strinse il 
cuore. 

lo sapevo già tutti i particolari della rovina. 
Io che avevo visto Palermo bombardata mi 
immaginavo, press'a poco, cosa si avesso a ve- 
dere; ma la realtà supera qualunquo imma- 
ginazione, 

Non vi descriverò ciò che vidi: già da 
venti giorni i giornali d'Europa sono pieni di de- 
scrizioni strazianti: tutti sanno che dalla piazza 
dei Consoli, questoammirabile parallelogrammo 
dovuto all'Italiano Mancini, non restano in 
piedi che il palazzo Tosizza e quello del Club: 
tutti sanno che la via Attarin, quella Cherif, 
quella dalla Borsa al mare, il boulevard di 
Ramleh, tutto quanto insomma formava la 
città nuova, elegante, ricca, e che rappresen- 
tava il lusso, il comfort o la civiltà europea 
in Egitto, tutto fu distrutto, ma distrutto con 
rabbia insistente, feroce : delle case non re- 
stano che le fondazioni : il resto è un monte 
di macerie, interrotto qua e là da angoli di 
muro o pezzi di facciate che s'inalzano an- 
neriti e orribili, come minacciosi testimoni 
del grande delitto. Negli altri luoghi dove per 
una circostanza qualunque non si potè met- 
tere il fuoco, vennero strappate le. insegne, 
rotte le persiane, le ferriate, i balconi e quanto 
non si potè saccheggiare, rovinato : così vedi 
dei quadri passati da un colpo di bastone, dei 

ianoforti spezzati a colpi di martello, dei 
divani tagliati per traverso col coltello, delle 
chinoiseries , degli specchi. delle terraglie a 
frantumi per le stanze e per le scale. 

E la tregenda distruttrice durò tre giorni! 
E le potenze d'Europa guardavano inoperose 
lo spettacolo dalle 72ure delle loro coraz- 


zato È 
x 


Non si sa il numero delle vittime, perchè 
non si sa chi è morto e chi è fuggito; tut- 
tavia pare non sia così grando como si te- 
mora. 

x 


Ora la città è in mano degli Inglesi cd il 
quartier generale è nel palazzo del tribunale, 
già palazzo Tosizza. E fu una cosa che mi 
punse il vedoro î soldati dalla rossa giubba 
starsene tranquilli sulla porta a guardare le 
rovine: dovevano venire prima ad impedirlo, 
non di poi a curarle! 


* 


La vita della città è curiosa : alla sera, non 
essendovi gas, tutti rintanano al calar del 
sole, e se taluno esce fuori deve portare una 
lanterna: i caffà ed i principali negozi europei 
essendo bruciati, lospirito industrioso di questa 
popolazione ha tosto pensato a supplirvi ed 
in pochi giorni lo sterrato della piazza dei 
Consoli è coperto di baracche di legno, ornate 
di bandiere e delle più seducenti iscrizio! 


piante già mezzo arse hanno ripreso vita 
le verdì foglioline di nuovo spuntate span 
dono ombra ed allegria su quella specie di 
fiera. Dappertutto hanno improvvisato restau- 
rans e devo citare 2 titolo di lode il Bian- 
calani, il celebre Bianca:20i, noto in Alessan- 
dria come la dettonica, il quaic 21 17, mentre 
le fiamme divampavano ancora, api? 12 sua 
osteria a conforto degli affamati. Sono aperti 
anche il caffè della Borsa e la Confiserie 
{rangaise: i Gianola sono chiusi, ed il po- 
vero Saivioli, divenuto pazzo dal terrore il 
giorno dell'incendio, si uccise. Sono apérti i 
bagni Bel’aire, ed il'convegno generale è lungo 
la cancellata della chiesa inglese, dove hanno 
improvvisato dei caffè e dei bar. Della Vras- 
serie Trieste, ritrovo tanto gradito degli A. 
lessandrini, non si trova nemmeno la traccia: 
così del caffè d'Europa. 

Cito questi luoghi e nomi pei lettori egi- 


ziani. 
x 


Il vicerè è a Ras-el-Tin, i divani sono alla 
marina, alla capitaneria del porto. 


Prese 


Note PARIGINE 


Marlotte. 


agoato. 

Non è egli curioso che in due ore, quel mago 
moderno che è il vapore, vi possa trasportare 
coel lontano da Parigi — moralmente — cha in 
un batter d'occhio ron vo ne ricordiate più, e 
che la questione della mairie centrale e l’occn; 
pazione del canale non vi appariscano più che 
come cosa indecise, nella nebbia, inutili, indif- 
forenti? Il fatto sta che da ve) 
non so se Duelere è ancora ministro e se Araby 
bey si è gettato nelle braccia di lord Seymour. 
Ho chiesto invano un giornale. Il aolo che potei 
avero è La Défense de Seine-et Viso, dove si 
annonzia... la chiusura del Salon. 

x 

Ma dove sieto dunque? Qual è questo paese 
morariglioso 1 

— Sono a Marlotte. Vi dirò ora cos'è Mar- 
lotte 

Marlotte è un villaggio perduto salla fron 
tiera della foresta di Fontainebiesa. È un Bar- 
bizon meno civilizzato. Ora mi toecs dirvi cos'è 
Barbizon. Barbizon è nna va ia colonia arti 
stica, cho ha un Astel famoso per lo memorie 
che celebri pittori vi hanno lasciato, e che a 
trasportarlo tal quale, contenente e contenuto, 
a Parigi, varrebbe un milione. Quarant’anni 
fa Barbizon vide sorgoro astri famosi, Corot e 
Rousseau, Diaz o tutta la ploiado splendida in- 
somma dei pacsiati © animalisti francesi. Ora la 
moda, ln civilizzazione viè ponetrata, i giovani 
pittori vi hanno un costumo a parte; vi si fa 
del pittoresco 6 del bizzarro ancora, ma per 
partito preso; Barbizon ha perduto totalmente 
la sua virginità... 


x 


Marlotte è ancora indietro, grazie agli Del 
Non c’è ancora,un barbiere, non c'è caffè, non 
vi arrivano giornali, non c'è macellaio, e vi ho 
veduto una bottega ambulante — tirata da un 
ronzino — di un ciabattino. Le vie sono come 
Dio le ha fatte, ma da tutti i punti vedete ser- 
gere delle casupole pittoresche, dove un largo 
mi estrone vi indica che esisto lo studio di un 
pittore. 

Vha quale € villa », qualche proprietà più i 
importante, © fo gox9 in una delle più curiose: 
in quella di Giuseppe Halizzi, il veterano del- 
l'arto italiana a Parigî. 


x 


Quarant'anni fa egli e suo fratello Francesco 
sono partiti una mattina da Barbizon col sacco 
in spalla per fare una passeggiata nella foresta. 
Sono arrivati fino a Gretz — (che è îl pendant 
di Marlotte) — e colà sî riposarono in una e Ven- 
dita di vino buono » per i earrettieri. Alla sora 
dissero alla padrona di casa: 

— Madama, avete un posto da darci per 
dormire? 

— Bon Dieu — rispose — non c’è che quel 
corridoio dietro il forno. 

— Perfettamente! 

I due Palizzi vi passarono la noite... e_Giu- 
seppe vi passò per diciotto anni tutti gli estati. 
Vi condusse i suoi amici, vi fabbricò delle etanze, 
uno chalet... Oggi quel Inogo è il ritrovo di tutti 
gli artisti cho vengono a studiare la natura. Gli 
Americani, © sopratutto le Americane, vi sone 
in maggioranza! 

E io vi scrivo în questo momento circondato 
ds Anglo-sassoni che prondono il the mattutino, 
mentre Detti ed Escosura sono dietro a ritrarre 
qui vicino una corta rovina medioevale che è 
— pare, lo afformaro $ssi — la cosa più curiosa 
del mondo. 

x 

Dopo diciott’anni Giuseppe un giorno andò im 
collera con la padrona di casa per uno sgarbo 
fatto alla sus serva, © partì come era venuto. 
Fa allora che si stabilì a Marlotte, dove ora an 
po’ alla volta sta costruendo uns villa Benure- 
gard in faccia alla foresta, che per di fuori pare 
uno chalet e dentro un ostello del tempo di En- 
rico III, con caminiere, scultare in legno, scale 
che sembrano scolpito dal Brastolor, una mara- 
viglia di ricostrazione edi buon gusto. Lì în faccia 
ai suoi asini, allo sue vacche, ai suoi canî, ai 
suoi angoli di foresta, sta il mio collega in pre- 
sidenza polentaria. Capelli, mustacchi e pizzo 
bianchi come il latte, sa un fondo rubizzo che 
è la saluto stessa, con gli occhi sfavillanti come 
un giovano, in capo una beretta fatta di una 
pello di montone, dei grandi stivaloni... Lo 
vedete? 

x 

Palizzi a Marlotte, a Gretz, a ‘Barbizon è un 
uomo popolarissimo. Dal mendicante, dal giro- 
vago, fino agli artisti alla moda con lo loro 
€ metà » definitive o provvisorie. tutti lo salu- 
tano. Quanto alla foresta, egli la conosce come 


Proprietà letteraria 
(51) 


LE SIGNORE DI CIAMBLAS 


{di Constant Guéronit — Traduzione di Blasco) 


Clandina aveva segulto la direzione che pren- 
devano gli occhi di Margherita Manrin, il cui 
silenzio l’inquietava, e di colpo, con un solo 
sguardo, netto, rapido, scintillanto come il ful- 
mine, ella afferrò tutto e comprese. tutto; ella 
Vide Giacomo pallido e legato, i gendarmi im- 
Passibili, il popolo immobile e muto; ella lesse 
la condanna a morte, seritta sulla fronte di suo 
figlio. 

Allora le sue mani giunte e come aggricchiate 
si stesero verso Giacomo; la sua bocca si con- 
trasse e volle gettare un grido che non potà u- 
scire; poi, le sne braccia si agitarono nel vuoto, 
i suoi occhi si chinsero ed essa cadde al suolo. 

Venti persone accorsero per soccorterla ; © ciò 
produsse una grande agitazione. 

Giacomo si volse a guardare. 

— Che cosa avriene? — domandò a un gen- 

rmo.. 

— Nulla —.rispose costui che avova visto ca- 
dere Claudina. — È una povera vecchia che deve 
Stare poco bene. 

— Uns povera vecchia! — bisbigliò Giacomo, 
rimettendosi in cammino. È 

Eà egli pensò a sua madre che supponeva si 
trovasse a Chamblas. i 

Mentre egli si avviava alla prigione, în mesto 
4 una grande affluenza di popolo, Margherita fa- 
ceva trasportare Claudina nella locanda. dove 
era alloggiata. n 

De vigiore & Chamblas svevsuò assistito’ a' 


questa scena con un sentimento di terrore facile 
a comprendersi. 

Margherita Maurin, interrogata dalla folla, 
aveva detto chi era quella povera donna a cui 
tutti e’interessavano vivamente; e le due signore 
temevano che quella simpatia diventasse fanesta 
per loro se il popolo le riconosceva. 

Eppure, sebbene vivamente colpita da quel 
nuovo pericolo, la contessa restavz lì, in mezzo 
a quel popolo, che in un accesso di indignazione 
e di collera peteva stritolarla insieme a sua 
figlia che la supplicava alla sua volta di tornare 
presto all’albergo. 

— Tornateci sola, Teodora — diese infine la 
contessa; — io ho qualcosa d’altro a fare. 

— Dove volete andare, madre miaf — do- 
mandò la signora di Marcollange apaurita. 

— Alla'locanda in cui trasportano Claudiva 

— Come! Vorrente... 

— Vederla © parlare. 

— Sarebbe imprudente, madre mia; una pa- 
rola di quella donna può farvi riconoscero e 
massacrare dal popolo. 

— Bisogna ch'io le parli, Teodora; andato 
dutique all'albergo, © tenetevi il velo accurata, 
mente calato. 

E, prendento essa medesima questa precan- 
zione, si avviò, calma e risolata, a traverso la 
folla. 


LXXXI 
La fuga. 


Cinque minuti dopo la contessa della. Roche: 
Negly penetrava nella misera locanda in cui era 
alloggiata Margherita Maurin, e si fece indicare 
la camera di Claudina Besson. 

Trovò costei sulla soglia della porta, sempre 
pallida e cupa, ma forte-e riseluta. 

Lb bonfesza al:8 il velo 6 le mivstrò il volto. 


Riconoscendola, Claudina emise un grido di 
sorpresa e di collera, 

— Ussivato, Claudina? — le dimandò la con- 
tessa. 

— Sì — rispose sordamente Claudina. 

— Dove andavate ? 

— Dal procnratore del re. 

— Con quale scopo ? 

— Con lo scopo di dirgli la verità snl delitto 
di Chamblas, © mostrargli, in appoggio del mio 
dire, le carte che ho su me. 

— E questa verità, è 1... 

— I nomi dei veri colpevoli : lei e la signora 
di Marcellange. 

— L'avevo indovinato, e vengo ad impedirlo 
— disso freddamente la contessa. 

— Impedîrlo !... E rome? 

— Le vedremo. Rientriamo în quella stanza ; 
qui ron si può parlere. 

ina ubbid). 
Ogni spiegazione è inutile — poi disse. — 
icordi di ciò che lo ho detto nn. giorno: 
« Guai a lei, se Giacomo è condennato ! Ci sa- 
ranno tre teste sulla piazza del Martouret. » 

— Me ne ricordo; ma voi dunque ignorate 
che la sentenza d’oggi può essere annullata? In 
questo caso, il processo potrebbe essere rinviato 
davanti ad un’altra corte; © la, grazie agli 
sforzi inaaditi che noi tenteremo, a mezzi di- 
sperati che metteremo in opera, vi saranno mag- 
giorì probabilità per un’assoluzione che per una 
condanda. 

Ciaudina gettò uno sguardo pieno di diffidenza 
sulla contessa; poi bisbiglid, dopo una pausa: 

— Sentenze annullate |... Sì, ho udito a par- 
laro di ciò. 

Ella riprese a dire ad alta voce, © procu- 
rando di leggero la verità negli occhi della con- 
tessa. 

— Chi mî prova che questo non è uno strati 


tagemma per impedirmi che io vada a derun- 
ziarla ? 

La contessa non si tnrbò. La doppia dissimm- 
lazione di gran: signora e di falsa divota l’avo- 
vano munita da lungo tempo, di una maschera 
impenetrabile. 

— Bisogna dunque ripetervi — ella disse a 
Clandina — ch'io sono interessata come voi all’as- 
soluzione di Giacomo ? Non lo sapete meglio di 
chiunque ? 

— È vero! — bisbigliò Claudina. 

— Questa , sentenza sarà snnallata, lo spero, 
— riprese a dire la contessa. — Nel caso coi 
trario. io sono decisa a sacrificare metà delle 
mie ricchezze, per corrompere i guardiani delle 
carceri e far faggire Giacomo. 

E come Clandina fissava su lei uno sguardo 
inquieto 

— Ancora una volta — aggiunse — il mioin- 
teresse vi riaponde della sincerità dello mie pro- 
messe. Abbandonato da noi, Giacomo, indignato 
e ridotto alla disperazione, può parlare ; se non 
sarà lui, sarete voi; salvarlo è dunque salvare 
me stessa, e che cosa sono metà delle mie 
chezze, quando si tratta di me e di mia figlia? 
Ebbene, Claudina, siete convinta? Porsistete 
ancora a volere dennnziarmi? 

— No, perchè lei mi ha provato che io posso 
sperare ancora; e finchè mî resterà una speranza, 
ella non ha nulla 3 temere. Ora, si ricordi bene 
di ciò che sto per dirle: Tacerò fino al giorno 
in eni Giacomo salirà sal patibolo, se il suo de- 
stino è questo; ma allora parlerò, e non avrò 
più tregua, finchè non vedrò cadere altre due 
testo. 

— Sta bene — 
tessa — addio Claudine, 


freddamente la con- 


( Continui) 


" il boulewara. Egli è il solo che vi abbia dimora 


fin certo modo stabile. Venticinque anni fa, in 
rana soirde ufficiale, lo si complimentava sui suoi 
quadri di boschi, e di bestie. 

— Pecesto — disse Palizzi — che quando viene 
‘un acquazzone io non sappia dove ricoverarmi, 
© che mi accada ‘anche di perdere qualche studio. 

— Ebbene! fatevi un rifugio, 

Questa conversazione è stata l’origine della 
Gobba, 

x 

Appena egli ebbe il permesso — vitalizio, poi- 
(thò il terreno è dello Stato © gli ritornerà — 
andò nella ena cara foresta, vi scelse il aito più 
pittoresco, vicino al Trou d’enfer, a un passo da 
quella Mare au diable che ispirò un noto ro- 
manzo a Georges Sand, e foce un modelletto della 
sua capanna. Era cadoto un albero immenso, 
chiese il permesso di comperarlo, e poi chiamato 
i boscaîuoli, ne tagliò faori i rami che dovevano 
fare la vòlta della sua capanna alla quale mise 
il nome di Gobba, perchè pareva proprio una 
escreecenza fantastica sul torreno de]l= vecchia 
foresta. Tattì la rispettano, tutti-ia conoscono, 

ieri ci sînmo entrati con îi proprietario — che 
non la vedeva da un anno — e l'abbiamo tro- 
vata così in buon stato che, in men che dico, vi 
fa improvvisata una colazione per sci persone, 
inaffiata da vini eccellenti che abbiamo estratto 
da una cantina sotterranea. C'è cucina, stalla, 
rimessa, sala da pranzo, sotto quei bizzarri tetti 
di paglia fioriti dallo clematide e dalle i 
vi crescono sopra a meraviglia. Pi 
alla Gobba, vi sta solo per mesi, con î 
telai, la sna tavolozza, i auoi cavalletti, di 
gendo, dipingendo —da un quarto di secolo. Ha 
settant'anni — e ieri ci ha stancati tutti. 


x 

Avche Marlotte ha ora il nuo albergo pitto- 
7es00, che serve da caffè, da osteria, da circolo 
artistico se occorre — c'è ora una esposizione 
minuscola di eni tre studi di Giuseppe Palizzi 
© un meraviglioso King's Charles di Filippo sno 
fratello sono i gioielli — e nna sala da pranzo 
che è un museo. 

Qui le mura sono diviso a caselle irregolari, 
che quasi tutte sono quadri bell’e fatti. Vi si 
vedono paesaggi, ritratti, caricature, bizzarrio 
d’ogui fatta, cattive, mediocri, buone, eccel- 
lenti. Gli ospiti di M. Mallet — un contadino 
che sta facendo fortuna e aggiunge ogni anno 
un'ala nuova al caseggiato — gli hanno lasciato 
queste pittoresche memorie. Alcuni per ami 
zia, altri per abitudine, ormai divenuta legge, 
€ taluno per pagare in qualche ‘modo la scotto. 
Avviene talvolta che una di questo casello si 
vuoti... È un amatore di quadri che passando 
per Marlotte ha portato via ciò che conteneva 
pagandolo più o meno caro. Marlotte, come ve- 
dete, incomincia a degenerare e la speculazione 
incomincia a filtrarvi. 


x 

Clio, elnc! clio, clas! La vettura è alla porta. 
Bisogna lasciare questo angolo simpatico. Il pro- 
saico treno ci attende a Montigny, la locomo- 
tiva fischia. Ahimò! fra dne ore saremo di 
nuovo alla gran fornace, e domani Marlotte non 
sarà più che un sogno. Stamane mi sono alzato 
all’alba, ho traversato i densi e fitti pini, ho 
ammirato le roccie nore e muscose, mi sono 
fermato a vagare con la mente, nel silenzio mi- 
sterioso © grandioso della foresta, e stasera an- 
derò alle Folies Bergères a vedere le Luttes à 
mains plates, la sola attrazione che ora presenti 
Parigi. 


IL DOTTORE OX 


Conoscete il dottor Ox ? 

Giulio Verne, il celebre romanziere, dopo 
lo scoppio del gasometro, che il bravo dot- 
tore aveva impiantato, ne perdette le tracce. 

E generalmente lo si credeva saltato per 
aria colle sue terribili macchine. 

Gli ammiratori del suo genio inventivo si 
consolino. Se non posso affermare d'averlo 
veduto, ho però mille indizi che mi autoriz- 
zano a erederlo fra noi, ospite non invocato. 

Oh, dite il vero, non avete notato alcun 
mutamento nell'atmosfera che ci avvolge ? 

Ebbene, è l’opera sua. 

Ci si trova nelle condizioni dei pacifici abi- 
tatori di Quinquendone quando il bravo dot- 
tore ebbe cominciato le sue prove. Il gaso- 
metro da esso impiantato va grado a grado 
impregnando l’aria d'ossigeno. La vita ani- 
male come la vegetale se ne risentono già 
con degli insoliti rigogli d’erbe e di frutta, 
con delle esplosioni di collere e di puntigli 
mai veduti fin qui. Gli amici di ieri si guardano 
în cagnesco, i nemici si squadrano a vicenda 
în faccia le smorfie più sconce, colla mano al 
revolver, o alla penna, che è forse peggio. 

una irrequietezza generale. Non si parla 
più, si urla; non si ragiona più, si delîra, i 
baci sono diventati morsi e l’idrofobia nel 
suo parossismo è la più mite forma dell’a- 
‘more. 

E meno male se la triste influenza si man- 
tenesse nella cerchia della sola Quinquen- 
done. Ma le città vicine dapprima, indi le più 
lontane affacciatesi al malsano spettacolo fi- 
nirono col prendervi il più ‘vivo interesse e 
— vorrei mi si chiarisse în errOre — vi pren- 


SR a 


Parlò velato. 

Ma i lettori mi intendono e credo sentano 
al pari di me il bisogno di finirla con que- 
st'orgia di guerra civile, o incivile, che si 
‘manifesta come un vulcano di fango. 

E per finirla non ci sarebbe che..... 

Ecco, ieri sera, andando a casa, intoppai in 
un seguace di Bacco intento a rendere al 
selciato quello che avea preso dalla botte. 

Io girai largo turandomi il naso e man- 
dando quel disgraziato a dar il cambio al 
frate Ermolao di Giusti nelle funzioni di vice- 

ro. 

Fate altrettanto, perchè, in verità, vi dico 
se aspettate che mastro Iègne, il complice 
del dottor Ox nel romanzo di Verne, faccia 
saltare il gasometro generatore della mala în- 
fluenza, aspetterete un pezzo. 

Il furbaccio s'è ritirato sulle rive del lago 
di Como, d’onde assiste allo spettacolo e ne 
ride a crepapelle. 


mn Cospinrr 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Londra, 14. 

Notizie da Suez recano che molti Egiziani oc- 
cuparono posizioni minaccianti direttamente il 
canale di Suez. L'ammiraglio inglese occupò le 
opere idrauliche di Saez e dichiarò che non tol- 
lererebbe alcan intervento del signor di Les- 
sops. 


Parigi, 14. 

L'agenzia Havas ha da Costantinopoli: « Si 
assicnra che il conte Corti prepari un articolo 
addizionale tendente a regolare l’esecuzione 
della proposta italiana per la. protezione ‘col- 
lettiva del canale di Snez. I relativi negoziati 
continnerebbero în seguito fra lo potenze ». 

Porto Said, 14. 

Il collocamento del cavo fra Porto-Said e A- 
lessandria è terminato. 

Si osservano movimenti di truppe egiziane 
verso El Kantara. 

Alessendria d'Egitto, 4. 

Il kedive autorizzò gli Inglesi ad impedire 
l'importazione del carbone e deIle munizioni sul 
litorale fra Alessandria e Porto-Said. 

Il kodive notificò alle autorità preposte al 
canale la facoltà data agli Inglesi di occupare 
tutti i punti del canale stesso. 

Costantinopoli, 15. 

Ebbe luogo ieri la decimasesta seduta dolla 
conferenza. Venne proposta di nnovo la discus- 
sione sulla proposizione italiana per un ser- 
vizio collettivo di polizia navale nel canale di 
Sez. L'ambasciatore di Francia significò l'a- 
desione del sno governo: dopo di che fn con- 
statato l’assenzo nnanime di tutte le potenze 
circa quella proposta. 

La conferenza approvò del pari all’ananimità 
la proposta del conte Corti, che la cura di com- 
pilare le regole pratiche di esecuzione di quel 
servizio navale sia affidata ai rispettivi coman- 
danti superiori delle navi che già trovansi sui 
luoghi. 

Non è ancora stato fissato il giorno della pros- 
sima seduta. 


Londra, 15. 

Camera dei Comuni. — Dilke dice che nessuna 
convenzione militare è stata ancora conclusa con 
la Tarchia. 

Camera dei Lordi. — Granville, rispondendo 
a Delawar, constata che avvenne un grande pa- 
nico in questi ultimi tempi in Tripolitania e a 
Bengasi, e che numerosi Enropei si rifugiarono 
a Malta. Un bastimento ingleso si recò allora 
nelle acque di Bengasi. Nello stesso tempo lord 
Dafferin si mise in rapporto colla Porta e cogli 
altri ambasciatori a questo riguardo. Lord Gran- 
ville entrò pure în comunicazione colla Francia, 
PAustria-Ungheria e l’Italia, ma paro che queste 
potenze non avessero ricevuto dalla Tripolitania 
informazioni tali da ispirare apprensioni per gli 
Europei. 

Nondimeno la Francia © l’Austria Unghei 

si dichiararono pronte ad associarsi all’Inghil- 
terra per i provvedimenti di precanzione neces- 
sari nella Tripolitania, 
Una circolare del governatore di Tripoli ai 
consoli calmò i timori degli Europei: Secondo 
l'oratore, non vi è aleuna ragione di credere che 
i nazionali inglesi in Tripolitania sieno attual- 
mente în pericolo. 


Londra, 15. 

Il Daily-News ha da Costantinopoli che il pro- 
clama dichiarante Araby pascià ribelle sarà pub. 
blicato soltanto dopo la conclusione della con- 
venzione militare anglo-ottomana. 

Il Daily-News ha da Porto Said: 

« Un capitano egiziano, proveniente dal mar 
‘Rosso e arrestato a Suez, portava documenti per 
Araby pascià, creduti importantissimi. » 

Le ultime truppe destinate all'Egitto lascia- 
rono d'Inghilterra. 

Alessandria d’Egitto, 15. 

Quaranta indigeni provenienti da Kafrdonar 
annunziano che Araby pascià convocò il 13 a- 
gosto gli ulemas, i quali pronunzisrono la. de- 
posizione del sultano e gli nominarono a suo- 
cessore lo sceriffo della Mecca, Ma la notizia me- 
rita conferma. 

11 generale Wolseley arriverà domani. 

Costantifiopoli, 15. 
. I delegati turchi chiesero che la conferenza 
tenga una nuova ritnivne. 


Londra; 16. 

Camera dei Comuni. — Bartlett bissima il go- 
verno per essere stato causa della guerra di 
Egitto, e per aver compromesso le alleanze del- 
l'Inghilterra. 

Dilke confata l'asserzione che irapporti colla 
Germania e l’Austria-Ungheria sieno divenuti 
meno cordiali di prima. Invece questi rapporti 
mai farono migliori che in questo momento. ÎLa 
Germania appoggia cordialmente la politica in- 


gleso. 
Ditko smentisce pure che lo quattro potenze 


si sieno unite contro l'Inghilterra riguardo al 
canale di Suez. LInghilterra aderì allo misure 
temporanee proposte dalle altre potenze relati- 
vamente al canali 

La mozione di biasimo di Bartlett è respinta. 

O'Donnell accusa i rappresentanti inglesi in 
Tarchia ed in Egitto di favorire imprese finan- 
ziarie. 

Dilke lo nega. 


Londra, 16. 

3100 uomini partiranno venerdì da Malta e da 
Cipro per rimpiazzare i malati © i feriti in E- 
gitto. 

Il collocamento del cavo fra Porto Said e Suez 
fa sospeso in seguito all’epposizione di Les- 
sops. 

Il Times ha da Costantinopoli: « Fu contro- 
mandata la partenza dei battaglioni riuniti a 


Scutari 3 
Alessandria d'Egitto, 16. 


11 generale Woleeley è arrivato. 


Trureranui PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 16. 

In Inghilterra si giudica l'accettazione della 
proposta italiana come una garanzia che l'Eu- 
ropa si prendo per l’avvenire. 

L'Inghilterra chiederà in via amichevole 
alla Francia che faccia cessare l'ostilità di 
Lesseps. 

La signora Lesseps scrive all’Observer chie- 
dente l'espulsione di suo marito, che vada 
esso a prenderlo, e soggiunge ch'ella è nata 
inglese, ma che oggi calpesta sotto i piedi 
una nazionalità tanto disonesta. 

Qui si afferma che uno dei figli dell’ex-ke- 
dive Ismail abbia preso servizio nell'esercito 
inglese. 

Alessandria, 16. 

Il Kedive ha posto le truppe rimastegli fe- 
deli sotto il comando di ufficiali inglesi. 


CORSE DI LIVORNO 


Prima d'ogni coss, i risultati finali della 
prima giornata di corsa (domenica, 14). 

Nella corsa di decisione dei sedioli, primo 
premio, d’ottocento lire, Vandalo, secondo di 
seicento, Krolick, terzo di quattrocento, Dirter. 
Il primo appartiene al Vellani, îl secondo al si. 
gnor Giorgio Foss!, il terzo al signor Opi. 

Vandalo è, come tutti sanno, quell’eterno 
vincitore che sfida gli auni © che il popolo a- 
dora. Difatti ha avuto nn solenne trionfo quando 
— a corse finite — le barriere che rattenevano 
la gente faori dello steccato sono stato aperte. 

Hanno corso per il premio del ministero 
(2500 lire) Casalecchio del conte Talon e Toniella 
di Thomas Rook, rimanendo vincitore il primo. 

Nella corsa dei gentlemen con premi di mille 
© di cinquecento lire, prima giunse Dona Sol 
montata dal Calderoni, poi Voto dal conte Sa- 
pelli, terzo Lulù del marcheo Montecuccoli. 

Finalmente alla corea omnium con premio u- 
nico di ottomila lire hanno preso parte Palma 
di lord Waterproof (Società fiorentina). Mont- 
morency di Calderoni e Thorneyholmedi captain 
Fagg, pseudonimo come ognuno sa di una So- 
cietà di signori romani. 

L'ordine d’arrivo fa Palma, poi a brevissima 
distanza TRorneyholne. ultimo Montmorency, corsa 
assai gagliardamente disputata. 

Numeroso il concorso di popolo; più che nu- 
meroso, scelto, quello delle signore. Molte te- 
lette splondido. La contessa Larderel aveva un 
cappello delizioso, molto ammirato. Una gran 
Daumont insppantabile quella di casa. Rodoca 
nacchi ; vari mail-coaches popolato di signore 
elegantissime. Ma nell’insieme poca animazione, 
causa la caldora della giornata. 

Macchiette : Erik Lumbroso con uno ‘spolve 
rino eterno; si rivela sotto le nuove spoglie di 
scommettitore fortunato : l'emozione e la gioia 
gli hanno impedito di commettere lo consuete 
indescrivibili freddare, terrore dei suoi amici. 

Due bookmakers che valevano un Perù. Mr. 
Britain e Mr. Shelley; il primo loquace, insi- 
vnante, fosforescente, una figura tolta de una 
pagina di Dickens; l’altro cupo, grave, Dismal 
Jemmy del turf. Che affari abbiano fatto, lo 
ignoro, ma conoscevano bene i cavalli e li quo- 
tarono a norma di ciò che essi cavalli manten- 
nero. Il povero Lulù fa dato a 10. 

La lunga siccità accoppiata alla natural du- 
rezza della pista faron cagione che poche scu- 
derie intervenissero allo corse di domenica. 

Inutile dire che la direzione fa superiore ad 
ogni elogio, e che tutto andò a meraviglia, com- 
preso il ritorno che fa, come di dovere, polve- 
roso. 

Martedì nuovo corse. 


A 


Da Altare (Savon: 
15 agosto, 

La solennità della distribuzione delle meda. 
glie all'Associazione vetraria fa imponente. Al- 
tare era imbandierato. La musica andò ad in. 
contrare il rappresentante del governo e la de. 
=ntazione. Intervennerd gli onorevoli Simonelli, 
Fappressntante il ministro di agriceJtura, i se 
natori Saraces 0 Corsi e i deputati Berti, Bo 
selli, Berio, Luzzatti, Faldella, Mamelî, Sa ugui. 

iccardi. È 
pa ‘5 nome della Sccietà vetraria i co)- 
direttori Brondi, Bordoni e Bormioli. 

11 banchetto fu festevolissimo. Parlarono San. 
guinetti, presentando i senatori © deputati în- 
tervenuti, ed esprimendo l'importante significato. 
della loro presenza per l’incoraggiamento della 
industria vetraria ed augurandosi il sicuro ap 
poggio del ministro del commercio. 

L'onorevole Boselli. molto applaudito, disse 
dovere le aasociazioni operaie insistere presso 
il governo per appoggiare l'istituzione di veuole 
© conciliare le idee saggiamente conoiliatric! del 
lavoro © del capitale. Lonorevole Berio parlò 
calorosamente a nome del ministro Baccarini, 
dimostrando il bisogno urgente di una tramria 
comunicante con la prossima stazione ferrovia. 
Quindi l'onorevole Luzzstti, applazditissimo, 
illustrò i vantaggi e la nobiltà dell'istituzione. 

La popolazione di Altare fece nna viva ova 
zione all'onerevole Lnzzatti ed all’onorevole Si- 
monelli, a quest’ultimo per le parole di vivo 
affetto alle indnstrie italiane, pronunziate in 
nome dell'onorevole ministro Berti. 

Il ministro è dolentissimo di doversi tenere 
assente per canse imperiose d'ufficio. L'onore. 
vole Simonelli ringraziò gli indnatriali © i de- 
putsti presenti per le loro cortesi dimostrazioni 
di fiducia verso il governo, assienrando ch'esso 
mira sopratatto ad agevolare il progresso dello 
nostre glorie indnstriali pr 

Applausi veramente entusiastici accolsero le 
parole dell'onorevole Simonelfi- Il brindisi pro- 
posto al ministro Berti fu festeggiatissimo. 

Domani si visiteranno le fabbriche sociali, as- 
sistendo alla prova dei lavori. 

(Agenzia Stefani) 


Concorso di musica internazionale 


13 agosto. 

Ieri mattina alle 7 1)2 arrivava in questa città 
lo stupendo corpo di musiea mupicipale ed il 
Circolo corale degli artisti di Torino. 

Erano accompagnati dal conte di Villanova. 

Furono ricevuti alla stazione delle autorità 
ginevrine, dal nestro console 6 vice-console e 
da tutta la colesin«italiana con bandiera sabardx 
in testa. Nel tragitto dalla atazione agli alloggi 
la popolazione ginevrina correva în massa ai 
applandire eccellente musica, diretta da? maestro 
Rossi S'applaudì al grido di Viva l’Italia! Viva 
Ginevra! 

Dalla Francia e dall’interno deila Svizzera lo 
faofare, le musiche ed i cori giungono a centi- 
nais In due giorni sono arrivate qui più di 
20.000 persone; non sì s® più dove alloggiare. 

Pittoresca l’aniformo degli enfants do Cette, 
vestiti come gli equipaggi della marina militare. 

AI contrario vi è una musica di Barignolles 
che è in maniche di camicia. Deve essere uns 
musica rivoluzionaria anarchica 

Tempo superbo con 28 gradi di caldo Lacitià 
è fittamente imbandierata e zeppa d’archi di 
trionfo. Oggi, dopo pranzo, avrà luogo ;l cor- 
teggio che avrà la bellezza di tro chilometri © 
mezzo di Innghezza. 

Facciamo voti perchè l’anno venturo la città 
di Torino metta ad esecuzione il pregetto già 
troppo maturo del concorso interzazionalo di 
musica. 


* 
Alle 9 di stamane si è aperto altresì il con- 
gresso rivoluzionario unisersale che si tiene in 
‘un locale incognito, perchè si ha un po” paura 
della polizia. 
14 agosto. 

PS Teri il concerto municipale di Torino ebbe 
il primo premi», oggi ne ottenne un sitro. 
Venne accompagnato nelle vie da migliaia di 
persone, ed al suo passaggio le musiche fran 
cesi sonavano Pinno reale e g:idavano: Vire 
PItalie. 

Il regio console italiano fa accompagnato sulla 
porta del Consolato, @ la separazione ebbe Inogo 
al grido di: Viva il Re. viva l’Italia. viva la 
Svizzera, viva Ginevra. Presenti circa 3000 per- 
sone d’egni naziovalità. 


Un tesoriere scomparso. 


Lucca, 15 agosto. 

Il cavaliere Francesco Paulesa, tesoriere della 
nostra intendenza di finanza, è scomparso fino 
da sabato nera. 

Egli, uscito d’ufficio, disse alla famiglia che 
doveva recarsi ai bagni di San Gialiano, poi 3 
Livorno, e che sarebbe tornato domenica sers. 

Ma domenica sera non giunse. e non si è più 
veduto. È stato telegrafato a tutte le prefettare, 
ma finora nalla si è più saputo di Ini. 

Appena verificata la scomparsa del tesoriere, 
vennero posti i suggelli alla cassa, e stamani è 
incominciata la verifica dei libri, alla quale ope 
razione hanno preso parte l'intendente, il coa- 
trollore, il primo segretario, il primo ragioniere, 
coll’assistenta di un pretore. 

Tutto è stato finora trovato in perfetta re- 
gola; quanto prima sì procederà all’apert"ra 
della cases, ed allora sì conoscerà forse la ra- 
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piro »_ NostRE InFormaz TONI 
jantuomo; viveva modestamente; sebbene prov- 

£ xo di un buono stipendio. Dalle notisie nostre partirolari che abbiamo 
Stamani doveva aver luogo la verifica del | da Parigi rienita che il cambiamento di gubi- 

controllore di tesoreria ; il Paulesn erasi laguato | netto testà avvenuto deve considerarsi solo dal 
ndemente per la istituzione di questi con: | punto di vista della politica interna; è stata 

scollori e continuamente si lagnava perchè si | una crisi parlamentare © non diplomatica. La 

moetranso tanta diffidenza verso i teeorieri. Si | prova di ciò è che Il signor Duolero ha mente. 


ito 

“n nità rata ci nuto presso di sò tutti i collaboratori del signor 
egli rispondesme : € Non importa, va) di già fatto di Freycinet, sebbene quei fansionari avessoro 
Fi nio piano a. presentate le loro dimiasioni, Così il signor Dé- 


Cambi 
Parigi a ire mesi 101 27. 
Id. 


Domani spero darvi maggiori e più pi i | orais rimane direttore della psrte politica del 


ragguagli. 
Arde. 


(Dispaccio particolare). 
Luoca, 16. 
Si è costatato un rilevante vuoto di cassa, 
nella tesoreria. 
Del tesoriere nessuna notizia. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 agosto. 

San Lorenzo è pasràto; ma ha lasciato dietro 
a sò uno etrarcico così pesante d’afa e di aci 
rocco, che noî poveri condannati al domicilio 
coatto della capitale, siamo ridotti al regime 
dei bagnì russi. dalla mattina alla sera. 

A. Rota il caldo ha prodotto quest'anno un 
«fstto singolare. Non contento di maturar le 
messi alla campagna, s' scaraventato sulla ca- 
pitale © con audacia nuova ha portato a mata. 
razione una quantità di piccoli giornali che sono 
sbueciati fueri a un tratto, proprio nell'epoca 
in cui la più gran parte di coloro che hanno 
labitudive di leggere se ne sono andati. 

Il fatto è abbastanza strano perchè non me. 
riti d'esser rilevato, ed i fisiologi faranno fbene 
4 terne il debito conto. Dal momento che si 
igrivono delle monegrafie per dimostrare l’in- 
ficenra del clima er.li’aumento dei suicidi, dei 
«casì di pazzia, perchè non se ne potrà seri 
ver una per provare quale infnenza possa avere 
i galdo sullo svulgimento del quarto potere dello 

tato 

Con tutto ciò, ad onta di questo pasto di cu- 
riosità e di scandali che la stampa locale novel 

a fornisce quotidianamente, agli abitanti ri 
masti ancora alla capitale, la maggior parte di 
Zoro ieri mattinn hanno preso per tempo la via 
della Stazione, e ei sono sparpagliati in tutte 
Je direzioni delta rosa dei venti, sulla faccia 
della terra, fino agli ultimi castelli romani. 

Tant'è, vero che un forestiore, il quale avesse 
avuto l’infelicissima idea di spffermarsi a Roma 
ieri mattina, avrebbe avuto tutta la ragione di 
credure d'esser capitato in uns città abbandonata. 
Sa alla atazione, sembrava di assistere ad una 
emigrazione in massa come se un grande peri 
colo minacciasse la città. Fuori di porta San 
Lorenzo, alla stazione dei tramways di Tivoli era 
lo stesso spettacolo. Insomma ieri si trovavano 
dei Romavi dappertutto, fuori che a Roma. 

. 


Finalmento în mezzo a tante partenze, oggi 
possiamo arnunziare un arrivo: quello del prin- 
cipe Hassano, ambasciatore dell’imperatore del 
Giappene presso la corte di Sua Maestà. 

* 

L'altro ieri a mezzogiorno il Consiglio pro- 
vinciale si è adunato per la sessione d'estate. 

Dopo aver riconosciuto le nuove elezioni, il 
Consiglio costituì il proprio ufficio di presidenza 
ed elesse a presidente l'avvocato Angusto Bac- 
cellì, a vice presidente il commendatore Gri- 
signi; a segretario l'avvocato Vitaliani, a vice- 
‘segretario l'ingegnere Pitocchi; a deputati ef- 
fettivi i signori Alessandri, Marucchi, Borghese, 
Berardi, Campetlo, Manni e Nardacci. ed a de- 
putati supplenti i signori Santucci, Ugulinucci 
e irvocato Tittoni. 

Quindi, rimandate a novembre le questioni 
all'ordine del giorno. la sessione fu chiuss. 

x 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato lunedì sera 
31 decreto reale del 29 luglio che chiama sotto 
le armi i militari di terza ontegoria nati negli 
annì 1858 0 1861 in alcuni comuni del regno. 

Delle proviucie romane sono chiamati soltanto 
i militari appartenenti al comune di Roma. 

Dulla ginriadizione del VIT corpo d'esercito — 
comando Roma — sono chiamati i militari dei 
comuni di Roma, Cagliari, Sassari, Tempio, 
Chieti, Lanciano, Aquila, Solmona, Foggia © 
Teramo. 

Il periodo d'istruzione avrà la durata di quin- 
dici giorni. 

Il tempo ed i modi di chiamata sarauno ulte- 
riormente determinati dal ministero della guerra. 

* 


Cose d’arte. 

I dodici scultori designati dalla Commissione 
dell’Accademia di San Lnca per l'esecuzione 
degli apostoli chè dovono esser collocati sulla 
facciata della basilica di San Paolo, hanno estratto 
a sorte il nome della statua che ciascuno di loro 
‘dovrà modellare. 

Cor all’AVlegretti è toceato S. Taddeo; al 
Balzico S. Andrea ; al Cerulli S. Giovansi ; al 
professore Fabi-Altini S. Simone ; nl Galletti 
8. Giacomo Maggiore; al Gallori S. Giacomo Mi- 
nore; al Guglielmi S. Filippo; al Maccagnani 
8 Tomaso; al Majoli S. Bartolomso; al Ron- 
doni S. Paolo; al Trabacchi 8, Moftwoy ed allo 
Zappalà S. Pietro. 

Ed ora, all'opera 


Cesa signor Herbette direttore del per- 
sonale, e il signor Dg iaroche- 
sul De 10-Vernet capo del 


Da TaPpotti cordiali tra la Francia e l'Italia, 
"Zagurati dal signor Freycinet, saranno non solo 
mantenuti, ma il signor Duelere, la cui simpatia 
per il nostro paese è antica, intende adoperarsi 
per renderli più intimi. Ed è appunto per ciò 
ch'egli, appena preso il potere, si è affrettato ad 
accettare la proposta italiana per la sorveglianza 
del canale di Suer, sebbene per la tutela degli 
interessi francesi egli avrebbe desiderato, forse, 
qualche cosa di più. 

Il signor Daclero, inoltre, intende rendere più 
intimi anche i rapporti che il signor di Frey- 
cinet aveva già stabiliti colla Germania, colla 
Russia © coll’Austrin- Ungheria. 


Si assicura che nelle recenti comunicazioni 
del conte di Granville ai rappresentanti diplo- 
matici dell’Inghilterra all’estero sieno stato fatte 
le stesse precise dichiarazioni, che il primo mi. 
nistro signor Gladstone fece a proposito dellE- 
gitto, nel suo discorso a Mansion-honse. Queste 
dichiarazioni hanno prodotto buona impressione 
sulle potenze, ma nen sono considerate come 
completamente riassicuranti, poichè rimane sem- 
pre aperto il varco al caso di forza maggicre, 
col quale si riesce sempre a coonestare le occu- 
pazioni ed i protettorati. 


Avanti ieri sera era molto ‘diffasa la voce nei 
cireoli diplomatici che 1° accordo anglo-turco 
fosse andato a monte Finora questa notizia, la 
cui gravità non è di poco momento, non è con- 
fermata. È però poritivo che le difficoltà alla 
conchinsione concreta dalla convenzione mili- 
tare, che deve far parte integrante di quell’an 
cordo, sono assai creaciute, poichè a misnra che 
gli uffizi delle potenze riescono a superare le 
ripugnanze del governo ottomano, le esigenze 
del governo britannico diventano maggiori. 


Si annunzia prossimo l'arrivo în patria degli 
ambasciatori conte di Robilante cavaliere Nigra. 

Quest'oggi col convoglio della Maremmana è 
partito da Roma in congedo il distinto diplo 
matico russo signor Bontenieff, che ha l’incarico 
dei negoziati fra la Santa Sede e Ja Russia. Per 
la di Ini assenza i negoziati rimangono sospesi, 
ma verranno ripigliati al sno ritorno. 


Fra i prefetti che ricoverebbero altra destina 
zione si nomina il conte Bardesono, il quale da 
Palermo sarebbe mandato a Venezi 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 15 

Alcuni giornali aff:rmano che il governo 
italiano tratti per l'occupazione di Tripoli. 
La Francia aderirebbe a condizione che l'I- 
talia riconosea il trattato del Bardo (!#) 

Parigi, 

Parlasi di un viaggio di Gambetta a To- 
rino per conferire con alcuni repubblicani 
italiani. 

Ieri 15 agosto ebbe luogo una riunione di 
6000 bonapartisti. Furono molto applauditi 
Amigues e Cassagnac. Questo disse che il 
principe Vittorio sarà Napoleone V assenziente 
il padre. Tutti gli oratori si scagliarono contro 
la repubblica annunziandone la caduta. 

Messina, 16. 
oggi, con l'intervento dell'onorevole Acton, 
si è inaugurato solennemente il settimo Con- 
gresso cogli agricotoli italiani. 

11 sindaco Cianciafara © il presidente Chi 
zolini hanno letto splendissimi discorsi, co- 
perti di applausi. 

L'onorevole Cancellieri rappresentò il mi- 
nistro dell’agricoltura. Il sindaco Cianciafara 
fu nominato presidente onorario. Le feste per 
l'esposizione sono sfarzosissime. 

Il municipio rappresentò degnamente la 
città. 


BORSA DI ROMA 


16 agosto. — La Borsa è ferma nei corsi, ma 
non spiega troppa attività di affari. 
‘La rendita è negoziata a 89 65, 8970 per con- 


102 20. 


Londra a tre mesi 25 60. 
Pessi da venti franchi 20 Sl. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 82 90, 
1a. 3.070 perpetuo £2 70. 


Ia. 50]0 115 40. 


Rendita italiana 5 0/0 88 (riporti 0,15). 
Rendita turca 11 40. 
Egiziano 287. 


alla memori 


tanti © 89 85 per fine corrente. 
Cattolico 92 10; Blount 90 50; Rothschild 9? 40. 
Azioni Banca di Roma 643, 643 50 prezzi fatti, 
Banca Generale 572, 570. o 
Farono ‘quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: 
‘Banca Romans 1,100; Fondiarie Santo Spirito 
451; Acqua Marcia W5; Condotte 520; Gas 903; 
Veni €8/ Obbliga- 


o 


Ber, Beuecrar 


(AGENZIA STEFANI) 


Tatiino, 14. — Farono posti dei cannoni 
nel castello e furono ‘prese altre misure mili- 
tari, temendosi che dei disordini scoppino il 15 
corrente în occasione dell'esposizione universale 
e dell'insugurazione della statua di O'Connell. 


Bucarest, 14 — Ureechia, membro dell’al- 
timo gabinetto, andrà a rappresentare la Ru- 
mania a Madrid. 


Buenos Ayres, 12. — È partito per Genova 
il postale Colombo, della Società Lavarello. 


Brescia, 14. — L’inangarazione del monu- 
mento di Arnaldo fa imponente. Vi assistevano 
P'onorevole Zanardelli rappresentante Sua Maestà 
il Re, le rappresentanze del Senato, della Ca 
mera e delle Università, gli onorevoli ministri 
Magliani, Bacsarini e Baccelli, il procuratore 
Oliva rappresentante l'onorevole ministro Man- 
cinî, ciroa 300 associazioni di ogni parte d'I- 
talia ed una immenea folla di spettatori. 

. 11 piazzale era riccamente adorno per cpera 
di Ottino. 

Alle ore 10 30 il monumento fa scoperto fra 
vivissimo acelamazioni. 

Parlarono il sindaco Barbieri, salutando le 
rappresentanze convenute. Oliva lesso una let- 
tera dell'onorevole Mancini, il quale con nol 
lissimo parole si associa alla grando solennità 
nazionale, Gabriele Rosa leese nn acclamato di- 
scorso în nome del municipio di Brescia. Parlò 
poi l'onorevole Zanardelli, che rilevò il carat- 
tere eclenne ed italiavo del monumento di Ar 
naldo. Disse la sintesi della grande opera del 
sommo bresciano essere il fatto che presso a 
questa porta, dove, setto secoli addietro, il suo 
partito fa sconfitto, sorge ora la sua gloriosa 
efigio Stiamole invausi reverenti a salutarla 
in nome dol Re e dell’Italia sedente in Roma. 


(Applausi vivissimi) 
L'oratore ri 


1_ondra, 15. — Leggesi nel Daily New 
« Kimberley annunzierà oggi alla Camera dei 
lordi che il governo restituîi 
zioni, il regno del Zaluland a re Cettivaio. » 


Torino, 15 — Sua Alterza Reale il principe 
Amedeo è partito stamane per Biella, cvo aasi- 
sterà all’inaugurazione dell'esposizione indu- 
atriale. 

Stasera Sna Altezza ritornerà a Torino, donde 
proseguirà, uvilamente al principe Vittorio, per 
Cuneo e Valdieri. 


Brescia, 15. — Stamano gli onorevoli mi- 
nistri presenti a Brescia assistevano all’inaugu- 
razione del tiro a segno a porta Vene: 
r'onorevole Zanardelli. Fa scoperta una ll 
del generale Garibaldi. Compinta 
la cerimonia, i ministri, con treno speciale di 
tramways, si recarono a Sant’Eafemia, ove fa 
servito un rinfresco, ed essi farono accolti fe- 
stossmente dalla popolazione. Rientrati in città, 
visitarono i principali monumenti. 

Alle ore 5 vi fa pranzo di 50 coperti dal pre. 
fetto. 

Stasera teatro di gala. 


Tubiino, 15. — Ala inaugurazione della 
statua di 0° Connel assisteva una folla entusia- 
sita. 


levò la superiorità di Arnaldo su 
tutti i politici del tempo. Egli, non guelfo nò 
ghibellino, vittima del papa o dell’imperatore, 
è il vero precnrsore del'a rivoluzione italiana 
nel campo delle idee liberali in cui Arnaldo 
svolse il suo genio. Noi, moderni, non abbiamo 
potuto che ripetere ancora il suo persiero con 
le sue stosse parole. 

Esortà, în ultimo, ad imitare lo virtà del 
sommo riformatore, specialmente il sno eroico 
spirito di sacrificio e l’alta sev 
Conclnse acclamando a Sna Ma 
patria liberata. (Triplice salva di applausi . 

L'onorevole Zanardelli parlò pure in nome di 
Palermo elesse un dispaccio dell’onorevole Crispi, 
da Messina, associantesi alla solenvità. 

Parlarono ancora Borgatti vice-presidorte del 
Senato, Varà vice-presidonte della Camora, Si 
smit Doda delegato del municipio di Roma, tutti 
calorosamente applanditi. 

Venne quindi sottoscritto l’atto notarile della 
consegna del monumento al municipio di Brescia. 

La festa finì ordinatissima. 

Stasera vi sarà un banchetto ufficialo di 210 
coperti, © illuminazione a cura di Ottino. 


ità dalla vit 
il Re ed alla 


,, a certe condi 


Parlò 
ide 


Il maire nel suo discorso disse che la lotta 
degli Irlandesi non è ancora terminata. Non bi- 
sogna dimenticare il triste passato, © bisogna 
sperare în un avvenire glorioso, quando }’Ir- 
landa ridiventerà nazione. 

Il maire si recò quindi ad aprire l'esposizione. 

L'ordine è ststo perfetto. Le truppe erano 
consegnato. 

La città è imbandierata, ma nessuna bandiera 
inglese. 


Costantinopoli, 15. — Le voci corse riguardo 
a sollevamenti in Siria non hanno alcun fonda- 
mento. Esse furono cagionate da un incidente 
insignificante avvenuto a Beyrouth in occasione 
dei fanerali di un musulmano assassinato, il cul 
cadavere fa trovato nella pubblica strada. 

Tale incidente non ha avuto alcun seguito, le 
autorità essendo intervenute ed avendo fatto 
qualche arresto. 

La tranquillità più perfetta regna nell’intera 
Siria. 


ventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Prestito a EG intere Premi 


CITTÀ vi BARLETTA 


Autorizzato con R. De 

Sottoscrizione pubblica a 40,000 obbligazioni 

del valore nominale di L. 100 che concorrono 
Rai premi 

di 2 milioni, 1 milione 

500,000 — 250,000 — 100,000 _ 

Ni ad un totale di 144,000 premi dell'importo di 

30 milioni în ere x 

cioè un premio in ragione di due obbligazioni 


Le Obbligaziuni originali definitive che con- 
corrono per intero ai premi col garantito 
rimborso di L. 100 si vendono all'ingrosso 
ed al dettaglio a 


Lire 40 caduna 

fi © si spediscono in tutte le parti de! mondo 
È franche di spesa postale 

O Il Banen F.lli Oroce fu Mario, Genova ad 
ogni acquirente rilascia una obbligazione colla 
quale si obbliga pagare i suddetti coupens 
2o gior i prima dcila scadenza al prezzo di 
fi «entesimi 60 caduna, cosicchè ogni Obbliga 
zione avendo 4 coupons esigibili trimestral 
mente ogni anno, tenendo conto del certo 
fi rimborso di L. 100 si ha 


l'impiego del denaro all'11 050 
cioè L. 4.40 d'interesse all'anno per ogni car- 
tella. — Leestrazioni hanno Inogo il 20 maggio, 
il 20 agosto, il 20 novembre, il 20 febbraio 


TI bilancio della Città di Barletta è per- 
Settamente bilanciato quantunque si abbia 
in corso mezzo milione all’anno di lavori di 
Y pubblica utilità e non ostante mon si abbit 
teramente sviluppata la tariffa da- 
iaria. — Lv posizione insomma della Città 
Pi di Barletta è abbastanza florida per poter 
spiegare sicuramente e lucrosamente î ca 


Ogni acquirente riceve in dono 2 biglietti 
tteria di Brescia cho tiene 1720 premi 

porto di 

LIRE 200,200 

pedisce il bollettino dell'estrazione, 

‘are se in easo di vineita desiderasi 

sare colla massima segretezza con 

Dietro richiesta si spe- 

lettera di elogio indirizza dal mini- 

lizn: al Sindaco di Barletta. 

1 è aperta fino alia sera del 192- 

gosto presso il 


Banco Fili CROCE - Genova 


Piazza S. Giorgio, N. 2, piano 1°. 


L'ESATTORE PRATICO 


ovvero 

LA LEGGE © APRILE 18974 

© suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite conte € con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esatlore e tesoriere in tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 


zani, 26; Milaro. via Santa Margherita, angolo 
via Marin Albarto 


Nuovi ferri da lustro americani nitelati 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 

Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco» 
Italiano, Finzi e Bianehelli, n Roma, via del 
ia E LI 84B — In Firenze, via 

‘anzani, 25 — in Milano, 12, via S. Margliarita, 
angolo via Carlo AlBerta. 


Ù 6. — Iscritta alla 
34. Abîme, nata il 5 marzo da Insulaire, da Dutch | 81. Fiuppée, rata il 27 apnle da Consul da Monarque | 6 Pie Grièche, da Mortemer: e Confempi ET 


Lift. Grande Poule dei prodotti, d Ka 
ene ana | SEI na ad de daMonarguoe | ‘TR Done-tsella, bela da Fougat, € Consul spe 
PARIGI — 24, RUE BEAUJON — PARIGI Monarque e Constance; sua madre Aricie. da Lanercost e | Miss Ion; sua madre Isoline da Ethelbert ‘e Bassihan, leuse € da ire > Cerda; ros it 
i The Maid of Fez, da Muley Moloch. — Coperta da Pro- The Prime Wanleo. Moniota da Piolape (alleò la mez | alle Grande Poule dei prodotti Parigi da Cons e Net 
lo; adotto uc vuledra, sorel li Braconnier e S cri dora gchamps ’ompier e Garle 
iron an 85 ‘Albertino, nita 1 Î8 mario di Beau Merlo, da | puletro. A ig a fans Sese 
che avrà luogo nell’ Victorious © Merlette. 83. Larpatient, nato il2 giugno da Insalaire, da Dutch | Mol 


i "Gientille, alezana da Consal da Monarque 6 Lajz 
Stater e Green Siceves o Rayon d'Or, da Flagoolet © | | 112. Gientilio» alezana da Qonri do o ness 
SRI TNA, lele anta nai SATA da Jock da | 4 ‘Tout, fia da Nongat da Coosal © Nebulezso e 
ia Pet Girl; sua madre /Etna, Tulipe da Mortemer e a isa 
dani e Visiva dl iaia. Mogiata da Mila: | 99 Garorsentes dilgce da ou, de Mosa 


GU |,.i°Estouno, nera, nata nel 1878 da Vertugadin, da 
HARAS DED Fitz Gladiator 6 Vermeille; sua madre l'Hirondelle du Su- 
ia dì &, mercoledì 6, | zerain e Postage, da Orlindo. — Coperta da Fieureh; 


va rodotto un pulé 
© giovedì 7 settembre 1882, Pas. Benumiory nato il 21 marzo da Banu Merle, da 


î Sh e n © Verdure. 
alle ore 11 1/2 antimeridiane. Victorious e Merlette. ta d' ledra. Lady Lift e Caroline. da Vulcan e DS 
Per mezzo del Sig. Ed Tattersall di Londra e del | 59. Hergère, alerana, nata nel 1870 da Montemer, da | ron IT A7 marzo da Rayon d'Or; da Flo | !*ÎL Ligopy aleane, da ong, da Cosi e Natale 
'atternall francese Simhitame o Comtesse; sua madre Beatrix Esmond, da | geolet © Araucaria. = lrizione; premio Greffulhe (poule | 6 tsvirerda Knight ari % 


Fitx Rolend o Becky Sharpe da Wild Dayrell. —— Coserta 
da Milaa; prodotto un puledro. ni A 


roule dei prodotti) 9, Parizi 1811. 
Con il Concorso del Sig. Homet di Chantilly tei prodotti) a Parigi nel 1885. {lato Gretulhe (Poule dei prodottiy 9, Parizi 


86. Laure, baia, nata nel 1874 da Knight of the Garter, 135. Miandoline, alezana da Peut Étreda Ventre Saint 


o i Î i Uhlan e Mentana. 
@ l'assistenza del Sig. Foullon, notaio in Gisors. 40. Bambin, nato il 3 da Nougat, nsal { da Prime Minister e Rosa Bonheur; sua madre Lady Hilda, | Gris e Favorite, e Mandolinata, da Uh ig 
‘assistenza ig. Fo otra maggio da Nougat, da Co: ga Primo Minister 6 R Rigolboche, da Rotaplan. — Mon- î 197. Miscele [og agere ico da Mortes 
di. Catherine, laia marrone, nata nel 1878 da Lo- | tata da Fleuret; sgravata d'un puletro. [soline e Moissonnense, cà pi 
QUESTA VENDITA CONSISTERÀ Cuts: de Camel Co piatte Dt; ina madre | “1 Téontn, nto 18 apre de Salt Christophe: a | "138 Ongietteshaia brana, da Nougat da Corse. 
in 32 giumente da razza, Chinoiso, da Gonsul e Coal Black Rose, da Robert de Go- | yer, 1é0nin; nato 18 aprile Monarque e Lady Lift. — | bul:use e Orpheline, a 


razza con prodotti | cham. — Coperta da Peut tres prodolla ue i. 
So simmento da Li 42. Cartel, nato I'11 marzo da Peut Étre, da Ventre 
Saint Gris e Favorite. 

43. Galantine, baia bruna, nata nel 1876 da Lor: 
qaape, da Monarquo $ Etoile da Nord o Pompier, da 
Royal Quand Méne e Lady Bird; sua madre Garde Mo- 
bile, de Jarnicoton 
da Peut Étre; prol 


aa Ce I 
Slie Loliesoe, da Phyaide — Montata da Prologue e Paieio da To Sarazio © La Bestie =, 7 

SRO sin aprile da Insulaire, da Ca Favorit, Fremainil, SCSo que Gra 
Sit aste e avorio Scoss 0 Pet ire da Ventre | GIU tito, da Mortener è Fon de Foîe == leto di 


46 puledri da latte, 
29 yearlings, 
11 stalloni. 
Il lunedì 4 settembre si potranno visitare i cavalli. 
Nei quatiro giorni TL Ia cel pensi pasa 


Girgenti, da First Born. — Coperta 
sto una puledra. a 


o o È Ò î le Poule dei prodotti, Parigi 1831. 
cre 8 fi? antimeridiane, e ripariiranno da Danga per Pa- | 4. Gamine, mata il 23 feSbraio da Pent fo, da | Sint Mnitresse, baja, nata nel 1876 da Flageolet, da | premio Greffulh Sg 
figi alle ore 6 pom. A Venire Siint-Gria Favorite non Pi, Nemmioster | "142. Panagore, alza, da Pei fire da Veni 
Epica The) da Pretty ene De a aaa | o, | © La Maledetta, da The Baron. — Montata da Flavio; Eaint Gris e Faroril, © Pasquinale, 
SR ssa ion defi "n ne sgravata d'una Lo | sso Pi L 
Buffet fenuto da M. Rouzé durante î quattro giorni {da Tiglit e PONE fonti gua madre Great Coperti | SA AE DT iui nano di Giai Gite l "TE podi a Nougat da Cousul e Nebulensa 
Po da Nougat; prodotto una puledra. da Moriemer © Isoline o Consul, da Mornarque e Lady Lift: | printiniere, da Chattanoora e Summerside — Iscritto 


Primo giorno. — Martedi 5 settembre, 
32 giumente da razza. 

4. Boutade, alezana, nata nel 1877 da Trocadero, da 
Monarque e Antonia, da Epirus; sua madre Ballerine, da 
Dollar è Miss Bird, da Don John o Irish Birdeatzher. — 
Coperta da Peut-Etre. 

- 2 Butssonnière, alezana nata nel 1878, da Peut- 
Étre, da Ventre Saint-Gris e Favorite; sua madre Belle 
Groix, da Mortemer 6 Weatherbound, da Weatherbit. 
coperta da Isolier. 

3. Chevrotine, baia, nata nel 1875 da Consul, da 
Monarque e Lady Lift; sua madre Chevrette, da Laner- 
go ,e Nativa, ex-Lanterno, da Royal Oak. — Coperta da 


4. Douceur, baia bruna, nata nel 1879 da Nougat, 
da Gonsul e Nébuleuse; sua matire Doucerense, da Mortemer 
e Cerdagne, da Newminster. — Coperta de Peut.Etre. 


. Giredine, nata il 12 aprilo da Consul, da Monarque 
e Lady Lift 

41. Lia Chatte, baia, nata rel 1873 da Ventre Saint 
Gris, da Gladiator ‘e Belle de Nuit, da Y, Emilius; sua 
madre ia Bello He'éne, da Fitz Gladiatore ademoisello de 
Maheru, da Fauzh e Ballagh. — Coperta da Flavio; pro- 
dotto ua puletro. 
poral, nato îl 47 marzo da Flavio, da Consul e 
Filio de l'Air. 

49. La Rosière, alerana, nata nel 1877 da Consal, 
da Monarque e Lady Lift; sua madre La Reino Eerthe, 
da The Baron e Creeping Jenny, da Inheritor. — Coperta 
da Pent Etre, prodotto una puledra. 

50. aiante, nata il 22 aprile da Rayon d'Or, da Fla- 
guolet ed Araucaria. È 

SI. L’Btrangàre, bala, nata nel 1876 da Maccaroni, da 
Sweet Meat e Jocose, da Pantaloon; sua madre Miss Thom- 


tte, alezana, nata nel 1476 da Flageolet, da | premio di Longchamps (Poule dei prodotti) e poule di 
Piatis'a La Msi: mit malro Ni da Tonnerre des | Prova delle puledre, Parigi 1881. È 5 
Iodes e Fulio da Gladiator. — Montata-da Flavio. (Aigretto | P"T{1 Voinine, alezane, da Consul, da Movargue e 
è la mezza sorella d'Augusta). — Sgravata d'una puledra. | Lady Lift e Verdurette da Mortemere Verdure rita 

53. Avalanche, nata il 23 marzo da Beau Merle, da | alla poule di prova delle puledre, e alla grande poule dei 
Victorius e Merlette. — Iscrizione; premio del Nabob (Poule | prodotti, Parigi 1884 ui 
dei Prodotti) a Parigi nel 1835. 4 145. Foerin, alezana, da Consul, da Monarque o Laty 
9% Caroline, ba‘a, nata nel Gia da era Lift, ed Eoline da Flageolet o Dutch Skater o Eole le 
lerbolt è Alarurd; sua madre Verdure, ‘est Anstra- | Graziosa. É 
TE Stertilie de The Baron =" afontata | Orio Mfaroufle, alezano da Nougat, da Consal e Nebn. 
da Nougat; sgravata d'an puledro. Jeuse è Mademoiselle do Mello, da Chief Baron, ta Tis 
Corlèzue, nato il 22 marzo da Noogat, da Consul | Baron e Caladenia 0 Gantelet, da Toumameat è Garsre, 
‘buleuse— Iscrizione, Preniio Greffulhe (Poule dei Pro- 4 Ma Folio — lacitio alla poulo per la prova dei puleii, 
Ra “i. Dip bai da Saint Christophe da Mor- 
Darlot 74 da Consal, da Mo- | it. Diplomate, la Sa stophe ( 
satqao e Lady I4N0 cos 'nadro Masonziono D'Choopi* | (ese: giano» Dvatioe. da Vent it Ori Der 
Sar Faugh a Ballegh e Pathilde da Y. Emilius. Mon- | dogne. — Iscritta alla grande poule dei prodotti a Pa- 


Vebot cd gns g us log 
Gaio Nb g Jr fa To darne mad | Cp fa ln eso ul eco | {lid ap DUE (Claiee l mesi Ml, | MIS o pro us puo fee da vero ca 
Topaze, da Lord Ciidon è Grazios, da Ratadian, DG | 52. Iégaro, ita il ® marso da Nogat, da Consal e SI Riv eco da Polo da Vate Gris © Favorite © Merveille, da Pompier e La Favorie 
ta da Nougat. hi Nebuleuse. Saint Gris e Favorite. — Iscrizione: premio di Longchamps 119. Musard, baio. da Nougat, ia Cousul e Neiu- 
retro baia, nata nel 1875 da Favonius, | , 53. Mfandolinata, morella, nata nel 1876 da Uhlan, { Saint Gris si 


(Poule dei Prodotti) a Parigi nel 1885, È 
Fa siademotstilo ae Mello, baja, nata nel 1875 
da Chief Baron, da The Baron e Caladeni 

Tournament e Garenne; sua madre Ma F 


€ Musette da Flageolet © Goréra. 
roster, alezano, da Peut Éire, da Venire Sai 
© Gantélet, da | Gris e Favorite, e La Rosiére da Consul e la Rene 
, da Faugh © | Berthe. 


da Tho Ranger e la Mechaote: sua madre Mentana, da 
Fitz Gladiator e Barbe d'Or, da Womersley. — Coperta 
da Fleuret; prodotto un puledro. 

54. Metronome, rato il 1° aprile da Consal, da Mo- 


da Parmesan @ Zephir; sua madre Albani, da Thormanby 
© Catherine Hayes, da Lanercast. — Coperta da Consul. 
7, Frémainvile, alezava, nata nel 1872 da Caronge, 


ga Nuncio © Annetta; sua madre Fire Fis, da The Cone Ballagh e Belle de nuit. da Y. Emilius. — Montata da 151. Vaillant, alezano, da Peut Étre, da Ventre Sit 
fessor ‘e Mary's Todle, = Coperta Dargea e SIVE) agravata d'un 1a è Favorita e Vesgeance, da Consui a Vinit. — lcritto 
Fia DET Tone, de Anmntile — Copera da | PE iaia, pata ao da Mine de | NT i ao argo Rapcò d'or i | GS detta o Vesesince de Coenile Vist —I 

® Ielsetto, baia, nata nel 1878 da Gabier, da Pretty | Compiegue e Comtesse : sua madro_Marine cli | Flageolet e Araucaria. dei polledri. — Parigi 1881 
Boy © Batwing; aua madre Faribole, da West ‘Australian | Csporal e My Dear, da Assassin. — Coperta da Peut-Étre; 


100. Mi-n Rovel, nera, nata nel 1875 da Mortemer, | ‘5. Vantard, brio, ds Saint Christophe, 
da Compiegne e Comtesse; sua madre Resistance, da Mo- | me- e Isoline, e Villageoisa, ‘a Ventre Saint 
Ranquo © Miss Sheperd da V'andermulin. — Montata da | demo eeiie da Bowrg, 

Peut Etre; sgravata d'una polledra.] 


prodotto un puledro. 
56. Major, nato il 12 maggio da Consul, da Monarque 
© Lady Lift. 
57. Prime, alezana, nata nel 1876 da Le Sarrazin, da 


torine, da Castor. — Coperta da Consul. 

9. Golden Age, alezana, nata nel 1879 da Westmin- 
sier, da Glenmasson e Figtrée; sua madre Olden "Times, 
a Lerd of the Isles e Days ol Yore, da Old England. — 


11 Stallon 


Copei al în | 101. xeeputation, nata il 5 aprile da Peut Hiro, da rav 
rta da Consul, Moparquo e Constance; sua madre Primerère, da Orphelin L Capa 153. Prologue, alerano, vato nel 1873 da Dollar. da 
10. Lavandisre, alezana, nata nel 1876 da Consul, da { ® Arta, da Psrrbus the First. — Coperta da Rayon d'Or; Ver de bazar nata nel 1873 da Lo Sar- | The Fiyiag Dutchman, ca Boy M:ddleton e Barbelie. e Pa: 


Monarque e Lady Lift; sua madre Lioube, da Nuncio e 
Eusebia, da Emiliuz. — Coperta da Peut Etre. 
ii. Pasquinsde, baia, nata nel 18/5 da Pompier, 


prodotto uu puledro. 
58. Princter, nato jl 25 aprile da Rayon d'Or, da Fla- 


razin. di rc ment, da Slaze e Reseipt sua m: ‘ante, da Gava 
i. da Monarque e Constance; sua madre Giycère. da e Reseipt sua madre P'anète, da 
geolet e Araucaria. 


Cuaristan e Glauca, da Strongbow. — Montata da lsolier; | tor. da Morarque e Miss Gladiator e la Reine Lev:he, “a 


nni 5, ©. Ea) gi ; ‘The Paron e Greeping Jenny, — Vincitore nel 1573 ai Ner- 
x : . Oriflamme, ra baia, nata il 23 april rato d'aca puledra. i Derby du Pin. 
Royal Quand Meme e Laty Bird; sua madre Pripcesse, aio: > puledra baia, nata il 23 aprile 1832 | agravate d'i 6 da Pont Etre da Ventre | market Spring Haodicap e al Derby du 
a e iRceto ini fa Consul, da Monarquo e Lady Lift; sua madre Orphe- | - 103. M(gère, nata il 25 marzo da Peut Etro da Ven RINO AO TION DT Fuga. & 
Rive e ie e Bruni (da Pretty Boy Copeetavda [ii (00: da alare e) resta, da Ion. (Orifomme è | Sent Gris © Favorite. eee Aa 


101. Musette, alezaua, pata nel 1876 da Flageolet, | Platus, Trumpeter e P.avet Mare, e la Favorite, ca il 


su mezza sore'la di Océan'e). Inserita per la Grande Poali a sal spezza ire Isoline, ca Ethelbei 
Gone © Rebalener su ct panne di | adi oso: fata pe "| ge Pata. Favorit; casal Nov da Macazne | Fettue e cone ancg era nalea fluo, da Edele 

i Ton, ‘ È Sa dai iaront by: > Mori daN i colier è mezzo fratello di 
brani, o Mis lp, da Ton. — Coperta dia Pest Etre ca fata d'una puledra; i den è Miss Winnee, — (soir è memo frate 
CS She e Secondo giorno. — Mercoledi 6 settambre. ic Arcssterconio min li msggio file Mate, || nale Dia o 
athone e Couvent, da Voltigeur. — Coperta ‘da Consul. 31 Giumente sgravate. da Victorions e Merlette. deo) 


105. Oca 
Piutus e la Favorite; sur madra Etoile Roya 
Quand Memo e Catherina, da Bramble. 
Nonzat; agravata d'una puledra. 

. Opèrette, nata il 7 maggio da Saint Christophe, 
da Mortemer e Itoline, o Peut Etre, de Ventre Saint Gris 
e la Favorit 

108. Piquette, baia brune, nata nel 1873 da Datch 
ter, da The Fising Dutchman e Fulvio; sta madre 
Regane, da Vertugadir, e Rsite, da The Baron. — Mon- 
tata da Fisvio; egravatà d'un puledro. 

409. Prélude, nato il 28 marzo da Flavio, da Consul 

e Fillo de l'Air. 
‘110. Silenciense, alezana, nata nel 4874 da Consal, 
da Monarue e Laty Lift; sua madre Sunrise, da Ei 
e Sunset, a Muley Molo:h. — Montata da Rason d'Or; 
sgrarata ‘d'una puledra. 

{{1. Surprise, nata il 17 maggio da Saint Christophe, 
da Mortemer e Isoline o Besu Merle, da Victorious e Mer: 
lotte — Is:rizione: premio Greffulhe (Poule dei profotti) 
a Perigi nel 1885. 

{12. Stràne, baia, nata nel ‘877 da Boiard, da Ver. 
mouth e La Bossue; sua mare Sérénade, da Festival e 
Diggory Iiddie, da Vélocipéde. — Montata da Consul; 
sgravaia d'un puleJro. 

113. Scintillant, nato il 24 apri!e da Nongat, da Consul 
e Nebuleuse. 

114. Witima, alezana, nata nel 1876 da Fiageolet, da 
Plutus e La Favorite; sua madre Contempt, da King Tom 
e Sneer, da Pay Middleton. — Montata da Consul  ssra- 
vata d'un puledro. 

115. Uranus, nato il 2 azrile da Saint Christophe, da 
Mortemer e Isoline, o Peut Etre, da Ventre Saint Gris e 
Favorite. 

116. Vengennee, baia, nata nel 1875 da Consul, da 
Monargue e Lady Lift; sua madre Vivid, da Vedette è 
Daisy, da Touchstone. — Montata da Beaa Merle; sgra- 
vata d’un puledro. 

{:7. Vengeur, nato il 18 febbraio, da Insulsire, da 
Dutch Skater e Green Sleetes, — Iscrizicne: (Grande Poule 
dei prodotti) a Parigi nel 1885. 

118. Verdurette, alezana, nata nel 1873, da Morte- 
mer, da Compiégne e Comtesse; sua madre Verdure, da 
West Australian e Vermeille, ex Merseille, da The Barcn. 
—Montata da Consul; sgravata d'una puletra. 

119. Version, nata îi 42 aprile da Flavio, da Consal 
e Fil'e ce l'Air. — iscri ione: premio de Lo 
(Peule dei prodotti) © Graade Ponle dei prodotti a Parigi 
rel 4255. 

120. Vianna, bria bruna, nsta nel 1876 da Sincerity, 
ga Faugh a Bailagh e My Mary; sua madre Volatile. da 

Itigeur e Comfit, da Sweet Meat. — Montata da Fleu- 
ret; sgracata d’im puledro. 

121. Ventail, nato il 20 aprile da Consul, da Mon; 
e Lady Lit. 

122. Villageoise, baia, nata nel 1873 da Ventre Saint. 
Gris, da Gladiat.r e Belle de Nuir, da Y. Emilius; sua 
madre M.;le du Boorg, da Fauga a Ballach e Cochléa, da 
Mameluke. — Mentata da Milan; sgravata d'un puleiro. 

123. Vautour, nato il 24 marzo da Saiat Chris 
da Mortemec e Isoline, 0 Flari», da Consrl e Fille de 
l'Air. — Iscrizione: premio de Longchsmps (Pcu'e dei pro- 
dotti) a Parigi nel 1885. 


(Ardeur è la mezza sorella d'Albion), 

14. Bello Croix, baia, nata nel 1874 da Mortemer, 
da Compiègne e Gomtesse; sua madre Weatherbound, di 
Weatherbit è Deceptive. — Coperta da Rayon d'Or. (Bello 
Croix è la mezza sorella di La Coureuse) 

15. Brigantine, baia, nata nel 1875 da Henry, da 
Monarque © Miss Jon; sua madre Weatherbound, da Wea- 
therbit e Deceptive. — Coperta da Prologue. (Brigantine è 
mezza sorella di La Goureuse). 

16. Cornelie, alezana, nata nel 1875 da Mortemer, da 
Compiègne e Comtesse; sta maire Regane, da Veriugadin 
€ Reine, da The Baron. — Coperta da Fleuret. 

47. Duchesse, alezana, nata nel 1875 da Mortemer, 
da Compiezne e Comtesse; sua madre Gomera, da Mar: 
#523 © Palma. da Plenipotentiaire. — Coperta da Nougat: 

18. Nolsetto, alezana/ nata nel 1873 da Censul, da 
Monarque e Lady Lift; sua madre Nebuleuse, da Gladiator 

le de Nuit, da Y. Ewilius. — Coperta da Prologue. 
(Noîsetto è la mezza sorella di Nougat. 

19. Pio Griàche, alezana, nata nei 1875 da Mortemer, 
Ja Compiègne © Comtesse; sna madre Contenpi, da King 
Tom e Snesr, da Bay Middleton. — Coperta da Consul. 

ia bruna, nata nel f877 da Vestminster, 
da Glenmasson tree sua madre Teacher, da Blin: 

Xhoolie e Lazzie, da Theon.— Coperta da Rayon d'Or. 

24. Tulipe, alezana nata nel 1876 da Mortemer. da 
Compiègne e Comtesse; sua madre T'opaze da Lord Clifden= 
© Graziosa da Rataplan. — Coperta da Beau Merle. 

22. La Francaise, baia, nata nel 1877 da Plutus, da 
Trumpeter e Planet Mare; sua madre la Favorite, da Mo- 
narque e Constance, da Gladiator. — Coperta do Beau 
Merie. (La Francaise è la sorella di Flageolet.) 

23. Trompeuse, baia nata nal 1879 da Verdun, da 
Ruy Blas e Woman in Red; sua madre Tatavola, da Mo- 
niter Il e Theon Mare. — Coperta da Flavio. 

24 Ecosse, baia, nata nel 1877 da Le Sarrazin, da 
Monarque e Constance; sua madre Etoile du Nord, da The 
Baron e Maid of Hart, da The Prevost. — Coperta da 
Beau Merle. 

25. Fauvette, alezana nata nel 1875 da Consul da Mo- 
narque e Lady Liît; sua madre Fille de l'Air, da Faugh 
a Ballagh e Pauline, da Volcano. — Coperta da Pent-Étre. 
(Fille de l'aîr fa vincitrice del premio di Diane a Chan- 
tillv, e des Oaks a Epsom nel f864.) 

25. Japonica, baia bruna, nata nel 1876 da See Saw, 
ga Buccaneer e Margers Daw; sua madre Jeannette da 
Gladiateur e Stradella, da The Cossack o Father Thames. 
— Loperta da Rayon d'Or. 

ZI. Marie ‘Thèrèse, baia nata nel 1878 da Consul. 
da Monarque, e Lady Lifi; sua madre Tolla, da Festival 
9 Valbruant e Miss Ion, da Ion. — Coperta da Peut 

tre. 


Fr, >) na e Batwing, da Paotaloo» e Re 
la, za gel TO do Fgci a Bor da cy ata e Betis: DE 
fontata ‘da { ® Tlie Emperor o Sting e Poetess © Constance, a Gia- 

diator e Lanterne. — Vincitore nel f2SÌ dela Gra do 
Poule dei prodotti a Parigi (Léon è ziezzo fraielio «i Fla 
geolet). Bi 
456 Inval, tai, nato nel 1375 da Pompier, da Ro: 
Quand Mei 


21 puledri da latte venduti separatamente 
0. Batterie, baia, rata nel 1475 da Sarrazn. da Mo. 
narque e Constance; sia madre La Bastille, da. Fitz Gio, 
diator e Castorise. Montata da Rayon d'Ors agravata d'una 
ved 
E 61. Banderolle, nata il 9 aprile da Beau Merle, da 
Victorious e Merie:te.— Iscrizione: premio de! Nebob (Poule 
dei prodotti) a Parigi nel 188 

62. Blanche, beia, nata rel 4876 da Flageolet, da 
Plutus e la Favorite; sua madre Lady Heariette, da West 
Australian e Ledy Ioan, da Jchn O'Gaunt. — Montata da 
Flavio; sgravata d'una puleira. 

63. Ballade, nata il 3 aprile, da Beau Merle, da Vic- 
torious © Merlette. — Iscrizione: premio del Nabs (Podio 
dei prodotti) a larigi, nel 488% 

64. Cnlifornie, baia, nata nel 1875 da Gabier, da 
Pretty Boy e Batwing; sia madre Mademoiselle de Che 
rollais, da Monarque & Mademoiselle de Canale, da Gut 
diator. — Montata da Rayon d'Or; agravata d'un. puletro; 
65. Capitole, neto il 2 aprile, da Saint Christoph», da 
Mortemer e Isoline o Rayon d'Or, da Flageolet e Arau- 
‘aria. — Iscrizione : rrem:o di Longchamps (Poula dei pro- 
dotti) a Parigi nel 1885. 

66. Dotation, baia, n: nel 1874 da Ventre Saint 
Gris, da Gladiator e Belle de Nuit: sua madre Dordegne, 
da Hospodar e Emma Bowes, da Newminster.— Monsata 
da Flavio; sgravata d'un puledro, 

67. DERE, nato il 23 marzo da Saint Christophe, da 
Mortemer e Isoline, o Raon d'Or, da Flageolet è Aîsor 
caria. — Iscrizione: premio Greffulhe (Poule dei prodotti} 
a Parigi nel 1885. 

68. Doucereuse, nera nata nel 1873 da Mortemer, 
da Compiègne e Comtesse; sun madre Cerdagna, da Nesi 
mips'er e La Maladetta, da The Baron. — Monta'a da 
Flavio, sgravata d'una Puledra. 

69. Diaprée, nata il 21 marzo da Rayon d'Or, da 
Flegeclet e Araucaria. — Iscrizione: prezio Grefulte 
(Poule dei prodotti) a Parigi nel 1885. 

10. Eollenne, alezana, nata pel 1876 da Flageolet, da 
Plutus e La Favorite, o Dutch Skater da The Fine Dar: 
chmaa e Fulsie, o Eolo II, da West Australien $ Node; 
da The Baron; sua medre Graziosa, da Rataplan © Zig 
Mou, da Voltigeur. — Montata da Milan; egrdvata d'ace 
puleira. 3 

7, Enfantine, nata il 12 mario da Peut Ètre, da 
Ventre Saint Gris e Favorite 
Bai Flenrinee, baia, nata nel 814 da Mortemer, da 

DI e Comtesse; sua madre Summerside, da West 
Acistralin e Ellerdal, da Lanercose, = pimerside. Nougat; 
agravata d'tna puleira. 

73. Figale, nata il 15 aprile da Rayon d'Or da Flageolet 
e, Arancaria. Isrizione: Grande poule dei prodotti, 4° Pa: 
tigi nel 18%. 

#. Wlorence, alezina, nata nel 1875 da Consul, di 
Monarque e Lady Lift; sua madre Flaub, da Fist Mrtg 
Maîd of Erin, da Ismael. Montata da. Prologue; sgravata 

"n poledro, 

55m lambant, nata il 14 aprile da Insulaire, da Dutch 
Skater e Green Sleeves o Peut tre, da Ventre Saint Gris 
e TRE x 

76. F'asiliade, alezana nata nel 4874 da Consul, da 
Monarque e Lady Lift; sua madre Flaub, da First Bona 
Maid oî Erin, da lmaet. — Mostata da Beau Merle come 
vata d'una puledra. 


Parigi; nel 4879 del Prince of Wales Stakes" a Newnar- 
ke}. nel 1320 del Derby Trial Handicap varaiket. 

451. Flenret, baio, nato nei 1877 da Conseil, ca Mo- 
parque, da The Baroa o Sting 0 the Emperor e Poeies e 
Iady Lift, da Sir Hercules e SyIpis sua nadre Fisurett», 
da Venire Saint Gris, da Gladiator e Belle de Xat eial 
Nelson, da Collingw.od e Mario Vincent. — Vincitore sel 
1:80 ai Grand Saint Léger de France. A 

158. Albion, baio, nato nel 4575 da Censul. dn M:- 
narque. da The Baron o Stirgo The Emperer e } 
Lsdy Lilt, da Sir Hercules @ Ssiph sua madre 
bess, da Atheratone, da Touchstone e Lady Harrieit, 
vent, da Voltigeur e Cowi Mare. — Vincit.re nel 15 
dei premio Daru a Parigi; del Derby Francese; del p 
Seineet-Marne a Fontainebleau, e del Grand Saiut-Lég*r 
de Frence. 

450. Milam, baio, nato nel 1877 da Le Sarrezin. da 
Mocarque da The Barcn o Sting © The Emperor e Pueess 
g,Consiance, da Giadistor e Lanterne, sua madre M.le de 

iampigoy da Favgh a Ballagh, da Sir Hercules e Gui- 
Gioli è Bathille, di Y, Entltto è Olio, e Vistita nel 
{540 del Newmarket Derl 1 4831 del premio Calan 
e del premio Rainbow a Parigi; e del Piince of Wele 
Newmarket: 

160. Nougat, baio, nato nel 1872 da Consul, da Mo- 
pargae, da The Baron o Sting o the Emperor e Poet 
< ta:y Lift, da Sir Hercules e Sy/ph; sca nare Nebaleuse, 
da Gladiator, da Partisan © Pauline e Belle de Nui, 
da Y. Emilius e Odine. — Vincitore pel 1815 del premio 
e la Seine e de la Conpe a Parigi; secundo nella corsa 
gel Jockey Club a Chantilly: secondo nel Grand Prix di 
Parigi nel 1876; del prenio Rainbow e dela Coure 2 P:- 
rigi, del premio'Seine-et-Marne a Fontainebleau; del 


€ Pauline, 

4819: del premio du Cedre, a Parigi; del premio Seine-et 
Marne a Fontainebleau edel grand prix de Beaurais 

162. Peut-Etre alezsno nato nel 1871 da Ventre 

Saint Gris da Gladiator, da Partisan e Pauline ‘e Belle de 

Odme; sua madre Favorite, da N 

Besswing o the Cossack, da 


tess — Vincitore nel 1874: del Newmarket Derby e d 


28. Mervellle, baia, nata nel 1873 da Pompier, da 
Rosal Quand Méme e Lady Bird: sua madre La Favcrite, 
da e Constance, da Gladiator. — Coperta da 
Isole (Mervellle è merca sorella di Flageolet.) 

29. Nature, baia, nata nel 4877 da Vesiminster, da 
Glenmasson e Figtreé; sua madre Nudity, da Crater e Pete 
ticoat, da Pantaloon. — Coperta da Consul, 

30. Printanière, nera nata nel 1872da Chattanooga, 
da Orlando e Ayacanora; sua madre Summerside, da West 
Australian e Ellerdale, da Lanercost. — Coperta’ da Pent: 
Etre. (Printaniére è la madre di Poulet e di Pitre.) 

34. Clémentine, alezana, nata nel 1875 da Mortemer, 


da f'ompiorne e Cortese; pun: pende E di TI. Fadaiso, nata il 4 aprile da Beau'Merle da Victo- Terzo giorno — Giovedì 7 settembre 
(egalia fa vincitrice dei Oaks a Ipsom nel 1860.) Cie | 11085 e Do a Pang Iscrizione: Premio del Nabob (poule 29 Yearlings 


mentine è sorella di Vemenil e mezza sorella di Zut.) 

32. Oceanie, baia bruna, nata nel 1877 da Feu d'A- 
mour. da Monarque © Fleureite; sua madre 
Fite Gladiator e Nercissa, da Ion. — Coperta da ‘Or. 


14 Witumente da razza cun protyzione, 
15 Paledri da latte 


424. Blondine, alezana, da Consu] ‘da Monarque 
Lady Lift Bergere, da Mortemer © Beatrix Etmond. 
Becritta al premio di Longchamps (Poule dei prodotti) a 
Del 1884. 
E Buia da N da Cossul è Neba- 
sic dini nente cr 
126. Lavande, alezana, da Feat fire da. Ventre Sam 


ghow e Jeu d'Esprit, da Flat Catcher. Montata da Nougat 

(Feu de Joie che vinse des O. 

Sata io che "+ aks-e: Epcoro el 1862) Sgra- 
edera SO SE 

File de Tico Tetti Eat a >H 


CORDIZOINI DELLA VENDITA 


Lo vendita serà fatta a contenti. 


pine cri è Licube. Gil scquiventi ‘glie D prezzo 
venduti separatamente. Pi ad agio ii ma Dutch Skater, da Consal e Nébalens 2ot'ueeiudionggno i 10 per 010 cotte mado 
83. Aotive, baia, nate nel 1874 da Consul, da Mo. da The Flying Dutchman e Fulvie: sua madre Feu de Joie; o 2 | sima per. 
Raul ai ppt ma pale Alert. da Alarm e uni | da Longlow e ei dpr. da Fat Cota © >, da Cona] e Neo 
ili RR ER] Ae nes 


* Bino — Ti: Anas x Dip Manetti, 125. 


x 


pt. — Iscritta alla 
te Consul è Nebu 
rdagne. — Iscritta 
e Iscritta 


da Consul e Neba. 
Pompier e Garde 


[da Monarque © L: 
è Sadness, © IP 


nsu) © Nebnleuse e 


Étre da Ventre Sain 
pian e Mentana. È 
d 


a 
Mortemer e colino 


tre, da Ventre 


da Monarque e da 
Vendure — Iscritta 
la grande poule dei 


Monarque e Lady 
Skater o Eolo U è 


da Consul e Nebu- 

Baron, da The 
Mament e Garenne, 
prova dei puledri, 


laristophe da Mor- 
Saint Gris e Dor- 
dei prodotti a Pa- 


da Ventre Saint 
re La 
la Consul e Nebu- 


è, da Ventre Saint 
© Vivil. — Iscritto 
) e Pouls di prosa 


istophe, da Morte- 
Saint Gris e Mac 


da Flas 
Favorite, 
ca Eth 
la The Prime Y 
> fratello di 


Gabier, da Pretty 
Paptaloo» e Re- 


ly Harriett, e 
incisore nel 


eror e Puetess 

ire M.lle do 
Hercules e Guie- 
incitore nel 
lei premio Cadran 
[Piince of Wales, 


Consul, da Mo- 
lmperor e Poetess 
[nare Nebuleuse, 
Belle de Nuit, 
1875 del premio 


imperor è Poetess 
va madre Fille 
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MREZIONE ED ABMIN:STRAZIONE 
DIREZIONE El u PS 
Per gii avvisi ali’Anministrazione 


8 presso Principale di Pubblici 


e È 
lo Koma cent, 5 Roma, Venerdì 18 Agosto 1882 Fuori di Roma cent 10 


MN. 34 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo in vendita Domenica 20 agosto 
in toita ftalia 


Contiene: 


Arnaldo da Brescia e Giovan 
Latista Niccolini, Italo Fran- 
chì — Le amiche di Ohdteaw- 
briand, ppe Primoii — Cro- 
naca — Epilogo del «Garibaldi» 
G. Guerini — La chiave di 
Graziella, F. De Renzis. 


Centesimi © il numero per tutta l'itatia 


Asbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 — 
— Fanfulla quotidiano e settimenaie pol 1882 
Anno L.28 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


Cose Di Napoti 


14 agosto (ritardata). 

Ho da parlarvi del Consiglio provinciale? delle 
elezioni contestate? delle scandalose sostituzioni? 
dei giuochi di bussolotti che hanno fatto com- 
parire © sparire elettori e candidati? dei posti 
assegnati alla minoranza? del presidente e della 
nuova deputazione che oggi si dovrebbero eleg 
gere © forse non si eleggerannc? dei probabili 
ricorsi in Consiglio di Statoî... No davvero, vei 
non lo voleta anpere, sia perchè la cosa vi preme 
assai mediocremente, sia perchè, con tutte le mie 
spiegazioni più minute, poco o nulla potreste 
capiro di questi pasticci di partiti o sottopattiti 
napoletani. 


x 


Per esempio, un'altra cosa che non capireste 
sono questi tumultuosi dissidi di una Società 
che dovrebbe essere la più tranquilla di tutte e 
che, a farlo apposta, e sempre stata la più tar- 
bolenta. Parlo, come avete già indovinato. della 
Società operaia. Sapete voi chi sono î Tancre- 
disli, 1 Nicotristi, î riformisti, 4 disunionisti e 
gli antioristi di questa Società benedetta? No, e 
non lo saprete mai. Ebbene, ieri sera, riunitasi 
l'assemblea per rivedere i suoi conti, ecco che 
Finceminciò a susnriare che i conti non tor- 
ravano, che le economie erano ilingorie, che i 
sassidi non avevano giustificazione © via. Il Ni. 
cotra, direttore, non appena apriva la boca per 
dire mezza parola, era assalito da un'onda di 
urli © di fischi. 11 presidente, dopo avere invano 
tentato di calmar la tempesta, si copre © se la 
batte. Di fuori si strepita, si scagliano ingiurie, 
si minacciano batoste, ri mette mano allo armi. 
Accorrono i membri della Benemerita, agom- 
brano la via, allontanano i più riottosi, fanno 
intendere ai contendenti la logica dei partiti. E 
tatto rientra nell’ordine, come se rulla fosse, 
— con questo però che è lecito ricominciar do- 
mani pel maggior bene della Società o la mag- 
giore edificazione del pubblico. 


In compenso la questura non sa dove trovarli ; 
aspetta di averli a tiro; lascia intanto che 
qualche altro tiro lo facciano essi. Del resto, che 
farci? « È ll'aria ca lo mmena ». 

x 

Ed è tanto vero che tutta la colpa è dell’aria 
che, per la più corta, ieri sera l’ha sperimentato 
sulla propria aatorevole persona lo stesso pre 
fotto della provincia, 

Anche qui lo scandalo è grave: como mai, sì 
domanda, non si sono accorti i signori ladri di 


aver da fare con un prefetto anzi che con un ; 


semplice galantuomo, abbandonato dalla vigile 
autorità alle loro geniali esercitazioni 1 


x 


Il fatto, in tutta la ana comica semplicità, è 
andato corì. 

L'onorevole conte-prefetto, uscito vero le 
sette del palazzo della prefettura, se n'andava 
passo passo, con la mazza sotto il braccio, col 
sigaro fra i denti, come un mortale qualunque, 
su pei vicoli di Toledo. Si avviava al Teatro 
Nuovo, per godersi saporitamente lo spettacolo 
diurno della Statoa del sor Incivda. 

Arrivato alla porta del teatro, si ferma. Lo 
spettacolo non è cominciato che da pochi mo- 
menti ; il sigaro è buono © sarebbe un pecrato 
mortale gettarlo via. L'onorevole prefetto si 
tette è camminare Ìn su e in giù, con le mani 
dietro la schiena, la testa alta, il panciotto pro- 
mìnente, passando fra quella solita gente che 
brulica nei diotorni dei teatri e fra i monelli 
che con fastidiosa insistenza gli domandano 0 
moszone. Chi l'avrebbe preso per un prefetto ? 
chi avrebbe mai sospettato che in quel pacifico 
panciotto passeggianto si nascondeeso la prima 
autorità della provincia ? 

Nessuno di certo, e meno di tutti i signori 
ladri, che con l’autorità non hanno grande di- 
mestichezza. 


x 
Di botto passa nn giovinotto correndo; urta 
nel prefetto; gli strappa orolegio © catena; 
schiva accoccolandosi un colpo di mazza ; agusi 
como uno scoiattolo fra lo gambe dell’autorità. 


x 

Quante di queste cose napoletane sono pur 
troppo misteriose per chi non vive a Napoli, 
per chi non respira l’ambiente ! L'ambiente, se- 
condo è inteso dall'arte moderna, si traduce qui 
molto esattamente con una frase comuniesi 
che spiega tutto: « È Ilaria ca lo mmena ». 0 
si rubi o si ammazzi 0 accada qualunque altro 
fatto disonesto con una certa insolita frequenza, 
non c'è da rompersi il capo per cercarne il ri- 
medio : « è ll’aria ca lo mmena ». È fatale che 
così accada, e dalla fatalità bisogna lasciarsi 
trascinare senza opporre la minima resistenza. 

Voi, per esempio, avete Coccapieller che i 
questurini garantiscono ; noi abbiamo i senatori 
del regno che i questarini non garantiscono. Il 
primo a capitarci è stato l'onorevole Calcagno, 
cui è venuta meno questa volta la conoscenza 
della piazza, che un tempo gli ha tanto giovato 


nello specnlazioni di Borsa. Vero è èhy Si trat- 
tava della piazza Principe Umberto, quella che 
prospetta il Grand Hotel, spaziosa, frequentaft; 
niente affatto sospetta. Ebbene, i ladri, poco 
dopo le otto di sera, accinffano il senatore, gli 
strappano orologio © portafogli, gl’impongono, 
pena la vita, di non fintaro nè muoversi. L’o- 
norevole Calcagno grida, gli insegue, chiama a- 
iuto, nessuno gli dà retta, e intanto î buon- 
temponi se la scantonano. 

Del fatto si mena ora grande scalpore, solo 
rerchè n'è stato vittima un senatore. Prefe- 
renze ingiaste. Sono forse meno degni i galan- 
tnomini non senatori esperti a queste piraterie 
quotidiano debbono forse i ladri rispettare i 
rappresentanti della nazione e dare addosso a 
quelle oneste persone che la sorte non ha man- 
date in Parlamento ? 


x 


La questura trionfa, perchè oggi stesso ci fa 
sapere di aver messo l’ugne sopra uno dei ladri 
© di conoscere gli altri tro. Pare impossibile 
che non siano, come al solito, dogli ignoti 
ll prefetto, dal colpo dato a vuoto, si trova 
senza mazza ; corre dietro il faggente: grida al 
ladro! al ladro! Si aprono usci © finestre; si 
corre în folla dietro i due che g'inseguono. Pi 
glia, piglia! Arresta! Le donnicciuole strillano 
con quanto n’hanno in gola: Mariuolo! ma 
rlu:lo! Tatti i vicoli sono a rumore ; pel ladro 
non c'è più scampo; getta lontano l’orologio per 
ritardare la g0r;* del derubato ; ma il prefetto, 
niente; non bada al su Yemontoîr; va avanti, 
va avanti, come se fosso l'ulti.2® delle guardie, 
vaole in tutti i modi arrestare il ladro, il quale, 
ad unà svolta di vicolo, cade inaspettatàm te 
fra le quattro braccia di duo gusrdio. 


x 

Un tal Farlai, un bravo giovanotto, riporta 
all’onorevole prefetto l'orologio raccattato ; un 
altro popolano gli presenta la catena. La folla 
dei curiosi gli si stringe intorno. Ma non basta. 
L'onorevole prefetto ha perduto la mazza. Si va 
in frotta a cercarla, e la sì trova finalmente al 
Largo delle Baracche in potere di alcuni gua- 
gioni che si divertivano a fare il cavalluccio 
s.lia medesima, correndo intorno agli alberi del 
giardinetto. 


x 

Ancho questa volta, diciamo la verità, la que- 
stara non è stata colta alla sprovvista. Cono- 
sceva il ladro. « Tu ti chiami — gli ha detto l’î 
spettore appena avutolo davanti — Lorenzo Te 
desco, o da sei giorni sei uscito di carcere. Su 
tutte © due le braccia tieni il bollo della. mala 
vita ». 

Infatti, il Tedesco era tatuato con un N° 40 în 
mezzo a molti ghirigori. 

La questura, che lo conosceva, lo teneva d'oc- 
chio ; © non si può negare che, compiuto lo scippo, 
lo abbia subito riconosciuto. 


x 


L'aria che mena queste brutte cose, mena 
anche i nostri partiti politici come i dannati 


‘antescìa e cne In ragion sommettono al ta- 
lenv: 3. Quel che in essi aecada poco si capisce, 
come tutto il resto. Pare che en nuovo nucleo 
Itbyralo monarchico si vada formando, del quale 
sarebbè Snima il conte Giusso. Il Progresso 
sente il bisogno di sciogliersi per poi ricosti. 
tuirai « sopra nuo basi ». I vocchi idoli si 
sontono scossi sullo medesime e si arvedono di 
cadere a pezzi. Quante cosa nuove (speriamolo) 
ci faranuo vedere queste nuove elezioni! 


bas 


Nuova fase della galleria Umberto I. 

Lo scoglio della chiess di San Ferdinando non 
s'è potnto vincere; nè è servito il ricordare 
molto a proposito che quando si costruì il Largo 
di Palazzo foggi piazza del Plebiscito), Ferdi- 
nando II nen si peritò di abbattere cinque chiese. 

Allora il Cottrau hn pensato di girare la dif- 
ficoltà, rinunziando ad ottenere gratuitamente 
San Ferdinando, e chiedendo solo al municipi 

1° Il decreto di espropriazione per utilità pui 
blica di quanto è compreso fra San Carlo, To- 
ledo, Santa Brigida © piszza Municipio, ad ec- 
cezione della chiesa di Santa Brigida, rimanendo 
a cora e apesa della Società lo intendersi coi 
patroni di San Ferdinando; 

2° L'80 0,0, ossia i 4/5 della eccedenza delle 
nuove imposte municipali sulle attuali per il 
quartiere enpropriato. 

Così il monicipio non avrebbe da spendere, 
ed anzi incasserebbe col tempo il 20 0/0 (un 
quinto) della eccedenza în questione. 

Rimosso così ogni ostacolo, la galleria dovrebbe 
non farsi aspettare. Ma chi può dire che non ne 
sorgeraono altri? Tante volte, anche in fatto 
| d’opere pubbliche, « è Ilaria ca lo mmena ». 


che 
GIORNO PER GIORNO 


Saggio della musica che suona attualmente 

a Costantinopoli il concerto europeo : 
..« L'accordo anglo-turco può ritenersi come 
stabilito. La Porta pubblicherà un proclama 
per dichiarare ribelle Araby pascià. I batta- 
glioni riuniti a Scutari ricevettero l'ordine di 
tenersi pronti per partire. 

... Nessuna convenzione militare è stata 
conclusa colla Turchia. L'Inghilterra domanda 
che un commissario inglese venga addetto al 
comando generale della spedizione ottomana. 
.... La Turchia aderisco alle proposte in- 
glesi. Il proclama che dichiara Araby ribelle 
sarà pubblicato dopo la conclusione dell’ac- 
cordo anglo-ottomano. 

... La Porta non acconsente, di mettere le 
sue truppe sotto il comando del generale 
Wolseley. La partenza dei battaglioni riuniti 
a Scutari fu contromandata. 


Proprietà letteraria 
(32) 


LE SIGNORE DI CHANDLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


Ella uscì e ritornò in fretta all’albergo. Trovò 
la signora di Marcellange in preda a un'estrema 
Agitazione. 

— Che avete dunque, Teodora? — domandò 
la contessa. 

— Non lo indovinate, madre mia? — esclamò 
la signora di Marcellange, con voce breve e spex- 
tata. — Oh! credo che diventerò pazza: odo 
sempre risuonarmi all’orecchio l'orribile sen- 
tenza, e questo supplizio mi nccide. 

— Ed io — bisbigliò la contessa, con voce 
cupa — io odo le ultime parole di quell'avvo- 
cato odioso: « Ieri, Arzao; oggi, Besson; domani, 
voi, signore di Chamblas ». 

Essa fece alcuni passi per la camera, con l'oo- 
chio ardente e col viso contratto; poi, batten- 
dosi la fronte con gesto energico: 

— Domani, voi, signore di Chamblaa! — 
— esclamò co' denti stretti e con la voce fi. 
schiante. — Ecco ciò che egli ha detto!... E chi 
8a se domani, chi sa se fra an’ora non verranno 
ad arrestarci ! 

— Che dite, madre mia 9 — rispose la signora 
di Marcellange — Arrestate! noi! .. 

— Lo saremmo già in questo momento, se io 
non avessi presntito il pericolo che ci minse- 
ciava dal lato di Claudina Besson. Fortunata- 
mente, ho allontanato il pericolo; ma bisogna 
aSrettarci... i 

Ella ceroò di prendere il cordone dal campa- 
nello. 


La signora di Marcellange l’afforrò pel braccio 
e le chiese: 

— Che volete dire, madre mia? 

— Voglio dire che fra un'ora noi saremo lon- 
tane da qui. 

— Dove andremo ? 

— Il dove importa poco, purchè 
Frincia. 

— Coaì voi abbandonato Giscomo al suo de- 
atino? E quale destino ! 

— Abbiamo lottato per Ini sino alla fino, Che 
fare adesso che la sentenza è pronunziata ? 

— Così — continuò a dire la signora di Mar- 
cellange — egli ha udito che lo condannavano 
a morte, ed ha serbato il silenzio, quando con 
‘una parola poteva salvare il sno capo; © noi, 
madre mia, noi ci contenteremmo di dire : « Non 
possiamo più nulla; lasciamolo a’ suoi carne- 
fici»î 

— È orrendo; ma che farci? — rispose la con- 
tesse. 

— Che fareste, se si trattasse di mo, madro mia ? 

— Non lo so. 

— Almeno non faggireste senza avere cercato 
e tentato tutti i mezzi per salvarmi. Ebbene, bi- 
sogna far ciò per Giacomo, il cui attaccamento 
è un obbligo pel nostro. Quanto a me, madre 
mia, ve lo dichiaro : la mia coscienza si rivolta 
al pensiero di un abbandono che io considero 
come nna vergognosa ed indegna viltà. Vi ri- 
peto ciò che vi ho detto un giorno, madre mia: 
io non mi sento il coraggio di salvarmi, get- 
tando al carnefice la testa di un uomo a cni 
debbo la vita. Condurlo con noi, 0 rimanere con 
lui, ecco la mia ultima parola. 

La conteesa-guardava attentamente sua figlia, 
mentre costei parlava così, e alla veemenza delle 
parole, all’espressiono della fisonomis. ella com- 
prese che questa risoluzione era inerollabile. 

= I vontri sentimenti sono degni del nome 


faori di 


che portate, Teodora —ella disse dopo una lunga 
pausa.— Io mi vi associo completamente, e al pari 
di voi considero come un dovere sacro di strap- 
pare Giacomo alla morte a cui si è tanto eroi- 
camente rassegnato; ma credete cho noi pos- 
siamo riuscire in una tale intrapresa, se ci Ja- 
sciamo arrestare ed imprigionare ? 

— In effetto — diaso la signora di Marcel- 
lange, colpita dalla giustezza di questo argo- 
mento. 

— Cominciamo dal metterci in salvo se vo- 
gliamo agire; e una volta libere, una volta al 
di là della frontiera, tutto ci sarà facile, con 
l'oro e con l'influenza di cui disponiamo. 

— Sì, e, aveto ragione, madre mia — rispose 
In signora di Marcellange. 

— Allora partiamo, partiamo presto. Alcani 
minuti di ritardo possono produrre la nostra ro- 
vina © quella di Giacomo. 

— Affrettiamoci dunque, madre mia. 

Mezz'ora dopo le signore di Chamblas lascia- 
vano la città di Riom. 


LXXXIIL 
La corte di Lione. 


Dopo due anni di dibattimenti, durante i quali 
la magistratura avova impiegato lo zelo più ar- 
dente, la cara più scrupolora a far uscire la ve- 
rità dalle tenebre sotto a cui si mperava soffo- 
carla, si sarebbe potuto credere che la condanna 
di Giacomo Besson restava come l’ultima parola 
di questo lungo processo e la sanguinoea e de- 
finitiva conchiusione di questo eipo dramma. 

Eppnre non ce ne fa nulla, Un incidente in- 
significante venne a distrarre l’opera così labo- 
riosamente compinta dalla giustizia ed a rimet- 
tere ogni cosa in forse. 

Una deposizione del prefetto di Monlins era 
stata letta, senza che il prosidente avvertisse ché 


questa lettara era fatta în virtà del suo potere 
discrezionale, © l'avvocato Ronher, profittando 
abilmente di questo vizio di forma, aveva, sin 
dal 29 di settembre, fatto ricorso in cassazione; 
nell'interesse di Giacomo Besson. 

La corte designata a discutere nuovamente il 
processo fa la corte di assisio del Rodano che 
tenne la sua prima ndionza al 19 di dicembre. 

Questa volta il difensore di Besson era l’av- 
vocato Lachaud, che, al pari dell’avvocato Bac 
© contemporaneamente a Îni, aveva conquistato 
una rapida celebrità nel processo della signora 
Lafarge. 

A Lione, più ancora che al Pay ed a Riom, 
le dre persone che fanno lo spese di tutte lo 
conversazioni © sulle quali si concentra antici- 
patamente la curiosità pubblica, sono le signore 
di Chamblas. 

La loro attitudine altiera o il loro impertar- 
babile dispreszo innanzi alla corto di assiaie di 
Riom, l’emozione inaudita prodotta sui magistrati 
dal loro contegno, dal loro linguaggio, dalla 
strana disparizione della loro serva fanno spe- 
rare scene commoventi ed esaltano il desiderio 
di vederle. 

Così un'emozione straordinaria sì manifesta 
nell’uditorio allorchè, dopo la chiamata di molti 
altri testimoni, si odono questi tre nomi: la si- 
gnora contessa della Roche Negly di Chamblas; 
la signora Teodora della Roche-Negly, vedova 
Marcellange; Maria Boudon. 

Ma a quest’appello, rinnovato tre volte, nes- 
suno risponde, nessuno si presenta. 

Sarebbe dificilo forsi un'idea dello stupore e 
dol disinganno dell’uditorio, quando si persuaso 
che bisoguava rinunziare a. ciò ch’esso sveva 
considerato come l’attrattiva più commovente 
del processo. 

Ma se le signore di Chamblas erano lontane 
dal campo in cui stava per impegnate! l’ultima 


FANFULLI 


... Dilke rispondendo a Burke — o vice- 
versa: L'Inghilterra non ha concluso nessuna 
convenzione militare colla Turchia: essa si 
opporrà allo sbarco d-i Turchi in Egitto. 

. L'accordo è stabilito. Il dispaccio che 
proclama Araby ribelle sarà pubblicato al mo- 
mento opportuno. I battaglioni di Scutari eb- 
bero ordine di partire. a 

... La Porta invitò Araby a sottomettersi 
al sultano. Araby rispose col più assoluto si- 
lenzio. 

..« L'accordo anglo-turco è fallito. La p”;. 
tenza dei battaglioni di Scutari fu “;ontro- 
mandata... 

Di questo passo, Vè da Syerare che da ora 
all'anno venturo la Turchia e l'Inghilterra si 
sieno messe d’acco"do, © che il concerto eu- 
ropeo riesca a suonare senza stonature... 


Li * 
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La scorsa domenica a Bologna s'è comme- 
morata la vittoria popolare sugli Austriaci 
d&l’8 agosto 1849. 

Santa commemorazione. Il patriottismo do- 
manda anche lui il suo pane quotidiano, e ve- 
duto che possiamo oramai impastarglielo senza 
lievito di rancori, diamoglielo e che gli vada 
tutto în sangue. 

® 
3» 

È stata una bella festa col suo bravo inci- 
dente, che se non altro servirà a rassicurare 
i nostri vicini d’oltre Isonzo caso mai se ne 
fossero creduti colpiti. 

Alla casa Rizzoli è stata appesa una corona 
con la scritta: I mazziniani rivoluzionari. 

È chiaro: Gorkowsky potrebbe tornare al- 
l'assalto sicuro di non essere disturbato: i 
rivoluzionari suddetti mirano a cacciare ben 
altri. 

è. 
sa 

C'è poi stata colazione, e in sul più bello dei 
brindisi un capo ameno gridò: 

— Viva il filetto al madera* 

Ecco, se il giorno dellz battaglia, alla Mon- 
tagnola, ci fosse stata una gran tavola ap- 
parecchiata, e se tra i difensori fosse sòrto 
qualcheduno a proporre un simile viva, c'è da 
scommettere che gli Austriaci, gettato il fu- 
cile în terra, vi si sarebbero associati correndo 


fraternamente a prendere parte alla pap;a- 
toria. 


*,.*, 
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Araby ha trovato un alleato. 

Questo alleato è il fenianismo. 

Notizie da Filadelfia portano che la Lega 
irlaudese raccoglie febbrilmente sussidî per il 
grande ribelle, in tutti gli Stati dell’Unione 
americana. 

1 nemici dei nostri nemici sono i nostri 
amici. 

Massima vecchia, ma sempre nuova. 

Del resto, tra gli Irlandesi ed Araby, olire 
a quella del nemico, c'è pure la comunanza 
del colore delle bandiere. 

Verde quella dell'uno, verde quella degli 
altri. 

Era naturale, con tanta verdura, che sor- 


gesse il pensiero di un'insalata mista. E l'hanno 
fatta. 
Ma chi la mangerà ? 


* 
* 


Pas * 

Il Piccolo trova che C'È del pulrido. 

La scoperta è bella, ma non è nuova; prima 
del mio brioso ‘confratello napoletano, l'ha 
fatta Amle*, in Danimarca. 

Acc" rtata l’esistenza del putrido, parrebbe 
?. me che ci si dovesse mettere colle mani e 
coi piedi a smorbarlo. 

Invece? Invece lasciamo che il sole d'agosto 
ne svolga e ne innaspri tutti i miasmi, aspet- 
tando la pioggia che se li porti via. 

E se la pioggia tardasse ? 

Vi sono dei paeselli che se ne rimettono, 
per la nettezza urbana, alla sola pioggia. Ma 
non brillano fra i più culti e fra i più sani. 

È vero, cho alla disperazione dei casi, ab- 
biamo Zanardelli, più cho mai taumaturgo 
della pioggia. 

Infatti, appena arrivatoci lui, a Brescia è 
piovuto. 

E se lo mandassimo ad Alessandria, dove, 
causa la mancanza dell’acqua, la sua presenza 
sarebbe un dono d'Iddio ? 

Messa a plebiscito, il primo sì che trove- 
rebbe una simile proposta sarebbe quello del- 
l'onorevole Depretis. 

Il mio sarebbe il secondo. 


e, 
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Se it procuratore del re e gli altri sacer- 
doti di Teminon ci trovano difficoltà, avremo 
quanto prima un processo che promette di 
essere il non plus ultra dell'amenità. 

Il signor Teodoro Pareto, ragioniere, ha 
sporto querela contro il commendatore Cer- 
boni e una ziezza dozzina di cavalieri logi- 
smografi, accusandoli di plagio per essersi di 
Chiarati inventori, commentatori e interpreti 
della famosa logi<mografia della quale il signor 
Pareto pretende di essere il solo e legittimo 
autore. 

Se, come dissi, la querela fa il suo corso ed 
è portata innanzi al tribunale, ci sarà da di- 
vertirsi per parecchi giorni di seguito. 

Parlo per il pubblico, chè non vorrei essere 
nei panni di quei poveri magistrati costretti 
a sorbirsi le discussioni logismografiche del 
querelante e dei querelati, e a pronunziare 
se l'inventore di quel costoso garbuglio che 
sia il ragioniere Pareto 0 il commendatore 
Cerboni e Ci. 


* 
+» 

Dicesi, ma la notizia merita di essere con- 
fermata, che tutta la cerboneria generale dello 
Stato sudi a preparare il discarico del suo 
capo in duecentosessantatre quadri sinottici 
riassuntivi coi corrispondenti svolgimenti A, 
B, C, eccetera, e che Don Bonalumi, uno dei 
querelati, abbia sciolto la briglia alla Musa, 
e stia componendo la sua difesa estemporanea 
in versi che tornano come i conti del prin- 
cipale. 


è * 
»33» 
I nostri amici di Francia devono avere 
tempo da perdere e poche noie pel capo. 


battaglia contro la giustizia, erano presenti in 
isririto ed animavano col loro soffio gli agenti 
devoti che avevano lasciato sui Inoghi. 

Questi agenti erano divisi in due classi di 
verse : gli upi, guidati da un interesse volgare, 
obbedivane alia parola d'ordine di Bandon]; gli 
altri, animati da una fede profonda nell’inno 
cenza delle signore di Chamblas, o dirette dallo 
spirito di solidarietà che stabilisce fra alconi 
devoti un legame così potente, seguivano cie 
camente l'esempio e i consigli degli abati Cartal 
€ Dronet. 

Grazie a questa doppia e temibile lega, grazie 
ai prodigi di zelo e di attività piegati da una 
parte e dall’altra, un risultato inandito era ot 
tenuto, © quaranta testimoni venivano citati a 
richiesta dell’accusato. 

Come abbiamo fatto sino ad ora, noî non ci- 
teremo, di questo nuovo processo, se non lede. 
posizioni che offriranno un interesse realo, sia 
per il loro proprio carattere, sia per la luce che 
potranno gettare sui principali personaggi del 
dramma o sul dramm3 stesso. 

Per questo motivo, riproduciamo le testimo. 
nianze di Margherita Manrin e di Arzao, teati- 
monianze in cui ni dipinge, in un incidente dram- 
matico, il contrasto coeì spiccato di questi due 
caratteri, e nello quali si stabilisce sino all’evi- 
denza la colpabilità del giovane pastore. 

Margherita Maurin rinnovella le sue prece 
denti deposizioni, riguardanti le proposte di av- 
velenamento fatte a suo nipote. 

Il presidente. Arzao vi ha detto chi era la per- 
sona che gli aveva dato la polvere ? 

R. La signora giorano la dîede a Besson, e 
Boston a mio nipoto. puri 

L'avvocato Lachand tenta d'inérmare questa 
deposizione, dicendo che Margherita Maurin è 


Il procuratore generale risponde e termina con 
queste parole: 

— Margherita Manrin non ha detto tutto sulle 
prime; essa è zia e madrina di Arzao, ma sa 
ancora molte cose, forse... 

— Ebbene! no! no! — grida a un tratto Mar- 
gheriti No, io non ho detto tutta In ve- 
rità... la dirò... Giacomo Besson, nel recarsi a 
uccidere il signor di Marcellange (me l'ha detto 
Arzac), andò a trovare mio nipote nella sua 
mandria, gli appantò il fucile sul petto, minac- 
ciando di neciderlo, se non andava con Ini per 
tenere il cano. Arzac fa obbligato a camminare 
ed ha camminato. Giunto a Chumblas, Arzac 
tenne il cane che lo conosceva. Besson volova 
obbligarlo a tirare il colpo; Arzuc rispose che 
non a»peva mirare... e Besson fece faoco. 

Il presidente. Chi vi ha detto questo? 

Margherita. Chi me l'ha detto? Buon Dio! la 
propria bocca di mio nipote; me lodisse Arzac, 
al momento in cui trovai le palle nella sua tasca 
e gli chiesi da che parte provenivano. Allora, 
io lo lusingai, perchè parlasse. Ciò che jo dico, 
non volevo dirlo, veda. Il mio confessore mi 
aveva premurata di dire la verità All'ultimo 
giubiléo gli dissi che avevo detto tutto, meno 
una gola cosa. Egli mi disne di rivelare questa 
cosa, ed io ho detto tutto. Non ho pià nulla a 
farle sapere. 

E Margherita lasciò sfuggire un lungo so 
Spiro, come una persona il cui petto è solluvato 
da un gren peso 

41 presidente. Voi capite benissimo, signori 
giurati, che quest'ultima parto delle dichiara 
zioni di Margherita Manrin è molto più grave 
delle altre. Infine, Arzac è sro nepote, suo fi- 
Blioccio, ed essa è la sola depozitaria dol se- 
creto di lui. 

— Sola! Forse no! — esclama Margherita. 

A quante parole l’ansietà & sl cvlmo. Il dubbto 


Mandano i lorò agenti di polizia a sentire 
le pretiche nelle chiese, ed in conseguenza 
rapporto ai superiori. 

Un cscuro curato di più oscuro villaggio 
disse ua giorno dall'altare ai suoi parrocchiani 
che bisogna fare quello che dice il papa ai 
cattolici italiani. 

Il faito ha provocato immediatamente una 
ministeriale all'arcivescovo perchè provveda, 
altrimenti il governo alzerà la rastelliera al 
curato, ecc., ecc. 

Siamo più di manica larga noi in Italia 
che lasciamo dire ai predicatori tutto ciò loro 
vien in mente. è 

Eppure in Vaticano ci maledicono! 


3°35% 

Sua Eccellenza Barbabianca pare che dorma, 
ma veglia ! 

Mentre i suoi colleghi in portafogli scor- 
razzano e banchettano, Barbabianca nel suo 
eremo di Bellagio lavora nell'interesse del 
paese. 

Mi dicono fra l'altre cose che Sua Eccel- 
lenza abbia in questi giorni sudato parecchie 
camici» a stralciare una certa pendenza che 
pende da lungo tempo fra il ministero del- 
l'interno e una società di navigazione cessata 
da diversi anni. 

Si tratterebbe per le finanze dello Stato di 
ricupevare alcune centinaia di mila lire che 
erano state indebitamente pagate a quella 
Società, pagate cioè a occhi chiusi, senza e- 
same di conti. 

Sembra che si sia venuto a una buona tran- 
sazione. E se la cosa è veramente così, io ne 
faccio i miei sinceri complimenti a Barba- 
bianca, che ha fatto lassù in vacanza ciò che 
non gi era mai venuto a capo di fare qui a 
Braschi. 


i 

Il colmo dell’arte musicale : 

— Comporre un pezzo di musica con le 
note cella lavandaia. 

Il colmo dell’arte natatoria : 
‘notare in un lago di voluttà. 

Il colmo dell’oculistica : 

— Operare le cateratte del Nilo. 

Il colmo dell’abilità : 

— Aprire l’uscio di casa con le chiavi di 
San Pietro e le porte del paradiso con la 
chiave dei sogni. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Londra, 16. 

Camera dei comuni. — Gladstone dichiara che 
non ni prò toccare la legge sulla liquidezione 
del debito egiziano, perchè è un impegno in- 
ternazionale. Sarebbe una rottura colla Francia. 
Gladatone constata la identità delle vedute della 
Francia e dell’Inghilterra. L'azione inglese è 
incominciata col beneplacito della Francia. 

Gladstone spera che allorchè îl governo avrà 
occasione di rientrare nei consigli dell’Europa 


—____________________ 


per discutere gli affari d’Egitto, potrà intaro. 
lare ln discussione coll’antorità moralo che pro. 
viene da un'azione vigorosa ed efficace, ma nelly 
stesso tempo onorevole e disinteressata. (4p. 
plausi) ; 
Costantinopoli, 17. 

È smentito che gli ulemas convocati da Araby 
pascià abbiano deposto il saltano. Questi invece 
ricevette felicitazioni dagli abitanti del Caitoia 
occasione del Beiram. 

Alessandria d'Egitto, 17. 

Scoppiò un incendio martedì, darante la notte, 
nel quartiere enropeo. I danni furono grav 

La Porta proibì l'esportazione dello provri- 
gioni dalla Siria in Egitto. 

Londra, 17. 

Il Daily-News dico: 

« Essendo Wolseley poco contento della cno- 
perazione dei Turchi, è possibile che si cerchi 
di terminare virtusImente la campagna con un 
colpo «decisivo prima che il sultano faccia cono. 
scere la sua decisione riguardo alla convenzione 
militare anglo-turca. » 


Truecrawmi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria. 17. 

Il generale Wolseley prenderà 1’ offensiva 
fra otto giorni al pi 3 

Araby pascià ha fatto rompere la diga di 
Damanhour allagando tutto il territorio com- 
preso fra quella stazione, Kaffr-Douar e Ro 
setta. k 

Le truppe regolari egiziane si tengono 
cerate; solo i beduini fanno continue sco 
rerie per tormentare gli Ingles ; 

Dietro proposta del noto viaggiatoreSchwein- 
fart gli Europei organizzano un cor;o di po- 
zia di volontari. Gli Inglesi se ne mostrano 
mafconienti. 


Montecarlo 6 Costantinopoli 


La conferenza . . . . . ?. - —- 

La convenzione militare anglo-tnrca . 

La proposta Mancini per il canale dî Suez. 

Tanti puntolini, altrettanti pasticci. 

E l'Italia, non c'è che dire, c'entra per la 
sua parte. È 

Gli è che nei primi giorni delia conferenza 
i governi in essa rappresentati parvero 
a gara per lasciare all'Italia una parte pre- 
ponderante. Russia e Germania, per non dl 
ombra, non vollero esservi rappresentate cl 
da semplici incaricati d'affari, ciò che lasciò 
aperti al nostro ambasciatore gli onori della 
presidenza. La 

La parola di questo faceva legge: (orli 
locutus est. ta 

Faceva legge perchè altri s’assottigliasse 
a trovar l'inganno. Testimonio il protocollo 
di disinteressamento. 

E non testimonio unico. La proposta per 
la sicurezza del canale di Suez, levata al set- 
timo cielo dal giornalismo europeo, la si la- 
sciò viva solo quel tanto che bastasse a far 
sì che l’Italia si gonfiasse della propria ini- 
ziativa. Raggiunto lo senpo, John Bull, da 
Suez, da Ismailia e da Porto Said occupati, 
ci squadernò în faccia una risata, ma una 
risata, che vedendola, io dissi fra me e me: 
Ecco trovato un degno riscontro alle iagri:3@ 
del coccodrillo. ù 

E intantole potenze seguitano a dichiararsi 
disinteressate, o non impegnate più che tanto 
nelle cose d'Egitto. 

Simulano il broncio, seguono sospettose cozlî 
occhi ogni movimento dell'Inghilterra, che 
tiene il banco, ma fanno il suo gioco. 

Sarchbe, dunque, una partita montata per 


leggiero che può lasciar sussistere ancora l'af- 
formazione di un solo testimonio, dunque scom- 
parirebbe? 

— C'è un testimonio qui — aggiunge con for- 
mezza Margherita — che sa forse qualche cosa; 
è Giscomo Exbrayat, da Combriol. Lo faccia 
venire. 

Exbrayat è un onesto falegname che viaggia 
spesso di notte e che ha serbato lungamente il 
silenzio, per paura di essere ucciso, come il si- 
gnor di Marcellange. 

Egli si avanza © dice: 

— Infatti, Arzao mi ha detto: e To non credo 
che la giustizia presti fede a mia zia; ma so lo 
presta fede, io corro pericolo di aver mozzo il 
capo ». 

Margherita singhiozza e bi 
lacrimo: 

— Posso piangere per quell’infelice che si è 
messo in galera. lo credevo veramente che non 
avrei parlato mai di ciò ad aleupo! 

— Sapete — le chiedo il presidente — se Ar- 
zac e Besson sì conoscevano î 

— La conoscenza fa fatta — rispondo Mar- 
gherita — allorchè Besson gli volava far avre. 
levare il sno padrone. Easi non si conoscevano 
al castello, ma si conoscevano benissimo nel 


glia in mezzo alle 


— È falso! — grida Besson che non ha po- 
tato dizzimulare, udend» queste rivelazioni, una 
curiosità inquieta, tradita da un endore freddo 
che le sue mani asciugano istintivamente. 

— Oh! no! — gli risponde Margherita con 
do — Non è falso, mio Bessca, non è 

falso ! 

Inutilmente 1} avvocsto Lachand cerca di- 
strurre. l’effetto di queste dichiarazioni così 
gravi; inntilmente egli lo attribuisco alle allu- 
cinazioni della follia; la coscienza di tutti com- 
prende ciò che vi ha di profondamente sincero 
nella coscienza commivissa di mella povera dono. 


__— Ie 


LXXXMI. 
Contrasto di testimonianze. 


SÌ fa entrare Arzar, il quale, ignorando ciò 
che è avvennto, assumo l’attitudine più calma 
© più indifferente. 

@Qai, in una scena di una bizzarria totalmente 
4mpreveduta, si manifesta il carattere fantastico, 
imprudente e furbo del giovano pastore. 

Alla prima domanda egli dichisra che non s3 
il francese e che non può rispondere se non in 
dialetto. 

— Ma — dice l’avvosato Bac stupefatto da 
questa nuova astuzia — egli ha sempre parlato 
in francese. 

Arzac (imperturbabile). Eh! Dio mio! not io 
non ne so una parola. 

— Voi vol-te indurre în errore la giatizia — 

no di 
Crauzillac — io sono venuto a vedervi in pri- 
gione, vi ho parlato în dialetto, e dnrante nn 
quarto d’ora, voi mi avete risposto in buon 
francese. 

— Un quarto d’ora! — esclama Arzac in fian- 
ceso eccellente. — Ella non è forse rimasto dieci 
minuti con me. 

Egli si risolce, infine, a parlare în francese © 
a rispondere alle domando del presidente. 

Margherita Maurin rinnova le sne di 
gioni con un sentimento di rimpinuto e d: de- 

re. 

Arzao vi oppone dello smentite, fatte con 
calma imperturbabile è con freddezza irori 
TI presidente lo scongiura di dire ia verità 

— La verità — dice Arzac — è che io non 
ha tenuto il cane, come non lo tiene lei in 
questo momento. Vorrei sapere dove lezno tr0- 
vato oh’io fossi un falso testimonio e se c'è giu- 
stizia soltanto pel ricco e non por il povero. 


(Con dna} 


Parigi, Il. I SI domandavano în gennaio di votare il bilancio CANNE IEGLESI DA PESCA 
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i ini i inglesi a i leggerezza, elasticità e solidità a tutta 
Gli amministratori inglesi del canale di = ea 
Suez sono giunti ieri a Parigi AO un Pa iL N33 = ANNO H prova. 
lungo abboccamento con Lesseps fizlio. D 3 

Monsiguor Czecki ebbe una ricaduta che ‘ ER, 
lascia temere una catastrofe. Egli è tormen- (aGenzIA STEFANI) 
tato da una bronchite. 


Prezzo L. 6 50. 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI Ami Inglesi di prima qualità 


esve Giovedì 17 agosto 1882 @ cent. 85 il cenlo. 
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Tolti sir Wolseley o Araby pascià, l'Europa 
militare e politica è in vacanza. In nessun sito 
certamente il governo si sposta — che dico! sva- 
nisce, dilegua, svapora come a Roma, ma anche 
a Parigi, per esempio, non si scherza. La mag. 
gior parte dei ministri, quantunque nuovi fism- 
manti, o se ne è andata, o va, o sta per andare 
alle acque. Se mai diventerà « popolo sovrano» 
imporrò ai miei mandatari di restare al loro 
posto, sopratutto in un momento di crisi eu- 
ropea. Ma non credo di arrivare mai a quel 
posto... 

xXx 

Il congresso regionale dei liberi pensatori ha 
discusso lungamente îeri se sì doveva accettare 
la proposta del Comitato direttivo di rinviare 
il congresso internazionale che doveva aver Inogo 
a Roma il 15 ottobre, al 15 aprile 1883. La se 
duta è stata assai bella, e furono pronunziati 
dei magnifici discorsi pro e contro. Finalmente 
la proposta fa accettata, Nessuno ha avuto il 
coraggio di dire: — Cittadini, la discussione è 
affatto inutile, la ragione vera della proposta è 
questa: il governo italiano non vuole che si faccia 
il congresso internazionale a Roma. — L’avreb. 
bero accoppato ; eppure avrebbe detto la verità! 

XXX 

Sono stato anch'io alla Féte de la Jeunesse allo 
‘Tuileries. Fa qualcosa di ignobile, una specie di 
saturnale che dà la misura della corruzione verso 
la/quale precipitiamo. La Festa della Gioventà! Ci 
può essere nulla che più ispiri a qualcosa di 
gentile, di fresco, di morale, di leggiadro, di ri- 
confortante ? I direttori di essa — sono quelli di 
‘un giornaletto che si chiama il Beaumarchais — 
ne han fatto invece qualche cosa di grossolano, 
di avvizzito, di pornografico, di brutto e di aner- 
vanta. 

x 

Hanno trasportato alle Taileries, in mezzo a 
quei bellissimi viali, sopra quelle vaghe ainole, 
in quei boschetti, dove per solito corrono e si 
svagano quei fiori che sono i bambini, vi hanno 
trasportato la fiera di Nenilly o di Saint-Clond. 
Intorno quelle baracche — in cui il Crime du 
Pecq era rappresentato almeno venti volte ; dove 
si mostravano donne fenomeni d’ogni sorta — 
scesero dai sobborghi eccentrici le femmine di 
mal’affare, i loro « Alfonsi 3, i giuocatori di 
vantaggio, i ladri e i bricconi d'ogni sorta. 


x 

Vi si aggiunsere © perchè la jeunesse fran- 
gaise si trovasse Ìn famiglia — le succursali di 
tatto le virrerio d’oltre-Senna, tutti i € caffà 
<on donne » del quartiere latino e ci vennero 
<on il loro personale completo. Vale a dire che 
în ogni baracca c'erano da cinqnoa dieci ragazze 
© scollate o în costumi pornografici che vende- 
ano birra — e davano il loro indirizzo. Tale 
fa la festa della gioventà di cui Vietor-Hugo fa 
presidente onorario e alla quale egli intervenne 
con il suo nipotino. 


x 

— Nonno — gli avrà detto alla sera il ano 
Giorgio — è stata una bella fests, non è vero? 
Soltanto mi dispiace di non aver veduto che da 
lontano quelle belle signore che stavano dentro 
le hotteghe. Mi ricondurrai domani, non è vero? 
gîè, tutti ti vogliono bene, e se tn vuoi, me le 
farai vedere vicino, vicino... Così conoscerò tutta 
la festa della gioventà. 

Che cosa avrà risposto Viotor-Hugo ? Gli avrà 
detto, come si dice a tutti i bimbi: 

— Di quelle cose tu non devi parlare. 

— E perchò siamo andati a vederle? — avrà 


—____________________ 


conchiuso con l’ostinazione dei fanciulli, il pi 
colo Giorgio. 


XX 


San Malato è ritornato în italia. Ignoro se 
per fissarvi il suo soggiorno, o se di passaggio 
soltanto. Rendiamogli giustizia; in poco tempo 
egli si è reso conosciuto e popolare a Parigi, 
malgrado l'ostilità di molti maestri d’arme frane 
cesi, 6, diciamolo pure, di molti stoi compa- 
triotti. Il successo che egli ottenneà dimostrato 
dal risveglio evidente che vennealla nobile arte 
della scherma, dalla sua pertinace campagna 
nella capitale della Francia. Ho detto più volto 
che egli apparteneva alla scuola « romantica », 
alla scuola che si può chiamare con il suo nome 
— ed è con essa che fece tanto rumore. 


x 


Si può dire che egli abbia battati tutti i snoi 
avversari — meno uno: il Mérignac. Ma questo 
scacco resta dubbio, dacchò il Mérignao ha sempre 
rifiutato qualunque altra prova, e sopratutto lo 
scontro a bottone aunerito. I lettori, se vogliono, 
mi dicano pure San Malatista indurito ; io gli do 
un saluto come a uomo che, nella sua sfera d'a 
zione, ha fatto onore al suo paese. 


XXX 


È morto Francesco Gaillardet, uno sconosciuto, 
che divenne celebre per aver fatto un dramma 
che non potò essere rappresentato come scrisse, 
© di cni aveva tolto il soggetto a un romanzo di 
Roger de Beauvoir. Come vedete, gli resta poco 
all'attivo. Il dramma, troppo noto, è Za Your 
de Nesles ; il romanzo, L’écolier de Cluny. Harel, 
famoso direttore del teatro della Gaîté, se lo 
trovò una volta — il dramma — nel cassettino, 
gliene piacque il soggetto, e lo confidò a Jules 
Janin perchè lo rendesse rappresentabile. Julos 
Janin — fa l’unico suo tentativo drammatico — 
cambiò l'aborto în aborto. Harel allora chiamò 
il grande operaio di lettere, Damas, il quale lo 
ridusse qual è ora. Del Gaillardet, non restò 
che l'argomento che nop era suo ; del Jules Janin, 
circa trecento linee. Nondimeno nna lotta a 
cerrima s'iniziò dopo la prima rappresentazione 
sulla paternità della Tour de Nesles 

Durò vent'anni questa lotta, ed ora soltanto 
se ne parla con calma e si accettala verità, che 
è quella che vi esposi. Senza Dumas, La Tour 
de Nesles non avrebbe esistito, e senza La Your 
de Nesles Gaillardet non sarebbe mai yscito dal- 
V'oscurità. 


XXX 


Parigi diviene veramente una città pericolora 
Una volta si poteva passeggiare di notte a qua 
lunque ora nel centro della città, Oggidì i ma 
landrini s’avanzano sempro più verso il cnore 
della capitale, aumentando d’audacia e soste 
nendosi l’an l’altro contro la polizia. Non è 
raro il vedere uno o due gardiens de la paiz 
rinnnziare ad arrestare degli aggressori per 
paura dei loro amici. Gli assassinî e i furti con 
violenza aumentano sempre nei quartieri eccen- 
trici. E l’altra sera in piena rae de Provence, 
allo 10 6 mezzo, un galantuomo si è veduto ue- 
salito da duo di quei manigoldi. 


x 

La causa di questo poco allegro stato di cose 
è assai semplice. Anzi tutto, i gardiens de la 
paix che vedono che quando adoperano le armi 
sono sempre biasimati, e finiscono coll’essere 
vittime del loro zelo, lo fanno il meno che pos 
sone. La cansa principale sta în questo però, 
che Parigi nel I&71 aveva appena 1,800,000 abi- 
tanti, ora ne ha 2,200,009 e il numero degli a- 


genti di polizia è restato immutato. Se dunque 
il progetto del signor .Camescasso di aumen- 
tarli di 2500 si realizza, tutti i Parigini « not- 
tambuli » lo dichiareranno il più grande dei 
prefetti di polizia, 
xXx 

Sono andato — per mantenere la promessa 
fatta — al Chatean d'Ean per udire il Masa- 
niello del Caraffa. L'avviso diceva: 5° rappre- 
sentazione, ma dello duo prime nessuno’ avora 
avuto notizie. Giunto a quel teatro eccentrico, 
trovai porte chiuse, senza scuse affisse. E oggi 
le solite colonne portano : Masaniello, 5° rap- 
presentazione. Di questo trotto, l’opera del Ca- 
raffa potrà averne cento — senza che nessuno 
possa dire di averla udita. 


bas 


Questi casi sono frequenti di estate. Quando 
i teatri chiudono per le vacanze, c'è sempre 
qualche speculatore che li prende a fitto per 
l’estate Per lo più non ha nò attori o cantanti, 
nò repertorio, nò fondi. Una volta su dieci, la 
impresa arrischiata trova un terno al lotto, @ 
riesce; le altre nove, dopo dello intermittenze 
dolorose, fallisce senza che si sappia se neppure 
fa tentata, Ci sono poi gli autori incompresi 
— e ricchi, — i quali a loro spese non potendo 
essere rappresentati d'inverno, si fanno rap- 
presentere d'estate. Ma questi sono affari in- 
terni di famiglia, nei quali i critici non cem- 
mettono l’indiscretezza di entrare. 


gene 


COME FINIRÀ? 


La scorsa notte mi sono addormentato sul 
colpo di mano — vedere i dispacci — che il 
generale Wolseley mediterebbe allo scopo di 
rendere inutile con un fatto compiuto innanzi 
tratto, l'azione dei Turchi in Egitto. 

A giudicare dalla mondiale rinomanza, che 
i pic-poket inglesi hanno saput> guadagnarsi, 
i colpi di mano sarebbero davvero una spe- 
cialità britannica. 

Che nessuno di voi le pigli per il mal verso 
coteste parole: Sparta, severo ospizio di ri- 
gida virtù, premiava il ladro che sapesse farla 
franca. Licurgo non disdegnerebbe il portafo- 
glio di Gladstone. 

Mi sono, dunque, addormentato sul colpo di 
mano che sapete. E questa mattina alla sve- 
glia, suonatami dall’asino dell’ortolano, mio 
buon vicino, avevo trovato quello che la di- 
plomazia va inutilmente cercando: la solu- 
zione dell'imbroglio egiziano. { 

“Un sogno profetico me l'ha rivelata. 

Precorrendo il tempo e gli avvenimenti, mi 
pareva d'essere nel campo d’Araby. Il giorno 
prima una fiera battaglia sfortunatamente per 
quanto eroicamente combattuta, avera co- 
stretto il gran ribelle a ripiegare sul Cairo. 
Cedendo alla seduzione irresistibile dell'oro 
inglese, e imitando l'esempio dato già dalla 
tribù degli El-On2d, attendati ne’ pressi di 
Suez, i beduini s'erano dati al nemico, la- 
sciando scoperto il fianco destro dell'esercito 
egiziano. 

Il frangente era difficile. — Allah Kerim! 
sclamavano i soldati colla sublime rassegna- 
zione che distingue i seguaci di Maometto. 
Ma i capi, oh! i capi avevano dei gradi, ave- 
vano dei quattrini da salvare, e dopo averci 
pensato sopra, diramarono misteriosamente 
una parola d'ordine, che in un'ora fece il giro 
di tutto il campo. 

E gli effetti non tardarono a manifestarsi. 
Nel campo, ventimila voci sono un solo grido: 
Viva Ismail pascià ! 


I capî, dandosi merito di obbedire alla così 
detta Oginigne pubblica, mandarono loro am- 
basciatori al generale inglese offrendosi pronti 
a sottomettersi, non a Tewfik, ad Ismail. 

Veduto che dell’attuale burattino kediviale 
non c’è più da trarne costrutto, sciupato come 
è dall'uso e dall’abuso fattone, il Wolseley 
accettò il patto, accordando una tregua per 
aspettare in pace le istruzioni del suo go- 
‘°ordmai l'onore delle armi inglesi era salvo, 
e la preponderanza sul canale suggellata dai 
fatti. Era quanto inghilterra voleva: al ri- 

lente ci pensi l'Europa. 
PE quale ir cotesto rimanente ? 

Ecco: il sullodato asino dell’ortolano mi 
svegliò in sul meglio delle trattative. 

D'assodato non c'era che la restaurazione 
d'Ismail pascià, conditio sine qua non della 
dedizione di Araby. x da 

To naturalmente non mi leverò giudice o 
consigliere in un affare di questa levatura. 
Ma penso che a lasciar l'Inghilterra andare 
sino al fondo sarà ben difficile richiamarla 
indietro. E una volta padrona, per forza di 
armi, dell'Egitto, a chi glie lo richiedesse in- 
dietro, sarebbe tomo da rispondere come Leo- 
nida ai nunzi di Serse che gli intimarono la 
resa delle armi: 

— Venitele a prendere! 


erre 


DALL'EGITTO 


Alessandria, 7 agosto. 
Ieri grando emozione in città ; si sapeva che 
la sera del 5, quella del mio arrivo, le truppe 
inglesi erano uscite ed avevano avuto uno scon- 
tro colle truppe d’Araby ; si sapeva che ersre- 
stato ucciso un ufficiale del 60° Wyse con duc 
soldati e che una trentina di feriti inglesi, cor 
altrettanti Egiziani prigionieri, erano stati tra- 
sportati al Gabbari; ma nulla si poteva cono- 
scere della importanza e dell'esito dell'attacco, 
e questo silenzio sopra îl primo fatto d'armi 
che aveva luogo per terra, facova trottare l’im- 

maginazione sulla via delle più tristi ipotesi. 
Finalmente la sera comparve un supplemento 
dell’Egyptian Gazette, sebbene fosse di dome- 
nica; ma il modo col quale il foglio ufficioso e- 

spose îl fatto era tutt'altro che rassicurante. 


DK 


Raccontava la Gazette che la mattina del 5 
mentre due compagni» del 60° fanteria perlust; 
vano il bosco di Ramleh, farone sorpresi e ci 
condati dalle truppo di Araby e che a stento 
poterono ritirarsi în buon ordine: che gli Egi 
ziani erano numerosi ed occupavano petizioni 
formidabili... tutto questo ad otto miglia dalla 
città! 


>< 
Che nel dopopranzo il generale Archibaldo 
Alison, raccolti i reggimenti 30°, 46°. 60” di fan- 
teria, tre pezzi di cannoni, delle mitragliatrici 
© la fanteria di marina, mosse contro il nemie: 
che all’appressarsi suo, questi aprì un riro fuoco 
© che si impegnò l’azione su tatta Ja linea: gli 
Egiziani furono sloggiati dai loro posti, ma sgra- 
ziatamente non avendo il 60° spinto dhbastanz 
vivamente l'attacco gli Inglesi, dovettero ritirarsi 
il nemico rioccupò le sue posizioni e fravagliò 
la ritirata con un ben nutrito fuoco di moschet 
teria. 
A mio gindizio questo era stato nno scacco el 
uno scacco fanesto. 
DZ 


Il Pliare del giorno dopo, vedendo la triste 


esita, balbetta, e non può affermare la data, poco 
prima così certa. 

— Qualcuno vi ha spinto a mentire? — gli 
chiode il presidente. 

— Ebbene, sì! — esclamò Bérard, lieto di tro- 
yare questa scappatoia. — Fa un mugnaio di 
Sceaux d’Ebole; egli voleva darmi seicento fran- 
chi per farmi parlare così. 

— Questo mugnaio — dice l'avvocato Bac — 
bisogna trovarlo. 

— Eccomi — risponde tranquillamente un nomo 
che si alza dal banco doi testimoni. 

Quest'uomo, che si avanza calmo © indiffe- 
rente in mezzo all’agitazione generale, dichiara 
di chiamarsi Giovanni Andrea Roiron. 

Bérard lo riconosce e dice: 

— È lni che mi ha pagato due bottiglie in 
un'osteria e ha promesso di darmi del danaro 
per dire delle menzogne. 

— Ah! vecchio mentitoro che siete! — ri- 
sponde tranquillamente Roiron. — Egli me l'ha 
narrata lunga, ed io ho riferito subito ogni cosa 
al signor Faure, maresciallo di alloggio. 

Faure conferma le parole di Roiron che di- 
chiara uomo onesto, 

Bérard ha dunque mentito ‘ancora; ma egli 
Sì è ritrattato sulla falea testimonianza, non c'è 
Luogo, ja grandi rigori © il presidente si contenta 

ordinare che lo tengano in sprvegli: 
trice choo tenza sorveglianza sino 

L'avvocato Lackaud. Prima che la corte pro- 
coda alla continuazione dei dibattimenti, io le 
chiedo îl permesso di fare un'osservazione. In 
questo processo avvengono dello cose inandite, 
Eocone una fra le altre. Io debbo intrattenervi 
di un fatto che ha luogo, al momento in cui 
parlo, in tutti i quartieri di Lione. Sin dal mat- 
tino gli strilloni pubblici si sparpagliano per 
tutte le vie e gridano ciò che segue: e Ecco la 
grand notizia, la gran condanna a morte del 


nominato Besson, che, ieri, a mezzanotte, ha 
fatto alla giustizia la confessione completa del 
suo delitto ». Ecco un fatto veramente incom 
prensibile. Non ho bisogno di dire ch'io sono 
convinto che la parte civile è completamente 
estranea a questo fatto. Però, mi sia permesso 
almeno di supplicare i signori giurati a tenersi 
in guardia contro tutte le impressioni che po- 
tessero giunger loro dal di fuori. Ecco l’osser- 
vazione che avevo bisogno di fare alla corte. 

L'avvocato Bac. Noi ‘dichiariamo, per parte 
nostra, di unire la nostra parola a quella del 
nostro collega, per dichiarare con Iuì che questo 
fatto è inconcepibile. 

Il presidente. Noi non abbiamo merzi per pn- 
nire simili abusi, che depioriamo ; ma i signori 
giurati conoscono il loro dovere, sanno che non 
devono comunicare con alcuno, non formare ll 
loro opinione se non sui fatti che risultano dai 
dibattimenti, e tenersi în guardia contro ogni 
altra infinenza. 

Il procuratore generale. C'è un commissario 
di polizia nella sala ; venga a parlarmi ; se questo 
abuso esisto, dev'essere represso. 

L'avvocato Lachaud. Persona degnissima di 
fede mi avverte che la cosa è avvenuta in via 
San Cosimo. 

L’andizione de’ testimoni continua. 

S'interrogano i testimoni dell’alibi, testimoni 
de visu, testimoni che hanno adito da altri ciò 
che dicono. Ai sette che già si conoscono, gli 
abati Cartal e Dronet, le loro serve Maria Ronx 
e Maria Gibert, la Bariol, il sarto Séjalon e la 
Ognissanti Fabre, si aggiungono: 

1° Un usciere Bonnet al quale, al 2 di set- 
tembre, la Ognissanti Fabro disse di aver visto, 
alla sera del giorno precedette, Besson a man- 
giare la minestra, dalle sette alle otto della 
sera, in casa delle signore di Chamblas ; 

2° Antonio Viguuronx, coltivatore, che ha visto 


l'accusato, alle setto e mezzo, în piedi davanti 
all’uscio ; 

3° Stefano Laurent, portiere del seminario, 
che, al tempo del primo processo, avrebbe ri- 
covuto questa confidenza ; 

4° La suora Santa Chiara, a cui Vigonroux a- 
rebbe riferito la cosa; 

5° Maria Bobé, ricamatora, che al 1° di set- 
tombre, al far della notte, avrebbe veduto Besson 
innanzi alla casa del curato e gli avrebbe chiesto 
come stava; 

6° Vittoria Portat, lavandava, che l'avrebbe 
vedato pure alle sei e mezzo.} 

Cosa strana! Nessuno de’ nuovi testimoni del- 
l'alibi può dare una ragione accettabile dei Inngo 
silenzio conservato sopra un fatto così grave, e 
tutti variano ne' particolari concernenti l’attitu- 
dine e le vesti di Besson. 

Nondimeno, queste testimonianze che la corte 
accoglie con diffidenza, sono ascoltate con una 
specie di rapimento da Giacomo Besson e da 
Arzsc. Essi non sembrano dubitare che queste 
deposizioni così favorevoli facciano nascere la 
convinzione nella mente dei loro giudici, e tutti 
© due lasciano vedere chiaramente, ma ognuno 
secondo la sua natura, la speranza a cui si ab- 
bandonano. 

La figura pallida © cupa di Besson si rischiara, 
ma senza perdere nulla della sua calma ; mentre 
il volto intelligente e mobile di Arzac esprime 


con una specie di delirio il sentimento di gioia 


@ di trionfo che ogni parola solleva in lui. 


Alcune parole del maresciallo di alloggio Faure 


mettono il colmo alla sua esaltazione. 


— Quanto a Margherita Maurin — dice Faure 


— io non avrei molta fiducia in lei, essa cian 


ciava tanto, tanto, che mi è impossibile credere 


che abbia sempre detto la verità. 


— Sentono ? — grids Arsac von una runftrosa 


esplosione di givia. 


E credendo la sua causa definitivamente vinta, 
egli respinge i gendarmi che vogliono forzarlo 
a rimanere seduto ed esclama ad sita voce e con 
una profasione di gesti che tradisce l'eccitazione 
del suo spirito: 

— Ah! voi dite ch'io non sono uz bion'uomo! 
mi si conduca in faccia ai nemici e si vedrà se sono 
un buon uomo, un buon Francese ! Io non sono 
nè un ladro nè un assassino. 

*l presidente. Voi non avete la parola; sé 
detevi. 

Arsac. Si è coeì spesso parlato di me qui, che 
io posso prendere la parola. Si lasci almeno lo 
sfogo agli sventurati., 


LXXXYV. 
Il cuore di bronzo. 


I dibattimenti sono chiusi ; la parola spetta 
i difensori ; l’avvocato Bac parla perla parte 
civile. 

L’arringa nella qualo egli fa, a grandi linee, 
la storia delle cause dell'assassinio e quella del 
l’assassinio stesso, non è che la relazione dei 
fatti conosciuti dal lettore e la ripetizione elo- 
quente di tutto ciò che è stato già detto. Noi, 
dunque non ne estrarremo che i passaggi, i quali 
entrano nel vivo di questa storia e si mischiano 
per così dire, all’azione, facendoci assistere alle 
emozioni della folla e al dramma morale che si 
svolge nell’anima degli accusati. 

Così l'avvocato Bac si mostra compreso a un 
tratto da un’immensa pietà per il colpevole che 
il suo attaccamento ha trascinato al delitto e 


che si vede abbandonato da coloro ai quali hs 
fatto il sscrificio della propria vita; e in nu 
movimento oratorio la cui elevazione dissimula 


abilmente lo scopo che vnole raggiungere, egli 
esclama, volgendosi a Besson. 


(Continua) 
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impressione che quel resoconto aveva destato 
accusa la Gazette di maladroite e corregge la 
cosa dicendo che non si trattava punto di un at- 
tacco, ma di una ricognizione, e che in questo 
caso l'importante era di essere riuscito a consta- 
tare le posizioni, le intenzioni e la forza del 
nemico. 

La Gazette infatti di ieri sera fa le sue scuse 
dell'errore e dice che si trattò solo di una rico- 
gnizione e dice non essere vero che gli Egiziani 
riconquistarono le posizioni, :ma le occuparono 
dopo che gli Inglesi si erano ritirati !! 


DK 


Io credo alla prima versione, e sono lieto che 
gli Inglesi abbiano avuto uno scacco. Ciò li 
metterà eull’avviso: capiranno che gli Egiziani, 
contro la universale aspettativa, sono disposti a 
battersi ed a battersi bene: che quindi non si 
dove prendere la cosa colla lentezza e colla leg- 
gerezza colla quale fa condotta sin qui, ma trat- 
tarsì seriamente. 

Una volta decisi di entrare nell’interno, de- 
vono andarci rapidi e numerosi, piombare d’un 
colpo sul nemico e finirla... se hanno davvero 
l'intenzione di finirla. 

Araby pascià ha mandato a dire che l’11 verrà 
a fare la sua preghiera nella moschea di Abnl- 
Abbas, in Alessandria! 

Io non rido di questo suo proposito, come ne 
ridono tutti. Il mondo si perde în chiacchiere e 
lungaggini, ma intanto Araby arma ed arma con 
energia: ha sotto di sè cinquantamila uomini e 
se arriva, coll’idea del ratriottismo, ora che si 
tratta di un'invasione straniera, a tirar dalla 
sua i Bednini, come dicono abbia cominciato a 
riuscire, può diventare formidabile : inoltre egli 
è padrozie del Nilo e quando vuole, può assetare 
Alessandria, Ismailieh, Porto-Said, Suez. O bene 
0 malesi rimedierà, come si dice; ma se le truppe 
muovono per l’interno e non riescono tosto 
ad impadronirsi dell’Atfe o di un ramo del Nilo, 
la cosa può avere le più terribili conseguenze. 


Das 

Quanto al partito del vicerà è come l’araba 
fenice: si seguita a leggere eni giornali che dei 
battaglioni interi abbandonano Araby per ve- 
nire a protestare la loro devozione al legittimo 
sovrano, ma io non ne vedo: come non vedo nò 
negozianti, nà proprietari fornire roba o de- 
nari; come non vedo nessun altro fatto che mi 
indichi che il partito, od almeno quella parte di 
partito che pnò specnlarvi sopra, esista. 

Ho visto il vicerà a Ras.el-Sin, custodito dai 
soldati inglesi: ho visto la sua corte, i ministri, 
i cixmbellani, gli alti fanzionari indigeni ed ea - 
ropei; ma uno di quei segni che indichino che 
laggiù c'è una vita, una speranza, un principio, 
un programma non l’ho visto ancora! 

Ed il vicerà dovrà dunque riprendere il sno 
posto solo coll’aiuto delle armi straniere ? Non 
mi pare cosa troppo incoraggiante per l’avve- 


nire, 
DK 


La porolazione europea che anmenta tutti i 
giorni, vede chiaro in questo stato di cose e non 
si il'ude: essa quindi comincia, non potendo 
©ontare sull’aiuto di nessuno, a pensare ad a 
intarsi da sè, ciò che io avevo consigliato di 
fare fino da due mesi e mezzo fa. Stiamo or- 
ganizzando o cercando di organizzare qualche 
eosa, un comitato, una commissione, un muni 
cipio, insomma, un centro qualunque, perchè 
gli avvenimenti non ci trovino sprovvisti, come 
\guratamente e con tanta perdita è già ace 
caduto. 


Pa 
Quanto al paese, è perduto. Non vedo nè bo- 
riechi, nò cani, nà boia (Iustrascarpe), i soli 
esseri intelligenti della parte indigena: non re- 
stano che i bruti a quattro ed a due gambe. 
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QUESTIONE EGIZIANA 


(Agonsia Stefani). 
Londra, 17. 
Gl’Inglesi marceranno contro Araby pascià 
non da Ramleh, ma da Aboukir. Le truppe si 
imbarcheranno ad Alessandria sabato ; sbarche- 
ranno ed attaccheranno Aboukir domenica. 
Alessandria d'Egitto, 17. 
Dopo il bombardamento di Abonkir, al quale 
parteciperanno tutte le navi inglesi di Ales- 
sandria, eccetto due, Wolseley sbarcherà colla 
prima divisione, mentre Hamley, colla seconda 
divisione, opererà verso Ramleh. 


TeLecramwi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 17. 
Si dice che lo scomparso Paolucci, guardia 
marina a bordo della Castelfidardo, sia stato 
assassinato dagli Arabi. 
Alessandria, 18. 
Wolseley ha tenuto un consiglio di guerra 
a bordo della Selamis; egli venne in seguito 
a ciò investito ufficialmente del comando su- 
premo di tutte le forze inglesi. 


cienza di cavalleria, il cui effettivo richiesto 
sta per essere raggiunto. 

Sulla piazza dei Consoli un intero isolato 
venne distrutto da un incendio. La polizia 
indigena si rifiutò di prestarsi a estinguere 
il fuoco, e però sarà licenziata; se ne formerà 
una nuova con elementi maltesi. 


Dal campo. 


Sarteano, 17 agosto. 
Caro Fanfulla, 


Se tu guardi nella carta geografica, troverai 
segnato nei dintorni di Chinsi un piccolo paese 
che si chiama Sarteano. Abitualmente così quieto 
© monotono, ora è pieno di vita e di brio; di 
quella lieta vivacità che portan seco i soldati. 
La sua piazza prima troppo vasta serve ora ap- 
pena 8 dar ricetto all’ufficialità che ne ha for- 
mato il proprio quartiere generale ; le sue viuzze 
prima deserte © silenziose sono ora animate da 
‘un continuo .via vai; le sue case già troppo 
spaziose per i suoi abitanti, sono ora angusto 
per i vecchi e nuovi inquilini insieme; sicchè 
Vediamo i salotti trasformarei in camere, i cor- 
ridoi in dormitori, le soffitte in camerate; le 
sue amene colline, îl cuî silenzio era prima solo 
turbato dal garrire degli uccelli, o dal belare 
della smarrita pecorella, o dal monotono canto 
del villano, ora al mattino sono ripercosse dal 
suono di allegre fanfare, dal canto di cori vi- 
vaci, dallo scalpitare dei cavalli e dal rombo 
del cannone, che dall’eco rimandato di valle in 
valle, va lentamente a perdersi sulle rive del 
Trasimeno. 

Elabrigata Calabria composta dol 59° 660° reggi- 
merto la causa di tale trasformazione. È la brigata 
Calabria che festosamente accolta dagli ospitali 
Sarteanesi è qui convenuta per farvi il così detto 
sampo d'istruzione. Dico così detto poichè al 
campo proprio non sta che una terza parte, 
mentre il rimanente è accantonata nel paese. 

Della vita del campo, di quella vita sempre 
lieta, attiva e poetica anche in mezzo ai disagi 
ed alle fatiche, non ti parlo poichè ormai il 
soggetto è sfruttato. Taccio delle esercitazioni 
tattiche fatte, poichò nessuna ancora è stata di 
grande importanza. Accennerò sclamente la for- 
mazione di una nuova compagnia di operette, che 
certamente tu non conosci poichè si è costi- 
tuita da poco e zitto, zitto, senza réclame. È la 
compagnia Bombardi formata da una bnona 
parte degli ufficiali dol 59” fanteria che si sono 
riuniti allo scopo di passare allegramente la a6- 
rata.;Tutto è stato fatto in famiglia. Gli zappatori 
del reggimento hanno costruito una piccola a- 
rena, il capitano medico signor Gigliarelli e il 
capo musica, maestro Primiero, hanno messo su 
un’operetta in prosa © musica, intitolata: I sette 
Re di Roma. L'uno ha dettato le parole, l’altro 
le ha musicate ; gli ufficiali si sono divisele 
parti, e così, in breve tempo, è sorta la com 
pagnia Bombardi, la quale mercà il brio, la 
buona volontà e la maestria dei suoi componenti 
© in particolare del suo direttore signor Giglia. 
relli, raccoglie applausi a suo beneficio e fa af- 
faroni a beneficio degli Asili infantili del paese 
a cui viene dato tatto l'incasso, nulla dedotto. 

E così, mentre alla sera passiamo allegramente 
le ore, dimenticando le fatiche dell’oggi e quelle 
del domani, si concorre a rendere meno triste 
la vita di tanti poveri fanciulli, i quali conser- 
vando un grato ricordo coltiveranno nel cuore 
un sentimento di affetto e di simpatia per qnel- 
l'esercito di cui un giorno andranno a far parte. 

Vongolo. 


1 regali a re Meneli 


Fin da quando se ne ebbe la prima idea, Fan- 
fulla annunciò il probabile invio dell’Antonelli 
presso re Menelik, mentre Gastavo Bianchi sa 
rebbesi recato in Abissinia; a suo tempo an- 
nunciò poi l'itinerario e lo scopo del viaggio. 
Ecco ora alcuni particolari sui regali di cnî ’An- 
tonelli sarà latore. 

Essi consistono «pecialmente in oggetti di uso, 
cose utili pinttosto che ricche superfinità. Le 
armi sono molte @ fornite di molte munizioni ; 
vi sono due carabine di grosso calibro per la 
caccia all'elefante, a palle esplosive, cinque altre 
carabine, dieci revolver, due sciabole di modello 
abissino, dodici coltelli-da caccia, ascie, e tutto 
il necessario corredo per preparare © ricaricare 
le cartuccie metalliche. 

Vi sono inoltre, due farmacie complete, una 
encina, tre casse contenenti tutto il necessario 
per montare tre botteghe da ebanista, da arma- 
inolo e da fabbro, nn telescopio e una gran tenda 
da campo. Il lusso e la pompa regale sono rap- 
presentati solo da un letto d’onore, da un abito 
in damasco rosso e da dne grandissimi ombrelli 
in damasco rosso © azzurro. 

Come già annunziammo, l’Antonelli partirà in 
settombre. 


= ene 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del FarfuZa anche nei luoghi ove | 


non ésiste rivendita. 


Le tperazioni sUnu rifardate per insufi- Contro invîo di L. 1 Amministrazione 


momento che non le impediscono punto di con- 
tinuare nella sua azione. 


1 veterani di terra e di mare che vanno ad 
assistere alla corimonia inaugurale dell’ossario 
di Kamara si sono imbarcati a Brindisi. Il go- 
verno russo si è affrettato ad impartire le più 
premurose istruzioni alle autorità in Crimes e 
ad Odeesa, affinchè i nostri veterani sieno ac- 
colti con i più cortesi riguardi. Il bravo gene- 
rale Gurko che comanda ad Odessa si propone 
di essere il degno esecutore degli ordini del suo 
governo. 


spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 agosto. 
Stamattina è tornato a Roma da Brescia Sua 
Eccellenza l'onorevole Baccarini. 
Mercoledì sera era partito l'onorevole Berti. 


Sicchè l'onorevole Baccarini è il solo ministro 
che si trovi attualmente in Roma. 

I ministri non faranno ritorno alla capitale 
che verso la fine di settembre, ed è a quell’e- 
poca che l'onorevole Depretis farà loro cono- 
scere quali sieno le idee che esporrà nel suo 
discorso-programma in occasione dello elezioni 
generali, i 


* 


Il commendatore Placidi ff. del facente fan- 
zioni ha preso la sua parte proprio sul serio. In- 
fatti ieri mattina ha fatto una giratina per tutto 
le porte della città onde vedere come proceda 
il servizio daziario. Il commendatore Placidi ha 
potuto così constatare che il servizio daziario 
alle porte, è fatto bene. 

Quindi è andato a fare una visita al palazzo 
del Monte di Pietà in via dei Giubbonari, re- 
centemente acquistato dal comune per 60) mila 
lire. E anche qui ha potuto osservare che il pa- 
lazzo sullodato si porta bene. 

Non contento di queste escursioni, domani l’e- 
gregio commendatore andrà a visitare l’ex-con- 
vento di Santa Maria degli Angeli alle Termo, 
del quale vorrebbe entrare in possesso il mini- 
stero della pubblica istruzione. 


* 


Alcnoi giornali pretendono dare delle notizie 
sall’esito più o meno probabile del processo per 
i fatti di via Vittoria. 

Crediamo di non errare, dicendo che tutte 
queste notizie sono premature, perchè finora nulla 
è dato sapere, nò argomentare sulla piega che 
potranno pigliare le coso. 


* 


Iori sera folla straordinaria tanto al Costanzi 
dove si dava la beneficiata di Alamanno Mo- 
relli, come all’anfiteatro Umberto dove si dava 
la beneficiata di Angelo Vestri. 

A questo proposito, ecco quello che scrive un 
nostro collega del mattino : 

« Il pubblico accorro alì'Umberto era dolente 
di non aver assistito alla recita della Signora 
di Saint Tropez, come quello che era andato al 
Costanzi si doleva di non aver potuto ascoltare 
il Don Marzio ». 

Insomma, un dolore generale! 

Speriamo che sia passato ! 

* 


Domani sera al teatro Costanzi andrà în scena 
una nuova commedia brillante, in quattro atti 
e prologo, del signor Giuseppe Serafini, intito. 
lata: La stella di un marito. 


Sul Corso dall’ottico Sascipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 23° 9. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
motro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29? 
la temperatura massima fu di 28°3; quella mi- 
nima 17° 5. 


Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 12. — Cecilia. 

UMBERTO I. — Ore 8 112. — I Danichef. 

MANZONI. — Ore 8 112. — Operetta con 
Palcinella. 

NUOVO QUIRINO— Ore 7 112 è 9 12. — Ope- 
retta in dialetto romanesco. 


NostRE InFORMAZIONI 


Intorno al colloquio avuto dall’onorevole Man- 
cini con sir Augustus Paget, abbiamo le seguenti 
notizie : 

Pare che si renda sempre più problematica la 
conclusione delle convenzioni fra l'Inghilterra 
e la Porta. In seguito a comunicazioni avute 
dal conte Corti, l'onorevole Mancini avrebbe 
chiesto all’ambasciatore inglese alcune spiega- 
zioni intorno al modo come conciliare la pronta 
esecuzione della proposta italiana approvata dallo 
potenze, coll’azione chel’Inghilterrs crede dover 
continnare în Egitto. 

Sir Augustus Paget avrebbe risposto essere 
intenzione del governo inglese di attenersi seru- 
polosamente a quanto ha dichiarato lord Dufferin 
alla conferenza, accogliendo tutti quegli appoggi 
che possono facilitare îl pronto ristabilimento 
dell’ordine in Egitto. 


Sono del tutto inesatte le notizie chesi fanno 
circolare intorno ad un ultimatum dell’Inghil- 
terra. 

Si è fatto confasione certamente collo scambio 
di comanieazioni avvenuto per la convenzione 
militare anglo.turca. 


L'Inghilterra del resto non ha nessun inte- 
resse a far cessare lo pratithe colla Turchia, dal 


Alla pietosa cerimonia assisteranno molti fra 


i superstiti dell'esercito russo, che nella memo- 
rabile campagna 1854-55 si diportò con tanto 
valore. 


Abbiamo da Madrid che il conte Greppi, mi- 


nistro italiano in Spagna, è partito in congedo 
lasciando la cura degli affari della legazione al 
segretario cavaliere Terzaghi. 


Il consigliere di legazione cavaliere Galvagno 


reggerà l'ambasciata italiana a Vienna durante 
il congedo del conte di Robilant. 


TrutcRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


; Napoli, 18. 
sono designate le navi che visiteranno gli 


scali della Siria e dell'Asia Minore. 


La Formidabile andrà a Bayrouth. 
L'Agostino Barbarigo con un avviso andrà 


a Smirne. 


Parigi, 18. 
Il Consiglio dei ministri si è occupato ieri 


e oggi dei gravi disordini avvenuti a Mon- 
ceau, Epinac e in altri luoghi vicini. Si dice 
che 
socialisti stranieri, che appartengono alla 
classe dei minatori. Le truppe inviate impe- 
dirono che i disordini si estendessero mag- 
giormente. L'opinione pubblica ha approvato 
Îe misure adottate dal governo. 


tratti di un movimento suscitato da 


lor 


BORSA DI ROMA 


18 agosto. — Meresto incerto. La Rendita è 


negoziata a £9 62 1,2, 89 65 per contanti e da 
89 70 a 89 75 por fine, chiudendo a 89 70, e îl 
prezzo di £9 75 essendo stato appena sfiorato. 


Cattolico, 92 30; Blount, 90 40; Rothschil, 


N30. 


Le azioni della Banca Generale danno occa- 


sione a qualche affare da 571 a 570 per fine, e 
le Obbligazioni Santo Spirito a 451 per con- 
tanti. 


Banco di Roma, 614, 613. 
Sono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 


Banca Romana 1100; Acqua Pia 965; Con- 


dotte Gas 900; Complementari 290; Meri- 
dionali 458; Sarda 1879, 271. 
Cambi 


P tre mesi 101 2 12. 
Londra a tre mesi 25 52. 
Pezzi da venti franchi 20 50. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort.ant. 62.79. 
Ia. 30/0 perpetuo ® 47. 
Ia. 5001152. 

Rendita italiana 5 0/0 88 10. 

Rendita turca 11 25. 

Egiziano 291. 


Ber, Berroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Porei, 17.— Ieri scoppiarono disordini a 
Moncean-les Mines. Gli agitatori fecero saltare 
la porta della chiesa colla dinamite e volevano 
assaltare la casa del curato. 

Furono prese energiche misure pel manteni- 
mento dell’ordine. 


Pron, 17.— La Banca d’Inghilterra rialzò 
lo sconto al 4 00. 


Bettino, 17. — L'imperatore conferì all’o- 
norevole senatore Giuseppe Fiorelli l'ordine del 
Merito, destinato agli scienziati ed agli artisti. 


Pergamo, 17. — L'onorevole Depretis, rre- 
sidente del Consiglio dei ministri, proveniente 
da Bellagio, è giunto a Bergamo ed è ripartito 
alle ore 2 50 per San Pellegrino. 


Brindisi, 17. — stamane partì per Costan- 
tinopoli la Commissione militare italiana che 
recasi in Crimea per assistere all'insugurazione 
del monumento eretto in onore dei soldati pie- 
montesi morti în quella campagna. 


Tangeri, 17. — È smentito che si predichi 
la guerra santa nel Marocco. 


Macon, 17. — Nel dipartimento di Sadne- 
et-Loire alcuni agitatori organizzarono delle 
tande nei dintorni di Epinac, di Miudisu-Ms- 


i 
| 


quei pi 
ancora 


Mines e di Blanzy. Ignorasi l'origine, non che 
il carattere dol movimento. Sembra però che non 
si tratti di uno sciopero. I perturbatori arresta- 
rono e quindi rilasciarono îl sindaco ed il cu- 
rato di Moncesn-les-Mines. Le bande, malgrado 
la pioggia, passarono la notte noi boschi, Le au- 
tarità sono sopra i luoghi. 


Londra, 17. — Scoppiò una insurrezione | Mica. 


nella Corea. Il re e la regina farono assassinati 
e la legazione giapponese venne assaltata dal 


Macon, 18.— Itorbidi di Montcenu-les-Mines + 
‘sono terminati. Furono fatti venti arresti. i 


Puda-Pest, 18.—11 ministro Szendo è morto 
stamane. I suoi fanerali avranno luogo dome- 


Bonaveatura Soverini, gerente responsabile 


ì n 
nti della frontiera turoo-Ggreca che sono * I biglietti si vendono ogni gi 


e ia delle Ferrovie 
in contestazione. Fide, N. 8 e 10 ed ala stazione centrale. 


=_= 


TROGOTILO 


vengono spacciati con etichette dorate e 
Ampollosi quali atti a guarire (con più 0 
utilità) Catli, Vecchi indurimenti della pelle, 


i 
i 
1 
| Molti sono gli empiastri, 
i 
Î 
i 


partito nazionale, ostile ai trattati conchiusi re- 
centemente con l'America e l'Inghilterra. Navi 
da guerra giapponesi sono state spedite sul fiume 
Seoul. 

Macon, 17.— 1 disordini di Moncesn-les- 
Mines sono opera di una banda denominata Vanda 
nera, composta in gran parto di stranieri ar- 


rigere 
e 154 


angolo 


Panzani, 26 — Milano, 12, via Santa Margherita | stano alia guarigione dei Calli, Occhi di pernic 
ziandio 


Il Trogotilo non si presenta 


L. 1 porto a carico dei committenti. Di: 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 


un assieme di bene elaborati Estratti d’erb 


liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 . dicinali di virtà emollienti palliative ed in 


@ via Frattina 84 A. — Firenze, via dei . sommamente indicate © che mirabilmente si 


%ia Carlo Alberto. 


Vecchi iudurimenti della cute, calmanti ezi 
l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 


mati, î quali percorrono nottetempo Blanzy, 
Moneean ei dintorni, gridando: Viva la rivo- 
luzione sociale! Essi demolirono lo croci di Saint- 
Vallier, Sauvigné e Blanzy, minarono la statua 
della Madonna a Moncesu, minacciarono di 
morte il sindaco e il direttore delle officine e di 
incendio i proprietari. 


Rh 


Costantinopoli, 18. — Lo sceicco curdo O- 
beid-Ulha, famoso agitatore che si aggirava sulle 
frontiere persiane, si rifugiò a Costantinopoli, 


ove è internato. che di 


Goraniinopoli, 18,— Una nota della Porta Tuca 


domanda alla Grecia che nomini un suo dele- } vitto all'Hotel de Genevo etCentrale per tutte la 
ermanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
alla Turchia e alla definitiva delimitazione di * l'albergo e viceversa, gratuito. 


gato ottomano proceda alla consegna di Mezzovo 


Partenza da Roma dai primo trono del giorno 
del rilascio del biglietto. 


forno. 
L'escursione al Vasuvio potrà farsi sia di giorno 


Facile applicazione. — 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e rel 


Runa a Napoli al Vesuvio e riterzo 


3 classe Lire 73 
2 » » Gi 


compreso l'alloggio e vitto. 


i di fabbrica. 
i Lire UNA 


iorno in Roma presso 
‘Romane, via Propaganda 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 
cerotti e le telo che 


=== = | di pernice, ecc., ma non havveno alcuno cho ne 
LUCIDO een daro i inatro atta biancheria. Prezzo | garantisca un oitimo risultato. ome un parto di 


| istruzione firmata © portante il timbro originale | Con Pronta. con le circolari, pareri © sentenza 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
| Italiano Finzi © Bianchelli in Roma, via del Corso, 
} 153-154 e via Fraitina, 848 — in Firenze, via del 
| Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an | _; TESE diri doni dell 
‘Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo : golo via Carlo Alberti già esattore e tesoriere în tre di ella 


in ottone e malgrado la lunghezza 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tutia 
prova. 


(0) 
Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
« cent. 85 il cento. 


Dirigero domande o vaglia all'Emporio Eranco. 
Italiano Finsio Bianchelli.in Roma Corso, 153-154 
© via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
S5 2 In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via 
Carlo Alberto. 


nomi 
meno 
Cechi 


# invenzione miracolosa, ma semplicemente cogli è L ES ATTORE PRATIC 


cisive sn 
(DIO È Za LEGGE ZO APRILE 4831 
o © suo modificazioni 


la quale presso ogni articolo è corredata di unn 
interpretazione e un formulario per tutti gli atii 
lativa È ad uso degli esattori, con tariffa commerci.l», 
‘con Prontuari per ottenere rimborsi ed = 


iù importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
Tella Corte dei Conti © dei Tribunali. 


PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 


provincia di Firenze e ‘compilatore di altri lavori 


notte previo accordo da prendersi all'Uf ? 


2. 


impreso nel prezzo del bigliotto: alloggio e ' Sono formate di quattro pezzi rientranti 


CANNE INGLESI DA PESCA 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa : della lunghezza di metri 3,50 | di centesimi 40. 
nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- { 153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pax. 


ducono della grandezza ed apparenza di un bastone } zani, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
comune, Le parti da congiungersi sono montate $ via Carlo Alberto. 


Prezzo L. 5. 
Franco per posta e raccomandato coll’aumento 


1 Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 
P'uno $ Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Cors 


o Scarani 


La inserzioni si ricorene presso l'Amministrazione @ presso l'Ufficio principate ai Pubblicità, 1n Roma, piazsa Montsctorio_L 
D: 


NOTORI A GAS | 
SISTEMA OTTO 
Ds 1:2,1,2,4 

6, 8, tl 


ATTIVO 


Figa ott 
Rudi ©, 
‘denti i 
delle rare proparazioni ch'abbia ottanta 


CAD. MEDICINA di PARIGI 
Conte 


la Segnatara li T.A. Quovenno; 
PARIOI, RUE DES BEAUX-ARTS, 14. 
Vendita ta Ialia presso : A. REAITZONI eC*, MilanosRoma: 


{{|riputazione in tu 


t|prechi postali, al 


la Franci: 


l'Agence principale de Publicit5, Paris, 92, ruo de Richelien. 


Esporiazione — Importazione 
Fabbrica di Frutti contiti 
Grandioso stabilimento 
con Macchine a vapore 
Premiato più volte con Aletogiie di 
print clnste all più grendi Esposi- 
Tieni nazionali ed estere. Uaica Me. 
deg dro alEracine nzicnale 
di itono 5 

AS, SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
a SAVONA Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma- 
Stsbilimento conosciuto per illeggiare ed a trasportare. 
più antico godente di grandissima] }'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metalio nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCOHI 


per la fabbricazione dell'Aequa di Sella 


Ta deciso di sp: 
1852 in avanti Je _spo 

dirizzo di 
[fusluaque ne farà la domsnda 


iitendo l'importo. di nua 0 più ansi ini 

scatole elegantissime di frutti can-| Apparecchi da 1 bottiglia . — L. 12 
(liti scelti ai. rostrett » DM; » 15 
sotto notati » 3 » » 19 
Una estola di e 3 : aa 3% 


idem di » 12 50] Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei commiîtenti. 
Seno mantesuli gli stessi premzi| 1. ni 3 È 
pete“ inendo in più l'im.| _Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco Italiane 


Porto retaiito. Finzi  Bianchelii, Roma, via dei Corso 153-154 o vis 


nota. Ossi spedizione in pacchi] Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milano 
postati: sarenno spediie al ritor 


5112, via S. Margherita angolo via Carlo Atberto. 


ni 


[YEMEN | 
| 


Compagnia Frances d'Assinrazione silla: Vita. dell'lomo 
A PREMIO FISSO 


Autorizzata in Italia con R. Decreto în data 23 maggio 1881 
| Sede dell'Agenzia generale d’Italia 


Genova, — Via Orefici, 6 — &enova 
Garanzia 206 Milioni 
CAPITALE SOCIALE QUATTRO MILIONI 


Riseree .... L 68,34S,642 
Premi a ricoversì » 133,760,935 


VALORI ASSICURATI IN CORSO 
| 338 MEL:ONE 


PARTECIPAZIONE ANNUALE AGLI ASSICURATI 
Gli Assicurati ricevo nel mese di Maggio d'ogni cano 
l'ammontare della loro partecipazione ai benefici in regione 
dell'importo di tutti i premi annuali versati. 


| rendite vitalizio al tasso più vantaggioso 


di Roma 


Sede particolare della provini 
Via dei Paradiso 27 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Aslan) 


Indispensabilo per la sicura conservazione di tappeti, 


pellicce, vestiti da inverno ecc. 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 


non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 


garantito. 


Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 e 


1.95 secondo la grandezza. 


SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 


suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande 'e vaglia al’Emporio Franco-Italiano] 


Finzi e Bianchelli, Roma, via dsl Corso 153-154 e vis| Diri, n ” i ross È A 
hi TRI D igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Frattina 84 5; Firenzo, vir dei Panzani 28; Milano 12;|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani 


via S. Margherita angolo via Carlo Albert. 


NUBIAN 


| Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 
Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermento imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
nomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire 1, 6a bottiglia. 
Franco ia tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 15354 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


499€ Pa {a nat 
Ghiacciaie eca portai 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la campagna © specisImento nei Restaurants, Caffe, Bir- 
irerie, Piroscafi, Bestimenti, Buffets ferrovia, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 

della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. i 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibito, 
vino, birra, gezose, ecc. anche în caratelli e conservarle per più giorni alla tem- 
peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 


Prezzo : L. 53, 100 e 150. 


NB. Le Ghiscciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre ailo griglie mobili, sono provviste 
di un porta-caratelli e di un porta-bottig!le capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 
|Dirigore domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma 
via dei Corso 153-154 e via Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 28. ‘Milano, 
12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


L' HYDRONETTE 


per inaffiare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, è vetri e le lanterne delle scaie, 
dar le deccie ai cavalli, cec, 


Pompa senza rivalì per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 


ce 


fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna 
ana lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. È i 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 


27 — ha Firenze, via dei Panzani 25 — Ia Milano, 


rio Fzasmmate 


We ie Sn ii 


È; 


[MEDAGLIA D'ORO! 


} 
i ì 
+ dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 
i 
Ù 


i 
I MILANO — 1831 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
} per NRE] 


ALTRE SPECIALITÀ 


I 
i Raccomandate per le loro qualità igieniche ;& 
5 e rinfrescanti massime nella stsgione estiva 


‘anatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè ò 


In Boîtiglia da Utro, . . . L 3,50 
Mezza » » + 0 1,56 


HI 
| prEZzI 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGRI 


FARMACIE | 
Roma R I 


MOTRI: ANCIO-(NERICATNÌ MARMACIA R DEPOSITO | 
fici Pieno mezogiorno ell di Prodolti chimici | 
Via Frattina 428. Piasal in Satigniina 15 | 


Per lo inserzioni degli] | 
dn al DE cEsaRIS | 


[cer au amministra.| PARMACIA-CHIMICA | 


Izione del giornale. Via Portoghesi n. 6 


uovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RaniERO GIGLIARSLLI 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino è 
= loro storia = abusi, editti @ pone - fisiologia dell’alco 
fano di gioria e cause di delore = Alcoolismo, ste cau: 
[conseuenze = un voto del cuore. 

Uap. 2. (Un cadavere solto la neve) - Sleatosi = emorragia 
sgrebrale. v 

Cap. 3. (Chicchera e il Dottor secchio) - Delirium tremers - 
malattia dì Bright cronica = (catarro aento e cronico dello sto- 


at 
Cap. 4, (Una storia di amore) - Ipocondria = isterismo - ave 
elmi 
" Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilezsia - cenzo er 
fisiologico delia supeficie del cervello. 
Cap. 6. (ll convito del sindaco) = Ateromasia = matattio del 
Cop. 7. (Per una ilsone | Passalo © presente) - N 


fegato. 
‘Cap. 8. (Le nozze e la barda) = Catalessi = 
talisi generale progressiva - Demenza - Pseudo: 
Por Un codicill) 


inemanta - Pa 
lagra 

3, franco e raccomandato L. 3. 40. 
Dirigera domande 6 veglia all’Emporio Franco-taliano Finzi 
e Bianchell, Roma, via del Corso 153154 e yie Prina Bia 
Firenze, via Panzani , 12, via rita angolo 
Firenze; via Panz S. Margherita angi 


|26. Milano, 13, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


‘Roma, Tip. Artaro è È., piazza Montecitorio 124-185 


più vicini ; 
intirizziti 
ammosciti 
vedere il 
mati fino 
che si ostî 
dietro, a cd 
tria a fei 
Tifa sotto, 
Coi temp 
grinaggio 
irraggiz.te 
preso, un’ 
ca”aminand 
“uccio, pei 
iper rifarsi 
«i vengoni 
rinforzato. 
Ma era 
sì poteva d 
vamo ono) 
Aujovrd 
come dice 
‘annojata di 
spira a di 
Tutte le ci 
lando nell: 
grafia un J 
una lumind 
di fiamme. 
Per lo p 
e gli. s'în: 
vere una d 
da sciorind 
delle Janto 
dei beccu 
fiaccole, e 
Chi non 
col farselo] 
piacere di 


altro difet 
sione trop 
degli orat 
dei circoli. 
Ah!.. le 
che siamo 
della libe 
stata con 
all’estero d 
tico; dire 
droni in 
battagli 
che sussiel 
popea di; 
tanti pezzi 
co’ legaccit 
Bella fes 
uomo illus 
cietà de 2 
tanza de’ 
dei fabbri 
mondo !... 
Tese, puta| 
mancata ]j 
cheroni a 


suscetti- 
lo sempre 
a tutta 


latità 


ingolo via 


1874 


ta di una 
ti gli atti 
merciale, 


tenza, 
) di Stato, 


uni della 
ri lavori 


l'aumento 


lo Franco 
dei Corso 
la dei Pan- 

‘angolo 


I 


igor 


:LIARRLLI 


no e l'alcool 
dell'alcool - 
ua 


|- emorragia 


[rm tremens = 
ico dello sto- 


rismo = ace 


tia del 
Malattie del 


santa = Pa 
l'agra 


mitina 84 A- 
herita angolo 


o 124-185 


svvsse 
CELL 
SSN 
usssniz: 


- SRO FIRE SAS SEI } o 
ln Hera cont, 5 Roma, Domenica 20 Agosto 1882 ‘uori di Roma cent. 10 


PROVVISORIAMENTE!. 


Il sole d'Italia, sì signori, il sole d'Itali 
goduto sempre una i ua "cala 
Dai paesi più lontani, e anco, purtroppo, dai 
più vicini i forestieri freddolosi, assiderati 
intirizziti dal gelo, infradiciati quia tera 
ainiosciti dalla nebbia, cOrr-svano in ala & 
vedere il sole... @ ci venivano iù 
uti fino aì denti; e Ci agiiavano tante Gist; 
ghe si ostinavano poi a non tornare più in: 
dietro, a costo di Mettere la nostra povera 
patria a ferro ed.a fuoco, e di tenerla schiac- 
Gra i prcichay ‘più feroce oppressione. 

( eMpi nuovi, fortunatamente, il pelle- 
grinaggio degli stranieri verso le contrade 
irraggi”.to dal sole, ha mutato natura e ha 
preso. un’altra fisonomia. I barbari ci s'in- 
ca'aminano a frotte per ringalluzzirsi al cal- 
&uccio, per riacquistare la saluto e l'allegria, 
iper rifarsi un paio di polmoni quasi nuovi... 
<i vengono colla tosse e vanno via col petto 
rinforzato. 

_Ma era sempre questione di sole!... Proprio 
si poteva dire che noi altrì Italiani ci face- 
vamo onore del sole di luglio! 

Aujourd'hui nous avons changé tout cela, 
come dice lo Sganarello di Molière. L'Italia, 
annoiata di chiamarsi îl paese del sole, a- 
spira a diventare il paese dei lampioncini. 
Tutte le città della penisola vanno scavizzo- 
lando nella crona;;a, nella storia e nella bio- 
grafia un pretesto qualunque per metter su 
una lumina;a, per accendere qualche migliaio 
di fammelo in cima a una selva di pali. 

Per lo pìù si piglia di mira un grand’uomo, 
e gli. s'inalza un monumento... tanto per a- 
vere una scusa da attaccare il lucignolo, e 
da sciorinare tutta la varietà dei lampanini, 
delle lanterne, dei palloncini alla veneziana, 
dei beccucci del gas, e poi lo torcie, e poi le 
fiaccole, e poi i trasparenti!... 

Chi non ha un grand'uomo di suo, finirà 
col farselo prestare, pur di non privarsi del 
piaccre di un'illuminazione. 

Zo, per me, non ci so vedere niente di male. 
Le feste non mi dànno noia, e non trovo loro 
altro difetto che quello di porgere un’occa- 
sione troppo frequente allo sfogo dei discorsi 
degli oratori, e all'esposizione delle bandiere 
dei circoli. 

Ah!... le bandierine!... che flagello !... Dire 
che siamo un popolo di gente seria, orgogliosa 
della libertà e della indipendenza riconqui- 
stata con tanti sagrifizî; che siamo accusati 
all’estero di machiavellismo e di egoismo pra- 
tico; dire che siamo arrivati a costituirei pa- 
droni in casa nostra spiegando al vento delle 
battaglie una bandiera sola.. e vedere con 
che sussiego puerile, con che stupida proso- 
popea diamo una madornale importanza a 
tanti pezzi di cencio di tutti i colori, fermati 
co legaccioli in cima a un randello. 

Bella festa, per Dio, in onore e gloria d'un 
uomo illustre !... C'era la bandiera della So- 


cietà de Monchi ; la bandiera della Fratel- 
tanza de’ Gabbiai ; la bandiera del Circolo 
dei fabbricanti di stuzzicadenti Poffar' il 
mondo... che magnificenza !... Se alle onoranze 
rese, puta caso, ad Arnaldo da Brescia, fosse 
mancata la bandiera della Società de’ mac- 
cheroni al sugo, la fama del grande agita- 


FRAT'ANGELO E COMPAGNI 


Napoli, 16 agosto. 
Voi non conoscete Frat'Angelo, ma noi lo co- 
nosciamo qui da nn pezzo. Nonc'è angolo di Na- 
poli dove non vi sappiano dire vita e miracoli di 
| Frat'Angelo. Frat'Angelo — altrimenti noto col 
Vezzeggiativo di Frangiolillo — e un monaco 
\nesscaro ineolto, tapino, bonario, poverello. 
Non dà i numeri al lotto, ma fa ed ha fatto 
qualche cosa di più; e l’ultima in ispecio — che 
è la più grossa — assicura la sua fama di tau- 
maturgo e dà al sno nome una clamorosa pub- 
Blicità di Corte d’assisio. 


Ora poi è scaturita di fresco anco un’altra 
invenzione. A Brescia, all’inaugurazione del 
monumento ad Arnaldo, si è vista intorno alla 
statua, nel gruppo delle centocinquanta ban- 
diere, anco la Bandiera provvisoria del Cir- 
colo socialista. 

Che idee grandi, che emozioni generose, 
che significati sublimi suscita nell'anima una 
bandiera provvisoria !. 

E sapete perchè provvisoria?... Perchè quel- 
l’altra, la bandiera stabile, la bandiera defi- 
nitiva, era stata sequestrata eo giorni 
prima dalla competente autorità. Era natu- 
rale che il Circolo, rimasto senza vessillo, s0- 
stituisse a quello un /aciente funzione di ban- 
diera. E l'autorità competente (diamine, c'era 
lì il ministro guardasigilli in persona!...), l'au- 
torità competente, che aveva sequestrato 
giorni prima la bandiera propriamente detta, 
non trovò nulla da ridire alla bandiera prov- 
visoria, simbolo di un provvisorio socialismo 
che non dà noia a nessuno. 

Difatti il guaio d'una simile associazione 
non consiste nella fede, nella dottrina, nella 
propaganda, nello scopo cui mira, nei mezzi 
che adopera; ma è tutto nella bandiera che 
sventola... e anco a condizione che sia una 
bandiera definitiva. Se è provvisoria, non c'è 
niente di male... il ministro chiude un occhio, 
e l'autorità li chiude tutti e due. 

Dimodochè oramai la massima è stabilita. 
In Italia tutto è permesso, purchè sia prov- 
visorio, sospensorio, temporaneo, condizio- 
nato. Che le associazioni ed i circoli si pas- 
sino la notizia! 

Dopo le feste di Brescia per Arnaldo avremo 
fra poco quelle di Arezzo, per Guido Monaco. 
E-ci vedremo le bandiere provvisorie dei nì- 
chilisti, degli internazionalisti, dei regici 
dei bombardieri all'Orsini, di tutte le Societ 
che per ora, provvisoriamente, e fino anuoro 
ordine, potrebbero aver quattro soldi da spar- 
tire colla pulizia, o colla benemerita arma. 

È poco, ma contentiamoci. Roma «non fu 
fatta în un giorno.. nò in un giorno si può 
disfare !.. Pazienza e cencî, diceva la vec- 
chiarella. 

Ma almeno non si dirà che Guido Monaco 
passi alla posterità senza bandiere !... Povero 
Guido Monaco... sarebbe un dispiacere grosso 
per lui 

E per noi, figuratevi!... Dio guardi se avesse 
a rimanere con labandiera d’Italia solamente 


bas 

Frat'Angelo dunque, come è noto qui ed anche 
un po' a Roma, ha operato miracoli da sbalor- 
dire. Il popolino non ci crederebbe se proprio 
non li avesse toccati con mano, Un giorno, non 
avendo fuoco, mette al sole certo suo caffà e in 
meno di cinque minuti lo ha bello e tostato. 
Un'altra volta, tanto prega 6 riprega da risu- 
scitare una povera vecchia settantenne. Ai pe- 
scatori d’Ischia, che si disperavano di non aver 
pesce, benedice le reti, nelle quali corrono i pesci 
in frotte a costituirsi prigionieri. 

Le bestie lo conoscevano e l'obbedivano. Così 
S'imbatte una mattina in una mandra di vacche, 
ne chiama una per nome, se la tira dietro. La 
notizia del fatto arrivò all'orecchio di Pio IX, 
il qualo volle vedere la vacearella, e Frat'An- 
gelo la portò da Napoli a Roma 0 ne fece gra- 
zioso dono al Santo Padre. 

Ma il più bel fatto — per tacere di tante altre 
guarigioni di cui la scienza disperava — è il fatto 
della chiave. 

Cade in un pozzo la chiave del convento di 
San Pietro ad Aram.I frati non possono rien- 
trare. Il padre superiore fa venire a sà Frate 
Angelo, gli comanda di trovare la chiave e di 
riportargliela. Come potea fare il povero frate? 
La gente che gli si striogova intorno, non sa- 
pendo che consigli dargli, si contentava di com- 
piangerlo. Frat'Angelo non sismarrisce; fende 
la folla, va al pozzo, vi si spenzola sopra, ordina 
alla chiave di venir su... E lo acque, sollevan- 
dosi a poco a poco, gli portano la chiave del con- 
vento, asciutta e galleggiante. 

Queste cose son notea tutti, ma non così questo 
altre che vengono appresso. 

Conobbe Frat'Angelo la famiglia Murino: 
certi buoni napoletani del vecchio stampo, devoti, 
creduli, tutti casa © chiesa. Erano anche ricchi, 
il che non guasta. Frat'Angelo, incominciando a 
chieder loro un tozzo di pane pei poveri servi 
di san Francesco, s'insinuò nella casa © nell’a- 
nimo loro, li blandì, gli assoggettò, li tenne in 
pugno. Allora, quando fa sicuro del fatto suo, 
non si contentò più dol tozzo di pane, e pensò 
di tirar fuori il suo Bambino. 

bas 

Anche la storia di questo Bambino è nota a 
tutti. E un Bambino di legno, roseo e paffato ; 
parla, si muove, piange, è tutt'uno con Frat'An- 
gelo, il quale spesso e volentieri se ne va in 
estasi quando entra con esso Ini in colloquî mi- 


Proprietà letteraria 
(54) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


(di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


< Sì, c’era una testimonianza che doveva ele- 
varsi sino alla fine în vostro favore ; sì, ci sono 
anche nel delitto delle generosità, alle quali non 
bisogna mai mancare... Le signore di Chamblas 
dovevano sino alla fine subire con voi le con- 
grense della posizione che vi hanno creto. In- 
nocente o colpevole, esse dovevano seguirvi sul 
banco degli accusati. 

< Se voi siete innocente, sopra tutto, perchè 
non le vedo qui, coteste pie signore che credono 
al Dio eterno, all’eterna giustizia, alla prote- 
zione che la Provvidenza non ricusa mai all'in- 
rocenza? Chi le impedisce di venire ad illumi- 
zare la giustizia? Quale sentimento le mette in 

fuga? 

€ Ah! Besson, io ve lo dico — e pensate alle 
mie parole — nel fondo di certe coscienze c'è îl 
desiderio di veder cadere il vostro capo sul pa- 
tibolo, perchè la vostra morte è il silenzio, ed 
il silenzio, per certe persone, è l'impunità; non 
dico la tranquillità; non ce n'è pei colpevoli ». 

A questa supposizione così crudele, ma la cui 
yerisimiglianza colpisce tutto l’ditorio che ha 
i brividi nell’udirla esprimere dell’avvocato Bac, 
Giacomo Besson, quasi abbagliato da una subi- 
tanea e sinistra luce, impallidisce spaventevol- 
mente e vacilla. 

Egli passa macchinalmente la mano sulla fronte, 
agita le labbra per pronunziare parole, 
che nessuno sente, e si dibatte visibilmente nelle 
angosce di una lotta interna di cui il giovane 


steriosi, gettandosi per terra, contorcendosi, stra- 


x 

Venne fuori il Bambirio ad esprimere i suoi 
desideri. Come potevano acquistar forza i se- 
gnaci di san Francesco per predicare alle genti 
là grandezza della religione ? Nutrendosî, direste 
voi; nutrendosi, diceva anche il Bambino, E ci 
volevano per questo polli, pesce, confetture, 
ogni sorta di cibi prelibati. Santite piuttosto. In 
uns lettera Frat'Angelo scrive: 

« Viva Gesù Baxmivo 
« Mio care e buone sorelle, 

< Voi vi siete manifestate di farei la carità, 
mandarci lo sfogliate per noi. Da Giscomo po- 
tete ancora mandarci un piatto di pesce. Pre- 
gherò assai per voi © per tutte le vostre cose. 
Vi saluto sono per sempre vostro fratello in 
Cristo ». 

E in un’altra, sempre col medesimo stile ca- 
rezzevole e sgrammaticato : 

« La carità che mi dovete fare delle due gal- 
line ciò dev'essere completa : dovete dissossarle, 
imbottirle, e poi farle al forno. Sabato al giorno 
manderò Carluccio e prenderle. Invece di man- 
darmi tre rotola di confetti, me ne dovete man- 
dare quattro... Vi lascio con Gesù Bambino. — 
F. Angelo fratello vostro vero, vero, vero p. 

E in una terza: 

« Sorelle mie care in Gesù. Fratelli miel cari 
in Gesù. 

« Questa mattina non ho potuto calare în Na- 
poli che mi sento un poco di freva con forte 
dolore di testa. Darete ad Antonio il giardi- 
niere L. 14. che prendesse tutte sfogliato alla 
Croce di Lucca, dovete fare il conto 30 sfogliate 
quanto vengono ». 

x 

I Marino erano lieti di pagare. Più lieti an- 
cora — pare impossibile! — quando dalle sfo- 
gliate si passò a cose più solide. 

« Amatissimé Ludovico, 

« Domani a Dio piacenàc alle ore $ di mat- 
tina mi dovete aspettare nella cliaga di S. Mo- 
nica che sta nel luogo di S. Efremo Nuovo cioè 
nella salita Salvator Rosa, là domandate $. Mo- 
nica, deve venire Ludovico mio, Ciccillo mio e 
Gennarino, si deve firmare nna cambiale di 
10 mila lire, ci vogliono firme Francescantonio, 
Gennarino e Ludovico, perciò domani alle 8 vi 
aspetto. Vi saluto. — F. Angelo. 

Questa lettera è del settembre 1879. 112 mag- 
gio 1881 Frat'Angelo scrive : 

« Mio caro Don Raffaele, 

€ Mi farete questo favore firmare questa cam- 
biale, voi sapete che persone sono, questo lo 
fate a S. Francesco perchè serve a noi, fato a 
nome di Dio. Domani ci rivedremo. Saluto Pep- 
pino e mi dico 

« F. Anorto p. 
x 

Tatto questo era il Bambino che lo voleva. 
« Gesù Bambino vi manderà la provvidenza; e 
questo è certissimo perchè lo ha detto con la 
bocca sua stessa, e le parole di Ini non mam- 


avvocato, e, con lui la Corte e l’uditorio în- 
tiero, seguono ardentemente tutte lo fasi, aspet- 
tando con sngoscia la confessione, che sembra 
vicina a uscire dalla bocca del disgraziato. 

La parola, la parola suprema che deve dissi. 
pare tutte le tenebre ed illuminare tutto il mi- 
stero del processo, la parola che l’eloquenza 
dell'avvocato è andato a cercare in fondo all’a- 
nima dell’accusato, e che si vede errare sulle 
suo labbra tremanti, la parola fatale sarà pro- 
nunziata, infine? 

Tatti lo sperano, tutti aspettano. È avvenuto 
‘un silenzio di morte, © nessuno osa respirare, 
per timore di non udire la parola di Giacomo. 

Cinque minuti trascorrono, così — un secolo 
di febbre e d’ansietà. 

Infine, l'agitazione dell'accussto si calma, a 
poco a poco ; la sua fronte si razserena; ‘il sio 

© il suo viso riflettono gradatamente 
l’acchetemento dell'anima, ed egli si mostra in 
breve quale lo si è sempre veduto in mezzo alla 
tempesta, calmo, indifferente, freddamente ri- 
soluto. 

La vertigine si è dissipata. Giacomo ha vinto: 
sacrificio e abnegazione ad ogni costo! Ecco ciò 
che si legge sul suo volto, © così chiaramente 
che lo stesso avvocato Bso comprendo che quel- 
Y’uomo ai è fatto un cuere di bronzo, e ch'egli 
è divenuto invalnerabile © che oramai sarebbe 
cosa insensata volerlo sorprendere e commuo- 
Vere. 

Un lungo mormorio tradisce il disinganno della 
folla 


alla susa natura impudente e interrompe con 
fragorosi scoppi di risa le austere parole del 
magistrato. 

Costui parla degli istinti perversi del giovane 
pastore, della catena accasatrice trovata nelle 
sne vesti, del povero cane sacrificato alla sicu- 
rezza dei colpevoli pei quali sarebbe potuto di- 
venire un testimonio pericoloso; ed a queste 
accuse, a questi [ricordi che forse lo turbano 
profondamente, Arzac risponde con le più scan- 
dalose bravate © con le risate più ciniche. 

Besson, invece, ascolta la requisitoria con una 
calma e una tranquillità che non si smentiscono 
un golo momento. 

Dopo l’avvocato generale, parla l'avvocato 
Lachaud per difendere l’accussto. Durante l’ar- 
riga nella quale il giovane avvocato fa prova 
di un grandissimo ingegno, Arzac, inebriato 
dallo splendore della parola, dalla potenza degli 
argomenti che gli sembrano senza risposta pos- 
sibile, trionfa internamente e lascia. traboccare 
con energia selvaggia il sentimento dal quale è 
penetrato. 

Quando l’avvocato Lachaud si ferma, spos- 
sato, Arzac si lascia ricadere sul suo banco, bi- 
sbigliando con aria desolata : 

— Peccato! Andava così bene ! 


LXXXVI. 
La sentenza. 


Al momento in cui i giurati stavano per en- 
trare nella sala delle deliberazioni, il presidente 
disse loro : 

— Un accusato che si trova ai ferri da due 
anni, una famiglia intiera in lacrime aspettano 
il vostro verdetto. Voi aveto giurato di non a- 
scoltare nà l’odio nò l’afferione, di non dimen- 
ticare nè gl’interessi dell’accusato nè quelli 
della società che lo accusa. Voi sarete fedeli al 


Il procuratore generale prende alla sua volta 
la parola per pronunsiare la requisitoria; o al. 
lora una seona di un carattere diverso succede 
a quella che ha impressionato così vivamente il 
pubblico © la corte. 

‘Arzao, svanire la speranza alla quale 
si era così completamente abbandonato, ritorna 


vostro giuramento ; la vostra coscienza vi ser- 
virà di guida. Voi raccogliereto lo vostre im- 
pressioni e risponderete con la formezza e l'im- 
parzialità che convengono ad uomini probi e li- 
beri allo domande seguenti : 

1*:domanda: Giacomo Besson è colpevole di 
avere, nella sera del 1° di settembre 1840, com- 
messo un omicidio volontario sulla persona del 
signor Luigi di Marcellange, nel suo castello di 
Charablas 7 

2° domanda: Quest'omicidio volontario è stato 
commesso con premeditazione ? 

3 domanda : Se Giacomo Besson non è col- 
pevole sulla prima domanda, è colpevole di com- 
plicità nel delitto ? 

I giurati entrano nella sala dello delibera- 
zioni a un’ora e un quarto, in mezzo a un pro- 
fondo silenzio. 

Si nota, durante la sospensione dell’udienza, 
che tutti i testimoni si affrettano di andar a ri- 
scuotere la loro indennità e che la maggior parte 
di loro, dopo aver chiuso preziosamente il da- 
naro nella loro borsa di cuoio, si affrettano a 
ritirarsi, senza neanche aspettare il risultato del 
processo. 

Si getta dal balcone del palazzo di città un 
colpo d'occhio sulla piazza de’ Terreauz. La folla 
immensa che la riempiva al mattino, vi è an- 
cora, De’ capannelli ai formano qua là, ed una 
viva agitazione si nota nella via, come nel re- 
cinto della Corte d’asainie. Si aspetta il verdetto 
con un'impazienza inesprimibile. 

Alle due meno dieci minuti, i signori giurati 
rientrano in udienza e la corte prende posto su è 
ia difficilo a descriversi regna nel. 

n° ne a di 
l’aditorio. 


(Continua) 


cheranno ». — Oppure: « Ravvivate la fede © 
riponete ofni vostra fiducia in Gesù Bambino 
perchè tutto quello che avete fatto, l’avete fatto 
per lui ». — Ovve Mariannina mia, sorella 
cara, confidate al SS. Bambinello, quando io 
verrò troverò il vostro cassettino tutto socomo- 
dato pieno di carte. Ve lo dico perchè lo dice 
il mio SS. Bambinello ». 

La chiusa di questa lettera è caratteristica 
nella sua tenerezza e misteriosità cabalistica : 

« Saluto Ludovico mio, Virgilio rio, France- 
scantonio mio, Gennarino mio, 6 la mia cara 
Mariannina mia, Concettella mia, M° Teresa mia, 
e M° Angela. Crocefiez0, Ciccilluzzo mio, tutti, 
tutti, tutti. L. 15 più 10 e più 5 sopra 

1, 35, 79, 90. 
< Roma, 13 maggio. — F. Angelo, poverello.» 
x 

I Murino ci davano dentro. Firmavano cam- 
li in bianco, che il frate scontava presso i 
suoi devoti con la facoltà di riompirle senza 
scrupoli di usura. Davano danaro, masserizie, 
oggetti preziosi, tutto. Il frate, in nome del 
suo Bambinello, faceva bottino; e con lui altri 
quattro compagni, cioò: padre Framtesco An- 
tonio da Marano, superiore; padre Antonio 
d’Anna, provinciale; padre Antonino da Sant'An. 
tim0; frate Giovan Giuseppe da Ischia, 


x 

E però, essendo in cirgue e col mangiare ere- 
scendo la fame, non potevano più bastare le sfo- 
gliate, i confetti, lo cambiali, gli oggetti d’oro. 
Si voleva — cioè il Bambino voleva — qualche 
cosa di più stabile. Bisognava assicurare nn Inogo 
di ricovero ai padrì francescani, e îl buon 
Frat'Angelo aveva adocchiato una sontuosa villa 
ai Ponti Rossi. La villa Granier era messa al- 
l'incanto per espropriazione forzata; i Murino 
‘contraggono un debito con un tal Ferrara, so- 
‘vraimpongono di sesto, si rendono aggiudicatari 
della villa, l’offrono in dono a Frat'Angelo, ai 
suoi compagni ea Gesù Rambino. E Frat'Angelo 
scrive în questa occasione alle suo vittime: 

«Io per causa della neve non sono venuto e 
ato in casa poco bene, domani però verso l’una 
mi trovo alla vostra casa, e vi dirò îl tutto e 
come il Bambino vi ha fatto la grazia. La can- 
dela di domani, questa è la regola del Bambino. 

« Dite a Francescantonio mio fratello, cho 
domani il principio della candela incomincerà a 
1000 lire la volta sino che arriva a 6000 e dopo 
che ha arrivato a 6000 comincerà a 100 a 109, 
intanto che la cass rimane 5, voî, e questa let- 
tera non è Frat'Arzelò che l'ha scritta ma il 
Bambinello l’’1a dettata. E state tranquilli che 
la casa è vostra. Fede, fede, fede ». 

x 

Vostra, cioè sun. Abbrevio. I Murino paga- 
vano, firmavano, s'indebitavano, s'impoverivano, 
aspettando sempre i miracolosi soccorsi di Gesù 
Bambino. Arrivavano invece i creditori. La villa 
@ranier ora rivenduta in danno; i protesti si 
accumulavano; la rovina incalzava. Inutile darvi 
la ìista dei creditori, parecchi dei quali stroz- 
zini del 50 0,0 e penitenti o complici di Frat'An- 
gelo. La frode totale — senza contare il valore 
del danaro proprio donato e degli oggetti pi- 
guorati o venduti e dei donativi di altro genere, 
‘ammonta a lire 180,000. Pei Murino è la miseria; 
nè essi più aspettano gli aiuti celesti. Questa 
miséria Frat'Angelo l'aveva preveduta, perchè 
scriveva loro il 16 luglio 1879: « Fede, fede, 
fede; che se Gesù Bambino vi toglie tutto, mi 
comprometto io por il vostro avvenire ». 


x 

È quando la brutalità dei fatti strappa Ioro 
la benda dagli occhi; quando, guardandosi in- 
torno, si vedono abbandonati, derisi, senza più 
un soldo, stretti dai creditori; quando si sen- 
tono venir meno quella stessa fede cieca, che 
solo in parte può attenuare la colpa della loro 
dabbene ignoranza; quando si vedono l’abisso 
scavato sotto i piedi, un abisso di povertà, di 
vergogna, di disperazione — ecco Frat'Amfblo 
che fa di nuovo parlare il suo Bambino e manda 
loro ua lettera che ha tutta l’aria di una fe- 
roce irrisione. 

È l’ultima fra î documenti che ho sott’ oc- 
chio, 

« Viva Gesù Bauso ». 

« Sorella mia in Gg.C., 

n allegria, allegria, sonza paura, i 
mib 25° Pamabineiio farà Wicire del datari dalle 
pietre, pazienza, allegria, allegria, allegria. 
Questo ve lo dico il mio SS. Bambinello, a Lu- 
dorico ed a tutti, particolarmente alla mia Ma- 

, allegria, allegria, allegria. — F. An- 
gelo. vellillo, bellillo, carillo. » 

Ii x 

Francescantonio, Gennaro, Ludovico e Vir- 
gilio Marino si querelano oggi di frode qualifi- 
cata per 180 mila lire contro i frati sunnomi- 
nati e tutti coloro che potranno scoprirai loro 
correi 0 complici. 

Sostiene le loro ragioni Nicola Amore, avvo- 
cato printipe, la cui parola efficace e faconda, 
il chi ingegno poderoso faranno di questa sin- 
golarisaima causa, di carattere tutto napoletano, 
una causa clamorosa. E prebabilmente giustizia 
sarà fatte. 

‘Ma ahimò! quanti sono qui î Marino! e quanti 
Frat'Avgelici, piocoli, grassi e mbessani ci vivono 
sopra! Che ignoranza supinay\che tirannia di 
pregiudizi, che stupenda grandezza di fede! 


GIORNO PER GIORNO 


La questione del monumento da erigersi 
in Genova a Vittorio Emanuele avea, oramai, 
acquistato, per Fan/u//a le proporzioni dell'im- 
broglio egiziano. 

Giano, valendosi della completa libertà di 
giudizi che la direzione lascia ai suoi corri- 
spondenti, ha combattuto il progetto di col- 
locare il monumento in piazza Corvetto, e ha 
esposto le sue ragioni. 

Se queste ragioni, poi, fossero buone o cat- 
tive, io non so, per la semplice ragione che 
ho il mio domicilio qui nell’E/erna, anzichè 
lassù nella Superba. 

Ma pare che sieno moltissimi coloro che 
non le hanno trovate buone, perchè oltre alle 
polemiche, sorte nei fogli genovesi in questi 
giorni, mi sono piovute addosso un paio di 
dozzine di lettere per sostenere che il monu- 
mento starà benissimo in piazza Corvetto, e 
che là appunto si deve collocare. 

Fra il n0 di Giano e il sì degli altri, non 
veggo per me altra via a scegliere che quella 
della più completa neutralità. 

E però mi contento di dire ai fratelli ge- 
novesi : 

— Mettete il monumento dove meglio vi 
piace, purchè non lo mettiate in rimessa, come 
hanno fatto i Milanesi per quello di Napo- 
leone TIL 

* 
> 

Un altro motivo m’induce, poi, ad abbrac- 
ciare il partito della neutralità. 

Se non sbaglio, in tutta questa contesa ap- 
parentemente artistica o estetica — come me- 
glio vi piaco — mi sembra c'entri anche una 
fortissima dose di passione politica. 

E allora la è per me una questione bell’e 
finita. 

Non me ne immischio ! 

E sono contento che anche Giano sia di 
quest’avviso. Egli infatti mi scrive che i suoi 
intendimenti sono stati frantesi, o male inter- 
pretati ad arte, e che perciò abbandona la 
polemica « per non suscitare intorno a un 
marmo venerato un battibecco da mercato e 
peggio ». 

La chiusura rimane, quindi, approvata al- 
l’unanimità. 

E musica! 

, ° 
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Gli officiosi annunziano per gli 
mese un consiglio di ministri. 

L'onorevole Depretis vi esporrebbe il suo 
programma elettorale e, affiatatosi co'suoi col- 
leghi, andrebbe a Stradella a bandirlo. 

Gli raccomando la bandiera spiegata e le 
trombe squillanti. 

La bandiera, perchè l’abitudine generalmente 
invalsa di tenerla piegata in guisa da non 
‘mostrare che il rosso, è ora di smetterla. 

Le trombe... oh le trombe da Gerico in poi 
hanno quello che si dice una missione. E il 
popolino di Venezia, nel suo dialetto, ne fece 
un aggettivo sostantivato che designa mira- 
bilmente coloro che, al pari. dell’egregio mi- 
nistro, si piacciono di suonarle. 

Ci si riprovi come nel 1875 precursore del- 
l'èra progressista. E se il popolino suddetto 
lo chiamerà l'onorevole Trombone, avrà dato 
semplicemente all’èra sullodata e all’uomo 
che l’aprì il carattere storico e il nome che 
gli spotta. 


ultimi del 


* * 
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Appena messo piede în Egitto, il generale 
Wolseley ha pubblicato il suo bravo proclama 
agli Egiziani. 

Come abbia fatto a pubblicarlo non so. Al 
dì d'oggi, aboliti gli antichi {banditori con i 
tamburi e le trombe, si costuma 'affiggere i 
proclami ai muri. E dove trovarli i muri in 
piedi a quest’uopo in una città distrutta come 
Alessandria ? 

. 
+» 

Nel suo proclama, Wolseley dice, fra altro: 

<Il generale in capo dichiara che il go- 
verno inglese non inviò truppe in Egitto che 
al solo scopo di ristabilire l'autorità del ke- 
dive ». 

Ma che è il kedive nell’opinione del ge- 
nerale? 

Lo domando perchè io comincio a crederlo 
un mito, un eufemismo rettorico destinato ad 
onestare la tradi e di qualche brutto fat- 
taccio di prepotenza e di spogliazione. Un quis- 
simile del Vello d’oro di Colco e d’Elena di 
Troia. 

Ad ogni modo, se non è Vello, pecora de- 
stinata a vestirsene e a lasciarsene tosare 
quietamente lo è di certo,.e l’ha mostrato. 

Fatalità dei nomi: Giasone e Gladstone 
fanno rima. 


2° 3% 

Il Secolo di Milano riceve da Arezzo una 
corrispondenza sulle feste che vi si preparano 
a Guido Monaco, la quale comincia così : 

< Arezzo è una delle migliori città della 
Toscana, capoluogo della provincia omo- 
nima... » 

Questo esordio mostra l’alta idea che il cor- 
rispondente sullodato deve essersi fatta della 
cultura geografica dei lettori del Secolo. Così 
d’ora in poi essi sapranno che Arezzo è una 
città della Toscana, e capoluogo della pro- 
vincia d'Arezzo. 

E si ricrederanno, nel caso avessero cre- 
duto finora che il capoluogo della. provincia 
d’Arezzo fosse Sondrio o Gorgonzola. 

è. 
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La questione d'Egitto ci offre in questi 
giorni un esempio di quello che può valere 
l’azione risoluta, magari di un uomo solo, di 
fronte alle chiacchiere dei congressi e al tira 
e molla della diplomazia. 

Guardate infatti il signor di Lesseps! 

Egli è in Egitto, solo, senza truppe da sbarco, 
nè corazzate. Eppure è bastato a far preoc- 
cupare l'Inghilterra, ben più di quello che 
non si preoccupi di tutte le grandi potenze 
riunite. 

Io avrei voluto che la conferenza si fosse 
opposta — come si è opposto il signor di Les- 
seps — allo sbarco degli Inglesi in Ismailia, 
per vedere il bel resultato che avrebbe ot- 
tenuto! 

A buon conto, due soli «individui, Araby 
pascià e il signor di Lesseps, hanno provato 
che essi pesano nella questione egiziana, assai 
più di quel che non pesi il concerto europeo. 

Ed è naturale. Essi agiscono, mentre il con- 
certo si risolve in chiacchiere e le chiacchiere 
non hanno mai fatto farina! 

*,,, 
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Un giornale di Lombardia si maraviglia 
perchè al banchetto di Brescia, su 205 invi- 
tati, 200 erano commendatori. 

Io non ci trovo ragione di maravigliarsi. 

Quei duecento erano nel vero e rigoroso 
esercizio delle loro funzioni. 

Commendatore deriva dal verbo latino co- 
medere che significa pacchiare, divorare, man- 
giare allegramente. 

In origine si scriveva comendatore con 
un’emme sola, come si scriveva comensale; 
l'uso ha fatto raddoppiare le emme per en- 
trambi i vocaboli, ma l'etimologia non ha 
punto perso i suoi diritti, e però anche og- 
gidì — anzi specialmente oggidi — commen- 
datore significa.uomo che corre i banchetti. 

* 
3330 

Il colmo dell'obesità: 

— Chiamarsi Epa-m'-inonda. 

Il colmo della poligami: 

— Sposare le ragioni di un amico. 

Il colmo dell'emigrazione: 

— Andare fuori di sè. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agonsia Slofani). 
Londra, 18. 
Si ha da Porto-Said : « 4000 Egiziani con quin- 
dici.cannoni si trovano ad. Ismailia. Vi.isono 
molti beduini. nelle vicinanze. - 30,000 Egiziani 
sono concentrati a Tell-el-Kebir ». 
Alessandria d'Egitto, 18. 
La divisione della guardia si è imbarcata per 
andaro ad attaccare Aboukir. 
Londra, 19, 
Il Morning Post assicura che la Porta con- 
tromandò i preparativi della sua spedizione in 
Egitto e respinse il progetto di convenzione 
militare coll’Inghilterra. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


È i (0 Alessandria, 19. 
Gli Inglesi hanno incominciato oggi il loro 
movimento per Abouckir. 
Si dice che ove fosse disfatto, Araby pascià 
rifagierassi presso lo sceicco Seneussi. 
Vuolsi che molti sieno gli uffiziali. egiziani 
pronti a sottomettersi. al. kedive tosto. che 
fosse cessato il terrorismo di Araby pascià. 
Questi ha fatto arrestare molti funzionari 
suoi dipendenti. 


L'ORTO DI PARMENTIER 
nine = Foa di vale la 
rosso l'Accordo della Cdnzania, alta no 


Ohe! e l'accordo? A 

La domanda è lecita: perchè se delle istru- 
zioni con l'accordo non ne ha date, ne ha 
date senza il medesimo. Altrimenti perchè 
‘uscire, così di scatto, a farci sapere che ne 
ha date? 

Lo dico subito: le quattro potenze dell’ac- 
cordo, moventisi Goo d'un paso al ca 

,me i granatieri di Federico II, possono lu- 
a i miei vecchi ideali di caporale del 
1848; ma non tornano colla tattica facile, spi- 
gliata alla quale m’ero abituato sotto la ca- 
‘micia rossa. 

‘Le potenze si trovano forse ancor esse in 
ùn periodo garibaldino. Sempre d’accordo, ma 
libera ciascuna di profittare d’ogni favorevole 
incidente che lo sviluppo della campagna di- 
plomatica le offerisse. 

Sempre d’accordo, ma la Germania può li- 
beramente sbarcare a Porto-Said i suoi ma- 
rînari a tutela del proprio consolato, cosa che 
l’Italia non ha fatto; l’Austria può seguitar a 
dire che l'Egitto, ove essa da trent'anni, col 
suo Lloyd, è Ja padrona del commercio, non 
la riguarda; la Russia. può scandagliare a sua 
posta le spiaggie e i fiumi dell'Anatolia sul 
mar Nero, e l’Italia spiccar dal suo naviglio 
a Sira la corazzata Formidabile, e mandarla 
a Bayrouth, la Urì della Siria, che dorme ac- 
coccolata a piò del Libano, il suo sultano. 

Francamente: l’accordo, così inteso, mi piace: 
essorealizza l'ideale del buon Cairoli; 0 quando 
s'è mai veduto tanto consenso d’opinioni in 
tanta discrepanza di fatti? 

Insomma, è un accordo che permette a cia- 
scuno di fare i propri interessi. E, quel ch'è 
meglio, di perdere di vista il punto sul quale 
ebbe a sorgere il conflitto, che rese neces- 
sario l'accordo — la questione egiziana — per 
lasciare che l'Inghilterra, la quale è d’ac- 
cordo con una delle potenze dell’accordo, la 
Germania, faccia essa pure il comodaccio suo 
— stile romanesco. * 

Dunque, liberi intendimenti e libera mano 
por tutti? 

Ecco un accordo che il più bello da quando 
la pretensiosa grulleria umana, per darsi im- 
portanza, inventò la diplomazia, non è mai 
stato concordato. 

Sotto questo aspetto la conferenza di Co- 
stantinopoli, co suoi delegati, mi sembra il 
campicello di Parmentier colle sentinelle po 
stevi a guardia delle prime patate seminate 
in Europa. Del bulbo d'America nessuno n° 
voleva sinchè glielo si offriva in dono. Dal 
momento che ci posero le guardie, le fan- 
tasie lavorarono: — « Se non fossero una 
squisitezza prelibata, perchè le farebbero cu- 
stodire? » Così ragionava la gente, e fu dap- 
pertutto una gola irresistibile di patate. E i 
ladri, sfidando il pericolo, saccheggiarono il 
campicello di Parmentier, mentre lo sent 
nelle se la dormivano col fucile tra le gambe. 

Lettori, non sì tratta più di patate, ma di 
caffè, di banani, di datteri e simili ghiottonerie. 
Non badate alle sentinelle, chè hanno la con- 
segna di non vedere. Saltate la siepe dell’orto 
africano, e servitevi. 


Im Cipinere= 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Levanto, 17 agosto. 

Levanto! A questo nome molti dei tuoi lettori 
si troveranno nello stesso caso di Don Abbondio, 
allorchè gli capitò sott’occhi quel famoso Car- 
neado. È infatti Levanto. un modesto paesello 
della riviera ligure, nascosto fra due contraf- 
forti che soltanto nel periodo delle ultime elo- 
zioni venne ricordato per lo gesta dell'onorevole 
Farina, che tu hai tanto spiritosamente narrate. 

Colombo di questo tranquillo e pittoresco seno 
è stato il signor Boselli che da varî anni con- 
duce qui la sua graziosa © simpatica famiglia. 

Poco a poco il gruppo dei bagnanti è andsto 
crescendo, ed ora la colonia è abbastanza nu- 
merosa ed elottissima. 

Ogni parte d’Italia vi è rappresentata. Di Ve- 
nezia abbiamo qui l’ex-onorevole Pasini colia 
sua signora dagli occhi vivacissimi, quali i poeti 
li immaginano alle loro belle, quando sulla la 
guna intonano una canzone d'amore. 

La signora Pasini tien qui il primato deil’e 
leganzs, sia per le sue bellezze naturali, sia per 
le sne toilettes, ciascuna, delle quali è una me- 
raviglia.— per gusto. e per Insso. 

Il Piemonte è la regione che. ha mandato îl 
maggior numero di bagnanti ; fra le signore no- 
terò la signora Ropolo, che va celebre per la 
buonissima abitudine di aver sempre molti deli- 
catissimi confetti da offrire agli amici; la si 
gnora Martirolo, con due ragazzini che sono una 
meraviglia ; la gentile signora Astori, e la di 
lei sorella, l'egregia signora Borgnini, mogli 
del. direitore generale dello ferrovie mori- 
dionali. 

Dalla industre Genova ci giunse la signora 
Pratolungo, colla sua avvenentissima figlia. 

‘Roma! Roma, la città classica per le bellezze 
femminili, ha qui una vera colonia. Basta ci- 
tarti. la famiglia Maruechi, colla splendida ed 
elegante signora Parent, moglie del comandante 
Parent, che pur troppo vediamo di rado, porchè 
la sua squadra di torpediniere lo trattiene qussi 
sempre alla Spezia. 

E dopo la famiglia Marnochi la. signora Ba- 
bando, la più cortese e più gentile signora qui 
convenuta, colla sua signorina, che gareggia 
colla madre in gentilezza © bontà. 

E l’avvoeato Rigolotti ? L'anima di Levanto! 
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alla basilica di San Paolo fuori le murs, con 
servizio di ristoratore, caffè, gelati, eco. 
Dalle ore 5 alle 9 pomeridiane festa campestre, 


Alle 6 partenza, Il ministro per Roma, pa- 
rechi per la linea di Bologna, altri per quella 
di Ravenna. 


Pronto lasciar il tarocco per il piano, il piano 
por i remi, 1 remi per fare un bagno, l’acqua pet 
i monti, imonti per mettersi în lancia e passar 


Gli affari non farono moli 


di IO» tant %, 
ta fa ata a 1 contanti, s 
2805 per fine. gr 


Cattolico 92.25; Blount 90 60; Rothschild 92 30. 


]a notte col capitano Schiaffino, pescando. Le- E così ebbe fine la festa, orchestra ‘e fuochetti artificiali. Regolare ser- di 57: = di 
to, o avvocato! ti ricorderà sempre; ed i s* vizio di tramways, con partenza di dieci in dieci | prioni Banca Goneralo 573, 57%; Banco 
18 si i minuti dalla piasra Montanara. ene AI O ceipieni Pond Bio 


con esso. 

In ogni stazione di bagni o di acque, chi non 
manca mai è una vedovella, spesso solitaria, 
sempre vestita a lutto, che costituisce una delle 
attrattive della stazione. Anche Levanto è su- 
perba di possederne una, notissima nella città 
doi duca d'Este. 

È una signora che farebbe esclamare all'amico 
Novelli: € Ma che vedova! » con tal calore, da 
non lasciar ;più dubbio alcuno sull’esito delle 
dirate dei consiglieri Rossi © Ferravilla. 

La Lombardia! Caro Fanfulla, dalla Lombar- 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 agosto. 

Domani, giorno di san Giovacchino, ricorre 
l’onomastico di Sua Santità. 

Per conseguenza, il cardinal vicario ha pub- 
blicato un avviso per invitare i fedeli alle fan- 
sioni religiose che saranno celebrate nella chiosa 
di Sant'Ignazio, promettendo loro in compenso 
una quantità d'indulgenze speciali. 
dis, anzi dalla tua città, è venuto qui il più | pyitcs Eorvesteone] Fc e 
fiorido, prosperoso e simpatico canonico che si | stanza, Ia somma di seimila lire. s 
posa immaginare. Dev'essere un ministro di Dio * 
senza portafogli, visto che passa quasi tutta la 
giornata in mare, non disdegnando di fare, con 
un espo ameno milanese, varie considerazioni 
sulla pretesa che il Pirelli ha di farconcorrenza 
con Dio nel rendere la donna l'essere più ro- 
tondamente grazioso. 

Come vedi, questa Carnesde ‘d. (direbbe Me- 
doro Savini) un lembo di paradiso, nel quale si 
trovano raccolte tutte lo bellezza e lo delizie de- 
siderabili; e aggiungerò anche tutte le/bontà. 

Infatti, domenica scorsa la colonia volle dare 
un concerto a beneficio degli asili — concerto 
che riuscì benissimo, che non costò un soldo, e 
quindi diede un grosso prodotto netto. Il che 
non dove meravigliare, giacchè con tante belle 
signore non sarebbe stato possibile ottenero un 
prodotto brutto. 

La signora Pasini mostrò di essere valente 
cantatrice, quant’ è bella ed elegante signora. 
Cantò divinamente la romanza: « Angelo casto 
© bello » del Duca d'Alba, pur essendo scritta 
per tenore, © riscosse unanimi e fragorosissimi 
applausi, e se non fosse stata indiscrezione, tutti 
avrebbero richiesto îl bis. 

La signora Astori cantò deliziosamente un 
pexzo della Forza del Destino. Varie signorine, 
fra le quali citerò le due Marie Babaudo e Bo- 
selli, ci fecero gustare deliziose melodie sul pia- 
noforte, e la signorina Ricci cantò l’Ave Maria 
di Gounod in guisa tale da far dire al mio amico 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 29° 1. 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22°; 
la temperatura massima fa di 2899; quella mi- 


=". Spettacoli di questa sora: 
COSTANZI. — Ore 8 112. — La stella di un 
+ marito. 
UMBERTO I. — Ore 8112. — I Fourchambault. 
MANZONI. — Ore 8 12. — Operetta con 
Pulcinella. 


Teri è tornato a Roma anche l’onorevole Pel- 
lonx, segretario generale del ministero della 
guerra. 


. 

Fanfulla, al pari dei suoi confratelli nella 
stampa, manda le sue congratulazioni al seha- 
tore Giuseppe Fiorelli per la onorificenza, della 
quale Sua Maestà l’imperstore Guglielmo di 
Germania lo ha recentemente fregiato. 

T'illustre archeologo, pigliando posto fra ica- 
yalieri del Merito civile di Prussia, si troverà 
in eletta compagnia, ed ha la meritata soddi- 
sfazione di vedere il sno nome în un elenco 
dove splendono i nomi immortali di Alessandro 
Manzoni e di Gioacchino Rossini. 

Ricordo a questo proposito un aneddoto, del 
quale non voglio defraudare i miei numerosi 
lettori. 

Quando Federico Guglielmo IV re di Prussia 
fondò l'ordine del Merito: civile, destinato ad 
onorare i rappresentanti delle scienzo, delle let: 
tere e delle arti, scrisse fra i primi il nome di 
Alessandro Manzoni. 

L’imbarazzo del nostro poeta fu assai grave, 
perchè egli aveva rifiutata ogni onorificenza e- 
questre dal governo austriaco, e quindi gli era 
proibito di accettare simili onorificenze da altri 
governi. Egli quindi fa costretto a far perve- 
nire contemporaneamente al re Federigo {Gu- 
glielmo IV le espressioni della sua gratitudinee 
quelle del ano rincrescimento. Il re Federigo 
Guglielmo IV non cancellò la nomina, e nel 1859, 
canonico, che sein chiesa si cantasse in'tal modo, | la liberazione della Lombardia rimuoveva ogni 
sarebbe da angurarsi di vivere sempre in coro, | ostacolo. 

Il signor Consolo, un giovanetto che agli esami * 
dell'Accademia di Roma riportò Ia medaglia | Oggi sono stati resi i funebri onori al colo 
d'oro, suonò maestrevolmente varî pezzi. nello in ritiro Augusto Rossi, la cui morte a 

L'avvocato Rigoletti, naturalmente, fu l’ac- | venuta a Roma l'altra notte, è così giustamente 
compagnatore generale, edivise, col signor Scotti, | l!Amentata dalla stampa cittadina. 

x = paesi Il Rossi era un antico liberale. Nel 1848 prese 
che organizzò la festa, gli applausi di tutti. i H 
A V Biasi. parte alle campagne nazionali, e nel 1849 servì 
Eccoti, caro Fanfulla, le delizie di Levanto. — | nella gloriosa difesa di Roma contro l'invasione 
Vitatranquilla, quasi patriarcale — spiaggia co- | franceso. 
moda e sicura, poche persone, ma tutte eccel- Reintegrato il governo pontificio dalle baio- | della Camera dei notabili e nno dei più emi- 
lenti, divertimenti modesti, aria buona e sicu- | nette straniere, il Rossi fa costretto ad esulare : | nenti uomini dell'Egitto. 
rezza di star beno. trovò onorata accoglienza nell’ospitale Piemonte, fa 
Si può desiderar di più? 


NostRE INFORMAZIONI 


Persona molto informata delle cos9 d'Egitto e 
che ne conosce profondamente gli uomini, ci 
fornisce importanti ragguagli intorno alla sì- 
tuazione di quel paese. 

Essa è molto difficile, © se il risultato finale 
potrà essere a favore di coloro che dispongono 
di enormi mezzi militari e finanziari, certo la 
vittoria costerà molto cara. 

Araby ha più di 80000 fucili Remington, oltre 
molti altri di antico modello, gran numero di 
cannoni © munizioni in quantità. La posizione 
che occupa è fortissima, mentre gli Inglesi, pur 
cesendo padroni di tutta la costa, non potranno 
avanzarsi che con grande lentezza, a prezzo di 
immensi sacrifici. 

Anche dopo bombardato ed occupato Aboukir, 
non saranno più inoltrati, perchè gli ostacoli 
del terreno sono insormontabili per grossi corpi 
di truppe. 

A ciò conviene aggiungere difficoltà igieniche, 
perchè durante l’inondazione periodica gli stessi 
indigeni sono assaliti da malattie che presso gli 
stranieri faranno strago. 

Quando pure Araby fosse ucciso o fatto pri- 
gioniero — ci soggiungeva la persona da cui 
abbiamo queste notizie —il movimento non sarà 
represso, © la resistenza continuerà ugualmente 
sotto gli ordini immediati di Mahmud Sahim, di 
Talba o di altri capi. 

Colui che è adesso il vero capo politico, seb- 
bene non appaia e lasci ad Araby tutto il pre- 
stigio del comando, è Mahmud Sahim, appog- 
giato fortemente da Sultan pascià, il presidente 


© meritò in particolare guisa la benevolenza di 
Massimo d’Azeglio, che memore dei primi anni 
della giovinezza passati in Roms, prediligeva i 
‘Romani. Nel 1855 si arruolò nella legioneanglo- | il governo ottomano corrano pratiche di ac- 
italiana, che doveva andare in Crimea, e che a | cordo. 
motivo della pace non potò essere adoperata: Dal - 
1855 al 1870 non mancò mai all'adempimento del 
dovere verso la causa nazionale. 

La esistenza modesta e laboriosa del Rossi fu 


pal Nel mondo diplomatico piglia consistenza sem- 
AO: pre maggiore la notizia che fra Araby pascià ed 
Riolo, 17 agosto. 

Alle 7 43 di questa mattina la stazione di Ca- 
stel Bolognese rigurgitava di sindaci del Ra- 
venato, tra i quali si notavano la cravatta 
bianca monsire del sindaco di. Faenza, la-tin- lal 
tura (Roseter's dresser) del deputato provinciale | ©Onsacrata sempre al servizio del Re e della pa- 
Carboni, e l’aria concentrata, come il tamarindo | tria italiana. 4 
di Brera, del deputato Ferdinando Berti. Esso 
meditava, pur troppo, la sua inovitabilo perpe 
trazione di un discorso ! Ci apparecchiammo in 
tempo a subirlo. 

Da Castel Bolognese la comitiva mosse per 
Riolo, capitanata dal ministro Baccarini, ospite 
del cavaliere Luigi Magnani, dal sindaco del 
paese e dal doputato del collegio di Lugo, del 
quale Riolo è una delle sezioni, onorevole Bon- 
vicini, emulo del moderno Apollo di Belvedere 
conte Luigi Piancisni. 3 

S'attraversò Riolo imbandierata, fèetante, a 
suon di banda e tra gli evviva all’onorevole 
Baccarini e alla sua famiglia rappresentata da 


Mentre l'Inghilterra si prepara a riprendere 
le ostilità, la Tarchia ha diramato alle potenze 
una nota nella quale, riservandosi ogni diritto 
come potenza sovrana, protesta contro la vio- 
lenza a cui pretende assoggettarla l'Inghilterra. 

La nota, firmata da Said pascià, fa rilovare 
come la Tarchia abbia preso parte ai lavori della 
conferenza, dietro la presentazione della nota 
identica, nei limiti che dalla nota stessa veni- 
vano fissati. 

Pronta ad accettare quelle condizioni, e ad a- 
dompirle lealmente, la Tarchia non può non es- 


Qualche giornale ha volato negare l'uso delle 
mine per le demolizioni al Foro Romano, e altri 
si è limitato a negare le contravvenzioni fatte. 

Manteniamo l'una el'altra affermazione. Dietro 
formale promessa dell'ingegnere che dirigeva i 
lavori di scavo, di non più servirsi delle min 
erano state allontanate le guardio mnnicipaì 
ma la promessa essendo stata violata, il coman- 
dante delle guardio ha intimata regolare con- | sere sorpresa di vedere in qual modo l'Inghil- 
travvenzione. terra intende mantenere lo fatte promesso. 

La scossa di queste-mine fa tanto forte da es- de 
sere perfettamente avvertita anche. a distanza, 
per cui sono stati dati ordini speciali acciò fino | È tacitamente convenuto fra le potenze, che 
a nuovo ordine le guardie impediscano assoluta- | l’azione diplomatica sullo cose egiziane non potrà 

ricominciare se non quando le operazioni mili- 


mente di ricorrere a questo mezzo. Sarebbe bella 
lui, dalla sua signora, dalla sna grazions e în- | che dovessimo re ad una guerra guerreg- | tari inglesi abbiano raggiunto qualche risulta. 
mento. 


gegnosissima signorina, dal figlio minore e dal { giata fra le guardie municipali © quelle degli 
fratello maggiore del ministro, cavaliere Calisto | scavi!... % Pa 
pe in a seno Calistin, sindaco diariemalta di eleva DEE 
nai, patria dia Pa olitica rossa e la politica turca. Il nuo È 
L'accoglienza del cavaliere Magnani e della Dr i 'Cortazinanni, TE a 
numerosa ed insaziabile colonia di. bevitori di lidaff hailiscaciso di modo noi role 
3cque del suo stabilimento, ira -i quali vi sono mento più stabile e più sicuro. La Russia vuol 
mare CEE vi Dis pes RO a PSE A DE 
È lei ue] 10 finora ha i ’In- 
distratto Enrico Pauzaochi, il giovane surro- ghilterra noi consigli del si È 
gante di Bertolè-Viale in fatto di avvenenza, 
deputato Capponi e il suo collega (scusi, sa, 
scusi...) onorevole Lugli, il severo ingegnere 
Zannoni autore dell acquedotto bolognese, il 
Sella dell’alpinismo felsino cavaliere Madoni, e 
insomma tutti, tutti quanti erano « cominossi ». 
Venne l’ora del banchetto. Parlarono molti, 
compreso il Ferdinando sullodato; ma l’onore- 
vole Baccarini, l'onorevole Buonvicini e Pan- 
zacchi farono felicissimi. L'onorevole Baccarini | © Non wè dubbio che questa esposizione potrebbe 
bevette alla « dinastia provvidensiale d’Italia», | riuscire importantissima, tanto più che il Co- 
>rindisi accolto da fragorosi evviva; l’onore- | mizio ses pensa. Cene una cate» 
vole Buonvicini ebbe parole di somma lode pel { goria per gli animali ovini." a 
Baccarini, brindando al sto nome; Pansacchi | I premi sarebbero conferiti ‘dal ministero:di 
divagò intorno al soggetto de ommibue rebus et | agricoltara; al quale è Fregi SLI 
de quibuedam aliis, eocitando tutti i nostri no- | della Commissione giu 
mini politici che patiscono di fegato, e_che.non * 
seno;pqchi, a far la onra saluberrima delle acque 
di Riolo, 


Il gabinetto del sindaco ci prega a volere far 
conoscere alla cittadinanza che le voci sparse 
di casi di cholera avvenuti in taluni rioni di 
Roma sono asselutamente false: E ciò è risul- 
tato dalle più scrupolose indagini, che l'ufficio 
‘municipale d’igiene non mancò di fare imme- 
diatamente, non appona si ebbe la notizia di 
tali voci, all'effetto di prendere tutti gli oppor- 
tuni provvedimenti ove lo medesime avessero 
avuto anche la più piccola ombra di fondamento. 

* 


TRLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 19 

Oggi avrà luogo a Chalons un banchetto 
legittimista presieduto da Charette. Si dice 
che i commensali saranno tremila. 

Le più recenti notizie da Moncean recano 
che i disordini sono completamente cessati. 

n generale Lambert è arrivato da Tunisi 
per conferire col ministro della guerra sulla 
organizzazione dell'esercito del bey. 

= 


BORSA DI ROMA 


19 agosto. — Il sensibile rialzo mandatoci da 
Parigi, ieri, in chiusura, non potò essere totàl- 
mente usufruito dalla speculazione, stante il con- 
temporaneo ribasso dei cambi. 


A quanto pare, Roma avrà pure un'esposi- 
zione ippica che si terrà nel mese d'aprill 

Il Comizio agrario, che se ne è fatto l'inizia- 
Tore, ha ottenuto dal'ministero d'agricoltura la 
approvazione in massima della sua proposta, e 
già sta occupandosi del programma di concorso 
e del progetto di ordinamento. 


Domani, domeniea.20-eorrente, avràluoge l'a- 
pertura del Padiglione ostiense nei prati annessi 


tro mesi 101 07 12. 
2538. 


Id. 3 0j0 perpetuo &2 57. 
Id. 5 00 115 60, 

Rendi 5 0/0 8875. 

Zend dita turca 11 40, 

Chiusura: 

‘Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 82 70; 
Ia. 3 010 perpetuo 82 52 ; 14.5 0/0 115 60; Ren- 
dita italiana 5 Le Tunisine 413; Egli 
giano 6 0x0 303; Sues 2580. 


Ber Vececrar 


(AGENZIA STEFANI) 


Bayrouth, 18. — È giunta in rada la coraz- 
sata italiaia Formidabile. 


Lear, 18, — Jl Parlamento si è aggioraato 
al 24 ottobre. 


Porto Said, 18. — Una nave con truppe in- 
glesi è arrivata ed è ancorata nella rada. 


Tablino, 18. — teri sera quattro persone 
farono uccise a colpi di facile, e due bambini 
farono feriti dai membri della Land League, a 
Mallaghadruma, nella contea di Mayo. 


Maria, 18.— La partenza del pellegrinaggio 
spagnuolo per Roma è stata fissata al 24 set- 
tembre. I pellegrini saranno ricevuti dal Papa 
il 1° ottobre. 


IListona, 19. — Da notizie dal Chil risulta 
che i Chileni ripresero le operazioni militari 
contro il Perù e che vi furono già piccoli scontri. 


Baonos-Aytos; 15. — Proveniente da Genova 
e scali giunse il postaio Umberto I, della So- 
cietà Rocco Piaggio. 


Bonave:tura Severini, gerente responsabile 


INBIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d'Am- 
ministrazione della Banca Generale, è chiamato 
un terzo versamento di L. 50 sulle 50,000 Azioni 
nuove della Banca medesi 

Questo versamento corrisponde al 2° decimo 
sulle dette Azioni essendo state le prime L. 50 
versate a titolo di premio. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 16 al 21 
settembre p. v. sotto le norme e condizioni del- 
l'avviso 14 gennaio 1882, presso le seguenti Case 
bancarie e Stabilimenti : 

Roma, Banca Generale. 


id. 
, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
ignori F.lli Bingen. 
Torino, Signori F.lli Ceriana. 
V Signori Jacob Levi o figli. 
Napoli, Banca Napoletana. 
Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpurgo e Parente. 
Vienna, Union-Bank. 

Lò annotazioni del versamento saranno fatte 
sopra le ricevute provvisorie già rilasciate per 
il I° decimo. 

La rappresentanza del Sindacato dello 50,000 
Azioni nuove avendo dichiarato di fare essa il 
versamento per tutti i sottoscrittori partecipanti 
al Sindacato, questi potranno dal 16 settembre in 
avanti presentare le ricevute provvisorie, perchè 
senz'aliro vi sia fatta annotazione del 2° versa- 
mento effettuata per loro conto. 
sottoscrittori che non hanno vincolate le A- 
zioni per la vendita al Sindacato dovranno fare 
essi il rispettivo versamento. 

‘Roma, 15 agosto 1882. 

LA DIREZIONE. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palasso Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1.25 per bagno. 


NAPOLI. 
GRAND HOTEL 


alla Villa Nazionalo 
centro della passeggiata 


IL PIU GRANDIOSO ALBERGO D'ITALIA 


il 4° gennaio 1782 
D'ACQUA DOLCE E DI MARE 
IDROTERAPIA 


PREZZI FISSI 
ASCENSORE IDRAULICO. 


GIARDINO, BA( 


si riesvono presso l’Amuinistrazione e Firense, via dei Panzani 26 = Galleria Vittorio Emanuele 287 
Presso l'Ufficio di Montecitorio 127 — In Firens del 2 In Milano, J 
Ra inserzioni si rit principale Pysbblct, ta Roma, pis 1 lo 


LUIGI JAEGER in EHRENFELI-KOF! %. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR | 


agi 
(GERMANIA) INDIRIZZI RACCOMANDATI 
È 5: F: Autorizzato in Francia, Belgio, Austria, Russia Appnovato dall'Accademia di Medicina. Merc sinto 
Raccomanda î suoi rinomati {91 fabbrica depositata in Itala. sciroppo depurativo, interamente vegetale, è conosciut n 
TEN ida più d'un secolo (1778) come il rimedio il più efficace contro le malattie della pelle, serpigine, he ALBERGHI FARMA: 
TORCHI pr filtri RIAT'TONI, 5%: aero le malattie contagiote. novlle o vescio e tti Li vis el magie; — Eaigre lama = - 
uan pile part ». Deposito generale in _ ti n Jom È 
“ee a MOTEL, ANCHO-ANRRICAIN] PARMACIA E. DEPOSITO 
d’ornato, Mattoni cavi tubi) i a pieno menogiorno ed il| di Prodotti chimici 


da scolo, Quadrelli | Piastre, 
Tegole scanalate, ecc. 
Illustrazioni e prezzi gratis e franco. 


Esportazione — Importazione 


LT. s SO 


(Già Desideri) 


| FORBICI MECCANICHE 


MOTORI 


per PECORE e MONTONI 


sea Piazza Tor Sanguigna 15 


PRINCIPE DI NAPOLI } 


DE CESARIS 
Scuola speciale — Corsi celeri) 


[tico sclsicte ci semi | PARRE CIA-CHIMICA 


peploro che 
rispondenze 5) 
95 luglio, nell 
tici sui massa 


-. | ta ae hesi n. 6 
Fabbrica di Frutti conditi Fpieeti mario 170,p. S*Roma| - Vit Fortutei e Mehalla &l A 
E scema —L'UNIVERSALE PERFEZIONATA "— — Sahea 
con Macchine a vapore 4 5 = n 
Foe die iù ge intimi Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiunque i MANGANO AMERICAKO as De 
degli doro all'Esposizione nazionale Son ” pcsssuna: Mpoa So 7 SRI] riicheria Si fatti di A 
di Milano 1881. fata valola sq servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande cei per stirare e cllindrare la biancher! iiasber 
Sivestre-Allemand e ©. taffo ad im Si affila dalla persona stessa che se ne servo. solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio ca 
Stabilimento conosciuto per il Felatiae Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres e. Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- Non mi so 
Tani diesale Pico costi: Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ;'_;onamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa duole perchè 
i5 0, quale si ot- due ricompense a Niort e Macon. Sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili porre che lo | 
ò grandi vantaggi. Se me _-. È n E . ‘Sertiraro © lustrare la biancheria, e specialmente queila Eesola ia 
pacchi posti, all'indirizzo di|carantisce una economia in_ Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Las letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, i. Ma 
Ce ri Somali FRE A Sio ie) ona Sg; Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzani, 28. Roma, vlla succursale copre assai sutto l’azione del ferro. 
egantisime di farantico initre un amo perl dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via °° pressione, she è uniforme in tutta la lunghezza 
[buen andamento del motore.— Si Frattina. 84 8, angolo palazzo Bernini. dei cilindri, vieno reg ae vite cha trovasi nella 
ettano riparazioni Si 2 : n 
L. 12 — [binmenti di. altri = parte superiore del mang-" ‘lindri cent. 51, L. 50 oggi è VII 
Iiem di » 2350» 40_|x.x2. sol. pi | Prezzo N. 1 lung. dei ci > 62 »935 la preghiera 
8ono mantenati gii Arca psi clinkse i » »2 » 


5 i 

Î stessi prezzi) Jncopo Warchalowski, 

in più l'im-|V. Res. Griessgasse 39, Vienna. 
Prospetti ed attestati gratis. 


per l'estero, une 
porto relativo. 
Meta. Ogni spedizione în parchi 
postali saranno. Spedite al ritorio dei 
corriere dell'ordinazione. 


| 
| 
I 
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FORNELLO A CARBONE 


Abbas non si 
ei i suoi lo | 
inoperoso : fi 


ISNASISSAINI PER I FERRI DA STIRARE spedite in cit 
22 pa TiTuTO, EXCELSIOR Serve contemporaneamente di stufa, cucina 6 scalla dosso carte i 

ACQUA IG! CONVITTO CAVOUR CTER ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente Vaia di rom 
CO I PEIMICA IST CAPELLI utilizato, I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. dove gli Ingi 
DEL CELESTE IMPERO FIRENZE | RISTORATORE DEI E ; Non dà odore e non produce polsere nel locale rm cui cd un dine 
(rem: ata con 30 Medaglie) tudi elementari, ciassicif pr SINGER FUNIOR d ‘viene installato. ua a ra 


© tecnici completi. 
Preparazione alle carriere 
militare e commerciali 


Una 
buona famiglia. desidera collocarsi 


francese, l'inglese, la mu- 


sica © gli elementi delle 


o i gara assai faci 00 il calore. sieurano reg 
n NI " X nt. sce fi " i facilmente e mantiene per lungo tempo il g 
(Questo protetto eiamnto st|ccienzo principe quiaere fl 1] Gite domando e vg Stato Priocottaiote Pisi a [| Si vendono per colezioni dî 3 fer col relativo porta- vuol far cr 
ee restituire allrenro, Rivolrerai IL P. care ct | Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 5; Firenze, via iN ferri a L. 16 la collezione. entusiasmo 
lore primitivo, impedisce imme. Villae, LONDON (loguiltera). fl || —1Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. I Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiaro © mezzi ver 
diatamente la caduta dei capelli î n I Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 103-154 e via di Araby. 
siufinnene cun prora i A I BERGRII ! Il [{Fratkna 81». Firenze, via dei Pancani 26. Milano, via 
tea e vigore. raccomandati | === || S. Margherita 19, angolo via Carlo Alberto 
1a on è una tintura; non macchie] —_ i È SE Intanto qi 
a pello n la biancheria e è i ROMA , ” RERARANI 
ju usato in tutta Italia ed estero. | } È a proclama, ne 
PeR ittero di Mineo! i C ; ici GOTTA : REUMATISMI ti cd 
Tess Nuovi Carretti automatici (307 Lire Pi. Lavillo ns ia 
fur si; to, ri moderati. ‘certa col le ettor NI E 
DM filet doo, Etno Are. Garampoli. APPROVATI DALLE CSLEBITA’ MEDICHE DI PARIGI ) ia DAI seri 
reti. I. Delritto. i ) 
I Bambhini non cerrone più rischio di sterpiarsiì piQtesta cn “a cu. ida scià ruinan: 
tas - Matre DeNEL Toe € dal princi dela medicine 
so DOT È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano! @ Mo tino ngi pat ariston A rano un eo 
POMP Vi h 0 i ATI VE E eeteniunre sensa eforzo Dè iafca, e nel quale possono adore, alzari 0 Col e ia FeRan 
5 i Parigi |vro lla direione che più oo piace, il it simallneamente è senza l’concorio]. Quisbcifmmntaciosiini: G/27ZZ5D_ \ata 
boa fabbrica MORET î BROQUET * csi di nessuno, Serro utilmeute per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a Tae ) Vendita a ingrosso pressor. conan C4ZZZZ7 Quindi, di 
trazione @ getto continuo, soppressione del s ia Si ; î ° ca Sass Cana, 30, Pros Tra 
STONE Valvole, cassone al levars ras tr8a 0/0 Ex pi ance più Gi regole secondo la statura del bambino e gli procura un es8r-j È nystusMitazo iateza ina MANZONI: (€ i riscipai armuiti. È Pegi 
Pompe per l’inaffiamento © in caso d'inceneie. Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare. prediigano il loro' pe ee È 3 zionari 
Nessuna face. Un uomo basta per arl funzionare (carettino, nel quale si fortiano medianto l'esercizio, 0 serve oro; dii giocattolo, det © Rene yrsso @ Bulac e, DI Gamer. N Sininiembt “ei 
Sotto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri] Dal punto di tista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino| ; 
all’ora. Costruzione solidissima. (che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza’ POLVERE CONTRO IL TARLO Soia n 
Pormpo pel travaso del vino e d'ogni sorta di liquidi. contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. i < Per am 
Costruite con speciale xistema per l'industria ed il { 


commercio vinicolo. 
@ilo, Aceto, Birra, Essenze, ces 
T vino non è mai a contatto coli’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della| 


loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare.{S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Rendita da venti a conte ettolitri all'ora. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e| 


Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 454 e via Frattina, 84 B, 7.75 secondo la grandezza. Y ii 
Firenze, via Panzani 28. Milano 24, via S. Margheeita angolo) 5 SOFFIETTI di Zinco per l’applicazione della polvere 
via Carlo Alberto, suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. n 5 
a > È x capo 
Dirigero domande e vaglia al’Emporio Franco Italiano 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale Y SPINA D'ASSAGGIO i ‘chiare zii 4 al’Empoi n mano sul c 
NUOVI CARRETTI AUTOMATICI ||} pe scie o soc simo i | mob. Pre Le 50 e fini Binchi, Roma, via del Coro 159.51 0 via x Sal mi 
E ifico , contem; ment ’rattina ; Firenze, via dei i 28; Milano 12, vanti a Di 
Approvati dallo Celebrità Modiche di Parigi | alla forza alcnolica del ‘vino cho si otterrà via S. Marghari ita da zione del g 
I BANBINI NON CORRONO PIU' RISCHIO DI STORPIARSI |fl| dai mosti stessi. Prezzo L. SPINA D'ASSAGGIO, Alla dozzina con 3 28: 6 < Sulla I 
iccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto] ” due chiavi. Prezzo L. 15. = : « Sulla 
1 bambini imparano a comminare senza SAPERI [ERE ia e A Nuovissima pubblicazione (pe 
quale sedere, alzarsi e camminare direzione che pi iù n si 
foro pece, il toto simultaneamente © sera il concorso di ns-|f{ quantità di vino, gol Processo chimico de- | "TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in BACCO el presi 
suno. utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi|i Fo Lo * | caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5, n ni Gua 
ma Merc fi ICCO_IN CRISTALLO per la de- Bomsetti patologici del dottore Ramzro Giazianzzi. Egli ha 
gli pi nio Kiri 3 ALAMBI per FILTRI IMBUTO di lana bianca in suo volti 
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Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARSENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 


Uise A i i i Suez © do 
I TRS cati finora. Servono per stirare qualunque genere di di S 
gome ISTITUTRITE: Ken :è cat za panni © per dare il lustro alla biancheria. 
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freddo. Questi ferri sono di una materia cho si scalla 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
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Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
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Num. 225 


IMREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
‘er gli avvisi all’Amministrazione 

i Principato di Pubblicità 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


se 
In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 21 Agosto 1882 


ni 


Fuori di Roma cent. 10 


DALL’EGITTO 


Alessandria, 11 agosto. 

Deploro che non vi siano pervenute le cor- 
rispondenze speditevi da Porto Said dal 17 al 
gi luglio, nelle quali îo dava ragguagli auten- 
tici suì massacri di Kafr-el-Donar, Tantah © 
Nchalla el Kebir, quali li avevo avuti dalla 
infelice vedova del dottor Lanzi, e dagli inge- 
gneri Castelnovo e Cambruzzi, miracolosamente 
scampati. In quello lettere verano pure notizie 
dei fatti di Alessandria e del campo dei ribelli 
cho sarebbero riuscito ana primizia interes- 
sante. 

Non mi so spiegare lo smarrimento e me ne 
anolo perchè î vostri Iettori avranno potuto sup- 
porre che lo relantissimo Febo abbia perduto la 
bussola in mezzo alla faria di avvenimenti tento 
gravi... Ma oramai è fatta © bisogna rasse- 
guaral. 


> 


Oggi è 11 ed Araby che doveva venire a far 
ls preghiera in città alla moschea di Abul- 
Abbas non sì è lasciato vedere: siamo giàa sora, 
eli suoi lo aspettano sempre: del resto non sta 
inoperoso : furono arrestate diverse spie da lui 
spedite in città e dicono abbian a loro trovate in- 
dosso carte importanti: un’altra sua spedizione 
tentò di rompere il ramo di ferrovia di Mehalla 
dove gli Inglesi hanno montato il treno blindato, 
ed un distaccamento arabista si avanzò sulla 
linea di Ramleh per erigervi certe difese che 
avrebbero permesso un'incursione sulle linee 
inglesi: un fuoco ben nutrito della Superb, che 
tordeggiava lungo la costa,’ obbligò gli arabisti 
al abbandonare il loro progetto. 

Si preparano pure grandi difese della parte 
di Suez e del canale. 


> 


Quanto al Cairo le notizio avute dal 7 as- 
sicurano regnarvi perfetta tranquillità: solo si 
vnol far credere vi sia negli indigoni grande 
entusiasmo por la guerra di difesa e che uomini 
© mezzi vengono posti largamente a disposizione 
di Araby. 

dd 


Intanto qui il vicerà ha emesso un secondo 
proclama, nel quale dichiara nuovamente Araby 
ribelle ed incorso nei rigori della logge divina 
ed umana. 

<Il nostro volere — dice il kedive — è che 
tatti sappiano come gli attì odiosi di Araby pa- 
scià ruinano l'Egitto ed i suoi abitanti ed ispi- 
rano un eentimento d’orrore a tutti i governi 
stranieri, cancellando il nome dell'Egitto dalla 
lista degli Stati civili». 

Quindi, dopo avere riassunto tutti i delitti di 
Araby, soggiunge che questi « colle sue men- 
rogne attira sulla sua orribile via soldati, fun- 
zionari 6 privati » © li avverte che « chiunque 
lo aiuta od obbedisce ai suoi ordini è ribelle 
come lui p. 

<Per amore dell'Egitto, per evitare nuove 


sventure, io faccio un ultimo appello al popolo 
od all'esercito ». , 

<Che Dio riconduca gli Egiziani sulla via di- 
ritta della fedeltà!» 


> 


Un altro documento che emana dal kedive © 
che ha grande importanza per i danneggiati è 
la sua lettera del 7 diretta a Ragheb pascià, pre- 
sidente del Consiglio. 

« La penosa situazione — dice — nella quale 
si trovano le vittime dei maatacri, incendi e sac- 
cheggi di Alessandria mi commove profonda- 
mente >, e seguita aggiungendo che ci pensa 
sempre, e conclude dichiarando che ritiene « un 
dovere di umanità rassicurarli, cho ci pensa ». 
Penetrato da questo pensiero, invita il governo 
ad « affermare essere sua volontà d'indennizzare 
‘a tempo e luogo e nelle misure possibili tutti i 
danneggiati ». 

Finora però il governo non ha affermato nulla 
ed il Kedive è impegnato. 


> 


Tatti i giorni arrivano truppe inglesi ; hanno 
avuto un successo immenso gli Scozzesi, gli hig- 
landers, pei quali la regina ha telegrafato che 
spera non soffriranno il caldo. 

Arrivano pure molti dei profaghi che fareb- 
bero bene a stare dove si trovano. Infatti il co- 
mando, avvertito dalla polizia della comparsa di 
‘certa gente, ha preso le opportune misure e tutti 
i momenti si incontrano pattuglie inglesi che 
‘traducono al comando, legati come salami, dei 
figuri appena sbarcati. Parchè abbiano la mano 
sempre felice! 

Del resto, il continuo arrivo di Europei co- 
‘mincia a diventare inquietante per la quistione 
dell’acqua che sta per mancare, © 80 che le auto 
rità inglesi si sono dirette ai consoli generali, 
‘pregando d'intervenire presso i rispettivi go- 
verni per arrestare provvisoriamente questo 
afflusso di gente, il cui ingombro in Alessandria 
(perehò di qui non si esce) può diventare imba- 
razzante e pericoloso. 


<> 


Ieri ha avnto Inogo alla Borsa una riunione 
‘dei promotori per la formazione di un Comitato 
di vigilanza a tutela degli interessi enropei, di 
cui vi ho parlato. L'idea ha incontrato favore, 
e riceviamo ad ogni istante numerose adesioni. 

Jori si nominò una Commissione per redigere 
il programma definitivo che sarà sottoposto alla 
‘sanzione comune în un meeting generalo che si 
‘terrà a sio tempo a questo Politeama. 


> 


Notizie apiceiole. 

La Commissione centrale di sanità ha messo 
gli occhi minacciosi addosso ai panettieri che 
profittano della confusione per darci pane pic- 
‘colo e di cattiva qualità; la stessa Commissione 
col governatore si occupa alacremente a far 
aprire passaggi attraverso le strade ingombre 
di rovine, sicchè fra pochi giorni si potrà cir- 
colare liberamente dappertutto. In via Scerif 


__ 


Proprietà letteraria 
(55); 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{ti Constant Guéronls — Traduzione di Blasco) 


Il capo de' giurati si alza e dice, ponendo la 
mano sul cuore : 

€ Sul mio onore e sulla mia coscienza, da- 
vanti a Dio e davanti agli uomini, la dichiara» 
Zione del giarì è: 

« Sulla prima domanda: Sì, a maggioranza. 

< Sulla seconda domanda: Sì, a maggioranza. 
(Viva sensazione). 

Il presidente dà ordine di far venire l’ao- 
cusato, 

Giacomo Besson è pallidigzimo. 

Egli ha coscienza della propria posizione. Il 
sno volto turbato, lo sguardo inquieto, il tre- 
mito impercettibile che agita le sue membra, 
tutto annunzia ch'egli comprende essere infine 
venuta l’ora fatale in cui la sua sorte sarà îrro- 
vocabilmente decisa. 

La sua sentenza, la sentenza terribile, il enî 
rensiero gli fa venire le vertigini, egli solo l’i- 
gnora e tutti la conoscono già. I giudici, 1 giu- 
tati, il pubblico, tutti coloro che lo vedono inol- 
trarsi verso la ringhiera, tutti sanno s'egli ha 
la vita salva 0 se il suo capo deve cadere; ecco 
ciò ch'egli si ‘dice fra sà dirigondosi verso.il tri- 
Imnale, ed egli è spaventato dal silenzio mor- 
tale che regna nell’uditorio, e nota tremando la 
cupa attitudine della’ folla © la gravità im 
rente de’ magistrati. . 

Il cancelliere gli legge la dichiarazione: del 
giurì. Egli non alsa gli occhi ed ha.la stessa at- 
titudine che ebbe durante -il processo. 


Il procuratore generale, con voce grave: 
Visto le disposizioni degli articoli 295, 296, 302 
e 96 del codice penale, o attesochè l’interesso 
della società © la giustizia esigono che la puni- 
zione abbia luogo sul teatro stesso dol delitto, 
‘noi domandiamo che Giacomo Besson sia con- 
‘dannato alla pena di morte e ch'egli subisca la 
‘sua sentenza su una fra le piazze pubbliche 
del Puy. 

‘A queste parole Giacomo Besson china per la 
prima volta il capo; nasconde il volto fra le 
‘mani e piange. Il disgraziato è vinto, © ciò che 
non hanno potuto fare tante angoscio, tante tor- 
ture, una così lunga agonia, il risultato l'ha 
fatto. 

Il presidente. Giacomo Besson, non avete nulla 
a dire? 

Giacomo Besson non alza la testa. 

La Corte si ritira per deliberare. 

Al suo ritorno in udienza, non ha ancora rial- 
sata la fronte, © la tiere bassa durante tutto il 
tempo în eui si legge la sentenza. 

N presidente pronunzia, in mezzo ad un si- 
lenzio profondo, la sentenza seguente: 

< Vista la dichiarazione del giur), 

< E attesochò risulta da’ dibattimenti che Gia- 
como Besson è dichiarato colpevole di aver com- 
messo un omici volontario sulla persona del 
signor di Marcellange con questa circostanza che 
l'omicidio è stato commesso con premeditazione ; 

« Astesochò questo delitto rientra. sotto l’ap- 
plicazione degli articoli 295, 296, 302 626 del co- 
dice penale, 368 del codice di procedura penale ; 

« La Corte d'assisio del Rodano 

« Condanna Giacomo Besson alla pena di 
morte; 4 

« Ordina che la sentenza avrà esecuzione sulla 
piazza pubblica del Puy ». 

11 presidente al condannato. Condannato, avete 
tre.giorni di tempo per ricorrere in Cassazione ; 


hanno trovato sotto lo macerie il cadavere di 
una donna europea tanto sformata che fa im- 
possibile necertarne l'identità. 

La Compagnia del gas, dopo un lavoro tita- 
nico, ha potuto arrischiarsi ad accendere i fa- 
nali în piazza dei Consoli; il governo austriaco 
ha deliberato di dare una gratificazione di due 
mesì © di aumentare dol 25 0/0 gli stipendi agli 
impiegati della posta austriaca che sono reatati 
al loro posto; i giornali aumentano tutti i giorni; 
avevamo già la Egyptian Gazette che chiama Sa- 

Araby, ed il Pliare che, in mancanza 

, si occupa a fare il pelo all’Egyptian; 

ora abbizmo un giornalo greco, uno arabo, ed 

è ricomparso, a conforto universalo, il Moniteur 
Eguptien! L'Egitto è salvo! 


cpr 


GIORNO PER GIORNO 


Italia e Germania pattuirono l'immediata 
cessazione delle formalità doganali cui dovea 
sottostare sin qui il commercio delle pelli. 

Questa notizia avrà un successo d’entu- 
siasmo fra i san Bartolomei delle tasse pub- 
bliche. E come no? Finchè duravano le sud- 
dette formalità, l'uggia delle medesime rat- 
teneva i ministri delle finanze dal cavar la 
pelle ai contribuenti per metterla in commercio. 

Ora che non vi saranno più noie al confine, 
i san Bartolomei suddetti sono sicuri d'essere 
canonizzati mar! 

Allegri! 

E se una misura di favore analoga la sì a- 
dottasse anche per le carni e per le ossa? 

Sarebbe più spiccio. 

e * 
233» 

La Scienza lavora, iprogredisce a passi da 
ciclope, costringe la Natura a svelarle il se- 
greto della sua potenza creatrice, se ne im- 
padronisce e se no serve in opere di... di- 
struzione. 

La prima a sfruttare i beneficì delle grandi 
scoperte è la guerra. 

O che il fine ultimo della Scienza sarebbe 
quello di affrettare il Dies ire, è l'ultima 


parola del progresso umano la morte uni- 
versalo ? 
® 
3» 

Ma bando alle malinconie, tanto più che 
oggi sanno dove andare a star di casa. 

I poveri cittadini di Aboukir lo aspettano 
dolorosamente a uscio aperto. 

Voglio soltanto far avvertire un nuovo pro- 
gresso della fisica e della meccanica dispo- 
sate in bel connubio. 

Cioè, nuovo non è se non per la perfezione 


dei mezzi di cui dispone. Se ne servì già il 
Bonaparte nelle sue prime guerre, ma poi 
l’abbandonò. 

Alludo all’areostatica e ci alludo perchè un 
dispaccio da Londra ai fogli viennesi ci ap- 
prende qualmente si attenda a formare un 
corpo d’esploratori areostatici. 

Dopo i treni ferroviari corazzati, che hanno 
fatto, appunto in Egitto, le prime prove, ci 
volevano i palloni da guerra. Corazziamoli 
anche questi, e andiamo in aria a far la pioggia 
delle bombe e della dinamite. 

* 
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Sino a ieri la guerra aveva per sò due ele- 
menti: l’acqua e la terra. L'aria pareva dover 
essere il pacifico regno dei passerotti e delle 
nottole. 

Povere nottole ! Poveri passerotti ! Ove è che 
andranno d’ora in poi a cercarla pace e i li- 
beri amori? 

Del resto, un presagio di coteste novità l'ha 
avuto Garibaldi nel 1866 coll’organizzazione 
delle così dette compagnie volanti. 

Era il domani di Custoza e di Lissa e ad 
un amico mio fu offerto il comando d’una di 
quelle compagnie. . 

Egli vi pensò sopra un pezzo e poi: 

— Le abbiamo buscate terrestri; le abbiamo 
buscate acquatiche: 0 si vuol volare per sa- 
pere che sapore abbiano quello buscate in 
aria? 

Storico. 

La cosa andò a finire in risata: ma è chiaro : 
coloro che risero allora non risero bene. 

Staremo a vedere a chi toccherà la for- 
tuna di ridere l’ultimo. 

e * 
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A Perugia si pubblica da sette anni un 
giornale che 'intitola IZ Paese. 

E dicono che sia stato fondato da Leone XIII 
stesso quand'era ancora a capo di quella 
diocesi. 

Ricorrendo oggi il giorno del venerando 
fondatore era, quindi, naturale che il Paese 
consacrasse alla circostanza il suo articolo di 
fondo abbandonandosi a un poco di lirismo. 

Tra le frasi che più mi piacquero noto la 
seguente: 

« Vivi, 0 sostegno del gregge di Cristo, o 
speranza d'Italia; vivi sì, o magnanimo Leone 

« Terror d'Egitto e d’Israel conforto » 


Terror d'Egitto? 

L'espressione potrebbe venire a proposito 
in questi giorni; ma non mi consta che 
Leone XIII abbia fin qui mostrato l’intenzione 
di far paura ad Araby pascià, e di allearsi 
coll’Inghilterra. 


_—_______——————___ == 


passato questo termine, il vostro ricorso non sarà 
più ammesso. 

Besson serba il silenzio. 

Il presidente. Il mandato di arresto che esiste 
contro Bérard cessa. Gendarmi, potete lasciar 
libero quell’nomo. 

Bérard si alza vivamente dal banco degli ao- 
cusati. 

Il presidente. Gendarmi, conducete via il con- 
dannato. 

Besson si alza a stento, asciuga gli occhi e si 
ritira, appoggiato su duo gendarmi. 


LXXXVII 
La visione del passato. 


Giacomo Besaon, ritornando in sè, si ritrovò 
nella sua cella, con tre persone che gli prodi- 
gavano le cure più premuroge. Erano due ‘so- 
relle di carità -@e il venerabile curato del Mar- 
touret. 

La vista del vecchio prete, colpì profonda- 
mente il condannato; era nato nel suo villaggio, 
lo aveva veduto giovanissimo e la figura di lui 
gli si confondeva nella mente con tutte le giolo 
ingenue dell'infanzia 6 della giovinezza, con 
tutte le dolci e profonde emozioni che si mi- 
schiano al ricordo del paese natio. 

Ricondotto violentemente verso quel tempo in 
cui il cuore trabocca di vita, în cui l'avvenire 
apparisce' così largo così bello, in cui i più 
piccoli piaceri lasciano nell’immaginazione una 
traccia corì brillante, egli dimandò a sò stesso, 
con un inesprimibile sentimento di dolore, se 
era davvero lui che in quel momento si trovava 
là, imprigionato e condannato a morte! 

— Oh! se si sapesso! — bisbigliò con accento 
di cupa desolazione — so si sapense!... 

Quando, infine, lo videro calmo e rassegnato, 
| 11 curato e le due sorelle di carità lo lasciarono, 


promettendo di ritornare ad arrecargli incorag- 
giamenti © consolazioni. r 

In seguito, egli ebbe la visita di un magi 
strato che fece il possibile per indurlo a rive- 
lare il mistero del dramma di Chamblas. Si ore- 
deva che la speranza di sfaggire, così, ad una 
morte terribile, lo farebbe parlare; ma non ce 
no fa nulla. 

— Perchè parlare? — egli disse con calma — 
metterei troppa gente în imbarazzo. 

Fu tutto ciò che gli si potò cavare. Invano si 
tentò di scuotere l'incredibile ‘ persistenza del 
suo attaccamento, mostrandogli, in faccia al suo 
eroico sserifiio, l'odioso abbandono delle signore 
di Chamblas. 

Tutto fa inutile. Questa vilo ed egoistica di- 
serzione lo sconvolgeva visibilmente, ma senza 
mai scuotere la sua risoluzione. 

A1 27 di marzo egli lasciò la prigione per sa- 
lire in una carrozza che doveva condurlo al Puy. 

Durante tutto il viaggio fa calmo, o per lo 
meno, non lasciò nulla sospettare dei cupi 0 
desolanti pensieri che lo agitavano. 

E nondimeno quante dolorose visioni traver- 
savano la sus mente! Con una facilità © una 
lucidità maraviglioso, la sua memoria evocava 
‘una quantità di persone: famiglia, amici, ne- 
mici, indifferenti, individui che aveva conosciuto 
appena. Ed invocava tutti, li guardava passare, 
calmi, felici, senza rimorsi, aumentando con lo 
spettacolo della loro placidità la violenza delle 

torture. 


sue . 

Poi, pensara a sia madre, domandava a sò 

stesso dov'era, che cosa faceva in quel momento 

regan DEA). circondata dal zabi ed dglis 

per lui, ci suoi igli; 

la calma solenne ch’essa  conser- 

lle situazioni più terribili, fa- 

cendo i suoi preparativi per recarsi al Puy © 

trovarsi dei primi sulla piazza del Martouret, 
come glie lo avera promesso un giorno. 

z (Comtimna ) 


e. 


Il Santo Padre sarà certamente il primo a 
fidere di questa scappata. 


* 
33% 

Da Caltanissetta mi giunge per la posta il 
seguente manifesto elettorale grogressista. 

Non posso resistere alla tentazione di ri- 
produrlo. 

Ho lottato, ma ho finito per cedere. 

Eccolo : 

Elettori ! 

Chi si presenta questa giornata per la pa- 

tria? 


Chi per li conseguinei ? chi per le spose? 
Voi! 
Per la scelta dei consiglieri comunali e 
provinciali : non con le armi, ma con lo scudo 
della Cittadinanza, per salvar Noi! Voi! (pen- 
sateci bene!) 

Leggeste la Vigilia? Sì — Ecco la festa. 
Avvicinatevi nè due campi della lotta; accorti 
nel serutinio. 

Lode a Dante, © Petrarca ; (2) il primo per 
aver proffettizzato sarà l'Italia unica; così 
dico a voi anime riunite in un corpo ! Ed il 
secondo per aver detto lo scudo del governo 
sono i popoli. 

Consiglieri! 

Non vi dimenticate al Petrarca! 

Ed io sommetto 

Ama tutti per essere amato 

Discreti dazii verso lo stato ! 

Io che son Cittadino Severo, 

Dico-che "1 Petrarca scrisse il vero. 

Caltanissetta, li 30 luglio 1882. 
Il cittadino amante della patria 
Fraxcesco PULCI TOMASINI, 
(a) Storia italiana Maffei, 


È ah 
La Vigilia menzionata dal manifesto pro- 
gressista era il titolo del manifesto dell’altro 
partito : ambedue egualmente forti in gram- 
matica e in ortografia. 
Basti questa citazione: 
<« In voi si fida lo scudo patriottismo, ador- 
nato con lettere cubitale della indipendenza, 


‘unione ed amore verso la patria : affrontare; 
ed annientare le calunnie. » 


e + 
3333 

La Ragione di Milano ha fatte le spese di 
‘un telegramma da Londra ad una smentita 
contro la voce corsa che l’ex-kedive Ismail 
sia entrato nell’esercito inglese. 

Veramente quella voce riguardava non 
Ismail, ma uno dei suoi figliuoli. 

Per l’ex-kedive non c’era bisogno di smen- 
tita. 

Per entrare in un esercito fa d’uopo in- 
manzi a tutto entrare nell’uniforme del me- 
desimo. 

Ora domando io: c'è nei magazzini militari 
dell’Europa una sola uniforme in cui ci possa 
entrare Ismail con quel po’ po’ di ciccia, onde 
mamma Natura l’ha imbottito ? 

Un milione di premio a chi me la porta in 
"Ufficio. 


è * 
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È stata — e non ce n'era bisogno — re- 
plicatamente smentita la notizia di un corpo 
di volontari italiani, per andare in Egitto. 

Ma nessuno avrà la mutria di smentire la 
organizzazione di un corpo di involontari che 
andrà appunto în Egitto. 

Oggi, domenica, deve giungere a Napoli il 
vapore della regia marina inglese Lisbon che 
li prenderà a bordo. 

Il vapore suddetto entrerà nella Darsena, 
ciò che prova la connivenza del nostro go- 
verno. 

Denuncio il fatto all'Europa, se pure una 
violazione del diritto internazionale può an- 
cora fare effetto sopra di iei. 

Aggiungo che gli involontari di cui sopra 
salgono al cospicuo numero di duecentosedici. 

Un piccolo esercito ! 

La cosa vi scandalizza, o lettori? 

Ebbene, anche a me fa la stessa impres- 
sione, tanto più che si tratta di duecento- 
sedici... muli acquistati nel Napoletano dal go- 
verno inglese per uso dell’esercito d'Egitto. 

Buon viaggio! 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagnie della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura” anfulla anche nei lubghi ove 
non esiste rivendita. —* 


Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


Note pi Lonpra 


15 agosto (ritardata). 

Alla prossima esposizione internazionale dei 
migliori cavatappi, io sono convintissimo che il 
primo premio sarà devoluto a qualcuno dei più 
ostinati conservatori inglesi, i quali, come rap- 
presentanti della nazione, hanno lo speciale in- 
carico di strappare, colla macchinetta di loro 
invenzione, ad una ad unalo parole dalla strozza 
del right honourable the prime minister of En- 
gland. 


x 


Dobbiamo dunque si portentosi cavatappi di 
lord Elcho e di sir Henry Wolff, se il signor 
Gladstone ha finalmentesputata, în questi giorni, 
queste memorande parole, che stanotte saranno 
corse allegramente su pei fili telegrafici dell’u- 
niverso mondo. 

Ve le offro perchè lo mettiate in cornice... © 
piuttosto massiccia, vi raccomando: 

< Quando ci si domanda se noi stiamo com- 
pletando una indefinita occupazione dell'Egitto, 
jo posso dire che indubbiamente di tutte le cose 
di questo mondo, la è quella che meno contem- 
pliamo. Essa sarebbe contraria a tuttii principî 
e alle vedute del governo, alle assicurazioni date 
all'Europa e, posso dire, alle vedute dell’Earopa 
stessa >. 

I commenti guasterebbero la contemplazione 
del signor Gladstone : stiamo danque zitti, ma 
col naso in aria però, e passiamo a mettere 
in atti! 


XX 


Io non sono mai stato capo d'un partito, e c'è 
tutta la probabilità che non lo sia mai; ma se 
per disgrazia di un qualche paese io lo dovessi 
divenire, non farei al certo le topicate che fa 
del continuo quel povero disgraziato del mar- 
cheso di Salisbury. 


x 


L'anno passato, rubando per l’occasione îl me- 
stiere a Giove tonante, minacciò di scaraven- 
tare sul gobbo dei Comuni tutta la sua magna- 
nima stizza, se non accettavano gli emendamenti 
sul land bill, da lui proposti. I Comuni rispo- 
sero... picche, e Giove fu costretto a mettere in 
saccoccia i tuoni, i lampi, © tutta la salmeria di 
bottega. 


x 


Quest'anno altra rappresentazione quissimilo 
per gli emendamenti sull’arrears bill. 

< O accettate lo mie modificazioni, o vi spol- 
verizzo tutti quanti siete ». 

I Comuni, forti del loro diritto, fecero quel 
tal atto da monelli, che sapeto una di queste 
sere e il marchese di Salisbury se In digerì, 


x 

So l’avesto visto che faccia aveva ieri a sera 
alla Camera dei Lordi, quando infiammato gri- 
dava, che sebbene, Ini come lui, avesse voluto 
resistere alle burle dei Comuni, dovova però chi- 
nare la cervice alla decisione dei suoi... ex- 
seguaci. E cercava di qua e di là la sua por- 
tentosa ed indissolubile maggioranza: ma la bir- 
bona aveva sgattaiolato ridendo sotto ai baffi. 


XIX 


Cetewayo continua ad essere il lion del giorno 
— peccato che sia arrivato tardi. 

Il popolino si biscotta al sole per ore ed ore, 
pur di poter vedere i denti da cagnolino dell’ex 
© non ev.re. 

Il popolino medesimo spendo duemila © cento 
lire sterline, semplicemente per divertiro quel 
povero moro; che li ha divertiti a sua posta or 
fa qualche tempo laggiù ne’ suoi dominî. 


x 


Le ultime novità intorno al re degli Zalù 
sono: Che ha fatto visita al ministro delle co- 
lonie e al signor Gigdgfgne, i quali gli hanno 
promesso... quello cl tempo e colla paglia 
si vedrà. 

Cetewayo ed i suoi segnaci hanno alquanto 
perduto quella pseudoressia (un tantino di sfoggio 
non fa mele) che minacciava di farci incarare il 
prezzo della carne. Meno male ! 

Ieri sera dovevano andare al palazzo di Cri- 
stallo, ma un’indisposizione— ahi ! ahi ! li tenne 
4 casa. 


XXX 


Vi dissi a suo tempo che Gounod fa incaricato 
dalla regina Vittoria di scrivere la marcia nu- 
ziale per le nozze del principe Leopoldo, duca 
di Albany. Il re dei compositori francesi (non 
ci metto niente del mio) scrisse ed ottenne... un 
50000850, 

Ebbene, quale fa la ricompensa datagli dalla 
famiglia reale? Una semplice fotografia del prin- 
cipe Leopoldo, con apposita firma sul di dietro: 
@ quest'è quanto. 

C'è nessun compositore italiano che invidi il 
Gounod 1 


x 


L'altro ieri, andavo: bighellonando dalle parti 


basse della city. Quand’eeco che vengo a dar di 
naso in due viraghe, le quali, piuttosto discinte, 
ossia colla camicia sni fianchi, senz'orecchini, 


senza spilli in testa e senza anelli, si menavano 


pagni su pugni, che sembravano pagate. 
Che cos'era? Nè più nè meno che un boz in 
tutte le regole e con tutte le prescrizioni dello 
sport. L'oggeito? Una sfida per vedere chi era 
la più forte delle due. 
E tutta questa bella roba in piena Londra, in 
pieno mezzogiorno ed in pieno A. D. 1882! 


LA POLITICA DEI FATTI 


— Odo rumore... qualcuno s'avanza... AN!... 

Non è Brighella che parla nella nota far- 
setta; ma Araby, Araby che rappresenta la 
sua parte nella tragedia egiziana. 

Il rumore ch’egli ha w era quello delle 
cannonate che destarono gli echi della baia 
d'Aboukir. 

Chi s'avanzava era il generale Wolseloy, 
cui preme tener la sua promessa di darci 
finita la guerra egiziana per il giorno 15 set- 
tembre. 

E io, vedendo la maraviglia degli echi sud- 
detti e la smorfia di minchionatura che vien 
facendo l'Europa, grido con quanto n'ho in 
corpo: Viva il Golos! 

Perchè, se non lo sapete, il Golos ha in- 
dovinata la parola dell’enigma del giorno. 

L'avevo indovinata anch'io, ma non osavo 
crederlo, tanto mi pareva contraria ad ogni 
buona tradizione d’onesta politica. 

Fatto è che l’ufficioso giornale di Mosca il- 
lustra e ripete per proprio conto un mio con- 
siglio di ieri. 

lo invitai i lettori a saltar senza riguardi 
la siepe dell'orto di Parmentier. 

Perchè la metafora, del resto abbastanza 
trasparente, non sia cagione di esitanze, il 
Golos ne squarcia brutalmente il velo e dice 
chiaro e tondo: 
ramai l'Inghilterra è sicura del possesso 
dell'Egitto. Le altre potenze non hanno che 
da seguire, là dove le tormenta e l'ambizione 
oil bisogno d'espandersi, l'esempio dell’Inghil- 
terra. » 

È chiaro. 

Lo so: questa massima adottata con eerta 
larghezza getterebbe il mondo nella confu- 
sione d’un formicaio, quando una lucertola 
riesce a penetrarvi. Ma farebbe tanto, tanto 
comodo, a chi so io. 

L’aver seguita una politica riguardosa, in 
regola coll’onestà, a che ci ha condotti? 

1 giornali della Germania cominciano a ma- 
nifestare il dubbio che l'Inghilterra abbia in- 
flitta all'Europa una corbellatura generale; 
un ufficioso di Milano confessa amaramente 
che l'accettazione della proposta italiana re- 
lativamente al canale di Suez è stata illu- 
soria. 

La parola è sua: e Dio sa le pene che dee 
aver durate per scegliere, fra le tante espri- 
menti il medesimo concetto, la meno amara 
per il Mancini del suo cuore. 

Dunque? 


Mah! il dunque sarà meglio lasciarlo ag-, 


gomitolato, chè a svolgerne il filo, ne ver- 
rebbe una matassa.i 

E tuttavia c'è un’altra massima, che mi 
preme di farvi conoscere. L'ha formulata Don 
Bureardo juniore, scopatore secreto dei Ss. Pa- 
lazzi Apostolici, del quale un editore di Lipsia, 
Otto Vigand, ha pubblicato pur ora un vo- 
lume Folia spars@ ex Diario Vaticano. 

E la massima suona: 

Una uncia facti valet plus quam unum 

quintale opinionum. 
È un latino poco ciceroniano, se volete. Ma 
l'editore ci previee che Don Burcardo, in 
materia di latinità, non sciebat aliam quam 
illam quam ex Breviario et ex commercio 
cum feminis transliberinis didicit. 

Ad ogni modo è una gran massima la sua: 
grande al segno che l’averla adottata è il 
segreto della odierna grandezza dell’Inghil- 

Ta. 


Don Fipiner 


UN PAESE MODELLO 


Firenze, 17 agosto. 

Caro Vésulus. — Non so chi tn sia. Lo saprò 
in seguito. Intanto ti ringrazio pel tuo articolo 
sul libretto da 80 centesimi. È scritto bene e si 
capisce che parli perchè conosci i tuoi polli. 

Anch'io convengo che sarebbe un bel fatto se 
un governo iniziasse l'idea di una nuova loggo, 
quella cioò della nettezza obbligatoria! 

Eppure in un paese, che chiamiamo ‘barbaro, 
tatti, uomini e donne, fanno un bagno al giorno. 
È cosa singolare che in questo paese così pri- 

giato in fatto di pulizia non si trovano anal- 
fabeti, o almeno è cosa ben rara lo imbattersi 
in un nomo o in una donna che non sappia leg- 
gere e scrivere! 

Cosa ancora più strana,non vi pi veggono 
veri; non t'è caso di trovar gente che lett 


— mai chi dica una parola turpe; mai un u- 
briaco...! ; 

— E quale è questo paese? — mi domandemi. 

— £.il Giappone. Chi vi è stato anni sono dirà 
che ho ragione. Ora però con l'influsso degli En. 
ropei la gente imparerà presto ad essere sudicia, 
ad ubriacarsi, a bestemmiare, a leticare ed a pa. 
rar la mano per chiedere l'elemosina! — ed essi, 
ingenui, eredono che l'Europa porterà loro laci. 
viltà! 

In quanto a quello che ti compiaci dire del li. 
bretto di 80 centesimi, nella parte che riguarda 
la ginnastica igienica în camera, sono soddisfatto, 
Hai parlato senza enfasi. Le verità non hanno 
bisogno di enfasi. Hai detto molto però quand» 
nel raccomandarlo a tutti hai terminato la frase 
con queste parole: « Leggetelo, meditaielo, fate 
esperimento delle cose ivi proposte. Ve ne preso 
nell'interesse vostro, dei vostri figli, della pa- 
tria stessa! Vi assicuro che non fabbrice frasi», 

Nessuno pensa che abbiamo tatti una forte re. 
sponsabilità verso î nostri posteri, perchè se il 
nostro corpo non è robusto e sano;i nostri figli 
acquistano vita poco invidiabile e noi siamo 
causa delle loro sofferenze. Il culto del proprio 
essere è perciò un dovere sacrosanto tanto nel. 
l’uomo quanto nella donna. 

Le donne sono le prime masstre di ginnastica. 
La madre insegna alla sua creatura il modo di 
fare i primi passi, © così fare uso delle gambe 
— o perchè si arresta? — perchè non contirna 
Peducazione di ogni altra parte, onde tutto l’or- 

ismo così trovi l’aiuto necessario per avilup- 
pare normalmente e nel modo più prospero? 

Il fatto è questo: la nostra vita si concentra 
nel corpo. Esso costituisce lo schifo sul quale 
attraversiamo il mare più 0 meno tempestoso 
della vita. L'attenzione primissima nostra do- 
vrebbe essere rivolta alla migliore costruzione 
di esso, perchè da questa dipende più che altre 
il benessere nostro in questo mondo. 

Quale è la madre italiana che non vorrebbe 
vedere i suoi figli forti, ben fatti, sani © pieni 
di energia, tali insomma da portare con onore 
il nome glorioso della stirpe nostra? Ebbene, 
abbandoni i vecchi pregiudizi, badi che essi siano 
educati alla scuola del vigore — e non a quella 
delle moine e dell’effominatezza — ed ossa sarà 
felice e fiera nn giorno, beandosi al cospetto 
della propria creazione. 

Con la educazione meschina che ebbe fin qui 
la donna presso di noi era difficile che la sua 
mente si compiacesse di accogliere idee consi- 
mili; speriamo che da qui avanti avremo in ciò 
un consolante miglioramento, e che la donna 
nostra sarà la propugnatrice assidua e appas- 
sionata di queste idee, che faranno un dì grande 
PItalia, rivendicandone il primato! 

Queste possono passare per essere frasi di luc- 
cicante rettorica, eppure non seno che la sem- 
plice verità. 

Di nuovo grazio! 


L'autore dl libretto da 90 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agonsia Stefani). 


Alessandria d'Egitto, 19. 

Araby pascià, crederdo che i posti avanzati 
degli Inglesi fossero sprovvisti di soldati in se- 
guito all'invio delle truppe ad Aboukir es 
Ramleh, attaccò, la notte scorsa, le posizioni di 
Mex, ma fa respinto con gravi perdite. 

Il generale Wolseley è partito a mezzodì, di- 
retto verso l’est, sul Salamis, col suo stato 
maggiore e tutti i vascelli e trasporti. 

Costantinopoli, 19. 

La Porta non respinse precisamente le con- 
dizioni dell’Inghilterra, ma vi rispose cor uns 
controproposta, che viene attualmente esami- 
nata. 


Alessandria d'Egitto (ore 6) 19. 

Il combattimento cominciò dopo mezzodì sul 
canale Mahmudie. Il cannoneggiamento con- 
tinua, 

Parecchie navi da guerra straniere lasciano lo 
acque di Alessandria. 

Alessandria d'Egitto, 19. 

Araby pascià inviò verso Ramleh forti rico- 
gnizioni, ma i cannoni inglesi le tenevano a di- 
stanza. 

Il combattimento dura dalle 4 pomeridiane. 
Un'azione generale è imminente. 


Tuureranyi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 
Lesseps è aspettato a Parigi dove terrà uma 
conferenza sul canale di Suez ed Araby p2- 
cià. Si assicura che la sua partenza impro 
yi a dall'Egitto sia stata voluta dall’Inghil- 
terra. Si dice che Lesseps si appellerà al mi- 
ero. 


18 agosto» 

Ogni anno ricorrono in questo meso le corse 
di cavalli, e ogni anno si rassomigliano: i soliti 
contadini © il solito popolo minuto si affollano 
lungo l’erta collina coronata dal castello, e di 
lassù accompagnano coi soliti fischi acutissimi 
le vicende del palio; i soliti benestanti, i soliti 


Soresti del Friuli al di qua e al di là del con- 


fine, le solite signore prendono posto nello seg- 
ggiolà del palebi. I ablito Hives porta via il meglio 
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Del resto, la fiera come fiera va 
riducendosi alle meschine proporsioni d'un cui 
cato ordinario: gli è chegli scambi, per la gene. 
rale sicurezza e facilità di comunicazioni, Sono 
diventati un fatto quotidiano. Il progresso (che 
Tidio lo... benedica) va cancellando tutti gli ac- 
cidenti che rendevano pittoresco il passato. I 
contadini sì lasciano uccellare da chi li arruola 
per l'America divoratrice; gli operai da chi li 
arraola a reneliio dei capi democratici ; ma gli 
uni © gli altri non entrano più ndero i 
tito nello baracche dove et mesta Terdoro il 
cannone, 0 Îl turco trasparente trapassato da una 
daionetta în difesa della sua propria patria, 

Usa a Udine da secoli le corse di cavalli, il 
palio; ma nel secolo xv la comune non permet- 
teva agli ebrei neppure di assistervi. Tutto si 
cambia: i decreti difendevano la collina del ca- 
stello dalle colture e dagli orti di chi voleva 
sfruttarla; ora la sna rozza verginità è violata 
da strade simmetriche, mascherato da roccie ar- 
tificiali che sranno poi mascherate da piante 
soelte e disposte con ingegnoso inganno. 

Ai nostri tempi chi nasce in una città ha il 
tempo di non riconoscerla prima di morire: una 
generazione deve imparare più volte i nuovi nomi 
delle stesse vie, 


>< 


Si era nati coll’olio : poi venne il gas : poi il 
petrolio come succursale al gas: © ora la. luco 
dettrica ha grande probabilità di mandare il 
gas agli archivi, ai musei. 

L'esperimento pubblico della luce Edison è 
terminato : nessuno più contrasta la sua vitto- 
ria tecnica : resta da ponderare la parte econo- 
mica del problema ; intanto si proverà la luce 
Edison anche in teatro... dove îl Bergonzoni ha 
condito con salse un po’grossolane quei due 
piatti delicatissimi del Boccaccio e della Figlia 
di madama Angot, ma ha messo bene in scena 
la Fronda e prepara certi spettacolosi Nipoti del 
capitano Grant. 

E così domenica sì chiude la stagione della 
fiera, ma per domani c’è qualche cosa di stra- 
ordinario: fa combinata una corsa di dilettanti 
a benefizio del monumento a Garibaldi. La gior- 
nata coincide col natalizio di Sua Maestà l'im 
peratore d'Austria : si ritiene quindi probabile 
un notevole concorso di foresti daoltre confine 


DK 


Frattanto l’autunno fa capolino colla sua co- 
mitiva di pioggie rinfrescanti : fra pochi giorni 
le campagne assorbiranno î proprietari, lo Alpi 
chiameranno i giovinotti e Udine riposerà in 
profonda quiete fino... Di solito fino alla Santa 
Caterina di novembre : anche ge quest'anno ci 
sarà la noia delle elezioni generali in ottobre, 
non è questo il paese dove neppure il suffragio 
allargato possa dae sintomi rivoluzionari, come 
sperano i macchî,natori della nuova legge... e 
pur troppo al',rove non avranno sperato invano, 

A. 


Un buon ginnasio. 


Sansevero, 18 agosto. 
, Noi abbiamo un Ginnasio municipale, a cni 
l'Amministrazione comunale rivolge le maggiori 
cure, e che, per lo zelo degl’insegnanti e per la 
perfetta disciplina, merita ogni elogio. Quest'anno 
Per la prima volta esso è stato sede di esami di 
licenza. La Commissione era presieduta dal regio 
provveditore. Gli esami sono etati proprio splen- 
didi, poichè sopra sette candidati, cinque hanno 
conseguito la licenza, a primo scrutinio e con 
ottimi punti. Di ciò va data somma lode al di- 
Tettore professore Giacinto Cataldi, espertissimo 
e solerte, e in generalo agli insegnanti tutti. 
Ora si desidera © si spera che l’istituto sia pa- 
reggiato. L'esito degli esami varrà certamente 
a convincere il ministero dell'opportunità e della 
giustizia di questa misura. 


Le regate di Ancona. 


Porto San Giorgio, 17 agosto. 
Anche în Ancona ha avuto luogo una regata, 
resa anche più bella ed importante perchè è 
questa la prima volta che insieme si adunavano 
tre società di canottieri dell’Adriatico. Dome- 
nica, 13 agosto, la Società dei canottieri anconi 
tani, i Piceni da Porto San Giorgio e quei di 
San Benedettoglel Tronto, per invito cortese 
dei primi, in tre canotti a otto remi misurarono 
sul mare le loro forze. Furono vincitori i ca- 
nottieri piceni, la Società dei quali conta ap- 
pona un anno di vita. Possa questa fortunata 
Avventura incitare sempre più i nostri giovani 
al valore all’azione. La gentilissima marchesa 
Colli di Felizzano presentò ai vincitori una bel- 
ima bandiera, dono delle signore anconitane. 
Non occorre dirvi se bene si passasse la bellis 
sima giornata. La nobile e cortese ospitalità degli 
Anconitani, non mai smentita, fa superiore ad 
ogni elogio. Sarebbe stato impossibile fare di 
più. Alla mattina tutti i canottieri 6 varie rap- 
Presentanzo ebbero un'eccellente colazione. Alla 
sera fuochi d'artifizio e serenate in mare, pranzo 
squisito alle 11 ed allegrissimo ballo fin verso le 
4 del mattino. 
Un nuovo e cordiale saluto ai buoni canot- 
tieri anconitani ed al loro ottimo presidente ca- 
valiere Gabba. 


Pitano. 


TERSERA E STAMANI 


‘Roma, 20 agosto. 
Ci siamo. a 


Anche quest'anno pare ci minacci la solita 
storia delle dimostrazioni serali, talo © quale 
‘come l’anno passato. 

_La prima infatti l’abbiamo avuta ieri sera. Ci 
dicono che se ne parlava già da due giorni, e 
che erano stati perfino affissi dei cartellini per 
annunziarla. Coccapleller dovea essere natural- 
mente l'eroe della serata ; ma il fatto che il suo 
giornale stesso avea disapprovato già queste di- 
mostrarioni, darebbe ragione di credere che si 
trattasse di uno scherzo di cattivo genere e nul- 
l’altro. 

Ma, a buon conto, se v'ha della gente che în 
queste sere ama darsi il gusto dello libere dimo- 
atrazioni in libero Stato, noi pensiamo che esta 
farebbe assai bene a risparmiarsi la pena di 
darne avviso alla cittadinanza. Fatto sta che per 
il gusto di pochi cinque compagnie ieri sera sono 
rimaste consegnate in quartiere. 

Del resto, il pubblico che assisteva ieri sera 
al concerto di piazza Colonna, aveva tutt'altro 
aspetto che quello di un pubblico facinoroso: e 
come la dimostrazione sia nata, como sia avve- 
nuta, nessuno saprebbe dirlo. Soltanto, verso la 
fine del concerto, un po' di gente s'è raggrap- 
pata sotto la colonna per vedere delle bambine 
che ballavano. Allora qualcuno ha gridato : € Viva 
Coccapieller! » qualcun altro ha risposto: « Ev- 
viva >, e immediatamente una quantità di guar- 
die si sono fatte avanti intimando alla gente di 
sciogliersi. 

Tutto pareva finito, quando altre guardie sono 
sopraggiunte e tutte in nucleo sono andato a 
collocarsi allo sbocco della piazza, sotto la bot- 
tiglieria Ronzi e Singer. Due o tre centinaia di 
curiosi si sono allora fatti avanti, imboccando 
la via del Corso; ma le guardie si mettono alla 
loro testa, e appena arrivate alla via dello Mu- 
ratte si voltano indietro, spazzano quel tratto di 
strada, e arrivate in piazza dànno le tre inti- 
mazioni di legge a suono di trombetta. 

I dimostranti che non c'erano, naturalmente 
non potevano andarsene; in quanto ai curiosi, 
si sono tirati un po” da parte © sono rimasti a 
vedere. 

Noi non vogliamo dar torto alla questura se 
era preoccupata dal sospetto che ieri sera a 
piazza Colonna avesse a succedere qualche cosa 
di grosso. Ma un po’ di colpo d'occhio avrebbe 
dovuto bastare a persuaderla che non v'era bi- 
sogno di tanto apparato. 

Lo selo è una bella cosa; ma non bisogna mai 
dimenticare che il soverchio rompo il coperchio. 


Cronaca degli arrivi e dello partenze. 

Il duca Torlonia ff. di sindaco sarà di ritorno 
a Roma il 25 del mese corrente e riprenderà 
immediatamente la direzione delle cose mnni- 
cipali. 

Ieri sono arrivati Sna Eccellenza il generale 
Ferrero ministro della guerra reduce da Civi- 
tavecchia ; sir Augustus Paget ambasciatore 
d'Inghilterra proveniente da Napoli; l’onore- 
vole Simonelli segretario generale al ministero 
d’agricoltura, e il generale De Sonnaz. Domani 
tornerà da Fabriano l’onorevole Berti, ministro 
dell’agricoltara. 

Contemporaneamente sono partiti per Napoli 
il signor de Bacourt, rappresentante di Francia, 
ed il commendatore Malvano, direttore generale 
degli affari politici al ministero degli esteri 

Anco il generale Cosenz ha abbandonato Roma 
per recarsi a Foligno. 

* 

Finalmente, dopo lunga 6 ponosa gestazione, 
anco il giurì pel monumento a Pietro Metastasio 
è riuscito a venire alla luce. 

Esso è composto dei professori Antonio Alle 
gretti, Giovanni Anderlini, Alfonso Balzico, 
Giovanni Ciniselli, Francesco Fabi-Altini, Ettore 
© Luigi Guglielmi scultori, del professore Cam 
marano pittore e dell’architetto professore Giulio 
Podesti 

* 


In seguito ad iniziativa del Comitato centrale 
promotore del monumento a Pietro Cossa, il 
municipio di Roma ha fatto apporre sulla casa, 
ove nacque iîl rimpianto poeta, in: via del Go- 
verno Vecchio numero 14, una Inpide commemo- 
rativa, che sarà scoperta il giorno 30 agosto 
corrente, allo ore 10 antimeridiano, auniversario 
della sua morte. 


+*, Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti stasera in piazza Colonna dal con- 
certo del $° reggimento fanteria, dalle ore 9 
alle 11: 

Marcia — Franei. 

Pot pourri — Illusioni musicali — Schriner. 

Fantasia — Nabucco — Verdi. 

Valta — Donna Juanita — Suppè. 

Polca variata — Il Cirineo — Gatti. 

Convito, brindisi e quartetto — Maebet — 
Verdi. 

Marcià — Perchè mi fuggi — Monaco. 


Ye 
—_T__—_——— 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28°; 
la temperatura massima fu di 28°9; quella mi- 
nima 18°2. 

=". Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Qre 56812. — Marfa Gio: 

varna — Amleto. 


UMBERTO I. — Ore 5 o 8.112. — Suor Teresa — 
Arduino d'Ivrea. 

ALHAMBRA — Ore51g 08. — Il bandito 
Gasparone. 

MANZONI. — Ore 8 1;2. — Operetta con 
Palcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene affermato che prima delle elezioni 
generali sarà fatta una copiosa nomina di sena- 
tori del regno, fra i quali molti deputati. Per 
quanto però questo numero possa essere grande, 
il ministero non potrà soddisfare lo numerose 
istanze, che gli sono state fatte in proposito. Da 
quanto ci viene detto, oltre cento deputati avreb- 
bero chiesto all’onorevolo Depretis di essere tra- 
sferiti nea Camera vitalizia. 


Nel mondo diplomatico hanno prodotto molto 
senso le dichiarazioni fatte alla Camera dei co- 
muni d'Inghilterra dal sotto-segretario di Stato 
sir Carlo Dilke sull’approvazione che il governo 
imperiale di Germania avrebbe dato all’azione 
della politica britannica in Egitto. Si ritiene 
che in quelle dichiarazioni sia non poca esage- 
razione, e che esse siano desunte, non da comu- 
nicazioni ufficiali, ma bensì da conversazioni di- 
plomatiche, nelle quali la cortesia entra per molto. 
Il punto assodato è che il governo germanico 
ha usato molta riservatezza, ed ha lasciato fare 
senza vincolarsi con nessuna manifestazione, nè 
in un senso nè nell’altro. 


Non è esatto che la conferenza debba inten- 
dersi virtualmente sospesa, e nemmeno che l’In- 
ghilterra abbia chiesto il di lei scioglimento. 

Allo stato delle cose, la conferenza non può 
che aspettare il momento di intervenire, e si 
capisco che non tenga sedate puramente plato- 
niche. Essa dovrà però riunirsi prossimamente, 
onde apprevare le norme stabilite per regolare 
l'occupazione mista ed il servizio di polizia nel 
canale. 


Dalle più recenti notizie pervenute dalla Siria 
risulta che l’agitazione, della quale si è molto 
parlato in questi ultimi giorni, sia abbastanza 
calmata. L'invio di una nave da guerra della 
nostra squadra è stato un provvedimento di 
precauzione, destinato a riassionrare gli animi 
dei nostri connazionali residenti in quei pa- 
raggi. 


TeLeoranwi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 20. 

I funerali del generale Ducrot, a Versailles, 
furono semplicissimi, conformemente alla vo- 
lontà del defunto. Assistevano alla funebre 
cerimonia il maresciallo Canrobert ed i ge- 
nerali Bourbaki e Billot, quest'ultimo quale 
rappresentante dal signor Grévy presidente 
della repubblica. 

Il banchetto legittimista di Challans è riu- 
scito in modo splendido. Il barone di Cha- 
rette, presidente, e il marchese di Baudry 
d'Asson, organizzatore, furono acclamatissimi. 
I banchettanti, ch'erano settemila, votarono 
indirizzi al re ed alla regina (il conte e la 
contessa di Chambord). Grande entusiasmo. 
Nessun disordine. 


Bin, Berseraro 


(AGENZIA STEFANI) 


PBettino;.19:— Le navi da guorra Gueisonan 
© Zeiten salparono oggi da Kiel per il Mediter- 
raneo. 


Macon, 19. — La tranquillità è ristabilita 
a Montcean-les-Minos. In seguito alle deposi- 
zioni fatte da uno degli arrestati furono rinve- 
nute e sequestrate tutte le carte della banda 
nera, gli statuti © la lista degli affigliati. Il capo 
della banda, certo Demay, è fuggito; il sotto- 
capo fu arrestato. 


Parigi, 19. — si ha da Andorra: 

< Il vescovo di Urgel favorisce una banda car- 
lista preparantesi ad invadere la repnbblica ; il 
viguier francese si accinge ad impedirlo >. 


Parigi, 19. — Vi fa a Challans (Vandea) un 
banchetto legittimista al quale presero parte 4,000 
rappresentanti del partito, di tutti i dipartimenti 
della Francia. 


Parigi, 19. — Duclero comunicò al Con- 
siglio dei ministri diepscci rassicuranti dalla 
Siria. 


Costantinopoli, 20.— 11 Consiglio dei Bond. 
holders decise di pagare al 1° settembre il cu- 
pone di tutti i titoli del debito pubblico otto- 
mano. 


FPistroburgo, 19. — teri, in cocasione di una 
rivista, lo crar chiamò ostenaibilmento la mis- 


sione austro-ungherese dinanzi alle truppe ed 
espresse cordialmente al generale Ramberg le 
proprie felicitaziori pel natalizio dell’imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Al pranzo militare di Trarnoe-Selo, Sua Mae- 
stà fece un brindisi alla salute dell’impera- 
tore. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


ELATINA CIUTI 


Jsottosoritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commereio in Italia l’ELA! ° 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, 

ha acquistato tanto aredito per la sua efficacia, 
ica p Medico di Pisa, roi 
. mia Lat LO 

f Boosumatori di dalle contraffazioni e 
© dallo cattive imitazioni, che in gran numere 
sono state fatte di questo loro preparato. 


(9931) 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l’ano 
nell’altro în guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone © malgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l'intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tutta 
prova. 

Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Eranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli.in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via 
Carlo Alberto. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Trnuoi Diamanti manico nero senza busta 
Lire 3 


rasoi Mappin, manico avorio con busta 
Lire & 

Rasoi Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 


Rasoi meccanici per farsi la barba da s$ 
senza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Fran- 
co-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via do’ Panzani 28; Milano, 12, via Santa Mar 
rherita, angelo via Carlo Aibarto. 


TROGOTILO 
CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
vengono spacciati con etichette dorate e nomi 
ampollosi quali atti a guarire (con più o meno 
utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Cechi 
di pernice, ecc., ma non havyene alcuno che ne 
garantisca un ottimo risultato. £ 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 
invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 
un assieme di bene claborati Estratti d’erbe me- 
dicinali di virtà emollienti palliative ed incisive 
sommamente indicate e che mirabilmente si pre- 
stano alla guarigione dei Calli, Occhi di pernice, 
Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandis 
l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione. 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata © portante il timbro originale 
di fabbrica. 

Lire UNA 

Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei 
Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an 
golo via Carlo Alberto. 


L'ESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE 2© APRILE 187£ 
© suo modificazioni 


la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esaitori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguirg 
vendite coatte € con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 
già esattore e tesoriere în tre diversi comuni della 
provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
156 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 28; Via Santa Margherita, angtlo 
Fia cari Alter. 


del Prini 26 53 fn Milano, Galleria Visiorià Emanuele 2615 


I 


{(_ 


Apertura 1° Maggio — Chiusura 20 Settembre 


originate da soppressa traspirazione. 


di 

bilimento Reale Vittorio Emanuelo senza fidarsi di coloro] 
che alla Stazione di Pistoîa o a quella di Pieve a Nievole fanno] 
tredere non esservi posto allo Stabilimento Reale e ciò allo scopo] 
di ricevere una mancia da altri, che poi i forestieri pagano senza] 


lo. Allo Stabilimento Reale' troveranno ampie camere © salubri, 
squisita cucira e vinv eccelleate, servizio inappuntabie, assistenza] 
medica e tutto a modici prezzi. 43142 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


CILE DI RAFOLI] pe cesanis 
sione Gotegi ed intel miet,| PARMACIA-CHIMICA 
[Pa Lemar 170 Sia 


* Roma|, 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 


An'imiarmatiche-Antiperiodiche del farmecista Gexenoso CunaTo. 

Grariscono le febbri d’aria malsana, le recidive, i rumori spienici,, 
31 malabito delle periodiche, e tutto quelle febbri che non cedono! 
all’azione dei sali il 


6 direttore deila Farmacia del Popolo in via Latilla n. 
_ Unico deposito in Roma presso la Profumeria e Specialità medi- 
ginali « Alla Doa dei Fiori + Rocco Chieco, già Ferroni, via 


Stabilimento conosciuto per il 
ori accorrenti devono farsi portare direttamente allo Sta-|più antico godente di grandissima] 


ti 
[Una scatola di kil. 3 


[porto relativo. 
Nota. 


(osteli saranno spetto ol Floro, 61112, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Bepotizzione — Importazione 
al 


cnotta DI &S mossummamo È 


con Macchine a vapore 
[Premiato più volte con Metegiie di 


PPARRCOHI 
ticue;spei esper Ja fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


rica di Frutti canditi 
leso Stabilimento 


rrand! 


‘prima classe alle giù grandi Espasi-] 


Gioni na: 
daglia d'oro all'Esposizione 
‘di Milano 1884. 


Silvestre-Allemand e ©. 


SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 
a SAVONA 
Ineggiare ed a trasportare. 
Acqua di Sella si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. __ 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudero le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
parecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
Hr prgn rene 
Ss 3» 
t-1= CAM al 


Idem di » 2250» 10— ip 
Idem di 


tatti i paesi civili. 
dal 15 agosto] 


Val saremmo pedi al ritorio, dei 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile, 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nò la bi 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
vomini e fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lirè fl, 6@la bottiglia. i 
Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli T 
Via Panzani 26; ROMA, Corsu, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherite, 12. 


Ghie 8, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 


Utiliesimo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir- 


n. 46 e 47. - In detta Profumeria si vendono tutti i pro-[rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più inicato.i FERRI AMERICAHI ARCENTATI 


pecialità profamo-farmacenti:he della rinomata Casa dij 
Santa Maria Novella, di Firenze. 


FARMACIA 


FIRENZE 


della carne cruda e cotta, lardo, salumi, Intte, burro, pasticeeria, ecc. 


Quest'appareochio è semplice, solido e facile a ma- 


1 2303 5 50] Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei commitienti. , ste SECC 
Sono mantenuti gl stessi prezil | p; i. Pe domando e vaglia all’Emporio Franco.italianoi Dirigere domande e vaglia ali’Exponio Franco Italiano Finzi o 
x sero, aneodo in più im] ETFIGeTe den Rome, via del Corso 153-154 © via iapchli, i Roma, ia dl Cao {55 e 14, vi Fia. Si 
zione n pocchFrattina 84 8;  Firenzo, ‘via dei Panzani 26; Milano, in Firenze; via dei Pauzani, 28. a 


: NUOVI CARRETTI AUTOMATICI * 


{ 1 RANRINI NOR CORRONO. PIU RISCHIO DI STORPIARSI 
col di cai ziuto 
ES mr di pre re i 
" o che p 
quale } aimarci è camminare nella di n 
birì dell’eta di pochi mesi 
secondo la statura del bambino 
già imparato a cammina 
si fortificane medianto essy- 
o. 
i bambini stanno assai meglio in 
stesse della madre, perchè 
contatti e tutte le parti dei 
corpo sono arieggiate. k sE 
legante e la custruzione. solida. Misura cen- 
E moglie, centimetri 40 di largheza e pesa cia 
5 chilogrammi. FATE 
Prefize Liro 35 — Imballaggio Lira 2 
42, via S. Marcheria 
via Carlo Alberto. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni. casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare © lustrare la biancheria, 0 specialmente querla 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damzscata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 

te superiore del mangano. 
Pertoprezzo No 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
» 2 » » 62, »95 


FORNELLO A CARBORE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largame 
‘utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guasti 
Non dà odore e non produce polsere nei lccale in ci 
viene instal'ato. 3 
| Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 


DE s {peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


DELLA 
Legazione Brilamici 259, Via Tornabuoni, 47} 


v 1H 
PILLOLR ANTIBILIONA B PURGATIVE 
DI Coepra 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male dì regato, male 
allo stomaco ed egli intert ne 
ne, per mal di testa @ verti ste pillole sono composto di s0-| 
stante prraventa vegetali, nò scemano d'efficcia col serbarlo lungo! 
tempo. Tl loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'azione loro 
è stata trovata così vantaggiora allo funzioni del sister 
sot giustamente stimate im bili nei loro effet 
cano le facoltà digestive, aiutano l’zzione del fegato e degli int 
a portar via quelle ie che cagionono mafi di testa, affezioni 
nerrosa, irritanti, ventosità. ecc. 
‘Si vendono in scatole al prezzo di 1 e © Lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
i spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda ac 
compagrata da vaglia postale di L. 4, 40 e L. 2.40 e si tro. 
yano in Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinim 
Condotti; A. Meuzoni e C., via di Pietra 9; Achille 
ni 148, via del Corso; farmacia Mari i, piazza S. 
farmacia Irslizza ii Co vie Made 
46, (1. 0 farmacia 


Indispensabile fin egui famiglia 
Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per lo persone obbligate » 
are, leggere e scrivere a letto. Combinata in modc 
che Îa tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona 
coricata. Può egualmente servire come una tavola r- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigore domande e vaglia all'Emporio Francolia:{j 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Fraitina 84 n. Firenze, via Panzani 26. Milano, 
12, via S. Margherita. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARÀTA IN MODO SPECIALE 


ano, chef ria del Corso 


Prezzo : L. 53, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciais da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove assai facilmente e mantiene per lungo tems0 
‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene) Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
{freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre allo griglie mobili 
ilieino negli aacchi diuiganio di un porfa-carateili e di un porta-bottigile capaco di n. 15 bottiglie. 


Imballaggio gratis, porto a carico doi committenti. 
Dirigere do 


sono provviste'ferri a L. 16 


da 
ERCANSE: 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pr SINGER FUNIOR 


f'ocdtio più Sao sà 
Topeitce le tane dl cpl 
‘o dle tai Ta vee ch 0 vigore pe 
45005 si capelli lacca leggera tate 
ibn si 
I 
NVILUPPI GIALLI E BLEU 
TI 
Prezo alla Dottigia LS 
PA, 
Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Cell’aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastal 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenzo, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. 


NEW-YORK = MILAN. 


da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 
una polvere che non ha azione che sugli insetti 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
garantito. 
Si vendo in scatole di latta a L. 1.95 2.65, 4.35 el 
7.75 secondo la grandezza. 
NETTI di Zinco per l'applicazione della polvere! 
suddetia L. 1, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco Italiano] 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 »; Firenze, via dei Penzani 28; Milsno 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


TORCI BUDELLA 


Distruttoro infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARD E C. 


Fornitore dei Ministeri e dello grandi linee ferro; 
17, Passago do l'Eliséo dos Besux-Arts, Parigi. 


Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società 
‘due ricompense a Niort e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia 
iFranco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale! 
‘idell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 


TL. S 50 


FORBICI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


L'URIVERSALE PERFEZIONATA 


12;{Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chi 


sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celeri 
Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres 


si domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano IFrattina, 84 8, angolo palazzo Bernini. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 ris 
Fratiina 34 n; Firenze, via del Panzani 28: Milano 13, 
via 8. Margharita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip: Artero e C., piazza Montecitorio 124-425 


protettrice degli animali ; Tria 


postale a Firenze ail'Emporio] 


vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem-'cati finora. Servono per stirare qualunque genera di 


panni e per dare il lustro alla biancheria. 
}° Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
fredio. Questi ferri sono di una materia che si scalta 

calore. 


la collezione. 


1 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italia: 0 
Finzi © Bianchelli, Roma, via det Corso 153-154 e via 


de © vaglia all’Emporio Franco-taliano Finzi e Bianchelli, Roma, Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
-154 o via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 28. Milano,!g. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 
forti8-(12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


POMP£ ROTATIVE 
h È 
£ ROTA 
della fabbrica MIORET e BROQUET di P: 
© getto continuo, soppressione dei stsntufî 
® delle valvole, economia di lavoro diell'85 0/0 
linaffiamonto e in case di 
per far 
[Getto da 18 a 20 metri. Rendita da 2,000 a 
lora. Costruzione solidissims 
Pompe pel travaso del vino © d'ogni sorta di 

Costrute con specialo sisioras per 
‘sommercio vinicolo. 

@lio, Aceto, Birra, Tusonzo, ece 

Il vino non è mai a contaito coll’a 

Ii travaso si fa pure dal rubinetio. 

La più adatte in ragione dei loro meccanismo, dell 
loro solidità e del loro funzionamento dolce a reg: 

Rendita da venti a cento ettalitri allora. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
IBianchelli, in Roma, via del Corso 453 e 454 e via Frattina. 85, 
Firenze, via Panzani 28. Milano 24, via S. Marghecita angolo 
via Carlo Alberto. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RamteRo GioLiareLLI. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alcool 
le loro storia. = abusi, editti e pene - fisiolegia dell'alcool - 
Inno di gloria e cause di dolore = Alcoolismo, sue cause, sus 
consegueaze - un voto del cuore. 

st (Un cadavere sotto la neve) = Steatosi = emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium trem 
mita cronica = (catarro ia re DS 
maco). 

4. (Una storia di emore) - Ipocondria - isterismo - 226 
bn tim dii, ) idria = isterismo - ac 
. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - sato 

fologis della superficie Me serve — «nro anzio 

Cap. 6. (Il convito del sindaco) - Ateromasia = malettio de) e 

Cop. 7. (Per una illzine Passo € preseale) - Mate 


° Biatchol sali 
via Panzmoi 
Carlo Alberto. 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


I SISTEM 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 00, 75, 35. 
-Dirigere domando e vaglia all’Emporie Franco-Italizno 
inzi © Bianchelli, via del Corso 158-154 o via 


È Roma, » 
“ie 8 Miei cogli co engeai gig Allo, 


principio di 
cipio, cu) no] 
zazione, ; VE; 
per consegue 
Ma lo mi 
Noi tutta 


scerifii del 
cidi bey di 


arrecando 
nalità, la 
occorreva 


Ha capito, onorevole Depretis? Essi gri- 
dano: All’assalto! O non le pare che sia 
suonata l'ora di gridare a tutti i monarchi 
Alla difesa! 

* 
** 

Chi si ricorda come quei tre partiti fossero 
discordi sulla condotta da tenere sulle ele- 
zioni, sì meraviglierà di questa unità di con- 
dotta. 

Ma a buttarla in spiccioli vuol dire : unia- 
‘mocì per atterrare il nemico, e poi, e 

AI poi ci ha pensato Sardou nel Rabagas. 

iando la piccola rivoluzione del principato |* 
di Monaco ha trionfato, i vincitori comin- 
ciano dallo stabilire un triumvirato, ma ognuno 
in cor suo studia il modo di liberarsi dei com- 
pagni è di ridurre le trinità ad unità ed es- 
sere egli solo Padre, Figliuolo e Spirito Santo! 

«o 
3333 

Fortunato il Diritto che ha sul teatro della 
guerra un buon corrispondente! 

Un corrispondente che non ha paura e sì 
getta, occorrendo, nel furore della mischia, 
sfida le pallé di fucile e le bombe, pur di po- 
tere spedire al-suo giornale dei telegrammi 
pronti e veridici. 

Infatti, alle 6 pomeridiane del 19, quell'uomo 
raro aveva già spedito a Roma il seguente 
telegramma sul bombardamento di Aboukir: 

< Oggi alle ore 11 le navi inglesi inastarono 
le bandiere di combattimento e mossero fra gli 
wrrah verso Abukir, portando seimila nomini 
da sbarco. 

« Alle2 112 si sentì il cannoneggiamento in ter- 
raferma ad est. Alle 4anche dalla parte di mare. 
L'attacco navale è effettuato da due divisioni 
Cinque navi battono i forti nella baia di Abukir, 
sei dalla spiaggia esterna. Prevedesi impossibile 
un anccesso entro oggi. Lo sbarco si tenterà 
nalla notte dal lato interno ». 

E il corrispondente dell'Agenzia stefani- 
Havas che faceva intanto ? 

Dormiva certamente. 

Svegliatosi poi ventiggattr’ore dopo circa, 
cioè ieri, 20, alle ore 4 pomeridiane, inviava 
la notizia che la squadra inglese, dopo essersi 


poveri soldai tavola tre 
volte al giorno, avranno poi il tempo, suffi- 
ite per fare la guerra. 


str 


*La Gazzetta idi Colonia assicura che la 
‘Russia si prepara a fare nuovamente la guerra 
alla Turchia per risarcirsi dell'occupazione 
dell'Egitto per parte dell'Inghilterra. 

Ecco un risarcimento legittimo sotto ogni 
rapporto. 

La Turchia coll’occupazione inglese viene 
a ‘perdere l’alta sovranità che i trattati le 

‘garantiscono sull’Egitto; è ben giusto quindi 
ch’essa ceda qualche provincia alla Russia a 
titolo di compenso. 

La conseguenza è logica! 

Un ladro mi ruba l'orologio, e un altro 
ladro ha il diritto di prendermi il soprabito 
per rifarsi del danno d'essere stato prevenuto. 

Le due questioni si somigliano come due 
gocce d’acqua. 

* 
333 

L’Italie annunzia che gli onorevoli Depretis 
e Farini s'incontreranno quanto prima a Sa- 
luzzo dove i due illustri personaggi si sono 
già incontrati più volte. 

A Saluzzo ? 

È la prima volta che apprendo una cosa 
simile. 

L'Italie è ben certa di non avere preso un 
violino per una carrozza, cioè Saluzzo per 
Saluggia? 

è 
> 

Un'altra lepidezza del medesimo giornale. 

Parlando della dimostrazione di ieri l’altro 
a sera durante la quale si gridò: Viva Coe- 
Zapîeller, il cronista aggiunge a titolo di schia- 
rimento : 

« Coccapieller è, come si sa, l'individuo 
arrestato in occasione delle fucilate della via 
Vittoria ». 

Dal momento che « si sa » che bisogno ci 
era di dirlo? 

In ogni molo, venire a dini CRI sia sa 


gli Egiziani hanno fatto ieri una dimostrazione 
contro le linee inglesi per rendersi conto delle 
posizioni e delle forze del nemico. Sembra che 
la dimostrazione non abbia avuto alcun serio 
risultato. 
Costantinopoli, 20. 

Darante il Bairam farono arrestati parecchi 

ulema, i quali predicavano în favore di Araby 


La Porta ordinò nuovamente ai governatori 

impedire lo dimostrazioni anticristiane. 
Porto-Said, 20. 

Seicento Inglesi occuparono stanotte Porto- 
Said. 

La guarnigione, composta di 200 uomini, si 
arrese senza resistenza. L'antico governatore fu 
reintegrato al sno posto. Gl’Inglesi occuparono 
gli uffici del telegrafo e della Compagnia del 
canale di Suez, e proibirono il transito nel ca- 
nale stesso. 

La popolazione araba è tranquilla, ma ricasa 
di fornire il carbone. 

Sono in vista 17 ravi cariche di truppe. 


11 signor di Lessopa scrisse all’ammiraglio in- 
gleso a Porto-Said, protestando contro losbarco 
eventuale di truppe e la rottura del telegrafo. 
Con altra lettera il signor di Lesseps protesta 
contro l'ammiraglio inglese a Suez, il quale 
proibì l'ingresso del canale non solo alle navi, 
ma anche alle barche della Compagnia, ponendo 
all'entrata delle cannoniere per impedire ogni 
tentativo di trasgressione. 
Porto-Said, 20 (ore 3 po’ 

Dei terrapieni farono eretti fra i quartieri 
europeo ed arabo, entrambi tranquilli. 

Il governo kedivale fu reintegrato. I coman- 
danti egiziani sono prigionieri. 

Sono arrivati 17 trasporti e vascelli. Parec- 
chie cannoniere sono entrate nel canale di Suez 
con truppe. Lord Seymonr e Wolseley si tro- 
vano qui. 

La corvetta francese Forbin si reca a Massua 
per proteggere i nazionali francesi. 

Il bombardamento di Ghemileh entro oggi è 
probabile. Ismailia e Kantara vennero occupate 
stamane, © le truppo egiziane scacciato da Ne- 
fiche. 

Alessandria d'Egitto, 20 ( 

Aboukir non fa bombardato: o di bom- 
bardarlo venne abbandonata all'ultimo momento, 
© l’annunzio del bombardamento era uno strat- 


4pom.). 


le senta. 
A i Bertoldino, ma inflessibilmente 


iimbare- io nego senz'altro le mentovate 
preoccupazioni, perchè a Roma, ieri, non ci 
era diplomazia. I palazzi delle ambasciate 
sono a porte e finestre chiuse che sembrano 
Sitrottanti Inoghi addormentati prestandosi 
tutte le possibili gherminelle, non esclusa 
quella di vedersi bellamente via il 


marmo aî- 
faccendati come sono da ventidue secoli a 
tener in freno i relativi cavalli, si sono Ja. 
sciati fuggire sotto il naso ministro, segre. 
tario colare ecc. persino l'onore. 

vole Malvano che ieri l’altro se n'è tornato 
a Capodimorite. 

E si osa parlare, da Roma, d'una diploma- 
zia che non c'è, e di preoccupazioni, che ci 
saranno, forse, ma che, per acchiapparle, do- 
mandano buona gamba, occhio sicuro è cane 
ben ammaestrato come per le quaglie ? 

Del resto, ammettiamole pure codeste pre- 
occupazioni. Ma hanno poi fondamento ? 

I borsaioli quando vogliono lavorare al si- 
curo nelle folle, fanno sorgere per mezzo dei 
compari un tafferuglio, un allarme în ‘un punto 
qualunque e mentre la gente si volta a guar- 
dare, pescano a man salva nelle tasche del 
prossimo. 

Voltatevi pure, o lettori, a guardare quello 
che si fa nel Caucaso; ma se poi vi accorge 
rete che vi hanno fallo il fazzoletto, o il 
nale di Suez, incolpatene voi stessi. Che dia- 
mine! Accortezza e prudenza ci vogliono 
quando si va in mezzo ad una folla. 

E poi se la Russia concentra forze nel Cau- 
caso, non fa se non quello che taluno di mia 
conoscenza dovrebbe aver già fatto altrove, 
anche per seguire l'esempio di certi amici 
suoi, non estranei e a codesto allarme, 
che li mette în caso di prepararsi ad agire 
senza farsi scorgere. 

Sarà stato per esperimento, ma intanto la 
Germania ha armata la flotta e rinforzata la 
squadra mediterranea. 

E, vedete combinazione! La Bosnia e l'Er- 
zegovina si rimettono in ribellione proprio 

chi dica ha tanto 


stanno fa- 
vive preog- 
me per fare 

îl paiolo, 
\ecupazioni 
innanzi 4 


ssibilmente 


mentovate 
eri, non ci 
ambasciate 
sembrano 
standosi a 


i vogliono 
folla. 
‘ze nel Cau- 
uno di mia 
0 altrove, 
erti amici 
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i ad agire 
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forzata la 
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tanto bi- 
e a tener 
izza mena a 
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Vo. Bisogna 
ona parola, 
ate per il 
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la diplo- 


n paragone 


leitori, e 
un mese, 
endice che 
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popolazione 


fran che d'in- 
lda cni dista 
molti alti 
nsiste in un 
una collina. 
fruite abba 
‘qui due reg- 
di cavalleria 


e una batteria d'artiglieria, gli nfficiati che sono 
in accantonamento sono tutti alloggiati abba- 
stanza bene, © trattati con la più squisita cor- 

ia. 

SÒ in cima al paese, con le fondamenta 
uil'altezra delle case più alto c'è un vecchio ca- 
itello medioevale diroecato da una parte, mi 
benissimo conservato dall’altra. Tatt’intorno, 
dove c'era una volta il fossato del manietò, cre: 
sce ora la vite, più in giù si alzano piante se- 
colari, il cui verde fa contrasto con le mura au- 
perite della torre quadrata da ni i conti Ma- 
nenti di Sarteano si sono più volte difesi contro 
le aggressioni di altri feudatari, o contro i loro 
vassalli che non volevano più pagare i tributi. 

Questo castello almeno fino dall’undecimo se- 
colo era dominato da una stirpe di conti orvie. 
{ani © chiusini di legge salica appartenenti a quel 
che sembra a un ramo dei conti senesi della Be- 
rardenga © della Scialonga, 

* 

Ers di questa famiglia una contessa Willla, 
vodova del conte Petrone, chiamato Pepone, la 
quale dopo averne forse fatto di tutti i colori, 
prima di morire fece dono a un monaco di un 
tratto di terra vicino a Sarteano perchò vi co- 
straisse una chiesa 6 um monastero. 

La dicitura di questo atto di donazione è abba- 
stanza curiosa, e mostra che la contessa sentiva 
di aver molto bisogno del perdono di Dio. 

Ho qui davanti una pergamena logora del 
1200 che contiene questo atto. La Willia comi- 
tissa « per amore di Dio, e per rimedio dell’a- 
nima sua » concede la terra © la selva di sua 
proprietà « perchò vi edifichi una chiesa e un 
monastero a onore di Dio e della Santa Trinità 
e di Maria Vergine ». 

Da quel giorno în poî la storia di Sarteano 
non fu più che la storia del castello e di questo 
convento. 

I conti Manenti e i monaci del convento che 
Iacontessa Willia aveva fatto costruire per il per- 
dono dei suoi peccati, forse non pensando che 
ella stessa preparava în tal modo acerrimi ne- 
misi alla sua achiatta, si disputarono sempre il 
potere della terra di Sarteano. 

Rioorrevano i primi alle armi, gli altri alle 
inflnenze del pontefice e all'alleanza degli altri 
signori vicini. 

Nel secolo duodecimo i guelfi di Orvieto cac- 
ciarono dalle loro terre i conti di Sarteano, 
che fecero lega col comune di Siena. Grazie a 
questo forte alleato essi ritornarono, ma vi ri- 
tornarono în certo qual modo tributati di Siena, 
che fece mettero îl suo stemma alla porta del 
castello. Per parecchi anni cercarono più volte 
di ribellarsi, ma poi finirono per non essere in 
sostanza che fendatari di Siena, sebbene Sar- 
teano, retto a comune, avesse una certa appa 
reaza d'indipendenza, © si permettesse il lusso 
di avere degli ambasciatori che pagava — ean- 
cora quando erano în missione — con una diaria 
di quarantatre soldi di moneta cortonene. 

Evidentemente l’ex-ambasciatore Cialdini non 
è nato su questi monti. 

* 

Anche del convento non vi sono più che degli 
avanzi, trasformato come fa în una trattoria al 
l'epoca di Napoleone. 

I due ruderi sono tutto ciò che resta delle 
memorie di questo breve tratto di terrà, îl quale 
per parecchi secoli ebbe una parto abbastanza 
importante nelle lotte © nelle discordie dei co- 
muni da questa parte dell’Appennino, e che 
alle repubbliche di Firenze e di Siena ha dato 
valorosi guerrieri, come per esempio il cone- 
stabile Manente che condusse un esercito fio 
rentino contro Pisa, e quelli altri Manenti che 
fecero parte della lega guelfa contro Castrnccio. 

Ma daì castello al convento, dalla spada e la 
mazza ferrata del soldato at cilicio 0 alla tonaca 
del frate, la distanza non è molto grande... 
tanto più se c'è di mezzo un miracolo. 

Ei è appunto un miracolo che ha fatto di un 
soldataccio al soldo dei Manenti il beato Franco 
Lippi. 

A quel che sembra, egli ora un pessimo sog- 
getto che aveva tutti i vizi, meno quello della 
pipa perchè allora la foglia nicoziana non si 
conosceva ancora; bestemmiava come un turco 
e giuocava tutto. Tanto che, dice Ja leggenda, 
e conferma un quadro che v'è in una chiesa, 
ridotto proprio al verde, per non saper più 
cosa giuocare, egli giuocò contro del denaro gli 
occhi che perdette e fu accecato dai compagni 
che male sopportavano la sua natura turbolenta 
© litigiosa. 

Come vedete era proprio il caso indicato per 
il pentimento, e Franco Lippi, diventato 
frate fa un modello di nomo, riacquistò pian 
piano la vista, andò in Palestina © fa besti- 
ficato, 

Allora non v'era ancora îl professore Ratti, 
la cui competenza è in queste cose universal- 
mente riconosciuta, operò non saprei dirvi che 
fondamento abbia questo miracolo. 

* 

Un miracolo, ma di più modeste proporzioni, 
lo hanno fatto, come già vi scrisse Fongolo, 
gli ufficiali del 59° improvvisando in pochi giorni 
un teatro, dove con l’operetta i Sette Re di Roma 
sì fa in un paio d’ore la storia di Roma da Rea 
Silvia e Numitore fino alla morte di Luorezia. 
Questa Lucrezia —che è poi un nfficiale del reg- 
gimento— è senza dubbio la più bella donna del 
Paese. 

I buoni Sarteanesi sono entusiasti'di questo 
teatro, che ha aumentata in loro Ja simpatia 6 
l'affetto per la brigata Calabria la quale è qui'ds 
qualche tempo, tantochò vedono con vero dolote 
l'avvicinarsi del giorno in cui partirà per le 
grandi manovre. RE. 

Vico. z 


< Regate. 
Coîho, 19 agosto. 
Il Regate-Club, presieduto dal duvî Lndovico 
Melzi, ha pubblicato ùl programa per je solito 
regate annuali su Questo lago. 


Lil settembre avranno luogo le regate a vela. 
Il 14 le regate a remi fra i soci, ed il 17 la re- 
gata dei barcainoli dei diversi comuni sul lago. 
Queste regate sonò sotto il patronato dell'a 
ristocrazia milanese, per cui è inutile dire come 
tiescano, e quale e quanto pubblico vi accorra, 
specialmente composto delle più belle ed eleganti 
signore che villeggiano in questi dintorni. 


Alceo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 agosto. 

Il bsrone Alberto Blanc, segretario generale 
del ministero degli affari esteri, reduce da Na- 
poli, dove era stato a conferire col ministro 
Mancini, sì è fermato soltanto poche ore a Roma, 
© ieri ripartì per l’alta Italia. Tornerà definiti» 
vamente a Roma a ripigliare le occupazioni del 
suo ufficio nella prima metà di settembre pros- 
simo. 


*. 


Sua Santità Leone XIII, per la ricorrenza 
dol suo giorno onomastico, oltre le 6000 lire 
distribuite ai poveri dai parroci e dal suo ele- 
mosiniere, ha fatto pure elargire 5000 lire alle 
famiglie povere per mezzo della segreteria dei 
Brevi, altre 2000 per mezzo per mezzo della se- 
greteria dei Memoriali, e per giunta ha man- 
dato 2000 lire all'istituto di Vigna Pia e 1000 
lire a quello del padre Sempliciano. 

Totale: sedielmila lire. I poveri almeno non 
diranno che il Santo Padre è avaro! 


* 


Auche ieri sera abbiamo avuto nn tentativo 
di dimostrazione. Infatti, terminata la musica, 
una trentina di giovivastri si misero a urlaree 
fischiare per il solo gusto di adunare i curiosi 
interno a loro: Poi, vedendo che le guardie si 
contentavano di starli a vedere, si avviarono, 
sempre urlando e fischiando, su per il Corso, 
verso piazza Venezia; se non che, arrivati allo 
sbocco di via San Marcello, trorarono nn buon 
numero di guardie e di carabinieri che li invi- 
tarono pacificamente a sciogliersi. Ma siccome i 
dimostranti continuavano a fischiare, le guardie 
ne arrestarono una diecina e li condussero a 
Sant'Andrea delle Fratte. 

Ci dicono anzi che fra gli arrestati ci fosse 
anche un figlio della bionda Albione, il qualo 
si divertiva a gettaro delle boccate di fumo del 
sno sigaro in faccia a un delegato di questura 
o a una guardia che fosse. Quel signore proba- 
bilmente credeva di ensore ad Alessandria, © di 
averla a fare con qualche membro della confe- 
renza europea ! 

Basta ! a noi parrebbe l’ora che queste piaz- 
zate finissero. Forse chi le fa avrà la convin- 
zione di fare qualche cosa di spirito; ma esse 
sono indegne di una popolazione civile. 


Ieri l’altro abbiamo ricevuto un avviso rela- 
tivo all’insugurazione di un cosiddetto padigliono 
ostiense a San Paolo fuori le mura; ieri, siamo 
andati a vedere. 

Il padiglione, che avrebbe dovuto ossore nna 
tratteria, è la cosa più primitiva di questo 
mondo, una specie di stecconato che, all’occa- 
sione, potrebbe servire per istabbiarvi un branco 
di pecore. Un velo a colori diversi impedisce la 
vista del cielo, ma non ripara il sole, I! suolo, 
pieno d’erbe e di aterpi, ricorda l'orto abbando- 
nato di Renzo Tramaglino Una baracca, grande 
tutt'al più come quella di un acquaiuolo, fa l’uf- 
ficio di dispenea e di cucina. 

Ma le pietanze, per verità, son buone, ed il 
vino è tollerabile. Ieri, col caldo che faceva, 
una gran folla si è riversata fuori porta San 
Paolo, per cercarvi un po’ di verzura © un po’ 
di fresco. Corì all'andata, come al ritorno, i car- 
rozzoni del framway farono presi di assalto. La 
presenza di numerose guardie cittadine non valso 
a impedìre diversi battibecchi più o mono vivi. 
In conchiusione nessan incidente grave avvenne; 
male scene disgustoso di ieri si ripeteranno forse 
în avvenire. Nondimeno, per impedirle, baste- 
rebbe che l’autorità competente pigliasse un 
provvedimento semplicissimo e già in uso nelle 
grandi capitali di Europa: quello di obbligare 
ogni viaggiatoro a munirsi di un numero d'or- 
dine per salire in carrozza, 


® 


Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro Fanfulla, 

« Quel caro dottor Baccelli è proprio un uomo 
ai genio. Non contento di avere inventato la 
ginnastica, lo licenze d'onore e il foro d'A- 
grippa, ora ha inventato le capsule per gli scavi 
del Foro romano — tale e quale come le capsule 
dî catrame del professore Guyot. 

« E l'invenzione è preziosa, perchè per darti 
un'idea dell'efficacia di queste capsule hai da 
ssipere che una dozzina sono bastate per far sal- 
tare in aria sei volte coi loro piloni di una re- 
sistenza. immensa. Imfigina ta dei buchi pro- 
fondi metri 1,50, della circonferenza di 10 cen- 
timetrì, riempiti ben bene di dinamite. 

« Écso le capsule del ministro Baccelli, E le 
proteste che han sollevato sono state tante che 
por împedirle venne istituita al Foro romano una 
guardia speciale che dura tuttora. Io stesso lo 
ho viste dalla mia finestra preparare ed esplo- 
dere ad una ad una, mentre l'ingegnere e imi- 
natori scappavano a un centinaio di metri di 
distahià, perocchè se non lo sai, queste capsile 
tnnefano dei massi alla bellezza di venti metri. 
Se poi ta volessi convincerti de visù (il latino 
col dottor Baccelli è di rigore) una di queste 
capite potrai ammiraria in quel:grandesperone 
‘chesta proprio innanzi all’arco di Settimio a 
imerzo metro de terra; Essa doveva mandare in 
aria Ini botlezza di sci metri onbi di quel macigno 
duribuimo. 


« Basti il dire che le esplosioni farono fortis. 
sime, tantochè di notte tutti gli abitanti dei vi- 
cinati furono svegliati dai loro sonni tranquilli 
le mamme impaurito © i bambini spaventati. Ma 
andate nn po'a dirlo al dottor Baccelli... « Penh! 
due capsule !... cosa da nulla ». 
< Un abitante indignato dei dintorni 
del Foro romano. » 


* 


Domani sera all’anfiteatro Umberto I, avrà 
luogo la beneficiata della bravissima signora 
Leontina Papà, 

L'egregia attrice ha scelto per questa occasione 
la Messalina di Pietro Cossa, dramma nel quale 
essa ha riportato lo scorse sere un così splen- 
dido successo. 

V'è dunque da scommettere che l’anfitestro 
Umberto domani sera sarà pieno. c 

Per giovedì è pure annunziata al Costanzi la 
beneficiata del Dominici, con un nuovo lavoro, 
I Ohateauvient di Dennery. 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 28° 7. 

All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 27° 6; 
la temperatura massima fa di 28°2; quella mi- 
nima 17° 1. 


»° Spettacoli di questa sera 


COSTANZI. — Ore 8 12. — Noemi — Cucco- 
letti non è arrivato — Un ufficiale ordinanza 
per mezz'ora. 

UMBERTO I. — Ore 8 12. — Fernanda. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Operetta con 
Pulcinella. 


)STRE 


La notizia da noi data di una circolare turca 
ha fatto telegraficamente il giro della stampa, e 
ci è ritornata, sempre telegraficamente, ornata 
di frangie, commenti e smentite, tutto il ben di 
Dio che accompagna le notizie di qualche va- 
lore. Ieri poi la Stefani scende in campo essa 
pure, © annunzia la ripresa delle trattative per 
la convenzione militare anglo-turca, e la discus- 
sione di un controprogetto ottomano. 

La notizia è esposta inesattamente e possiamo 
mantenere intutto 6 per tutto ia nostra prima 
informazione. 

La nota tarca era una protesta ed un appello 
nello stesso tempo, © come dicemmo, esprimava 
la meraviglia che si volesse imporre alla Tar- 
chia nuove umilianti condizioni, allorquando essa 
aveva dichiarato di accettare quelle che lo erano 
state fatte colla nota identica. 

Le osservazioni della Porta erano troppo gin- 
ste per non trovare, ceo, o la diplomazia, che non 
vuol convenire d'essero stata mistificata dsll’In- 
ghilterra, si è posta all'opera nuovamente per 
tentare Ia conelnsione di un modus vivendi. 

Ma quali risultati possano dare queste pra- 
tiche non si può prevedere. 

Fra i pochi diplomatici e nomini politici re. 
stati in Roma discatesi sulla probabilità che 
Inglesi, occupata fortemente tutta la costa, pos- 
sano lasciare alle troppe turche l’incarico di 
porro al dovere Araby o il suo esercito. 

Credesi che Arsby possa cedere qualora gli 
si inviino contro truppe del sultano. 


Alcani giornali esteri hanno ripetuta la voce 
cho il barone Uxkull-Gyl!enband, ambasciatore 
di Russia, non tornerà più al suo posto a Roma. 
Ci risulta che quest’asserzione è insussistente, 
e che quel distinto diplomatico sarà di ritorno 
fra noi nel mese venturo. 


Si parla di un prossimo movimento nell'alto 
personale del ministero delle finanze. Il diret 
tore delle contribuzioni dirette, comm. Calvi, 
passerebbe al Consiglio di Stato, e vorrebbe 
surrogato nell'attuale sno posto dal commenda- 
tore Giolitti. Le risoluzioni definitive saranno 
prese al ritorno in Roma doi ministri Depretis 
© Magliani. 


TrLEGRAMNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 21. 

I socialisti italiani qui. residenti tennero 
ieri una riunione per protestare contro la 
condanna e la ‘carcerazione di Cipriani. I 
convenuti firmarono un invito agli elettori 
italiani invitandoli a porre il nome di Ci- 
priani în capo a tutte le liste elettorali. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. — Borsa sostenuta e moderata at- 
tività di ‘affari. 


lo ; Blount 91 10 prezzo 
fatto; Rotlischild 92 15 nominale. 

In rialzo le azioni della Banca. Generale che 
farbno pagato da 574 50 a 576 per fine corrento; 
Banco di Roma 641, 613. * 
quFpadiario Santo Spirito 451, 451 50 pressi 


I 


Sono nominali : 

Banc9 Romana 1100; Acqua Marcia 975; Con- 
dotto 520; Gae 898; Complementari 290; Meri- 
dionali 458; Sardo 271. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 101 87 12. 

Td. chàque 102 80. 

Londra a tre mesi 25 £. 

Perzi da venti franchi 20 45. 


Rendita turca 11 45. 
Egiziano 309. 


Ber BVereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


T'orino, 20. — Sna Maestà il Ro è arrivato, 
reduce dalle caccie di Valdieri. Era accompa- 
gnato da Sua Altezza Reale il principe Amedeo 
© dal principe Vittorio Napoleone. Fu ricevuto 
alla stazione dalle autorità. Le ovasioni della 
popolazione lo accompagnarono lungo le vie fino 
al palazzo. 


Bonaventura Severini, gerents responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palasso Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per bagno. 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti Pomo 
nell’altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone e malgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l'intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tutta 
prova. 

Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Eraneo- 
Italiano Finzi e Bianchelli. in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milaro, via S. Margherita, 12, angolo via 
Carlo Alberto. 


RASOI INGLESI 


di prima qualità 


Bacoli distanti manico nero senza busta 
ved 


Rasoi Biappio, manico avorio con busta 
Lire & 

Raso! Rodgers, manico nero con busta 
Lire 5 


Rasoi meccaniel per farsi ia barba da sé 
sonza pericolo di tagliarsi. — Prezzo L. 5 con 
istruzione. — Porto a carico doi commiîtenti 

Dirigero domarde e vaglia all’Emporio Fran- 
co-talixno Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso 153 e 154, via Frattina 84 A; Firenze, 
via de’ Panzani 23; Milsno, 12, via Santa. Mar 
gherits, angolo via Carlo Alberto. 


Nuova Gelatiera di Filadelfi. 


per ottenere ghiaccio artificiale 
SENZA SPESA 

È di uso facilissimo, di solida e semplice co- 
struzione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 
ottiene mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 

PREZZO della Gelatiera che produce i Kilo di 
ghiacchio per volta L GO. Imballaggio L. 1,50. 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84 — In Firenze, via dei 
Panzini, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


— EESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE 20 APRILE 18711 
e suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite coatte è con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del ‘Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanîni 
già esattore e tesoriere în tre diversi comuni della 
provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40, 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Par- 
zani, 26; Milano. via Santa Margherita, s 
via Carlo Albarto. 


Pubblicità, in Romtà, piarsa Moatecitorie 
Agence principale de Public, Paris, 98, rue da Bichelioe 


PAnmuinistrazione 6 T'Ufficio (I 
Ro inserzioni si riceveno presso Presso a irtecipnle di 


LA RUTESTNA 


Mipestra Universale 


JL0LOGO TELRO. 


UN, FI 


avendo fini 


Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 


197 — in Fireaze, via dei Pansani 26 > fa Milano, Galleria Vittorio Emenuzio 2617 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


chelli 


Fia *iiatece, ED ZooNoMICA _ 
Fastematia, storia e geografia. | >. ROMA FIRENZE MILANO - 

Informazioni .! La migliore delle minestre con- é 
Indirizzi al ig Prof. G- Scgera | densate, comi di manzo, di Î| Viadel Corso, 15354 0 Via Frattina, 34 A Via dei Panzani, N. 26 Via Santa Margherita, la bossalo a becco. . LL 150 
R. Accademia » Livorno. | prosciutto, secchi e | s 7 2 av. e 
In condensati. Tuiti gr'ngredienti || Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico Sfar 
Colla, Cercate, Ceramica |impiegatissono della più perfetta m ebano 6 chiavi. ». .-85— 

pr por {qualità. Sapore squisito, prepa- Cucine Economiche perfezionate Caminetti — Stufe — Caloriferi rest $i 
Colia a freddo per attaccare]|/aziono semplice o rapida. Qua- Forni da Campagna 2 carbone, a legna ed a gas 


ila nutritive grandissime. — 
Articolo necessario a tutti e 
ecialmente in viaggio ed alla 
caccia 

Prezzo L. 4 65 il pacchetto di 


1500 grammi, corrispendente a fi! 
(20 porzioni. 


vetro, porceliane, cristalli, mar-/ 
mi, terra colta, pietre dure ecc. 
Si adopera colla massima faci: 
lità. Questo cemento acquista la 


durezza del marmo. È 
Prezzo del doppio flacone unito! 
coll 50, 


de © vaglia al 


Tettiere — Caffettiere — Cioccolattiere 
taliano Finzi e ì 


di tutti i sistemi 


ma, Finzi e Bianchelli, |Bianchelì, Ron via dl COrS0 | rostini, aactnini è Macchine da catfà 
Corso 453 e 154 e via Fraitina|153 e 154 e via Frattina 84 a; Se O Ia sIe iena Ù 
364. Firenzo, sia Parzani 28 pz, ia dei Panzani 28; Realaapia da inafî; 
, 12 via S Margherita a 12 via S. Margherita e 
GI0 via Carla Alberto. Jo Albertoo | Posate in metallo bianco 
| Coltelleria inglese da tavola e da eucina 
SEZHENA rr? i Macchine per pulire i coltelli 
INDIRIZZI RACCOMANDATI |fo Venne 
AA ‘Torchi da paste 
i Batterie da cucina in rame ed in ferro 
FARMACIE i staguato e smaltato 
Roma ora 


Caldaie da bucato 
Fornelli per riscaldare 1 ferri 


| FARMAGIA DEPOSITO 


| Fornelli a Carbone, a Gas cd a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteura 
Girarrosti!- Conchiglie - Leccarde 
Samovar Russi 
di Prodotti chimici | 


Mangani 


(Già Desideri) Ferri da stirare e lucidare la Biancheria Profumeria e specialità Medicinali 
| Piazza Tor Sengui i PESI id 3 x 
[RERE TS NE Tutto le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo 
[PRINCIPE DI NAPOLI! — px cesano 


Scuola speciale — Corsi celeri; 
| Licenze scolastiche ed ammis- 


Scaldabagni 
Paracenere — Parascintille — Parafuoco 


Porta Ombrelli e Porta Cappelli 


Pompe da Possi 


Istrumenti enologici 
ed articoli per cantina 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 
Tipografie per uffici e dilettanti 
Fucine portatili 


Istramenti Musicali 


Guaraitare da Caminetti oral Ga 
Becchi da carbone e da legna sà lo x 
Sospensioni e Lampade da lets... 50 

si da Mgctta — c - 22250 


[5 Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
ina, Finzi e Bianche, via del 
Corso 153 154 evia Frattina &is, 
Firenze, via dei Pauzati 28. Mi- 
lano 45, via S. Margherita an- 
igolo via Carlo A:ber 


REUNI GIANMAICA 


primia qualità della 
Nuovissima pubblicazione 


jare e da travasare 


Compagnia Angio Italiana 
Prezzo L. 2.25 2 boitigiie 
Dirigero domande e vaglia al- 

leimvonio. Frauen: Bici 

|- Bianchelli, Roma via del Corso 
i5S e 154 e via Frettina 3a, 
firenze. via dei Paozani, 28. Hi 
sno, 12 via S Margherita an 
[golo' via Carlo Alberto 


ione Gollgi ed Istituti miitari,| FARMAULA "CHIMICA || 1878 Firenze Vi il { li 1878, Palermo 
St maso 10, p. S*Roma|- Vi Portghi n 6 [MEDAGLIA D'ORO Ssenza VInMera vegei ale MIFLOMA D'ONORE (0 
[Piazza 8. Igo Lp | pen; ; ; 
“= composta coi fiori ed anici delle viti Bozzetti patologici del dottore Ramiro Gicuanezii. 
A ( T A 9 A Tetonnemane inventata e preparata da G. B. Renier SOMMARI Dedica = Perchè? = Gp. I SI vino e Fall 
DI GI a È È. editti 10 - fisiolegi il'aTcool = 
ei tonino CO Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco & rosso, spumante o frize|- loro sturia. = ni, a olore © Alcoohsmo, sue cause, sus 
fini SALLES Ps, ao, Agi Fe redenicapllilaseiîjzante, affati> innocno, assolutamente economixo, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante ao deo in voto del cuore. a È 
)_ Gata FONDATA NEL 6360 gd pllatarte il primitive clero ‘e dissettante. Con poc3 spesa e conni Wa facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istrazione, [9098 "Tra cadavere sotto la nere) = Sleatosi = emorrazia 
;—73, rue Tarbdigo, 75 — PARIS Eattonae mie cala free iSenza atirezzi o complicate operazioni, può preparare da sò in qualunque stagione e località e, lo 
ie I i lerataro 0 sqrassatori. {qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido : x radito sa- a 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Deliritm tremens » 
Depete Fon Carrisi Finta, Cono 30; ©. «2; ‘pere, Le sue qualità igienich ro assicarate da chimica perizia, come risolta dall’attestato 3 RE = (catarro acuto e cronico del!is st 
sai Size li re IEiasciato all’amtore, nel quale si certifica essere l'Eesenza © Polvere Vinifera Renier| Pala (di Bright cronica:— (catarro Se 
" iperfettamente innocue alla salute dell’uomo a difierenza di altri simili preparati moderni. ‘MACO). no = Ipocondria - isteri 22 
Jindebolimezto, impotenza (gen È PREZZO rara 
guarito in poco tempo Vine rosso Vino bianco Can. 5. (Une eredità di pionlo) Pine = cenno ar 
IN Di 120 liti. .L3 Dose per 120 litrìî . . L. 890 iisiotogic» della superficie del cervello. , P 
PILLOLE DI ASTRATTO DI COCA] Pospeioiti- Laz | Poper tali LEO [iero dela mio Niromada cele 


del Perù Aggiungende 5) cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
fel prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 542 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


o per l'impo- {Corso 153-154 e via Frattina $i » Fironze, via dei Panzani 26. Milano, 12, 
n angolo via Carlo Alberto. 


L 4, franco di 


AI VINEOULTORI 


r determinare lo succhero nei mosti ed il È mobile Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamente 


| 
| 


Italiano Finzilii 
pelli, Roma, via del Corso 193-154 e Frattina 848} 
fn Firenze, via Panzoni 28. In Milano, 12, via 3. Margherita Ml 
angolo via Carlo Alberto. 


| 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con | 
due chiavi. Prezzo L. 15. I 

TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
cacuichou con spina di legno. Prezzo L. 5 


alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mostì stessi. Prerzo L 

PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 


scritto nell’annessa dettagiiata istrazi 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spinitosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. f5. 


AGIDIMETKO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo L' 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combastions dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 


} FILTRI INBUTO di tana bianca in m 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6,6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 

1 BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 
Sesto un piccolo ed ingegnoso apprrecchio col di cni sinti 
l 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
| quando si spilla il vino e permette di con- 
i servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
{ anque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


DI 
4 bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nellf| 
quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che più/3| 
loro piace, il tutto simultaneamente & senza il concorso di res- 
suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino a due enni e più. S' regoia secondo la statura del bambino! 
gli procura un esercizio silutare benefico. È 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare 


predili; il carrei si fori di: leser- 19 ny ai a nt ct 
Pypdiligono il carrettino, nel quale si fortificano medianto leser-( ell'imerno della botte da una corrente } per arieggiare e mescolare il vino nelle 
| d'aria. Prezzo L. 6.50. botti. Prezzo L. 15, 18 0 20. 


Dal punto di vista ico, i bambini stanno assai meglio ir 
| Completo assortimento di Maeehine per turare le bestiziio, 


gi 
questo carretto che nelle braccia stesso della madre, perchè 
conservano i movimenti liberi senza contatti © iuite le parti de [fl Semffali perta-bottiglio chiusi ed sperti, Lava 


corpo sono arieggiate. 

__La sua forma è elegante e la custruzione. solida. Misura cen- 
timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circs| 
6 chilogrammi. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


o) 


| 
pu Prefiro Lire 35 — Imballaggio Lire è | 
_Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finri e 
Bianchelli; in Rom, via del Corso 153 e 154 e via Frattina, 84 


în Firenze; via dei Panrati, 28. Milano, 12, via S. Margherit: 


BOTATIVE 


25. Milano 12, via S. Margherita angolo via Car'o Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrone più rischio di sterpiarsìi 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano] 
© getto continuo, soppressione dei etantufn|® ©Otminare senza sforzo nò fatica, e rel quale possono sedere, alzarsi e cammi-| 
© delle valvole, ecozomia di lavoro dell85 0/0 |Uare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza il concorso) 
Pomps por l'inaffiamento e în esso d'inceneio. {di nessuno. Serve utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
N î lanni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser 
lessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare leizio salutare e benefico. 
nei da 18 a 80 cs Rendita da 2,000 a 9,000 litr] Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro 
"P Cost ria ieaasato) Sans carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
to Con svesiate "ione i seria di liquidi. | Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino] 
ana Segna ‘9 sistema per l'industria cd illche nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza) 
ll % ‘contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
©lio, Aesto, Birre, Esnomse, ces La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun. 
ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi 


1 ino nor è mat a contatto collari, 
i travaso si fa pure dal ruvinetto. 
Li oro Prezzo L. 25 — Imballaggio L 2. 
Dirige diante vaglia al'Emporio Fraco ialiano Finzi o Banchell, Rome, 
via, Corso i 


Le più adatio in ragione del loro mecéanismo, della 
loro solidità @ del loro funrionamento dolce @ regolara 

153-154 è via Frattina 842; Firenze, via Panzani 26; Milano, 

liano Finzi e:S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberio. 


Rendita da venti a cenîs ettalitri all'era. 
015% e via Frattina, 85 B, = 
Roma, Tip: Artero e O., piassa Montecitorio 124-125 


POMP 


DI 


della fabbrica MIORET e BROQUET di Parizi 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-It 
Biznchelli, in Roma, via dol Corso 152 


Firento, via Pauzani 28. Milano Sé, via 8. Marghecita 
aria Garto Alberto, SA 


Cap. 7 (Per una illusione | Passato e presente) © * 
fegato. 


“ito. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Li 
ralisi generale progressiva - Demenza - Pseudo-p: 
Par cu [Un codicillo). 


la Bianche!h, Roma, via del Corso 153.154 e via Fr 
‘Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita a» 
via Carlo Alberto. 


TORCI BUDELLA 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 
C. GERARDEC. 

Fornitore dei Ministeri © delle grandi lince fozrovi 
17, Passago do l'Ellséo des Bosux-Arts, Perig!. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Frari 
Finzi © Bianchell, aa via del Corso 
Frattiva 84 »; Firenze, via dei Panzani 28; Milsno 12, 

zia S. Margherita engole vin Marlo Albaro 


Grande riduzione di prezzi 


APPARRCCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGRNE SISTEMA Fr.VRE 

Quest’apparecchio ‘è semplice, solido e facile a ma- 

noggiare ed a trasportare. 

L'acqua di Seitz sì può ottenere istantanee: 

Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 

Nessun ìmbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» og » 15 
» oe $ » 19 
» 5a. > 30 
Imballaggio 


: L. 1, trasporto a carico dei committe 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fronco lia 
Finzi e Bianchelli, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
|Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milene, 
12, via S Margherita angolo via Carlo Alberto 


Indispensabile im ogni tamiziia 
Tavola Articolata breveitata 


Specialmente costruita per le persone obbligate 2 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata ti modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alis persona 
coricata. Può servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


allEmporio. Franco-l*- 
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CUCINE economiche in ghisa, di tutti i sist-zi 

Prezzi : L. 25— 30—35—45 — 50 —60--75 — 5. 
a domando a vaglia all'Emporio Franco: 


- - 250 

- 250 

Indo e vaglia 

italiano, Ro- 

(el. via del 

[Frattina 8n 

lizana 28, tic 

lirgherita an- 
lento. 


MAICA 
B delia 
Italiana 
fn. boitiglia 
vaglia al. 
talia; 
gia del Corso 
tettina Bha, 
rami, 28. Mic 
argherita an- 
rio 


one 


lerareLtI. 
tino e l'alevol 

7 o) fi 
- emorrazia 


m tremens = 
ico dello sto 


erisme = are 


italiano 


neo-Ttaliano 
3.156 e via 
5 Mileno 12, 


RE 
facile a ma- 


camente 
‘qua 
le le viti. 


12 
15 

19 

30 
bommittenti.. 
‘anco liatfano 
154 © via 
26; Milene, 
‘berto 


iste 


fosiata 
obbligate a 
nata in modo 
alls persona 
ba tavola or- 
lisica. 


ggio 
Franco-Ita- 
rso 453-154 
26. Milano, 


tti 1 sistemi 
—75 — 85. 

Franco-lta- 
prec 153 e 16f 
ani 26, Mlb 
Alberta. 


Anno XII 


REZZI. D'ASSOCIAZIONE 


d'Italia. L 6 2 

Fa gii puesi d'aropa Cairo s ti Phi 
Par Aless d'Egitto, Tunii,Tripoll» $ 16 3? 
id ineine ITA: 

» 15 30 6 

>» © » 

= “4 s 


ANF 


Num. 227 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 190 
Per gli avvisi all’Amministrazione 
presso [fici Principale di Pubblicià 
Scient gite pelle quirta peg) 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 23 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


o — 


DALL'EGITTO, 


Alessandria, 14 agosto. 

Uhi s'immapinasse*che gli indigeni 

I cortesi lettori avranno notato che io adopero 
sempre la parola indigeni, invece che quella di 
arabi od egiziani, come ai legge in tutti i gior- 
mali: io lo faccio per stare nella precisione © 
ren dar luogo a confusioni ed equivoci etnici, 

Infatti chi scrive arabi od egiziani non dà com- 
pleto il eoncetto dogli elementi di cni vuol pa; 
lare. In questo paese, che si pretende tanto as- 
sorbente, le razze invece hanno conservato at. 
traverso ì secoli intera la loro individualità, ed 
Egiziani ed Arabi e Turchi ed Ebrei e Levantini 
ed Europei formano ed hsnno sempre formato 
dei grappi ben distiuti: forse è effetto della in- 
fivenza religiosa, forse della diversa condizione 
giuridica, forso dell’interesse questo singolare 
fenomeno, ma è fuori di dubbio che esiste e che 
bisogna tenerlo presente nel giudicare delle pre- 
senti cose. 

Chiedete ad uno dei beduini, che sono i veri 
Arabi figli del deserto, per esempio, se egli è 
egiziano: per risposta vi torce la bocca in atto 
di sprezzo. 

Chiedete ad. un Turco w'egli è egiziano: vi ri- 
sponderà che egli è padrone del paese per di- 
ritto ci conquista, non figlio del paese. 

Così il barberino non è egiziano, ma nubiano. 

Così l’ebreo non è egiziano in Egitto, come 
non è fuso, per ora, în nessuna nazionalità, 
nemmeno in Europa, dove la legge pur lo assi- 
mila ad ogni altro cittadino; così il Levantino 
non è egiriano, e solo studia di succhiare il paese 
senza farlo gridare, con quell’arte fina che i so- 
gusci di Loiola, padroni morali della Soria, gli 
hanno insegnato. 

Sono egiziani i cofti che si dicono soli discen- 
denti dogli antichi adoratori d’Iside, ma non 
sono i cofti che hanno fatto la rivoluzione, anzi 
ne sono Ja vittime; sono egiziani i fellal, aieno 
d'origine barabra od icsos... ma non sono essi 
soli x sostenere la rivolta. 

In questa hanno mano anche arabi, anche 
tarchi, anche soriani. 

Pertanto, allorchè si scrive arabi od egiziani, 
si accenna solo ad una parte: adottando la pa- 
rola indigeni nel senso di abitanti del paese non 
venuti di fuori, si ha un'espressione più precisa 
€ più completa, 

DK 


Ordunque, dicevo, chi si immaginasseche gli 
îndigeni rertati in Alessandria, e non sono poche 
migliaia, sieno spaventati, terrorizzati dal bom- 
bardamento, dalle fucilazioni, dagli arresti, dai 
colpi di gatto, la sbagliorebbe grossa. 

Camminano sempre pettornti ed insolenti; vi 
guardano con minaccioso occhio di sfida, e se vi 
Possono cogliere soli tra il chiaro e lo scuro, 
non vorrei essere nei vostri panni. 

Da quanto hanno visto e provato, non si è ot- 
tenuto altro risultato che aumentare nel loro 
cuore l'odio per gli Enropei ; odio stolto, senza 


ragione, ingiusto, ma profondo e capace di tutto; 
ed a giasta ragione sì lamentava ieri il Phare 
osservando come gl’Inglesi non facciano sen- 
tire subito pesante la loro mano su questa. po- 
polazione e come facciano trascinare dai loro sol- 
dati i cannoni per le vie e li facciano faticare 
sotto il sole alle trincee, mentre pagano due 
franchi e mezzo al giorno gli indigeni che la- 
vorano a sgombrare le strade dalle rovine che 
essi stessi hanno fatto. 

Sapete voi come gli indigeni designano i sol- 
dati inglesi quando li vedono trascinare colle 
corde, come bestie da soma, i cannoni per miglia 
© miglia 1 

— Ecco i boricchi! 

Gli Inglesi hanno torto : essi dovrebbero far 
lavorare il bastone, la vera ralio per questo 
paese, 


DK 

Ma pur troppo se ne infischierebbero anche 
delle bastonate. 

Hanno un odio ed hanno una fede : fede illi- 
mitata in Araby, il loro Dio : l'hanno visto di- 
sfatto dai cannoni europei, hanno visto i suoi 
soldati gettare le armi e chiudersi la testa nel 
cappotto al fischio delle palle, hanno visto la 
falsità delle profezie e deg)i incantesimi dei loro 
Sceik che li avevano assicurati che le palle in- 
glesi si sarebbero squagliate per aria, ma non 
importa. 

Araby, dicono, è stato battuto dalla marina 
inglese, perchè l'Egitto non ha flotta; ma per 
terra sarà un altro affare: per terra egli in- 
goierà gli stranieri in un boccone, e tanto sono 
persuasi di questo che vengono fin sotto le porto 
della città a tirare alle sentinelle e tengono duro 
alle posizioni di Ramleh e lasciano temere che 
dalla parte di Mex non siamo a sufficienza 
sicuri. 

(I vostri lettori sanno che in Alessandria non 
si entra che da quattro parti. Dal mare e dalla 
ferrovia che sono in mano degli Inglesi, da 
Ramleh e da Mex dove stanno inquietanti gli ai 
bisti). 

E sono tanto convinti gli indigeni della città 
che i loro rientreranno, che nella notte del 10 
all’11 (vi ho detto che Araby avova promesso 
di essere in città l’11 a far la preghiera alla 
moschea di Aboul-Abbas) si andavano organiz- 
zando per ripetere il giorno dopo i massacri 
dell’11 giugno e del 13 luglio. La polizia in- 
glese ne fu avvertita e mandò sul luogo della 
riunione un plotone di cavalleria che ne arrestò 
quindici dei principali e molta minutaglia. 


DK 

Nell'interno Araby continua ad armare. Il 
campo di Kasr-el-Dauar è trincierato e prov- 
veduto di cannoni Krupp. A Tell-el-Kebir, 
Mahmoud pascià Samy ha organizzato un altro 
campo trincierato con cannoni da sei. A Salah- 
ieh un terzo campo si accorda con quello di 
Tell-el-Kebir per opporsi alla venuta degli In- 
diani, ed al Cairo fervono i preparativi. 

Come vedete, Araby prende la cosa sul serio 


Proprietà letteraria 
(57) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


A vedere quella folla così serrata e così com- 
Pata che tutti gl’individui de’ quali si compo- 
neva parevano saldati l’uno all’altro © potevano 
appena muoversi, non si comprendeva come mai 
il condannato avrebbe potuto aprirsi un pas- 
saggio fino al patibolo. Quella massa nmana pa- 
reva impenetrabile come un blocco di granito, e 
una sola testa di più non ci avrebbe trovato 
posto. 

E nondimeno un momento giunse în cui essa 
si aprì per incanto, quasi come una roccia al 
tocco di una bacchetta magica; enon era pò da- 
vanti alla maestà della giustizia, nò davanti alla 
forza armata che si produceva questo miracolo, 
ma all'avvicinarsi di una donna che si avanzava 
tola, debole, col capo chino sul petto, affranta 
ad nn tempo dall'età © dal dolore. 

Ma quella donna era la madre del condannato, 
era Clandina Besson 

Ella aveva messo gli abiti ela cuffia de’giorni 
di festa, ed i suoi capelli di un bisnco inargen- 
tato, erano lisciati con cura particolare. L'im- 
mensa tristezza stampata, per così dire, in ogni 
ruga del suo volto, aveva un carattere di calma 
© di solennità che la rendeva imponente e met- 
teva nel suo dolore un raggio di nobiltà e di 
grandezza. 

Si leggeva pure sulla fisonomia di Claudina 
una determinazione fredda e implacabile, qualche 
cosa coma una terribile © cupa idea di vendette, 
© s'indovigava ch'essa attingeva a quella sor- 
gente misteriosa la sua forza e la sua rassegua- 
sine, 


Essa camminava sempre, senza maravigliarsi 
della facilità con la quale traversava quella mu- 
raglia vivente, che pareva crollasse a mieura che 
essa si avanzava, e in capo ad alcuni istanti si 
trovò nel centro della piazza, a venti passi dal 
patibolo, intorno al quale un drappello di sol- 
dati, disposti in quadrato, era riuscito a mante- 
nere uno apazio libero. 


Quando Claudina fu giunta là, girò lo sguardo 


sulla folla, lo fermò un istante snì patibolo, poi, 
volgendosi a coloro che lo circondavano, disse 
con voce lenta e grave: 

— Ne avevo fatto la promessa a Giacomo, e 
sono venuta; resterò qui fino a che io non abbia 
veduto a cadere la sua testa... se la lasciano ca- 
dere!... 

Dopo un momento di silenzio, aggiunse con 
voce leggermente alterata, sebbene il volto con- 
servasse tutta la sua fermezza : 

— Aspetterò fino a quel punto, l'ho giurato; 
ma allora parlerò, dirò ad alta voce il nome dei 
veri colpevoli, li farò conoscere qui stesso a tutti 
coloro che possono udirmi. Oh! sarà una cosa 
terribile! Giacomo tacerà forse sino alla fine; 
ma io ho bisogno di una vendetta, io! Dirò tutta 
la verità a’ giudici, darò loro le carte che con- 
tengono le prove, le carte che sono qui, sul mio 
seno, perchè esse non mi lasciano mai; e fra 
poco vedrete quel patibolo rizzarsi di nuovo, ma 
questa volta per due teste! Ma per ora basta; 
il momento di nominarle non è ancora venuto ; 
aspettiamo. 

Sedette sopra un grosso s38s0 incrostato nel 
suolo, nascose il volto fra lo. mani, ed aspettò 
immobile. 

Il suo nome circolò rapidamente di bocca in 
booca, e si seppe in breve, su tutti i punti della 
piazza, che quella povera veschia era la madre 
del condannato. Allora tutti gli sguardi © tutta 


la pietà della folla si concentrarono su lei. 
— Povera madre! — esclamò una contadina, 


© dimostra dell'attività instancabile e della te- 
nacità indomabile, due qualità che ne farebbero 
un grand'uomg sé la causa a coi sono dedicate 
non fosse il risultato di manovre odiose © di e- 
quivoci fatali, e se la sua intelligo N29 fosse stata 
tale da vincere le prime ed impedire 1 p0°ondi. 

Del resto, vi ho già scritto a lungo sul ca- 
rattere della presente rivolts, ed è inutile ri- 
mestare sempre lo stesso imbroglio. 


DK 

Anche gli Inglesi sollecitano: paro abbiano 
capito che occorre fare molto e presto, intanto 
che le potenze si lasciano cullare dalla proposta 
Mancini, vera proposta da avvocato. 

Tatti i giorni arrivano truppe ed attraver- 
sano la città con piffori, cornamuse e grancassa 
in testa. Oltre gli Scozzesi di cui vi ho parlato, 
sono arrivati i granatieri della guardia, îl bat- 
taglione guardie Goldstream ed altri : Ja regina 
ha mandato di nuovo a felicitare i soldati, e 
questi accampano tutti fuori città sulla linea 
da Ramleh al Mex, Inngo îl canalo Mahmudieh. 

È arrivato anche Sua Altezza Realo il daca 
di Connaught; accompagnato da Malet e dal 
suo stato maggiore fu a far visita al vicerò, che 
glio la restituì il giorno dopo a bordo dell’He- 
licon. Quindi il duca fece una visita egli avam- 
posti ed espresse ogni sna soddisfazione. 

Sono pure arrivati diversi ufficiali superiori, 
fra cui il generale Willis, ma per ora nessun 
cambiamento nel comando avrà luogo, restando 
sempre sir Archibaldo Alison il comandante in 
capo delle truppe di Alessandria © di Ramleh. 
Si dice che si sta preparando una spedizione 
contro Aboukir, che non fa punto rasa al suolo 
come si è detto ed îo ho scritto, ma pare invece 
voglia far vedoro di aver la testa dura. 

Vedremo! 


o AD 


GIORNO PER 


GIORNO 


Il canale è chiuso. 

Che dire di Araby, il quale goloso dei di- 
riîti della civiltà non lo chiuse, dovesse pur 
servire agli Inglesi per întrappolarlo con tutto 
il suo esercito ? 

Quando corse la voce che egli volesse 
chiuderlo, tutti, a gara, sorgemmo a dargli di 
barbaro. 

Ora che l'averlo rispettato lo mette agli 
ultimi cimenti, sorgiamo, pure, tutti un'altra 
volta per dargli di grullo. 


* 
+% 
E se lo sarà meritato. 
Che diamine, combattere i nemici colle 
stesse loro armi, sta bene, quando questi du- 
rante la lotta non abbiano l'accortezza di 


| cambiarie. 
| Araby volle combattere la civile Inghilterra 


asciugando le lagrime che le irrigarono il volto 
a quella vista. 

— Sì, potete piangoresn lei, Margherita Maurin 
— le disso un vicino — perchè voi avreste po- 
toto impedire con una parola quello che avviene 
oggi. 

— Sì — rispose Margherita — mentendo come 
voi per ragione di danaro; non è vero, Ban- 
doul? 

Giovanni Manrin, detto Baudoul, l’anima dan- 
nata delle signore di Chamblas, o piuttosto di 
Maria Boudon, era giunto uno dei primi sulla 
piazza del Martouret, dicendo a tutti colero che 
lo avvicinavano ch'egli non era là per vedere 
il supplizio del povero Giacomo, ma per ve- 
gliaro su Clandina Besson che aveva manifestato 
il desiderio di assistere all’esecuzione del figlio. 

In effetto, sia interesse reale per costei, sia 
tutt'altro motivo, eglirfoce tutti gli sforzi per 
avvicinarei al luogo in cui si era seduta la madre 
di Giacomo, © non ln perdette più di vista da 
quel momento. 

— Che donna, quella Maria Bondon ! — diceva 
fra sò. — Essa pensava a tatto. 

Porcia, dopo un momento, agginnse : 

— Il colpo mi è fallito a Riom; procnriamo 
di essere più destri questa volta. 

In quel momento un sordo rumore, a cni suc- 
cesso presto un silenzio solenne, annunziò l’ar- 
rivo del condannato. 

Tatti gli sguardi si rivolsero al un tempo 
verso il punto della piazza sul quale compariva, 
scortato da due gendarmi. Un’improvvisa im- 
mobilità colpì quelle diecimila teste dagli sguardi 
infiammati e commossi. Era uno spettacolo strano, 
quasi fantastico. 

Giacomo Besson aveva volato fare a piedi il 
tragitto dalla prigione alla piazza del Martouret ; 
egli camminava con passo fermo; il sue volto 
era calmo © rassegnato. Una lunga barba nera 
facova risaltare ancora meglio la palliderza della 


con le armi della civiltà. L'Inghilterra ne 
esultò, e armatasi contro di lui barbaro delle 
armi della barbarie, con uno sghignazzo di 
burla riuscita, gli grida : — Ci sei cascato! 
® ® 
333» 

1 Sogli viennesi annunziano che la Turchia 
ha proibito la esportazione dei cavalli e dei 
camelli dalla Sir,3 in Egitto. 

Questa proibizione, fatta giusto il giorno 
dello sbarco dell'esercito inglese, è interpre- 
tata come una dimostrazione d'ostilità verso 
i liberatori dell'Egitto. 

Ignoro se i duecentosedici.... involontari £ 
quattro zampe di Napoli, dei quali si parlò 
ieri l’altro, siensi ancora imbarcati. Ma trovo 
che l'ambasciatore turco Musurus bey, andato 
a Napoli, ha avuta una conferenza coll’ono- 
revole Mancini. 

State a vedere cho î suddetti involontari 
ne fecero tutte le spese. E perchè no? Pre- 
stare aiuti ad una delle parti belligeranti è 
violazioni di neutralità. Informi Alabama 
quanto costi un capriccio di questo genere. 

Un capriccio di muiî; attenti ai calci. 


* * 
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Una data inavvertita, che merita tutta 
l’attenzione, è quella del 20 agosto. 

Fu il 20 agosto che il generale. Wolseley 
aprì la sua campagna contro gli Egiziani. 

Notevole di per sè questo fatto, lo è anche 
per la circostanza che il 20 agosto è caduto 
proprio in domenica. Tutti conoscono l’ug- 
gioso e puntiglioso bigottismo che gli Inglesi 
ci mettono all'osservanza del riposo domeni- 
cale. Chiusi tutti gli uflici pubblici e privati; 
sospeso il servizio postale: certi scrupolosi 
arrivano al segno da lasciare în sciopero lo 
spiedo e le padelle, © non mangiano se non 
vivande cotte il giorno prima. 

Insomma, la domenica per gli Inglesi è non 
soltanto il giorno del Signore, ma quello dei 
signori, perchè nessuno fa nulla. 

ss 

Ed è una domenica che Wolseley ha scelto 
per incominciare la guerra ? 

Anathema sit! Le beghine di Londra non 
mancheranno di lanciargli contro una scomu- 
nica per plebiscito. 

Wolseley dal suo canto ne riderà: egli è 
cattolico e le scomuniche dell’Anglicanismo 
non lo toccano. Farà come il contadino che 
recatosi a vedere la processione d'un villaggio 
vicino al suo, al passare del santo portato in 
giro si guardò bene dal cavarsi il cappello; 
e rimproveratogli da un devoto questa sua 


sua carnagione; ma dando în quell’ora suprema 
un’altra prova dell’energia fredda che lo aveva 
così raramente abbandonato dnrante i due anni 
di una Jotta senza esempio, egli non lasciava 
nulla trasparire delle terribili angoscio che gli 
sconvolgevano senza dubbio l’anima. 

Sboceando sulla piazza, il suo sguardo era ca- 
duto sulla terribile lama, @ vi rimaneva ostina- 
tamente fisso, mentre egli traversava la folla 
silenziosa ed ansante. 

Si fermò un momento ai piedi del patibolo; 
poi ei mise a ealire gli scalini con passo sicuro, 
ma con una lentezza quasi calcolata. Una pro- 
fonda preocenpazione si era evidentemente im- 
padronita di lui e divenne visibile per tutti, al- 
lorchè egli ebbe superato l’ultimo scalino. 

Allora egli girò su tutti i punti della piazza 
uno sguardo în cui si leggevano ad un tempo la 
sorpresa, il dubbio e la speranza. 

In capo ad alcuni momenti, durante î quali un 
dolore sempre più amaro, un’angossia sempre 
più pungente contraevano orribilmente la fiso- 
nomia del disgraziato, gli aiutanti del boia gli 
si avvicinarono per farlo camminare. 

Egli li respinse, bisbigliando con voce spenta : 

— No... no... è impossibile ! 

Un singhiozzo si fece udire all'improvviso nel 
silenzio enpo che regnava nella piazza, sulla 
folla immobile ed atterrita. 

Giacomo rivolse gli sguardi da quel lato, eri- 
conobbe sua madre. 

‘Allora, una sùbita trasformazione si operò 
nella sua figura, su cni si dipinsero un dolore 
affliggente e una profonda rassegnazione; poi, 
rivolgendosi agli aiutanti 

— Facciamola finita! — disse. 

Un momento dopo, un gran rumore annnn- 
ziava che tutto era finito e che Giacomo Besson 
portava con sò nell’eternità il secreto del dramma 
di Chamblas. 


lOontimsia) 


irriverenza, rispose, alzando disdegnosamente 
le spalle 


— Non è il santo della mia parrocchia! 


« * 
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Siamo stati a un pelo di vederci sparire 
sott'occhi una dello quattro repubbliche onde 
gî gloria l'Europa. 3 

Quaranta carlisti, al soldo del vescovo di 
Urgel, invasero il territorio d’Andorra, ta 
gliarono il filo telegrafico e sparirono al primo 
giungere dei Francesi accorsivi a ri$tabilire 
l'ordine. 

To, naturalmente, ne sono lieto per San Ma- 
rino che vede salva così la sua minuscola ge- 
mella repubblicana. 

Ma non posso credere che gli invasori fos- 
sero dei carlisti. Gatta ci cova. Andorra, come 
tutti sanno, dovea sostituire Monaco nell’o- 
nore d'essere la capitale della roulelte. La 
combinazione fallì per un puro accidente, ma 
gli interessati non hanno deposta ogni spe- 
ranza. 

Quei carlisti potrebbero essere quaranta 
biscaccieri di Montecarlo. 

E a frugare minutamente quel vescovo di 
Urgel, sotto il suo piviale d’oro potrebbe na- 
scondersi la famiglia Blanc. 

< Solo 
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Stamattina sir Paget, ambasciatore d'Inghil- 
terra, si è recato negli uffici del Dirilto, per 
esprimergli le congratulazioni del suo go- 
verno, per il brillante bombardamento di A- 
boukir. 

AI momento di andare in macchina ci te- 
legrafano da Londra che Dilke rispondendo a 
Burke ha dichiarato che ogni trattativa di 
ulteriore accordo colla Turchia diviene ora 
perfettamente inutile dal momento che l'In- 
ghilterra ha trovato nel Dirito un alleato 
altrettanto risoluto quanto inatteso. Egli ri- 
tiene fermamente che il Diritto disponendo 
di undici corazzate, sei da una parto e cin- 
que da quell'altra, non vorrà limitare la sua 
azione al semplice bombardamento di Abou- 
kir, ed opererà quanto prima uno sbarco. 

‘Soggiunge che la squadra inglese aveva a- 
vuto l'ordine di portarsi ad Aboukir e inco- 
minciare l'attacco ; ma avendo visto che il 
Dirilto aveva già aperto un fuoco vivo ed 
efficace, proseguì la sua roita per Porto- 
Said. 


sa 

Sappiamo anche che il signo? di Lesseps 
ha protestato contro il bombardamento di 
Aboukir, nella giusta apprensione che il Di- 
ritto, inorgoglito da un primo successo, me- 
diti di occupare risolutamente il canale. 

La conferenza di Costantinopoli si riunirà 
domani d'urgenza, per stabilire la nuova 
linea di condotta delle grandi potenze, dopo 
l'intervento del Dirifo nella ‘questione egi- 
ziana. 

La Norddeusche Allgemeine Zeitung în- 
china a credere che il Diri/lo abbia agito per 
cènsiglio del principe di Bismarck. 


® * 
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In un paese della Terra di Bari, hanno 
sciolto il Consiglio comunalo e nominato un 
delegato... 

— Un delegato regio, m'immagino ? 

— Regio veramente no; è un delegato re 
pubblicano dei più ardenti; ma è cavaliere. 

E il cavaliere repubblicano ha iniziato la 
sua missione cancellando un migliaio e mezzo 
di elettori moderati... 

Onorevole Depretis, nel circondario di Bar- 
letta continua forse la Vurlelta degli anni 
scorsi ? 

** 
aaa 

Rdwards occupò nottetempo Kantara, Fair- 
fax e Porto-Said. 

Fitzroy occupò Ismailia. Suez, come sap- 
piamo, era già stato occupato dagli Inglesi. 


E la proposta italiana per la polizia del, 


canale ? 
La proposta italiana, come vedete, è stata 
tradotta în inglese dai signori Edwards e 
Fitzroy. 
Che canzonatura ? 


Note PARIGINE 


La sommossa incognita — Dinamitemia — 
La fatura Comune — Chi saranno Ì capi 
— Lissagaray — Ducrot, 

Royat, 19 agosto. 
I fatti dei dintorni di Macon dàuno da pen- 
sare. Sono di quei lampi che rischiarano tratto 


tratto una situazione, e cho ne rivelano îl vero 
stato di cose. Dal 1870 in poi è la prima volta 
che un sintomo serio di questo genere viene în 
piena luce. Senza programma, senza reclami de- 
finiti, senza pretesto, quasi, venendo non si sa da 
dove, bande selvaggi di distruttori, con la ban- 
diora rossa alla testa, si son lovato di botte, 


bas 

Percorrono strade maestro © villaggi, minac- 
ciano di morte i proprietari, 0 ne estorcono dé- 
naro, abbattono le croci che e’alzano in mezzo a 
paesi religiosi di sentimento, rovesciano o al- 
meno tentano di rovesciare una statua colos- 
sale della Madonna, © finalmente fanno saltare 
con la dinamite una chiesa, e ne derubano gli 
arredi sacri d’oro o d’argento. Il paese è terro- 
rizzato, non reagisce, naturalmente. Si fa ap- 
pello alle autorità, o... s’invinno truppe. 


x 

Dopo quarantotto ore ci si telegrafa « che 
l'ordine regna a Montcenu». Si fanno numerosi 
arresti, si eequestra la cassa di una società se- 
creta, il lavoro nelle mine riprendo. E allora si 
incomincia a creare la leggenda « che sono fo- 
restieri che focero il movimento >, che « gli in- 
digeni non ci sono per nulla », e che « non so 
ne capisco niente » 

L'istruzione criminale spiegherà a suo modo 
questi fatti, ma ad ogni osservatore di sanguo 
freddo, essi sembrano impreveduti por il mo- 
mento în cui avvengono, non per lo cause. 


x 

I repubblicani, che cen divorae mezze tinte 
hanno retto finora la terza repubblica, hanno 
avato tutti, da Thiors a Clémencean — ieri in 
predicato di primo ministro ... lo istesso illu- 
sioni. Non vedendo che il passato, non hanno 
pensato al faturo. Hanno seminato continuamente 
il vento, e la più piccola tempesta li sorprondo. 
Lavorano da dieci anni indefessamente a can- 
cellare ogni idea di religione, e si stupiscono 
cho le masso selvaggi, una volta istruito di 
questa negazione, prendano — esse — la d'pa- 
mite per realizzarla. 


x 

Gli uomini di Stato francesi, basandosi sullo 
loro opinioni di liberi pensatori — che si pos- 
sono accettare 0 respingere camente — 
hanno voluto passare daila teoria alia pratica 0 
lo fanno sistematicamento. Lasciamo cho non si 
prò imporre l'indifferenza come non si può im- 
porre la fede. L'una 6 l’altra non si fanno c. 
Napoleono I fere Madama Grassini bella, per 
creto. Ma io osservo In cosa dal punto di vista della 
ragione di Stato, o crelo che la religi 
una buona cosa în po) 


2, e che quando la si 
distragge, bisognerebbe porro qualcosa sì suo 
posto. A Parigi © nelio grandi capitali la febbre 
delia ci azione che si spande in millo modi 
è questo € quale ‘amvagne, nello 
mine, nelle agglomerazioni povere, 0sso non 
c'è. Vedo che si abbattono lo croci 6 si la 
dano i carati, ma nò il vessillo tricolore, nè 
M. le maire ji rimpiazzano. Ed è così che si 
fanno salare lo chieso con la dinamite. 
x 

Quando ciò avvione ia provincia, si manda 
un battaglione di linea. Quando le società so- 
grete crederanno matura la pera a Parigi, bi. 
sognerà muovere un esercito. Ed ecco come, per 
avvicendamento fatalo dei fatti, al 1818 è no 
guìto il 1871 0 al IS7I se; 


XXX 

Quando saremo giunti a questa inovitabile 
nuova rivolta, avremo Ja stossa sorpresa di cui 
fammo spettatori nel 1471. Vi ricordate la sta- 
pefazione che s’chbe quando si lessoro i nomi 
dei nuovi governanti di Francia? Nessuno di 
essi ora conoscinto. Ci s'incontrava nei caftà e 
ci si chiedeva: — Chi è Ferré? chi è Aesit 
chi è Eades1 — ecc, esc. 

Qualche lettore arrabbiato di giornali arri- 
vaya a ricordarsi di aver lotto che avevano pro- 
sieduto dello riunioni o dei clubs darante l’as- 
sedio. E quegli incogniti farono padroni di Pa 
rigi e giocarono a nera © rossala Francia. Tatte 
le «ricilles barbes » d'allora, cho avovano pas. 
sata la vita a predicare la a Sociale», se le strap- 
parono — le barbo — dalla disperazione, perchè 
il poppppolo se ne infischiava di essi come delia 
buccia di una mela. 


x 

La prossima rivoluzione ci prepara l'istessa 
sorpresa. Quegli sconosciuti del 18 marzo, di- 
vennero celebri. Alconi farono fucilati — non 
c'è da parlarne più, —la palla del facile fu il 
bratale ecioglimento della loro parte tragi co- 
mica. Gli aitri ritornarono da Numea come trion- 
fatori — ma fa un trionfoefimero. Il popolo è in- 
grato. Se ricorda i morti, è perchè non ritor- 
nano; ma dimentica volentieri i vivi. La Co- 
mune numero 2 — ci scommetto lo mie corri- 
spondenze di un anno — non vedrà fra i suoi 
ministri, nò Jourdes, nò Humbert, nò Paschal 
Gronsset, nò Lissagaray — nessuno di quelli del 
numero 1. Sarà fatta di altri sconosciuti che a 
lor volta avranno l’istessa sorte... 

x 

Ne abbiamo avuta la prova — ura di più — 
domenica, quando abbiamo veduto il sullodato 
popolo ‘sovrano, togliere la parolaa Lissegaray, 
lo storiografo celebrato della Comune, Gli è suc- 


ceduto assolutamente’ come a Gambetta — non | 


potò difendersi — con la differenza che Gam- 
betta di una costituzione fisica più potente, potò 
gridare e minacciare i suoi elettori, pestaro i 
pugni sul tavolo, e promettere e di andarli a 
prendere nei loro covi ». È Lissagaray era raf- 
freddato, 

x 

Ma di che ora accusato f Di aver voluto essor 
padrone nel euo giornale, per eni quattro re- 
dattori so n'andarono. Sono essi che lo € accu- 
sarono » e che gli fecero votar contro un ordine 
dol giorno fulminante. La Rataille dichiarata 
reazionaria! Questo è un colmo che la vince su 
tutti quelli del vostro « Giorno per giorno ». 

A questi conti il popolo sovrano uno di questi 
giorni condannerebbe Clémencene — se non fosse 
già condarnato — perchè porta guanti gris-perle 
in corte eccasioni... A proposito di quei quattro 
ce n'è uno che si chiama Labusquière. Ricorda- 
tevi questo nome, perchà serà — col Joffrin, 
altro nome da porre sul taccuino — uno dei capi 
futuri della Sociale. È giovane, barbuto, elo- 
quente, con voce stentorea, 0 dice tutto quello 
che può far piacore ai sovrani — di sotto. Sarà 
il Gambetta dei sobborghi. 


XXX 

Ducrot è morto a Versailles — come Pietro 
Bonaparto — dimenticati entrambi fino al fano- 
rale. Mi paro adesso, quando tutto intirìzzito da] 
freddo, sceso sul Boulevard, per vedere « cosa 
c'era di nuovo », mi fermai a leggere quel pro- 
clama în cui dicova che e sarebbe rientrato morto 
o vittorioso ». Alla sera —il 29 novembre 1870 — 
rientrato a casa, mentre Parigi era piena dei 
primi successi della sortita pregai il mio padrone 
di casa di comperarmi una scorta di biscotto. 
lei è pazzo! — mi disso — adesso che as- 
sedio è finito? — Non fa null, lo precauzioni 
sono sempre baone. — E infatti quel biscotto 
fa il solo pane mangiabile che ebbi nel gennaio. 


x 

Duerot in quei terribili tre giorni si battà da 
valoroso — ma da ignorante. Fece di tutto per 
trovare la morte, non potendo trovare la vit- 
toria. Ed è morto ora dal crepacuore di ossere 
stato messo in disponibilità dalla repubblica di 
cuî era arverzario. 

X 


AN 


QUESTIONE EGIZIANA 


Agensi 


Stefani). 


Porto Said, 
Egiziani abbandonarono Ghemileh e si ri 
garono verso Damietta. 


Gl'Inglosi hanno battato 600 E. 
leuf. Le perdite degli Egiziani »scesero a 100 
uccisi 0 feriti e a 45 prigionieri. Gl’Inglesi eb- 
bero 4 uccisi o feriti. 

La fanteria che si attendeva dal Bengala è 


Parigi, 21. 

I giornali annunziano uno scambio di note 
fra le potenze in seguito all'occupazione inglese 
del canale di Sucz. 

Alessandria d'Egitto, 22. 

In una ricognizione eseguita ieri dagli loglesi 
a Ramleh vi fu uno seambio di cannonate. 

Costantinopoli, 22. 

Lord Dufferin respinse la controproposta della 
Porta per la conclusione di una convenzione mi- 
litaro anglo-ottomana. 


Londra, 2. 

Il Daily-News ha da Ismailia: 

« Wolselcy è arrivato. Graham occupò Nefiche. 
Giunzero molti rinforzi inglesi. » 

Il Daily-Telegraph ba da Porto-Said: 

€ Rachid Husni o Mahmud Sami hanro 
nomini a Tell-el-Kebir. » 

Il Aforning-Post dice: 

< Un dispaccio di lord Granville annanzia la 
riapertura dello ostilità in Egitto, e dA alle po- 
tenze assicurazioni intorno allo intenzioni del- 
l'Inghilterra circa la soluzione della questiono.» 

Alessandria d'Egitto, 2. 

Vi sono acaramuccie quotidiane, ma sonza ri- 
saltati, verso Ramloh. In uno scontro avvennto 
il 20, la brigata Wood fa costretta a ritirarai 
sotto la protezione dello batterie di Ramleh. È 
impossibile conoscere lo perdito subìto in questi 
scontri. Gli ufficiali inglosi si limitano a citare 
molti casi d’insolazione. Wood crede le trincee 
di Kafr-Davar imprendibili sonza treno di as- 
sedio, 

Araby pascià spedì 5,000 nomini dal campo di 
Kafr-Danar al Cairo, ove costruiscono trincee. 
11,000 uomini restano a Kafr-Dauar. 

Asaicurasi che 20,000 recìnte sieno giante al 
Caito, provenienti dall'alto Egitto. 

Si crede che Wolseley marcierà giovedì sopra 
Cairo. 


5,000 


Londra, 21. 

Da un dispaccio di Wolseley, datato: Kan- 
tara, 21, risolta che vi fu una scaramuccia ad 
Ismailia, © che Araby pascià sembra volere ri- 
tirare le suo truppo da Kafr-Dauar. 

Londra, 21. 

Parecchi reggimenti designati dal generale 
Wolseley prima di lasciare l'Ingbiterra ricovet- 
tero l’ordine di tenersi pronti a partire per V'E- 
gitto. 


Trureramui PARTICOLARI DI FANFULLA 
i Parigi, 22. 

Il governo prio rina coli le [aa 
, allegando le necessità stra. 


pagnia a Pari; 
tegiche e assicurando che appena queste ces. 


sassero sarebbe ristabilita laliberanavigazion 
Glì amministratori della Compagnia si mostra: 
rono persuasi di queste leali assicurazioni 
Alessandria, ®, 

AI Cairo 35,000 fellal sono occupati a co- 
struire opere di difesa. 

A Zagazig e a Mansourah è stata procla. 
mata la guerra santa. — 

Il partito dei vecchi funzionari è favorevole 
a una sottomissione al kedive. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ban Pellegrino, 20 agosto: 

L'altra sera è giunto qui Sta Eccellenza B 
babianca. Già da più giorni v'era nn gist trà. 
mestio, ed il proprietario dello stabilimento Ps. 
lazzolo — forse nella speranza di un brandel. 
lino qualsiasi di nastro — si dava un gran da 
fare a preparare, sgombrare, decorare e so. 
pratutto seccare... î forestieri, che sono stati 
costretti quasi tutti a incomodarsi... cedendo 
gentilmente lo loro stanze per il seguito numerosa 
dell’altofata Eccellenza. 

L’arrivo fa qualcoss di comicamente enricso, 
Primo a giungere fa il capo del gabinetto B; 
ganze colla cameriera ela governante del bimbo. , 
Poi le pstriottiche note dell'inno reslo anni 
ziarono allo masse plaudenti che îl vecchio è 
Stradella faceva il ano ingresso trionfali 
Pellegrino. Quei disgraziati concor 
hanzo davvero diritto alla riconoscenza nazio. 
nale, perchè ebbero il po’ po’ di fegato di se. 
guire la carrozza di Sva Eccellenza cho andasa 
al trotto, suonando a diste: 
Propongo un monnmento equesti 
lora capo.. un bel tipo... provvisto di 
normi mustacchi e vest ‘amento da 
lonneilo di cavalleria. 
atata uza volta una circolaro del mini 
rero che proibiva allo bando musicali 
sare diviso che arieggiassero quelle dell’es 

Allo stabilimento Palazzolo Sna Ee 
sceso colla signora e con Cnechi, 1 
di Bergamo; mentre altre carrozze acedellev: 
una falange di segretari di gabinetto o di n- 
scieri, . 

Barbabianca riesvetto snbito ia 
Pellegrino, composta del sindaco — il pius- 
cagnolo del parso — dill’azsess 
il bagnino dello stabilimen' 
di fregare quand-méme Sua Eccel 
ro dre macchietto degne della ms 

Si sperava chs la commedia fosse finita, wa 
par trop; i pri den 
cratici quando ci si mettono vogi 
fino in fondo.. La banda intuorò di 
Pinno reale e darò a suonari 
d'ora: pri, come Dio volle, 
ipio a suonar ballabili, rimettendo ce 
letra nel sto vero carattero comico» 

Popo pranzo Sua Eccelleaza Barbabina 
democraticamente fra il popolo, questo baon » 
polo che si lascia menar così beno pe 
da lai... è dae o tro ragazzi 
tingonte di forza delle dimostrazioni ripera- 
trici — gridarono: Viva Depretis! La musica 
ri suonò la marcia reale, cd allora quelerno 
pens} bene di gridare: Viva il Ro! V 
di casa Savoia! Una volta questa simpatica fan- 
fara si snonava soltanto per il Re o per la fa- 

ia reale, ma quelli erano tempi di reg 
e di oscurantismo, ora i privilegi e gli esclus 
vismi non gono più di moda... e va bene! 

E adesso noi infelici sì, ma sventurati 
tori d’acqua, siamo condannati allo spettacolo 
perpetuo di tre uscieri in tuba e vestiti ri 
samente di nero, che hanno V’ardna 
di darsi il cambio per condurre a spasso il pi 
colo Agostino II... ed alla vista continua di un 
nugolo di carabinieri e di delegati di pabbtics 
sicurezza che stanno a far la guardia a Sas Ec 
cellenzs, ed a faro nel tempo atesso la posta è 
tatti quanti gli innocenti discorsi che si farno 
per ammazzare il tempo e la noia 

Stasera per compenso avremo fuochi, mo: 
retti e falò sulle montagne... Evviva l’alle 
e la baldoria della Progresseria! Almeno qu 
ministri sono sempre gai e di umor geniole, com? 
il principe Hormoso Cristobaldo di Calabazes 
del Giorno e notte di quirinesca memoria 

C'è chi si impanterebbe a rimpiangere quei 
tempi in cui î ministri viaggiavano sla chet 
chella, in istretto incognito e come buori » 
ghesi... ma quelli erano nomini cho si ch 
vano La Marmora, Lanza, Sella, Mi . 
Visconti- Venosta, gente codina, aristyratica, mt- 
sons, impopolare... punh! 


muta di Son 


i — il 


Festa scolastica a Sestri Levante. 


“> 19 agosto. 
Carissimo Fanfulla, 

Ho lasciato a corrispondenti più attivi la cura 
di darti notizia dei bagnanti che si deliziano in 


a 
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Parigi, 22. 
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ochi, morta- 
iva l'allegria 
lmeno questi 
geniale, como 
di Calabazas 


0 sì chiema- 
Minglet 


attivi la cura 
i deliziano in 


ANFULLA 


nesta amena plaga della Liguria, perchà penso 
Sio è una vera crudeltà inasprire, bi tormento 
doi condannati a domicilio coatto. nelle grandi 
città, colla descrizione degli orl beati che godiamo 
in riva al mare; ma non posso resistere alla 
tentazione di soriverti qi 
fina bellissiniia festa sco) 
qui nel collegio convitto fenimiatio. 

Questo collegio è stato fondato quattro anni 
or sono dallo suore di Maria presentata al 
Tempio, ed è da loro diretto con quella intelli- 
fonza, quella pazienta e quella affettuosa cora 
che fa fare miracoli alle bambine lo più vive: 

La festa è principiata colla espositione dei 
lavori femminili. La mia assoluta ignoranza dei 
termini tecnici, mi dispensa dal descriverti le 
meraviglio dei ricami o dei lavori d'ago; ti dirò 
solo che le molte signore, accorse al saggio, non 
cessavano dall’esprimere la loro ammirazione, e 
dal fare elogi alle modeste suore insuperabili 
intestre în questo ramo dell'insegnamento. 

Dopo l’esposizione dei lavori, abbiamo avuto 
la distribuzione dei premi ed tn saggio di mu- 
sica e declamazione molto interessante. 

Le alunne che più si sono distinte nell’anno 
scolastico e che ebbero i primi premi furono la 
signorina Maria Garbarino (medagiia speciale) 

la quale l'onorevole Costantini ha fatto pro- 
heitera un premio anche del ministero dellz 
pubblica istruzione ; le signorine Barro, Gar- 
barino Matilde, Vittoria Bontà, Lavinia Zerega, 
Roda Devoto, Palmira Sivori, Caterina Scolari, 
Teresa Rufo © Rosita Garbarino. 

Del saggio meritano speciale menzione i cori 
f tre e quattro parti cantati con grande preci- 
sione, i soli cantanti dalle signorine Barro, 
rega, Rezzio © Bellio, e una poesia nmoristica 
in dialetto recitata con tanto brio da una bella 
biondina di nove annì, Caterina Scolari, che il 
pubblico sceltissimo ne ha voluto la replica. 

Anche îl saggio di pianoforta è riescito bene, 
tenchò lo alunne sieno quasi tuito appena al 
principio dei loro studi; il metodo è però 
buono. 

Dopo il saggio pubblico ufficiale, siamo stati 
invitati a passare nell'interno del collegio dove 
ci attendeva una vera sorpresa; in un teatrino 
eretto espressamente, le migliori alunno del col- 
legio hanno cantato un’operetta con sicurezza di 
artisti provetti. 

Rinuncio a descriverti il successo 0 gli ap- 
plsusi alla brava maestra di cauto e pianoforte, 
la signorina Adelaide Giordini, che colla sua in- 

telligenza e pazienza ha sapnto far farò miracoli 
a queste care bambine. 

Ho promesso di non offenderela modestia delle 
suore col nominarlo, ma non posso a meno di 
ringraziarle a nome di tante mamme delle cure 
affsttuose prodigato tanto alle alunne del col- 
legio che allo esterne, e di dîr loro che lasciando 
Sestri porteremo con noi il ricordo della bellis 

festa alla quale ci hanno gentilmente invi- 
tati, e delle cortesie ricevute da signoreallo quali 
il chicatro nulia ha tolto della grazia naturale 
della dama, che pur coperta di nero saio, tra 
disce la donna nata per brillero in eociotà 
z. 


Un galantuomo. 
Londra, 17 agosto. 

Lasciatemi raccontare un fatto che torna ad 
onore di un nostro Italiano, il signor Campini, 
direttoro del Continental H6tel. 

Un ricco lord pranzando un giorno al Conti- 
nental, perdette îl portafoglio con vario ri- 
gliaia di eterlino. Il Campini lo trovò, © lo tenno 
nella sua cassa aspettando che si venisse a ro- 
clamario. Non ricevendo alcuna richiesta, s'in- 
formò del proprietario del portafoglio — aven- 
dono trovato il nome nelle carte che conteneva 
— e seppe cho era în viaggio. 

Giorni sono; il mio Inglese ternò al Continental 
a pranzo. Il Comoini lo riconobbe, e gli da- 
mandò se non avesse nulla a chiedergli. L’In 
gliere, sorpreso, disse di no, wa allora il Cam 
pini sorridendo gli mostrò il portafoglio. 

— Credoro d'averlo perduto in viaggio — re- 
plicò l'Inglese. — E prendendo il portafogli, 
volle offrire una larga ricompensa al Campini. 

— Grazie, milord, ma jo non ho fatto che il 
mio dovere — rispose il buon direttore. — Se 
Vostra Signoria lo crede opportuno, dia ai po- 
veri quello che avrebbe voluto dare a me. 

Il Campini è în posizione molto agiata, grazie 
alla sua attività ed intelligenza, ma quel por- 
tafogli conteneya una fortuna che avrebbe po- 
tuto tentare altri meno serupolosi di luî. 

Sono lieto di potervi raccontare questo fatto 
che torna ad onore di un nostro Italiano. 

Leone. 


Rò E STAMANI 
Roma, 22 agosto. 

Teri sera la depatazione provinciale, presie- 
data dal profetto Gravina, tornato appositamenti 
da Civitavecchia, ha tenuto adunanza por 51 di 
sbrigo degli affari ordinari dela amministra» 
zione della provincia. 

* 

Gli arrestati dell’altra scra, per la ridicola e 
sciocen dimostrazione di piazza Colonna, seno 
Siati tradotti ierì per citazione direttissima di- 
nanzi al tribunale correzionale- 


Ascoltati i tostimoni dell’accnsa e della difesa, | 


Îl tribunale condannava tre dei prevanuti a 
cinque giorni di carcere, ed altri dues sei giorni 
della stessa pena. 
Duo no rimandsva assolti. Degli undî 
dotti in arresto, quattro erano stati già rilasciati 
dalla questura dopo severa ammonizione. 
Eppure questo esempio nonha bastato. Tant'è 
vero che la pagliacciata della dimostrazione si 
è ripetuta ieri sora a piazza Navona, appena 
terminato il concerto. Le guardie dovettero in- 
tervenire, ed arrestarono cinque perturbatari, 


che quest'oggi stesso ‘sono tradotti innanzi al 
tribunale correzionale. 

Questa storia delle dimostrazioni comincia real- 
mente a farsi lunga. Noi abbiamo rimproverato 
l’altra sera all'autorità di pubblica sicurezza di 
aver dato prova di zelo soverchio. Ma i dimo- 
stranti, che fanno l’arte per l’arte, dovrebbero 
ricordarsi che alla lunga ogni bel giuoco stucca ; 
e se una di queste sere l’antorità di pubblica 
sicurezza troverà modo di persuaderli a smettere 
sul serio, farà molto bene. 


Finalmente il giurì incaricato di esaminare i 
bozzetti per il monumento a Metastasio, ha ter- 
minato ieri i suoi lavori. 

Tuttavia il verdetto scritto, ragionato e 
gillato non uscirà faori che fra una diecina di 
giorni. Soltanto allora il pubblico saprà chi è 
stato fra i concorrenti il vincitore. 

Coeì in dieci giorni il giudicio avrà il tempo 
di maturare, e non sarà il caso di dire che i 
giurati hanno agito con precipitazione! 

* 


Il rettore della nostra Università notifica es- 
sero aperte fino a tatto îl prossimo mese di ot- 
tobre le iscrizioni ai corsi di lettere, filosofia, 
matematica, fisica, chimica, scienze naturali, giu- 
r[yoradonza, procaratore, notatiato, scienze eco. 

a —inistrative, modicina‘@ chirurgia, chi- 


nomicoam. "strali È 
È 3 -hotomi; - 
mica © farmacia, nu. °!0MÎa © odontalgia, oste. 


tricia per le levatrici. 
* 

Ricordismo che stascra all'Umberto l'ha luogy 
la beneficiata della signora Leontina Papà colla 
Messalina di Cossa. 

* 

È noto che a Modena dsl 18 al 24 settembre 
si terrà il X congresso medico italiano. Ora ap- 
prendiamo che l’Aceademia medica di Roma ha 
delegato a rappresentarla i signori dottor Ba- 
sinelli, professore di clinica oculistica, e dottor 
Mazzoni, professore di clinica chirurgica nella 
nostra Unive: ni 

* 


È noto che due dei nostri bravi canottiori del 
Tevere, i signori Pio Barucci e Pietro Ferrari, 
hanno preso l’impegno di andare in sandolino 
fino a Parigi. 

Partiti da Roma recentomente, essi ginnge- 
vano a Porto Maurizio la sera del 15 corrente, 
impiegando nel tragitto poco più di venti giorni, 
comprese due fermate di quarantotto ore ciascuna 
a Livorno ed a Genova. 

Da Porto Mauririo sono partiti il giorno 17, 
proseguendo il loro viaggio per Marsigli 
contano arrivare in una diecina di giorni 
condo i loro calcoli, eccorreranno loro altri trenta 
giorni per arrivare da Marsiglia a Parigi. Però 
la via del Rodano e della Saona non sono anc: 
definitivamente stabilite, a motivo doila 
corrente contraria del primo di questi fiumi. Ad 
ogni modo, dalle previsioni fatto finora, una 
volta arrivati a Marsiglia, avranno ancora circa 
novecento miglia da percorrere. cinquecento delle 
quali con la corrente contraria e quattrocento 
con ls corrente favorevole. 

Non c'è che dire! è una bella gita. 


.°. Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti stasera în piazza Colonna dal con- 
certo del 4° reggimento fanteria, ;dalle ore 8 1? 
alle 10 112: 

Marcia — Magenta — Ascolese. 

Sinfonia — Il barone di Luzucil - Creonti. 

Gran finale 1° — Simon Boccanegra — Verdi. 

Valtz — Manolo — Waldteufel. 

Centone — Yraviata — Verdi. 

Mozurca — Cosa sarà? — Scalamonti. 

Pot pourri — Rigoletto — Verdi. 

Introduzione, atto 2°, coro e bivacco militare 

— Iassedio di Leida — Petrella. 

NB. Il finale 1° nell’opera Simon Boccanegra 
è quello che dall'autore stesso venne nitima- 
mento 1imodernato. 


termometro 
reridisne 28° 6. 


Su! Corso dall’ottico Snse 
centigrado segnava oggi alle 2 j 

all'Osservatorio del Collegio #9 
metro ha segnato oggi pomeridiane 26° 6; 
la temperatura massimo fn di 27°3; quella mi 
nima 19°5 s ò 

«+ Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore 8 12. — Commedia. 
UMBERTO I. — Ore 8 112.— Messalina. — Se- 

rata d'onore dell’attrice L, Papà. 


strE ÎInForR 


ZIONI 


Ai primi del mese prossimo Sua Maestà la 
Regina e Sua Altezza il principe di Napoli 
lascieranno Perarolo. AI loro passaggi 
Venezia si incontreranno con le Lo) 

Imperiali il principe e la principe 
tari di Germania. i 

Si soggiunge non essere improbabile che 
nella stessa occasione Sua Maestà il Ro an- 
derà per pochi giorni a Venezia. 

Dicesi che possa essere ritardata la pubblica 
zione del decreto di scioglimento della Camera. 

Ciò avverrebb» per pubblicare insieme ad 
esso, sotto forma di relazione al Ra, il programma, 
chevit ministero si proporrebbe di attuare nella 
‘nuova legislatura. 


Nel programma dell'esposizione ministeriale 
troverebbero posto la riforma e sistemazione delle 
opere pie, una riforma della circoscrizione am- 


ministrativa e giudiziaria, varie proposte di le- 
gislazione sociale, la riforma bancaria, la ulti- 
mazione delle opere di difesa dello Stato, l’in- 
cremento della marina da guerra, © speciali prov- 
vedimenti per la marina mercantile. 

Si annunzierebbe altresì lo scioglimento del 
problema ferroviario, mediante due o più grandi 
compagnie private, prendendo per base il si- 
stema longitudinale. 

In genere il programma sarebbe piuttosto am- 
ministrativo che politico. 

Nessuna protesta è stata fatta dall’Itolia — 
contrariamente a quanto fa annunziato — per 
le operazioni inglesi nel canale. 

Prima di iniziarlo l'Inghilterra ha avvertito le 
potenze che « per ragione di guerra », edovendo 
cercare di domare al più presto « la ribellione 
di Araby pascià », essa era costretta ad inter- 
rompere momentaneamente la libera navigazione 
del canale. L'Inghilterra dichiarava intendere 
dare a questa misura un carattere affatto tem- 
poraneo, che non avrebbe punto impedito l’at- 
tuazione della sorveglianza europea tal quale era 
stata determinata dalla conferenza. 

Il nostro governo si è limitato a prendere atto 
della comunicazione. 


In seguito alla comunicazione di cni parliamo 
più sopra, Masuras bey, ministro di Turchia, si 
è recato a Napoli, ove ha avuto ieri l’altro e 


iv! duo Inughi colloguî coll’onorevole Mancini. 


L'onorevole Mancini ebbe pure un colloquio 
col signor do Bacourt, incaricato d'affari di 
Frane 

Si afferma che il governo portoghese afas: li 
volto in questi ultimi giorni allo diverse po. 
tenze per far osservaro, cho a motivo dei suoi 
interessi commerciali, il Portogallo dovrebbe 
partecipare ai provvedimenti che si vegliono 
fare per assicurare la libertà di navigazione nel 
canale di Suez. 


ELEGRALM! PARTICOLARI DI FANFULLA 


® 
Parigi, 22. 


0. 
atteso domani a Pa: 
mi ad abbandonare 


ignor Czacki va mi; 
nominato commendatore della Legi 


Fanfulla per gi 


Per la stagione dei Bagni e della Villez- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facil 
lettura del F2/24e anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 


Contro invio di L. 1 l’Amministrazio: 


a È i 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- | 


e di L. 1,85 in qua- 
iropa. 
2 e L. 3,70. 


lunque parte d'Itali: 
lungi d 
ese I 


BORSA DI ROMA 


22 agosto. — Borsa relativamente sostenuta e 
modestamente attiva 

La rendita feco 99 07 12 per contanti 9) 05 
per fine, chiudendo a 90 07 12 lettera e 90 02 12 
danaro 

Cattolico, 93; Bloant, 91 20; Rothschild, 92 15, 
tattî nominali. 

Lo azioni della Banca Generale hanno dato 
I lche scambio da 575 50 a 576 50 

644, 613 50 fin 


C 
r fine. 
la 3 Complemen 


rente. Ac 
lettera, 

Sono nominali: 

Banca Romana 1100; For 
452; Condotte 520; Gas 898; Meridionali 4: 
Sardo 1679, 271. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 95. 

Td. chèque 101 87 112. 
Londra a tre mesi 25 if. 
Porzi da venti franchi 20 43. 


5 denaro. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0) ammort.ant. #2 65. 
Id, 3 0/0 perpetuo £ 50. 
Id. 5 0j0 115 60. 

Rendita italiana 5 (10 88 75. 

Rendita turcs 11 50. 

Egiziano 92 


Ber, Bersoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 21. — La raloto di monsignor Cracki 
è migliorata, 

Si ha da Andorra: 

< Una banda di 40 carlisti, assoldati dal ve. 
scovo di Urgel, ha distrutto il telegrafo di An- 
dorra. La popolazione accolse favorevolmente 
le autorità francesi recatesi ad Andorra a ri- 


stabilirvi l’ordine ». 


re ai nostri assidui la i 


Brescia, 21. — L'inangurazione dello lapidi 
in onore dei caduti nello battaglie per l’indi- 
pendenza dell’Italia fa imponente. Vi assiste- 
vano le autorità civili e militari, nonchè Pono- 
revole Zanardelli, il quale venne fatto segno a 
cordiali ovazioni. Fa suonato più volte Pinno 
reale. 

Oggi arriveranno 42 rappresentanze dell’eser- 
cito per prendere parte ad un tiro al bersaglio 
a 500 metri di distanza. 


Eerino, 21. — La eannoniera Cyelop è par- 
tita il 19 corrente per il Mediterraneo. 


ILueopoti, 21. — Le inondazioni danneggiano 
gravemente parecchie regioni della Galizia, AI- 
cune ferrovie hanno dovato sospendere il loro 
servizio. 

ll giornale ufficiale smentisce che il cholera 
asiatico si sia manifestato nel territorio limitrofo 
di Kaminieo Podolaki. 

Como, 21. L'onorevole Bonghi tenne all'ae- 
sociazione costituzionale un discorso nel quale 
disse che i vecchi partiti devono fondersi. Do- 
mani egli si recherà a Napoli per dirigervi il 
movimento elettorale. 


A igori, 21. — quattrocentocinquanta gruppi 
di dissidenti del Sud Oranese si recarono ad Ain- 
Sefra per sottomettersi. 


Cagiiari, 
di Lanussi. — Inseriti 
letto Cocco Ortu con voti 963 


— Elezione politica. — Collegio 
Votanti 972. E- 


tura Severini, gerezse responsabile 
ISDIRIZZI RACCOMANDATE 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 
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GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedi 24 agosto 1532 


SOMMARIO: 

I bambini ai bagni di mare, Marchesa Colombi — 

Pippo e Beppe 0 le avventure di un ragazzo e di 

un cane — Le gioie della povertà, Luigi Venturi 

— Il Cane, Giorgio — Il romanzo dei miei bam- 

Ida Baccini — Il terzo Concorso tra i nostri 

: ture di Buricchio, Matilde Pa- 

i: Barba-Bù, La 

Faia— L2 famiglia Gherani, Contessa Della Rocca 
di Castiglione. 5 n 


ritorno da Napoli 
30 lire la notte. 
i i schiari 


Vesuvio irovasi un 
E 1a carta ed a prezzi 
4 gratico e postale, Spaccio di tabacchi. 

/ i al Vesuvio 0 Pompei possono 
ila seguenti condizioni: 

inpoli e Pompei 

‘o compreso (con colezione x 
sul Vesuvio) Lire 50. (5) 


della lunghezza di metri 2,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno 
nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
î palgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l'intera canna rimane sempro 
di una leggerezza, elasticità ità a tutta 


Prezzo L. 6 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Eranco- 
Iialiano Finzi e Bianchelli. in Roma Cotso, 153-154 
e via Frattina. 84 B, in ia dei Panzani, 
6 — In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via 
Carlo Alberto. 


:SDI INGLESI 


si prima qualità 


nero sonza busta 


, manico avorio con busta 
Lire & 


î ls barba da sè 
. — Preszo L.5 con 
istrazione. — Porto a carico dei comnittenti 
Dirigsre domande e vaglia all’Emporio Fran> 
co-teliano Finzi, e Bianeljelli, Roma, via 
Gerso 153 e 154, yio Fraltina 84 A; Firenze, 
via do’ Panzani 23; Milano, 12, via Saufa Mare 
gherits, ingelo via Carlo Alberto. © Ù 


| 
| 


eretici 


Esportazione — Importazione ALBERGH li 
‘racco! 


Fabbrica di Frutti conditi 


Grandioso siabil 


con Macchini ore, one 
ferftona sia arandi Esposi| | Albergo di Milano 
dre e ica Nel n sii Monieciiori) diriupatio| 
lia doro li eposizione sione) Parlamento. Gonioriabile, buon; 


dal 
di Milano 1881. 


io, prezzi moderati. 
tre-Allemand e €. |" Ans. Garampelli. | 
sare SAVON. Fia Dirett. E Delvitto. 


ONA- 


Stabilimento conosciuto per il 
più antico godente di grandissi 
riputazione in tutti î paesi civil 


sotto notati : 


ilem di » 2250» 40_—|_ Dirigere domané==-..01ja di-‘due ricompense a Niori e Macon, 


idem di» 4250» 5 50|Emporio F".nco fialiano, Ro:| 
zi è Bianchelli, via del 


Meta. Ogni spedizione în paccpi|S4A- Firenze, via Panzani 28-igell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via|caicutta, bimestrale, 
Ù 'Frattina, 84 8, angolo palazzo Bernini. 


pustali saranno spedite a ritenta aei|Milano, 18 via S Marghorita an- 


Lo tasrzioni ci rimane rosso PAmuinistrzione e presso l'Ufcio principala di Pubblici, fa Roma, pix, Montedoro TT PD iieizo 


FORBICI 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; ch 


rso 153 e 156 e via Frattina/Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale) 


[pale &i Pabblicit, in Roma, piazza Montecitorio 177 — in Firenze, via dei Panzani 26 = In Milano, Galleria Vitiorie; Emanuele 261] 


S SOM VIZONE CENERALE ITALIANA 
MEGGANIGHE | sonic: RUBATTINO 


per PECORE e MONTONI Partenze da GENOVA per 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


ni domenica a mezzodì, 
arstgild, o53 iccendo eventin'meste Nizze. 
107 Megane, € Scali Lovantini 
Leincidenza per Malta. 
> Adriatico — Diramazione a 


È Sani Xaogamento pe 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celeri vini la Oriezo 
Si affila dalla persona stessa che se no gerve. gia Livorno, Bestia, Madia 


(via Livorno diretto) con preluz- 


"Teresa © mercoledi 9 pom. or ; 
i = Listano, Carloforte e Cagliari. 
Samento per Alghero, Boes, Oristano, Carlotto è Cagliari. * 
2 È s È SS] eno er niegitto, toccando Liscrno e Napoli, ogai luce 
50 ‘Par-surAube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ;}A!Sfr"5%on si 


Li i i Napoli, Messina, 
Jombay, il 24 d'ogni mese, toccando Livorno, A 6 
"Catania, Porto Sid, Suez e Aden. 


st ti Î i pore ., Penang, il 1° gennaio, il 1° aprile, 
Dirigete le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio; segg Los cei man, i 1° guaio, Dione, 


Catania, Porto Said 


juez. 3 
di febbraio. aprile, giugno, agosto, ot- 
tobre © dicembre. 


Partenze da LIVORNO per : 
poli, Messina, Catania ed Alessandria tuttî i martedì alle ore 9 


o INDIRIZZI RACCOMANDATI 


AMSIAUNI i 


Roma 


“etEL: ANCLO-INBRICANI PIRTAGIA E DEPOSITO 


[aituato in pieno mezzogiorno ed il! di Prodotti chimici 
pid prossimo alla Posta I (Già Desideri) 
| Via Frattina 128 Piazza Tor Sanguigna 15 


| ISTITUTO [_______ 
PRNGRERTRAPOLI secon | 
iooe Gollegi ed’Istituti nalitari| PARMAUIA*OHIMICA 


epici Via Portoghesi n. 


di sera. 


© Levante, il mercoledì alle 4 pom. _ AE 
' Naboli, Sicifia, Adriatico, ogni sabato alle 2 pom. il 25 di ogni 
‘mese a mezzodì per Napoli e Bombay. È 
\onitas, Via Cagliari direttamente ogni venerdì a mezzanotte. 
Eni: martedi alle 3 di sera. via Costa Sarda, tutti i venertì a 
mezzanotte Corr are RS 
cotte direte allo 10 pom. (diretto) con profungamento 
n E 1 Goaia Suida Occidentale fino a Cagliari; domenica 1{ am. 
tia Mad:al 7 E 
o o rem. lunedì, Mercoledì, giovedì e sabato. 
| Maciciatena, martesi alle 3 pom cub prolungamento per la Costa 
‘Sarda Oc-id. e per Palermo; domenica 14 am. via Hastia fino a 
Too 
ae le domeniche alle #1 ant. con prolungamento 
per Piombino, Rio Marina Se Lace Ns ante 
lr Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Marciana, Po 
| forraio, Rio Marina, È Longone, Piana, Giglio Talamoce 
Stefano) ogni mercol ù 
Siria Bombay, cc., (Vedi partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per __ 
l'irerrano: i giorno alle 5 pom. — coin-idenza a Terranora 
Terr arcoledi È sabato per Cagliari (via Costa. Orientale); tl mar: 


Vernice Liquida da Stivali impermenbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed ascinga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale uca spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imberuta di Nubian. Utilissimo |fl 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti du cavallo ed ogni articolo in pelle. 

Prezzo Lire fl, @Ola bottiglia. # 

Franco în tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


(Medaglia donore) 

Catarro, ‘Oppressioni, Tosse, Fmicranie, Crempi di stomace 
a @ tutto le affezionife tutte le malattie nervose sonc 
delle parti respiratorie sono cal-{guarito immediatamente. me- 
mate al -|cante le pillole enti nevralgiche 
diante = \del dototr Cronier. 

® fr. in Francia. ® fr. in Francia 


Bresso Levasseur, i ista, rue do !a Mosraie 23, Parigi. 
Manzoni a Milano. © iti i farmocieit 


REGIO STABILIMESTO 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
Medico ivirettore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CARBONAJ 
premiato con medaglia d'argento all'Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


[di 


Aperto tutto l’anno - Prospetto gratis. 12818 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
ZACHERL di TIFLIS (Asiz) 

Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti,|g| 
non insudicia e non lascia nessua odore. — L'effetto è 
garantito. 

Si vende in scatole dì latta a L. 1.35 2.65, 4.25 € 
7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere|i! 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. | 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco Italiane 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 r; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


MANGANO AMERICAKO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste maochine hanno raggiunto il massimo perfe 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni cass 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stiraro © lustrare la biancheria, e specia'mente queila 
da letto © da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza] 
doi cilindri, viene regolata dalla vito che trovasi nellal 
parle superiore del mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
» >» 2 5 » 62, >»8 


FORNELLO A CARBONE 


PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina 6 scaldal 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi.| 


Non dà odore e non produce polsere nel locale in cuila comminare senza sforzo nè fatica, è nel 


[tare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneament i Imballaggio L. 1, trasporto i ittenti. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 di nessuno. Servo utilmente per. tatti i bambini dell'età dî pochi ment fo "Lieoi, Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco ul 


anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambii i {Finzi e Bianchelli, Rom: del 
spa on fade ambino s gli procura un eser-! n la, via del Corso 153-154 e via 


viene installato. 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i più pratici di quanti farono fabbri-| 


rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 
della carno cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 


vino, birra, gazose, ecc. anche în caratelli e conservarle per più giorni alla tem- 
peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


[acqua che sgocciola dal ghi 
freschiseima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre aile griglia mobili, sono provviste /miew-N"orlk linea faccitaliva bimestrale. Le partenze sono s0- 


[carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattoli 


Ghiacciaio economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


AO sei pom. i ee 
11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. __ |S dell’Adriatico, ogni tao sia Palermo, giga 
Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| Pi e et 5 po Vi Ezio ele spin i 
x nate per Salonicco e Smirne. & 

Indispensabili per la porfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,{A1cssascrin, (Egitto) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 


Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun meso a i 


o, saio 6, x CTR singapore, io, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1332 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,|cinenporee Batavin, 3 genza, è aprile, 9 liglio, Felbhm i 
orientale e coincidenza per Tunisi. 

Livorno, So, Marsiglia, martedì e venerdì alle 2 pom. 
e giovedì alle 10 pom. 

Prezzo : L. 55, 100 e 150. Partenze da PALERMO per 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 6 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovej Nspolt, tutti i giorni alle 5 pom. — Il luneli con prosieguo per 


si i n ivi va e Ma .. — Il giovedì rosieguo per 
ccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene) Greene è Marsigla® giorelì con prosieguo p 


tedì per Maddalena. 
Partenze da NAPOLI per n 
Palermo, ogni giorno alle 5 pom. Il luneiì per Tunisi ed il 
mercoleti per lo coste di Sicilia. 


IDiensina e Xteggio, tutti i giorni, meno la domenica, marteli, 
mercoledì e sabato per le Calabrie.. £ 

Matta, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì e venenti allo 
5 


un porta-caratelli e di un porta-bottiglle capace di n. 15 bottiglie. Ù 


nunziats volta per volta con appositi «visi. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Levante, toccando Messina, Catania, Pireo, Si 

| Costantinopoli e Odessa, ogni lunedì alle 5 pom. Per Smirne 1 
dicinale a partire dal 5 giugno, e per Salonicco quindicinale a 
partire dal 12 giugno. 


Dirigere domando e vaglia all'Emporlo Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


ria del Corso 153-154 o via Frattina 84 ». Firenze, via dei Panzani 28. ‘Milano;[aaliatico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. x 


Brindisi, Trieste e Venezia, ogni mercolelì allo 5 pom p 
Irunisi, toccando Trapani, Marsala e Pantellaria, ogni martedì alle 
10 pom. con pralungamento per la Costa d’Aîrica e M 
€ Genova, per la Costa Sarla Orientale, 
Livorno, sabato 6 pom. a E 
[Mtalta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania 
venerdì alle 6 ant. ha 
Siracusa, toccando tutti î punti della Costa Sud ogni venenîì alle 
11 antimeridiane. 

Partenze da BRINDISI per 
|E{ireo, Costantinopoli e Odessa, ogni me: 
|Éj notte. Comcidenza quindicinale al Pireo, a partir 

per Smirne e dal 14 per Salonicco. 
[Irrieste, toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona e Venezia 
domenica alle 40 pom. 
‘Irieste direttamente, ogni domenica alle 4 pom. 
[Corfa, tutte le domenica a merzanotte. 
(Gallipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e T: 
[E] coledi alle 8 ant. 
Partenze da VENEZIA per 
Ancona, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia ecc., ogai domenica alle 
4 pomeridiane. 
[ricste, ogni giovedì alle 4 pom. 
[Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 
Bari, Brindisi, Corfà — mercoieh $ pom... 
IN. Per ulteriori schiarimenti dirigersi in ROMA, alla Direrione 
generale. 14 via Condotti —In GENOVA ed in PALERMO alle Seli 
È tali — In NAPOLI e VENEZIA alle Succursal: — ln 


punti alle Agenzie della Sncietà 


Grande riduzione di prezzi 


ee, 
| RCA 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Ressinisce ai capelli canuti 0 gri 
primitivo della giovent 
di uso ed in maniera 


ogni mere 


NVILUPPI GIALLI E BLEU 
Prezzo alla Rottiglia LS 
cr c°*-il 


NEW-YORK = MILAN. 


Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. È 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. i} 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e i 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 5; Firenze, via | 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 42. | 


i 
| 


APPARECCHI 
per Ja fabbricazione dell'Acqua di Seliz 


SELTZOGBNE SISTEMA FE VRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facilo a ma- 
|neggiare ed a tras sl 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


X Bambiai non corrone più rischio di sterplarsì Spi 
È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparan È RTAS 
quale possono sedere, alzarsi e cammi. > DE17: Bino rio 


a all’Emporio Franco Italiazo 


Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 26; Mil: ne, 
Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prodiligano i ron via S. Margherita angolo via Carlo Alberio. — 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio i nt 


o. 
} io in questo carrettinoj ‘#7 

cati finora. Servono per stirare quali [che nello braccia stesso della madre, perchè conservano i movimenti liberi /RCI BUDELLA 
sa pitiocia > SCaeTe di ccrtatti"o tutte Io parti dal corpo’ ariogasata. + Se a ] 


panni © per dare il lustro alla biancheria. 
Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre) 


freddo, Questi ferri sono di una materia che si scalda Ehezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
ferri a L. 16 la collezione. 


Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 81 5. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via. 
8. Margherita 12, angolo vin Carlo Alberto. | 


Dirigere domando o vagiia all’Emporio Franco-Italianol 3! 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura cantimetri 55 di dex | Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 


i Scarafaggi, ecc. 
ci Top o loluleze L 7. C. GERARD E Cc. 
irigero domando e vaglia all’Emporio Italiano Finzi e Bianchelli si i 
del Corso 153-154 © sia Fritina 845; Firenze, via Porca deo i re i ae lea e 
Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. ; Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francotaliaro 
{Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
‘Frattina 84 =; Firenze, dei 28; Milago 18, 
via 8. Margharita nugolo vio Carlo Alberto. 


Roma, Tig: Artaro e C., piassa Montegitorio 124-125 


i 
i 


lo piglia. 
Siamo da 
scondenza 


dare anche 
in una Cleo 


Siamo in 
principî, in] 
una lettera 
Ja respinge;| 
riportare inl 


germe dita 
brano 2 


grande ass: 
Con ques 
giunta 
statista filo 
Secca e 
una grulleri 


Diversi g 


citazioni, si 
fronte sero: 


Quercia che 
ricuperava 
Tattere @ ro 
La sua pr 
vendetta © | 
Del seno. 
Ma lo cerci 
© futte le r 
risultato. 
Baudool a 
Boudon. 
Così termi 


INO 


pom. e giore 
li Lovantini 
È Diramazione a 


ungamento per 
a Sarda Orien- 


2, Maddalena, 
) con prolun- 
Cagliari. 

li, ogai lunedì 


apoli, Messina, 


io, il 4° aprile, 
apoli, Messina, 


gno, agosto, ot 
riedì alle ore 9 


il 25 di ogni 
ezzanotte. 
utti î venerdì a 


prolungamento 
omenica 11 am. 


bato. 

to per la Costa 
fia Bastia fino a 
prolungamento 


arciana, Porto- 
io, Talamone 6 


Genova). 
5 

a a Terranova 
ientale); il mar- 


er Tunisi ed il 
enica, martedì, 
e venerdì allo 
lle 5 pom. 

le 5 pom., ogni 
bettinane ‘alter- 
cando Messina. 
la a merzogi. 

, 3 ottobre 1882 
fa Costa Sarda 


dì alle 2 pom. 


prosieguo per 
prosieguo per 


rienze sono an- 
ne e Salonicco, 
Per Smirne quin: 
quindicinale a 
rauto, Gallipoli, 
pom 
mi martedì alle 
fa e Malta 
le, Madcalena e 
e Catania ogni 
gni venerdì alle 


edi a mezza- 
re dal 7 giugno 


e Venezia ogni 


F'anisi ogni mer- 


rai domenica alle 


lo. 


A, alla Direzione 
|ERMO alle Sedi 
[Suecursal: — In 


Dez. 


a di Seltz 


RE 


facile a ma- 


neamente. 
equa. 
re le viti. 


12 


15 
19 
30 


committenti. 
‘ranco Italiano 
153-154 e via 
26; Milane, 


la, Parigi. 
ranco-Italiano 
153-154 e via 


Anno KEN 


se PREZZI L'ASSOCIAZIONE 
Trise.Spon ino 
RE RO ore d'EaropasCainoò dî da di 

; Ls Caito 
Paci id'Egito, TusisiTripol» $ 16 Sì 
Seri Uniti d'Amerita —. »i6 8 56 
pica inca) I5 2 ® 
Po ava cala 


PANPILLA 


SIREZIONE ED ASM: 
tema, Piazze Montecito: 
Por gli avvisi all'Amministrazione 


e pr 0 ÎUizo Principale di Pubblici 
3 | Milano, Firenze, Parigi, 
(È “li indirizzi nella quarta pagica) 


Roma, Giovedì 24 Agosto 1882 


‘ori fdi Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Jeri correva voce nei giornali che l’onore- 
vole Mancini avesse lanciata una protesta 
contro le violazioni degli accordi per la tu- 

la del canale di Suez, accettati dalle po- 


trovo oggi di questa voce una smentita te- 
legrafica nel Piccolo di Napoli. Ed io la rac- 
olo. 
5 di Mancini protestante non lo capirei: un 
Mancini che rompesse le pastoie del catto- 
licisno politico, seguìto sin qui a rigore di 
non possumus, sarebbe l’apostasia. 
+ 

3» 
D'altronde, perchè avrebbe dovuto prote- 
stare? Il mondo, dacchè è mondo, è di chi se 
lo piglia. 
siamo davvero curiosi noi, gente latina, di- 
scendenza dei conquistatori del suddetto, a 
pretendere che altri non faccia suo pro dei 
vecchi esempi nostri. Come ci sono andati 
cesare e Marc'Antonio in Egitto ci può an- 
dare anche \Wolseley. La differenze sta tutta 
in una Cleopatra di più o di meno. 


* 

3» 
Siamo in tempi, viviamo sotto l'impero di 
principî, in forza dei quali una protesta è 
una lettera senza francobollo. Chi la riceve 
la respinge, e chi l'aveva spedita se la vede 
riportare indietro dal fattorino della posta con 
anto di sopratazsa. 
Colmo della corbellatura. 
Altro che protesta, roba del vecchio for- 
mulario diplomatico! Fatti vogliono essere: 
fatti e... dirò così... farberia a tutta prova. 
La.... Furberia — permettetemi la reiicenza 
dei puntoliai, ultimo refugio della mia vere- 
condia politica — è più cho un fatto, è il 
germe ditutti i fatti, compresi quelli che sem- 
brano assurdi, mostruosi. 
sarà vero, poichè lo dice Oxenstiern, che la 
Sapienza che reggo il mondo sia assai piccola, 
ma la Furberia che lo governa è grande, 
grande assai. 
Con questa aggiunta, ma con questa ag- 
ta soltanto, Ja massima di \quell'insigne 
tista filosofo può ancora passare per buona. 
Secca e nuda, come egli l'ha formulata, è 
una gralleria. 


* ® 
353» 

Diversi giornali vanno almanaccando sui 
probabili risultati delle imminenti elezioni. 

Io, che non sono nè profeta, nè figlio di 
profeta, aspetto, per dichiararmi, che la cosid- 
detta opinione pubblica si pronunzi meglio. 
Frattanto, noto con piacere, anzi con gioia, 


che in varie circoscrizioni gli elettori mani 
festano le più vive simpatie pe’ candidati pi 
ricchi. 

Sebbene ultimi venuti nel consesso delle li- 
bere nazioni, noi non abbiamo quasi più nulla 
da invidiare nè all’America, nè all'Inghilterra, 
dove, pel solito, i collegi elettorali subiscono 
‘una specie d’asta e sono aggiudicati al mag- 
gior offerente. 

Pel momento, certi elettori italiani accet- 
tano volontieri qualche pranzo e si conten- 
tano di qualche regaluccio, se non per loro 
stessi, almeno per l'ospedale del paese, per 
la società eperaia o magari per la Madonna. 

Ma lasciate fare, e vedrete dove arriveremo 
‘un giorno. Non per nulla il proverbio dice che 
l'appetito viene mangiando. 


a * 
3333 

Il Diritto di stamattina ci rassicura che il 
bombardamento di Aboukir non ha prodotto 
furtunatamente gli stessi danni di quello di 
Alessandria. 

A quanto pare, tutti gli abitanti ne sono 
rimasti illesi. Il Diri/to, dopo avere smantel- 
lato i forti, è sbarcato ieri sera con un corpo 
di cacciatori europei, e fatto un giro lì nel 
vicinato, non ha trovato che della sabbia e 
delle quaglie. Cadaveri neppure uno! 

Quello che abbia fatto in seguito il corpo 
dei cacciatori europei, il Diritto non lo dice. 
Ci fa solo comprendere così in barlume che 
essi hanno piantato le loro tende per ripa- 
rarsi dal sole. Che essi si siano rifiutati di mar- 
ciare contro Araby, per mangiare le quaglie 
sullodate? 

Quale complicazione ! 


« * 
335» 
Il bollettino della Società africana reca il 
ne di Assab. 


censimento della popolazi 
Da questo censimento rile 
dei nostri connazionali : 


Uomini 5 
Donne. 2 
Totale 7. 


Se non altro, dopo gli scacchi che l'Italia 
ha subìto, ci rimane un conforto: quello di 
poter dire con giusto orgoglio all'Europ 


— Eccolì, la nostra florida colonia d'Assab ! 


PIENI. 
nata 

A Masindrarm, nel distretto di Connemare 
(irlanda) una banda di uomini mascherati uc- 
cise di notte in una fattoria un certo Joyce, 
la moglie, la figlia e la madre ottantenne. 
Uccisero pure uno dei due garzoni e l’altro, 
un ragazzo di 12 anni, ferirono gravissima- 
mente. 


Proprietà letteraria 
(58) 


LE SIGNORE DI CHAMDLAS 


fli Constant Giuéroult — Traduzione di Blasco) 


Allora diverse persone, fra le quale Bandonl 
© Margherita Manrin, si avvicinarono a Claudina 
Besson che aveva lasciato ricadere il capo fra 
lè manî, © restava immobile, seduta dov'era. 

— Bisogna essere ragionevoli, mia povera Clau- 
diua — lo disse Margherita — su, alzatevi ; io 
vi ricondurrò al paeso nel mio baroccio. 

Clandina, lungamente sorda a tutte le solle- 
citazioni, scoprì infine il volto, si alzò, e con la 
fronte serena, con lo sguardo calmo, bisbigliò 
dolcemente, e con l’espressione di una gioia con- 
tina: 

— Aveva ragione Giacomo ; dopo avere guar- 
dato i porci a Chamblas, ora ne è divenuto pi 
drone, 

Clandina Besson era pazza. Affrettiamoci a dire 
che questa pazzia fa di corta durata. Abbattuta 
per un momento sotto il colpo che l’aveva ful- 
minata, grazie al suo forte organismo, come una 
quercia che si raddrizza dopo la tempesta, essa 
ricuperava alla sera stessa tutta la forza del ca- 
attere e tutta la lucidità dello spirito. 

Ls sua prima idea allora fa di pensare alla 
vendetta e di cercare le carte che aveva nascoste 
del seno. 

Ma le cercò inutilmente; esse erano scomparse, 
© tutte le ricerche per ritrovarle rimasero senza 
risultato. Va 

Bandon] aveva eseguitò 1 jstrurioni di Maria 
Boudon. = 

Così terminò il dramma di Chamblas: 


Epilogo. 
L 


Ci resta a far conoscere la sorte riservata alle 
tre donne che ebbero una parte così importante 
nel lugubre dramma, cioò a dire In contessa 
della Roche-Negly. di Chamblas, la signora di 
Marcellango e Maria Boudon. n 

L'assassinio di Chamblas, che fu per la si- 
gnora di Marcellange e per Giacomo Besson un 
delitto isolato, un'esplosione accidontalo © ter- 
ribile, nata da un'occasione fatale, fu invece 
per la contessa della Roche-Negly il risultato 
tragico di una natura profondamente perverea, 
che sveva in sò il germo delle più cattivo paa- 
sioni, eche cedeva senza combattere aî suoi odiosi 
| îatinti. 

Risalendo ai primi anni del sno matrimonio, 
trovo nella sua vita un dramma il quale proverà 
al lettore che, lungi dal caricare il suo ritratto, 
io non ho dato nella mia narrazione che una 
idea affiovolita ed imperfetta di questa cupa fi- 
sonomia. 

In questo episodio sanguinoso la si trova tutta 
intiera, con l’alterigia intrattabile, con l'energia 
selvaggia, con la violenza di carattere, che non 
si arretrano davanti a nulla, neanche davanti 
al delitto. n n 

La signorina di Trestelle — io non designerò 
la sua famiglia neanche con un'iniziale, come 
nemmeno i personaggi che non hanno figurato 
nel grocesso Marcellange — la signorina Tre- 
stelle aveva venti anni quando sposò il conte 
di Chamblas che allora ne aveva quarantasei. 

‘A udirla, la sua nobiltà si perdeva nella notte 


dei tempi; eppure suo nonno era stato un grosso 
negoziante în vini, il quale, grazio alle sue molte 
ritchesse, era riuscito a farsi nobilitare alcuni 
auni prima della rivoluzioni 

Ma si doveva forse attribuire precisamente 


mo il numero | 


I giornali inglesi esprimono tutti il ioro 
orrore per questo atroce delitto. 

E fanno bene, diavolo ! Quattro morti ed 
un ferito gravemente. A 

To però sarei curioso e e è 1a 


loro opinione sul fatto ditta ffattà ‘hpsiize che 
bombarda Alessandria f poii®kgoia tatto il 
comodo alla plebaglia “fadiggfia” di uccidere 


non quattro ma quattrogentò,; dt ferire ron 
uno ma un migliaio di Enropei e*rovinarli 
tutti. i 

Ma gui, capisco, sì tratta d’un’opera civi- 
lizzat: .e L’Occidente ebbe un giorno chi 
gridò: /uori i barbari! Badi l'Europa che 
non sorga in Oriente un Giulio II che gridi: 
fuori i civilizzatori! 


«PANFULLA» A MILANO 


11 lettore è pregato a non offendersi se si 
parla invece di Brescia e di Sergamo, 


2 agosto. 
Fanfulla, che mi ha accreditato come suo rap- 
presentante ofliciale in tutta la Lombardia, si 
aspettava probabilmente da me ua rendiconto 
delle feste di Brescia. Non l'ho fatta per diverse 
ragioni: particolarmente perchò le feste di Bre- 
scia per l'inaugurazione del monumento ad Ar- ! 
naldo non sono punto rinacite come ora lecito | 
j 

| 


immaginarselo e come lo hanno descritte molti | 
corrispondenti di giornali. La parte oflicialo è 
stata quale ‘è sempro in queste occasioni: vi 
sono stati î ministri, lo rappresentanza del Par- 
lamento e parecchi deputati di quelli che amano 
correre dove c'è una festa. Và stato l'onorevole È 
Finzi che ha fatto un bellissimo discorso cd ha 
interrotto con esso Ia monotonia zanardelliana 
della cerimonia. Ma tutto il resto è stato v 
zanardelleggiamento continuato. Gran parte della 
popolazione bresciana non ha preso nessu 

parto alle fest 


crano andate vin dalla città, non per 
sioro verso Arnaldo ed il si on: 
‘hà tollerano mal v. tieri che Brescia 


faccia la figura di cssero di 
partito. 

D'altrondo allo fusto per Arnaldo si era vo- 
lato daro un tal significato da non farle garb» 
a molti. La faccenda del discorso Zanari 
detto in un modo e stampato divoreamento s 
lo frasi contro îl Papa cd i preti, deve esservi | 
ormai già nota, se non altro în grazia dello of- | 
ficiose smentite del Diritto, alle quali non si è 
puato obbligati a prestar fedo. L'affare della i 
bandiora del Circolo anti-clericalo di Genova, 
della sua baudiera ripiogata a mezzo, e della 
lettera scritta dai suoi rappresentanti sarebbe 
stato esilaranto, so ormai nox si fosse stufi di 
simili storie. 


stata fendi 


di un | 


i 
i 
I 
I 
Ì 
H 
I 
principali famiglie | 1 
Hi 
i 
i 
H 
i 
Î 
i 
i 
i 


Brescia ben poca gente. Lo rappresentazioni del 
Don Carlos, dirette dal Faccio, si fanno în un 
tostro coi palchi vuoti, perchè le famiglie che 
dovrebbero empirli sono in campagna e ci re- 
steranno, ed îl municipio non può tutte le sere 
aprirli ed empirli per forza e ad onta del di- 
ritto di logittima proprietà. 

Le feste per Arnaldo hanno dimostrato che se 
il partito zanardellista ha saputo imporai a Bre- 
scia, non è riescito davvero a far parere gra- 
dito il soggiorno nella bella ed eroica città; anzi 
ha allontanato da essa quanto avrebbe sapnto 
rendere veramento attraenti lo festo di questi 
giorni. Ringraziamo dunque i troppo zelanti 
amici del guardisigilli se invece d'avere ua'im- 
portanza nazionale, come avrebbero potuto avere, 
non sono state se non un meschino trionfo della 
progresseris bresciana. 


<> 

Da Brescia a Bergamo c’è poca strada, benchè 
lo ferrovie dell'Alta Italia impieghino molto 
tompo per farla. 

A Bergamo sta per incominciare la fiera di 
Sant'Alessandro e, secondo il consueto, tutte la 
principali famiglie andate ai bagni o în cam- 
pagna sono tornateo stanno per tornare in città. 
Tutto il localo della fiera comincia sd empirai 
di banchi di tutti i generi, compresi i comme- 
stibili. Polende gigantesche spariscono a suon 
di musica, Tatto le ménageries d’Italia, i doma- 
le donne cannone, ed altri consimili pro- 
, sono venuti a schisraro le loro baraccha 
dietro il Lecale della fiera dovo sì è edificato di 
piauta un politeama în muratora per la ciroo- 
Stanza. Domenica v'era gran concorso a tutti 
questi casotti, e parecchia gerto era già veanta 


| a Bergemo dai paesi più vicini. Davanti al Cap- 


pello d'oro, dove fanno capo le diligenze di tutti 
i paesi , era un continuo andare e ve- 
di cornetto. Vi annunzia 
che da Bergamo ad Alzano si va în un veicolo 


ed 


| di puro modello anstraliano, un vero bwggy co- 
perto di tela, con duo grandi rugte cl uns sola 


davanti sotto lo sti 


che rende impossibile il 


| trabaltaro. 


lo d'oro ha avuto l'onore di ospitare 
@ del Consiglio che si è fermato 
rgamo prima di partire per San Pel- 


Il Cappel 


i legrino. Ora si trova là e la piccola colonia ba- 


6 è tutta intenta nel fargli gli onori di 

A San Pellegrino vi saranno una einquan- 

di si si tutte di Milano, di Bergamo 
ine. 

Vera ancho il duca Massari di Forrara con ìa 


| duchessa Massari Waldmano, ma sono partiti 


domenica sora, avendo ceduto il lero quartiere 
al Depretis. 

Il Depretis starà a San Pellegrino fino agli ul- 
timi del mese. Vede poca gente: il Cucchi ex- 
sindaco di Bergamo e deputato di Zogno, © 
qualche altro deputato della provincia sono an- 
dati a far visita al vecchio e furbo ministro che 
pare risenta molto giovamento da queste acque. 
So che ha fatto una smorfia quando gli hauno 


| parlato di feste di Brescia: ma intanto il suo 


collega guardasigilli fa di tatto perchè ne' suoi 


Ì 
Partite lo rappresentanze cficiali, è rimasta a | 
i 
: 


all'osenrità della propria origino l’oltracotanza 
delle sue pretensioni aristocratiche e l'odio sordo ! 
che essa manifestò in ogni tempo perla famiglia 
Marcellange. 

In fatti, mentre rimproverara a suo genera 
il nome di Vilhardin, ella sapeva perfettamente 
che questo preteso nome plsbeo aveva un no- ! 
bile e glorioso passato, che un Vilhardin avera 
figurato alle crociato e che infino, la madre del 
signor di Marcellange, una damigella Deschamps 
da Chateanneuf, contava nella sua famiglia più 
di venti cavalieri di Malta e due contidi Lione, 
titolo per il quale bisognava provare tredici 
quarti di nobiltà. 

Ms nò il signor di Marcellange, durante i lan- 
ghi anni di prova nei quali si trovò a contatto 
con questa suocera fatale, nà la signora di Ta- 
rado in tutto il corso del processo in cui le sa- 
rebbo stato facile, per mezzo del suo avvecato, 
d'illuminare il pubblico su questo punto; nè 
l'uno nò l'altra si curarono di ristabilire la ve- 
rità, scforinando i suoi titoli agli occhi della 
folla, sempre pronta a ridere dello lotte di bla- 
sone, ed essi preferirono lasciare quel ridicolo 
alla contessa che profittò andacemente di quella 
sdegnosa noncuranza, per conquistare le simpatie 
della nobiltà, come già aveva conquistato l’ap- 
poggio del clero. 

L’antichità della famiglia nella quale entrava 
fa dunque il motivo che determinò l’orgogliosa 
giovane a chiudere gli occhi sull’estrema spro- 
porzione di età cho esisteva tra Ici ed il conte 
di Chamblas. Ma rassegnandosi a un matrimonio 
che dava soddisfazione alla sua passione più ar- 
dente, ella faceva le suo riserve, come lo provò 
più tardi. Sotto quella fronte che splendeva an- 
cora di tutte le grazie o di tutte lo purezze della 
gioventù, sì nascondeva un proponimento spa- 
ventevole che, nelle unioni di questo genere, 
ondeggia nella mento delle giorani spose, pro: { 


ponimento dubbioso e vago ter alcune, preciso 
© fermo per molte alt", 

Fa in simili £neste disposizioni che, uscendo 
da una +ia di foste e di piaceri, la signorina 
Trestelle andò a stabilirsi, col marito relativa- 
mente vecchio, nel vasto, ma tranquillo castello 
di Chamblas. 

Immaginatevi, in un tale ambiente ed in tali 

condizioni, un’immaginazione attiva, ardente, 
risoluta, vaga di avventure, desiderosa di tro- 
vare intorno a sè il romanzo che crede sempre 
intravedere, senza posa ripiegata su sò mede- 
sima, ed eccitando in contemplazioni lontane 
una passione che aspettava un oggetto affive di 
slanciarglisi incontro, immaginatevi tutto questo 
e indovinerete che la catastrofa cozì violeate- 
mente desiderata non si fece aspettare lungo 
tempo. 
Erano trascorsi slcani anni dal matrimonio. 
La giovane contessa stava nella sua camera, im- 
mersa în una di quello lunghe fantasticherio che 
le erano abituali, allorchè vide un cavaliere il 
cui aspetto annenziava nn uomo ancora gio- 
vane e di un'estrema distinzione avanzarsi len- 
tamente nel gran viale d’ippoesstani che il 
lettore conosce. 

— Rosa — ella disse alla cameriera cha lo 
stava vicina in quel momento — conoscete quel 
cavaliero? 

— Sissignora; è uno dei nostri vicini, il zignor 
di Z... 

— Come avviene che io nen l'abbia ancora 
veduto? 

— Giunge da un lango viaggio. 

— Credo che sia molto amico del signor di 
Chambias. 

— Oh! sì, molto, signora contessa. Egli viene 
spesso al castello, quagdo :; trova rel paese. 


(Continua) 


fendi abbia a riescire eletto il fior fiore de’ ra- 
dicali. E le persone imparziali non sperano nulla 
neppur dal Depretis, avvezze come sono a vedere 
lo ranardellismo trionfante 6 prepotente sopra 
ogni ordine d'impiegati dello Stato. 
> si 
Ci sarebbero da dire molte altre'cose di Ber- 
0. 

5° teatro Riccardi c'è un’ Aida diretta dallU- 
siglio, della quale non è poaffibile dire bene. La 
parte di Amneris è affidata alla signora Macca- 
ferri-Scarlatti, moglie di quello Scarlatti che ha 
assunto l'impresa della Scala per conto della si- 
gnora Lucca © per far cantare la moglie. Se la 
signora Maccaferri ha un amico sincero, questi 
dovrebbe consigliarla a non esporsi al pubblico 
dolla Scala, perchè si può essere applanditi al 
Riccardi © non finire l’opera nel « primo teatro 
del mondo ». La signora Scarlatti alla Scala non 
arriverebbe alla fine dello spartito. La signora 
Crosmond, bella donna inglese e vedova, potrebbe 
lasciareadaltre la parto d’Aida, giacchè essa canta 
non perbisogno, ma per passione. Ma în questo 
mondo vi sono tante passioni non corrisposte ! 
Benissimo i cori, bene Amonasro Rubirato, non 
molto bene il Patierno. 

Eccellenti i cori: l'orchestra animata da una 
tale sollecitadine che fa supporre l'intenzione 
di partire con l’ultimo treno e di far presto per 
non rimanere a piedi. Ma i Bergamaschi dicono 
che, non volendo il manicipio dat più neppure 
un soldo di dote, bisogna contentarsi di quel 
che si può avere, ed applandiscono coscienzio- 
samente quanto c’è da applaudire, comprese lo 
trombe intonatissime. E da un lato non hanno 
torto. 

All’Accademia Carrara è aperta, oltre la so- 
lita esposizione delle stupende collezioni Car- 
rara e Lochis, una esposizione di quadri mo- 
derni poco confortante. Perchè l'Accademia Car- 
rara invece di tenere în piedi una scuola di 
pittura, che non può dare di per sè buoni re- 
sultati, non fonda colla stessa spesa delle pen- 
sioni per mandare dei giovani a stadio a Roma 
od altrove? Il resultato sarebbe, credo, molto 
più pratico. 

A Bergamo poi c'è sempre da vedere uno 
spetiacolo stapendo, ei è quello dei dintorni 
della città. La strada dei Torni che percorre 
‘a mezza costa, sempre in pianura, la montagna 
ad oriente della città presenta vari punti di 
vista uno più incantevole dell’altro. E la vedota 
non è meno stupenda guardando verso il Jato 
orientale. 4 rrivando a Bergamo, sentii un grande 
strepito di moris!etti, e mi fa detto che mon- 
signore Guindani, vesccr9 della città, era an- 
dato a visitare nna parrocchia alla parte d’Al 
zano. Il giorno seguente, nelle ore pomcridiane, 
eravamo andati a faro una passeggiata in car- 
rozza fino al ponte di Briolo. Avvicinandoci a 
Mozzo, trovammo la strada tutta ornata di fo- 
atoni multicolori, affidati ciasenno a due pali, 
che parevano formare una volta bellissima. 

Lo scoppio di mortaletti incominciò di nuovo 
© vedemmo una quantità di gente sul piazzale 
della chiesa cambiar di posto come se vedessero 
giungere da una parte chi era aspettato dall’al- 
tra. Credo avensero preso la nostra da lontano 
per la carrozza del vescovo ; ma il vero vescoyo 
in quel frattempo comparve dall’altra parto. I 
mortaletti seguitavano a scoppiettare sull’alto 
della collina ed il famo cenerognolo usciva fuori 
framezzo il verde dei pampani. Sul sagrato c'e- 
rano archi trionfali di verzura, ed altri archi 
trionfali erano ai limiti dells. parrocchia. 

I parrocchiani erano tutti vestiti da festa, 
con cravatte di seta a vistosi colori ; le 
campare suonavano a festa, ed il campanai 
martellava allegramente l’Addio mia bella addio 
© lo prime battute della marcia reale. Fra mezzo 
alla gente c'erand de 0 tre soldati della classe 
1858 arrivati allora allora în congedo illimitato. 
Tatto quest’insieme era gaio, ea Allegro edi 
raggi del sole che tramontava tingevano i! SUA 
dro d'una vivida luce. 


e = 


PRIME AVVISAGLIE 


E così i nostri cari amici della Ri- 
parazione si riuniscono, si mettono d'accordo, 
fanno combriccola e lasciate, in un canto le 
bizze di famiglia, si armano per la comune 

sa. 

— Si salvi il partito — ecco il loro porro 
amum. 

Il partito! Ma e il Paese? 

Il Paese viene în seconda linca. Il Paese è 
l'orto: e che importa la salvezza dell'orto al- 
L’ortolano, che, espulsone, non può più goderne 
i frutti? 

È la teoria utilitaria applicata alla vita 
pubblica dalla individualità, che ci trovarono 
gusto 2 sfruttarla. 

‘Teoria istintiva, perchè si manifesta anche 
fra gli animali d'ordine inferiore. Quando la 
mattina io dispenso ai miei colombi il solito 
becchime, li v2dreste contendersi fra di loro 
a colpi di becco © d'ala i granelli più appe- 
titosi. È una guerra fraterna. 

Ma s’avvicini la mia gallina — una pado- 
vana con un ciuffo degno d’un bersagliere, 
orgoglio del mio pollaio — e Vedrete i r'issosi 
deporre le ire per dara tutti dosso all'im- 
portuna commensale. 5 

Cito l'esempio, non per umiliare con un pa- 


ragone da cortile que’ bravi signori che sa- 
pete, ma per dimostrare che, in fondo in fondo, 
non hanno torto. 

La gallina poi, ch! non mi si venga a dire 
che essa fa male a pretendere la sua parte. 
È la lotta per l’esistenza, principio e arge 
mento cardine della teoria evolutiva. Fatti 
pure avanti agitando quel tao bianco pannon- 
cello, che ricorda quello d'Enrico il Bearnese. 
Fatti avanti e conquista la tua colazione. Li 
vedi ? i colombi... della Sinistra meridionale, 
i Trinchera, i Sole, i Sorrentino, i Lacava, 
ece., ecc., si sono riuniti ieri l’altro a Napoli, 
in casa de! gran colombo Della Rocca, e — dice 
il Corriere del mattino: 

< L'adunanza sì trovò d'accordo in un pri 
gramma elettorale contenente voti di conci 
liazione di tutto il partito ». 

Scopo di codesto programma: « procedere 
tutti compatti nella campagna elettorale ». 

Veramente questo si chiama rubar il me- 
stiere agli elettori e ingegnarsi ad eleggersi 
da sè. Ma dal punto che gli elettori suddetti 
si prestano tanto volentieri a simili ghermi- 
nelle.... Ecco, salvi i debiti riguardi, rispet- 
tati i diritti legittimi dei... colombi, io ap- 
plaudo alla gallina che, senza lasciarsene im- 
porre, si lancia nella mischia dicendo : Gi sono 
anch'io. > 

L'onorevole Bonghi in un discorso tenuto 
a Como ha annunziato un suo disegno di par- 
tire per Napoli a dirigervi il movimento elet- 
torale. 

È una gallina un po’ stagionata, ma ha certe 
unghie..... Guardate în viso l'onorevole Bac- 
celli, che volle attaccarla nel modo che tutti 
sanno, e ne vedrete le prove. 

Battagliera per sua natura, è proprio lei 
che ci voleva per tenere quel campo là. Ma 
le altre del pollaio, che fanno? Covano delle 
oya non fecondate, covano forse delle ova 
di paperi elettorali che, nati appena, alla 
prim'acqua veduta vi si getteranno dentro, 
abbandonando sulla riva la povera madre 
putativa. 

Su, per Dio, e non si dica mai della Destra 
quello che si di poleonidi all'indo- 
mani di Sedan, cioè che in tutta la famiglia 
non ci fu che un uomo degno di questo nome : 
la principessa Clotilde — una donna! 


QUESTIONE EGIZIAN? 


‘Agenzia Elefanî) 


Costantinopoli, 22. 

Farono proibiti gli arruolamenti perl’Egitto, 
non che l’esportazione dei cavalli e muîi. 

Nelidoff, nuovo ambasciatore di Russia, pre- 
sentò le sue credenziali al sultano. 

Porto Said, 22. 

La Compagnia del carale di Suez riprese la 
direzione degli affari dol canale. 

Dicesi che Lesseps sia ammalato în Ismailia. 

Un primo distaccamento indiano è giunto al 
lago T'imssh. 

Porto-Said, 

Un dispaccio di Lesseps, in data di ieri, dice: 

< Essendo ora lo sbarco degli Inglesi a Porto- 
Said e ad Ismailia nn fatto compiuto, ed essen- 
dosi stabilito un modus vivendi tale da poter 
permettere il transito regolare nel canale di 
Suez, rientrerò fra poco a Parigi. La sicurezza 
del personale è completa >. 

Suez, 22. 

Dolci Inglesi essendo stati colpiti d'insola- 
zione, l'ammiraglio inglese pregò il console di 
Francia di farli curaro in casa sua. Il console 
vi acconsentì con premura © s’ebbe dall’ammi- 
raglio caldi ringraziamenti. 

Alessandria d'Egitto, 22 

Un nuovo decreto del kedivo ordina allo au- 
torità egiziano di obbedire al generale Wolse 
ley, venuto a ristabilire l’ordino e Ja tranquil- 
lità nel paese. 

È inesatto che Araby pascià ritiri le sue truppo 
2° Kafr-Dovar; egli continua invece a fortifi- 

$ nogizioni. 
COSDI0IT Tripoli, 2. 

La tribù degli Uled Solinìsb; attualmente nel 
territorio di Benghazi, si preparg 2 Kecare a- 
iuto ad Araby pascià. ci 

È Parigi, 2. | 

Si ha da Porto-Said: 

€ Gli Inglesi occupano Kantara. Molti cada- 
veri di arabi farono trovati a Nefiche. 

Confermasi la notizia dell'arresto di Mahmud 
effendi. 

L'ammiraglio Sullivan surroga Howkins nel 
comando delle forze navali a Porto Said. 

Gli Inglesi tagliarono i fili telegrafici che met- 
tevano Porto-Said in comunicazione col Cairo, 
con Costantinopoli e con Alessandria. 

Giungono ogni giorno rinforzi. 

Continuano i combattimenti 
presso Ramleh >. 


di artiglieria 
Londra, 23. 

Il Daily-News ha da Ismailia: 

< Vi fu una scaramuccia presso Serapoo fra 
gli highlanders e gli Egiziani. Questi si ritira- 
tono verso il nord, svendo perduto cento uo- 
mini e quattro cannoni. Gli Inglesi perdettero 
sette uomini ». 


Alessandria, 23. 
Il vice-ammiraglio comandante la divisione 


+ 2! Porto-Seid ha inviato una gircolare ai con- 


soli per annunziare loro che le truppe inglesi 
stanzieranno nella città coll’approvazione del 
kedive. o 

Il contrammiraglio Sullivan invitò gli im- 
piegati superiori del canale a riprendere il 
tralico, le ragioni militari avendo fatto cessare 
l'interdizione. A È 

Ismailia è stata occupata quasi senza resi- 
stenza. % 

Mahmoud Zami, sotto-capo di stato mag- 
giore di Araby pascià, defezionò con 5 ufi- 
ciali e 30 soldati. Gli Inglesi sperano che l’e- 
sempio sarà imitato da altri. ; 

La popolazione del Cairo eccitata dagli w- 
lema sì prepara a vigorosa difesa. 


I CONGRESSO DI GONEVRA 


Losanna, 21 agosto. 

Vi spedisco un resoconto sommario del congresso 
anarchico di Ginevra. Non ho messo nemmeno 
la decima parte delle decisioni, poichè ve nesono 
di quelle che fanno orrore e, se i governi non 
prenderanno energiche misure, ne vedranno delle 
belle. 

Credo che Fanfulla sarà l’unico fra i giornali 
borghesi che darà notizio di questo imbroglio. 

Mentre i pacifici Ginevrini dichiaravano la 
musica municipale di Torino la prima fra l 
musiche del mondo e l’entusiasmo fa tale che î 
repubblicani gridarono anch'essi Vita il Re 
d'italia — i delegati degli anarchici d’ogni na- 
zionalità, tra un dock di birra ed un absevzio 
(moltiplicati per dieci), tennero un congresso ri- 
volazionario clandestino. Elisée Réclus ebbe la 
presidenza e la gentilissima signorina Varinsks 
il segretariato. 

Ho detto presidenza e segretariato tanto per 
accennare alle due principali cariche che ordi- 
nariamente si creano in tuttelle riunioni, poichè 
gli anarchici nonammettendo nessuna gerarchia, 
nò ordine di cose, non possono avere nè presi- 
denti, nè segretari. La bella Varinska, ajvederla 
în mezzo a tauti tipi pronunciatissimi, mi fa 
proprio pena, poverina ! 

Il congresso decise (cioè decise niente, poichè 
la parola decisione è autoritaria ed anti-anar- 
chica) di spingere le sezioni a reclutare nel loro 
seno tatti coloro che sortono dai bagni penali 
per poter avere degli nomini energici, capaci di 
assassinare tous les patrons ed indi « les faire 
fumer è une lanterne quelcongne è laquelle on 
les aura, an préalablo, assujettisavec une bonne 
corde ». Altro che ì Doveri dell’uomo di Giu- 
seppe Mazzini ! 

Una federazione italiana, credo quella di Cai 
rara, spedì la sua adesione ai compagnons di 
Ginevra e dopo i soliti elogi della dinamite ed 
delle bombe Orsini finì, l’epistola con dei: € Viva 
Passanante, viva Cipriani! » 

Il congresso deliberò, cioè vociò, la separa- 
zione completa degli anarchici dai collettivis 
Indi l'assoluta astensione nelle lotte elettora! 
Invece di perdere iîl tempo a scegliere un can- 
didato, lo federazioni dovranno nominare delle 
commissioni, cioè, dei naclei d’esseri viventi, 
meno idioti degli altri ascritti, e dare delle le 
zioni © conferenze sulla fabbricazione dello ma- 
terie infiammabili ed esplodenti. 

I compagni (dovo diro compagni? parmi che 
questa parola puzzi un po’ troppo di borghesia; 
presenti s’ebbero în lettura il rapporto dell’ 4I- 
leanza anarchica di Parigi che ingenuamente, 
mentre piange a calde lagrime sulla miseria del 
proletariato e anlla prepotenza di Camescasso, 
confessa che una gran parte degli incendi che 
quotidianamente rallegrano le popolazioni sono 
opera dei compagni, che, meschinelli, € commen- 
cent à so faire la main ». 

Per esempio, la federazione di Chateanronx 
nella notte del 4 al 5 agosto inviò dei delegati 
i quali nelle vicinanze di Argenton s'introdus- 
sero dans une usine, fecero a pezzi i registri, ta- 
gliarono € les courroies », sfondaronoi barili di 
olio e di petrolio, fecero a pezzi Ja ruota idrau- 
lica, a ei des sacs de phosphate éventrés »... în 
ultimo scrissero suile muraglie: € Viva la rivo. 
luzione socialo ! > 


Rx. 
BAGNI E VILLEGGIATURE 


Ardenza, 21 agosto. 

La terribile verità si fa strada a un poco per 
giorno, e qui è proprio il caso di dire che ogni 
giorno ne passa uno. 

Jo la leggo nelle occhiate più desiose che si 
volgono alla marina, nogli sguardi corrucciati 
alle nuvolaccie nere che fanno capolino a una 
cert’ora della giornata da Monterotondo e da 
Montenero, e la leggo pure — quest’antipatica 
inesorabile verità — nella maggiore eloquenza, 
nel calore più intenso degli intimi colloqui, che 
si mormorano dalla Porta a Mare fino ad Anti- 
gnano, negli innumerevoli stabilimenti di bagni. 
La verità è, che l’agosto si avvicina al ano 
termine, 

E con l'agosto, addio ricco e invidiabile tegoro 
di memorie raccolte ! addio conoscenze car$, a- 
micizio d’un mese, promesse per l’avvenire, che 
erano nate come Venere dalla bianca spuma delle 
onde che vanno a frangersi sugli scogli, e muo- 
iono poi strozzate dal primo colpo di libeccio 
che tutti, o quasi tutti, sperano si scateni la 
mattina del primo settembre. Dico quasi tutti, 
perchè una frazione delle bagnanti e dei bagnanti 

"I 


dell'Ardenza implorano dagli dei del mare ajtr; 
quindici o venti giorni di tregua, © si tratts,. 
ranno qui una buona parte del settembre: mex, 
di bagnature per i livornesi di Livorno, che 
vengono a popolarvi le loro ville. 


>< 

Jeri intanto, penultima domenica della stagione 
quel brutto fantasma della prossima dipartity 
tormentando le immaginazioni, metteva in tutti 
come una smania più acuta di movimento, d; 
allegria, di rimescolio. Non ci si contentava d; 
un bagno : moltissimi hanno volato farne due, 
Una rotonda non ci bastava: e dall’Ardenza a 
Pancaldi abbiamo voluto consacrare pareer}i, 
ore a una devota peregrinazione în su ein già, 
In tutte le ore del giorno i mezzi di trasporto 
erano insufficienti a quell'andare 6 tornare 
chi sfidava, con la serenità antira dei martiri,i] 
sole sfolgorante în tutta la sta pompa canico. 
lare. Nessun confronto odioso ieri fu fatto: ne 
suno stabilimento riportò ieri sugli altri la palma 
Erano splendidi tutti, tutti riechi delle donne 
più belle che la magna tellus Italia ha pro. 
dotte sedici, venticinque, trentacinque e anche 
quarant'anni fa, e che il buon senso ed il buon 
gusto hanno riunite quest'anno a Livorno, a 
comporre il bouquet del più sfavillante fuoco di 
artifizio, che Amore fattosi pirotecnico abbia. mai 
incendiato per mettere in cenere i enori desi; 
nomini. Arrivammo alla sera stanchi, trafelati, 
annientati, ma e’era fatto tanto seiupìo di pa 
role, di complimenti, di ammirazioni, che nes. 
suno di noi avrebbe voluto ripetere come quel 
l’imperatore pedante : € Oimà, ecco una gior. 
perduta! » Si raccoglievano ogni tanto le vele 
all’Ardenza, quartier generale: riferivamo l'è. 
sito delle nostre escursioni, incoraggiavamo le 
belle signore a tentare nuovi bordeggiamenti : 
poi via, o a bordo dell’Ardito, o sulla lancia 
mericana Emilia del cavaliere Garbî, vero ge. 
tiluomo del mare, o sul cutter del signor Cel. 
lacchioni, che giorni fa si voleva per forza fi 
naufragato e andato & picco nei paraggi ci Via 
reggio, mentre invece l'elegante e snellis.i 
legno entrava a vele spiegate nel golfo dì 
Spezia, dopo un tragitto di tredici 0 quattor. 


dici ore. 
>< 


Così il tempo passa, e pur troppo vola. Le 
strette di mano sono più lunghe, i sorr: 
pregnano del profumo d'un po’ di malinconia, 
la conversazione veleggia più soffice nelle osst 
tate regioni dell'ideale. L'epigramma solo 
ste, e mostra ancora în tutta la sna Iucentezza 
le punte acute: ma è così bello il cielo, così enpo 
e azzurro là in fondo al mare, così sinnosa la 
spiaggia, che non c’è tempo per cogliere 3 colo 
le frecciate che partono, che s’intreeiano, che 
stridono e sibilano per l’aria quieta. 

Salutiamo piuttosto il cutter del duca Leone 
Strozzi, che muove dalla Rotonda di Pan 
conduce a bordo una ricca collezione di bella 
© amabili signore. Il mare è tranquillo, appena 
inerespato da un leggero zeffiro di mezzogiorno: 
sì cammina poco, ma le signore, esmpre în 
prensione sulle possibili conseguenze d'una 
în mare, ripetono volontieri il proverbio che chi 
va piano va sano. 

Nè ci limitiamo soltanto a salutare coa h 
mano Îl bellissimo piroscafo del marchese Gi- 
noti, che viene da Livorno e cho passa a on 
mezzo miglio dall’Ardenza. Abbassiamo e risol- 
leviamo la bandiera che sventola in cima alla 
nostra Rotonda, e immediatamente il piroscafo 
abbassa © fa risalire la sua lungo Palbero. Re 
Plichiamo due volte il saluto, è dne volte ci è 
reso. Poi a un tratto il piroscafo volta la pras 
per rifare la strada percorsa; indizio che qua- 
che bella dama ha fatto troppo a fidanzz cl 
proprio coraggio. 

Un'altra piccola schiera di valorose canottiere 
Sè fermata all’Ardenza. Sono quattro sigane 
amabilissime, che vestono un elegante e pitto- 
Tesco costame, con la parola Najade ricamata 
în oro sul petto: così si chiama ]a loro tarca. 
Saluto due di queste signore: d’nna delle quali 
può dirsi che l'amore le ha dato nel nome ît 
filo d’oro per esser guida al giovane o simpatico 
sposo nel laberinto della vita; © dell'altra si 
lecito affermare che vorrei potere intessere per 
lei la prima parte dei suo nome armoniosissi: 

#9 madre natura mi avesse creato poeta. E ehi 
fcusa per l’ammezzata stupida sciarat. 

Nè gli uomini stanno tuîti a vedere e amui 
rare con le mani iu mano; chè alcosi giovani 
e allegri gentiluomini di Firenze, in cesture 
marinaresco, sfidano le loro concittadine ad ® 
ristocratica gara sulle acque: dove invero di 
colpi di remo e di urti villari con le car 
come si è veduto in certe corse di questo nord? 
— battagliano a c»lpi di spirito, 
dato della cortesia più squisita. 

Chi battaglia in più pacifico campo è V'ene- 
revole ministro Magliani, che viene religiost- 
Mente tutto le mattine sulla Retonda dell'Ar- 
denza a giocare una. partita a scacchi. Ieri gli 
Vidi dare scacco matto 3] re, cosa che nor rier- 
trerebbe precisamente. nelle attribuzioni d'39 
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Civitavecchia, 20 agosto. 

quaggiù le feste si succedono. I nostri due 
stabilimenti di bagni fanno a gara a chi offre 
migliori serate ai loro clienti. Quando non è il 
Pirgo che splende. è il Bruzzesi che brilla. Ieri 
sera era per l'appunto la volta del Pirgo che 
celebrava il nono anniversario della sua fon- 
dazione. 

Sino dal mattino i due infaticabili fratelli 
Cancellieri erano in grandi faccende, perchè tutto 
fosse pronto alla sera. E grazie alla loro solerzia 
la festa è riuscita in modo ammiravile. Il Pirgo 
splendido a sera per migliaia di faci, aveva tutto 
l'aspetto di un castello incantato nel mezzo del 


vi 


Jare. 
"fatta la colonia bagnante di Civitavecchia vi 
si ora data convegno. Era una folla di signore 
è di signorine, tutte belle, tutte grazione in modo 
da non potersi descrivere; un agitar continuo 
di ventagli, uno sfoggio di ogni ben di Dio. E 
la folla era tanta, che difficilmente si circolava 
nelle pagodo e nel salone pompeiano, tantochè 
fa necessario aprire un'entrata succursale. Per 
fortuna la brezza marina era venuta spontanes- 
mente a far parte del programma della festa, 
altrimenti si correva rischio di una liquidazione 
gonorale. 

Il trattenimento cominciò coi fuochi artificiali 
sui moli esterni dello stabilimento — fatica par- 
ticolare di Carlo Cancellieri, il quale, salito su 
una apecie di ponte di comando, dirigeva quella 
dimostrazione balneario o pirotecnica, con un 
aplomb degno dell'ammiraglio Seymour. 

Poi, come gli ultimi razzi ebbero solcato il 
cielo di striscie infaocate, tutto lo stabilimento 
venne illuminato a luce di bongala, mentre la 
Fanny, elegante cutter del principe Rospigliosi, 
ancorata în rada a circa trecento metri di di- 
stanza, salutava ogni tanto il Pirgo cogli spari 
del suo piccolo cannone di poppa. 

Poi alle undici, le dame e icavaliori andarono 
a mettersi in figura nel salone Pompeiano, l’or- 
chestra suonò, le danze cominciarono, © si pro- 
trassero instancabilmente, finchè l’alba non venne 
a scioglierle col suo saluto. 

Il cotillon riuscì animatissimo, ed alle signore 
farono regalati elegantissimi oggetti che erano 
acquistati appositamente a Roma. 


> 


Ed ora, per parlar d’altro, vi dirò che la co- 
lonia bagnante è numerosissima quest'anno a 
Civitavecchia, e che îl Pirgo e il Bruszesi sono 
quasi sempre affollati. 

Roma ha mandato quaggiù una larga rappre- 
sentanza. Ci sono le famiglie Rospigliosi, Sac- 
chetti, Moroni, Guglielmi, Barberini, Lazzaroni, 
Bezzi ed altre ancora delle quali mi sfugge il 
nome. Un visibilio di signore, e di signorine da 
far girare la testa al più austero degli anacoreti. 

Le rotonde mettono il loro completo — come 
gli omnibus — alle undici antimeridiano. E quella 
Fora del bagno, quando le signore arrischiano 
‘na nuotata fuori dei recinti, © gli uomini hanno 
il maggior sollazzo nella contemplazione. Fra le 
nuotatrici segnalo prima fra tutte la signorina 
Ferrero, figlia dell'onorevole ministro della 
guerra, che talvolta si spinge fino all’antemu- 
rale, che è alla distanza diun buon miglio dallo 
stabilimento. 

Dopo il bagno, che a Civitavecchia costituisce 
naturalmente la più grande occupazione della 
giornata, non rimane altro scampo che giuocare 
a biliardo, fare una partita a tre sette, 0 andar. 
sene a dormire. E se si dorme, potete immagi- 
narlo voi ! 

A sera chi ha voglia di menar le gambe vaal 
Bruzzesi, dove sì balla con una costanza e una 
fede invidiabili... Oppure si leggono i giornali 
6 dopo aver passato un paio d’ore girucchiando, 
chiacchierucchiando, flirtuechieggiando, si va a 

dormire di nuovo. 


Arnaldo. 


ERSERA E STAMANI 


Roms, 23 agosto. 
Prima d'ora il ministro della pubblica istru- 
zione deve avere ricevuto un lavoro dove con 
evidenza +— quasi matematica — sarà dimostrato 
come o qualmente in una delle quattro fronti 
della colonna Traiana sta deposta l'urna d’oro 

li tore Traiano. 
cene che non se n'erano accorti nè Pier 
Sante Bartoli, nè Fabbretti che stamparono vo- 
lumi sulla colonna, nemmeno quel grullo del 
Tournon che la liberò dallo terre addossatole 
nol corso dei secoli e la ridusse come voi la ve- 
deie. 

Il fortanato mortale assicura che la certezza — 
quasi matematica — l’attinge da Dione Cassio, 
Eutropio, Cassiodoro, Lampridio ed altri; sto- 
rici che erano conosciuti a tutti e che, a quanto 
sembro, nessuno aveva saputo leggerli. 

Aspettando che gli altri vengano fuori, ho vo- 
lato cavarmi la curiosità — quasi matematica — 
coi quattro autori citati. mu 

Incominciando dal Cassio che è più vicino a 
Traiano e per ciò più antorevole, quantunque 
di marachelle ne abbia più che certi giornalisti 
fli mia conoscenza. 

Ho consultato la traduzione di Giorgio Merulay 
riveduta o pubblicata da Desiderio Erasmo, edi- 
zione di Basilea 1573. 

Esso dico: 


perchè gli sorvieso di sepolcro: sia a dimostra» 


zione del lavoro che esso compì attorno al suo 
Foro ». 


avesse la certezza — quasi matematica. — Non 
basta: ci lascia incerti se le reliquie di Traiano 
fossero portate a Roma, sebbene dica che Adriano 
fa mandato a curarne il ritorno. 


Cilicia, da noi chiamata. Traianopoli, immedia- 
tamente vi morì. Regnò diciannove anni, sei mesî 


altri, asserisce che le ceneri trionfalmente re- 
cate in Roma furono deposte sotto la colonna. 


Sesto Aurelio Vittore è una falsificazione del 
rinascimènte o tutt'al più visse dopo Costantino. 


Traiano, al 300 ben suonato dell'imperio di Co- 
stautino, quant’acqua non era passata sotto i 
ponti del Tevere ? 


Cecilia Metella, Germanico e gli altri della casa 
Giulia e l’imperatore Adriano erano stati collo- 
cati in recipienti marmorei ? 


professore dell’urna d’oro. 


viveva verso la fine del secolo quinto, 0 per ciò 
conviene starsene in guardia. Cassiodoro, 0 chi 
epilogò la cronaca che va sotto il suo nome, fa- 
rono in questo mondo nel sesto 0 settimo secolo. 


questa scesa di capo in suo servigio, dispiacen- 
domi vederla condotta a ronzo in busca di Fori 
© Terme di Agrippa, obelischi 
belle cose che non si trovano mai. 


nanzi si guardi dallo evidenze quasi matema- 
tiche, per amore della riputazione sua e del de- 


< Nel Foro costruì una grande colonna; sia 


Dunque non sembra che neppure Dione Cassio 


Mi preme si conosca l'ultimo periodo di quel- 
imperatore; traduzione ed edizione come sopra. 
« Finalmente portato a Selinunte città della 


quindici giorni ». 
Porò Sesto Aurelio Vittore, che è lasciato negli 


Ho una considerazioncella a fare. Si sa che o 


Or bene: dal 99 dell’èra nostra, in cui morì 


Adesso vengo all’urna d’oro. 
Ma perchè un’arna d'oro quando è certo che 


gnora De Rossi. 
Ver 
Simon Boccanegra © l’ Aida. 
Mancinelli. 


centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 30° 2. 


metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28° 5; 
la temperatura massima fu di 2995; quella mi- 
nima 17° 5, 


COSTANZI. — Ore 8 12. — Amleto. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — Suor Teresa. 
MANZONI. — Ore 8 1}2. — Operetta con 


Per prima ballerina è stata scritturata la si- 


La stagione verrà inaugurata coll’Ernani di 
col ballo Sieba del Manzotti. 
Quindi si daranno Gli Ugonotti, la Lucia, il 


L'orchestra sarà diretta dal maestro Marino 


—_T— 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 


All’Osservatorio del Collegio Eomanoil termo- 


+". Spettacoli di questa sera: 


Ber Bevroraro 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 22. — Notizio dalla Siria recano 


che la situazione sembra migliorata. Qualche 
agitazione a Adalia cd a Giaffa, ma nessun s0- 
rio disordine. 


Napoli, 2. — sono giunti l'incaricato di 
ffari di Russia e il ministro del Messico, i quali 


presero alloggio al Grand-Hotel. 


Simla, 22. — Il sovrano di Birmania respinse 


il trattato col governo dell’India, rifiutando di 
accettare l’abolizione dei monopolî e di permet- 
tere che dei soldati custodiscano la residenza in- 
glese a Mandalay. 


Pulcinella. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Lo dicono Eutropio e Cassiodoro, citati dal 


Esaminiamo la fede che meritano. Eutropio 


Lampridio vi sta per ripieno. 
Consideri il signor ministro, che mi sono presa 


onimi ed altre 


Quel che è stato è stato. Per altro d’ora in- 


naro dei contribuenti. 


* 


Ieri, nella sala del testro Argentina s'è ria- 
nito il comitato per il monumento a Pietro 
Cossa, sotto la presidenza del ff. di sindaco com- 
mendatore Biagio Placidi. 

Dal resoconto della Commissione esecutiva, 
resulta che i proventi, a tutto il 20 corrente, 
ascendono a lire 9,876, delle quali furono già 
esatto © versate alla Esnca Romana lire 6,142. 

Il comitato approvava quindi l'iniziativa presa 
dalla Commissione esecutiva :per la commemo- 
razione del 30 corrente in onore di Pietro Cossa. 
Infine ?deliberava di promuovere una grande 
fiera artistica al teatro Costanzi nel prossimo 
inverno, nominando a questo scopo una Com- 
missione speciale composta dei signori Lorenzo 
Valles, Alessandro Castellani e Luigi Perelli. 

* 


11 cavaliere Borgnini, ingegnere capo delle 
ferrovie romane, ha già nItimato il nuovo pro- 
getto per la stazione di Trastevere. 


* 


La direzione dell’uficio tecnico municipale ha 
ordinato di procedere all'iapeziono di tutte le 
case che dovranno essere espropriate per il pro- 
seguimento di via Nazionale. Gli architetti e gli 
ingegneri nominati a questo scopo ebbero già 
la necessaria autorizzazione dalla prefettura, 

* 


La Società romana contro i mali trattementi 
dello bestie ba pubblicato il resoconto della sua 
ultima assemblea generale. 

Rilevasi da esso che la Società attende a rag- 
giungere il suo scopo che è compreso nella sen: 
tenza evangelica : Beati i misericordiosi che mi- 
sericordia troveranno. 

Per la qual cosa ha premiato tre guardie di 
pubblica sicurezza e l'ispettore delle guardie 
municipali che complessivamente avevano eso- 
guite 31 contravvenzione. 

A titolo di benemerenza per zelo in beneficio 
della Società, il Consiglio direttivo decretava 
medaglia d’oro al senatore Torelli, a lady Pa- 
get ambasciatrice d'Inghilterra ed allasignorina 
Van Matre. 

Nel corso dell’anno la Società ha ricevato 41 
reclami, la maggior parte dei quali si riferi- 
scono alle bestie adoperate nei trasporti di m 
teriali. Sono a notarsi altresì tre buone persone 
che si sono sentite commosse per cattivi tratta. 
menti adoperati snllo gattine. 

Complessivamente la Società è composta di 
151 individui e possiede un sopravanzo di 1856. 
lire. 

Abbiamo cercato indarno nel resoconto se la 
Società comprende tra gli animali anche l'uomo. 
Potrebbe, ci sembra, riparare molto facilmente 
a questa dimenticanza. 


» 


Cronaca dei teatri. 

Teri sera, molta gente al Corea, per la bene- 
ficiata della signora Leontina Papà. All’egregia 
attrice non mancarono nè applausi, nò fiori. 

Domani sera, al Costanzi, beneficiata del primo 
attore della compagnia Morelli, signor Ettore 
Dominiei. Invece del nuovo lavoro di Dennery, 
7 Chateaysteux, che per la ristrettezza del tempo 
nor puòesser messo in scena, verrà rappresen- 
tata La Francesca da Rimini del Pellico, ed una 
nuova commegiola in un atto, în versi martel- 
liani, Ramo d'ulivo del siguor Gallieno Sinim- 
berghi. 

* 

La compagnia di canto che agirà nella sta- 

gione autunnale al teatro Costanzì e così com- 
x 

P°Prime donne: signore Amalia Fossa, De Vere, 

Colonna, Flora Mariani, Adler. 

‘Tenori : Carpi e Prevost — Baritoni : Kasch- 
mann e Rubinati — Bassi : Maini © Silvestri. 


NostRE INFORMAZIONI 


nomini politici di diverse gradazioni hanno con- 
ferito con l’onorevole presidente del Consiglio. 
Dal linguaggio tenuto dall’onorevole ministro 
risulta che egli crede più che mai necessario di 
attenersi alle dichiarazioni che foco assai chia- 
ramente in occasione delle interrogazioni su i 
casi di Mantova, e che gli meritarono l’appro- 


di radicali. 


Sappiamo che în questi ultimi giorni parecchi 


vazione di tutta la Camera, meno una dozzina 


Ci vien detto che il ministero Duclere abbia 
fatto premure în via confidenziale al governo 
italiano, affinchò prima che tanto în Francia 
quanto in Italia cessino le vacanze parlamen- 
tari sia provveduto alle nomine dei rispottivi 
ambasciatori. 


Ci risulta non essere esatta la notizia di defi- 
nitiva rottura delle trattativo dirette fra la Su- 
blime Porta e l'Inghilterra. I negoziati proce- 
dono lenti © diflicili, ma non sono interrotti. 
Probabilmente da una parto e dall'altra non vi 
è nessuna premura di giungere presto ad una 
conchiusione. 


ssa 


In questi ultimi giorni è morto in Piemonte 
il maggior generale in ritiro Carlo Tarditi, ve- 
terano delle guerre dell’indipendenza. Fece con 
molta lode la campagna del 1848, del 1219, del 
1859 e del 1866. Nella battaglia di Novara fa 
gravemente ferito. 

Fanfulla sì associa cordisImente al compianto 
dei congiunti, dei commilitoni, dogli amici. 

1—___=s 


TELEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 23 

Lesseps ritorna in Francia in seguito alle 
vive sollecitazioni del suo governo. 

Firman, governatore dell'Algeria, è atteso 
a Parigi per rendere conto dell'impressione 
che gli avvenimenti d'Egitto possono avere 
prodotto sulla popolazione musulmana della 
colonia. 


Fanfulla per gli assidui 


giatura l'Amministrazione ha disposto #7, 
accettare degli abbonamenti mensili quin- 
dicuali Per agliare ai no=*rj assidui la 
lettura del Farfa che nei luoghi ove 
non esiste river gia. 


Contro ‘invio di L. 1 Amministrazione 


SP disce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1, 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


BORSA DI ROMA 


23 agosto. — Il mercato è più debole © poco 
avimato. La Rendita è negoziata a 89 92 11? per 
contanti e 89 90, 89 92 12 per fine corrente, 
chiudendo a 89 87 112. 
Cattolico 93; Blount 91 10; Rothschild ® 15. 
Le azioni della Banca Generalo fanno da 576 
a 577 per fine; quelle del Banco di Roma (13 50, 


6 

Azioni Acqua Marcia 980 lettera, 975 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romana 1100; Fondiarie Santo Spirito 
452; Condotte 521; Gas 893 ; Complementari 290; 
Meridionali 458 ; Sarde, 1879, 271. 

Sostenuti i cambi : 

Parigi a tre mest 102 45. 

Td. chèque 112 10. 

Londra a tre mesi 25 44. 

Pezzi da venti franchi 20 46. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0;0 ammort.ant. $2 60. 
rà. 3 0/0 perpetuo 2 42. 
tà. 5 0j0 115 45. 

Rendita italiana 5 070 88 50, 

Rendita turea 11 30, 

Egiziano 308, 


Per la stagione dei Bagnie della Villeg- | 


Sottoscrizione Pubblica 

nei giorni 22, 22, 24, 25, 26, 27 agosto 

a B,OO0O Jotti ognuno consistenti di 

Una Obbligazione Prestito Pisa del va- 
lore nominale di 

Un coupon imborso del prestito 

di Barletta rimborsabile in » 


Una cartella di rendita ital.3 0/0 del 
valore nominale di 


L. 120 


100 
L. 100 


Totale L. 32@ 


Gli interessi semestrali in L. 3,75 si pagano în 
dello Stato. 
30 d'emissione în contanti. 

Ogni lotto originale munito delle firme gover- 
native e municipali 
Lire 180 caduno' 


e si consognano coi conpons parziali dal 1° laglio. 
Desiderando poi farne il pagamento in rate di 
L.5 al mese îl prezzo stabilito è in L. 200 in 
questo caso occorre spedire immediatamente (5 
rate anticipate) Lire 25 per ogni lotto che si de- 
acquistare. 
‘ente concorre ai premi delle estra- 
Novembre, nelle quali si estraggono 
tanti premi per lire 62,000. 
Gratis si spediscono i bollettini delle estrazioni. 


H Ogni lotto avendola garanzia mista del Go- 
{ verno italiano e dei Municipio di Pisa e Barletta 
{impiego în essi dei capitali presenta garanzie 
f eccezionali e di primo ordine. 
Lrr©<"@"@@—@€@€@=1@P@—É__6 
Ad ogni richiesta unire Cent. 70 per spesa dî 
inoltro. Si può sottoscrivere anche fuori Genova, 
e ero inviando unitamente il relativo 


in caso di vincita si desidera es- 

ti con la massima segretezza 2 znezzo 
gramma. 

ioni nonchè quelle che avranno 

‘gamento avranno la prefe- 


lettera 0 tel 

Le prime ad 
effeituato l'i 
renza in caso %i riduzione. 


La ye 


ta è aperta fino alla sera del 27 agosto 
‘presso il 

Banco Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. p. — GENOVA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lira 1,25 per bagno. 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno 
nell'altro in guisa che quardo sono chiuse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone e malgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tutta 


prova. 
Prezzo L. € 50. 


Ami inz!<sî di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Eranco- 
Italiano Finzi e Bianchelli. in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
26 — In Milano, via S. Margherita, 12, angolo via 
Carlo Alberto. 


LUCIDO 767, dare i11ustro alta biancheria. Prezzo 
L. 1 porto a carico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 153 
e 154 © via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 
Panzani, 25 — Milano, 12, via Santa Margherita 
angole via Carlo Alberto. 


we Pazzini l'Ufficio principale di Pubblicità, fn Re Montecitorio 127 — 
do insorzioni i ricoano presso l'Amcinisirzione e presso l'Uicio principale di Pubblici, fa Roma, azz, Monica 


ALA MARGUERITE 


MAGASIN DE PARFUMERINE 


B. HAARDT 
NAPLES, 57, Largo S. Ferdinando, NAPLES 

Assortiment de parfumerie extra surfine. Brosseri anglaise 
eriftoriioe. ‘Arlieies pour toilette. Spicialités des meilleures 
feintures è cheveux et barbe. On expédie franco de transport 
<t d'emballage ea toute lItalis y compris la Sicile.— On parle 
francais. Eoglish spoken. Man spricht Deutsch. Men spreekt 
Hollandsch. 


ELISIRE FRBBRIFUGO 
DI CIRO MARINI 


Bresellato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 
‘Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 25 giugno 1873 e dai 
medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell’arci- 
Spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. Î 


Questo elisire, privo assolutamento della presenza del chiniî 


0, 


è il più potente e sicuro febbrifugo che fino ad ora siasi cono-f! 
bi 


sciuto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana e pei 
anche in quei casi che sono stati ribelli a ripetute dosì 
nino— Questo febbrifugo non tronea solamente le febbri a pe-! 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone che 
sono costreite a trasferire il loro domicil‘o_ nei l:ioghi bassi € 
paludosi ove le sudddtta regnano en:femicam: 

ruesto elisire vince il chinino per eflicacia, andando però esente 
dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 
nervoso. 

‘Oltre di essere un potenta febbrifugo, questo elisire riesce 
anche un benefico ristoratore deile forze dello stomaco, ridonando 
mirabilmento l'appetito e la floridezza de?la salute e quelle per-! 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, flatu-|! 


re 


lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti casi è lo stesso - dre ali "Emporio Franco-itatiara 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri.|4} Ferri da stirare o lucidare la Biancheria Profumeria © specialità Medicini lo Bianc! ia del € 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per-ifi a NA È B 1 
sone più delicato possono usarlo colla più grando facilità anche! —1Tutta le commissioni dalle Provincie vengono seguite senza ritardo Hi 

in dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue. Hi 


Prezzo L. 1.50 latbottiglia, porto a carico dei committenti. 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e Bian-) 
chelli, via det Corso 153-184 e via Frattina 84 n. Firenze, via; 
dei Panzani 20. Milano, 42 via S. Margherita. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| ALBERGHI 


FARMACIE 
Roma i 
E DEPOSITO | 
i Prodotti chimici 


"Gia Desideri) 
Piazza Tor Sanguigoa 15 ll 


Roma 


MOPRE AACLO-10E 
to in pieno mezzogiorno ed 
SSN 


| PRINCIPE DI NAPOLI | 


Scuola speciale — Corsi celeri! 
|-— Licenze scolastiche ed ammis- 


di 


DE CESARIS 


il 
FARMACIA-CHIMICA | 
it 


Portoghosi n. 6 


Queste maschine hanno raggiunto il massimo pe 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare e lustrere la biancheria, © specialmente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damascata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tulta la lunghezza 
dei cilidri, viene regolata dalla vito che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei ci 
» » 


2 » 
E Poni 
FORNELLO A CARBONE 
PER I FERRI DA STIRARE 
Serva contemporaneamente di stufa, cucina 6 scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polsere nel locale in cui 
viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


MANICO MOBILE 

I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
pannì © per dare il lustro alla biancheria. 

N manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di une materia che si scalda 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. . 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta-' 
ferri a L. 16 la collezione. 

Dirigere domande o vaglia all’Emporio Franco-Italiano | 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via! 
Frattina 84 n. Firenze, via dei Panzoni 26. Milano, via! 
s. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


POMPE ROLATIVE 


Anpirazicuo e getto continuo, soppressione del stantuffi 
è delle v<yole, economia di lavoro dell'85 0/0 | 


dri cent. 51, L. 50 
» 62, » 95 


Pompe por cinaffiamento e in caso d'inconeio. 


Nessuna fatica. Un uomò Paste per farla fanzionare 
Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri} 
all'ora. Costruzione solidissima. i 
Pompa pel travaso del vino e d’egni sorta di liqulto i 
Costruite con speciale sistema psr l'industria ed il: 
commercio vinicolo. 
lio, Aceto, Sirra, Essenze, cos 
Il vino non è mal a contatto coll’aria, 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Lo più adatte in ragione del loro meccanismo, dolls 


. A dir breve B} 


Cor 


ROMA 
Via del Corso, 153-51 e Via Frattina, $1 A 


Cucine Economiche perfezionate 
È Forni da Campagna 
Fornelli a Carbone, a Gas ed a Petrolio 
Trita carne — Pressa da carne 
sustenteura 


| 
| 
| Girarrosti/- Conchiglie - Leccardo 
| Samovar Russi 
Tettiere — Caffettiero — Cioccolattiere 
di tutti i sistemi 
Tostini, Macinini e Macchine da Caffò 
Scaldapiatti — Scaldavivande 
Posato in metallo bianco 
| Coltelleria inglese da tavola e da cucina 
f Macchine per pulire i coltelli 
H Vassoi di tutte le qualità 
| Trorchi da paste 
Il 


Batterie da cucina {n ramo ed in ferro 
stagnato © smaltato 


Caldaio da bucato 
Fornelli per riscaldare i ferri 


| atangani 


‘Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


FIRENZE 
Via dei Panzanî, A. 26 


Paraconere — 


tipografie 


Istrumenti Musicali 


Via Santa Margherita, 12 
Assortimento completo di Articoli da Cucina, da tavola e per uso domestico 


Caminetti — Stufe — Calorifori Hi 
a carbone, a legna ed a gas 


Guarniture da Caminetti 
Secchi da carbon: 


Sospensioni e Lampade De 
Porta Ombrelli e Porta Cappelli capelli bianchi 


Pompe da Possi 


da inaffare e da travasare Mega vigore na 
Non è tina 00m mm 
Istrumenti enologiol lta pelle nò la biancheria ed è il 


ed erticoli per cantina 


Chiacciaie portatili di vari sistemi 
Macchine per fabbricare ghiaccio e burro 
Macchine Agrarie 


Fucine portatili 


ACQUA IGIENE 
DEL CELESTE IMPERO 
Premiata con 30 Medaglie) 


MILANO 


Scaldabagni 
Parascintille — Parafuoco 


da legna 


Quesio prodotto seriaziania sia. 
idiato è l’arico per stitaire si 
grigi il loro co. 

jlore primitivo, impedisce imme 
2 diatomento la cauta dei capeli 
da quelunqua causa provenga, dà 

|pita nova e cressinto en pros 


ipia usato in tutta italia ed estero, 
Prezzo I. © la bottglia 


con a 

Unico deposito in Ro: 
profuiziere sig. ROCCO CHI 
[via Maddalena, n. 46. 


per uffici © dilettanti Ferri per dare il lustro 


ulia biancheria 
Prezzo L. 3.50 
Dirigere domando e vaglia 


pn _—riimkii:iuiui1R":rdi 


1878 Firenze 
MEDAGLIA D’ORO 
di 1° classe 


Essenza Vinifera vegetale oi 


878, Palermo 
LA 


composta coî fiori ed anici dello viti 
inventala e preparata da G. I. Renier 


Con questa Essenza Vi 


rante, affatto innocuo, assolatamento economico, dolato di azione tonica, digestiv 
lo dissettante. Con poca spesa e conni ta facilità, anche un fanciullo, seguendo 
reparare da sè in qualunque stagit o 
[qualunque quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto limpido e di gradito 5a-| 
malità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall’attestalo| 
tore, nel quale si cerlifica essere l’Essenza e Polvere Vinifera Kenier| 


senza attrezzi o complicate operazioni, può 


perfettamente innocue alla salute dell’uomo a difi 


ra si può ottenere varietà di vino bianco e rosso, spumante o friz- 

a, stimolante 
Îistrazione, 
Je e località |neggiare ed a trasportare. 


jerenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 
Vino rosso Vino bianco 
Dose per 190 litri . . L4A— Dose per 120 liri . . L. 820 
» 60 litri . »240 » 60 litri . . » 4130 


Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisco franco di ogni spesa. 


Dirigere domande © vaglia all'Emi 
orso 153-) e via Fratlina 84 B. 
io Alberto. 


‘angelo via C; 


ORTI I IN I RO 


| CLEUCOMETRO DI GUTOT a ire scaie 


per del aucchero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamento } 
alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. i 


PESA VINO. Istruniento che serve di 

guida per ottenere dalle vinacce nuova 

| quantità di vino, col processo chimico de- 

scritto nell’annessa deitagiiata istruzione, 
zo L. 3. 


rio Franco-Italiano Fi 
irenze, via dei Panzani 


AT VINI-C 


SPINA D'ASSACGIO in stagno con chiave || 


mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D' 
due chiavi 


SAGGIO. Alta 
Prezzo L. 15. 


lozziaa con 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 


caoutchoy con spina di legno. Prezzo L. 5. 


OMA D'ONORE] 
speciale 


i © Bianchelli, in Roma, via del 
ifilano, 12, via S. Margherita 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Se 
SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 


o 4 facile a ma- 


iz 


Quest’apparecchio è semplice, suli 


L'acqua di Seltz si può ottenere 

Nè metallo nò gomma in contatto coll'arq 

Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2 » » bb 
» 3 » » 19 
» 5.» » 30 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fr 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso | 
Frattina 845; Firenze, via dei Puozani 
“4|12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


Nuovissima pubblicazione 


SOMMARIO. — Delica - Pe; 
- loro storia = abusi, ediiti © 
Inno di gloria © causa di dolor 
‘consoguenze = un voto del cuore. 

Cap. 2. (Un cadazere solto la neve) - Stestis » 
brale. 
3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - È 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 15. 


ACIDIMETRO DURONI per determi 
l'acidità dei vini e dei mosii, cassetta com- È 
pieta. Prezzo L: 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 
me # di fatti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione delta zallo av- 
viene esternamento alia botte cd il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nell’inserno della botta da una corrente 
d'aria. Prezzo L, 6.50. 


| 
| 


FiLTRI IMBUTO di Jana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6, 


Pe SS SAR | 
TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua 
lusque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


per arieggiare e mescolare il vino neile 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


,75, 7,50, 8,50 e 10. | 


Completo assortimento di Mineehime per turare le bottiglie, 

porta chiusi ed nporti, Lava bottiglie, 

Porta caratelli, Pempe e Mantici per Îl travaso del vine, ecc. 

Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


‘Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; ci 


lia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
enza i Si ‘Medaglia di bronzo della Società protettrice degli AT = 


idue ricompense a Niort e Macon. 


Li. 8 50 


FORBICI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


e) 


sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande cel 
Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 


ja di Bright cronica = (catarro acuto 


4. (Una storia di amore) = Ipoconi 
febbre tifoida. 


aromasia = tr 
. (Per una illusione ! Passato e 


.. Prezzo L. 3, franco o raccomandato L, 3. 40. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franeo-italiaro Fiuzi 
f Bianchll, Roma, via del Corso 153.154 © via Frattina $$ 4. 
renze, via Panzani 28, Milo, 12, via S. Margherita ango! 
Firenze, via Par 2, via S. Margherita ang». 


AI CALVI. 
POMATA ITALIA! 


Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa }a ; 
gietamente calva nello spazio di 50 giorni inoatfetà {i 
; ia caduta dei capelli qualanquo sia ta causa è 
i. B. Senza anmenio di prezzo, alla pe che x 
amanda, verrA fornita da Fomata fatine. p Den 
scia specialo coll'uso le i capelli” bianc 
fanno il foro colore primitivo “VT biarch 
. Prezzo L Gil vasetto. 
[Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce franco per 
i e 


vata oîtima per far rinascero i ca; 
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all'Empoi 
È n Ti Corso, 153, 154 a a 3 
‘n Firanso, via dei Vanzani, 965 to Uieco 19 vee MEgiona 


sulle teste calve. 
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loro solidità e del loro funzionamento dolce e rogolare. |Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlia succursale; 
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FANFULLA 


Sum. 229 


taxi 


Por gli avvisi alAmministrazione 


ro ici Procida di Poblici 3 
cp ia 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pegina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Venerdì 25 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 9 


NN. 35 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
menica sarà messo în vendita Domenica 27 agosto 
in tetta Italia 


più tardi a Gerusalemme, d'onde si mosse cogli 
altri a bandire il verbo... pagare. E il suo 
‘verbo speciale. 

Dove finì ? Nell'India, se badiamo ad una 
tradizione, avvalorata anche dai fatti pre- 
senti. Non ci voleva meno d’un apostolo ca- 
pace d’offrire, in persona, l'esempio d'una 
scuoiatura, per educare a beneficio degli In- 
glesi una generazione di contribuenti come 
gli Indiani. 

* 


Ma ai tempi evangelici non s'avevano del- 
l’India che delle nozioni assai vaghe. Passa- 
vano sotto il suo nome tutte le regioni meno 
conosciute dell’Asia. Quindi le incertezze sul 
luogo del suo martirio, avvenuto secondo gli 
uni ad Albanopoli, nell’Armenia, secondo gli 
altri ad Urbanopoli, nella Cilicia. 

Di quello due città non rimane più segno. 
Rimangono, invece, intatte Albano ed Urbania. 
Siete padroni di credere, che al nostro santo 
la pelle gliel’abbiano fatta nell’una, o nel- 
l’altra, od anche in tutte due le città super- 
stiti. A buon conto, l'onorevole Magliani vi 
tiene i suoi bravi esattori, pronti a fare il 
bis del supplizio. 

* 


Tornando a san Giovanni ed al suo Van- 
gelo, sul primo incontro fra Gesù e Barto- 
lommeo corre un’altra versione. 

Quest'ultimo sarebbe quel desso, che, in- 
terpellato il Maestro sul punto: pagare le 
imposte, si sentì rispondere : 

— Date a Cesare quello che è di Cesare. 

Ligio a cotesto precetto, il dabben uomo, 
nella sua abnegazione veramente bartolomaica, 
d'allora in poi sinchè potè pagò; ma un bel 
giorno, che la grandine gli aveva bruciata la 
mèsse in erba, si vide cacciato fuori del suo 
tugurio e, mentre la tromba chiamava i robi- 
vecchi, suoi conterranei, a contendersi all’?72- 
canto î suoi pochi cenci, egli, legato ad un 
palo, subiva il martirio, che dovea fare di lui 
il Marsia della leggenda cristiana. 
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Quella tromba... Oh! quella tromba egli 


Contiene: 


Niccolò Tommaseo, Enrico Nen- 
gioni — Giornali e Rivis 
Fanfulla delta Domenica e dios: 
sario di Kamari, G. Massari — 
Il Campanile, Eugenio Checchi 
Zio Toppi-Toppi, bozsetto sardo, 
P. E. Guarnerio — Libri nuovi, 
ifaliani © stranieri. 


Centesimî © il numero per tutta l’Italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quofidiano @ settimanale pel 1382: 
Anno L. 28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


IL SANTO DEL GIORNO 


Occhio alla pelle! 

Quando Filippo gli presentò la prima volta 
Natanaele, Gesù, guardato in viso il nuovo 
discepolo, sclamò: 

— Ecco veramente un Israclita nel quale 
non vi è frode alcuna. 

Sorpreso d'essere così a puntino riconosciuto 
— sembra che în ilo tempore il galantomismo 
non fosse cosa da portarla in mostra senza 
fastidi — Natanaele disse al Maestro: 

— Onde mi conosci? 

Gesù gli replicò: 

— Avanti che Filippo ti chiamasse, quando 
tu eri sotto il fico, î0 ti vedevo. 


Quest'è Vangelo — Vangelo di san Gio- 
vanni — CI, 47. 

Cosa da notarsi: l’albero del fico sulla scena 
del Nuovo Testamento non lo sì vede che due 
volte: la prima con Natanaele, con Giuda la 


os n ina i enna de sì | deve sentirsela suonar ancora nel cuore. 
riposa alla sua ombra ospitale ;la seconda con | Andate alla Cappella Sistina, dove Michelan- 
un birbaccione che vi si impicca, facendosi | gelo ordinò ai trombettieri del Paradiso di 
La te ag > suonare il Giudizio. Fra gli altri, che rispon- 

È AUD taibaco ani ama slaC0- dono alla chiamata e risorgono, c'è il nostro 


Bartolomeo. Còlto, forse, mentre pensava al- 
l'asta patita, egli si dà premura di rivestirsi 
delle ossa e delle carni: ma la pelle... fosse 
pazzo a indossarla per sentirsela strappare 
un’altra volta! La tiene in mano pronto a 
consegnarla al primo esattore che gli si pre- 
senti. 


x 


Natanaele, dar Tolmai, figlio di Tolmai, se? 
condo l'usanza orientale di chiamare i figli 
dal nome paterno, è appunto quel san Barto- 
lommeo, la cui festa ricorre quest'oggi. 

La si celebra, credo, qui in Roma alla Re- 
gola, formicaio degli scuoiatori. 


Sa DE Io liani, sì faccia pw ti o 
ne Na i nuovi tempi assegnerebbero al nostro so TTT lei ‘colo ue manca Li) 
santo una basilica più degna nel palazzo di i ' 
A tia Venti Settembre. Quale onore per il povero Bartolomeo ! 
be È la sua parrocchia naturale. k 
* Un'altra e ho finito. _ ca 
a Della sua vita poco si sa. Gli evangelisti | Nei primi secoli dell'Era cristiana per le 
oa notano la sua presenza alla miracolosa pas- | mani dei dottori della Chiesa corse un Van- 
Pa seggiata a picdo asciutto sulle acque di Ti- | gelo, ch'eracreduto opera di san Bartolommeo. 
deriade e all’ascensione in cielo del Maestro. | Il Vangelo del contribuente. Che razza di 
Gli Atti degli Apostoli ce lo fanno trovare | roba scomunicata dovea essere! 
inzi = 
e 
a Drops desa Ma essa non era donna da vendicarsi in fretta 


© si compromettere così una gioia che pregu- 
stava anticipatamente e che voleva procurarsi 
così grande, così completa che fosse stato pos- 
sibile. 

Una rivale! ecco il sospetto che si presentò 
al suo spirito... #ì, una rivale poteva sola aver 
operato un simile cambiamento rei sentimenti 
del signor di Z. 

— La conoscerd! — bisbigliò la contessa — e 
allora!... 

71 suo odio sl attaccava già tutto intiero ad 
‘una donna ché essa non conosceva e che forse 


(59); 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


{di Constant Giaéronit — Traduzione di Blasco) 


— Sta bene — disse la contessa, osservando 
îl suo vicino di campagna con uno sguardo ri- 
soluto e pensoso che tradiva già un proponi- 


sa 


pino mento irrevocabile. si via 
nei A quel tempo la contessa era giovane, passava teva. SE 
Rdo- per leggiadra, è col signor di Z essaspiegòuna | A cominciare da quel eo Ri) a 
civetteria che, agli occhi dell’uomo che ne è fatto Copre Lor sa dure, Eiuipi ni pacata n 
È a iò tu 5 
le: seo AMA ER o di | fiato con la tenacità istancabilo di cui soltanto 
mo, il si, Z era nn onest’ionio | una donna è capsce. 
i Pain ea ii Conte di Cham. | Questa rivalo; essa la scoprì infine; era la si- 
pesi pes di N, che abitava col marito un bellîs- 
tro blas; egli resiatà lungo tempo alle fascinazioni | gnora fi orti 
del tervibile demonio che lo aveva scelto per | simo castello, ad alcune leg] imblas. 
et06 del remanzo di cni voleva conoscere ad | Allorchè ebbe acquistata ina completa cer 
ogni costo gl’inebrianti terrori e le voluttà col- | terza su questo Led pipi Lazio do 
povoli, ma egli cedette infine, non sospettando | ruminate il piano di vendetta ; Pol» al 
Finzi nò lo spaventevole scioglimento del romanzo | l’opera. 
B4B; coeì dolce în principio, nè l’orribile fine del- IL 
pa l’eroe pel quale tutto era incanto e delirio în ; i; vi 
quel momento. Dopo qualche tempo, il signor di N, di co- 
Ta Dopo alcuni mesi di un legame che — la sua | stumi semplici e patriarcali, aveva preso l'abi- 
condotta lo proverà in breve — non aveva sve- | tudine, senza rendersene conto, di fare frequenti 
se gliato l'ombra di un rimoreo nell’avima della | visite al castello di Chamblas e Presto egli 
inno contessa, il signor di Z evità a poco a pooo le | succedeva al signor di Z, nei favori Sea con 
stato occasioni ditrovarsi solo con lei, e infine la ruppe | tessa, rimproverandosi amaramente di aver se- 
del tutto. dotto quella sventurata che si diceva condannata 
Feri inte nel suo orgoglio e nella | ad eterni rimorsi. ea È 
Finzi Ra pepe PO SITSZEE 3 ieliando allora con ano, marito il bisogno di 
sta che bisognava rinunziare alla speranza di ricu- | distrarsi, e col signor di N il desiderio naturale 


gi vederlo il più spesso possibile, la contessa 


perare l'amante, non ebbe più che un'idea, h più epenso salle di quest'ltimo 


sollecitudine, un’ocorpazione : vendicare. 


Papa Gelasio I lo fece dichiarare apocrifo 
e lo condannò. 

A° dì nostri corre invece per le mani de. 
dottori del Fisco un Vangelo... cioè un Dizio- 
nario dell’esattore, opera del commendatore 
Breganze, discepolo, segretario e faclotum del 
Messia di Stradella. 

Si invoca, ma pur troppo indkilmente, un 
papa Gelasio II, che lo condanni! 


Im Tipinor 
QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Costantinopoli, 23, 

Dietro rimostranze di Jord Dufferin, la Porta 
autorizzò l'esportazione dei muli per l'Egitto. 

Alessandria d'Egitto, 23. 

Il Delta fra Mansurah e Damietta è inondato. 
Si stabilisce a Tantah un importante contro di 
resistenza. Si costruiscono trincee a Mattarieh, 
a Caliub ed a Heliopolis per difendere gli ap- 
proci del Cairo. La popolazione indigena del- 
l'istmo emigra. Il canslo Ismailiech è sbarrato 
presso Tel el-Kebir. 

La cannoniera austriaca Nautilus, passando 
in vista di Abovkir, il 21, e vedendo svento- 
lare sulia cittadella una bandiera bianca, cre- 
detto ad una occupazione inglese e sbarcò do- 
dici nomini e un ufficiale, che farono fatti pri- 
gionieri. 

Costantinopoli, 23, 

Ecco il progetto turco per la convenzione mi- 
litare, con gli emendamenti domandati dall'In- 
ghilterra, quale fa sottoposto ieri al Consiglio 
dei ministri : J 

1° H primo contingente turco è fissato 4 6000 
uomini. La Porta chiedeva la facoltà d’inviare 
altre trappe dopo un semplice avviso. L’Inghil- 


terra domanda cho gli invii susseguenti di truppe | 


turche abbiano Inogo solamente dopo accordo 
fra i due governi. 
2° I Tarchi domandsvano di sbarcare lo loro 


| truppe ad Alessandria, a Porto Said e a Suez. 


L'Inghilterra insisto perchè i Tarchi sbarchino 
ad Aboukir, a Rosetta o a Damietta. 

3° I Tarchi chiedevano l’evacuazione anglo- 
tarca simultanea, risorvandosi però la facoltà 
di prolungare il loro soggiorno în caso di ne- 
cessità. L'Inghilterra domanda l’ovacnazione si- 
multanea, senza alcuna riserva. 

4° I movimenti strategici avranno luogo în se- 
guito ad un accordo tra i comandanti anglo- 
turchi. L'Inghilterra accetta. 

5° Sarà nominato un ufficiale di stato maggiore 
turco presso il comandante inglese ed un uffi- 
ciale di stato maggiore inglese presso il coman- 
dante turco. L'Inghilterra accetta. 

Ieri il Consiglio dei ministri aderì în massima 
alla convenzione, ma insistette per lo sbarco dei 
Turchi ad Alessandria, Porto Said e Sueze per- 
chò i Tarchi possano prolungare il loro sog- 
giorno in Egitto, in caso di necessità, dopo la 
partenza degli Inglesi. 


i 

Lerd arti i miro degli ct cl : Le) % 

© * cono ora relativamente ai punti rimasti so- *.. È 

appesi. Si crede che la Porta finirà col codere 

completamente. Ei 
Alessandria d'Egitto, 23. È 

Assicurasi che Talba pascià comandi il corpo 
di Kafr-Dovar. È probabile che Araby pascià se 
ne sia allontanato. 

Si hanno serî timori pel Cairo. Corre voce che 
parecchie case del quartiere Ismailieh siano state 
saccheggiato e incendiato. 

Tsmailis, 23. 

Gli arabisti tagliarono il canale Ismailieh, ma 
la provvista di acqua dolce basterà per qualche 
tempo. 

Gli Inglesi fucilarono dieci Greci, sorpresi 
mentre saccheggiavano. 

Londra, 2. 

Il Times ha da Alessandria : « Un ufficiale pro- 
veniente dal Sudan assicurò Tewfik che letruppe 
del Sudan ricusano di riconoscere l'autorità di 
Araby pascià »- 

Il Morning-Post ha da Alessandria: « Dicesi 
che molti Beduini della Reggenza di Tripoli at- 
traversarono il deserto per unirsi ad Araby pa- 


scià ». 
Porto-Said, A. 
Gli Egiziani rioccnparono Gemileb, ove si for- 
tificano. 


Costantinopoli, 23. 

Ieri Almed Essad espose a lord Dafferin le sue 
difficoltà relative alla convenzione militare. 

Dafferin dichiarò che l'Inghilterra non pre- 
tende di comandare ai Tarchi i movimenti da 
farsi, ma reclama soltanto il diritto di opporsi 
a quelli progettati dsi Tarchi che non fossero 
in armonia col piano degli Inglesi. 

La Porta raccomanda al sultano di adottare la 
convenzione così interpretata da Dufferin. 

Sperasi che la decisione del sultano sarà fa- 
vorevole. 

È probabile cho il comando della spedizione 
sia dato a Muktar pascià. 

Costantinopoli, 23. \ 

Almed Essad feco una nuova visita a lord È 
Dufferin, il quale dichiarò di aver ricevuto istra- 
zioni che l’autorizzano a firmare il progetto di 
convenzione accettato venerdì ad referendum da 
Dafferin e Said pascià. 

Stasera lord Dufferin avrà col ministro degli 
affari esteri un abboccamento nel: quale si spera 
di ultimare lo trattative per la convenzione. 

Iamailia, 24. 

Wolseley deciso di marciare immediatamente 
contro gli arabisti. Gl'Inglesi sì concentrano a 
Nefiche. Si avanzeranno oggi sopra Magfar. 


TauEcrane: PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 24 

Il canale d’acqua dolce che passa per I- 
smailia è stato tagliato. 

La fregata North Britain distilla da 80 a 
100 tonnellate d’acqua al giorno; in caso di 
bisogno, anche il Monarch potrebbe distillarne 
altrettanta. 


——__________ 


per mòta delle sue passeggiate, 6 divenne pre- 
sto amica intima della moglie di Inî. 

La sua familiarità fu in breve così grande 
che essa potò rovistare ad agio dovunque, senza 
eccitare la menoma diffidenza, e che infine un 
giorno scoprì una certa quantità di lettere che 
portò via. 

Alla sera stessa, quelle lettere cho compro- 
mettevano la signora di N e il signor di Z, e- 
rano nelle mani del signor di N. 

Al domani, di buon mattino, il signor di N 
lasciava il paese per recarsi a Parigi, sénza 
confidare a sua moglie il motivo del viaggio, e 
tre giorni dopo, fra le quattro e le cinque di 
sera, egli era sul ponte della Concordia, conlo 
sguardo fisso sulla Camera dei deputati. 

‘Parea aspettasso qualeuvo. 

Dopo una mezz'ora di aspettazione, vido pas- 
sare un gran numero d’individui decorati che in 
parte conosceva. Erano deputati. 

La seduta era dunque finita. 

Allora, il signor di N, camminò fino in mezzo 
al ponte, e con lo sguardo sempre fisso innanzi 
a sè, col volto pallido, grave © risoluto, egli 
restò lì, immobile, con.una mano posta sul 
parapetto, con l’altra nella tasca del vestito 
nero. 

Alcuni minuti trascorsero ancora, poi, un 
lampo passò davanti agli occhi del signor di N, 
all'aspetto di un uomo che si avanzava verso 
di lui, con l’aria distratta © sorridente. 

Quest'uomo era il signor di Z, che usciva dalla 
Camera. 

Quand’easi non farono più che a venti passi 
l'uno dall'altro, il signor di N_si avanzò in- 
contro al deputato e gli sì fermò in faccia. 

Il signor di Z volle parlare, ma restò di sasso 
alla vista del pallido volto del signor di N. 

Costui lo guardò fissamente per un momento; 
poi, tirando di tasca una pistola, la montò, mirò 
freddamente © fece fuoco, 


11 signor di Z, ferito mortalmente, cadde. La 
palla gli aveva fracassato il cranio. r 

Allora il signor di N prese una seconda pi- 
stola, si mise la canna in bocca e tirò il gril- 
letto. 

Cadde morto accanto al cadavere dî colui che 
aveva macchiato il suo onore... 

Tale era la donna che, trent'anni più tardi, 
doveva gettare il turbamento e la desolazione 
nella sua famiglia. 

Essa non aveva venticinque anni, allorchè 
succéssero gli avvenimenti che abbiamo raceon- 
tato. Ma da allora in poi, ognuno lo comprende, 
era impossibile che il signor di Chamblas con- 
vivasso con lei. E 

Nondimeno, egli pazientò ancora per qualche 
tempo, sperando che la sanguinosa catastrofò 
del dramma eserciterebbe sulla sus mente o sul 
suo cuore una salutare influenza: e vi farebbe 
nascere il rimorso, quest'ultimo fremito dell’eg- 
sere morale, della coscienza. Ma fu invano!... 

Un giorno, nondimeno, non si vide più al ca- 
stello La contessa di Chamblas délla Boche-Négly. 

Che coss era divenuta? Era fuggiti dal dorki- 
cilio coniugale, per correre în cerca di avven- 
ture? Si trovava semplicemente in viaggio? 

Il pubblico non lo seppe mai positivamente; 
ma la giustizia era stata preyenuta. Il signordi 
Chamblas le aveva intimato l'ordine dî ritifatsi 
in un convento di Lione; ma bisogna credére 
ch'egli avesse delle armi terribili contro di lei, 
per obbligarla a lasciare il mondo che amava et 
a perdere la libertà. 

Frattanto la figlia della signorà di Chamblas 
era divenuta grande. Era una dolce od adorabile 
giovinetta, che suo padre aveva educato nellà 
via dell’onore e dell'onestà. 


. (Cositimmà). 
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La popolazione europea di Ismailia è ostile 
agli Inglesi. x * 

Gli Arabi attribuiscono all’opposizione, e 
alcuni fino a un tradimento di Lesseps, il ra- 
pido avanzarsi degli Inglesi e l'occupazione 
del canale per parte loro. 


GIORNO PER GIORNO 


ua So i0 serivessi che « la politica estera del- 
Fitalia, cotanto elogiata e acclamata in questi 
Nafftimi tempi, procedo di disfatta în disfatta 
con un crescendo wagneriano », se io scri- 
vessi ciò, Dio sa le grida di proteste di certi 
magniì organi progressisti. 

Ma che avran detto invece leggendo queste 
parole nelle colonne d'un loro fratello, anzi 
d’una loro consorella ? 

Poichè è proprio la Lombardia che comincia 
così un articolo di fondo, intitolato: Za no- 
stra impotenza. 

Cairoli inabile! Mancini impotente ! 

Il palazzo della Consulta è dunque diven: 
tato l'ospizio degli invalidi? 


sa 

E la Lombardia continua amaramente: « Il 
+ quadruplico accordo... è stato una trappola 
nella quale si è lasciato prendere come un 
sorcio l'onorevole Mancini ». È una meta- 
morfosi curiosa; ho sentito spesso paragonare 
gli avvocati ai gatti; ed ecco la politica mu- 
tarne uno tanto celebre în un meschino sorcìo 

in trappola. 

Il giornale milanese prosegue dicendo che 
abbiamo ceduto al miraggio, creduto l'ombra 
un corpo, dormito tra due guanciali, ed oggi 
ci troviamo scornati, derisi e colla minaccia 
di fatti gravissimi omai compiuti e irrepa- 
rabili a nostro danno. 


& 
+33» 


A proposito dell’ospizio degli invalidi, se 
‘badiamo a certi giornali, tra ministro e se- 
gretario generale, tra Mancini e Blanc, a- 
vremmo due politiche estere. 

E dire che a prima vista si potrebbe cre- 
dere di non averne alcuna. 

Soliti effetti della troppa grazia del solito 
sant'Antonio. 

* 
>» 

La cosa, a quanto vuolsi, è degenerata in 
conflitto. Ma non bisogna dirlo: si metterebbe 
la stampa ufficiosa nell’imbarazzo di formulare 
una di quelle smentite a doppio fondo, come 
i bussolotti del giocoliere, che mostrano e non 
mostrano la palla chiusavi dentro, a volontà. 

C'è chi parla persino di probabile dimissione 
del barone Blanc. 

'Se c'è in questa voce fondamento, io prego 
T'egregio diplomatico di mutar consiglio. 

Star lì alla Consulta a far col capo di no, 
mentre il ministro fa di sì, è cosa, lo so, da 
magot cinese da caminetto. 

Ma è la sola maniera possibile per trovarsi 
d'accordo nel disaccordo, e dar ragione al 
paese, che tra il sì e il no, colombeggia ed 
è del parere contrario. 


* è 
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Un certo signor Gromier, ex-membro della 
Comune di Parigi, ha fondato a Firenze un 
giornale intitolato : La federazione de’ popoli 
greco-latini. 

Il primo numero è già venuto fuori; ma 
non so quanti lo seguiranno ! 

Oh! se prima di confederarsi cogli altri, î 
radicali francesi pensassero a mettersi d'ac- 
cordo fra di loro! 

* * 
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Mi s'era allargato il cuore leggendo nel Cif- 
tadino di Trieste un articoletto nel quale si 
affermava che le bombe trovate in un certo 
baule mandate da Venezia a Trieste non erano 
bombe, ma petardi, girandole, fuochi di ben- 
gala e che so io. 

E mifiguravoil bell’effetto che la loro accen- 
sione nelle ville che fanno corona alla’ città 
avi'ebbe fatto in una di quelle notti incante- 
voli che si godono soltanto sull’Adriatico. 

A Trieste, d'estate, è lo spettacolo di tutte 
le sere. 

è 
ss 

Ma nell'ultimo numiero del giornale surri- 
ferito, arrivatomi stamani, trovo un’intima- 
zione di sequestro infittagli appunto per quel- 
l’articoletto. 

Erano, dunque, bombe davvero? 

Io metterei la mano sul fuoco, sostenendo 
il contrario. 

Senza far torto ai nostri vicini, sono soliti 
a pigliar certe cantonate. 

Ricordo un fatto. 

Un sergente demo d’ultimò arrivo, e che 


però d'italiano ne masticava assai poco, entra | per le attribuitegli, ora no aggiunge tma alle 


in un caffè e domanda: 

— Un poco incendio. 

— Incendio! — sclama il tavoleggiante, e 
scappa fuori dalla bottega per vedere e in- 
formarsi. 

Il nostro sergente, rimasto un po’ mortifi- 
cato, si rivolge alla padrona seduta al banco 
e ripete: 

— Un poco incendio. 

— Misericordia! — urla la degna signora, 
e corre di sopra, in casa, temendo per i suoi 
bambini. 

Nuova più grande mortificazione del degno 
figlio di Marte che, rimasto solo, esce in 
istrada e ri-ripete la sua domanda al primo 
passante che gli capiti fra’ piedi. 

Altra esclamazione d’orrore e fuga relativa. 

Il nostro sergente non sapendo spiegarsi la 
cosa fremeva di rabbia e masticava certe gia- 
culatorie che, in fede mia, non avrebbero tro- 
vato grazia presso il generale Angioletti. 

Intanto la voce dell'incendio s'era diffusa. 
Panico generale. 

E tutto questo perchè ? 

Perchè il dabben Boemo sentiva una voglia 
matta di fare una pipata, e ignaro della no- 
stra lingua, aveva l’aria di annunciare unin- 
cendio, mentre, în fatto, non intendeva che 
domandare in grazia un po’ di fuoco per la 
sua pipa. 

* 
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È vecchia storia; ma appunto perchè vec- 
chia, è probabile, secondo le teorie di Vico, 
sia giunto per essa il tempo del ricorso. 

Ad ogni modo io lo spero. 

a * 
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Gli officiosi annunziano che nella seconda 
metà della settimana ventura l'onorevole De- 
pretis sarà di ritorno a Roma, e che egli ha 
intenzione di convocare immediatamente i 
ministri in consiglio plenario. 

Quali idee l'onorevole Depretis recherà da 
‘San Pellegrino, finora nessuno può dirlo. In 
questi tempi egiziani l'onorevole Depretis ha 
compreso che la parte della sfinge era quella 
che più gli conveniva, e durante le vacanze 
ha cercato di disimpegnarla nel miglior modo 
che ha potuto. 

Però il giorno dello sbottonamento ha pur 
da venire; e l’annunzio preventivo del con- 
siglio plenario farebbe credere che Sua Ec- 
cellenza abbia deciso questa volta di sbotto- 
narsi con una certa solennità. 

Intanto gli organi di provincia, in attesa 
del nuovo verbo di Stradella, si sfogano in 
congetture. La loro grande occupazione in 
questi giorni consiste a schierare i partiti al 
cospetto delle urne. Gli uni gridano all’ono- 
revole Depretis: fondiamoci; gli altri stré- 
pitano: ‘fusione, giammai! ognuno per conto 
proprio ! 

E l'onorevole Depretis ? 

Nulla di più probabile che posto fra la fu- 
sione e la non fusione l'onorevole Depretis fi- 
nisca per dichiararsi di parer contrario. 

Per solito fa sempre così. 


* è 
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Nell'occasione delle grandi manovre coinci- 
denti all’inaugurazione del monumento a 
Guido Monaco, il Re Umberto visiterà Arezzo, 
fermandovisi un giorno ospitato in casa Guil- 
lichini. 

Ecco una visita veramente opportuna! 

L’apoteosi dell’inventore delle note musi- 
cali senza il RE non avrebbe sugo. 

Arezzo è grata della visita reale: e FA conto 
di rinnovare al sovrano con festose acco- 
glienze il si del plebiscito, cioè di provargli 
LA sua devozione come quando disse: Mr DO 
a Casa Savoia! 

Non si troverà a pagarlo un milione un soL 
Aretino che voglia tenersi in disparte. 

tt 
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A quanto pare il kedive sta per formare il 
nuovo ministero che sarebbe presieduto da 
Scherif pascià. 

Eppoi dicano che l'autorità del kedive è 
nulla; dal momento che egli può darsi il lusso 
di disfare i ministeri e ricrearli a suo pia- 
cere! 

Quale sovrano, per quanto autocrate e li- 
bero, potrebbe fare di più? 

È vero che i suoi ministeri non avranno un 
gran peso nelle faccende di Europa; ma non 
saranno isoli; ne hanno così poco da un pezzo 
in qua ancò i ministeri italiani! 

«tr 
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La fatalità perseguita i paesi come gli uo- 


mini. Vedete un po’ quel povero Cuneo; ce- 
lebire per certe corletlerie e più 


tante. 

Si è costruito un gran palazzo per la pre 
fettura. Si era a metà cammino, quando si 
accorsero... che mancava il portone per le 
carrozze. 

Diavolo! è necessario, e lì da capo ad ab- 
battere e a rifare, buttando così circa 100,000 
lire. 

Secondo il nuovo progetto, le carrozze do- 
vevano, in caso di festa, uscire dal giardino, 
ma l'ingegnere ha tracciato dei sentieri su 
cui non possono passare le ruote. 

Ed è così che il Re, ultimamente, non potè 
entrare pel portone, ma dovette servirsi della 
porta privata dell'alloggio del prefetto. 

Oh, San Vitale, tu hai lasciato degli eredi! 

* _* 
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Il colmo dell'orificeria: 

— Legare in un anello la pietra dello scan- 
dalo. 

Il colmo dell’udito - 

— Sentir volare una mosca... di Milano. 

Il colmo della stabilità: 

— Essere creato contestabile. 


LA VISITA 


O sapete un po’ com'è?... Sono stanco, sono 
annoiato, ce n'ho per quattro dita più su della 
punta de’ capelli !.... 

Verranno, non verranno; saranno qui d’a- 
gosto, di settembre, di gennaio; arriveranno 
a Firenze, a Torino, ad Ancona; eccoli... 
non si muovono altrimenti ; la no! 
fondata, era inesatta, era prematura. 

Quanto s'ha da durare con cotesto strug- 
gibuco ?... E che sugo c'è a tenere continua- 
mente il telegrafo in azione per dire oggi sì 
e domani no, per fare sperare un giorno e di- 
sperare il giorno dipoi ?... 

Il governo, che sa probabilmente como 
stanno le cose, potrebbe dircele tali e quali, 
senza farci la cilecca... tanto oramai siamo 
preparati a tutto, e la verità non ci parrà 
più tanto amara quanto ci sembra indecente 
questo giuoco del tira e molla. 

I sovrani d'Austria-Ungheria. restituiranno 
la visita ai sovrani d'Italia prima 0 poi, presto 
o tardi, l'anno che non farà nebbia, la setti- 
mana de’ quattro giovedì, tra la festa di san 
Sughero e l'anniversario della sparizione della 
Filossera, nel palazzo reale di Castiglion Fi- 
boschi o nella villa di Scaricalasino... siamo 
intesi, mettiamoci una pietra sopra, e non se 
ne parli più. 

Quando verranno, loro faranno il loro do- 
vere, e noi faremo il nostro, riverenze, com- 
plimenti, mirallegri, bandiere, fanfare, riviste 
militari, ecc., ecc. 

Se non si muoveranno da Vienna, noi, per 
questo, non dimenticheremo il Galateo, e va- 
riando le formule, ci mostreremo sempre gen- 
tili e premurosi : oh'!... siamo tanto dispiacenti, 
ma la salute va innanzi a tutto, restino pure, 
si abbiano riguardo. 

Oramai bisogna prenderla a cotesto modo, 
€ far buon viso a brutto giuoco. I nostri mi- 
nistri hanno avuto furia, hanno commesso uno 
scerpellone, hanno esposto ad uno smacco i 
nostri amatissimi... Bè, tutti zitti, segnamo la 
partita a debito, ma non aumentiamo il ma- 
lanno, alimentando una speranza illusoria 0 
troppo remota. 


Andando avanti di questo passo, per salvare 
la dignità e per tutelare il prestigio di chi 
a fatto lo sproposito, si corre rischio di umi- 
liare ogni giorno di più chi non ci ha colpa 
nè peccato. 

I ministri?... Io mi protesto loro umilissimo 
e devotissimo servitore... ma l’Italia, oh! lI- 
talia mi preme centomila volte di più. 

E mi sdegna, e mi attrista, e mi copre di 
rossore questa interminabile altalena di no- 
tizie contradditorie, che ce ne dànno una 
bianca e una nera, col visto e consenso dei 
nostri sapientissimi padroni; e ci dipingono 
tutti come pezzenti che chiedono l'elemosina 
d'una scappellata a ua signore tronfio e pet- 
toruto, il quale cammina oltre, col suo bravo 
cappello inchiodato sulla testa. 


Vengano, vadano, per noi è tutt'una. Ri- 
marremo amici come prima, visto che le nostre 
buone relazioni nascono da principì. più alti, 
da cause più serie, da necessità più elevate, 
da sentimenti più nobili, che non siano quelli 
d’un semplice scambio di salamelecchi. Ma fi- 
niamola una volta coi dispacci affermativi e 
negativi, che fanno ridere i pochi che non 
muovono a sdegno. 

. Chi vione ci fa un piacere, e chi non viene. 
i biglietti da visita sono stati inventati ap 
[ni Due centesimi di francobollo e. tutti 


Solamente... i li 
ina avremo imparato per un’altra 


SPORT 


Lucca, 23 agosto. 

Tanto tuonò che piovve, e il nostro municipio, 
dopo essersi fatto tanto pregare, ha accordato 
lire 2,500 alla Società ginnastica per far le corse 
a sediolo © a fantino nei giorni 14 017 set. 
tembre. 

Il programma per dette corse non è ancora 
stato pubblicato, ma io ho potuto conoscerlo. 

Eccolo. 

Il giorno 14 corsa a sediolo per batterie, quat- 
tro giri del prato San Donato e una distanza, 
metri 1,700, premio lire 1,609; corsa di dilet. 
tanti a biroccino con cavalli che non abbiane 
mai riportato premi in danaro, tre giri del prato 
e una distanza, metri 1,300; premi in oggetti 
d'oro © d’argento. 

Il giorno 17 corsa a fantino, tre giri del prato 
e una distanza, metri 1,300, premio lire 700; 
corsa a sediolo per batterie, esclusi i vincitori 
del primo giorno, quattro giri del prato e una 
distanza, metri 1,300, premio lire 700; corsa per 
un diploma d'onore ed un orologio d’oro fra i 
vincitori del giorno 14; corsa per una bandiera 
d’onore fra i vincitori della corsa dei dilettanti. 


<> 


La nostra Società ginnastica, di cui ho dovuto 
altre volte fare elogi nel Fanfulla, eseguirà il 
26 corrente una marcia militare. 

Itinerario: Lucca — Matrais — ascensione 
delle Pizrorno — Benabbio — Bagni di Lucca — 
ritorno per la via provinciale ; percorso comples- 
sivo chilometri 55. 

La partenza da Lucca avrà luogo la sera del 
26 a ore 10; il ritorno în Lucca avrà luogo nelle 
prime ore del mattino del 28 corrente. 

Arde. 


Da Foligno. 


Nei giorni di domenica 27 e lunedì 23avranno 
Inogo a Foligno le corse promosse dalla Società 
Umbra, secondo il segueute programma : 

Primo giorno : 

1. Appennino - Gigia (Casalini), Argante (Sorbi), 
Piccolo (duca di Sora), Lazy (duca di Sora). 

2. Omnium — Scuir Vullin (Morgan) Galopade 
(Folicaldi), Pigrizia (conte Talon), Rozano (mar- 
chese di Roccagiovine). 

3. Corsa resle — Africana (Montani), Gemma 
(Saveri), Cettiwaio (Torrigiani). 

4. Steeple chaso di Colbassano — Galrpade 
(Foltealdi), Granato (Bianchi), Corallo (Cairoli), 
Santa Severa (Tittoni), Stellina (Roccagiovine) 
Nyanza (conte A)fani). 

Secondo giorno : 

1. Corsa dell'Umbria — Africana (Montani;. 
Gemma (Saveri), San Giorgio (Vagni), Piecolo 
(duca di Sora), La:y (duca di Sora; 

2. Corsa nazionalo — Pigrizia (conte Talon). 

3. Corsa di ‘«iepi (Gentlemen Riders) — Sun 
Giorgio, Stellina, Nyanza, Santa Severa. 

4. Steeplo chase di Perugia — Stag (Di-Pietro), 
Free-and-Easy (Roccagiovine) Rozane (detto). 


Regate. 


Como, 20 agosto. 

Ecco il programma delle regate che avranno 
Inogo anche quest'anno în settembre sul lago di 
Como. 

Lunedì 11 settembre: Regata a vela sociale, 
dalla punta di Morcate a Dervio e ritorno a 
Morcate. — 1° premio : medaglia d’oro —2° pre- 
mio: medaglia d’argento — 3° premie : medaglia 
di bronzo. 

Giovedì 14 settembre, alle ore 3 pomeridiane: 
Regate a remi dei soci fra Cernobbio a Villa 
d'Este. 

Regata con barche inglesi della Società a due 
rematori e timoniere: 1° premio: bandiera e 
due medaglie d’argento; 2° premio: bandisra e 
due medaglie di bronzo. 

Corsa con barche inglesine privite a due re- 
matori e timoniere: 1° premio: bandiera e due 
medaglie d’argento; 2° premio: bandiera e due 
medaglio di bronzo. 

Corsa di sandolini : 1° premio : bandiera ed un 
oggetto Tatto ; 2° premio : bandiere. 

Domenica 17 set*embre, alle ore 3 pomeridiane: 
Règata dei barcaiuoli dei varî comoni del 
lago; partenza dalla punta del Pizzo, arrivo al- 
Olmo ; 1° premio: bandiera e lire 300, date 
dalla Società ; 2° premio: bandiera e lire 200, 
date dall'onorevole municipio di Como ; 3° pre- 
mio: bandiera e lire 100, date dalla Società; 
4° premio: bandiera © lire 80, date dalla So 
cietà. 

‘d'ogni battello che giungerà alla màta non 
più tardi di cinque minuti dopo arrivo del 
primo, verranno date lire 10. 

Bogata dei barcainoli con sandolini della So- 
cietà; 1° premio: bandiera e lire 100; 2° pre- 
mio: bandiera e lire 60; 3° premio: bandiera e 
lire 40; 4° premio: bandiera e lire 25 — tutti 
dati dalla Società. 

Ad ogni sandolino che giungerà alla mèta non 
più tardi di cinque minuti dopo l’arrivo del 
primo, verranno date lire 5. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 agoste. 

La Gianta comunale, nella sua nitima riu- 
nione, in seguito alla proposta fatta dall’asses- 
oro Trocchi, ha approvato il progetto dei lavori 
compresi nel piano regolatore che dovranno ini- 
zisrsi nel prossimo anno 1883. Essi sarebbero i 
seguenti : 

Tratto di via Nazionale, a principiare dalla 
via Cesarini sino a piazza San Pantaleo — Al- 
largamento del Corso incontro al palazzo Chigi 
fino a via delle Convertite — Prosecuzione della 
via del Corso ds piazza di Venezia, per la via 
di Marforio, fino al Foro Romano — Apertura 
della strada che dal Corso deve congiungersi con 
la via del Tritone — Costruzione del ponte me- 
tallico al Foro Romano. 

Rignardo ai lavori d’indole governativa por- 
tati dalla legge del concorso per Roma, nulla è 
stato stabilito, perocchè i piani non farono an- 
cora approvati dall’ufficio del genio civile, 


» 


Il municipio di Roma, nel desiderio di con- 
servare con ogni maggior cantela e sollecitudine 
il ricco patrimonio di memorie cittadine con- 
tenuto nei tre archivi comunali (urbano, se- 
greto e Damiani), nominava una Commissione 
allo scopo di studiare quei provvedimenti che 
potessero valere a dare nna migliore sistema- 
zione agli archivi medesimi, a garantirli da ogni 
possibile causa di deperimento eda porli in 
condizione di poter essere utilmente consultati. 

Ora che la Commissione ha compiuto i snoi 
atudi, la Giunta con deliberazione del 12 cor- 
rente disponeva la riunione degli archivi auao- 
cennati e della biblioteca comunale in un adatto 
e vasto locale dell’ex-convento di Aracooli, ed 
4 questo scopo ordinava iscrizione delle spese 


presunte in lire 63000 nel prossimo bilancio del- 
l'anno 1833, 
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Si è scoperta testà in via dell'Angelo Custode 
una nuova fabbrica, una casa appartenente al 
duca Caffarelli, ed architettata dal professore 
Francesco Azzurri. Questa può dirsi un avve- 
nimento artistico; poichè l'architetto vi ha vo- 
Juto risuscitare un genere d'ornamentazione, che 
molto bellamente figurò nelle fabbriche dell’o- 
peca più felice del rinascimento, ma che era 
sata affatto ed ingiustamente abbandonata ! l’or- 
namentazione cioè colle maioliche colorate. L'e- 
gregio architetto ha pensato che oggidì in cui 
la ceramica va prendendo uno sviluppo in Italia, 
tale svilr.ppo abortirebbe assai presto, qualora 
siffatta industria non fosse bene e largamente 
applicata su grande scala în opere utili e di 
qualche mole: i piatti, i vasi, e simili cose presto 
Passano di moda, e l'industria perisce. Mai conci 
delle porte e delle finestre; i medaglioni deso- 
rativi, i fregi @ le parti ornamentali dell’archi- 
tettura rimangono, e durano per secoli, come 
attestano anche oggidì le belle fabbriche di Pi- 
stoia, di Firenze e d'altri luoghi decorate in 
maiolica da Lucea della Robbia e dalla sua scuola. 
E l'effetto n° è bellissimo, come ognuno può ve- 
dere nel felice tentativo dell’architetto Azzurri, 
il quale certamente vi ha dato prova di grande 
coraggio e d'indipendenza nello stile, impron- 
tato però sempre ad eleganza di forme, ed alle 
baone tradizioni dell’arte. È vero che l’archi- 
tetto non si è tenuto alla sola ceramica; e pare 
abbia voluto quasi esperimentare su codesta 
fabbrica ogni buon genere di ornamentazione: 
vi ha quindi adoperati i grafiiti, le terre cotte, 
ed ha fatto il fondo a cortina: bisogna però con- 
venire che ha ssputo fondere îl tutto e renderlo 
armonioso : le ceramiche poi sono condotte con 
garbo e benissimo egeguite. 

Speriamo per l'avvenire di questa rinascente 
industria, che il tentativo dell’Azzurri faccia 
»uona prova, ed altri ne segnano felicemente il 
coraggioso esempio, 


* 


A proposito dell’esposizione di. belle arti. . - 

Gli artisti hanno ricevute due circolari unite 
sotto la stessa fascio, una firmata dal signor 
Alessandro Foli, che riguarda la concessione 
fatta dal comitato esecntivo alla Società da lui 
rappresentata per la riproduzione fotografica 
delle opere esposte; la pubblicazione del gior 
nale ufficiale illustrato della esposizione, del cs- 
talogo illustrato, ece., ecc. 

L'altra firmata dal signor Eugenio Venior e C°, 
colla quale fa sapere che avendo, come assun- 
tore della galleria provvisoria, un ufficio nel lo- 
cale stesso della esposizione, creerà un_ ufficio 
di rappresentanze per gli artisti che prenderanno 
parte alla mostra, affine di cooperare, per quanto 
è possibile, al buon collocamento delle opere che 
gli saranno affidate, o alla loro presa in consi- 
derazione da parte della stampa. i 

Un ufficio privato di rappresentanza stabilito 
nell’esposizione stessa non lo comprendiamo, 
tanto più quando la segreteria dell’enposizione 
promette incaricarei della vendita delle opere 
quando fosse richiesta dall’ospositore. 

Padroni gli artisti di farsi rappresentare da 
persone estranee alla segreteria ed al comitato, 
ma che il comitato permetta che nel locale stesso 
della esposizione si stabilisca un'agenzia privata 
d'affari non ci sembra acoresca la fiducia nel- 
l'imparzialità di quanto verrà operato nell’espo- 
sizione stessa. 

Dalla stessa circolare infatti si promette di 
cooperare al buon collocamento delle opere e alla 
presa in considerazione della stampa, eco. 

Ora vorremmo sapere con quale ragione questi 
signori possono fare questa promessa. Il collo- 
camento delle opere è affidato ad una commis 
sione speciale nominata dagli artisti, presieduta 
dal presidente del comitato esecutivo. 

E quale influenza, se è permesso di sospet- 
tare che la infivenza di quel sigobri venga osbre 


citata, potranno essi avere sulla Commissione 
eletta dagli artisti? 

Qual potere occulto hanno essi per promet- 
tere tanto? 

E come il presidente del Comitato non pen- 
serà ad assicurare gli artisti che il Comitato da 
loro eletto sarà lasciato libero così per l’accet- 
tazione come per il collocamento delle opere? 

E come la stampa può permettere che si faccia 
credere che sia necessario l’intervento di una 
società d’affaristi, perchè essa prenda in consi- 
derazione le opere esposte ? 

Preghiamo l'onorevole Ruspoli di darci in 
proposito qualche schiarimento. 


* 


I membri dell’Associazione oftalmologica, che 
l'anno scorso ai riunirono qui in Rema sotto la 
presidenza del professore Businelli, quest'anno 
si riuniranno a Padova dal 4 al 7 del prossimo 
settembre. 

Uno dei temi sui quali quella conferenza in- 
tende portare la maggiore sua attenzione sarà 
quello dello strabismo e della cura relativa. 

Sa questo proposito sappiamo che il dottor 
Businelli, professore di clinica oculistica nella 
nostra Università, si propone di presentare ai 
suoi colleghi una relazione sui casi di strabismo 
da lui trattati quest'anno in Roma, corredan- 
dola delle relative fotografie dei malati eseguite 
prima e dopo l'operazione. 

Noi che abbiamo avuto occasione di esaminare 
quelle doppie fotografie, non dubitiamo del suc- 
cesso che il valente operatore sarà per ottenere 
nella riunione di Padova. 


* 

Tl msestro Ascolese, capo-musica del quarto 
reggimento fanteria, ha pubblieato un nuovo 
valtzer per pianoforte: L'isola degli amori. 

Il maestro Ascolese, come tutti sanno, è un 
compositore distinto, e questo suo lavoro va per 
merito a pari degli altri da lui pubblicati. 

Abbia le nostre congratalazioni. 


* 


Il signor Sudrié ha mandato a noi — come a 
tutte le altre direzioni dei giornali di Roma — 
un certo numero di bottiglio di gazosa, otturate 
con un nuovo sistema. Invece del solito tappo 
di sughero, esse sono chinse con una palla di 
vetro la quale scorre nel collo della bottiglia 
stessa © la ottura per la forza stessa del gna. 

Ci dicono che questo siatema presenti molti 
vantaggi su quello adottato finora. 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 29° 7. 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28°2: 
la temperatura massima fu di 28°:5; quella mi- 
nima 18°5 

.°. Spetticoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Francesca da Ri 
mini - Pamo dolivo. — Serata d'onore dell’ar- 
tista E. Dominici. 

UMBERTO I. — Ore 8 112. — Mercadot. 


MANZONI. — Ore 8 112. — Operetta con 
Pulcinella. 


[EStanotte verso le treantimeridiane è morto il 
cavaliere Cesare Morbilli dei duchi di Sant'An- 
gelo, il quale da molto tempo cnopriva un'alta 
carica fiduciaria al ministero della guerra. Pa- 
triotta sincero, gentilnomo compitissimo, aveva 
saputo acquistarsi moltissime conoscenze nella 
buona società romara. Amato © stimato da tutti 
quanti lo conobbero, la sua perdita sarà da loro 
lungsmente rimpianta. 

Il trasporto della sua salma avrà luogo do- 
mattina alle 8 e mezzo. Il corteggio muoverà 
dalla sua'abitazione in via della Lupa, N° 25. 


Fanfulia per gti assidui 


Per la, stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ba disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Far/ua anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l’Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


NostRE INFORMAZIONI 


Come annunziammo già, l’onorevole Depretis 
farà ritorno a Roma per la fine del mese, e sarà 
tenuto allora un consiglio di ministri, onde sta- 
bilire le basi del programma ministeriale. 

Questo programma, che verrà emposto dall’o- 
norevole Depretis ai suoi elettori di Stradella, 
verrà sviluppato pure dagli onorevoli Baccarini, 
Berti e Zanardelli, parlando ciascuno ai proprj 
elettori. 

E probabile che l’onorevole Baccarini, pro- 
nunci pure altri discorsi in var luoghi, L’'ooca- 
sione gli sarebbe pOrta da un viaggio d'ispezione 
delle ferrovie © delle grandi opere pubbliche in 
corso di esecusibne. 


L'onorevole Baccelli parlerà forse a Roma, in 
un banchetto che gli sarebbe dato dai suoi e- 
lettori. 


Il ministro Berti sta studiando una riforma 
sull’ordinamento del suo dicastero. Esso intende 
che le sue fanzioni siano in rapporto coll’im- 
portanza degli interessi che deve tutelare e pro- 
muovere, 

Oltre ad un aumento di fondi sui varî capi- 
toli per rendere più efficace l’opera dell’ammi. 
nistrazione centrale, l'onorevole ministro in- 
tende pure procedere ad una riforma nell’or- 
ganico dei suoi impiegati, creando altre due di- 
rezioni generali. 


Il sindaco di Foligno, acciò non siano ingan- 
nati ‘da notizie erronee quelli che desiderano 
assistere alla grande rivista reale, ci prega di 
far noto che questa avrà luogo nella piazza 
d’armi di Foligno il 14 settembre. 


Allo notizie date dai telegrammi dell’agenzia 
Stefani sulla convenzione anglo-turca possiamo 
soggiangere che oramai le divergenze fra i due 
governi si considerano come appianate. Il go- 
verno britannico si è mostrato nell’ultimo pe- 
riodo dei negoziati più arrendevole. Si ritiene 
che ciò sia dovuto alla considerazione delle cre- 
sciute difficoltà che le operazioni militari incon- 
trano in Egitto, ed alle osservazioni fatte com- 
petentemente dal generale Wolseley. 

Rimane ora a vedere se la certerza dell’in- 
tervento ottomano basterà a dissuadere Araby 
pascià dal divisamento di ulteriore resistenza. 


Abbiamo da Madrid che în alcuni gruppi po- 
litici si manifesta la tendenza di provocare 
un’agitazione per chiedere all'Inghilterra di ri- 
nunziare a Gibilterra, Il ministero del re Al- 
fonso non incoraggia menomamente quest’agi- 
tazione, la quale non potrebbe se non tornare di 
danno agli interessi della Spagna nel Mediter- 
ranoo. 


Ci scrivono da Vienna, in data del 21 cor- 
rente: 

« Posso accertarvi che nelle nostre sfere of-- 
ficiali è perentoriamente riprovato il linguaggio 
di quei giornali che a proposito dei casi di 
Trieste discorrono in termini non giusti dell'I- 
talia, la cui condotta è inappuntabile. Il vostro 
ambasciatore, che è partito in congedo, reca al 
vostro sovrano ed al vostro governo espressioni 
amichevoli, le quali sono la migliore confuta- 
zione del linguaggio di quei giornali ». 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 24. 

Zanardelli, il noto internazionalista orga- 
nizzatore della riunione in favore di Cipriani, 
è stato espulso dal territorio francese. 

Il Gawlois propone a tutta la stampa, senza 
distinzione di partito, di offrire un banchetto 
a Lesseps al suo ritorno in Francia, e d'in- 
viare una deputazione a Marsiglia per pre- 
sentargli l'invito. 


BORSA DI ROMA 


24 agosto. — Oggi il mercato fu più soste- 
nuto, © spiegò qualche maggiore attività di 
affari. 
La rendita fa negoziata da 90 a 90 (7 12 per 
fine, e chiuse a 90 fra lettera e danaro. Per con- 
tanti fa quotata &7 85 lettera, 87 80 danaro er 
coupon. 
Cattolico 93; Blount 91 10; Rothschild 92 05. 
Le azioni della Banca Generale fecero 577 50, 
577 per fine; Banco di Roma 642 50, 642; Acqua 
Marcia 975 lettera, 970 danaro; Complementari 
290 lettera, 285 danaro. 
Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 
Banca Romana 1100; Fondiaria Santo Spirito 
50; Condotto 522 ;(as 897; Meridionali 458 ; 
le (1879) 271. 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 101 97. 
Id. chèque 101 90. 

Londra a tre mesi 25 47. 

Pessi da venti franchi 20 45. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 82 67. 
Ia. 3 010 perpetuo & 42. 
Ia. 5 070 115 50, 

Rendita italiana 5 0/0-88 50. 

Rendita turca 11 40. 

Egiziano 307. 


Ber Berrararo 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 23. — La Norddeuteche ANgemeino 
Zeitung dice che le disposizioni dell'ultima let- 
tera pastorale del vescovo di Breslavia circa i 
matrimoni misti mancano di ogni base legale, 
sono per conseguenza arbitrarie, e sembrano 
mirare ad introdurre nel diritto canonico un im- 
pedimentum dirimens finora ignoto, non avendo 
mai la Chiesa considerato come impedimento ad 
un matrimonio la partecipazione del congianto 
cattolico alla benedizione nuziale data dal prete 
protestanta, 


La lettera rimane dunque agli occhi .del go- 
verno priva di effetto ebbligatorio, ma essa ha 
un carattere politico di cui è da sperarsi che le 
autorità competenti si rendano conto. 


Miiano, 24 — Proveniente da Torino, sta- 
mane è giunto Sua Maestà il Re ossequiato alla 
stazione dalle autorità. Sua Maestà ripartì tosto 
por Monza. 


Bonaventura Severini, gerente responsalile 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


AVVISO 

Essendosi effettuata regolarmente la 
prima Estrazione preliminare della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE, si invitano i 
possessori dei biglietti vincenti a ritirare 
i loro premi. 

Si avverte in pari tempo che la SE- 
CONDA estrazione preliminare con 566 
peni avverrà il giorno 4 SETTEMBRE 
D. v. è l’Estrazimne Principale con N. 621 
premii fa cui quello di L 100,000 ar- 
verrà il 24 SETTEMBRE DV. 

Per l'acquisto dei biglietti, in quanto 
ve ne siano disponibili, rivolgersi al si 
quo: FRANCESCO COMPAGNONI di Mi- 
Tano unico assuntore in confronto del MA 
nicipio, 

Brescia, li 22 agosto 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA, Segr. Ger; 


La vendita dei biglielli viene falta anche: 


In Roma presso F. Delfrate 0 C. Piazza di Pie- 
tra, sr 
Giuseppe Germarelli, Piasza Sam 
Eustacchio, 50, 


— L'ESATTORE PRATICO 


ovvero 
LA LEGGE 2© APRILE 1871 
e suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formalario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Proninari per ottenere rimborsi ed eseguira 
vendite coatte © con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esattore 6 tesoriere în tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo- 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 
153 © 154, via Frattina, 84 A; Firnze, via dei Pan- 


zani, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
via Carlo Alharto 


Ia. id. 


NOVITÀ LIBRARIA * 


CERCATE DA TUTTI I LIBRAI D'ITALIA, 


la BIBLIOTECA PERINO a L. UNA il Vol 
VOLUMI PUBBLICATI 
F. Dv Borsaoser. /! Delitto nell'Omnibus . . 1 Vol 
S Mosréems ... Sua Altezza FAmore . . . 4 Vol 
F. Du Boisaossr. #/ Porcellino d'Oro -2 Vol 
A e 
hî lisce l editore ARI 
Roma, riceverà france di Posta i primi 5 volumi, 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno 
nell'altro in guisa che quando sono chinse si ri- 
ducono della grandezza ed apparenza di un bastone 
comune. Le parti da congiungersi sono montate 
in ottone e malgrado la lunghezza che è suscetti- 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 
di una leggerezza, elasticità e solidità a tatta 
prova. 
Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi gi prima qualità 
a cent. 85 1l cento. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Eranco- 
Italiano Finzi o Bianchelli. in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzani, 
25, la gilano, via/S. Margarita, 13, angolò vis 


Amministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Moni n 
a inserzioni si riseveno proeso P ù POSA Ir Francia, PAgenco Principale de Pablicità, Pari, 8, ruo de Bichelio. 


tecitorio 12% — la Firvese, via del Panzini 26 <> la Milan, Gatloria Vitiorlà' Fmazuale 2955 


prece al 


Esportazione — Importazione 


Fabbrica di Frutti canditi 
cca facchino a vapore 


SCUOLA 
DI SCIENZE SOCHII 
IN FIRENZE 


gratalti © a duo premi 
ciascuno di L. 400 l’an-| 

cinScno cari per tutto NjSilvestre-Allemand e ©. 
corso triennale. a SAVONA 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


11 ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 3 

Utiliesimo per la città © la campagna e speciaImente rici Restaurants, Caffà, Bir-| 
rerîe, Piroscati, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. |. — 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
Li i|della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, ecerie, etc. = _ 
Li concorrenti delboso avre e (Stebiimanto conccato per il“ Giocti apparecchi servono ammirabilmento por oo ogal Sivia di sita, 
Ticenza liceale sostenere gli cfg antico godano, di randisima| 0. binra, gazose, ecc. anche în caratelli 6 conservarle per più giorni alla. ten] 
midi gori, geografi, Michel Ha deciso di aprire da 15 sgosio]Deratura del ghiaccio, senza spesa né mantenzione. 


i "e mingeranno il 6}i882 in avanti le spedizioni in Prezzo : L, 55, 100 e 150. 


TA pacchi postali, all'indirizo di 
para i giovanî perfqualungne ne (ara la domandel TR. Lo Ghiacciaio da L. 400 0 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove 
titti ; tole elegantissime di fratti can-fnequa che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, sî mantiene 
liti scelti ai ristrettizzimi prozi!freschissima. — Le Ghiacciaio da L. 150, oltre allo griglie mobili, sono provviste) 
Trad scatola di kil. 8 L. 42 —di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 
fa carriera diplomatica, del pub:| Ilem di » 2250» 10 —| Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Blicista, dei commissariati di ma-| _ liem di » 41250» 550 
rina, ecc. a Sono mantenuti gli stessi n n 
perde Genoa, i pen 154 e via Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 28. 
di schiarimenti, rivolgersi alla 


Pia erionizo sosiali, via| mote. Omri spedizione in pacchi\12, Via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


NUBIANO 


orriere dell'ordinasione. ‘13824 
Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Titerno © le Prefetture, 
preso il Ministero deotì 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERG! CIN Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
st ranmacik il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 


Roma Roma cheria ed asciuga appena applicato. — 1 lucido gi ottiene 

a n a za st bis pazzole. passare 
MOTRE ANGLO-AMERICAINI PSRMACIA E DEPOSITO ll Asse sillo stivale una spugna cho trovasi attaccata al taracciolo 
ituato in pieno menogiorno alli di Prodotti chimici DA: della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 


[pià prossimo alla Pi per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
Ù Via: Fraftira 188 uomini © fanciulli, ‘come puro per ripaliro sacchi da viag- 


asTiTUTO gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
PRINCIPE DI NAPOLI 


Prezzo ILi la bottigli 
‘Scuola speciale — Corsì celeri pr CESARIS | sno er Porta e to 


Franco in tatto il Regno per Posta coll'avmento di centesimi 50. 
|— Licenze scolastiche ed ammi»-| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
‘sione Gollegi ed Istituti militari,) FARMACIA-CHIMICA NA î "o Vi 
PERE rio 70. “ia Porigradi'i 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15. || 


Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


Nuovi Carretti automatici 
APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 


E Bambini non corrone più rischio di starpiarsi 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-{ 


‘come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado aî È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano! 


grado tale forza che riprendono in poco tempo Îl loro colore natu- a comminare senza sf o li ars na 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone SRD ROC, ele quale polol0) indio, Ar inte 


il vigore della gioventù. Serve inoltre per levare la forfora e togliere UATO Nella direzione che più loro piace, il tutto simultancamente @ senza il concorso 

tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare i più di nessuno. Servo utilmente per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duo 

piccolo incomodo. n anni ed anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 

Per queste sue eccellenti prerogative lo sî raccomanda con piena cizio salutare el benefica 

fiducia a quelle persone che, o per malsitia o per età avanzata, 0P- Anche quando i bar bini state È a p 

Pure per qualche caso cocezionile acero ‘Miogno di ucare gati Anche quando i bambini banno già imparato a camminare prediligano il loro 

loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- Cazrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, 6 serve loro di giocattolo. 

vegontoli jo pari (cupo ehe que Jiuido da il colore cho avésano | Dal punto di vista igionico, i bambini stanno essai meglio in questo carrettino 
pelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


Nuovo. Ristoratore} dei: (Capelli | 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 


nella loro naturale robustezza € vegetazione. cha 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 


Si spedisce” dalla suddetta farmacia dietro le domande accompa- La sus forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
te da vaglia postale, e si trova in Roma presso la farmacia della ghezza, centimetri 40 d' larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 


via Condotti; A, Manzoni € C., 
H Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


Dirigoro domando o vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi @ Bianchelli, Roma 
|. via del Corso 15 à 


S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Garneri, 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Boz. ili patologici del dottore RANIERO GIGLIARELLI. 


p. 1° Il vîno e l'alcool] 
10,7, fisiologia dell'alcool - 


10, sue causo, sue! 
consegiter e = un cao) 


Cap. è. (Un cadavere sotto În neve) = Steatosi - emorragia 
Selo :) = Sleatosi » emorragia 

Cap. 3. (Chicchera e i Dottor vecchio) - Delirium tramens - 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico dello sto. 


ca 
CERCASIOE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Restituisce ai capelli 


Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipscondria - isterismo - 
lata ire dito ) = Ipocondria - isterismo = ace 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia = co; al ni 
filologi della superfice Hel eirvalle co > cenno anaiome 
Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Atsromasia = malattie del cuore. 
DE "1. (Per wa illusione 1 Passato e presente) = Malattie del 


l'occiio più fino sd accorgersene. 
Topottice la esce del capelli 
Lelio ile falli la sita ci i vigore per- 

AO? si Capella esta leggera stata è 
Cap. 8. (Le nozze e la barda) - Catalessi = Lipemanta = Pa || 

ralisi guierale proffessiva — Demenza - Psendo-prllagra. SVILUPPI GIALLI E BLEU 
Per iui... (0 codici) pi 


— co 
Prezzo alla Pottiglia L. 5 NEW-YORK = MILAN. 
li 


z .. 3, franco © raccomandato L. 3. 40. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 

g,Bianchll, Roma, via del Coro 153154 0 via Fratta Bh 
a infani lilano, i 

SSR 2, via S. Margherita angolo! 


POMPS ROTATIVE 


Unico preparata che. si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastali 
‘= Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi a 
Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, via 
Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. 


DI CERO MARINI 
brevetto dalla Società 
ma 26 giugno 1873 e dai 
medici pri Commissione Amministrativa dell'ersi. 
spedale di S. Ai leto 
uesto elisire, privo assolutamenta della pre 
hi ‘iù potente a sicuro febbrifugo che 
iciuto. Egli tronca e guarisce infallibilm* 
lì tipo periedico (quotidiana, terzana, quartana e pe: 
lanche in quei cast che sono stati ribelli a ripetwe 
fio — Questo febbrifago non tronea solamente le 
fiodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle vercane cha 
lsono costrette a trasferire il loro domicilio nei Iuoxhi ba 
[paludosi ovo le sudddtte regnano endemicamente. A dr 
ruesto elisire vince il chinio per efficacia, andando pe 
[dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre n 
'ervoso. n 
Oltre di essere un poteate febbrifago. questo elisiro r: 
anche un benefico ristoratore delle forze delio stomaco, ridon: 
mirabilmento l'appetito © la floridezza deila salute e queilo pe 


ari a pe 


Dirigore domendo e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma,|sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, fat 


lenze, vomiti, ecc, Il modo di usarlo în simiti casi è lo stesso 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri, 
[Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per- 
Isone più delicate possono usarlo colla più grande facilità anche 
'in dosi elevate, essendo composto di sostanze îrnocne. 

Prezzo L. 1.50 lajbottiglia, porto a carico dei committenti 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e 
chel. via del Corso 153-154 e via Frattina 84 8. Firenze, via 
dei Panzani 26. Milano, 42 via S. Margherita. 


Grande riduzione di prezzi 


APPAREGOHI — 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seite 


| SELTZOGENE SISTEMA FEVRE 


È Quest’apparecchio è semplice, solido e facila a ma- 
neggiare ed a trasportare. È 
l’acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigla 
» 2 » 


» 3» 
» SIE 
Imballaggio L. 1, trasporto a car 
Dirigera domande e vaglia all’Empo 
Finzi e Bianchelti, Roma, via del Cors? 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 
12, via S. Margherita angolo via Carlo 


| AUOVI CARRETTI AUTOMATIC 


Ì Approvati dalle Celebrità Medicha di Parini 
1 BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DI STORPIARSI 
x questo m piccolo ed ingegnoso apparecchio col di eni aiuto 

i bambisi imparano 2 cam si 

quale posseno sedere, alzarsi e cam 

loro piace, il tutto simultaneamente 

suno. Serve utilmente per tniti n & È 

fino a due enni e più. Si regola ezcondo la statu 


| 
I 
| 


-154 è via Frattina 84n; Firenze, via Panzani 26; Milano, vidi 5° Procura nn esercizio solatare benetizo. 


‘Anche mbini hanno già imparato a 

iigono il carrettino, nel quale si fortificano mo 
, @ serre loro di giuscatiolo. 

Dei panto di vista igienico, i bamb'ni stanno 
lquesto carrettino che nello braccia stesso della 
conservano i movimenti liberi senza con 
corpo sono arieggiate. 

La sua forma è eiegante e la castrazione. solida. Misura cen- 
timetri 55 di Ineghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa cina 
|5 chilogrammi. 

Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 
Dirigere domende e vagiia all'Emporio Franco-italiana F: 
Bianchelh, in Roma, via del Corvo 153 e 154 e via F: 
fin Firenze; via dei Pamsani, 28. Eîlano, 12, via $ 
mngolo via Carlo Alberto. 


POLVERE GONTRO | 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 

da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
Indispensabile per la sicura conservazione di tap 
pellicce, vestiti da inverno ecc. 

E una polvere che non ha azione che sugli insetti, 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
garantito. 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 0 
17.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco per l'applicazione della polvere 
‘suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. — — 

Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 8; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 12, 


dell fatbria MORET e BROQUET di Parigi 
razione e getto contini A sione dei 
$ delle valvole, conomià di lavoro dett8t 6/0". | 
Pompe per l'inaffiamento © in caso d'incencio. 
Néssunà fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 


Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2, 
all'ora. Costrazione solidissima. co 0 * 9,000 Lit 
Pompe pe travaso del vio e d'ogoi sorta di iui 
ite con spociale sistema per l'indi È 
commercio vinicolo. ul Sr 
lio, Aceto, Birra, Essenze, cso 
Tl vino non è mai a contatto coll’aria. 


TL. S 50 


FORBICI MEGGANIG 


per PECORE e MONTONI 
Îl travaso si fa pure dal rubinetto. 


Piana e dit L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


3 10, de LA a noe E - 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e Eritrea Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; c 
sà Fisse) Cherpired i si sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande cel 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fi x 
Bimnchelli, in ‘Roma, fia del Corso 158, sica Preti, Gelo Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 
Firenze, via Panzani 28. Milano 24, vla S Margheeita angolo| Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e| 
(Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli ann: 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA due ricompense a Niort e Macon. 


DI TUTTI I SISTEMI L cilia , 
7 IFranco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale] 
—entn dm Pini 50, 00, 75, &- oy|fell'Emporio Franeo-ltaliano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 © vi 
‘mporio Franco-Italiani n ini 
Finzi pisa) dchelli. Sacca ria del Torto 198-ibLe uno [Frattina, 84 =, angolo palazzo Bernini. 
Frattiîa 845; Firenzo, via dei Panzani 26; Milano, 
13, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Roma, Tip: Ariero e C., piazza Moptecitorio 124-125 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporia] 


via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


TETTOIE EGOROMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
Preraiato con 47 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


pero 
eggerazza. Anche l'a 
ci e, presenta un’enore 
tempo e mano d'opera. La dursia mella 
Tottole è di 15 anni. 
IL cARTONECONE si vendo in rotoli di metri 114 
ghezza cent. 10 di altezza. 
Prerzc Lire 1, 10 il metro Eneare. 
o, domando e vaglia all'mporio France-iialano 
Bia Roma, via del Corso Bi e va 
EA 
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PUNFULLA 


con > 
In Roma cent. 5 Roma, Sabato 26 Agosto 1882 . Fuo:< ma cent. 10 
e > 
PER LA STORIA tra Torino ed il Vaticano, conservando l’e- | risultato. Allora chiese se era prigioniera e le | stume di « s0ffocasse nella sua pe- 
ZIA) Spansione del regno di Napoli e limitando il { fu risposto che se ne impediva la partenza solo | santo unifo. .. 


Nel suo numero del 23 corrente il giornale 
dei Débats pubblica un lungo articolo su di 
un importante libro che l’ex-ambasciatore di 
Francia presso il Vaticano conte Bernardo 
d'Harcourt ha pubblicato in questi ultimi 
mesi intorno alla vita del signor Drouin de 
Lhuys, che fu parecchie volte ministro degli 
affari esteri di Napoleone IM. Il libro, l’ar- 
gomento, l’articolo sono degni di molta atten- 
zione, e perciò stimo doveroso di non lasciar 
passare senza osservazioni alcune asserzioni 
che si riferiscono all'Italia. 

Contrapponendo, nell'interesse della verità, 
serie osservazioni ad un giornale serio come 
è il giornale dei Déba/s, credo di adempiere 
un dovere, e di usare un riguardo al giornale 
suddetto. 

In quell'articolo è asserito che nella guerra 
del 1854-1855 l’Austria accettava completa- 
mente il programma delie potenze occidentali 
sulla questione d'Orierte, e dopo aver detto 
che la Prussia, pur non volendo rimanere 
estranea all'alleanza, era travagliata da in- 
certezze, da apprensioni e da speranze, sog- 
giunge che a Torino si lasciavano intravedere 
gli stessi sentimenti, e che le corti di Berlino 
e di Sardegna, mentre temevano entrambe di 
Smpegnarsi, erano ancora più sgomentate dal 
loro isolamento diplomatico. 

Ora, per quanto riguarda il Piemonte, l’as- 
serzione è completamente erronea. Ben lungi 
dal temere di impegnarsi, il Piemonte, solo 
i Europa, strinse alleanza con la Francia e 
con l'Inghilterra, partecipò alla guerra, e nel 
Congresso di Parigi, anzichè trovarsi isolato 
diplomaticamente, ebbe l'appoggio aperto ed 
efficace della Francia, dell'Inghilterra, della 
Russia e le simpatie della Turchia, ed il suo 
primo plenipotenziario, il conte di Cavour, 
ebbe in quel consesso un’autorità che non 
dipendeva di certo dalla piccolezza dello Stato 
che rappresentava, ma bensì dalla grandezza 
del suo ingegno, dalla giustizia della causa 
che propugnava e dalla coraggiosa lealtà del 
governo, del quale egli era il capo respon- 
sabile. 

Discorrendo poi della convenzione di set- 
tembre 1864, alla quale il Drouin de Lhuys 
ebbe tanta parte, l'articolo, dopo aver ricor- 
dato che l’unità italiana era un sogno della 
gioranezza di Napoleone II, che egli volle 
realizzare senza prevedere che l’unità dell'I- 
talia produrrebbe quella della Germania, due 
creazioni unitarie del pari pericoleso per la 
Francia, soggiunge che il Drouin de Lhuys 
rivolse i suoi sforzi a diminuire il male, ele- 
vando barriere contro l'ambizione piemontese 
(sic), cercando un modus vivendi possibile 


regno d'Italia. 

Può essere che il signor Drouin de Lhuys cre- 
desse sul serio all’ambizione piemontese, ed alla 
espansione del regno di Napoli (il quale, tra 
parentesi, non esisteva più, fortunatamente, 
quando la convenzione di settembre fu con- 
chiusa); ma non è men vero che il generale 
La Marmora ministro degli affari esteri, quando 
il Parlamento discusse la convenzione precisò 
con la consueta sua lealtà in una nota re- 
sponsiva ad un dispaccio del signor Drouin de 
Lhuys la significazione che il governo delre 
dava alla convenzione medesima, e che a 
quelle franche dichiarazioni il signor Drouin 
de Lhuys non ebbe nolla a ridire. 

L'articolo per ultimo, trascrivendo una let- 
tera particolare del cavaliere Nigra, ministro 
italiano a Parigi, in data del 3 maggio 1866, 
nella quale dichiarava che l’Italia non aveva 
intenzione di assalir l’Austria, lascia inten- 
dere che le dichiarazioni del ministro italiano 
non fossero sincere. Anche sn questo punto 
lo scrittore versa în grave errore. Ai primi 
di maggio 1366 l’Austria ingrossava sul Po, 
ed anzichè pensare ad aggredire, l'Italia era 
preoccupata dalla incalzante necessità di prov- 
vedere alla propria difesa, e proprio in quei 
giorni quell’esemplare e lealissimo uomo che 
era Alfonso La Marmora, .piuttostochèò risol- 
versi ad abbandonare la Prussia con la quale 
aveva stretta l'alleanza dell’8 aprile, si rasse- 
gnava a respingere le offerte seducenti del- 
l’Austria, ed a correre tutti i rischi di una 
aggressione, che il governo prussiano esitava 
a considerare come un casus belli per conto 
proprio. 

Questa è la verità vera. 

Giuseppe Massari. 


DALL'EGITTO 


Un salvataggio — Le cantonate. 
Alessandria, 15 

Il generale Stone pascià, trovandosi col 
cerà in Alessandria nei momenti più critici, an- 
teriori al bombardamento, non ha voluto ab- 
bandonarlo per portarsi in Cairo a metfere în 
salvo la famiglia: questa sua ammirabile de- 
vozione ebbe per risultsto che la signora Stone 
colle tre figlie restò nella capitale, e quando 
volle partire lo fa impossibile. 

Priva di comunicazioni per un mese col ge- 
nerale, la coraggiosa signora non si perdette di 
animo, ma preparato il tutto per la partenza, 
mandò a chiedere alle autorità locali (come sa- 
pete, dopo la partenza del conte Gloria non e- 
sisteva più in Cairo alcona rappresentanza delle 
potenze) il permesso di uscire: le fa rifiutato. 
Insistà una seconda volta, una terza, ma senza 


per nen incorrere in alcuna responsabilità, non 
potendo garantire la sicurezza del viaggio. 

Fu in quei giorni che io la feci avvertire che 
si starà per provvedere. 


Das 

Infatti il colonnello Chaillé Long, console 
degli Stati Uniti in Alessandria, prese le di- 
sposizioni perchè un logno da guerra americano 
si portasse ad Ismailich e di là reclamasse la 
famiglia Stone, sotto minaccia di sbarco. 

Raorf pascià, che qui si trovava spedito în 
missione da Araby, dichiarò che avrebbe preso 
al suo ritorno al campo di Kafr-el-Dawar gli 
opportuni accordi por ottenere lo scopo voluto, 
senza bisogno di misure ostili. 

Raonf pascià tenne la parola, ela signora 
Stone ebbe, dopo qualche giorno, avviso che un 
treno speciale sarebbe stato messo a sua dispo- 
siziono per il sabato. 


Da 

Ho visto la signora Stone el ecco cosa mi ha 
raccontato. 

«Il Cairo è tranquillo : l’illuminazione e l’anaf- 
fiamento delle strade si fanno come al solito, e 
come al solito, al dopo pranzo la musica mili- 
tare suona nel giardino dell'Esbekieh. 

<Ioera oggetto di tatti i riguardi possibili, e 
due guardie di polizia stazionavano davanti alla 
casa, © due frabanti erano stati aggiunti ai no- 
stri servi. Stanca di starmene chiusa e temendo 
che ciò nuocesso alla salute delle figliuole, ri- 
presi l'abitudine dello nostre passeggiate in vet- 
tura. Nessuno ci molestò, anzi eravamo fatte se- 
gno alle attestazioni del più vivo rispetto. Per 
le strade di Cairo non si vedono Europei, seb- 
bene ve ne sieno un trecento, ma bonsì molti 
indigoni all'apparenza benestanti, che so la pas- 
seggiano tranquillamente. Pochissima plebaglia. 
Qualche magazzeno enropeo si va riaprendo e 
la polizia ha fatto sfondare le porte dei baccali 
chiasi, inventariare in presenza di testimoni la 
meree ivi trovata © posta all'asta, con atti e con- 
statazioni regolari : ciò per impedire che le ci- 
barie ivi contenute andassero perdate con peri- 
colo anche della saluto pubblica. 


A 

« Quando il segretario di Stato per la gnerra 
venne ad avvertirmi cho potevo partire, mi disso 
che ai esigeva da me un favore, ed era quello 
di visitare un ufficiale superiore inglese che tro- 
vavasi prigioniero di guerra al Cairo, perchè 
potessi attestare del come era trattato. 

«Mi si condasse alla scuola Ali in piazza Ab- 
dine, © nell’appartamento del principe Abbas 
trovai installato il signor Dechair, insegnante 
delia marina britannica. Il giovine ufficiale mi 
disse che aveva trovato non una prigionia, ma 
un’ospitalità principesca : che gli avevano dato 
per tenergli compagnia due ufficiali di stato mag- 
giore che parlavano correttissimamente l'inglese, 
e che si divertiva a studiare e disegnare vedute 
di Cairo: altro non mancargli che la liberazione : 
gli avevano fatto fare perfino un elegante co- 


Qin 

La signora Stone, rientrata, preparò diversi 
oggetti pel prigioniero, fra cui una cassetta con- 
tenente del cognac ed altri liquori. 

Le fa risposto: noi daremo tutto subito a sir 
Dechair, ma i liquori solo una bottiglia per volta, 
perchè se ne bevesse troppo 0 si ammalasse, si di- 
rebbe tosto che lo abbiamo avvelenato ! 


>< 

ll giorno della partenza fu avvertita che tro- 
verebbe il treno a Kasr-el-Nil, invece che alla 
stazione principale, appunto per evitarle ogni 
possibile disturbo. 

Là giunta, trovò a riceverla il sotto ministro 
della guerra e gli ufficiali dello Ststo maggiore, 
tutti allievi di Stone pascià : taccio le cortesie 
e icomplimenti, nei quali gli orientali sono 
maestri. 

Le ‘dissero ancora che comprendevano, ma 
deploravano che il generale suo marito non fosse 
con loro ; che tuttavia conservavano buona me- 
moria degli ammaestramenti avuti e che si pre- 
paravano a darne prove. Che como essa deei- 
derava rivedere il consorte, coll’istessa ansia 
essi attendevano il momento di battersi cogli 
Inglesi, che tutto il paese era con loro e che 
migliaia © migliaia d’uomini erano pronti a di- 
fondersi sino allamorte per la difesa dell'Egitto. 
Le Jessero molte corrispondenze venute dall’in- 
terno, che tutte rivelavano l'entusiasmo per la 
guerra santa. 

Finito questo, le dissero che uno di loro con 
dei soldati l'avrebbero accompagnata ad Ismailieh. 

Fa designato il colonnello Moktar bey, il va- 
lente viaggiatore africano, colui che vide e de- 
scrisse così bene l’Harrar, la costa dei Somali 
ed il paese dei Takruri, ma dovette con solenne 
giuramento sol Corano dichiarare che Ini ed i 
suoi uomini sarebbero ritornati al Cairo. Il gia- 
ramento fa pure fatto prestare ai soldati e do- 
vette essere cosa grave perchè la cerimonia darò 


la signora Stone colle fi- 
glinole trovavasi in piena sicurezza ad Ismailich. 


>< 

Ora che ho narrato il salvataggio di una delle 
più rispettabili famiglie delle colonie, veniamo 
alle cantonate che si prendono in Italia a pro- 
posito della questione egiziana. 

Teri ero a palazzo e si discorrera con molto 
malumore del contegno della stampa italiana: 
mi si diceva (io non lo so perchè non ricevo 
giornali italiani) che in Italia vò un entusia- 
smo immenso per Araby © chi vi si progettava 
di organizzarvi delle spedizioni comandate da 
uno dei figli di Garibaldi per venire in suo 
aiuto: mi si diceva che talun giornalo chia- 
mava Araby nientemeno che îl Garibaldi del- 
l'Egitto. 

Jo non sapendo quanto vi fosse di vero în ciò 
mi limitai a far osservare che da lontano lo cose 
si vedono con occhio molto diverso. 

Sceso in città, seppi da altri che il contegno 
simpatico ed incoraggiante ed anche entusiasta 
della stampa nostra verso Araby era vero. 


Proprietà letteraria 
(60) 


LE SIGNORE DI CHAMBLAS 


{di Constant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


‘Quando fa in età di prendere marito, il padre 
accordò la mano di lei ad un gentiluomo cam- 
Pagnuolo, il signor di Marcellange, l’uomo ec- 
cellente, che il processo ha fatto conoscere. 

La signora di Chamblas non assisteva al ma- 
trimonio; si sa perchè. Suo marito era stato 
sordo a tutte le preghiere ; egli diceva al genero: 

— Se volete essere felice, non lasciate mai 
entrare quella donna in casa vostra. Mentre 
sarò vive, non la temo. Ma ho paura che, dopo 
la mia morte, vi succeda qualche disgrazia. Alla 
mia ultim’ora vi darò delle armi per difendervi. 

E infatti, allorchè sentì la morte vicina, il 
signor di Chamblas chiamò suo genero presso al 
letto e gli dinse : 

— Prendete queste carte. Conservatele pre. 
ziosamente; non le cedete a nessun prezzo, 
perchè se avesto la disgrazia di far venire 
Presso di voi vostra suocera, con queste carte 
Potreste contenerla. Quî vi sono le prove ma- 
nifeste di tutte le sue colpe. Ma ricordatevi che 
ssrebbe un fallo grave il disfarsene. 

Sventuratamente, poco tempo dopo ls morte 
del signor di Chamblas, la signora Teodora di 
Marcellange ebbe abbastanza .infiuenza sul ma- 
rito per indurlo a richiamare la contessa. 

La signora di Marcellange ai trovava alla vi- 
Bilia di esser madre; essa profittò ‘di questa 
situazione che autorizza molte esigenze e che 
impone al marito molte compiacense e 
debolezze, per strappargli il suo consenso; ‘Il 


signor di Marcellange, d'altronde, adorava sua 
moglie; egli partì per Lione, da dove ricon- 
dusse, radiosa e trionfante, la contessa della 
Roche-Negly. 

Era un demonio che entrava nel castello. 


IL 


Sulle prime, la contesss di Chamblas si con- 
dusse molto convenevolmente ; affettava maniere 
dolci e modeste, era piens di cure per sua fi- 
glia, frequentava moltissimo la chiesa. 

Il'signor di Marcellange non aveva alcun mo- 
tivo di dolersi di avere infranto gli ordini ri- 
gorosi del suocero. 

Ma a poco a poco e senza ch'egli se ne av- 
vedesse, sua moglie si staccò da lui per cadere 
sotto la dominazione della contessa. 

Da principio farono movimenti di rivolta ap- 
pena percettibili; poscia, parole ironiche; più 
tardi, attitudini quasi insolenti, infine parole 
sconvenienti. 

Allorchè il signor di Marcellange vollo rea- 
gire e riprendere l’autorità perduta, non fu 
più in tempo. Egli volle ricorrere alle carte 
che gli aveva consegnato il suocero © che do- 
vevano essere il suo preservativo. 

"Troppo tardi. Le carte accusatrici erano scom- 

reo. 

Poni allora, la vita divenne un vero supplizio 
per quell'uomo eccellente. Non ci farono insulti 
che non gli si fecero subire, non ci furono di- 
sgusti che non gli si fecero assaporare. Non si 
tralasciò nulla per esasperarlo. Si sperava che 
scappasse, lasciando le due signore padrone della 
situazione e delle ricchezze. 

Ecco un esempio, fra mille, di queste vessa- 


poco a poco i suoi antichi adoratori, quelli al 
meno che le erano rimaati fodeli. Uno di essi, | 


specialmente, che chiamavano semplicemente il 
cavaliere, si era impiantato nella casa. 

Era un vecchio di settant'anni; era il vero 
padrone di Chamblas; il signor di Marcellange 
lo trovava sempre in casa sna e non poteva 
metterlo fuori; se lo avesse fatto, nel paese si 
sarebbe levato un coro di recriminazioni, questo 
nobilastro parassita essendo considerato come un 
uomo di buon consiglio. La signora di Chamblas 
aveva sparso dovunque la voce che sno genero 
non era capace di amministrare la sua roba e 
che senza il cavaliere sarebbe rovinato in meno 
di un anno. 

Ognuno può immaginarsi ciò che il signor di 
Marcellange dovò soffrire; ma egli gi era reso 
conto della màta a cui aspirava sua suocera, e 
aveva fatto proponimento di lottare sino alla 
fine. Fore'anco sperava ricondarre s sò sua 
moglie che, bisogna dirlo, in fondo non era cat- 
tiva. 

Il signor di Marcellage subì tutto; egli si 
lasciò financo intentare, come abbiamo visto, un 
processo în separazione, che, del resto, vinse ; e 
le signore si ritirarono al Pay. 

Si sa quale fa lo scioglimento di questa si- 
tnazione tesa oltre misura. 

Il colpo di facile tirato da Giacomo Besson 
liberò la contessa di Chamblas e la signora Teo- 
dora da colui ch' esse consideravano come un 
nemico © come nn ostacolo. 

Esse credevano che tutto era finito e che avreb- 
bero potuto riprendere possesso del castello e 
della proprietà di Chamblas. 

Ma la vendetta si rizzava davanti a loro, im- 
placabile, terribile, sotto.la figura della signora 
di Tarado, sorella della vittima. 

Pochi caratteri sono così belli come quello di 
questa donna che, si può dirlo, si consacrò alla 
sua Opera senza tregua e senza paura. Durante 
quatiro anni e quattro mesi, ossa fa esposta a 
tutte lo persecuzioni. 


E qui ancora ritroviamo l’influenza © lo mene 
della signora di Chamblas. 

Essa sola tiene in mano tutte le fila di quegli 
intrighi, e rappresenta le parti meditato da 
lungo tempo. 

Durante il suo soggiorno nel monastero di 
Lione, essa aveva avuto l'abilità d’interessare 
alla sua sorte, non solamente le monache, non 
solamente i preti, ma ancora gli alti dignitari 
della chiesa. La sua riputazione di santità si era 
sparsa lontano; la si compiangeva, la si conso- 
lava e con uns rassegnazione estatica essa si 
sacrificava alle ingiuste persecuzioni. 

Questa commedia odiosa la servì più tardi. 
Nel corso della nostra narrazione noi abbiamo 
dovato negligere le canse secondarie degli av- 
venimenti; ma importa fare ritorno su alcuni 
particolari, per mostrare a nudo Îl carattere ec- 
cezionale della contessa, rarissimo, fortunata- 
mente. 

Quanto alla signora Teodora di Marcellange, 
bisogna dire ch'ella si mischiò suo malgrado alle 
odiose macchinazioni immaginate dalla contessa. 

Ella non fa che un istramento docile fra le 
mani della sua fatale madre. 

Si racconta che un giorno ella era andata a 
Brandon, casa di campagna che il signor di 
Marcellange doveva abitare, lasciando Chamblas, 
da dove, ognuno certamente ‘se lo ricorda, egli 
si disponeva a partire quando fu assassinato, 

Diversi bauli erano ammucchiati nel vestibolo; 
essi non erano stati aperti. 

La signora di Marcellange sedette sopra uno 
di quei bauli © si mise a piangere. 

Un servo l'udì bisbigliare : 

— Oh! disgraziata che sono! Come non ho 
preveduto quello che è successo T L’avrei im- 
pedito. 


(Continaa) 


n ria 
DK 

I lettori del Fanfulla che hanno tenuto dietro 
allo mie lettere disadorne, ma bene informate, 
non hanno bisogno di nuovi avvisi: essi hanno 
‘visto nascere a poco a pocolo stato attuale delle 
eose e se ne devono essere formati il giusto cri- 

rio. 

* gli altri confratelli della stampa io dico : an- 
date adagio ; non pigliate cantonate ; studiate la 
cosa dall’origino in poi in tutte le sue fasi e poi 
vedrete non trattarsi affatto dî movimento na- 
zionale, ma di sommossa brutale e fanatica, La 
formola Italia degli Italiani per noi rappresen- 
tava la redenzione politica, senza odio © senza 
esclusioni. 

Ripassin V'Alpi e tornerem fratelli era la no- 
atra divisa, 

Qui invece la formola l’Egitto degli Egizia 
manipolata dal canagliume burocratico ed usu 
raio e alterata nella sua essenza dal fanatismo 
religioso, diventò una formola di odio e di pro- 
sorizione. Non si disse, no: 

< Noi siamo schiavi della Porta: vogliamo li- 
berarceno. 

€ Noi siamo indietro ed abbiamo bisogno degli 
Europei: lavoriamo, studiamo, facciamo forza 
di lavero e di emulazione e cerchiamo di saperne 
quanto loro e di fare da noi le cose nostre. 

Nulla si pensò e si disse di questo. Si gridò 
invece: 

€ La Porta è la nostra padrons; abbasso il 
xedive ed i privilegi che fanno del nostro paese 
uno Stato speciale e quasi autonomo. 

« La Porta è la nostra padrona; fuori i vi- 
cerè, e ritorniamo come Tripoli, Cirenaica, Da- 
marco, ece., schiavi sommessi del capo dei cre- 
denti. 

< L'Egitto agli Egiziani; danque fuori tutti 
gli Europei: non basta: faori gli ebrei, faori i 
cofti, faori tutti quelli che non sono musulmani. 

< Tutta questa gente respira l’aria nostra, 
beve la nostra acqua, guadagna i nostri denari ; 
dunque sono ladri, sono nemici; addosso! ac- 
coppateli come cani! bruciate le loro robe e le 
loto case, sicchè non tornino più! » 

E furono accoppati e Je robe © le case bru- 
ciato. 

E queste idee e queste minaccio non farono 
messe fuori da Araby o da Tulba all’nltimo mo- 
mento. Si stamparono per mesi © mesi sui gior- 
nali indigeni, sotto gli occhi del nostro corpo 
diplomatico e consolare... il quale lasciò correre 
fu nome della libertà, credo. 


>< 

Non è pertanto al servizio di tali ideo fana- 
tiche e selvaggie, idee che ben dimostrano come 
questo popolo nulla abbia imparato in mezzo se- 
colo di lavoro divilizzatore, che l’intelligonza ed 
fl braccio italiano possano mettere le loro forze 
© la loro riputazione. 

Ma si dirà: era la questione cambia aspetto. 
Araby difende il proprio paese, e la causa è no- 
bile e santa. 

Ma non è Ini ed il suo partito che colle loro 
intolleranze e coì loro atti di ferocia inutile 
hanno chiamato sull’Egitto la invasione stra- 
nîera? È possibile, allo stato attuale, sciogliere 
la questione egiziana, tutelare gli interessi © la 
esistenza delle colonie, dell’inflaenza europea in 
Oriente, senza un intervento armato, isolato 0 
misto? 

Sapete voi se Araby difonde sè stesso od il 
paese all’ora in cui siamo? E perchè non siete 
andati in aiuto dei Krumiri? Chi vi assicura che 
non sia un Krumiro anche il patriottismo messo 
fuori all’ultimo momento da costui? 

Non nego che con lui sieno molti ingenni en- 
tusiasti, come gli ufiiviali di cui sopra ho par- 
lato, che vedono ora la cosa dal solo aspetto 
nobilissimo della difesa della patria: epporò 
non chiamerò gli arabisti ribelli, briganti, sa- 
tanassi come' fanno i giornali inglesi. Ma sulla 
massa, sul carattore generale del movimento 
non c'è da farsi illusioni : sono gente che nulla 
ba imparato dal lavoro civilizzatore di merzo 
secolo: sono gente che non vede e non capisce 
che questo: 

— Qacciati 0 morti gli Europei, mangeremo 
gor quello che mangiano loro. 


PFeAg 


ZAMPE DI VELLUTO 


Vedendo che a mostrar le unghie non sì 
guadagnava gran che, anzi ailontanava la 
gente poco desiderosa d’andarne col viso a 
falsariga, il socialismo nello Romagne si posa 
i guanti e, assunta l’aria del gentiluomo, è 
riuscito a farsi ammettere nella buona so- 
cietà. 

Gli è uno stratagemma che gli tornò egre- 
giamente in Germania con Ferdinando Las- 
salle, il socialista elegante, ch’ebbe l'amicizia 
di Bismarck e per poco non riuscì a fare dol 
socialismo un'istituzione dello Stato. 

Se non si fosse fatto uccidere in duello per 
i belli occhi d'una baronessina, che finì col 
battere le scene, potrebbe ancora sperare di 
veder avverato il suo sogno. 

Bismarck è socialista — socialista ben'in- 
teso ‘alla Bismarck. 

Ebbene: anche l’Italia avrà il suo Lassalle. 
Lo si può arguire da alcune frasi, che il Ra- 
vennate consacra al giornale Avanti !, organo 
de’ socialisti romagnoli. 

Sfiorando a volo d'occhio di ‘ultimi articoli 
dell'A! 1 il Ravennate ne strive così: 


« Dobbiamo constatare che sono abilissimi, 
e cho sono cortesissimi — veri modelli di po- 
lemica ‘umana ed educata, alla quale del resto 
l'Avanti! ed il Costa che lo dirigo ci hanno 
avvezzati da iempo ». È pi 

Sembra un sogno sentir parlare di polemica 
educata în questi giorni di. idrofobia, non 
d’acqua com vorrebbe l'etimologia, ma d'in- 
chiostro. , 3 

Non ho letti gli articoli del giornale imo- 
leso; ma sto el Biudizio del nostro collega di 
Ravenna e tengo nota della metamorfosi. 

È dessa un bene, od un male? E 

Ad una simile domanda non sì può rispon- 
dere se non con un’altra domanda: — 

È un bone od un male il socialismo? 

È un bene: diciamolo pure, perchè è bene 
tutto quanto mira alla redenzione delle classi 
diseredate cogli argomenti della scienza e 
colle forze del Progresso. = °° _ x 

Il socialismo palpita, si può dire, in ogni 
organismo politico temperato a civiltà. Lo 
andiamo facendo inconsapevolmente ogni qual 
volta consentiamo coi fatti ad un pensiero di 
carità. È un sentimento che è diventato li- 
cenza e dovrà prima o poi diventar legge. 

L'ho già detto: Bismarck è socialista. 

Napoleone Ili era socialista. 

— E le riveluzioni, le spogliazioni, le stragi 
che ci prepara? 

Caro interrutto 
cialismo coll’assas 

Fra l'Irlanda che si insanguina e la Camera 
inglese che logifera per essa, sa lei dove sta 
di ‘casa il socialismo, come lo intende il fllo- 
sofo? A Westminster. in quella sala feudale 
dove il presidente, moderatore della rapp: 
sentanza, legislativa siede borghsemente sopra 
un sacco di lana, simbolo del lavoro. 

Il socialismo non è una rivoluzione di 
piazza: è unascienza che si incarna per gradi 
nelle istituzioni d'ogni paese in progresso. 

Minghetti, sotto questo aspetto, è socialista ; 
lo è Sella il banditore e il patrono del ri- 
sparmio e della previdenza: non lo è Da- 
pretis. 

Quanto al signor Costa... l'aver questi po- 
tuto, governante Depretis, aprir cattedra di 
socialismo, è una prova di più che Depretis 
non ne capisca nulla e rischia per ciò cogli 
improvvidi suoi liberalismi di fare la reazione 
contro quanto c'è di veramente provvido nel 
socialismo intoso a dovere. 


non mi confonda il so- 
mio. 


7 Ferpinagn 


DA VENEZIA 


Regio Istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti — Consiglio provinciale — Caf 
folici ed evangelisti — Vera retigione 
Pesca di beneficenza — Frabel a Vene 
zia — Inaugurazione del busto del 
mendatore Costantini — Altarmi 
— Sagre veneziane — Lido. 


22 agosto. 

Il 15 corrente l’Istituto veneto tenne la con- 
sueta annuale adunanza nella quale dispenea i 
premi di varie pie fondazioni, o quei poveri a- 
iuti che il minîatero largizce a coloro che fe- 
cero progredire le indastrie in questa regione. 
L'illustre commendatore Bizio, segretario del- 
PIstitato, lesse un’accnrata relazione, conse- 
gnando al dottore Edoardo Perroncito, profes- 
sore di patologia © di anatomia nella regia Scnola 
superiore di veterinaria in Torino, fra gli ap- 
plausi generali, un premio di lire tremila, de- 
stinato dal commendatore Girolamo Balbi-Valior 
a quell’Italiano che avesse fatto progredire lo 
scienze mediche e chirurgiche, sia coll’inven- 
zione di qualche utile istrumento o di qualche 
ritrovato che servisse a lenire lo umane soffe 
renze, 0 pubblicando qualche opera di sommo 
pregio. $ 

Il Perroneito indagò la malattia che afflig 
geva gli operai del Gottardo; scoperse cho di 
pendeva dall’anchilostoma, cioè un elminto © 
matofago il quale s’annida negli intestini, e 
trovò il rimedio nell’estratto etureo di felce ma- 
schio. 

I premi ministeriali toccarono uno al signor 
Adolfo Spada, che adopera da ssicento a sette- 
cento operai nell’induatria dei lavori di madre- 
perla, © gli altri alla lattoria sociale di Igne nel 
comune di Longarone per il suo eccellento av- 
viamento, ai signori Zanella e C. di Schio per 
la fabbrica di birra, al signor De Micheli di Ve- 
nezia per le sue stufe di terracotta. 

Il commendatore Bizio lesse quindi il tema 
per il premio che l’Istituto veneto dovrà erogare 
nell’anno 1884, premio di fondaziono Querini 
Stampalia, © dell’importo di lire tremila, 

< Quali condizioni politiche e sociali, quali 
autori e quali scritti abbiano contribrito, nel 
secolo XvIII, a promuovere e a sviluppare nella 
Venezia gli studi storici; raggroppando le opere 
principali secondo il rispettivo indirizzo, deter- 
minando ?1 posto che occnpano nella scienza, 0 
paragonando queste opere ai lavori congeneri, 
che nello stesso secolo uscirono fn luce nello 
altre parti d'italia, » 


XXX 


Grave, anzi gravissima è per Venezia la pre- 
potenza doi « rurali » nell’amministrazione pro- 
vinciale. Di ciò vi ho parlato altra volta, ed av- 
vertito come ultima sciagnra le capitasse anche 
questa. La questione delle ferrovie è questione 
difficiliuima 6 troppo lunga per i lettori del 
Fanfulla. Vi basti però che la Camera di com- 
mercio e il Consiglio comunale sono amaninre- 
mento contrari alfa deliberazione del Consigliv 


provinciale intorno a quel soggetto. Al 14 favvi 
l'insediamento dei nuovi eletti; il Consiglio 
provinciale rieleggova a presidente l’egregio 
gentiluomo conte Valmarana, nomina accolta col 
massimo favore da tutta la città. Distribuiva 
quindi i soliti incarichi, non certo sapiontemente, 
@ nell’elezione della deputazione provinciale 
lasciava da parto il commendatore senatore For- 
noni, il quale cotanto, insieme all’inconsulta- 
mento escluso commendatore Diens, aveva com- 
battuto per l’interosse di Venezia. Sa otto con- 
sigliori deputati provinciali, tre, dico soli tro, 
appartengono propriamente alla nostra città, gli 
altri cinque rappresentano le forze unite della 
provincia coalizzata al malo della sfortunata re- 
gina dell’Adria! 
x 

Da poco tempo venne aperto nell’ex-chiesa di 
Santa Margherite un nuovo tempio evangelico. 
Se dobbinmo dire la verità sono in piccolissimo 
numero i Veneziani seguaci della Riforma; la 
maggior parte degli evangelici residenti sono fo- 
restieri 0 svizzeri o tedeschi qui domiciliati. 

Una repentina fiamma di zelo animò i mini- 
stri protestanti ©, approfittando forse della im- 
mensa miseria di qualche nostro popolano, gli 
offrirono, in cambio dell’apostasia, il pane ter- 
reno e quello divino.Il patriarca cardinale emi 
nentissimo Agostini so ne adirò moltissimo, e 
cominciò una lotta di prediche che dara tuttavia. 

Nacquero disordiai, tafferugli di picciol conto, 
© sui muri e sui monumenti del padre di Tito 
corsero scritte di: morto agli evangelisti (sio). 

Nella gentile Venezia, ospitaliera modello di 
cortesia, si doveva bon ben badare prima di ln 
sciar permettere che si potessero leggere di tali 
iscrizioni. Noi sixmo da troppo tempo divenuti 
albergatori di Inglesi, di Americani per com- 
prendere di quale interesso sia il vigilare che 
non possano trovar qui nulla dî ostile, nemmeno 
ai loro sentimenti. È questione di buon senso 
e di questura. 


x 

Vera religione è © fa sompre la carità. E in 
questi giorni vi fa la commemorazione della 
morte di un grande sacerdote, spento alcuni anni 
fa, il cavaliore abate Carlo Toletti, di fama be- 
nedetta, fondatore dell'istituto pei fanciulli o- 
ziosi e vagebondi che porta il di Ini nome. 

E carità insigne e benintesa fa quella che guidò 
la contessa Elisabetta Giustinian nell’idea di 
erigere l'asilo pei bambini Inttanti, che da al- 
cani anni progredisce viemmeglio. 

AI di lei appello tutte le gentili signore ve- 
neziane concoreero sia con doni di oggetti o di 
denaro. e la settimana scorsa nel nostro giar- 
dino reale si tenne nna pesca di beneficenza, ed 
usa lotteria a tale scopo, che frattarono la non 
spregevole somma di circa 11,000 lire. Una bel- 
lissima anfora con tripede di bronzo, donata da 
Sua Maestà la Regina, toccò in sorte al console 
francose. 

x 


Restando fra bambini, bisogna ricordarsi di 
Fribel, il quale ha in Venezia profeti © pro- 
fetesse. Varî « giardinetti infantili » sonvi nella 
nostra città, ed io già vi scrissi au di loro, be- 
nedicendo alla signora Comparetti che largì'co- 
spicua somma al nostro municipio per lintitu- 
zione di uno di essi. Ricordar giova l’opera in- 
defassa del professor cavalier Pick cho nella 
Educazione moderna bandì le teorie del gran 
pedagogo alemanno. Sovratutto devo parlarsi di 
una gran brava signora, suocera di uno dei più 
celebrì economisti italiani, la signora Adele 
Della Vida Levi, Ja quale mossa dal santiesimo 
zelo del sacerdozio dell’educsziore fondò un 
giardino-asilo sistema Fr3bel, ammettendovi una 
scuola di lavori per lo fanciulle dagli 8 ai 18 
anni. La signora Levi nell'istituire il suo eda- 
candato non ebbe în animo il lucro, giacchè è 
ricca signora, ma volle riuscire a fondare in 
Italia qualcosa di assolotamente nuovo ed op- 
portano edottenne completamente il suo scopo. 

Seguendo sempre il sistema di Fribel (su cui 
pubblicò or non ha guari un prezioso libriecir.o) 
essa fa insegnare alle proprie allieve ogni sorta 
di lavoro domestico, e ne forma îl gusto, con 
elementi semplici di arte, cosicchè queste  fan- 
ciulle divengono abili o brave donne che por- 
teranno nelle loro famiglie avvenire un senso 
artistico, assolutamente necessario allo Italiane. 
Furono esposti al pubblico, in una bottega delle 
Proeuratie, i lavori dell'istituto dal fazzoletto 
allo scialle, dal ricamo sal raso alla miniatura 
su terracotta. Grandissima fa l'affluenza delle 
signore, ch'«bbero lodi per tntti, direttrice, al- 
lieve e insegnanti, fra cni il bravo professore 
di disegno G. Navarra. 

x 

Favvi ultimamente a Perarolo l’insugurazione 
del busto del senatore commendatore Girolamo 
Costantini, uomo noto per la sua operosità, pa- 
triottismo e insigne beneficenza. 

Il marmo è opera del Dal Zotto, © tal nome 
basti. Il cavaliere Cadorin, presidente del co- 
mitato, ed altri molti oratori parlarono elegan- 
temente in tal circostanza, chiudendo la ceri- 
monia alcune parele del commendatore Sor- 
mani-Moretti, genero del defanto. È nella villa 
Costantini che Sna Maestà la Regina è allog- 
giata a Perarolo, 


x 
Le elezioni di luglio portarono al nestro Con- 
siglio comunale un nuovo nucleo di clericali, 1 


vui voti influirsnni dertatnte nella ntmina 


della nuovs Giunta, che si dovrà fare ai primi 
di settembre. È certo che i clericali non spie. 
gheranno bandiera, ma invece si accortente. 
raono di introdurre un altro paio di assessori 
sacrosanti.. nol ministero di Ca-Farsetti. Il 
commendatore Serego degli Alighieri potrebbe 
forse sentirsi annoiato di dover eternamente 
tergiversare; giacchè, come Giano, e850 ha due 
aspetti : l'assessore Carmi 
rone Cattanei, Il primo di questi, giovavi. 
tipo da segretario del Santo Ufficio, parla, va, 
discorre, quando abbisogna che la Giunta mo. 
stri ai clericali che può meritare i loro voti 
secondo, avvocato d'iugegno ‘superiore, opero. 
sissimo e a giorno aclie ileo modorne, vola, 
agita, improvvisa brilianti orazioni, qnando si 
debba affermare i sentimenti liberali del muni. 
cipio. 


i è l'assessore ba. 
0, 


il 


Il conte commendatore Serego ebbe in questi 


giorni un lutto famigliare. Gli è morto il suocero 
conte Venier. Egli potrebbe cogliere l’ucca. 
sione dei disbrighi di una pingue successione, 
per non riaccettare la nomina di sindaco, ly 
quale invece ora (tanto è îl panico causato de]- 
l'imponenza delle forze clericali) non sarebbe 
assolutamente male intesa, în paura di molto 
peggio. Facciamo voti che il giorno della ele 
zione della nuova Giunta vi sia qualche messa 
solenne, qualche Te Deum, qualche alta fanziona 
religiosa, che tenga i clericali chbliga. 
e impossibilitati di portar in Consiglio Ja loro 
deleteria personalità. 


în chiesa 


x 

Domenica scorsa fuori nra € sagra » a Son 
Casciano, festa popolare, riuscita per benino, 
mediante il concorso della Sceietà della festo 
voneziane, la quale aiuta i sngoli comitati lo- 
cali, © intasca oblazioni, null: perdendo, e fa- 
cendo animare il paese. Ottima cosa! 


x 


La stagione al Lido va ora insensibilmente 


decadendo. Però i risultati di quest'amo farono 


splendidi. Venezia è certamente destinzta a di- 
venire la prima stazione balneare d’Itzlia. A 
un’altra volta il discorrervi di faccende arti- 
stiche. 


QUESTIONE EGIZIANA 


Un telegramma annunzia cho secondo i 
giornali ingiesi il generale Wolseley si sa- 
rebbe impadronito di Tel-e-Keb 

Sebbene ci manchino smentite dî 
teniamo questa notizia alquanto a 

Gli Inglesi sbarcarono a Porto 
smailia ed a Kantara nella notte del 192) 20. 
Fu solo il 21 che dopo un buon cannonerzia- 
mento si impadronirono di Nefish. La distanza 
da questo avamposto inglese a Tel el-Kebir è 
di 45 chilometri su terreno cattivo, tranne 
che nella piccola zona che costeggia la strada 
ferrata Cairo-Ismailia. 

Ora, per poco si ponga attenzione alla e- 
norme perdita di tempo occorrente per sbar- 
care e approntare tutto quanto necessita al 
un corpo d'armata che deve operare all'in- 
terno di un paese deserto, e si calcoli pura 
il tempo necessario per superare Ja distanza 
fra Nefish e Tel-el-Kebir. appare impossibile 
che il generale inglese abbia potuto presen- 
tarsi già innanzi a Tel-el Kebir e ottenerne 
tanto facilmente la conquista. 

L’annunziata diserzione di Mahmud Sami, 
che era comandante il corpo di Tel-el-Kebir 
potrebbe giustificare e rendere verosimili molte 
cose, ma è bene aspettare che la notizia si 
confermata, e si sappia precisamente se trat- 
tasi dell'ufficiale in cui Araby riponeva tanta 
fiducia o di qualche omonimo. 

Quanto poi all'occupazione dell’accampamento 
egiziano e ai 2000 prigionieri, crediamo con- 
venga porre la notizia in quarantena. 


{Agensia Stefani). 


Il Times dico: 

€ Stante la piena del Nilo, Hamley ron prò 
inseguire gli Egiziani in un laberioto di carali 
che si possono facilmente far straripare. Quindi 
è probabile che Hanley raggianga Wolsely, 
lasciando fn Alessandria la guarnigione stretta- 
mente necessaria. > 


Si ha da Costantinopeli : 
< Lettere anonime dalla Siria, dall’Arabia @ 
dall'Egitto minacciano il sultano della perdita 


del califfato ove egli acconsenta alie domado 
dell'Inghilterra, » 


Londra, 2 


Parigi, 24 


Alessandria d'Egitto, 24 
Il comandante della cannoniera austriaca Nau- 
tilusha aperto trattative colle autorità di Aboukir 
per riavere i prigionieri. 
Ismailio, 24. 
Diecimila nominisono di già sbarcati; lo sbarco 
continua attivamente. Il telegrafo fra Ismailia 
@ Suez è sempre interrotto. La cavalleria e l’er- 
tiglieria cominciarono stamane il loro movimento 
ir avanti. 
Londrs, 24. 
I giornali annunziano che gl’Inglesi presero 
Tel eL-Kebir facendo prigionieri duemila arabi 
Londra, 25 (ora 9 ant). 
La voce della presa di Tel-el Kebir non è 
confermata. Questo fatto è finora completamente 
improbabile. 


Alessandria d'Egitto, 25. 
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entrarono ieri in un sobborgo di Ramleh e co- 
minciarono a saccheggiarlo. 

Duo compagnia inglesi mossero contro gl’in_ 
vuori. I beduini faggirono; i soldati resistettero 
e furono uccii 


CA: Ismailia, 25. 
L'avanguardia egiziana a Ramses cannoneggiò 
icri un distaccamento mandato in ricognizione. 
Vi farono parecchi feviti, 
1l canale di acqua dolce è rotto presso Ma 
zemst. 
Alessandria d'Egitto. 25, 


li Egiziani costruirono nuove batterio sulla 


L’Esposizione nazionale orticola 
in Torino. 

Gli ortitoltori italiani conventti nel maggio 
del î877 in Firenze, în occasione della prima 
Esposizione nazionale della federazione orticola 
italiana, deliberarono, all’atto di separarsi, che 
la seconda esposizione avrebbe Inogo in Torino 


nell’anno corrente. 
uE Torino sì prepara în questo momento ad 
accogliero gli orticoltori di tutta Italia, cele- 
brando degnamente lr, festa di Flora e di Pomona, 
Nel real giardizo, da Sua Maestà Umberto 
gootilmente coritesso al comitato esecntivo, si 
isvora alacremento perchè l'apertura della Mo- 
stra possa aver luogo îi giorno $ settembre a 
mezzogiorno. 

7 Sì dovettera preparare più di tremila metri di 
locali coperti, sotto forma di elegantissimi por- 
cati che stornieranno le aiuole e le collezioni 
esposte sll’aperto. 

Gran. parie di questi porticati sarà occupata 
dalle collezioni di ortaggi e frutta annunziate da 
ogui parte d'Italia, poichè concorrono coll’Italia 
centrale e la Lombardia, le provineie meridio- 
nali e tutto l'estuario veneto. La vuol essere in- 
torama una vera esposiziohe nazionale. 

Firenze vi sarà deguamente rappresentata dalle 
collezioni rare dei Torrigiani e dei Bardo Corsi, 
Milano dai fratelli Ferrario, ed il cavaliere Levi 
da Treviso annonzia quanto di più prezioso con- 
tengono le rinomate suo serre. 

La giuria fu composta da tatte le più compe 
tenti persone proposte dai varî sotto-comitati 
costitaiti nello sette principali città del regno, 
e con gentile pensiero parecchie signore — anche 
di Roma — frirono chiamate a giudicare della 
come mazzi di fiori, decorazioni 
Per mense, paniere ed aiuole decorative. 

sio annunziamo sin d'ora per invogliare i 
Vettori a visitare tra 1°8 ed il 15 settembre 
ln esyos'rione che Torino sta preparando. 

;sppiamo altresì che il congresso verrà înan- 

9 i1 9 settembre în un'aula della Regia 
Uoiversità. Leggerà il discorso inaugarale il 
commendatore professore Freio, direttore della 
suola di Portici, consigliere comunale di N: 
pli, e svolgerà il primo tema Pinot Giacosa. 
quento dire che le lettere prendono parto alla 
scientifica adunanza, e che anche le signore si 

legreranno di assistere al congresso 
Si spera in Torino che Sua Maestà la Regina 
potrà intervenire, e che Sua Maestà il Ro, do 
vendo assistere alle grandi manovre, incaricherà 
Sua Altezza Rente il duca d’Aostn di aprire in 
su0 real nome la seconda esposizione degli or- 
ticoltori italiani. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 agoste. 

Questa mano è tornato in Roma il ff. di sin- 
daco Don Leopoldo Torlonia, 

Ora che sono atsti deliberati i lavori da com- 
Pirsì darante l'esercizio 1883, si deciderà il da 
fav«î intorno al modo per provvedere ai capitali 
occorrenti. 

È probabile che verrà fatta un'operazione di 
credito limitatamente alla cifra occorrente per 
Îl prossimo anno. Altri preferirebbe invece una 
operazione più cospiena da compiere gradata- 
nente, ma esegnita con nn nolo contratto, nella 
flucia di ottenere migliori condizio! 

* 

Abbiamo un nuovo meeting alle viste. 

A quanto pare esso avrà luogo la prima do- 
menica di settembre nell'anfitentro Umberto. Lo 
scopo di questo meeting sarebbe il seguente : 

Dimostrare como sia necessità dell’operaio 
concorrere alle urne nelle prossime elezioni ge- 
nerali, 

Promuovere una leggo per la qualo cessi l’a- 
biso prevalente solo a Roma, dei depositi per 
le locarioni, s 

Domandare che aia corretta la leggo sulla con- 


Sola dello Stato per la concessione degli ap- 
palti. 


* 


Il rignor Costantino Maes o'invia la seguente 

lettera che, sebbene lunga, pubblichiamo : 
* Onorevole signore, 

< Nella na parmi molto plausibile requisitoria 
contro l’urna d’oro, Ella parla anche di obeli- 
Shi anonimi che non si trovano mai, alludendo 
certo al mio vicino a San Luigi de’ Francesi. 

Che sia anonimo l’obelisco mi pare che poco 
monti, quando l'obelisco c'è; si farà presto a 
dargli un nome, € non sarà difficile anche, creda 
A me, di farne la storia. Veda, mi riprometto 
ci farla fin da ora, quantunque non messa in 
luce 1 

Che l’obeliaco sia tra le cose che noù si tro- 
vano mai, l’ammetto, se aggiungerassi perchè 
ton si cercano mai. 

Ora Ella il sa, non dipose da me che la tanto 
iomplice ricerca non abbia fino ad ora svuto 

Togo. 


Neppure è giusto che Ella involga anche l'o- 
belisco tra quelle maledizioni, che compromet- 
tono la ripntazione dei ministri e il dararo dei 
contribuenti. 

Chiesta la licenza di fare fo 1. 

x 15 seavo, io non 
esponevo che la mia sole V iei 
damari soli, quant. L” Mpatasione ed i miei 


mant" squo ne abbia pochissimi, 

O) “atto questo? 
tim E arebbe l'animo che le congetture dell'ot- 

"Lo é dotto Gennarelli potessero essere coro- 
nate da lieto successo; nondimeno tra il mio o- 
belisco e l’urna d’oro parmi che corra questa 
eapitalissima differenza: 1° L'orns, ammessa pure 
la certezza che vi sia stata, ignorasi se ancora 
vi sia ; anzi, attesa la notorietà degli storici, la 
solennità con cui fa deposta nel suo loculo dovò 
essere certo mira fissa dei depredatori, i quali 
se devastarono con sì scellerato zelo il Foro di 
Traiano, e ne abbatterono la statua che sormon- 
tava la colonna, non dovettero certo provare 
brividi religiosi, farandone l’arna d’oro; mentre 
al contrario dell'obelisco anonimo, se non è noto 
(© quante altre cose non sono note?) che vi fosse, 
è noto però che vi è a fede di testimoni oculari 
recenti, e competenti per non dire di più; 
2° L’obelisco non fa potuto asportare di leggeri 
come si potà fare dell’urna, se questa effettiva. 
mente ha esistito. 

Io non seguo leggende (che Dio mi seampi da 
tanto obbrobrio archeologico!), ma fatti. perchè 
lo testimonianze oculari disinteressato, 6 non di 
vecchissima date, anche in via legale, si riten- 
gono equivalere ai fatti; ed agginogerei altro 
ancora #6 pofessi, per convincerla che io non mi 
appoggio al vaoto, ma sul granito. 

Anche il povero Righetti, buona memoria, 
quanto non fa berteggiato pel suo Ercole di 
bronzo dorato, che egli sosteneva doversi tro- 
vare sotto le fondamenta del suo palazzo al Bi- 
scione, afferrandosi nondimeno soltanto ad una 
notizia semplice, ‘ma disinteressata, tnttochè 
neppure fosse di testimonio oculare diretto, 
come la mia, e ch'egli possedeva tra le carte di 
famiglia. Ma l’Ercole gigantesco si trovò, ed 
ora raggia come sole nello anlo del Museo va. 
ticano. 

Il dabitare è da saggio, 6 nessuno più di me 
(coscienziosamente lo dico) dubitò dell’obelisco, 
tanto che io tenni in petto la notizia parecchi 
anni; ma ora non solo per le ragioni già pnb- 
blicate, ma per altre che momentaneamente 
taccio, non posso più dubitarne. 

So per altro che nei dotti circoli si mnovono 
tuttora delle obbiezioni a priori, e so pure in- 
torno a che vertano, vale a dire 1° come si col- 
leghi la giacitura dell’obelisco in quel sito ove 
è noto che furono le Terme neroniane alessan- 
drino: 2° se il Rossini, non sespetto testimonio 
del fatto, in materia di obelischi fosse esatto o 
competente. 

Trattandosi che l’opera del piccone dovrà tar- 
dare, essendo la faccenda rimessa al Consiglio, 
così ancora qualche conversazione în proposito 
servirebbe a passare il tempo. Fanfulla, non 
solo spiritoso, ma dotto, fa parte dei circoli pre- 
detti ; onde io mi accingerei volentieri a rispon. 
dere a questi dubbi per mezzo del suo giornale, 
so questa gli è cosa grata ed accetts; di che ri. 
terrò segno cortese la inserzione, onde mi terrò 
onoratissimo, della presente. 

Voglia aggradire ecc. 

Suo devotissimo obbligatissimo 
Cosrantino Mass, 
. 


Il sindaco di Arezzo ha invitato il sindaco di 
Roma ad assietero alle feste che avranno luogo 
per l'inaugurazione del monnmento a Grido Mo 
naco. Probabilmente 11 duca Torlonia si farà rap- 
presentare da un assessore. 

* 

Il ministero della guerra avvisa che in seguito 
al concorso che ebbe termine in questi giorni, 
per l’asmessione alla Scuola militare, essendo 
rimasti vacanti parecchi posti, il ministero è vo; 
nuto nella determinazione di abilitare a concor- 
rere per occuparli, con dispensa da tutti gli e- 
sami, anche i giovani che producano la sarta 
(pagella) d'isorizione alla 1° classe d’istitato tec- 
nico governativo o pareggiato, dalla quale ri- 
sulti la frequenza all'istituto e la promozione 
alla 2* classo. 

Le domande corredate di tutti i documenti do 
vranno essere presentato ai comandanti dei di 
atretti non più tardi del giorno 15 settembre 
prossimo. 


* 

La scnola gratuita di orolegoria o meccanica 
ha aperto, da oggi a tutto il 19 del prossimo 
settembre, le iscrizioni per îl nuovo anno sco- 
lastico. 

Le iscrizioni si ricevono nel locale provvi- 
sorio della scuola, in piazza Montevecchio, n° 6, 
tuttì i giorni dalle ore nove antimeridiane al- 
l'una pomeridisna. —_ 

Il cassiere della Società di mutua assistenza 
fra gli impiegati di Roma, ha versato în data 
22 corrente alla Cassa manicipale ls somma di 
lire ottocentoventitre. prodotto delle oblazioni 
raccolte dalla Società medesima per il monumento 
al generale Garibaldi. 

La detta somma è corì ripartita 

Concorso della Società . ». ». L.200 

Oblazioni raccolte alla direzione gene- 
rale del debito pubblico . . . >» 312 

19. id. alla direzione delle imposte dirette» 95 

Id. id. alla direzione del demanio . » 59 

19. id. dal socio signor Ferrari al mini. 
stero dei lavorì pubblici... + » 57 

Ta. id. dai soci signori fratelli Massimino » 17 


Id. id. in uffici diversi . - - > 10 
Id. versate direttamente alla segreteria » 72 
Totale L. ®3 


Il cassiere municipale ne rilascinva ricevuta, 
portante il n° 8, al segretario della Società stessa 
signor Gialio Paglieri. 

* 


Il mtunitipio ha deliberato che put i duo textrî 


‘omunali, l’Apollo e l'Argentina, venga adot- 

tato il sipario in tela d’amianto, conforme al 

campione che fu depositato presso la prefettura. 
* 


La nuova commediola del signor Sinimberghi, 
Eamo d'ulivo, è piaciuta ieri sera al pubblico 
del Costanzi, e fruttò quattro chiamate all’au- 
tore. 


«* Programma dei perzi di musica che ver- 
ralno eseguiti stasera in piazza Navona dal con- 
certo del 4° reggimento fanteria, dalle ore 8 1]? 
alle 10 12: 

Marcia militare — Signora Marra s 

Sinfonia nell'opera Gioranna d'Arco — Verdi. 

Duetto nell'opera Ruy Blas — Marchetti. 

Valzer Sulle Rive del Tevere — Ascolere, 

Finale 2>. coro, cavatina e quintetto dell'opera 

Lucia di Lammermoor — Donizetti. 

Polka caratteristica — Fiera — Ascolese. 

Gran pot poarri nell'opera Rigoletto — Verdi. 

Mararka — Bagattella musicale — Pezzini. 


Su! Corso dall’ottico Suscipi îl termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 28° 6. 
All’Osservatorio del Collegio Bomanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle :? pomeridiane 27° 8; 
la temperatura massima fa di 2397; quella mi- 

nima 18° 7. 

.° Spettacoli di questa sera : 

COSTANZI. — Ore 8 112. — Il buon vino non 
cuol frasca - Trionfo d'amore - La chitarra di 
Don Giovanni Tenorio. 

UMBERTO I. — Ore 8 12. — IZ burbero dene- 
fico - Un cameriere a spasso 

MANZONI. — Ore 8 1j2. — Operetta con 
Pulcinella. 

VRRESETSZIA 

All’ufficio presidenziale del Senato del regno 
è pervenuta per telegramma la notizia della 
morte, avvenuta ieri a Porto Maurizio, del sena- 
tore Giuseppe Airenti È nna nuova e rincresco- 
vole perdita per il Senato © per îl paese. 

L’Airenti fin dalla quarta legislatura del Par- 
lamento subalpino ebbo il mandato legislativo 
dagli elettori di Porto Maurizio in surrogazione 
del defanto suo fratello magginre, e fu succes- 
sivamente rieletto, finchò egli medesimo non ri- 
nuneiò volontariamente. Pa quindi annoverato 
fra i senatori del regno. 

Fece parte di quella maggioranza al cui pi 
triottismo il conte di Cavour non si rivolse mai 
invano per far prevalere In sua politica na- 
zionale. 

Il conte di Cavour tenne l’Airenti in singo- 
lare pregio, e lo onorava della sua speciale be- 
nevolenza. 

Liberala sincero e fedele, sollecito del pub- 
blico interesse, di modi o di animo concili 
l’Airenti lascia moîto desiderio di sè n 
antichi colleghi ed in quanti lo conobbero. 


Nostre InrormazionI 


Alcani giornali persistono a dire che l’onore- 
vilo Mancini abbia invitato a conferenza nella 
raal villa di Capodimonte i nostri ambasciatori 
all’estero. Ci risulta che questa notizia è ine 
satta. Fino ad oggi due ambasciatori (Monabrea 
e Robilant) sono în congedo, e non risa ancora 
so e quando verranno a Roma prima di tornare 
allo loro rispettive residenzo. Il conte Corti non 
muove da Costantinopoli. -Il conte De Launay 
passerà un po’ di tonpo în riposo faori Berlino, 
ma non lascia il territorio germanico, Il cava- 
liere Nigra verrà fra poco in Italia, poichò nel 
caso si provveda all'ambasciata di Parigi, la di 
lui nomina a quel posto è quella che prosegue 
a raccogliore lo probabilità maggiori. 

£ tornato a Roma da Napoli, dove ha più 
volte conferito col ministro Mancini, l’incaricato 
di affari di Francia. signor Bacourt. 

Il solo diplomatico estero che è ancora ri- 
masto a Napoli è Sua Eccellenza Mussurns bey, 
ambasciatore ottomano, 

I prefetti delle provi romagnole hanzo 
avato speciali © dirette istrazioni dal ministro 
dell'interno, perchè ad ogni evenienza sieno im- 
pedite manifestazioni contrarie allo leggi. 


I ParticoLaRI DI FANFULLA 


Genova, 24 (ritardato). 

I macchinisti scioperanti hanno accettato 
il nuovo organico proposto dalla Società Flo- 
rio-Rubattino, dichiarandosi pronti a conti- 
nuare il servizio e sottoponendosi ai regola- 
menti. 

Non si dà molta importanza alle voci corse 
di sciopero fra î marinai e fuochisti, i quali 
sperano nella giustizia della Società. 

Parigi, 25. 

La proposta fatta dal Gawloîs di offrire un 
banchetto a Lesseps incontra le simpatie ge- 
nerali. I soli fogli gambettisti fanno qualche 
riserva. 

Il proprietario del Grand Iétet metterà 
gratuitamente la sala dei ricevimenti a dispo- 
sizione del comitato. 

Il gabinetto intende difendere in Senato la 
integrità della leggo del 1849 sul soggiorno 
degli stranieri in Francia, colle modificazioni 
introdottevi dalla Camera. 

I fogli radicali protestano contro l'espul- 
sione dello Zanardelli. 

Il prefetto di polizia prendo severe misure 

r porre un termine alle aggressioni nu 

che st vanno ripetendo a Parigi. 


TELEGR 


| 


La pubblicazione del terzo fascicolo del 
Libro Gialto sarà ritardata, desiderando il 
ministero introdurvi anche alcuni documenti 
diplomatici emanati da esso. 


BORSA DI ROMA. 
25 agosto. — Borsa languida con affari insi- 
gnificanti 


La rendita, per fino, fece 90. 0 © 57 115, per 
contanti, fa quotata 87 85 ez-coupon. 

Cattolico, 93; Blount, 91 10; Rothschild,92, 
nominali. 

‘Azioni Banca Generale, 577, 576 50; Banco 
Roma, 643 a 642 50; Acqua marcia, 975 lettera, 
97) danaro; Obbligazioni Banco Santo Spirito, 
453 lettera, 452 danaro. _ — 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
VA ri Romana, 1100; Condotte, 323; ‘Gas, 
897: Meridionali, 458 ; Complementari, 290; 
Obbligazioni sardo 1879, 271. 

Più deboli i cambi: 

Parigi a tre mesi 100 22 112. 

Id. chègue 101 7 
Londra a tre mesi 25 dl. 
Pezzi da venti franchi 20 41. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0;) ammort.ant. 22 07. 
Ia. 3 0/0 perpetuo 2 50, 
tà. 5 0/0 115 50, 

Rendita italiana 5 010 88 50. 

Rendita turea 11 40. 

Egiziano 310. 


Chiusora: lose 

Rendita francese 2 00 ammort. antico 3 
14. 3 00 perpetuo $2 Sì ; Jd.5 010 115.50; Ren 
dita italiana 5 0,0 33.45: ‘Tunisine 415; Egi 
siano 6 0;0 311; Snes 2675. 


Ber Bevrora 


(AGENZIA STEFANI) 


Pietroburgo, 24. — È smentito chesia scop- 
piato il cholera a Varsavia. 


Pierino, 21. — n signor von Schlorer è 
partito stamane per Varzin onde far visita al 
principe di Bismarck. 

Pietroburgo, 24. — Il Journal de Saint- 
Pilersbourg smentisce l’asserzione contenuta în 
in dispaccio del Times che la Russia abbia in- 
tenzione di entrare nell’Asia minore. 


Pietroburgo, 25. — L'ambasciatore del Giap- 
pone ritornò nella capitale della Corea e vi fa 
bene accolto. 

La China spedì truppe în Corea. 


aventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quaria pagina) 


“GRANDE STAILIENTO DI BAGNI 


451, Corso, Palazzo Bernini (13,383) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1.25 per bagno. 


AVVISO 


Essendosi effettuata  revolarmente la 
prima Estrazione preliminare della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE, si invitano i 
possessori dei bivlietti vincenti a ritirare 
i loro premi. 

Si avverte in pari tempo che la SE- 
CONDA estrazione preliminare con 566 
premi avverrà il giorno 4 SETTEMBRE 
D. v. e l'Estrazione Principale con N, 821 
premii fra cui quello di L 100,000 av- 
Verrà il 24 SETTEMBRE pv. 

Per l'acquisto dei biglietti, in quanto 
Ve ne siano disponibili, rivolgersi al 
Tor FRANCESCO COMPAGNONI di Mi- 
lano unico assuntere in confronto del Ma- 
nicipio. 

Brescia, li 22 agosto 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
A. CASSA, Segr. Ge9; 


La vendita det biglietti viene fatta anehe: 
Fn Rome presso F. Delfrate e C. Piassa di Pie- 


È na tassi si riceveno prosso l'Amninisrazione e preso l'Ulico principale di Pubblici, fa Roma, pizza Montedtario 177 — in Firenze, vi del Pancani 28 &5 Ia Milano, Galleria Vittorie Rmznnee 2601 


Dalla Francia, l’Agence principale de Paris, 92, rus de 


NUOVI STRUMENTI 


VERA: e cSMUSICALImaasno Rssenza Vinifera vegelale Stra 


per Martedi - 
160019 per 153231251719; giovedì! 
atrene) 18251019 32I7 2592:6| 
33173653, Devo prendere la 1820 
33181825" 2-251825? Rispondimi 
ferma in pista a 26321638173638. 
Quanto sono 253334332833. 


MALATTIE S| 
STOMACO” 


‘PASTIGLIz e POLVERE È 
PATERSON 
I è RIGIESIA) È 


DI PARIGI 


semplici > > 
loppie » °° 
n todo 
da Flageolets . . . . 250 
da Musette +...) 0. 250) 


Dirigere le domande © vaglia 


ma, Finzi © Bianchelli, via del 
(Corso153-454 evia Frattina 855. 
renze, via dei Panzani 28. Mi- 


'golo via Carlo Alberto. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGHI 


FARMACIE 


(Già Desideri) 
Piazza Tor Sarguigna 15 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Sola spie — Sori celeri DE CESARIS 

| Licenze scolastiche ed am 

Pene oloni elisiii miltari,| FARMACIA-CHIMICA 
[Piazza S. Irnazio 170, p. 3° Roma] Via Portoghesi n. 6 


SAISON DES BAINS 
GRANDS VINS DE CHAMPAGNE DE REINS 


Plusicurs médailles 
Marques de Rlontigny et €. — Bouchage Chassepot 
Marques Moquet et &). — Rittscher et €. — Hau et €. 
Sur demande on envoie les prix conrants. 


Emilio Rossi, BOLOGNA, via Ugo Bassi 22, Agent général 
dour l'Isalie et dépositsire. 


al'Emporio Franco-Italiano, Ro.|_ Dirigere domande e vaglia all'Ei 
angolo via Carlo Alberto, 


lano 42, via S. Margherita an-:97 


1878 Firenze 


composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparata da G. BR. Renier 


FRRNET-BRANCA 


| 
dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 | 


MEDAGLIA D'ORO) 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1831 


Vine hiance 

Doso per 120 liti . . LA — Dose per 120 litri . . L. 

» 60 litri . | » 240 » 60 litri . . >» 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, i | 
ja doi Panzani 26, Milano, 13, via S. Margtiszita; 


Vino rosse 


| ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


S 


AT VINI-CULTORI 


atina, Soda-Champagne :é 
CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale Y SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave Gran s — pagne | 
r determinare lo rucchero nei mosti ed il [mie Prezzo L. 1,50. Estratto di Thè El 
loro peso specifico, contemporaneamenta 
alla forza alcbolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
PESA VINO. Miramento che sorto di RENE PREZZI | 
guida per ottenere le vinacc nuova ijolia litro. . + + L3; 
| Enantivi di vino, col processo chimico de- È ‘TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in Ba Hotes: ip) A, Pers | 
scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. É caogichon con spina di legno. Prezzo L. 5» Reza? È | 
sitio nel 53 e E ERA | 
DE e SN, 


ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de= È FiL.TRI IMBUTO di Jana bianca in un 
terminazione dell'alcool nel vino, birra @ - 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- { SO! pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
preso il termometro, l’alcoolometro e la { grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 
provetta. Prezzo L. 15. —______| 
TAO 0 cia È TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- | 

ACIDIMETRO DURONI per determinare È ,, de È 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- $ L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
pieta. Prezzo L' 23. | a botti, evita di levare il tappo allor 


= quando si spilla il vino e permetta di com- 
FORNELLO SOLFURATORE per la per- n 7 
IS CORSIA ICAIRO MARI LOU pata re sco [ie inalterata nelle bolti sceme, qua- 
i 


BLISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


ms e di tutti i vini in generale Con questo f lunque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 


acido olforoso sviluppato viene trascinato a 
nell’imerno della botte da una correnia {Per arieggiare e mescolare il vino nello 


d’aria. Prezzo L. 6,50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Mineehine per turare li bettiglie, 
Senffali porin-bettiglie chiusi ed aperti, Lava bettiglie, 
Porta esratelli, Pompe e Mantisi per il travase del vino, ecc. 

Dirigere domands vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Parzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. Ì 


fa tipo periodico (( 
‘anche in quei 
inino — Questo 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


i nervoso. 3 E 
Oltre di essere un poteats febbrifage, questo elisira ries= 
anch» un benefico ristoratore delle forze del'o stomaco, ridonanto 
‘mirabilmente l'appetito e la floridezza dela salute e quelle ver 
je che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralzie, flat 
,, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simitì cas è lo stesso 


‘sapore ne azione dannosa sui denti © 
È pure una delle rare preparazioni ch'abbla ottenuto 


FARINA urra H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 

Medaglia d'Oro — Parigi 1878 
Certificati 
NUMEROSI 
delle primarie 

Atorittà Medicali 


"atarca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, 


le sarà indicato per quelli che amano presersarsi cale febbri. 
[Questo eli è gustoso al palato, di moso che anche le per 
Jsone più delicate possono usarlo colla più grande fassiità anche 
in dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA Prezzo L. 1.50 laîbottiglia, porto a carico dei committenti. 
iaccio si iorni Deposito all'Emporio Franco-Italiano. Roma, Finzi e Biar- 
ll ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. - chell?, via del Corso 153-454 e via Fratlina 842. Firesze, via 
Utilissimo per la ciità e la campagna e specialmente nei Restaurante, Caffè, Bir- dei Panzani 26. Milano, 12 via S. Margherita. 
rerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. _ | 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso,! 
ticcerie, ecc. î 
Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite,! LI & 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli 6 conservarlo per più giorni alla tem-: 
peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 


sie Prezzo : L. 55, 100 e 150. 3 " E Fot ue die Cap; IS riso o 
NB. Le Ghiscciaio da L, 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel. Ou Mona S abusi rà, cela 7° fisiologia deli”. 
lacqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene Inno di gloria e cause di delore = Alcooliszna, suo cause, 
ifreschissima. — Le Ghiaccisie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste conseguenze - un voto del cuore. 

[di un porta-caratelli e di un porta-bottiglie capace di n. 15 bottigl f Cap. 2. (Un cadavere solto la neve) - Steatosi = emorresa 


i i i i ii i ‘sarebrale. 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. MbTO: Ciichera e 8 Dottor peccho) - Delirium trmers > 


Dirigore domando o veglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli, Roma, imalaitia di Bright eronica = (catarro acuto e cranico dello «© 
via del Corso 153-154 e via Frattina 84 3. Firenzo, via dei Panzani 28. Milano;i 
42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Ghiacciaio economiche, pori 


Nuovissima pubblicazione 


Bozieiti patologici del dottofe RaniRo GicuiareLti 


N 
DI 


Milano, mass). 4. (Una storia di amore) - Ipocondria - isterismo » at 
ltonemia - febbre tifoida. 


eso supplisce all’insufficenza ed alla mancansa del latte me- 
terno @ facilita lo alattare. 


Por evitaro lo contraffazioni osigoro cho egni sentela 
perti la firma 


\IXH) Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 
drogherie del Regno, 

retto che raccoglie 
jutorità mediche italiane 


Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 
SELTZOGRNE SISTEMA F4VRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma-| 
neggiare ed a tare. 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L. 12 
» 2 (9 do » 15 
» 3» » 19 
» Slip 20 3190) 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio FrancoItaliano] 
Fiozi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vial 
Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ARREDI SACRI 


Cazion assortimento di Callei, Ostenscri, Pisnidi 
moliquiari, Lampade, Candellieri, ecc. di metallo 
argentato e dorato, e ogni altro genere in metallo argeatato 
@ dorato, sd în argento per uso anche di chiesa. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano, Finzi 
© Biancheili, in Roma, via del Corso 186 ea Fit $0x 


Nere 25, Milago, via S, Margherita 


Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia = cenno anatomo- 


(ace della superficie del cervello. 
La 8 SO Ì  Cap.6. (Il consito del sindaco) » Ateromasia - malatiio del cuore: 
Cap. 7. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie del 


(fan 8 (Le noie e le barba) = Catalessi ina Pe 
| generale iva Decnnza — Prendo palagro 
franco e raccomandato L. 3. 40. 


per PECORE e MONTONI Dis fan, ia all’Emporio Franso ltaliano Fini 


Via del Corso 153-154 e via Frattina 844. 
28. Milano, 12, via S. Margherita ango!o 


i Panzavi 


via 
via Carlo Alberto. 


Indebolimento, impotenza genitaie 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; elim] 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande 9 I guarite în poco tem) 


Fame org to, PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


Medaglia d'oro al concorso: di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres ei del Perù 
MO IM di iprenzo della Società protettrice degli animali ;: del prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 
DE Da p 5 è % n ti pls Lie di À sicuro rimedio per l'impo 
irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio e sopratutto le del Promo. | 
Franco-Italiano C. Finzi e C. A dei Panzani, 28. Roma, vila DETSIO Va ei franco È 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via rr aerada priore 
[Frattina, 84 3, angolo palazzo Bernini. 


LE [YDRONETTE ravare TORCI BUDELLA 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, ; infallibil ; È ; 
dar le deccie ai cavalli, ecc, : fila I CIO SR Talpe, Topi, 


Ì 199: 
| Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- C. GERARDEOC. 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è pornitore dei Ministeri e delle grandi linee forroviari® 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l’aspirazione di una spugna, 17, Passage de l'Eliaée dos Heaux-Arts, Parigi. 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franes-italisre 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vi 
Dirigere demande © vaglia all'Rmporio Franco-laliano Finzi e Biaachelli, Vrearagio Su Loenm gia del Pargani 28; MU 


54 e via Fi I —_—_——————— ———_—_-—- 
, j Roia; Tip; Artat e CS; piazza Mintucitirio 12043 


| Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
‘è Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 852 
in Firenze, via Panzani 26. In Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberte. 


del Corso 1584 
4 1a ia WPergirarita 


In Roma 


GIORNO 


L'altro giorni 
nunziava che 
tornato a Rom: 
di convocare i 

Adesso salta 
dirci che la noj 
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ministri, è assd 
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Si vede che 
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Allora, ad is 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Si piBezione ED Ammis:sTRAZIONE 
® Piazza Montecitorio, num. 130 


filone di ed E E e 

Palimerenino d fd } 4ANPUI vr { be freni 
Srenie è Canadì =. < 345 20 0 f f 8 presso TUlicio Priaciple di Pubblicità 
fat en Sen SE LR Ia tar] 
pa 


In Roma cent. 5 


Roma, Domenica 27 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno, l’ufficioso della mattina an- 
nunziava che l'onorevole Depretis sarebbe 
tornato a Roma quanto prima coll’intenzione 
di convocare i ministri in consiglio plonario. 

Adesso salta fuori l’ufficioso della sera, per 
dirci che la notizia data dal suo collega, re- 
lativamente alla riunione del Consiglio dei 
ministri, è assolutamente infondata. 

A quale dei due ufficiosi — io domando — 
bisogna prestar fede? Quale dei due dico la 
verità ? 


* 
>» 


Tn fendo in fondo, io credo abbiano ragione 
tuti è due. 

A buon conto l’officioso del mattino parlava 
semplicemente delle intenzioni di Sua Eccel- 
lenza, e nulla di più naturale che fra le tante 

i fosse anche quella di sbottonarsi in con- 
siglio plenario. Poi, nel ripensarci sopra, pare 
che l'intenzione gli sia svanita, ed egli ha in- 
caricato l’altro officioso di agire in propo- 
sito. Posto così fra le due versioni, l’onore- 
vole Depretis non si compromette officiosa- 
mente con nessuno e resta sempre libero di 
sbottonarsi 0 di non sbottonarsi come meglio 
crederà. 

Io credo che l'onorevole Depretis abbia vo- 
luto in questo modo rendere un servizio ai 
corrispondenti dei giornali di provincia, dando 
loro del filo da torcere. Così tutte le suppo- 
sizioni son buone. 

Gli altri possono discorrere a loro talento. 
L'onorevole Depretis deve aver pensato che, 
finchè gli altri chiacchierano, il meglio che 
lui possa fare è di rimanersene zitto. 

Stando zitto, se non altro, ci guadagna ca- 
rezze e baciamani da tutti: tanto da quelli 
ch» vogliono la fusione, come da quelli che 
non la vogliono. Per lui è proprio il caso di 
TE la parola è d’argento, ma il silenzio è 

oro. 


è * 
333» 

Ecco come si passano le cose in Egitto. 

John Bull ordina sottovoce al kedive, il 
quale prende il tono del gran signore, e dice 
alle autorità: 

— Ricordatevi che dovete ubbidire agli In- 
glesi. Seymour e Wolseley non fanno che ese- 
guire i miei ordini, perchè il padrone sono io. 

Si vede che John Bull non ha dimenticato 
il suo Walter Scott, il quale nella Fidanzata 
di Lammermoor mette in scena il padre e 
la madre di Lucia. È la madre che comanda 
a bacchetta in casa, ma fingo sempre di ub- 
bidire e lascia al marito l'onore di dare gli 
ordini che ella gli impone... perchè la gente 


= 


deve supporre, per la dignità della casa, .che 
non è lei che porta i calzoni. 


e * 
33353 


Vi do una consolanto notizia: î repubbli- 
cani ed i socialisti di Ravenna, seguendo l'e- 
sempio dei loro amici d’Imola, hanno deciso 
di smettere le antiche ire cho li dividevano 
© sì sono intesi ed accordati, per combattere 
insieme le prossime battaglie elettorali. 

Questo gran fatto, compiuto come diversi 
altri, sotto agli occhi e sotto al naso delle au- 
torità governative, mostra che il mondo ha 
camminato a passi di gigante, per la via del 
progresso. 

Un tempo, î patrioti cospiravano în se- 
greto, e, per fare l'Italia, rischiavano il capo. 
Ora, nessuno rischia nulla per disfarla. Ogni 
cittadino è libero di attentare pubblicamente 
alle istituzioni che ci reggono. 

Sia data di ciò lode a chi tocca, ossia al 
governo riparatore, e principalmente all’a- 
mico degli amici, l'onorevole ministro Zanar- 
delli. 


nasa 

Un bollente Achille ha pubblicato stamani 
in due diversi giornali un’identica sfuriata 
contro Fanfulla per un articoletto di cronaca 
sulla famosa urna d’oro di Traiano. 

E credendo di avere messo la mano sull’au- 
tore dell’articoletto, si abbandona a degli ap- 
prezzamenti personali che non hanno nulia a 
fare colla questione. 

Quanto alla discussione accademica, non ho 
molto a dire: 

Il bollente Achf//e trovi l’urna d'oro e poi 
ne riparleremo. 

Quanto al resto, faccio due semplici osser- 
vazioni : 

1° Che un articolo pubblicato in un gior- 
nale è sempre roba del giornale stesso — specie 
quando non è firmato. — Anche in questo caso 
la legge proibisce la ricerca della paternità. 

2° Che Cicerone ha detto: Carere debet 
omni vitio qui în alios paratus est dicere. 

E basta! 


Li Pari sa 

Sin qui la Verità visse relegata in fondo di 
un pozzo. 

Dimora comoda e fresca în tempo di ca- 
nicola. 


lo ce l'avrei lasciata per qualche giorno 
ancora. Ma?un giornale della sera, non so 
perchè, ne l'ha fatta uscire ieri sera, e, im- 
poste l'una sull’altra quattro colonne, la co- 
strinse a salire, lassù, in cima. 

Vi fa la figura di san Giovanni Stilita. 

Pali 
Ebbene: anch'io ho voluto vederla; anch'io 


ho letto quell'articolo, che porta in fronte 
Vetichetta: La verità sulla nostra politica 
estera. 

E dico: 

Sin che risiedeva nel pozzo, la Verità * 
si vedeva dal sopra în giù; adesso... 

Esposizione compromettente. 

Diverso il punto di vista; identici gli in- 
convenienti. 

La troppa altezza ce la mostra male. Sotto 
Y'illusione ottica degli scorci non vediamo che 
una figura tozza, rattrappita, in cui le varie 
membra si confondono e presentano degli ef- 
fetti ridicoli ed anche arrischiati. 

* 
x>* 

E poi chi vi assicura che quel fantoccio 
collocato lassù sia proprio la Verità? 

Il culto delle imagini ha i suoi inconve- 
nienti. Hum! S'ha un bel dire: la tale statua 
rappresenta il talo santo. Ma, in onta alle 
prove dateci dalla critica artistica e dalla 
tradizione della sua autenticità, il san Pietro 
di bronzo della omonima basilica è sempre 


aospettato di non essere che un brutto Giove 
dell'èra pagana. 


sa 

To guardo e passo. 

E trovo di meglio. 

Sissignore! Trovo che oggi un po’ di man- 
cinismo è doveroso. La proposta italiana per la 
polizia del canale di Suez trionfa: l'ammira- 
glio Seymour ha chiesto al comandante del- 
l'Affondatore di mettersi d'accordo con lui 
per attuarla. 

Dunque? 

Il dunque si svolge da sè : l'onorevole Man- 
cini ha ottenuto un successo, al quale io non 
credevo. Ora comincio a credervi, e sono fe- 
lic d'essere stato colto în fallo. 

Prima l'onore del paese; poi, se c'è posto, 
il mio piccolo amor proprio. di giornalista. 

Quanto alla colonna della Rassegna... ab- 
batterla no, poichè c'è. Potrà servire per col- 
locarvi il simulacro dell'Italia iniziatrice e 
tutrice della libertà del canalo di Suez, quando 
i fatti compiuti lo avranno decretato gli onor; 
del trionfo. 


* * 
sa 

Abbiamo un nuovo verbo. Lo pesco in una 
corrispondenza da Trieste a un giornale di 
Genova. 

Il corrispondente, annunziando essere arri- 
vato colà il conte Taaffe, aggiunge: « Seb- 
bene non avesse avvisato nessuno, tutto le 
autorità corsero a salameleccarto ! ». 

Salameleccare è un bel verbo, e sopratutto 


Proprietà letteraria 
(61). 


LE SIGNORE DI. CUANBLAS 


{dl Constant Guéroult — Traduzione di lasco) 


Appena la contessa di Chamblas fu convinta 
che la giustizia continuerebbe l’opera sua, ella 
Prese le sue dinposizioni, aiutata da Maria Bou- 
don il cnî attaccamento non si smentì un solo 
giorno. 

Era principalmente contro le signore di Ta- 
rade che bisognava agire. 

La signora di Tarade, rimasta vedova, giova- 
nissima, si era ritirata a Monlins, presso suo 
fratello, il signor Tarchy di Marcellange. 

Entrambi avevano mostrato sin dal principio 
tanta attività ed una così incrollabile fermerza 
che fa facile alla signora di Chamblas d’insi- 
nugre ch’essi erano spinti dall’odio e dalla cu- 
pidigia, 

La contessa fa così abile ch’ella persuase varie 
Persone onorevoli. 

Delle pratiche furono fatte presso la signora 
di Tarade e presso il signor Tarchy di Marnel- 
lange, per indurlia rinunziare al loro intervento 
Ne! processo, in qualità di parti civili. 

Essi rifiatarono di ascoltare checchessi 

— Bisogna che nostro fratello sia vendicato 
= dicevano. — Il sangue vuole sangue! 

Allora, ad istigazione della contessa, tutte le 
case della buona società di Moulins, si chiusero 
Per loro. 

Essi erano come de’ paria, nella città; i Joro 
antichi amici non li salutavano neanche più. 

Non importa! essi erano rostenuti dalla giu- 
stizia della lero causa 6 dalla loro coscienza, o 
Verseverarono. 


La contessa di Chamblas era informata giorno 
per giorno di ciò che avveniva a Moulins. 

Un giorno che si era sfogata in escandescenze 
contro la signora di Tarade e contro suo fratello, 
Maria Boudon le disse: 

? — A che coss serve lamentarsi così? Bisogna 


— Agire! E come? 

— Non lo so. Ah! se fossi a Moulins! 

— Ebbene? 

Maria Bondon guardò la sua padrona in volto... 
Le due donne si erano comprese. 

‘Alla sera stessa, Maria Boudon partiva per il 
capolnogo del dipartimento dell'Allier. 


IV. 


È facile indovinare ciò che Maria Boudon an- 
dava a fare a Monlins, essendo capace di tutto, 
come risulta dal proceaso. 
| Maria Boudon aveva l’intenzione di disfarsi 
— anche con un delitto se fosse stato d'uopo — 
degli accaniti avversari delle sne padrone. 

Appena si avvidero delle mene della signora 
di Chamblas, essi si rassegnarono a vivere soli, 
mandarono via i servi © si chiusero in casa, 
come dentro uns fortezza. Essi fecero coprire 
di ferro l’uscio di strada e mettere delle inferriate 
& tutte le finestre. 

* Non assivano mai se ‘non insieme ed armati 
di pistole e di pugnali. Nessuno entrava nella 
Joro casa, eocetto i pochi amici rimasti loro fe- 
deli. 

: Coeì, quando Maria Boudon arrivò a Moulins, 
malgrado tutta la sua abilità, uon potà pene- 
trare presso la signora di Tarado © il signor di 
Marcellange. 

Essa gironrò lungo tempo intorno alla loro 
casa, press informazioni salle abitudini del fra- 
telo e della sorella della vittima, © allorchè fa 
donvinta cite non poteva nulla contro di loro, 


ritornò tristamente al Py a render conto della 
sua sconfitta alla contessa. 

Inutile dire che la signora di Chamblas ebbe 
‘una crisi spaventevole d’imprecazioni e di fa- 
rore. Ma la signora Teodora e Maria Boudon 
cominciavano già ad abituarvisi. 

Convinta che non poteva nulla contro la si- 
gnora di Tarade e suo fratello, la contessa 
tentò on’altra macchinazione. Ella si sforzò di 
impedire alla giustizia la continuazione del pro- 
cesso penale. 

Sì, ella ebbe quest'audacia. Ma falli compl 
tamente. Malgrado la sua influenza e il suo cre- 
dito, malgrado i suoi protettori, un delitto era 
stato commesso, il colpevole doveva essere pro- 
cessato © punito. È 

E giasto rendere omaggio agli uomini ener- 
gici 6 coraggiosi che aintarono la signora di Ta- 
rade a neutralizzare le odiose mene della con- 
tessa. In prima linea bisogna citare il signor 
Martin (del Nord), allora ministro della giustiz 
e il signor Meilhenrat, deputato dell'Allier. 

La signora di Tarade aveva avato un’udienza 
dai ministro. Il signor Martin (del Nord), col- 
pito da tanto coraggio e da tanta vigoria mo- 
rale, rivolse alcune parole di simpatia alla gio- 
vane vedova, consigliandole, nell'interesse della 
sus salute e del suo avvenire, di non pigliar la 
faccenda con troppo calore. 

La signora di Tarade sussultò, come se fosse 
stata colpita nel cuore. 

— Signor ministro — ella disse — noi non ci 
riboseremo mai prima che nostro fratello sia 
vendicato. L'altro mio fratello edio possediamo 
circa 600,000 franchi; e li spenderemo tatti în 
quest'opera, sino all’ultimo soldo, se sarà ne- 
eessario. Noi moriremo forse prima di ottenere 
il nostro scopo; ma almeno avremo fatto il no- 
stro dovere sino alla fine, 

Ebbene, malgrado questa energia sovrumana, 


un verbo “ rito, non c'è che dire; è una: 
scoperta arà epoca nel giornalismo. 

Ah! que. corrispondente triestino scrive un 
italiano molto slavato. 


, ARS IO 
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DALL’EGITTO 


Alessandria, 17 agosto. 

Gli avvenimenti piùimportanti di queati giorni 
sono faor di dubbio il decreto del kedi 
guardanto il canale e l’arrivo del comandante 
generale della spedizione, sir Garnett Wolseley. 

Il decreto del kedive cho autorizza l’ammira- 
glio ed il generale inglese, incaricati di rista- 
bilire l'ordine in Egitto, ad occupare i punti del 
canale marittimo che crederanno necessari e che 
minaccia le conseguenze più grati a quelli che 
vi faranno opposizione, è un vero colpo di mauo. 
Si sa bene cho il Kedivo noa è più padrene 
della propria volontà, ma buttare così all'im- 
provviso în faccia alla conferenza che sta sta- 
tuendo sul modo di sottrarre il canale alle e- 
ventualità della guerra, un deereto di tal fatta, 
se è una manovra abilissima da parte degli In- 
glesî, è un atto che può avere lo conseguenze 
più gravi per l'avvenire del giovine sovrano : 
a mio parere, per maneggiare la spada di Brenno, 
bisogna essere prima di tutto Brenno. 

I Francesi di qui re vanno in visibilio. Essi 
ritengono il decreto un sonoro schiaffo dato al 
vieuz imbécile, e so la godono ! 

Come sapete, per loro, adesso, il vieuz imbé- 
cile è Ferdionado di Lesseps ! 


DK 


Il generale Wolseley è arritat» ieri l’altro a 
sera col Calabria con un brillante seguito di 
ufficiali © della cavalleria (Honsohold Csvalerie). 
Jori mattina si portò a far visita al kedieP, che 
glio la restituì oggi a bordo del Salamis, ac- 
compagnato da Tala pascià. 

Non ho ancora potato vedere l'illustre gene- 
rale: è occupatissimo ed è quasi sempre fuori 
in ispezioni: so però che sì è convinto ds uomo 
di spirito che bisogna mettere a dormire la sua 
profezia che tutto doveva essere finito per i1 15 
settembre, e che si devo invece prendere la cosa 
più sul serio di quello che si credo, e, giadieati 
insufficienti i mezzi di cui dispone, ha telegra- 
fato subito per nuovi rinforzi. 

Infatti gli arabisti aumentano di numeroe di 
audacia ogni giorno ; vi ho già parlato delle di- 
fese 6 doi campi organizzali da Mahmud pascià 
Sami nella parte orientalo del Delta coi suoi 
25,000 uomini. 

Dalla parte di qui, se prendete in mano una 
carta del Basso Egitto vedete come per pene- 
traro nell’ interno bisogna impadronirsi del 
trisngolo formato dal ramo nilotico di Rosetta, 
dal Mediterraneo e dalla ferrovia, triangolo che 
ha il suo vertice a Kafr-el Zaiat, tosta di linea 


malgrado questa passione ardente che avrebbe 
sollevato delle montagne, poco mancò che il pro- 
censo penale pigliasse un’altra piega da quella 
che noi conosciamo. 

La signora di Tarade e il signor Tarchy di 
Marcellange stentarono a trovare un avvocato. 

Durante più di tre mesi, essi cercarono do- 
vanque un uomo abbastanza coraggioso per af- 
frontare l’odio della signora di Chamblas e del 
clero. Più di venti avvocati ebbero il loro in- 
cartamento fra le mani, senza osare incari 
di sostenere l'intervento della parte civile. 

Gli uni non credevano aver la forza di lottare 
contro gli avvocati eminenti che dovevano di- 
fendere Besson. © rinunziarono alla lotta; gli 
altri erano realmente convinti che la signora di 
Tarade era ingannata dall’affotto che aveva per 
sno fratello ; alcuni temevano di compromettere 
il loro avvenire. 

Infine, l'avvocato Bac, dopo avere esaminato 
bene l’incartamento, promise d’incaricarsi della 
faccenda ; vi s'impegnò tutto, e, como si è visto, 
non mancò un solo momento alla promessa. 

Si deve a lui, è permesso dirlo, se la respon- 
sabilità morale della contessa fu stabilita nel 
dramma di Chamblas. 

L'avvocato Bac voleva andare anche più lon- 
tano della signora di Tarade; egli non voleva 
citare nà la contessa di Chamblas, nè la signora 
Teodora come testimoni ; voleva invece mostrare 
la loro colpabilità alla giustizia, in modo che si 
fosse costretti a metterle în istato di arresto. 

La signora di Tarade vi si rifiutò ; essa non 
aveva altro scopo se non quello di obbligare la 
signora di Chamblas © sua figlia a nascondersi, 
a lasciare il paese. 

Si sa ch’ella vi riuscì. 


Ma ritorniamo al Puy, presso la signora di - 


Chamblas che era l'anima della lotta tenebrosa 
sostenuta per così lungo tempo contro la giu- 
stizia © contro la verità. 

(Continua) 
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fiuviale e ferroviaria per l’interno, Ora il ramo 
del Nilo è in mano di Araby che ha Rosetta: il 
lato del Mediterraneo è da lui tutelato col campo 
di Ramleh e colla fortezza di Aboukir, ela linea 
della ferrovia, che sarebbe la lineala più breve, 
è difesa dai tro campi trincerati, Kafr.el-Dawar 
Damanhour, Tell-Barudi, e dalle lineo di bat- 
taglia scaglionato fra Alessandria ed El-Beda. 

Di pià, lungo quella linea, vi sono numerosi 
Kom, vale a dire elevazioni isolate, naturali od 
artificiali, riparo antico dei fellah durante le 
inondazioni: questi Kom sì contano.a centinaia 
© la maggior parte vennero ridotti ad opere di 
difesa e muniti di cannoni. In un paese piano 
come un biliardo, paludoso e fecilmente inon- 
dabile, quei Kom possono diventare terribili. 
Aggiungete infine gli argini dei canali che per 
lo sterro ed il dragaggio annuale formano lun- 
ghe © formidabili cortine di quattro ad otto metri 
di elevazione. 

Ma vè da contare inoltre il materiale ricco e 
di ultima fattura di cui dispone Araby; cannoni 
d'acciaio, cinquantamila facili Remington, cin- 
quanta milioni di cartuccie e mezzi per fabb 
earne settantamila al giorno, eccellenti arti- 
glieri, ufficialità piena d’ardore, ed allora non vi 
meraviglierete leggendo sui giornali che tutti i 
giorni gli arabisti inquietano gli avamposti in- 
glesi © nell'apprendere cheil generale Wolseley 
vuole essere.ben preparato avanti di decidersi 
al primo attacco serio, 

Tutto questo vnol dire che passerà del tempo 
prima che possiamo rivedere Cairo. 


P8. Ricevoin questo istante una lettera dal Cairo: 
avendo Araby richiamato le truppe che vi si tro- 
vavano, quel prefetto ha disposto perchè gli Eu- 
ropei rimasti abbiano a partirsene: non potendo 
più tutelarli, intendo scaricarsi d'ogni responsa- 
bilità e li spedirà sotto scorta ad Ismailieh. 

Fr. 


VITTO PITAGORICO 


Un medico napoletano, il signor Nicola Pa- 
risio, ha ripubblicato, corredandolo di una 
dotta prefazione, il discorso di un altro me- 
dico napoletano” del secolo passato, Antonio 
Cocchi, sul Vito pilagorico. 

La cucina di Pitagora non era delle più 
succolenti: fotum olus (tutto legume). Così 
Orazio ne riassumeva il menu. 

Chi ci sta, me lo faccia sapere. Vorrei vi 
dere sorgere anche in Italia, come negli Stati 
Uniti, nell’Inghilterra ed in Germania. dove 
sono în fiore, una scuola di vegetalisti. 

E vorrei vederla sorgere anche per riven- 
dicare all'Italia, cui spetta, la gloria del primo 
esempio. 
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Lo so: un pranzo derbe e di latte ripugna 
agli stomachi abituati alle bistecche e ai mac- 
cheroni grassamente insugati. 

Ma l’economia della vita, ne fanno fede a 
due voci il Cocchi e il Parisio, non ne soffre 
punto punto. 

Nell’ordine politico poi il vitto pitagorico, 
senza che ce ne fossimo accorti, 0, meglio, 
senza averne trovato il nome giusto, è già 
entrato nelle consuetudini di molti governi. 

Testimonio la Grecia che, nel banchetto po- 
litico di Berlino, si contentò d’un’insalata 
mista epiro-tessala e di Mezz...ovo. 

La cucina di Pitagora, seguìta in ciò dalla 
Chiesa nelle prescrizioni sulle vigilie, non e- 
sclude le ova. 
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Quanto all'Italia, si può dire che la tradi- 
zione pitagorica essa l'abbia ripresa giusta il 
giorno in cui, chiamata a sedere al banchetto 
delle nazioni, avrebbe potuto cavarsi la voglia 
di più grassi alimenti. Inutile rifare la storia 
de’ suoi pranzi quotidiani : erba e niente altro 
e, per giunta, erba trastulla. 
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Ma la ripubblicazione della Memoria del 
Cocchi ha, ciò non ostante, un interesse di 
attualità elettorale. Siamo alla vigilia delle 
agapi dell’urna, vere orgie di roba indigeri- 
bile, adulterata, rimpasticciata. 

Sentireto che razza di menu! 

Ferrovie e commende, scuole e stalle, cioè 
posti alla greppia; oro libero da ogni forzo- 
sità e libera miseria; piccolezze presenti e 
grandezze future; sovranità popolare e voto 
a parola d'ordine e per consegna di partito ; 
corazze per le navi e... cappellini d'ultimo 
figurino per la signora del grande elettore 
del collegio ; fuznels sottomarini e strade bene 
inghiaiate a beneficio di chi non ha scarpe; 
spalline territoriali e ciondoli: ponti e cam: 
panili: insomma, tutto l'orto di Priapo, tutta 
l’arca di Noè sotto le cento forme e’ nelle 
cento salse inventate dai Vatels della politica. 

Parlo dei Vatels e dovrei dire dei candi- 
dati. Ma già un Vatel che si rispetti veste 
sempre di dianco. 

Il colore c'è. 


Intanto gli Inglesi non sò ne stanno oziosi 
tatti i giorni arrivano truppe: ultimamente î 
volontari maltesi, e lo spettacolo del porto, la 
notte; quando la luce elettrica piove dagli al- 
beri dei trasporti su tatto quel movimento di 
uomini, di animali, di materiale, è maraviglioso. 
Gli Inglesi devono provvedersi di tutto dal di 
fuori, mon essendovi în città nè viveri, nò fo- 
raggi: quanto all'acqua è fabbricata cotidiana- 
mente a mezzo di potenti distillatori. 

Le truppe sono sempre in moto, sia per cambio 
di posto, per esercizi o per riviste, mentre gli 
ufficiali fanno rilievi e studi. Nelle ore libere, 
sbornie da sbalordire Noè stesso e l'eccesso fa 
tale che il comandante la piazza dovette proibire, 
sotto pena di chiusura, agli esercenti di fornire 
liquori ai soldati: ora lo spettacolo di soldati 
ubriachi per le vie non è più coeì frequente, ma 
quando una pattaglia pensa di non osser vista, 
scantona rapida con armi e bagaglio entro un 
baccalino @ là si ricatta. 


Da qualche giorno le colonie tutte e la colonia 
Italiana in ispecie sono in grande emozione. Il 
tenente Paolucci della Castelfidardo, sceso a terra 
Iunedì, è seoi . Tutto lo zelo delle auto- 
rità, i promt promessi, i castighi minacciati, non 
hanno dato alcun risultato : forse il giovane uf- 
ficiale si sarà lasciato tentare da qualche avven- 
tura, e le avventure în Oriente costano spesso la 
vita. Tutti si domandano se proprio non si ha 
da saperne più nulla, e se il risultato della le- 
sione, che si è voluto dare agli indigeni col bom- 
bardamento d'Alessandria, è quello di vederci 
sparire la gente sotto gli occhi a quel modo. 

Io spero che allora che riceverete questa mia 
{1 telegrafo avrà già tranquillste le ansietà delle 
colonie e della famiglia del Paolucci, od avrà 
già annunciato la esemplare punizione dei col- 


pevoli. 
DZ 

L'ingegnere Ulisse Calvi ha avuto la buona 
idea di pubblicare una carta delle caso bruciato 
nello nefaste giornate di luglio: quella pianta, 
dove i locali distratti sono segnati in rosso, mette 
i brividi a vederla, ed è un documento storico 
della più alta importanza. 
essa rilevo che gli stabili incendiati sono 
51 su una superficie complessiva di. metri qua- 
drati 96,709. Oltre a. questo si contano più di 
cinquecento appartamenti saccheggiati. 

Il danno si fa sommare A circa mezzo mi- 


liardo ! 
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! Martedì, all'occasione del Bairam, vi fu il so- 
lito ricevimento a corte: si era in piccola tenuta 
© non in gran numero, e tutto sommato non era 
là il luogo dove, chi ne avesse avuto -.bisogno, 
avrebbe potuto trovare un po’ di gaiezza: Viera 
anche Cherif pascià, che ebbe un lungo colloquio 
con Sua Altezza. 

Si dice siasi trattato del richiamo di Riar pa- 
scià, visto che Cherif non pare disposto ad as 
sumersi la briga del potere. Riaz pascià ha la- 
sciato molte antipatie in paese e dato esca ad odî 
profondi: a noi Italiani è avverso. Tattavia 
debbo confessare che in dieci anni, dacchè abito 
l'Egitto, ho constatato che Riaz, sia caso, sia 
fortana, sia capacità che abbia saputo modesta- 
mente sottrarsi ad ogni constatazione, è il capo 
di gabinetto sotto eni, senza tanta prosopopes ed 
aria da nomo di Stato, le cose camminarono un 
po’ chiare e si è venuto a qualche risultato. 

Che Jehova che ha adorato prima e Maometto 
al quale si è convertito di poi (Rias è nn ebreo 
rinnegato... brutto passaporto) lo siutino se 
viene, non & faro qualcosa di bene, perchè gli 
Inglesi ci penseranno loro, ma ai impedire che 
si facciano delle bestialità. 
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E vi sentireste capaci di cacciarvi in corpo 
tutta quella roba? 

L'ho detto: è roba di mera apparenza: 
pasticci e starne di cartapesta, di cui ogni 
gramo capocomico è largamente provveduto 
per i pranzi imaginari della scena. 

Pitagorismo, o lettori, Pitagorismo ! 

Non ci farà un sangue eccessivamente vi- 
goroso — cosa, del resto, non dimostrata, anzi 
i vegetalisti sostengono tutto il contrario — 
ma quante indigestioni risparmiate! 

E quanta serenità d’intelletti, ora anneb- 
biati dalle suddette indigestioni! 

Si narra di Newton che per tenersi in 
occhio sicuro e mente perspicace durante i 
lunghi giorni delle sue esperienze sull’ottica, 
si astenne da ogni cibo animale. 

Volete vederci chiaro anche voi nelle arduo 
esperienze che dovrete fare per essere certi 
che le imbandigioni elettorali postevi innanzi 
sono roba genuina? 

Fatevi pitagorici. 

Io aspetto il primo giorno d’arsura finan- 
ziaria per cominciare il mio noviziato. 


Im Cipiner 
QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Blefani). 
Porto-Ssid, 24. 

L'ammiraglio Seymour, în seguito a istruzione 
pervenutagli dall’ammiragliato, ‘si è messo in 
comunicazione col comandante dell'Afondatore 
per concertare con esso e gli altri colleghi lo 
norme del servizio navale di polizia nel canale 
di Suez. 

Il comandante Manfredi ha già ricevuto al- 
l'uopo dall'onorevole ministro italiano degli af- 
fari esteri le occorrenti istrazioni..Credesi che 
queste stanno per giungere anche a tutti gli 
altri comandanti. Tutte le potenze, e special» 
mente. l'Inghilteri risulta dall'inisiativa 
dell'ammiraglio Seysigùr, sono concordi nel ri- 
“eniere che lè operazioni militari svoltesi nel ca- 


nale non debbano impedire la esecuzione pun- 
tuale delle deliberazioni della conferenza. 
Londra, 25. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

< Nelidof, ambasciatore di Russia, cerca di 
ottenere che la convenzione militare anglo-otto- 
mana sia sottoposta alla conferenza. Appena fir- 
mata questa convenzione, Nelidoff vorrebbe et- 
tenere dall'Inghilterra la dichiarazione formale 
che essa sottometterà la soluzione definitiva della 
questione egiziana alla decisione dell'Europa ». 

Londra, 25. 

Wolseley telegrafa da Ismailia : 

« Occupo la diga fra Magîsr e Mahuta con 
1,500 nomini, dopo un combattimento che durò 
tutta la giornata contro 10,000 Egiziani. Le per- 
dite nostre ascendono a sei uccisi e dodici fe- 
riti». 

Wolseley si avanzò il 25 colla prima divisione, 
una brigata di cavalloria e 10 cannoni; girò la 
posizione di Mahuta e s’impadroni del campo 
egiziano di Mahsamet, catturando cinque can- 
noni Krupp, molti facili e munizioni e 75 carri 
di provvigioni. Le perdite degli Inglesi furono 
ineignificanti. 

Wolseley marcierà oggi sopra Kassassan. 
Questa posizione assicurerà il passaggio delle 
trappe attraverso il deserto fra Inmailia ed il 
Delta del Nilo, 

Seymour organissò un servizio di barche sul 
canale di acqua dolce per provvigionare le 
truppe. 


aveva seguito col passo leggero del suo piede 
scalzo, a distanza, tacito, discreto, ma sicuro che, 
prima o poi, sarebbe venuto per me un mo. 
mento di debolezza, per lui un'occasione di bu- 
scar qualche soldo. 

Col-guaglione, cho mi guardava in aria di rim. 
provero e di perdono ad un tempo, ci siamo in. 
tesi subito. La casa di Don Cirillo non è quassù, 
è-alla marina, più in là della stazione, ed ecco 
che ridiscendiamo in direzione opposta a quella 
segulta nel salire. A dire il vero, quella gianta 
di cammino, che mi cresceva la dose di un ap. 
petito senza soluzione prevedibile, più che mo- 
lesta, mi riusciva gradita. Michetti, un grande 
dell’arte, ha, dicono, i suoi giorni di cattiva 
Inna enon sempre accoglie benignamente il primo 
venuto; io' poi, uomo ignoto, apportatore di un 

forse sgradito, mi sentivo così povero 
@ inerme innanzi a lui ‘che per un momento 
avevo pensato di procurarmi l'appoggio di un 
nome noto. 

Ma no, ripensandoci, trovo che il guaglione 
mi presenterà meglio di chicchessia : egli mi 
addita la casa da lontano: laggiù, a sinistra, 
quella bianca fra gli olivi: e prosegue ardito 
mostrando un pennencello bianco appunto come 
un vero araldo. Guaio che, in Inogo di sven- 
tolarlo davanti, egli lo fa penzolare di dietro, 
e, che sia bianco, aimd ! è pur troppo un ag- 
gettivo del solito linguaggio convenzionale. 

Gianti alla porta di casa, una vecchia con- 
tadina mi dice che c'è e che 2° messo a tavola 
proprio allora, ed io frugo tutte le tasche cer. 
cando una carta di visita fe riesco infine a rae- 
capezzarne uns, la quale stava lì per memoria 
di un giorno men triste degli altri, o.di una 
gita dello scorso autunno, colle ore di partenza 
© d'arrivo e i nomi delle stazioni scrittivi sopra 
colla mis spasmodica scrittura. 

Oh se Michetti sapesse quanto mi era caro 
quel biglietto tutto sgorbi! ma non mi pento 
di averlo speso in simile incontro, tanto più che 
Veffetto fa pronto e felice. 

Ecco un passo frettoloso che scende le scalo; 
è lui tatto sorridente e: venga, venga, mi dice; 
ba appetito ? Se ho appetito ? dica che ho fame, 
rispondo io. Ed eccoci seduti a tavola col Bar 
bella e con due amidi. 

Oh questi tipi d’artisti naturali e spontanei, 
come rallegrano l'animo, come divagano piace- 
volmente l'occhio avvezzo ai tipi duri, impet- 
titi, convenzionali di tutti i giorni, a questa 
gente: che non sa parlarvi d'altro che di poli 
tica, d'affari o di rancori! 

Una colazione fragale, cui faceva onore un 
appetito campestre, eraimbandita în una stanza 
nella quale v'era di tatto alla rinfusa : berri a 
tempra del Michetti, creto del Bardella, attrezzi 
d'artista e arnesi di casa, fiori, frutta, lib:i, 
giornali e un piano per Tosti che, di quando 
in quando, vien terzo in questo solitario e sin- 
patico nido dell’arte. 

Di lavori del Michetti io ne ho visti pur troppo 
pochi e pochi, dirò meglio, nessuno; ve n'era 
N da vedere, sebbene dalle muraglie pendes- 
sero in gran numero abbozzi che chi sa quanti 
pittori vorrebbero aver fatti per quadri; io 
mirava dunque e mi studiava l'artista che in 
fatti corrisponde perfettamente alle proprie o- 
pere. 

Paolo Francesco Michetti, Cicillo della Ro- 
mana, come lo chiamavano a Tacco, è un bel 
giovane di fisonomia vivace: ma dolce e, sopra 
tutto, mobiliesima; ha una voce carezzante e due 
grandi occhi che si fiseano gnardando intensa- 
mente, poi divagano a un tratto o si chinano 
come stanchi. L'impazienza, sentimento ch'io 
direi quasi divino, perchè rivela un’aspirazione 
infinita, parmi il tratto caratteristico di questa 
pretta natura d'artista. 

Un amico mi diceva nn giorno che Michetti è 
lo Stecchetti della pittara, e, veramente, l’ano 
© l'altre stampano grandi orme e grandemente 
diverse dalle comuni, ma la somiglianza non è 
che apparente e il paragone non regge. 

Vero è che di Stecchetti potrebbe dirsi ciò che 
dico il Siciliani di Rousseau, cioò che in Ini vi 
sono due uomini e, parlandone, bisogna guardar 
bene a quale dei due si accenna; vi è lo Stec- 
chetti del Canto dell'odio e del Dies ira e vi è 
quello del sonetto: 


Alessandria d'Egitto, 26. 
Dicesi cho Araby passià pose una taglia sulla 
testa di Lesseps; sotto pretesto che egli ven- 
dette il canale di Suez agl’Inglesi. 
Riaz pascià, per entrare nel ministero, vor- 
rebbe abolire la Camera dei Notabi 


TRLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 26. 

Cherif pascià e Riaz pascià non sono d'ac- 
cordo sull'opportunità di convocare la Ca- 
mera dei Notabili. La formazione del nuovo 
ministero è ritardata appunto da queste di- 
vergenze. Riaz pascià vorrebbe lo sciogli- 
mento della Camera. 

Gli indigeni facoltosi si mostrano renitenti 
a rientrare ad Alessandria. Vi affluiscono in- 
vece gli Europei. 

In città regna grande miseria. 


Una visita a Paolo Francesco Michetti 


Dagli Abruzzi. 

Era un bel mattino d'inverno come ve n’ha 
qui in questa terra prediletta dal sole, dove 
poco cibo basta a sostentare il corpo e pochi 
panni bastano a ripararlo, o dove quindi l’avita 
condanna alla fatica ottiene una dimionzione di 
tanti gradi da ridursi quasi a nulla, con tanto 
gusto degl’indigeni quanto rammarico dei filo- 
sofi e degli economisti d’ogni altro paese. 

Un raggio di sole, di vero sole caldo e ri- 
dente, dopo avere svoltato chi sa quante canto- 
nate, venne, con mio grandissimo stupore, ad 
infilare la finestra dello stanzonea pian terreno, 
burbero e muffito, ch'io avrei giurato fosse ti- 
volta a tramontana e dove da più giorni, ‘per 
sel o sette ore al giorno, io stavo... oh, l'im- 
prudente! vi ho quasi detto che cosa stavo a 
fare in quella stanza di caserma, a rischio che 
voi, mio bel lettore (lettrici oso appena spe- 
rarne), arriceiando il naso, buttaste via il gior- 
nale dispettosamente. 

Vi basti dunque, ch'io facevo colà qualche 
cosa che faccio da più © più anni con quel cuore 
col quale il re Moro di Freiligrath batteva il 
tamburo innanzi alla baracca dei saltimbanchi; 
e quel raggio di sole, rompendo a un tratte 
l’oggia di quel malaugurato arruffio di formole 
e di scarabocchi, mi fece uscire all'aperto cam- 
minando, con un.lieto © fugace risveglio di vi- 
goria, come chi ancora ha qualche cosa da spe- 
rare, da inseguire, da raggiungere. 

Attraversai in fretta lo ottuse e Inbriche vie 
della città, feci scriechiolare sotto i miei passi 
il vecchio ponte di barche, giunai alla. stazione 
mentre il fischio prolungato della partenza si af- 
fievoliva come stanco « e gli sportelli sbatiuti & 
*l chiudere pareano oliraggi... » guadagnai il 
primo scompartimento cacciando il libretto mi- 
litare sotto'il naso dell’impiegato che, in quella 
stretta, avrebbe preteso da me un proprio e vero 
biglietto, ed eccomi in moto. 

La faccenda era bene incamminata tranne che 
non avevo fatto colazione. Era mezzogiorno. 

Francavilla a Mare, ove giunsi în dieci mi- 
nati, è un villaggio che si erge su. di un pog- 
getto sporgente nella spiaggia. come tanti altri 
di questa vaga riviera adriatica: abbellito dalla 
natura, deturpato dagli uomini, ma non tanto 
che, posto lì dov'è, qualche cosa d’attraente e 
di poetico pur non gli resti. x 

Quand’io vi giansi, un po”trafelato dall’erta, 
un po’ cormosso dall’aspettazione, mon vi si 
scorgeva anima viva ed i miei passi davano un 
rimbombo solenne sui ciottoli aguzzi e dolorosi 
delle viuzze deserte. 

Gionsi alla piasza © mi diressi al caffà; era 
chiuso. I galantuomini pransavano.. Allora.mi 
guardai intorno incerto e confaso e vidi:cià che; 
per il mio meglio; avrei dovuto vedère assai 
prima: un:guaglioneolio dall'aria-intelligente @ 
scaltrita che, fin dal mio scendere alla stazione 
mi sveva afbechiato collo eguarto Magase, ni 


< Ed anche a me da l’innocente cuva », 
del Fiore di siepe e del Congedo, ma, pur troppo, 
è il primo che sovrasta e padroneggia; i soi 
ammiratori lo.voglion così, ed egli ‘stesso, che, 
nell’ode. Wiener but, con impronta sua propris, 
di aveva quasi ridata l'Amica lon'ana, trascinata 
da quella ‘maledetta voce dell'odio, oltrepasss 3 
bello studio i confini del bello e del gentile €, 
perchè f poefini morali e purgativi si tappano le 
orecchie scandalissati, ei ci piglia gusto e canta 
Todor di carne e di salute, tanto. da parere ® 
volte un beccaio, a volte perfino Renzo che, r0- 
tando il cencio degli appestati, tien lontani i 
nemici. 

L’arte del Michetti non ‘trancende ‘a tali in 
temperanze, nè vuol stravincere per istizza verso 
1 contrari. Caratteristica per eccellenza essa non 
eccede nel carattere, nà dà nei fremiti e nelle 
smanio come quella. di tanti contemporanei vaghi 
di afferrarti. l’attenzione coll’effetto, coma il chi- 
rurgo ti afferra le carni colla tenaglia. 

Vedete ‘suoi soggetti» La dominica delle 
palme, L'ottava, I morticelli, Le pescatrici di 
felline; sono sempre le armonie della natars, è 
la pate sulenne dei campi, è l'ingenuo amore 
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villereccio che li ispi 

maniera, ad una intonazione vigorosa, giovanile, 
vriginalissima, troviamo sempre congiunta una 
condotta delicata © fina. Che grazia in quei volti 
di donne e di bambini, che perfetto sentimento 
della natura, che giusta misura dell’arte! 

Veramente i lavori a tempra esposti a Milano 
panno scorso hanno fatto gridar parecchi, quasi 
fossero una soverchia confidenza col pubblico, e 
in questi, non v'ha dubbio, bisogna guardare al 
carattere più che alla finitezza. Ad altri, simili 
provo sarebbero arrischiate, forse fatali, non a 
fui; esse ci dànno, a mio parere, l’espressione 
più viva di quella sublime impazienza che vi di- 
cera poc'anzi, @ per la quale egli non ha mai 
potnto percorrere da cima a fondo una mostra 
d'arte. 

Così un sommo scrittore svolge solo il filo 
principale della favola e lascia a chi logge, se 
an poco artista anch'egli, lo svolgimento dei 
secondari. 

È verista Michetti? Sì, lo è, perchè non vuole 
l'arte nata e cresciuta entro l'accademia, come 
i bachi da seta entro l’inenbatrice, ma la vuole 
nata e cresciuta al sole dei liberi campi, perchè 
rifagge da un lavoro di pazienza cappucinesoa, 
che fs lecito ad uno sgobbone, se occorre con 
quel che segue, di agguagliare un genio, qua- 
draplicando lo sgobbo; ma egli non ha bandito 
il bello per essere verista, e non ha posto in 
Inogo di esso il brutto e l'osceno : è verista come 
Dandet, non lo è come Zola. 

Costantino Barbella, fratello d’arte del Mi- 
chetti, aveva più di Ini di che appagare la mia 
curiosità. Sedusione, gruppo non ancora noto al 
pobblico a quanto parmi, e destinato, come gli 
altri suoi, sd essere fuso in bronzo, ha una ele- 
ganza di forme, una potenzà di sentimento nei 
volti del giovane ‘e della faneiulla abbracciati 
che non ti par creta, ma pittura, non pittura, 
ma vita © palpito. 

Un altro gruppetto originalissimo è quello di 
una giovane coppia che, col capo in parte ascoso 
dall’ombra di un cesto, si scambia un bacio. 

Povero Pompiere buon’anima, che avresti detto 
per dirla grossa, di questa successione di sog- 
getti? Seduzione © in-cesto! 

Ma qui, secondo me, l’autore l’ha sbagliata 
volendo riprodurre, come ha fatto; il gruppetto 
col cesto non più capovolto, ma diritto ; le mani 
della fanciulla ci hanno guadagnato di eleganza, 
ma l'ombra protettrice del bacio se n'è ita, e 
con essa il concetto. 

Poi vera La canzone d'amore, già nota e fe- 
licissima ispirazione abruzzese, mentovata dal 
D'Annunzio nel suo Fra Lucerta, poi un Bi- 
richino che ha tocca una sassata in un ginocchio 
© si china piangendo, poi altri parecchi gruppi 
e figure. 

Il Barbella è fecondo -come il suolo del suo 
bel paese, e la creta dalle sue mani esce per- 
fetta; non abbozza, finisce, e finisce senza lec- 
cature © senza piccolezze. 

Che poteva io aspettarmi di più dalla mia 
escursione artistica? una tazza di buon caffè ed 
un sigaro completano quello stato di benessere 
che mi viene dal senso dell’ammirazione appa- 
gato... Ah giusto, dimenticavo lo scopo della mia 
visita! Ero venuto a chiedere un favore a Mi- 
chetti a nome di un amico giornalista ed ho sfon- 
data una porta aperta, perchè il favore era fatto 
di già. 

Ormai la cosa è passata ‘nel campo dei fatti, 
anzi è divenuta vecchia. Osservaste a capo d’anno 
la copertina di un volume cheottenne un grande 
successo ? quella testa colossale che, fatta d'in- 
chiostro, diffonde intorno i raggi d’oro a achiarir 
l’erta per la quale salgono i focosi cavalli, è una 
fantasia nata sulla spiaggia di Francavilla, © 
quando io vi giunsi era stata spedita allora al- 
lora, 

Il treno sta per ripassare, ma io colgo a vole 
quel po’ di vigore e di emitusiasmo che ha saputo 
ridestare in ‘me uns «lì bella mattinata e, #0. 
compagnato un tratto dai simpatici artistici, pi- 
glio bravamente la via provinciale, attraverso 
la poetica selvetta di pini che il regolamento 
forestale ha condannato a sparire, e, gaio come 
ai miei bei tempi, torno a... all'articolo 188 del 
Codice penale per l’esercito. 

fGiulio 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 agoste. 

Teri, festa di San Luigi, è stato celebrato un 
servizio solenne nella chiesa di San Luigi dei 
Francesi. Officiava monsignor Samminiatelli, 
grande elemosiniere del Papa, ed assistovano 
alla fanzione, în posti riservati, il personale delle 
duo ambasciate di Francia, i pensionati di villa 
Medici, una parte della colonia francese, i membri 
dell’amministrazione delle opere di San Luigi, 
i frati delle scuolé cristiane, e un certo numero 
di seminaristi e di religiose. 

Prima del 1870, il Papa netta giornata di isti, 
andava tutti gli anni alla chiesa. di San Luigi, 
dove era ricevuto dall’ambasciatore e dai rap- 
presentanti del clero francese. Era la sola chiesa 
nazionale straniera che il Santo Padre onorasse 
di una visita officiale. 

* 

Ieri, alle 3 pomeridiane, il‘professore Edoardo 
Rebaudi, a nome del professore avvocato Vecchi 
(it nostro Jack la Bolina)' del sno fratello signor 
Leonello, hà consegnato all'assessore Placidi, rép- 
Ppresentantò'del comane di” Roma, ‘ls rhppà che 
fa usata per molti anti dal generale Garibatiti 


nei suoi lavori agricoli, e che questi ucnò 81 
padre degli offerenti fa colonnello Vecchi, Ta- 
sieme alla zappa ha pure consegnato l’antografo 
della seguente lettera che il generale scriveva 
di proprio pugno al fa colonnello Vecchi. 

< Mio caro Vecchi, 

<'In ricambio della zappa nuova che mi avete 
spedito, io vi mando quella di cui da molti 
soni mi servo qui nei lavori rurali. 

< Poichè è il piacer vostro, serbatela a chiara 
testimonianza del ‘mio antico e’ costante pen- 
siero: qual'è che gli uomini meglio avvisati do- 
Yrehbero usare quel prezioso metallo che è il 
ferro, non per uccidersi scambievolmente, sib- 
bene'per procacciare all'imana famiglia una 
somma maggiore di prosperità. 

« Con affetto 

< Vostro 
Groserra GARIBALDI. > 
< Caprera, marzo 1861. 

11° commendatore avvocato Piscidi ha espresso 

Al signor Rebaudi vivi ringraziamenti pei fra- 
telli Vecchi a nome della rappresentanza comu- 
nale per il loro atto generoso ed ha dato ansì- 
curazione che tali preziose reliquie saranno con 
le altre gelosamente custodite nell'apposito mu- 
seo, stabilito nel palazzo capitolino detto dei 
Conservatori. 

A quest’atto sono*stati presenti i signori as- 
sessore cavaliere dottore Serafino Gatti, il se- 
gretario generale del municipio cavaliere avvo- 
cato Valle ed il capo del gabinetto signor Curzio 
Colombo. 

* 


E tornato a Roma da Civitavecchia l'onorevole 
prefetto senatore Gravina, 


* 

I municipio ha ceduto alla Società dell'Asilo 
d'infanzia Umberto I, untratto di terreno, perchè 
essa vi costruisca il suo istituto. Il contratto di 
cessione sarà firmato quanto prima. 


» 

Quest'anno, nella stagione di autunno avremo 
a Roma due grandi spettacoli di musica. L’im- 
presa'del testro Costanzi equella del teatro Ar- 
entita si sono messe in gara a chi presenterà 
al pubblico attrattive maggiori. 

L'altro feri abbiamo dato il programma della 
stagione antunnale al Costanzi, la quale si aprirà 

coll’Ernani di Verdi. AllArgentina avremo con- 
tempofaneamente l'Africana colla Singer e la 
Misiani, il tenore Sani, il baritono Rolli ed il 
basso Sbordoni. 

Dopo l'Africana sarà posta in scena la Saffo, 
interprete principale la Urban; poi si daranno 
la Linda di Chamouniz e il Lohengrin con altre 
celebrità. 

Inoltre l'impresa metterà in scena due balli : 
La silfide a Pekino e Giorgio il negro. 

L'orchestra sarà diretta dal maestro Kuon. 


Programma dei pezzi musicali, che il concerto 
del 3° reggimento. fanteria eseguirà in piazza 
Colonna questa sera, dalle ore 8 1]? alle 10 112: 

Marcia — Firenso — Fabiani. 

Sinfonia op. Zampa — Hérold: 

Atto secondo — La forsa del destine 

Valtrer — Dolori 6 danze — Devasini. 

Duetto — Rigoletto — Verdi. 

Atto quarto — Jone — Petrella. 

Galop finale. 


Verdi. 


Sat Corso dall'ottico Suscipi 11 termometro 
centigrado se; iva 0j alle ,meris Le 29° 
‘all'Osservatorio ao nette i ‘termo: 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 28° 3; 
la temperatura massima fa di 29° 4; quella mi- 
nima 20°. 
«°+ Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore:8 1/2. — Andreina. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — Il veterano di 
Garibaldi — Le sponde del Po — Inno a Sa- 
tana — Now è geloso! 
MANZONI. — Ore 8 1/2. — Operetta con 
Palcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi parte da Sira l’Agostino Barbarigo 
Se ioni per il comandante dell’ PA Tor 
datore che è stato incaricato del servizio di 
polizia nel canale. 

Questo servizio sarà fatto comulativamente 
da navi delle diverse potenze, e il comando 
superiore sarà alternato fra i diversi coman- 
danti per turno. 

La Turchia non avendo navi nel canale fu 
invitata a spedirne o per lo meno ad aderire 
a quanto faranno le altre marine. 


Dallo più recenti notizie porvennte dalla Cri. 
mea risulta, che assai probabilmentela cerimonia 
inaugurale dell’ossario di. Kamara sarà celebrato 
il giorno 29 corrente. 

In seguito all’annunzio del progettato pelle- 
grinaggio il governo spagnuolo ed il: governo 
italîano sono perfettamente intesi sulla linea di 
condotta che debbono adottare. Il governo spa- 
‘gnuolò ‘permette il pellegrinaggio ‘a_ condizione 
che non assuma veste politica, ‘ed: il governo 
italiano guarentisce la piena sicnrezza e libertà 
dei pellegrini, qualora essi sappiano scrupolosa 
mento rispettare le leggi dell'ospitalità. 


‘Al'primi di settembre ' pressimo è inpettato 
aî ritorno in Roma il ministro di Prussia promo 
le Sunta Sele; stgutt Sthivar. 


XI rigalta che lo comunicazioni în vis cont. 
facaziale fatto 2*l governo francese all’amba- 
sciata italiana a Parigti occasione dello sfratto 
dato ad alcuni internazionalisti, lasciano com- 
prendere che quel governo è ben risoluty 2 nOn 
tollerare che si abusi della ospitalità per offen- 
dere le istituzioni che reggono l'Italia. 


TeLEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 26. 

La République francaise condanna l’idea di 
dare un banchetto a Lesseps, perchè un tal 

atto potrebbe essere giudicato come una pro- 
testa contro l'Inghilterra. 

Accusa Lesseps di essersi finto amico di 
Araby pascià, ma di averlo burlato allorchè 
fa in grado di mettere il canale sotto la prote- 
zione degli Inglesi interessati a conservarlo 
nella loro qualità di azionisti. 

Sì dice che sia stato espulso anche Oldoini, 
altro internazionalista italiano. 

La municipalità dell’ottavo circondario di 
Parigi si è rifiutata di prendere parte al ban- 
chetto politico che avrà luogo il 4 settembre 
per festeggiare la caduta dell'impero e la pro- 
clamazione della tepabblica: 


BORSA DI DI ROMA 


26 agosto, — Mercato insignificante, con prezzi, 
relativamente, sostenuti. 
Rendita è negoziata a £9 95 per contanti 
© 89 97 12 a 90 (2 12 per fine. 
Cattolico 93; Bloont 91 05; Rothschild 92. 
Ben tenute le azioni della Banca Generale 
che trovano facile collocamento a 578, 578 50 
per fine, restando domandate; Banco di Roma 
6£ 50 fine; Acqua Marcia 965 contanti. 
Sono nominali 
Banca Romana 1100: Banco Santo Spirito 453; 
Condotte 524; Gas 897; Complementari 290; 
Meridionali 458 ; Sardo 1379, 271. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 82 1,2 
Id. chàque 101 75. 
Londra a tre mesi 25 42. 
Id. cheque 25 44. 
Pessi da venti franchi 20 42. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0;0 ammort.ant. 82 70. 
È 3 010 perpetuo 2 50. 
Id. 500 115 52. 
Rendita italiana 5 010 88 45. 
Rendita turca 11 37 
Egiziano 31 


Ber Bensonaro 


{AGENZIA STEFANI) 


Tribato, 95. — Alconi pescatori chioggiotti 
furono assaliti a colpi di pietra da abitanti di 
Santacroce, sotto - pretesto che essi pescassero 
entro il miglio dalla costa. Vi fa un ferito. Il 
console italiano reclamò presso il luogotenente, 
che promise tosto energici provvedimenti. 


Vienna, 25. — Il Fremdenblati pubblics una 
lettera di Said pascià all’ambasciatore di Turchia 
a Vienna, nella quale smentisce formalmente le 
notizie pubblicate dall'agenzia Havas di disor- 
dini avvenuti a Beyronth e di attacchi da parte 
dei Drusi contro località maronite. La lettera 
soggiunge che perfetta calma regna în tutta la 
Siria. 

Un dispaccio da Varsavia annunzia essere state 
commesse grandi violenze contro gli israeliti a 
Suwalki. Le autorità nulla fecero per reprimere 
questi eccessi. 


Parigi, 25. — Il Temps constata l'inutilità 
degli sforzi tendenti a togliere agli Inglosi la 
libera disposizione del canale di Suez, vista la 


impotenza dell’Europa a concertare un'azione 


qualsiasi, © visto lo stato del diritto pubblico 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


mnicipi iù Bresela 


LOTTERIA NAZIONALE, si invitano i 
possessori dei biglietti vincenti a ritirare 
i luo prepii. 

Sî avverte in pari tempo che-la sE 
CONDA estrazione preliminare con (566 
premi avverrà il giomo 4 SETTEMBRE 
D. v. 6 l'Estrazine Principale conv. 821 
premii fra cui quello di L 100,000 av- 
verrà il 24 SETTEMBRE D. Vv. 

Per l'acquisto dei biglietti, in quanto 
Ve ne siano disponibili, rivolgersi al-si- 
(ur FRANCESCO COMPAGNONI di Hi- 
lano unico assuntore in confronto del M- 
nicipio. 

Brescia, lt 22 agosto 1882. 


Il Sindaco A. BARBIERI 
4. CASSA, Segr. Ger. 


La vendita dei biglietti viene falta anehe: 


In Eoma presso F. Delfrate e ©. Piassa di Pie- 
tra, sr 
Ia. id. Giuseppe Germarelli, Piazza San 
Eustachio, so. 


AVVISO 
Essendosi. effettuata regolarmente la 
prima Estrazione preliminare della GRANDE 


Smo uscite le prime 2 dispense 
Vita dellelmparatrici Romane 


Cent. {0 
la Dispensa 


oscar PIO 


Artisticamente 
illustrata 


Chi manda L'î al cantore EDOARDO, PERIRO, 
Roma, ricevesi l'opera completa franca di Posta: 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
3 » » 61 


compreso l'alloggio e vitto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorno 
del rilascio del biglietto. 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 
giorno. 

L'escursione al Vesuvio potrà far sia di giorno 
che di notte previo accordo da prendersi all'Uf- 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 2. 

E compreso nel prezzo del biglietto: alloggio e 
vitto. all'Hotel de Gonave etCentralo malo per tutta la 


che permette allo potenze di liberarài, quando | permazenza in Napoli. Omnibas 


loro piaccia, dagli impegni dei trattati. 


Il Temps non può applaudire a questa situa- 
zione, ma la constata, e, confatando i giornali 


anglofobi, continua: 
« Poichè la Francia non ha voluto andate în 


Egitto, essa deve rallegrarsi che l'Inghilterra 
eseguisca un’opera necessaria di riparazione e di d 


pacificazione che profitterà all'Europa intiera. 


Constatiamo che la Francia approfitterà più di 


l'albergo e viceversa, gratuito. 

1 biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovio Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (O) 


RAZIONI GENERALI 


DI VENEZIA 


tutti dello scacco inflitto dagli Inglesi al fana- 


tismo mulsnmano. 

«I vantaggi che gli Inglesi potranno reco- 
gliere non saranno più importanti per essi di 
quel che sarà per noi l'accrescimento della sicu- 
rezza nei nostri stabilimenti africani ». 

Il Siele derido i giornali che si meravigliano 
della indifferenza della Francia di fronte all’oc- 
onpazione inglese del canale di Suez. Ricordando 
gli incidenti diplomatici degli ultimi mesi, di- 


mostra che la Francia non senza nn perchè resta 
passiva e diffida di certe suggestioni. Conbtata 


d'altronde che l'alleanza anglo-francese non è 


‘punto totta e che le relazioni fra i due governi 


sono eccellenti. 

Il gabinetto Daclere è autorizzato a conbide- 
zare l'alleanza anglo-francese così salda nell’a- 
gosto 1882 cone nel dicembre 1881: Approviamo 
che Duelero abbia fiducia nella lealtà del gabi- 


= Cep iii nl 
JATA NEL 1551 CON MEDAGLIA 0"URO 
‘LIONE INDUSTRIALE NAZIONALE 9 SSTLANF 


Nel mese di luglio 1882 vennero presentate 
419 proposte di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 2,989,572 50 e vennero emesso 
319 polizze per una somma di L. 2,501,220 40. 
Dal i° gennaio anno corrente il numero delle pro- 
Latr presentate ascese a 2750 per una somma di 

19,590,333 00, e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammontò a L.17,454,434 47 ripartite fra 
2365 polizze, mentre i danni annunziati nello stesso 
periodo raggiunsero l'importo i L. 1,842,625 10. 

“ Al 31 dicembre 4881 lo stato del ramo Wiîta era 

il seguente: “Somma ‘assicurata: L _164,019,136 57 di 


timo bilancio Hera 377.460.857 17 
5 Per schiarimenti, re 


— Re inserzioni si ricevono presso lAmministrazione ® presso l'Ufficio 


di Pubblicità, in Rc 
pa preti rie de Pablicité, Paris, 92, ruo do Richeliea. 


Esportazione — Importazione 


ISTITUTO 


Preziate! più. volle cox. sselagito 
FIRENZE prima classe a!!3 più grandi Esposi-. 
seal! Fmi manici ca esere: Unica Me: 
jtudi elementari, classicil dagli, d'oro all'Esposizione nazionale, 
© tecnici completi. _ JI _% slino 1881. 3a 
5 E -Allemani 
Preparazione alle carriere $S!1vestre-Allemand e 


pa rrie a SAVONA 
militare e commerciali Stabilimento conosciuto per il 


Aputazione in tutti i paesi cli 
fa deciso di aprire dal 15 


UN FILOLOGO TEDESCO], 


avendo finito 1 suoi studi uuiver- 
sitari, cerca un pesto come jo in 
Qua famiglia distinta. Jneegne il 
tedesco, latin 


[queluoque ne farà la domanda 


Fabbrica di Frotti canditi 
CONVITTO CAVO | ie Ì 


più antico godente di grandissima' 

i 
gosto 
[882 in avanti -le spesizioni ini 
[pacchi postali, all'indirizzo dij 


u:endo l'importo. di una o più| 


NUBIAN 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non inendicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed ascioga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbovuta di Nubian. Utiliszimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini @ fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire 1, @@ìa bottiglia, 


10 ,_greco, . francese, |scatole elegantissime di fratti can-!| Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
P iiformazioni © costo) intimi [di ceti ‘i ristretti pressi \Pirigere domande o vaglia all'Emporio Pranco-ltalisno Fini e Bianchelli, FIRENZE, 
Iadirizarai al sig. Prot. G- Siegere,(BOM0 Dolati © if] Via Paozani 26; ROMA, Corso, 158-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 
R. Accademia Nixgale, Livorno:|U* geatola di kil. 3 LL: 12 —illl Margherita, 12. 
Idem di » 1250» 5 50) cme 
MOTORI | Sto manternti gi sisi pres 
per l'estero, unendo in° più lim: N i C f t ti . 
rto rel: 
A GAZ lE pon pe pei uovi Carretti. automatici 


cai Sci ridi 
delle fn do eri "Ti 


valvola | y N 
tata valcoia/ -— ACQUA IGIENICA 
tuffo sd im: (DEL CELESTE IMPERO 
mersaD8 Sl ‘Corpi cr 30 Meg) 
mons della 
UNE 
“EER 
rasscogo nen 
Some dallo Ma CORO 
Tonio iuotre un avno per il| 
uon andamento del motere. — Sil 
accettino Piperno Si 
biamenti di altri motori. { 
LR. esel. priv. fabbrica Y 
dim riniaa 
facope Warcenilivaa, 
V. Bez. Griessgasse 39, Vienna.! 
Prospett ed attestati gratis. 


ALBERGHI fa ano ta ani 
raccomandati 


da qualunque causa provenga, dà) 

vita nuova e crescimento con pron»: 

tezza © vigore. 

ROMA Non è una tintura, non macchia 

Albergo di Milano — [ls pelle mà la biascheria ed è 

Piazza di Montecitorio, dirim 

al Parlamento. Conforiabile, buon] 

gusto, prezzi moderati. 
Propr. Ans. Garampelli. 

Dirett. E. Delv 
2 _î, 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBCCHI 


per la fabbricazione dell'Acqua di Sella 


SELTZOGÈNE SISTEMA FLVRE 
Quest'apparecchio è sem, 
neggiare ed a trasportare, 
L'acqua di Seitz si 3uò ottenere istantaneamente 
Nè metallo nò gomma în contatto coll'acqua. 
fessun im per aprire e chiudero le viti, 
TATO GARANTITO 


, solido e facile a ma- 


Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 
» 2 » >» 15 
» dre » 19 
» 500 » 30 


Let 1; trasporto a carico del committenti. 
i re domande e vaglia allEmporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattiva 84»; Firenze, via &%ì Panzani 26: Milsno, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuovissima pubblicazione 


SACCO 


Bozzetti palologiei del dottore RanigRo GioriaretLi. 


SONMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. i* Il vino o l'alcooi 
x loro storia = abusi, editti © pono - fisiologia. dell'alcooi 
Inno di gioria e cause di dolore = Alcoolismo, sue cause, sur 
conteguenze = un voto del cuore. i 
enti. È (Un cadesere sotto la ne) - Sieatosi = emorragia 


Cap. 3. (Chiechera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
rnalattia di firight cronica = (catarro acuto e cronico dello sic. 


Gap. &. (Una storia di amore) = Ipocondria - isterismo = 
Pay = febbre tifoida. Piega DS 
Cap. 5. (Una eredità di to) = Epilessia = 
fsiologios della superficia del Carvico — cenno analome 
Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateromasia - malattie del cuore. 
Cap. 1. (Per una illusione! Passlo € presente)  Malatio de 


Cap. 8. (Le nozze e la barba) » Catalessi = Lipemanta » Pa 
lo progressiva — Demenza - 9 
«Mi...» (Un codicilo) i 


dii li 3, franco e pFccomandato L. 3. 40. 
lomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fi 
ssa, Roma, via del Corso 53158 6 via Frattina 8a. 


irenze, via Panzani 28, Milano, 4 " 
Cu si 12, via S. Margherita angoli 


TORCI BUDELLA 


Disiruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. f 
C. GERARD EC. 
Fornitore dei Ministeri gran 
CAI 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio F1 Italiane 
Finzi e Bianchelli, Saar via del "Cole 153.154 e Gi 
Frattina 84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Mileno 12, 
via 8. Margherita angolo vin Carlo Altovio " 


CUCINE economiche în ghisa, di tutti 4 sistemi 
Prezsi: L. 25-90-35 45506075285, 
e domande © vaglia all'Emporio Franci 
nubi domo gf alito Frode 
© via Frattina 84 5. Firanze, via dei Panzani 26. Mi 
lario, 1î vis.8. Muridefita angolo vis Carlo Alberie. 


| APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non corrono più rischio di storplarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
|A comminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
‘nare nella direzioro che più loro piaco, il tutt» simultaneamente © senza il concorso 
di nessuno. Servo utilmente per tutti i bambini dall’età di pochi mesi fino a due 
{anni eà anche più Si regola secondo la statura del bambino e gli procura un eser- 
«rio salutare e benefico. 

Anche quando i bambini hanro già imparato a camminare prediligano il loro 
carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

Dal fianto di vista igienico, i bambini starno assai meglio in questo carrettino 
che nelle braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
contatti e tutte le parti del corso arieggiate. 

La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghezza, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 

Dirigere domando 6 vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 6 via Frattma 845; Firenzo, via Panzani 26; Milano, via 
|8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


il 


DES, 
ERCASIDE. 


(ti RISTORATORE DEI CAPELLI 
| ni SINGER FUNIOR 


i Reciiaz «i opel casi o pigri cioe 


| o della gioventà, dopo pochi giorni 
il si scere da oder 
ie rac la vita cd il rigore per- 

40; si capelli la tesstura leggera, sacca © 


spal 

n 
‘MviLUPPI Giacci E BLEU 

— ee 

Prezo alla Iougia Le 

ra 

Unico preparata che si garantisce innocuo @ discreto. 


7 Coll'aumento di cent. 50 sì spedisce franco por pacco pasia 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano F; 


NEW-YORK = MILAN. 


Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12. ii 


il 
Sa i 

Biavchelli, Roma, Corso 153 154 a via Frattina 84 5; Firenzo, via | 
I 


- 8s SO 


FORBICI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celeri 
Si affila dalla persona stessa che se no serve. 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
due ricompense a Niort e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale| 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
Prattina, 84 5, angolo palazzo Bernini. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Il ghiaccio sî conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la compagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, Bir-| 
terîe, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
tino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli © conservarlo per più giorni alla tom: 
peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dovel 
acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima. — Le Ghiaccisie da L, 150, oltre alle griglia mobili, sono provviste] 
di un porta-caratelli © di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande © vaglia all'Empor'o Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ria del Corso 153-154 e vis Frattina 84 e. Fi via dei Panzani 28, Milano, 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. i 
dici cme inten 
Rama, Tip: Artero e O., piazza Mortacitario 124-125 pi 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; ti È Dirigere domande e vagi 


pixzea Montecitorio 127 — In Firese, via del Panzani 25 = In Milano, Galleria Vittorio. Emanuele 2679 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 15 


PRINCIPE DINAPOLI| © pecesanis | 


o STate®! FARMACIA-CHIMICA | 


Via Portoghesi n. 6 


5* 
BLISIRE PEBBRISDSO 
DI CIRO MARINI 

'Brevettato dal R. Governo, approvato con brevetio dalla Società 
| Bienifica Medico Chirurgica dî Bolgna 26 grugno 1273 e dai 

medi primari e dalla Commissione Amministratwa dellarci- 
I spedale di S, Anna di Ferrera, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolatamenta della pr-sonva de' chinino, 
è il più potente e sicuro febbrfugo che fino ad cra sia: cono- 
sciuto. Egli tronca e guarisce imiallibilmente. qualunque febbre 
a tipo periodico (quotidiana, brzana, quartana € pern:cio:a), 
anche in quei cas' che sono statt rinerli a ripetute des ti ch 
nino — Quesio febbrifugo non tronca solamente le feborì a pe- 
riodo, ma er and:0 le prev ene e ne preserva quelle ver-one che 
‘Sono cos'reite a tra-ferire il loro domicil'o nei luoghi bassi e 
paludosi ove le suddatt» regnano entemicamente. A dr breve 
questo elisire vince il chinino per efficacia, andando però esento 
dai gravi disturbi che cosesto suole sempre produrre na! sistema 
nervoso, oa 
{ Oltre di essera un pofento febbrifugo. questo elisire riesca 
'anche un benefico ristoratore dele forze delio stomaro, ridonanio 
mirabilmente l'appetito © la floritezza dela salute 6 querte per. 
‘sone che da lungo tempo soffrono di dispepsa, gastralgio. flat 
jesze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti casi è lo stes; 
‘come sarà indicato per queili che amano presersarsi «alle febbri. 
Questo elisire è gustoso al palato, d' moto che anciie le per- 
sone più delicate possono usarlo colla più grande f: 
in dosi elevate, essendo composto di sostanze inci 

Prezzo L. 1.50 !athettiglia, porto a carico dei com 

Deposito all'Emporio_ Franco- Fin e Bir 
ehetli, via del Corso 153-154 e a 
dei Pin:ani 28. Milano, 12 via S. Marguerita. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed orma: si trovano in ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare © lustrere la biancheria, e spec'a'mente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damasesta, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme m tutta la 'unghezza 
dei cilindri, viene regolata dalla vite chs trovas: nela 
parte superiore del mangano. Di 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L 50 
» »2 » 62 >»9 


FORNELLO A CARBORE 


PER 1 FERRI DA SFIRARE 
Serve contemporaneamente d: stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largameute 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè gua.tar: 
Non dà odere e non produce polsere nei lucaie .n cui 
|viens installato. 
Prezzo dei foraello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
(cati finora. Servono per alicare quaiunque genere di 
paoni © per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e moble, rimane sempre 
(freddo. Questi ferri sono di una maicria che si scalda 
[assai facilmente e mantiene per lungo temuo il calere. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
(ferri a L. 16 la collezione. 


all’Emporio Franc»-Italiaro 
inzi 6 Bianchelti, Roma, wa dei Corso 153-154 e via 
Fraitina 845. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
|S- Margherita 12, angolo vis Carlo Alberto 


POMPE KOTATIVE 


della fabbrica MORET e BROQUET di Pirizi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi 
© delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per l'inaffiamento e in caso d'incensio. 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
all’ora. Costruzione solidissima. 
Poropo pel travaso del vino @ d'egni sorta di liquidi. 
Costrute con speciale sistoma per l'industria 
sommercio vinicolo. 
Glie, Aceto, Birra, Essenze, ese 
Tl vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, 
loro solidità e del loro funzionamento dolee 6 regola» 
Rendita da venti a cecto ettolitri all'ora. 
Dirigere domande e vaglia rio Fra; i 
[Bianchelli, in Roma, ria si ‘corso 198 et56 asa Fin nea EE, 
Firenze, via Panzani 28. Milano 24. via S. Margh angolo 
ria Carlo Alberto. 


Pompe a mano, L. 6:50 


por l’inaffamento, dar le deccie si cavalli 
Cd ‘m caso d'incendio 
È Getto fortissimo senza fatica. 

Ogni pompa è corredata per ii geito a pioggia e ad ombre'lo. 
*Il lero estreme buon vr-zzo @ le moitiplic tà degli usi a cui si 
iprestano, le reudono indispensabili io ogni casa <ia di città che 
di campagua. Imballaggio gratis. norto a carico dei commitientì. 

Dirigere domande © vaglia all'Emporio France Italiano Finzi 

i, Roma, via del Corso 108-154 6 via Frabna 84 3. 
via dii Panni Ya. Milazo, 12, via S. Margherita. 
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VERRES À CHAMPAGNE 


Vi dovete rammentare dell’anno in cui Bla- 
gowsky lasciò Genova Mo de Schlangenbad, 
ire o quattro git» a Montecarlo ed una notte 
d'écarté con Captain Kingturn (del 5° Black 
Rifles) lo nettarono. Si pose in capo d'irseno 
a far fortuna in China, ed avendo incontrato 
al club Giorgio Biondi, reduce dal giro del 
mondo, gii domandò che merci sarebbero state 
que!le di cui nella China fossero maggiori le 
richi Giorgio. che aveva voglia di scher- 
zare, rispose che lo champagne e l'istrumento 
(moderno e perfezionato perd) di cui Molière 
ha armato il coro degli apothicaîres nel Malade 
imaginaire erano merci d'écoulement sicuro. 

La imperturbabile serietà di Biondi e le 
considerazioni di lui circa la climatologia della 
China meridionale convinsero Blagowsky a 
tal segno ch’ei s'affrettò d'ordinare una par- 
tita piuttosto forte di Moét ef Chandon ed 
nna non meno vistosa di 7rrigafeurs. Con esse 
partì per Shang-Hai. 

Giunto colà, potenti raccomandazioni gli 
permisero di avvicinare i mandarini più alto- 
locati, i quali, gustato lo champagne, conven- 
nero che non era liquido indegno dei loro 
stomachi e gliene comprarono parecchie cas- 
sete. 

Ma quale fu la sua maraviglia allorchè si 
accorse che non solo l’altra merce non era 
richiesta, ma anzi non se ne conosceva a 
Shang-Hai il salutifero uso! Î 

La speculazione rischiava d'andare a per- | 
dita seria, quando a Blagowsky s'affacciò un j 
pensiero brillante. 

Si recò a visitare Ti fow-tow, governatore | 
della provincia, e gli domandò come gli era { 


piaciuto lo champagne; il mandarino rispose j 2% 


lungamente citando Confucio, e dichiarò il 
vino eccellente. 

— Come l'avete bevuto? — domandò Bla- 
gowsky. i | 
— in tazze di vecchia porcellana di Nan- 
kin 
25 0h! che orrore! ma così perde il suo | 
massimo pregio. Noi în Francia lo beviamo, | 
anzi lo aspiriamo da taluni istromenti cho 
chiamiamo verres è champagne ; ed anzi il 
mio coolie, che è ora nel giardino del vostro 
palazzo, ha con sè un di codesti verres, e vi 
insegnerò il modo di aduperarlo. Detto fatto. | 
Blaguwsky versò il nettare nel recipiente, 
manozrò la macchinetta, introdusse l’eburneo 
beechetto fra le labbra, domando — ne con- 
vieno anche lui — una certa istintiva ripu 
gnaaza ed aspirò voluttuosamente il saporito 
getto Te-fow tow volle provare anch'esso e 
si compiacque talmente dell'esperimento, che 
acquistò fi per lì un servizio completo di 
verres è champagne per ventiquattro per- 
sone, ne consigliò la spesa agli altri manda- 
rini sì che Blagow=ky dovè far venire d’Eu- | 
ropa nuova merce. Questa è l'origine della 
bella sostanza che ora l'amico Blagowsky 


possiede. 
x 


senonchè, parecchi anni dopo, Ti-fow-tow 
profittò della presenza in rada di tre cor- 
vette, l'Assietta, la Baliverne ed il Bamboozle, 
per offrire un pranzo all’europea ai coman- 


= 


danti rispettivi, Biondi, Chansonnière-Brica- 
brac e Jack O' Foole. 

Imaginate la smorfia che fecero quando, al 
momento dei brindisi, scorsero l'anfitrione of- 
frire loro un verre è champagne!... 

Jack O° Foole lo respinse sdegnosamente, 
asserendo che mai il servizio della regina a- 
veva posto un gentleman a tali cimenti da- 
vaoti a tanta gente; Chansonnière-Bricabrac, 
colla cortesia che tanto lo distingue, sorrise 
al mandarino e gli rispose: « Après-v0us, 5° 
en reste ». Biondi diede fuori in una sconve- 
niente risata I Chinesi tranquillamente ma- 
novrarono i loro verres con non poca in- 
terna soddisfazione. Allora tutto fu spiegato 
€ commentato non senza un po’ di dispetto 
del gentile Ti fow-tow. 


* 


Morale dell'allegoria. 

Italiani, miei cari amici e compaesani, voi 
siete imitabile Ti-fow-tow, Blagowsky è 
l'industria inglese e Giorgio Biondi che dàin 
ironica risata sono io. 

Mitchead vi ha venduto le sue forpedini- 
champagne; bevetele nel vostro vecchio Nan- 
king nazionale; e preferitelo ai verres è 
champagne che Yarrow e Thornycroft vi spe- 
discono. 

Armstrong vi ha dato î suoi cannoni; è 
champagne anche quello; ma perchè ordinata 
i verres (sotto nome d’incrociatori) all’istesso 
Blagowsky? Fateli a casa come il Savoia, 


| come il Vespucci, come il Cotombo. 


Allontanate dalle vostre bocche il becchetto 


eburneo, imitate lo sdegnoso Jack O” Foole che | 
{ non sapendo precisament 


da che parte do- 
veva adoperarlo, preferì rimanere senza char2- 


gne.. 
Bevete Chianti, per san Giorgio, ed in bic- 
chieri della fabbrica d’Altare! Blagowsky ha 
già guadagnato abbastanza. 
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A VOLIZA 
dg ra 
GIORNO PER GIORNO 


Il governo francese attende alla pubblica- 
zione d'un Libro Giallo, destinato a seguire 
passo a passo i casi d'Oriente fino alla ca- 
duta del ministero Freycinet. 

Il governo italiano, tanto per non essere 
da meno, dovrebbe seguire l'esempio e darci 
un Libro Verde. 

Il giallo è il colore dell’itterizia e del mal 
di fegato. 

Il verde... oh il verde è il riposo dell’oc- 
chio, tanto è vero, che gli occhiali verdi sono 
un rimedio contro le oftalmie. E poi è il co- 
lore della speranza, e fa miraggio. 

La Fata Morgana, combinando le sue fan- 
tasmagorie, ha una spiccata preferenza per 
i verdi boschetti e per le verdi praterie. E 
n colore refrigerante. 


e —__________—_—_——=— 


Fuori, dunque, mn Libro Verd», signor mi 
nistro. La Nazione ha Diritto di conoscerela 
Verità com'è, e di passarla in bella Rassegna 
per farsi un'Opinione giusta. 

È un Piccolo desiderio che va soddisfatto 
a volta di Corriere. 

E soddisfatto le consiglierà la Perseveranza 
nel culto della Libertà, senza bisogno ch’altri 
lavori di Pur9000 per tenerla în carreggiata. 
Basta a ciò la Ragione pura e semplice. 

È strano! soltanto a parlarne scappa di 
bocca per una felice consonanza di nomi un 
Plebiscito di giornali, che tutti chiedono la 
stessa cosa. 

Onorevole Mancini, questo plebiscito è per 
lei. Si regoli. 

* ® 
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Checchè si dica e si faccia, la Spagnaè un 
gran paese. 

Giorni sono, a Maracena, gli elettori accorsi 
alle urne per le elezioni municipali si trova- 
vano talmente numerosi e facevano tanto 
chiasso che le guardie riputarono conveniente 
impadronirsi dell'ufficio e mandarli via. 

In Italia, invece, ci vorrebbero lo guardie 
per costringere gli elettori ad andare alle 
urne. Ma siccome ciò ron è consentito dalla 


| legge, così fra noi le guardie si contentano 


di andar loro a dare il voto în massa per 
procurare la maggioranza a un professor Ratti 
qualunque. 
è 
sala 

Dunque l'Europa è.. come dirla?.. impo- 
tente. 

La parola è del Times, l'orgino massimo 
del paese, dove la verecondia più o meno 
sincera ha inventata la parola: Shoking! 

Impotente a togliere agli Inzìesi la libera 
disposizione del canale di Suez. 

Quell'aggettivo riassume tutta una diagnosi, 
che può essere giusta, ma può anche essere 
sbagliata. Il fatto che l'ammiraglio Seymour 
dovette ricorrere ai comandant: le squadre 
europee per concertare nel canale un’azione 
comune di polizia, giusta la proposta italiana, 
proverebbe, se nen altro, che l'Inghilterra 
non è completamente sfaggita al malanno. 


* 
> 


Ma la cosa io la vedo sotto un altro punto 
di vista. 

Sta di fatto, che certe panacee da quarta 
pagina, da qualche tempo, non fanno più for- 
tuna. Denunciare nella terza la diffusione ge- 
nerale di un morbo per cui le panacee sud- 
dette sono miracolose, è un mezzo infallibile 
per rilevarne le sorti. 

Io, a volta mia, denuncio quosta ‘réclame. 
È un tranello teso alla nuova credulità per 


spaccia; a salva l'elixîr d'Egitto, o lo 
sciroppo è mummia, 0 l'estratto di cour- 
basch, quale che sia per essere, il nome del 
rimedio infallibile che i ciarlatani di Londra 
vanno combinando... con acqua fresca e mi- 
dolla di pane. 

Dulcamara è sempre vivo anche dopo morto. 

In guardia! 

* e 
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Il ministro delle finanze ha dato ordini pres- 
santissimi ai controllori (creazione nuova) di 
procedere a una verificazione generale degli 
‘uffici di ricevitoria e di farne immediatamente 
rapporto. 

Si potrebbe dire che Sua Eccellenza Ma- 
gliani chiude la stalla dopo che sono scappati 
i bovi. Ma via! pensando che di ricevitori e 
di cassieri amanti dei viaggi all’estero ce ne 
possono essere ancora, preferisco ripetere 
l’altro proverbio: 

Meglio tardi che mai! 

*,* 
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A Montanaro, piccolo paese del Piemonte, 
c'è una consuetudine bizzarra. 

Il giorno della festa patronale, che cade 
ogni anno in agosto, i rapresentanti del co- 
mune vanno, accompagnati dalla musica, in 
un cortile colonico parato a festa, e baciano 
in volto la priora — una giovinetta campa- 
gnuola di sedici anni. 

Come vedete, quest'usanza che risale ai vec- 
chi tempi del feudalismo, e che si deve ad un 
certo abate di San Benigno, ha un lato piut- 
tosto gradevole per il sindaco e per gli as- 
sessori del luogo se, come tutto fa supporre, 
la priora è scelta ogni anno fra le ragazze 
più belle. 

Infatti, sembra che a Montanaro gli elet- 
tori ed i candidati amministrativi sieno rela- 
tivamente più numerosi e si scaldino meglio 
che altrove. Al momento di accorrere alle urne 
essi ricordano forse il proverbio messo in scena 
da un mio ex-collaboratore: Un bacio data 
non è mai perduto. 


na sa 

Cinque anni addietro, a Londra, parecchi 
benemeriti signori istituirono una Società per 
proteggere, în modo filosofico e razionale, î 
monumenti antichi. 

Ora la detta Società manda ai giorniali una 
circolare per info”snarli che vuole estendere 
la sua sfera di azione filosofica e razionale 
anche al di fuori dell'Inghilterra. 

Dopo ciò, mi sembra che non ci sia più 
nulla a temere pei monumenti dell'Egitto. 
Quelli di Alessandria furono distrutti, è vero; 
ma gli altri saranno conservati e protetti 
dalla Società e nel modo surriferito. 


iti Conm,ant Guéroult — Traduzione di Blasco) 


y: 

Mm la contest» della Roche-Negly lasciò 
ca andare a stabilirstal Pay con ena 
figlia, la città era visitata Jo missionari Lava 
prediche appassionavano tutte le menti, © l'e- 
saltazione religiosa che infammava !a porola- 
zione era eccitata grandemente dalla prosenra 
di quattro prelati stabiliti al Pay per tutta 1° 
durata della missione. Vai 

Con la profondità di vedute e l’audacia di dis- 
simulazione, di coi più tardi doveva dar prove 
tanto terribili, la contesea che, senza dabbio, ri- 
muginava incerti, ma sinistri pensieri, giudicò 
con un colpo d'occhio il partito che poteva trarre, 
per le lotte avvenire, da questa disposizione ge- 
nerale delle menti, e presto, come lo si è ve- 
duto, ella si fece notare fra tutti per l'ardore 
della sua fede religiosa. ò 

Uno de’ quattro prelati stabiliti al Puy, inti- 
mamente legato allora con la nuova famiglia, 
andava a passare tutti gli anni un mese al ca- 
stello di Chamblas ; © ognuno può immaginarei 
con qual’arte una donna del suo carattere seppe 
far valere uva relazione così alta e così ono- 
rovole. 7 

‘Tatte queste canse riunite, spiegano soprab- 
bondantemente la parte che rappresentò al'ora 


nella città la contersa di Chamblas e il prestigio 
col quale esa brillò senza posa agli corhi del 
clero che, dovunque © sempre, al Puy, a Eiom, a 
Lione, le restò invariabilmente devoto. 

Fa & Lione sopratutto che queste devozione sì 


manifestò con ardore; ed è là che noi vediamo 
inoltre la signora di Tarade, resa_ più grande 
dallo difficoltà della lotta e dalla potenza de’ suoi 
avversari, spiegare un coraggio, un'attività, 
un'intelligenza che fanno della sua una così elo- 
vata figura in questo prodigioso dramma di coi 
tutti gli attori, virtuosi o perversi, raggiungono 
proporzioni sovramane. 

Nella città di Lione, loro ultimo baluardo, 
dove si credevano invincibili, le signore di Cham- 
blas avevano parenti, alleati, amici, alte i 
fiaenze nel clero © nella nobiltà, e speravano 
uscire trionfanti dal tribunale. Nondimeno, esse 
non trascurarono, per arrivarvi, i piccoli meszi 
che potevar9 scoraggiare © spaventare i loro av- 
veraari, e sopratutto la signora di Tarade con- 
<ro Ja quale erano principalmente rivolti i loro 
Fa corì che la signora di Tarade, salendo 
avvocato Bac la scala del tribu- 
to goalino, una lettera di- 


aforsi. S 
col fratello è l'Avv 
nale, trovò sul qui' 
a lei. 

a dissoggellò tremando, perchè due anni di 
lotte, di veglie, di angoscie, di piccole persecn- 
zioni, di una tensione incessante di tutte lo fa- 
coltà avevano determinato in lei una suscettibi- 
lità nervosa che la facevano tremare e impalli- 
dire a ogni menomo iscidente. 

La lettera conteneva deile minacce spavente- 
voli contro di lei, se porsisteva a perseguitare 
Giacomo Besson. dE 

Eara ne aveva ricevuto di simili a Riom; 6, 
ne’ giorni segnenti, ne trovò altre ancora sulla 
scala del tribunale. Ma, sebbene pallida e abbat- 
tuta, la signora di Tarade rimise sorridendo 
questa lettera all'avvocato Bao, e, in quel sor- 
riso, c'era la determinazione calma e indoma- 
bile della donna che aveva detto un giorno: — 

— Dovessi domandare l'elemosina di porta in 
porta, il sangue di mio fratello sarà vendicato! 

Il primo giorno parve dovere realizzare le 


speranze concepite e annunziate dalle signore di 
Chambias. Il buon successo fa così completo, il 
processo prese all'improvviso un aspetto così 
nuovo, cosi inquietante, che lo stesso avvocato 
Bac ne fa spaurito; ma, al medesimo tempo, 
egli raddoppiò i auoi sforzi per illuminare il tri- 
banale, e, al domani, le signore avevano per- 
duto il terreno conquistato alla vigilia. 

Il giorno giunse infine in cui l'avvocato Bac 
doveva prendere la parola; ma sila vigilia di 
quel giorno, alla sera, al momento in cui la 
signora di Tarade e suo fratello starano per la- 
sciare l'illustre avvocato, questi si Iagnò di un 
malessere subito e violento ; un medico fa chis- 
mato e dichiarò che l'avvocato Bac era minac- 
ciato da una congestione cerebrale. 

La morte o anche la semplice malattia del loro 
avvocato, avrebbero forse prodotto la perdita 
del processo, al momento în cui pareva guada- 
guato. Era un colpo di folgore e una doppia ca- 
Jamità, perchè a’ timori ds cui erano agitati per 
i loro propri interessi, si aggiungevano, nel fra- 
tello e nella sorella, le angosce più «erudeli per 
colui al quale avevano consacrato la più grata 
amioici 

Ma, colmato di cure durante la notte, al do- 
mani egli potò prendere la parola. 

A Lione, come a Riom ed al Puy, se le si- 
gnore avevano per loro ilclero e la nobiltà, in- 
gannati l'uno e l’altra dalla ipocrisia della con- 
tessa, tutte le simpatie del popolo erano per la 
signora di Tarade e per suo fratello, 

La città di Liono, minata a quel tempo dal 
partito repubblicano, era in uno stato di fer- 
mento perpetuo. Tutto vi poteva divenire una 
causs di sommosee, © tale era l’esa!tamento della 
folla ia tatto il corso del processo Marcellange 
che non si dubitava che l'assoluzione di Besson, 
se poteva essere pronunsiata, spingesse il po- 


polo ad eccessi di cui era impossibile prevedere 
le conseguenze. 

Mentre davanti alle Assizie si discuteva questo 
processo, nel quale si sentivano minaociate di- 
rettamente, come Giacomo Besson, le signore 
che ognuno credeva all'estero, erano nascoste ad 
alcuni passi dal tribunale, nella casa di uno fra 
i più potenti loro protettori. 

Esse aspettavano là, tromando, la sentenza chie 
sarebbe pronuaziata. Da ll partivano le letture 
misteriose dirette alla signora di Tarade e allo 
stesso avvocato Bac, e di cui era autrice la si- 
gnora Teodora di Marcellange. 

Oltre a’ motivi che ho fatto conoscere, la si- 
gnora Teodora aveva un'altra ragione è’ desi- 
derare ardentemente l'assoluzione di fiacomo 
Benson. 

Un suo cugino, immensamente ricco, l'aveva 
domandsta da poco tempo in matrirnonio, met- 
tendo quest’assuluzione per condizione sine qua 
sten della loro unione. 

La voce si sparse presto che le signore si tro- 
vavano a Lione; s'indieò anche la casa in cui 
erano nascoste, e de' gruppi minacciosi si for- 
marono nelle vicinanze. Esse farono costrette a 
cercare un altro asilo in un castello sulla strada, 
per andare a Bourgain. 

Allorchè la sentenza fatale fa pronunziata, le 
signore si affrettarono a lasciare Lione, dove si 
sentivano senza posa în pericolo © si dirsssero 
versa il Piemonte, munite di lettere di racco- 
mandazione di molti alti personaggi che le rac- 
comandsvzno al re. 

Esse dimorarono là, dieci anni, în un ritiro 
assoluto, concentrando oramai tntti gli sforzi » 
non attirare l’attenzione sul nvmo di Chamblas, 
di cui un tempo erano corù fiere, e di coi allora 
cercavano di estinguere il funesto splendore. 


(Bontinaa) 
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Dice un giornale, parlando di Guido Mo- 
naco: 

« La musica, certo rozzissima, dei Greci 
antichi, fu da essi tenuta per mezzo politico 
non dispregiabile ad impressionare gli a- 
nimi ». 

E tale la riteniamo anche noi oggidì. 

Infatti, essa serve meravigliosamento per 
le dimostrazioni di piazza. 

Ci fa un tempo in cui un certo popppolo 
non si accingeva a fracassare i vetri a sas- 
sate o a tirare torsi di cavoli ai soldati senza 
essersi prima impressionato coll’înzo. 

Oggi qualunque pezzo musicale basta a fm- 
pressionare; magari anche una mazurca, 
specie in piazza Colonna. 


e * 
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La parola all’officioso del mattino : 

« Confermiamo che venerdì tutti i ministri 
segretarì di Stato saranno in Roma, e che 
în quei giorni avrà luogo sotto Ja presidenza 
dell'onorevole Depretis un consiglio plenario ». 

O come va questa storia? 

Che sia per nascere un conflitto fra i due 
officiosi ? 

Per carità, che l'onorevole Depretis veda 
di entrarci di mezzo, altrimenti chi sa quel 
che succede! 


® * 
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Un giornale di Udine narra il seguente 
fatto: 

Un popolano vede cadere un pacchetto da 
una carrozza che passava a carriera; lo rac- 
coglie, e, gareggiando di velocità coi cavalli, 
si dà a correre disperatamente gridando: 
Ferma! ferma! 

Finalmente il legno si arresta, e îl pacchetto 
viene' rimesso al suo proprietario; questi rin- 
grazia il brav'uomo e gli confessa che quel 
plico conteneva 14 mila lire in tanti biglietti 
di Banca. 

Il suddetto foglio cita questo atto come un 
esempio di rara onestà. 

Ma l’italie, riproducendolo, si affretta a s0g- 
giungere: + 

« Per poter lodare convenientemente il 
Chieul (è il nome del popolano) bisognerebbe 
sapore S'egli. supponeva che. quel. plico. con- 
tenesse 14 mila lire. » 

L'osservazione sarà giusta per sè, ma sa di 
sceiticismo che fa male al cuore! 

I leitori dell’Italie sono dunque avvertiti, 
quando accada loro di raccogliere un pac- 
chetto; un învolto qualunque; prima di cor- 
rere dietro a chi lo ha lasciato cadere, fa- 
fanno bene di guardarci dentro, perchè ove 
mai contenesse valori... ©hm!... mi capite! 

* * 
233% 

Il colmo della crudeltà: 

— Battere il tempo sopra una earta di 
musica. 

Il colmo della solerzia per una serva: 

— Abballinare il letto di un torrente. 

Il colmo della civetteria per una donna: 

— Portare addosso le gemme degli alberi 
€ guardarsi allo specchio della penitenza. 


Note pi LonprA 


20 agosto. 
Giù il sipario; la rappresentazione è sospesa 
sino al 24 ottobre: Gli onorevoli di Westmin- 
ster si sono fatti gli addii; ed i ministri hanno 
sipérte le cellule polmonari, tirando una fiatata 
ds far crollare lo vdlte dell’Abaria, e non hanno 
mica torto i disgraziati, dopo sei mesi continui 
di clilacchierio e di alterco, e colla luminosa 
prospettiva di poter fare e disfare lacarta geo- 
grafica dell’orbe a loro beneplacito, sensa il fa- 
atidio delle mozioni, delle contromozioni, degli 
emendamenti, dello questioni © degli aggiorna- 
menti — salvo gli articoli fsterico morbosi dei 
giornali e le lettere ad usum delphini del Times. 


x 
La passata bessione parlamentare fa davvero 
proficua! Nientemeno che ottantacinque leggi 
bbero, venerdì scorso, la sanrione sovrana; e 
dire che di queste ottantacinque leggi nessuna 
aveva fatto capolino nel discorso del trono: fi- 
gararsi.se ancor quelle ci fosaero entrate nel 
rendiconto! 2. 
Quanto da fare per quei poveri clerks che de- 
‘vono-piegare il gobbo due o.tre volte, quando 
uno d'essi ripete meccanicamente: la Reyne le 
veult, per ciascuna legge approvata | 
x 
A chi non fa proficua la sessione? All'appal- 


tatere della cucina parlamentare. Seicento pranzi 
di meno dell'annò scorso ! 0 che hanno digiu- 


nato gli onorevoli ? Paro di sì, ma se non hanno 
mangiato, devono però aver bevato parecchio 
chè quelle larghe cicalate son fatto anposta per 
seccare (col doppio significato) i gorgozzi più 
‘amidamente preparati da mamma natura, 

Non crediato però che gli affari siano andati 
tanto alla ma'edetta, porchè sino a tutto ilcin 
que del mese ambalante, farono serviti 6126 
pranzi 6 6754 merende 


XXX 

L'onorevole Petraccelli della Gattina non se 
labbia a male se mi permetto di fdrnirgli al 
cuni dati, di cui potrà valersi in un prossimo 
articolo sui poveri italiani di Londra. 

Sappia adunque che venerdì passato cinque 
Italiani, abitanti a ClorkuwelI, farono condotti 
davanti al magistrato per rispondere all’accusa 
di tenere alloggi non debitamente registrati. 


x 

In una di quelle case, la cui ampiezza non ha 
nulla da invidiare ad una conigliera — e fossero 
almeno altrettanto pulite! — i detectives sco- 
varono în una notte centoventi — dico cento 
venti — persone di sesso difforente. 

La ragione addotta a loro discolpa, dai cinque 
amici anzidetti, fu, cho le persono trovate acco 
vacciate nella loro casa, non erano inquilini, 
bensì loro servi, impiegati in qualità di tor- 
mentatori della povera umanità sofferente — vulgo 
organ grinders. 

Il giudice, trovata plansibilo la scusa, rimandò 
liberi gli accusati, pregandoli alla prossima oc- 
casione di raddoppiare îl numero dei loro servi! 


x 
Quando perdio i legislatori italiani penseranno 
di farla finita con questo lurido mercato d: 
carne umana che si commette a tutte lo ore in 
Italîa ? 


XXX 

Londra è morta! Addio Parlamento @ teatri! 
Good bye deliziosi ritrovi! Ta ta (un’altra forma 
di saluto confidenziale), pranzi, cene, balli, me 
rendo, picnics, corre, regate, cavalcate, esposi 
zioni, fiore, accademie, rivisto, donnine amabili, 
matrone imponenti, swells (eleganti) di tutto le 
risme, di tutte lo foggie. Arrivederci! 

Londra è una Tobaido; ci si derme în piedi 
tutte le ventiquattr'ore. 


x 


Out of town, assente: ecco la uniforme risposta 
che un’arcigua persona, rimasta a guardia della 
casa, getta sul naso con un gesto fra il mara 
viglisto e il derisorio, ogniqualvolta abliato il 
coraggio di bussare ad una porta eleganto. 

Rimanere in città dopo chiuso il Parlamento? 
Sacrilegio, sonra tutti i saorilegi il più sacrilego. 

x 


"Se vedeste con qual occhio di compassione vi 
guardano quei tali cui la sorte tiranna impone 
di uscire dalla town! 

Sembra vi dicano: Come, io devo andarmene 
per sfaggire l’onta e lo scorno, e voi aveto il 
fegato di rimanere, affrontando l'ira della moda? 

Non vi parlo poi delle inenarrabili sofferenze 
di coloro che le occupazioni, gli affari e... la 
spilorceria del cassiere obbligano di rimanere 
inchiodati a Londra: Tantalo, Sisifo, san Lo- 
renzo, san Bertolomeo, Issione, Prometeo, i mar- 
tiri giapponesi sono tutta gente che s'è diver- 
tita al confronto. 

Evviva la moda! 


XXX 

Who parlato tanto volte dell’Albambra, il ri- 
nomato ritrovo serale, i cuì spettacoli possono 
dare dei punti a tutti i loro congeneri sparsi 
sulla superficie del globo. 

Il direttore è un nomo fenomensle; pur di 
solleticare il gusto del pubblico, già sazio di tante 
belle cose, egli ne inventa ogni mattina una di 
nuovo, come il fa Girardin. 


bas 


Non basta lo sfarzo col quale è mossa ora în 
scena una delle tante baggianate moderne, dette 
féerie, che il direttore sullodato è andato a 
pescar fuori una gigantessa per fare la parte 
difficile di passeggiare un cinque minati intorno 
al palcoscenico, vestita da regina delle Amazzoni 
popolatrice dell’argontea città di Atlante. 

E gapeto quant’ è alta la gigantessa ? Circa 
nove piedi, e non ha che dicisssette anni, 0 re 
calcoliamo dai piedi grandi come due canutti, 
essa deve crescere ancora qualche metro. 

Brava quella mamma, ed anche quel pap: 


x 
La gigantessa, per fare quel po'po' di lavoro 
che vi dissi, si piglia cinquanta ghinee la, set- 
tiniana. Incredibile, ma sacrosantamento vero. 
E non pensate che l'impresa ci rimetta, Sinora 
300,137 persone sono andato a vedere la: gigan- 
tessa tedesca, e il grido dei portinai è sempre: 
Ce n'è ancora! Figuratevi che la settimana 
scorsa l'incasso fa di sterline?,646. Oh! Londra ! 


ZA 


SOCIALISMO OFFICIALE 


del signor eolovnello cavaliere Colombini, che 
valendosi delia sua superiorità numerica mar. 
ciava all'attacco di quelle posizioni. L'attacco di 
fronte combinato con un attacco di fianco riu. 
scito perfettamente concorde raggiunse lv sc: po, 
I bereaglieri attaccati di fianco 6 di fronte da 
forze superiori, rinchiusi da una cerchia di fu 
malgrado le buone posizioni che occupavano 
vevano ritirarsi e si ritirarono in perfetto or. 
dine. 

Era bello il colpo d'occhio che prosentarano 
quelle alture ali’ultimo momento delia manovra, 
Da una parte i bersaglieri dietro le posizioni 
che difendevano con accanimento ; dall'altra, for. 
mante quasi nn semicerchio, la fanteria, 
vanzando în bell’ ordive ingrossava com 
per nuove schiero che man mano si pi 
in linea; bellissimo fu l’effetto quandoil 
taglione del 59°, compiuto 11 movimento girante, 
aprì quasi di sorpresa un viso fuoco contro il 
fianco destro della posiziono nemica, e ci 
vando efficacemente gli altri ba*tagiioni incal. 
zava il partito opposto che invano tentara na 
ultimo sforzo. Era bello vedere quella velocità 
di movimenti, quell’ordine, quell'accordo, quelia 
compattezza, effetti di una disciplina perîetta, 
Era bello, ed ora tale da animare all'entusiazno 
quella moltitudine di spettatori, che malgrado 
la pioggia fite fine che cadeva, era convenuta 
giù dai paesi vicini ed aveva di buon’ora preso 
posto sulla cima dei poggi circostanti 

La bella riuscita della manovra finale ha dato 
prova del profitto ricavato nelle istruzioni pas- 
sate, ed ha ottenuto gli elogi del generale Ber. 
tolà Viale, comandante 116° corpo d'armata, che 
insieme col generale Bocca, comandante la divi. 
sione militare di Firenze, era ginuto ieri notte 
per presenziaria. Questi elogi farono comuni 
cati alle truppe mediante na ordine del giorno 
del comandante la divisione, espresso con pa- 
role Iusinghire per tutti, ufficiali e trappa. 

ll giorno 28 le truppe al campo partiranno 
alla volta di Magione, piccolo paese ad est del 
Trasimeno, dove sarà il concentramento della 
divisione rinforzata dalle trappe di milizia mo 
bile Da Magione cominceranno le esercitazioni 
che costittiranno îl primo periodo delle gra: 
manovre. 

Sarteano e Cotona ritorneranno alla 
quieta e monotona di un mese fa; @ dei re 
menti che ora vi sono non rimarrà che ua 
timento di simpatia, un ricordo caro e la ape- 
ranza di rivederli ancora. 


Assumendo l’uflicio di prefetto a Ravenna, 
il commendatore Caravaggio — l’autore della 
relazione sui casi di Mont'Amiata — fece, 
secondo la consuetudine ufliciale, parlare le 
cantonate. 

E pubblicò un mai 
quale parvero a certi ci 
del matto Lazzaretti. 

Erano il programma d'un socialismo uffi- 
ciale di nuovo conio. E suonavano: 

«L'Italia politica è stata compiuta sotto la 
monarchia. Ora bisogna lavorare al suo ri- 
sorgimento economico. sono delle gravi 
questioni sociali da risolvere: ma esse pure 
possono ottenere una soluzione nell'orbita 
delle istituzioni e delle leggi ». 

Non badate allo stile, che è d'una sempli- 
iccinesca; badate alla sapienza che 
sotto il velame delle strane parole. 
. esarca di Ravenna ammette che 
le questioni sociali — quelle almeno ch'egli 
aveva in mente quando scriveva, ma che si 
dimenticò di farci conoscere divisatamente, 
specificatamente — possano venire ad un’u- 
scita anche all'ombra delle istituzioni, vale a 
dire di quella monarchia, sotto la quale V'I- 
talia politica è stata compiuta. 

Sembra di ril:gzere il famoso testamento 
enologico di quell’oste che tutti conoscono: 

< lì vino si può fare con ogni specie di 
cose e persino con l’uva ». 

Io prendo atto, come si suol dire, di queste 
belle dichiarazioni dell’uomo, che Giustiniano 
Depretis inviò nell'Esarcato a sostituire Nar- 
sete. Ma certe sue larghezze di vedute non 
glie le voglio passare. 

Le questioni sociali — quelle per lo meno 
che ci toccano più da presso — non soltanto 
possono, ma debbono risolversi nell'orbita 
delle istituzioni 

Grazie al cielo, quelle onde l'Italia gode 
sono abbastanza larghe perchè il socialismo 
onesto possa muoversi ed isvolgere i suoi 
frutti all'ombra loro. 

Perchè in Germania il socialismo officiale 
di Bismarck non trova terreno da buona 
prova ? In Germania — lo ha dichiarato in 
un celebre discorso lo stesso Bismarck — 
vige il regime costituzionale, non_ il parla 
mentare; e però quel po’ di libertà che vi si 
gode è concessione di princip>, non diritto 
fondamentale di popolo chiamato a vegliare 
per mezzo dei suoi rappresentanti contro 
‘gni possibile attentato alle proprie fran- 
chigie. 

Quello che innaspra la situazione del gran- 
cancelliere è precisamente una questione di 
magrezza di terreno. La pianta: libertà so- 
ciale non può crescere che sulia zolla grassa 
della libertà politica. 

L'italia, anche sotto questo aspetto, è ric- 
camente favorita. Lo è al punto che una que- 
stiono sociale nel vero senso della parola non 
ha ancora sentito il bisogno di formularsi. 
Gli elementi ci sono: ma però mano a mano 
che si ‘presentano trovano da potersi adagiare 
nella soddisfazione facile e piana dei bisogni 
onde nacquero. 

Lo ripeto ; i socialisti vel Italia sono 
quei dessi che i riparatori condannarono al- 
l'ostracismo sotto accusa di reazione 0 poco 
meno. 

Per certi problemi non vi ha che una so- 
luzione legale, ordinata, civile. Risparmio e 
previdenza. 

Il capitale, il tiranno, lo si combatte sol- 
tanto nel capitale. E questo sappiamo dovo 
trovarlo; nel risparmio — l’apostolato del 
Sella, colle casse postali; nell’associazione, il 
fine ‘supremo a cui mira nella sua missione 
economica, Luigi Luzzatti. 

Ecco i veri socialisti. Gli altri... 

A proposito, questi altri ch'io non nomi- 
nerò, hanno storto il naso leggendo il mani- 
festo Caravaggiano, ed in un giornale bolo- 
gnese — che ha l'onore di contare fra suoi 
il Guerrini, il Panzacchi, il Carducci, ecc., ecc. 
— lo rimbeccano aspramente e scrivono: 

« La questione sociale non si risolve in uno 
stato che ha la sua origine in nn privilegi: 
essa non può trovare il sno intero svolgi 
mento che dove la libertà umana nei suoi 
rapporti economici e politici è interamente a 
tutti non solo concessa, ma assicurat 

Date le equivoche reticenze del- manifesto 
Caravaggio — sotto il quale, naturalm»nte, 
ci sarà il suo bravo: vide! Depretis, la ri- 
sposta lo dico io per il primo, è inappun- 
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I FATTI DI STRESA 


Pallanza, 26 agosto. 

Ieri l’altro è accaduto a Stresa nn fatto 
spiacevole, disgustoso. La Perseveranza l'ha nar. 
rato in modo non del tutto caatto, 0 senza dargli 
il vero sno coloro. 

Il fatto è questo. C'è atato in questi giorni 
Locarno, nel Canton Ticino, una riunionein 
nazionale di preti, frati e clericaloni. Ieri l'el- 
tro hsnno preso în affitto nn battello a vap: 
dove si sono imbarcati în cinquo a seic 
compreso un certo numero di donne e con co 
carde bianeo gialle — quelle del Papa — al petto 
sono venuti a scendere a Stresa. 

Erano con loro duo 0 tre vescovi, che fue 
vano pompa dei loro distintivi. Appena d: 
si sono sparsi intorno a far provviste, ed alcu: 
di loro si sono recati al Caffs d'Italia, dove vi- 
sta la bandiera nazionale, l'hanno strappata e 
gettata per terra. Pochi Stresani presenti hauno 
incominciato a risentirsi, qualcuno ha strappato 
a quei servi di Dio lo cocrarde, ed allora quei 
miuistri di pace, sbottonatisi, lasciarono ve- 
dere dei revolvera 

I carabinieri hanno cercato di porsuadero con 
baoni modi quei preti a star cheti, mapare che 
lo insegne vescovili abbiano prodotto impre 
su loro. Allora quella masnada ba gridato 
il Papa re! abbasso l’Italia! abbasso Re Um- 
berto! e cercava di spingersi verso la villa della 
duchessa di Genova ; ma la popolazione che îr- 
cominciava ad assembrarsi, intercettava loro la 
via. In quel punto uscito faori il ff. ds «nt:c0, 
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grida, fischi, ecc.Ileotto- prefetto di Pallan:a, però, 
avvertito del fatto. ha telegrafato intorno perchè 
non si lasciassero sbarcare în nessuna parte, € 
così quei cari signori sono tornati dritto a Lorarro. 
Peccato che all'atto audace di strappare lo ban- 
diere, non sì sia trovato presente, nessuno «8 
pace di far pagare loro quell’insulto al suo giu- 
ato valore! 

Peccato che ai gridi sodiziosi contro la na- 
zione e contro il Re i carabinieri non ne È 


DAL CAMPO 


Sarteano, 25 agosto. 

Oggi le truppò del campo Sarteano Cetona si 
dividevano în opposti partiti per eseguire l’al- 
t:ma esercitazione tattica che chiude il campo 
distrazione di quest'anno. 

Salle altare circostanti Sarteano era il 3° reg 
gimento bersaglieri con. una sbatteria di arti. 
glieria su quattro pezzi ed uno squadrone di 
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Quando 


disponeva a difesa contro la brigata Calabria 
(59° e 60°) che unitamente alla 2° batteria d'i- 
strazione, anmentata di due persi da centimetri 
sette, e ad uno squadrone di cavalle?is, rappre- 
sentava il partito nazionale, sotto il comando 


disposizione della giustizia! E pensare che îl 
governo Wel Canton Ticino ha lasciato orga 
nizzare e partire quella bella spedizione. Ji 
repubblicani ! 

Ora che farà il buon Mancini? Non chiederà 
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conto al governo svizzero di un fatto così o- 
dioso Forse il piccolo Piemonte l’avrebbo fatto; 
ma la grande Italia ha altro a penearo. 


Verbano. 


QUESTIONE. EGIZIANA 


{Agensia Stefani). 


Londra, 26. 

11 combattimento del 25 fa serio. Gli Egiziani 
si ritirarono trasportando i loro feriti e non la- 
ssiando prigionieri. 

I giornali, lodando il anccasso di Wolseley, 
covstatano l'inattesa resistenza degli Egiziani. 

Londra, 26. 

Wolseley domandò rinforzi. 

Il Times continua ad opporsi all'intervento 
turco in Egitto. 

Alessandria d'Egitto, 26 

L'uficialo ed i marinai del Nautilus fatti pri- 
gionieri dal comandante egiziano di Aboukir, 
furono rilasciati. 

Dicesi che saranno arruolati 2,00) Albanesi, 

ndesî fiducia nelle troppo indigena. 

Gii Egiziani continnano ad elevare terrapieni. 
Sembra vogliano costruire uns via coperta con- 
ducente ad Abonkir. Stamane tentarono, senza 
successo, di sorprendere gli avamposti inglesi 
presso il canale Mahmaudieh, © si ritirarono sl- 
l'avvicinarsi degli Inglesi 

Alessandria d'Egitto, 26 (sera). 

Corre voce che l'avanguardia inglese sia giunta 
al Caîro, abbia occupato la città e fatto 6,000 
prigionieri. 

Questa notizia va riprodotta però con ogni ri- 
serva, sombrando premstura. 

Alessandria d'Egitto, 27. 

Ieri sera un treno armato egiziano si avanzò 
a trecento metri dalle posizioni inglesi, e quindi 
si ritirò. 

Nessona conforma dell’occupazione di Cairo. 

Porto-Said, 27. 

Assicnrasi che gli Egiziani, nel combattimento 
presso Magfar, abbiano lasciato molti prigionieri. 
Ignorasi la cifra dei loro mogli 

La guarnigione di Ghemileh è molto rin- 
fora. 

Gli Egiziani elevano trinceo verso Porto-Said. 


4GNI E VILLEGGIATURE 


Chiesanuova, 25 agosto. 

Non sono molti anni, ce ne ricordiamo tutti, 

oto Jnogo di ritrovo nella atagione e- 
stiva per tatte le persone dabbene, che vole- 
vano faggire i calori insopportabili della città, 
o far mostra di andare a curare la propria sa= 
late, erano lo belle spiaggie del nostro mare, o 
qualche stabilimento di acque snlfuree e ferra- 
ginose. La moda di sslire in montagna a cer- 
care in mezzo ai boschi nn po’ di frescura e un 
po d’aria buona, non è venuta, tra noi, che da 
poro temp»; e si dirobbo quasi che è stata una 
reazione spontanea contro il crescente turbinio 
della vita moderna, quasi lo spirito avesse bi- 
sogno, almeno una volta l’anno, di rifarsi nella 
serenità vergine della natura, e di sollevarsi 
sopra il acffocante miasma morale, che da ogni 
parte ci circonda e ci preme. E se oggi quasi 
tutti corriamo a passare qualche settimana sui 
nostri monti, e andiamo nelle stazioni estive 
della Svizzera © del Tirolo, non è davvero per 
dar retta ai suggerimenti © ai consigli degl’i 
gieniati, quanto per soddisfare a un bisogno che 
sentiamo în noi e che è più potente della stessa 
moda. È stato così che nelle vario regiuni d'I 
talia, e specinimente nei luoghi più ridenti delle 
nostre Alpi e dei nostri Appennini, si sono an- 
dite formando în pochi anni tante © tante sta- 
ziuni stive, che sono oggi frequentato da gran 
numero di gentili signore e di uomini di ogni 
condizione, e che son ricercate pure da fore 
stieri d'ogni paese, e chè ieri non erano che 
cxeolari quasi ignoti fagli stessi abitanti della 
città più vicina. Anche il paese da cui vi scrivo 
è una di tali stazioni. Vent'anni fa pochi avreb- 
bero potuto darvi notizie esatte di questi luoghi 
nella stesso Verona; e soltanto di quando in 
quando vi si voleva capitera qualche erudito a 
stndiare gli ultimi avanzi della lingaa cimbrica, 
che si parlava iu al secolo nostro da queste 
popolazioni, o qualche ufficiale auetriaco per 
ragioni di servizio. 

Oggi è il ritrovo di una gran parte della so- 
cietà veronese, ed uno dei ritrovi più geniali e 
più cari che si possano immaginare. 

Non wa di certo l'eleganza che si trova al 
Lido o all’Ardenza; nò i divertimenti rumorosi, 
i balli, i concerti, le corse, che rendono lieta la 
vita in altri luoghi. Qua ai vive modestamente, 
@ quasi come sa ai forse in famiglia; e tra questi 
boschi, all'ombra dei faggi e delle quercie, l’i- 
dillio è quello che predomina. 

Tatti veniamo gua per godere del fresco, dol- 
l’aria balsamice, della libertà e della quiete; e 
la prima cosa che si fa è di lasciar da parte tutti 
i fastidi © Je piccinerie della vita giornaliera, 
comprese quelle della politica, e di dimenticare 
tatto... fuorchè le belle signore. E queste non 
mancano nemmeno quassù: ansi quassù si mo- 
strano anche più belle del solito, perchè questa 
vita libera, senza etichetta, senza gare e sonza 
artifici, giova a-loro pire, quanto © più dhe a 
noi zomini. 

Quando la sera facciamo un po’ di crocchio al 


caffè, o quando andiamo la mattina a passare 
qualche ora all'ombra tranquilla del bosro, è 
una gicia il tener dietro a quella vivaca e spi 

ritosa conversazione, dove c'è tutto, fasrchè la 
maldicenza; e anche questo mirscolo bisogna 
venir proprio a 1068 metri al livello del mare 
per poterlo veder rinnovato per tauti giorni di 
seguito, © specialmente quando si pensa che 
siamo tutti afaccendati quassù. Ma la fosta mag 

giore è quando facciamo qualche gita mattutina 
(e già ne abbiamo fatte parecchie, perchà allora 
pare che tutto il buon umore della compagnia 
abbia bisogno di mettersi in mostra; e insieme 
al bnon umore anche il buon appetito! 

Non vi parlo particolarmente dello nostre si- 
gaore, perchà non vo' far torto a nessuna di 
loro, © perchè d’altra parte tutte meriterebbero 
una parola gentile; e allora anderei oggi troppo 
per le longhe, senza lasciar nulla da diro per 
un’altra volta, 

Nepos. 
Sanremo, 24 agosto. 

Fanfulla, che ha nella estate i suoi conto cor- 
rispondenti sparsi su tutte le spiaggie dell’A- 
driatico e del Mediterraneo, deve anche sapere 
quanto accado an questo benedetto lembo d'Italia. 
Avvegnachò Sauremo abbia la pretosa di essere 
ad un tempo ricercatissima stazione invernale 
per le migliaia d’Inglesi, Americani e Tedesc 
che vengono 3 popolarls dal novembre all’a- 
prile, ed elegante convegno estivo per le ba- 
gnature. 

Parliamone. Parliamone, perchè, Sanremese 
convinto, io vegetave ruminando la massima Pan- 
glossica del tout pour Ze mieux dans le meilleur 
des mondes possibles, © mi sarei laaciato squar- 
tare piuttosto che ammettere tutto a Sanremo 
non essere perfetto e perfettissimo. E vedi com 
binazione; trovai iersera un amico piemontese, 
il quale mi fece cadere il velo dagli occhi ed 
anzi più, mi mise — con permesso — una fiera 
pulce nell'orecchio ! 

To stavo nella folla ascoltando il nostro con- 
certo musicale far al sindaco nva serenata pel 
suo onomastico, quando incontraì l'amico. 

— Oh ta qui? 

— Sicuro, da tre giorni vo cercando di te! 

— Che buon vento!... © siccome non c'era un 
soffio d'aria, sarà inutile che io ripeta tutta, Ja 
conversazione ; ma ad un certo punto l’amico mi 
chiede il perchè del concerto în mezzo alla via 
Vittorio Emanuele. 

— To’, perchò il nostro sindaco si chiama Bar- 
tolome: 

— Di’ pure in tal caso che è il più Bartolomeo 
dei Bartolomei ! 

Stralanato guardai l'amico come chi non ca- 
pisce dove si vads a caseare. E lui: 

— Ma, ne siete contenti di questo sin3aco ? 

— Contentissimi, e, se non ci fosse lui, non 
sì saprebbe chi fare. 

— Gia, perchè li volete nati sotto il campa- 
nile di San Siro i vostri consiglieri, senza punto 
curarvi dell’avvenire di Sanremo. 

Parola d'onore, credetti sentire ua bestemmia 
e fai colpito come dal famigerato falmine a ciel 
sereno. Provai di provare all'amico tutte le ba- 
nemerenze del nostro Bartolomeo... ma ci per- 
detti il latino, tanto più che parlavamo i rispet- 
tivi nostri dialetti. 

nando ad un bel punto della conversazione 
mi sentii preso peril braccio con un imperativo : 
Vieni meco! 

Séguii l’amico sino al casotto del dazio presso 
la ferrovia, e lì: 

— Vedi — mi si disso — quel carro arenato 
in mezzo alla strada con quel macigno sopra? 

= Sfido io a non vederlo, è uno dei massi de- 
atinati al molo nuovo. 

© Sienro; volete i lavori del porto, ma il 
vostro sindaco non mantiene le atrade in modo 
che i carri vi possano transitare. Domani s’im- 
pioghevà mezza giornata a simmovere îl macigno, 
causa il pessimo stato della via; ma non è nolis, 
seguimi sempre. 

È fatti pochi passi, si fermò davantial nuovo 
ufficio telegrafico, chiedendomi perchè si dovesse 
sprofoudare a messa gamba nella polvere (0 
nella mota in caso di pioggia) per spedire un 
telegramma. “ 

Poi, fermandosi di novo? 

— Qui — disso — ammirai per parecchie ore 
la éarogna d’an cavallo abbandonato per la via! 

Io cominciavo a sentir vacillare la fede nol 
mio Bartolomeo, quando, giunti al porto, l’im- 
placabile amico riprese: 

— Lo senti quest’odore? E sindaco 0 Consiglio 
d’igiene tollerano che sì facciano i bagni in 
questo porto? State sicnri che chi ci viene non 
ci torna. 

Protestai e citai persone che tornavano, il col- 
legio militare... 

— Bravo! Qui ti voglio, E credi che tornerà 
il collegio nelle condizioni fattegli della poca 
pulizia che circonda il lecale? E quando scoppiò 
la tifoidea in parecchi allievi, che pene si diede 
il tuo Bartolomeo? Ignori tu forao che lasciò 
‘vnotare, alcune notti fe, una fogna senza neanche 
mare cloro; acido fenico od altri disinfettanti, 
per cui s'esacerbò la febbre in quei poveri gio- 
vani?... 

— ia tu esageri, non è possibile... Il nostro 
sindaco è persona pulita... 

— Palita? Vieni ancora per un momento. 

E mi portò sotto il portico del palazzo di città, 

— Li vedi quei rognateli? 


Impossibile non vederli... coprivano i muri 
Scappai, lasciando l’amico in asso, e confesso 
ch» mi sono sbarto'omeizzato interamento. 

Domattina anderò a rivnire quei ragni del por- 
tico e li manderò al sindaco in deputaziene con 
un mazzo di spine, onde non gli accada poi un 
bel giorno d'essere pelato, come il santo, daì 
poco contenti amministrati. 

Eds. 


TAMAN 
Roma, 27 agosto. 

Oggi è partito da Roma il tenente generale 
Maraldi per Spoleto, dove si formerà una delle 
quattro divisioni che debbono prendere parte 
alle grandi manovre. Le altre tre divisioni si 
aduneranno a Foligno, Ponte San Giovanni e 
Perngia. 

Ul corpo del nord sarà comandato dal Tnogo- 
teneute generale Bertoîà Viale; quello del and 
dal Inogatenente generale Bruzzo. La direzione 
suprema dei due campi e delle manovre sarà as- 
sunta dal gonerslo Cosonz. 

Il presidio di Roma, formante divisione, com 

reggimenti 45°, 46°, 37° e 38° fanteria 
1 1° bersaglieri, 

Le granili manovre comineieranno il giorno 3 
di settembre. 

* 


L'autunno si avvicina, e fra poco Roma co- 
mincierà a ripopolarai Oramai si può dire che 
la stagione dei bagni sia quasi finita, ed una 
volta che i ministri sian tornati a Roma la città 
non indugierà molto a rip'gliare la sua fisio. 
nomia di capitale d'Italia Già il Cafè del Parla 
mento si è rimesso come chi dicesse a nuovo. 
per accogliere i reduci clienti col massimo onore. 

Tutte lo sale del restaurant sono stato in questi 
giorni elegantemente rimodernato. Per rendere 
il servizio ancora più esatto, è stato istituito un 
posto di direttore che finora mancava. Insomma 
il Cafè del Parlamento, il quale ha oramai rna 
storia fra le istituzioni politiche della capitale. 
sembra voglia farsene una anco dal punto di 
vista gastronomico. 

E ci riuscirà. 

* 

L'istruttoria per îl processo di via Vittoria è 
terminata. 

Il procuratora generale nello sue concìnsioni 
chiede che il Tognetti Angelo sia rinv 
Corte d’assisio come colpovole di omici 
cato. 

Per Frrmvxesco Coccapieller ammette 
tima difes» e ne domanda la scarcerazione. 

* 

La mattina del 30 agosto, alio ore 10, verrà 
scoperta la lapido commemoi 
nacque Pietro Cossa, in via del Governo Vec- 
chio, numero, 26. * 

Assisteranno alla cerimonia il municipio, i pro 
fessori dell'Università, dello scuole liceali tec- 
niche e ginnasiali, una rappresentanza del mi 
nistero della pubblica istrazione, l'Associazione 
delia stampa, e molti altri invitati. 

La sera dello atesso giorno, alle ore 3 12, 
nell’anfitestro Umberto la compagnia Emanuel, 
in seguito ad ascordî presi col comitato promo- 
tore del monumento a Pistro Cossa, e col con 
corso di alcuni filodrammatici, darà una grande 
rappresertazione, îl eni introito lordo sarà de- 
voluto per metà a beneficio del monumento. 

Im questa occasiono verrà rappresontato il Cola 
di Rienzi di Cossa. Negli intermezzi, dalla se- 
conda sezione del concerto municipale, unita 
mente al concerto dei Vigili, sotto la direziono 
del maestro Mascetti, cerraano esegniti scelti 
pezzi di musica, fra i quali duo pot pourri del 
Rienzi di Wagner. 

Il teatro sarà sfarzosamente illuminato. 


Programma dei pezzi di mnsica da esegnirsi 
stasera in piszza Colonna dal concerto dei Vi- 
gili: 

Gran marcia militare del maestro Olsx. 

Sinfonia — Guarany — Gonnod. 

Cavatina — Foscari — Verdi 

Duetto — Ruy Blas Marchetti. 

Pot ponrri — Ernani — Verd 

Fantasia — Mezzanotte — Carlini. 


all'Osservatorio del Collegio Romano îì termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° 9; 

la ssmperatura massima fa di 25° 4; quella mi 

nima 17° 
2°. Spettacoli di questa sora: 

UMBERTO I. — Oro 5. Frine — Ore 8 12. 71 
bastardo 

COSTANZI. - Ore 5 Francesca da Rimini — 
Oro 8 12° Il figlio delle selve. 

POLITEAMA — Ore 81. — L’eroc del mondo 
alle piramidi d'Egitto. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Operetta con 
Pulemella. 


Poniamo în guardia i nostri lettori contro le 
voci che circolano întorno a pretesi ritardi nelle 
convocazioni dei comizi per le elezioni generali. 

Potrebbe essere che straordinari avvenimenti 
rendessero necesgria la convocazione immediata 
del Parlamento, e per conseguenza facessero ri- 
tardare lo elezioni, ma ciò è una pure ipotesi. 

11 linguaggio dei giornali francesi mostra ce 


quanto fossero fondate le nogtre 5=*- razioni, | 


allorchè, fino dai primi giorni del nuovo mi 
stero Daclere, ascconnavamo allo sue tendenze 
por un riavvicinamento coll'Inghilterra. 


Sseondo una versione, che in questi ultimi 
giorni è assai ripetuta, il governo ottomano sa- 
rebbe etato consigliato dal governo rasso a non 
comperare con l'Inghilterra în Egitto, e si è 
soggiunto che un'alleanza turco russa è con- 
chiusa o vicina a conchiudersi. Da ragguagli 
assai attondibili risuita che queste asserzioni sono 
insussistenti. 

Il governo rasso si è appigliato ad un con- 
tegno assai riservato rispetto all'intervento bri- 
tannico in' Egitto e non ha accennato a dare 
nessun passo, che possa separarlo dall’accordo 
con lo altre potenze. 

Lo notizie doi essi d'Egitto hanno prodotto 
molta eccitaziono în tatto le popolazioni musal- 
mane, © ciò ha fatto temere no risveglio del fa- 
natiamo, lo cai manifestazioni tornerebbero sen- 
t'aican dubbio a danno degli Europei. Ci risnita 
però che la aconrate relazioni degli agenti con- 
solari italiani diminuiscono molto l'entità di 
quella eccitaziono, e lasciano sperare che i te- 
muti disordioi non avverranno nè in Siria, nò 
nella Tripolitania. 


Fanfulla per gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e della Villeg- 
giatura l’Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del F2n/2#a anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 l'Amministrazione 
spedisce per giorni 15 il giornale in qua- 
lunque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


INBIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 


Pavia 12 luglio 1882. 


ulia Vita dell'uomo per 
à 1 liquidare e pagare l'importo spet- 
alla Polizza ceduta in seguito alla 


ia suddetta polizza fu contratta otto anni or 
sono a favore della sua famiglia. 

0 vivamente di volersi rendere înter- 
prete presso l'onorevole Direzione dei miei sensi 
di soddisfazione quale tutore dei figli minorenni 
del mio fratello e dichiararli che il modo inap- 
puntabile con cui procedono le operazioni della 


Firmato Gatti GiusePPE. 
icurazione Vita intera si ha un cspi- 

tale pagabile alla vedova, ai figli, agli eredi o a 
persona designata all’epoca della morte dell’assi- 
envita, il quale paga perciò un premio annuo 
vita naturaì durant 

In Roma l'Agenzia della Assicurazione Vita 
della Reale Compagnia di Milano è posta in via 
Plebiscito, N. 114 palazzo Doria. 


7 in seconda lettura il giorno dopo 
DA CEDBASI turcico, a moti” del prezzo 
costo il giorualo seguente: 
The Daity Telegraph di Londra. 


| Dirigersi ali’ Ufficio Principalo di Pubblicità, 
Piazza miontecitorio, 127, p. p. 


da cedersi e prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 28, Milano. 


"GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 


151, Corso, Palasso Bernini (13333) 
Riduzione di Prezzi. 
Lire 1,25 per hagna, 


"POLI. 
GRAND HOTEL 
alla Villa Nazionalo 
centro della passeggiata 
Ti PIU GRANDIOSO ALBERGO D'ITALIA 
Aperto il 1° gennaio 1782 
GIARDINO, BAGNI D'ACQUA DOLCE E DI MARE 
IDROTERAPIA 


PREZZI FISSI 


ASCENSORE IDRAULICO. 


Ra inserzioni ei ricavano presto 


PArsainistrazione e prosso l'Ufficio principala a! Pubblicità, in Roma, piagsa Montecitorio 127 


Dalla Francia, j'Agence principale de Publicité, Paris, 92, ruo de Richelieu. 


‘a a freddo per atieccare 
cristali, mar- 

Imi. terra cotta, pietre dure ecs 
'Sì adopera colla massiva faci- 


Estgoro sulio etch è 
Adh. DETRAR, Farmaee in PARICI gi 


ELATINA GIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | | 
Nisela Ciuti e Figlie 


ti e Figlio, di Fil 
1) Pubblico. / 
di esperimantata. <ficaca| 
‘e in ogni pirie di Europa, e non ka più bisogno; 
sotiandizioni.— Per elite dalle contrefiaioni! 
in gran numero N 
iti al collo ed al corpo dell 
to in tutte le città del Regno. — Per R 
ia S. Carlo si Corso; Manzoni, vi 


GROTTA DI Sun 


pertura 1° Maggio — Chiusura 30 | 

1 Bogoi | 

lungi dall'indebolire stteso il profus» e 
è rilemprano piacevolmente l'orgs 

alebri in tutta Europa sono inlicat 

istent:, nella gotta, nei catari polm nari cron 

Permiatca' ne' a Wnlare recidica cl in generala per tulle le malatie 


vapore naturale della Grotta Giusti in Monsummanoj 
ntinusto sulore, rafforzenci 

nimate. Questi Bazni or 

mi nelle afezion: reumatiche 


or g nate la so»pressa traswrarsone i 


Fsignori accorreni devono farsi portare diretta 
bilimento Reale Vittorio Emanuele sen;a fil 
che alla stazione di Pistoia 0 a quela si Piece a Nierole fun 
fiedera non essersi posto allo Siad meno Realo e ci 
di ricevere una mancia da altri, che po i forestieri pa 
Saperio. Allo Sisti i:uen'o Rea'e troveraono ampie camere e salubri. 
Squis ta cuci a è viau ecrele.te, servizio inappuniab e, assist 
medica e futto a mofici pic 13112 


FARMACIE 


| 

i 

| ausenone ! 
| | some 
RI RARMAGIA B_DE 

di Prodotti chimici 


{Già Desideri} 
Piazza Tor Sanguigna 15 


Roma 


[MOTRI: ANGLO-ARRRIC, 
lsituato in pieno mezzogiorno ed it 
[pid prossimo alla Poste. | 
| Via Frattine (28 


asTITUTO 


| PRINCIPE DI NAPOLI | 


Scuola speciale — Corsi celeri PE CESARIS | 


(sota Gallegi a Tita milian.| PARMAGIA-CHIMICA 


TESS Sl 


GÒ, Via Tornabuoni, 47 


Bar-sor-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettri 
due ri 


tl 
- INDIRIZZI RACCOMANDATI s09) 


i o 


0, Austria. Russia. A l’Accad: mia di Maticina. Marca) 


Italîn Queeto sc 
I rimelio il pà 
svelle 0 v 
sposto ge erale in Parigi, rue 
presso | s gnori Peretti Ansci @ Società Farmacentica Romana. 


Sì affila delia persona stessa che se no servo. 


Medaglia 7 di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres el 
degli animali ; 
pense a Niorl e Mace 
ompignate da vaglia postale a Firenze all'Emporio] 
Ha C. via dei Panzani, 38 Roma, vila succursale 
Italiano Corti » Biancheili, via dei Corso 454 e vis 
to palazzo Bernini. 


Dirige 


AI ULTORI 


COMETRO DI GUYOT 2 tra scale 7 SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
r delerminare to zucchero nei mosti ed il è mobile Prezzo L 1,50. 
loro peso sprerfico, contemporaneamente i 


alla forza alccolica del che si cuterrà 


GGI0. Alia do: 


i Preszo L. 5 
Prezzo L. 15 


$ 
Ì due chiavi. 


TRAVAS: iMBOTTIGLIA TORE in 
tchea ci i legno. Prezzo L 5 


FtLTRI MIBUTO di !ana bianca in un | 
sol pezzo re. Prezzo secondo le |j 
50 e 10. | 

TAPPOLI 0 \EPURATORE DEL- 

L'ARIA La zione al Cocchiume 
i delie botti, evita di tevare il tappo allor 
mando sì spilla il sino e permette di con- 

vare inaliorata nelle botti sceme, qua= 

qualità di vino Prezzo L 2.50. 


LFORATORE per la pe 

delle 

in generate Con questo i li 
apparecchio la combastione dello zelfo av- 
viene. esternamente la boite ed 
acido plforoso sv.luppato viene trasi 
nell'imerno dl'a botte da usa corr are e mescolare il vino nelle 
d'aria Prozzo L 6.50. botti. Prezzo L. 15, 18 6 20 


Completo a mintc di Rissebine per tursre le bostizile, 
, Lava besttiglio, 


ESTATORE ARTICOLATO in ferro 


Senfîati porta-bottigilo chiusi ed apori 
Porta carntcili, Prepe e Mantiei per fi} 6 
Dirigere domands e veglia all’Emporo Frenco-lta Î j 
Roma, via del Corso 153 © 154 e via Frattina 84A Firenzo, via dei Panzani [fi 

28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 


L'BEYDRONETTE 


‘PILLOLE ANTIRILIOSE E PURGATIVE |perinaffiare 1 giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


pi cooren 

Rimedio rinomato per fo malattie biliose, male di regato, male 

Mi iteniaeo ed agli intestici 4 gtiliesimo peli attacchi d''adigestio. 

ne, par mal di testa e vertigini. Quce pillole sono composta di #e 
sante purarrente vegetali, nè scenano d'efcacia col ser] 


le lungefzione e forza di getto. Ogni Hydronette, intiera 


le vetture, è retri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ece, 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru 
enle costruita in ottone, è 


tempo. Il loro uso non richieda combiamento di dista: reltornita di ua metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 


4 stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema vanno, che 
sono giustamente stimate iu b i 
2055 È facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli intestini 
© portar via quelle materie che cagionono mali di testa, affezioni 
ertose, irritanti, ventosità. ecc. # 

‘Bi vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


i dalia suddetta farmacia, dietro domanda ac- 
spet Saglia postale di i. 40 o Lo 2 40 
a: cia Legazione itanni 
la fariierrog: ® È, ria di Pietra 


i rigo piaz 


‘no, via Haddalere | 


Ai CALVI, 


ITA EMA: Basii ga beso 
POMATA i TA? Sii vegetale, 
Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
calibilo per far rispontare i capeili sulla testa la più com-; 
pai te calva nello spazio di 50 giorni fino all'erà d, 50 anni | 
la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l'abbi:!| 
prodotta. | 
N. B. Senza animento di prezzo, alle persone, che ne farane 
domanda, verrà fornìia 12 Poma:a Italiana, preparata con un 
stema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi riprende | 
ranno il loro colore primitivo. i 
Prezzo L. @ il vasetto. il 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per picco postale. | 


CETIFICATI. 
€erlifico io sottoscritto che la Pomata ‘Italiana del Chimico 
farmacista S. Stresino applicata a vari miei clienti, è stata tro 
vata ottimà per far rinascere i capelli sulle testa calve 
Bd in fede di quanto sopra. 
ToRELLO MAECRIONKI. 
È; Parrpcchiere e Profumiere, via Cerretani. 


Dirigere domandò e vasita all’Emporio Franco Italiano, Finzi 


iabili nei loro effetti Essi fort&[una lsncia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


a __. roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panza: 
‘Si vendono all'ingrosso ai siguori farmacisti. |>g 


no 12. vin € Margharita angolo vis Marlo ATharin 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserra, non insudicia nè le mani nè la biao- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta psssare 
sullo stivale ana spugna che trovzsi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fi, ©Ola bottiglia. 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli FIREN! 

Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 

Margherita, 12. 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PB TIVGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvens altra 


@ Bianchelli, in Roma, via del Corso, 453, 454 e via Frattisa, 84B ;'cho core questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara coi 


fn Fireore, via de: Fonzari 26; ‘ Milaro, 42, via S. Margherita 


‘acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bull 


anguio via Carlo Alberto lafimerbidisco i capelli, i fa apparire ddl colore raturalo © non tporea la pelle. 


ea; 


CUCINE coonomiche ‘in (ghisa, di tali 1 sist! 
Presi: L. 25—30—35—45—50—60—7 — 85.1 

irEore e imehelli, Moma, via del Gorso 168 0151 
OO Fratta 84 ». Firente, a d 020, | 


Marglistt cogolo v Afbarto { 


Si usa con una semplicità straordinaria 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le durasndo è vagli all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
i 26 


x ci > ia del Corso 133-154 e via Frsiiina 843 Fire via del 
vaglia all’Emporio Frauco-ita- SSEINTÀ Sa E Margherita avogio via Carlo Alberto. |. > 


I, ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


Pidei cihiadri 


— Tn Firenze, via dei Panzani 25 — In Milano, Galleria Vitiorio Emannale 26M 


BLISIRE FEBBRIFOGG 


DI CIRO MARINI 


Questo etisire, privo asvolaraments della presenza de' ci 
lè il più potente e sicuro febbr fugo che fino ad ora sian cos. 
Isciato. Egli tronca e guarisce m‘allibilm:nte qualinyua f-bbry 
[a tipo periodico (quolidiana, terzana, quartana e pernicio,a) 
[anche n quei casi che sono Stati riveili a_ripetuto dui di ch 
laino — Qresto febbrifugo non tronca sola uente le febori a 
riodo, ma ezand o le prev ene 6 ne presersa quelie persone 
sono cos ra.te a-tra-ferire il loro domiest:o nei luochi bass 
[paluiosi ove le suddalt- regnano enemicamente. A dir breys 

re vince il chiniso per efficacia, andando però esente 
Îisturbi che coswsto suolo sempre produrre nai sistena 
‘nervoso. 

Oitre di essero un poteate febbrifugn. questo elisire rieso» 
lanch- qu benefico ristoratore delle forze del.o stoma-o, ridoa:a:o 
‘mirabilmente l'appetito e la flori tezza dela saiut> © quaite 
Isone che da lungo tempo soffrono di dispeps2, gastralgie fiati. 
le::re, vomiti, ecc. Il modo di usarlo în simrtì cax è lo stssso 
come sarà indicato per quelli che amano pre.ersarsi alle f.btri, 
[Quest» elis re è gustoso a! palato, d' m0:0 che anch- le por 
lsone più delicate possono usario colla più grand» fazxità ancis 
in dosi elevate, essendo composto di svstanze innocue 

Prezzo L. 1.50 ja bcttigha, porto a carico dei c-mmittenti. 

Deposito all'Emporio Franco-Ital‘ano. Roma, Finzi e Biso. 
chetli, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 E. Firerze, va 
ldei Panzani 26. Milano, 42 via S. Margherita. 


MANGANO AMERICANO 


iper stirare e cilindrare ia biancheria 
solidamente cosiruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo pe:fs. 


izionamento possibile. ed ormai si trovano in ogni ca 


in Francia che in Inghi:terra. Sono indisp-nsabii 

per scirare © lustrare la biarichoria, e specia!mente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quaudo è daariso:te 
Isoffre assai sotto l’azione del ferro. ù 

La pressione, che è unifsrme in tutta la tun 
i viene regolata dalla vito cha trosas: 
iparte superiore del mangano. 
Psezzo N. è lung. dei cilindri cen 

2 » 


» »2 » 62 
pas 
FORNELLO A CASB 
PER 1 FERRI DA SFISARL 
Serve contemsoraneamente d: stufa, cuci 
ferri, e quindi il combuspibio consumato è 
utilizato. I ferri non possono iusudiciarsi 
[Nou dà odere e non produce pol.ere nel 
viene installato. 
Prezzo del forcello per 6 ferri ed una mar: 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A NICO MOBILE 

I più perfetti ed i più prati di quanti fur 
cati finora. Servono pei irare qualunqi 
panni © per daro il lusiro alla bisechera. 

Il matico che è di legno è moble, rimane cempr 
fredio. Questi ferri sno di una. materia che si sealie 
assai facilmente © mantiene per lungo tem 0 Îl ca 

i vendono per collezioni di 3 ferri col È 
ferri a L. 16 la collezione. iraniana 
|Dirigero domande e vagiia all’Exoporio Franc»-Italiaro 
[Finzi e Bianchelii, Roma, via de: Corso 103 154 è via 
Fraitna 81 BR. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
S Margherita 12, angolo vis Carlo Alberto 


—________—6<<‘“‘S_—. 
NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
Uiai 
Approvati dallo Colsbrità Modicho di Parigi 
I BAMBINI NON CORRONO PIU" RISCHIO DI $7ORPIARSI 
5 questo un piccolo ed in caio co) dica 
| Sabini imparano & comminare e ite ma dt 
[iuale possono sedere, alzarsi e cammicare netta direzioge che pì 
[re piace, i tatto Aimultanesmente e senza i) concorso di » 
er I bambini delleta di 
gii procura un esercizio lui 
Anche quando i bambipi 


calda 


e'egante @ la costruzione solida. Misura ced 
centimetri 40 di larghezza e pesa cir 


È Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

domende e vaglia all'Emperio Franco- italiano Fix:io 
Bianche, ia Roma, spa del Cono 153 456 e via Frattina, 24, 
fn Firenze: via dei Ponzani, 28, Milano, 12, via S Mergbria 


Indispensabile in ogni (amijie 
Tavola Articolata brevettata 


leggio da musica. 

o: Pe da 50 compreso l'imballaggio 
igore domando 6 vaglia all’Emporio Franertt- 
3 Finzi è Dica Roma, via del Corso 153154 
= a Prottina G4 D Firenze, via Panzani 26, Milsso, 


TORCI BUDELLA 


Distrutiore infallibile dei Sorci, Talps, Topi, 
faggi, ecc. 
C. GERARD E Cc. 


Ì 


Frattina % 8; Fire 
Te 


N Diritto conti 
ment® ogni idea 
zionî del partito 

E non sapendo 
rati, ricorda che 
chiamati un gior 
chia. 

N Dirttto trova 
sono di parere 
infelicissima pel 
alla mia volta, l'l 
bero pensatore d 

Il che per und 
precisamente un 


Ben trovata, i 
L'onorevole X.| 
Metto per ora 
rale impegnata, 


L'onorevole X, 
eolo di naufragid 
gli elettori, ha fl 


cessi esteri dell’ 
Ecco un Cirenl 
sobbarea al pe: 
E vero che, iù 
martirio, è una 
dei ministri che 
Ad ogni modd 
vario. 
Va bene eosì fl 


forzoso, che, fral 
eumeni e mi hal 
che i papi tene 
nelle grandi 
ferano. 

L'altro vi di 
earini! Se non 


sponsabile dell’ol 
La storia mon 


‘un desiderio, qud 
Vi faceva ritornd 


al signor di Ch 
con la raccoma 
um’arma presio: 
tessa della Roch 
nero avesse la 
di sò. 

Quelle carte, 
Aveva perduto, 


fn suo potere, 2 
desi di aver 
omprendeva l’id 
del suocero @ la 
@ontro la conte: 
dosi tro: 
@ nfimatetero v 


lla Società 
1873 e dai 
de. 


ersone cha 
[hi bassi è 
dir breve 


sso 
atte febbri, 


e le per. 
ità anche 


mittenti. 


zi e Bian 
irenze, va 


Fheria 
di faggio 
mo perfe. 


ogni casa 
spensabili 


ia L 20 


ATI 


ine sempre 
da 


btivo porta- 


co-Italiano 
pb 154 e via 
Milano, via 


mig 
ATICI 

gi 

ORPIARSI 

pi di em ato 
faica, e nel 
Lione che più 
pegno 


i pochi mesi 
del tambino 


camminare 
dianto l’eser- 
sai meglio in 
dre. perchè 
le le parti dei 
|. Misura ceti 
e pesa circa 


liano Fin'ie 
rattina, 4 8, 
IS. Mergheria 


o 


Zi 
ettata 


obbligato a 
hata in modo 
lalia persona 

tavola or- 


ferroviarie 
, Parigi. 
lanco-tralisno 
689-154 0 vio 
3 Milngo 


; VET e 
Rope dala e d » Piazza M led 
Mined i Por visi all’amministrazione 
s 4 , glia all’ 

d i L: e preso lUficio P=<ple di Pubblicità 
Romae, Milano irenze, Parigi. 


Manna 
fusi Uniti he 
Conad 


ira 
Ripr (Vedansi gli indir' «i nella quarta pagina) 
©, = —==""="*= = 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 29 Agosto 1882 Fuori di Roma cent. 10 


E credo di farle un augurio generoso, perchè 
i trafugati sono nientemeno che venticinque: 
mila. 

Dove diamine il foglio torinese avrà messo 
tutta quella gente rimasta senza diritto di 
cittadinanza? 


blico. Ne. potrebb.rossfvenire dei malanni: i 
bimbi -, à -. naccia dal dgbau tremano e sof- 
frono senza ragione. 

E l'onorevole Borghi è diventato il dabau 
dei baccellia:.i, Jei zanardelliani e dei bac- 
cariniani. I quali, non osando pigliarsela con 
lui, se la pigliano col povero Depretis, che 
sospettano d’esser di balla coll’onorevole di 
Conegliano. 

Ecco un sospetto al quale io non cederò maî. 

Fra i due c'è di mezzo una questione di 
enologia. È possibile, domando io, che l’ono- 
revole Bonghi voglia compromettere l'onore 
dei vini del suo collegio — noti per eccsl- 
lenza all'universo e în altri siti — prestan- 
dosi a certe mescolanze cogli intrugli poco 
bacchici di Stradella? 

Don Peppino protesterebbo. 


sa 0% 

Giosuè Carducci ha scritto una lettera al 
professore Cesare Zolfanelli, rifiutando fin da 
ora qualunque candidatura per le prossime 
elezioni generali. 

Le ragioni del rifiuto ci sembrano così 
giuste ed oneste, che ‘non possiamo a meno 
di riprodurle. 


< Fare il deputato a Roma — ogli scrivo — © 
l'insegnante a Bologna onestamente non posso. 
Potrei esser trasmutato di cattedra in cattedra 
a Roma Fu fatto per altri. E fa chi ne perlò 
anche a me. Ma se io soltanto pormettessi che 
la collazione degli offici pubblici servisse a' co 
modi miei per fini o maneggi di parte, mi re- 
puterei quel che i nostri vecchi avrebbero detto 
un simoniaco e un barattiere e io dico un ri- 
baldo e una canaglia. 

<E poi fo non mi sento d'accordo con nes- 
suna delle aàtte nelle quali si diatingneo si con- 
fonde la Camera d'oggi e si distinguerà o si 
confonderà probabilmente la Camera di domani. 
E faro il singolare e l'originale non voglio, nò 
voglio sommettere l’ombrosa selvatichesza del 
mio pensiero e fora'anche i miei capricci e lo 
mie passioni ai dispotismi, al capricci, alle pas- 
sioni altrui personali » 


GIORNO PER GIORNO 


1 Diritto continua a combattere accanita- 
ponte ogni idea di fusione fra lo diverse fra- 
zioni del partito monarchico-costituzionale. 

E non sapendo più che dire contro i mode- 
sati, ricorda che l'onorevole Baccarini li ha aa 
chiamati un giorno: f bigotti della monar- Il Garda è il più vasto; il più limpido zaf- 
7 firo d’acqua incastonato dalla natura nel gi- 
gantesco anello delle Alpi. 

Buum! L'ho sparata! L'Achillini può an- 
dare a nascondersi. 

Il Garda è lago, ma può anche passare per 
un mare interno. E del mare ha anche le tem- 
peste. 

Ora ad un mare ci vuole una fiottiglia, 
come ad un cielo ci vogliono delle stelle e ad 
un cuore gentile un amore. 

E il Garda l'avrà: il ministero è venuto 
nella deliberazione di dargliela e fa bene. 

Lo dico, non per fare della diffidenza a cuore 
sicuro verso i nostri vicini, che sì specchiano 
*da Riva di Trento, nol nostro lago; ma perchè 
dandogli una popolazione di cannoniere, noi 
faremo semplicemente quello ch'essi facevano 
al tempo... in cui Berta filava. 

Nel 1866 i suddetti vicini vi tenevano duo 
cannoniere : lAlbatros e l'Uscoc. 

Fanfulla, a que’ tempi, si trovava sul Garda 
in persona di tre camiciotti rossi, futuri suoi 
redattori. 

E le vide all'opera quelle due cannoniere 
— specialmente l’Uscoc. Tirava delle canno- 
nate, che facevano rimbombare le colline cir- 


chia. 

1 Diritto trova questa frase felicissima. Io 
xno di parere eontrario; la trovo, invece, 
infelicissima perchè mi autorizza a chiamare, 
alla mia volta, l'onorevole Baccarini : un li= 
ero pensatore della monarchia. 

Il che per un ministro di Re non eostituisce 
precisamente un elogio. ; 


aaa 

Ben trovata, in verità. 

L'onorevole X... 

Metto per ora X; più tari lotta eletto- 
rale impegnata, con una semplice regola del 
tre, vi squarcierò il mistero di questa inco- 
pit 

L'onorevole X, dunque, vedendosi în peri- 
colo di naufragio elettorale, per ingraziarsi 
gl elettori, ha fatto spargere voce d'essere 
stato gran parte, coi suoi consigli, nei suc- 
«essi esteri dell'onorevole Mancini. 

Ecco un Cireneo di nuovo genere che si 
sobbarsa al peso della croce. 

E vero che, in luogo d'essere quella del 
martirio, è una croce d'onore, premio usuale 
dei ministri che sanno farsi valere. 


è è 
233» 
Il colmo dell’abilità per un giornale: 
Lo trovo nel Corriere calabrese: 
« Ci si assicura che în Catanzaro col 1° del 
prossimo settembre vedrà la luce un nuoro 


giornale da appagare tutti i gusti e tutti i 
colori. » 


Sono impaziente di conoscere il titolo di 
quest’araba fenice, che ruberà all’iride i suoi 
colori e a Vatel i segreti della sua cucina 


a 

La lettera di Giosuè Carducci deve dar da 
pensare a molti, perchè pur troppo di quei 
tali simoniaci non vi sarà penuria nella nuova 
legislatura, come non ve ne fu mai nelle pas- 
sate. Ad ogni modo rifiutando ha fatto bene. 
Adesso egli è per tutti i partiti Giosuè Car- 
ducci; il giorno in cui entrasse a Monte Ci- 


* 
3» 

Il futuro giornale di Catanzaro potrà fare 
il paio con un'osteria di via Viminale, qui in 
Roma, sulla cui porta è affisso il seguente car- 
tello che ho copiato parola per parola: 


Vino 
Ad ogni modo, sempre croce, sempre Cal- | torio diventerebbe l’onorevole Carducci. Quale | costanti, e gli echi dell’una e dell'altra sponda del paese de’ ché 
tario. discesa ! se le rimandavano quasi giocassero alla palla. gli piace. 
Va bene eosì? Noi vorremmo anzi che il suo esempio tro- Lo sa Gargnano, due volte bombardato. 
* vasse imitatori. Pur troppo la vita parlamen- | Gargnano, nel cui porto l’Uscoc venne a A am 
Ei 


tare in Italia ha distratto e assorbito più di { predare il vaporino Benaco. 
‘un ingegno, che nel campo della scienza 0 
delle lettere, avrebbe potuto rendere al suo 
paese maggiori servigi che non andando a 
sedersi sui banchi di Monte Citorio. A_po- 
chissimi solo è dato essere buoni letterati; ed 
a fare un mediocre deputato, buon Dio, ci 
vuol così poco! 

Non c'è neaneo bisogno d'aver fatto le scuole 
elementari..... con profitto! 


L'esempio dell'onorevole X toglierà, si spera, 
i sonni a tutti gli onorevoli Y eZ della quon- 
dam XIV legislatura. 

L'uno si vanterà d'aver convertito il eorso 
forzoso, che, fra parentesi, è sempre ai cate- 
eumeni e mi ha l’aria d’uno di quelli israeliti 
che i papi tenevano în serbo per battezzarli 
nelle grandi solennità a San Giovanni La- 
terano. 

L'altro vi dirà in unorecchio: Povero Bac- 
carini! Se non era là io, altro che ferrovie! 
Si sarebbe tornati al cavallo di san Francesco. 

E via di seguito per quanti sono i ministri. 

Cioè no: vorrei vederlo io l'uomo di fegato 
tapace di farsi per ambizione il gerente re- 
sponsabile dell'onorevole Bacelli, 

La storia mon eonta che un Brostrato solo, 
@ paro già troppo. 


* 
>» 


« FANFULLA » A MILANO 


Brera — Politica — Cellulare — Matri- 

moni — Il signor Folletète. 

Milano, 27 agosto. 

Martedì si aprono lo sale di Brera per l’espo- 
sizione annuale di belle arti. La notizia. paro 
superflua, ma non lo è per due ragioni. A Brera 
quest’anuo sarà esposto un numero d’opere su- 
periore al doppio di quello delle opere esposte 
gli anni passati: l'esposizione di Brera sarà per 
Milano una prefazione a quella nazionale di 
Roma, e gli artisti vi esperimenteranno, în via 
preparatoria, il giudizio del pubblico. Quest'anno 
poi, oltre al solito premio annuale di 4,000 lire 
fondato dal Re parecchi anni sono, e conosciuto 
col nome di premio Principe Umberto, si deb- 
bono conferire due premi di 2,000 lire istituiti 


A proposito. 

In memoria di quel fatto l’Austria-Ungheria 
battezzò un legno della sua flotta militare col 
nome di Gargnano. 

Ciascuno è padrone di servirsi dello pro- 
prie vitiurio a suo gusto. 

Quanto a noi, io sarei d'avviso che alla 
nostra prima cannoniera sul Garda si desse 
nome di Cafu//o, nato sulle sue rive. 

Quello del gentile poeta è anch'esso il nome 
di una vittoria sul corso rovinoso degli anni. 


st sa 

La Gazzetta di Torino pubblica una sta- 
tistica dello popolazioni delle principali città 
del regno, e attribuisee a Roma 275,657 abi- 
tanti. 

Auguro alla Gazzetta tanti abbonati quanti 
cittadini romani ha trafugati nella sua famosa 
statistica. 


es 
3335 

Non so dove si trovi, al momento, l'onore- 

vole Bonghi; e mi dispiace. Vorrei caritate- 

volmente avvertirlo di non mostrarsi in pub- 


___________________—_—__ = 


Proprietà letteraria 
sean 97) 


LE SIGNORE DI CHANBLAS 


{è Constant Guérenlt — Traduzione di Blasce) 


donna del carattere della contessa ad andare a 
seppellire nel freddo abisso di un convento tutti 
gli ardori, tutte le violenze, tutte lo ambizioni 
che gorgogliavano in lei. 

La signora di Tarade, vivamente impressio- 
nata dalla persistenza di quel fanesto presenti- 
mento, fece a suo fratello il giuramento ch'egli 
le dimandavs, ma supplicandolo ad affrettare la 
sua partenza da Chamblas © di metter fine, ri- 
coverandori tra i suoi, alle panre che lo perse- 
guitavano senza tregua. 

Fa stabilito tra Joro che Lnigi di Marcellange 
lascerebbe Chamblas ai 25 di agosto. 

Ai 25 di agosto Giacomo Besson era a letto, 
incapace di stare ritto sulle gambe. Se il pa- 
drone di Chamblas avesse lasciato il suo castello 
quel giorno, come aveva solennemente promesso 
2 sua sorella, che pareva indovinasse l’avvenire 
anche lei, egli sarebbe stato salvo. 

Invece aspettò sette giorni, dicendo che sette 
giorni di più a Chamblas erano poca cosa. 

Ma in capo a sette giorni Giacomo Besson po- 
teva camminare! 

‘Al domani stesso del giorno în eni aveva as- 
sistito ai fanerali di suo fratello, la signora di 
Tarade, assorta nell’idea della vendetta in cui 
doveva mostrarsi così grande, si ricordò delle 
carte murate da suo fratello, lo quali, svelando 
il carattere della contesss, dovevano mettere 
immediatamente la giustizia sulle tracce dei col- 

voli. 

Ella ordina subito una carrozza, parte per il 
Puy, e si reca nella casa che aveva abitato suo 
fratello. 

Faceva notte; ella si slancia nella scala, in- 
contra un’ombra il cui profilo la colpisce, senza 
che il sno spirito troppo assorto se ne preoccupi 
in quel momento, apre la porta, corre al na- 
scondiglio... e resta immobile, fulminata, parsa 
di dolore... Ella trovò una buca vuota !... 

Le carte erano scomparse. 

Dopo un lungo stupore, la signora di Tarade 
si ticordd improvvisamente dell'ombra che svors 


cartamento, egli la vide tremare ogni volta, e incontrato e che aveva creduto riconoscere nella 
si conviuse corì che potrebbe sempre, con l’aiuto 
di questo terribile talismano, contenerla in certi 
limiti. Ma egli comprese pure che ella farebbe 
tutti gli sforsi per fare scomparire quel peri- 
colo sensa posa sospeso sul suo capo, e prese 
tutte le cautele immaginabili per mettere quelle 
carte în Inogo sicuro. 

Quendo la contessa ebbe deciso sua figlia a la- 
sciare. suo marito e il castello di Chamblas, per 
andarsone ad abitare al Pay con lei,il signor di 
Marcellange, che amava sua moglie e che spe- 
rava di riaverla con sè, andò a visitarla in città 
più volte, rassegnandosi, per raggiungere il suo 
soopo, a subire lo sprezzo e gli affronti che sua 
suocera si studiava d'infliggergli. 

I dibattimenti ci hanno fatto sapere, fra lo 
altre cose, che lo si faceva dormire sotto a' tetti, 
in una specie di soffitta incomoda © malsana, 
mentre Giacomo Besson era comodamente allog- 


scala. 

— È lei! — gridò, battendesi la fronte. 

Discese rapidamente la scala, s’informò presso 
alcune donne che discorrevano nella via e rico- 
nobbe che non si era ingannata. 

Una donna era uscita, correndo, dalla cssa, e 
quella donna era Maria Boudon ! 

Maria Boudon, questo genio infernale dell’at - 
taccamento, si era ricordata essa pure delle carte 
con le quali si minacciavano le suo padrone, e, 
guidata dalla prodigiosa sagacia che la rendeva 
corì temibile, era andata senza esitare nell’abi- 
tasione del signor di Marcellange, si era messa 
a frugare con ardore... ed aveva trovato. 

La signora di Tarado era giunta troppo tardi; 
ma chi sa che mai sarebbe avvenuto se fosse 
giunta prima, se sì fosse trovata faccia a faccia 
con Maria Bondon che aveva già in mano le 
carte fatali ! Chi sa se allora la sorella non 
avrebbe subìto la sorte del fratello che. voleva 
vendicare 


Dopo quel dieci anni la contessa andava a ren- 
dere conto a Dio di una vita consacrata alle più 
violente passioni, e di cui forse la morte por- 
fava seco i più cupi misteri. 

La signora di Marcellange allora non ebbe che 
un desiderio, quello di ritornare in Francia. Ella 
vi faceva ritorno alcuni mesi dopo la morte di 
tua madre, e andava a dimorare a Parigi, nel 
monastero degli Oiseaur. 

Fa là che morì nel mese di luglio del 1867. 

Ei ora, alcuni particolari curiosi, stranamente 
taratteristici, au Maria Brudon, alcune parole 
anìla sua fine sorprendente, impreveduta, e. così 
il lettore saprà tutto ciò che ho potuto racco- 
gliere sul cupo dramma di Chamblas. 

VI. 

Il lettore si ricorderà delle carte consegnate 
&al signor di Chamblaa al signor di Marcellange, 
con la raccomandazione di conservarlo come 
un'arma preziosa ed onvipossente contro la con- 
tessa della Roche-Negly, nel caso in cui suo ge- 
nero avesse la debolesa di prenderla presto 

sò. 


Quelle carte, che il signor di Marcellango 
aveva perduto, come ho detto in procedenva, gli 
erano state sottratie da una mano interessata; 
ma un caso provvidenziale le rimise più tardi 
in suo potere, al momento stesso in cui, ponten- 
deri di aver ceduto alle preghiere di sna moglie, 
comprendeva l'importanza delle raccomandazioni 
del euocero e la necessità di metterei in guardia 


contro ]; essa. 
Besendosi. "irovate varie volte nella necessità 


& riinstetere vortei di divulgare quel fatale in- 


In breve fa impossibile che il signor di Mar- 
cellango sbitasse quella soffitte, ed egli dovà 
adattarsi a cercare in città un altroalloggio più 
conveniente. 

Verso il mese di agosto dell’anno 1840, ciod 
# dire circa un mese prima del delitto e quando 
i più neri presentimenti ingombravano il suo 
apirito, il signor di Marcellange ricerè sva so- 
rella, la signora di Tarade, în quell’alloggio, e 
indicandole un punto della parete che poteva ri - 
conoscersi a un segno quasi impercettibile 

— Irma — le disse —ho fstto.murare là den- 
tro le carte che tu verrsi a prendere, nel caso 
in eni quelle donne mi faranno nesassinare da 
Giacomo Besson o ds Maris. 

Egli le disse allora ciò che contenevano quelle 


Ed ora, lettori, trasportatevi con me verso 
Lione, nel convento delle Trappistine, un con- 
vento la cui regola è così dura, così austera, 
così crudele, si potrebbe dire, che molte neo- 
fite, giunte là piene di fede e di esaltamento, 
hanno rinunziato a seguirla. 

Guardate quella donna che picchia risoluta- 
mente all’ussio il quale si richiude sn lei come 
il ooperchio di una tomba. 

Quella donna che ha passato IA molti apni, 
che vi è morta giovane ancora, per aver esage- 
fato oltre misura i rigori della regola, è Maria 
Boudon ! Ù 

E di questa storia tutta palpitante di delitti, 
sapete che cosa resta ? Un pessettino di carta 
macchiata di sangue, il sangue che sgorgò dal 

di Luigi di Marcellango sul muro della 
oncins, Quel di carta, la signora di 
Tarado l'ha fatto incorniciare e Pha feto met: 
tere nella sua camera, per avere sensa sotto 
agli occhi quel triste © prezioso Ficondae. 

Fs. 


Saro: di tutto c'erano tatti i particolari del 
fosco romanzo che cominciava con nn doppio a- 
dalterio © terminava co; ‘cadaveri atesì ani 
ponte della Coneordia a Parigi. Poi, un fatto 
Totrueo; jualto ci sieve tm 


MRO e 


Spalato 


con legato Famagalli, nno dei quali non si è 
potuto conferire l’anno passato. 

Per giudicare a chi spetti il premio Principe 
Umberto i concorrenti eleggono un giurì. Ma, 
secondo il solito, parecchi artisti non sì sono 
curati di esercitare questo loro diritto; quindi 
11 giurì è stato, per così dire, eletto da un gruppo 
cho rappresenta la così detta svuola giovine mi 
Ianese. Ciò equivale a dire che al conferimento 
del premio segnirà inevitabilmente una di quelle 
interminabili discussioni dalle quali l’arte vera 
non guadagna nulla; anzi si può affermare che 
l’unico a guadagnar qual l fortunato che 
metto in tasca lo quai lire. 

Si spera che il Re venga da Monza a fafeuna 
visita all'esposizione. Le opere di pittura cccu- 
pano tutte le sale del primo piano, ela scultara 
#°è dovnta contentare del piano terreno. Non c'è 
per lei nessun possibile escelsior. 

Intanto s'aspetta che il ministero dell’istra- 
zione pubblica prenda una risolazione qualsiasi 
riguardo al museo patrio d’archeologia. Questo 
museo, che pure contiene opere importantissime, 
appartiene parte allo Stato, perte al comune di 
Milano, ed è stato fino a poco tempo fa dipen- 
dente dall'Accademia di Brera. Ora il governo 
To ha tolto da quella dipendenza, senza provre- 
dero alla curtodia di csso. 

Il Labus, fanzionando da sindaco in assenza 
dol Belinzaghi, convocò la Giunta archeologioa 
che dette incarico al conte Sebregondi di con- 
tinuare ad avere in custodia le collezioni come 
per il passato. Ma se domani si offcissero compra- 
tori del Duomo di Milano per venti lire, non si 
saprebbero a chi rivolgersi per comperarlo. 


DL 

Il corì detto partito operaio tiene delle ria- 
nioni poco numerose nelle quali si parla dello 
future elezioni. Questo < partito operaio > non 
è rappresentato dal Consolato operaio: anzi rap 
presenta un gruppo di dissidenti, radicali an 
ch'essi, ma non influenzati dai noti caporioni 
che nel Consolato fanno e disfanno, e consigliano 
lo spreeo dei fondi delle Società di mutuo soc- 
corso negli spettacoli dell’Arena. 

Qui la battaglia sarà esclusivamente fra radi- 
cali e moderati. I corì detti progressisti non 
hanno voce în capitolo, © se, come pare proba- 
bile, i moderati prenderanno l'iniziativa di una 
lista rappresentante la fasione dei partiti mo- 
narchici, sì dovranno proprio rassegnare a stare 
& vedere. Chi sa però se il governo favorirà, 
come parrebo suo dovere, talo iniziativa ? Se 
la favorisce il Depretis, altri ministri, in ogni 
caso, copertamento la avverseranno. Si parla 
della prossima comparsa di un giornale del quale 
sarebbe ispiratore un deputsto d'estrema sini- 
atra, e direttore l’ex direttore di un giornale 
radico minîsterialo passato col 1° luglio nello 
mani di un editore speculatore, e che in questo 
passaggio ha perduto anche il pochissimo sapore 
che aveva prima. 

È già annunziata per il 19 settembre la com- 
parsa dell’Iride giornale cattolico, ma indipen- 
dente dsi partiti, come dice il programma. Que- 
ata dichiarazione di indipendenza ynol siguifi- 
care, per quanto si crede, che il nnovo giornale 
non avrà relazioni con la cricca clericaleintran- 
sigente di Don Albertario : anzi no combatterà 
probabilmente gli eccessi che offendono non rolo 
la religione, ma anche le oneste usanze del vi 
ver civile. Dirigerà l’Zridc un avvocato Pecchio, 
generalmente ignoto che credo non abbia nulla 
di comune con l’esnle che scrisse tanto bone 
dell'Inghilterra © del popolo inglese. 

In generale non c'è molta disposizione a darsi 
moto per le elezioni. Chi lavora piano piano, 
ma efficacemente, è lAssociazione agricola elet- 
torale il cui programma consiste nel mandare a 
Monte Citorio il maggior numero possibile di 
deputati disposti ad occuparsi dell’agrio'Itura 
nazionale e dei suoi grandi e gravi bisogni. 
Corto che l'Associazione non anderà a scegliere 
1 suoi candidati fra i nalla abbienti, a’quali im- 
porta ben poco se gli agricoltori sono oppressi 
da balsolli © da tasse in modo da non poter mi- 
gliorare come vorrebbero le condizioni igieniche 
© morali do'lavoratori del suolo. 


>< 


Due o tre suicidi avvenuti, durante un mese, 
al carcere cellulare hanno dato occasione ad al- 
cune delle solite sfuriate retoriche sulla riabili 
tazione, ecc., ecc. E le sfuriate rettoriche mi 
hanno fatto venir voglia di vedere come stanno 
i detenuti nel cellalare. 

È un vero scandalo! ma non sutto il punto di 
vista deplorato dai filantropi dal cuore tenero, 
che hanno sempre pronta una parola di com- 
pianto per i brisconi. Scandalo, perchè conosco 
& Roma molti giovinotti artisti, impiegati, stu 
denti.alloggiati molto peggio dei detenuti nel 
carcere cellulare. Scandalo, perchè si permette 
® chi ha quattrini di scialare lautamepte incibi 
e bevande; e non ai soli imputati, che in fin 
dei conti potrebbero essere anche innocenti, 
pure ai condannati messi qui ad espiare Ìn via 
provvisoria la pena. Scandalo, perchè ei è ar- 
rivati fino al punto di rendere inutile il terzo 
piano del bellissimo fabbricato lasciandolo vuoto 
per paura che i detenuti avessero d’ostate a pa 

‘ tire troppo caldo, mentre i soldati sudano nei 
campi d'istruzione, ed in qualche officina gli 
operai sono obbligati a tenere in testa dello fo 
glie di cavolo bagnate per non pigliare una me 
ningite. Stando, perciò ci permetts ai conta. È 


nati per farto di ricevere quattrini, che spesso 
vengono da manutengoli e sono parte del pro 
dotto delle doro poco nobili imprese. 

Ne! cellulare non manca assolutamente nulla, 
meno il pianoforte, ma col tempo forse anche 
quello verrà tollerato, 0 almeno sostituito con 
qualche organetto di quelli che snonano tntte 
le ario di Doria Juanita Eppure ci sono degli 
incontentabili cha domandano al gnardasigilli 
il permesso di eambiare il soggiorno di questo 
carcere con quello di Venezia e del Lido du 
rante la stagione dsi bagni; ed il gnardasigilli 
acconsente purchè si tratti di reati contro le i- 
atituzioni e di cffeso a magiatrati e giurati. In 
questo caso il detenuto profitta del cambio o va 
a Venezia a dir corna del governo, eccettuato 
ben inteso îl gaardasigilli, o a ripetere le con 
tumelie già dette contro i giurati, indirizzan 
dole a chi ha l’ingenuità di meravigliarsi di 
questo modo di procedere dell'onorevole Er- 
rata- Corrige, 


DL 


In questi giorni si celebrerà il matrimonio di 
Donna Marianna Falcò, figlia del principo Pio 
di Savoia, con Don Antonio Negroni Prato, 
sottotenente del reggimento Savoia cavalleria © 
fratello delle dao belle contesso Casati, Un sio- 
daco di campagna, quello d'Imberesgo, roba sì 
conte Belinzaghi l'occasione di stringere il nodo 
di una bellissima coppia, giacchè jl matrimonio 
si celebrerà nella villa che i Falcò posseggono 
a Mombello in Brianea. 

S'annunzia intanto un altro matrimonio che 
avrà luogo nella prossima primavera. Donna 
Maria Jacîni, figlia del conte Stefano Jacini se 
natore del regno, sposerà il signor Carlo Pri 
netti, giovine simpatico, ricchissimo © fra i più 
noti sporimen milsnesi. La spera è una vera 
bellezza: basta diro che somiglia moltissimo a 
sua madre ed a sua zia, la contessa Brambilla, 
una delle più bello signore che s'incontrano nei 
salons di Roma durante l’inverno. 
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Sapreto già delle sciocche intemperanza dei clo 
ricali del Cantone Ticino cho, riunitisi a Lo- 
carno a non so quale adunanza del Pius Verein, 
vennero fino a Stresa coll’eridente proposito di 
faro uno afregio alle duchessa di Genova ed al 
principe Tommaso. 

Se non che quei di Stresa li cacciarono via al 
grido di Viva l'Italia, vira la Casa di Savoia, 
ed i bravi Svizzeri dovettero far più che presto 
a imbarcarsi Raccortò per la prima il fatto la 
riguardosa Perseveranza, alla quale ogxi risponde 
agarbatamento l'Osserratore caltolico dicano che 
gli Svizzeri gridarono Vica il Papa e tanto altre 
belle cose perchè farono provocsti. Bisogna na- 
pere che l’Albertario è stato = Locarno ed ha 
mano in pasta in questa spedizione della Pius 
Verein fuor del contine. Sv che provocazione da 
parto di quei di Stresa non ve n'è stata: ba 
sterebbe a dimostrarlo il fatto che la duchessa 
di Genova ed il principo Tommaso, nò l'una, nè 
l’altro avversi alla religione ed ai preti, ringra- 
siarono presentandosi al balcone la popolazione 
del luogo, che acclamandoli con viva simpatia 
volle loro dimostrare quanto fosse ineresciuto 
l’atto inurbano di quelli Svizzeri. Ma tutto si 
spiega: un de' principali caporioui del pl'egii 
naggio era un tol signor Folle:éio. I suvi com- 
pagni non hanno volato esserlo meno di lul. 


Gee 


Montenegro e Montebiazco 


E vero: i giornali d’oltre... Judri — metto 
Judri e non Isonzo perchè sia palese il mio 
rispetto ai trattati e nessuno m'accusi d’in- 
vadere il terreno altrui, sia pure a sole pa. 
role — i giornali a’vitre Judri non ci si mo- 
strano eccessivamente benigni. 

Quella tale bomba che sapete è, al vedere, 
una bomba a scoppio continuo. I giornali sud- 
detti, che si trovano Îì sul posto, si agitano, 
sì scansano, si gettano per terra, si rapnic 
chiano dietro una cantonata, si dànno, in- 
somma, a quella ginnastica ridicola nella sua 
stessa terribilità ch'era in gran voga a Mal- 
ghera nel maggio del 1819. 

Hanno torto £ La paura non ragiona e qual- 
che volta, se spinta all'eccesso, la stessa pru- 
denza fa come la paura. 

Non dimentichiamo il famoso cane scot- 
tato: sì rida pure dei suoi guaiti, gli si gridi 
dietro nelle sue fughe, ma si convenga senza 
altro che egli obbedisce ad un consiglio di 
prudenza. 

Fanfulla, solito a dare alle cose il nome 
che si meritano, chiama patriotti i patriotti 
e assassini i bombardieri. 

Duo volte assassini : la prima porla strage 
che fecero; la seconda per le diffidenze che 
fecero sorgere a di là dell'Judri — sempre 
Juari — contro l'Italia. 

E gli britlò per un momento l’idea che i 
bombardieri non fossero se non dei birbac- 
cioni interessati al fare sorgere quelle diffi- 
denze per fas e per nefas, e più per nefas 
che per fas. 

Eppure, lasciatemelo dire, io sono sicuro 
che nell’intento cui miravano hanno fatto 
cecca. 

I giornali che se la pigliano coll’Italia non 
provano proprio nulla. 

Invecchiati sotto la penna, certi scritto i 
triestini e viengesi nan sanno divezzarsi dal 


Italia, quando non lasciavanò passar giorno | mano armata nel territorio senese, saccheggianio 


senza polverizzare quel povero Piemonte ® 
quando per dimostrare la superiorità della 
razza germanica sulla nostra un giornalista 
scienziato provò per quattro e quattr'otto che 
i Tedeschi avevano il cranio piu duro degli 
Italiani. Ù 

La cosa passò per ammessa fra uno scoppio 
umiversale di risa. Ri 

Ebbene: scrivano a loro postà; io leggo ® 
sorrido. E ini rivolgo alla nuova generazione 
della penna e sopratutto alle manifestazioni 
del gabinetto viennese allorchè sento il bi- 
sogno d'un respunso. 

Questo bisogno l'ho sentito or ora vedendo 
un giornale di Roma diffondersi a_ deplorare, 
a mendicare scuso arzigogolate — scuse che 
nessuno gli ha chieste — e industriarsi a rag- 
gruppare un'alleanza, che nun mi consta sia 
inai stata rotta. Da: 

E il respouso l'ho avuto ; responso indiretto, 
ma che sembra dato a nuora perchè lo sappia 
suocera. 

Ieri l’altro giungeva nella capitale dell'Un- 
gheria il principe del Montenegro, e l’oilicio- 
sissim» Fremdenblali scriveva: 

< Al priucipe Nikita noi faremo liete acco- 
glienze. Egli sl mostra fedele ai doveri inter- 
nazionali, malgrado le simpatie dei maggio- 
renti dsi suo paese per gli insorti erzeguvesi 
e bosmiaci ». A 

Avete capito ? Il governo austro ungarico 
sa fare le sue distinzioni: tratta i governi e 
coloro che li rappresentano alla stregua della 
fede che serbano ai patti conchiusi. Quanto 
ai... governati 0 ingovernabili che si debbano 
dire — i quali in Italia non sono affatto mag- 
giorenti — egli li tratta romanamento: de 
minimis non cura pretor. î 

O voi che tremate ad ogni stormir di foglia, 
o di foglio, rassicuratevi. Non cè alcuna ra- 
izione per. hè l'Austria-Ungheria faccia diff 
renze fra il Montenegro è il... Muntebianco. 

E se ne fa, devono essere tutto in favore 
nostro: il colore della nostra montagna, come 
quello della nostra politica, è di gran lunga 
più schietto e più sincero. 


DAL CAMPO 


Cetona, 27 agosto. 

N periodo dei esmpi d’istrazione è quasi fi- 
nito e il 7° bersaglieri si prepara a partire per 
le grandi manovre dopo aver soggiornato circa 
un mese în questo ospitale paesello. La troppa 
ha sempre godato ottima aalnte, © malgrado le 
fitiche, il namero degli ammalati è sempre stato 
scarso, molto scarso. Si sono fatto manovre di pa 
rewhie oro svtto un sole infernale senss che ri- 
menesse adlietro un solo soldato. 

Certo a questo risultato ha melto infnito il 
clima relaticamente mito di questi dintorni, 
l’aria saluberrima di Val di Chiana, © quella 
splendida ed efficace medicina che è il vinetio 
limpido e sincere che dàono questi colli. 

Basta dare nn’occhiata in giro per capiro be 
nissimo come nel medio evo i signorotti che pos- 
sedevano un castello e unatorre merlata su una 
di queste alture, vi si fortiticassero e dessero la 
vita piuttosto che esdere al prepotente Stato vi- 
cino che voleva soggiogarli. 

Attualmente l’antica rocca di Cetona è tra- 
mut:ta in una villa deliziosa posseduta dalla 
famiglia Tosoni, la quale vi esercita la più cor- 
teso ospitalità. Tranne la torre quadrata, non 
rimangono dell'antica rocca che pocbi avanzi 
nascosti dall'edera serpeggianto e dalle piante 
che vi stanno intorno. 

La temuta casa dol signore del medio evo dove 
si commetterano tante legali ingiustizie, è di 
ventato ora il geniale ritrovo di tutte le persone 
ammodo che sono a Cetona, 


<> 

La storia di questo paese, o di questa rocca, 
il che fa lo stesso, si perde nel buto. Il prime 
documento che ne fa cenno non risalo che 
al 1254. 

Il che non toglie che vi sieno serittori che 
dieno a questo lembo di terra un’orig'ne ben 
più remota, arguendola dalla sua vicinanza a 
Chiusi, e dai molti avanzi etruschi scoperti nei 
dintorni di Cetona, e alle falde della montagna 
dello stesso nome. 

Nel secolo decimoquarto questo castello era 
tenuto in feudo da Benedetto di Bonconte, che 
morì assassinato per le vie di Cetona dalle genti 
d'Orvieto, che aspiravano a possederlo. 

Cetona fa anzi teatro delle lotte più fiere che 
agitarono verso il 1350 î guelfi @ i ghibellivi di 
questi paesi. La lotta che durò parecchi anni 
finì con l'assedio posto ad Orvieto dal cardinale 
Egidio, legato d’Innocenze VI. 

Appena la città ebbe ceduto, il legato del pon- 
tefice ne riformò il governo e vi istituì come 
podestà un antenato del barone Ricasoli. In Ce- 
tona dominò prima un gentiluomo orvietano, 
poi passò nelle mani dei conti delia Cervara fino 
verso il 1418, quando terra e castello farono 
venduti al governo senesn. 


> 
E, caso abbastanza strano, Cetona rimase sem- 
pre fedele a Siena, sebbene fl dipendere da lei 
le abbia procurato daoni non liovi, © disastri 
gravdisdmi. 
Bepugnata nel 1455 dal ospitano di ventura 
Nioolà Piccinino, ebbe pochi enni dope la visita 


Vetchio stro UH bel tetnpi dei predvmimib in! puo graitita del dute Valentino; cli untrò a! 


pseri © castella; più tardi fu invasa dai acliati 
del dava d’Urbizo che voleva reintegrare i faora. 
soiti in Siena. 

Nel 1556 un Mario Sforsa conto di Santsfiora, 
generale della cavalleria imperiale, preso Cetona 
© la consegnò ® Cosimo I, il quale l’asseguò con 
titolo di marchesato alla famiglia Vitelli che si 
estinse pochi anni dopo. 

Il psese antico ba un giro di mura en tra 
porte, la superiore dello quali si unisce. _iella 
della rocca. 

Cetona, del resto, non è altro che una grande 
piasza di forma rettengolare, larga duo volta 
via Nazionale e lunga circa un paio di centinza 
di metri. E sulla piazza v'è la chiesa, il moni. 
cipio, la scuola, la casa del parroco, il caft:, 
anzi duo csffè, la posta, la farmacia e tutto qutilo 
che nno può desiderare. 

Il modesto paese, d'abitudine così csImo etran. 
quillo, è era avimato, gato, a tutte le ore della 
giornata. 

Alla sera, quando la fanfara dei bersaglieri 
suona snila piosza la ritirata, tuttì gli abitanti 
sono lì intorno insieme ai neatri bravi soldsti 
che accolgono a braccia aperte nelle loro cas, 

E poi anche 5 Cetena è stato improvvisato nn 
piccolo teatrino, fiil’aria aperta, che il vento @ 
lacquazzone di stancti& non hanno certo potaty 
danneggiare. Le polsrone © le sedie di pla:ea 
sono rappresentato da qualeÎto cosa come delle 
trinceo di battaglia che i ssppatori hanvo sca. 
vato a semicerchio intorno al modesto tempio di 
Talia, e dove, se non sì sta tr*ppo comodi, non 
c'è almeno il pericolo di cadere. 


<> 

Jeri l’altro, all'ultima ‘esercitazione taities del 
compo d’istrurione, hanno assistito il comsrdatte 
il corpo d’esercito generale Bertolè-Viale © il 
generale di divisione Bueca. 

La sveglia tanto al nostro cempo che a quello 
di Sarteano, è snonata allo tro e messo, quando 
era ancora buio, e Îa manovra è cominciataalte 
setto, giacchè le località del combattimento era: 
piuttosto distanti. 

La truppa non rientrò agli accampamenti che 
verso le II, © îl modo son cui la manor 
combattimento è stata eseguita, ha lasciato a0Ì- 
disfatto i due generali. 

Bisogna vedere che vivo interesse prordono î 
soldati a cotal genere d'esercitasioni, o come tal 
volta anche ad nficiali provetti riesca dificilo 
il fermare a tempo la trappa nell’attecco di uva 
posizione! 

Il regolamento ha dovata finiro cel vietare 
di inastare le sciabyl» baionetto anche qasudo si 
da l'assalto, avpunto in seguito a qualcho 
sgrasis avvenuta due anni fa in questo gen 
di esorcitazioni. 

Il generale Bertolà Visle è ripartito la sera 
stessa per Firenze. 

Il generale Bocca s'è trattenuto fino a sis- 
mano, alloggiando a Sarteano, 6 s'è recato ieri 
a visitare i varî accampamenti ed accantona- 
menti. 

Oggi riposo completo. Eappunto perchè c'era 
riposo, quella pioggia che non si fa mai vedere 
quando potrebbe rlsparmiarci una fatica, ci la 
disturbato tutta la mattinata. 

Fra domani e dopodomani partenza per legrandi 
manovie. 


Vioos. 


(Telegramma particolare di Fanfulla). 
Spoleto, 27 (ritardato) 


La brigata Lombardia, partita per le grandi 
manovre, ha avuto ieri dalia popolazione un 
commiato affsttuvsissimo. Vi fu ritirata colle 
fiaccole e illuminazione generale. 


QUESTIONE EGIZIAN 


{Agonsia Btefani). 


Costantinopoli, 97. 

Ieri i minisòri si riunirono sotto la presidenza 
del sulteno per prendere una decisione defini- 
siva circa la convenzione militare anglo turca. 
Ignorasi il risnltato della riunione. 

Lord Dvfferin insiste perchè le truppe turche 
possano sbarcare soltanto a Rosetta, a Damietta 
e ad Abomkir. 

Ismailia, 7. 

La cavalleria inglese si avanzò fino sila china 
dol canalo di acqua do'co a Kassasin. 

Pareechie locomotive provenienti da Bombay 
giunsero a Sner. 


Alessandria d'Egitto, 97. 

Il nrovo ministero si compone di Cherif ra 
scià alla presidenza ed agli enteri, Rias sll’in 
terno, Haidar alle finanze, Mubarek ai lavori 
pabblici, Fakri alla giustizia, Omar-Lofti alla 
amerra, Kairi all’istrazione pubblica, Zoki ai 
cakufo. 

Jersera gl’Inglesi lanciarono alcure bombesal 
campo nemico. 

Londra, 29. 

Il programma del nuovo ministero egiziano 
insiste per una larga riduzione dell'esercito. 

Sultan pascià e parecchi funzienai indi 
accompagneranno la truppe inglesi 31 Cairo. 

Il Daîly-Chroniclo dice che Araby pascià dl 
trova a Salibich e vi organista ua altro contro 
di resismnra. 


ni 
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TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 28. 

gono segnalate continue scorrerie degli E- 
giziani fin sotto gli avamposti degli Inglesi. 

Questi sì limitano ad osserrare da Ramlch 

L'mazione dei generali inglesi deriva dalla 
mancanza di artiglieria 6 cavzileria, che at- 
tendono. — E 

I marinai austriaci dol Naufilus vennero 
rilasciati, dietro parola d'onore che non avreb- 
bero riferito nulla di ciò che hanno veduto 
entro Aboukir. 

La convenzione militare anglo-turca è in 
procinto d'essere conclusa. Un piccolo eorj 
turco occuperebbe le principali città del Delta. 


Echi del Gran Sasso. 


Aquila, 2Y agosto. 

La vende come l'ho comprata, 

Ieri, fn, qui. scoperta una miniera di biglietti 
di banca della rispettabile somma di cento lire 
duro. 

Ecco come : 

Alcani muratori, inviati per alcune riparazioni 
in una casa frori Porta Romana, avendo inteso 
fushi per fiaschi, diedero di martello a 
Auzichè @ destra. Un... duo... tre... Crael 
è il dinvolo: è un torrente di carte rosse !... 

Imaginate la sorpresa dei Invoranti !... Ne rac- 
colgono una @ vi leggono: Cento lire!... È un 
tesoru, è l'America 1. Viva D’Ameri 

Put poco i novelli Colombi non banno dato in 
cirupavelle. Ma poi si scuo fatta nna ragione e 
«rearono del proprietario della casa... 

Il quale venne — o meglio andò — vide © 
atopì 

Tro chilovrammi di biglietti da cento! — li 
avevan pseati call’occhio — facciamo il conto: 
siamo în setto. danque... Ma intanto, un audace 
— lo chiameremo Amerigo Vespucci — mette 
un'avida mano sul nnovo mondo e vi trova... lo 
stampo di fabbricazione |... 

Gentili lettrici, aveto mal trovato una piccola 
Incertola in no cespuglio di rose? E voi, cortesi 
lettori, avete nai scoperto un’innocente biscia 
nella molla erbetra dove cercavate una mammola 
primaverile per la vostra innamorata 1... Se no: 
io rinuncio a descrivervi l'impressione d-l po- 
vero duso : quello stampo fa la lucertola, fa 
la biscia.. 

Giugziele! Nel tesoro stava nascosto nn affare 
da questara. da giudico îstrattora, du tribunale 
Coeì censò il padrone che dennaciò l'affare alle 
< competenti autorità »; lo quali intervennero, 
sequentrarono ed ora procedono... 

* 


L'è proprio andata così come narra! ? 

Esco. a giurarvi su, ci penserei nn poco 
forse, per non avereserupoli di cosefonea, la 
farei da libero pensatore. « rifiatandomi ad av 
vilire la mia ragiono dinanzi ad un simnlacro 
dana superatisione che .. (qui metteteci quello 
che volete)...» Ma la verità è cheil fatto della 
scoperta enssiate; la verità è che. qui, talani si 
prepa ravano ad ingannare il prossimo — se già 
non avevano dato l’aire all’inganno — la verità 
è cha le € industrie » progrediscono, anche autto 
questo solo di favoo, che pare inviti solamente 
zi tripudî dolla natara, 

Ei ora si chiacchiera, st maligna, si suppone, 
ai accusa : ogunno vuol dire la sua; tatti fini- 
scono col dar la bsia ai poveri « trovatori » 
della falea America. 

Io non voglio farla ds semplice Colombo, l'e- 
sempio recente non mi incoraggia: mi molti- 
plico per mille, mi innalco a una forte potenza, 
mi do un titolo : divento Colombi © marchese © 
como il mio celebre wmonimo, la fo da furbo 
dicendo che 

<... d'ordinario, 

Fra tanti sì e no, son di parer contrario ». 

Però to col naso all’aria, e appena fiaterò 
qualche cosa che sappia di verità, darò il segno 


della pesta. 
. 


E vorrel aaltare ai altra selvaggina, Ma aimò! 
è tutta roba stantia 

Uu giorno la quirtione egiziana nascente mi 
rubò lo spazio! Vi psrlavo — oltre che della 
commemorazione di Garibaldi — d'un Brnani, 
d'un Trovatore, d'una Traviata e di certi Ve 
#p i, che ora fanno ancora Je spese delle con 
verauzioni dei melomani — benedetti! —iquali 
trovano tutto applautibile. fino i cori! 

Ora, tutta quella roba, è acqua passata che 
non macina più. Però se l'amministratore me 
lo permette, vorrei dire che allora ni distinsero 
la siguorin l bsritono De Anna e lo 
scenografo Sandro Bazzani. 

* 

Ora che il teztro è chiuse, i a!gnori, e anche 
gli altri, alla sera passeggiano Îl corso, la villa 
degli Alberetti e piazza Palaszo, godendo le « fre- 
ache aure », dalisiosgn davvero, e le dolci me- 
lodio del concerto militare d-I 68. reggimento 
fauteria, dirette dal signor Domenico Ascolese, 
È: fratello di suo fratello Raffaele che voi cono. 
acete. E con ciò è detto dei divertimenti. 

Vi sarebbe da parlare delle elezioni comonali: 
ma la gran posta è data per quando vi sarà la 
nuova legge a regolarlo. 

Vi rarebbe da parlare delle mene politiche per 
le altre elezioni per le quali già si Invora, si 
lavora. Ma in questo buio ohi ha voglia di nom 
mMergersi ? Men corto il vostro 

Ruggero. 


La eslzstuma militare. 


Totti 1 evp'tani dei tempi moderni 
dato De to o cia attra it 


tare; tutti ne hanno invocato il ©: oitoramento, 
ma pochi si sono messi 7, ER serio, © 
nessuno finora è ricito ad attaarlo. 

Il marooniaa di Sassonia soleva dite : € Non 
sono lo Brsoria, ma ben le gambo che gnads 
EnaRo le battaglio ». Questa opinione era divisa 
da Napoleone I, il quale, un giorno disse che 
«81! faceva la guerra non tanto con le bracota, 
quanto con le gambe dei sui soldati. In tempi 
Più recenti, nel 1868 il maresciallo Niel sostenne 
in pieno Cerpo legislativo. a Parigi, che le scarpe 
hanno per la fanteria ln stessa importanza che 
i cavalli hanno per la cavalleria. 

Maigrado ciò, malgrado ogni cosa, gli eserciti 
delle nazioni civili continuano ad essere calsati 
Più o meno peggio, ma tutti male. In tempo di 
guerra, il numero dei soldati che restano in- 
dietro, coi piedi feriti delle scarpe, è molto 
grande, 

L'.nconveniente si ripete. in minori propor 
Eoni, anche nei tempi di pace, în ogni marcia 
ed in tutte le manovre. Giovani robnsti. pieni 
di vita @ di ardore, sestano sall'’orlo di un fos- 
sato e sono raccolti dai carri dell'ambulanza. 

Gli è che la moda — cosa strana a dirsi ! — 
rogola lo calzature degli esorciti. Nessuna auto 
rità militare ha saputo finora omancipersi da 
questa tirannia, in nessun paeso Invece di dare 
la forma loro alle scarpo, i piedi sono costretti 
a rannicchiarvisi dentro il meno peggio che 
possono. 

Mosso a compassione dei poveri soldati, îl mang 
giore Salquin, che è un egregio ufficiale svix- 
zero, ha ceroato @ trovato una caltatura in cui 
il piede si adagia bene e si mnove facilmente, 
senza quelle dolorose confricazioni che ora pro 
dacono i calli e poi le piaghe. Nella parte te 
cnica. cioò nella forma e nella fottara, l'antore 
fa aiutato dai fratelli Giacomo o Stefano T:rone 
torinesi. E la conchiosione alla quale arriva è 
questa: che bisugna faro le scarpe secundo una 
forma rasionale e adattarlo assolutamente alla 
configurazione esterna del piede umano. 

Il signor Ubaudi, ufficiale contabile nel nostro 
esercito, non contento di aver tradotto il libro 
in parola, lo ha fregiato di una bella prefazione 
în cui tratta con amore e con competenza la qni- 
stione della calzatura dei soldati italani. Se 
condo lui — e non è possibilo dargli torto — 
sarà vano sperare che i noetri soldati s'ouo cal 
zati bene, finchà vige il presente siatema di for- 
niture che si presta con troppa facilità ad ogni 
sorta d’inganni e di pasticci Ezli vorrebbe che 
i soldati facessero le scarpe da loro medesimi e 
che l'amministrazione militare ripristinasse. con 
severe discipline, i laboratori presso i distretti 
cd anco presso | reggimenti 

Così, gli operai calsolai colpiti dalla leva non 
correreobero rischio di dimenticare 11 proprio 
mestiere, stando otto lo armi, anzi tornereb- 
bero forse a casa più esperti e forniti dal sen- 
timento dal dovere, del lacoro, deila discipliva 
e dell'ordine. Così, la patria. in tempo di gnerre, 
saprebbe dove trovare una falange nomerora di 
artigiani © non si vedrebbe più lo econeio di 
prorveditori che arricch'scono facendo sangui- 
nare i piedi de’ nostri poveri soldati. 


Le corse di Foligno. 
(Tolegramma particolare di Fanfulla). 


Il primo giorno delle corse riuscì benis- 
simo. 

Nella corsa Appennino giunse primo Pic- 
coto del duca di Sora. 

Nella corsa Omnium vinse Scuir-Vullin 
del signor Morgan. 

Nella Corsa reale vinse Celtiwnio, mon- 
tato dal suo proprietario Torriginni. 

Nello Steepie chase giunse prima Galopade 
di Folicaldi; seconda, Santa Serera di Tit 
toni. 


IERSERA E STAMANI 
Roms, 2% agosto. 

Si parla di un concistoro cho dovrebbe te- 
nerai in Vaticano, verso la fine di nettembre 
Sus Santità nominerebbe alcuni cardinali, e fra 
gli sltri, monsignor Czaki. nunzio » Parigi, @ 
monsignor Vaunntelli, nupsio a Vienna, l'arci 
vescoro di Napoli emonsignore Strossmayer, 
vescovo di Esgabria. 

* 

Il prefetto Gravina è ripartito ferl per Civi- 
tavecchia. Prima di partire ha concesso l’auto- 
rizzariono pel meeting che avrà luogo domenica 
prossima all’anfiteatro Corea. 

. 


Oggi era atteso a Roma l'onorevole Selsmit- 
Doda, il quale deve trattare colla Giunta @ col 
sindaco rignardo al prestito che il comane dovrà 
contrarre per i lavori del piano regolatore già 
stabiliti per l’auno ventaro. 

Le offerte sono molte; ma ntando ai si dice, 
sembra che il municipio voglia faro il prestito 
direttamente, emettendo obbligazioni proprie, 
colla garanzia del governo. 


» 
EGUI ff. di sindaco in compagnia dell’ansassore 
“Trocchi si recò a visitare il palazzo dell’E«posi- 
rione di belle arti. A proposito di queato pa- 
lazzo ssppiamo che si è già incominciato a cno- 
prire le gallerie. La copertura vien fatta con 
tegole di Treviso e con cristalli, in modo da 
impedire qualunque filtrazione. Le gallerie sa 
ranno ineltre spalmate di Suna materia atta a 
garantirle dal pericolo di nn incendio, 


® 
Tatto passa a questo mondo: passan le si- 
(i passano | regni. © coll’aiuto del cielo 


But fl discount pel mivirtmento a Miwi | 


| alono dubbio, la manifestazione t 


tastasio. Infatti giovedì, 31 corrente, nella sala | 
di via dei Greci n° 18, si procederà all’apertura } 
delle schede ed alla lettara dei voti dati da cia 
scon membro del giarì onde venire poi alla scelta 
per l’aggindicazione del monumento. 
La sedota sarà pubbl 
. 


Ieri, sulla fede del Diritto, una gran parte del 
giornali di Roma — compreso Fanfutla — hanno 
riprodotto la notizia che l’istrattoria per i fatti 
di via Vittoria era terminata. 

Ieri sera la Rassegna dichiarava cho la notizie 
era prematnra, non avendo ancora il procnrator 
generale presentato le sue conclasioni. 

Il Diritto a quel che pare è altrettanto felice 
nelle su informazioni cittadine, quanto lo è noi 
tolegrammi che gli mandano dall’Egitto. 

E fortona che ogni giorno si vanta di essere 
informatissimo ! Dio ne liberi se lo forse meno. 
x 

Cronnca dei testri. 

Cal 1° del prossimo settembre la compagnia 
Ermanvel trasporterà i «uoi penati dall’anfitestro 
Umberto al teatro Costanzi, dove rimarrà fino 
al giorno 15, vale a dire fino all’epoca în cui 
cominsieranno in quel teatro le prove per la 
stagione musicale. 

- AlPUmberto I avremo, durante il mese di 
settembre, la compagnia Aliprandi diretta dal 
cavaliere Goglielmo Privato. 

Il teatro Valle si riaprirà verso la metà del 
mese venturo, colla compagaia diretta dal ca- 
valiere Cosaro Ressi. 

Come ognun vedo, în sutunno, a Roma, non 
avremo penuria di spettacoli. Due grandi com 
pagnio di mnsica © ballo ed uns delle migliori 
nostre compagnie di prosa .. Scusate se è poco! 

* 


Domsni sera al teatro Costansi beneficiata del 
ore, primo attore gio 
Morelli. 

Programma dello spettacolo : Bere 0 affogare 
di Lmo Castelnuovo ; Cuccoletti non è arrivato, 
birzarria comico musicate di N Galto; IL can 
fico dei cantici di Cavallotti; e in ultimo la 
faren Atteone l'infanticida. 


»°. Programma dei pezzi di musica che ver- 
rai00 eseguiti stasera in piazza Navona dal con 
certo dei” Vigili, sotto la direzione del maestro 
Snutinelli, dalle ore 8 I]? alle 10 1,2: 


Marcia militare — Santinelli. 

Sinfonia — Nobucco — Verd 

Gran pot ponrri nell'opera Ernani — Verdi 
Gran concertone nell'opera Urispino 6 13 00 

mare — Riesì, 

Fautasia — La messanotte — Carlin. 

Gran fantasia nel ballo va — Chiti 
Marcia militare — Santinelti 


Sn! Corto dall’ottico Suscipi il termometre 
centigrado ségnava oggi alle 2 pomeridiane 27° 4 
All’Osservatorio del Collegio Romano l termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 24° 9 
la temoeratura massima fu di 25° 4; quella mi 
nima 17°. 
+°. Spettacoli di qrosta sera: 
UMBERTO I. -— Ore 8 112. — Adriana Le 
comvreur. 
COSTANZI. — Ore 8 12 — Maria di Magdale 
MANZONI. — Ore 9 — Operetta con Palci- 
nella. 


NostRE InFORMAZION 
L'onorevola Depretis farà ritorno a Roma gio- 
vedì o al più tardi venerdì mattina. 
L'onorevole Mancini, invece, protrarrà forse 
di qualche tempo la sua diruora a Capodimonte, 
salvo a faro una gita a Roma per assiatore ad 
un consiglio di ministri. 


È ormai cosa certa che la nomina di nnavi se 
natori verrà fatta prima delle elezioni, ma nulla 
è ancora stato deliberato in proposito. Ad ogni 
modo, la sesta non verrà annunziata che poco 
prima della convocazione dei comizi. 


Ci viene riferito che le ulteriori nomine dî 
consiglieri di Stato, in numero di tre 6 forse 
anche di quattro, © quelle dei prefetti cho an- 
cora mancano, segnatamente quello di Alossan 
dria, sieno già stabilite, e che fra non molto 
ve:ranno reso di ragion pubblica, 

Nel programma ministeriale, la ripresa dei 
pagamenti in moneta metallica sarebbe annuu- 
ciata pei primi mesi del'83, 

Si nutre fiducia che il buon raccolto faciliterà 
l'operazione, rendendono più sicuro il buon | 
esito. 


viene affermato che, in seguito allo rela- 
sioni au i fatti di Stresa pervenute al geverno 
dalle antorità della provincia di Novara, il mi- 
nistro degli affari esteri ha inviato premuroso 
intruzioni al ministro italiano-a Berna conte Fà 
d'Ostiavi, affinchè presenti al governo della re- 
pebblica elvetica le opportune osservazioni sul- 
l’acraduto, e chiogga le dovate riparazioni. Senza 
tota a Stresa 
dat clericali del cantone Ticino è stata ridicola, 
ma ciò non dispensa il governo elvetico dal do- 
vere di far rispettare le loggi ed i riguardi in- 
Termaoniti. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 28. 

Qui si parla del senatore Alfleri come del 
probabile successore del general® Cialdini nel- 
l'ambasciata italiana. Egli si trova qui da 
qualche tempo, ed ha già avuto parecchi col- 
loqui col ministro Duclerc. 


BORSA DI ROMA 


28 agosto. — La Borra è sostenuta è spiega 
sufficiente attività di affari. 

La rendita fa da 90 12 112 a 90171;2 perfino, 
ed è quotata £8 lettera, 87 95 danaro es conpon 
per contanti 3 

Cattolico 92 9); Blonnt 91; Rothschild 91 90. 

In risizo le arienì delle Banon Generale da 
582 a 584 50 per fine; Banoo di R»ma 64350 let- 
tera 612 50 danaro fine; Acqua Pia 975 lettera, 
972 danaro fine. 

Sono nomina] 

Banca Romana, 1100; Fondiario Santo Spi- 
rito, 42 50; Condotte, 525; Gas, 207; Meri- 
diovali. 458; Complementari, 280; Obbligazioni 
sardo 271. 

Cambi 

Parigi a tro mesi 100 22 112. 

Id. chàgne 101 75. 

Londra a tre mesi 25 43 

Persi da venti franchi 20 46, 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort.ant. 8 YE, 
Ia. 30/0 perpetuo £ R. 
Id. 5 0j0 115 57. 

Rendita italiana 5 0/0 88 70. 

Randita inrea 11 45. 

Egiziano 312. 


Ben, Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


A .imeriek, 28. — L’agitarione nel personale 
i ricominei; 
parono al movimento per 
un aumento di stipendi ed erano stati traalo- 
cati nel nord dell'Irlanda si dimisero 
Altri agenti della forza pubblica spprovarono 
la loro condotta. 
I dimissionari hanno ricevuto telegrammi di 
simpatia da altre parti dell'Irlanda. 
I policemen di Limerick tennero snbato un 
meeting © ricuzarono di obbedire all'ordine di 
disperdorsi. 


È ondra, 28. — Il Times ha da Calcutta: 

« Vi farono serie risso a Salem fra hindu ® 
mromattani. Centocinquanta hivdu e tre mao- 
mettani furono arrestati. Gli hindu hanno comn- 
messo grandi atrocità. Le risse erano cagionate 
da dissensi religiosi. » 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi în quarta pagina) 


Sono uscite le prime 2 dispense 
Vita delle Iimperatrici Romane 
DI si Cent. O 


Fare. 


Chi manda LT rire EDOARDO PENIRO, 
Roma, riceverà l'opera completa franca di Posta. 


NOVITÀ LIBRARIA 


CERCATE DA TUTTI I LIBRAI D'TMALIA 


la BIBLIOTECA PERINO a L. UNA Î Vel 


VOLUMI PUBBLICATI 

F. Dv Borsoonzr. // Delitto nell'Omnibue 
Moxréea ... Sua Altezza l'Amore . . . 4 Vel 
Do Borsaonzr. 4 Porcellino d'0re . ...3 Vel 
A. Bouviez. . . . ! Creditori del Patibolo. . 2 Vol 
Chi spedisce L. 5 all'editore EDOARDO PERINO, 
Roxa, riceverà franco di Posta i primi 5 volumi. 


L'ASATTORB PRATICO 


la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione © un formulario per tatti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commersiale, 
con Prontu»ri per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite contte e con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di State, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esattore e tesoriere in tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll'aumetfo 
di centesimi 40. è LS 

Dirigere domande e vaglia poro Franco 
Itatiano Finzi e Bianchelli, Rema via del Corso 
183 è 154, via Frasi, 6 rie VR 


mani, 28; Milone, via Suota Margherita; 


«1 Vo 


n. Vittorie: Emanuele 
Za inn irvne preso Amministrazione 0 prose ll priaziplo di Pabblci la Rome picca Montoro 177 — ia Firme, vià de Pezzn 36 > fa Masa, Gela LI be] 


Francia, l’Agence principale de 


Paris, 92, rue de 


“Da Vendere 


a condizieni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in-buovissimo stato © pressochè nuove 
Dirigorsi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. " 


REGIO STABILIMENTO 
Ortopedico-Idroterapico di Firenze 
ù Medico *lirettore Dott. Cav. PaoLo CRESCI CARBONAI 
‘friiiato con medaglia d'argento all'Esposiz. di Milano 1881 
Barriera della Croce, via Aretina n. 19, Firenze 


‘occorra una sura ldroterapica cd 
[e A ra dee sla 
pri nn ,3s comodità 
TR SI Hosvono” È come Esterni, sd havvi uno 
speciale Convitio per i Bambini affetti da deformità. 


ALBERGHI FARMACIE 
Roma Roma 
IOTRL ANGLO-AMERIGAIN! FARWAGIA E DEPOSITO | 
ituato În pieno meziogiorno ell] di Prodotti chimici 
id prossi: alla Posta. (Già Desideri) 
ttina 128. Piazsa Tor Sanguigna 15 || 
PRINCIPE DI NAPOLI, pe cesaris | 


sr ed ri 
cone Gollegi ed Istituti miltari,| FARMAGIA-CHIMICA 


Pia’ Ignazio 170, . 5° Roma| |-_—"Via Portoghesi n. 6 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RaniERO GicLia REI. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l’alcool 
= loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool » 
Inno di gloria e cause di dolore - Aleoolismo, sua cause, sue 


eonseguenze = un voto del cuore. - 
Cap. £ (Un cadavere sotto la neve) - Steatosi = emorragia 
earebrale. 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto 6 cronico dello sto- 


maco). 
Cap. &. (Une storia di emore) - Ipocondria - isterismo - 

went. die, ) = Ipocon isterismo = 206 
Cao. eredità di pianto) - Epilessia - 

ffisiotogico della supe ficia ipa esi TARE 
Cap. 6. {Il convito dl sindaco) - Ateromasis = malattie del cuore 
Cap. 1 (Per una illasne 1 Passato e presente) - Nalattio del: 


Cap. 3. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa 
Ialisi generale progressiva - Dai - Pi i 
Per guisa (Ue n PN 

Ù ferro 5 3, franco e raccomandato L. 3. 40. I 
Dirigere domande è vaglia all’Emporio Franco-Ialiano Finzi 
£ Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 @ via Frattina 84 4. 


Fip Fonni 28. Milano, 42, via S. Margherita angolo) 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 47 medaglie a tutte le Esposizioni intermazionali. 
Queste Tettoio sono talmente e tenaci nelle] 
parti che le compongono che le variazioni atmosferiche 
non hanno alcuna azione su di esse. Il calore più in- 
tenso, il freddo.il più vivo e pioggie © tempeste le più! 
ibire 


violenti e la neve più persistente non fanno sul al 
una alterazione a questo lime prodotto, 

Essendo » di peso (circa tre chilogrammi] 
îl metro quadro), queste Tettoie offrono dei vantaggi 
Serace SIGG in confronto alle coperture di zinco, tegoli 


plicazione,: che è sollecita © ul presoata an'esiona 
di queste Tolo è di 18 Mmm n ne corna mele 

CARTON-CUIR 
lunghezza ‘cent. 70 di 
Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 


ita per le persone obbligate 
leggere e scrivere a letto. Combinata in modo| 
the lento n resenta in tutti i sensi alla persona 


(Costruzione semplicissima ; im 


Qfg ASPITTO TAENTENNALE deg STABILIMENTI DEMANIALI 
AI BAGNI DI MONTECATINI > 


| Presso l'Intendenva di Finanza in Lucca la mattina del 23 Se'tembre 1822, alle ore ff, si pro- 
cederà all’incanto per l'affitto trentenna @ dal f* Genna o 1853 del'oSorgenti d’acqua termale, dei 
‘andi Aberghi e de' q-a:tro Sta'imesti balseari cogli avn “si " 

ti, d' prspr età dello Stato ai Ba tecatini. 

di L. 20.000. — L'asta sarà aperta sopra ugual sonma.— 
sîrà aumentato di un ter.o. nel secondo decennio e di due 


bricati dipend 
il cepsrito pir offerre all 


| spose nure ccatruziori di 
Stanno a carico dell'aprali 
| propreetà locata. è. Il ma'tenimeo' 
Bilimenti 4. Degli stipeadi în L. 
del contratto. si 
Il capitolato d'eneri è ost 
|| Regno, «d anche presso la Dire: 


le presso l'Intendenza di Finanta di Lucca e le principali del 
ne degli Stabilimenti dello Stato in Montecatini. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO, SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


MALATTIE 
iSTOMACO 


PASTIGLIE © POLTERE 
do 
{BSNDTA © N06: 


Questo Pastiglie 
ji antiacico, d:gesti 


pellicce, vestiti da inverno ecc. 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto 
[garantito 

Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.85 
17.75 secondo la grandezza. 


|suddetia L. 1, porto a carico dei committenti. 


via S. Margherita angolo via:Carlo Alberto. 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI'GUYOT a tre stale g SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
determinare lo succhero, nei mosti ed il È mobile. Prezzo L. 1,50. 

| loro peso specifico, contemporaneamente 

| alla forza alcoolica del vino che si olterrà 

| dai mosti stessi. Preto L. 


| PESA VIN 
guida per ottenere dallo. vipacce 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina «on 
due chiavi. Prezzo L, 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caontchoa con spina di legno. Prezzo L 5. 


Prezzo L. 3. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
terminazione dell'alcooi nel vino, birra e 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

preso il' termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. i5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezzo L° 23. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetia conservazione delle botti »uote @ sce 
me e di tolti i vini in general@ Con questo 
apparecchio la combastione del!o. zelfo av- 
| viene esternamente alla botte ed il soto 
| acido oltoroso sv.luppato viene trascinato ee se 

nell’inerno delia botte da una corrente | Ber arieggiare e mescolare il vino nerle 
d'aria. Prezzo L. 6.50. 4 botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 


Completo assortimento di Macehime per turare le bostizile, 
Scaffali porta-bettiglie chiusì ed aperti, Lava bettiglio, 
Porta caratelli, Pompe e Bantisi per Îl travase del vine, ecc. 

Dirigere domands e veglia all'Emporio Franco-ltalano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84a. Firenze, via dei Panzani 


FILTRI IMBUFO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Presso secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 0 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle hotti,. evita di levare il tappo allor 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nello boiti sceme, qua- 
tunque qualità di vino Prezzo L 2.50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


‘archi, Giardini. Podere e | 


il paluiosi ove le sudddit» regnano entemicamente. A dir brevs 


Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 


E uva polvere che non ha azione che sugli insetti, dei Panzani 26. Milano, "© via S. Marguerite. 


SOFRIETTI di Zinso per l'applicazione della polvere! 


Dirigere domande e vaglia al’Emporio Franco Italiano! 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vial 
Frattina 84 n; Firenze, via dei Panzani 28 ; Milano 12, 


28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario All 


IL. Ss 50 


FORBICI MECCANICHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
ilità di ferire l'animale; chis 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande 

Si affila dalla persona stessa che se ne serre. 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
realizzano una economia notevole|Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ; 
nella costruzione dei muri e delle travature pra due ricompense a Niort e Macon. 

o Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio] 
[rranco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale 
idell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e vis 
zi vende in rotoli di metri 13 dilFra!tina, 84 B, angolo palazzo Berpini. 
i altozza. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 


Prezzo : L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiaccisie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 
‘acqua che sgocciola dal ghiaccio, dope aver attraversato un filtro, si. mantiene] 
freschissima. — Le Ghiaceisio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
{di un porta-caratelli e di un perta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 


Imballaggio gratia, porto a carico deì committenti. 


da dir n 
ei I 89 0 rogo e ate = 


medizi primari e dalle 

spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolutament» della presenza de' chinino, 
4 Îl più potanto e sicaro fotbrifago che fino ad ora siati cono- 
Sei gti tronta © guarisce intallibilmente qualanque febbre 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, na @ perniciosa), 
anche in quei casi che sono stati ribelli a ripetute dosi di chi 
nino— (ilesto febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe- 
riodo, ma esiand'o.le previene © ne preserva quelle perzone cho 
sono cos:re:te a trasferire _il loro domicil'o nei luoghi bassi e 


juesto elisire vince il chinino per efficacia, antando però esente 
li gravi disturbi che colesto suole sempre produrre nei sistema 


nervoso. 

Oltre di essere un potente febbrifago. questo elisire riesce 
anche un benefico ristoratore delle forze dello stomaco, ridonanie 
mirabilmente l'appetito © la fioridezza deila salute @ quelle per- 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsa, gastralgie, fat 
Jedre, vomiti, ecc. Il modo di usarlo im simiti easì è lo stesso 
’come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri. 
{Questo elisire è gustoso a' palato, di modo che anche le per- 
isone più delicate possono usarlo colla più grande faciiità ache 
‘in desi elevate, essendo composto di sostance innocue 

Prezzo L. 4.50 'a’bcitigha, porto a carico dei committenti. 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano Roma, Finzi 6 Bian- 
chelli, via del Corso 153-184 e via Frattina 84 ». Firenze, na 


| POMP& ROTATIVE 


della fabbria MORET è BROQUET di Pigi 
© getto sontinuo, s0p] dei stantuffi 
@ delle valvole, economia di lavoro dell'85 0/0 
Pompe per l'inaffiamento o In caso d'incescia. 


Nessuna fatiea. Un uomo basta per farla funzionare. 
{Getto da 18-a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
'all’ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pol travaso del vino © d'ogni sorta di ligaidi. 

Costrute con le sietema por l'indesima ed il 
commercio A 

@lio, Aceto, Birra, Essenze, ose 

Il vino non è mai a contatto coll’arta. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolara. 
Rendita da venti a conto ettolitri all'era. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-lialiano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153 e 456 e via Fraitira. 86 B. 
Firenze, via Pauzani 28. Milano 24. via S Margherita angolo 
via Carlo Albarto. 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 
solidamente costruito in ferro, con cilindri în legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- 
zionamento possibile, ed ormai si trovano în ogni casa 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 

stirare © lustrare la biancheria, © specia'mente quela 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damsscata, 
soffre assai rotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è unif:rme m tutta la lunghezza 
Hei ciiiodri, sea reaplata dalla vite ch» trovaa: nella 
‘parte superiore del mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 

» » » » 62, 395 


FORNELLO A CARBONE 


1 FERRI DA STIKARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, © quindi il combustibile consumato è largamer 
lutilzato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastar 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
Viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 
‘A MANICO MOBILE 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare quatunque genere di 
paoni e per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e mob:le, rimane sempre 
freddo. Questi ferri scno di una materia che si scalda 
lassai facilmente 6 mantiene per lungo tempo il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 fern col relativo porta- 

ferri a L. 16 la collezione. 
.Dirigero domande e vagiia all’Emporio Franco-Italiaro 
Finzi e Bianchelti, Roma, via dei Corso 153-154 e via 
Frattina 81 ». Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
Is. Margherita 12, angolo via Carlo Alborto 


Indebolimento, impotenza genitale 


Dirigere domando e vaglia all’ PFranco-Italiano Finzi 
Bianchelli, Roma, via del come mote € via Frattim Sha. 


le 
ite pre In Milano, 1, via 8. Margherita, 


TORCI BUDELLA 
Distrutiore infallibile La SA Talpe, Topi, 
C. GERARD EC. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano 
via del Corso 153-154 e via 
28; Mitann 12. 
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FANFULLA “È 


(Vedans! gli indirizzi nella quarta pagina) 


ln Roia cent. 5 Roma, Mercoledì 30 Agosto 1882 F./. ci di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente, a furia di tira e molla, ancola 
convenzione anglo-turca è entrata nel numero 
dei fatti compiuti. 

Il telegrafo ci ha annunziato stanotte che 
la Sublime Porta ha ceduto, accettando tutte 
le proposte dell'Inghilterra. Questa notizia 
non farà certamente molto piacere al Times, 
il quale finora ha seguitato a blaterare che 
Inghilterra bastava da sola per ridurre Araby 
pascià al dovere, e che l'intervento turco a- 
wrebbo avuto per lei, di fronte agli Egiziani, 
il significato d'un’umiliazione. 

A buon conto, accettando l'intervento turco, 
sebbene limitato all’occupazione della costa, 
l'Inghilterra viene a confessare indirettamente 
che Araby pascià è un osso duro a rodere; 
molto più duro di quanto non s'era forse im- 
maginato. 

Ma oramai la Sublime Porta ha dato per 
la prima l'esempio, ed al Times non resta 
da far altro che imitarlo e rassegnarsi an- 
che lui, 


* 
3» 

Però nulla assicura che fra la Porta e l’In- 
ghilterra non possano nascere nuove compli- 
cazioni. 

Finora sappiamo che il ministero turco ha 
deciso di pubblicare il proclama che dichiara 
Araby pascià ribelle. 

Notate bene: ha deciso. Ma fra la deci- 
sione e la pubblicazione resta ancora tempo: 
il tempo necessario a tradurre il pensiero in 
un atto. E l'onorevole Depretis pur troppo ci 
ha insegnato che in questo intervallo possono 
succedere di grandi cose. 

Ad ogni modo, data anche la pubblicazione 
del proclama come avvenuta, io domando: 
chi si incaricherà di promulgarla in Egitto, e 
di notificarla ad Araby pascià? 

Quell’Araby pascià è un certo tomo che è 
capace di infischiarsi del sultano, come si è 
infischiato del kedive. 


. Basta, staremo a vedere! 


* + 
3333 
Un foglio rosso di Milano assicura che in 


un collegio delle Marche sarà posta e soste- 
nuta vigorosamente la candidatura di Bene- 


detto Scota. 
Ecco un candidato poco candido ! 


È l'ex-presidente del Circolo Fratelli Ban- 
diera di Osimo, che fu condannato alla ga- 
lera da tre Corti d’assisio per complicità in 


assassinio. 


Che gli anarchici si agitino, sta bene, ma che 


E 
1 


AMORE INGRATO 


Dall'ingieso di EDMONDO YATA 


La notte a Londra. 


Quant'è orribile lo seloglimento del ghisecio! 
Fra le nove e le dieci della sera in gennaio, 
dopo una nottata di neve che aveva coperto di 

era formato 
‘no spesso strato di fango nelle strade popolose. 
In quella lunga e noiosa giornata il sole non 
era comparso che per ironia, un pallido raggio 
aveva fuso la candida veste dei tetti facendo 
cadere un diluvio dalle grondaio. Ed alla sera 
il vento rendendo l'aria più umida e fredda 


un drappo bianco tutta la città, 


miracciava di ghiacciare con grande ‘energia. 


Già l'onorevole corporazione dei chincaglieri 
ti rallegrava rimettendo in mostra i pattini di 
nuova? invenzione, che si dovevano vendere a 
Prezzi di novità alla moda. I monelli delle vie 
tiprendevano coraggio al prospetto di prossimi 
adruccioli sul pavimento gelato e di lotte con 
palle di nere Ed i buoni cittadini incontran- 
dosi scnotevano il capo, confermando che i gior- 
nali avevano annunziato un inverno rigoroso ; 
ma ciascnno si confortava all'idea che le cantina 
era piena di carbone, e che la masssia non a- 
rebbe lasciato apegnere il fuoco nel camino. 
Quando uno spaventoso nebbione, sollevando dal 
suolo una profonda e tetra umidità, fscova pas- 
tr le minutissime goocie sotto gli ombrelli e 
nelle stoffa più pesanti © calde Ciò bastò a- far 
Diegare i bagagli doi merciai ambulanti, a to- 
nti eni il tempo a 
Promettor.2 di buono, ed a far dileguare in famo 
lo aperavzo dei pattinatori e de mercanti di 


gliere d.xlle vie i mendi 


Pattini di quarsiasi form@; 


pretendano far rappresentare dia un galeotto 
uncollegio delle Marche, la mi sembra troppo... 
marchiana ! 


Gli è ch'essa se li dimentica troppo di fre- 
quente e: troppo vo!entieri. 
È vero che non sono più al potere. 


guadagnerà .invae il pubblico, a cui sarà ri- 
sparmiato uno spettacolo poco attraente ». 
e * 
3333 

Giorni sono vi ho annunziato ch'è alle viste 
un processo intentato dal signor Teodoro Pa- 
reto al commendatore Cerboni e compagnia 
bella logismografica per plagio, o pirateria 
che dir si voglia. 

E concludevo compiangendo i magistrati 
che dovranno sorbirsi le discussioni logismo- 
grafiche del querelante e del querelato. 

Ora il signor Pareto è venuto a farmi una ® 
visitina per dirmi che i magistrati in que- 
stione non avranno a sorbire nulla di amaro, 
perchè il loro solo còmpito sarà quello di 
giudicare se i signori Cerboni e soci siano, 0 
no, rei di plagio; per stabilire la qual cosa 
non occorreranno « discussioni logismogra- 
fiche > di sorta. Basterà l'esame dei docu- 
menti offerti e delle loro date. 

E con ciò il signor Pareto è servito. 


r Si 
A 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agensia Stefani). 
Costantinopoli, 28. 

Said pascià annunziò ieri sera a lord Dufferin 
che il ministero aveva deciso di pubblicare il 
proclama dichiarante Araby pascià ribelle © di © 
accettare la convenzione militare angloturca 
come fu presentata da lord Dofferin. 

Alessandria d’Egitto, 28. 

Gli Egiziani concentrati a Kafr Donar hanno 
ricevuto stanotte grandi rinforzi. Fu rinforzata 
pure la posizione di Mex. 

Gli Inglesi hanno intenzione di rompere le 
dighe presso Mex, convogliando l’acqua nel lago 
Mareotide e rendendo da questa parte un at- 
tacco impossibile. 


s°00%8 

Ismail pascià ha avuto in questi giorni a 
Parigi la sorpresa di vedersi bellamente s0- 
questrato il bagaglio per mano d’usciere. 

Il mal tiro glielo ha fatto un carrozziere 
Ehrler, il quale nei giorni dello splendore 
Kediveale della sua vittima, avrà speso tutti 
i lenocini del mestiere, tutte le cortigianerie, 
tutte le bassezze per aver l'ambito onore di.. 
pelare Sua Altezza... 

_ E vi è riuscito. 

Non gliene fanno una colpa no : il seque- 
stro ch'egli ha fatto operare prova se non 
altro che tutti siamo eguali dinanzi all’... u- 
sciere. 

Shylock, sotto questo aspetto, è stato un 
novatore, e anticipò di parecchie centinaia di 
anni quell’ eguaglianza, che la rivoluzione 
francese doveva bandire soltanto nel 1789. 


sa 

‘Tornando al discorso ul supra l'onorevole 
Crispi l'ha pronunziato innanzi all'assemblea 
dei reduci delle patrie battaglie, assumendo 
la presidenza di quella benemerita Società. 

Sembra un lieto augurio procurato a bella 
posta, e ricorda quel console che fece anne- 
gare i polli sacri, restii a bere, brutto segno 
per la battaglia che doveva impegnare. 

Onorevole Crispi, le auguro di poter vedere 
tutti reduci gli amici suoi della Camera..... 
ma quelli delle patrie battaglie, che non sono 
più chiamati a combattere. 

Lo accetta il mio voto? Se ne facessi un 
altro mentirei. 


«+ 
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Sempre Bonghi, sempre il vabaw! 

N'è venuta fuori un’altra. 

Il deputato di Conegliano, trovandosi a Como, 
avrebbe fatta una gitarella a Bellagio. Dove, 
ospite ambito, avrebbe diviso il pane e il sale 
dell'onorevole Depretis. 

Ci credete voi? 

Coll’onorevole Depretis tutto è possibile, 
specialmente l'impossibile. 

Ma d'altra parte, col programma netto, pre- 
ciso, franco dell'onorevole Bonghi, in materia 
di transazioni depretine tutto è impossibile, 
specialmente il possibile. 

Del resto, quale meraviglia sarebbe se dopo 
averne fatte tante, lo Stradellino volesse fare 
anche un miracolo di lealtà ? 


* 
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Naturalmente i giornali repubblicani di Pa- 
rigi fanno il chiasso alle spalle d’Ismail, e 
nella piccola disgrazia che lo ha colto rav- 
visano una bella applicazione dei principî de- 
‘mocratici. 

E dire che non si tratta che d’una miseria 
di seimila lire! 

Sono ben ridotti a buon mercato i principî 
suddetti ! 

C'è di più: il debito risaliva ai tempi del 
vicereame d’Ismail, ciò che l'avrebbe dovuto 
lasciare alla borsa del successore. Ma la Fran- 
cia non è repubblica per nulla, e sarebbe 
uscita dal suo carattere tenendo calcolo di 
convenienze dinastiche. 

Ismail, uomo di spirito, ha saldato il suo 
debito. Ma, ecco, l'incidente Ehrler prova una 
volta di più il torto che hanno gli Egiziani 
di pensare a casi propri dopo che i tanti Eu- 
ropei che hanno accolti pitocchi e rimandati 
in patria milionari, li ringraziano per... mano 
d'usciere, 


e. 
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Cartolina postale. 
« Caro Fanfulla, 

< Se debbo prestar fede a quanto asserisci 
nel tuo Giorno per giorno del 25 corrente, 
i fogli ufficiosi attribuirebbero a Sua Eccel- 
lenza Depretis l'intenzione di arrivare presto 
a Roma per riprendere gli affari di Stato e 
per sbottonarsi con qualche solennità, in 
vista delle prossime elezioni generali. 

« Sarebbe mai possibile ? 

< Alla sua grave età commettere un atto 
così sconveniente ? 

« Se Sua Eccellenza ha mai avuto una 
intenzione così ardita, io spero che a que- 
st’ora vi avrà rinunziato se non per altro, 
almeno per omaggio ai buoni costumi. 

« Ascolti un consiglio d'amico l’Eccellenza 
Sua; rinunzi a sbottonarsi; lasci i bottoni al 
loro posto naturale. Ci guadagnerà lui e ci 


Londra, 28. 

Un dispaccio di Wolseley, spedito da Iamailia, 
reca che nei combattimenti di giovedì e venerdì 
il nemico, completamente battuto, faggi verso 
Zagazie, abbandonando armi e munizioni. Ma- 
hmad-Fehmi, principale consigliere militare di 
Araby pascià, è prigioniero nel campo di Wol- 
soley. 

La Pall Mall Gasette smentisce che Wolseley 
abbia domandato rinforzi. 


* 
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L'onorevole Crispi è a Napoli e vi ha pro- 
munciato un discorso politico degno, a giu- 
dizio della Stefani, che anche noi avversari 
politici, si partecipasse alla spesa degli ap- 
plausi, contandocelo nell’abbonamento men- 
sile che le paghiamo per i suoi dispacci. 

Oh! se almeno segnalando essa qualche di- 
scorso de’ nostri amici facesse in guisa da 
procurarci un ricambio amorevole da parte 
dei nostri avversari! 


Ismailia, 28. 

Wolseley dispone di 11,000 uomini pronti a 
combattere e di 27 cannoni. 

Alessandria d'Egitto, 28. 

Sultan pascià assumerà il governo del Cairo 
appena gli sarà possibile. 

Corre voce che incendi comincino a scoppiare 
al Cairo. 


rici con occhi scintillanti, mentre la sua respi. 
razione diveniva più celere. Allora stringendosi 
ancora più lo sciallo alla cintura ed abbassando 
le testa per evitare la pioggia, riprese la corsa 
e non si fermò che sotto il tavolato d'un mer- 
ciaio. Moschino rifagio era quella tettoia scon- 
nessa, attraverso la quale la pioggia filtrava da 
tutte le parti e dove il vento s'ingolfava con 
fracaaso lamentevole. 

Ma sembrava ch'ella trovanse un sollievo alla 
vista della bottega rischisrata dal gas, come se 
quella luce potesse riscaldare le suo membi 
tiriszite. Il merciaio dalla faccia rubiconda aveva 
l'aspetto tutt'altro che burbero; sulle prime non 
s'accorse della di lei presenza, e poi quando per 
caso voltò lo eguardo da quella parte e vide su 
quel viso pallido le traccie evidenti della fame 
‘© della miseria, aprì il cassetto per cercarvi 
qualche moneta, Nel medesimo istante una voce 
agra e penetrante gridò dall'interno: 

— £ ora di chindere! 

Il mercante si alzò con una scossa, come un 
milite alla voce del comandante. Si vedeva che 
ere un marito docile, avveszo‘alla disciplina con- 
jugale. Un ragaszino accorse per mettere le 
imposte, © la giovane di faori, spaventata un’al- 
tra volta, scappò vis, 

I suoi passi vacillenti mostravano quanto fos- 
sero esaurite le sua forze, perchè la sua corsa 
potesse prolungarsi di molto. Giunse alla chiesa 
di Longham, afferrò il cancello con uno sforzo 
disperato. Un velo le si stese dinanzi agli occhi. 
Le parve di vedere intorno di sò agitarsi certi | di Santa Barnabe. La riputazione de! luogo era 
visi dipinti e delle vesti sfarzose; credette in- | tutt'altro che buona, e vivono tacora non pochi 
tendere parole di compassione, ben presto soffe- | cittadini a Londra le cui madri sono state de- 
cate da risa di scherno; ‘poi la voce sonora di | rubate passando in quel quartiere. L'abbiamo 
un'altro poliziotto gridava di nuovo: visto dallo stato di triste palude convertirsi in 

— Avanti! È proibito di fermarsi là. breve tempo in una città di palassi È diven- 

Macchinalmente ella obbedì; avanzando a stento | tato il quartiere preferito dai pomposi fanzie- 
© tenendosi ai mpri, arrivò ad una via intera | nari delle pubbliche amministrazioni del West» 
mente deserta. Là cadde sui gradini umidi in- | Fad; ed essendo vicino a Westminster, con- 
nanzi alla porta d’uns casa, © si mize lo sciallo | viene tanto si legulei dell’alta corte, come a chi 


Le strade non tardarono a vuotarsi, salvo il 
circolo di Regent Street. dove l’intemperie era 
ancora più insopportabile che altrove. Una im- 
mensa ouds di creature umane aveva continuato 
tutto il giorno ad attraversare quel quartiere 
tanto sui marciapiedi fangosi e sdrucciolanti che 
sul lastrico delle carrozze, dove le rnote sfon- 
dandosi nel profondo pantano passavano senza 
rumore, e dove i mopelli straccioni, squazzando 

juali anitre in una palude, svvertivanoi pedoni 
dell'arrivo degli omnibus, nella speranza di bu- 
scare una piocola moneta. Ma se qualche disgra- 
zista nell’impiccio dell’ombrello, del fagotto, 
delle vesti e della folla, scivolava e cadeva per 
terra, tutti mandavano chiassose grida, ed i bor- 
ghesi stessi ridevano, perchè a Londra, come al- 
trove, la folla è inumana. 

Quella sera verso lo dieci una donva arrivando 
nel messo d’un groppo di quei piccoli selvaggi, 
si ritrasse intimidita dalle loro grida © dai loro 
salti Era una personeina meschina e tremante; 
sembrava una ragazza con nn vecchio cappello 
che le nascondeva la maggior parte del volto e 
con una cenciosa suttana che copriva insieme 
con un lurido sciallo quel misero corpicino. Stette 
siquanto colle braccia incrociate ed immobile, 
finchè il poliziotto, che sulle prime pensava 
stesse sd aspettare un omnibus, nel quale ci fosse 
‘in posto vacante, rivedendola sempre allo stesso 

e nella stessa immobilità, la prese per una 
mendicante, e con buona maniera le disse d’an- 
darsene, chè non era permesso fermarsi là. 

Ella lo guardò senza rispondere, con un tre- 
mito si mosse per attraversare la elonca e s'im- 
merse nel pantano come un’ombra. Ora si diri- 
geva verso la parte superiore della via andando 

prese una strada a diritta, passò 


sulla teste, come un uccello :per dormire. Un 
invincibile torpore l’assalse: forse l'ultimo sonno. 
Alcune persone dirigendosi alla casa vicina la 
videro, sensa che la giovane chiamasse nè si 
muovesse. Era una brigata di brava gente, forse 
di anime pietose e caritateveli, prima che lo 
spettacolo della vita delle grandi città le avesse 
indarite contro la miseria degli altri. Ora cono- 
scevano il mondo e sapevano mantenere la pro- 
pria sensibilità al riparo dagli attacchi subitanei 
ed inconsulti. Gettarono un’occhista da quella 
parto ed uno domandò : 

— Che fa là quella disgraziata? 

— £ ubbriaca — rispose un altro. E tutti se- 
guirono la loro strada. 

Così si può, con un enore compassionevole, sop- 
portare allegramente le disgrazie altrui. Basta 
un motivo vero o ‘falco per non commuoversi. 
La disgraziata s'alsò da terra ad un tratto, ma 
allora quella gente era già lontsna, ogni soo- 
corso si dilegusva. Ebbe la forsa di congiungere 
lo mani e d'sclamaro: 

— Buon Dio! Pietà! Se il momento è venuto, 
non lo ritardate di più. Ho troppo sofferto, mio 
Dio, abbiate pietà di mo! 

E ricaddo inanime sui gradini solitari. 


. Nel palazzo d'un Lord. 


La moda è bizzarra nei suoi capricci, e lo ha 
‘mostrato una volta di più quando sì è compia- 
uta di stabilire il suo soggiorno nello square 


gra sircondato di 
in compagola com ua pisteci serenità 


i 


Ì 
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Costantinopoli, 29. 

Lord Dafferin attende istruzioni per rispon- 

dere definitivamente alla dichiarazione della 

Porta di essere pronta a pubblicare il proclama 

dichiarante Araby pasoià ribello © ad accettaro 
la convenzione militare anglo-tarca. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 29. 
Qui si prendono serie precauzioni in vista 
di un prossimo attacco della città per parte 
di Araby pascià. 
Continua il duello d'artiglieria fra Ramleh 
e le posizioni di Araby. Y 
Il più grosso cannone che. posseggono gli 
Fgiziani è stato smontato stamattina a 4600 
metri di distanza. "E 
Sì parla di numerosi incendi verificatisi al 
Cairo. Ù 
Il nuovo ministero del kedive è entrato în 
& funzione. 


SUOR GELTRUDE 


La grande politica ? 4 
Ah! Ve lo dirò io cosè la grande politica. 
E vi dirò che voi tutti la conoscete fia da 
quando il babbo, in premio dei buoni punti 


ottenuti alla scuola, vi conduceva in piazza 


ad ammirare i prestigi del giocoliere. —_ 

La scena, se vogliamo, è diversa, e il gio 
coliere o i giocolieri, anzichè dei poveri dia- 
voli che lavorano, come si dice al mio paese, 
per la fabbrica dell'appetito, sono degli ome- 
moni, vere anticipazioni di Plutarco, tutti a 
ricami d’oro sulla giubba e con tante croci 
che sembrano cimiteri ambulanti. 

A vederli, nessuna ciarlataneria; nessun 
compare, lì vicino, che sì presti compiacente 
al gioco. Anzi, compostezza rigorosa di modi, 
parola grave, ponderata, solennità, maestà. 

Ebbene: tutto questo apparato nasconde... 
che so io che cosa? Fatto è che in luogo di ras- 
sicurare, mette paura. 

Ed io e tutti î miei confratelli di giorna- 
Tismo, dopo averli veduti all'opera abbiamo 
fissato il chiodo nel Congresso di Berlino, con- 
vinti che sia stato un Congresso a doppio 
fondo, un Congresso bussolotto. A 

‘Abbiamo veduta la palla rossa mutarsi in 
nera e poi sparira del tutto. E da que'zoti- 
coni che siamo, c'è parso ua mirzcolo. 

E se tutto quanto è avvenuto sin qui, o sta 

r avvenire, fosse roba già bell'e combinata 
‘nel suddetto Congresso all'insaputa nostra? 

‘Assolutamente non lo si può dire, ma... Ma, 
insomma, la Russia lascia immobili troppo a 
lungo le sue marionette. 

A Vienna si lascia troppo correr l'acqua 
fuori della sua doccia usuale, per non cre- 
dere che nel suo corso ella non muova un 
‘mulino austro-ungarico, fabbricato su all 
saputa di chi potrebbe trovarci che ridire. 
L'Inghilterra... guardatela: oramai ha in suo 
potere le chiavi del Mediterranei Gibilterra 
e Porto-Said. E nel Mediterraneo siamo, tra 
grandi © piccole, sei potenze europee, sei ma- 
rine da guerra intrappolate come topolini. Due 
‘almeno fra codeste potenze — l’Austria e la 
Francia — devono già posseder la chiave di 
cotesto carcere acquatico, e saper come ser- 
virsene e al caso uscirne esse, lasciando le 
altre a guardare dalla finestra. : 

E se nel novero di queste ultime ci fossimo 
noi pure? 

Bel vedere il giorno della divisione della 
reda orientale ed africana la Francia porre 
[a mano sulla Siria, l’Austria fare una gite- 

rella a Salonicco, la Russia sfondare l’Ana- 
tolia e da Tiflis discendere ad Alessandretta, 


FANFULLA 


splendido balcone per gol 
del M-diterraneo, e noi 
poterci muovere, come quelle disgraziate 
la ingordigia dei parenti manda ancora a mo- 
rir di rabbia 0 d'isterismo in un chiostro. 
È un pensiero che mette i brividi. d 
Onorevole Mancini, rilegga mei Promessi 
Sposi il doloroso episodio di Suor Geltrude, 
e provveda. > È 
Sarebbe un'atrocità e non c'è scusa di 
buona fede che possa bastaro a scagionarne 
chi le lascia commettere. 


Lon Crpiner 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


San Bartolommeo di Vallecalda. 

A metà strada tra Busalla e Casella, risalendo 
il corso della Scrivia, quasi di rimpetto a Sa 
vignone (noto per ìl suo frequentatissimo sta 
bilimento di bagni) nascosta nel fitto dei boschi 
di castagni 6 addossata allo faldo dell'Appen- 
nîno è nva graziona borgata, che ricorderebbe 
qualche villaggio della Svizzera, se non portasse 
51 nome troppo ligure di San Bartolommeo di 
Vallecalda. Il ridente paesello, con le suo case 
rusticho e i non pochi villini di abitanti di 
Genova, e specie di quelli appartenenti alla co- 
lonia stabile ingleso, con Ja sua € i 
tnola pittorescamente circondata di verdi prati 
smaltati di fiori, con l’aria suluberrima cho 
ci ei respira, è uno dei soggiorni più graditi 
che si possano cercare nelle vicinanze della 
Superba, 

La montagna, fertilisssima e vestita di folti 
boschi fino alls sua cresta, porgo modo di fare 
molte © belle passeggiate: sia che abbiato l’an- 
negazione alpinistica di ealiro alla vetta, donde 
acorgete tutte la vallo della Polcevera da NS 
della Guardia al mare e alle mura di Genova, 
sia che seguerdone le faldo per tortuosi ed om- 
breggiati sentieri vi aggradi meglio costeggiare 
il cora» della Scrivia © recarvi a visitare l'’an- 
tico enstello dei Fieschi, a Casella. 

Che se nor vi piace questo lato, prro assai 
pittoresco, della valle, potete passare il ponte 
di Savignone e visitare sall’opposto monte le 
rovine d'un altro antico castello; o, varcando il 
roccioso.monte Maggio, apingervi fino all’alpe- 
stre villaggio di Croce-Fieschi, luogo da far 
ammattire d'entusiaemo un pittore amante del- 
l’arte sua. 

Come vedete, i dintorni di San Bartolommeo 
non mancano di attrattivo; senza calcolare poi 
che in brev'oa potete di là recarvi a Busalla o 
a Ronco Scrivia, cioà nel centro dells villeggia 
ture dei fashionablcs genovesi. 


Pas 

Non si può capitare a San Bartolommeo senza 
fare la conoscenza del prevosto, che è la miglior 
pasta di galantuomo e di sacerdote, e un cuore 
come se ne trovano pochi. È alto della persona, 
asciutto, di carnagione bruna, semplice in tutti 
i suoi atti, come non trovereste ombra di affet 
tazione nelle sue parole. In pacso è adorato da 
tutti, perchè egli ha intesa nel suo vero senso 
la missione dol ministro di Dio, ed ha saputo, 
nei molti avni da che regge la parrocchia, ren 
dersi indisponsabile come la Provvidenza. A lui 
ai devo so i contadini hanno saputo decidersi a 
mandare i loro figliuoli alla ecuo'a inveco di 
sfrattarne le tenero forze a danno dall'intel 
letto; Giovanni Battista Bergamino (3 îl suo 
nome), delegato scolastico governativo, s'è gua 


cerca la vicinanza delle sireno del mondo ele- 
gante. 

Ora qualche tempo prima del fatto ehe ab- 
biamo raccontato, un legno signorilo tirato da 
‘un superbo cavallo arrivava di gran corsa fra 
la nebbia e la pioggia alla porta d'una dello pù 
opulente dimore del quartiere. Il servo saltò 
presto ad aprire lo sportello; il personaggio 
che uscì dall'interno passò sul marciapiede con 
un passo rapido ed a scosse, introdusse na 
chiave nella serratura ed entrò nella casa. Era 
un uomo di circa sessant'anni, alto, muscoloso, 
bene proporzionato. La sua fronte calva era ab 
bastanza alto, i suoi occhi profondi, le labbra 
atrette, ciò che dava alla sna fisionomia un’e- 
spressione di darezza. Due favoriti piuttosto 
corti flancheggiavano le guancie dimagrite che 
on alta solino inamidato nascondeva quasi in- 
teramente. Portava un soprabito di colore chiaro 
sotto il quale si vedevano i bottoni d'onice del 
gilet ed un paio di calzoni molto stretti, so- 
condo la moda di quel tempo. 

Tale era il personaggio che entrò da padrone 
nello studio al piano terreno, illumidato a gas 
@ col fuoco che brillava nel camino. Nessuno 
pra presente che potesso vedere i suoi tratti; 
ma iu quell’isolamento non dovendo più soste 
nere ur parte nella società nò nella familia, 
apparve al naturale. E posando istintivamente 
il cappello soprà un mobile, si strascinò con 
tale aria di spossatezza al una poltrona, e vi si 

sopra mostrando fanta angoscia ed una 
tale contorsione di lineamenti sul volto che po 
tevano solo essere prodotti da immense torture 
morali... 

Per conoscere Ia causa delle sofferenze di 
Giorgio Brakeare terzo conte di Beauport, bi- 
sogna passare în un altro appartamento della 
atersa cass, dove, a sua insaputa, si teneva un 
colloquio di massima importanza. 

Lord Caterham, figlio primogenito del conte 
di Besuport, sveva circa treat’anvi, ma la sun 


statura non ora proporzionata all’età, e mo- 
atrava un corpo esile @ poro robusto. Le lunghe 
braccia gli pendevano ecarne lunyo la persona 
ed alla loro estromità si agitevano dele manine 
da donna. Aveva una faccia graziosa, ma troppo 
piccola. Insomma, era un piccolo e bel mostro, 
coì tratti d’ona finezza squisita, o-ilo labbra di 
un rosso vivissimo, cogli occhi chiari © soavi 
sopra le guancie d'una pallidozza malaticcia. 

La natura aveva inteso fare di quel povero 
lord un Adone, ma nua malattia misteriosa d'in- 
fanzia gli aveva tolto l'uso delle gambe © l'a 
veva ridotto alio stato d’una creatura inferma 
© nella impossibilità di godere i beni della vita. 
Ma quello cho mancava al so fisico sewbrava 
compensarsi colla forza e la vastità della eua in- 
telligenza, e con uva squisitezza di sentimento 
che non si netava in alcun membro della sua 
famiglia. E ssbbene fosso ridotto a passare i 
giorni su una poltrona a rotelle sulla quale era 
condotto dovunque volevaandare, da quella pol- 
trona sorvegliava e dirigeva affari tali, di coi 
nesso de' suoi intimi supponeva l’importanza, 
nè l'estensione. 

Quella sera, un’ora prima che ritornnsse a casa 
suo padre, lord Caterham aveva ricevuto nel suo 
appartamento un gignore dal vestito elegante © 
dalle maniere distiute, che poteva passare per 
uno dei soliti gentiluomini che visitavano ua 
signoria, e che si era fatto annunziare sempli- 
cemente sotto il nome di signor Blackett; ma 
che in realtà era un ispettore della polizia di 
Scotland’ Yard. Doveva essore una prima visita 
di questo funzionario, ma non già la pri 
lazione che aveva con quel nobile patrizio. Di- 
fatti dopo essere introdotto e d'aver preso un 
seggio vicino alla poltrona di sua signoria, parlò 
in questa guisa: 

— Appena ho ricevuto la sua lettera, milord, 
mi sono dato tutte le premure por soddisfare ai 
suoi desiderî coll'impegno d'un animo ricono- 
scente, ed ho la compiacenta di venirle ad an- 


dagnsta per ciò la croce di cavaliere, e vi dola 
mia parola che è una croce guadagnata davvero. 
A lnì si deve ne fiorisce ora colassù un ricovero 
per i bambini lattanti © slattati; ed fo credo 
che se per provvedera a quelle creaturino fosse 
necessario spogliarsi di tutto, il degno uomo 
sarebbe il primo a venderei la tonscs per s0- 
stenere la caritatevole impresa, Preto Bergamino 
tempera il dommatismo della religione con i 
suoi sentimenti schiettamente liberali, dei quali 
dette prove non dabbie in parecchie circostanze. 

Non vi paia strano che îo v'intrattengs così di 
un sacordote: il prevosto di Vallecalia, che se 
ne vivo modestamente ignorato, vale molto, ma 
molto di più che non certi personaggi gonfiati 
dalla compiacente adulaziono; © dicendo di lui 
tatto il bene che ne penso, ho la coscienza di 
rendero giustizia ad un merito vero. 

Prete Bargamino, come è un cuor d’oro, è una 
mente coltissima ed elevata. Per ragioni di deli- 
catezza non posso far cenno di una sua pubbli- 
eszione, la quale mostra quanto egli sia nemico 
di certo superstizioni che non giovano affatto al 
decoro del culto. Bisogna poi vedere che car- 
teggio egli ha tenuto con Vincenzo Gioberti ; 
egli possiode molti prezioni autografi del grande 
filosofo, dai quali si rileva l’intrinsicherza che 
li logava entrambi, e la stima cho il Gioberti 


aveva di lui. 
È >< 


Giovan Battista Bergamino s'è cattivato sem- 
pre la simpatia di tutto le persone cdlte che 
hanno dimorato a Vallecalda : e in ispecie degli 
Inglesi, con i quali se la intendo perfettamente, 
conoscendo a fondo, oltre il greco, il latino e 
il francese, la scabrosa lingua di Shakespeare 
Il signor Federico Brown (proprietario del 
castello di Paraggi, del quale vi ho parlato 
or fanno alcuni giorni) è innamorato di San 
Bartolommeo e del prevosto, tanto che si è 
determinato a far costrarre una villeggiatura 
principesca sul poggio che sovrasta al paese, cd 
ha sceito per suo confidente, intendente, uomo 
d'affari, segretario, insomma per suo rappresen- 
tante e fac totum prete Bergamino. 

Ora fa qualche settimana, il ricco patrizio in- 
glese ha condotta in moglie nna signoriva ap- 
partenente ad una nobile tamiglia d'Inghilterra 
caduta in buesa fortuna ; in occasione di quella 
solennità, partendo per Altona, dove eredo che 
si dovessero celebrare le nozzò, îl signor Brown 
incaricò il prevosto di San Bartolommso di ordi- 
nare una festa per gli operai che lavorano nella 
sua fabbrica a Valloralda. 

Si feco un banchetto fra i numerosi operai, 
sotto un ampio pergolato, e a rappresentare il 
nobil uomo protestanto siodeva al desco orrato 
di fiori il prevosto cattolico. Fa sua cura parlare 
a quei bravi operai, mettendo in rilievo l’opera 
generosa del patrizio inglese, che non solo prov- 
vedeva di lavoro gli uomini volenterosi della 
borgata, ma aveva arricchito il paeso di un con- 
dotto d’acqua potabile, e di pubbliche fontane. 

— Questa è vora e bene intesa carità — disse 
il Borgamino — e di ciò dobbiamo tatti al signor 
Brown sincera gratitudine ; come dovete essergli 
grati che egli vi abbia chiamati a festeggiare in- 
sieme con lui, sebbene assento, il giorno più 
lieto della sua vita. 

Il banchetto fu ordinatissimo: e più volte 1 
bravi operai applauditono al loro principale e 
al degno nomo che lo rappresentava. Ed era 
tante la venerazione che sentivano per entrambi, 
che sì gnardarono scrupolosamente dall’approfit- 
tare della larghezza con la quale veniva loro of- 
ferto, con le vivande, il vino. 


nunciare l'esito più fortunato che sì potesse spe- 
rare seguendo le sue istruzioni. Senon l’annoio, 
le spiegherò la cosa con tuiti i particolari. 

— Bravo, Blackott, parlate pure minutamente 
senza timore di tediarmi ; l'interesse che, come 
sapete, prendo all’affare me ne rende preziosi 
totti i particolari. 

— Da circa un anno io sono addetto alla po- 
lizia segreta, nella legione attiva specialmente 
incaricata di scoprire gli antori de’ più gravi 
delitti, e delle missioni le più difficili. L'abilità 
e l'energia che ho saputo spiegare, anche a ri- 
schio di pericoli, nel disimpegno del mio dovere, 
mi valsero più volte gli elogi del direttore. L'ul- 
tima volta mi disse che credeva d’avermi veduto 
in una posizione molto differente, ma ‘che non 
intendeva di penetrare nei segreti altrui. Poi 
aggiunse: la raccomandazione della persona che 
vi ha fatto entrare in queat’amministrazione era 
onnipossente ed è stata giustificata dall’intelli- 
genza © dalla probità che aveto splagato; per 
cni v'invito a venirmi a vedere domani; penso 
d'afidarvi una faccenda che tenterebbe l'ami 
zione dei più finì fra i nostri agenti, e potrà re- 
carvi onora @ profitto. 

Mi ritirsi ringraziando în cuor mio la Signoria 
Vostra, la qnale mi favorì quell’onnipossente 
raccomandazione in un momento în cui ì rovesci 
di fortana, che debbo attribuire allo mie proprie 
follie. m'avevano ridotto all'orlo del precipizio. 
E ripensava alla ignota impresa che mi si do- 
veva affidare, quando entrando a casa trovai la 
lettera relativa al fratello della Signoria Vostra, 
€ mi venne un presentimentò che dovesse esi 
stere una relazione tra una cosa e l’altra ; e così 
fa infatti, perchè il espitano Lionello pur troppo 
vi entrava. 

L'indomani il direttore mî mostrò lo schizzo 
d'una compagnia di malfattori, traffatori © fal- 
sari, nonchè la prova dei loro misfatti. Mi rac- 
comandò grande prudenza e mi consegnò ufa let- 

1 tera per presentarmi a milady Everton, il cui 


Sono molte le persone che hanno 
riconoscenza verso quesio egregio p 
di tutti dev'essergli grato il govern 
pera utilissima ch'egli è andato com 
diffondere l'istruzione © l'educazione tra ii sy 
gregge, come lo chiamerebbe qualche altro pre: 
di mia conoscenza. Alieno da ogni attiti 


dere la buora fede dello anime semplici, e co. 
pratutto sinceramente patriotta nell'anime, Gio 
vanni Battista Borgamino meriterobba di cas 
proposto a modello di quarti si vot» 

stero del calto. Egli non è il prevosto, r 
padre do’ suoi contadini, che lo amano € to; 
spettano non per ostentazione ma dal fondo del 
cuore, come l’amo io, che non ho poi peri 

in genere nessuna tenererza. Ma, nella fatti 
direbbe un legale, mi enoro dell’amic: 
atuomo; sl quale dovrebbero procarar di è 
gliare tutti coloro che dal sacerdozio eauno s 
verare la politica © le debolezze nmane, e 
sone una nobile missione. 


la dign 


Giano, 


Ariccia, 57 agosto. 
Caro Fanfulla, 

E dai Castelli Romani non ti si si 
Pare essi raccolgono una tale quantità di è. 
signore che Fanfulla non deve n: 
festa. 

Castel Gandolfo, sebbene în Intto ror la mia 
canza dell’elegantiasima contersa Adele Cirò cha 
l’avimava coi suoi belli occhi di creola, 
la giovane principessa Del Drago, vero ti 
andalusa, e che, nuova per questi coli, ha 
la più grande ammirazione 

In Albano v'è lasignora Adele 
bottoncin di rosa; le elegantissi 
renzana, la signora Rotti, la signore Curt 
signora Feoli colle sue signorine, le signore 
chetti, Frane, ecc, ece. 

In Ariccia poi si preparano grardi c 
principeesa Chigi, sempre în moto per 
la beneficenza col bnon gusto, sta ovguaizzari 
una di quelle sne magnifiche feste cau 
che ai ripetono tutti gli anni e non si rase 
gliano mai! 

E desiderio vivissimo che la festa 
quanto prima; così vedremo rimniti come 
bouquet anche i mille fiori dell’Ariccia o di &: 
zano, la signora Emiliani, le signorine J; 

ignora Piacentini-Stefani, la signora ( 
ecc, eco. cho verranno a portar 
tributo di eleganza e di profamo. 

Non mancherò di scriverti. 


care alla 


Bionte Cave 


Per la stagione dei B: 
giatura l’Amministrazione ha « 
accettare degli abbonamenti m: 
dicinali per facilitare ai nos 
lettura del Fanfwla anche nei luoghi 0 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministra 
spedisce per giorni 15 il giornale in Qi 
lunque parte d’Italia, e di L. 1,85 
lunque parte dell'Europa. 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


figlio era stato vittima di quei malfatt: 
rettore poi voleva essere informato permet 
mente d'ogni mio passo, e mi prom: 
occorrenti, nonchè l'assistenza che pote! 
bisognarmi. 

La signora m'accolso colla massima af 
assicurandomi che fo non aveva l’esterore 
mio impiego, che, secondo le sue lee 
easere eseguito da uomini triviali vesti 
grossolano. Diceva che un robasto fatt: re 
pagna era il tipo di un agente di ps 
quanto le avevano riferito ; ora però sac 
che anche un gentiluomo potova entra 
ufficio. Poi mi spiegò che Carlo Morto: 
glio, sivpena uscito di minorità era c 
società di traffatori, trascinato dallo } 
giuoco. Non solo aveva dissipato la sua eret® 
e parecchie somme ottenute dalla debolezza 8% 
terna © dei parenti ; ma aveva contretty debi* 
firmato cambiati per cifre spavente 
principale di quell’opera d'sbolica di 
sione era un certo Sandford, uomo di mari? 
distinte, di bell'aspetto, nel quale M 
la più cieca fiducia, credend»lo un u» 

In tutte le peripezie di truffo o di ins 
giovane incauto cercava sempre i covsi 
Sandford, e non confidava che in Ini per ve 
da sì sciegurata posizione. L'importante “®" 
per quella signora nel ricuperare le cani 
figlio per potere soddisfare agli impego 

senza compromettere di più la fi 

miglia. Il ritratto che ella mi deli: 

ford, mi fece venire Pidea che pote 
medesimo soggetto al quale io dor. 

de’ miei disastri. Ma cenza far! 
supposizione, la pregai di von ri 

glio alcan indizio della nostra ip:pre 

tosto all'opera. 


int 
a00 


zio sanno are. 
umane, e far. 


antità di belle 
ni: ‘are alia 
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mora Corte 
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ta organizzando 
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on sì rasson 


bbia Inogo 

come in un 

odi Gen- 
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portare il loro 
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te Cave 


> della V 
a dispos 


sue dee, dovera 
li vestiti in modo 
to fattore di 

di polizia, dietro 
la però s'accorgava 


lo Morton, eno 
era caduto 

dalla passione 

to la gua €! 

lla debol 

contrattg del 
lentevoli L'ag 

lica di spoglia- 
momo di maniere 
luate Morton srera 
lo un uomo d'onore. 
n © di inganni il 


pre ì consigli di 
6 


impegni già » 

fortana dello fa 

delincdò di Sand 
0 potesse essere 51 
lo doveva nina parto 
farlo prrte di rale 
rive'are a suo fl 
inipresa, e mi mist 


(Continua) 


Analfabetismo. 


In attesa che siano pubblicata le cifre totali, 
analizzate, lambiccate, torturate in mille modi, 
Ja direzione generale di statistica viene pubbli- 
condo man mano i risultati parziali del censi- 
mento. 

L'ultimo di questi bollettini speciali, si rife- 
risco al numero degli analfabeti, in 220 comuni, 
capoluoghi di provincia 0 di circondario. 

Fino a sei anni gli analfabeti sono al 97,56 
per cento © Io ni capisce facilmente Man mano 
che si procede, la cifra diminuisce fino ad un 
mazimum di diminuzione o ad un minimum di 
alfabezismo, secondo il punto di vista. che è 
indicato da queste cifre: Età dai 90 ai 25 am 
analfabeti 37,90 per cento. 

Passata questa linea d'età, l'analfabetismo su- 
menta fino a dare, oltre i 60 anni, una media di 
analfabeti del 5874 per cento. 

Nel 1871, © pei capoluoghi di provincia, il 
pruto culminante trovavasi inveco dai 18 ai 20 
auni con una media di 37,63 analfabeti per cento 
individui 

Confroutando i risultatitotali del 1871 in Italia, 
con quelli avoti in altri paesi, risulta questa 
brutta conclusione: 

Italia (1871) 73 analfabeti per conto; Francia 
(1872) 37.80; Ungheria (1869) 65,4); Austria Cs 
lcitania ( (880) 41.54; Prussia (1871) 12,17; Stati 
Uniti (1870, compreso i negri) 20,09. 


* 


Dove l'istruzione e l’analfabetismo si rivelano 
legalmente, è nella soitoscririone degli atti di 
matrimonio, 

Nel 1866 (osclusi il Veneto, Roma e i distratti 
muotovani) gli atti di matrimonio sottoscritti 
da entrambi gli aposi erano appena il 18,55 per 
cento. 

Dal 1867 al 1871 (escluso Roma) lo cifre pro 
gredirono da una media di 18,40 sl 20.49. Dal 
1872 all’80, per tutta Italia, le progressione è 
costante © ssle da 21,73 a 28 49. 

I contratti firmati dal aclo sposo variarono 
fra il 21,49 per eento nel !866, @ il 25,57 nel 
1880; quelli firmati dalla sola sposa salirono 
dal 2.48, cifra del 1856, al 3,52, cifra del 1880. 
Naturalmente î contratti non firmati diminuì 
rono proporziovalmente a scesero del 57,48 per 
cento, che tauti erano nel 1860, al 42,42 verificati 
nel 1880. 


Altro termino di conatataszione legale, è l’ob 
bligo di leva. 

Nel 1830 l’Italia ha avuto il 48,88 per cento 
dei suoi coscrii analfabeti, cioè un 12 per 
conto di quanti ne ebbe nel 1866 

C'è un progresso, ma quanto non occorre fare 
per arrivare al grado degli altri paesi!... Alla 
stessa epoca la Francia no aveva appena il 14 
per cento, il Belgio 18.47, l'Olanda (1877) 12,82. 
E ro l'Austria ci dà essa gure un 29,10 per cento 
di cosoritti analfabeti, 0 l'Ungheria — ringra- 
siamola! — un 50 per cento, l'impero germanico 
non ne ha che 1,57, la Svizzera 2,80 e la Da- 
nimarca 0,361 


Facciamo della politica dunque, facciamo an- 
che dell’'alchimia politico-socialistico-militare, ma 
badiamo all'alfabeto 6 ai maestri di scuola! 

Leone. 


Le corse di Foligno. 


(Nostri telegrammi particolari) 
29 agosto. 
Bellissima riuscì anche la seconda giornata. 
Nella corsa Umbria fu vincitrice Africana 
del signor Montani. È E 
Nella corsa Nazionale vinse Pigrizia del 
conte Talon. E 
Nella corsa di siepi (Gentlemen-Riders) 
giunse primo Nyanza montato dal tenente di 
Salasco. i } 
Nella corsa Sheeple-Chase giunse primo 
Stag montato dal suo proprietario Di Pietro. 


IERSERA E STAMANI 


‘Roms, 29 agoste, 
Il prefetto di Roma ha invitato con una cir- 
colare tutti î sindaci della provincia a volergli 
traamettere nel più breve tempo possibile un 
elenco dei monumenti che esistono nei loro re- 
apettivi comuni, indicando il loro stato di con- 
servazione ed i Invori che sarebbero necessari 
per restaurarli e mantenerli. 


* 
La nostra Giunta comunale ha nominato l’as- 
sesore Tenerani come rappresentante dells città 
di Roma ad Arerzo per l'inaugurazione del mo 
numento a Gnido Monaco. 
» 

Eoro l'elenco definitivo del lavori proposti 
dall'assessoro Trocchi all’ approvazione della 
Giunta e che dovranno esser compiuti nel nuovo 
anno 1883 : x 

Prosecuzione della via Nozionale da piazza del 
Gesù a Sant'Andrea della Vallo; 5 

Rottificazione del Corso dal vicolo Caccisbove 
alle Convertite coll’imboceatura della via che 
deve sbocare in faccia al portone Chigi: di que- 
sta via si eseguirebbe il tratto del Corso fino alla 
chiesa Santa Maria in Via. 

Prosecnzione della via Cavour dalla piazza del 
l'Esquilino alla via San Marco come tratto su- 
periore e dal Foro Romano al Campidoglio come 
tratto inferiore. 


* 

Ricordiamo che domattina alle 10 enrà sco. 
porta la lapisto apposta alla casa ove nacque 
Pietro Cossa, in via del Governo Vecchio. 

Furono invitati ad assistere alla cerimonia la 
madre ed i nipoti dell’illastre poeta. Parleranno 
il daca Torlonia ed uno dei vice-presidenti dei 
gomiiato. A nessun altro sarà concessa la pa 
rol 


+ 3 

A Civitavecchia si divertono. 

Infatti, domani sera al Pirge avrà Inogo una 
gran fiera di beneficenza a favore degli asi 
Le signore si sono addirittura moltiplicate per- 
chè la fiera riesca degna di Civitavecchie, del 
Pirgo e di loro, e bisogna anco dire che ci sono 
riuscite. 

Danque, chi vnol passare domeni una bella 
serata, sa quello che deve fare : correre alla sta- 
zione, prendero il biglietto per Civitavecchia, 
assistere alla fiera... e tornare indietro. È un 
programma stupendo. 

* 


Come tatti sanno, il municipio di RSma de- 
liberara di far perre una lapide sulla faccista 
dell'Ha:1 New York in via Bocca di L=ono, per 
ricordare che ivi morì Giovanvi Lanza. L’iaori- 
zione è «tata dettata da Terenzio Mamiani, e 
suona così: 

< A Giovanni Lanza di Casal Monferrato — 
che da umile condizione di censo e di vita — 
ascese parecchie velte in frangenti difficil'ssimi 

supremo governo di Stato — e traxforendo 

in Roma la reggia gloriosa dcî Re Subandi — 
compì il riscatto © l'unificazione d’Italia — poi 
tornato all’antica povertà e modestia — e sem- 
pre eletto a rappresentante del popolo — fa 
austero agli altri quanto a sè stesso — e libertà 
e dovere volle sinonimi — nei quali propositi 
morte lo colse — il IX di marzo del volgente 
anno — ma le esequie suo trionfali — quaei per 
subita rivelazione — proclamarono agli Italiani 
6d agli stranieri la di Ini moralo grandezza — 
il Consiglio e la Giunta municipale — deoreta- 
rono li XXIV marzo — fosse eretta questa la- 
pide commemorativa — sulla casa dove cessò di 
vivere — l’intemerato patriota ». 

Credesi che questa lapide sarà scoperta il giorno 
9 ottobre, anniversario del plebiscito romano. 


* 
Ci scrivono da Montefalco. 


24 rigosto. 

« Lasciato che io.vi parli del commendatore 
Cotogni, il bravissimo rtista, venuto qui cor- 
tesemente da Roma a rendere più selenni le 
feste celebrate in onore di santa Chiara della 
Croce. È una vera fortuna l'averlo avuto fra 
noi, e questa fortuna la dobbiamo al bravissimo 
mrestro Mustafà, amico intimo suo, che ebbe la 
bella ispirazione di scrivere appositamente per 
lui, proprio alla vigilia dello festo, il mottetto : 
Veni Sponsa Christi, un vero gioiello che il Co- 
togni ha csutato gui per tre giorni consecativi, 
con un successo immenso, fra l'ammirazione 
dello sceltissimo uditorio che si sffollava nella 
chiesa. 

È stata, insomma, per Montefalco una vera 
festa artistica, resa ancor più notevole pel con 
corso di altri valentissimi esecutori venuti ap 
positamente da Roma. A me mancano lo parole 
per 1ilirvi l'impressione dolcissima e mietica 
che prodace il mottetto del maestro Mustafà, 
coaì squisitamente interpretato dal Cotogni. Voi 
sapete quale fascino abbia la sua voce, e non 
c'è da sorprendersì se egli ci ha tutti soggio 
gati. 

In conelusione, la venuta del commendatore 
Cotògni a Montefalco è ststa per noi un lietis 
simo avvenimento ; © di lui 6 del maestro Mu- 
stsfà serberemo sempre la più grata momoria». 


Programma dei pozzi musicali che eseguirà 
atusera in viazza Colonna 1 concerto del 4° reg- 
gimento fanteria, diretto d«l maestro Rsffacie 
Ascolese, dalle 8 112 alle 10 12: 

Maria militare, L'eroina — Bonferoni 

Duetto per oboe © clarino nell'opera Norma — 
Lov:eglio 

Gran pot pourri nell’opera postuma 71 duea 
d'Alba — Donizetti 

Galop caratteristico, Treno postale — Ascolese 

Centone nell'opera Mefistofele — Boito 

Pt-pourri nell'opera La Forza del Destino — 
Verdi 

Valzer, L'isola degli amori 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 27° 6. 
all'Osservatorio del Collegio Komanofl termo- 
‘metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26° 0; 
la temperatura massima fa di 27° 3; quella mi- 
nima 15°7. 
+. Spettacoli di questa sera: 

UMBERTO I. — Ore 8 1,2. — Le due orfa- 
nelle. 

COSTANZI. — Ore 8 112— 0 bereo affogare — 
Il cantico dei cantici — Cuocoletti non è ar- 
rivato. 

MANZONI. — Ore 9 — Operetta con Pulci- 
nella. 


NostrE INFORMAZIONI 


Qualche giornale parigino lascia supporre 
che l'onorevole marchese Alfieri di Sostegno 
possa essere nominato nostro ambasciatore 
presso il governo delia repubblica. 

Di questa eventualità ci ha telegrafato ieri 
anche il nostro corrispondente di Parigi. 

Per quanto sappiamo Noi, siamo in grado 
di asserire che tale scelta tornerebbe molto 
gradita al gabinetto francese; l'onorevole Al- 


fieri conta moltissimi amicifra gli uomini po- | ven. Quattro soldati e tro sott’afficiali greci ri- 


litici di Frencia,i qua 
tito le loro simpati» per l'italia. 

Tuttavia pulla di deciso vha ancora in pro- 
posito ; sembra anzi che il governo italiano 
non abbia ancora rinunziato alla speranza di 
far aggradire al governo francese il ritorno 
del cavaliere Nigra. 


Alcuni diari esteri pubblicano sui fatti di Stresa 
versioni, le quali mirero a far supporre che il 
torto della provocazione debba essere addebitato 
non zi viaggiatori che venivano dal Canton Ti 
cino, ma bensì alla popolazione di Stresa. Un 
diario parigino dice perfino chei viaggiatori fu 
rono insoltati dai radicali di Stresa! (sic:. Que- 
ste versioni sono în aperta contraddizione con 
la verità, ed a noi risulta che il governo non 
mancherà di far pubblicare la narrazione esatta 
dell'accaduro. 

Confermiamo intanto che il ministro degli af- 
fui eateri ha fatto presentare lo dovute rec 
mazioni al governoelvetico, sffiachè quelle stolte 
provucazioni non abbiano a rianovarsi. 


i non hanno mai smen- 


Abbiamo ricevute pareschie lettere da Brin- 
disi, le quali esprimono il rincrescimento di non 
aver sspato a tempo l’arrivo dei veterani del- 
esercito, che si sono recati in Crimea per assi- 
stere alla inaugarazione dell'osserio di Kamara, 
La popolazione si prepara a festeggiare degna- 
monte quei bravi veterani al loro ritorno. 

Abbiamo da Londra in data del 26 cor- 
rente: 

«La posizione del ministero Gladstone, che era 
molto rcossa a motivo delle complicazioni irlan- 
desi, è stata rinforzata dalla politicae giziana. » 


TELEGRAMMI PARTICOLA 


1 DI FANFULLA 


Parigi, 29 

Oggi ha luogo al Grand-Iétel la riunione 
dei delegati della stampa parigina per nomi- 
nare il comitato che S'ncarichi di organiz 
zare il banchetto in onore di Lesseps. 

La missione di Andrieux a Madrid, ch’ era 
temporanea, verrà prolungata. 

Nei circoli diplomatici si parla “del pros- 
simo ritiro di lord Lyons dall'ambasciata di 
Parigi. 

Oggi sono attesi i superstiti della Jeannette 
provenienti da Pietroburgo e accompagnati 
da redattori del New Yor4-Herall. 


BORSA DI ROMA 


29 agosto. — Il merento è ben disposto e i 
corsi della rendita migliorano ; per contanti, è 
negoziata a 90 22 1,2, e per lignidazione da 
90 25 a 90 20. I riporti a fine settembre sono a 
circa 0 45. 

Cattolico 92 90; Blount 91; Rothschild 91 90- 

Moltr sostenuta la Banca Generale che fa 
585 112 a 535 ner liquidaziono e in chicsura si 
spioge a 536 50; ripori: da 175 a 2 lire. Banco 
di Roma G43 lettera, Gii danaro; Acqna Pia 
972 lettera, 970 danaro; Gas 900 Icttera, 295 da- 
nera; Condotte 520 prezzo faito per liquida- 


a 1,100: Obbligazioni Sarto Spi- 
; Meridionali 459; Complementari 290 ; 


Londra a tre mesi 25 43 
Perri ds venti franchi 20 43, 


Aperture della Borea d 
Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. $2 85, 


ia. 30/0 perpetuo 22 72 
Ia. 5 00 115 85. 

Rendita turca 11 80. 

Egiziano 316 


‘cco i prezzi di compensazione fissati dal sin- 
dacato degli agenti di cambio per la liquidazione 
di ine agosto 

Rendita 5 0,0 90 30; Banca Nazionale 2 
Banca Romana 1,100; Banca Generale 
biliare 790; Banco Roma 643 anca Milano 
630; Acqua Marcia 972; Condotte 525; Gas900; 
Complementari 290; Meridionali 459; Sarde 
(1879) 272. 


220 ; 
Mo- 


Ben, Besroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 28. — Oggi r'onorovolo Criepi preso 
po=sesso della presidenza dell’Associazione dei 
reduci pronunziando un discorso applaudlitissimo. 
Riugrazià per l’onore conferitogli. Disse che il 
programma dell’avvenire deve essere quello stesso 
delle passato battaglie, cioè : patria libera, indi- 
pendente, rispettata. 


Vienna, 25. — Il principe del Montenegro 
fa ricevuto dall’imperatore, cho gli restituì la 
visita all'albergo. Vi fa quindi a Schoenbrann 
un pranzo di gala al quale assistette il principe 
col suo seguito. 


À tone, 36. — Grande agitazione a Loriiea 
in seguito alla concentrazione di 800 Tarchi sulla 
frontiera allo scopo di ocenpare per forza Kara 
liderven, occupato dai Greci. Il generale Grivas 
prese le misure opportane per respingere l’at- 
tacco. 


Atene, 29. — Vi fa una rissa fra soldati 
greci © turchi alla frontiera, presso Karalider- 


masero necisi, e dodici feriti. La Grecia anmonta 
le sue truppe sulla frantiora @ fa preparativi di 
guerra. Fa ordinato all’Anfitrite di recarsi a 
Volo con due batterie di artiglieria e due com- 
pagnie di fanteria. 


Limerick, 29, — Contintano lo dimissioni 
di policemen. 
____  —1i- 


i, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


Chimqne desideri di avero eratis il Bollettino 


della 1° Estrazione della Lotieria di Brescia 
si riva ala D 


ze. 


CRANDE STABILIMENTO DI BAGNP 
poter dia 


per bagno. 


7e sul Vesuvio 


Prezzi del bigliotio di andata e ritorno da Napoli 

al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

dei biglietti © per ogni schiari- 
igersi all'Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia, 

"Ala stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegratico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni 2l Vesuvio è Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni 

Biglietti di andata © ritorno da Napoli a Pompei 
ed 2Î Vesuvio tutto compreso (con colezione ® 
Pompei e pranzo su! Vesuvio) Liro 50. 4 


IL N.35 — ANNO Il 
del 


GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovellì 31 agosto 1882 


SOMMARIO: 

Donnino, Sofia Albini — Il Pipa, Michele Lessona 
Una disobbedienza. Giuseppe Sacchetti — Per i 
ippo e Beppe o le avventure di un ra» 
0 e di un cane — Avvertimenti — Terzo Con- 
corso tra i nostri associati : Piccolo acquerellis'a, 
Calvi Girolamo — Le passeggiate al Pizeio, Emma 
Perodi — Le due Nonnine: Concorso. 


Abbonamento sonno I 1% 


25 contesimi. 


so, 199 


mnicipio di Brescia 


Essendosi: effettuata revolarmente la 
prima Estrazione preliminare della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE, si invitano i 
possessori dei biglietti vincenti a ritirare 
i loro premi. 

Si avverte in pari tempo che la SE- 
CONDA estrazione preliminare con 566 
premi avverrà il giorno 4 SETTEMBRE 
D. v. è l'Estrazione Principale con N. 821 
premii fa cui quello di I. 100,000 av- 
Verrà il 24 SETTEMBRE DV. 

Per l'acquisto dei biglietti, in° quanto 
ve ne siano disponibili, rivolgersi al si- 
Qror FRANCESCO COMPAGNONI di Mi 
lano unico assuntore in confronto del Mu- 
nicipio. 

Brescia, li 22 agosto 1882. 


Il Sindaco A, BARBIERI 
4. CASSA, Segr, Ger. 


La vendita dei biglietti viene falta arche: 
In Roma presso F. Delfrate e C. Piazza di Pie- 
tra, 37° 


Id. id. Giuseppe Germarelli, Piazsa San 
Eustacchio, 50. 


HW per dare il lustro alla biancheria. Prezzo 
lì i. 1 porto a earico dei committenti. Di- 
rigere domande e vaglia all’Emporio Francod'a- 
lizro Finzi e Bianchelli, Regge via del Corso 153 
© i54 e via Frattinà 84 A. Firenze, via! dei 
| Panzani, 26 — Milano, 12, via‘ Santa Margherita 

angolo via Carlo Alberto 


— n M6lanafi Galleria Vittorio Emaznaie 3 
La inserzioni si riseveno prosse PAmrinistrazione © presso l'Ufficio principale di Pubblicità, fn Roma, piszza Montecitorio 127 — In Firease, via del Pansani 28 L sn 


UNA MAESTRA 


con patente, della Germania del 


n i AVVISO 
Inergua specialmente : 
Inglese, irancese, letteratura, stile, 
prega 
iniziali 1. 515 sila Annonsea 
L’Amministrazione delle Strade Ferrata dell'Alta Italia pone in vendita per aggiudica-' 


Dalla Francia; l'Agence principale de Pablicità, Paris, $2, rue de Richelion. 
Nord, che esercita sino 10 sori 
sceoso naturali, disegnare piante 
Epetiion von Dora © © Vendita di materiali fuori d'uso 
A LBERG Hi i zione, mediante gara, i seguenti matoriati fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio | 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA| 
Eee | 
della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e lilano: | 


ROMA A 
Albergo di Milame | ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di fiuto. . . - -  Chilgr Data, See 
Piazza di Montecitorio, dirim BRONZO in limatura e tornitura. È E . . A - . . » , 
a) Parlamento, Cosioriadile, Sten] CERCHI dr fara per carri e carrozze 2 Dl l00l » 20,000 > 
‘pope. Ans. Garampelli CERCHI d’acciaio per locomotive e tenders 3 SIRIA 1A 2 » 58,000 » ! 
Dirett. E. Delsitto. FERRO vecchio în pezzi grossi e minuti, ino, gratelle, e da lavoro. » 249,100 » 
CHASE O e RE » 65,000 » 
NUOVI STRUMENTI OTTONE Dadere a. I È È » 14000 > 
CALI RAME da rifondere È a » 5,400 » 
M U Ss I ZINCO da rifondere 2 5 È vi È Al .. » Liga) 

(GI ASSI montati per locomotive e tenders N 6... . . È. n È 
ri ma ASSI sciolti f. s. a gomito (LL... » 2,900 » 
mibossolo a becco. - L 450| 1 materiali suddetti possono essere visitati nei Magarzini ove sono depositati. ora 

» guamitiincorno £—| Qualunque persona o Ditta potrà preseutare un'offerta a condizione ch: abbia previamente versata all’Amministrazione una 

» d&chiavi. . . -1° — [canzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offro, se esso valore non eccede L. 5000 
tn ebano 6 chiavi - [ed al VENTESIMO se è superiore a fale somma. 

» a 


PS Le offerte dovranno essere «pedito all'indirizzo della Mirezione dell’Esereizio delle Strade Ferrato 
LI 22  |dell'Alca Ktatia im salame, in piego sugge!lato portante la dicitura : Sottomsissione per l'acquisto di Materiali fuori 

fn bossolo LIRE [l'uso ; esse dovranno pervenirle non p'ù tardi del giorno 19 Settembre 1892. Le schede d'offeria saranno dissuggellate 
Cornami il giorno 21 detlo stesso mese alle ore 10 antimeridiane. 


doppie. > . . .. Le offerto nen scertate dalla ricevuta del deposito cauzionale, e scortato da una rice- 
I on e alla preseritta, e quello compilato im modo mon conforme 
ppm SRSE ritenute nulle. 


Dirigere le domande © vagli:|. _l materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati in con- 
all'Emporie Franco-Italiano, Ro |tanti all’atto del ritiro, 
ma, Finzi e Bianchel'i, via dell Le condizioni alle quali saranno accettate le so'tomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualità 
Corso 453-154 e via Frattina 845. |e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono distribuiti a chi ne faccia 
Firenze, via dei Panzani 28. Mi-\richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e 
lano 42, via S. Margherita an-|dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 
golo via Carlo Alberto. Milano, 27 Agosto 4882. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Ln Direzione dell’Esereizio. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il enoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini € fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti dà cavallo ed ogni articolo in pelle. 

n _Prezzo Lire fi, ©Oia tottiglia. 

Franco in tutto il Regno per Posta collaumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli. FIREN! 

Via Fanzani 28; ROMA, Corso, 158-154 © Via Frattiua, 64 Bj MILANO, Via Santa 


FARMACIE 
Roma 


Roma 
MOTEL ANGLO-AMERIGA!N! RARNAGIA B DEPOSITO 


rituato in pieno mezzogiorno ed il di Prodotti chimici 
i prossimo alla Posta. (Già Desideri) 
Tor Sanguigna 18 | 


Via Frattina 428. 
(one Golegi ed istituti muutari| PARMACIA-CHIMICA 


i. 
[Pia 8 Ignazio 470, p. 3° Roma Via Portoghesi n. 6 


_ Margherita, 12 
Da Vendere 
| Vende L'HYDRONETTE 
D U E C ASSE FO RTI per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 


ELI LE bodlizino sato z pramochà RS dar le deccie ai cavalli, ecc. 
Dirigersi all’Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria| Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di | 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intiersimeie cosi ny 
fornita di un metro di tubo in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone.’ i 
É Prezzo L. 25, porti i i ittenti. 
LI non LI i por o a GE dei committenti. 
} Do roi ne) Pai ‘ i Cr i di stomaco| Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
ione, © La le nervose i i i Î H 
= m c gno tp TR noci = = vita È Sa ari pa Firenze, via dei Panzan® 
ri ‘me-{diani i 3 dal 
a alunno do {da pil nerralgiche igolo via Carlo Alberto. 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D’ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


I 


19: 


Breso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie 23, Parigi 
Manconi a Milano, e tatti i farmacisti 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Ranizno Giaianztzi. 


peso specifico, 
alla forza alcoolica del vino 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 

PESA VINO. Istramento che serve di 
«guida per ottenere dalle vinacce muova 
Quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa deltagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dorziza 
due chiavi. Prezzo L. 15. va 
ie, ge 
TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
cacatchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in nn 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75,7,50, 8,50 e 10. 


MARIO. — Dedica = Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcoo! 
- tes storia » piera 0 peno CP; icloga dell'alcool - 
inno di gloria e cause di dolore - Alcoolismno, sue cause, sur 

- to del cuore. £ 
SERE (Un cadavere solo la nave) - Siestosi = emorragia 


Cap. 3. (Chiechera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - ALAMBICCO IN CRISTALLO per la do- 
malaitia di Bright cronica - (atrro acuto © cronico dello sto | terminazione dellalcooi nel vino, birra 6 
ace). i g | liquidi spitosi, completo in cassetta com- 

Cap. 4 (Una sieria di amore) = Ipocendria = istarismo = ace d preso il termometro, l'alcoolometro e 
tonami = febbre tifoida. a provetta. Prezzo L. 15. 

Cap. 5. (Une eredià di piso) - Epilesia » conno azalome || —— 
iologi rficio del cervello. ACIDIMETRO DURONI 


‘drierminare | TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- 


| _ Cetania, Porto Said e Suez. 


NAVIGAZIONE. GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


venerdì 10 ccm 


Cagliari, gior via Livorno, cen prolungamento 
En Irnsdi alle $ pom. via. Livorno e Costa. Senta O 
tale con prolangamento per Palermo. 

‘Porto ‘Torroe. sabsto. 9 pom. via Livorno, Basta, Maddaler, 
‘5. Teresa © mercoledì 9 pom. («ia Livorno d retto) con priuz 
gamento per Alghero, Boss, Oristano, Carlof rie e Caglri. 

'Alccmandria d'Egitto, toccando Livcrmo e Napoli, ogai Iuceà 
alle 9 pom. È 

Bombay, 1l 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Mi 
"Catania, Porto Said, Sue e Aden ili n 

Singapore per Aden, C-ylan. Penang, il 4° gennaio, il {° apri, 
il 1° lugo è f* ottobre, foccando Livorno, Napoli, Miesca, 


‘Calcutta, bimestrale, il 15 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ot. 
tobre e dicembre. 
Partenze da LIVORNO per 
‘Napoli, Messina, Catania ed Alessandria tutti i martedì alle ore 9 
di 


‘sera. 

Napoli, Sicilia e Levante, il mercoledì alle 4 pom. 

Napoli, Sicilia, Adriatico. ogai sabato also £ pom. il 25 di ogni 
mese a mezzodì per Napoli e Bombay. 

"T'onisi, via Cagliari di-etiamento ogni venerdì a mezzanotte. 

Cagliari, martedì allo 3 di sera. via Costa Sania, tutti i veserà a 
‘mezzanoîto direttameate fino a Tunisi 


‘retto) con prolungamento 
bari; domenica ft av. 


Via Mad:alena. 

Gionova, alie 9 pm. lunedì, Mercolelt, giovedì e sabato. 

Maddalena, marie.ì alle 3 pum cin prolungamento per la Costa 
Sarta Occid. e per Palermo; domenica 11 am. na Bastia fino a 
Porto Torres. 

Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 ant. con prolungamerte 
per Piombino, Rio Marina e orto Longone. 

LvArcipelago Toscano (Gorxcna, Capraia, Marciana, Porto. 
ferraì , Rio Marina, P_Longone, Giglio, Talamone e 
S. Stefano) ogni mercoledì. 

, Bombay, ecc., (Vedi partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 

‘Terranova, egai giorno alle 5 pon. — coincidenza a Terrano 
al mercoledì e sabato per Cagliari (via Costa Orientale); il mare 
tedì per Maddalera. 

Partenze da NAPOLI per 

Palermo, ogoi giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi eiil 
mercoledì per le coste di Sicilia. 

Messina e Reggio, lutti i giorni, meno la domenica, martel, 
‘mercoledì e sabato per le Calabrie. 

Miaita, toccando Messina, Catania e Siracusa, lunedì @ venerdì alle 
5 


Scali dell Adriatico, ogni lunedì via Pa'ermo, 
Scali di Levante, ogni venerdì, via Palerm: 
lunedì, via Messina alle 5 pom. (Cvincidenze 
nate per Salonicco e Smirne 
Ales-«andria, (Eyitto) tutti i giovedì alle5 pom. toccando Messina. 
Bombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a werzosi. 
Singupore e Eatavia, 3 gennaro, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1882 
Cagliari, ssbato 1 pm Cespa lungamento per ia a Sarda 
orientale e coincilemza per = 
Livorno, Genova, Marsiglia, marielì e venerdì al'e 2 pom. 
‘e giovedì alle 10 pom. 
Partenze da PALERMO per 
Napoli, tutti i giorni alle 5 pom. — Il lunedì con prosieguo per 
Livorno, Genova e Marsiglia. — Il giovedì con prosieguo ber 
Genova ‘dirette Marsiglia. 
Now-Nork Linea facoltativa bimestrale. Lo partenze sono ac 
Bunzat- vota per volta con appositi svvisi 
to, rire Catania, a ip ‘@ Salonicco, 
Costantinopoli e Odessa. ogni lunedì vm. Fer Smirne ui 
dicinale a partire. dal 5 giugno, è per Salonicco” quindicintie a 
partire dal 12 giugno. 


Adriatico, toccando Messina, Catania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 


Siracusa, toccando tutt i punti della Costa Sud ogni venerdì alle 
41 antmeridiane. 


Smiroe e dal loniceo. 
per Smiroe e dal 14 per Sa 
['Irricste, toccando dar} Vinto Tremiti, Ancona e Venesia ogni 


. Partenze da VENEZIA per 
[Ancona Brindisi e Scali Levantini, Sicilia esc, ogni domenica alle 
iane. 


ogni sabato alle 2 
to, sabato alle 2 pom. 


N. Per ulteriori schisrimenti dirigerai in ROMA, alla Direzione 


l'e. 11 via Condosti —In GENOVA ed in PALERMO alle Sedi 
ppertimentali — In NAPOLI e VENEZIA allo Sercersab — l2 
tatti gli altri punti alle Agenzie dello Società 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 
deereati 


ecs, il tatto simultanen aaa 
dro pece, i mento e senza il di 
uno. Servo utilmente per tatti i bambini dell'eta di pochi mesi 
9 regola secondo o 


- madre. 
conservano i movimenti liberi segza contatti © tnite le parti del 


Cap. 6. (Il convito del sindaco) - Ateromasia - malattie del cuore. |] l'acidità dei vini e dei mosli, cassetta com- f L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume |\timetri È solida Misura cen- 
CEE ilari Putaslo è presento) Malato def pista. Presso 1:83. delle bot, evita i lare il tappo allo. |f{S etogramma. 3e rr cratimetrà 40 di larghezza © pesa circa 
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CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 


Preszi : L. 25, 20, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Corso 1536 45% © via Fratina, 84 B, 
Margherita 
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Roma, Giovedì 31 Agosto 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Depretis ha lasciato San Pellegrino. 

Depretis è arrivato a Milano. 

Depretis, lasciata Milano, ha presa la via 
di Stradella. 

Da Stradella Depretis verrà a Roma do- 
podomani 0 sabato al più tardi. 

tutta roba telegrafica. 

Devessece un grande incomodo per il po- 
vero ministro l'aver sempre alle calcagna l'e- 
lettrico pronto a denunciare ogni suo passo. 

Peggio che un ammonito o un precettato 
soitoposto alla sorveglianza della polizia ! 


* 
3» 

L'uomo ha inventato la frase : crudele come 
ima tigre! 

Ma la tigre avrebbe il diritto di chiedere 
una rettificazione, e di pretendere che si di- 
cesse invece: crudele come un uomo... 0 per 
lo meno come l'agenzia Stefani 

E la tigre avrebbe ragione. 

Leggete il telegramma di stamani da Porto- 
Said; l'agenzia ci narra dell'attacco di un 
corpo egiziano che fu respinto dagli Inglesi 
« dopo un brillante combattimento » in cui 
rimasero sul terreno 120 dei loro e molli 
nemici. 

Ora io dico: se la tigre parlasse italiano 
chiamerebbe brillante un fatto che ha co- 
stato la vita a duecento poveri diavoli e 
forse più? 

Io non lo credo. 

La tigre li ammazzerebbo anch'essa, ma 
non qualificherebbe la carneficina con un e- 
piteto così cinico. 

è è 
333% 

Giorni sono gli eccellentissimi e colendis- 
simi sindaci della provincia di... — uno Stato 
che aspetia ancora un Colombo che lo di- 
scopra — ricevettero, per mezzo postale, un 
bigliettino di visita così concepito: 


prega il signor. i..... difavorire in 
prefettura sabato prossimo, alle ore 12 
meridiano. > 

I sindaci pregati accorsero all'invito, che, 
per l'ora fissata, aveva tutte lo promesse e 
tutti i profumi d’una colazione. 

Amaro disinganno! 

Il sor prefetto li ricevette nel suo gabinetto 
particolare, li fece sedere in cerchio e parlò 
pressa poco nei termini seguenti 

— Signori, i tempi sono difficili, e i nemici 
del gabinetto implacabili. Signori, io li invito 
formalmente a disporre le cose in modo che 


gli onorevoli B. 

ritornino alla Camera. Ho detto. 
Breve, ma succoso il discorso del sor pre- 

fetto! Sembra il famoso ordine del giorno di 

Nelson alla vigilia della battaglia di Trafalgar. 


@S.M 


aa 3 

Non mi chiedete nomi; già ve l'ho detto: 
lo Stato nel quale s'è prodotto cotesto caso è 
ancora di là da essere discoperto. 

La cosa io l'ho saputa per mezzo d'una di 
quelle bottiglie che i naufraghi, ultima spe- 
ranza, affidano alle onde con dentro una let- 
tera chiedente aiuto. 

Sotto c'era appunto la firma d'uno dei sin- 
daci suddetti, con promessa di un lauto premio 
a chi suggerirà un modo qualunque per far 
trionfare delle candidature impossibili. 

O perchè dunque il sor prefetto non glielo 
ha suggerito lui addirittura? 

 * 
3333 

Il corrispondente della Gazzetta piemontese 
telegrafa da Roma a quel giornale che l’ono- 
revole Berti anderà ad Arezzo per assistere 
alle feste di fra’ Guittone. 

Che l'onorevole Berti non sarebbe mancato 
vera da immaginarselo, dal momento che ad 
Arezzo ci sarà probabilmente un banchetto. 
E pur di menar la forchetta, per l'onorevole 
Berti, che è un uomoidi spirito, deve essere 
indifferente adoperarla in onore di Guido Mo- 
naco o di fra’ Guittone. Tant'è: sono frati 
e aretini tutti e due. 

Ma,almeno il corrispondente avrebbe potuto 
fare a meno di confonderli. Fra’ Guittone, che 
io mi sappia, s'è contentato di scrivere dei 
bei sonetti, e non ha mai avuto l'ambizione 
di inventare le note musicali. 

È vero che in questi tempi in cui la sinistra 
sè messa a riparare i frati, forse per com- 
pensarli dei cattivi trattamenti della destra, 
vè da aspettarsi un giorno o l’altro anche 
lo festo a fra’ Guittone. Ma finora, è giusto 
dirlo, all'infuori del corrispondente aena + 
montese, nessun altro ci ha pensato! 

* 
>» 

Anche questa è della Gazzetta piemontese, 
ma della redazione sedentaria e nessun corri- 
spondente ci ha a fare. ; 

I lettori ricorderanno i morti e i feriti sul 
Corso presso a San Lorenzo in Lucina, nello 
‘ultime corse dei barberi, e il processo e l'asso- 
luzione dei vigili; ora ecco un po come la 
Gazzetta narra le cose: ce 

< Nei paesi delle campagne romane vi si usa 
ancora nel carnovale la corsa dei barberi, di- 
vertimento fatto apposta per rompe) il collo 
è per romperlo agli altri; cosa questa cho av- 


venne nell'ultimo giorno del passato carnovale 
in Lucino. 

« Invece di prendersela con la barbara con- 
suctudine, le autorità so la presero contro i 
vigili, incaricati di suonare i segnali delle 
corse e lî chiamarono responsabili delle di- 
sgrazie avvenute. Ò x 

< Si istruì procedimento contro di essi, e tre 
pompieri di Lucina vennero tratti davanti al 
tribunale correzionale di Roma. 

« Due vennero assolti. Il terzo invece, certo 
Leopoido Brigozzi, venne condannato ad un 
anno di carcere e a lire 500 di muita. Il Bri- 
gozzi si appeHò e la Corte d'appello di Roma 
giorni sono lo assolvetto >. 


Auguro alla Gaszella che la Dea Lucina, 
invocata daile antiche romane durante il parto, 
non le faccia più prendere di questi aUuci- 
namenti. 


I FATTI Di PRATO 


Firenze, 29 agosto. 

Icri correvano per la città dello voci stram- 
palato che îo mi guardai bene dal raccogliere e 
telegrafarvi. 

Sì parlava d’una contro-dimostrazione arve- 
nuta a Prato in occarione della corimonia com- 
memorativa di Garibaldi. 

Si narrava di garibaldini insultati, aggrediti, 
malmenati, feriti... Evidentomeute in tatto questo 
doveva esservi dell’esagerazione. E vo n'era un 
poco anche nel racconto cho faceva del fatto nn 
giornale di qui, benchè lo riducesse a più mo- 
desto proporzioni. 

Ecco como veramente sono andate le cose. 

Ieri l’altro, domenica, si compieva a Prato (un 
poco in ritardo) quella commemorazione che ormai 
tatte le cento città italien hanno dedicata alla 
grande figora sparita dell’eroo dei Dio Mondi. 
Si doveva scoprire una lspide in via Magno!g, 
per rammentare ai posteri che 
dove si apponeva 
aveva trovato ri 
trappe anstriache. 

Un centinaio ci 
Danaiere dovevano prender parto x 4 
zione, e fra queste ancheuna schiera di gari 
dini vennti da Firenze colla loro tradizionale ca 
micia rossa, 

Fino a un certo punto tutio andò bene © col 
massimo ordine. Solamente, nel più bello della 
festa, questa era stata disturbata da un acquaz- 
zone che parvo la copia conforme di quello ve- 
nuto giù il 2 luglio, in occasione di una ceri- 
monia consimile cciebrata a Firenze... Qualche 
prete si ra data una fregatina di mani, e tutto 
era finito con nna lavata generale... 

Ma i grai più grossi che ron era rinscita a 
produrre l'acqua farono più tardi prodot 
dal vino. 

Compiuta la cerimonia propr 


quelia ensa 
jone, Garibaldi nel 1849 
io © scampo dalle inseguenti 


nte detta, e 


3 


AMORE INGRATO 


Dall’ingless di EDMONDO YATMS 


Mavevano informato che Sandford frequen- 
tava ordinariamente l’Opera italiana, dandomi 
anche il numero del suo palco în teatro. La sera 
stessa entrai nella sala al momento del ballo, e 
vidi l'individuo che si faceva passare per Sand- 
ford, il quale era semplicemente un certo Cardon, 
che mi aveva fatto perdere molto danaro ed era 
la causa dei miei disastri. Aveva l’aria più pre 
potente che mai e dava il braccio ad un giovane 
signore che doveva essere il figlio della signora 
Everton. Entrai nel palco © gli diedi un col- 
Petto sulla spalla. Egli si voltò ed al vedermi 
paro corì sorpreso ed atterrito che se fosse in 
‘presenza d'un mostro. Io invece, prendendo 
un'aria amichevole, gli stesi la mano. _ d 

— Binckett! — esclamò stringendomi maochi- 
nalmente la destra. — Chi si sarebbe mai aspet- 
tato di vedervi qui! 

— Non voi Te certo; giacchè vi mostrate così 
spaventato dell'incontro d’un vecchio amico, che 
se fuse un dragone pronto ® divorarvi. 

— Zitto, zitto! Favorite con meunii 
corridvio... Uno dei miei vecchi ami 
presentandomi a Morton, — Fra pochi minuti 
sarò di ritorno. 

— Come! Siete voi? — replicò quando fammo 
soli. —;M'avevano assicurato che vizeravate riti- 
rato del mondo, caro Blackett. 

— È vero; allora io era rovinato; al verde 
Più assoluto — rii — Per fortuna il mio 
vecchio sio! 

— Aù! Pamgravo è morto! — esslamò Cardon 
—. e vot siete suo eroîo? 3 vongratnio viva 


mente con voi, mio bravo amico. Ecco un folice 
giro di ruota della fortuna. ai 

— Sì... Ma ricordstevi che ho rinunziato com- 
pletamente al giuoco. Ho giurato di non toccare 
più una carta. RR, 

‘Egli mi guardò con un sogghigno ironico, che 
indicava il valore da lui attribuito ai giuramenti 

i giuocatori, e disse: 
nno, amico caro. Molto bene, avete 
perfettamente ragione. Ma venite ; solamente vi 
avverto Éhe per ragioni di famigl:a che vi spi 
gherò più tardi, ora ho preso il nome di Sand. 
forà. Non lo dimenticate, e rientriamo prima 

{1 ballo. 

ire pa teatro incontrai il mio direttore 
che finse di non conoscermi, ma che con un’oc. 
chiata m'incoraggiò s continuare. Andammo al 
caffè, © circa mezw'ora dopo mezzanotte mi pro- 

di accompagnarlo în un altro luego ad as- 
sistere come semplice spettatore ad una partita 
di giuoco. Così egli aperava di risvogliare in mo 
la passione che doveva fargli vincere la supposta 
eredità di mio zio. Arrivammo in un vicolo vi- 
cino allo Strand, ad una casa d'apparenza rispet 
tabile. Pronunciò attraverso la serratura una 
parola d'ordine e la porta n'aprì. 

Sslimmo al primo piano, dove colle finestre 
perfettamente chiuse, brillava una splendida il: 
luminasione sopra una roulette © vari giuochi di 
carte. Circa una ventina di individui, tra gio- 
Sani buontemponi e greci matricolati, ci avevano 
Dreceduto. Per buona sorte non vidi alcuno che 
Poaoscesso la mia posizione a Scotland Yard, © 
solamente un forestiero fece qualche interroga- 
sione a mio riguardo 8 Sandford, il quale ri- 
spose di me, aggiungendo sotto voce fore'ancho, 
She io era un merlo ottimo da pelare. E ciò fece 

straniero e cangiare in fiducia 
o. 


; sulle primerifiatei, 


guadagnare duecento franchi circa, per allet- 
termi Intanto il signor Morton era impegnato 
ai dadi, perdò molto, e dopo aver versato tutto 
il denaro che teneva, firmò delle cambiali. Anche 
il capitano Lionello giuccava spietatamente, ma 
ad un tavolo così distante che non mi fu per- 
messo di conoscere le vicende del suo ginoco, e 
non volli avvicinarmi per non avere Varia di 
ingerirmi in cose che non mi riguardavano. Alle 
sei del mattino l'assemblea si disperse, uscendo 
per una porta di dietro, dove ciascuno riceveva 
la parola d'ordine per la sera. 

1l direttore, a! quale feci parte d'ogni cosa e 
delle osservazioni da me fatte, m° incoraggiò a 
continuare per cogliere la prova delle false ban- 
conote che alcuni di quegli individui erano so- 
spettati di fabbricare Così passarono otto giorni 
senza incidenti importanti, salvo le continue per 
dite di Morton e di qualche altro, i quali non 
riascivano ad incontrare la buona vena. 

Intanto Sandford era stato informato da uno 
dei miei confidenti, cho îo non mi fermerei a 
Lovdra che per riscuotere qualche centinaio di 
mila franchi sul conto dell'eredità, e che poi ri- 
tornerei in provincia. Egli naturalmente prese 
le sue misure per alleggerirmi di quella somma, 
come aveva fatto altro volte. Anche Morton do- 
veva ricevere il denaro dell'ipoteca sui suoi 
beni quel giorno stesso, ed il capitano doveva 
pure ricevero lo sconto di certe cambiali, che 
egli chiamava di compiacenza, ma che in realtà 
erano state firmate da lui coi nomi di qualche 
guo ricco amico. 

Ginnse l’ora della crise. Morton invece di ri- 
tirare lo sue cambiali, voleva giuocare il denaro 
che ora teneva per avere la rivincita. Ciò non 
piaceva sulle prime; ma per l’intercessione di 
Sandford tutto fa accomodato. Io poi aveva av- 
vertito confidenzialmento il giovane d’esigere le 
presentazione dst suoi valori, o dell’e--* 1 Ò 


spot “jurvalente 
delle sommo ch'egli “ crteva in giuoco, prime 


‘©. vare stona partita. E quest'era per mo il 


riconfortati abbondantemente nelle trattorie di 
Prato gli stomachi dei dimostranti, qualeuno di 
essi sentì il bisogno di aiutare la digestione, 
espettorando dei discorsi più o meno di circo- 
stanza, nei quali Garibaldi c'entrava proprio di 
straforo. 

Uno di questi oratori improvvisati, dopo aver 
manifestato i suoi sentimenti irredentisti, ebbe 
il buon senso di arrendersi subito allo intima- 
zioni d'un delegato © interruppe il suo dire. 

(Note anzi en passant che nella dimostrazione 
della mattina nessun emblema allusivo alle pro- 
vineie irredente erà'vennto ad urtare la suscet= 
tibilità dello antorità di pubblies sicuresza.) 

Un altro tribuno però, meno arrendevole, dopo 
aver per un pezzo passeggiato per gli ameni @ 
rettorici campi del socialismo, invitato ad uscirne, 
resistette... al punto che due carabinieri dovet- 
toro arrestare îl corso dell’orazione e l'oratore 
nel tempe stesso. 

Intanto gli animi eransi poco a poco riscsl- 
dati. Una parola, due, tre scambiatesi davani 
un caffè fra qualche Pratese e qualche camicia 
rossa fiorentina, a proposito forse di galosiuzze 
di campanile, aveva suscitato un po”ditamulto con 
relativi colpi di mano che il prooto intervento 
di guardio e carabinieri aveva prontamente se- 
dato. 

Tuttavia si rinnovò un po’ più serio al mo- 
mento della partenza del tramway che ricon- 
duceva i garibaldini a Fireoze. Anche N qualche 
scappelletto, qualche pugno, qualche brisco ro- 
tolato per lo torre. Ma nessan morto, nessun 
ferito. E nessun fischio antigaribaldino, all’in- 
faori di quello della locomotiva, 


TIONE EGIZIA) 
Agensia Eicfans). 
Porto-Sai 

Gli Egiziani attaccarono îeri sera le 
inglesi a Cassassine, ma furono respiati dopo 
un brillante combattimento, perdondo molti no- 
mini e dodici cannoni. Le perdite degli Inglesi 
ASNENUONO & 12V UomIIITÀ 

Alessandria d'Egitto, 29. 

Vi sono molti Bedaini nei dintorni di Ales- 
sandria. Gli Inglesi raddoppiano di attività per 
non essere sorpresi dagli Egiziani. 

Londra, %). 

I giornali pubblicano particolari sul combat- 
timento di Cassassine. Gli Egiziani attaccarono 
gli Inglesi mentro questi» dopo un caldo ecces- 
sivo gi disponevano a riposare. La fanteria in- 
glese,stretta da vicino dalla cavalleria egiziana, 
cercò di prendere îl nemico alle spalle. Le guar- 
die del corpo ed i dragori caricarono le batterio 
del nemico © ssiabolarono gli artiglieri. 

La fanteria egiziana fuggì e la cavalleria in- 
glese entrò alle ore 10 senza ritrovare i can- 


punto essenziale per far sali 
conoto false. 

A mezzanotta, pronunciando la parola d’or- 
dine, io entrai ed intesi che nella sala sì di- 
sputavano, perchà Morton esigeva la completa 
presentazione di valori equivalenti a quelli che 
esponeva, perchè intendeva di vincere ed’inta- 
scare ogni cosa, Mancava ancora una somma 
piuttosto vistosa; vedendomi apparire, Sandford 
esclamò : 

— Ecco il nostro affare. Blackett ci presterà 
per un'ora 0 due quello che ci ocsorre. Vi rim- 
borseremo tosto e con profitto, 

— Mille grazie! — riaposi freddamente — Nen 
mi separo dal mio denaro che dopo averlo per- 
duto. 

Non potendosi fere altrimenti, uno dei gino- 
catori uscì e dopo mezz'ora ritornò con un pacco 
di banconote, che Morton contò, ed il giuoco 
cominciò. Morton non fece altro che perdere 
continuamente, raddoppiando, triplicando, qua- 
druplicando le poste, come se avesse perduta 
la ragione. Il capitano pure perdeva, ma în 
proporzioni meno vertigino»g. 

Ad un tratto, Sandfard intese un ruriore al 
piano sottostante, fece sospendere il ginoco @ 
suonare il campanello di richiamo. Ma siecome 
a quel segnale fu fatta la risposta regolare, il 
giuoco ricominciò. Per mio ordine, dne dei no- 
stri ufficiali vestiti da civili dovevano presen= 
tarsi alla porta, farsi aprire colla parola d’or- 
dine che io aveva loro comunicata, e pigliare @ 
legare il portinaio. Al campanello di richiamo 
sapevano come si doveva rispondere, e ciò fa 
eseguito a dovere. Quindi dovevano introdurre 
i loro compagni splie scale, pazsare senza ru- 
more nel corridoto ed aspettare che io li chis- 
mas! per entrare nella sala ad re tutti 
i gi cocatori. Il mio timore era co MPiietento 
deciaivo quei malfattori spegnessero le 
© distraggossero le banconote, scappando 
qualche uscita a me ignoti, 


re frori lo ban- 


fioni del nemico. Si calcola che gli Egiziani fos- 
sero 13,000. Essi si sono battuti bene, fino sì mo- 
mento in cui la cavalleria © l'artiglieria inglese 
li assalirono. Wolseley continua ad avanzarai con 
tutte lo forze. 

Un dispaccio di Wolseley dice: K 

« Gli Egiziani attaccarono il 28 agosto gli Tn- 
glesi a Cassassino con otto battaglioni e dodici 
cannoni. Gli Inglesi avevano 1}2 battaglione, un 
distaccamento di cavalleria © cinque cannoni. 
La fanteria attaccò il nemico di fronte. La ca- 
valleria inglese, causa l'oscurità, non ha potuto 
impadronirsi dei cannoni, Il nemico abbandonò 
soltanto le manizioni. Gli Inglesi ebbero un chi- 
rurgo, sei artiglieri ol un sergente ucciso, cin- 
que ufficiali © 56 soldati feriti. Araby pascià as- 
sistova all’azione >. 


Truzcranmi ParmicoLari DI FANFULLA 


Alessandria, 30. 
Un manifesto del governo del kedive invita 
i sudditi ottomani a presentare i loro reclami 
r il risarcimento dei danni cagionati dal 
imbardamento. Si spera con ciò d'indurre 
gli indigeni a rientrare in Alessandria. _ 
Distaccamenti di marinai sono discesi 2 
terra per garantire la città da qualunque 
colpo di mano, di cui la minacciano 10 mila 
beduini che si trovano nei dintorni. ——_ 
Gli Inglesi rinunziano ad attaccaro gli Egi- 
ziani dalla parte di Merx. 


DAL CAMPO 


Fabriano, 29 agosto. 

1 giorno 28 mattina la brigata Livorno, com- 
posta del 33° e 34° reggimento fanteria, partiva 
da Fabriano per Foliguo, luogo di riunione delle 
trappe costituenti il 2° corpo d'armata, chesgli 
ordini del tenente generale Bruzzo daranno ma- 
novre nell'alta valle del Tevere. 

Essa era in Fabriano, insieme alla 3° batteria 
del 1° reggimento artiglieria ed al 1° squadrone 
del 1° reggimento cavalleria, per svolgere, agli 
ordini del maggior generale Giusiana, quel pe- 
riodò d’istrazioni che costituiscono i campi di 
brigata. Si cominciò, infatti, dai combattimenti 
di compagnia contrapposte e mano mano si passò 
a quelli di battaglione e di reggimento, eseguen- 
doli dapprima con la forza di pace, poscia con 
quella di guerra. x 

Visitate dai generali Bruzzo, comandante il 
corpo d’armata, e Colli, comandante la divisione, 
le truppe ebbero i più lusinghieri elogi. 

Ma più che per parlarti delle manovre, che 
per te hanno un'importanza molto relativa, io, 
caro Fanfulla, ti scriverò per dirti della cor- 
diale ospitalità che noi trovammo in questi 
Inoghi. 

Il municipio di Fabriano (e tra parentesi ti 
chi non lo sa, essere Fabriano una 


dol suo meglio, © fece quento materialmente era 
possibile, affinchè la quantità di truppa accan- 
tenata potesse essere disposta il più convenien- 
temente possibile e provveduta di quanto po- 
tease occorrerle, 

1 cittadini, dal canto loro, si mostrarono pre- 
murosi di alloggiare gli uficiali e ovunguo li 
accolsero con gentilezza squisita, con cortesia 
grandissima. Le presidenze dei Ciub Gentilo e 
Montini li invitarono a frequentare le loro sale. 
Al Gentile sì diede in loro onore una festa da 
ballo ed una soirée riuscite entrambe staporda- 
mente per il numero grande delle signore, per 
il gusto e l'eleganza con cui era messa la sala, 
per la ricchezza del buffet, per l'anima e il brio 
che vi regnava. Lo pole, i valzer, lomazurke, 
aiternati con le quadriglio, si succedevano senza 
fine, © l’esercito dolla bellezza, della galanteria, 


dell'amore, della grazia unito a quello della 
spada, apinto dallo note dell’orchestra andava @ 
veniva, empiva la lunga ed elegante galleria. 

E quando a giorno fatto, a finestre spalancate, 
si snonava l’ultima galoppe, quests era voramente 
vertiginosa. Si era entusiasmati, confasi dallo 
gentilezze, dalle cortesie ricevute. 

Domenica, 27, con l'animo commosso e pieno 
di gratitudino, demmo l’addio ai buoni Fabria- 
nesi. 

Le musiche dei duo reggimenti suonarono in- 
sieme nella piazza Vitturio Emanuele, quindi con 
fiaccole e bengala, segulto dall'intera cittadi- 
nanza, si ritirarano ai rispettivi accantonamenti. 

Partendo, noi serbiamo di questa popolazione 
una memoria carissima. Ricorderemo con piacere 
il campo di Fabriano, e nel ringraziare tutti noi 
ci auguriamo che le nostre manovre si ripetano 
fa questi monti, ove le fatiche del campo, com- 
pensate ad usura dall’ospitalità gonerosa, dal 
l'aflubilità, dalla cordialità, sembrano leggero. 


Saturno, 


UN RIMEDIO 


(non da quarta pagina) 


Veduto che la perequazione fondiaria, in- 
dugiatasi lungo la strada in vani bisticci cogli 
onorevoli Morana e La Porta, non sa decidersi 
a venire; 

Considerata la bella Relazione Leardi, che 
troncherebbe ogni lite in nome dell’ 
glianza dinanzi all’esattore, se i li 
soffrissero della comoda sordità di chi non 
vuol sentire; 

Udite le ragioni del Settentrione d'Italia 
che minaccia — lo dice l'Opinione — di fare 
della perequazione suddetta il suo se no, 20 
all’urna elettorale politica; 

Tenute nel conto che si meritano le ragioni 
del Mezzogiorno, che pare voglia imporne il 
rigetto sotto forma di mandato imperativo ai 
futuri suoi rappresentanti; 

Io sarei del parere di... 

— Metterla a dormire ? 

— No, signor interruttore. Il sonno la gua- 
sterebbe: il sonno, gli è uno deitre vi- 
ziucci, che 

< Hanno dal mondo ogni virtà sbandita ». 


Io sarei del parere, dal momento ch’essa 
ha ridestata una scintilla di regionalismo, di 
tentare una cura veramente radicale a norma 
del contraria contrariis. 

Oramai, volere 0 non volere, su codesto 
campo i nostri onorevoli sono costretti a su- 
bire la legge di chi li manda alla Camera. E 
io sono persuaso cha molti fra coloro che op- 
pugnano la perequazione, lo fanno soltanto 
per colpa di quel se 20,20 che ne mette in pe- 
ricolo la rielezione. 

S'ha un bel dire che un deputato rappre- 
senta innanzi a tutto l'Italia: il fatto è cho, 
sv sappivocuta Quaiche cosa, gli è per opera 
del collegio che gliene dà il mandato. Sotto 
questo aspetto ogni onorevole per forza di 
cose ha nel cuore un po’ di regionalismo non 
solo, ma buon dato di camparitismo. 

Situazione triste, ma non irrimediabile. 

Non si tratta che di gettare una fune di 
salvamento a questi poveri disgraziati, che 
sono lì per affogarsi nello acque insidiose del 
regionalismo della sperequazione forzosa. 

Io li trapianterei, lì metterei a svolgersi 
in un'atmosfera diversa de quella respirata 
sin qui, in mezzo a condizioni e a 
che non hanno che fare con quelli 
attuali collegi: ecco il segreto. 

Piglierei delicatamente il deputato La Porta, 
lo sbarbicherei dalla sua zolia rappresenta: 
tiva di Girgenti, zolla cui la sperequazione 
rende invulnerabile ai tristi attacchi della 


pellagra, e lo porterei nella valle del Po, dan- 
dogli una rappresentanza in uno di quei col- 
legi che pagano tanto funesto tributo a quel 
morbo fatale. e 

Una volta là, studiate le condizioni del 
paese, fattosi un cuore ed un cervello di 
quelle miserie, vedreste l'impegno che egli ci 
metterebbe alla difesa della perequazione e 
alla redenzione degli agricoltori. 

Ho citato lui per il fatto che nella Giunta 
parlamentare sulla perequazione fondiaria 
egli è stato il più avverso ad ogni novità 
Non glie ne faccio una colpa: il deputato, 0 
meglio il collegio che lo manda alla Camera, 
è come il Kan dei Tartari, il quale, quando 
ha pranzato lui, pretende che i suoi sudditi, 
anche a stomaco vuoto, s'imaginino d’aver 
pranzato anch'essi. , R 

Comunque sia, se la mia proposta vi pare 
buona, fatemelo sapere. Concreterò tutto un 
piano di trapiantamenti legislativi destinato 
a mutar la faccia della Camera, pur serbando 
immutate le persone. = © = 0 

È assodato che i viaggi di presidio in pre- 
sidio, di paese in paese completa mirabil- 
mente l'educazione politica dei nostri sol- 
dati: la conoscenza della patria è, si può 
dire, la grammatica del patriottismo. 

Educhiamo i nostri onorevoli a questa stessa 
scuola. In verità ce n'è bisogno, grande bi- 
sogno! a 
E non dico altro per oggi. 


pas Tipiner 
LE TERRE COTTE DI FAENZA 


Creîo di fare cosa gradita alle gentili lettrici 
del Fanfulla © a tatti gli amatori del bello, par- 
lando loro di una fra lo varie fabbriche di ce- 
ramica, le quali, tutte insieme, l'anno passato a 
Milano concorsero a formare quell’ammirevole 
padiglione, che fa, durante tutta l’osposizione, il 
geniale ritrovo del mondo elegante, la stasione 
di riposo del sesso gentile e... la rocca del pic- 
colo Dio bendato. 

Prima regola della nostra industria, mi di- 
ceva il cavaliere Farina (poichè, come avrete 
già capito, gli è della sua fabbrica che in- 
tendo parlare) è di avere la materia prima sul 
sito stesso del lavoro. Perciò la fabbrica sorge 
a poco più di un chilometro dalla città, accosto 
ad un canale irrigatorio, il quale, conveniente- 
mente ealassato nelle epoche dello torbide, de- 
posita nello vasche onde passa la sua preziosa 
melma già atta, senz’altra preparazione, si può 
dire, alla lavorazione: essendo che la provvida 
natura opera da sè la necessaria mescolanza del 
tufo col solfato di calce, corrodendo colle pioggie 
i depositi di anidrite dell'Appennino. o spusau- 
qon poscia in giusta proporzione coi detriti tu 
facei che le stesso acquo incontrano negli im- 
plovi. 

Ma so natura si mantenne sempre costante nel 
fornire il prezioso sedimento, egual costanza 
non serbarono gli uomini nel valersene: nicchà 
Faenza, dopo aver dato il proprio nome all'in- 
dustria delle terre cotte, Ja lasciò decadere al 
ponto che, allorquando Achille Farina, padre 
dell’attuale, volle farla rivivere, dovette com- 
battere con tutte le difficoltà di un’arte nascente, 
fra le quali colla difficoltà non piccola di crearsi 
una scuola di modellatori e disegnatori. 

In qual modo il degno successore continui 
ora l’arte del padre, non occorre che io dica: lo 
si vide all'ultima esposizione, dove ebbe tante 
commissioni di riproduzioni che gli dànno tut- 
tavia lavoro. 


__——{ 


Ma l'ammirazione vostra crescerebbe qualora 
vi fosse dato di sorprenderlo nella sua bouse di 
artista in mezzo ai suoi ottanta operai e alliovi, 
che egli tratta con vera amorevolezza di mas. 
stro: vodreste la sua instaneabile attività, ra. 
more che egli ha per la sua arte, amore che ta 

| trasfondere puranche nel visitatore, 'mostran. 
dogli le svariatissime applicazioni di essa, faren. 
dogli vedere con rara cortesia tutti i procedi. 
menti di fabbricazione, mettendolo a parte dei 
suoi progetti, delle sue speranze. 

Le maioliche artistiche, come quelle di uso più 
comune, sono ugualmente curate da Ini: e ac. 
costo al museo artistico, dove si vede rizata 
l'arte per cui Faenza andò già famosa, grandi 
magazzini di stoviglie d'ogni specio e da pochi 
centesimi la dozzina, sono là a dimostrare le dif. 

ficoltà di quest'arte, per professare la qualo cc. 
corre essere artisti e industriali a un tempo, 

Per rimunerare il lettore benigno cho mi a. 
vesse seguito fin qui commetterò una piccola in. 
discrezione e gli dirò che il Farina sta già pre. 
parando varie cose per la futura esposizione di 
Torino: fra le quali ha terminato di modellare 
un vaso a foggia di urna di mirabilo fattura e 
forme colossali, perchè insieme col piedestatto 
sarà alto quattro metri e mezzo. Credo anzi che 
non abbia neppure up forno sufficientemente 
ampio per la cottura e lo smalto del medesime, 
ma quando si ha per motto « volere è potere >, 
come si vede seritto nei dno piatti infissi nella 
parete del primo forno, si riesce a tutto. 

Egli sta altresì preparando un caminetto tatto 
lavorato a fregi finissimi © bassiriliovi, i qrali, 
quando saranno rivestiti della loro variopitta 
vernice a smalto, saranno di un effetto bellis. 
simo: e in questo modo, come vedete, egli segue 
i progressi della sua arte, la quale tendo semora 
più a divenire decorativa o di ornamentazione, 

Omega. 


La dimostrazione anticlericale, 


Como, 28 agosto. 

E l'argomento di tutti i discorsi — ha scosso 
l'infinita melanconia delia vita eomazra, più asssi 
del discorso dell’onorevole Bonghi e delle ‘cen- 
tomila novache l’altra sera andarono fracassst 
innocenti e sole vittime —in unoscontro di due 
tre: 

Ecco i fatti nella loro storica verità. 

Cinquecento affiliati alla Società degli inte- 
ressi cattolici erano ieri partiti per una gitasnl 
lago, e verso le sette, piuttosto allogri dalle li- 
bazioni compiute, erano di ritorno. La massima 
parte di quei cinquecento consisteva in donne, 
accalorate nello sventolare i fazzoletti dinanzi a 
tutti i paesi pei quali passavano. I fazzolet: 
vivano di corona a due grandi bandiere 
© bleu, distintivi della Società si 

Questo bandiere, © più il modo di portarle, a- 
vevano già prodotto il loro effetto prima di giux- 
gere a Como. La gente, che ron manca mai ai 
luoghi di sbarco dei battelli, era uscita in salve 
di fischi che, a persone serie, avrebbero servito 
di utile avvertimento. 

Invece non fa così. 

Lo sbarco a Como doi cinqaecento foleli fu 
eseguito come un trionfo, bandiere in testa e 
pose da vincitori. 

Notate che molti erano eccitatissimi per nn 
viralento articolo del giornaleclericale L'Ordine 
a proposito dei fatti di Stress. I goliti enriosi 
che erano sulla piazza accolsero quindi i cinque» 
cento con risa sardoniche, ma senza nulla che 
potesse aver l’aria di una provocazione. 


ser 
anche 


——_ ______—_—__—_____________ 


Ora Morton stava perdendo l’ultima sua posta; 
poi alzandosi stralunato, mandò un grido di 
maledizione afferrando al collo Sandford che 
intascava i suoi denari, e gridandogli : 

— Miserabile, infame! Sei ta che mi lai per- 
duto e rovinato ! 

— Siearo! — rispose Sandford liberandosi 
dalla stretta della sua vittima. — E mi pare che 
la faccenda sia stata abilmente condotta. Ora, 
caro signore, tutte le vostre lagnanze sarebbero 
perfettamente vano. 

— Un momento, Cardon — esclamai afferrando 
am mucchio di banconote falso. — Non è stata 
messa sul tavolo la posta reclamata da Morton, 
questi biglietti non hanno alenn valore. 

— Cane! Non sai che le tuo panro ti costano 
la vita? — rispose egli, gettandosi su di mo per 
riprendere i biglietti di banco. 

Ma io afferrando la rivoltella per tenero que- 
gl'infariati a distanza gridai : 

— Compagni, entrate © fate il vostro dovere! 

Stupefatti © como paralizzati dalla subitanea 
apparbione degli agerti armati ‘che invasero la 
sala, î giaocatori si lasciarono arrestare © con- 
dure in prigione senza resistenza. [o sorvegliai 
l'operazione, diressi i primi che dovevano uscire, 
indicando dove si dovevano condurre e foci re- 
stare con me il capitano Lionello, dicendo alla 
guardia di correre a prendermi una vettura. Al 
Jorchè giunse la vettura, mandai via la gnardia 
con un altro ordine, e condussi il capitano ai 
Docke, consigliandolo di fore un viaggio dal- 
L'altra parto dell'Oceano, se non voleva andare 
in carcere per rispondere dinanzi si tribunali 

delle falso cambiali con cui aveva disonorato il 

e portato l’afflizione nel «ono della 
dei conti di Beanport. 

la confasione, la falsa posizione 

‘trovava gli tolsero quella baldanza per 

le era.sì noto, e nulla rispose. Si dichiarò 
ito a partire sulla nave che gl'indicai, pro- 
mietterdomi il segreto più assolato în qualsiazi 


circostanza sulla parte che io aveva prosa alla 
sua fuga. E così îl capitano Lionello di Beau- 
port trovossi libero e salro da ogni inchiesta 
giudiziaria; od io, contento d’avere sì felice- 
mente compiuto l’incarico affilatomi dalla Si- 
gnoria Vostra, corsi a casa a fare il mio rap- 
porto, che presentai quel mattino stesso, senza 
neppure andare a letto. 

Il mio rapporto rendeva un conto esatto della 
parto di ciascono degli arrestati în quella com- 
pagnia ; distingueva le vittime dai malfattori di 
professione, senza parlare menomamente del fra- 
tello gi Vostra Signoria, perchè il capitano Lio- 
nello colà era una delle vittime, e se non ci 
fosse stato altro sul conto suo, doveva essere 
messo în libertà all'istante, como avvenne di 
Morton e di diversi altri. L'arresto momentaneo 
dei ginocatori spogliati era necessario affino di 
ottenere lo loro testimonianze sulle banconote 
false per far condannare i falsari. Morton ricu- 
però i suoi valori, o così adempiendo al mio do- 
vere, ho la soddisfazione d'avere rado servigio a 
milady Everton, d’avero mostrato la mia grati- 
tudine per la Signoria Vostra, e d'essere pro- 
mosso al grado d’ispettore, che mi dà una posi- 
zione stabile nell’amministrazione. 

Lord Caterham aveva prestato la massima at- 
tenzione al racconto dell'agente, sì quale e- 
spresse la sna riconoscenza con un’effusione tale 
da intenerirlò eda farlo partiretutto commosso. 
E sua signoria rimaso sola a meditare sula di- 
agrazia d'avere un fratello scapestrato... 

Poco tempo dopo l'uscita dell'agente di polizia 
da quel palazzo il conte di Bosuport, ripren- 
dondo la maschera dell'uomo di mondo, passò 
dallo studio alla sala, dovo stava la contessa sua 
sposa. Milady poteva avere allora circa una cin- 
grantina d'anni, ma non li mostrava, e tutti a: 
sicuravano csn galanteria che i suoi vezzi si e- 
rano matarati senza aiterac@l. I contorni della 
sua faccia erano meno fermi ; ma i tratti ener- 

! gici del Inbbro e del naso erano rimmati intatti. 


La sna chioma era sempre nera e lussureggiante, 
i suoi occhi brillavano come nei più bei giorni 
della gioventà. La contessa era d’alta statura, 
altre volte più snella, ora più maestosa. Giorgio 
Brakeare, il suo sposo, entrando nella sala le 
si avvicinò e le diede un bacio sulla fronte. 

_ pe notizie? — domandò ella, 

— Le peggiori che sia possibile immaginare 
— rispos’egli. n 

— Sarebbe forse morto? 

— Dio lo volesse! — esclamo il conte. — Sa- 
rebbe meglio per noi e per lui se non vivesse 
più. No, il disgraziato non è morto. 

— Non dite quello che pensate, caro Giorgio 
— osservò la contessa. — Lionello è vostro fi- 
glio come il mio, la sua esistenza è un bene che 
ci è comuue ad ambedue. Non può egli pentirai, 
emendarsi, e forse un giorno esserci reso?... Ma 
che cosa ha fatto dunquef Ditemi, dov'è eglif 
Avete visto il procuratore? 

— Sì, l'ho veduto e so tutto. Lionello è l’al- 
timo dei miserabili, il più vile dei malfattori... 
Oh. non m’interrompete, signora! Ho fatto con- 
dannare alla deportazione tanti disgraziati meno 
colpevoli di lui... Ne ho perfino fatto impic- 
caro!... 

— Signore, in grazia!... 

— Mi chiedete ch ha fatto, o moglio mia? Eb. 
bene, una parola basta: Lionello è nn falsario. 
La contessa impallidi e tremando balbettò : 

— Un falsario ! Lionello... 

— Ha imitato la firma di duo uffiziali suoi a- 
mici sopra cambiali del montante di venticinque- 
mila lire sterline. 

— È ora in prigione? — domandò ella. 

— No, è fuggito. Il procaratore m'ha mostrato 
rna lettera di Lionello a lui diretta da Liver- 
pool. Gli annunzia che, essendosi disonorato, ha 
preso un false nome 6 s'è imbarcato per l’Au- 
stralia. Non lo rivedremo più. 

Milady cadde con un gemito profondo sopra 
una poltrona, i 


— Non più vederlo! — esclamò. — Giammai! 
Il figlio che adoro... 

— Signora— interruppe freddamente il cont: 
Vi chiedo di rimanere calma ancora un mome: 

Suonò îl campanello, un servo apparve, il conte 
gli disse: 

77 Andate ad avvertire lord Caterham che de- 
aidero di parlargli, e pregate la signorica Morel 
di venire pure nella sala. 

Milady si sollevò come per opporsi agli ordini 
di suo marito. 

— Vi prego, signora, di lasciarmi fare — le 
disse. — Ho preso irrevocabilmente il pa 
su quello che debbo fare. Domani lo false cam- 
biali mi apparterranno. 

— Perchè avete mandato a chiamaro il nostro 
primogenito? — domandò la contessa. 

— Caterham deve sapere ogni cosa — risposa 
egli. — E un bravo cuore, una ragione retta; 
abbiamo avuto torto di farne sì poco caso. Dio 
ei perdoni lo ingiuste nostre preferenze per 
Paltro. Caterham approverà tutto quello che ho 
fatto e quali che intendo di fare. 

— Benissimo. Ma che c'entra Anna Morel? — 
domandò la signora. 

— Anna Morel è della famiglia, o nulla deve 
ignorare. 

La porta della sala si spalancò e si vido en- 
trare una grande poltrona a rotelle spinta da 
un domestico; essa conteneva lord Caterham, 
l'erede di questa nobile e doviziosissima famiglia. 
Anna Morel camminava dietro alla poltron> 
Essa era il solo raggio di luce @ di verità che 
rischiarasso questa casa di mermo, di false sp- 
parenze © di miseria morale che si nascondevano 
sotto il lusso, come il verme sta nascosto nol 
fruttò. Aveva ventidue anni, nna bella statura, 
abbondati enpelli, lo mani ed i piedi piccohis- 
simi, gli occhi bruni animatissimi, ed a prima 
vista poteva passare per bella, benchè aresso1a 
booca troppo grande ed il naso dall: 
tinente, fi 


Operai © alliovi, 
rolezza di mao. 


tore, imostran. 
ni di essa, facon. 
tatti i proce 


uolle di uso più 
da ni: e ac- 
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famosa, grandi 
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won la intesero a questo modo i pellegrini. I 
vessilliferi alzarono maggiormente le bandiere e 
Jiiarono quasi il pubblico a protestare. 

La protesta non si fece napettare. La gente 
era intanto assai aumentata. Cominciarono sono- 
rissimi fischi © grida di: Viva l'Italia, viva Um- 
berto, abbasso le bandiere. 

1 clericali, duri a non abbassar nulla, presero 
qntti uniti la via della Società. E gli altri— circa 
aremila — dietro. 

Il guaio diventava serio. Parecchi tentarono 
smorzare i bollori dei preti che recavano i due 
stendardi. V”è chi assicura esservi stato uno 
gambio di pugni e di violenze. 

A questo punto la questura intervenne. Col 
soccorso dei carabinieri separò i contendenti, 
indi volle che le bandiere fossero abbassate. 

Peggio che parlar a sordi. E il pubblico: fi- 
xhi, grida di abbasso i clericali, ejViva all'Italia, 
A Umberto. Allora il delegato di pubblica siou- 
rezza cinse la sciarpa © ordinò ai preti di obbe- 
dire se non volevano aver la responsabilità dei 
malanni che sarebbero successi. 

E le bandiere — dopo questo latino — furono 
nascosto. 

Ma i dimostranti seguirono i fedeli cattolici 
fno alla loro sede. Ivi il delegato medesimo — il 
quale s'è condotto sempre benissimo — li invitò 
s sciogliersi, e dopo altri fischi ognano se ne 
andò pei fatti proprî a discutere vivamente del 


caso. 
Le spiacevoli sceno di ieri sera farono colpa 
dei clericali e di chi li dirigeva. Ora si teme che 
stasera l'Ordine esca con un articolo di vituperi 
è che provochi ben più seriamente. 
Si spera che abbia pradenza, e che la lezione 
dsta jeri ai suoi proseliti possa servirgli. 
Alceo. 


Le feste di Arezzo. 

Siamo al {tandom: ancora pochi giornirimangono 
a passare, e poi comincieranno le feste colle 
quali Arezzo vuole onerare la memoria del padre 
della musica, Guido Momace. L’esporvi minuta- 
mente tutto il programma di queste feste riu- 
scirebbe cosa assai langa, quindi mi limito a 
darvi un cenno sn quanto contiene di più at- 
traente. 

Sabatò prossimo adunque avreme l’inaugura- 
rione del monumento al grande Monaco aretino. 
In quel giorno vi sarà ogni ben di Dio. Più di 
trenta bande, al momento dello scoprimento 
della status, suoneranno la sinfonia del Nabucco 
e due marcie scritte appositamente per quella 
occasione dai maestri Barali Forti e Gandolfi. 
Figuratevi che casa del diavolo faranno tnite 
quelle bande riunite insieme a suonare, e come 
renderanno malconcio il timpano di quei poveri 
rappresentanti dei comuni, Società, Accade- 
mie, ecc., che dovranno star lor vicini per qualche 
ora, tormentati per di più dalla cocente sforza 
del sole, o ammollati dai torrenti d’acqua, regalo 
che Giove Pluvio suol dare agli Aretini quando 
vorrebbero fare qualcosa di buono. 

Alla sera vi sarà una passeggiata fantastica 
con fiaccole, e poi... ecco la parte saliente del 
programma... la rappresentazione al regio teatro 
Petrarca dell’opera Mefistofele di Arrigo Boito. 
Anche i più accaniti laudatores iemporis acti, 
che non sono pochi nella nostra città, dovranno 
rimanere soddisfatti della eseouzione e della mise 
en seène di quest'opera potentissima del Boito, 
6 dovranno dire che une spettacolo così 
dione mai è stato date al nostro testro. Gli ar- 
tisti di canto sono addirittura delle selebrità; 
basta leggere l’elenco per persuadersene: la 
Teodorini, la Cappelli, il Barbacini, il Nannetti, 
il Garalli... 

L'orchestra, la cui direzione è stata affidata 
all'illustre maestro cavaliere Luigi Mancinelli, 
è quello che si poteva desiderar di meglio, re- 
saltandoscomposta dei maestri dei principali 
licei musicali d'Italia. Con un insieme di artisti 
come questi, l'esecuzione del Mefistofele riuscirà 
senza dubbio meraviglioza. 

Durante le prossime fosto sarà tenuto anche 
an concorso agrario ed uno industriale, una mo- 
stra didattica, e un concorso ginnastico. Il con- 
corso agrario sopratutto promette di riuscire 
ricchissimo e superiore a quanti no sono stati 
fatti in Italia. 

Nel tempio monumentale di Santa Maria della 
Pieve, i di cui grandiosi lavori di restauro sono 
stati omai condotti a termine mercò l’indofessa 
cura e l’operosità del cavaliere G. B. Ristori, si 
terrà un congresso infernasionale di canto litur- 
gico, ed nna esposizione di libri corali. ù 

Oltre tutto quosto vi saranno corse di cavalli, 
spettacoli equestri nell’anfiteatro del Prato, mat- 
tinate e conferenze musicali, © l'Accademia Pe- 
trarca terrà alcune solenni tornate in onore di 
Guido Monaco e del Cesalpino. È 

Le strade principali della nostra città ver- 
ranno illuminate a luce elettrica per mezzo di 
lampade differenziali Siemens, e adornate con 
bandiere, festoni, edeleganti colonnette portanti 
paniere di fiori. 

È poi certo che darante le onoranze al sommo 
Guido, Arezzo sarà onorata da una visita di Sua 
Maestà il Re, che sarà ricevuto nel palazzo dei 
signori Guillichini. Intanto gli Aretini si pre- 
parano a ricevere degnamente il nostro amato 
sovrano, ed ® fargli l'accoglienza lapiù festosa. 

Le feste, dunque, in onore di Guido Monaco 
riusciranno oltremodo solenni, © servirauno a 
rallegrare anche'gli uominî i più cupi, non e- 
sclnso il nostro povero Guido (parlo della sta- 
tua, veh !) che è divenuto massi mesto dacchè ha 
saputo di essere invocato come spauracchio si 
bambini, e:che qualché giornale l’ha:chiamato 


Bruno. 
Pipi. 
Tua 
Una saltifica. 

@uorovelo signor Direttore del Fanfalla. 

Napoli, 29 agosto. 
Alcuni giornali della capitale han riportato 
it fara notizia, asserendo che In Società con- 


trale operaia napoletana, in una recente adu- 
nanza, aveva radiato da suo presidente onorario 
Sua ose € che il ministro Baccelli a- 
veva le scuole di quest’Associazi, 

ala q ssociazione 

Dobbiamo dichiarare che la notizia data è com- 
Dpletamente falsa ed ;è un'invenzione di tristi 
che cercano di sovvertire le classi operaie. 

Queet’Associazione è legata da vincoli indis- 
solubili alla Casa di Savoia, e non ha mai la- 
sciato sfuggire occasione alcuna per esprime: 
£ Sca Maestà il Ro ed a tutta la real famiglia 
i sentimenti della sua devozione e del suo af- 
fetto non venuto msi meno. 

E poichè nell'adunanza cni accennano tali 
giornali non fa potuto esaurire e discutere tutto 
l’ordine del giorno, la nomina del presidente 
onorario perpetuo di questa Associazione non 
fa fatta ancora; però il Consiglio direttivo 
nella tornata del 28 volgente, presenti oltre 
400 soci, approvò la proposta di nominare pre 
sidente onorario perpetio Sua Maestà il Re, o 
questa deliberazione avrà la sanzione unanime 
dell'assemblea generale, all'uopo convocata, e 
di tatti gli operai, domenica 10 settembre pros- 
simo venturo. 

Nel pregarla, .signor direttore, a voler pub- 
blicare la presente nel suo accreditato giornale, 
la preghiamo pure a far notare ai permalosi 
giornali che divulgarono la falsa notizia, che 
gli operai napoletani non sono secondi a quelli 
di nessun'altra parte d’Italia nel serbare gra- 
titudine e riconoscenza a questa Famiglia di 
prodi che, mettendo a rischio vita e corona sui 
campi di battaglia, volle riscattare la patria dal 
servaggio straniero. 

E nella fiducia che vorrà degnarsi pubblicare 
la presente, le ne rendiamo sinceri e sentiti 
ringraziamenti. 

Il segretario capo 


Il direttore generale 
Lupovico MoLtawe 


F. Nicorsa. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 agoste. 
©r fa un anno, oggi 30 agosto, Pietro Cossa 
moriva a Livorno, ove era andato per assistere 
alle rappresentazioni della sua Cecilia. 

Comò Giovanni Lanza, e come Giscomo Me- 
dici, anche Pietro Cossa esalava l’ultimo suo re- 
spiro in una camera d'albergo, lontano dalla sua 
città natia. 

Livorno pone oggi una lapide sulla facciata 
dell'albergo del Giappone, deve l'illustre poeta 
moriva. Roma ne ha posta una sulla casa dove 
egli nacque. 

La mesta cerimonia ha avuto luogo questa 
mattina alle dieci, in via del Governo Vecchio, 
dove s'era adunata -molta folla in attesa che la 
lapide fosse scoperta. Alla funzione aasistevano 
il ff. di sindaco duca Torlonia, alcuni assessori 
e consiglieri municipali, il rettoro dell'Univer- 
sità, le rappresentanze del licei e delle scuole 
tecniche, il rappresentante del ministro di pub- 
blica istrazione, i membri del Comitato per il 
monumento a Pietro Cossa, moltissimi amici del 
defanto, ed una dieeina di società operaie colle 
loro bandiere. 

Il servizio d'onore era fatto dal corpo dei vi- 
gili. Scoperta la lapide, il duca Torlonia ha fatto 
un breve discorso, ricerdando con nobili parole 
i meriti di Pietro Cossa di fronte a Roma e al 
l’Italia. Altri oratori hanno parlato dopo di lui. 
Alle dieci 6 mezzo Ja cerimonia era terminata. 

Quest’oggi è stato pure inaugurato al Pinelo 
il busto del poeta. 

Questa sera, grande spettacolo al Costanzi, col 
programma che abbiamo già annunziato nei giorni 
passati. 

. 


L'asilo Margherita in via di San Basilio, tro. 
vandosi a contatto dell’orto affittato dal regio 
commissariato ni padri cappuccini, domandava 
non è guari all’ortolano di quel convento se 
fosse stato possibile di ottenere a pagamento 
gli erbaggi freschi necessari per le minestre 
che l’Istituto passa si bimbi, i quali frequen- 
tano l’asilo. L'ortolano rispose che senza il per- 
messo del padre presidente non avrebbe potuto 
‘dar nulla. Allora si cercò il domandato per- 
messo, ‘ed il padre presidente non solamente lo 
accordò, ma con bel garbo e gentili maniere ri- 
fiutava ogni pagamento, soggiungendo che la 
religiosa comunità dei cappuccini era ben con- 
tenta di poter dare una testimonianza del suo 
buon volere, e di schierarsi così fra i soci con- 
tribuenti di una istituzione che va a total van- 
taggio dei figli del povero. 

Bravi padri cappuccini ! 

* 


Sappiamo che i due eanottieri romani, signori 
Pio Baraucoi e Pietro Ferrari, sono arrivati fe- 
licemente coi loro sandolini a Marsiglia. 

Oggi o domani *ripartiranno per proseguire 
il loro viaggio acquatico fino a Parigi. 

* 


11 comizio operaio, che doveva aver Inogo al 
Corea la mattina del 3 settembre, è stato rin- 
viato alla domenica ventura, 10 settembre. 

. 


Sotto gli anspict della Banca Generale sì è co- 
stituita la Società anonima della ferrovia Albano- 
‘Porto d'Anzio-Nettano col capitale di L. 1,500,000, 
interamente sottoscritto e versato per tre de- 
cimi. 

Ti giorno 23 corrente venne firmato il con- 
tratto mediante eni la Società Veneta d'imprese 
e costruzioni pubbliche, direttore il signor Ste- 
fano Breda, assunse la jone © l'esercizio 
della linea coll'obbligo; di aprirla al pubblico 
sorvisio il giorno 20 giugno 1883. 

* 


: Ginseppe Polacco, direttore dell’in- 
aa ai ginnastica nelle sonole munici- 
Hi, è stato nuforiseato dal ministero della pub- 


blica istruzione ad aprire, durante il mese di 
settembre, due corsi straordinari di ginnastica 
per i maschi e per le femmine; a cui potranno 
prender parte gli insegnanti comnnali e privati 
di Roma e della provincia. 

L’istrazione verrà impartita secondo le norme 
della circolare ministeriale del 16 maggio 1882. 
I promorsi negli esami otterranno il certificato 
governativo di idoneità. 

Le iscrizioni sono aperte nella palestra della 
Maddalena. 

* 


Il municipio di Roma annunzia che fino al 15 
del prossimo settembre rimane aperto il concorso 
ai posti di direttore e vicedirettore del concerto 
municipale di Roma, retribuiti il primo con250 
lire mensili, il secondo con 110 lire. 

Il concorso avrà luogo per esami. 


* 


La questura di Roma è riuscita a mettere la 
maso sopra alcuni individui che ds qualche 
tempo esercitavano l’industria dello spaccio di bi- 
glietti falsi. Gli arrestati sono sette: quattro no- 
mini e tre donne. All’atto del sequestro furono 
loro sequestrati molti biglietti di vario taglio 
per il valore di lire mille. Sembra certo che 
questi biglietti provengano da Napoli, ove esi- 
sterebbe la sede della fabbricazione. Furono 
fatte colà alcune perquisizioni in casa di persone 
sospette; ma finora non si ottenne alcun ri- 
sultato. 


è 


Rammentiamo ai nostri lettori che la gran 
vendita per la liquidazione della Scuderia La- 
grange avrà luogo nei giorni 5, 6 0 7 settembre 
nell’Haras de Dangu presso Parigi. 


—__ss==——_—_—_ 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 28° 5. 

All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane, 27° 

la temperatura massima fu di 27° 5; quella mi- 

nima 20° 7. 

«°, Spettacoli di questa sera: 

COSTANZI. — Ore 8 112 — Carmo a Pietro Cossa 
- 2° atto del Nerone - 4° atto della Cecilia - 
3° atto della Messalina. 

UMBERTO I. — Oro 8 1,2. — Cola di Rienzo. 

MANZONI. — Riposo. 


Nostre INFORMAZIONI 

Ci viene affermato che Sua Maestà la Re- 
gina e Sua Altezza Reale il principe di Na- 
poli assisteranno alla rivista militare che Sua 
Maestà il Re passerà a Fuligno il 14 settem- 
bre prossimo venturo, e che la sera di quel 
giorno le Loro Maestà ed il principe eredi- 
tario si recheranno a Perugia, dove pernot- 
teranno. 

Varî giornali hanno annunziato il ritorno del- 
l'onorevole Mancini per oggi o domani. 

Possiamo mantenere le nostre informazioni 
in proposito. L'onorevole ministro degli esteri 
non farà ritorno in Roma che il 7 o }’8 del 
prossimo settembre. 

Insieme all'onorevole Mancini faranno ritorno 
a Roma sir Augustus Paget e Musurus bey, am- 
basciatori d'Inghilterra e Turchia. 


In tutta l'Umbria sono state fatte cordialis- 
sime accoglienze agli ufficiali ed ai soldati del- 
l’esercito che fanno parte dei corpi destinati 
alle grandi manovre. 


I giornali di Piacenza annunziano il passaggio 
da quella città di una carovana di 810 emigranti, 
che sarebbero diretti per Assab, accompagnati 
da treagenti del governo. 

È una storiella che non ha ombra di fonda- 
mento. 

Nello intenzioni del governo lo stabilimento 
di Assab non deve essere una colonia egricola, 
ma un semplice scalo commerciale. Può essere 
che in progresso di tempo sì dia pure una certa 
importanza alla coltura © bonifica di terreni, ma 
ad ogni modo ciò sarà fatto sempre per inizia- 
tiva privata e non mai per inisiativa diretta del 
governo. 


L’annunzio della firms della convenzione anglo- 
turca fa comunicato ieri all’onorevole Mancini 
dall’ambascistore di Turchia, che gli rilasciò 
nello stesso tempo copia del documento. 

Sappiamo che Musurna bey, in nome del suo 
governo e del sultano, ha espresso all’onorevole 
Mancini sentimenti di gratitudine per la parte 
avuta dall'Italia nel promuovere un riavvicina- 
mento fra la Turchia e l'Inghilterra. 

La conferenza terrà seduta in questi sicrni 
per deliberare di prorogarsi fino a nuova con- 
vocazione, la quale verrà fatta, secondo quanto 
stabilirassi, dal conte Corti, decano del corpo di- 
plomatico. 

E questa una pura formalità, si capisce bene, 
‘perchè la conferenza non ai riunirà che quando 
tutte le potenze lo vorranno. 

Assiourasi che in questa ultima seduta del primo 
periodo il generale Nelidow, ambasciatore russo, 
ha missione di provocare nuove esplicite dichia- 
razioni da parte dell'ambasciatore inglese. 


Ove le cose d'Egitto vadano ancora molto in 
lungo, è probabile che sia inviato a Porto-Said 
il Dandolo, il quale sarà pronto per.la fine di 
settembre e forse anche prima. 


Nelle regioni diplomatiche si dà per certo che 
fin d’ora il governo britannico, secondando il 
desiderio della Germania, ha consentito alla rit 
nione di un Congresso, che, ad operazioni mi- 
litari finite, dovrà regolare definitivamente le 
cose egiziane, pigliando a base l’accordo europeo. 
Si sottintende che il Congresso non avrà niente 
a fare con la conferenza. 


Le notizie relative a conflitti fra soldati turchi 
© greci alla frontiera turcoellenica, senza man- 
care di una certa gravità, non sono però consi- 
derate nel mondo diplomatico come talia poter 
prodarre una guerra fra i due paesi. Tutte le 
potenze si sono affrettate a mandare tanto = Co- 
stantinopoli quanto ad Atene consigli di mode- 
razione, ed il governe ellenico in ispecie è stato 
in termini assai chiari avvertito dei pericoli ai 
quali esso si espone qualora si facesse provoas- 
tore di ostilità contro la Turchia. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Parigi, 90. 

Si annunzia la morte della principessa Maria 
Pignatelli, sorella del principe Pignatelli. 

Il Journal des Débats applaude a quella 
parte della stampa italiana che sconsiglia la 
occupazione della Tripolitania e dice che la 
sarebbe un'impresa ardua, svantaggiosa tanto 
dal punto di vista militare che commerciale 
e che inoltre potrebbe essere causa di con- 
flitto coll’Inghilterra (?). 

Parigi, 30. 

Viene smentita la voce corsa che l’espul- 
sione dell’internazionalista Zanardelli abbia 
avuto luogo in seguito a sollecitazioni del 
governo italiano. Da Roma nulla venne chiesto 
e il governo della repubblica ha agito unica 
mente di propria iniziativa valendosi delle 
proprie leggi. 

Lucca, 30. 

Don Carlos, coll'infante Don Giacomo suo 
figlio, è giunio a Viareggio per visitarvi sua 
moglio la principessa; Margherita. 

Milano, 3. 

Depretis è arrivato ieri sera e partirà do» 
mani per Roma. Stamani alle 10 conferì lun- 
gamente col Re venuto da Monza. 


BORSA DI ROMA 


30 agosto. — Il mercato non ha brillato per 
molta attività di affari. La rendita fece 90.67 13 
a 90 72 1}2 per fine settembre, e fu quotata 
88 12 2, 8810 ez-coupon per contanti. 
Cattolico 92 80; Bionnt 91; Rothschild 91 90. 
Le azioni della Banca Generale furono nego- 
ziato da 589 a 587 50, chindendo da 558 25 a 
; Banco di Romr 62, 641; Santo Spirito 
i Acqua Marcia 972, 970. 
Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 


Banca Romana 1100; Gas 893; Meridionali 459; 
Condotte 525; Complementari 290; Sarde 1879; 271. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 101 20. 
Id. chàgue 102 75. 
Londra a tre mesi 25 41. 
Pessi da venti franchi 20 44. 


Aperiura della Borsa di Parigi: 


Rendita turca Il 70. 
Egiziano 312. 


Ber Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Bios, 29. — Ieri sera al banchetto d’onore 

dei giurati, offerto dalla Commissione esecutiva, 
presiedette l'onorevole Sella. Assistevano De- 
marchi, delegsto governativo, il sindaco di Biella, 
gli onorevoli Trompeo e Miraglia eil sotto-pre- 
fetto. 
Parlarono Bella, sindaco, propinando a fn 
Altezza Reale îl duca d'Aosta, patrono dell’e- 
sposizione, e al governo. Il commendatore Mî- 
raglia, a nome dell'onorevole ministro Berti, 
lodò le forti ed industri popolazioni biellesi. 
L'onorevole Sella, salutando i giurati, ringraziò 
la Commissione. L'onorevole Trompeo mandb 
saluti all’onorevole Berti, che confidasi visiterà 
l'esposizione. 


N apo, 29. — Lesseps è atteso a Napolî 
quest2 notte, col piroscafo Tang-Tse delle Mes- 
saggerie francesi. 


San Pellegrino, 29. — L’onoterole Depretis 
è partito per Milano. 


Miano, 59. — stasera allo oro3.46.è giunte 
onorevole Depretiscolla famiglia. Bceseall Hotal 


Milano. 


Costantinopoli, 20. — La Porta indirissò una 
nota a Condurioti riguardo alla violazione della 
frontiera ed alla occupazione di Karaliderven da 
parte di un distaccamento greco ; atti dhe cagiot 

LI 


narono lo seontro di ieri fra le troppe turche e 
le greche. Vi farono sette Tarchi necisi, com- 
presi due ufficiali. Signorano le perdite dei 
Greci, tre dei quali rimasero prigionieri. I Greci 
farono scacciati. 


A teno, 20. — n re tornerà fra poco. La 
Camera è convocata, prossimamente. 

Tre classi della riserva saranno chiamate sotto 
lo armi. 

Si concentrano trappe sul confine. 

Continuarono le scaramuocie, malgrado gli or- 
dini dei duo governi di cessare lo ostilità e di 
tornare ognuno ad ocenpare lo sue posizioni an- 
teriori. 

Biella, 30. — Tori notte, malgrado una fitta 
pioggia, rinscì bene la passeggiata al castello 
Gaglianico, illuminato. Erano presenti qui quat- 
trocento alpinisti. 

Oggi avranno lnogo le conferenze di Mosso e 

Schiaparelli. 


N apoti, 30. — Lesseps non è ancora arri- 
‘vato. Il piroscafo Yang-Tse ha patente brutta, 
perciò arrivando proseguirà direttamente per 
Marsiglia. 

Miano, 30. — stamano Sua Maestà il Re, 
proveniente da Monza, è giunto alle ore 10, 
scendendo al palazzo reale, ove lo attendeva l’o- 
norevole Depretis. 


San Francesco di California, 80. — Notizie 


? mista, ma che il principe ereditario, la sua fa- 

miglia, tredici ministri ed altri dignitari farono 

{ Il Giappone minsecia di far guerra se rion 

dai 

i suoi rappresentanti. La flotta è già partita. 

i Truppe la seguiranno. Dicesi che l’ex-reggente 
diresse l'attacco. 

Il trattato fra la Corea e la Germania fa fir- 
mato. Il trattato colla Francia fallì, cansa i pri- 
vilegi che la Francia domanda in favore dei mis- 

* sionari. 


‘Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


SOCIETÀ DELL'UNIONE CENTRALE 


j 
| AVVISO 
ti 


Si avvertono i creditori detta fallita Società a 

i voler presentare o far presentare i loro titoli di 

credito non più tardi del 14 settembre prossimo 
} al Sindaco del fallimento în Parigi 
48 Rue de Gondò. 


Per maggiori indicazioni rivolgersi alla Succur- 
1 sale di Roma della Società dell’Unione Generale, 
4 Corso, 333, Piazza Sciarra prima del 10 settembre 


2. Sono uscite Je prime 22 dispense 


CASSA FORTE 


Vita delleImperatrici Romane {da codersi a prezzo convententizsina 


Cent. {O 
la Dispensa 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 
‘agosto 1882 


esce Giovedì 31 


SOMMARIO : 
Donnino, Sofia Albini — Il Pipa, Mishele Lessona 
Una disobbedienza. Giuseppe Sacshotti — Per i 
piccini — Pippo e Beppe o le avventure di un ra- 
Gazzo e di un cane — Avvertimenti — Terzo Con- 
corso tra i nostri associati : Piccolo acquerellista, 
Calvi Girolamo — Lo passeggiate al Pincio, Emme 
Perodi — Le duo Nonnine: Concorso. 


Abbonamento annuo L. 18. 


Un mumero separato 25 centesimi. 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 


MARTIAL BARNOIN — solo deponto della Casa} 
l'Italia: Etrenze, via dei Panzani, 14, p. pr 
ROMA 
{1> Stagione prossima d'inverno con in'irizso che sarà i 
dito dal peieo pali giornali della capitale. e 


son 
i bellacque. — si 
Raiversale di Parigi 189) per le nostre bols nia: 
tioni di perle pietre preziose. 

RTRT PIRTNZAE 


preenz Siiestz a 
Nuovi ferri da lustro americani nikelati 
il ili il i famiglia ed le s 
‘ici bee daro Il leetro alla Dinners ea 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L. 4 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
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